


ualm ente 


sul qual 





jone delle 
peparto 


fatura- 





















qgrnte, It 


n 
seisettTO, 


solo, Calle Caotorta, N. 
fi, per lottare, afireneent: 
vate 0. 48; 
prova, ed | 
indiioria, 












jtuiocono ; i abbrustamo. 
aiftoginite dove uri la Venosta 


Domani non si pubblica il giornale. 





Il sig. Thiers, ricevendo i membri del Con- 
sio generale di Seine et Oise, ha dichiarato 
Min volta di più, ch'egli non tradirà la Repub- 
Hica che gli fu affidata in deposito, sebbene non 

ancor convertito alle idee repubblica- 

Egli insiste sempre che si deve fare la prova 
fella Repubblira, e che, quanto a lui, non è « un 
rtigiano, ma un francese cato di giovare 
li'psese perchè possa uscire dalla crudele crisi 
in cui si trova. » Perciò avverte i repubblic: 
lese vogliono che la forma di Governo da loro 
ta sopra tutte le altre si stabilisca definitivamen- 

È conviene che vincano le diffdenze che la Re- 
blica ispira, e che « si prestino energicamente 
l'ordine generale. + La Repubblica deve conte- 
Tesi meglio della Monarchia e « dee mostrare al 




















mondo ch' essa può esistere coll’ ordine e la stima 
tsiversale. » Pare che il sig. Thiers senta anch” 
egi il bisogno, come il mondo, che i repubbli- 





tani facciano questa dimostrazione. Il sig. Thiers 
gare un po' scettico tanto. sulla Repubbli che 
sulla Monarchia, e non ha però tutti i torti. La 
Francia esperimentò già tante Monarchie e Re- 

bbliche, e tutte fecero sì triste prova, che ha 
[sue ragioni per aver perduto la fede tanto 
una forma che nell’altra. Se la Repubblica nop rit 
sirà, come pare più probabile, a stabilirsi in 
Francia, malgrado le cure del sig. Thiers perchè 
te ne faccia senza insidie l'esperimento, sarà per 
la gran ragione che le tradizioni della Francia 
sono monarchiche , e perchè le tradizioni sono 

le nazioni ciò che sono per gli uomini le 
ibitudini ; esse sono più tenaci degli affetti e d 
principi più che probabile dunque che la 
Monarchia risorga in Francia, malgrado che 
sello spirito del sig. Thiers, il quale fu il dot- 
trinismo della Monarchia costituzionale , le due 
firme paiano bilanciarsi, ed egli domandi prove 
della bontà della forma repubblicana ai repub- 
Nlicani, come forse sarebbe tentato di chiederne 
più tardi ai monarchici. 

Il signor Thiers ha insistito particolarmente 
sulla necessità della quiete interna, dicendo ch'essa 
era indispensabile per lo sgombero del territorio 
francese. « Fa d'uopo, disse il sig. Thiers, che 
gli stranieri acquistino fiducia in noi, e che di- 
mostriamo loro che la Fraucia riturna a risorgere 
+ che se ne pussono andare. » ludi conchiude con 
queste saggie parole, che dovrebbero meditare co- 
oro, che si credono in debito ogni giorno di 
parlare di riscossa: « Non ci fu possibile di ri- 
acquistare la gloria della Fraocia colle armi, sol- 
citiamo dunque la sua liberazione col lavoro, 
coll'erdine e cogli sforzi e coi sagrificii d’ ognuno 
di 



































LI 
1 Vienna. Si annunciano continue conferenze tra 





linistero cisleitano è ancora in gestazione 


il conte Beust e il conte Al ssy, nelle quali si 
studiano probabilmente le migliori combinazioni 
ministeriali. Pare che si fosse pensato ad un Mi- 
nistero conservatore, affidando l'incarico di for- 
marlo al conte Trauttmansdorfî , l'ex ambasci 
tore dell' Impero austro-ungarico presso il Vati- 
tano. A questo uomo politico furono attribui- 
fe simpatie clericali, che non dovevano certo 
designarlo alla preferenza del co. Beust, il quale, 
mediante l'aiuto del co. Andrassy, presidente del 
Gabinetto transleitano, è divenuto più potente che 
mai. Sembra del resto che lo stesso sig. Trautt- 
mansdorfî, riconoscendo le difficoltà della posizio- 
ve, abbi: to all’ incarico. Mi 
positivamei anzi ne dubitiamo, se l’in- 
carico gli stato effettivamente affidato. . 
L'intervento attivo del conte Andrassy nella 
questione del componimento e la parte da 
lui presa nei Consigli ministeriali contro la poli- 
tica federalista di Hohenwart, gli valsero giò, co- 
me vedemmo, un rabbuffo sotto forma d'inter- 
pellanza dal signor Helfy, membro delta sinistra 
della Dieta 










































zato ungherese, 


le del partito av. 
crsmeenine ino ad essere 


ta quell’ ideale non sembra 
giunto, Il partito Deak, che coutinua a governare 
il paese, vi si opporrò, non solo perchè a _ Vien- 
ta non vi consentirebbero mai, ma anche nello 
Sesso interesse ungherese. Gli Uagheresi sono cir- 
tondati da molti pericoli. Gli Slavi li premono 
+ li minacciano più 0 meno remotamente da tut- 
{le parti, e non hanno certo interesse a rom- 
pere ogni’ legame coll’ Impero. L' interpellanza 
Tisaa, se sarà accettata dal Ministero ungherese, 
darà dunque tutt'al più occasione ad una discus- 
sione accademica. 
li Czechi il loro malumore, appa- 
tecchiando ovazioi loro capi, sebbene non 
nino indietro vittoriosi, ma vinti. £. un seati- 
mento generoso che onora gli Czechi. Dopoil ricevi- 
mento solenne che si preparava a Schaefile, ora si 
i faranno grandi feste a Rieger, il 
po dei vecchi Czechi. Ciò darà occasione 
4 discorsi e dimostrazioni. È probabile però che 
il Governo lasci fare, sinchè la sicurezza 
Me pon ia Minacce: unlo più tardi reca che 
. 5. Un dispaccio giunto pit 
la Gazz. Uffciale di Vienna pubblica la lettera 
dell'Imperatore con cui sono accettate le dimissio- 
ni del conte Hohenwart e dei tre ministri cze- 
chi. 1 sig. Holzgethan, ministro delle finanze, 24" 
tme provvisoriamente la presidenza del Consi- 
glio, sino alla formazione del nuovo Gabinetto: 













































Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


per la 


Scrivono da Parigi, 27 


to io inviava loro per 
documenti segreti che venivano qui pubblica! 
quell’ epoca. Il Governo del 4 settembre aveva 
istituito una Commissione dello spoglio delle car- 
te imperiali , che andò siampando diversi. fasci 
coli di rivelazioni, che, a dir vero, non rivela- 
vano quegli orrori ch' erano annunzia 
Thiers 
ra il sig. 


il Governo del si 





Questi ultimi non sono 


gli altri servono una volta di 


i sentimenti leali 
le. Il Re d' Itala, 
le ansie, i 











fare si è, ch 
menti segreti aggiungerà 
patriota e di buon lialiar 





Il libro dell’ Halt contiene delle curi 
altro genere, che forse saranno scopo d' una nuo- 


quei gi 

mori e le speranze di tuiti gl' Ita- 

pi, ed il più grande elogio che se ne possa 
la pubblicazione di questi docu- 








che ci 












no. 





va e prossima mia corrispondenza. 
LETTERE DI NAPOLEONE Hi, 


DEL RE VITTORIO EMANUELE E DI RE GUGLIELMO. 


( Guerra del 1866.) 
Firenze, 20 giugno 1866. 
A S. M. U Imperatore Napoleone III. 





Signore 
fedele alla Convenzione 
mandato stamane la dic 
l’ Austria. 





Il mio esercito, che si trova di fronte al ne- 
mico, è iu questo momento forte di oltre 250,000 
womini attivi. Ho una riserva di 50,000 uomini, 


e bentosto posso averne 


Parto domani per assumere il comando del- 
l’esercito; ho il cuore lieto e molta fede nel- 


V' avvenire. 
Riograzi 





fratello 


L' Imperatore al Re 


Ringrazio V. M. della 


parte di neutro non m'i 


Quartier generale di Horritz, 3 luglio 1866. 
A S. M. Imperatore dei Francesi a Parigi. 


fezione nostra 


teressi importanti dei nostri due paesi, accetto la 
proposta che V. M. m' ha fatta, e sono pronto a 
Essa sui mezzi di ristabilire la pace. 
Neri già il generale Gablentz m'ha chiesto 

un armistizio in vista di negoziati 
‘Co telegramma cifrato , indirizzato al mio 
a V.M. le condizioni alle 
erso 


intendermi con 








ambasciatore, indichet 
l 





mistizio. 
Di Vostra Maestà il 


Secondo il trattato che ho concluso col Re 
d'Italia, 8 aprile, una volta scoppiata la guer- 
ice o un armistizio non possono essere 








a 
chiarato ieri al gen. Gablentz, che voleva rife- 


rirne a Vienna. 


Il Re di Prussia 
mia mediazione e |’ 
consenta. 





zio. Se V. 
un partito. 












luazione militare e i miei impegni 
mi permetteranno di concludere un ar- 


o fratello , prevengo V. M. che, 
a colla Prussia, ho 
ione di guerra al- 


un'altra uguale. 


V. M. di tutto ciò che ha fatto 
per noi, e vi prego di non dimenticar noi, e me 
in particolare, che sono di Vostra Maestà il buon 


Vittorio EmanveLe. 


Vittorio Emanuele. 





NapoLEONE. 





diretti. 





buon fratello 
GueLieLWO. 





Se il vostro consenso , procurerò di far 
consegnare le fortezze come 
M. rifiuta, sarò 





NarotEoNe. 


* "Parigi, 8 luglio 1866. 
A S. M. il Re d' Italia a Cigognolo. 





Poichè V. 


partono stasera. 
Mantov 

consegnate 
Credo 





sfare all’ onore 


accetta l' armistizio, dia ordine 


alle sue truppe di fermarsi. 
Il Principe Napoleone e un a 


e probabilmente Verona vi saranno 
mediatamente. 
di aver trovato un mezzo di sodi 





NaroLsONE. 


et 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


Ra L' DIPERATORE 


E IL RE D'ITALIA. 


( Questione romana. ) 
Biarritz, 13 ottobre 1867. 


A Sì M. il Red' 


Vedo con dolore che 


© i) Dentu, editore. 


Ialia a Firenze. 


ottobre, alla Perse- 


rio dell'assedio di Parigi, 
, ricorderanno che 
ballon monté dei 

in 











le. | dero impedire ad ogni costo. 


ila sua fama di buon 


ità di 


ja lettera. La mi® 
jedisce di far dei voti 
per la felicità di V.M. e I° indipendenza d' Italia. 





no dell' armisti- 
to di prendere 


tante di cam- 


i volontarii entrano in 


gran numero sul territorio pontificio e che, così, 
la Convenzione del 45 seltembre si trova elusa. 
Se ciò dura, sarò costretto, mal mio grado, ad 
inviare un corpo d'esrcito a Roma. 
V. M. di fare ogni sforzo onde ren- 
dere inutile un intervento. 
Le rionovo i miei seosi d'amicizia. 
Narottoxe. 








Firenze, 43 ottobre (ore 40 sera). 

A S. M. l' Imperatore de Francesi a Biarritz. 

Dopo tutti gli sforzi che il mio Governo ha 
fatto per eseguire lealmente la Convenzione del 
seltembre, anche offendendo il sentimento na- 
zionale, sento con dolore che V. M. possa sup- 
porre il contrario. 

V. M che conosce l'estensione della fron- 
tiera e le difficoltà ch' essa presenta per essere 
custodita, comprenderà facilmente, ch'è assolu- 
tamente impossibile, anche per un esercito più 
numeroso , l'impedire l'ingresso nel territorio 
romano a un certo numero di volontari isolati 

i, i quali si radunano dopo in bande, 
senza capi e male orgatiizzati, sal territorio pon- 
tificio. Devo confessarvi, che lo spirito delle 
polazioni italiane è eccitato, e che la sola i 
di ua intervento francese potrebbe delle 
conseguenze della più alta gravità , cui io desi- 


























Assicuro V. M. che noi continueremo a fare 
tutto il possibile onde paralizzare l' invasione dei 
volontari; ma se le cose arrivassero al punto 
previsto da V. M., l'unico mezzo per accomodar 
tutto sarebbe quello di mandare le nostre truppe 
Roma. Quanto alla quistione politica potremo 
intenderci dopo. 
Rinnovo a 
leale amici; 

















. M. i sensi della più sincera e 





Virtorio EwanveLe. 


Firenze, 19 ottobre 1867. 
A S. M. l Imperatore de Francesi. 
Faccio appello alla vostra vecchia amicizia 
per me e per l’Italia, pregandovi di ascoltare 
. lo so che V. M. si trova, per le 
luazione "difficile 












zionale è eccitata al 
addolorato oggi se 
hanno sempre uniti, dovessero spezzarsi. 

V. M. desidera che «i ristabilisea_l' ordine 
nel territorio romano, dove la rivoluzione fu 
causata dalle aspirazioui nazionali. Il mio Go- 
verno ed io, per mantener la fede al trattato di 











settembre, l'abbiamo combattuta con tutte le 
nostre forze al di qua dei confini di quel terri- 
torio. Ora che, d’ accordo anche colle poplazio- 


ni, essa minaccia la sicurezza della Santa Sede, 

io non posso far nulla per impedirla, non po- 
tendo passare il confine. 

Se V. M. crede dover inviare delle truppe 

a Civitavecchia 0 a Roma, in tal caso io do- 

ei simultaneamente oltrepassare il confine, e 

si metterebbe bentosto termine a cotesto stato 

anormale di cose. Farei nel medesimo tempo un 

nel quale dichiarerei di non avere al 

ostile contro l' appoggio francese 

dichiarerei anche formalmente ch” è per ristal 

, violato nostro malgrado, che noi ci 

amo. V. M., nell’ alta sua saggezza, troverà 

i accomodare le cose in guise che 

ioni sieno messi in salvo. 

























St. Cloud 2 ottobre 1867 (pomeriggio). 

4-5. M. il Re d' Italia a Firenze. 
Il mio Governo ha fatto conoscere i 
quello di V. M. le misure che sembrano ne 
sarie ad arrestare l' insurrezione che ha invaso 
gli Stati pontificii 
tutta la sua effica 
lo sono disposto ad ascoltare i miei senti- 
menti d'amicizia per vie lialie, ma non 
sagrificar loro leressi e dei doveri 
(5° non farebbe che 






















soluzione energica dall’ elemento rivoluzionario, 
fortificherete il vostro polere e renderete più in- 
limi i buoni rapporti tra la Francia e l' Îta 

Quindi, spero, che saprete prendere tutte le 
misure necessarie onde rendere inulile una spe- 
dizione francese a Rom 

Appeoa terminata l'insurrezione, sono pron- 
to a cercare con voi i mezzi proprii a regolare 
la questione romana. 








NaroLEONE. 


Firenze 21 ottobre 1867. 
A S. M. l'Imperatore dei Francesi, 
St. Cloud. 





Vi di dirmi se in questo proclama 
posso fare allusione all’ ultima frase del vostro 
dispaccio, in cui V. M. mi dice: « Sono propto 
a regolare la quistione romana appena che l'in- 
surrezione sia repressa. » 

Oggi si lavora a formare un nuovo Gabi 
netto. Non posso dissimulare a V. M. i serii im- 
barazzi che queste nuove determinazioni ci pre- 
parano all’ interno. Per essere parato a qualun- 
que evento, ho chiamato due classi sotto le ar- 
hè l'esercito è stato ridotto in propor- 


considerevoli. 
Virtomo Exanvere. 











A S. M. il Re d' Ialia a Firenze. 

Sono lieto dell'energia che voi mostrate. 
Essa vi porterà, fortuna. Non fate allusione al 
regolamento definitivo della questione ; sarebbe 

|promettere 


Firenze 21 ottobre 4867. 

A S. M. l'Imperatore de' Francesi a S. Cloud, 
Vi ringrazio della benevolenza che mi 
mostrate nel vostro dispaccio. Il Ministero attuale 
ba dato la sua dimissione. Cialdini ha accettato 
d’incaricarsi della formazione del nuovo Mini- 
stero. Cialdini ed io non abbiamo alcuna diffi 
coltà a fare il proclama indicato da V. M. e ad 
impedire gli arruolamenti e i Comitati di soccorso. 
Accettando le tre proposte fatte dal vostro Go- 
verno, credo darsi una prova del mio desiderio 
di eseguire fedelmente la Convenzione, e di con- 
solidare i legami d'alleanza € il buon accordo tra 
Ita! 





















imboraz 

Nonostante questo nuovo incidente, che po- 

trebbe aggravare la situazione, ho fiducia che si 

la risoluzione, e che noi potremo così 

cordo per trovare i mezzi di risol- 
a. 











Firenze 22 ottobre 1867 (ore 10 ant.) 
A. S. M. l'Imperatore de’ Francesi. 
i incontra gravi dificoltà a formare 
un Ministero. È per questo che non ho potuto 
ancora fare il Manifesto desiderato da V. M. giac- 
chè non può essere controfirmato dal Ministero 
dimissionario. 





VirtoRio ExanteLe. 
Firenze 23 ottobre 1867 (ore 415 pom.). 
A S. M. l'Imperatore de' Francesi a S. Cloud. 

Ho fatto partire ieri sera Pepoli per farvi 
una comunicazione verbale della più alta im- 
portanza, per ciò che riguarda la quistione Tta- 
liana. 

Spero che il Ministero Cialdini sarà formato 
domani. 4200 volontarii si sono ritirati verso la 
nostra frontiera. Ho ordinato di disarmarli, e di 
mandarli alle loro case. 

Lo spirito pubblico continua ad essere cc- 
cessivamente tesò qui. 





Virrorio Ewanvrte. 





S. Cloud, 23 oltobre 1867 (mezzodì). 
A. S. M. il Re d' Italia, Firenze. 
Vedo con dolore, che le promesse di V. M. 
non si realizzano. Cotesto ritardo causa le 
à vive preoccupazioni. Il crescere del numero 











vano che V. M. si la: soverchiare dalla rivo- 
luzione e si espone a delle complicazioni, che 
potrebbero turbare i rapporti amichevoli tra la 
Francia e l' Italia. 
NAPOLEONE. 
Firenze 25 ottobre 1867 (11 ore pom.). 
A S. M. l'Imperatore de Francesi a Parigi. 
Cialdini incontra grandi difticoltà per la for- 
ine del Ministero. lo spero però d' averlo 













rrestato due volte contro 
leggi, e lo sarebbe stato una terza set 
miuisteriale. | volontarii, invece d'a 
mentare, diminuirono pel gran numero di quelli 
che vennero iuternati. È all intutto falso che 
inistrati cannoni e cava'li. Tutto que- 
J0sso assicurartelo in modo positivo. 
Pepoli, che dovrebb' essere arrivato a_Pari- 
vi spiegherà quali sono le vedute del nuovo 
stero. 
La situazione è gre e difficile qui 
ma io spero venirne a capo conservando i buo 
rapporti d'amicizia che ci legano, se nessuna 
luzione precipitata non rende il mio compito 
ancor più difficile. 



























Virtonio Fwanvete. 
Firenze 27 ottobre 1867 (4 ora ant.) 
AU Imperatore. 

lo temo che Vostra Maestà dubiti ch’ io a- 
gisca lealmente con Essa. 

Vi prego prima di prendere una decisione, 
di parlare con Pepoli il quale dev'essere arri: 
vato a Parigi questa sera. 

Le difticolta son 
spettare sino a domani 









Firenze, 26 ottobre 1867 ( ore 4 40 pom. ) 
A S. M. l' Imperatore dei Prancesi 
a Saint-Cloud. 
ini, malgrado i suoi sforzi, non riuscì 
a formare un Mioistero. Menabrea avrà questa 
sera un Ministero costituito, che eseguirà doma- 
ni le proposte di Vostra Maestà, già acceltate da 











Cialdini, quando V. M. sospenda il suo intervento 
militare. 
Vi prego di farmi conoscere le vostre inten- 





senza di che sarò costretto di prendere al- 
tre risoluzioni. 
Virtonto Exanvete. 
Saint-Cloud, 28 ottobre 1867 (ore 12 pom.) 
A S. M. il Re d' Italia a Firenze. 

Ho sospeso fivora, dietro la vostra domanda 
la partenza della flotta, ma nessun Gabinetto è 
formato ; i rivoluzionarii continuano ad invade- 
Siati pontifii ; Roma stessa, corre de' pe- 






I no 
stri due paesi sono del pari interessati al trion- 
fo deli’ ordine e della legalità. 

Le invasioni rivoluzionarie tentate contro 
Roma sono una violazione del dirilto pubblico 





un com il successo e offendere le 
Potenze il cui concorso definitivo ci è neces- 





e dei trattati. La mia intenzione non è, del re- 


più 
dei volontarii, l' evasione di Garibaldi, mi pro- | 























; 
si 


i 
vpi 


Li 
È 
ii 

























































































sto, di prolungare l'occupazione. Quando l'or- 
dine sarà ristabilito, farò tutti i miei sforzi per 
impegnare le Potenze a regolare una questione 
che interessa a sì alto grado l' Europa tutta. 
Vostra 
blicare questo dispaccio. 








NapoLEONE. 
Firenze 26 ottobre 1867 (ore 11 pom.). 
A S. M. V Imperatore de’ Francesi a 
Saint-Cloud. 

Vi ho detto che il Ministero Menabi 
fatto questa sera se Vostra Maestà impedi 
spedizione, e che domani mattina si darebbe ese- 
cuzione alle condizioni che voi desiderate. 

Il Gabinetto è costituito come v' ho promes- 
so. Vi prego dirmi se, con ciò, volete fare l'oc- 
oupazione. 2 








Virronio Ewanvrte. 
Firenze 27 ottobre 1867 (ore 8 ant.). 
A S. M. l' Imperatore de' Francesi a 
Saint-Cloud. 

Vi prego di rispondere all' ultimo mio di- 
spaccio, giacchè il Ministero Menabrea non po- 
trebbe più restare, se intervenite. 

Virtonio EWanveLe. 

Saint-Cloud 27 ottobre 1867 (ore 9 a.). 

il Re d' Italia @ Firenze. 
lmente e moralmente impossi- 
NapoLEONE. 









re 1867 (ore 1.35 p.). 

A S. M. l Imperatore de' Francesi, a 

Saint-Cloud. 

Sono dolente delle disposizioni che avete 
prese. 
Menabrea resta col Ministero che aveva for- 
mato. In seguito allo sbarco delle truppe fran- 
ersi sul territorio romano, le disposizioni ch’ era- 
no state stabilite devono essere mutate. Es 
hanno per fine di ristabilire l' ordine e di tute- 
lare l'amor proprio nazionale. 
VittoRio EMANUELE. 














Saint-Cloud 97 ottobre 1867. 
A S. M. il Re d' Italia a Firenze. 
Deploro le nuove disposizioni che V. M. sem- 
bra voler prendere, giacchè possono produrre le 
più gravi complicazio NaroLeonE. 








Firenze 27 ottobre 1867 (‘ore 4 p.). 

A S. M. U Imperatore dei Francesi, a 

Saint Cloud. 

Dal momento che V. M. credelte dover oc- 
cupare, malgrado le mie osservazioni, Civitavec- 
chia, lo stato delle cose stabilite dalla Conven- 
zione si trova necessariamente mutato. In con- 
seguenza, ho dato ordine alle mie truppe che si 
| trovano al confine d'avanzarsi sul territorio ro- 
| mano e di concorrere al ristabilimento dell’ or- 

dine e della legalità. Come V. M. lo riconosce, que- 
sto intervento non ha nulla d'ostile verso la 
Francia colla quale desideriamo sempre conser- 

ri relazioni, ma comprenderete che 
è una questione d'onore nazionale. E inutile di- 
re a V. M. che le nostre truppe ricevettero l'or- 










rima 
Jo desidero vivamente di mettermi d’ accordo 
i per risolvere questa questione, che è vi 
per l'Italia, ed alla quale si collegano ta 
interessi. Se volete sospendere lo sbarco, sarò an- 
‘tempo di contrammandar l’ ordine che ho 











Virtonio Emanvete. 


S.t Cloud 27 ottobre 1867 (ore 111,2 p.). 
A S. M. il Re d' Italia, a Firenze. 

Se io accettassi, come propone V. M. un si- 
stema d’astensione,. non s' impedirebbe ban- 
de rivoluzionarie d’impadronirsi di Roma. 

L'iagresso delle truppe di V. M. nel territo- 
rio pontiticio sarà, lo ripeto, la causa di gravi 
complicazioni. Lo deploro profondamente. 

NaroLEONE. 





Firenze 28 ottobre 1887 (‘ore 810 p.). 

A S. M. l Imperatore de' Francesi, a 

Saint-Cloud. 

Credo che avrete già lelto il mio procla- 
ma d'ieri, di cui sono certo, sarete sodisfatto. 
Nello stato attuale dell’ opinione pubblica in 
Italia, mi sarebbe impossibile, senza correre i 
maggiori pericoli, rinunciare all’ entrare sul ter- 





ritorio romano, ‘se le truppe di V. M. sbarcano 
a Civitavecchia. Secondo gli ordini che ho dato 
alle mie truppe, e qualora Vostra Maestà lo vo- 


glia, le complicazioni ch’ essa teme non sono per 
nulla a temersi. 






picugd pi acne go ‘accom 

larsi se V. M. vuol fare una proposta per re- 

golare gli affari di Roma. <î) 
Vitromo Exanvzue. 

| SaintCloud, 28 ottobre 1867 (ore 8 pom). 

| A S. M. il Re d' Italia, a Firenze. 

Il problema di V. M. può dar luogo a false 
interpretazioni. Non c'è che la riunione delle 
Potenze che possa ora risolvere la questione ro- 
mana. 











lo non posso non insistere presso’ V. M. 
segnalaie i pericoli d'un doppio intervento. tr 
penso, come voi, isogna evita: 
conflitto tra i due eserciti. deo 
Naroczone. 


Nota. dell’ Imperatore. 


Ordini dati al jerale Fleury 
siono fn tali. La Nota è scritta dn Gone to "o lt 


La missione che io affido al generale Fleury 





està può, se lo reputa utile, pub- ' 


| 


















ha piuttosto un carattere confiden: 
‘ciale, come quella onde ho incari: B. 

Napoleone, alcuni mesi fo. Essa consiste nel 
[i al Re d’Italia e a suoi ministri delle di 
chiarazioni categoriche, e a dar loro dei consigli 
inspirati da un vero interesse per la prosperità 
d' Italia. 

Coteste dichiarazioni sono le seguenti : L'Im- 

tore, per convinzione come per interesse pu 
fitico, non può abbandonare il Santo Padre e 
volgerà tutti i suoi sforzi ad impedirlo di lasciar 














n 
L' Imperatore eseguirà fedelmente la Con- 
venzione del 15 settembre, pei dal 
canto suo, il Governo italiano m oi 
impegni e farà anzi di più. La sua influenza sul 
partito liberale a Roma è immensa, e l' 
fore ben sa, che dipende da lui l’impedire, in 
crisi, qualunque rivoluzione. Se, pertanto, 
partite le truppe francesi, il Papa forse costretto 
4 ritirarsi in seguito ad una sommossa, l' Impe- 
icondurvelo ‘colle sue 
rà sempre tra Tolone 























Consigli da dare. 
Consigliare il Re di mostrare maggiore e- 
nergia, di prendere in mano il Governo dello 
to, di diminuire le sue spese e di restaurare 
le finanze; d' intendersi con Roma sulle questio- 
ni religiose; di ripigliare i negoziati Vegezzi; 
d'ammettere i Vescovi nelle Diocesi , senza esi- 
gere da loro il giuramento , ostacolo inutile a 
soll 








il Governo Jo cammina in queste 
via, può essere sicuro della simpatia e dell’ ap: 
poggio dell'Imperatore Napoleone ; se no, no. 

Non è d'uopo dire che il Governo francese 
farà tutti i suoi. sforzi onde indurre il Papa a 
delle concessioni che rendano possibile una ricon- 
ciliazione coll’ Italia. 





Una lettera del 
L’ Avvenire di Sardegna ci reca un' epistola 
juttosto lunga del generale Garibaldi al signor 


troni. Noi la pubblichiamo perchè in essa, con 
quella schiettezza che tanto onora il suo autore, 














si discorre dei dissensi che corrono fra il gene- 
rale ed il signor Giuseppe Mazzini 
noscerli allingendone e 
autentiche. 
În quanto ai sentimenti che esprime a pro- 
posito dei monarchici e delle Monarchie, è inu- 
Quando il 
ti 





i e giova co- 
la notizia alle fonti più 


tile che facciamo le nostre riset 
ci accusa di essere 
sua vita intera e ll 
titudine a suo riguardo è la smentita più patente 
alle sue parole. Forse si sbaglia in ciò, come 
succede a chi sta in barca e crede veder muo- 
versi le rive; esso infatti ha sempre avuto poca 
tolleranza per noi. 

Ma ecco la lettera : 

Caprera 21. ottobre 4871. 
Caro Petroni, 

Duolmi di dover difendermi da voi che non 
ho offeso, e che ho sempre venerato. 

la una lettera al prof. Filopa 



















voi accen- 












nate, per mio conto, a satelliti, a Seiani, a_ de- 
trattori di Mazzi logisti di Gasparone. 
Circa ai sat Seiani — non avete 

Fu questa 

tempi, mas- 





sime dai monarchici. Ed a voi particolarmente, 
che mai foste a contatto mio, non conti 

cusarmi di colpe che non potete provare. 
Satelliti e Seiani, chi? Forse quei del mio 
stato maggiore o quartier generale, venuli con 
me da Montevideo nel 1848 e coloro trovati i 
Roma nel 49? Voi ne 
iletri ed al Gianicolo, e quei satel 













che vi potrei nominare 
d'itali 





liti del 59 avrete inteso an- EI 


i, i Cairoli, ed una schie- 
li che non nomino perchè E 
perchè viventi, non voglio narrare de' miei si 
maggiori e quartieri generali di epoche posterio- 
ri, che ho avuto tuna di scegliermi e che 
certo hanno contribuito grandemente al poco da 
me operato. 
limiterò a ricordarvi i Seiani che si chi 
























alità nel ritrovato 


e Seiani. 
iche, del 60 mas- 
troverete 
potrebbe valer qualche cosa, m 

ia d'esser condotto da Mazzini e 





Tutto falso! E domandatelo a coloro che | 


più da vicino e più intimamente di voi m' han- 
no conosciuto. Dimandate se han mai trovato un 
individuo più ostinato di me nel da farsi, quan- 
do convinto che quel d: era bene. 

Dimandatelo a Mazzini : se quando, per 
rie volte, ha tentato di trascinarmi nelle sue vel- 
leità impraticabili , egli m°’ abbia persuaso facil- 
men! 











se l origine delle no- 
aver io nel 48 osservato 
a lui, che faceva male di trattener la gioventù 
a Milano sotto un pretesto o sotto | men- 
nostro combatteva lo straniero sul 

è uomo che non perdona a 
fallibilità su 











chi tocca all’ ini 
lo 





ii ‘he 
del mio vecchio amico.” ‘°° 50 Che pensare 


Sì, rancori personali 
cotesti spigolatori, indispettiti contro di me, per- 
<hè trovai puri i Mille di Marsala ; non isdegnai 
«alteramente come loro di accompagnari 


perchè li conoscevo 















Ve lo ripeto: voi | 





come | 














n 
agni, ad oprare i facili. È 
fanno fatto e fanno ogni sforzo per provare inu- 
i 





lofine, perchè non come loro fedele ai prin- 
cipii e ribelle alla loro autorità di Saiani e sa- 
telliti, io trelasciai di proclamare la Rs pubblica 
ed in altri siti 

Ch'io sono repubbli 
| bisogno di provarlo ai miei di: 
Talamona e di Mantova. E repu 
scienza, ho fatto quel poco che ho potuto nel- 
ne — astenendomi sempre di gellare; come 
la vostra setta oggi, la discordia nelle file della 




















RS 








E chi vi ha ricolmo di 
occupava dei 
tutto 


la discordia ! 

















i morenti 





zione hanno tenuto alto — avvolgendoi 
— il santo vessillo del diritto e della 
Anatema su Parigi! e perchè ? perch 
strussero la Colonna e la casa di Thiers? Avete 
mai veduto un villaggio intiero distrutto dalle 
fiamme por aver dato ricovero ad un volontario 
o ad un frane tireur? E ciò non solo in Fran- 
cia, ma in Lombardia, nel Veneto e dosunque. 
Ma quei volontarii e quei franes-tireurs eran 
fuori legge — non portavano spalline — non di- | 
fendevano la causa sacra del Re e della religio- | 
mi direte, ma la vieta ed illegale del 


















Ma i parigini si servirono di petrolio per in- 
cendiare. E qui — deciso com'ero di non ricor- 
rere alla favorita mia antifona — per now tolle- 
rare la suscettività dei miei spigolatori — sono | 
pure obbligato di parlar dei preti e chieder lo- | 
ro — pratici come devono essere dei fuochi del- 
l'inferno, la differenza che passa tra il fuoco 
zato dal petrolio e quello che gli Austriaci 
per incendiare i villaggi del Lon 
eneto, già appannaggio dei fucilati 
periali e regi di Ugo Bassi, Ciceruacchio, i suoi 
due figli e migliaia di Italiani che commisero il 
sacrilegio di voler Roma e l'Italia libera. 
Thiers ed i ruraur erano veramente gente 
molto amabile, perchè i parigini dovessero inchi- 
narsi davanti a loro; e ne han dato molte prove 
della loro amabilità nella distruzione d'un popo- 


lo che più di loro valeva. | 
mio, che dilatandosi 
fi 



























lo spero oggi — ami 
le tenebre che copersero Parigi sin oggi 
la luce sulla terribile realtà deg 
Versailles, voi sarete più indulge 
gli atti suscitati dalla disperata situazione d'un 
popolo che fu mal guidato, è vero — come sue- | 
cede in generale ai popoli che si lascian trascinare 
dalle ciarle dei dotirinarii — ma, che in sostan- | 
tti. Il 
in ciò che vogliono i detrattori di Pari 
gi : essi non giungeranno a provare che pochi 
male intenzionati e stranieri — come dicevano | 
a noi nel 49 in Roma — hanno fatto una resi- 
stenza di tre mesi contro un grande esercito, 
spalleggiato dal potentissimo esercito della Prussi 
Cosa poteva quel povero popolo, sotto la di 
rezione della Comune, d'un Comitato centrale, un 
to di salute pubblica, di una massa di 
clubs, più o meno risoluzionarii ; e che. 
ino infetti d' elementi reazionarii 
? Poi un delegato civile alla guerra ( ve 






| 





























oggi, ei 
i partiti 


dete che contraddizioni ), ua generale dell’ eser- 
cito, uno della Guardia nazionale; tutti poteri | 
che si cozzavano senza intendersi, e che facevan 








di Parigi una Babilonia di dottrinari 
Là erano Flourens, Dombrowski, Bergères, 
he si conoscono oggi, meritevoli d'og 





‘hè non dar il comando di 150 mila 
Guardie nazionali ad uno di quei 
tandosi egli su Versailles, ove 
piccolo codardo ministro di Luigi Filippo co 15 
o 20 mila uomini, io vi chiedo: ove sarebbe 
oggi il presidente della Repubblica monarchica? | 
' Internazionale? Che necessità di attac- 
| care un'associazione, quasi senza conoscerla ? 
Non è una emanazione dello stato anormale, 
in cui si trova la società nel mondo ? E quando 
essa possa esser tersa da certe dottrine, forse 
introdotte dalla malevolenza de' suoi nemici, essa 
non sarà la ma certo potrà esser la con- 
tinuazione dell'emancipazione del diritto um: 
Una società (dico l'umana) ove i più fa- 
sano per la sussistenza, ed ove i meno con 
| menzogne © con violenze, vogliono la maggior 
parte dei prodotti dei primi, senza sudarli, non | 
deve suscitar essa il malcontento e la vendetta 
di chi soffre? 
lo desidero non succeda all’ Interi 
| come al popo'o di Parigi ; cioè: di la 
praffare dagli spacciatori di dottrine, onde esser 
| spinti a delle esagerazioni, e finalmente al ridi- 
| colo; ma che studi essa bene gli uomi 













































prima d'affidarvisi 
lenga dalle esagerazioni, ove 
| cercheranno di condurla gli agenti della Monar- 
| chia e del clero per perderla nelle opinioni delle 
| classi agiate, sempre tremapti davanti al terribile 
spettacolo del 

E le classi agiate si persuadano bene che 
| non sono i molti serpente de ville ed i grandi 
| esereiti permanenti, che costituiscono la sicurez- 
za di uno Stato, e della proprietà individuale 
| ma un Governo fondato sulla giustizia per tutti 
ciò ne hanno ua troppo eloquente esempi 





















ritto per proprietà 0 eri 
| dità degli allri. Ed allora dica essa altamente ai 
| prepotenti della terra 
| « lo vengo ad assidermi ad un banchetto, 











« Soprattutto — non mi venite colle spe- 
ciose bugiarde ragioni di pubbliche ‘sicurezze 
e di preposti, di cui abbisognate e ch'io deb- 
ba pagare; d'esercito per la difesa della pa- 
tria, che difende voi, le vostre prepotenze, e 
mi priva delle braccia valide, che potrebbero 
igliorare la condizione del paese e la mia.» 

vero non è detrattore, 0 Petro- 

i Mi Ho detto poche verità, ma ne 

| dirò delle sara, forse non Ped Na che ap- 
| partengono alla storia, e che probabilmente an- 
prote inedite ai miei figli. Verità che ho tar- 
dato a trascrivere per igare, quanto ibile, 
I° amarezza del mio cuore ulcerato dalle delu- 

































| buono e del cattivo sotto il giustacore di Ga: 






romanzieri, Waller-Scott, non i 
compagno e liberatore di Cuor di Leone. . 
‘Gli Spagouoli hanno |’ Ernani, eredo un tipo 
di tal natura ; ed il Pirata, opera non so di 
che autore, era un altro brigante dello stesso ge- 


i, se nella terra dei briganti, come han 
per tanto tempo l'Italia i eAquoins, — 
ed ove per virtù larmente e dei 








Soctarti e restituirli 
he non fossero la 





non se ne parli; 
10, ma non si piegano. Conciliarsi con Maz- 
zini? — Vi è un solo modo possibile : ubbidir- 
lo, — e non me ne 
Per parte mia, 
« Valetevi dell'esempio della Spagna e delli 
« Francia nelle due ultime mancate rivoluzioni, 
« — e se giungete ad esser padroni delle sorti 
« del vostro paese, non fate delle Babilonie. 
Sopra tulto non seguite i precetti di Maz- 
« zini: Siate tutti soldati — tutti uffici 
« generali. 
Sarebbe cotesta la Babilonia delle Babilonie. 


















vrà vinto la gran battaglia, cui accenna 
e che si tralli di combattere tirannidi interne o 
straniere, seguirò il consiglio del mio amico Fi 
lopanti, e militerò sotto la bandieva mazzi 
come l' ho fatta sotto la sabauda per servi 
talia. 

Ricordino pure i nostri 
ove noi nascemmo un grandissimo popolo, che 
superò tutti gli altri nella disciplina, e che per 
la disciplina passeggiò vincitore dovunque. 

Quindi, ove la digi l'integrità nazi 
nale chiamassero su nuovi campi di battaglia 
lascino da parte odii , rivalità , controversie, e 
disciplinati, caccino lo straniero prima, 
» penseranno poi. 

Noi non siamo settu 
liti del dovere, pronti a mat 



























partito: ma mi- 








| possa far bene. E ve lo provo. 
{ nostri militi puguarono contro la tiran- 


ride nel nuovo mondo. 

Nel 47, quando il Papa accennava di voler 
fare il bene dell'Italia, essi attraversarono l'0- 
ceano, per mettersi soito gli ordini suoi. 

Giunti in pa 
tro gli Austriaci e mentre a M 
sella geltava, come oggi, | 
polo, i nostri militi chiedevano armi per 
gl'Italiani che li combattevano sul Mincio. 

Così non voleva la vostra selta, perchè, come 
la monarchia e la teocrazia, è intollerante, esclu- 
siva, @ perciò oggi, scatenata furiosamente con- 
tro chi osò contraddire alle infallibilità delle vo- 
stre dottrine. 

1 nostri mi 



















ti che non sono setta, pugna- 
onarchia, è vero, 
no e contro lo straniero; dovunque, 
sempre, e vi pugnerarno ancora ove sia d’ 

Essi, militi repubblicani ed umanitarii, non 












di dottrina , varcarono le Alpi nevate e tempe- | 


stose, non al soccorso dei mercenari di Mentana 
e di Roma; ma d'un popolo che tentava di scuo- 
tere le sue catene e contro cui, perchè vinto, la 


| vostra setta ha gettato l' anatema. 


Come vedete, i nostri militi 
prineipii e di fatto la solidarietà umana — non 
odiano l'uomo. Essi sanno che vi può essere del 








rone, la zimarra di De Merode, il mantello 
periale d'un autocrate; e tollerano anche gl’ in- 
tolleranti 








prete perchè assassina , 
ruba, inganna e corrompe — le Monarchie, per- 
chè per la maggior parte, sono assai più nocive 
del brigante e del prete. 

Riassumendo : i nostri militi pugnarono per 
la libertà ameri offrirono i loro servigi al 
Papa (al Papa, mi capite) quando questi pensò 
far del bene, o almeno lo finse — militarono 
accasto all'esercito della Monarchia, non per es- 
sa (già lo dicemmo tante volte), ma per | 
lia, pugnarono per la Francia repubblicana — e 
serviranno l'Italia accento a voi, quando sia ne- 
cessari 

Cirea al vero ed all'infinito, che voi chia- 
mate astrazioni, ne lascio giudice il mio maestro 
Filopanti. 

















G. Ganmmatpi. 





carico di preparare il concorso dell'Italia alla 
Esposizione universale di Vienne. 

La Commissione si compone dei signori : se. 
natore Beretta, deputato Boselli, conte di Sambu 
cav. Virgilio, comi. Giordano, cav. Eilena e 
comm. Castellano. 


en 
Scrivono da Roma 28 alla Gazzetta d' Htalia : 
A Roma, nel massimo teatro, si è obbl 
gati a cibarsi di ciò che più piace all’ impresario 
di dare al colto pubblico, e guai a fare un se- 



















gno di disapprovazione : si è bell'e fritti; poichè 
all’ dal teatro vi aspettano coristi belle: 
ti di poderosi bastoni, che vi minac- 


no di sporveravve le farde, se avrete l'ardire, 
po aver pagato il vostro biglietto, di disappro: 


| vare o l’opera 0 il bello. 


Questo è quello che accadeva ieri sera, e 
questo è quello che minaccia di accadere alire 
volte, se non si pone rimedio a tanta insolenza. 
Ma visto che nessuno si occupa dell’ andamento 
dei nostri teatri, e che la ingenfe dote che il 
Municipio dà al Jacovacei, sembra che sia ac- 
cettata quasi per favore da quell’ impresario; ca- 
pirete che le cose andranno ancora per un pezzo 
così, e che perderemo l'abitudine di udire una 
bella esecuzione di uno spartito o una ida 
messa in iscena di un ballo. 














sioni di ciò che potevasi fare per l'Italia, e 





ssi perpetuata, | 






i, tutti | 


poi non fo differenza di nomi, e quando | 


ni che nacque | 


re, dovunque si 


professando di | 





ssi odiano il carattere: il brigante perchè | 
| ruba ed assassina 





OTIZIE CITTADIN 


Venezia 31 otiobre. 





Naselte: Marchi 4. — Femmine 6. — Tota {, 
Matrimoni : 1. Ambresi Francesco, ore, cl 
con Rosa Lucia, attendente a casa, nubile. na; 
Decessi : i. Rossettini Angela di anni 74, v; 
cucitrice. — 2. Venerando Elisabetta di anni 75, culti 
. Rossetto Pietro di mesi 7. — 4. Ru 





4, mesi 6. 
| 14. Conca Giacc 
| al Comitato esecutivo od al Comitato promotore | anni 26, ammogliato, o 

della Società con una proposta sua, la quale corri- | ni 19. > 17. Zeme 

sponda alle iutenzioni manifestate dal Consiglio | Abile, tutti di Vene: 
| comunale, e non si discosti essenzialmente dalla 

| 
| 


med 
Cepitaa i gia, 
ranni di anni 

. Moneghetto Elena i att 












Capitano 











Morti fuori di Comune. 
A. Zanetti Giuseppina di anni 3, deceasa a Cividale 







CORRIERK BEL MATTIN 
Atti uffiziali. 

N. 492. (Serie IL) (Gazz. UM del 29 ottobre, 
VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 

Visto il Nostro Decreto del 19 luglio 1871, 














buon porto. Tutto sta, lo ripetiamo, che la Giun- 
la faccia suo pro' della lezione che le diede nel- | dell' esercito, del 19 anzidelto 
ultima seduta il Consiglio comunale, e si metta | —Sulla proposi 
all'opera come se le nuove trattative fossero sue | rio di Stato p.r 
spontanee e non giù a lei imposte dal Consiglio. | 


della legge sulle basi generali per l' organamento 
N. 349; 









gli affari della guerr: 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Vaceinazione, — Il S.ndico del Comu- Articolo unico. Il prezzo della tassa di at. 
ne di Venezia ha pubblicato il seguente Avviso: | froncazione dal servizio di 4* categoria per li 

Col Manifesto 25 ottobre corrente, N. 40713, | leva della classe 1851 è stabilito in lire duemila 
si deduceva a comune nolizia che le operazioni | cinquecento. 
di vaccinazione € rivaccinazione pubblica gra-| —Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
tuita col sistema animale da ultimo adottato a- | del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
vrebbero continuato anche nei mesi di novembre | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l. 
| e decembre. | talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

Succesivamente allo scopo di dare la _mag- | e di farlo osservare. 
gior diffusione ad un provvedimento ch'è rico- Dato a Torino, addì 8 ottobre 1871. 
nosciuto il più efficace ad arrestare nel suo corso | VITTORIO EMANUELE. 
l'epidemia vaiuolosa, si è disposto, sul voto della | Ricorn. 
Commissione sti di sanità, all’ uopo ra- | —-i 
| dunata, che si liti alcuni centri anche | —S. M., con Decreti del 1° ottobre corrente 
per la vaccinazione umanizzata da braccio a |si è degnata fare le seguenti nomine nell’ Ordine 
braccio. della Corona d' Italia : 
proposta del ministro di agricoltura, 
€ commercio : 

Ad uffiziali : 

Clemente Bortolo, presidente del Comizio a- 
grario di Vicenza. 

Reccagni prof. Bernardo, preside dell'Istituto 
tecnico ; 































sottoposta tabella sono iud Ss 
luoghi ed ore in cui avranuo luogo le operazioni | industi 
rel 








Venezia li 28 ottobre 1871. 

| Il ff. di Sindaco, Fonnom 
L' Assessore, inte. 

e S. M. Formosa, lunedì 6, 13, 

le ore 9 ant., a S. Lorenzo, Casa 











S. Zaccal 
20 novembre, 
d''Industria. 

S. Marco, S. M. del Giglio, S. Stefano, S. Lu- 
ca e S. Salvatore, id., alle 10 ant., a S. Samuele, 
Scuola comunale maschile, calle Mocenigo, casa 
vecchia. 

S. Pietro e S. Marlino, martedì 7, 14, 21 
novembre, alle 9 ant., a S. Pietro e S. Martino, 
Scuola maschile, presso il Patronato pei ragazzi 

| vagabondi 








A cavali 
Marchetli dott. Domenico, segretario dell'Ac- 
cademia Olimpica di Vicenza. 
Luzzatto dott. Jacopo, professore dell'Istituto 
tecnico di Vicenza. 
Maddalozzo Quinto, 
Della Vecchia ing. Luigi. 
Piovene C. Guido. 
Aldighieri dott. Antonio. 
N. 16950. wr 
| e Paolo, id., alle 10 ant., a S. Gio. in Bragora, Questa Regia Corte di Appello con odierna 
Palazzo Erizzo, Scuola femminile. | deliberazione ha accor.iata la chiesta nomina di 
Ghetto, mercoledì 8, 15, 22 novembre, alle | avvocato al signor Gio. Batt. Pagini, con resi- 
| 8 ant., in Ghetto vecchio, casa del bidello Ben- | denza in Fonzaso, ed al signor Pietro Da Vico, 
dana, N. 1126. con residenza in Verona; e la traslocazione al: 
S. Geremia e S. Marziale, id., alle 10 ant., vocato Alessandro Levi di Loreo presso i- 
a S. Geremia, in campo, Palazzo Labia, Scuola | Tribunale di Rovigo; all'avvocato Giovanni Cati 
maschile. ticieh di Rovigo presso il Tribunale di Padota; 
S. Simeone e S. Nicola de' Tolentini, id. | all’avvocato Andrea Modulo di Castiglione delle 
| alle 11 ant., presso I° Asilo infantile, campo San | Stiviere presso il Tribunale di Vicenza. 
| Simeone. Venezia, 10 ottobre 4871. 
S. Silvestro e S. M. de' Frari, giovedì 9, 16, 
| 23 novembre, alle 9 ant, a S. Silvestro, traghetto 
| della Madoneita, Scuola maschile. 
S. Cassiano e S. Giacomo, id., alle 10 ant 
| a S. M. M. Domini, fondmenta Barbaro, Scuol 
| 
| 




















ncesco, S. Gio. in Bragora e S. 




















Venezia 31 ottobre. 
—_& 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


pi a 
Roma 29 ottobre. 

© È stata da tutti, notata la moderazione 

colla quale il Santo Padre ha parlato dell'Italia 

nella sua allocuzione per la nomina dei Vescovi. 

Questa moderazione spicca tanto più pel con- 

trasto che vi fa il linguagcio tenuto a proposito 





maggiore femminile. 
S. Marcuola e S. Felice, venerdì 10, 17, 24 
novembre, alle ? ant., in Calle lunga S. Cateri- 
na, Scuola maschile. 

| S. Canciano e Ss. Apostoli, id., alle 10 ant.. 
a Ss. Apostoli, Palazzo Jagher, Scuola femminile 
| Giudecca, sabato f1, 18, 25 novembre, alle 




















| 9 ant., a S. Eufemia, Scuola femminile. dei vecchi cattolici, e siccome, a dir vero, è un 
S. Raffaele, del Carmelo e S. Panta- | esempio piuttosto raro che frequente, così giova 

| leone, id., alle 10 ant., a S. Raffaele, fond | fermarvisi un istante e considerarlo con atten- 

| Lizza Fusina, Scuola femminile. | zione. 

| S. Domenico e S. Trovaso, id., alle 11 ant., A che devesi attribuire questo linguaggio del 

| Orfanotrofio Gesuati sulle Zattere. Papa, che, ormai si è veduto più volte, “diventa 





Valuolo. — (Bollettino sanitario.) — Dal- | $*®PF® Più moderato? A_ parer mio, la causa 
le ore 12 del giorno 30 ottobre alle 12 del 94 | 9CVE rintracciarsi esclurivamente nelle nuove con- 


furono denunciati all'Ufficio sanitario municipale | qiioni SL Ome, sla svita libera che qui si con- 








i seguenti iuolo : one che ormai è pe- 
A domicil maschi 16, femmine 17 netrata da per tutto. Non vi sembrino di grazia 
All' Ospitale civile n 8 e un paradosso le mie parole, giacchè sono anzi 
8 2 il frutto di un anno di osservazione e di studio. 
= a La verità è che anche il Papa, ed anche tutta 








la Corte di Roma hanno suiito e subiscono ogri 
ro più l'influenza della libertà che regna in 
arti. — Sentiamo con piacere che | Roma e delle sue immediate ocsagi az ar 
ggi S. A. I la Granduchessa Elena di | quando parla, sa benissimo che sdesso trovansi 
Russia ha reso un tributo all’ arte veneziana, vi- | in Roma dei giornali pronti ‘a° raccogliere ed 2 
stando Jo studio di quegli esimii foograî che ta 


tare le sue parole ;sa che il giorno di 
| sono i fratelli cav. Vianelli, e facendosi ripro- | e forse. parole ; sa che il giorno dopo, 
Mosoii ri car Viasell; pro- | è forse il giorno stesso, egli serà il primo al 


Ce ne congrateliamo con quei bravissimi | Stuart che i giornali dicono del fatto suo 


sa che leggeranno del pari migliai: i 
arlisti, i quali, cogli eccellenti loro prodotti, fanno ‘A POF TOS IR a RIE 
helios di Vasca icsrdli tei Romani; in una parola sola, egli ha il buon sen- 


È so e l'avvedutezza di c 

onore in sempre più lontani paesi. ciò che da lui pn Ù, è Frisa 
Onorificenza. — S. M il Re, con R. De-| dell'opinione pubblica. È che prima 

creto 22 ottobre corrente N. 1360, ha autoriz- 


questo sindacato pot E vero che 
acato pot i 

zato il sig. Napoleone Pardo, vice-console di Spa- poteva esercitarsi, ma era di 

gna,,a portare le insegne di cavaliere dell’ Ordi- 


seconda mano, giungeva tardi e nov poi 
rio HI, conferitegli da S. M. il Re di 


Totale 
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N. 43. 



































nessuna effica all assoluto imperio 
della Curia roma i Oggi che Jo sì esercià qui 
le giunge da per tutto erro 

Teatro Malibran. — Domani, merco- | della libertà di Stampa, no si Hai dara a seno 
è novembre, alle ore 7 e mezzo, la dram- | di sentirsene in qualche modo dominati, e non 
matica compagnia fiorentina condotta e diretta | Y è nessuna meraviglia, se anche il Papa ne su- 
dall erticta DIGIIIO N î bisce l'ascendente. Or bene, di tutto ciò, a pa- 
rappresentazione | col dramma : I! Pirala Gior. | "e Mio, v'è più da rallegrarsi che da dolers 
| gio il Corsaro, all’ Isola di Montecristo, con Sten. | B!90chè è fuori di dubbio che l'autorità del Papt 
ph ed il rispetto che gi è dovuto, crescono tanto 
più quanto più S. S. da prova di moderazione. 

Nel caso nostro, ogni persona savia si compiace 
della mitezza di cui il Papa ha voluto dar pro- 
va, mentre è certo che anche i più riservati ed 
i più benevoli non avrebbero risparmiato le lore 
censure se Pio IX, parlando dell'Italia, si fosse 
espresso in modo violento e brutale. 
Avete veduto com” è andato a_ terminare 
fare di Palermo; ma, come già vi ho informato, 
la prima fase soltanto è finita : rimane la secon- 
































| _ yBuliettino della Questura del 31. 
— Nelle decorse 24 ore, non venne denunciato 
| furto veruno. Gli agenti della Questura arrest 
| rono C. L. per contravvenzione all’ammonizio- 
(ne, doe altri individui per insistenti clamori not- 
urni. 
| 
| Bullettino dell’ torato dell. 
| Guardi le municipali del 20. — Gia 
genti municipali consegnarono alla R. Questura 
Da feto rete L. B. per furto di pesce a dan- | da, che sarà posi quale, io temo, darà luo- 
3 . | go ai maggiori scandali. Oltre | 

Viasa Sola una quantità di carne di intenzione di dar quercia nl Talent avcle ar 
getto a, certo È A. PESTE ni altri che trovansi accusati nella sua requisi- 
Pi inciarono 16 | toria; di più, secondochè mi scrivone privata- 
venzioni. mente da Palermo, gli animi sono singolarmente 
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jmossi ; ed i fomi 
ri il dolore della sconfitta in 
tutt'altro che prudenti. Il Medi- 
fferma da tutti, tornerà in breve 
e ii to, vi 
tempo ; egli vi va piuttosto per 
a sodisfozione ol grande partito liberale 
reclamato e lo reclama con insistenza, 
ni a lungo e per piantarvi una 
bea immi istrazione. Ml generale Medici è 

foco di rimanere in Si 

io di occuparsi del 
ter fare con agio quegli studii che si ri- 
‘fegrono nel suo grado elevato, Comunque sia, | 
chegna che il Governo pensi con serietà alle con- | 
pi della Provincia di Palermo, e non si con- 
di farvi su uno studio superficiale. Tutti 
Mino compreso che laggiù v'è del ma 
Ml che se mon vi si provvede 
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rede con sufficiente 
sergia , avremo un di o l'altro qualche ben 
rulla sorpresi 


a! 

Sono lieto di dirvi che giungono ogni gi 

goal nostra Socielà operaia le adesioni di mol 

altre d'Italia per la sua condotta a ito 
Congresso che dovrà tenersi il 4.0 Rat 
tte. A che si ridurrà questo Congresso, non lo 
giprei dire; ma par certo che non udran- 
# che i soli parligiani dell’ Internazionale, ed 
Hi saranno ben pochi. Intanto la nostra Società 
oprdia pensa a proporre. essa il suo generale 
ciogresso ; © s0 che entro il mese prossimo sa- 
sono diramati. gl' i ed i programmi. Non 
"i alcun dubbio che la questione operaia ha la 
lusima importanza, e che l'occuparsene sei 
meote, è un dovere er tutti; ma è appuato per 
gisoeere a qualche buon risultato che bisogna 
impedire chi sviata 0 sciupata con la que- 
gione politica intesa nel peggiore modo e spie- 
fa con le più assurde ragioni. Forse le strava- 

pge a cui ibbandenerà il Congresso del Co- 
Sifto ligure gioveranno a rendere più manife- 
fo il vero. E il futuro Congresso ci guadagnerà 
uo tanto! 

Questa mattina ha avuto luogo la solenne 
inugurazione d'un nuovo gazometro. Da molti 
e molti anni Roma era per metà al buio ; ma 
fu solo l'anno scorso, che la Giunta nominata 
dl generale La Marmora potè concludere un 
contratto per la eostruzione d'uo nuovo gazome- 
tro. La Società concessionaria ha voluto celebra- 
re l'inaugurazione con quale! 
invitato il Prefetto, il Sindaco, la Giunta 
cipale, e 4 a cinquecento persone. La cei 
è andata benissimo, ed ha avuto anche il raro 
pregio di essere breve. 

La Regina d'Olanda continua a rimanere 















































rà ricevul 

le persone con le quali ha pa 

sempre un linguaggio , nel quale 

terso il Sommo Pontefice nulla toglieva ai sensi 
che essa nutre per l'Italia. 









stato del vaiuolo a Verona del 29 ottobre : 











csi nuovi 18, guariti 7, morti 4, in cura 348. 
è Leggesi nell’ Opinione : 
Abbiamo ricevuto il prospetto del movimento 


del commercio speciale d’ importazione ed espor- 
lazione ne’ primi nove mesi dell'anno. 

| risultati ne sono i seguenti: 

Importazioni, milioni 693 nel 1874, contro 
688 milioni nel 4870. 

Esportazioni, milioni 783 nel 1871, contro 
563 milioni nel 1870. 

Ne' primi nove mesi del 1871 si ebbe adun- 
que un aumento nelle importazioni di 35 milioni 
e di 220 milioni nelle esportazioni. 

Mentre nel 1870 le importazioni superarono 
le esportazioni di 130 milioni, nel 1871 queste 
superarono quelle di ben 90 milioni. 

È il risultamento più favorevole che finora 

abbia ottenuto nel suo commercio inter- 

















e. 
Nello specchio del mosimento si osserva 
un' esportazione di cotone in falda per un va- 
lore considerevole, mentre non è che un com- 




















mercio di transito e non di consumo; ma que- 
sta differenza non altera la ragione delle cifre, 
pichè il cotone destinato al transito è nolato 
così nelle importazioni, come nelle esporta: 
Negli olii, acque e bevande l° aumento dell 
esportazioni è stato da 85 milioni a 119, nelle 
sele e relative manifatture è stato da 188 a 279 
milioni. Si deve di certo in gran parte a questo 
sodisfacente incremento delle esportazioni di pro- 
nazionali il miglioramento della valuta, os 
diminuzione dell’ aggio. 
a somma de’ diritti doganali riscossi nei 
imi nove mesi del 1874 è stata di 57,091,246 
lire contro lire 34,072,500 nel 1870, donde l’au- 
mento di tre milioni. 

















Leggesi nel Fanfulla in data del 29: 

Sappiamo che il generale Medici trovasi tut- 
tavia in Firenze; tra poco egli potrà ripigliare 
l'eminente ufficio politici amministrativo in 
Palermo. 


Abbiamo da Versailles, dice il Fanfulla, che 
il Governo del signor Thiers intende definire la 
questione della Rappresentanza diplomatica in 
talia al più presto, e prima che I° Assemblea 
pigli le sue adunanze. 




















pb iii 
Da una lettera berlinese diretta da persona 
che per la sua posizione dev’ essere bene infor- 
mata, la Gazzetta d' Italia toglie il brano se- 
quente : 
La nolizia data dal Daily Thelegraph gior- 
ni indietro, sull'udienza accordata da S. 
l'Imperatore ad un inviato della S. Sede, è ver: 
nel fondo, benchè inesatta nei dettagli. Il man- 
ditario del Pontefice è il Cardinale principe di 
Nobenlobe, fratello del duca di Ratibor, capo no- 
tissimo del partito ultramortano in Slesia. Sarò 
meno esplicito sulla natura del colloqi 
bra però quasi certo che alle. osservi 
tentate al Sovrano sulla impossibilità pel 
fice di rimanere a lungo nell’ attuale posizione , 
quello rispondesse di non potervi far niente. 
Presentata poi dal Cardinale I ipotesi. che 
sd un eventuale caso di morte di Pio IX, il 
Conelave non giudicandosi libero in Roma, po- 
M. replicò che 
non lo avrebbe lasciato indiffe- 
sarebbe riserbato a decidere, 

















fente, ma che 
allorchè la possibile eventualità si fosse realmen- 


le verificata. 

Il Cardinale non insiste più oltre, e deve 
«ser rimasto convinto che tanto le disposizioni 
del nostro Gabinetto, come quelle personali del 
Sorano, in questo momento sono favorevolissi- 
me all'Italia, a cui non vuolsi recare nessun 

razzo. 














Leggesi nell’ /talie in data di Roma 29 
Risulta dalle nostre informazioni che il Go- 
to avrebbe formato il progetto d' applicare in 
larga misura il principio del decentramento ; si 
creerebbero specialmente Intendenze region: 





titolare dopo la destiluzione del conte di Per- 
sano) e la gran croce della Corona d'It 

L'ammiraglio Serra, il decano della marina, 
è uno dei pochi superstiti dell’ impresa di Tupisi, 
che fece tanto onore alla piccola, ma valente 
marineria sarda. 

Dopo una luoga e intemerata carriera egli 
passa a riposo portando seco la stima di tutti i 
Corpi della marina. 

A sostituire l'ammiragl 
denza dil Consiglio superiore 
mato il contr’ amu 








Serra nella pres 
ina, fu chia- 










Leggesi nel Corriere Italiano in data del 30 : 
Sabato 29 corrente è stata firmata Con 
venzione tra il ministro dei lavori pubbl 
ministro delle finanze da una parte, e 
generale delle strade ferrate meridion 
tra, colla quale è affidato a quella Società, a par. 
tire dal 4° gennaio 1872, | esercizio delle strade 
ferrate Calabro Sicule. 
Jeri ancora il direttore generale delle meri- 
, comm. Bona, ebbe una conferenza col 

















no, che in seguito ai clamori sollevati dai prov- 
vedimenti del ministro Correnti per la Uo 
tà di Roma, e principalmente dopo gli 
dell'Opinione, nei quali erano censuri 
misericordia quei provvedimenti , l'on. Correnti 
le sue dimissioni , ma che sia 
poi stato pregato to dall’on. Lanza, 
quanto dall’ on. Sella di ritirarle. 













Leggesi nell’ Economisa d' Italia : 
La Di:ezione generale delle gabeile ha pre- 
sentato al ministro delle finanze un complesso di 


Sanuale licenza ; si spera da questa proposta un 
provento di duecento mila lire. 

Di magsiore importanza si è il progelto di 
legge che riguarda le medificazioni alla tariffa. 
Più di 150 erticoli vengono modificati; nessun 
dazio è stabilito con uno scopo protettivo, ma 
semplicemente con un intento fiscale. 1 petr 
i caffè ed altri coloniali sono i più aggrav: 

Un altro progetto porta la soppressione 
portofranchi di Genova e Civitavecchi 

Un altro aumenta le discipline della vigilan- | 
za e le pene pel contrabbando. Un altro propone 
un aumento di 5 centesimi sul sale. 

Nulla sinora si è stabilito per quanto riguar- 
da la fabbricazione del gaz. 

Questi progetti, quando fossero alluati, assi- 
curerebbero all’ Erario un maggiore provento di | 
L. 27 milioni, 10 dei quali sarebbero dovuti so- 
lamente alle modificazioni apportate nella tariffa. 
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Dalla rivista politica del'a Newe Freie Presse 
di Vicona del 30 rileviamo quanto segue : 

La crisi continua. Non v'è indizio alcuno di 
zione. lu circoli eminenti si assicura, 


momento, la più probabile delle combi- 










Gablenz © Roller, cir 
mente dal lato caratteri 
la decisione sia già successa ©  prussi 
cedere. Sentiamo poi da un altra parte, di solito 
ben informata, che la crisi si è fatta anzi più 
acuta, in onta alla din 
nuovo studio, 
ita di Aodri 
sarebbe per nulla necessari: 
camente della formazione del Ministero cisleitano, 
ch'era stata messa all'ordine del giorno. Nui 
dal canto nostro, siamo d' opinione ehe nella si- 
iuazione si scorge piultosto un miglioramento. 
tenere che il Ministero, che sarà 
per entrare non sarà per certo fanto 
Strettamente costituzionale, in tutto il senso della 
rola, imperocchè sembra prevalere l'idea di | 
formare un Ministero, che gli Czechi n bella pri- 
ma, se anche coll apparenza del diritto, non pos- 


























pol 
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diel 
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di 


che non è 
sollecita come si desi 


La Gazzeta di Torino ha i seguenti tele- | 
grammi parti 
Parigi 29. — Thiers non nominerà l'am- 
basciatore in Italia finchè Rémusat non abbia ri 


Lasker è intenzionato di 
riazione dell'articolo 23 dello Statuto, per am. 
pliare la competenza legislati 
tutte le frazioni lberali appoggiano questa pro- 
posta. 










Dipartimenti 
consegnare al più presto le armi dei loro corpi. 


Pa 
Thiers sospetta che in Italia si facci: 
mamenti (!). 


Nella riapertura dell'Assemblea verrà pre- 
sentato il progelto di legge di J. Simon sull’ istru- 
zione obbligatoria” Questo progetto fu 
giato dai Consigli generali. 


Il conte Andrasss tiene assidue conferenze 
col conte Beust. Il nuovo Gabinetto non è an- 
cora nominato. Îl Cardinale Hohenlohe parte per 
Roma. 


Il Rescritto responsivo deve pervenire oggi 
nelle mani del Luogotenente. La Dieta sarà con- 
vocata per giovedì. Intorno alle dimostrazioni da 
farsi in occasione di quella seduta, si prenderan- 
no le necessarie determinazioni tosto che saranno 
arrivati tutti i deputati. 


Rieger arriverà qui domani n 
i deputati della Dieta, i Consorzi 
studenti lo attenderanno alla Stazione con ten- 
denze dimostrative. 


Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
i interpellò il Presidente del Ministero, 
s' ei non crede che in presenza 
bana e della circostam 
effetto del compromesso boemo, il Ministero un- 
gherese si vide costrelto d' intervenire, ei non 
crede che codesta immistione crei un precedente, 
lervenzione del Ministero ci- 
ffari dell'Ungheria, e se pertanto 
ivenuto necessario di ristorare Fenice per- 
T. 





della crisi cislei 


| per autorizzare 
sleitl 
era 
sonale. 


ino, 





La Libertè ( organo dei so 
€ | un dispaccio da Ginevra secondo ilquale lo scio- 
degli operai macchinisti è divenuto genera- 
| le; 3000 operai in isciopero percorrono la città 
| a ciurme. 


Il Reichstag terminò la prima discussione 
del bilancio pel 1872. Il ministro della guerra 
essere esatto che nel prossimo bilancio 
pel militare si dovranno fare maggiori pretese. 














streuen della 








i ticolari 


ternazionale. 
La maggioranza della popolazione vi rifiuta | 
il suo concorso. | 
Stoccolma 29. — Nella seduta del Consiglio | 
di Siato tutti i ministri dichiararono in massa 
di restare ai loro posti. Il nuovo ministro degli | 
esteri non fu ancora nominato. 





lungo col co. Beust. Nei circoli 
si dubita che la nuova formazione del 
Ministero possa compiersi nel corso della setti- 
mana entrante. 

Stando alla Morgenposi vi sarebbero molte 
prospettive per la nomina del conte Hartig a 
presidente dei ministri della Cisleitania. 

Il conte Hartig viene annoverato 
bri vere 
Ministero dell 





Camera 





la giustizia verrebbe affidato al ba- | 
rone Hartì, e quello dell’ interno al barone Kel- | 
il 


Questo è tutto quanto si può e | 
dalle notizie che recano i giorneli della capita- | 
È un fatt» però che la questione del giorno | 
s'è avviata verso una soluzione definitiva, ma | 
attendersi abbia ad essere così | 


ra liere 





Triegramesi. 


il merito di aver 


i un brutto sogno, quello dell' idea di 
parazione, se mai fosse successa. Era affatto con- | 
veniente che il cancelliere dell'Impero e Andras- 
sy si fossero intromessi. La risposta non poteva 
essere che una sola: Il chiaro intendimento che 
il tentativo di Hobenwart st 
ne cogli ineluttabili interessi della Monarchia, 
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Versailles 29. 














Hohen- 
‘esi. 
se- | 1870 


diretta contrad- 








mente e fino alla formazione del nuovo Gabi- 
netto, e i ii dei ue pia Mipisteri, 
della lione \vvisoria li A 

rione provrisorta detti ii 6i-; 
Turco 46 38; Spagnuolo 32 718. 





i mem- | fo d’innalzare un monumento al Principe Mi- 
o chele. 


nera S3E- 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Versailles 31. — Assicurasi che il Governo 
presenterà all'Assemblea al principio della sessione 
un progetto di riorganizzazione, militore. 
Parigi 31.—Il Journal des Débats crede 
che il risultato delle elezioni alla presidenza dei 














| Consigli generali sia: 56 conservatori liberali, 16 
repubblicani, 12 radical 
Gand 30. — Lo sciopero degli artieri mec- 








canici continua ; si temono tumulti. 

Costantinopoli 34. — Furono inviati com- 
missarii nella Provincia per esaminare i bisogni 
delle popolazioni e il modo di far eseguire gli 
ordini del Governo. 

Nuova Yorck 30. — Oro 112. 





A questo Numero va unito, pei soli as- 
| sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il Protocollo delle sedute dell'AA e 13 











della lingua © 

letteratura italna, per il prof. F. Folezzani. Ve- 

nezia, Fasai, 4874. 

Le nove Muse di Erodoto Alicarna: 

tradotte e postillate dal prof. Giacomo Berti 

Napoli, 1874, vol. I 

I° Amico del popolo e dei fanciulli, dodici 
I pil Luigi Magri. Roma 4871. 
il fascicolo Il che compie le conversa- 

zioni di cosmografia. 


italiana, — Per contribuire 





| — Compendio della stori 














| 
La Gazzetta di Spener dice nel suo arlicolo | 
di fondo: Gli avvenimenti degli ultimi due mesi 







le del Tevere dell’ 
itore Gaetano Nobile di 
Napoli raccolse e pubblicò in un volumetto 
recchie prose e poesie di valenti autori viventi 
fra i quali troviamo i nomi del nostro Alessan: 
dro Parravicini, e della signora Mander Cecchetti 
Il libro ha ottime poesie dei Tommaseo, di 
nina Milli, della Fuà Fusinato, di Salvatore 
Cammarano e di tanti altri, la maggior. parte 
inediti e si raccomanda da sè pel merito intrin- 
seco, oltrechè per la beneficenza cui è destinato. 
a_i 









































( Citt.) Regio vieeconsolato di Spagna 
rigi 29. in Venezia. : 
jo ar-| Sono pregati i sudditi Spagnuoli qui resi- 
( Giu.) |denti ed in Provincia, di presentarsi alla Can- 
Parigi 29. lare situata in Calle Lung: 








( Cit.) 
Vienna 30. 


{ Cit.) 
Praga 29. 






pomeriggi 





Pest 30. 





Brusselles 28. 





Ultimi telegrammi. 


Berlino 30. 


4 ; Prega 30. . [I 
Rieger è arrivato qui oggi dalle sue posses- | ry 
‘Maletsch e fu ricevuto con dimostrazioni 
giubilo dagli studenti czechi. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 








nppog- | 


czechi e gli 


‘che, per 


) contiene-| 





Moisè, N. 2287, dalle ore 10 antimerid. 
pomerid., dal giorno 1° novembre a tutto di- 
cembre 3. c., per fornire i dati necessarii alla 
compilazione del nuovo ruolo, 

Venezia li 30 ottobre 1871. 








DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPAN'. 
del 30 ottobre del 34 ottobre 
CURCIO 


sonsa DI riRENsE 
613% 





Buri» » 
Obblig, eocieriestiche . . 
Banca Ti TRE 


84 80 
foscana 1658 50 


DISPACCIO TELBGRAPICO 










nonsa Di vm del 98 ottobre del 70 ottobre 
Metalliche al 8 °/, 87.90 1845 
Preetito 1354 al È © 67 90 8 20 
100 — 
185 
196 10 





Avv. PAR'DE ZAJOTTI, 
gorenia responsabile. 














il Papa medtan- 
1 Bano di 






questa 
va medicine nè purghe 
gastralgie, ghiandole , 
nausee, flatulenza, vomiti 





.. bronchi, vescica, fegato, 
reni, intesti vello e sangue. N. 72.000 cu? 
re, comprese quelle di S. S. il Papa, del doca di Plu- 
skow, della signora marchesa di Bréhan, ecc., occ. — 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 vol- 
te il suo prezzo in altri rimedì. In scatole di latta: 
Ax di hil. 2 fr. 50 c.; 12 Kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil 8fr.; 
2g All 17 fr 80 6: GAÙ 017: 12 il: 65 fr. Bar= 
Du Barry e C.a 2 via Oporto e 34 via Provvidenza 
Torino ; ed in Provincia presso i farmacisti ed i dre- 
La Revalenta al Clioccolatte, da l'ap- 

buon sonno, forza nei nervi, 

muscoloso : alimento squi- 
jù che la carne, fortifica lo 
È sotto ogni ri- 























Bertino 30. — Lombarde 100,4; Vili di 1 opolcre 300 

ee] ito, 105. iglietti di credito 1860, 8534; RA 

La Neuo Freie Presse di Vieona del 30 an- | credito, 10 to 18 e per 12 tax 

nunzia mediante un’ appendice del 29, scritta do- | Yigle rio ia Pre Agia Ù per 48 tazze 
po la chiusa del foglio: rileviamo che Beust nelle | 185 {1}; ) ; ORE 


bre antimeridiane di oggi è stato chiamato dal- 
l'Imperatore, e siccome contemporancamente era 
comparso nel Palazzo di Corte anche il conte 


‘Andrasss, è ammissibile, che ambidue gli vomini | SUeTa di 
di Stato” ‘siano stati ricevuti in udienza dal Mo- sarà Forni 





narca; può essere quindi che da oggi dati la 
decisione intorno alla nuova via politica interna. 
Temiamo però che non ba: 
di componimento finora trovi 





M 

Mapa so richiamo di Andrasey a i 
lo scopo di sentire l' opinione sua intorno al quid 
nunc. Ambi questi ici ritengouo che la can- 
Mue ta di Sehmerling è impossibile, e così pure 
eredono, che questa sia anche l'opinione del 
conte Andrassi 











n 
Ultime mulizie. 


sono pes che delle congetture sulla crisi mi- 





Lombarde 440.— ; Obbl. 
Obbligazioni 112.—; Ferr. V. E. 179.50; Obblig. 
merid. 187.75; Cambio Italia 2 4,8 ; Obblig. tabac- 
chi 476.—; Azioni 746; Prestito francese 94.95 ; 
Londra visia 26.03; Aggio oro per mille 23. 
Parigi 30. — Tuiti i giornali approvano la 
}; proclamano la neces- 
plina dell'esercito. An- 
| nunziasi che si fonderanno grandi Stabilimenti 


a Caen. 
Fienna 30. — Mobil. 296.10; Lomb. 195.10; 


inflitta a Nausoul: 
Fia di ristabilire la di 














Pea 








398.50 ; Banca 


"Renito 30, — Il Reichstag approvò alla pri 
ma lettura il bilancio del 1872. Il ministro della 
1rò che il prossimo bilancio militare 


87.62; Italiano 63.85; 
246—; Romane %—; 


50; Obi 


naziouale 782; Ni 





lapo- 
Cambio Londra 117.90; Ren- 





primaria importanza sono a consi 








catori sono costretti ad ammettere che 





falsificato, non merita fiducia neppure per al 
coli, © dev' essere da tuti evitato. 
(Pei rivenditori vedi l'Acviso nella quarta pagina. 


ug 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3A ottobre. 
a, da Bari, lo scooner ital. Amicizia, cap. 
Mincuszsi, con olio ed altro per G. Marani e P. Sforza, 
Sostonutissima la 
60%, 
tri 






si pat 
dazione da 60 a 604 in oro, e 64:90 
al 


» . Nap. d° 
irta a for. 88:08 per 100 lire, 








BOLLETFINO UPPICIALE 
Dasha nonsa ni vane 
dal giorno 31 ottobre 








isteriale e i alle attuali circostanze non Men CAMBI.  & 
2 nio nemmeoo di asernre va giulio [smemirapgri e ta cotenna | amburgo - - di04 a 
n ae Andrassy è giunto a Vienna ieri l'al- | carica \il ministro, delle finanze attuale, Holsge- sugo. . 4 

por A {han, della presidenza del Consiglio provvisoria- VOSTRI 4 


tro in seguito a di 8. M. l'Imperatore 














CEESOO 
ECFO 


s 
5 


mes Ses 











Ravissone ‘| 
Ricino per 0/, chil. 
6 
(Telegrammi del giornale Sl Sole.) 
Lione 28 ottobre. 





Vendite di cotoni, 8000 balle. 
Mercato debole per la roba pronta; Surats a couse- 
8" fitag Oriemma 9, ; Midi Ù 
ing ; Middling UI Uni Pair 
comrevattaa, 74,5 Palr-engal, 6. Mea 


Savannah, 9 5/,, 
Nuova Yorck 27 otlobre. 
Entrate della settimana del cotone, 








oro, 
MERE Londra 28 ottobre. 

cato dei grani, calmo, ai prezzi precedenti. im- 

portazione di idont 99,860 porosi orzo, 13,480; 


avena, 26,780. 
Pest 28 ottobre. 
Mercato dei cereali con pochi affari. Le doman 
no diminuite : frumento Banato, funti 83, a for. 8:70; 
Sor. 7:20. Segala, orso ed avena si mantengo. 





so 


















funti 87, 
no fermi si prezzi precedenti. 
PORTATA. 
Il 28 ottobre. Spediti : 
ceando Ancona 


Il 39 ottobre. Nensuna spedizione. 
Ul 30 ottobre. Nessun arrivo. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 29 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. — James 
De Chausae T., dalla Francia, ambi c 
., da Bombay 













ler, - ori o 

a cl 

oe su 
el - Ison C. H., da Lond: -A 

Allebes, dall'Olanda, - Suermondt, da Colonia, - ‘Testo 4 

sen, contessa, dalla’ Germania, tatti poss. 

Albergo l'Ruropa, — Pelsing A., da Berlino, con mo- 

Doderiein C. G., da Norvegia, con famiglia, ambi 


libergo Vittoria. — Roi C., - - Matrona 6., 
tutti dall'interno, - Levioa A., - Lewi - Gianvillo 
Suell, - Lucking W. 3.,, tutti’ quattro dall'Inghilterra, - 
Charles Hugo, dall' Austria, tutti pose. bi 
Albergo la Luna, — Guadagni proî. B., dall'interno, 








0 P., 
is 
















- Fulgence, antiquario , - Avigdor , cav., ambi dalla Fi 
cia, - Mitkofi M, dalla Russa. - Gyelio, - Arend, ambi dal 
Nyegaard HB. H., dalla Danimarca , con’ moglie, - 
Stoce1 able, da MekJemburgo, - tà, 





da Stoccarda, 
da Trieste, - Rietti, da Corfù, 


Albergo al Belfi C., 
x 0,» Ta 


Albergo Reale Danieli. — 
= Geneste C., da Londra, - 
fhes, - Bossoli A., tutti tre dall’ 
Ale de Le ic 
Si dalle Rusia 
tutti poss. E. 
Albergo l Italia. — Gottiried C., - Schiffner W., - N. 
Zebul, ambi negos., - Leufhuber A., con moglie, tuiti dal: 








rin 








P'Avatrio, - Meister C., da Trieste, - Preyse A., da Berli- 
ti bi 

ho Vero alla Stella d’oro. — bor G, dall'interno, con 
‘moglie, - Leupold R., fabbricatore, dall - Schae- 
sler d' A., da Haden, - Schandek A., nei 

Blank E, uffic., dalla Baviera, con mogi 

Horfner M., ambi viaggiatori, 

Buck @., fotografo, dall’Ameri 


tutti dall'interno, - 

copit, » , - Biondes A., - Rey de Paul 

lettro dalla Francia, - Kronert 6., dalla Svizzera, - Schiff 

Bia Mogonza, - Revimann E, - Kaffcbana B., ambi del- 
Phostria, - Jent A, da Berna, con moglie, tutti poss. 

‘Albergo alla Città di Monaco. — Lener A., con mo- 

.. ambi da Innabruch, - Pmzer 

" ie, - Fischmonn 


rica» - Sig 
» De Goutcharo 


— Rosati B., - Merlo 
‘antari F., - Logo 
- Guidolli F, - De Mari 
- Loro 'E., deputato 
- Bellati cav. P., - Punt 
mo, - Santier ©’, - Carla= 
truta P., - Stanitz P., am- 
di da Vienna, con famiglia, tutti poss 


STRADA FERRATA. — onanio. 
Partenza per Milano : ore 6 . 03 ant.; — ore ®, 50 ant.; 
22018 4,30 poca. — derivi: oro ‘4.4 pom; — ora 6 po 
por. 


per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 


TRMPO MEDIO A MRZZODÌ VBRO. 
® novembre ore 14, m. 43, s. 42, 2. 


OSSBRVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatte nel Seminario Patrisrcale 
all’altensa di m-* 20.494 sora ii livello medio del mare. 
Bollettino dei 30 ottobre 1874. 











conseguiranno la nomi I 
ne di classifica nei limiti dei posti vacanti. 
Venezia li 25 ottobre 4874. 
Pel R. Intendente, 
il primo Segretario, Garmnoni 


di Venezia 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
“= AVVISO D'ASTA. 


per incanto in seguito ad offerta del 3 per cento 
nei fatali. 

ragione a termini dell'ar- 

nio approvato con R. De- 
creto 25 ger che essendo stato pre- 
sentuto in lempo utile l'ulteriore ribasso di lire 
5 per cento sui prezzi di calcolo ai quali 
iucanto del 12 ottobre 4871, risultò. deliberato 
l'appalto descritto negli Avvisi d'asta del 42 set- 
tembre e 22 ottobre per 

Le eseavazioni 

Darsene € nel ennal 


Si fa di pubbli 
ticolo 60 del Regol 


lee nell 


per cui dedotto il ribusso d' incanto di L. 3:30 
per cento, e quello di L. 5 per cento offerto nei 
fatali, residuasi il suo importare a L. 183,730. 

Si procederò perciò presso l’ Ufticio della Di- 
rezione suddetta, situato sulla Fondamenta di 
fronte all’ Arsenale, fabbricato S. Martino all a- 
nagrafico N. 2427 piano terreno, al reincanto di 
tale appalto col mezzo di partiti suggellati alle 
ore 2 pom. del giorno 13 novembre, in base dei 
sovraiudie.ti prezzi © ribassi per vederne seguire 
il deliberamento definitivo a favore dell’ ultimo e 
migliore offerente. 
Le condizioni d'appalto sono presso 
la predetta Direzione nel locale suindicato, dalle 
ore 9 aut. alle 4 pom. 

Gli aspirauti all'appalto per essere ammessi 
a presentare i loro partiti dovranno riunire ai 
medesitui i seguenti certifici 
4. Un certilicato d'aver fatto presso la Di 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti 0 delle Tesorerie dello Stato, un de- 
posito della somma di L. 20.000 equivalente al 
10 per 100 dell'importo dell’ appall 
posto potrà esser fatto in conta 
al portatore del D-bito pubblico del Regno d'I- 
talia al valore di Borsa nella giornata antece- 
dente a queila in cui verrà operato il deposito. 

2. Altro certilicato comprovante la loro ido 
neita per l'eseguimento delle opere di © 
tratta, rilasciato da Uffici tecnici govern 





Dall 6 ant. del 50, ottobre ale nt; dl 3 


“SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 30 ottobre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Ve 
Cielo nuvoloso al Nord e al Sud dell Italia ; 
a Palermo. 
Jare agitato nel basso Adriatico e in v: 


l'ionio. e 
freschi di Nord. 
Barometro oscillante. 
Tempo Vario. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, mercordi, 4.° novemb.*, assumerà il servizio 
8; Compagnia del 3. Hotighine dele {Legione 
sione è alle ore B pom. in Piazzetta a S. Mareo. 


ii punti del- 





SPETTACOLI. 
Martedì 3A ottobre. 

quamno nossini. — L'opera-ballo Faust. Dramma li- 
rico in 5 atti del M.° G. Gounod. — Alle vre 8. 

— Sabato, 4 novembre, andrà in iscena l'opera semi- 
seria in 4 aui del MF. be-Flotow : Mata. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 

— \rattouimento di mari. 
— ka Sultuna e lo Schia- 
vo. Con Ballo. — Alle ore 6 e mezza. 

TEATRO MALIBRAN. — Dom 
bre, alle ore 7 e mezza, la dran 
tion diretta da Udvardo Mini in iscena col dram- 
ma spettaculoso in 8 atti, intitolato: /l Pirafa Giorgio il 
Corsaro all'Isola di Montecristo, cun Menterello. Con tursa 


rn ccane rare ratio e 
ATTI UFFIZIALI 


N. 1604 Gab. 
R. Intendenza Prov. di Fi 
In Venezia. 
Esami di concorso. 

Per provvedere alle vacanze di circa due- 
cento posti di aiuto agente nelle Agenzie del- 
le imposte dirette, il Ministero delle finanze, coo 
Decreto 9 settembre p. p. ha determinato, e questa 
Intendenza pubblica quanto segue : 

Att. 4. Nei giorni 4 e 6 del venturo mese 
di dicembre avranno luogo presso questa Inten- 
denza gli esami di concorso per la nomina ad 
aiuto-agente delle imposte dirette. 

Art. 2. Sono ammessi agli esami i volonta 
delle Agenzie delle imposte dirette; coloro che 
furono già aiuti agenti e gl’ impiegati in disponi- 
bilità che abbiamo i requisiti richiesti per le no- 
mina a volontarii ; coloro che hanno riportato 
la licenza liceale 0 quella degli Istituti tecni 
ei commessi diurnisti che 10 di età non mi 
nore di anni 20 nè maggiore di anni 30 ed a 
biano prestato l'opera loro almeno per due anni 
consecutivi nelle Agenzie delle imposte dirette. 

Art. 3. L'istanza per l'ammissione agli eso- 
mi deve indirizzorsi al Ministero in carta da bollo 


mercordì, 1.° novem- 
compagnia Goren- 


All'istanza, fatta eccezione 
dev essere unito l'originale diplomi 
ceale o di Istituti teccici, e se si tratta d' impie- 
gati in disponibilità o di commessi di Agenzie 
l'elenco dei servizi prestati debitamente auten- 
ticati, la fede di nascita, e lo stato di famigli 

Art. 4. L'esame da tenersi. nell’ Uflic 


volontari 


di 


vili 0 mili 

anteriore | presente Avviso, 
e dovra essere riconosciuto valido ed attendibile 
dalla Direzione straordinaria del Genio pei | 
vori maritimi in Venezia, alla quale dovrà far 
pervenire non più tardì delle ore dodici meri- 
diane del giorno dell’ incanto. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di 
presentare i loro partiti suggellati a tutte le Di- 
rezioni del Genio militare: di questi ultimi par- 
tilî però non si terrà con ino se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
deli’ apertura dell’ incanto, e se non risulterà che 

offerenti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 
medesimo, 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano fare 
presso la Cassa di questa Direzione per concor- 
rere all'asta, e la preseatazione degli allri titoli 
oceorrenti per essere ammessi, asrà luogo dalle 
ore nove ant. al mezzodì del giorno 13 novem- 
bre 1871. 

la stipulazione del contratto il delibera- 
tario dosrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione 0 di registro, 
ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel capi. 
tolato d'appalto. 


Il Segretario, Moymicenti. 
d' Ordiae. 
Arsenale,militare marittimo 
Venezia 
DIREZIONE STHAORDIVARIA DEL GENIO MiLITARE. 
AVVISO D'ASTA 
per incanto în seguito ad offerta del 6 per cento 
nei fatali. 


razione a termini dell’ar- 
nto approvato con R. De- 


Si fa di pubbli 
icolo 60 del Regol 
creto 25 gennaio 1870, che essendo sta 
sen ato ip tempo utile l'ulteriore ribasso di 
per cento sui prezzi di calcolo ai quali in in- 
canto del 13 ottobre 1874, iberato 
eritto uegli avvisi d'asta del 13 set- 
tobre per: 
contruzione di 
ri di rivestimento, 
stende © piazze 
senale, per 
di 
periodo di mesi dielotto: 
canto di L. 2:70 
per cento offerto nei 
importare a L. 269,812:90. 
id presso l' Ufficio della Di- 
suddetta, situato sulla fondamenta di fron- 
te all'Arsesale, fabbricato S. Martino, all ana- 
grafico N. 2427, piano terreno, al reicauto di tale 
appalto col mezzo di partiti suggellati, alle ore 2 
pome ridiane dl giorno 44 novembre, in base dei 
‘ati prezzi e ribassi per vederne seguire 
il deliberamento definitivo a favore dell’ ultimo 
e migliore offeren 
Le condizioni d' appalto sono 
la predetta Direzione nel locale suind 
ore 9 antim. alle 4 pom. 
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi 
presentare i loro partiti dovranno unire ai me- 
desim feti : 
lo d'aver fatto presso la Di- 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di L. 30,000, equivalente al 10 
per cento circa dell’ importo dell’ appalto. Questo 


nehine e mu- 
sistemazione di 
ell'interno di 


per cento, e quello di 
fatali, residuasi il suc 
procederà pe 


telle al portatore del Debito pubblico del Regno 
d'Italia al valore di Borsa nella gi 
cedente a quella in cui verrà operai 
2. Altro certificato comprovante la loro ido- 
neità per l'eseguimento delle opere di cui 
tratta, rilasciato da Uffcii tec 
vili 0 militi 
anteriore di 6 mesi a quella del presente avviso, 
valido ed 
lavori 
alta quale dovrà lar per- 
venire non più tardi delle ore dodici meridiane | 
del giorno dell’ incanto. 





Sarà faceltativo agli aspiranti all’ impresa di 


re 293,000 :00 da eseguirsi nel | 


deposito potrà esser fatto in contanti od in car- | 


| l'anno venturo. 


presen partiti suggel 

rezioni del Genio mihtare; di questi ultimi p 

titi però non si terrà conto alcuno se non giun- 

geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 

dell'apertura Jell' incanto, e se non risulterà che 

gli offerenti abbiano falto il deposito di cui so- 
te presentazione della ricevuta del 


Il ricevimento dei depositi che si vogliano 
fare presso la Cassa di questa Direzione per con. 
correre all'asta, e la presentazione degli altri li. 
toli occorrenti per essere ammessi, avrà luogo 
dalle ore nove antim. al mezzodì del giorno 14 
novembre 1871. 

Nella stipulazione del contratto il delibera» 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione © di resistro, 
ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel caj 
tolato d' appalto. 

Dato in Venezia addi 28 ottobre 1874. 

Per la Direzione 
Il Segretario 
Mowncetu,.' 
- 


INSERZIONI A PAGAME] 
AVVISI DIVERSI. 


851 


PRESSO LA NUOVA LIBRERIA 


DI 


COLOMBO COEN 


Piazza S. Marco, Procuratie vecchie 
trovansi vendibili tutti i libri scolastici, a 
prezzi modicissimi. 


PIETRO NARATOVICH 


TIPOGRAFO-EDITORE 
in Venezia 
sone legali, avere egli ulti 
Leggi e dei Decreti 
licata per 1 
legislativa, in un groso volume di pag. 855, 
con relativo indice. 
ora ridotto a sole L 9 per 
dita è presso l'editore e dai li- 





Coloro che indiriz- 
zeranno all’ editore od al libraio il vaglia postale, che 
subito le sara fatta la spedizione del detto volume, 
franco a domicilio. 847 


FIRENZE. — Nuova pubblicazione. — M. RICCI. 
LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
per l'unincazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 
con note imenti di G. B. KIDOLFI 
Un volume di circa 20) pagina ital. L. D100 

Si spedisce franco verso vaglia postale direttu al- 
l'editore M. RICCI, via Sant Au , N. 9. Firenze. 
In Venezia presso ]l notaro cav. &. Sartori 
ga S. Marco, N. 281 


al N. 8401. 
L'AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riunili di Venezia 
dovendo proysidere alla fornitura della_ fari 
ai PP. HI. da 1° d mbre 1871, a tutto a- 
gosto 1872; 
Rende noto 
che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 1$ 
novembre p. f., saranno accettate al protocollo del suo 
Ufficio, sito impo a S. Lorenzo, le offerte a sche- 
d_ segrete, alle condizioni portate dali’ Avviso e Capi 
tolato relativi, che in iutti i giorni non vi, dalle 
ore 11 antim. alle 3 pom., saranno ostensibili presso 
T' Uffizio Economato. 
Venezia, 27 otiobre 1871 
dl Presiden 


AMMINISTRAZIONE 
Dei Pi Istituti riuniti di Venezia, 
Avviso. 

Trovandosi la locale Casa d'industria provveduta 
anche in qi un bene assortito deposito di 
stuoie e di suoiuoli di brulla, di paglia di Alicante 
di foglia di pavera e di pi di segala, nonchè di 
sporte pure di paglia di segala, quest Amministrazio- 
ne che rappresenta e dirige quell’ Istituto, 

forta a comune notizia 
la sottoposta tabella, avvertendo che i pagamenti de- 
vono essere verilicali dagli acquirenti in valuta legale 
® che le stuoie godono un dazio di favore. 
Tabella dei prezi di vendita: 
Stuoie di paglia Alicante 

Del campione 

NI Paglia naturale. 

* 2.314 naiurale ed 1 


Stuoie di brulla 
Del campione : 
N. 1. tutta brulla... 5 
« 2.316 naturale ed Iji in colori; . 
* 3.213 naturale ed 113 in colori 
* 4. 1/2 naturale e 1j2 in colori. 
» 5.113 naturale e 23 in colori 

£ ogni metro quadrato. 

Stuoie di pavera il L. —.60 per ogni me- 


| tro quadrato. 
Stnolnoti 
da sofà di brulla colorata a var 
sg ; 
da sedia simile: ( ‘ Es 
semplice a pelo, : 2A 
da sofa di paglia di segala colorata. . 
da sedia simile DA DO . 


Sporte 
‘gala colorata . It. L. 


RL 210 
si 
120 
150 
cadauno. 


—.50 
cadaune 


piccole s 


Venezia, 21 settembre 1871. 
Il Presidente, 


(c0 co. Dowa' DaLLE Rose. 


LA DIREZIONE 
dello 


N p n NI 
STABILIMENTO COMMERCIALE 
i di Farine 

Si pregia invitare i signori azionisti dello 
stesso 

| al suo primo Congresso ordinarie 

| che sì terrà il gioruo di sabato 2 dicembre p. v. 
| alle ore 6 pom. in Trieste nello serittvio della 
Società, sito al primo piano della casa N. 539.2 
via del' pesce. g 

Oggetti da pertrattarai. 

4. Presentazione del bilancio annuale, e 
approvazione; 

2. Nomina di un direttore pel prossimo bien- 
nio in sostituzione del defunto sig. Giovanni Gu- 
glielmo bar. Sartorio ; 

3. Elezione di due revisori del bilancio del- 





lì deposito delle azioni , per comprovare il 
ilto di votazione, a tenore dei $j 24 e 23 
dello Statuto, potrà essere fatto : 





Li 


pa, a Fiume. — 
Giuseppe Mondolfo, a Venezia. 
fiao al 21 detto. 


Trieste, 31 oltobre 1871. 


$ 2 Hanno diritto di voto nel Congresso gene- 
rale quegli azionisti soltanto | che possedono almeno 
10 Azioni. Ogoi dieci Azioni danno diritto ad un voto. 
Ogni azionista avente uno 0 più voti, può trasme terli 
mediante procura ad altro azionista che abbia diritto 
a voto, E 
$ 25 Chi vuole esercitare il proprio dirito di vo- 
ia personalmente, sia mediante procura, deve 
il possesso del corrispondente numero di 
Azioni, depositandole, almeno cinque giorni prima del 
Congresso, presso la Direzione della Società, e fuori, 
almeno dieci giorni prima, presso le pe a 
quest’ effetto verrauno indicate dalla Direzi 
azionisti sara rilasciato per le Azioni del 
umero dei voti ad essi spettanti 
saranno loro restituite subito dopo 
»0 riconsegna della ricevuta. 8 


LICEO E CONVITTO 
seguirà il giorno 3 novembre. 





militari di Parigi e 
\ze e dalla marina france- 
al suo apparire incon- 
trò la generale appr come questa, che quonti 
dottarono tosto per la sua facile, 

semplice, economica € si 
sitario generale per le Pri 
alla farmacia greca alla € 
ri farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. 


Adottato dagli Ospitali 
francia, dall 





qual suo unico agente ed ha affidato a 


Istituto commerciale 


FERDINANDO MARR 
IN LUBIANA. 


1 nome dell'Istituto, pel lungo corso di 37 ay 
già conos iuto, la qualità dell’ educazione € def muti 
namento impirtito , la scelta di professori lo pins 
fandano al pubblico favore. co. 

Il corso regolare degli studi cominci 
ottobre; però anche durante l'anno scol 
cettano ‘allievi. 

L'insegnamento viene impartito In lingua tedesa 


ed italiana. 
guagli e statuti si possono avere pres. 


Ulteriori re 
so il direttore dell’ Istituto. } 


ASSORTITO DEPOSITO DI ”* 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
Al Negozio in #reszeria, N. 1722, Venezia. 
NON PIU NUTRICI!! 


La migliore imitazione del latte di donna racco. 
mandata da molte autorità mediche, è oltenuta co 
Nutrimento solubile di I. PAOLO LIEBE in Dresda { 
iù leggiero alimento per convalescenti, clorotici, inva 
lidi, ammalati di stomaco. z 


masi, Mantoca ; Stef. Dalla Vecchi 


e, 
Reale farm. ital, al Duomo, Firenze, 





NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 
ll Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha ieninaio: 


Ms THOMAS COOK } 


98, Fleet Street Londra 
40, Domhof Colonia sul Reno 
22, Gallerie du Roi Brusselle 


M-'" R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 


la sorveglianza generale dei battelli e le panatiche di 
ino sono fissate 


locali e monfure onde visitai iL di 
Per ulteriori informazioni in que: 
trale nell' Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. 


cl 16 novembre e 12 dicembre p. v. 
giorni. Prezzo di passa; L 


bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 
'ragitto fra Cairo (Bou- 
preso il vitto a bordo, delle gui- 


sterline .* classe soltanto). 


uardo come per il 





GRANDE DEPOSITO 


DI MOBIGLIB 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITU 


FERRO VUOTO 3 
‘0 ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 


Unico deposito in Venezia, Frezzeria $. Marco, N. 


Letti da 

» elastici 

Canape. . . .. 

Sedie tonde è piezhevoi 

Polirona americana . 

Panca . . . . 

Tayolo rotondo. . ; . . . 

Tavoletta quadrata con pietra 
di marmo . . . . .. 


PER QUALENQUE LAVOBO. 
Porta catino. . . . 
Port'abito da muro . 
Porta chiave. 

Letto a tavolo | 
de servitore. 
ino... 
Belisario | 
Ottomana . 





AVVERTENZA. 


Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose del 
noetra &-valenta Arabica, pura 6d al cioccolatte perciò per essere sicuri della 


genuinità della nostra specialità, li esurtiamo a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigilo del- 


le scatole è tavolette. 

Due punti di pri 
renefici nun hanno punto analogia con la genuina Revalenta 
re di ua articolo falsificato, non merita 


importanza s0n0 a considerarsi: 4 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


e la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


tempo u! gravidanza, dolori, crudezze , 
spesimi ed infiammazione di stomaco e degl: altri visceri 
gui disurdine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
svunia, tusse, vppressiune, asma, catarro, brunchite, tisi (cun- 
suuiune), pasumouia, eruzione, deperimento, dinbete, rew= 
matisino, gutta, febbre, isteria, vizio e poverta dci sangue, 
drupisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, m 
freschezza ed «nergia. Essa è pure il migliore corrol 
pei fanciulli deboli è per le persone d'ogui età. forma 
ui Muscoli e sudezza di carui si più stremati di forza. 
Economisza 80 volle il su; presso in altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mundovi), 24 ottobre 1866, 
- La posso assicurare che da due anni usando questa 


mira Mevalenta, no 


D. P. CASTELLI, laureato ia tevlogia, arcip. di 
Parigi, 17 apri 


osi per tutto il corpo, la digestione era diffciliesima, persi 
stenti le iusonnie, (pred insopportabile, mi fa: 
ceva errare per ore iutere senza verua riposo, era sotto il 
s0 d'una murtale tristezza. Molti msaici mi avevano prescritti 
inutili rimedi; vmai disperando volli di 
farina di salute, Da tre mesi essa form 


Gura N. 71,100. 
vent’ anni mia 
attacco orto è Bn 


ica von ba mai potuto gi 

vostra Recalenta Arabica u Barry in setto giorni spari li 
tun goufcaza, dorme tutte le notti intiere, la le sue langhe 
pantggiate, 0 trovasi perfettamente guarita. 


DI LONDRA 


untii © debolenza di veotricolo tale, de farm 
ol riacquisto della mia nalute. 
Tutte le cure preecrittemi dai medici e da me serupo- 
lente osservate, non valsero ch 


peso di 
11. 4.50; 4 chil.fr. 8; g'chi 


43 chil, fr. 65, 


Dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nerri 
dei polmoni, del ristema muscolo? ; alimsent squisito, nutri- 
tivo tre volte più che la carne, 

. Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 

Dopo 80 ani di ostinato rousio d'orecchie e di eronico reo: 
matisumo da farmi stare iu letta tutto l'inverno, finalmente mi 
libera da questi martorii mereò della vostra meraviglion Ae 
valenta al Cioccolatte. 

Francesco Bracci, Sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 1968. 

“Signore — Ho il gran piacere di pote Part co ma 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anti di dolori acui 
intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla 

rustra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Movani 
Parigi, 20 aprile 4886. — 
di 76 anni io ero affetto di on imporeri» 
meuto di sangue, d'insunnia, di esaurimento di forse e di rol- 
fvcamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo ore 
di actersi ione anemie da me fatto della vostra Re- 
al Gioccolal procur 
palenta al Ciosolate mi ha in breve tempo procurato us 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese. 

Cora N. 65,7 Parigi, 44 aprilo 41866. 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non po- 
teva più né digerire né dormire, ed era oppressa da insoonis, 
da debolezza È da iritazion ersone. Or esa Beit 
fazio alla Mevalenta al Cioccolatte, che le ha rese una 

fetta salute, buon appetito, buona digestione. tranquillità 
nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegresza di 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avvento. 


da DI MonTLOtIs. 


Cura N. 70,406 


Signore — Al 


420 fr. 47 50, ln (a- 





ATANASIO La BARBERA, 


Ponel, farm. Ca 
{arm. AncILLO Campo S. 


Leg 





sia la Direzione della Società a Trieste 
fino al 26 novembre p. v.; 3! 


fr 
250; per 34 fr. 4 0 le at soma: 
role 


Rarry e Comp., ?, via Oporto, Tarino. 
S. Salvatore. V. BeutimATO S. Marco, Calle dei Fabbri 
Lace Lnigi Pabri, di Baldaasare. — Belluno, 
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Tipografia della Gazzetta. 





amnistia, 
cia e fuo! 
tato a sme 
abbia nemi 
le parole, 
attribuisce, 
dei giornali 
il Governo 
il Governo 

o da © 
clamare 
salverebbe 

i, che 





ero distini 
accusa, da 
la vittoria 
sotto la Co 
dal bisogoc 
sono esser 
confusione, 
sa quando 
sono a cen 
tranno con 
l'altra par 
o fuggiti, 
I detenuti 
sarebbero 
Il Go 
costerebbe 
barazzo. N 
persuaso, } 
si diffonde, 
Il gen 
solente sta 
ela Comn 
l'esercito, 
to, a due 
nistro dell 
ma impre: 
dano. In} 
la lettera, 
iù che fr 
' esesci 
ciuto inau 
Il fatto avi 
chè non e 
tere nei g 
dole di qu 
dimento p 
quest” ulti 
mento , e 
freno per 
Il sig 
dispaccio, 
commissai 
tica, dura 
r ringra 
la sua mi 
prova fatt 
e la parte 
calmato | 
erede che 
menti stri 
La si 
nerali, 
conservati 
i. HG 
natur 
oral 
ne 
ove la ma 
che 
liberale, « 
gradazion 
no 
innanzi a 
ma apper 
naturalmi 
fa se 
ine, cre. 
Vien la b 
dividendc 
Forse i { 




















ASSOCIAZIONI. 


tt, L 87 all'anno, 1310 


cus, TH LL 25 all» 
vetro ; 41.28 al tri 
DELLE 13001, ann 
Ti 6,0 poi socii alle Oa: 





i ricovone all'Ufsio a 
‘alle 





as lettera, affranospd: 





ve 
200 pubblicati, na nf 
lgttoccno ; si abbrmalam 

Przamosto devo funi ia Vononta, 























Il discorso pronu 
del Consiglio generale 
to nascere le voci d'un’ amnistia 


finita, if momento della clemenza è ve- 


| do» 
#,3 parola clemenza era troppo 
rehi non si ricorresse subito col pensiero al- 





fatti se ne sparse la voce in Fran- 
nto che il Governo si è affret- 




































































accusa, da quelli che 

les, per aver preso servizio 

I} pito la Comune, e possor 
paura. È un fatto che vi pos- 


il ixrazzo. Non sembra però ch' esso ne sia ancor 
prsuaso, perchè ogni volta che la 
ffrelta a smentirla. 
autore d'una lettera in- 
contro il Governo 


tere nei giornali, 
dole di quella del genei 
\|timento preso dal 


ig. Thiers, a quanto annuncia oggi un 
scritto una lettera al signor Ferry, 











-dinario del Governo in 
urante il viaggio del Princi 0 
|| pr ringraziarlo del modo con cui ha adempiuto 
1] li sua missione, e per richiamarlo a Versailles. La 
prova fatta dai bonaparti: 
+ la partenza del Princi 
tilmato le apprensioni 
|} crede che non vi si 


al Consiglio generale 


Governo, ed ora esso 
più d'uopo di provvedi- 











La statistica dei 
serali, secondo un dispaccio, è ll 
cooservatori liberali, 46 repubblicani e 12 
cali. Il Governo, ch' è l’autore della stat 
| iva naturalmente nei 56 Consigli generali; 
rale, e fida meno, 




























sbbene Governo rei 
ore la maggioranza ri 
che il Governo ci 
iberale, e nel quale recluta 
possono trovarsi uniti in momenti eccezionali, 
iimanzi ad attacchi generali contro 
Ma appena venga un po' 
tituralmente, L'attuale Governo fra 
Prgia sempre sulla coalizione dei parti 
li eccessi della Comun 
ve andrà a finire il Governo, 
rliti che ora lo compongono? 
Forse i fatti non tarderanno a darci la risposta. 
nuovamente che 


















di Vienna, sareb- 
to di formare il 
Kellersperg vie- 





































non fosse vero, o anda: 
lersperg non formerebba, d 0gi 


sempre un ministero 
ne cogli Csechi, purchè la concilia» 


sulla base dello 


pai Crechi e ora lo serà meno di prim 
altr i 
li ta parte negli alti a dunque una via 
la difficoltà di tro- 
si assuma il carico 


formare un nuovo Ministero. Un Ministero am- 





Venerdì 3 novembre 









SETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degii Atti amministrativi e giudiziari. 


ministrativo, fedele alla Costituzione, e che non 
pompe le cose nè coi Tedeschi nè cogli 
Czechi non farebbe cero alcun bene; ma pare 
che lo accetterebbero ora a Vienna come un 
meno peggio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 30 ottobre. 
| um Vi ho già scritto che il Ministero aveva 
risoluto di affrontare addirittura la questione del- 
le Corporazioni religiose; ora posso dirvi che 
anche questa volta sembra che sia avvenuto un 
mutamento in chi studiando il progetto che 
debb' essere presentato alla Camera. Si sarebbe 
deciso di promulgare ed attuare immediatamen- 
te la legge di soppressione in tutta la Provincia 
di Roma; salvo però a sospenderne l' esecuzione 
nella città stessa fino a che non sieno meglio 
le’ tutte le questioni che si riferiscono agli 

ecclesiastici che qui si trovano. Pare che que- 
sto parlito possa conciliare tuiti gl'interessi e 
che anco i più impazienti possano accontentarsi 
d'una riserva così conveniente e consigliata più che 
da altro della difficoltà di sciogliere in modo rr 
gionevole questioni gravissime, ed oltre ogni 
re intricate. Poichè mi è accaduto oram: 
scrivervi tante volle su questo argomento, non 
oserei davvero affermarsi che il Ministero 
resterà a quest'ultima idea ; ba già cambiato ta 
te volte, e potrebb: cambiare ancora; 
sli cambiamenti sono anch’ essi ui 
la questione non si scioglierà così facilmente come 
alcuni presumono, e la Riforma e tutti gli altri 
giornali di sinistra seguitano a dire che il Mi- 
nistero non ha altro pel capo che ingraziarsi 
i preti e far piacere a’ Gesuiti; ma è questo un 
modo semplice, troppo semplice invero, per isfug- 
gire ad un'accurata e spassionata discussione. 

Anche nelle idee finanziarie dell’ onor. Selia 
si comineia a vederci 
conto è certo ch'egli sì limiterà 
o 30 milioni di nuove imposte, confida! 
che lui nell’ aumento del credito, e nei maggio- 
ri proventi dì tutte le tasse, per ciò che manca 
ancora a comprire il disavanzo. Ma tra quei 27 
milioni ve ne sono slmeno cinque domaniati ad 
un aumento sul prezzo del sale; e questa im- 
posta è oltre ogni dire impopolare , perchè gra- 
va, com'è noto, sulle classi più indigenti. Dubito 
assai che la Camera voglia acconsentirla, e cre- 
do anzi che lo stesso onorevole Sella pensi a te- 
nere in serbo qualche cosa che possa esservi so- 
stituito. Comunque sia, rimane certo che il pro- 
blema finanziario, sebbene ancora grave assai, 
non si presenta più sotto quell’ aspetto minac 
cioso e terribile che ne ha fatto per tanto tem- 
po una specie d' incubo per l'Italia. La Camera 
è troppo ragionesole per non consentire alcune 
delle proposte del ministro delle finanze; e se 
anche nell'anno prossimo potremo fare qualche 
cosa, ci avviciniamo sempre più alla meta. 
resto, è già molto che lo stesso Sella abbia ri- 
conosciuto che ci vogliono almeno cinque anni 
per arrivare al pareggio. 
Sebbene non accada quasi mai di parlare di 
che fa il ministro della marina, posso a 
curarvi che ben pochi lavorano al pari di lui. 
Egli presenterà finalmente alla Camera un pro- 
getto per I’ ordinamento della marina, e già sta 










































































quadri. Molti uffici 
quali sono riconosci 
sarauno pensionati 


i 
abili al servizio, 
ciò che si è fatto 








pi 
di 














mente risoluto di conservare 








rina ed il Ricotti alla guerra, anche nel caso in 
cui gli altri ministri siano costretti a ‘arsi 
per una qualunque questione politica o finan- 





Fiaria. Questo proposito è lodevolissimo, giacchè 
se dovessimo anche una volta mutare quei due 
ri, nella marina e nell’ esercito ogni cosa 
andrebbe a soqquadro. Il Ricotti specialmente, 
non potrebb' essere mutato senza grande pericolo, 
e forse non si troverebbe nessuno che volesse 
Accettare la sua eredità. Egli solo può compiere 
ciò che ha incominciato, e non ci vorranno certo 
meno di tre anni perchè si possa incominciare 
a vedere il frutto delle sue riforme. 

Il signor Nigra è sempre in Roma. Non ho 
mai visto un diplomatico meno affaccendato di 
lui. Egli prende sul serio la sua parte di diplo- 
matico in congedo, giacchè passeggia, va a cac- 
cia e visi di Rome. Passa poi, 
com'è naturale, la maggior parte delle sue gior- 
fate al Ministero degli esteri, non a conferire, 
come alcuni dicono troppo pomposamente, ma 
discorrere col ministro e col suo segretat 




















rio ge- 





ima è stabiliti 

rigi, ma il giorno della sua andata colà, non è 
punto determinato, e può prolungarsi indefinita» 
lente, giacchè egli non ripiglierà le sue funzioni 
Le non che quando sia convenientemente acco- 
#rdata la questione della rappresentanza diplo- 
matica fra le due nazioni. 

La Regina d' Ola 






mostrato di 
mata delle rarità che vi 
perla italiano benissimo ! 











N. 478. (Serie IL) —(Gazz. Uff. 26 ottobre.) 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visti lo Statuto organico del Collegio fem- 
minile di Verona, approvato per Decreto nostro 
del 24 luglio 1870, N. 5786, ed il Regolamento 
interno di esso Collegio, approvato dal Nostro 
Ministro segretario di Stato per la ica istru- 
zione con Decreto del 24 marzo 1871 ; 

Vista la deliberazione che il Consiglio di vi- 
gilanza del Collegio stesso prese il 22 maggio 
4871 intorno alla malleveria che deve essere 
porta dal segretario economo dell'Istituto : 

Ritenuto a questo proposito che la legge 
sarda 44 febbraio 4854, n. 1664, sul modo di 
prestar le cauzioni, non fu pubblicata nelle Pro- 
vincie venete 

Considerando quindi che non 
legale ad ammelterg che le cauzioni col 
stino con ipoteca sopra beni stabili , anzi che 
con deposito di danaro © con vincolo di rendita 
intestata del Debito pubblico, come la delta leg- 


























quel segreti 
hs nell’ ad 
di essi, non appare sufficiente per la sicurtà eco- 
nomica dell'Istituto la somma di quattromila li- 
re, che a tal titolo sarebbe stata accellata dal 
lanza sopraddetto ; 











a 

Articolo unico. Il segretario economo del R. 
Collegio femminile di Verona porgerà nelle de- 
bite forme, per gli effetti dell’ ufficio suo, una 
cauzione non minore di lire seimila, o mediante 
deposito di danaro, 0 per vincolo di rendita in- 
testata del Debito pubblico, 0 anche per mezzo 





d'ipoteca sopra beni stabili, la cui liberta sia 
riconosciuta e stal ilita legalmente. 

Il nostro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione è ii ‘ato dell’ esecuzione 
del presente Decreto, il quale, munito del sigillo 
dello Stato, verrà inserto e pubblicato nella Rc- 
colta ufficiale delle Leggi e dei D-creti del Re- 
gno d’ Italia. 

Dato a Valsavaranche, addì 40 settembre 
ABTI. 











VITTORIO EMANUELE. 
€. Correnti. 

N. CXXVI (Serie 2*) (Gazz. Ufi. ® ottobre.) 
VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d'Il 

Visti lo Statuto e gli 

tuzione della Società denomina! 

di Cittadella ; 
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio 










ativi alla costi- 
Banca mutua 





Vi Reali Decreti del 30 dicembre 4 
N. 2727, e del 5 settembre 1869, N. 525 
Sulla proposta del ministro d'agricoltu 
dustria e commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. La Società cooperativa di credi 
nonima per azioni nominative, costituitasi in Cit- 
tadella con istromento del 3 aprile 1871, rogato 
Fabris, N. 2051 di repertorio, sotto la denomi- 
ine di Banca mutua popolare di Cittadella, 
e ne è approvato lo Statuto modi- 
razione dell’ Assemblea generale 
lata 13 agosto 4871, e deposi- 
deliberazione 




















torio 2074. 
‘Art. 2. La Banca contribuirà per annue lire 
venti nelle spese degli Uffici d'ispezione. 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno dI- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 17 settembre 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
CASTAGNOLA. 





N. 494. (Serie 2.) Gazz. uff. del 29 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 

PER GRAZIA DI DIO E PRR VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d' Italia. 

Vista la legge in data 3 febbraio 1874, N. 

33 (Serie ®*), che ordina il trasferimento della 
capitale a Roma; 

Visto l'articolo 185 del Regolamento appro- 

vato col Nostro Decreto 14 dicembre 1863, Nu- 

per l'esecuzione del Codice di pro- 











Visto l'art. 9 del Regolamento approvato 
con altro Nostro Decreto 25 giugno 1863, Nu- 
mero 2361, per l' esecuzione della legge 20 marzo 
4865 sul contenzioso amministrativo ; 











Ministero della guerra, per qual 

Uffizi, che giusta le Notificazioni pubblicate il 18 
giugno e 22 ottobre 1871 nella Gazzetta U/f- 
ciale del Regno, N. 182 e N. 289, sono trasferiti 








in Roma, sarà fatta in persona del direttore ca- 
po visione Personale, Servizio interno e 
Giubilazioni, e per quanto concerne gli Uffizii 

imangono provvisoriamente in Firenze, l 
ione degli Alli in discorso sarà fatta 
persona del capuszione inearicato del servizio 
interno dello stesso Ministero in delta città. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ulficiale delle leggi e reti del Regno d' Ita- 
Ha, mandando » chiunque spetti di osservarlo e 
if 























farlo osserva 
Dato a Firenze addì 24 ottobre 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 

© Ricotti. 








Avviso agli esibitori di titoli di rendita al porta- 
tore per tramutamento 0 per altre operazioni di 
Debito pubblico. 

4. Ciascun titolo da esi all’ Amministra- 
zione del Debito pubblico 0 direttamente 
rezione generale 0 per l’ intermedio degli Uffizi di 
Prefettura o solto-Prefettura deve portare la 
ma delle persona che sottoserisse la domanda 
per l' operazione richiesta. 

2. L'esibitore che presenta i titoli alla Di- 
rezione generale deve assicurarsi che l'impiega- 
to, il quale li riceve, li annulli con un bollo 
portante la leggenda Annullato da imprimersi 
sulla cartelia è sopra ciascuna cedola semestrale 
inoltre mediante ua foro da praticarsi sopra le 
firme della cartella e sopra ciaseuna cedola 
( coupon). 

L'esibitore di titoli agli Uffizi di Prefettura 
e solto-Prefettura deve assicurarsi. che l' impie- 
gato li annulli con un bollo portante la leggeu- 

Annuliato da imprimersi sulle tre firme della 
cartella, e sopra ciascuna cedola semestra! 

3. La ricevuta che |’ Ammiuistr 
trale all’esibitore non è vali 
porta la firma dell’inpiegato che riceve i titoli 
e quella del rappresentante l' Uffizio di riscontro 
della Corte dei conti. 

Per la validità della ricevuta rilasciata al- 
l esibitore dagli Uttizii di Prefettura e sotto-Pre- 
fettura, basta la firma dell’ impiegato delegato a 
ricevere ì titoli. 

4. L'esibitore prima di lasciare la sala del- 
l'Uffizin deve riscontrare l'esattezza delle indi- 
cazioni scritte nella ricevuta e chiedere che sieno 
rettificate 0 completate, ove occorra, senza di che 
non ha diritto maggiore di quello che risulta a 
suo favore dalla ricevuta. 

5. Non saranno ammessi reclami per incon- 
venienti che potessero derivare all'esibitore di 
titoli dalla mancata osservanza di alcuna delle 

sposizioni sopraindicate. 

Firenze, 20 ottobre 1871. 


Il Direttore generale : Novelli. 




































La Gazzetta Ufficiale del 25 ottobre contiene: 

1. R. Decreto 17 settembre, con cui si ap- 
prova il nuovo Regolamento per le licenze nel- 
V esercito. 

2. R. Decreto 9 ottobre con cui è espropriato 
per causa di pubblica utilità e per servizio pub- 
blico dello Stato, il convento di Sant' Andrea al 
Qurinale. 

3. Nomine nel personale militare. 

4. La notizia che con Decreto del ministro 
delle finanze in data 24 ottobre 1871, il notaio 
Lugli Eugenio di Modena è stato accreditato pres- 
so quella Prefettura per le autenticazioni pre- 
scritte dalle leggi e dar Regolamenti iu vigore 

I debito pubblico. 





5. iso 


L Ufticio di Questura del Senato rende noto 
agli onorevoli signori senatori che nel giorno 3 
ottobre corrente si chiuderanno le sole di lettura 
al piano terreno del palazzo degli Ufdcii in Fi- 
renze, e che a cominciare del giorno successivo 
4° novembre saranno aperte quelle destinate 
l'uso medesimo in Roma, nel palazzo Madam 
sede del Senato. 


La Gazzetta ufficiale del 
4. R Decreto 10 settembre pi 

















contiene : 
sopra pubbli- 








cato. 
2. R. Decrelo 17 settembre, con cui si ap- 
prova il Regolamento per l'applicazione delia 
tassa sul bestiame nella Provincia di Forlì. 
. 3. R. Decreto 17 settembre, pubblicato nel- 
setta di sabato 








La Gazzetta Uffi 

4. R. Decreto 1° ottobre, con cui il Comu- 
ne di Pi (Salerno) è autorizzato ac 
la denominazione di Stella Cilento. 

2. R. Decreto 17 settembre, con cui la So- 
cieté anonyme des mines de plomb argentifère de 
Gennamari et Ingurtosu stabilita a Parigi è abi- 
litata ad operare nel Regno. 

3 Becreto 15 ottobre, con cui è autoriz- 














dell’ industria e del commercio per il 
triennio, 

5. Nomine nel personale militare e giudi- 
ziario. 

La Gazzetta Ufficiale del 8 

4. Regio Decreto in data 
a partire dal 4. gennaio 1! 
serna e San Giovanni Pellice, nella Provincia di 
Torino, sono soppressi e riuniti in un solo colla 
denominazione di Luserna San Giuvanni, st 
do la sede municipale nella borgata 

2. Regio Decreto in data 17 settembre, più 
sopra pubblicato. 

3. Regio Decreto in data 1* ottobre, col quale 
si approva il Regolamento per la costruzione, 
manutenzione e sorveglianza delle strade provir- 
ciali, comunali e consorziali della Provincia di 
Calabria Citra, annesso al Decreto medesimo. 

4. Nomine nel personale giudiziar 


ibblica : 
ottobre, col quale, 
Comuni di Lu- 














La 6 
UÙ 




















Seialiralan ee 

Leggesi nel Fanfulla in data del 29 : 

A reltore della Università del Vaticano è de- 
stinato il canonico Crostarosa. Per servizio di 
rsità è stato disposto l'appartamento 
nel cortile attiguo alla Basilica, che era occupa- 
{o dai Vescovi durante il Concilio. Le iscrizioni 


per seguire i corsi sono aperte presso i profes- 


sori. 

Il Padre Secchi , accompagnato da due Ge- 
suiti brasiliani, si presentò in Milano all’ Impe- 
ratore del Brasile per impegnarlo contro l' e- 
spropriazione del noviziato dei Gesuiti sul Qui 
rinale, che aveva il titolo di Collegio americano 
del Mezzogiorno. 

L'Imperatore ha promesso di fare interporre 
i buoni ufficii del suo Governo presso il nostro 
ministro degli esteri. Attese le ze da Roma 
al Brasile, questi ufieii non potranno giungere 
se non a cose già compiute. 1 Gesuiti interces- 
sori interpretano la risposta dell’ Imperatore co- 
me un gentile rifiuto. 









































Leggesi nel Diritto 

La Nuova Gazzella di Zurigo scrive che « a 
scanso di equivoci 
notizia dala Diritto cieca 





compartecipazione del capital 
cacciare i mezzi necessarii a 
ferrovia del Gottardo al Consorzio internazionale, 
essa è in istato d: poter comunicare che la di- 











visione italiana del Consorzio non sarà formata 
esclusivamente del gruppo finanziario Servadio. » 
Non sappiamo perchè la Nuova Gazzetta di 
Zurigo abbia trovato ragione o possibilità di equi- 
voci nella noti dota. 
La sottoscrizione al terzo del capitale sociale, 
riservata all'Italia ha oltrepassate le speranze di 
ji questa impresa, e ad essa pre- 
sero parte i primarii Istituti d' Italia. Ma ciò non 
toglie che sia vero quanto abbiamo seritto, che 
cioè il signor Servadio fu il solo incaricato in 
Italia per l'accettazione e la trasmissione delle 
domande di partecipazione. 



























Scrivono da Gallipoli 27 ottobre al Raven- 


nate: 

L'altra notte un’ orribile burrasca imper- 
versò in questo mare. Ozuuno pensava tremando 
e commiserando ai poveri naviganti che in quella 
notte si trovavano a lottare coll’ infuriato ele- 
mento, e molli presagivano qualche disgrazia, la 
quale pur troppo non si fece aspettare. 

Tafatti, abbiamo per ora a deplorare due 
naufragi, e temesi che non 
care altre notizie di ulteriori sciagure. 

Il primo naufragio si verificava nel basi 
mento greco nominato Santa Caterina, capi 
Foti Maeri, di tonnellate 35, proveniente da 
con carico di grano, zucchero, polvere da spa 
ecc. ecc. La furia della burrasca gettava il ba- 
stimento contro la spiaggia detta Torre Mozze, 
Comune di Agento, a non molta distanza da Gal- 
lipoli. Dalle prime novelle qui arrivate, sembre- 
rebbe che il legno fosse affatto perduto, compre- 
so la maggior parte del carico, e si ignora tut- 
tavia se e quante vittime vi posssso essere. 

Il secondo naufragio, che più gra 
fu subito da un altro bastimento pur di band 
ra greca, a nome Posidon, capitano Cuviello, pro- 
veniente da Trieste e diretto a Messini 

Non si conosce ancora il tonnellaggio, e la 
qualita del carico che portava, ma è certo 
che il legno era piuttosto grande. Esso lottò più 
ore contro l'infuriare delle onde minacciose ; 
ma un terribile colpo di vento lanciò il basti- 
mento come se questo fosse stato una leggi 
sima paglia, sugli scogli del litorale di All 
Comune situato in questo circondario, sui quali il 
legno andò a fracassarsi. Due marinai rimasero 
morti sul colpo, vari allri sono più o grave- 
mente feri 

Furono spediti 





























































somministrazioni di 
ogni genere froghi tanto da Galli- 
poli, quanto dai Comuni più vicini ai luoghi dei 
due avvenuti disastri. 

Se vi soranno, il che non vorrei certamen- 
te che fosse, altre’ notizie di nuovi disastri, ve 
ne terrò informato. 

Jeri sera giunse in questo porto, proveniente 
da Palermo, e diretto per Corfù, un bellissimo 
jachi a vapore di bandiera inglese, nominato 
Hebe. Esso appartiene ad un ricco signore di 
Londra, che viaggia per divertimento. Sembra che 
riparasse qui dopo aver superata l' orribile bur- 
rasca, di cui sopra vi ho tenuto cenno. 

















Scrivono da Rovigo, 25, alla Perseveranza : 
Uno spaventevole incendio è scoppiato nel 
pomeriggio di sabato 21 p. p., alle Cà Brusà, 
presso Sarzano, nella possessione del sig. Gio 
vanni Camerini. Il fuoco distrusse un immenso 
deposito di canape e di grano, e ridusse in fran- 
tumi un magnifico e vastissimo locale, di recente 
costruzione, che il sig. Camerini avea fatto co- 
struire come deposito centrale delle derrate di 
gran parte dei suoi fondi. Il danno è calcolato 
intorno alle 80 mila lire. Corrono sinistre voci, 
ma io non. me ne faccio mallevadore, e preferi 
sco di attendere l' esito indagini giudizi: 
ciò fosse poco, ieri, 24, 

a nelle ore antimeri 
possesmone dello stesso Camerini 

































ne, 
Giovanni, 
il Canalbianco. Sento dire 


tra 
situata fra il Po 












i d’Occhiobello e Stienta, sempre in fienili, 
cause sono ignote da per tutto, ma il panito 
è grande. 





Popolo di Firenze scrive: N 
Ora è debito del Governo che si tocchi il 



















fondo di questo affare malaugurato, e si dilegui 

ogni dubbio, tanto sulla lealtà del procuratore 

generale, come sulla onoratezza dell’ Albanese. 
Pur troppo sarà geote, in Sicilia e fuori, in- 











teressata a tener i sospetti, e far credere le 
Autorità în l coi fattori, per esercitare 
rappresaglie ed inimicizie tra ufficio ed ufficio. 


Un colperole dev’ esserci, e questo è neces- 
sario che sia colpito senza misericordia. 

Guai se il Governo, per debolezza o per al- 
tra peggior cagione scelga per espediente il si- 
leazlo, € tiri ua velo sopra ‘una faccenda che ha 
scosso così fortemente la coscienza pubblica del | 
paese intiero ! 


Dall' ultima riunione del Consiglio generale | 
dell'Iaternazionala, tenuta a Londra e preseduta 
dal cittadino Angelo, togliamo il seguente brano 
del rapporto concernente l'Itali: 

« Le nolizie d’Italia son molto sodisfacer 
La propaganda dell' Associazione in questo 
è veramente prodigioso. Tre mesi fa, Mazzini 
retendeva che non vi fosse altro che una ci 
ia Italia ove l' Internazionale conta‘ numeri 
aderenti, mentre oggi risulta dai rapporti offi- 
viali che la Società è stabilita da un'estremità 

















EF 




















iani hanno assicurato che l’in- 
fluenza di Mazzini sugli operai è completamente 


svanita. » 
FRANCIA 


L' Univers, dopo aver fatto molte osservi 
zioni sulle dichiarazioni napoleoniche, pubblicate | 
dal Times, conchiude colle seguenti parole, che 
sono il programma del partito di cui quel gior- | 
nale è l'organ 
la verità, fra Thiers che impiega Giulio Si- 
mon, e Napoleone che impiegava il signor Duruy, 
importa ? Fra la politica che faceva ie 
anoessioni italiane e quella che vuole consacra- 
re l’ultima iavasione di Roma, come potremmo | 
noi scegliere? Noi prendiamo nota di queste st 
rili discussioni, seguiamo co : tristezza gli sforzi 
dei partiti che corrono all’ assalto del potere 
ch'essi pretendono conquistare e conservare a 
vantaggio della risoluzione. Le nostre speranze 
sono altrove. Noi aspettiamo l' uomo che la prov- 
videnza ci riserba, che giungerà all’ ora seguata 
da Dio, e che coi mezzi che la politica disprez- 
1a, ma la fede feconda, preparerà per la Franci 
il regno dell'ordine vero, della vera giust 
della pace. 



































ll lavoro, lo scetticismo alla fedeltà 
ed all'onore, iuteressi privati a lotte di partiti 
e di dottrine, i club alle scuole, delle canzonette 
a Mohul e Lesueur ; assolsere 0 glorificare i cat- 
tivi costumi, dare alle donne perdute una diguità 
reale, pascere i nostri occhi del loro lusso, i no- 
stri orecchi del racconto delle loro orgie, la no- 
stra mente delle loro follie, i nostri cuori delle 
loro basse passioni . ... beffarsi della morale, 
negarla, ad altro non credere che al successo, 
noa amar altro che il piacere, null'altro adorare 
che la forza; sostituire al lavoro, agli studii se- 
rii e profondi, non so quale fecondita di aborli 
che moltiplicano gli scritti e sopprimono le ope- 
re; parlare prima d fe 

ito alla glori 














e le dot- 
ammirare, dall’obbedire, 
dal credere, fare un sistema della diffamazione, 
un'istituzione della menzogua : non è questo lo 
spettacolo che ci si presentò? Non è questa la 
società in cui abbiamo vissuto ? E se così è, non 
dobbiamo forse confessare, malgrado gli eroi ed 
i martiri dell'ultima ora, che noi eravamo vinti 
prima di Sedan? 
Lione 25 ottobre. 

La Patrie riceve le seguenti informazi 
sulle condizioni attuali della città di Lione, e si 
crede in grado di garantirne l'autenticità. 

L'Autorità ha disarmata la Guari 
nale, o almeno ha fatto quello che 
per pervei 
nista della milizia 














nazio 
a potuto 
certo però che la parte comu- 
ttadina non è così disarmata 
come si crede. Molti battaglioni del partito avan- 
zato erano provvisti di un gran numero di fu- 
cili, due e talvolta tre a testa. 

Bisogna aggiungere che le compagnie dei 
pompieri rimangono intatte, e siccome la cifra 
non è limitata, una certa quantità di Guardie 
nazionali si sono fatte inscrivere nei pompieri, e 





















via Grolé», che è il fac si- 
mile del Comitato centrale di Parigi , funziv 

lente e guadegna terreno ogni giorno. Gia 
nza potente per fare a sua guisa le ele- 
zioni di Lione, esso si va estendendo anche nella 
campagna dove vengono eletli i suoi patri 
Il sig. Héaon, Sindaco della città, è rimasto soc- 
combente nella lutta elettorale perchè il Co, 
to lo ha giudicato troppo tiepido. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Il Lloyd di Pest pubblica i seguenti raggua- 
gli sul processo d'uo' Associazione di artigiani 
ungheresi, accusati di avere avuto relazioni col- 
I° Internazionale. 

« Nei primi giorni di giugno vennero arre- 
stati trentotto arti i quali non 
nel sen- 


























vennero rinviati 
Itri ventotto vennero, dopo l’ inchie- 
sta preliminare, internati nella prigione di Wait- 
zen. Molti scritti e molte carte erano state se- 
uestrate indosso a loro, come pure nel luogo 
delle loro Società, a Pest. 

«I capi, che sembrano essere altresì gli au- 
tori di tutta l'agitazione degli artigiani, a Pes 
tentarono , nella loro difesa, di provare che 
Società , che esisteva, e che 
forse ancora nella città, a 
lazione colla famosa Associ 
















ione dell’ Interna- 


jonale. 

« Fatica perduta, dacchè le carte sequestrate 
in dosso alle , come pure le lettere dal 
di fuori cadute in mano delle Autorità, dimostra- 
rono precisamente il contrario. 

« Non solamente gli accusati eran 
zione diretta coll’ Internazionale, mi 
al medesimo intento, ed eseguivano gli ordini su- 








lizi 
su dell’ Internazionale 

\mma Internazionale. ; 
ig « L'inehiesta entrò in grandi particolari cir- 


a l'organizzazione di questa Società. La distin- 





| che i capi della So 













rigore; 
mano di colui che 
sopra ; e questi, a sua volta, eseguisce gli ordi- 
ni del suo capo, al quale si è sottoposto con giu- 
rameuto. Lo scopo dell’ Associazione è la distra- 
zione di tutte le forme esistenti di Governo, alle 
| quale vuolsi sostituire lo stato popolare li 
|" «L'inchiesta, ch'è testè terminata, rivelò 
che le persone carcerate a Waitzen erano comu- 
isti, i quali, al momento opportuno, avrebbero 
| avuto a loro disposizione le botti di petrolio ne- 
cessario e le micce incendiarie per appiccare il 
fuoco. 
« Di ciò fanno prova le carte e le corrispon- 
che stanno nelle mani del giudice inqui- 
te, signor Bartolommeo Bozgonvi 
Taluni di codesti documenti, in forma di 
lettera, che non hanno, ben inteso, potuto ra, 
giungere il loro indirizzo, vennero sequestrati 
quando gl’ incolpati tro i in gabbia. 
+ Altre prove risultano ancora dalle relazioni 
di Pest mantenevano co- 
gli agenti notoriamente conosciuti dell’ Interna- 
zionale, a Vienna ed altrove, e dagli seritli i 
rii dell’ Associazione impostati e diffusi in 
grande co) 
Fi 














den: 
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erano costrette di soccorrere i fuggitivi della Co- 
muue di Parigi, e le loro famiglie. 

« Si crede che tre o quattro di 
cipali avranno a rispodere per del 





prio- 
to tra- 








dimento ; pegli altri, il processo avrà il corso or- 
«dinario. » 
—_——+6@m 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 novembre. 
lgaz 
— Quantunque io gran parte si opponga alle 

sire opinioni, pubblichiamo una corrispondec 
ta, che ci viene dalle Provincie, sul voto ne 
tivo dato dal Consiglio provinciale 

Diciamo voto negativo di quel Consiglio pro- 
vinciale, perchè oramai è noto ad ognuno come 
sia stato rifiutato il progetto del to pro- 
motore, perchè ora conereto, e accolta 
invece |’ aerea proposta del concorso ad una fu- 






















tura Società con un milione e mezzo, perchè si | 


era sicuri che non sarebbe mai venuto il caso 
di esborsare nemmeno un centesimo. 

La corrispondenza, che pubblichiamo più 
solto, può distruggere molte speranze, ma ci 
siamo creduti in dovere di pubblicarla perchè 
abbiamo molta ragione di ammettere ch' essa e- 
sprima l'opiuione della maggioranza del Consi 
glio provinciale, e siccome non esclude l' idea 
di un concorso delle Provincie, purchè sia mo- 
derato, può servire di ottima guida per formu- 


















lare proposte, che abbiano la probabilità di es- 
sere accettate. La cosa fu oramai orribilmente 
guastata dall’ infelice idea della Giunta di far 
pronunziare prima una ripulsa dal Consiglio pro- 
vinciale, invece 


ffrettare una decisione favo- 
ti 





rebbe ancora possibile di riparare alle conse- 
guenze di quell'errore, se sî volesse tener conto 
di tutti i riguardi pratici e posit 

all’opera con disposizioni concili 
nerosità di in'endimenti. 

Ecco ora la corrispondenza : 

« Una grave questione liene in sospeso gli 
animi in Venezia e nella P. 3 essa è la 
quistione della navigazione adi a vapore, 0, 
come sta nel desiderio di alcuni, la navigazione 
a vapore do Venezia alle Indie. 

« Ques!a impresa che sì presenta al pubbli 
co sotto l’egida d'un Comitato promotore, il 
quale sarebbe, a date condizioni , il rappresen- 
tante d'una Società col capitale’ di 12500,000 
lire, è diversamente giudicata secondo il 
so punto di vista, da cui si guarda |’ omai 

















unicamente all 
garanzia imposta dal Comitato alla Provincia ed 
al Comune, la dice una speculazione bancaria 
che, assicurato il Sei per cento al suo capitale , 
ne venderà le azioni, alle quali troverà facile 
smercio, e non si curerà più che tanto della na- 
vigazione, sotto il cui titolo avrà fatto un pin- 
gue guad:gno. 

Chi invece guarda soltanto allo scopo che 
dichiara di proporsi la Società, vede un affare 




















domandata garanzia, la quale, pei grandi pro- 
fit che ne verranno, si risolse ia una vana pa- 
rola. 

« Noi non vogliamo farci giudici dei due 





partiti opposti, primamente perchè il giudicare 
di fatti di tale portata domanda nozioni e_stu- 
dii superiori d’assai alle nostre forze; poi per- 
chè seguendo i suggerimenti istintivi di un sen- 
so (che non osiamo dir buono perchè nostro) 
reputiamo che l'uno e l'altro dei pareri abbia 
qualche cosa di vero, e che sarà per bene me- 
ritare dalla patria, chi, temperando gli impeti 
della passione, saprà trovare una via di mezzo, 
su cui metterli d' accordo. 

« E questo compito, che pure riconosciamo 
€ proclomiamo alle nostre forze, è 
l'obbiettivo, a qu ci sembra, delle serie per- 
sone che nel Consiglio comunale hanno propo 
e propugnato il partito della sospensiva, adot- 
tato con pienezza di voti da quel rispettabile 
consesso. 

« Ma dove e stampa e pubblica opinione 
ci sembrano affatto fuor di strada, è nel giudi- 
zio che danno della proposta della Deputa: 
provinciale, e del voto del Consiglio che 
secondata. 

« La Provincia è un' entità costituita per 
curare gl’ interessi proprii del corpo morale ed 
economico cui è preposta. « La Provincia ha 
un’ amministrazione propria che ne regge e rap- 
presenta gl’ interessi » art. 152 legge Com. e Pr. 
Con questo criterio, che riputiamo non vorrà 
essere disconosciuto, la proposta della Deputazio- 
ne, lunge dall’ apparire taccagna o retriva, come 
è sembrata esuberante ed 
stessi poteri ed i confini a 
ll’ essenza del corpo che rappre- 































navigazione 
dell’ interesse 


la stampa ciltadina lo va ripetendo, e noi c' in- 
mo al verdetto. 

« Ma che questa impresa sia uno degl’ interessi 
della Provineia, che entrano nella sfera della 
sua amministrazione, non lo abbiamo sentito us- 
serire da alcuno; e ci fu di somma maraviglia 














concorso economico di un corpo pubblico am- 
ministrativo in una impresa privala, fra noi, non 
ja precedenti. E ciò avvalora il sostro assunto 
che la Provincia non essere chiamata a 





trattare un tal genere d'affari, e non può pren- | 


dervi parte. 

« Portando la questione dalla teoria astratta 
alla concreta, noi vediamo tutta la 
chè Venezia s'accalori di tanto 
getlata; ma non ci è dato scorgere nessun ar- 
gomento perch* chi è chiamato a tutelare con 
quello di Venezia gl'interessi di 52 Comuni, 
che compongono la Provincia, debba convertire 
le sue risorse economiche in questo affare, il 
cui scopo è eminentemente locale. 

« Uno szuardo al bilancio preventivo della 
| Provineia pel 1872 ci fa chiaro che tutti i mez- 
| zi economici della medesim riducono ai cen- 
tesimi addizionali sulle imposte governative ; pe- 
| rocchè tutta la sostanza patrimoniale di essa — 

horresco referens — è una misera soltoscala in 
| aderenza all 
di Dol 























reddito annuo di L. 8.00 
‘essere quiadi in necessità per ogni spe- 
ettata di intacci 
li, impone agli amministratori della Provincia 
il gravissimo e seriissimo dovere di procedere 
con tutta la parsimonia, a fine di non eseurire 
la ricchezza del paese nelle sue fonti , e di non 
| ridurre i Comuni alla miseria. 
* Ciascuno sa, e noi non vogliamo far sfar- 
20 d'inutile erudizione, qual largo bottino han- 
no fatto sui bilane 
ziarii del 1870, il fatroso progetto Omnibus 
lell'on. Sella, 
| « Ridotti dunque a razzolare in quel campo 
| meschino tracciato dal ferreo finanziere, devono 
creare nuove imposte che poco © nulla fruttano, 
nente pei Comuui rurali, e restano col 
| sopracrarico di tulte le spese che la legge comu- 
le ed il decoro delle nuove instituzioni doman- 
bligatorie, aggiunlevi per soprassel- 
le spese delle Carcer 
io sanitario dei deten 
getto Omnibus, e 




















































del pro- 
le dell’ ammobigliamen- 
Î finanziarie nessuno ci 
| vorrà dar taccis di esagerazione se affermiamo, 
| che i Comuni della Provincia di Venezia, trova- 
| no che la Rappresentanza provinciale non va ab- 
bastanza moderata nelle spese, e che le sue in- 
vasioni sui centes mi pnali assottigliano già 
di troppo le risorse « une; e nessuno ci 
potrà contrad. , che al diffon 
dersi della notizia, che veniva portata al Co 
glio provinci:le la proposta di garanzia dell’ in- 
teresse del 6 per 0,0 su 12 milioni e mez: 
un grido d'allarme universale nei Comu 
terra ferma. 

« Bisozna aver presente, 
agraria è la precipua ricchezza di questi Comu- 
nì, che il suolo di molti fra essi sarebbe capace 
di decuplicare le proprie rendite se vi avessero 
capitali, I venissero a seuoterlo dalla sua 
inerzia. Ma pur troppo l'imposta fondiaria ridu- 
ce i possidenti a bastare appena ai giornalieri 
bisogni; quindi nessun risparmio, nessun capitale 
accumulato per dedicarlo a nuove speculazioni 
agronomiche. Mettete adesso per la navigazione 
alle Indie un sopraccarico a questa imposta, ed 
avrete, non sol» distrutto | agiatezza del Comu- 
ne, ma minato per fino l'esistenza della Provin- 
cia; chè la miseria di quello è il fallimento di 
questa. 



























che la produzione 























Non parliamo d'un sopraccarico di fabbri- 
l'imposta dei medesimi non fu mai elevata 
anto, e i Comuni dell'estuario più che altri 
lo sanno. 

«I Comuni, d'altronde, abbisognano delle 
maggiori risorse possibili per perseverare sulle vie 
| del progresso, in cui animosamente si sono messi. 

L'istruzione primaria non ha ancora raggiunto 
il necessario sviluppo; la viabilità è tuttavia im- 
perfetta, l'agricoltura è ancora ai primordii. | 
Comuni fanno a gara per raggiungere in ogni 
uno di questi rami, ch'è il fattore principale 
della ricchezza della nazione, il massimo svilup- 
po; guai però, se una inconsulta decimazione 
delle loro risorse viene ad arrestarli in questo 
nobile slascio; in luogo di avanzare saremmo 
costretti a retrocedere, e lunge dal far progredi- 
re le iniziate riforme ci troveremo nella neces- 
sità di abbandonarle. 

« La Provincia deve seriamente e grave 
mente considerare questa verità; e solo con ri- 
guardo alla medesima, decidere su tutte le nuove 
spese, che le vengono proposte, escludendo af- 
fatto quante non hanno l'impronta sicura, e la 
giustificazione diretta dell' interesse immediato 
della comunione di cui ella regge e rappresenta 
eressi. Se Venezia crede legato a questo 
gio alle ladie il suo risorgimento 0 la totale 
sua decadenza, ci si metta di proposito co’ suoi 
capitali, e ì suoi capitalisti, e vi riuscira senza 
più. Ma dove le torni necessario l' aiuto della 
Provincia, essa lo avrà, commisurato però sem- 
pre agl'ioteressi che nei riguardi della medesima 
sono rappresentati nell' impresa. Se uno 
muni foresi, 8. Donà p..e., per attuare la con- 
giunzione del Piave col Sile avesse detto alla 
Provi i un sovvegno di L. 100 mila, 
e noi vi concorreremo con 40 mila, che gli si 
avrebbe risposto ? 

« Certo, ed a tutta ragione, gli si avrebbe 
risposto, che trattandosi d'un iuteresse diretto 
ed esclusivamente suo propri», la spesa incombe 
a lui per jutiero ; e tutt'al più, la Provincia po- 
trà acconsenti:gli uu sovvegno, che stia in ragio- 
ne del dispendio totale, come il Comune di S. 
Donà sta all'interesse generale della Provinci 

« A nostro vedere, l'affare fu guasto per 
troppo zelo. Bisognava attendere dal Governo 
l’implorato e quasi promesso soccorso, bisognava | 
che il Comune si pronunciasse sulla sua inte- 
ressenza nell'affare, e poi, solo dappoi, solleci. 
tare il concorso della Provincia. 

« Ma chiamar per prima alle concessioni, 
e a tanto larghe concessioni la Provincia, in un 
affare in cui l’ullimo interesse è il suo, era uno 
sconvolgere l'ordine naturale delle cose, geltar 
l'allarme nel pubblico e suscitare una diffidenza 
ed una polemica, che ha tutta la ragione d' 
stere, quando si vede la Deputazione provin 
proporre un concorso all'impresa d'un milione 
e mezzo di lire, e la Giunta municipale di Ve- 
nesia di pei 700 m 

« la proposta sospensiva prevalsa 
nel Consiglio del Comune, ci dà motivo a rite- 
nere, che il Consiglio provinciale possa essere 
un'altra volta chiamato a deliberare su questo 
arduo argomento; e quindi noi della Provincia 
ci sentiamo in debito di richiamare e deputati 
e consiglieri alle considerazioni Non 

































































a provinciale presso 1 molini | © 





di vasti ed ubertosissimi territori dal lato igie- 
nico ed agronomico, dispendii, che non possono 
in consegueoza e non debbono essere a verun 
| altro posposti 0 per verun altro ritardati. » 

| —euole comunali. — È aperto il con- 
corso lino a tutto il 20 corrente ad un posto di 
| maestro di grado superiore coll’ assegno di lire 
| 4400, ad uno di maestra di grado inferiore con 


| lire 1000, ad uno di sottomaestra con lire 600 , 





PPO- | ed a tre di assistente per le Scuole maschili 


di 





complete con lire 500; più a cinque post 
assistente gratuito per le Seuole maschili, ed 
posti eventuali di risulta. 

Partenza. — Colla corsa delle ore 9 50, 
da Venezia, S. A. I. la 
Granduchessa Elena di Russia, dopo un soggior- 
no di quattro settimane, nelle quali recossi più 
volte a visitare e ad monumenti del- 


















l'Imperiale console russo, comm. Bai 
i, direttore del Museo civico, ai qua- 


glienza avuta in Venezia, pro- 
‘arvisi nuovamente l'anno venturo. 
Grazie Treves. — (Comunicato) ‘ ggi 
| alle ore una pom. è seguita, nella residenza mu- 
nicipale; alla presenza del fl di Sindaco, dei RR. 
parrochi di SS. Apostoli, 
meone profeta, S. Raffaele, e dei procuratori fi 
ternali, la solenne distribuzione delle grazie a 
muali istituite dai henemeriti signori cav. Treves 
de Bonfili. 
1 graziati furono : 
S. Simeone : Sùiger Carlo, la- 
vorante in conterie. 
di S. Pantalone : Rossetto A- 
n, calzolaio. 
Apostoli : Rossi Giuseppe 
doratore. 





























Bartolo- 


e fu disposto dal Municipio la riapertura dei 
concorso dal 5 novembre al 5 dicembre p. v. 
Dopo aver letto una Relazione sull’ uso fatto c'etle 
grazie da quelli a cui furono conferite nell’anno 








tori, il Sindaco consegnò a ciascheduno 
li le it. L. 432:10, e la prova 
in Cossa comunale di it. 


















zioni 
vinel el 
cere che questo filautropico 
fra le sue mura 114 giovani. 

Continuano le sovvenzioni in suo favore. Co- 
sì, dopo la lotteria dei quadri in finto mosaico 
e perle aon bucate della nuova Società, che fruttò 
L. 178 ed il primo premio sortito a favore delle 
cartelle iuvendate, il sig. Giuseppe Perolto regalò 
all'Istituto una balla di canape greggio, del peso 
di 310 libbre grosse venete. 


Officina di controlleria alla illu- 
minazione a _g; Risultato delle espi 
rienze eseguite € contravvenzioni constatate nella 
seconda quindicina del p. p. mese di ottobre : 

Potere luminoso delle sere di esperimento: 
massimo 92.40, minimo 9912. (Apparato Dumas 
e Regnault.) 

Depurazione. Asseggio colla carta preparata 
all’acetato di piombo : nessuna reazione. 
one all’of- 
, e nelle al- 
min. mill. 13. (Indicatore 








tituto raccoglie già 





























manometri per osservazioni contemporanee, la 
pressione osciilò da mill. 42 a mill. 

Misuratori. Ne furono verificati 
tata complessiva di 189 fiamme. 

Licenze per nuove introduzioni, N. 8, per 
fiamme 69. 
‘avvenzioni constatate, N. 105, cioè 104 
per fiamme minori della misura stabilita, ed una 
per fismma spenta. 

Orario dell illuminazione. 

Dal 1° novembre a tutto 10, i publ 
nali dovranno essere accesi alle ore 
potranno essere spenti prima delle ore 6.0: 
minciando da 
e la Cancelleria_ della 
Corte (Sez. penale) risiedono nel Palazzo i 
a S. Luca), piano Il nobile. 





della por- 











e non 
4 
















zione, sdebita sè stesso, dic 


rando di avere esau- 
rite le formalità prescritte dai Regolamenti, e 





nulla avendo potuto ottenere, fece sì che almeno 
i professori della Scuola ricompensassero gli a- 
lunni con una leitera d'encomio. Ozauno scor- 
ge ora adunque chi ha la colpa dell' ommisione re- 
clamata. 

Ecco la letter: 











ÙI 
Reduce dalle mie escursioni sulle estreme 
velte delle Alpi dove tace il giornalismo, venni 
a conoscenza d'un reclamo reso di pubblica ra- 
gione nel suo reputato giornale N. 247 (45 sel 
tembre a. c.), in cui, dopo aver 
dato ‘i giovanetti della Scuola teci 

























ii ginnastici, m'ac- 
più gentili, d' aver 
perchè, mentre si. pre. 
non ebbero nè 


È 
È 
3 
Bi 
3 





Regolamenti, potei soltanto ottenere che il Coi 
Scuola ricompensasse 








rifiutiamo il concorso, ma sia equo e commisu- 
i nostri mezzi ed alla reciprocità dei ser- 


E si badi, che, qual più qual meno, i sin- | 














decorso, e tributate le dovute lodi ai beneme- | 












ne la riograzio anticipatamente, e me le 
Suo dev. servitore. 
Cano prof. Attecni, 


Teatro Rossi Dopo doma 
ci sarà la prima recita della Marta di Feo" 
ttino della Questura 
— Nelle decorse 24 ore gli ag. 
restarono due individui, uno” pero 
sordini con disturbo della pubblica quiete Ta 
perchè imputato di furto di biancheria, commi 
1a danno di G. P. nel Sestiere di S. Pola 

Gli stessi agenti sequestrarono due 
di formaggio del peso complessivo di chiog 
40, che, abbandonate da due sconosciuti, racc 
sero sulla pubblica via. Le indagini poi opp, 
tunamente eseguite portarono a scoprire che lg 

magazzino di 


















dette forme vennero derubate nel 
FP. a S. Marco, che sbadutamente l'aveva |a: 
sciato aperto. 
Nella stessa notte, gli agenti medesimi tro, 
varono aperta la po:ta della bottega di F. Ly} 
i. 686, senza rilevarvi danno di sorta. 
Del 2. — La scorsa notte, ladri ignoti, me. 
diante chiave falsa, entrarono nella bottega del 
fruttivendolo Z. F., ed involarono dalla medesima 
uo lume d'oltone di nessun valore, non sen 
ima aver tentato, ma invano, di penetrare nella 
itega attigua del fornaio R. P. 
Gli agenti della Questura trovarono aperta 
la balconata della bottega di vestiti fatti in Calle 
del 




















Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 4.° novembre 4874. 


mine 7. — Nati m 
tale di. vi 


52, coniugata 
Artusi Marianna 


di enni 












7. 
BI, vedovo, age 





co 
| mercio. — 9. Guttp resa di anni 82, vedova, cu: 
| citrice. — 40. Zennaro, de ia 

| — 44. Marin Antonio di ani 1, 





a di aoni 70, vedova, questuante, di Mestr: 
Bullettino del 2 novembre 1871. 


Naselto 1 Maschi 4. — Femmine 3. — Nati mort 
Potale 8 





| Checchin 





ndo, gondoliere, 
, nubile, 
o, celibe, con 








| Biasiutti Teresa, cucitrice, nubile, 
| | Decessi: 1. 6 


















seppe di mesi 41. — 7. Culus 
| moglato, pizzicagnolo. — $. 
| celìpe Zi 





41. Concato Giuse 
io. — 48. Teesier Giulio 
osa di anni 










14. Ponga Concetta È; 
lia di giorni 3. — 46. 
venditore ingel 
. Pavan Elisa di anni 82, nubile. — 19, Si 

65, vedova, cucitrice, tutti di V 


Morti fuori di Comune. 


i 3, comunista, decesso a Tre' 
aseleghe. — 2. Toresani Crocelissa di anni 















decesso a Padova. — 4° 
iogliato, geometra, comu: 


CORRIERE BEL HATTINO 
Atti uffiziali. 
S. M. si è degnata nominare nell’ Ordine 
della Corona d’ Ialia + 
pi Bela Proposta del ministro dei lavori pub 
ici: 
A cavaliere; 
Morelli Giuseppe, già ingegnere nel Genio 
, stato passato al servizio tecnico della Pro- 
ia di Udine, ora a riposo. 









A 
La Giunta di vigilaoza per. l'istruzione in- 


dustriale-professionale ha prescritto che nessun 
alunno possa quest’ anno essere iscritto ai Corsi 
| dei RR. Istituti e frequentare la scuola, se non 
produce un cerlificato di riv»ecinazione, praticata 
con esito non più in la di cinque anni, osvero 
un certificato di rivaccinazione affatto recente. 
Il Preside, Busoni. 











Venezia 2 novembre. 

È uscito la seconda Quindicina del mese di 
settembre del Bollettino ulticiale della Prefettur 
di Vesezia. Essa contiene: 

1.0 Decreto 24 agosto 1871 del ministro del- 

l'interno, risguardante gli esami per l' ammissio- 
ne a ciascuna delle tre categorie d' impieghi de- 
termina'e col R. Decreto 20 giugno 1871, N. 323 
(Serie Il). 
Circolare 21 agosto 1871 del Ministero 
dell'interno, N. 5087.3, Div. I., Sez. IL, sui pro- 
grammi pegli esami d' ammissione e di promo- 
zione agl impieghi delle tre categorie determi» 
gate col R. Decreto 20 giugno p. p., N, 328 (Se- 
rie 























° Circolare 7 settembre 1871 del Ministe- 
ro dell'interno, N. 5087-8, Div. I., Sez. Il., sul 
suovo ordinamento del personale dell’ Aumini- 
strazione centrale e provinci 

4° R. Decreto 4 aprile 
Cireolari 1% settembr 
Sez. IL 
















Gircolace 16 settembre 41871, N. 11690, 
l., Sez. I, del Ministero dell' interno, sulla 








sorveglianza ai punti di approdo dei cordoni te- 
legrali 


sotto marini. 

Circolare 14 settembre 1874 della R. Pre- 
della Provin Venezia, N. 13498, 
Div. II., sulle deliberazioni d' urgenza delle Giun- 


te municipali, che spetterebbero al Consiglio co- 
munale. 


7 Circolare 42 
410, Div. IL, Sez, L 
sull’ interpretazione 
pubblica s 
bliche. 
8° Circolare 17 settembre 4874, N. 15305, 
IV.. Sez. IL, della R. Prefettura della Pro- 
di Venezia, sul vaiuolo e sulla vaccina- 








settembre 1871, N, 12000- 
» del Ministero del!’ interno , 
dell'art. 64 della Legge di 
ezza, relativa alle Agenzie pub- 









vinci 
zione nel 1871. 
90 





isprudenza amministrativa. 
Elenco delle Leggi e RR. Decreti inse- 


1 
riti nella Gazzetta uffici 
Nili nella Gazzella ufciale del Regno nel mese 





olgggesi nell’ Opinione in data di Roma 30 
inform 

alla Presidenza della 
segnate 


ott 





essere già state presentate 
Camera de'deputati e con- 
la stampa le relazioni sui bilanci di 












ate i sui bi 
definitiva previsione del 4874 dei Ministeri del- 
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l'interno, 
Lat 





nunziò 
Pealicatan 
Oggi 


punzia ch 
lla testa 

gori il 15 
ve si tro 
folizie di 
di filibusti 


La ri 
rese è ori 
chiamato 


(Sedu 
ne del bil 
cattiva an 
chè la 
cipare a 1 
rado venis 
loro scade 
costretta 
Stati conf 
disposizior 
l'anno ve 
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Di che il 
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brick e R 
sorte f a | 
vero che | 


I Cor 
intorno al 
sclusiva d 


per ora li 
Una legge 
fata nella 

Il pri 
simo cens 
delle trup 





Dopo 
ad un’ an 
periale, fu 
discussion 
lettura de 
Il ministre 
migliore | 
alla prime 
sessione. | 


cieati, 
del Reich 
luagato fi 


Svizzera è 
Reichstag 
legge. In » 
nella priv 
forma e d 
conda. 
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nese di 
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ro del- 
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N. 323 


inistero 
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l'interoo, 
blica, di guerra, 


imanenti e che prima dell'8 novembre prossi 


frevisione pel 187: 
Leggesi nella Gaszetta di Genova in data del 


1 ottobre : 
Col 


irenze col treno d° Alessandria. 


stato del vaiuolo a_ Verona il 30 ottobre 











L'Opinione ba il seguente dispaccio part 


e isso 30 ottobre. — L'on. Mingl 





unziò un discorso. cl 
Fflicatamente applaudito. 
Oggi l'onorevole deputato visita le valli ve- 
ropesì. ee 
La Gazzetta di Torino ha il seguente tele- 
imma particolare : 
#° Madrid 30. — Un dispaccio da Malaga an- 
qonzia che il figlio dell’ Imperatore del Marocco, 
ila testa della truppe regolari, è partito da Tan- 
peri il 15, per dirigersi a marce forzate sul Rif, 
Psi trova il maggior numero dei ribel 
folizie dell’ Avana danno a temere un ten 
di flibustieri su Porto Rico. 



















Tetegram 
Firenze 31. 
La rottura fra il Vaticano e la Corte bava- 
rese è ora ufficiale, Il conte Tauffkircken è ri- 
lo a Monaco. 
Berlino 30. 


rido venivano ri 

tro scadenza, cosicchè la Confedera 

osîretta a preadere anticipazioni dai singoli 

Sali confederati. Perciò si dovrebbe mettere a 

isposizione dell' Impero per il primo tempo del 

inno venturo una somma da prelevarsi. dalla 
lire un fondo 










































brick e Roon si opposero a diverse obbiezioni 
rie f'a i deputati. Quest’ ultimo dichiara ch’ è 
leto che nel prossimo bilancio militare vi sono 
speriori pretese. La prima discussione fu chiu- 
y; la seconda avrà luogo in pleno. 
Berlino 30. 

1 Comitati del Consiglio federale decisero 

iiorno alla riforma monetaria, l unificazione e- 


Il principe Bismarck ordina, che nel pros- 
limo censimento si debba tener conto anche 
[ke truppe di occupazione in Franci 

Berlino 31. 
Dopo la prima lettura della legge ri 
Ji un’ anticipazione pei bisogni dell'esercito im- 


|! ministro Delbi nek 
biiore la posizione odierna, da quello ch'era 
ne della legge nella passata 
ha infrattanto ap- 
sovvenzione. L'islituzione di una So- 


Breslavia dI. 


la nuova scomunica dell’ Arcivescovo 
avrà luogo sei Assem= 



































e della Convenzio- 

e Rémusat. lo 

sono priacipiate le trattative per 
Yad ad una nuova Convenzione postale fra 


l'Prancia e la Germania. 
Parigi dA. 


ll Duca d'Aumale si è deciso di chiedere 
la al Governo l' autorizzazione di prender posto 
mera dei deputati tosto che venga aperta 
l'itova sessione. 








lo Gino conti 

o sciopero degli operai macchinisti eonti- 

ty L'intervento ciale del Sindaco presso i 

Vettivi Jadroni riescì senza risultato. In i 
i fa 


, del Ministero della giustizia 
| Ministero del commercio Wiedenfeld 
Ministero d'agricoltura Possinger. (0. T.) 


di finanza (spese), d'istruzione pub- | 
di marina e degli affari esteri. 
Si erede che domani saranno presentate le 


10% avrnoo quelle d'singoli bilanei di prima 


treno di Savona giunse ieri mattina a 
sanidarea il Principe Napoleone e proseguì | Le 
pr 


agi nuovi 45, guariti 14, morti 3, in cura 346. 





tti de- 
itato del nostro Collegio, ieri fu dagli elettori 
Nilo in modo veramente splendido e cor- 


dI; fu offerto un banchetto, durante il quale 
inne vivamente e 








I Vienna 31. 
| presidente del 

| e Gablenz sono qui arrivati. 
| 

| 


| prestare 





Dinanzi la sua abitazione Rieger dic 
la necessità di manten 
non perdersi d'avimo. La moltitudine fece tu- 
| multo davanti gli uf redazione del Tagsbo- 
le, e procurò di penetrare nella redazione stes- 
sa. La Polizia sciolse la massa, e' furon fatti 41 
a sli. Le vie erano fino a nolte inoltrata as- 
sai animate. 

Il foglio serale della Politik fu confiscato. 

Nel teatro provinciale tedesco ebbe luogo 
una grandiosa dimostrazione. 

Praga 30. 


Nel teatro provinciale tedesco ebbe luo 
una grandiosa dimostrazione da parte degli Czec 
furono distribuiti alcuni biglietti fra i numerosi 
studenti e i biricchini di piazza, e questi erano 
appostati in diverse parti del (ero per accogliere 
coi fischi tutti quei passi della produzione, che 
| si riferivano al sentimento tedesco. AI punt 
« Tedeschi dobbiamo rimanere, perchè Tedesci 
noi siamo », applaudì il pubblico tedesco e gli 
Czechi fischiarono. In conseguenza di che sorse 
una vera burrasca nel teatro; nelle logge e 
nella platea il pubblico si al.ò per opporre agli 
Czechi una controdimostrazione con grida di 
giubilo, il che durò dieci minui 





































Praga 30. 





i 

è così strin- | 
gente che il Consiglio de' ministri sì è deciso di 
non presentarlo sll' 'mperatore, in seguito d che 
| il conte Hohenwart a proprio rischio e pericolo 











| dispaccio sul successo del Lohengrin di Wagner 













‘ashington che du- 
Alessio. 









agli usi diplom: 
Russia cogli Stati Uni 


sercizio delle miniere del Laurion sia reintegra- 
ta. Il Ministero ricuss., 

Atene 31. — Il Re ha aperto la Camera, 1 
discorso del trono approvò il programma del fu-1 
turo Ministero. Cumunduros assicura che il bri- 
gantaggio è sterminato ; dice che la questione del 
Laurion si regolerà; le decime si aboliranno; 
s'introdurrà il servizio militare obbligatorio. 

Costantinopoli 31. — In occasione della sua 
nascita il Sultano ampistiò gli esi 
celtuati gli esiliati dal Goverao attuale. 

Nuova Yorek 31. — Oro 142 4j4. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 2. — È lalsa l'asserzione del Times, 
che il Governo tedesco abbia notificato al Go- 
verno di Versailles, che se la. Francia non 

meote il suo ambasciatore a Berlino, la 
russia richiamerebbe il suo inviato straordi- 
naria. 

Costantinopoli 1. novembre. 
Franchi è partito oggi; egli fu 
dal Sultano colle più benevole 
Sultano fece a mous. Franchi ed al suo seguito 




















— Monsignor 





ziosi, accompagnati da una lettera autografa con 
cui lo ringrazia dei regali speditigli da Roma. 
Diverse notabilità dei varii rit cattolici accom- 
pagnarono il Nunzio fino al vapore. 




















Ml Lohengrin. — Riceriamo il seguente 


a Bologna: — N 
Lohengrin splendido successo primo, 





| lo posse al Monarca. I giovani Czechi si rifiuta- | 
rono di prender parte alla dimostrazione per il 


ricevimento dì Rieger. 





Praga 31. | 
o portano |’ annunzio del | 
le, per cui la prossi- 
è fissata per sabato. Corre | 
voce che gli Czechi non vogliano assistere alla 
lettura del Rescritto. Oggi, nella casa provincia- | 
| le di pena, fu tentato uu omicidio sul sacerdote 
| Nowotay; per fortuna il coltello scivolò sulla nuca. 

Praga 31. 
|, Secondo una Relazione ufliciale Îa pubblica | 
| e deplorabile dimostrazione di ieri ebbe luogo | 
tosto che liieger entrò nell'atrio della Stazione 
ferroviaria. Pel sucessivo ed immoderato contegno | 
della massa dimostrante, l'intervento della Puli- 
fu così energico, che persino secondo le no- 
tizie del periodico Bohemia l'ordine non fu mai 
ristabilito sì presto quanto ieri. 
si 


a 
1 detenuti d'ieri furono di dit messi | 
in libertà. | 




















Ja AU. 

La Bohemia annunzia che Andrassy, qual 
uomo di fiducia della Corona, abbia avuto adesso 
in Vienna la missione d’indurre Hobenwart a 
contrassegnare il Rescritto della Dieta boema (?) 
la missione non ebbe però felice esito. Nello scai 
dalo avvenuto ieri per Rieger, la Polizia fece 10 
arresti ; tre degli arrestati i 
chi, e si Irovan di già 
fogli affermano che ieri gli organi dell 
sicurezza ristabilirono l'ordine con incredi 
sollecitudine, quando lo scandalo prese un ca- 
raltere eccessivo. 


















Pr 

HI Rescritto è arrivato alla Diet 
sarà convocata sabato per farne lettui 
questa il conte Chotek darà la sua dit 
cosa certa che Koller gli succederà nella Luogo- 
| tenenza boema. 








Il processo di Kelly, ucci 
di Polizia a Dublino, è incomi 
commozione 

parire, 

del reato non, 
dispaccio del Daily Telegraph annunzi 
si oppose di modifcare i suoi desiderii intorno | 
al trattato commerciale, e che mandò un ulti- 
matum al ministro inglese di commercio. 


Madrid 34. 
a Barcellona fu scoperta una congiura 
lernazionale. Furono tro- 
vate tre borabe incendiarie. 
Costantinopoli 30. 
lu una seduta straordinaria del Cousiglio 
di Stato, sotto la presidenza del Sultano fu de- 
ciso di arrestare tutti gli alti funzionarii che, 
dietro sicure indagini , sono colpevoli di frode. | 
Atche nelle Provincie sono mandate Commis- 
sioni per esaminare i registri di governatori ge- 
nerali. Vuolsi che il Sultano abbia detto : È mio 
volere che l’amministrazione sia onesta. 


Tolegrammi dell Agenzia Stefani. 


Berlino 31. — Lombarde 110 34; Vigli 
credito, 105.—; Viglietti di credito 1860, 86.—; 
Viglietti di credito 1864, 7834; Azioni Credito, 
16634; Cambio Vi 84 114; Rendita ital 
na, 54. Borsa animata. 


* "Berlino 4. — (Reichstag). — Discutesi il 
trattato Gotta lrrovlo, del Gottardo, — Delbruk 
fa risaltare l’importanza del progetto, c 
provato in pri” scoda tra, oo mol 
le” toi 31. — Francese 57.82; Italiano 64. 
Obbi. 247,50 ; Romane 98.7: 
5 Obblig. Crea oa 
bio Italia 2 3,4; Obblig. tabacchi 3 Azioni 
78; Presti rocese 9945; Londra vita 35 
gi ille 

AGE srigi SI. — Assicurasi che Thiers scrisse a 
Ferry congataandon denaro Ta disco i 
A I ina 

“i " abbia intenzione 

































Austriache 400.— 
leoni d'oro 937 12; Cambio Londra 4 
. 68.20. 
dia:seste. 6890. a, 





novembre 
porti. stabilita 








| rono chiamati al prosceni 


terzo alto, secon 
pplauditissimi, 
orchestra insupet 


La Gazzetta dell Em 
2, reca le seguenti notizie 





Mariani sublime, cori 









in data di Bologna 


Ieri sera, come poteva prevedersi , un pub | 
pini 


blico scelto e numerosissimo ac nella 
del nostro maggior teatro. 
musicali e giorn: 
signore elegantissime, tutto contribuiva 
a dare quell’ animazione e quella solennità, che 
sono proprie delle grandi festi dell’arte. 

L'ora tarda non ci permette oggi di dare 











che un resoconto sommario della prima rappre- 


sentazione del Loh 
Lo splendore della mise en scene, la straor- 
e quasi diremmo portentosa 








dina 
del 
e dei cori, colpirono il pubblico fin dal primo 
alto. 

Un’ovazione ben meritata si ebbe il Mariani 
al suo apparire, e si volle il_ bis del preludio, 
eseguito in modo impareggiabile dalla nostra or- 
chestra. Uno scoppio lasmo suscitò 
la scena dell'arrivo di Lonengrin, e se ne voleva 

la replica, ma per troppo giusti 
i fece. Alla fine dell'atto, tutti gli a 





















fra i nuovi del Veneto, ieri aprivasi qui il Cir- 
colo d'Assise. 

La novità della cosa, la sua importanza, ri- 
chiamarono nell'aula tale quantità di persone, 
che, se non impossibile, era per lo meno mala- 
gevole occuparsi un buon posto 

Aprisa l'inaugurazione il Pubblico Ministe- 

ic. Fi roli, sostituto 








Pronunciò quindi un discorso sugli obblighi 





to della difesa 
lo di grassa- | 





di omicidio per rapina. 

Si ha in genere la convinzione che il nuo- 
o riuscirà ottimamente anche in Bellu- 
aspetta che la riforma tanto radicale 
della forma di giudizio importi una 
rispondente sui delta 












Le Seuole comunali a Mestre — 
Gi scrivono in data di Mestre 

Questa mattin 
munale seguì la 
lunni ed aluone delle Scuole del Comune. 

Era la sola gremita di eletti cittadini. Con 
ottimo intendimento il Municipio designò a pre- 
mio medaglie d'argento o di rame, in relazione 
al merito dei premiandi 

resedeva la cerimoi 











il novello Sindaco, il 
con appropriato discorso. Prese 
dopo la parola il dott. Giuseppe Menini Bettini, 
sopraintendente scolastico e lesse un erudito ed 
aggraziato discorso, ricordando quanto a merito 











della Rappresentanza comunale si è fatto a 

taggio delle Scuole, accennando a quanto rimave 
ancora perchè sia veramente raggiunto lo scopo 
della elementare istruzione. Seppe impegnare 


l’attenzione del pubblico con adatte citazioni , 
con aggiustati pensieri, ed ebbe ripetuti e ben 
meritati applausi, Un bravo di cuore al dotto ed 
intelligente dott. Bettini, augurando a tutti i Co- 
muni sopraintendente così zelante ed istruito. 

Assistevano alln cerimonia il Com- 
missario distrettuale, il Regio delegato scolastico 
del Distretto, il reverendo arciprete e tutto il 

i inte. 

fat della Guardia nazionale ha ral- 
legrato la festa, e valga anche questa occasione 
per ricordare che Mestre mantiene una elatta 
schiera di giovani, i quali con assiduità alten- 
dono alla musica. Sono preseduti da appassio- 
nati cultori, ed istruiti da un bravo e zelante 
maestro; ad essi adunque il dovuto elogio. 

Fi la prima volta che la nuova ed 
ampia sala municipale s'è aperta al pubblico; 





Londra 31. — l 93; Italiano 61 38; 
Cove voce che il conte Taaffe sia nominato | Turco 47. io sa i ioni di 


Consiglio dei ministri. Rechbauer | 


4T-; 

Pietroburgo 1.°. — Il Giornale di Pietrobur- 
lg parlando del ritiro dell’ ambasciatore russo a 
| î che l'ambasciatore ameri- 


politici ec- | 


ricchi regali, e spedì al S. Padre altri regali pre- | 


bene. Blume, Gampa- | 


precisione e | 
tezza di esecuzione da parle dell'orchestra | 





pito. 








(52741 72 
5, 44, 62 


Sotto questo titolo al 





itaci dal dott. G. Barbieri. In quel. 
corse un errori 











|. Bollettino bibliografico. 








| La Provincia di Belluno. 
| co statis iche raccolte da 

| tario della Camera di commercio. Belluno 1871 
| È un prezioso volumetto che raccoglie tutto qui 
| to si riferisce alla topografia, popolazio e, agri 
coltura, pastorizia, selvicoltura, mi 
stria e commercio di quella Provinci 
particolare. La Camera di commerci 
in ossequio alla legge 6 luglio 4 
cato il Volpe di eseguire questo lavoro, ed egl 











con ogni 


di Belluno, | no ai 












DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
| sonsa pi vinenan del 31 ottobre 











don core. 





Metalliche sì E °/ 









Prontito 1354 al 8 ‘|. 1890 6890 
| Preetito 1850. . 140 100 95 
| Azioni de 183 — 190 — 

Ani 596 10 397 7 
| tondre . . 417 80 

Argento 148 — 
| Zecebini imp. ante. 566 — 

1! da 30 franchi 959- 





Î redattore @ germi: verponsabile. 
ii ul 
| —= - _ 
Il giorno 29 oltobre andante, alle ore 2 e 
mezza antimeridiane, scoppiava un incendio nel 
| magazzino di canape diretto da mio figlio An- 
tonio, posto in Cordignano. La solerzia spiegata 
| da ognuno dei presenti accorsi sul luogo nello 
| spegnerlo, mi obbliga a render pubblico ringra- 
ziamento a tulti coloro che generosamente ne 
presero parte, per cui prego la S. V. a voler in- 
serire nel suo repuiato giornale le seguenti pa- 
role: 











salvo una pa 
zino il to. 


Cordignano li 30 ottobre 1871. 


Il proprietario 
Giovanni ScaLcom. 





LA DIREZIONE 
COLLEGIO PARIFICATO PERONI 


IN BRESCIA 
Avvisa che per il nuovo anno scolastico avrà con- 
siderevolmente ampliato il proprio locale per dar 


| luogo all'accettazione di un maggior numero di con- 


Vittori, 

il Collegio ha Scuole proprie interne elementari, 
tecniche , ginnasiali e liceali, tutte pariicate alle 
legie. 


La pensione è di L. 550 


Non vi sono spese accessorie, se non quelle pre- 
viamente acconsentite dai genitori. 

La lirezione spedisce , dietro richiesta, apposito 
Programma. 701 





PRESTITO 
AD INTERESSI E PREMI 
della 


CITTÀ DI PISA 


provato dalla Deputazione provinciale il 3 luglio 
autorizzato con fi. Decreto 17 settembre 1871. 










Emissione di 
l'una, rimborsabili 
se di L. 5 annue, es. 
per imposte presenti e future, concorrente a 
'remii 


giugno 1972 


(Vedi per i dettagli l'avviso nella quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 2 novembre. 
leri arrivarono : da Newcartle, il barck sustr. Sessa, 
tale; de Scr, l imbaceo ottomano siete 

















a lire 185. <enza negli 
lire 21 :42 a lire 2 :44. Carta 
08 per 400 lire. Baneonote austr. 


i 
di 
a; 
$ 
* 





PORTATA. — 





Perseveri il Municipio a incoraggiare la pri- 


Il 30 ottobre. Spediti : 

Per pielego ital. Mirra, di tonn. 9, patr. V. 
Mondaini, con 38 sac. riso, 5 bot. terra bianca, 800 fili le: 
goame al 


pielego ital. Canarino, di tonn. 43, patr. 


Per Tree, Î 
Scarpa S., con 4 part. stuoie, 4 part. coppi e pietre di ter 
ra cotta. 


istruzione, a favorire le buone e nuove 
istituzioni, e sarà degoo del suo difficile còm- 


La festa di questa mattina fu di quelle che 
i vorrebbero ripetute e comprese in ogni Co- 


Tombola di 
to). — Bollettino ufficiale dei Numeri sortiti il 
i bre 1874, giusta l'ordine con cui 
4, 34, 25, 42, 88, 37, 59, 36, 
19, 9, 28, 48,7, 22) 27, 87, 38, 74, 40, 46, 
29' 82, 81, 89, 67, 76, 70, 18, 34, 


Vantaggi della rivaceinazione. — 
lamo pubblicato nel Nu- 
mero di lunedì una corrispondenza in data di 


che rileva di 
: I vaccinati ascesero a circa 


olizie economi- 
Riccerdo Volpe, segre- | 


ere, indu- 


ha incari- 


| se n'è sdebitato in modo che vorremmo’ servisse 
ad esempio per altre Provincie. 





Delilerato dal Consiglio comunale nel maggio; ap> | 
zi, 





Per Trieste, 


pate. Doorggio PL, con 4 part. faginoli alle rin, 4 
Setromi, i pat. scope, 









ignin V., con 
| 4 part. legna da fuoco, all’ord. 

Da Galuts, partito il 90 settembre 
| S. Nicolas, di tonn. 244, capit. Papagor 
| chil. granone, racc. all'ord. 
| manl2® Mee-Port, partito ii 43 settembre, pp, brig. gr 
- | manico Posthalter . €. Wahl, di tonn. 998, cap. Lassow 

©, con 478 tunn. carbon foi, rece, all'ord. L pi 
| ielego ottomano a, 
Pet art. vom di 1 


ital. Favori/o, di tenn. 38, patr. 
. onsa d'animale, 20 col. ollo, 





DAL] 





| di tonn. 37, cap. Mu-tali 





"E; 

pat 

novembre. Arrivati 

imento, pielego ital. Tagliamento, di tono. 38, 

: con 34 0 fili tavole ab. all’ ord. 

Da Spalato, pielego austr. S. Nicolò. di tonn. 24, patr. 

6.. con Sv col. vino com, all’ord. 

Da Melada , pielego ital. Mio Rondello , di tonn. 43, 

patr. Venturini È, con 4 part. cenere com, all’ ord. 
z ital. Amicizia, di tonn. 84, 

part. carrube, 48 col, 

fe, col. conserva po- 

, 26 cas. sapone, race. a @. 


Ravenna, pi 
i | Dall' Acqoa E.. con 4 
sac. pignoli, all'ord. 
ui 
Da 



















| mi d'oro, 4 col. frutti 
| Marani. 
la Trieste, 


ti 





estcami, 41 bal. lata, 20 col. cordo tar 
nami, 929 col. vallonea, 9 col. manifatture, 484 bal. coto- 
ne ed altre merci div. per chi spetta, race. al Lloyd austr.. 





SOLLA?YINO UFPICIALE 
DESBA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 2 novembre 
CABI. 




















Ambargo . . Fr 
imaterdomi > 








Mir MU 


| Parsi da 85 fuosii. 
| Benaon:ts vurizitalo. . 
| 


sconzo 


Vensrie è pinta d 
della Panca reaionalo . 
dillo Stabilimozio meres 


STRADA FERRATA. — 








— 0061-30 pit dr 
“oro 6-80 por, 
Partensa per Verona: ore 6.80 pom. — dere : ora 
s € Sclogna : ore 6.0 ant; — ore 
oro 8-8 al; oto 49.54 mer — oro È fpi=ti 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 3 novembre ore 44, m. 43, s. 40, 6. 


OSSERVAZIONI MISTBOROLOGICHE = — 

all'altenna dini 90-498 era dat 
” m' 20.494 sopra ll livello medio 3 
Bolettino del'SI ottobre EMO coi mare 













mm | mm 
Pressione d'aria a 0* [759.60 [759.81 
Ggncaretaa) eci 8.5 

0) Baga, 









Delle 6 ant. del 4. novembre alle 6 ant. del 2. 
È a 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Boll. del 31 otob.3 1" novemb. LETA: spedito dell'Uff- 


cio centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


barometro é salito di $ a 4 mm. 
tano careno si centro della Penisola; nuvoloso al Set- 
tentrione della Sicilia. 











cop. Min: 

















e e ico 











Venti deboli vari. 
Mare tranquillo, tranne a Brindisi 
Tempo buuno è calmo. 
prize 
Cielo ‘0 nuvoloso, tranne al Sud della Penisola. 
Mare agitato alle coste della Sardegna e presso Trapani. 
Venti di Fat. 
‘barometro è sceso fino a 8 mm. nelle stazioni più 


‘occidentali i stazionario altrove. 
i,dbabili colpi di vento in varie direzioni. 


Sono 
Minaccia di cattivo tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VEN 
bomani, venerdì, 3 novembre, assumerà il sarvivio. 
40° Compagnia doi $.° Rattaglione della 4‘ Logino. L- riv 
rione è alle ore 4 pora. in Campo S, Maria Formosa. 


È SPETTACOLI. 
Giovedì 2 novembre. 

tRATRO ROSSINI. — Riposo. 

— Sabato, 4 novembre, andrà in iscena l’opera semi- 
qeria in 4 atti del M° F. De-Flotow : Marta. 

ramo maLIBRAN. — Drammatica compagnia fioren- 
tina diretta da Uduardo Miniati. — Stenterello e la sua 
gran giornata. Con farsa. — Alle ore 7 e mesza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MANIONETTE IN CAL» 
DB DEL TBATRO A SAN MOLSE. Trattenimento di mariu- 
nette diretto da Giacomo De Col. — Tutte le donne inna- 
morale di Facanapa. Con Ballo. — Alle ore 6 e mezza. 


____° ———-x 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


FIRENZE. — Nuova pubblicazione. 
LE DISPOSIZIONI TRANSIT: 
x per l'uniticazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 
con note è menti di G. B. RIDOLPI 
Un volume di circa A) pa; punto L. Da Logli 
co verso Vi stale diretto 
In Venezia presso Ìl notaro cav. G. Sartori, Calle Lar- 


ga S. Marco, N. 281. 





N, 808 
La L' AMMINISTRAZIONE 
Dei Più Istituti riuniti di Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura della_ farina gialla 
occorrente ai PP. Il da 1.* dicembre 1871, a tutto a- 
gosto 1872; 
Rende noto 


che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 14 
novembre p. f., saranno accettate al protocollo del suo 
Ufficio, sito in Campo a $. 20, le offerte a sche- 
de segrete, alle condizioni portate dall'Avviso e Capi- 
folato relativi, che in tutti i giorni non festivi, dalle 
ore I antim. alle 3 pom., saranno ostensibili presso 
l’Uffizio di Economato. 
Venezia, 27 ottobre 1871. 
Il Presidente, 


Francesco co. Doni DALLE Rose. 


PARQUETS D'INTERLAREN 
esso 
ENRICO PFEIFFER 
VRREZIA 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
— Prezzi convenienti. 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
| AN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DN SCORZE D'ARANCIO R DI QUISSIA AMARA 


all'loduro di Ferre inalterabile 
Di 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PAMOI 


pillole, elaborate sctto la sopraintendenza del 
professore Holloway, si vendono ai prezzi di fior. 3, fior. 
soldi 80 per scatola , nello stabilimento centra! 
‘334 Stad, a Loodra, e in tutte le 


mondo civilizzato. 
afro purgatico compost» emellua- 
simampente di ee de crea vai 
Dome siegato da circa ven 
muni, dal dott. DÌ AUT, non solo con- 
tro le atticheazo stona ‘come 
& Hi fot ordirio, ma specialmente 
Eine depurativo per la gua- 
ro. 


perciò preferibile 
ta azione fonica do 
tarÈî s Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 

1 a S. Moisè, ROSSETTI a Sant’ Angelo, è ON° 
GARATO e C.a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — Vicen. 
za, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BIND 
NL — Verona, CASTRINI. o, VALERI, — lid 
su PRESA: Vienna, Wisinger, farm., Karntnerring, 
18. Me 





IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 
a L. una, € a L. due la boccetta in tutte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, e specialmente nei 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

‘Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pillolare, per lo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- 
Marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


in tutte le affezioni 


lole, la cui riputazione è si diffusa, sono la base del Nuovo 


GRANDE DEPOSITO 


DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
IMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 


PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1799. 
OVE 81 RICETONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. 
L 15 aL. 200 Porta catino. . . . 
: Porl'abito da muro 
Porta chiave. . . . 
Letto a tavolo 


FARNACLA E DROGHERIA SIRRAVALLO 
IN TRIESTE 
n Questa co- 
5 n lebre medici 
na conta fra 
) le prime ne- D 
D cessità della Canapè. . 
vii Sedie tonde € pieghevoli + 
È È noto a Poltrona americana x 
tutto il moo- Panca 


do, che esa Tavolo rotondo. © | | . > 
guarisce mol- Tavoletta quadrati con pietra 


fatto incontra- Hiro, 


DELLO STAI 


Le quali sono efficacissime 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
0 nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono in 
tutte le farmacie det Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzione. 


NB. Mediante il corrispondente importo, diretto 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, strada dei 
Genotesi, N. 15, Parma, ì rimedii in scatole vengono 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il Re- 
gno e per l'estero. | liquidi , sì spediscono soltanto 
per la ferrata. 

Depositi: Venezia, Ponci all’ Aquila Nera, e S. 
Fosca; ferona, Pasoli ; Azdora, Zanetti; Rovigo, Die- 
#0; la; Ferrara, Navar- 
ra € Perelli; 827 


Letti da 
elastici 





ottomana . 

te malattie ribelli ad altri rimedi, ciò é,un 

stabile, come la luce del sole È 
DISORDINI DELLE R 


Qualora queste pillole sieno prese 
sai stampate, e l'UNGUENTO 


NI. 
norma delle 
ttrofbato nelle 





località dell” arnione, almeno une giorno, nello stes- 
fa penetr 


Sig. 1 G. POPP_ (= rrentae 
medico-dentista-pratico 


pochi giorni deste l paziente del sor: 
prendente effetto di questi due rimedi 

in Vienna, Città Bognergasse, 

Neuwied , 


ALBERGO SAN MARCO 


perto nel mese di settembre 1871. 
Via Pesce, Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 
Ristorante Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 
SI parlano le principali lingue Vetture ed Omnibus alla Stazione, 
ALBERGO FIRENZE 
AI Tunnel, vicino alla Stazione. 
le, Appartamenti, Camere 50 in più. 


I DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
to è quello di viziare tutt” i Auidi 
un fluido velenoso per tutt 
» delle Pillole ? E 


ONVIIN 


Toruani e Mazzota, Propr. 835 





la bocca sono guaril 
matico dei denti. Fi 
aftine di additari 
infallibile. Aggra 





62 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
WHELER e WILSON originali 1. SINGHR 
originali da fr. 185 da franchi 230 


E. HOWE junior 
con medaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 260 


salubre sopra tutte’ le 4 

MALATT ELLE DONNE. . 

La irregolarità delle funzioni speciali al nesso debole 

sono corrette senza dolore è senza inconveniente coll’ uso 

delle Pillole Holloway. Ease sono la medicina più certa e 

più sicura, per tutte quelle malattie che sono proprie delle 
donne di ogni età 


Deposito in em È 

pironi, faru iuseppe Bot 
fer. caviola, iarm. Poncì e farm. De Rosi. = Mira 
Roberti = adora, farm. Robert . Fr. balle Nogare 
farm. Cornelio. — Aotigo, A. DI Lagnago VEE 
leri. — Ficenza, Valeri. — Verona, Stec la, F. Pa- Le Pillole del professore Ho 0 il miglior ri- 
soli. A. Frinzi. — Mantora, farm. Carnevali. — reciso, 4 medio del mondo contr» le infermità seguenti : 
fari. al Leone d'Oro, — Ceneda. Marchetti, — Por: Angina, ossis inflammazioo» delle tonsille — Asma — TA 
none, Roviglio. — ldine, € mo. Zu- | Apoplensia — Coliche — Comsunzione — Costipazione — 
ciolo, Filippuzzi. — Ferrara Bo - | Debelenca prodotta da qualenque. conse — Dissenteria — Aghi, fil, sete 
fogna, Stalnii chino di €. Banar.a, | Bamoeroii © Pebbri inter ; a 
— Perugia, A. © Brescia, farm. Gerar i. | Pebbri di ogni specie — 6 si, 

olio per macchine 


 alilano, Manzoni © €. — Genora, Tafin. ©. Brut a. | — lodeboliment 
beposto ML FLEISCHNER superio da to, A 





GROWER e BAKER 
da franchi 215 


SPEDIZIONI 
ben condizionate 
in Provincia 





istruzioni gratis. 


— Firenze, farm. L. F. Pieri. — Zrieste farm. S ui — I 
vallo. Malattie del 





sumatismo 





BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 


COMUNE 


uesto Prestito viene contratto dal Municipio d 


‘Municipio ba assoggettato, a garanzia del pagamento degli interessi, premii e rimborsi delle Obbligazioni, tuti i bemi 


@ sarà per percepire in appresso. 


di 50,000 Obbligazi. 


INTERESSI. — Le obbligazioni fruttano annue L. 5, pra cedo] 


RIMBORSI. — tutte le Obbligazioni, anehe quelle premaiate, saraono rimborsate con L. BO, me 


Entro un mese dal di della presentazione delle 


Il prezzo di IL. ®& per ciascuna Obbligazione, 


All'atto del primo versamento sarà consegnata 


Titolo verranno rilasciate le quitanze dei versamenti suc 


All'epoca del quarto versamento saranno 

Sui versamenti ritardati sara pagato dai 

Chi ritardasse di due mesi dalia rispetti 
somme sborsate, come per ogni allro titolo, 


debitori 


‘Sui versamenti fatti anticipatamente sarà abbonato l'interesse alla ragione del 6 010 all'anno, e computato îl conpon L. ®.5@ scadente il | 


con L. 91.35. 


Calcolando sul prezzo delle Obbligazioni in Is 
Aggiungendo a tale reidito la tassa sulla ricchezza 


che si estri 


La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
chiusa anche prima del 


novembre 1871 e potrà esseri 


giorno fissato qualora venisse interamente 


superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 


in caso che la Sottoscrizione sorpassi il numero sud- ì 2 
proporzionale riduzione. 


detto, si farà una 


Le sottoscrizioni si ricerono in Italia press» la Banea del 
Svizzera italiana; a Trieste e nel Tirolo italiauo ; /n Yenezia pi 


ì a IL. 95 l'una, rimborsabili con IL. 1BO, portanti un interesse di L. 5 annue, pagabile per semestre esente CI 


scadenza il pagamento d 


no tutti il 1.* giugno 1872, potendo vincere con una sola Obblig: 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA AL PRESTITO AD INTERESSI E PREMI DEL 


DI PISA 


le provinciale il 3 luglio 1871, autorizzata con R. Decreto 17 settembre 1871. 


Deliberato dal Consiglio comunale nel 27 maggio, approvato dalla Deputa 


lità. © specialmente per quelle di difesa della città dalle inondazio: 


dell 
i ed immobili appartineoti al Comune, e tutti i redditi Lot 


Pisa per estinguere debiti comunali e per sopperire alle spese necessarie per opere 
diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente 


EMISSIONE 


nque ritenuta per 


Lire 3.500.000 di premii 


Le 50,000 Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ogni Serie completa vince immancabilmente 700,000 lire di premii 


jposte presenti e future, concorrenti a 


(compons) nememtrati scadenti il 1- gennaio ed il 1° lug 


0 coupon di L. 2.50 scade il I° luglio 


jante estrazioni iu S@ anni. La prima estrazione avrà luogo il 1.* ottobre 1872. 


PREMI. — giugno 1822 avrà luogo l' Estrazione di tutti i 1805 premii, per L. 3,500, 
Obbligazioni premiate verranno consegnate le Cartelle dei premii pagabili secondo l' unito prospetto, no anita: ss 
Una Obbligazione può vincere in quel giorno più premit sino a L. 700, O. 


sali a scelta del portatore presso la Tesoreria del icipio della città di Pisa, presso tutte le Sedi ed Agenzie della Banea di polo di Firenze e! 


duzione Obbligazioni , sebbene non maturati, purchè scadenti entro un semestre dal dì nel quale venissero esibiti, Hla pure as- 


vere in pagamento delle imposte, senza alcuna d o ritenuta, i coupons dell 
paltati le Obbligazioni di questo Presti! pari. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
rimborsabile con IL. IdY@, si paga come appresso 
1° Versamento. 
2 detto 
detto 


. L 25 all'atto della sottoscrizione. 
20 dal 10 al 20 dicembre 187) 
La + 20 dal 10 al 20 febb 
i Mir edu dal 10 al 20 aprile 1872. 

versamento sarà abbonato il coupon di L. 2,50 seadente glio 1872, e così in Inogo di L. 95 si pagherann. 
una ricecuta proccisoria dalla Banca del popolo di Firenze ; al se ersamento quest e 
una pers » a dalla Banca del popolo di Firenze ; al secondo versam questa ricevuta verrà rilirata e sostituita dal Titolo provvisorio 
i i Titoli provvisori colle 

ssé alla ragione dell'8010 all’ anno dal di della scadenza i stessi 
‘ondo e terzo versamento, e di un mese dalla scadenza quello del quarto, non avrà più diritto di esigere la c\nsegna delle Obbligazioni, e di 


luglio 1872; im tal modo si potran 


REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 
1.35, e tenendo conto dell'interesse annuo di IL. D e del rimborso a I. B®@ in cinquanta anni la rendita di queste Obbligazioni è del © 224 00 esento da qualunque ritenuta presente o futura. 
sent 


mobile che viene sopportata dal ne, il capitale sarebbe impiegato al 7 d® C;0. 
Di più 1 possessori delle Obbligazioni coneorr: N. 1805 premii per L. 3,500,000 
ueile ne: premiate. 


senza che perciò 1 Obbliga cessi di essere fruttifera e rimborsabile ci 
ANNO ESTRATTI TUTTI IL 1. GIUGNO 1872, DISTRI 


VALORE NUMERO 
di dei 
ciascun premio premii 


le L. 92.50. 
portatore emesso dal Munieipio di Pisa, sul qu! 


wa, portanti i numeri che concorrono alle estrazioni. 


lerà da ogni diritto tanto per la restituzione delle 


liberare per intero le Obbligazioni emento del reparie 


VALORE 
totale 
dei premii 


izione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 
ne vembre 1871 e potrà essere chiusa anche prima del 
giorno fissato qualora veni interamente sottoscritto 0 
superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 


In caso che la sottoscrizione i il numero sud- 
Î È Y detto, si farà una proporzionale riduzione. Lian 


1805 


1000 
350 
20 
100 
60 
2 


sot'oscritto 0 


di Firenze < preso tutte lo que Sedi, Agenzie e Corrispondenze, e all estero a Parigi, Lione, Berlino, 


Meary Teixeira de Mattos, P. Tomich, Ed. Leis, Fischer e Rechsteiner. Marsiglia, Francoforte SIM, Bruseelles, Ginevrà, Losanna, Zurigo, Berna 


Tipografia della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI. 
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alla gieriedizione dol Tribunale d'Ap- 
va i E ‘reneto, nelle quali noa hsvri 
10 Aloe unioni si ricevono all’Uffsio a Mieaale spediatmtoti ectorimato 
‘pnt Agelo, Cello Caotorta, N. fasoralone di tali Atti, 
'4 fucri, per lettera, affrenonad articoli cent. 40 
e Side figo nsperato, vale e. 18; risi cont. 88 
PL aretati è di prova, ed i na sola volta; cont 60 
Lasi laseraini gindiziaria, cont. Abd 
sul d'agio, e. 8. anche lo lottra " cont. 35 alla lince pe 
‘dovsno estoro afranzai9: una sole’ velta; con. 6 
di reclamo 
Hrtiooli pon pabbllesti, ma al valta, Inserzioni nelle tre 
Hiatuimo:0; di abbraciani, ‘eoat. BO alla linea. 
Sibegamento devo farsi in Vonenin Le di riegvcno pelo dal mestre 
pi Uttzio è vi pegane antintpatemonto 


pe 


Nello stesso tempo 
È i blica 
ja Francia « mai 
ii condotta della Germa 
Sembra infatti che le rel 
esi sieno ora più cordiali di quello che sieno 
Fi state dopo la guerra del 1870. La missio- 
ne di Pouyer Quertier a Berlino, la quale pose 
fine alle trattative impegnate per le convenzioni 
territoriali, finanziaria e doganale ora approvate, 
esso. Difatti di quelle con: 
i contenti tanto in Franci 
the in Germania. Le due diplomazie paiono vi 
tere nella sicurezza di aver oiteputo quanto era 
sibile ottenere. Il fatto è che nella. posizione 
the la guerra ha fatto ai due pi sig. Pouyer 
Quertier non avrebbe certo potuto ottenere di più 
pel suo paese. a cat 
Pare dunque tanto più inverosimile la noti 
iv data dal Times e smentita da un dispaccio 
fi ieri. Il Times aveva detto che la Prussia uveva 
minacciato la Francia di richiamare | 
jirmordinario prussiano a Versailles, se il Gover- 
Thiers non nominava immediatamente 
re francese a Berlino. 
il Governo tedesco abl 
la rappresentanza di 
a regolata; ma le relazioni 
ino menomamente a 
adoperare ora que- 


buoni.. 

2°) duca d' Aumale avrebbe manifestato il de- 

silerio di prendere il suo posto all’ Assemblea. 

$i ricorderà ch'egli aveva promesso solennemente 
ori legisla! 


Frineipi d' Orleans la pubblica opinione pare pren- 
&rsi poco pensiero, e che se non fossero appunto i 
mpubblicani, che richiamano di tratto ju tratto 
lattenzione sopra di loro, nessuno si ritorderebbe 
dei Principi esiliati sino dal 1848 sono ora ritor- 
uti in Francia. Sembra che gli stessi Principi 
| isino perplessi, nelle condizioni politiche 9 
+ indielreggino innanzi all'idea di riacquistare 

potere. Il duca d' Anmale è forse il più ambi- 
toso di tutti, ma gli altri sembrano considerare 
de se il trono in Francia fu sempre vacillante in 
sto secolo, esso sarebbe ora più vacillante che 
ni, 

leri abbiamo pubblicato, togliendoli d: 

sli di Vienna, i telegrammi che 

* dimostrazioni fatte a Rieger al suo arrivo a 
| înga, | ‘Tedeschi e gli Czechi per poco non v 

tro alle mani a teztro, e vi furono dimostra 
toni e conirodimostrazio dh 

isorso pronunciato alla fol 
ila feat di Hobenwart, il quale, piuttosto che 

lle sue promesse, preferì di dimette 
paccio ha annunciato ieri che i 

presentati d'Italia e Francia ad Atene hanno 





chiesto che la Società dell» miniere del Laurion 
teintegrata nei suoi diritti, e che il Governo 
aveva risposto negativamente. 

Contemporaneamente ci fu recata la notizia 
dell'apertura delle Camere e del discorso del 
ministro Comunduros, il quale, dopo aver dato 
alle Camere la notizia che il brigantaggio e 
sterminato, che il servizio militare obbligatorio 
sarà introdotto in Grecia, disse che la questione 
del Laurion sarà regolata. 

Non sembra adunque che il Governo sia così 
deciso a rifiutare ai Governi d' Italia e di Fran- 
cia ciò che domandano, come risulterebbe dal 
dispaccio citato. È probabile che si venga a miu- 
lu» concessioni da una parte e dall’ altra. È una 
questione insomma, che non ha assunto mai, e 
pare non assumerà nemmeno in avvenire, una 
























no esilia ministri e funzionarii, accu- 
sati di abuso del loro ufficio. per viste di lucro, 
e proclama che vuole un’ amministrazione onesta. 
In compenso egli amnistia coloro che erano stati 
esiliati e condannati sotto i Ministeri precedenti. 








1 Repubblicani inglesi 
I 
(Dall Opinione.) 

Ecco la seconda lettera indirizzata dal sig. 
Bradlaugh al giornale Le Soir intorno ai Repub- 
blicani in Inghilterra : 

Il movimento repubblicano in Inghilterra è 
di data assai recente. Venticinque anni Ta ave- 
vamo delle vaste associazi 
argus, 0° Connor, En 








O. Brien erano i principali capi. Le Società cor- 
tiste non hanno mai avuta la pretensione d' es- 
sere repubblicane; i loro sei punti non riguar- 
davano che l'elezione dei membri del Parla- 
mento. Dopo sedici anni di vita relativamente 
tranquilla, la lega della riforma, sotto la presi- 
denza del sig. Edmondo Jones, acquistò una con- 
siderevole potenza, ma il solo scopo di questa 
lega era l'estensione del suffragio, 
d’esistere nil 1868, quando la nu 
torale fu posta in vigore. 

Da sei anni in qua, ciaseun gran centro di 
popolazione in loghilterra e nel paese di Galles 
ha servito di focolare ad una Società segreta, 
quasi sempre potente; ma queste Società, il cui 
ordinamento è interamente militare, non si re- 
elutano che fra gli Irlandi 

Gli è appena se si possono attribuir loro 
sentimenti repubblicani; i loro capi sono quasi 
ignoti e non hanno altro scopo tranne quello di 
fare al Governo inglese una vera guerra di raz- 
za. Non si devono dimenticare queste Società 
quando si cerca di farsi un'idea delle difficoltà 
politiche dell’ laghilterra ; infatti in un momento 
di torbidi impreveduti, esse avrebbero il mezzo, 
e, senza alcun dubbio, la volontà di suscitare al 
Governo inglese un vero pericolo. 

La maggior parte dei membri di queste Sv- 
cietà sono pure cattolici, e fino ad ora non vi 
ebbe quasi alcun accordo fra loro ed i Repub- 
blicani inglesi. Esamineremo più tardi, quando 
studieremo la questione della proprietà fondaria 
in Irlanda, fino a qual punto i loro richiami per 

o nazionale sembrino oppor- 
pi i inglesi. 

Il primo elub inglese apertamente repubbli- 
cano venne fondsto a Birmingham, circa nove 
anni or sono, sotto la presidenza del sig. C. C. 
Cattel, oratore e scrittore libero pensatore, ben 
noto nei Comitati del centro. Questa Società non 
si è mai nascosti suoi regolamenti furono 
stampati, ed i resoconti dei suoi meetings vennero 
di Birmingham. Questi re- 













































Ateneo vei 

Lisorgenti di luce e i sistemi moderni d' illumi- 
nazione. — Lezioni serali del professore 
tanni Zanon nella primavera dell' anno 187 

Anche in questo anno, come nei precedenti, 

! chiarissimo professore Giovanni Zanon diede 

#1 corso di lezioni nella sala terrena dell’ Ateneo 

"pra un importante argomento di fisica indn- 

tale, ed ebbe, come sempre affollato uditorio 

molti applausi per la sua distinta abilità nel- 

uche quegli argomen- 

come si fa nelle scuole, potreb- 

4ro, per taluni almeno, riuscire noiosi. Noi ce 

* congratuliamo con lui sinceramente ; e ci con- 

\\luliamo coll’ Ateneo, che, mentre seppe man- 

tere viva ormai per sei anni l'istituzione della 


‘tone settimanale nel venerdì sera, mostra ora 
vale rendere 












lezioni, nei 


ee lo stabilire dei corsi 
completa- 


Wali sia dato all’oratore di tratta 


{ooscenza di tutte le novità si 
o nell’ eletta gioventù 
ibra di 


quale 
ardo, 





golamenti dei quali io approvai il progetto, e 
che servirono poscia di modello a tutte le nuove 
Società di questo genere, dichiarano che lo sco- 
po della Società è lo stabilimento della Repub- 
blica in Iaghilterra, con mezzi parlamentari. Que- 
sto club fu ben appoggiato, ed oggi è in via di 
prosperità. 

Un altro club repubblicano venne fondato a 
Niweastle sulla Tyne, e questa fondazione venne 
seguita da molte altre simili; ad Edimburgo, 
Dundee, Midileborò, Sheffield, Northampton, Bol: 
ton, Alirischam, Leitb, Hull, Nottingham, Hali- 
fax, Reading ed altre grandi A bondra 
formò pure un elub repubblicano, 
nominato presidente ; e la di 7 

da me fatta in questa qualità all’ 
seduta dell'Assemblea, fa adotta! 
grande maggioranza di 
mento dei Repubblicani inglesi è ancora nell'in- 
fanzia, ma la loro potenza aumenta con ineredi- 
bile rapidità. 

Vi sono inoltre a Londra alcune altre So- 
cietà, ma la loro influenza non si estende alle 
Provincie. Citerò soltanto la Società patriottica di 
Londra e la lega della proprietà fondiaria e del 
lavoro, che comprende otto 0 nove diramazioni 
n Londra, e di cui il sig. Giorgio Odger è uno 
dei membri più ragguardevoli. Gli è per cura 
dei membri di queste Società che il popolo fu 
riunito ogni qualvo!ta si trattò di fare una gran- 
de dimostrazione a Hyde-Park od o Trafalgar- 


Square. 


Anche a Manchester vi è wi 










cui venni 
di 


















Società detta 






diretta e più 
uesta Unione è oggi Essa, per 
verità, ha subìta una grande perdita per la morte 
del suo presidente, il sig. Giorgio Wilson, antico 
amico di Riccardo Coblen, e collaboratore del 
sig. Bright. 

A Newcastle ed in un raggio di parecchie 
miglia, esiste un partito politico fortissimo, che 
ha tendenze repubblicane e di cui è capo il si; 
Giuseppe Covven. Il signor Covven, che è 
prietario della Cronaca di Newcastle, giornale 
molto diffuso nelle Conte» ‘del Nord, ha patroci; 
nata, da alcuni apni, con grande franchezza la 
causa della Repubblica, e sosterrebbe in tempi 
di crisi una parte notevole e moderatrice. 

In tutti i distretti rurali non esiste alcun 
ordinamento politico; nelle contee del Sud, del 
Sud-Est, del Sud-Ovest e dell'Est, i lavoratori 
sono molto poveri, mal nutriti, male alloggiati, 
miserabilmente vestiti, e deplorabilmente igno- 
ranti. 

Nel paese di Galles, i minatori sono anche 
essì in triste condizioni. Il sistema dello scambio 
del lavoro contro certi mezzi di esistenza che 
loro somministra il principale divenuto mercan- 
te, stabilitosi nel Montgomeryshere, 
lizzato in modo spaventevole tutti gl’ impi 
delle grandi Compaguie, e altrettanto dicasi, seb- 
bene in minori proporzioni, di tutto il distretto 
delle miniere di Dean. 

Anche a Birmingham è d'uopo accennare 
un tentativo d'agitazione diretto contro la Ca- 
mera dei lordi, ma i suoi autori non hanno al- 
cuna probabilità di riuscire, a meno che non si 
uniscano al partito repubblicano. 

Alcuni membri del Parlamento ed alcuni 
professori di Universita hanno recentemente or- 
gauizzato un club repubblicano scello, e si uice 
che quei signori abbiano iotenzione di racco- 
gliere dei fondi per estendere la propaganda 
repubblicana a tutte le parti del Regno. Li 

Alla Camera dei comuni l'elemento repub: 
blicano è attivamente rappresentato dai signori 
P. Taylor, membro del Parlamento per Leice- 
ster rico Fawcett, deputato di Brighton e 
eri 



































prima lezione, che fu quasi un' intro- 
duzione alle lezioni successi brevemente 
della sorgenti naturali di luce, cominciando dal 
sole, fonte per noi principalissima di, luce, di ca- 
tolti gli altri 












liti si muovano a vari 
intorno al, centro comune dove sta il sole ; come 
dalle profondità dello spazio vengano di quando 
in quando dei corpi di vario aspetto, cioè le co- 
mete, le quali, attraversate le orbite dei pianeti, 
si spingono verso il sole, e per breve tratto gi- 
randogli intorno se ne allontanano e scompari- 
scono; per tornare forse un' altra volta a rifare 
il cammino già fatto, o per correre invece altra 
via e avvicinarsi ad altro degli infiniti soli, che 
sono sparsi qua e là ad immense distanze gli uni 
dagli altri ; finalmente come ai pianeti e alle co- 
mete debbansi aggiungere, altri e numerosissimi 
membri del nostro sistema, le stelle cadenti, i 
bolidi, e gli aeroliti; i quali, aggruppati proba- 

te i ruotano con vicenda continua 






















di essi quale nel loro moto incontrano la te 
© qualche altro pianeta, ne solcano rapidi l'at- 
mosfera accendendosi per cent vi cadono alla 
cie; vere pietre piovute dal cielo. 
ope Descritto echi il sistema planetario restava 
di determinare la posizione da esso occupata 
nello spazio, e a questo proposito il Zanon, se- 
suendo i risultati ottenuti. dall’ illustre Herschel 
tolo ghe gini fatte da lui e da suo figlio 
Sulla distribuzione delle stelle fisse, indicò come 
‘da riguardarsi il sole quale uno, nè certo il 
più grande e considerevole, degli astri di una 
Pibulosa, a formare la quale concorrono tutte 
le stelle visibili dalla nostra terra, comprese quelle 
Via Lattea; nebulosa che è poi una di 
le tante che il telescopio di Herschel e quello 














dell 
quelli 











fi di Ross, veri scandagli dei 
neora Piagno permesso di scoprire spingendo 
l'occhio nei più riposti angoli dell’ universo. Le 





varie stelle di questa nebulosa, secondo le ricer- 
che di Herschel, Struve, Argelander, e quelle più 
recenti di Proctor, si muovono le une in una 
direzione, le altre in un'altra, e il nostro sole 
accompagnato da tutti i corpi che lo circondar 
si dirige attualmente verso quella del Cielo 
dove è la costellazione di Ercole; diciamo però 
attualmente, perchè la traiettoria descritta nelto 
spazio deve essere al certo una linea curva ; ma 
troppo recenti e troppo incerte essendo ancora 
le osservazioni noi non possiamo tracciarla con 
sicurezza, e solo di un minimo latercolo di essa 
ci è finora di rappresentarci la direzione. 
Da queste nozioni sul sist li i 
venne quindi a discorrere delle varie 
quali si tentò di spiegare la natura fisica del sole, 
e quindi l'origine di quella immensa copia di 
luce e di calore che continuamente distribuisce 
ai numerosi corpi che lo circondano, comincian- 
da quella di Herschel o Wilson, e venendo 
re più recenti di Kirchhof e di Faye, alle 
uali diedero origioe le scoperte spettroscopiche 
di‘Bunsen e Kirehof, le ricerche accuratissime, 
ialmente del Sechi, sulla struttura delle mac: 
chie, e gli studi moderni sulle protuberanze di 
color rosso, che si mostrano sul lembo del sole 
in un'eclisse totale, e che per molto tempo erano 
tenute quali apporenze singolari e_ straordinarie 
di quel fenomeno. Ozgi l'ipotesi che tiene il 
campo è quella di Faye 0 del Secchi, colla quale 
si suppone essere il sole una massa immensa di 
vapori e di gas a temperatura tanto elevata da 
trovarsi in quello stato, che, dopo le scoperte del 
Saint-Claire Deville, è conosciuto col nome di 
iazione. A quella elevatissima temperatura 
non è possibile combinazione chimica di sorte 
alcuna ; gli elementi si trovano interamente liberi 
in tutto il corpo del sole; solo alla 
superficie pel disperdimento continuo e gran 
simo di calore verso le diverse parti dello spazio 
discendendo la temperatura da quel grado 
fissimo che ha nell'interno, è reso possibile il 
combinare, e nell'atto che si compie il fenomeno 
chimico, ha luogo lo svolgimento di luce dalla 
superficie; mentre d'altra parte i corpi composti 





























































orij 





iginati da queste combinazioni, più pesanti di 
quelli collocati più in basso, precipitato versole 











professore d'economia politica all’ Uoiversità di 
Cambridge, e sir Carlo Weutworth Dilke, baro- 





ma della Camera dei lordi, ma non 
ha fatta una professione di fede interamente re 
pubblicano. 

A tutte queste forze conviene ancora aggiun- 
gere un partito potente formato di trades-unio- 
nisti, che ha a capo il signor Giorgio Odger, e 
i membri del quale sono sparsi in tutte le parti 
dell’ Inghilterra. Le autorita elette dalle diverse 
Società professionali s'oppongono a che quelle 
Società dirigano i loro atti verso la politica ; ma 
siccome ciascuna oflicina racchiude già un nu- 
cleo di adepti repubblicani, basterà che 
un movimento rivoluzionario, perchè qu 

i loro compagni in quei momenti di feb- 
tazione 


















lle Società pro- 
ione della m 


vincisli, 
fluttuante di coloro che, senza essere pov 
mi, pure vivono in grandi streltezze, ed il ci 
numero aumenta sventuratamente nelle città con 
grandissima rapidità. 








TTI UFFIZIALI 


N. 492. (Serie Il) (Gazz. UN. del 29 ottobre.) 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
- Re d'Italia. 


_ Visto il Nustro Decreto del 19 luglio 1871, 
Numero 370 (Serie ®), col quale venne fissato 
il prezzo massimo della tassa d' affrancazione dal 
servizio di 1* categoria, a senso dell'articolo 3 
della legge sulle basi generali per l' organamento 
dell'esercito, del 49 anzidetto mese, N. 349; 

Sulla proposta del Nostro ministro segreta- 
rio di Stato p.r gli affari della guerra 

Abbiamo decretato e decretiam 

Articolo unico. Il prezzo della tassa di af- 
frencazione dal sersizio di f* categoria per la 
leva della classe 1851 è stabilito in lire duemila 
cinquecento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sta inserto neila Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 8 ottobre 1871. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ricormi. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 ottobre pubblic: 

1. Ri Decreto 8 ottobre, sul prezzo della 
tassa di affrancazione dal servizio di 1.*_cate- 
goria per la leva della classe 1851, più sopra pub- 
blicato. 

2. Regio Decreto 22 ottobre, sulla notific: 
zione di atli giudiziali al Ministero della guerra, 
per quanto concerne gli Uftizii | che sono tresfe- 
riti i Roma, e quelli che rimangono provviso- 
riamente io Firenze, ierì pubblicato. 

3. R. Decreto in data 10 settembre, con cui 
è riconosciuto come Istituto educativo femmii 
il Conservatorio del Cuore di Gesù e Mar 
Saota Maria Capua Vetere. 

4. R. Decreto in data 16 settembre, con cui 
è autorizzata la Banca popolare cooperativa agri- 
colo-commerciale istituita in Torino. 


01 ETERNA RLINTE >> co 




































































na d' Italia, nel personale militare e nel giudi- 


io. 








La Gazzetta Ufficiale del 30 pubbli: 
4. R. Decreto 417 settembre con cui è auto- 





glianza delle strade della Provincia di Pavia. 

3. Nomine nell'Ordine equestre della Coroni 
d'Italia. 

4. Un Decreto del ministro dell'interno, in 
data del 30 ottobre del seguente tenore: 
4. È dato ad una Commissione l'i 








provare oro. 
2° La Commissione sarà così composta : 
Mamiani conte Terenzio, senatore del Regno, 
consigliere di Stato, president 

idente della 


Coghetti cav. prof. Francesco, 
R. Accademia di belle arti di S: Luca ; 
Mercuri, comm. Paolo, direttore della R. Cal- 












AI rof. Tommaso, ispettore mi- 
nisteriale straordinario della detta Calcografia. 
Castellani cav. Augusto. 

3. Avrà le funzioni di segretario il eapo di 
Sezione De Paoli cav. avv. Enrico. 











lito il vestiario di uniforme dei guardia: 
carceri del Regno. 

R. Decreto 17 settembre col quale la Ca- 
mera di commercio di Ravenna è autorizzata 
elevare del 50 per 0/0 la tassa sulle. polizze di 
carico, stabilita a suo favore dal R. Decreto 13 
ottobre 1867. 





ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 4° 
novembre : 

Il Congresso delle Società operaie italiane, 
convocato in Rome, si è radunato questa matti» 
na (1° novembre; nel padiglione di Flora, fuori 
della porta del Popolo. 

Circa ottanta rappresentanti delle diverse cit- 
tà erano presenti. 

Il seggio provvisorio era occupato dal pre- 
sidente e quattro segretari. 

Finito l'appello nominale, l'on. Macchi si 
oppone alla proposta di riunire ai rappresentanti 
delle Società operaie i rappresentanti di altre So- 
cietà e Associazioni diverse, sostenendo che il 
Congresso perderebbe del suo carattere e verrebbe 
alterato lo scopo per cui si è radunato. Dopo 
varie osservazioni in contrario ed in favore fatte 
dai diversi oratori, vien posta all’ ordine del gior- 
no ed accettata a grande maggioranza quest' ul- 
tima proposta : — Il Congresso di Î 























aventi a scopo il miglioramento mot 
riale di queste. — Intanto l'avvocato Petroni, 
memore dell’ ultima lettera ricevuta da Garibaldi, 
ha proposto un viva al generale ed a Mazzini, 
facendo voti per la futura loro concordia. 

Il pubblico era scarsissimo. 


GERMANIA 


Berlino 28. 
Oggi, alle ore 4, il trattato d° accessione di 
l'Impero Convenzione del Gottar- 
do, è stato firmato dal principe Bismarck, dal 


Cost — se nl 




















parti interne, tornano là a decomporsi, e vengo- 
no rimessi alla superficie da correnti più info- 
cate, le quali salgono a riparare le perdite su- 
bite per irradiazione ; essendo da questo scambio 
contiquo di materia fra la superficie ed il centro 
prodotte quelle apparenze oscure del disco s Jare, 
che si conoscono col nome di macchie, e che al 
giorno d'oggi, ad onta delle ostinate opposizioni 
di Spoerer, si riguardano generalmente quali 
squarciature più 0 meno imbutiformi dello strato 
superficiale della massa gasosa, che costituisce il 
sole. 

‘co quel che ci dice la scienza su questo 
importante argomento, ed ecco assicurata per 
migliaia e migliaia di anni la luce e il calore 
per tutti i corpi del nostro sistema ; il qual ca 
lore, secondo questa ideata costituzione del sole, 
sarebbe nutrito, oltre che dalla continua pioggia 
di aeroliti, come opinava il Meyer, dalla conden- 
sazione lenta e progressiva operata dalla gravità 





























nella immensa massa gasosa; mi parola 
non è ancor delta, e forse alcune di quelle idee 
che oggi ci sembrano le più plausibili, dovranno 


essere abbandonate in seguito alle nuove scoper- 
te, che ci restano ancora da fare per risolsere 
compiutamente queste questioni difficili e deli- 
cate. 
Oltre la luce del sole possiamo annoverare 
ancora quella che emana da altre sorgenti, ri- 
petto a noi però di un'importanza beu inferio- 
re; come, per esempio, la luce che illumi 
quilla e fredda le lunghe notti delle silenziose 
contrade, che sono intorno ai poli della nostra 
quella che con pallida tinta e melanconi- 
ca irradia talora dalla superficie del mare, dal 
corpicciuolo di qualche animaletto e di qual 
che pianta , o sotto forma di una sottile lingua 
di fuoco pare esca dal suolo dei cimiteri ; 
fra nube e nube temporalesca, 
rampi uniforme dalle loro su- 
perficie, ora più modesta e 
erepitìo si accende a 
cime degli alberi e de 
la luce che si 
a fare testimonianza che sotto la crosta sottile 
che lo riveste, il nostro globo si trova ancora 
in uno stato d'incandescenza, come probabilmen- 




























la 0 fiveco sulle 
finalmente 


te qualcuno dei pianeti più lontani dal sole, e 
molte delle stelle fisse che illuminano le nostre 
notti serene. Di tutte queste fonti naturali di luce 
il Zanon discorse brevemente; però quanto occor- 
reva per formarsene ua'idea, e potersi rendere 
ragione della causa da cui la luce in ogni caso 
deriva, accennando anche alla recente ipotesi pet- 
tuniana ulcani, ed illustrando le sue parole 











con qualche esperienza scelta opportunamente, e, 
come al solito, perfettamente eseguita ; e con ciò 
pose fine a questa prima 


lezione. 
iv 





zione della fiamma, parli 
le di sego e di cera 






rano, come se ne procuri la fondita, © diretta» 
mente in una caldaia investita dal fuoco nella parte 
inferiore, 0 coi processi di Arcet ed Evrard ; poi 
come si fabbricano e si imi 
candele di cera 











cazione, entrando in tutte le parlicolarità neces: 
sarie a far comprendere chiaramente l' argome 
to; e poi coll’ accenderne due mostrò anche la 
loro relativa intensità luminosa. Le candele di 
sego hanno il grave inconveniente, che per essere 
lo stoppine diritto e venendo a terminare nella 
parte interna della fiamma, dove i gas prodotti 
dalla decomposizione del sego non abbrucieno 
per mancanza di ossigeno, facilmente si 
nizza; quindi la neressità di smoccolare coi 
mente, e quel che più importa la variazione no- 
tevole nell'intensità della fiamma ; inoltre il puzzo 
quando si tà di sgocciolare 























di candele esclusivamen'e adoperate quaranta anni 
or sono, perdettero ia breve molto della loro im- 
portanza dopo l' invenzione delle candele steariche, 
che segna un vero progresso nei sistemi d'illumi- 








mer 
pnl nd a Berna il 31 ottobre. 


nerale bavarese v. der Tann. 


FRANCIA 


Scrivono da 
Le epoche si seguono e si ri 


Nel 4846 i bonapartisti, che allora rappresenta- | 
vano la parte liberale, avevano adottato per em- 


blema la viola mammola, ricordo di Maria Lui 
gia fatta allora Duchessa di Porma. (Le mam 


mole chiamandosi qui, non so perchè, Violettes de 


Parme.) 
È storico l'incidente di madai 








mazzolino di fiori nel seno, 





dimostrazione ostile, alla quale ella seppe resi- 


stere nobilmente 
L' emblet 
l' abeille impéri 


del secondo impero è un'ape, 





le forme. Si annunz 
periale » ne' quale 
e la Lorena implorant 









delineate 
lo ricchi 
stato offerto 


armi 











ll’ Imperatrie 





Scrivono da Parigi 30 ottobre alla Perseve- 





ranza: 
I giornali bonapartisti recano il testo della 
protesta fatta dai membri del Consiglio d' Ajic- 


cio; essa spiega chiaramente ciò ch' è avvenuto 





in quella città. I partigiani del Principe Napo- 
leone hanno, del resto, avuto il torto di porsi 
ia una situazione illegale, il che fu causa del 
loro ins 





1 sottoscritti, membri del Consiglio general 
della Corsica, considerando le misure eccezionali 
yess col pretesto di garantire la tranquillità nel 
ipartimento; — cousiderando, particolarmente, 
l'invio d’ua commissario straordinario con po- 
teri illimitati, e ch'è notorio che cotesto in- 
Ziato pretende avere il diritto di sciogliere il 
Consiglio generale, diritto che non gli da la leg- 
rt. 36; — considerando che la più completa 
uillità regoa nel Dipartimento; che la po- 
polazione vi è ci che l'ordine non è stato 
turbato in veruna parte; — considerando che 
le misure hanno evidentemente per iscopo 
d' intimidire il Consiglio generale; che in fatto 
il commissario ha fatto chiamare a sè parecchi 
membri del medesimo; e ha dichiarato a varie 
persone, aver esso per missione di sorvegliare 
gli atti del Consiglio e di scioglierlo nel caso in 
le elezioni del Principe Napoleone fossero 
lidate; — considerando che il li 
contegno del commissario straordinario ha 
fatto viva impressione sui membri del Consiglio 
nerale ; che questi fatti sono di notorietà pub- 
ica, non soltanto in seno del Consiglio gene- 
rale, ma ia tulta la città di Aiacci 
derando, che cotesti atti sono della più alta gra- 
, @ possono turbare la tranquillità pubblica, 
br 




























‘uzioni, evi im- 

protestano con- 

vio e la condotta del sig. Carlo Ferry, 

commissario straordinario, e propongono al Con- 

siglio generale di segnalare al Governo questa 

deplorevole situazione, la quale, se si prolungas- 
se, potrebbe far nascere gravi conflitti. 

Aiaccio 23 ottobre 1871. 

D. Gavini — Pietri — J. Valery — 

Paoli — Laurelli — Franceschini — 

Pietri — S. Gavini — Conti — Ca 

sabianca — Multedo — Pugliosi — 

Mariotti — Casale — Brignole — 

Gaudin — Malapina — Arrighy — 

Giaminelli — Salvarilli — Massoni. 




















Serivono da Parigi 27 all’ Opinione : 

È ben provato ora che i documenti pubbli 
cati recentemente dal Monitore dell’ Impero ger- 
manico, in risposta alla memoria diplomatica 
del conte Benedetti, derivano dal castello di Cer- 
gay, proprietà del sig. Rouber. L' ex-ministro di 
Stato di Napoleone ÎII confessa egli stesso che 
quelle note erano in suo potere, ma, ch’ esse non 
avevano menomamente il carattere di documenti 
ufficiali, che si da loro a Berlino. Non so se il 








sig. di Bismarck oserà pubblicare la lettera che | 


gli rivolse su questo soggetto il sig. Rouher ; ciò 
che vi posso affermare si è che quest’ ultimo non 
esiterà ‘a consegnarla alla stampa parigina per 
illuminarla sul valore reale dei documenti au- 
tentici di cui il cancelliere tedesco fa sì gran 
caso. Tutti gli abitanti del villaggio di Cercay 
dichiarano che all’ epoea dell’ invasione tedesca, 
Rouher era in e che, fuggen- 














nazione. Tale progresso è dovuto alle ricerche del 
dotto chimico Chevreul sulla costituzione delle 
grasse. Trovò egli che i grassi neutri 
risultano da tre sostanze neutre pri 

pali, cioè: la stearina, la margarina, e la i 
ciascuna delle quali è formata dalla combinazio- 
ne della glicerina, sostanza sciropposa di un gu- 
sto dolcigno, coll’acido stearico, © margarico, od 
oleico; e quando si mettono a contatto colle so- 
stanze alcaline o alcalino-tercose, quale per esem- 
pio la calce, nasce una reszione chimica, in se- 
uito della quale la base adoperata saturando 
FFacido, lascia libera la glicerina, e si ottiene un 
composto di calce ed acido grasso, che si può 
quiadi facilmente separare adoperando un a 

calce 


























ora come si opera nell Il sego, che è 
uasi esclusivamente quello di bue o di montone, 
mette in un tino foderato di piombo e si co- 
pre con molta acqua; poi si riscalda il tino per 
mezzo del vapore, per modo che il sego si fonde 

e viene a formare uno strato alla superfici 
' e apparecchiato allora d di calce, 
si aggiuoge a più riprese alla materia in ebulli- 
zione, agitando anche di continuo con un riavolo 
gno, per far sì che l' unione prosa aver luogo 


completamente. A poco a poco il gra 
e si trasforma im una ma- 














giallosti 
uo grani 
tino dell’ 


‘bollente, per 
do Teo 


per l'Italia, e dal colonnello Ham- 
pri Le ratifiche devono essere 


L'Imperatore ha ricevuto in udienza il ge- 


gella Mars, che, 
venuta in iscena alla Commedia Francese con un 
oggetto di una | ticolare : 


. Ora da tutti i bigiottieri si 
vedono pendenti e spille che la portano sutto tutte 

in più un ventaglio «im- | 
nno dai due lati l'Alsazia 
€ nel mezzo il sole im- 
periale velato da alcune nubi. Sui bastoni sono 
tutte le città cedute. Il model- 
imo di questo genere di ventaglio è 


ltato d'un sistema di provo- | 





del- | 


© | resi liberi per tale decomposi 





do in seguito alla rivoluzione del 4 settembre 
1870, egli non aveva passato neppure un’ ora al 
castello. Allorchè l' linperatore Guglielmo ebbe 
installato il suo stato m re a Ferrières, in casa 
di di Rothschild , il pri 
, dicesi , dai conte di Solms-Sonnenwald 
antico segretario della legazione di Prus 
ig), dell'importanza dei documenti politici 
‘ovavano a Cergai, diede l'ordine ad una 
Commissione di uffici riori prussiani di 
recarsi a procedere allo spoglio delle dette carte 
- l ed è questa perquisizione che gli procurò le not: 
- | segrete di cui egli si serve attualmente per con 
futare le asserzioni contenute nel recente volu 
| me dl conte Benedeti 











Il Fanfulla ha il seguente telegramma par: 
Parigi 31.— Pare decisa in massima un’ im- 
posta sulla rendit 
Thiers prepara un lungo festo da pi 
entarsi all'Assemblea per proporle la conser 
ione indefinita dello stato attuale di cose. 


SVIZZERA. 
Lucerna 30. 





















tanti alla Svizzera. 
INGHILTERRA 


Siamo stati pregati — scrive il Times — di 
puliblicare la seguente dichiarazione relativa alle 
recenti voci di un supposto nuovo movimento s0- 
ciale 
| © Sul principio dell'estate, il 
| sel si nielteva in relazione con uno dei personag- 
gi, i cuì nomi sono stati impegnati in questa 
faccenda, a nome di un Consiglio rappresentativo 
degli operai, del quale egli era presidente, espri- 
mendo il vivo desiderio che alcuni leaders di 
ambe le Camere consentissero , di comune ac- 
cordo, a prendere în considerazione le domande 
ragionevoli delle classi operaie, e quelle misure 
Ù ve, che potessero venir loro proposte. Di- 
i du» Cor 
























rava ‘che amichevoli relazioni ti 
pi potevano avere l' effetto di fare l'osì 
lità di sentimenti tra le classi. Si offeriva ad es 
sere l'intermediario, e desiderava che si notasse 
bene, che, se il progetto maturava, non doveva 
| avere nessun siguificato politico nè colore parti- 
giano, ma doveva essere strettamente limitato 
alla promozione di un obbietto d' importanza na- 
zionale. 

ll risultato di questa politica fu, che 
certo numero di nobili e gentiluomini consen 
rono ad agire d’accord» assecondando la pre- 
| ghiera del Consiglio degli operai, e si dichiara- 
rono pronti, come sir Stafford-Northeote affermò 
nella sua lettera fatta pubblica, a prendere in 
considerazione ogni suggerimento di legislazione 











le viste loro, fu compilato e convenuto il 
sto, e comunicato al sig. Scott Russel, 
Trovandosi il sig. Scott Russel 
furono fatte ulteriori comunicazioni , nè firmate 
lo sancite altre risoluzioni da' personaggi im- 








Memorandum. 

A richiesta del sig. Scott Russel, presidente 

di un Consiglio rappresentante gli operai, noi 
sottoscritti, abb'amo consentito a considerare in 
ispirito amichevole ed in imparziale, se ed in 
qual maniera possiamo cooperare con cotesto 
Consiglio nelle misure intese a rimuovere i di- 
sagi che impediscono il benessere della classe 











Noi apprezziamo la fiducia che si mostra 
così d'aver riposta in noi; riconosciamo piena- 
| mente la necessità nazionale di un sentimento 

cordiale tra le diverse classi della Società; cre 
diamo che questo sentimento può e deve essere 
assicurato quando le due parti se ne occupino se- 
| riamente. 

In attesa di comunicazioni del Consiglio, ci 
dichiariamo pronti a considerare attentamente 
® misure che potranno venir sottoposte in ap- 
| presso dal medesimo al nostro giudizio. 
| Nei medesimo tempo, non ci nascondiamo 
| che il compito, che siamo stati pregati di ad- 
{ dossarci, non è scevro di difficoltà. 

Noi non possiamo partecipare a veruna le- 
| gislazione, che non credessimo compatibile coi 
veri interessi di tutte le classi. Dobbiamo riser- 
varci la più completa libertà nella scelta degli 
| obbietti e nella modificazione o reiezione delle 
| misure sottoposte al nostro esame; e dobbiamo 
| aver pieno arbitrio, col'ettivamente ed individual- 
mente, di desistere dall'impresa , a cui siomo 
stati invitati, qualora reputassimo che il nostro 




















giuage così a separare l'acido steorico dall'oleico. 

Questo processo non è il solo attualmente 
in uso; si adopera anche in Inghilterra e in 
Fraucia quello conosciuto col nome di saponifi- 
cazione solforica e distillazione per estrarre gli 
acidi grassi solidi specialmente dall'olio di pal- 
ma, dall’: lio di cocco, dal sego delle ossa, da 








s 
È 
° 


| delle lane ; ed ecco 
ste. In una cassa di pi 
cirea 50 chilogrammi di materia grassa e 45 di 
acido solforico, che segna 66 gradi all’areometro 
di Beaumé, avendo prima 
sostanze alla temperatura di 
cipienti separati, e si mesco 
| sa con un riavolo, affinchè possa aver luogo un 
| buon contatto. Allora avsiene una reazione chi- 
| mica; farsi spessa e colorirsi, 
perchè una 
| riducendo ui 
allo stato di acido solforoso, e 
| convertono in una massa risultante dalla mesco- 
lanza di acidi solfograssi, e di acido solfogliceri 








































acqua bollente ; la glicerina e l'acido solfi 


per tal modo 0 coll’ uno 0 col- 
dei due processi ora descritti la materia 
alla fabbricazione, si comincia a fran- 
tumare i pani di acido stearico, avendo prima 
| separate quelle parti che appariscono colorate 






















Vienna, non | 











Salisbury — Carnarvon — Lichfield — 
Sanion — John Manners — John 
5. Pakington — Ste{ford Northcote — 
Gathorne Hardy. 

Il Times, commentando questo documento , 
dice, che non era necessario che fosse pubbli- 
cato” per persuadere ogui uomo ass'nnato del- 
l'infondatezza della voce, che una coalizione 
stesse per effettuarsi tra i Pari e gli operai 
« Sarebbe difficile, disse esso, immaginare cosa 
che rassomigli meno ad una cospirazione di par- 
tito, di questa. Parlarne come di un’ alleanza po- 
litica tra ql che comunicarono il memoran- 
dum e quelli che lo ricevettero, è cosa assurda. » 
E più oltre: « La spiegazione che oi 
è sodisfacente; ma tutto quest’ affare ii 
i personaggi politi bene ad 

nell’ amor. giare con Associazioni simili a cote- 

| sto Consiglio, od altri Corpi che professano di 
promuovere gl’ interessi d' una classe in conclavi 
segreto, e con negoziati confidenziali. 1 rapporti 
tra cospicui membri delle due Camere e le va: 
rie Società, Leghe o Confraternite, delle quali 
il paese abbor non possono essere mai 
t alesi. i delle Camere, le cattedre 

e le colonne della stampa 

ione delle loro 













































que classe ed ordine di persone. » 
| EGITTO. 
Leggesi nell’ Avvenire d' Egitto in data del 28 


| ottobre: 







di Dio è su di essa. » 

ira noite dorrà essere passata cos nel 
Lincoln © negli spazii dove si fa 

sas , nella Di Street; e un'altra anco- 

e una terza. à 9 

Ogni treno che parte geme sotto il peso di 

| centinaia di persone che lottano per trovar posto 
Î coni. i 

torità prendovo tutte le misure onde 

ire l notte; e si potrà 














custodire il popolo per ques 

ii iare il Cielo, se il mi 
ci sappia o di lurti o di omicidi 
| ———_—_—_—_ 





1l Chicago Journal fu il primo a ricompa- 
| rire la sera deli’ 14 in mezzo foglio. La Banca 
nazionale di commercio si a subito il 
giorno 12 a ricostruire il suo locale sulla me- 
La Comera di com- 

e, calmata l'emo- 
-dine, Chieago, con 
osa, pensava immediata- 
colpiti dal disastro ed a 










(orck recano poi lun- 
| ghe liste di dotazioni [cei allevia Mi 
. La sera del giorno - 
tribu ni aittemno già a foco 000 di dol- 
ari: sottoserisse per 50,000 dollari. 

Il Times dice che la sera del 23, il totale 
delle sottoscrizioni pervenute al Lord Mayor di 
Londra, era di 37,682 lire di sterlini. Così in 
Inghilterra come ica, le sottoscrizi: ni 
continuano in ampie proporzioni. 








i Giuseppina di anni BA, vedova, d 
a, Fossalta di Pia 2. Bortoluzzi Giu 
di anni 42, celibe, barbiere, decesso a Pordenone. .'f 
“quazoni Giusegpe ‘di anni 88) celibe, villico, deceess 70° 
privo. 


AA TEN SIVE TI ATOOE TIZIA LEM 


CORRIERE BEL MATTINO” 


Venezia 3 novembre. 


È uscita la pri 
ottobre del Bolle 






4. Circolare 2 ottobre 1871 
R. Prefettura della Pro 
sferimento da Firenze a 
sione del Ministero di gra 
culti. 





















1 dicembre 1868, N. 70064 
tro delle finanze, sulla tassa gi 
e 0 quietanze di pagamenti del 

imposte dirette. 

6. Circolare 27 settembre 4871 , Dis, Lex, 








Col piroscafo della Compaguia pesinsulare, 
le patti le Li. MM brasiliane 
no 

nistro degli 






























affari esteri ; Zeks 
sandria ; il generale Ratib  pasci 
bei, aiutante di cs 


po di S. A. 
bel; Tonino ber; Mustafa bel, ed il sig. Debbane, 
console generale del Brasile. 





| 
| 


inte nel più stretto 
incog alla locanda d' Europa. 
| Sappiamo che gli augusti personaggi ed il 
loro seguito, moveranno domani per Suez. 


AMERICA 


Il Nei York Times riferisce un proclama 
del Sinduco di Chicago , il quale smentisce che 
| sieno stati colti degli incendiarii ed appiccati dal 
| popolo inferocito, come n'era stata sparsa la 
| voce. Ia un altro giornale si legge la seguente 
descrizione delle condizioni di quella sventurata 
città nel giorno 11: 

Donne e fanci 
parliere incendia! 10 di che far 
| tacere la fame. Dumandano soccorso: ma nes- 
| suno può darae loro. Nessuno ha provvigioni o 
| danaro. Quelle provvigioni che si trovavano in 
| città sono state o distrutte o consumate già. Po- 
chi hanno da mangiare per un giorno, nessuno 
per maggior tempo. 

Sono arrivate provvigioni da Detroit, Cin- 
cinnati, Milwankee e S. Louis, e vengono di 
buite quanto più rapidamente è possibile. 

Ventitrè car 
{ Stazione 
chi sieno. 

Al sopravvenire della notte, si sente viva- 
mente la mancanza del gaz. Non ci sono che 
poche candele in città. Non v'è più acqua: è 
d'uopo attingerla al lago. 

Nella parte occidentale della città si teme 
assai dei ladroni. Il generale Sheridan, che la- 
vorò incessantemente durante l’ incendio, chiama 
truppe da tutte le parti onde mantenere l’or- 
dine. 

Tutti gli affari e i lavori sono sospesi : 
no pensa alla propria sicurezza prima, 
mangiare e a trovar ricovero. La 
parte settentrionale della città è stra: 
quantamila persone, uomini , donoe 
stipati gli uni addosso agli altri come bestie 
luogo 17,000 fra Tedeschi 
d Irlandesi che implorano syecorso. Ragazzi af 
famati che domandano pane ; genitori angosciati, 
i quali non sanno come rispondere, nè a qual 
parte v . Ciò che possono far di 
meglio la cui distribu- 


































































sare. Donne partorienti, e malati trasporti 
tolosrmente dai letti per salvar loro la vita 
semispenti, stanno esposti alla pioggia nott 
ed al pungente aquilone della giornata. Mi 
morti nel Parco Lincoln. Tre donne partorirono 
è poi spirarono. 

V'hanvo persone, le quali, nell'amarezza 
del loro cordoglio, ascrivono tanta calamità al 
giudizio di Dio. Un Tedesco disse a me: « Que- 
sta è una seconda Sodoma e Gomorra, e la ma- 

serio 














zare i fili di lana ei crini, che per avv 
sero rimasti aderenti nell’ atto della 





spremitura ; 





mescola tanto che prenda 
ridotta si versa negli 





il lucignolo esattamente nell’ asse, e vengono pri- 
ma riscaldati col vapore. Eseguito il versamento, 

procura. che gli stampi si raffreddino al 
presto; e ciò si otliene facendo correre per la 
stessa via, che ha servito a condurre il vapore, 
una corrente di aria fredda, che li invest 
ogni parte; quin 





















soda ; si tagliano tutte della stessa lunghezza col 
mezzo di una sega circolare; finalmente si fanno 
to 


ri ricoperti 
brunitura ; 
mettono in commercio 

tria che 








fronto di quelle di sego e di cera; cioè una per- 
fetta bianchezza, nessuno odore quando si spen- 
gono, molta durezza, poca facilità di sgoeciolare, 





e sopraltutto una costanza quasi completa nel. 
l'intensità luminosa della fiamma. Quest’ ultima 
è dovuta principalmente alla forma particolare 












eolastieo provinelale 
fare iu deta del 34 ottobre 1874 
prese le seguenti disposi 
{0 Gli alunni e la 
tamente le Scuole pubbliche e private e di t 
i Convitti regii, comunali © privati, non potr 
no continuare a frequentare il rispettivo loro 
tituto , se non facciano constare, mediante at- 
testato legale ed autentico, 0 di aver subita con 
buon esito la vaccinazione in epoca non più lon- 
| tana di cinque anni dal giorno d'oggi, 0 di es- 
| sere stati recentemente rivnccinati con esito qua- 
| lunqu 
| "995% 41 maestri, alle meestre ed ai preposti 
tutti dei sovraindiciti Istituti vien dato solamen- 
te un obbligo morale di provvedere negli stessi 
modi ed entro ai termini stessi alla preservazio- 
ne di sè e delle loro famiglie dal fatal morbo ; 
e il Consiglio scolastico confida, che possa basta 
re questo semplice appello alla diguità del loro 
officio ed al loro cuore, perchè tutti si faranno 
un debito di coscienza e coll’esempio sopra sè 
stessi e coll’ esortazione verso gli altri coopere- 
ranno efficacemente al fine salutare, a cui mira 
| questa ordinanza. 

3. Il termine utile per presentare l'attestato 
indicato è stabilito di giorni 10, a datare 
dalla presente, per le Scuole e per gl’ istituti de- 
gli aliri Comuni 

4° I signori maestri e preposti stessi do- 
vranno, senza riguardo di sorta e senza dilazio- 
ne alcuna, escludere dalla Scuola e dall’ Istituto 
l'alunno, che risultasse loro provenire da case 
infette 0 che avesse avuta comunicazione con 
persone malate di vaiuolo; anzi di più: procu- 
reranno di esercitare sotto un tale riguardo tutte 
quelle solerti € prudenti indagini, che la impor- 
tanza del caso impone a qualunque bum citta- 
dino nell’ interesse della pubblica salute. 

Balletti del Questura del 3. 
— Nel pomeriggio d'ieri, sulla via pubblica, ven- 
ne carpito di tasca, da un borsaiuolo sconosciuto, 
a certo V. L. un portamonete contenente 18 lire. 

Nelle decorse 24 ore gli agenti della Que- 
stura arrestarono S. P. e P. F. come gravemente 
indiziati del furto di rame, per L. 11, consumato 
giorni sono in Canaregio, a danno di A. B.; ed 
arrestarono due altri individui per rissa. 

leti stesso alle 2 pom. venne estratto di 
canale della Tana a Castello il cadavere di p 
sona ancora sconosciuta, dell’ apparente età d'an- 
ui 50, con capelli grigi e barba rasa. Altri con- 
notati dell’affogato sono un berretto 
maglia, ed ppotto di tela cerata nera, 
esso teneva in dosso. È pur ignota la causa 
dell'affogamento. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 3 novembre AR7A. 

lasei Maschi 4. — Femmine 4. — Nati morti 















































































Matrimoni : Padoa Domenico, gondoliere, celibe, 
con Rarugolo Angela, attendente a casa, nubile 
=“ Decessi: | meschi 


noi 65, coniuga 






la di tre fili di 











gione del'a fiamma, dove si compie una perfetta 
bustione, e là abbrucci lo rende inutile lo 
smoccolare. È bensì vero che i residui carbonosi 
e la cenere proveniente da lale combustione 
potrebbero imbra'tare la candela e cadendo nello 
scodellino accelerare suverchiamente la fusione; 
mu anche a questo si è provveduto coll' imbevere 
il lucignolo di acido borico, il quale combi- 
nandosi colla cenere forma un piccolò globuletto 
di vetro all'estremità, e col suo peso, benchè 
leggiero, aiuta alquanto l’incurvarsi del lucignolo. 
Oltre questi pregi delle candele non è da troscu- 











che si possono ficilmente ulilizzare; come per 
quale si adopera nella 





residui bruni catrarmosi, ch 
torte di distillazione, e possono sei 
zione del gas illuminante ; e gli olii fluidi otte- 








© nelle 





© nella preparazione dei saponi mc 
lampade per la illuminazione delle offie 





le si cominciarono a costruire altre due spe- 
di candele, quelle cioè di spermaceti e di 
paraffina, che oggidì si fabbricono in molti paesi, 
non però in grandi proporzioni, essendone ancora 
l’uso alquanto ristretto. Le candele di spermaceti 
sono fatte con una sostanza, la cetinà, 0 come 
volgarmente si chiama, il bianco di balena, che, 
mescolata con oleina costituisce un olio grasso, 
del quale è circondato il cervello di aleuni gran 
di cetacei. L'olio grasso si espone prima ad 
bassa temperatura, per modo che la ma: 
parte di cel si separa cristalli; A 
rimanente si sottopone a pressione, e si ricava 
così l'altra parte; in seguito si fa subire la fu- 
sione per più volte successivamente, mantenendo. 
fo nell’ ultima per alcuni istanti alla temperatu- 
ra di 113 gradi in presenza di una forte lisciva 
di soda, e mescolatavi una piccola quantità di 





































cotone, dimodochè consumiandosi la candela e ri- 
manendo perciò libera la sua estremità superiore, | 
essa s'incurva e viene a trovarsi in quella re: 


che per ingrassare le | 
ino nelle | 
Il’ estra- | 


nuti dalla spremitura a freddo, che si impiegano | 


e. 
Poco dopo dell’ invenzione delle candele stea- | 


| za di cui è costituita; e quelle 


Sez. II, del Ministero della guerra , sul rilascio 
dei passaporti ai giovani tuttora soggetti 
3, Circolare 9 ottobre 1871, 3 
della R. Prefettura della Provin Venezia 
sulle sentenze ed ordinanze dei Consigli di Pr: 
fettura in materia di conti comunali € provin. 
| le quali devono seriversi su 
lira. 
Circolare 2 ottobre 1874, N. 16617, Div. 
della R. Prefettura della Provincia di Venezia 
sul completatnento delle Giunte comunali di st: 





rta da bollo 
Ù 





"Circolare 40 ottobre 4871, N. 4653 
Div. Hl., della R. Prefettura della ‘Provincia 
Venezia, sul Regolamento per l applicazione dell 
tassa di esercizio e rivendii 

8. Giurisprudenza amministrati 


si 
di 






Leggesi nella Libertà in data di Roma 31 
ottobre: Confermando le notizie da noi date nei 
giorni scorsi, siamo in grado di affermare che 
sono stati nominati definitivamente all'Universita 
romana, l'onorevole Mancini, a prof. di diri 
internazionale pubblico, privato e marittimo; fu 
norevole Mamiani della Rovere, a prof. della 
losofia della storia. 

L'avv. Pietro Nocito, prof. ordinario di di- 
ritto e procedura penale a Siena, è incaricato 
della procedura penale. 

Il prof. Protonotari, è nominato professore di 
economia politica; il prof. Domenico Berti, del 
la storia della filosofia ; il prof. Derossi , d 
otoiatria; il prof Serafini , delle istituzioni di di. 
ritto romano; il prof. Umana di patologia specis- 
le e chirurgic: 














Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 1 
Tre giorni sono ci era annunziato che l'e 
gregio professore Giuseppe Corradi partiva in 
tutta fretta da Roma per Jesi, in seguito di un 
dispaccio che gli annunziava essere il suo padre, 
dottor Innocenzo Corradi, gravemente malato. 
Non potevamo mai immaginare che quel te- 
legramma accennasse ad un misfatto orribile, di 
era vittima il padre del valente professore 
chirurgia nell'Università di Roma. 
ì ciò siamo fatti tristamente convinti dal 
Corriere delle Marche d'ieri, in cui leggesi : 
Un orribile misfatto avvenne ieri in Jesi, è 
colpì uno dei più integri e benemeriti cittadini 
il dottor lanocenzo Corradi, settuagenario, chi 
rurgo primario di Jesi. 
Diamo la lettera con cui ci è comunicata 
la trista notizia, partecipando noi al dolore ed 
al raccapriccio comune 
« Vi scrivo con l'animo commosso e addo 































lorati 






la mattina, il povero Innocenzo Cor- 
radi se ne andava ad un suo terreno, ove face- 
va la caccia; finite appena le case del sobborgo 
Cartiera, veniva aggredito da un infame assassino, 
che con reiterati colpi lo rendeva cadavere. Que- 

abbielta creatura era già stato nell'ergastolo 
per dieci anni come omicida ; più volte pure era 
stato imprigionato dopo sconlate le prime pene. 
Una sera aggredì il dottor Ravagli, perchè sempre 
diceva voler uccidere i medici, cominciando del 
Corr 













getta in stompi, donde poi si © 
straggono le candele di spermaceti. 

L'altra specie di candele si fabbrica invece 
colla paraftina, che è un carburo di idrogeno, 
scoperia per la prima volta nel 1829 da Reichen- 
bach nei prodotti volatili provenienti dalla disti!- 
lazione del legno, e che presentemente si ricava 
auche dagli olii e dai goudrons, che risultano 
dalla distillazi cera, dalle differenti ef 
senze di legno, dagli olii bituminosi di schisto € 
di torba, dall'olio petrolio naturale, e sovrattutto 
dal goudron naturale di Rangoon del quale si fa 
una grande importazione nell’ Inghilterra. Per 
ottenere tale sostanza si comincia coll’ eliminare 
per mezzo della distillazione gli idrocarburi molto 
volatili; poi coll'acido solforico si produce un 
precipitato nero abbondante, liquido sovra 
stante si lava con acqua e si sottopone quindi 

una seconda distillazione, aumentando a grado 
grado la temperatura. Fino a 150 gradi i rì 


























sultati della distillazione non contengono parsfi- 
na; a quella temperatura comincia a comparire, 
e diventa poi abbondantissima a 330 gradi. Ab: 
mento lento si 


bandonata allora ad un raffred 
cristallizza ; e poi con successive 











stampi, come si fa per le candele steariche. 

. Queste due ultime specie di candele sono 
di pn uso as prima perchè costano 
molto ; poi facilmente si piegano nella stagione 
esti consumano in breve tempo e scolano 
quando vengono trasportate ; d’ altra parte però 
sorpassano nello splendore delia fiamma le can- 
dele steariche, e riescono di più bella apparenza 
lluminandosi una porte della’ candela sl di sotto 
del lucignolo per la semitrasparenza della sostan- 
i paraffina pos 
sono anche venire scanalate e-colorite. Il Zanon 
dopo di aver spiegato diffusamente quello, che 
n soltanto abbiamo accennato sulla costruzione 
lelle candele, mostrò anche, accendendone unt 
tr ciaseuna specie, le differenze nell’ intensità 
luminosa e nel colore della fiamma; e dopo ciò 
venne a discorrere delle lampade ad olio. 
































( Continua.) 
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nr‘ Pr rs 
guarii neppu L Praga 1. | direzione dell’illustre ca Mariani crediamo sen. 
spedien'i, immegina palliativi e si tiene in piedi Per la seduta della Dieta che avrà luogo sa- FATTI DIVERSI | za adulazione poter dire che n 
Gli omi oli, mereè una serie di compromessi. Egli ha in | Dato, si apprestano nuove dimostrazioni da parte | lil confronto con qualsiasi altra orchestra dei 
Gli omicidiri «000 fut lliasti meno | santo orrore l'azsoture | degli Czechi; si prendono misure per evitare ec- | Ia prima rapprese primari teatri europei. L 
00 Serchè l'animo esacerbato mi Terchbe Deciso a fare le concessioni che valgano ad | cessi. Lohengrin. — Su questo argomento la Gaz- | 'alla impresa devesi un elogio per la bel- 
fasta lare rebbe Slntenzzle difficoltà interne, ha bisogno dil 1, pp a ra te zelta dell Emilia ha un' appendice, dalla quale | la, anzi sfarzosa decorazione di veriari e peeno 
sila sforzi per non inasprire la maggioranza litik fu confiscata per una corrispon- liamo i seguenti bra: itime va lodato in pai o 
[pda Chiun- | della Camera. Gcaì, è personoliente disposto ad | e nza di Pietroburgo contenente offese a Beust Pest ApO aver dello, che il pubblico era nu- te 
si pr Figari ire È i lore del | incaricare un solo ambasciatore di rappresentare deAndrassy. Il partito ezeco, per eccitare ad ec- | merosissimo e scelto, continua : 
o, che ia fine > per confortare il padre, seppe | la Fraucia a Roma presso il Sento Padre ed il | cessi dinanzi il palazzo della Dieta, sparge voce “ Il richiamo di un così scelto e numeroso 
Pipa dire (Ri rio Emanueli. ma esita a prendere una ! che i deputati tedeschi interverranno alla seduta. uditorio, costituisce ci sembra il più bel elogio | qu 
atgal, cha ibeviamo, pere. | iainialiva di questa: lite, d'altronde, ccà | di sabato. | per coloro che promossero la rappresentazione | tatamente essa pure racchiude; e 1 
re. una ven- | o di lasciar alla Camera la risponsabilità Fiume 1° | dell’ di Wagner al Teatro comunale. Rap- | lavoro musicale , senza sollevare entusiasmi, de- Ì 
degli atti più importanti ! Oggi fu inougurato il nuovo Tribunale per | presentazione che solo poteva mirare al | sterà però sempre la più sincera ammirazione î 
| 
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per . Ma forse, su tale questione, i Fiume e Distretto dal governatore conte Zichy. | di far udire al ibblico bolognese, e diciamo | da parte di chiunque sappia stimare ed appret- 
fanocenzo Corradi — si alontanerà dal suo solito sistema | La rappresentanza in grato riconoscimento delle | anehe italiano d0 che siano veramente queste | dari le alte doti dell'umano ingegno. » 
) N ser .. appunto della malevolenza della maggioranza | instancabili ure- del conte Zichv, darà ad | opere del Wagner, tanto celebrate in Germania, vai riassume il suo 
/ L'Orin patina di eps lettera del Prin- | dell'Assemblea rispetto all Nalia. Egli invocherà | una nuova premure, del conte Lich» St. € | non già quello di mestrare come preferibile co- Il Monilore di Bologna così riassume 
cipe Napo Dona la rue. Gr lecano del Consi- | allora il fatto compiuto e r d’ economi e richiederà il Ministero di nominare Molo desto genere di musica a quello dei nostri sommi 
glio generale, partenza da Aiaccio: | È assai contrario all’ ami | chy il molo del nuovo porto. maestri, e mi ‘meno di presentarlo come mo- | 
ee Prpitenna Aiaccio 24 ottobre. Ù li togliere lo (RGctE e Londra 34. | dello ai giovani italiani , che al sublime magi 
n : propenso a versare il | possessori di obbligazioni spagnugle hanno | stero dell'arte musicale intendano dedicarsi A 
alto far constatare che jo sono in pos- | songu , il sig. Thiers desidera che non sia più |19 un’ adunanza unanimemente Pagnugle hanno | stero del are io eolie no. La rappresentazione [eepro dal Roticnio 
sso della pienezza de’ miei diritti di cittadino, eseguita alcuna sentenza ca) nare un Comitato e di autorizzarlo a prendere | del Lohengrin, ha a’ nostri occhi il valore di la a iaioa dell’ avveni 
ho accettato con riconoscenza i voli degli elet- | ragione della lentezza che di vien rimproveri misure energiche per assicurare il mantenimento | saggio; come se in una Esposizione italiana di n 
tori d''Ai dai giornali e della tarda convocazione della | del trattato. | belle arti si mostrasse un quadro fatto da un 
Commissione delle grazie per il 12 novembre. Odessa A. seguace della scuola di Alberto Durer. .. . . 
Ma gli altri ministri e quasi tutti i deputati vo- Pel febbraio 1872 è da attendersi un gene 1 Bolognesi avranno la gloria di poter gni. scene ci sarà invidiato e ì 
gliono che sia posto a ‘Fuanto a | rale raclutamento ia rasione di sei per mille. | | dire ai Tedeschi : sul, nostro massim®. teatro si 
nome del Per l'Arsenale di Nikolajew furono assegnati | è rappresentato uno dei capolavori della vostra 






























li applausi diretti all’or- 
ii impresa; to 
per la scienza e l'in- 
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arrivaadosi, ho tr Generali e- | pel 1872 due milioni di rubli per la costruzione | moderna scuola, in modo tale ch forse non è veduta, 
gisure eccezionali. La flotta e la truppa vi era- contrario, | di fregate. dato sempre ottenere nei maggiori teatri. E tra storia dell’ arte 
fo state mandate sotto gli ordini d' un Com- militari , Costantinopoli 4.* i fasti musicali della nostra città, questo per | universale. » 
rio straordinario. | che in Rossel vi sia la stoffa d'un uomo di L'ex governatore dell’ Albani id | certo registreranno i pat nali. ci d'Italia: 
Fortunatamente ho uerra, per desiderare che gli venga commutata | fu internato nella fortezza di Trel b Ed ora veniamo a dire dell'esito, che gli Telegrafano alla Gazzetta d'Italia: Ro 
ltanto va sentimento la pena. lì cholera è diminuito di assai : Nel Ku sa « Impossibile dare giudizio deo name nel 
stano tirato questa misura. La calma più com- | |, È fabo che il Gorerno, abbia fuvorita la stan è già scomparso. | cordoni sanitari di Bag pirte corale ed istromentale ci sem- | S€P8i, pressione del pubblico fatueeo fi za 
pela regaa nel nostro Dipartimento. | fuga di alcuni prigionieri da Satory ; però ne è | dad soraono levati quanto prima. brans este fe due vere. coloane su eni posa | Prim' atto, deerebbe Begli atti die re Lou odi 
Lo scopo ‘non può, gssere altro che quello | 00 ento, Pel generale Okolowitz, una dichiara- Ta l'asl'Agula Suini no — e, diciamolo subito, di Berte Beh. la troppo zelo di amici, s 
intimidire una pacifica popolazione, alla quale | zi0ne firmata dai nomi più illustri del sobborgo legrammi nzia Stefani. 1 i il maestro sepp» servirsi in modo A $ f 
LA può rimproverare se Dura foi. | 84Germain era stata iSdirizzata al sig. Thiers, prtleciizza che anche il pubblico italiano , se ne com) « Compagnia non è forse all' altezza dei bi- 





sogni dello spartito. Blume e Campanini i pi 
Bologna | festeggiati , la Destin non. corrispose. Silenzi e 





gi napoleonidi. | @ vi si diceva che la sua ferita accidentale ave- Berlino 2. — Lombarde {15—; Viglielli | vi trova diletto, quasi sempre ammira, 
lL'oninione pubblica giudicherà queste mi- | Ya solo impedito che salvasse gli ostaggi. Si dice credito 105 112; Viglietti credito 1860 87 112; | anche s' entusiasta. E così accadde (Reti 
uure. Personalmente ho avuto a subire un'offesa | che la fuga di Jaclard , il quale ha per moglie | Viglietti credito 4864 79 112; Azioni credito 69 | in tutto il primo alto, e specialmente alla scena, | Galvani discretamente. |< orazioni sfarzose. 
ture ilo. Îl commissario generale mi ha fatto | UNA russa, sia stata preparata 'îa #0 cognato, | 314; Cambio Vieana 8$ 15/16; Rend. iteliana 60 | che non esitiamo a chiamare sublime , dell’ ar- « Messa in iscena e decorazioni sfarzone. “ 
enire, dal maire della città, che si opporrebbe | Reuerale russo, molto beneviso alla Corte di Pie: | 718: Borsa ferm: 7 riso di Lohengrin. Non vogliamo ripetere cose La Lombardia ha dal suo canto il seguente 
Fila forza al mio ingresso nella casa dei miei | ‘roburgo. Berlino 2, —- La Corrispondenza provinciale, | già delte in queste appendici; ma bensì voglia- | telegramma 
A | parlando del’ apprpyazione delle convenzioni, di- | mo metter in sodo che lo effetto straordinario, Benissimo preludio — replitato. 
































REI c | Dalla Rivista politica della Neue freie Pres- | ce: i oi no BI i dell 
la nfito, i Dal polilica della Newe free Pres- | %e: Non solo il Governo francese si, sforza sin- | irresistibile, prodotto da questa scena, rivela in | suse corali il primo atto, pei grandi efftti delle 
trend gni conto, ho dovuto. FiDUD" | se di Vienna del è togliamo quanto segne: _, | coramente di. mantenere race si n lesse un trallo di vero genio, il principale, che | masse corali ed orchestrali. Silenzio e, disappre- 
, |! liny Praga‘ dove si ebbe vecasione di veder | colla Germania, ma anche l'opinione pubblica | ilumini tutta questa opera, piuttosto mediata tazione a tutto il secondo atto. Benissimo il pre- 








ciar 

ad abitare l'umile tetto ove mio padre è nato, 
ose è nato Napoleone I. 
L'imperioso dovere di non essere una 








da vicino |’ operosità ellersperg, il Tagesbotte | in Francia. ma: festò recentemente sodisfazione | che ispirata. Vi ha un' agitazione, un movimento ludio del terzo atto — replicato. Silenzio alla 
| della Boemia, riporta giù un' osservazione int così potente, che, anche senza tener gli occhi | prima parte del terzo atto. 


























A i | no al nuovo uomo. Esto dice: « Nessuno du- ; Italiano 6465; | sulla scena, si comprende che qualche cosa di Piicque la fine dell'opera — 4 chiamate 
Giamoli dia (lo fer n giusta emo- | biterà certo della capacità di reggimento dell'o- Ue REiCo Sensini visi appalesa: DC. agli artisti, a Mariani e al maestro dei cori. _—_ 
Ho avuto l'onore di assistere alle vostre | uorevole barone Kellersperg, se lo conosca 0 ab- 50. « Se ne chiese istantemente la replica; ma Esecuzione perfettissima per parte dei cori 





osserv:to il modo suo di operare. Il suo no- 

nifica in Ogni caso mantenimento dell’ or- 
i Gabinetto ch' egli deve creare, non sarà 
e se il pensiero dell’ uomo -li Sta- 
forza e vigore al Gabinetto, si eleverà 





non venne accordata ; nè si doveva, nè si poteva 
accordare — l'effetto drammatico sarebbe stato 
tolto — e d'altronde trattasi di un pezzo con- 
certato della massima difficoltà. 

« Il resto dell'atto, la scena del duello, ed 


iime sedute. In mezzo a una discussione con- 

fusa, LIRA di vedere una preoccupazione 

testo alcuno dei nostri colleghi, a_ proposito 

premo action dell'Uficio definitivo. e della | Po gi da 
i o fo, di dar 

tonvalidazione della mia elezione. 





discreta da parte dei cantanti. 
belli 


















lano in data del 























| L A ; 
5 phi n 2°. cn, | sopra il livello bureeratico, è certo da dubitare.» il grandioso finale, se non aumentarono , certo Attorno alia modesta € sì 
i o evo SE I ao che NA collo guisdi de ERO Noi, ; i Erandi. f Buona impressione de pubblico. | ilegsitura di Alessandro Manzoni, a Brusuglio, 
sà n pars pen | dietro le condizioni di assai mutate, tostochè 1 legrammi ia Stefani « Ma il diapason si abbassò di molto nel |si notava ieri ’ altro un insolito movimento. Nu- ì 

Pidgin Pra sigle | Anaieiero Jaara;i farmelo (e manifesto il suo pro- Unni Telegranini doll AgeiTa Stefani. |. cond'atto, quando per oltre mezz'ora il pub- | merose frotte di allegri soldati vi traevano da un 
gio Lal | grammo. Berlino 2 — Il Reichstag approvò la Con- | blico dovette a: nre ai duetti reci di Tel- | vicino campo, inca Dale al gal le loro 

3 N î n imis- | È FEVER AIAR vi del Gottardo in terza letti X ramondo con Orlruda, e di questa con Elsa. Qui te a fasci. Nel cortile della casa una 

Ho dunque l'onore di darvi le mie dimis La Gazzetta di Torino ha i segueati tele- | vS02"1a proposta relativa all FRATE TamoRd o ono @ farsi sentire alcuni segni di dis- reggimento mandava liete armonie. 













sioni di membro del Con 


lio generale della Cor- | grammi part 
sica pel cantone di Aiacc grammi partic 


federali j | approvazione, esternati ‘ò in modo sconve- fanteria, partito da Milano una pas. FI 
Parigi 31. — La Sentinelle du Jura annun- Stati federali con 188 voti | *PProvazio! Regi na La per pa! 


niente, e tale da mostrare come fossero parto | seggiata militare, che faceva il suo grand’ alt. 
















Rilccete. sig. presidente, l'espressione della | zia ‘che il gen. della Comune La-Cecilia è passo- de à È g i suo. gras 

— Ricevete, sig. presidente a che il gen. Î tò cont : nente Sitro d'animadversione, e malevolenza. | . Qual bella occasione per gli ufficiali del reg- 

ria considerazione più distinta. | loier l'altro per Mouchard, recandosi a Ginerra. volb; coniro la |propveta. PIÙ “Lo spuntare dell'alba, il suono delle t lento! nè essi se la lasciarono sfuggire. Esser | 
NuroLkoxe (GinoLavo.) | Londra 34. — Il Governo francese terrà be ripercosso dagli echi vicini, tutti uniti, nella quiete famigliare della 






| qui, d'ora inavauti, due attachés d’ ambasciata , 


stare il pubblico, c campagoa, al gran scrittore — e non recarsi da 
jac- | uno appartenente all'esercito e l’altro alla ma- 


aveva qua: lui a salutarlo, sarebbe parso a loro cosa biasi- 








partiva in Ecco la letter 





suito di unffi cio ha informato il Principe coll’ incarico d'informarlo di tutte le mo- canti delle di A merole. Laonde, quasi per moto istintivo, tulli 
I suo padre,ff gresso della casa Bonaparte gli era vietato : ificazioni che verranno introdotte nelle nostre î gli ufficiali, con alla testa il proprio maggiore, 
e malato. Aiaccio 2A ottobre. | armate di terra e di mare. Î valieri, il suono dell'organo, che dalla chiesa ‘ecarono in massa dali’ autore dei Promessi 





prelude alla cerimonia nuziale, indi la dramma- | Sposi. La presentazione fu commovente. La nuo- 
fica apparizione di Oriruda e Federico , diretta | va generazione salutava lo splendido avanzo del- 
Lic alcertare la solennità, tutto ciò esercita di | l'antica, splendido per ingegno e per patriottismo 
Ruovo un fascino singolare sull'attento spelta- | — che non fallì mai alla grande aspirazione 
tore; però esso ne rimane ammirato, altonito | della libertà della patria. 
anche, ma non commosso. inzoni se ne mostrò toccalissimo, e pro- 

®©: Biuttosto lo commuove e lo esalta, lo stu- | nunziò parole di caldo affetto pei presenti e in 
pendo preli del terz' atto. Mentre in quello | generale per tutto l'esercito. Aggiunse qualche 
4 primo, di cui si solle la replica, le armonie | consiglio : disse che il paese sarà forte allora che 
iolini, i crescendo ed i calando fecero pro- saldezza nelle armi andrà congiunta la pra- 
vare e sensazioni gradite che si ritraggono di buone leggi e l’uso di una lingua co- 


che quel te-{| Monsignore | Versailles 34. — Thiers ha diretta a Bi 
orribile, di Alla letizia del vostro arrivo nella nostra | smarck una lettera. per dimandargli che vengano 
3 professorelifi cità ove vi chiamano i voti della popolazione | Smoistiati i prigionieri di guerra francesi tralte- 
RU per rappresentarla al Consiglio generale, e cono- | Muli Per delitti commessi durante la loro catti- | 
sonvinti dall Scendo il vostro desiderio d'abitore la casa dei | vi!9- k L 
legge: vostri padri, informato dall'altra parte che l’am- | San Sebastiano 31. — L'ex Imperatore Na- 
i in Jesi, eff ministrazione voleva opporvisi, ho creduto di do- | poleone passerà qui l' inverno. 
ti citt mininreridere ella Prefettura per evitare un con- |. Chicago 30. — Il borgomastro ha ringra- 
Baario,, 0 fitto sulla pubbli per conoscere le vere in- | ziato per li legrafo il Municipio di Berlino pe 
tenzioni dell’ Autorit {0,000 dollari inviatigli ende soccorrere i dan- 
comunicata È | Ni signor commissario generale mi ha rispo- | neggiati dali ultimo incendio. pata 
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l dolore ed {sto che si opporrebbe colla forza all'ingresso del | S Stat, ricuserei. Finchè non avrò questo cantuccio | dalla buona  eseruzione di un pezzo di musica | mune. ss DER 
Principe nella Casa Bonaparte. Di questa deter- Il Fanfulla ha il seguente dispaccio: se men potrò esercitare le funzioni spirituali nella | lessico, senza però lasciare fortemente impres- Nel dipartirsi dal venerando poeta, tutti gli 
sso e addo- Èll' minazione informo Vostra Al'ezza imperiale. per- Parigi 4.° ottobre. — Il Comptoir d'escompte, | loro pienezza. | sionati; quello del terz'atto invece più robusto ufficiali vollero portar seco un suo ricordo: gli 
chè provveda al da farsi. | per rimediare alla crisì altuale, emetterà dieci ira 2. — loglese 93; Italiano 61 34; ed accentuato , con una frase spiccata eseguita chiesero la sua autografa firma posta dietro ai 
peenzo Cor- Vogliate aggradire, Monsignore, l' omaggio milioni di carta da cinque franchi. Turco 47 78; Spagnuolo 32 4j da trombe e Violoncelli, produce l' impressione | loro bi di visita. Manzoni aderì commosso 
p, ove face- della mia rispettosa devozioni (°° il Duca d'Aumale decise che prenderà par- Nuova Forek 2, — Oro 142. più viva; e infatti se ne chiese furiosamente la | alla domanda e non potè non proferire parole di 





|el sobborgo | te ai lavori dell’ Asseroblea. 
Je assassino, Serivono da Parigi-Versailles 28 ottobre al- | _—— 


lavere. Que- l'Opinione : Il Times del 28 riceve il seguente tele 
ell’ ergustolo La Francia sembra alla 


replica, e quasi lo si sarebbe voluto far ripetere vivo ringraziamento. 
| ancora una seconda voll __——— 

« Oh. perchè mai, il Wagner incapponito | _— Aerobata disgraziato. — Lo Standard 
| nel suo sistema, non volle temprare la freddezza | riporta da un dispaccio del New York Times in 


























di prossimi | gramma «Ra 
ite pure era [f cambiamenti, ma io la credo piuttosto condi Sar parigi 27,— Il conte Benedetti ha Bol b nordica , con un poco del nostro fuoco meridio- | data del, 3 gliobre quanto segue: anale 
prime pene. nata ad una lunga immobilità. Tutti i partiti | mato alcuvi giornali di Provincia, ch'egli non — Ammaestramenti ed esempii di bello scri- nale! Perchè nel duetto d' amore che segue, dopo È aoli , nella contea d’ Orange, Indi: il 
rchè sempre programmi che sono la nega- | intende rispondere agli attacchi del Moniteur vere italiano, proposti dal prof. Pietro Gandolî un coro di donne, che pur è di carattere ita- | professore Wilbur facea le preparazioni per una 
nciaudo dal zione del presente regime; un giornale chiede | germanico. pere iedelle scuole. Torino, tip. del giornale /i | liano , non ha innestato ualcuna delle nostre | ascensione aerostatica, io compagnia di Mr. H. 
0, Monarchia ; i Bonaparte «I sig Chois stro ia în | Conte Cavour, 4871. È la terza edizione conside- che pur risponde alla | Kuapp editore dell'Orange County Union. 
perfino, senza ambagi, la Monarchia ; pi Il sig. di Choiseul, ministro di Francia in n Nel 
Sono ha dato la sua dimissione. revolmente m di quest’ ottimo lavoro, che lel mentre essi stavano per montare nel 





pallone, il cavo che lo tralteneva si ruppe; essi 
fecero au salto per entrare nella navicella 
riuscirono soltanto ad aggrapparsi entrami 





sonunziano una prossima replica del ritorno dal- | Ita 
I l'isola d'Elba; ma se il Governo del Th 
de p è debole, nessuno dei partiti che gli 


per le cose scelte, 
strazioni aggiunte 


loro disposizione, e le illu- 
jal compilatore, annunciamo 





$ La Muoicipalità di Pi 
la Muni 


si propone 
palità di Londr: 









| offrire un banchetto 



















































froate ha forze preponderanti. 1 legittimisti, per | la data non è Municip rerno fran: | co0 piacere, e raccomandiamo anche per la le- I 
rica invece [| aver qualche orcbabilità di riuscire nel proprio | cese ha pagato sinora 500,000 fr. dei 3 milioni del prezzo. code Che senden oo) fin 2h p 
li idrogeno, Men diaerebbero bisogno d'un secondo catacli- | dovuti. per il mantenimento. dell’ esercito di steso La condo a sla pd ila | 
da Reichene (fuma, seguito da un nuovo Waterloo 0 da un | Bourbaki. _ sara CESTIrrscse= circa 50 piedi senza uri gran me. Il 
dalla distil- nuovo smembramento. Gli Orléans non sono a E fine a cui in breve ora fu tratto, a soli 19 anni rampicarsi per entrare nella navicella, ma i suoi 
l si ricava [fl cora rimeni dalla sorpresa, di non. essre Mimi Tulograveni. di età il mio carissimo amico € parente Ame siorti riuscirono vani ed il pallone saliva rapi- | 
e risultano [Yl- calo è di godere i riguardi dorli SEG ola no | Berlino 4. — | tonio Spandri, verso anch'io questo mesto scri amento coll'arcobauta apeso sl disotto, Gli (È 
iferenti et del potere ; essi tengono, corte, favoriscono la he, In Parigi vengono falsificati biglietti della | tributo di lagrime sulla fossa che rinserra la sua " Risollevavasi il buon umore del pubblico | spettatori osservarono pieni di orrore questa ter- 
to og dei loro amici agli impieghi, e ba) FO | Banca di prestito prus Una Casa bancaria | , e spero tregua al soffrire | all’aprirsi dell'ultimo finale. . . . » ribile scena, che terminò nella più spaventevole È 
emono che di compromettere un così detee e | di qui ricevette per la via di Francoforte ricordare ad altrui esempio di quali "Tutto questo finale, stupendamente lavo- | maniera. Î 
to di cose. Il pubblico accoglie con indifferenza | xeno, quattro mila talleri di questi biglietti fal- fornito. rato, non fa vibrare le corde del sentimento, e | All'altezza di circa un miglio, il disgra 6) 
} rei rin Filippo, che parlirono n | sificati. a e Corniome, era pieloso; di | scapita assai al paragone con la corrispondente | to professore abbandonò il cavo unico suo so- 
Ul eliminare arigi giovani e brillanti, e vi ritornarono vee: Parigi 3. | libati costumi , di mite e tranquillo carattere , | scena del prim'atto. stegno, e precipitò rotolando sino a terra. Al- 
rburi mollo chi od affronti. | Il Governo autorizzò la Banca di sconto per | modesto nel suo contegi il sipario, il pubblico pronunziò il | l'altezza alla quale era arrivato, egli appariva quale 
produce un Un solo partito può far l'emissione di 10 milioni di biglietti da 5 fran- | gradito a quanti lo avvi prio verdetto. La maggioranzi un pezzo di legno lungo un piede. In principiodella | 
ble Tipi bnpnte es60 | chi, pagabili a vista. svegli Impercetlibile minoranza disapprovò, € discesa, egli avea i piedi volti verso il basso, "(l 





one quindi vi riuscirebbe, e ques Parigi M. dosi del fischio, mezzo inurbano, che bast: 





quindi prese una posizione orizzontale e poi girò 












ndo a grado to di buon successo. In un ni Ù 1 giornali della Corsica pubblicano uno serit- ualificare la volgarità di chi se ne serv parecchie volte su sè stesso, sino a tanto ché LI 
n 1 appoggiato dì ona e dll'eserito, | vo de Principe Rapoloe, ta cu sign dell qualificare Mare di lavoro di Waguer, ci parreb- | rimase colla testa e le braccia" volte seroniitai 
a su 





| be invero un sscrilegio. Il pubblico. bolognese 
| reagì fortemente, contro questi insulsi conati 
con fragorosi applausi chiamò replicate volte 
Salenti arlisti, e rimeritò di una ben ginsta ova 


di maniera che allorquando la raggiunse , la te- | 
sta e le spalle prime soffrirono l' urto. 

La testa fu schiacciata i una massa quasi 
indistinguibile ed il suo corpo fu tutto ammac- 








prese 

anche per ciò che Ferry gli ha impedito di 
lare la casa de’ suoi padri. Egli si dichiara so- 
isfatto che il suo esilio cessato in realtà. 











































ture e pres Parigi 1° Zione l'illustre Mariani direttore dell'orchestra, | cato e schiacciato orribilmente. Il corpo fece DI 
nente ; dopo Nella seduta di ieri del Consiglio generale ed i bravissimi coristi nella persona del loro i- | un' impressione sul terreno profonda otto polli SÌ 
sarla negli della Corsica ebbe luogo una violenta contesa struttore signor Moreschi e rimbalzò quattro piedi distante dal sito che | 
fra il Prefetto e Conti, di cui veniva messa in « Quanto agli artisti i primi onori tocca- | primo percosse. — Ad accrescere il doloroso ca- ball 
dubbio la validità dell’ elezione. o rono alla signora Blume ed al Campanini. rattere dell’ accidente, 4 
o Ferry è in procinto di lasciare la Corsica, « La signora Destin ha una voce potente AI 
Lose la sua missione essendo compiuta. e la ma la vuole talvolta sforzare, con. pregiudizio 

ra È certo, come assicura il Daily Telegraph, | Era | della intonazione. no raccolti e seppelliti nel cimitero di Paoli, il 
Corsica. - | che Thiers terrà ferme le proposte avanzate nel | me di tua vile « Il Silenzi è nostra antica conoscenza, e | mezzodì del giorno do) si 
tl" Francia inferma vuol aver tempo di ci- | frsiuato commerciale anglo-francese ; ma non è | troncato dal più fiero, penoso e indomabile mor- | sostiene perfettamente la faticosa e poco grata ( Dal Galignani s Messenger. ) Ì 

ico. — 


cattizzare le sue ferite; esso sentirebbe la più | 1 altrettanto certo che Thiers abbia mandato | bo. senza che neppure a me fosse dato di po- | 
viva irritazione contro chiunq pel" ultimatum. Dopo tauti indizii, il trattato com- | terti chiudere pietosamente gli occhi | 
ad agitarsi nuovamente, ed è ‘simile ad un PPO- | merciale sarà forse revocato. Poveri genitori tuoi, di cui 





sig. Galvani comè del nostro Buti, | —Umeoneorso 
non può dirsi che bene, e quest’ ultimo é un | lorquando Carlo Ma, 








































digo che abbia dovuto accettare una curate è Parigi 4. |zia, e più che la speme il vanto . . . . . qual | araldo che crediamo possa ir Aquisgrano, Popr Adriano gli reglò per la cop- i 
non riprenderà la gestione del PEER 1a situa- Giulio Favre ha serilto un’ opera : Roma e lutto per essi; qual lulto pel tuo povero che | dare tutti gli araldi dell’ autichità. pella del suo palazzo molti marmi i di Ra- | 
allorquando il curatore avrà liquidata la Repubblica francese, ch'è di già pubblicata. — | ti amava tanto 0 per l'ottima tua zia che ti te-| _» Quanto ai coristi , uomini e donne, non | venna e di Roma e molli. mosaici lo. fece 
zione. ; Ao I frameest do è oggi ricomparso. |neva per figlio e che tu ricambiavi di altre | potrebbersi mai lodare abba-tanza per l'insieme | copiare e riprodurre la chiesa Ravennate di San | | 
Di tre “ll sig. Thiers vive alla giornata et eogi aPPrrurmal des Debals sostiene, secondo le tanto affetto! o ‘ed il colorito che sanno dare ai diftcilissimi | Vitale. Una lettera estratta dagli Archivi segreti. | | 
ll’ intensità diventerà forse domeni un gran male, ma Ser - la Corsica, che il Principe Napoleone ‘Anima pietosa deb invoca dal cielo per essi | pezzi ad essi Della nostra orchestra ri- | del Vaticano, citato dal Baronio, allesta questo | | | 
e dopo ci è un vantaggio. Medicar le piaghe Pit he il fibbia dichiarato che sarebbe per accettare una | un lenimento a tanta angoscia. teniamo quasi inutile ‘are gli elogii; fatto. De 
olio. tua unica preoccupazione. Egli ignora © eventuale rielezione. A. Z. |ha aequistato fama più che italiana, e sotto la Nel secolo ullimo scorso, un incendio dir | 


tina. ) prese vorrà fare quando queste piaghe saranno Ò 


















no; ma questo 
del mosaico e non lat 





superst 


inte 














DISPACCIO TELEGRAPICO 


nonna Di vin 








strusse il soffitto e dannezgiò il mosaico. Per 
riattario si ebbe ricorso ad un architetto italia- 
uso tutta la parle storiata 
che 

turchino e dorato e gii ornamenti della fascia 

Il Governo prussiano, la città d’ Aquisgrana 
ed il Capitolo della chiesa si determinarono ad 
prendere una ristorazione completa nello 


cam) 









del 30 ottobre del 34 ottobre 


Metalliche al 5 0/ 5840 
Prostito 1884 al È U/ 68 90 
Prestito 1800. . . 100 95 
Azioni della Bnes nes. 790 — 
Agioni dell’ Intit, di ordito 297 70 
lesire': ...... pp 45 
Argento. . . ..  . 47 50 
Zecchini imp. sost. 

Hi da 30 fracchi . 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente rerponiabile 


-—r—_—_—____— 





3 novembre. 
str. 


Venez 
rivarono: da Trieste, il vaj 









Vendevansi balle 400 caffè Myssori a i 
* Sempre più sostenuta 





tale. 
ta a 014/, inoro, e 064/, 





in oro. Per fin corr. fu pagata a 61 
novembre e dicembre a 60 

ire MH :40 a lire 31 :49. Carta da' fior. 58:08 

per 400 lire. Banconote austr. a lire 3:24 ‘/ 











lal Credito mobi 
finanziaria del Gottardo, È 





ot 





gione fra 





primarii d' Italia. 





BOLLATYINO OF 
cib BORSA DI VIMSIA 
to: gcrso 3 novembre 














‘merci e passeggieri, race, al Lloyd austr 

Messina , capit. Grassi , con mere 
da Rotterdam , lo scooner 
kker , capit. Beumee, con zuccheri, per Jacob 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Trieste, ca) 









landese 


490 il quin 


Rendita, che si pagava la pron- 
corta, ed ora pretendesi bi !/, 

oro, è per conse 
in oro. Nap. d'oro da 


a fior. 58:42 


Gi assicurano; che la Banca veneta è sitrata in lar- 

ioni nel consorzio eapitenato dalla Banca na- 
era PORN Sla rr e 
augurio per questo 
Stabilimento , il vederlo figurare in una grandiosa opera- 


ICIALE 


GAUBI. «a n 
Bad Ana Sa 
RODE SOR = 
asl snne 
OL I SE 
sla ran e a 

IRE TE 

Il . »5 2645 — 2647- 
id . nta 
| » (A ERE e 
Trioto: (> $ EA 
Via . ‘, » --- —-_. 
Corfà . . (3:30. SISI 

Matt (050, Seni 

ATFRRNI PUZILICI ED INDESTPRALI. 

È è . 
lips p0#. £.* Inglio 6030 — 6639- 
» nio » a ian 

Prestito nas, ltd coni. 7. d ‘ott 84 — — 8425— 
» » Cela a 
il Azioni Stablim. mercont. di L.900 — — — — 
» Comp. dicomm. di L. 1000 — —-— ——-1 

I Aa. Banoa nas, nol Recon d 25. 45 
» Rogio Tabacchi . . è --- --- 
Mib in) una 

i da C) 
#(0- smi 








Vensria 0 pi tac @ Ialia, 
dolla Bonea naricialo 











Crusich B., con'46 sac. riso, 2 sac. grano, 4 cas. cristal- 
1, 4 prc, Îibri. 

Trieste, piroscafo austr. Lario, di tonn. 471, cap. 
Scordilli C., con 636 sac. riso, 648 col' carta, 28 sac: gra- 


le, 47 col. pelli, 30 bal. baccalà, 200 bai. 

Per Trieste, piroscafo austr. Triest 

Tagliani P., con 7 cas. candele di co 
67 col. forma; + 35 sac. fari 

i 44 col. bi 

co 





6 col, 




















. cotonerie, 44 cas 





17 col. panni, d col. pelli, { col. 
| piuma, 472 col. frutta e verdura 
merci div. 


I 4° novembre. Nessuna spedizione. 
ii ll 2 novembre, Arrivati : 





Frizziero L., con 48 col. carta, 18 col. 


Itumo, 
Aato di 


altri oggetti div., all’ord. 
ss 










allord. 


il 27 agosto, barck 





- - Spedi 

| Pet Spaleîo,pielogo sustr. Riconoscente, 
patr. Bisazza F., con 40 bel. bacealà . 52 

ab., 60 mazzi cerchi di legno, 80 maz. 








(Telegrammi del giornale / Sole.) 


Lione 34 
Mercato delle sete calmo, anche 


condizione 





1 Oggi passarono al 






Posate: » 4 Proncia e Italia; 4 
Totale B._76 
Peso totale chilog. 7987. 


ss 











Vendite di cotoni, 42,000 bal 


roba a consegna. 
Midding Orleans 

Gli 7'/y; Pair 
or 








lizione novenbre © dicembre 


cam compratori è 9 
Some, 7 ‘4 sva Yorek 30 ottobre 

Spiand, 18%, 

L 





non 
col. frutti e verdura, 77 col. scope vd altre merci div 
tonn. 343, 
gialla, 9 col. amido, 
‘a, 9 cas, conterie, 93 col. ferro, 10 col. bur- 
porcellane, 4 cas 
ino, 8 col cmape, 
ia sorte ed altre 


Da Fiume, pielego ital. Zuigi Rosa, di tonn. 28, patr. 
soda, 45 col. vetro rotto, 80 col. acido soltorico ed 


bragozzo ital. $. Francesco Saverio, di 
Renzi A., con 4 part. frutti freschi, 8 bot, 


\agusin A. M., con 808 tonn. car- 











nione delle feste. I prezzi però si mantengono sostenuti. 


Liverpool 34 ottobre. 

Mercato molto animato ed a prezzi in rialzo per la 

9%; Middling Upland, 9 !/2; Pair 
feng: 


cana) 









ca 


#0 col. sok 


austr. Ses 


grigiol 





oltobre. 
intera. 


+ pagato e 


PO | Midaling Orleans, 9/,; Middiing Upland, 9 '/, 





baequee nelle 

nali di navigazione 

ed interni all’ Arsenale, per 
complessivo di ital. 


Liù 
Vendite di cotoni, 19,000 balle. 
Mercato più calmo. €otoni americani a consegna, più 
Got Pair 





rawuttee, 7 1/1; Pair bengal, 
ST spolilene sovente 6 attende, 9%, 
Nuova Yorck 31 ottobre. 
Middling Upland, 20 4, 
Oro, 142%, 





, 
per cui dedolto il ribasso d' incani ) 
per cento, e quello di L. 5 per cento offerto nei 
fatali, residossi il 0 i al 
‘ocederò perciò presso l' Ufti 
rezione ‘suddetto "situato solla Fondamenta di 





Anversa 30 ottobre. 
Petrolio pronto, a fr. 49, fermo. 






























ne nen ni, Nuova, orck 39 ottobre. | fronte all’ Arsenale, fabbricato S. Martino. all’ 
nai ndo 
vere l'onore yrti degli Stati U 
prscol' onore. delle: ale giovedì, anianontato è 94,000 bale © dat 1° setiembro ® | tale appalto col mezzo di partiti suggellati alle 
.— _——_r —t1_= | 552004, Sp-aiioni dela settimana per Piagiterra, 40000. | ore 2 pom. dell giormo 13 ocembre in base dei 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. — | Spedizioni totali dal 1° settembre, balle 181,000. Deposito | sovraiadiceti prezzi © ribassi per vederne seguire 
GI e e O di 13,000 helle. il deliberamento definitivo a favore dell’ ultimo e 
66 684, migliore offerente. 
11 ARRIVATI IN VENEZIA pa sogelizioni d 
Fo Nel giorno 31 ottobre. 
84 67 i. ppalto per essere ammessi 
=- famiglia, a presentare i loro partiti dovranno riunire ai 
. PA Roi medesimi i seguenti certificati f 
a (ooriaile) seo E 1. Un certificato d'aver fatto presso la Di- 
serie re] 454 28 |tino,- nsdy, principe, Sig; | rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
200 — Mery Herding, tutti tre dalla Nussia, - Waginér &. H., dal | è prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un de- 
3 = [Gr tot eta’ GOYbe Presidente di Consiglio, da | posito della somma di L. 20,000 equivalente ‘ai 
1664 — Albergo Bella hiva. — De Guillerville , barone , dalla | 10 per 100 dell'importo dell’ appalto. Questo de- 





posito potrà esser fatto in contanti od in Cartelle 
al portatore del Debito pubblico del Regno d'l- 
talia al valore di Borsa nella giornata antece- 
dente a quella in cui verrà operato il deposito 
2. Altro certificato comprovante la loro 
nei l'eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da Uificii tecnici governativi 
vili o militari. Tale certificato avrà una data non 
anteriore di 6 mesi a quella del presente Avviso, 







la 
+ Saunder, ambi 
dall’ America, - Horland, ambi dall’Inghilter- 
ra, - Strohmayer A., da Vienna, tutti’ purs 

Albergo l Ruropa. — Felsing A., con moglie, - Dan- 
zier O., consigl., con famiglia , ambi dalla 
derlein ©. G., da Norvegia, 































quattro tutti poss. 


loghitt 
6. con 





























Albergo Vittoria, — Po d' moglie, - Odero | e dovra essere riconosciuto valido ed attendibile 
Ti tutti dall'interno, - Sigg. Colliner, Le Blanc. | dalla Direzione straordinaria del Genio pei 
1a eine Es Ile Tovag, nodi marittimi in Venezia, alla quale dovrà farsi 
Zu "Cingoli L, | pervenire non più tardi delle ore dodici meri- 
ambi con meglie, - Galarati don G., tutt dall'interno, > | diane del giorno dell' incanto. 
Lasa, megoz., - Dr e; Ln Sarà den sui atti) ali md 
talia Si } ea” presentare i loro partiti suggellali a tutte le 
Dorme L,; Fedeli, megoa. nonbi di Parigi - Mochemeg: | Person del Genio militare di questi ultimi per: 





titi però non si terrà ‘conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
dell’ apertura dell’ incanto, e se non risulterà che 
gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 
medesimo. 

Il ricevimento dei depositi che si vogliano fare 
presso la Cassa di questa Direzione per concor- 
rere all'asta, e la presentazione degli altri titoli 
occorrenti per essere ammessi, avrà luogo dalle 
ore nove ant. al mezzodì del giorno 43 novem- 
bre 18 
Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione 0 di registro, 
ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel capi- 
tolato «° appalto. 

Dato in Venezia addì 27 ottobre 1871. 


Per la Direzione 


con moglie, - Giovanelli G., negoz., negoz., dalla Svizzera, 
tutti poss 

Albergo l'Italia. — Steianelli d.’ G., - Wiziezska con- 
tessa Amalia, - _igg.' Garelli, tutti dall'interno, - Goidmann 
È, con svrella, - Uppelt J., ambi dall'Austria, - Tobord 
Benoit, tutti pus. 

Aibergo alta Stella 
- Krusche R., della Polonia, - Moty L, 
negoz., dalla Prussia, - Steinbrocher 
Kraus, ingegn. 






















i, dall'interno, 
- Pleufer L 















Lazor M., 
i. r. prof., d Hildesheim, 


tutti poss 





STRADA FERRATA. — onanio. 
Partenza per Milano: ore 8.05 ant; — ora 9.50 art., 
— ore #_.80 pow. — derit: ore 4.88 pora.; — ore 6 pe: 
— ors 950 pom 
Pas peo Ferona: 010 6.50 pom — dre: vre 
10.68 antimo 
Forisnte per Revigo e Bolegna : ure 6.08 mat.: — ore 



























#.50 ani; — ore 4.48 pom: — cre ? pos ; 
ore 8-48 %a0t; — oro 19,84 merito; — ore Il Segretario, Mosnic 
— ora 9.50 pom. 
Pariense per Polova : ore 6 .08 ant; — 01 "O 
— ore 4.50 jom; — cre 4.45 pom; — ne8.60 d' Ordine. 
— ore 9 pom. — derizi: ore 8. 48 ant.; — cre Arsenale militare marittimo 


ant; — ore 1254 pi 

ore 9.50 pom, 
Partenze per Unine 

ant.j — 0rs 5.40 pom. 





di Venezia 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE 
AVVISO D'ASTA 
per incanto in seguito ad offerta del 6 per cento 
nei fatali. 

Si fa di pubblica razione a termini dell'ar- 
ticolo 60 del Regolamento approvato con R. De- 
creto 25 gennaio 1870, che essendo stato pre- 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 










































sentato i tempo utile l'ulteriore ribasso di L. 6 
Venezia, 4 novembre ore 1, m. 43, 4. 41,1. | per cento sui prezzi di calcolo si quali iu in- 
— a | canto del 13 ottobre 1871, risultò deliberato 
USSERVAZIONI METEOROLOGICHE l'appalto descritto uegli avvisi d'asta del 13 set- 
fatto nel Seminario Patriarcale tembre e 2 
altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Rollettivo de! 2 novembre 1874. 
200 
trenino [a 
eri LI 
Temperatorej Ascintta 10. 8 |per cui dedotto il ribasso d'incanto di L. 2:70 
ec: ia 9.0 |per cento, e quello di L. 6 per cento offerto nei 
35% |[atali, residuasi il suo imporiare a L. 269.812.90. 
Le Si procederà perciò presso l' Ufficio della Di- 
rezione suddetta, situato sulla fondamenta di fron- 
FRENO] 1 te all'Arsenale, fabbricato S. Martino, all'ana- 
+ 1: | SoRerto | Coperto | Nuvoloso | grafico N. 2427, piano terreno, al reicauto di tale 
: 0 3 1 appalto col mezzo di partiti suggellati, alle ore 2 
e —— —— | pomeridiane del giorno 14 novembre, in base dei 
Dalle 6 ant. del 3 novembra allo 6 ant. del è, sovraindicati prezzi e ribassi per vederne seguire 
Temp. mese. SE: il deliberamento definitivo a favore dell’ ultimo 


e migliore offerente. 

Le condizioni d'appalto sono 

la predetta Direzione nel locale s 
ore 9 antim. alle 4 pom. 

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi 

presentare i loro partiti dovranno unire ai me- 





minima. 
della lana giorni 19. 





isibili presso 
dicato, dalle 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 2 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezi 







Tempo cattivo desimi i se certilicati : 
Fioggia quasi groerale 3 ver fatto presso la Di- 
M ; agitato in molte stazioni del centro e | rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 





€ prestiti 0 delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di L. 30,000, equivalente al 10 





ro è sceso fino a {0 mm., specialmente nel- 




















INSERZIONI A PAGAMENTO. - 


E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 
per 
FRANCESCO ARGENTI 
Segretario d' Intendenza. 

Quest'opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 

teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 

modo facile e sicuri: , per coi riesce utile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 

di Venezia, al prezzo di IL. 1:50, e si spedi- 

sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 























789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AI Negozio în Freszeria, N. 1722, Venezia, 



















v UN) 
rennamova p'amenica di 


\ 


delia Farmacia è Drogheris 


SERRAVALLO in TRIESTE 


jesr'Olio preparato a freddo e puris 
innumerosi casi sperimentato i più 


‘ sanare le affezioni scrofolose, 

































ossa, i tumori glandulari, la 
la debolezza dei bambini ttro 
intanto ta 
favorisce 1a 
rendendo solide 
alle pallide un colorito vivace roseo. 
Aceriera poi. maraviglionamente 1 7 
pristinamento della saune ove questa sia _/ 
“chilitata da gravi malattie. rome son 
erale febbri tifoidoo o Î» miliiare 
1:Oî;o di SERRAVALLO, perf 
issimO, è ezianalo it può © von 
che trois cio 
‘per uso modico 






















































mela e dro- 
, Zampironi; Pz4ova, Cornelio; 
Cittadella, Munari: Montagnana, Andol: 
fato; 7reviso, Bi Udine, Filippuzzi ; Pordenone ; 
vi hiussi 
è Beggiato 
Mantoca, Rigatel 
‘enna. Wisinger, farm. 












Rorîgo, Diego 


Santon 








FARMACIA E DROGHRRA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 











Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso il medi- 
co della aus propria famiglia. Qualora Îa sua moglie e i suoi 
fanciulli vengono la eruzioni dolori, tumo- 
ri, gonfiature, dolori di gola, as qualunque altro 
simile male, un uso perseverante di questo unguento è atto 

produrre una guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 
lo più soggetti, come sarebbero a dire: crosta rulla testa e 
sul viso, focore, empetiggine, se-piggine, pustolette , ec 























nono presto allevisto e gurite, senzà lasciar cette vp 
sro 
cine, Pillole e Unguento Holloway, sono j 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti "è 
Cancheri — contretture — Detergente per la 
Eniiagini in general, e glandolari — Eruzioni scortata, 
— fignoli nelle cute —,Fistole nelle coste, nell'adat 
nell'ano — Freddo, cssia mancanze di calore nelle tp: 
tà — Furuncoli — Gotta — Granchio — infermità ea” 
delle articolezion, del fegato — Infimmazione del fante 
della vescica, della cute — Lebbre — Mal di gola, di pa” 
be — Moricture di rotti — Oppresicne di petto Tr 
— Punture 

















Tremito nervoso — Tumori in 
torte e nodose delle gambe, cc. 
iglioso Unguento , elaborato sotto la n, 
| ro Holloway, aî vende si pressi dif. 
rini 3, flor. 3, soldi 90 per vaso, nello Stabilimento centra 
244 Sirad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mopa. 
\GHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si conosce alcun caso în cui questo Unguento aj. 
to nella guerigione di mali alle gambe e al met 
iginia di persone di ogni età furono efficacemente gui 
mentre erano state congedate dagli Ospitali come eroiche 
Nel caso che l’idropisia venga a colpire nelle gambe, x; 
ne gitarrà la guarigione usando l’Uaguento e prendi, 
le Pillole 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE, 
ppatol, dolori sro 
” 


Scottalure alla testa, prarito, 
sotto l'efficacia di questo celebre 


e simili affezioni, cedono Î 

Unguento, quando sia ben fregato sulle parti afletto, due, 
tre volte al giorno, © quando si prendano snche le Pilgly 
allo scopo di purificare il sangue. 

Deponitarii: 7rieste, SERRAVALLO. — Vensyig 
ZAMPIRONI a S. Moisè , ROSSETTI a Sant'Angelo e 0g! 
GARATO e C. — Padova, CORNELIO. -.‘) 
cenza. VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trevi 
BINDONI. — Ferona, CASTRINI. — Legnago, VALER), 
— Udine, FUAPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista 
Karntnerring, N. 18. 6 


DICHIARAZIONE, 


TI sottoscritto, quale procuratore de! y, 
card, farmacista di Parigi, è aule: ;zato a dichiara; 
essere affatto falsa la voce di’fusa, particolarmente Del 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor 
Biancard. abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
seduta, a! signor Bianchi, farmacista dì Verona orti 
altri, ia sua ricetta delle 

ferro 


fillole di loduro di 
inatterabile, nlrime; ti detti 
STIRIA = nti dette PILLOLE DI 

Euendo provato che delle PAUOle cli ioduro 
di forno del pegiere, non pediegiina] che d 
| paseiti piocoli 3 medici ed 

freveranno una pro nel Presiioere a 
H ak dei vasetti 
Î uipetano d alironde in 























































































{l Quiri 
DIA JACOPO SERRAVALLO. Saters 1 
; fufa l'Asse 
| ACQUA. MINERALE dopo il 
| s > ° 3 etizion 
| Tesobbiana Rameico ferruginosa arsenicale try 
i DI basciato 
| RONCEGNO NEL TRENTINO, Agen 
Queste acque s0no universalmente conosciute per HD 
{la virtù meravigliosa che posseggono nel guarire le sig. Nig 
malattie a lento decorso, e che prevalentemente inte- fitta del 
ressano il sistema cardiaco-vascolare, il gastro-ente- Teri 
| nico ed il generativo. iccie 
| go ESS0 corroborano lo stomaco , facilitano la dige- Prodi 
stione, eccitano l'appetito, e ne riparano le. forte La 
| sfruttale. Giovano nelle affezioni del cuore e dell'ale i voti d 
bero sanguigno, specialmente venoso, tolgono gli in- e per li 
farcimenùi del fegato della milza, e di tutti i visceri Padre a 
i addominali. Sono portentose nel ‘vincere Ja pellagra PIE 
{ ritemprando l'organismo ammalato a nuova vita ed dal 


| energia. modificano le varici, e guaris 
tosi specialmente croniche. 

Sono eflicacissime nell’ isterismo, nella clorosi, e 
nei multiformi disordini del sistema generativo, pro: 
| movendo la mestruazione se soppressa, e regolari: 
| zandola se disordinata 0 pervertita, 

Si usano queste acque internamente alla dose di 
quattro ad otto cucchiai al giorno diluiti in un bic- 
iere d'acqua potabile per correggerne il sapore 

| troppo astringente. 


ARTO GENERALI 





























Bellino Valeri di 


























Î drzignano, Ghirardini; Bassano, egrati ; idazior 
iavia; Jergamo, Ruspini ; Castelfraneo, Tre: Jezione. 
Uadella, Montagnoli ; Este, Samuelli. Ferra: prietà | 
Perelli: Firenze, Valeri Gaetano: Legnago: Valeri: cui il 
, Miolti : Mantoca, Rigatelli; Atidauo A: Manzo: A 

ni, Montagnana, Andolfato : Pudora, Trevisari; Porto tentano 
gruaro, Scarpa; Palmanova, Padovani ; Parma! Or 
tini; Pordenone. Roviglio: fociga, Diego: Aimini giornali 
gadi ; Loma, Oltoni : Sinigallia, Rossini: Schio. Bere quale « 
{ toncello ; Sacile, Busetti ; Yreriso, Fracchiù è Udine cas Sig 

| mell ù e 3 Varese, Magnoni ; Perona, Di 
Bianchi; / torio, Marchetti ;_ Monselice, Vanzi Mo: sulle ti 
nzi. Borbon 
tavia c 








M.r THOMAS COOK 3 


qual suo unico agente ed ha affidato a 


M' R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 








sla 46 
sto riguardo com 
‘arsi ai suddetti, 





lori informazioni in qu 
trale nell' Egitto e la Palestina, indiri 





NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


Il Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 






















98, Flest Street Londra 
40, Domhof Colonia sul Reno 
22, Gallerie du Roi Brusselle 








Le sor 
nazi 
vani 

‘golari avranno luogo in avvenire dal 
mbre p. v. Tragitto fra Cairo (Bou- Pi 
passaggio, compreso il vitto a Bordo, delle gui- ‘0ccorr 
sterline in oro (I.* classe soltanto). una lu 
| per il viaggio di qualunque pubto dall’ Europa cen- tensità 
82% 

















‘a dell’ importo dell’ appalto. Questo 


© meridionale, { 
ionale. potrà esser fatto in contanti od in car- 


Continua per ora il tempo burrascoso. 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 





sa 0, 4 novembre, ssvimorà i! servisio la 
41° Compagnia del 8° Nattaglione dolo 4 * Logiona. Le rir. 
nione è alle ore 4 Jom. in (amp S, Maria Formosa. 








—_ mt 
SPETTACOLI. 

Venerdì 3 novembre. 

tEAmO nOSSINI. — Riposo 

— Domani, 4 novembre, 

in 4 atti del M° F. Ne-FI 


TRATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia fioren- 
tina diretta da Odoardo Miniati. — JI povero cisco del pon 
te della Puglia. — Alle ore 7 © mezza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN Moss. — Trattenimento di mario- 
nette diretto da Giacomo De Col. — Amore, magia 6 ven- 
detta. Con Ballo. — Alle ore 6 e mezza 


TAIL ITACA A LATTA E STR i sr 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4 d' Ordine. 
Arse 










dibile 
dalla Direzione straordinaria del Genio pei lavori 
marittimi in Venezia, alla dovrà farsi per- 
venire non più tardi delle ore dodici. meridiane 
del giorno dell’ incan 

Sarà faceltativo agli aspiranti all' impresa di 
presentare i loro partiti suggellati a tutte le Di- 
rezioni del Genio militare; di questi ultimi par- 

però non sì terrà conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
dell'apertura Jell'incanto, e se non risulterà che 
gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 
medes 

Il ricevimento dei deposi 
fare presso la Cassa 






































che si vogliano 
questa Direzione per con- 





militare marittimo 











di Venezia correre all'asta, e la presentazione degli altri tic 
DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO Mirrane. |tolì occorrenti per essere ammessi, avrà luogo 
AVVISO D'ASTA dalle ore nove antim. al mezzodì del giorno 14 
i, i; Ò novembre o 
per incanto in Sedi ghe del 5 per cento | Nella stipulazione del contratto il delibera- 
nei fatali. 





dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
, segreteria, commisurazione 0 di registro, 
ed a tulte quelle altre di cui è cenno nel capi. 
tolato d° appalto. 

Dato in Venezia addì 28 ottobre 1871. 


Per la Direzione 





Si fa di pubblica ragione a termini dell'ar- 
ticolo 60 del Regolamento approvato con R. De- 
ereto 25 gennaio 1870, che essendo stato pre- 
sentato in tempo utile l'ulteriore ribasso di lire 
3 per cento sui prezzi di calcolo ai quali, in 
incanto del 12 ottobre 4871, risultò deliberato 








(sera). 


Il Segretario 
MONTICELLI. 


l'appalto descritto negli Avvisi d'asta del 42 set- 
tembre e 22 oltobre per: 





IL SOVRANO 


© pillole depurative del farmacista L.. 
di malattie, non eccettuato il el 





senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell'indivi 


di visi 














A Gajarini ké iv 
set pale o gciroppo Pagliano genuino; Venezia, A. A. 

x Un Sornelio è Roberti ; Ann. Vecchi; R i 8° 
gile, Busetti; Ceneda, Marchelti: Torino, G. Ceresole ; Treviso, Zane tano, Vecchi; Rovigo . A. Diego: 
gie Busell: Ceneda, Marche: Torio. dala "pit Zanett Udine, Filippuzzi ; Anconp, Moscatelli; 
Mestre, ‘©. Beta o Catronita; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A, Maipiere ivrea Mosealell; 
























grandi ; ognuna sarà corredata dell'istru- 
dell'eftigie, ed il contorno della firma pure 
ni, avvertendo il pubblico a non servirsi che 
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AUTORIZZATO IN FRANCIA, 


Il Rob vegetale Royveau-Laffecteur, 

è molto sup 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbu 
€ principale ingrediente è l'iodio d'oro o 

Il Rob di facile digesti 
per guarire : erpeti, posteme, 
da una causa interna, ed a torto si crederebbe 
poco tempo i fiori bianchi, acrimoniosi i 
gioventù, guarisce sopraitutto le mal 

Il vero'Rob del Boyveau-Leffecteur, 


guarentito genu 















NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


riore a tuiti gli sciroppi depurativi detti di Cuisini 
, le essenze di salsa; 
























uino dalla 





ato di 





è Faccomandato da tutti i medici d” 


'scrofole. ogni paese, 


provei 















sotto i nomi 
7:50 e 15 





‘e, secondarie è terziarie. 
lia. 





























































































UNQUE: 
AVENTE. 
ri scrofol 
ento cole 
Tetto, due o 
he le Pillole 
— Venezia 
gelo 6 ON: 


L= 

no VALI 
Ù, LI 
farm: x 
Cola 





sciute per 
guarire le 
ente inte- 
stro-ente- 


no gli in- 
i visceri 
pellagra 
a vita ed 
le derma- 





clorosi, e 
ivo, pro» 
regolariz- 


a dose di 
> un bic- 
Îl sapore 





elle gui- 
opa cen- 
82 


tanti ma- 
loro che 


supe 
delle 





ma pure 
irsi che 
, farma 
| Milano, 
go; Sa- 


lanzon i 
532 


rziarie. 
zia, Me 
mm 








ASSOCIAZIONI. 





ORLLA L8G01, annate 
dot e, ini alta Gase 


(DET 





VENEZIA 4 NOVENBRE. 








L' Opinione smentisce che debbano avvenire 
qapbiameati nello nostre Legazioni estere. Difut- 
dla qualche tempo i giornali si divertivano ad 
di munciare che il cav. Nigra non sarebbe più ri» 








tirato a rappresentare l'Italia a Versailles, ed 
diri aggiungerano anche che nel suo posto sa- 
Il 


rebbe andato 


gen. Cialdini. Il Journal de Ro- 
ioni con Rattazzi, disse a que- 






giacchè il gen, Ci 


Î 
nei posto dall'attuale Ministero. Era il 


acceltato un 


Molo di far copire che ne avrebbe accettato 
firece uno da ua Ministero Rattazzi; la qual 
è ancora abbastanza certa, benchè il 













ro io gr ; 

nere. giacchè il posto non gli 

fo. Ml cav. Nigra ritornerà a Parigi, appena 
il signor. Thiers si sarà compiaciuto di mandu- 


‘rancia a Roma. ll 





lezione. Il Sindaco di Aiaccio gli trasferì la pro- 
prietà d'una sua casa nel Cantone d' Aiaccio, per 
tui il Principe è ora eleggibile. I bonapartisti 
tentano la riscossa. 

Ora il Principe Napoleone ha pubblicato nel 
giornale bonapartista l'Ordre una lettera, vella 
quale dice che il plebiscito è l’unico modo per 
uscire dalla crisi attuale. Il plebiscito si farebbe 
sulle tre questioni : Repubblica ? Monarchia dei 
Borboni ? Monarchia dei Bonaparte ? Ci pare tut- 
taria che le questioni dovrebbero esser. quattro, 
fiacchè tra la Monarchia di diritto divino del 
conte di Chambord e quella costituzionale del 
conte di Parigi, c'è tanta distanza, quanta ne può 
passare tra l'impero e la Repubblica. Malgrado 


APPENDICE 

















Ateneo veneto. vi 
Le sorgenti di luce e i sistemi moderni d'illi 
mazione. — Lezioni serali del professore Gi 


vanni Zanon nella primavera dell anno 4871. 









(Gontinuazione. — V. 204.) 
Perchè una lampada ad olio si possa dir buona 
scorre, come è ben noto, che la d 


una luce bianca e tranquilla ; che abbi 
tensità bastantemente forte, secondo gli usi 
quali si destina, e rigorosamente costante; © s0- 
Frltutto poiche essa non sia fuliginosa. Per con- 
seguire questi scopi bisognerà intanto scegliere il 
liquido che si vuol abbruciare ; quiadi 

che esso dal recipiente in cui è contenuto co: 
corra sempre in eguale quaatità al lucignolo ; 
nilmente procurare che il carbonio risultante 
dalla decomposizione di quel liquido, e ridotto 
in uno stato di estrema divisione, possa prima 
agrirarsi colle sue infinite particelle incandescenti, 
quale pulviscolo luminoso, in ua" atmosfera d'i- 
dirogeno ; poi convertirsi tutto in acido carboni 

nella parte superiore ed esterna della fiamma 
dose l'aria dovrà concorrere in quantità bastan- 
te per rendere facile e completa tale combustio- 
ne. Di qui si vede che la forma del lucignolo, il 
modo con cui è regolata la corrente d' aria, e la 
collocazione del recipiente per l'olio, sono allret- 
tanti elementi, che iafluiscono sulla bontà della 
lampada ; e difatti allorchè si giunse a conose: 

tile influenza, e si seppe farla concorrere al mi 
glioramento della lampada in quella misura, che 
Sella a 
ad olio, che si 












































doperavano poco prima della in- 


Iroduzione di quelle a petrolio, e che potrebbero 


benissimo ancora sostenerne la concorrenza ri 


oa fosse il minor costo, che fa adottare di pre- 


Suardo alla intensità e costanza della luce, 


renza queste ultime. n 
— Le più antiche lampade ad olio, 
ti usano nelle campagne, 
gnolo filamentoso , e qui 


che ancora 


forentina; 
ci si è fa visceri 
larre il luciguolo ’ 
tervi il caminetto di velro, che # 
migliore il concorso l'aria, 
tetto "la famma dalla corrente calda che 





indi nella famosa e ben no- 
uindi un secondo passo fac 


ta lampa ': di Locatelli, tanto 












scuno di essi, si ebbero le lampade 


furono quelle a luci- 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti aparministrativi e giudiziarii. 


infatti tutte le voci corse, sembra che la fusione 
non sia avvenuta. E se pure si fondessero tra 
loro i due rami della famiglia dei Borboni, non 
si fonderebbero certo i due parti! 

Siamo senza nolizie sulla crisi austriaca. Non 
si sa se il signor Kellersperg sia in grado di ri 
scir a comporre il Gabinetto. Durante la crisi i 
vincitori ed i vinti s'insultano a vicenda, e temo- 
no 0 sperano che la sorte possa ancora cambiarsi. 

{ giornali ezechi sono furibondi. Essi non 
accettano altre transazioni che quelle contenute 
nei punti fondamentali approvati dalla Die 
doperano già un linguaggio insoleate e mi 
tore. « Mandateci i vostri generali, dice In Pol 
tik di Praga. Fate nello stesso tempo prov 
di forche, per non aver bisogno di farne venire 
più tardi. Noi abbiamo lo stomaco abbastanza 
robusto per digerire i vostri generali... La Boe- 
mia è un paese ove i generali possono ricevere 
mblte lezioni salutari... Maodateci a vostra scelta 




































Potrebbe accadere che vi pregassimo di manJar- 
celi tutti... E chi sa se non diverranno lesti ed 
agili come a Sadowa! » 

Gli Czechi anzi ora vogliono far credere che 
non accetterebbero più nemmeno il compromes- 
so Hohenwart; essi vogliono tornare puramente 

azione, ricusando di 


















Dall 
curi anco; 
inquieto, perchè vede a_ Vie 
ralismo: Smolka della G 
Bucoviva, 
Tirolo, e si domanda ci 
che sperino. Quel giornale osserva pure che sì 
va dicendo che il dimissionario H benwart ab- 
bia ancora tutta la confidenza deli’ Imperatore. 
Si enpisce che la caduta di Hobenwart non se- 
gnerà il ritorno al partito centralista. tedesco, 
ma che si tenterà una nuova conciliazione, è 
che il nuovo Gabinetto sarà il Gabivetto del 
compromesso modificato | Teleschi però possono 
tranquillarsi. Il Gabinetto del compromesso mo- 
to riuscirebbe ancor meno di quello del 





che vengano a fare e 





















var grale. Esso non sarà sostenuto 
oè dagli Czechi, nè dat Tedeschi, nè dai fede- 
ralisti, nè dai centralisti e cadtà probabilmente 
ssaî presto. 





Il Volksfreund intanto, organo del Cardinale 
Rauscher, crede che sia venuto il momento, che 
gli uomini del suo partito vadano al potere. A 
Vienna difatti il partito uitramontano è diviso; 
una frazione rappresentata dal Vaterland, ba fatto 
alleanza cogli Czechi ; l'altra è nemica degli Cze- 
e vuol mantenere il predominio dei Ted 
schi ; è il parlito che ha regnato sino al 485 
e che ha per capo il Cardinale Rauscher, e per 
ispiratrice I’ Arciduchessa Sofia. Questo partito 
non è però da temere. Esso sogna se crede di 
riafferrare il potere, dopo che Beust, il suo pi 
| potente nemico, ha ottenuto una splendida vit- 

toria. Sarebbe combattuto sul duplice terreno 
della nazionalità e della libertà. Il Ministero Ho- 
henwart nascondeva le sue tendenze clericali, col 
principio di nazionalità. Ma un Ministero cleri- 
cale e centralista sarebbe la reazione in tutti i 
sensi; desterebbe le risa dell’ Europa, lo sdegno 
dell’ Austri 



































"TV REIT PRATT TTT GECO 


nelle sue ricerche sul calorico. ragi 
nella quale l' abile mecc: aveva saputo otle- 
inche senza l'aiuto del camminetto , ui 

meravigliosa costanza nell’ ta lumi 
dottando una speciale cost 
fatto a guisa di paralellepipedo risulta 
gran numero di rettangolett di frustagno tagliati 
in direzioni diverse rispetto ai fili del tessuto, e 
fissati l'uno sull'altro. Ma il vero progresso data 
dall'epoca nella quale |’ Argand inventò il luci- 
gnolo cilindrico, e pensò di disporre la lampada 
ia modo che una doppia corrente d' all'io- 
terno, cioè, ed all'esterno , potesse lambiro la 
fiamma; chiamandovela col mezzo d'un cami- 
netto opportunamente costruito e disposto. E in- 
fatti, dopo la lampada d’ Argand, vennero quelle 
alla Carcel, e a moderatore di Jack, che segnano 
la porfezione in questo ramo” d' indust 

ale Carcel, e a moderatore, hanno que- 
sta ‘differenza con quella di Argand , che l' olio 
vien fatto concorrer:: al lucignolo in quantità più 
che sufficiente alla combustione, nella prima per 
mezzo d'una vera tromba aspirante messa in 
moto da un sistema d' orologeria posto nel bas- 
40; nella seconda con uno stantuffo, che premuto 
da una molla, la quale per elasticità tende a svol- 
gersi, lo caccia destro d'un tubetto, che lo porta 
al lucignolo. 

Siccome però in que 
agisce non è costante € 
te l'altezza alla quale l'olio deve essere in 
to, non si potrebbe aver l' eguale quantità d'olio 
al lucignolo, se non si fosse provveduto molto 
opportunamente con l'ago moderatore a restrin- 
gere la sezione del tubetto quando è maggiore la 
forza, ed allargaria allorchè questa decresce. 

‘Gon queste nozioni, rese ben più interessanti 
dalla esposizione facile e chiara dell’ oratore, il 
quale presentò anche un esemplare di 
delle lampade ora descritte, e mostrò la intei 
reli delle loro fiamme, facendone notare i 
difetti, fu posto fine a questa lezione, e 

Je successiva il gas illu- 
n noto, il gas che serre 
all illuminezi 7 fossile. Però 
Ron tutte le qualità di carbone servono all'uopo. 




































l ultima la forza che 




















i grassi e assai duri, quelli secchi che 
oe NA emma, allri che contengono ii 
i si 00; non 
sr dato di ricavare, volendo, il gas il- 


inante, che si potrebbe avere anche dagli 
Lit bituminosi, allo, dalla gle 
‘dalla torba e da qualunque sostanza, la qual 
Solta da combinazioni "idrogeno e di carbo 


















La congiunzione del Mar Nero 
col Mar Caspio 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Dalle informazioni che ci arrivano dal Mar 
Nero, sembra che lo Czar Alessandro non siasi 
soltanto recato nel Caucaso per passarvi in 
vista corpi di armata e formar piani di ulteriori 
conquiste in Asia, ma piuttosto per meditare sul- 
le opere che dovrebbero intraprendersi , onde 
rendere maggiormente produltive le conquiste 
fatte e fecondare col sudore del lavoro quelle 
e furono per tanti ani irri 
ttasi di un’ oper x 
rtura di una via flaviale, per con- 
Mac Nero al Mar Caspi n 




















giungere il 
ad occidente del corso della Minutseh, affluente 


del Don, e ad Orieute deila Kuma, altro fiune 





uosi di ambi questi 
di 630 werste, 0 € 90 miglia tedesche; però 
la montagna da perforarsi che separa le due 
valli, avrebbe uno spessore di 8 weri 
po' più di un miglio tedesco. Le differenze di 
altezza fra i due alvei, obbligberebbero scavi ol- 
ire il perforamento ; perchè se il Don è navi 
gabile alla foce nel Mar d'Azof, la profondità 
scema quando si entra nell’ acqua dell’ vfiluente, 
asi di molto per il deposito 
n dalle alluvioni. Pur non di 
che in tuito, secondo gli stutì fatti 
da una Commissione, a capo della quale stava 
de Blum, non vi sorebbero da scavarsi 
di terreno, ed impie- 
gandosi 32,000 operai, l'opera potrebbe essere 
compiuta in sei anni un dispendio di $1 
milione di rubli. Arrestandoci a questi dati, scarsi 
ma significativi, sui quali non si dovrebbe muo- 
ver dubbio, perchè risultano da stu 
ziosi intrapresi fino 864, non pos 
meno di chiamarvi sopra l'attenzione dei 
perchè ci sembra ‘che il nostro Emporio si 
turalmente chiamato anco a partecipare al 
fico, che, per la nuova via fluviale si offrirebbe 
fra V° dente e l'Asia © 
pera, conveniamone, è gigantesca, qual si 
di tentarla ad w 
del quale ron tr 
le che venga tentata, perchè corrispon 
ai bisogni economici del vastissimo Impero rus- 
so. Le diflicolià consistono forse più nel dispen- 



































































ed il congiungere mari, sono pro- 
-mai felicemente sciolti , dopo la costru- 
zione del Canale di galleria del 
Cenisio. Quanto al capitale europeo, egli è 
così mobile da non resistere al ttrattiva di 
in Russia, quando il Governo trovisi 
nel caso di rivolgersi al credito. Le ferrovie ru 

se furono costrutte con denaro occidentale , che 
non concorrerà meno spontaneaniente ad inte- 

















il sistema delle comunicazioni della Russia, 
crescerà i proventi delle stesse ferrovie. Infine 
' Europa, che più volte simpotizzò per Sciamil 
ed i Tartari, spaventandosi dei p 
sicuri che il gigante moscovita mo' 
dovrà non di meno concedere, ch' ei compiè c' 
la conquista una missione civilizzatrice, pe 
trando fra nazioni incolte, e dissipando con l' 
sertura di vie commerciali la nebbia della bar- 
barie, che separava l'Asia dall’ Furopa. 























nio; ma perchè per gli usi dell’ illuminazio 
bisogna rigettare quelle sostanze, che lo fornireb- 








bero di cattivo odore e di difficile one ; 
€ bisogna, guardo ai 
prodotti, ch 





qual 
spese. È percio che 
preferenza al carbone di New 
fi anche piccole quantità di schisti bituminosi, 
quali p. es. il boghead-cannel e il lesmahago- 
cannel, che danno un gaz ricco e splendente. 

ll'carbone di terra sembra costituito da due 
cipii almeno: uno cioè grasso, solubile nel- 
l'etere, nel solfuro di carbonio , di color bruno 
‘e di benzina e si ossida 
l'altro non solubile, e che 












facilmente altari sì fo 
appena si rammollisce al fuoco. ll principio grasso 
ene tota. fa che i carbone: perda le 
sue proprietà, e dopo pochi mesi, particolarmente 
certe qualità di esso, si riducono a tale, che non 
adoperare nella fabbricazione. Di 
di conservarlo in magazzini ben 
riparati, sia anche sottratto all'azione del- 
l'umidità, altra origine di deterioramento 
carboni. Infatti, quando questi sono molto un 
e si riscaldano, l' acqua depositatasi nei pori di 
strati più superficiali, sfugge facilmente sotto 
ma di vapore; e non porta altro inconveniente, 
issorbire una certa quantità di ca- 
ma quella ch'è penetrata più addentro 
temperatura 
più elevata, alla quale decomponendosi , i due 
ossigeno e idrogene, nel sortire dalle parti 







































interne, e attraversando gli strati superficiali 

candescenti ‘bonico 

ed ossido ono il 
risel 


piuttosto lungo, 
esso parecchi forni posti uno vicino 
ciascuno dei quali sono collocate orizzontalmen- 
te da tre a cinque storte di ghisa o di terra re- 
frataria fatte è semicilidro con una estremità 
aperta, la quale poi sporgendo un fuori 
Stile” muratura del forwo, i chiude col mezzo 
d’ una piastra detta otturatore. Per questa estre- 
mità s' introducono in ognuna delle storte 100 
Î di carbone, vale 



























dio che negli ostacoli materiali ; perchè il per- 





ressarsi ad una impresa, la quale, completando 


















La congiuazione del Mar Nero col Caspio, non 
si presenta più come uu'idea, ma qual progetto 
praticamente studiato; in guisa che, arguendo 
dallo sviluppo e doi mezzi immensi di cui dispon- 
gono gli autocrati russi, teniamo per fermo, che 
basti il dimostrarla possibile per tradurlo in fatto 
compiuto. L'ese e è quistione di tempo e 
di denaro. I lustri ed anco i decenni, sono gior- 
ni nella vita delle Monerchie ; il credito fa sca- 
turire milioni. Però il tempo che dee trascorrere 
fino al compimento dell'opera, porge alla nostra 
‘Trieste il comodo di prepararsi per part 
come ne ha diritto, al commercio asiatico. Una 
via marittima le venne gia aperta mediante il 
Canale di Suez: una seconda fluviale che pevetri 
nel centro dell’ Asia, sta per aprirsi, di cui pos- 

profiitare facilmente cul nostro naviglio ed 
anche ia parte con una. line: interrotta e 
diretta di fertovie, che fscendo capo a Trieste 
termioi ad un porto del Mar Nero. Abbreviando 
così le distanze, gli è da quest’ ullimo porto del- 
l'Eusino, capo di ferrovia, che i nostri piroscafi 
possono caricare i prodotti occidentali per tra- 
sportarli nel Caspio e viceversa. 

Non vi ha dubbio che la parte maggiore e 
più lauta del traft iatico, toecherà all 
rina russa ed 
giaro il Caspio. 

i per nessuna pazione, 
uogrrica può sventolarvi ia più favorevoli condi- 
e con minore spess delle altre bandiere 
































































war cella Russia, ne nasce un 
sse di facilitar con trattati il traf- 
austriaca, luugi 

be un comodo au- 

non essendo que- 


sti a mezzoziorno così sviluppata, uè numerosa, 
imentere »d esaurire da sè sola il traffico 





asiatico. 
lusomma, se coll’ apertura del Cenisio e quel- 

la che altendesi del Gottardo, Trieste, vedesi pre- 
da all 











cedu porti, che sì riavy 
cati 0ec ; pur per la sua giacitur 
può e non deve lusciarsi preceder da veruno sui 
mereati orientali, ed anzi, profittando delle c 

ni gia aperte e spiando quelle, che 
nte devono aprirsi, dee prepararsi onde 
porsi in istato di arrivar il primo; compiendo 
la sua missioni raltesere, anzi di ricoud: 
nelle acque dell'Adriatico una ragguardevole parie 
del traflico mondiale. 


ITALIA 


Leggesi nel Fanfulla in data del 30 ottobre: 

Una Commissione composta dei direttori 
nerali del Ministero e preseduta dallo stesso mi- 
nistro della marina, lavora per rivedere ed ulii- 
mare il tante volle promesso piauo organico pel 
riordinamento generale della nostra marina da 
guerra 

È intenzione dell’ onorevole Riboty di pre 
sentare, appeua riunite le Camere, all’ approva- 
zione del Parlamento il relativo progetto d: legge. 

Nel piano organico è pur compreso il rior- 
mento del Ministero, e del servizio scien- 
































Sappiamo che a capo del servizio scientifico 
verrà posto il distinto capitano di vascello com- 
mendatore Bucchia, attualmente membro del 

usiglio superiore di mari 
n] 





A quel calore, il carbone si decompone, e si 
producono |: seguenti sostanze: 1.° acque am- 
moniacali che contengono | ammoniaca combi- 
nata cogli c + solfidrico,  cloroi- 
drico, cianidrico e solfocisnidrico; 2° il gou- 
dron risultante dagli scidi debolissimi fenico e 
, da alcaloidi come |’ suilina e la 
solidi, quali la 
aftalina, la paranaftalina , il cume- 
ne, ecc. gas idrogeno bicarbonato, idroge- 
no protocarbonato, idrogeno puro, ossido di car- 
homo, ecido carbonico, idrogeno solforato ed 
azoto, vapori di solfaro du carbonio e di molti 
idrocarburi ; 4.9 finalmente il coke. 

Tutti questi prodotti della distillazione del 
carbon fossile , tranne il coke che rimane come 
iduo , escono per un tubo, il quale partendo 
da ciascuna storta si eleva prima per un certo 
tratto verticalmente, € poi sì piega in un secon- 
do braccio più corto, che discende e sbocca sotto 
l'acqua contenuta in un cilindro piuttosto gran- 
de detto bariletto , che decorre lungo |’ oficina 
al disopra dei fornelli, e riceve i tubi provenienti 
dalle storte. Mescolandosi con quell'acqua comin- 

, e si produce la deposizione 
quantilà di goudron e di prodotti 
cali sul fondo del bariletto, dal quale 
poi mezzo d'un sifone passano in una ci- 
sterna sottoposta ; mentre i gaz e i vapori ancora 
non condensati si raccolgono nella parte supe- 
riore del bariletto, che a tale scopo non viene 

jempiuto se non per due terzi circa di acqua. 
Di là per un tubo sono condotti in un apparec- 
chio detto condensatore, disposto in modo che 
subirvi un ulteriore raffreddamento, 
re più volte attraverso all’ 
varii compartimenti dell' apparecchio; 
così da dare luogo ad altra deposizione di ca- 
olti ammoniacali. Senonchè, per 
togliere interamente l' uno e |’ altro di questi due 
neanche il condensatore è 
ilo a questo si trova un gran 
le riempiuto per intero di per 
di coke, che viene inaltiato talora da una pioggi 
d'acqua proveniente dall’ alto,i gas entrando dal 
fondo, devono attraversarlo muovendosi per infiniti 
i per uscire poi dalla parte superiore qua-- 
si completamente liberi. Per oltener ciò peraltro 
è necessaria una pressione piuttosto considerevo- 
quale trasmeltendosi nelle storte potrebbe 

| guasti e pericoli di esplosioni, e favo- 
le incrostazioni; perciò all’ uscita della; co- 
































































lonna viene disposto un estrattore, che fa l'uf. 
ficio di una tromba, ed aspirando il gas dagli 





Leggesi nel Fanfulla in data del 34 ottobre : 
Gi scrivono dall che il giorno 27 
giunse in quel golfo la fregata inglese Lord Var- 
den con a bordo l’ ammiraglio Yelverton, coman- 
dante in capo della squadra inglese del Mediter- 
raneo. 











Un telegramma da Messina, dice il Fonful- 
la,ci annuuzia che il giorno 2) è giunta a Si- 
racusa la pirofregata Zralia, di ritorno dalla Spa- 
gna e dal Portogallo. 

Crediamo che u bordo della real nave 
trovi S. A. il Principe Tommaso, duca di Genov 


La Libertà annuncia che il prof. Ugdulenu 
venne nominato alla cattedra di lingua e lette- 
ratura ebraica presso |’ Università di Roiva. 

Lo stesso giornale, rettificando in parte una 
sua nolizia , dice che il prof. Pietro Nucito non 
fu solo incaricato cell'ioseguamento della. pro- 
cedura penale, ma venne nomiuato alla cattedra 
del diritto penale, ed incaricato dell’ insegnamet- 
to della procedura peuale. 






























Serivono da Modane, 21 ottobre, al 
sella Piemontese : 

La sodisfazione che si prova, noi gente di 
affari, nel vedere aperta questa nuova via di co- 
mumcazione, è un po' turbata pei ritardi che si 
verificano sulle linee francesi, ma più ancora per 
l'enormità delle tariffe in vigore per la grande 
velocità dalla parie di Francia. 

Sebbene nou manchino coloro che aserivono 
i ritardi a mal volere da parte della Società 
franeese, 1 più li ritengono come puramente vc- 
cideutali, ed hanno fiducia che spariranno. 

Di essi dunque non vi parlerò se non per 
rendere giustizia al servizio inappuotabile che fa 
l'Alta Italia, i cui treni vediamo arrivare con 
tauta precisione, come se la strada fosse già in 
esercizio da lunghi mesi. 

Ma permettete ehe richiami tutta la vost 
attenzione sulle attuali tariffe della grande velo- 
cità per fa parte francese, le quali sono così e- 
sorbitanti , che se altrettauto lo saranno quelle 
della piccola velocita, dovremo ritornare u ser- 
virci della vecchia strada postale! Non crediate 
che iv esageri : alcune cifre che vi traserivo dalla 
tariffa a siampa che ho potuto procurarmi, vi 
convinceranno che tanta mostruosità è pur trop- 
po vera. Eccovi i prezzi: 

Parte italiana. — Da Torino a inetà della 
galleria, chil. 95. 

Piccoli colli da 2 a 3 chilogr. . . 
Derrate alimentari per tovnellata . 
Bestiame 4.* classe per capo 


Gas- 























Piccoli culli da 2 a 5 chil. 
Derrate alimentari per tonnellata 
Bestiame 1 classe per capo... 0» 

Vale a dire che a percorrere 13 chil 
nee francesi, si spende press'a poco quanto a 
percorrerae 95 di italiane ! 


FRANCIA 

Scrivono ia data di Parigi-Versailles 29 ot- 
tobre all’ Opinione : 

Si dice ora in qualche salone aristocratico 
del sobborgo S. Germain, che delle grandi as- 
feel 
i serve ad introdurlo 
nei depuratori collocati di seguito, dove deve ve- 
nire spogliato dell'acido carbonico, dell’ idrogeno 
solforato, e di un ultimo residuo di ammoniaca : 
principi che rimanendo lo renderebbero di un 
odore disgustoso e malsano. 

Il depuratore è una cassa divisa in varii 



















he 
sotto, per 5 
lio Dit ; 
il quale rimane stcciato. Recentemente però si 
è trovato essere molto meglio di farlo passare 
prima per uno strato di cloruro di calcio, pr 
per uva mescolanza di ossido di ferro, carbonato 
di calce e segatura di legno; perchè per tal mo- 
do si evita l'incomodo di dovere ad ogni tratto 
rinnovare la sostanza depuratrice; trasformandosi 
l'ossido di ferro prima in solfuro, € poi tori 
do di nuovo a convertirsi in ossido, in seguito 
una serie di combinazioni e decomposizioni 
miche, cosicchè può servire per molto tei 
2a essere cambiato. Dai depuratori il gas è 
dotto nel gasometro o nei gasometri, secondo che 
ve ne ha uno o più nell’ officini da essi 
traverso al regolatore della pi 
gasometro di costruzione particolare, dest 
fargli acquistare quella pressione determinata, e 
costante quanto è possibile, che deve avere uscen- 
do dalla officina, passa nei tubi di condotta, i 
quali lo portano ai beccucci dove viene consu- 
inato. Le forme dei beccucci in uso sono varie 
e molteplici ; però tutte possono riduri 
tipi distinti : quello cioè a getto unico, o a sem- 
corrente d'aria, nel quale il gas bruciando 
ja libera slugge da un'apertura di forma 








































variabile, e la fiamma prende aspetti diversi , da 
quella spiegata e piutta del ventaglio fino alla forma 
conica ; e il beccuccio a getti multipli, 0 a doppia 
corrente di aria, la cui famma sviluppandosi in 
nappa cilindrica, ita quelle della lampada Car- 
cel. Di questi beccucci il Zanon sulla fine della 
lezione ha presentato otto modelli differenti 
deserisse ad uno ad uno minutimente, e accen- 
dendoli mostrò i vavtaggi, che ognuno di essi 
presenta secondo i casi; poi si occupò a spiega- 
re la costruzione e l'uso dei manometri, e dei 
misuratori della quantità di gas che viene con- 
sumato; e avendo già nel principio tessuta la 
storia di questa importante invenzione, ferminò 
discorrendo brevemente del gas portatile e delle 
condizioni della pubblica illuminazione in Venezia, 
alla lezione successiva |’ argomento 
della illuminazione a petrolio. | | (Continua.} 























sise legiltimiste saranno tenute in novembre a 
La Corte plenaria s' iustallerà nella | terra iusulti rispo: 
residenza principesca del Conte di Chambi 
che col titvio di Enrico V Re di Francia e Na- | lonia e ribellio A 
presederò, dicesi, sul suo trono alle di- | ne per gi' Irlandesi ad impegoare un alterco colla 

scussioni e deliberazioni dell’ Assemblea, compo- | Regina ; 
‘autica nobiltà francese. Già, tutti | na deve esprimere la sua opinione e la sua 
che dovranno figurare in quella so- | term : 
ta ban ricevuto la leltera d'invito, | ragionare è un rendersi davvero spregevole. Non 
@ preparano i loro discorsi in favore della re- | 
staurazione borbonica. 

S' intende che l'orldunaille (terwaine di 
adoperato da ulcuui deputati legit 
ignare i figli di Luigi Filippo ed d " 
igiani) non assisterà a questa commedia. lo | re cl la Regino. La lettera è opera di qualcuno, 
30 da buona fonte che il Duca d'Aumale, | cui !' Home Bule spaveuta, e vuol produrre dis 
accordo con tutti i Principi della famiglia, re- | sensioni. 


assolutameute qualsiasi genere di compro- ll Butt 
o cute qualsiasi Bento die di Pa: | risoluzioni , che furono adottate all’ 


Figi, dice egli, non deve regaare che per voloc- | esprimenti maraviglia e dolore pei termini dell 
Me cr ron tese ee non cercando un | leltera, e dichiaranti, che « l abuso ingiustifii 
appoggio presso un pretendente all' ossoluti- 
Thiers scherza, co' 
sulle mene borbi 
Repubblica » , | Inollre contro quella lettera come 





messo e di fusione diuast 


amici, 











con molto spirito, 
soiateli fare, essi lavorano per li 
diceva anche ieri sera il Presidente iu una 
versazione al palazzo della Prefettur: 
del potere esecutivo aveva, nella giornata, rice. | 
uti i consiglieri generali della Senna ed Oise, ll Bult fu poi incari ' 
ai quali egli aveva dichiarato di voler mantene- lettera di Bruce, con un' altra diretta al primo 
re iealmente la Repubblica. 

ourna! Oficiel prenderà una 
ll signor Thiers trova che il Go- "sez. od: 

bastanza questo importante 
icoli interessauti sull 








Il capo | 

















‘e riunirsi fra breve 








iscutere e sta- 








Favre? 














dalla vita politi 


La questione del ristabilimento delle case 
di giuoco io Francia sarà certamente portata 
inanzi Camere. Il sig. TI 





ma pare che i 
delle finanze, speri che il 
latte nelle grandi città possa restituirci i da- | 
nari, che ci vennero tolti dalla guerra. La cir- 
colazione dei biglietti di banca è aumentata que- | 
sta settimana di 80 mulioui ; essa ragi 
sentemente, la cifra di due miliardi, 19 
ni ed 800 mila franchi. Il mazimum legale es- 
edi, 400 milioni, è facile il 

ja raggiunge il li- 
mite del più alto credito che mai le sia stato 


INGHILTERRA 


Il 23 ottobre sera, |’ Associazione per l' amni- 
atia irlandese teneva a Dubliao un meeting , nel 
quale fu data lettura della risposta mandata dal | 

lerno, Bruce, allo Smyth, presi- | Guardasigi 
dente del meeting di Phoeni 
Whitehall AT ottobre. | 
di accusar | riservati nella sala, 
ricevuta di una petizione del popolo di Dubli 
adottata io un meeting pubblico, t 
niz Park il 3 settembre 








sendo di due mil 
























fenianismo dalle Corti marzi: 
implicati nella liberazione de’ pri- | “8% ; 
‘n Manchester. Non appare con | Ai signori aveocali del Foro di 


cetla il principio (ed ha agito secondo il mede- | 7 e 
simo) che i delittì politici debbano, passato che |(S. Luca ) avrà luogo la solenne inaugurazione 
sia il pericolo da quelli suscitato, "e conforme- | della Corte d'appello, ed essere stato dispos'o 
mente al sentimento dei tempi, essere trattati | nella sa'a uno spazio riservato ai signori avvo- 


Ma l'assassinio del sergente di polizia Brelt 
non era, secondo il giudizio di S. M., un delitto | Camerlenghi ) prima delle ore 
eno essa può cousentire a re- | di martedì il biglietto di accesso. 
pndotta di quelli Avv. Giuserre Cattoi. 
Soeletà ver motrice di bel= 
e eolnina i VAlCrOAI SOMALLO SUM | pale MRI ENTO IO cpesGi che a 
giungere, che, pur riconoscendo | esposto nelle sale sociali , andarono vendute nel 
I umanità , che hanno suggerita | trimestre prossimo passato, e precisamente dal 
una preghiera di tal natura, è dolente che le sia | 4.0 agusto ul giorno 31 ottobre, a. e. 
tale preghiera, avendo pot..to na- Ca 
turalmente far nascere delle speranze, che dove- 
vano finire poi in delusioi 

Ho l' onore, ece. 


politico; e tanto 
gistrare in quella 























Letta la lettera, il deputato di 
Butt, montò in cattedra, e 


















Regina di assassini e felloni. Ora, è u 
sima della legge iaglese, che, quando 

ia, il Sov appare, | dola gra 
tto di rigore so- Dall 
soli ministri. Nel caso attuale | Basegio in Venezia, acq 
invece, la massima è stata invertita. Allorchè fu | corso col ri 

il signor Gladstone si fece | R. Accademi 

lo di quell'atto di clemenza ; ed ora il Bruce Del Don Martino: /! battistero della Chiesa 
ita tutta l’odiosità del rigore sulla Regina, |di S. Marco, acquistato dal Fondo di soccorso 
al suo dovere verso la Sovrana. Che 
senso farà nel popolo li 
vutasi S. M. dalla malattia, sua prima cu 
vere una lettera acerb 
la preghiera de' 
cita l'ha dettata è a 
Bult sfida chiunque a citargli un caso si 
fettera dice, che la 
desideri del popolo 


roclamata |’ amai 














in cui respinge 
suoi sudditi irlandesi? Il miai- | guistato 
colpevole verso S. M, Il Miani G. Alberto: 4! Fondaco dei Turchi, 


tizione noD rappresenta i 
Irlanda. È la prima volta, | stato dal Fondo di soccorso, come sopra. 





. Il Butt proseguì ne- 
lo che i soldat: prigionieri sieno rei di fel- 
La lettera è una provocazio- 








— essi però nol devono fare, La Reg 





termirazione, ma per la Regina il cominciare a 


è nel momento în cui il repubblicanismo matu 
ra in Inghilterra, e l'inno nazionale viene fischia- 
di-!to, che un ministro britannico doveva mettere 
in bocca alla Regina parole d' insulto pe’ suoi 
loro | sudditi irlandesi. Questi però non deano litiga- 








serie di 





nchiuse proponendo un 








bile falto del nome della Sovrana è di natura 
| da produrre sentimenti di malcontento nel po- 
polo d'Irlanda verso la Regina. » Si protesta, 

lucompatibile 
diritti e privilegi 
ie di queste risolu- 

e. 

ispondere alla 



















ns | colla diguità deila Coron 
ali del popolo. Ci 
‘errauno mandati 











| ministro. 


NOTIZIE CITTADINE 





scrittori d'ingeguo furono chia- Venezia 4 novembre 
mati a Versailles dal Presidente, il quale ha | Vatuo 

ro comunicato il programma da seguire per 
struire il popolo, che può leggere su tutti i mu- 
pitale il giornale ufticiale. 

Thiers ha pure ordiaato che il 
giornale in questione sia tirato in un più gran 
numero di copie. 

Vi ho fatto cenno, precedentemente , d' un 
Congresso economico che di 
a Parigi, ed a cui il sig. Thiers prometteva tut- 
to il suo appoggio. lo era ben informato , giac- 
chè oggi si annunzia con certezza che il Gover- 
no francese riunirà in conferenza i delegai 
delle Potenze, allo scopo di 
ilire di comune accordo le modi 
trodurre nelle tariffe in vi 
i diversi paesi contraenti. 

L' Assemblea nazionale dovrà 
parsi, alla ripresa della sessione, d'sppi 
respingere le proposte di nuove ci 

Che cosa è diventato il sig. Gi 
l'è la domanda che si fa generalmente , ed | 
ualche giorno, uno | 
i Parigi, pubblicani 
opere che ha acquistato dall’ ill 
quale s' è interamente ritirato 
Ura di queste opere tratta 
del Poter temporale dei Papi, l'altra della Poli- | pubblicare bollettti 







— (Comunicato) — È stato tra- 
| smesso senz’autorizzazione, martedì, un erroneo 
bollettino ai giornali di questa città; senza 
torizzazione, n lo conceduto la 
Lmunicipale ; er si annoveravano fra 
| vaiuoli le varice! lime, per opivione 
| di non pochi sapienti medici, non appartengono 
| alle malattie vaiuolose re in caso di diffusione 
| di quest'ultime si prendono in consid 
che le varicelle, tornando utile esuberare, non 
dubbio, rispetto alle misure senitarie. Non per 
‘ono travisare le statistiche, e _me- 
fferenti, porgere dati fallaci u- 
raprendono. Di sue 
il vaiuol 


























spe 




















rlo nella sua estesa prop 
priucipali città europee, ma io ognuna di que- 
s'e non arriva a quel grado, e sta nei lim 
dei morbi sporadici. Per tal motivo la 

sanitaria convocata presso il Municipio di Ven 
zia deliberò come fu fatto a Milano, Genova , 
Firenze ed in altre città italiane, dove la ma- 
lattia si estese assai più che a Venezia, di non 
non richiesti dalle circo- 
salute, perchè casi di 
paesi, nei quali 















stanze della pubbli 
iuolo vi sono sempri 
havvi uno speciale le aperto 
* | per essi. Se la malattia si diffondesse come mor- 
bo popolare, la Giunta sovitaria vedrà se non 
fosse da consigliare la pubblicazione dei bollet- 
ma il piccolissimo numero dei 
< e la mortalità per esso assai 
scarsa renderebbe qui inutile una pubblicazione 
che dovrebbesi altrimenti perpetuare , non man- 
cado in ogui tempo i casi sparadici di vaiuolo. 
La mag: di esso verrà arrestato 
dalle vaccinazi ccinazioni che si molti- 
plicano con tutti dal dare ascolto 
alle esortazioni del Municipio di accorrere sol- 
leciti i . che per questa 
cente e salntrice operazione sì sono isttui 
| ogni aogolo della città. 
le della Corte 























pre- 
rilio- 






























coll'intervento di S. E il ministro 

i, la solenne inaugurazione della Cor- 
te d'appello nel palozzo Grimani (S. Luca. ) 

1 signori avvocati e aota!, e i rappresentanti 

della stampa periodica avranno accesso ai posti 

do dalla Cancelleria 

della Corte (Palazzo Camerleoghi ) sino alle 








uto nel Phoe- | dieci antimeridiane dello stesso giorno, i biglietti 
in cui si chiede | g' invito. 


— Sullo stesso arzomento il signor presidente 
dell’ Associazione degli avvocati ha indirizzato la 
seguente Circolare : 














sia. 

Sua Eccellenza il Presidente d'Appello mi 
incaricò gentilmente di partecipare che martedì 
rente al mezzogiorno nel palozzo Grimani 





cati di questo Foro che vorranno aver cura di 
ire dalla Canclteria della Corte ( Palazzo 
intimeridiane 








hanno 





deile opere che, fra quelle 





Giuseppe: Gondola a chiaro di lu- 
dal cav. plò Autopini colla 
N. 3 della estrazione del 23 lu- 









Mion Luigi: La lettura del sior Tonin Bo 
nagrazia , acquistato dal sig. Giuseppe Mannordi 





accinse a commeu- | colia cedola graziale N. 4 della estrazione suddetta. 
tarla. Disse, aver motivo di considerare cutesto Canella Giuseppe: L'abside della Chiesa dei 
linario documento noo come una lettera | Frari, acquistato dal 
della Regina, ma come una lettera del ministro, | sini-Loredana colla cedula graziale N. 10 della 





contessa Gattenburg Moro- 


ddetta. 
: Susanna al bagno, acquistato 
Fiol colla cedola graziale 
ne suddetta. 
Cecchini Giulio: Un bosco nel Trevigiano , 
acquistato dal sig. Levi cav. Giacomo di Angelo 
colla cedola graziale N. 42 della estrazione sud- 
detta. 

Da Rios Luigi: Un ricordo all' estinto, ac- 
quistato dal conte Angelo Papadopoli colla ce- 

le N. 5 della est dett 

Libera Gio. Battis! 
























vato della tassa d’ingresso alla 
nel 1874. 










i : La santa mormorazione , 
dal Fondo di soccorso, come sopra. 
Ilo Gianfrancesco : Una maschera, sc- 


I Fondo di succorso, come sopra. 





La | acquistato dal Fondo di soccorso, come sopra. 
‘hmayr Cherul 


le. 








I due socî, acquistato dal For 


| LI 
do di soccorso, come sopra. sui solfanelli , tassa sut petrolio, 


duzione del tabacco in Sicilia , s 
tariffe doganali, e numento nel prezzo del sale : 
totale da 27 a 30 milioni di nuove imposte, se 


a scienza dell' oratore, che un Sovrano d' laglul- | 


‘d'oro, acquistato dal 
Fondo di succorso, come sopra. } 

Ciardi Gugli ‘mo: Polli d India , acquistato | 
dal Fondo di soccorso, come supr: P 

Giannetti Raffiele: Un paggio, acquistato dal 
Fondo di soccorso, come sopra. 

Giannetti Raffacle : 
al cav. Nicolò dott. Barozzi, coll 
sraziale N. 7 della estrazione del 4 





Busto di donna 





Valier Don Seb 
della estrazione del 23 luglio 1874. 

Hesselberg: Pavoni, acquistato dal sig. Tum 
maso Melichi. 





Vincenzo: L'ultima risorsa, 





| timato i suoi proget 


ncenzo: Le gioie materne, | cambiarli di pianta 


gio, acquistato dal suddetto. 

ncesco : Ritratto, acquistato 
ello Zon colla cedola 
11 della estrazione 23 luglio 1871 
fogl Gg.: Due Paesaggi d'estate: acqui 
dal principe Michele Dolgorouky. 

Filice cav. Cerruti 

quistato dal conte.) ce 
dola graziale N. 2, della estrazione del 4 dicem- 





ssa Adriana Ma 





Carica di Novara, 20- 
lò  Papadopoli col 





lodrammatica Gustavo 
Nella Sila teatrale di questa So- 
220 Sagredo, a Santa Ternita, Nu- 





Il proscritto, dramma in cinque 


| Ufaizio dello Stato el 
Bullettino del 4 novembre 4871. 


Naseltet Maschi 7. — Femmi 
Matrimoni : |. Defenoli Gio. Batt., falegname, ce- 


le di Venezia. 























facchino, celibe, co 


Volcetta Riccardo di 
noi 82, ammogliato , 








Fagarazzi lomenico di anni 5 
18. Marcon Bortolo 
ti 





— 31. Penso Angeli 
di giorni 8. — 53. 











Morti fuori di Comune. 
di mesi 8, decesso a Puina. — 2. 
Ghidoni Armando di anni 4, decesso a Camposampiero. 





Banda elttadina. — Programmi dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda ci 
11 5 novembre, dalle ore 2 alle 4 pom., 





. Marcia. Brigata. 


ll’opera Giovanna d'Arco. 
Pedrotti. Mazurka Mazeppa. 
Meyerbeer. Pot-Pourri Africana. 





i. Cavatina nell’ opera Saffo. 
Valz Le Papillon 





guagaoio 





—sprre en 





CORRIERE BEI MATTINO 
Att Ufficiali 


‘oposta del Ministro 








e giustizia e de’ culti, 
cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia : 
sostituto procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Venezia. 





| volta al teatro Apoll 
| bioso ancor: 
| to che in quest'opera del maestro brasiliano so- 





Venezia 4 novembre. 








NOSTRE CORRISPONDENZE 
Roma 2 novembre. 


x Man mano che ci avviciniamo al 
in euì dovrà pure essere convocato il Parlamen- 
to, cresce la importanza e dirò anche l' interes- 
se della questione finanzia: 
ripetere a’ suoi ami 
bile, e che non vuole confidarsi con alcuno; 
n gli è stato possibile di conservare 
‘uuchè non ne sia trape- 
sa (sapete che non ne ho 
mai avuto di simili) di sapersi dire quali sieno 
le intenzioni dell'on. ministro, ma stimo non i- 
uutile sottoporsi io certa maniera quele 
situazione finanziaria ch'egli esporrà alla Ca- 
mera, e quali i mezzi con cui pensa di farvi 


1872 è calcolato in 180 








on. Sella con- 
ch'egli è impene- 








n 
lato. Non ho la pi 


Il disavanzo pel 
118 








de ferrate, 0 di 





pese lutto straordinarie. 
Gli altri 62 rappresentano realmente lo sbi- 
lancio anouale. Quei 118 milie 

nostro maggior debito, e sono realmente lo sco- 
glio contro cui s' infrange ogni buon volere, e 
vien meno la speranza di giungere al pareg- 


i costituiscono il 


loss 

Pel 1872 l'on. Sella pensa di farci fronte 
«on una operazione di credito sui beui dema- 

, ossia ecelesiastici. So che questo progetto 
to più volte contraddetto; ma le mie ulti- 
formazioni portano che l'on. ministro ha 
rannodato le trattative tanto con la Banca 
zionale quanto col Credito mobi 
perazione sarebbe principalmente 

















al bilancio passivo le encrmi spese che occorro- 
i rimborsi. È un piano mol- | 
ubbio, ma è forse il solo che 
davvero condurci al pareggio, giacchè nel- 

, e col gravoso sistema 





to ardito, senza 








inoanzi per altra via e con 
: Non mi ama, scqui- | Ito 

















ei soliti pi 





strada facendo, non crescano ancora. Ri- 
inzono sempre altri 30 milioni ; a'quali il Sella 





non ha ancora pensato in modo definitivo. Egli 
calcola però che, quanto 

somma, si può fare asseguamento sul graduale 
incremento delle imposte, e massime su quella 
della tassa sul macinato, che secondo lui, l'anno 
prossimo potrà dare un 10 milioni più di que 
Sanno; € quanto a ciò che manca ancora 
pensa che vi si possa provvedere a seconda delle 
' condizioni del mercato, o con emissione di ren- 


Ja metà di questa 














dita, o con emissione di carta presa dalla Banca 
a saggio moderatis: fa quanto a quest’ u!- 
tima parte, è ancora ben lontano dall’ avere ul- 









conseguenza può 
Resta a sapere adesso quale 
accoglienza farà la Camera alle proposte mini- 
steriali, c se ripeterà, a proposito delle nuo»e 
tasse. il famoso basta, che fu già udito una volta : 
tutto ciò comincieremo forse a capirlo fra un 
mese, quando le sedute saranno incominciate ; 
per ora non si può che esprimere il desiderio 
che tra Camera e ministro si trovi una via che 
convenga ad entrambi, giacchè, tutto sommato, 
nou si vede davvero a che approderebbe una 
crisi ministeriale. 








nò la indipendenza, nè l’unità della pat 
! rebbero conseguite ( vivissime acclamazioni di Vir, 
il Re), poi al popolo itali 
turo ai suvi alti des' 
tempo osare, a tempo trattene: 
che una delle condizioni più 
inde impresa possa 
fin dall'origine ben determinato lo scopo, e ci. 
limiti. Imperocchè, o signori, le rivo 
Juzioni che mutano programma e vogliono sem 
pre più ampliarsi e comprendere ogai parte dii, 
l'ordinamento sociale, e tutto capovolgerio e ri. 
lo, finiseouo col consumare sè stesse, & 
ito il proprio intento, sono tronche dall; 
reazione, di che pur troppo veder 
presente esempii molli e 
Dico che la rivoluzione i 
compito ragionevole e limitato sin da” principio 
il quale, a mio avviso, potrebbe riassumersi in que. 
sti tre capi: La Monarchia collo Statuto; | 
mento ; Roma capitale, colla separa. 
Chiesa dallo Stato. 

questi fu proclamato dalla pa- 


10, che SPppe coi fall; 
i. E 





necessarie perchi 
scire, è che ne sia 























na s'è prefisso un 








zione coi plebi 
tutti i progressi nelle libertà civili , economiche 
amministrative, politiche. 
Il secondo fu annunziato dal Re stesso, sin 
dalle prime annessioni, nel concetto che |’ unita 
ale non doveva spegnere la vita vigor 
une, della Provincia , di tutte le ist 
zioni locali, che formano un retaggio glorioso 














Abbiamo infanto una curiosa questione. Il 
Senato chiede con molta istanza, che la seduta 
ja tenuta nella sua salu.. L 1 
presa dal marchese di Torrenrsa, il quale, 
come presidente del Senato, ha reclamato questo 
finlico diritto del primo ramo del Parlamento. 
Non so che cosa il Mivistero abbia risoluto, ma 
credo che sia dispos'o a far buon viso a questa 
domonda. Sapete. ch' esso è vissuti in 
troppo buona armonia con lo C.mera vi 
sarebbe dunque ben felice se potesse callivarse- 
ne le simpatie con questa attenzione. Ciò for 
rebbe anche affceltare il giorno della convo 
zione del Parlamento, giacchè al Senato si può 

andare anche domani, mentre a Montecitorio non 
si so mai quando proprio tutto sarà in ordine. 

S'è tanto discorso in questi ultimi giorni 
del pareggiamento dell’ Università di Padova, che 
io eredo opportuno di chiarire i fatti dei quali 
vi garantisco la verità. 

Il ministro, sul parere favorevole del Con- 
superiore della pubblica istruzione, av 
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ersità di Padova alle altre del Regno. 
Il Comitato privato della Camera approvò quel 
progetto, fu incaricata la consueta Commis 
è il relatore Morpurgo presentò 
zione nella quale proponeva di accogliere il pen- 
siero del mioistro. 

Iatanto la sessione si chiuse, e il ministro 














| Correnti, ch' ebbe il torty di non affrettare la 
| vot 


o di non 
presentarlo mo nsiero di 
affrettare col mezzo d la u- 
nificazione dell’ Università di Roma e di que 
di Padova. — Ma essend» prevalso nel Consiglio 
dei ministri il principio che non si dovesse uni 
ficare I Università di Roma con Decreto Reale, 
ma sclo per mezzo d'una legge, s'è dovuto se- 
guire la stessa norma anche per |’ Università di 
Padova. 

li Messedaglia, tanjo nel Consiglio superiore 
come nel Comitato privato della Camera, votò 
pel pareggiamento dell' Università di Padova, ed 
è inutile poi dirvi come la pensi su questo ar- 
gomento il segretario generale del Miaistero d'a- 
Sticoltura, industria e commercio, il quale anche 
quando era professore a Padova, s'era chiarito 
apertamente fautore del pareggiamento , e l' ha 
sempre difeso in ogai occasione. 

Anche di recente, parlando sull’ urgenza di 
attuare l'unificazione, ebbe a deplorare soltanto 
di aver compagni in questa opinione taluni, i 
quali egli non sapeva spiegarsi come fossero di- 
venuti così ardenti fautori dell’unificazione uni. 
versilaria, 1 passato erano stati i più 
ardenti av 
leri sera è stato rappresen! per la prima 
il Guarany. L'esito è dub- 
tuttavia il pubblico ha riconosciu- 





uel progetto di 





































icontestabili. Il primo alto specialmen- 





| no 
| te è piaciuto moltissimo; ma il secondo ed il 
| quarto, 


poco. 
autore è stato chiamato, non so però 
vite , al prosce pramai queste 
hanno un valore rei 














tore, sia maestro o poeta, venga alla ribalta. E 
anche questo non è affatto ulile, perchè non fac- 
ciamo che ingannarei a vicenda. 

Da qualche giorno l'afiluenza dei nuovi o- 
spiti in Roma è cresciute smisuratamente. Da 
stasera in poi abbiamo anche il Diritto ; così il 
numero dei giornali che dovevano qui trasferire 
le loro tende, è completo. Tutta: 
rebbe ? si ode parlare di nuovi giornali, 
ni se ne annunzia la pubblicazione come immi- 
nente ! Il pubblico però non pare che faccia buon 
viso ai nuovi venuli , ma si conservi fedele agli 
antichi giornali di Roma. È quello che accadde 
da per tutto. 











L' Adige di Verona pubblica il seguente di- 
scorso prouunciato dali’ on. Minghetti, nel pranzo 
datogli il 29 ottobre a Legna, 

Le vostre dimostrazioni d'affetto e la cor- 
diale cortesia colla quale m'avete accolto, mi 
commuosono profondam-ute. Ma perchè i veri e 
profondi sentimenti non richieggono molte purole 
ad essere espressi, così io dovrei contentarmi di 
dirvi che la mia gratitudine è pari alla vostra 
benevolenza, e ch'io farò ogni opera per esserne 
sempre meritevole. 

‘Se non che queste amichevoli riunioni so- 
gliono altresì porgere opportuna occasione per 
discorrere sull'andamento della cosa pubblica, e 
per saggiare in qualche modo se le opinioni del 
deputato continuano ad essere unisone a quelle 
de' suoi elettori. Il vostro Sindaco e il presidente 
di questo banchetto mi esortano gentilmente a 

d a me sarà grato l'esporvi, per quanto è 
possibile, qual sarà la mia attitudine nella ni 
sessione del Parlamento, quali i miei pensi 
sulle principali questioni che vi saranno trattate. 
(Bene) 

Signori, dall'ultima volta che lamo qui 
veduli, un fatto di somma importanza fu com- 
piuto. Noi siamo entrati in Roma; in Roma ca- 
pitale si riunisce il Parlamento. Questo nome 
glorioso, se per la grandezza dei suoi ricordi ci 
impaurisce, d'altra parte dev'essere stimolo a 
tutti per imitare la sapienza, la costanza, la ope- 
rosità dei nostri antichi padri. Il possesso di Roma 
chiude il primo periodo del nusiro risorgimento, 























va 

















| e direi così la epopea della indipendenza ita" 


Ma se l’Italia è riuscita a compiere questa 
grabde impresa, che pareva soverchiare le forse 
e persino le speranze di una sola generazione, 
essa lo deve prima di tutto al Re, senza del quale 


della nostra stori 





Camera dei deputati © dal 
fio dalle prime sne riunioni formulato 
ini del giorno, che, aff 
dell'Italia ad avere Roma cal 
togliere al Pontefice ogai potestà temporale, pur 
| ne volevano rispettata Îa libertà della Chiesa. (Be. 









secondo periodo comi 
i ordinamento interno, di saggezza 
| politica, perchè l' Italia tenga il posto che le com- 
| pete nel consorzio delle civili nazioni : in mer. 
zo alle quali, sebbene nuovamente costituita, pu. 
re è destinata ad essere elemento ed arra di pe- 

, a cui ci legano vincoli 
di gratitudine (vivi segni di 
lella Germania, colla quale 
stringiamo relazioni più intime, e donde vorrei 
| che ci appropriassimo il mirabile spirito d'ordi 
ne e di disciplina; la politica nostra dev' essere 
schiettamente ed essenzialmente italiana. ( Ap 


ce. Amici della Franci 
di sticpe, di tradizio! 
approvazione), ami 


nato alla Camera il progetto per pareg- | lo pon so, o sigoori, quali saranno le leg- 

gi che il Ministero presenterà alla Camera, ma 
immagino che fra esse vi sarà quella per l'abo- 
izione delle Corporazioni religiose. 

Quando si considera la legislazione che in- 
questa materia e in generale circa gli 
ordini ecclesiastici vige in tutta Italia, è evi. 

mo lasciare in Roma le cose 
il modificarle pro. 





e | 
ja breve Rela- 





dente che non po 
come sono, e ch'è mestie 
fondamente. D'altra parte, noi abbiamo votato 
una legge allo scopo di assicurare |’ indipenden- 
za spirituale del Papa, come capo di una 
che si stende ben oltre i limi 
mo votata con fermo e leale proposito di osser- 
varla. Codesta legge fu giudicata con equità, con 
benevolenza eziandio dagli stranieri, e il Ponte- 
fice, pur protestando contro la medesima, non 
ta ad accettarne i beneficii, anche in questi 
giorni colla nomina dei Vescovi. (Applausi). Bi- 
sogna dunque mettere in armonia le leggi vi- 
genti nel resto d'Italia colla legge delle garanzie. 
Questo è il problema da sciogliere 
me, bramerei che si sciogliesse soll 
Ita sfera. Una legge sulle associazioni e in ispe- 
cie sulle associazioni per fine religioso, dovrebbe 
{ determinare le facoltà e gli obblighi dei cittadini, 
e porre così le basi del diritto comune. 
Sarebbe questa, a mio a 
la più efficace delle soluzio: 
non crede di prendere questa via, io esaminerò 
questo progetto che sarà per sottoporre alla Ca- 
mera, ed approverò quelle disposizioni 
giungano meglio lo scopo che ho dianzi indicato, 
accostino ai principi di piena li- 
berta religiosa e di separazione dello Stato dalla 











iso, la migliore e 
Ma 'se il Ministero 











Taluni accusano il Ministero di procedere 
troppo rimessamente in questo proposito, € di 
usare troppi riguardi, ed è singolare che coloro, 
i quali muovono questa accusa sono pure quelli 
che ci rappresentano la Francia come pronta a 
snudare la spada e scender le Alpi per venire a 
riporre il Papa sul trono di Re. lo non credo a 
ha troppe altre e gra- 
in sè stessa, nè la pluralità dei 

io, ha siflatte simpatie pel 
potere temporale del Papa, nè vorrebbe per que- 
sto motivo osteggiare l'Italia. lo ripeto «he non 
credo al pericolo che ci si min 
simo ingiustamente assaliti, sarei il primo a $ 
stenere che dubbiamo respingere con tutte le fo 
ze ogni ingiusta offesa. Ma per ciò stesso mi 
0 e conveniente non provocarlo in guisa a 
ina, procedere con cautela, avere per sè l'opi- 
li uomini di buona fede in tutta Europa, 
qualunque sieno le loro credenze. (Bene) 

ll giorno in cui un'improntitudine nostra 
avesse eccitato delle complicazioni anche mera- 
mente diplomatiche, in quel giorno tutti si git 
terebbero accanitamente contro coloro che aves- 
sero compromesso il buon andamento della cosa 

Ed arte, 0 signori, all’ epo 
delle elezioni, il Ministero ha fatto un program- 
mo, al quale noi abbiamo aderito. Senza entrare 
nell'esame di tutti i particolari, a me pore che 
fino a tanto ch'esso rimane fedele a quel pro- 
gramma, noi dobbiamo sostenerl 
civa la frequente mutazione di 
si debba senza gravi cagioni provocarl». (Viti 
segni di approvazione. ) 














pubblica. E d'altri 




















Nou credo che nella Sessione prossima la 
questione della riforma ammisistrativa, quella 


«he propriamente iene al discentramento, 
Desidero anzi che non lo 
he gli studii anch 
sstituiti da uomini 
turi, e che le opinic 


ramente ventilati 











Voi mi troverete, o 
empre fra i partigiani delle ist i 

quelle libertà che mantengono sparsa la vità 
in tutto il territorio, senza mettere in pericolo 








vi parlerò d'un puuto che fortunate- 
mente non tocca queste contrade, ma che è di 
sommo interesse per la nazione , voglio dire la 
cure: . Nei primi tempi del nostro 
rivolgimento, quando eravamo accerchiati da tenti 


pericoli di guerra, di politica e di finanza, e sta- 


sicurezza. pubbl 





ghilterro 
di libert 
flagrante 





titi ecce 
Presiden 





ricordo 
ordinava 





milioni 
non pot 
il comp 
cato int 





mie da 
vi cesp 
lungo © 
steato, | 
sto mor 
to la ve 
materia 
abbia vi 


tariffa d 
vi e di 
proper: 
lasso, © 





vamo a 
gira 0p 





siocomi 
vi avve 
getti. ( 
dirette, 
mentar 
requaz 
si fece 
strenuo 
fetto vi 
sta è £ 
riechez 
gio tro 
della | 

M 





il suo 
metodi 








A separa. 





leso, sin 
el’ unità 





glorioso 


ati e dal 
ormulato 
il diritto 





vita, pu- 
ra di pe- 
o vincoli 
i segni di 
la: quale 
de vorrei 
0 d'ordi- 
ev” essere 
na. (Ap- 


10 le leg- 
mera, ma 
er l'abo- 


e che in- 
circa gli 
i, è evi. 
ale cose 
rle pro. 








quità, con 
il Ponte- 





garanzie. 
quanto a 
olo a più 
e in ispe- 
dovrebbe 
cittadini, 





migliore e 
Ministero 
esaminerà 
> alla Ca- 
che reg- 
i indicato, 
piena li- 
tato dalla 


procedere 
sito, e di 
he coloro, 
ure quelli 
pronta a 
r venire a 
n credo a 
Jtre e gr: 
pralità dei 
npatie pel 
e per que 
> che non 
che se fos- 
imo a s0- 
utte le for- 
sso mi par 
1 guisa al- 
p sè l'opi. 
ta Europa, 
ne ) 
ine nostra 
che mera» 
tti si git- 
che aves- 
della cos 
all''epor 
| program- 
za entrare 
; pare che 
quel pro- 
è no- 
eri, perchè 
rho. ( Vivi 











| problema 
pevamo di 
lità egual- 
mmezza. 

i parte no- 
con tutti 
liata della 
vvedimenti 
possibilità, 
a difende- 
are. 
rossima la 
va, quella 
ntramento, 
he non lo 
sentemente 








© signori, 
ni locali e 
rsa la vita 
n° pericolo 


| fortunata- 


rag ialora trepidanti sulle nostre sort, jo mi 
MERO di aver incontrato un egregio stati 
mericano che molt» bene conosceva l'Italia e 


egli, “e 












ducia che voi riu- 
indipendenza e dell’ uni- 





l'amministrazione della giustizia. 
i » ed io confesso che quella sen- 
tenga ini parve esagerala, ma poi, ripensandoci, | 
è mediante l’esperienza, ho scorto quanto vi fos- | 
i sagacia e di penetrazione. Auche recente. | 
mente il Ministero chiese ed ottenne alcune leggi 
di rigore per la sicurezza pubblica, ma non sem- 
tra che dovunque abbiano ottenuto l' effetto chi 
sì ne sperava. In alcuni circondarii questa pi 
è ancora sanguinosa con infinito danno dei 
Sitadini e con vergogna del nome italiano. Si- 
ffor, se le leggi presenti bastano, tanto meglio, 
fon chieggo altro se non che si eseguiscano. | 
Ma se non bastassero , io credo che il Mi- | 
pistero debba chiedere al Parlamento tutti i po- 
teri che gli sono necessari tal fine. È non si 
do ua Circondario sia infestato par- 

re_per quello 





















fhllerra, vedete l'America : certo sono i paesi 
li libertà vera e praticata, eppure quando sia 
fagraote un 







pubblica. Ma noi 
‘amente i nostri 





muli, e se i 
fiano invece che si estenda a tutto il Regno. 
fpravo!) Facciamo come quel Re orientale, se mi 
Sordo la favola, che, quando stava poco bene, 
ordinava che anche tutti i sudditi preadessero 
ja medicina. (Harità.) A che giovi questa dissi- 
mulazione non su: certo non è degna di un po- 

veramente libero. 

Vengo alla questione di finanza che è sem- 

la più scabrosa in Italia. Molti e notevoli 
fissi abbiomo fatto, 0 signori , verso l'assetto 
deile nostre finanze, e chi guardi indietro a quei 
primi «ani , nei quali non avevamo cinquecento 
milioni di entrata e ne spendevamo più di mille, 
son potrà negarlo. A me sia lecito, 0 signori , 
il compiacermi di aver per la mia parte revo- 
cato indietro da quella china rovinosa |’ ammi- 
fistrazione delle fiuanze, introducendo le ecom 
fnle da una parte, e da'un'altra suscitando nuo- 
ti cespiti d'entrata. Ma il cammino era grave, | 
lungo e faticoso. E ci siamo inerpicati a grande 
stenlo, e spesso pur ricadendo, su l’erta di que 
so mate, del quale non abbiamo ancor 
to la vetta. lo nono ho mai riguardato i 
materia a partiti politici, e da qualsiasi Ì 
abbia visto farsi uno sforzo sincero per raggiun- | 
gere il pareggio, vi ho porto ìl mio debole con- 
















































e da Anversa. lo 
cun vetri ed altro per Mi 
16037 in to 

7 Ù 
memorandum di Rieger sarà pubblicato | 3 83: Senza stiari neg 

| appena nei fogli del mattino di sabato; sul mo- 
| do di contenersi a fronte del Rescritto Imperia- 
| le, sarà deciso definitivamente nella seduta del 


club di domani. 
Lubiana 2 


| 1 deputati sloveni, in seguito ad una delibe- 
razione del loro club, stabilirono di tenersi in 
tutte le questioni solidali cogli Czechi. 












4%, 










queste sellimane. Venderansi fromenti 





doveri da compiere. (Applausi.) Non vi è popelo 103,0 fo d060 
che prosp-ri e divenga grande nella idolatria dei 
piaceri , senza virtù, senza il culto dell’ ideale, 





| senza il sentimento dell’ al e della s0- 
* , 80. Graz 2. 
lidarietà che congiunge non pur le generazioni Il periodico clericale Volksblalt, si esprime 


viventi, ma eziandio le 
Queste cose io son 






esscerbazione intorno alla chiamata 
| al potere di Kellersperg; sarà un Ministero de- 
| bole come quello di\ Putuky, e dimostrerà la 
| becesità dei componimento, orvero di un tem- 
| porario assolutismo. | 
Gra | 
| in croechi bene informati e in” relazione 
amichevole con Kellersperg, circola la seguente 
lista ministeriale: Grocholsky , Scholl, Holzge- 
than rimangono, il Ministero d’'agricoliura 
| vacante: commercio Pretis 0 Plener, giustizi 
= | barone iarti, membro della Camera dei signori, 
Leegesi nell ula in data di R | strazione DREI IA IR 
rn ee i eater ‘Meli | pari passo con Kellersperg nelle questioni costi 
il 27 de mese corrente; pare che vi deva ese. | ima lira tire 
rl mese i d 
LA tot ilo lario IE e | fargli veruna opposizione, purehò i papa 
| consenta le elezioni dirette. Qu 
| mento, Kellersperg si è spesso esterni 
mente che la sua prima azione sari 
| e tutte le Diete illegali , e la creazione di un 


| con molt 


| reno gt, 
gianti, a lire 1 
10 si vendettero 





sta sia stato concluso. Ricercatiasi 











gati applausi.) 












cassette che but 


to dicembre p. v. 

Goloniali — 
la vendita che ieri 
sori a lire 190, 


lire 
piacere del 





,bbiamo annunciata 
vendettero sscchi 








che giunge bene a pro; 
ir è palio pei rin 












tendersi sul candidato da presentare per la pre- 
sidenza. e ati 

Crediamo sapere che la Commissione par- 
lamentare del bilancio si riunirà una volta an- 


Reichsrath costituzionale. 


Pest 3. 

La Reform rileva, che il conte Andrassy 
risponderà quanto prima all'interpellanza di Tis- 
1a, e precisamente senza riserva, in esteso e cori | 
tali illustrazioni delle attuali condizioni e si 
- | zioni, che non solo saranno evase le questioni 

dirette, ma sarà chiusa anche la polemica con 
Tisza. 





cora prima dell' apertura della sessione. 













no come prossima la partenza del 
landa, che terminerebbe il suo viuggio in Ita 
con una visita al Re Vittorio Emanuele. 
L’Opi 
La Commissione che fu 
rare il concorso dell'Italia all 
versale di Vienna del 1873, terrà la sua. prima 
seduta il 27 norembre in Roma, presso il Mini- 
stero d'agricoltura, industria e commere 


La Gazzetta del Popolo di Firenze ha il se- | 


guente dispaccio particolare 
Roma 3, ore 10:40. — Giunsero numerose | 





Belgrado 2. | 
Il Priocipe è arrivato ieri a Dobrovizza col 
suo seguito. 
Il console generale russo Schischkin è arri- 
vato qui ieri. 










Esposizione uni- Seutari, 





lire 150. Pe 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | fo 158 a lire 160, 
BOLLEPFINO 









Monaco 3. — Il ministro inglese Hovard fu 
richiamato. La rappresentanza d’ Inghilterra a 
Monaco fu soppressa. 

Berlino 3. — Il Consiglio dei ministri discus- 
















teste di Società operaie itali; he rifiuta Î CARSI. 
proteste di Società operaie falie che PiMuDO | se l'attitudine del Governo riguardo ai maneg: | sea 
versario di Mentana. La città è tranqi gì degli ultramontani. — » 3, 
= Londra 3. — Un dispaccio del Times reca: È p) a 


Si formò una Società per costruire delle ferrovie 
da Amiens a Digione, per abbreviare la strada 
dall’ loghilterra a Marsigli: 


Il Diritto scrive, e noi riferiamo con ri- 





ie corse, crediamo che l' on. 








sorso € sono pronto a porgerlo. 

Ma quando lo scorso anno il ministro ci 
presentò il progetto di aggiungere un nuovo de- | 
timo alle imposte dirette, ovvero di aumentare la 
tariffa del sale, io credetti debito mio di resister. 
ri e di oppormi. C'è un limite a tutto, c'è una | 
proporzione che bisvgna sempre osservare nelle | 
lis, 6 i due termini di questa proporzione so- 
n i bisogai dell’ Erario e le condizioni necessa- | 
tie per lo ssiluppo economico del paese. Se la 
usa soverchia troppo, può dare un qualche v: 
faggio immediato, ma 
è scema il proveato delle altre. Noi ci oppone- | 
vano adunque al concetto ministeriale e la no- 
sira opposizione fu efficace. Il ministro stesso ne 
comprese le ragioni, e ciò mi fa sperare che egli 
ri abbia rinunziato definitivamente. la ogni caso, 
siccome le circostanze non sono mutate, così io 
vi avverto che respingerò di muovo silfatti  pro- 
tetti. (Pene! Benissimo!) Rispetto alle imposte 
dirette, io credo che la prediale non- possa au- 
mentarsi, se prima non è fatta la definitiva pe- 
requazione da ni sinceramente promessa quando 
si fece il conguaglio provvisorio, al quale ebbi 
strenuo collaboratore l’ egregio mio amico e Pre- 
fetto vostro qui presente: pei fabbricati l' impo- 
sta è già gravissima, e quanto alla tassa sulla | 
ricchezza mobile, io ho creduto sempre che il sag- 
sio troppo elevato sia una delle cagioni principali 
della frode e della difticolta della riscossione. 

Ma io pregherei il nistro delle finanze che 
il suo acuto ingegno volgesse a cercare per qual 
metodi si possa dalle tasse esistenti ricavare mag- 
tior profitto, e come semplificarne i rotaggi, i 
quali sono ancora troppo com it 
io sia d'avviso che le tasse 
fossero bene ordinate, e nel pie 
pirebbero bastare a ‘coprire le nostre spese. Ma 
ua punto , Jo ripeto ancora, al quale è d'uopo | 
por mente, si è di non seffocare lo svolgimento 
della nostra agricoltura, della nostra industria, 
di gosti commerci. lo tributo molta lode allo 
telo ed all'efticacia colla quale è condotto il Mi- 
nistero che vi presiede, e ne traggo liete speran= 
1 per l'avvenire. Se si deve pagar molto, 
gna produr molto, e l'Italia ha ancora gr: 
smi passi da fare per r i 
di civili d' Europa, Questa Provincia hi dato l' e- 
empio di fare grandiose opere e feconde di ric- | 
thezza per mezzo di eonsorzii privati, ma essa 
at'ende dal Governo impulso e cooperazione a 
quella ferrovia, che da sì gran tempo non. solo 




















































is- | 














eta preconizzata, ma che la Società dell' Alto | 


llalia aveva consentito di fare e che oggi anche 
sotto l'aspetto militare, la Commissione di difesa 
propuzna e raccomanda. Per essa, questo impor- 


lante mercato potrà essere messo in celere co- 
e col di fuori, e 























eguagliare la altre nazio- | 


Roma 3. — L'Opinione smentisce le voci | 











unsescoassnosi 


che sono partiti, o stanno per | 


partire gi per una riunione di deputati e | 



















Praga 2. ri ialci tirati 


Jend.ta debolmente tenuta 

ta te tennta, La 

Toce 

si negli sitri valori. Nep d'oro da lire 34:16 . 

158.12 per 100 lire. Banconote | A. dalla Russia, coo famiglia, tutti poss. 
3:38 per flerino sea 


. 
rothi affari avemmo pelle granaglie in | 


lire 58 il quintale (schisvo ) cou quelehe comodo ai rice- 
imi restarono i frumenti noetrani da li- 








prot, che pel dettaglio si pagano da live {08 a lire 407, e 
per consegna entro fl corr. meno a lio 108:50. 
Petrolio. — Meglio tenuto è il petrolio, sebbene poche 
ancora sieno le domande pel consumo. Véndevi 
per ricevimento da oggi 
compratore. 
Sempre più sostenuti sono i caffé. Oltre | 


‘ebbe l'arrivo da Rotterdam di un corico zuccheri raffi- | 


ito, essendo 

delle apogizioni dalle (abbri 
Îi questo carico se n'erano già vendute 
circa 400 tono. da lire 9A a lire 96 il quin | 
ll pronto pretendonsi lire 403 per i primi , 


nel formag 
i i prezzi delle mandorle di Puglia da li- | 








DELLA BORSA DI YEN: 
del giorno 4 novembre 


8IIIIKI 


Esvatii PUBBLICI BD INDUSPRULI. | 








cap. Kramer, 










Lo sar 
interno, Riche 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4 novembre ABTA : 
HM — 64 


STRADA FERRATA. — omuRIO. 
Milano: oro 8.08 ant. — ore 9.50 anti 
er uao 4, po; oro 6 po 
ME: Parona: ore 4.80 pom. — diro ; re 
Bologna : ore 6,05 nat. — td 
% pom. — derivi 
ore 4,58 pom; 


Ghirka di Odessa a | 








Partenze 
— ere 4.30 
— ore È. 


Partenza 
40.08 antim. 





1.30 pom; 4,45 pom; 6.50 
— ore. — ored. ; — ore 6. 60 pom. 
: A dova 





ali i cotone, | °° Sptoelte per Udine; oro 8.59 ant; — ore 9-35 
La ro 4:40 pom; == oro 40. 88 pom, — Arviei 
è ant; — ore $.35 ant; — ore $. 48 pom. 


DI 





rane, tanto le 
atut 





delle balle 400 Mys- 
450 Rio a lire 470. 


MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
| Venezia, 5 novembre ore 14, m. 43, s. 43, 3. 
e 


TRUPO 


quasi sprovvisto 





OSSERVAZIONI MEPBOROLOGICHB 





fatto nel Seminario Patriarcalo 
all'altessa di mi 90,194 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 8 novembre 1874. 





mm. 
Prossone d'aria a O. [75478 









del quale ancora non 
io di Sardegna | 





Delle 6 ant. del 5 novembre allo g ant, del 4. 
Temp. mass. . . . |. g 
minim. 


CIALE 





| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

| Bollettino del 3 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

ito i 6 mm. ab Nord e al con 
Sui 


4 













(NNRNI 


III 


im. al 
venti di Nord. 
agitato alle coste dell’ Italia meri- 






Tempo cattivo sl Sud della Penisola ed in Sicilia. 
| dersera perturbazione maguetica e aurora boreale. 
| Venti di Nord agiteranno ancora il mare. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 8 novembre, sssmmerà il servizio la 
43» Compagnia del 3° Battaglione della 4.‘ Legione. Le riu- 





di senatori, da tenersi in Roma verso la metà | | è + | vioned alle ore 4 pom in Campo S. Maria Formos 

del mese. I promotori di questa riunione tende- | Rendita sont. gol. 4* luglio. 6550 — 6560- 

rebbero a gittare le basi di un accordo sulla li- d foco.» SR | SPETTACOLI. 

nea di condotta da tenere verso il Ministero, in ae Sabato 4 novembre. 

specialmente nella quistione amministr di | Azioni Stablim. mercmnt. di 000 = == = L'opera semi-seria in 4 atti: Marta, 
_ => di comm. di L. 1000 — — — ——— — Alle ore 
i Sena sato dina /— 22 DZ7|" mero matin — tipo 








a malattie. 
La Banca ha rialzato lo sconto 





La risposta dell'Imperatore ai 
Vescovi prussiani sarà pubblicata letteralmente | 
tosto che sia pubblicato l'indirizzo dei Vescovi | 
stessi. | 
La Dieta prussiana è convocata pei 22 no- | 
vembre. | 
Alla Borsa furono raccolti 20,500 talieri per 


Chicago. 
Berlino 2. 

eri sera ebbe luogo una seduta del Mini- 
stero per tre ore sotto la presidenza di Bismarck. 
Oggetto della medesima furono alcune proposte | 
governative. Vennero trattate anche questioni di | 
grande importanza, riferibili alla posizione poli- 
tica del Governo rispetto alle mene ultramon- 
tane. 








— Francese 38.10 ; Italiano 63.90; 


chi, mance: 

98.20; Aggio oro per mille 25; Londra vista 26.08. | 
Pest 3. — Una lettera ‘del Re ad Andrassy | 

(a soprimo riconoscenza nella riorganizzazione | man 
Madrid 2. — La squadra inglese lasciò ieri Ml 3 novembre. Arrivati: 

Vigo. Le trattative di conciliazione fra le due fra- |, 

zioni progressiste progrediscono bene. 
Copenaghen 3. — La Commissione dano- 

| prussiana per l'inchiesta sulla situazione degli 

emigrati Schlesvighesi si redunerà ad Apenrade. | 

| austr. 









| , con 2 cas. candele, 4 co 
, 40 bal lana, 44 bal. cotone, { 
| manifatture, 21 cas’ agrumi, 3 cas. chit 
| ci div. per chi spetta, race. al Livyd 








L'Agenzia Havas riferisce: Si 
l trattato commerciale anglo-francese non verrà Ì 
disdetto, ma solo modificato di comune accordo; 
le basi di queste modificazioni sono di già par- 











Tia New-Pprt. nai 
toan. carbon fossile, 

| °° Da Sinigaglia, pielegi 
83 pezzi legname da 






Vienna 3. — Mobiliare 302; Lomb. 202.—; 
Austrische 395.—; Banca, periatial’aT8N07 Ar- 
genio 45.10; susir. 








zialmoato e! ; s : 
‘Sono false le voci, secondo le quali il Go- SET ipgleso 93 118; Italiano 61 

verno vorrebbe restringere il suffragio universale, | 7,8; Turco 47 718; Spagovolo 33 418. i 

"icterminando che occorra un'età superiore al-| 1 sei a tata beccalà, 


2 | © Per Chioggia, pielego ital. Mio K 
patr- Venturi L.; con $ bal. baccalà. 
‘Per Trieste, piroscalo 





l'attuale per partecipare a quel dirilto, ovvero | 
lendo nuove disposi intorno alla dimo- 
ce, che il Governo vo- | 





“FATTI DIVERSI 











parimente fa a 2 I Seordili C, com 478 oc. far 

glia proporre la rielezione di un terzo = uma. — Loggesi nel | delle 27 cl peli 
Î ) Il Governo ha La mi cuni 6, 1 pari. minerali gre 
fuinto dell'Asseaiblea nazionale. Il Govern La mado remi: cle Letgesi nel | ram È pari minerali prg 





intenzione di non prendere l'iniziativa in que- nin Go con $25 





avere diritto a conseguire la medaglia municipa- 











sl'affiro, poichè la decisione sovrana spetta alla | avere oleglia municifa, | Rogesia Gi een ua mea ia agio, 108 cs 
le di Roma, decretata dalla Giunta in data gi perci nato, 
nazionale Assemblea. | ire alsig. Sin | burro, i col. pelli 56 sac. farina gialla» 
x i icun ordine | settembre 1870, devono far pervenire al sig- i | DG cel 
Ferry non ha ncor reato eleun ordine | ic suola cit la relativa diztnde, non Più | tu 6 pio Sc conte, 0 
i Filormaca: 0a tardi del 13 novembre. SII Peccati, i col. radice , 4 col. vit 


La Commissione di grazia non fu ancora 
| riunita. 





verdura ed ‘altre merci 


Parigi 2. DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STHPANI. 














Da, Priest, pirocalo sur. Trieze, di tn, 242, cop. | 


Da Trieste, piroscafo austr. Messina, 
Grassi C., con 588 bal. cotone, all’ ordine, racc. al Lloyd 


nil $ copi Wonquar m., CON AUD 
ll’ord. 


a rari, di ton 29, pate. 


ielego ital. Petrarca, di ton. 34, patr. 
fondello, di tonn. 43, 









austr. Mi'ano, di tonn. 243, ci 
riso, 12 sac. farin 





ARRIVATI IN VENEZIA. 








NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE 1N 
LE DEL TEATRO A SAN Most. — Trattenimento di n 
nette diretto da Giacomo De Col. — L'innamoralo di 80 








= Anche a noi sia consentito depor un fiore e 
versare una lagrima sul tuo immaturo avello, o 

»  |dilettissimo Antonio Spandri. Che te il 
- - | cile ingegno, l’egregia iudole, il pio costume, la 
“ | perfetta cristiana educazione ti rendevano all'ot- 

| tina tua famiglia oggetto di nobile vanto e delle 
. più fondate speranze, anche gli amici hanno molto 
perduto nel tuo carattere franco e leale, nel tuo 
gentile e generoso, negli speci 
pii di amore allo studio € di una vita veramente 
























ol. carnami , 45 col, | 


col. droghe , 6 col. 
ncogio cd atte mer: | incontaminata. 


str. Povero Antonio! Chi te 
tona. 303, cap. | quando un mese fa non. fi 


con tutta l'espansione del tan emana sansitr®* 
muzzi, cne un caso uguale, perfettamente u- 


guale, avrebbe incolto anche te! Buon per te che 
Sl primo apprenderne il grave pericolo allingesti 
alla religione, da te profondamente sentita e sin- 
ceramente professata, i suvi sovrumani conforti, @ 
questi ti aiutarono a sostenere da forte la peno- 
sissima lotta mortale. Che se al dolore di averti 
rduto si aggiunse quello di non averli potuto 
dare l'ultimo addio, e che non ci fosse consen- 
to l'accompagnarti neppur da luogi alla tua ul- 
tima dimora, ci resterà sempre però la cara me- 
moria della tua vita quale sprone a virtù, quella 
dell'immatura tua morte quale sorgente d'utile 
disinganno. 








rebbe mai detto 
di compiangere 








costruzione, all'ord. 





1 col. fi 








ALc 





AMICI. 
Nasci poena — vita labor — necesse mori. 

La morte, questa inesorabile dea della di- 
struzione, troncava all del novembre un’ al- 





30 cas. conterie, 20 
ino, 438 col. frutti e 



















Ì Vi il mini li imi- 3 nov. del 3 nov. Î \ 
V che il ministro dell'interno, Casimi BORSA DI FIABNAR del ; : tra nobile e car: inea di Mestre. 

| miro rr, abbia mandato una circolare cOn- | gandits. NE 0684, 6599% Nel giorno 1.° novembre. . Antonio Cornoldi | ne terra dopo lun- 
fidenziale ai Prefetti per esortarli Tia [lait na Albergo Europa. — Jobneton 1.1, - Trevilim È È | ga e travagi a. Pubblici e domestici lutti 

É 3 2113 ambi dall'Inghilterra, - Dumény A. Gricnin: | { x 
| pinione pubblica nei Dipartiment 2648 Ger Po ambi dalla Francia, tutt Jo trascinarono immaturamente alla tomba, sen- 
ione della Repubblica. Nella Commiss 402 50 4 Vittoria, — Rutter sa il sorriso di una sola speranza 

manente vi sarà burrasca in quest Ù l'loghilterra, - Roseli 4. Fu impiegato integerrimo, marito e padre 





Atheberg, - of Petersen 
tutti 





| Ei"feme un colpo di Stato diretto 








tmunie col resto d' Ital ji 

ne avrà degno guiderdone ' operosità delle po- | semblea nazionale. RES: Si Ao ra 

olazioni. je. | iallo provinciale mise all’ ordi- ie, - De Beck, bar., - De Faber, 

si 30m, ch codesto prot deli pare | Ali rano per la sella di sabato unicamen- | Peo De ect tto, Brela 
ra mette sgomento ad alcuni. ai ‘ | ne li'Recritto imperiale ; esso sarà discusso di- | 





seco adduca corruzione degli animi © disfaci- 
Meato dlla civiltà, Ancora rimbomba il fragore 



















la guerra civile che infuriò nella capitale del- 
la Francia, ancora ci straziano le grida delle 
fosca luce degli incendii 

codesti pericoli 





Per la seduta | 
sabato” non è apparecchiato alcun ordine del | u Ruota Fork, — Bianchi cen A, dep 
iorno; si darà lettura soltanto della risposta | a perdi, utato, 
non cingeva: | dell tore, e si continuerà a trattare altri | a fr, Sith, > Misa Adam, tu de 
religioso fu Praga 2. redattore è gerente Pecralta Rip Agile Aa e 
dalle perscnzo | decise di procrasiinare | «——<ccceeeee TEN 
i rapido  dell' element al ssandato. La 
o svolgersi Fopidt operai fortu- | a panda e | GAZZETTINO MERCANTILE. 
le elezio- Venezia 4 novembre. 
Aggiera società da solj. sov Bere edo A Oggi arrivarono: da Alcmndria. lì vp LIA matica, 
limi cittadine e le popole Minsero el | cop Toda cn meri cla So | Cer; 


combaltere a viso 


Bisogoa este @- 
normità, ma bisogno in pari "empo rendere agli 








rettamente senza trasmetterio ad una Commis- | 





cella adunanza dei deputati czechi fu aggior- | **°* 
nata a venerdì. n sto 
ministeriale di | gone 8%. . 
ituzionali GE- | Progtito 4354 


fe 
; Rellersperg gode oltima fa- 









| ma fino dal tempo 
re la Luogotenenza. . 


Asioni della 
| Asioni dall 
Praga Loodra . 
della Dieta che avrà luogo 


Inti. di 





credito . 

















Berlino, con  - Joba 
jmbi dalla Scozia, com’ moglie, 


lbergo P'Ilatia. — Paris A., dall'interno, con moglie, 
Svizzera, - Blau Î., da Vienna. 













affettuosissimo. 
Gli amici ricorderanno sempre le dolci doti 
imo, e l'abnegazione di cui diede raro 
jo ne' diuturni dolori ! 
alle sfere celesti, ove il sommo Vero ti sarà 
ora dato conoscere, deh! o Antonio, prega per 
più tranquilli giorni alla tua inconsolabile com- 
pagna, che con fe tutto perdette, e per coloro 

che tanto ti amarono. 

Mirano, li 2 novembre 4871. 

Fratelli P. C. 





, com 
bar., ambi da Baden, 


dt È, da 
Berlin 








guito, - Annesley , 
lo, con segui 












ESTITO 
AD INTERESSI E PREMMI 
della 


CITTÀ DI PISA 


Deliberato dal Coniglio comunale nel 97 maggio gp 
provato dalla Deputazione provinciale il 3 luglio 1871, 


autori-zato con R. Decreto 17 settembre 1871 





Emissione di 5@,00 Obbligazioni a L. 92.50 
l'una, rimborsabili con IL. #B@, portanti un interes- 
se di L. 5 ammme, esente da qualunque ritenuta 
per imposte presenti e future, concorr 

L. 3,500,000 di Premii 


che si estraggono tutti il 1.' giugno 1839 
(Vedi per i dettagli l'avviso nella quarta pagina } 


























N. 470. 

AMMINISTR. DEL LOTTO PUBBLICO 
DIREZIONE COMPARTI! NTALE DI VENEZIA. 
Atviso di concorso. 

Riesosi vacante il Banco del Lotto Y. 231 in Bolo- 

Provincia di Bologna, il quale in base ai risultati 
Ser ultimo triennio diede la media proporzionale di 
aomue L 2621 di aggio lordo, ne viene aperto il con- 
corso a tutto il giorno 20 nov mbre 871. 

‘Ogni aspirante dovrà far porvenire x questa Dire- 
zione. centro. il termine di cui sopra, la propria do- 
‘manda in bollo di regola, corredata de! dichiarazio- 
me di essere pronto a prestare quella malleveria in 
{itoli del debito pubblico del Regno d'Italia che verrà 
determinata dalla competente Autorità superiore, e dei 
documenti pure in carta da bollo, comprovanti tanto 
{ Pequisiti voluti dal’art 135 del Regolamento sul 
Lolto approvato con Decreto reale 9 giugno 1870. 
N. 5708, quanto i titoli che militar potessero a di lui 
favore. 

'Si fa però avvertenza che nel conferimento del 
detto Banco, pel disposto dall'art. 136 del ricordato 
Regolamento, sarà data la preferenza : 

‘a) ai pensionati a carico dello Stato, purchè 
rinunzino al godimento della pensione ; 

‘bi agli impiegati in disponibilita od in aspetta 
tiva colla cessazione dell’ assegno relativo : 

e) ai ricevitori dei Banchi di minor importanza 
che ne facessero ricerca. È Ù 

Concorrendo, simultaneamente pensionati cd in 
piegati in disponibilità ed aspettativa. la pre 
rà accordata gopra i criteri stabiliti col R. 
19 febbraio 1871. 

Gli obblighi dei ricevitori del Lotto sono deter- 
minati dai Kexli Decreti 5 novembre 1863, N. 1534, 
11 febbraio 1866, N. 2517 e dal Regolamento 9 giugno 
1870 sopraccitato. 

Venezia, addì 28 ottobre 1871. 


Il Direttore, 


Decreto 


INTENDENZA DI FINANZA 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
lavoratrice del- 
ha dichi sere andato 
sirutto il proprio certiti n: portante 
N. 10280 della Serie ll, segno di 
fé centovent . 0 si è obbligata di 
tenere indenne lo Stato da qualunque danno che po- 
tesse derivare al me iesimo În seguito alla spedizione 
di un nuovo certificato. 

La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per 
ottenere il nuovo certi crizione. 

Si rende consapevole perciò chiunque vi possa 
avere interesse, che in seguito alla dichiarazione ed 
alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato d' 

izione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato 

trascorso un mese dal giorno della pubblica- 

lone del presente avviso, nen sia stata presentata op- 

posizione legale a questa Intendenza 0 al Ministero 
delle finanze. 

Venezia, 31 ottobre 1871 

Per l'Intentente di finanza 


GATTINONI. 


ere cia ere 
INSERZIONI A PAGAME) 


FIRENZE. — Nuova pubblicazione. — M. RICCI. 
LE DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
Per l'uniricazione legislativa 
NELLE PROVINCIE DELLA VENEZIA E DI MANTOVA 

con note e commenti di 
Un volume di circa 20) pat ' 
si franco verso vaglia postale di 
pediono Me RICCI, via Sant Antonino, N. 9, Firenze 





L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Questo volume, 
tica è Spettacoli, è il terzo della nuo 
seguito ‘ai quattro volumi già pubblicati si 
coi tipi del Gondoliere. 

I volumi della nuova 
gratia del Gommere 

Inviando uno 0 più vagli 
veranno uno 0 più volumi 
co di porto per tutta l'Italia. 


postali di ‘3, sl rice 
‘questa nuova Serie, fran= 


R. SCUOLA DI 


superiore in 
concorso per tutto 
di novembre al posto stesso. al quale 
di it. L. 65815 e l'al 
Istituto ostetrico. 

ovranno essere corre- 


vacante il p 
uola, viene aperto 


Rimaste 
questa R. $ 
il corr 


date dei segueni 
a) Diplomi 
to da una 


approvazione in ostetricia rila- 
versita 0 R. Istituto ostetrico del 


no + 

È) Fede di nascita (l'età non dev' essere nè mi- 
nore di 25 anni, nè maggiore di 35); 

larazione rilasciata dall’ Autorità munici- 
pale del luogo, ove trovasi domicilia 
cui risulli lo stato e le famigliari atiiuenze, cioè se ce- 
a 0 vedova, se con figi 0 senza, e nel 
ro di essi. La dichiarazione stessa inoltre 
a la piena moralita sì della asirante 
di lei marito. 

d) L'aspirante dovrà finalmente sostenere un esa- 
me sì feorico che pratico davanti una Commissione 
competente o nte delegata, nei giorni che 
le saranno indi 

‘ili obblighi inerenti al posto sono esposti nel Re- 
golamento esis‘ente presso l'Istituto ostetrico, che le 
aspiranti potranno «onsui 

L'istinza ed i documenti dovranno essere bollati 

Dalla Direzione del R. Istituto ostetrico, 

1° novembre 1871 
ll Direttore, 


Prof. VALTORTA 
N. 1078. 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
Comune di Cona. 
AVVISO. 

: aperto il concorso a tutto il giorno 20 novem- 
bre 1871, al posto di n ‘a della Scuola maschile 
e femminile elementare inferiore nelta frazione di Can- 
tarana, collo stip 


n 
‘ona, adi 


ine dell’ Autorità scolastica superiore. 
20 settembre 1871. 


Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
LUIGI SAMBIN. " 
re tario, 
catsenpe Baroni. 





N. 3185-H. 


esso questo Municipio, al je va congiunto lo sti- 
Brndio annuo di E. 10620. 


nuare al protocolio municipale 


più tardi del 15 novembre p. v., 
menti, che seguono 


sica, di data recente 


quella di segretario comunale, conseguita secondo le 
norme vigenti nel Regno. 
nei 
dei documenti sopra indicati, saranno senz' altro re- 
" sapendo” italia 


lenza tedesca, francese e. 
ci libri, cerca un impiego 


razio: 


che in base di deli 
corrente, resa eseculi 6 


BEAUFRE E FAIDO 





urata condotta po- 
litica cri 


spiro. 
L' eletta entre; 
scolastico 1871-187: 


in funzioni all' apertura dell'anno 
coll’obbligo delle Scuole festive 


Ogni altro documento valido ad appoggiare l'a- | 


860 
Municipio di Lireo 
AVVISO. 
Si è reso vacante il posto di scrittore contabile 


Chiunque credesse di farsi aspirante dovrà insi- 
propria domanda non 


corredata dei docu- 


‘a) Fede di nasci 
4) Certificato degli studii percorsi 
e) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


d) Fedina poli 
€) Fedina crimi 
fi Patente contabile 0 di ragioniere, oppure 


danze di quegli aspiranti mancanti di alcuno 


previene inoltre che ogni aspirante dovrà a- 

sì a sostenere presso questo Municipia, in gior- 
lo esume, onde meglio con- 

re l'idoneità a qui piego, sulle risu ine del 
le sarà accordata la preferenza, per cui l'istanza 
‘oncorso dovrà contenere anali ga espressa dichia» 


Loreo, 25 ottobre 1871. 
Per la Giunta municipale, 


Il Sindaco, 
ROMANO MENG 


LATI. 


Ul Sindaco del Comune di Trissino 
Rende noto 
‘one consigliare 21 ottobre 





concorso all'impiego di 
5 novembre p. v., col- 
soldo di 


Campo S. P: 
scelti caratteri 
que lavoro tipo; 
TISSIMI 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezi 
aterniano, N. 4230, fornita 
i novissimi, assume qualui 
grafico a PREZZI DISCRE- 


La NUOVA Tipografia 


ia, 
di 


747 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 


Un giovane tedesco 


irizzare le 


Durante la stagione au- 
ane aperto lo Sta- 
bilimento Bagui e Fanghi ter- 
alute, da Chitarin, 
icon alloggi pei forestieri 


tunnale ri 


mali, alla $ 


ed essendo esperto nella 
d imglene, 


I 
sta restante, Venezia. 


IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


653 


PAROURTS PINTERLARIEN 


pr 
I1CO PFEIFFER 
VENEZIA 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3569, 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 800 


AVVISO. 


È disponibile nel Veneto fn Distretto di Port 
ro non molto lungi dal capoluogo , una forza dae: 
Gua di circa 140 cavalli con fondo opportuno per e 
figere fabbricati. — 
‘Chi volesse applicare, potrà dirigersi all'in 
Bon ‘Antonio in Portogruaro, Sap 





salino -ferruginosa 


DETTA 
FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


Dai molti documenti di illustri medici che il prot, 
F, Coletti riporta in un'accurata e dotta descrizione 
di questa sorgente, risulta che l'Acqua ferruginosa di 
| Faldagno fornisce un mezzo medicamentoso di un'a- 
zione profonda e durevole in tutte le malattie che in- 
dicano le neque marziali, come sarebbero quelle di 
sistema uropojetico a fondo venoso, le gastro-enteriti 
lente con 0 senza ingorghi addominali |’ 
la dismenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc 
— A questi pregi si aggiunga l'opportunità di tane 
uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile 
per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente da 
gli stomachi più delicati. 
posito generale , in Valdagno presso ll farma- 
ta G. B. GAJANIGO, depositario altresì ed ammini. 
stratore della Fonte Catulliana e speditore delle Acque 
mineroli di ttecoaro. In Italia, presso tutte le principali 
farmacie ; ieste, per l’ilirio e la Dalmazia, nella 
drogheria SennavaLto; a Vienna, da Wisinger farm, 
Karntneri N. 18. 360° 


Onore, 








Î 
aspiranti dovranno produrre i seguenti docu- | 
corredo della loro istanza : | 
Fede di nascita ; | 

Pat ute di abilitazione ; 

E tutti i loro titoli, clie possono meritare uno | 


speciale rigunrdo, 


nomina è riservata al Consiglio comunale. 
Dal Municipio di Trissino. 
Ul Sindico, 
FR. MASIERO. 


Fondamenta dell’ Osmarin in Venezia 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 


tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
per conduttori di acqua 
Watercloset, pompe 
MACCHINE D’ INCENDIO 


CAMPANELLE ELETTRICHE 


ad uso famigliare 


Coll' estratto preparasi 
fresca, e sì condiscono minestre 


Ciasam vaso, come prova di autenti 
stus von Licbig © dott. Max 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 


tantaneamente un brodo squisito a metà prezzo di quello ottenute colla carne 
se, Jegumi, ecc. 


È un ottimo corroborante per gli ammalati e convalesceni 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d’oro, Havre 1868. 


IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU' ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1969. 


fr 


dai principali farmacisti , droghieri e 
in Milaro al sig. Carlo Erba, agente della compag 


Per gi 


acquisti all 


ngrosso dirigersi, 


ità del prodotto, deve portare le firme dei professori barone dJu- 
Pettenk: di ui 


offer. 


venditori di commestibili. 


e serali Y'Italia, ed alla filiale di Federieo Jobst. 


Venezia presso Ìl notaro cav. 6. Sartori, Calle Lar- 
5 nomina è di spettanza 


Marco, N. 281 96 


BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA AL PRESTITO AD INTERESSI E PREMI DEI 


1 comunale Consiglio e per gli Alberghi 





DI. PISÀ 


ialmente per quelle di difesa della citt 
immobili appartinenti al Comune, e tutti i medi 


dalle inondazioni dell'Arno. 


Pisa per estinguere debiti comunali e per scpperire alle spese ne 
diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente 


interessi, premii e rimborsi delle Obbligazion 


EMISSIONE 


con IL. 120, portanti un interesse di I. 5 annue, pagabile per semestre ewente da qualunque ritenuta per imposte presenti © future, concorrenti a 


Lisa 3 500,000 di premii 


Le 50,000 Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. og... tota vince MMANCADIIMEME è 


ie per opere di pubblica utilità. e sps 


uesto Prestito viene contratto dal Municipio di 
fi [i tut: i beni mobili ed 


Îi Municipio ha assoggettato, a garanzia del pagamento de 
o sarà per percepire in appresso. 


——___ 
aa l'una rimbo! 


rien Ai premi 


INTERESSI. — Le obbligazioni fruttano annue I. 5, pagabili sopra cedole /coupons) sementrali scadenti il 1.° gennaio ed il 1° luglio di ogni anno, esenti da qualu 
primo coupon di L. 2.50 scade il E° luglio 1872, e verrà computato a she del 


IMBORSI. — Tutte le ObbIizazioni, anehe quelle premiate, saranno rimbors.te con L. 980, mediante estrazioni semestrali, in 5@® anni. La prima estrazione avrà luogo il 1 ottobre 1872. 
‘strazione * ottobre 187 
|: giugno 1872 avrà luogo l' Estrazione di tutti | 1903 premii, per L. 3,500,00. 


zabili secondo l'unito prospetto. 


la città di Piwa, presso tutte le Sedi ed Agenzie della Banca del 
parogio delle ipa, senza alcuna eguzione sa uta, È coupons delle Obbligazioni , sebbenè non matur 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSC \ 
le con I. 1BO, si paga come appresso : DRIMIONE 
1° Versamento, 


detto 
detto 


sunto L'obbligo di ricevere in garandia dei lavo 


Nl prezzo di IL. ® per ciascuna Obbligazione, rimboi 


L. 25 all'atto della sottoserizi 
* 20 dal 10 al 20 dicembre I87Ì, 
20 dal 10 al 20 febbraio 1872. 
dal 10 al 20 aprile 1872. 


1872, e così in luogo di L. 95 si pagheranno sole L. 92.50. 


‘sta ricevuta verrà rilirata e sostituita dal Ti provvisorie al portatore emesso dal Municipio di Pisa, sul qui 
DCI Ainitive del municipio gli Pisa, portanti i numeri che concorrono alle estrazioni. i 
amento, e di un mese dalla scad 


TO IRSA 
Sul 4. versamento sarà abbonato il coupon di L. 2,50 seadente il 


pata una riceruta provvisori 
dei versamenti ivi, hi PRE 


All'atto del primo veri 
Titolo verranno rilasciate le quit 
All'epoca del quarto versamento sarant li provviso; 
Sui versamenti ritardati sara pagato dai de l'interesse alli : 
Chi ritardasse di due mesi dala rispettiva scadenza il pigamento del s 
somme sbursate, come per ogni altro titolo, È 


arto, non avrà più diritto di igere la consej di i i 
3 7 Ù n ‘gna delle Obbli PI d 
$ ui er menii falti anticipatamente sarà abbonato l'interesse alla ragione del 6 010 all'anno, e computato il coupon L. B.S® scadente il 1° lugli ; e re eroe gi, 
î » luglio 1872; lm tal modo si potranno liberare per intero le Ohbligazi: 
REDDITO DELLE OBBLI sar 
Calcolando sul de a elt' il SAZIONE 
Pm s here Larry pr Viopperagrazo tall 91.35, e tene do conto dle It interesse annuo di IL. & e del rimborso a L. B®® in cinquanta i, ioni 
tassa sulla ricchezza mobile che viene sopportata dal Comune, il capitale sarebbe impiegato al 9 ®® 0/0. 7 la rendita di queste Obbligazioni è del @ 28 010 esente da qualunque ritenuta presento o futura 
Ì ese ° 
Di riù 1 possessori delle Obbligazioni concorrono a N. 1805 premii per L. 3,500,000 di 
con una sola Obbligazione sino a LL TO@,000, senza che perciò 1 Obbligazione cessi di essere frutti ue 


al momento del repari® 


che si estraggono tutti il 1.* giugno 1872, potendo vi 
ra e rimborsabile come quelle non premiate. 


1872, DISTRIBUITI NEGLI ANMI: 
VALORE 

totale 
dei premii 


VALORE 
di 
ciascun premio 


NUMERO 
dei 
La sottoscrizione sarà aperta dal di 25 ottobre al 4 Late 
novembre 1871 6 potrà essere chiusa anche prima del 
giorno fissato qualora venisse interamente sot'oscritto o 

Superato il N. delle 50,000 Obbligazioni. 


In caso che la Sottoscrizione sorpassi il numero sud- 
detto,isi farà una proporzionale?riduzione. 
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VENEZIA 5 NOVEMBRE. Quirinale nell’ aula del Conclave. Capite bene | dietro il quale egli diede la sua dimissione: Egli | cipitate, di non entrare in vie che diverrebbero | to a cognizione delle disposizioni dell'Austria, mi 
ch'essa è assurda sotto tul Seb | spiega e scusa la condotta d'Italia, e addita ai | facilmente pericolose. Essi vogliono per forza sta: slimolava vivamente ad agire com’ essa. lo ric 

per non dir altro, quella sal 1 spiega e Seta ica inesorabile con cui tutti, uo- | bilirsi a Roma defiutivamente, e mille ragioni | vera il medesimo contiglio da persone, la cui | 
qtlorcourt tornerà a Roma, Politicamente poi credo che ciò Fini di Stato e palriolti, volgivano i loro atti | fanno sì, che Roma non può divenire la loro ca- | opinione doveva essere da me in grande 
dirà Fimpiarzato. Non. sì conosce ancora il | (etimo, che perché mi pare | a compiere l'unità d'Italia, dopo averne acqui. | pitale. Ora I° avvenire sarb ciò che a Dio piacerà. | considerazione. Credetti che una spiegazione mol- 
sui $i diplomatico, che deve sostituire il sig. di che il Capo dello Stato vada dai rappresentanti | stata l'indipendenza. Il capitolo importante di | La sovranità non è da ricercai i {o schietta avrebbe troncato definitivamente la 
nome dì, mo si va assicurando da tuite le parti della nazione, anzichè questi vadano da lui. So- | quest’ opera, dal punto di vista politico è quello | i presenti; lo 0 meglio di l i 
Cone al unque ci ia, si troverà = Rome per | "O Perratto ue to Inghilterra non verrebbe in | intitolato: * Condotta da tenersi verso l'Italia.» | ch'io desidero è un cantuecio, di terre ov io 
l'apertura del Parlamento. mente a nessuno di mutare con tanta facilità | ln esso egli dichiara « che non è permesso padrone. Se mi sì facesse l'offerta di restit 
A de Taran Roma. $ le Repubblica | 2olicho © sioriehe consuntodii. Basta, comunque Francia di non appoggiarsi alle due penisole »; | i miei Stati, rifiuterei, ma finchè non avrò cote- 


















Un dispaccio di Pari 







































ro alata ucoseri pere ua messo di aggiustare que- | eli è per l'alleanza dell razze laine, che nen sto cantucio di tera, n00 potrò eeltre nell 

frneet i Governo del 4 ti rivelazioni sla 60 | sta quistone, e fore, come avvisa Opinione di | crede cos degenerale. per. |roarlo secco foro pienerza, le mie funzioni spirituali. » 

dla del Goreno dl 4 etmbre er ae | same, fi ceglierà Montorio perch il cl | all'esempio che l'Ialia offre da vent’ enni a illo Fasre commenla come segue le parole | sendo poco dopo sopri 

agora dll'occopzione di Roma: cha fre | è PIO vito 3 questa parte. » Ma io non posso certamente , | del Pontefie : li trottenni amendue, e li presi entra 

bici orrispondente parigino della Perseveranza il famoso Congresso operaio , promosso dal | scorrendo rapidamente l'opera del Favre, °°" impossibile, leggendo la risposta del | stimonii della necessità di decisioni che mi +’ im 





rit Comitato ligure, ed istigato più che da altri da | provvisurne il giudizio ; lascio quindi la parola | S. Padre, non essere colpiti dalla moderazione iv fi 
ubblicazione. q il ; , moderazione | ponevano per foi 
sora questa ere d'essersi. dimesso ia | "riti ha fio ua fisco completo. ll Comita- | si duevmenti, scuro che altri con più agio par- | — vado più in la — RI ariani ine, onde | ilo, ‘costa desideri 
uito al voto dell' Assemblea di Versailles che to ba compreso benissimo tutto il discredito che | lerà di essa nella Perseveranza. porta pronta. Mi Pontefice romano si 

prora l' Ministero degli affari esterni le. peti- | verita al Congresso dall’ astensione delle S :cietà | ispaccio di Grammont al Banneville, ambasciatore è espresso così, rispetto al Governo di Vittorio 
topi dei Vescovi in favore del potere temi La ale | Serale romane. Ed ha cercato di parare il cul- | a Roma, in cui gli annunzia il ritiro delle truppe | Emanuele; ei lo chiama il Gabinetto italiano; 
gini del Vesna! herchè egli credeva emporale | po! Furono raccapezzati una sessantina di ope- francesi da Roma. 31 luglio 1870.) ci gli dà consigli di prudenza. Non gli dice di 
o ie alilivo si rapporti dell’ nia non romani, per la mag parte lombardi, « Certamente, non è una necessità strategi- | andare indietro, ma di procedere adagio. 
Tola Francia. L'ex ministro li dellWalia | © fu tenuta ieri sera un' adunanza, nella quale | ca clie noi richiamiamo i pochi reggimenti che | ciò che lu riguarda personalmente, per la prima h 
cola Repubblica francese proclama la necessità si pretese di for scrivere una protesta contro la | abbiamo lasciati finore è ‘Civitavecchia , ma la | volta forse, dichiara che non riprenderebbe i | deva, e questo 
b pera pente. seg corna | presidenza della Società, addebitando nd’’essa la | necessità politica e etidente. Finchè la nostra | suoi Stati se gli si offerissero; getta sul potere di pericoli inu! 

e radica da tanto temi Conad allean: | asteosione. E la protesta fu firmata, ma da sole | bandiera resta negli Stati pontificii non fosse pro- | uno sguardo melanconico » disinteressato, e dice gliato  rinunziarvi, e lo prego ancora. 1 depu 
1a, che di Pn e A Dpo, pa 48 persone, delle quali una dozzina almeno non | tetta che da un solo soldato francese , che oggidì la sovranità non è da ricercarsi. Si | tati a' quali il conte Beust ha fatto una promes- 
sIOtS LORIA TT iiara Si MSIATI > Gel Conel- | 0000 DA romase, nè operai. — Adesso i gi dellaione del 18 sellembre non è eseguita, e noi | sente in ciascuna di queste frasi una mansuetu- | sa, capiranno benissimo la necessità ch’ essa ven- 

Ra io re Oiesicha locali 6 fpe) | Lroni mensne dfssimo vanto di questa pro- | ci esponiamo, e con noi la Santa Sede a_ tutte | dine insolita ; il cuore dell'uomo ha soverchiato | ga lievemente modificata per riguardo u ostro e 
ufo putscale di alao ele bolllea di "| testa, e stampano a grossi caratteri che non si le complicazioni che ne risulterebbero in Italia; | lo spirito del Pontefice. per istabilire tra le due nazioni un più stretto ac- 
nice ancora argomento sla es sspeltavano meno dal patriuttismo dei romani, | scegliendo la strada opposta, le assicuriamo la " Mi parve però che coteste dichiarazioni , | cordo. Non vi domando, però, di impedire al si- 
vasersgli siguor i giù ") fatica mel la | ma questo, in lingua povera, si chiama ricamare sola probabilità di salvezza che sia in nostro naturalissime nella bocca del S. Padre, e anche | gnor de Kibeck d'andare a Roma, ma soltanto 
parola c' Syrom ela Leb into n lica nel SPE sulle bugie. potere. attenuate da lui volontariamente, fossero state I! ta. La Francia vuole es- 
discorso? In una parla SOGIPAGI na amata Del rimanente, per far che facciano, non ar- La brigata francese che occupa il territo- | provocate da una proposta ua po' troppo diret- non vuol essere la 
pn trerty ti si to Si » Sen st La ‘qua: rh: n riveranno a concludere nulla. Roma, almeno per | rio romano non ha importanza che in questo |ta del nostro ambasciatore. Il 4 maggio io gli Saremo felici, su questo punto, 
Repubblica, come orerno definitivo anto al: | adesso, non è terreno. buono per le agitazioni | seno; ‘che potrà essere considerata come una | scriveva i veder i Austria dividere la nostra opinione. 
l'amuiistia, | rigid 2 fatto smentire nel | patriottiche, e gli operai massimamente capisco- avanguardia della nostra armata pronta Ò ‘vi avete rasentato molto da vicino il li- | Tutti vi guadagueranno. Anche voi, proseguii, 
Journal Omiciei, Leve usione, e quan: | no che nulla può danneggiare tanto ti 100 "Sn. | correre, se fosse necessario, in soccorso del Go- | mite, che sarebbe stato pericoloso varcare. Dire volgendomi al signor Nigra, giacchè avete un in- 
lo alla Repubblica, il ers è sempre nella | teresse, quauto il far di Roma la sede dei disor- | verno pontificio. Quando la nostra ‘armata cessa | al Papa « che gli avvenimenti dolorosi di Roma | teresse di prim’ ordine a non ispingere la Sonta 


or TI 
Il . Egli avrebbe detto che la Re- : i n 3 i i o n 
ta Dior E ape ele | MA Di gui la loro glaciale indifferenza. Per for- | di essere disponibile, questo piccolo, numero di | sono stati accolti in Francia con un sentimento | Sede a delle risoluzioni avventate. Quando m'a- 


e nel medesimo tempo del 
lenere coi loro due 

























rtito mi pareva pieno, per noi, 
sfidare. L'ho dunque con 







































































Lepanto di tI dutecà nacora due giorni suli; | vomini noa è più ehe un corpo isolato, la cui | troppo noto perché fune peccsario esprimerlo », 

agnia per non la tradirà, e secondo alcuni anzi, ggli 108 | se no, credo che si arriverebbe a qualche brutto | presenza perde ugni to, perchè manca di | è, forse, un lasciare indovinare un dispiacere 
259 avrebbe nemmeno pronunciata la parola Repub- | tiro, giacchè gli operai romani sono più che no- | punto d' appoggio. troppo accentuato per un regime, rispetto al 
blica Ln di chi è venuto a meltere in casa loro il « Se noi enti quale è stato convenuto espressamente, che noi 





Ad maodo Pare che ; Sgisione pi disordine. Ital serberemmo la più assoluta riserva. Gli è perciò 
Dlica si sia riscaldata in seguito a que' ras Come sapete, già da tempo il Governo ha della sua neutralità, non 3000 uomini, ma |che il Santo Padre vi ha ricondotto al cantuccio 
w, e alle polemiche che ne seguirono, lafat- | ordinato l'espropriazione del convento delle Bar- 100,000 ci abbisognano a Roma , giacchè la pru- | di terra, che gli basta pel momento, giacchè egli 
î vo dispaccio di Parigi dei giornali di Vienna | beine. Il principe Barberini eno, fatvutare | denza obbligherebbe a prevedere un conflitto col | vi ricovera il principio col quale i confini s'al- 
parla di una pretesa circoare Ce SE: ù va Pre: uaa lite al Goseruo, ma egli l'ha perduta, di | Governo italiano , al quale noi avremmo for- | largheranno di per sè. Voi mi d>mandate se bi- | che vi 

nistro dell’ iaterno, nella quale vorrebbe dai Pre- | suisa che oggimai non trattasi d'altro che della | nito un_ pretesto per Itredersi svincolato dalla | sogna seguirvelo o staccarsene. Nè una cosa, nè | GOveruo ced: 
fetti informazioni sullo stato degli animi, per | esecuzione del Decreto Reale. Tanto le monache | Convenzione e per rivendicarsi la piena libertà | l'altra. Non bisogna vedervelo. Noi non dobbia- | reputo più sppassi 4 
vedere se fosse opporiuno proclamare defiuitita- | quanto il Cardiuale de Silvestri, che ha il su- de’ suoi atti mo, nè possiamo nulla ascoltare di cià che tacca | vivamente; che non se ne penta. Esso vuole ad ogui 
mente la Repubblica. Il dispaccio aggiunge che | premo patrocimo di quel convento, erano dispo- « Ora, il Governo dell'Imperatore può egli | il potere temporai Sino a nuovo ordine, noi | costo prendere possesso officiale di Roma, e, non 
si leme un colpo di Stato da parte del Governo | sti ad ubbidire alla legge; ma, interpellato il Papa, | tenere negli Stati pontifici una vera armata © | Ci riserviamo di spiegarci su questo argomento. | essendo pronto, vuole almeno un simulacro. Noi 
tontro l'Assemblea di Versailles. Il sig. Thiers | ha risposto che le monache debbano solo cedere | PINE ad un tale soccorso sui campi Non possiamo promettere altro che una perfelta | non vi rispondiamo con un simulacro, ma, le 
però sarà stato il primo a meravigliarsi dei di | alla forza. Per tauto, domani © lunedì, sarà ne- taglio dove stanno per decidersi sì grandi inte- | deferenza e una protezione ferma della persona niamo una riserva prudeote nel daryi la sodisfa- 


i abbiamo con- 
ualche volta 









































segoi che gli attribuiscono. Pare che egli non | cessario l'iutervento della Questura per compire ressi?... Di due cose l'una: 0 il Governo ita- | e della libertà religiosa del Santo Padre. » zione alla quale avete diritto. 

stbia avu'o sinora altra preoccupazione che quel- | |' atto di espropriazione, e converrà abbattere la liano perverrà a sventare tutte le manovre del « Questa politica perfettamente netta non « D'altra parte, tutto è regolato ora tra il 

la di visere giorno per giorno, e tulla la sua con- porta; credo però che tutto sia disposto in modo | partito rivoluzionario assoldato dalla Prussia, e | poteva avere un interprete più illuminato, più | sÎg- di Choiseul e il sig. Visconti-Venosta. Il sig. 

dotta fa credere ch'egli vada sommessamente | che questa non faccia troppa resistenza. bal giamo certi che vi darà fortemente mano; | circospetto e più liberale del sig. D' Harcouri. Choiseul me l’afferma, ed io lo credo. Ho ap- 

dicendo: Après moi le deluge ! 415 cercalo di parlarsi meno che fosse pos- | 0 fallirà ne' suoi sforzi, © il Papa subirà il con- | Vorrei poter citare i dispacci frequenti ch' ei | provata la sua condotta. La mia determinazione 
h È 





allora si | m'inviava e che tutti 
Fran- | ca s llecitudine per gl' 





La crisi austriaca noo è ancora risolta , € | sibile della famosa questione dei professori del- traccolpo dello scompiglio generale. M 
probabilmente ne uvremo ancora per molti gior- | [' Universilà, e massime della parte ‘che ristuarda | presenta anche un'altra alternativa : I 
N. Le probabilità continuano tuttavia per UN | professori Lignana e Todaro, che dover cia sarà viltoriosa, e il Governo di aiscute } Francia. Egli anuetteva , con tutta ragione, la | minato, un'adesione, della quale vi soremo in- 
Ministero Kellersperg, il quale è quello che rac- | sere trasferiti uno a Torino e l'all sarà in possesso d'una autorità morale sufti- | massima importanza alla continuazione , sotto | finitamente grati. ; 
coglie le simpatie maggiori dei giornali centra- | ji, Senza entrare ne' mille fastidi ticate per fare in guisa che tutti i palti della | forma nuova, della parte che abbiamo sempre « | miei due interlocutori non abbandona- 
coi dello lie che corrono vediamo il signor | della polemica, posso dirvi che tanto l'uno quan- | Convenzione ‘di settembre ehe protegge la Santa | rappresentata riguardo al Papa, e la sua preoc- | rono la partita senza difenderla con tutti mez- 
Plener, che fu ministro delle finanze con Schmer- | Lo l'altro hanno ricevuto la lettera, colla quale Sede siano rimessi in vigore e che ìl Papa ri- | cupazione principale era di riservare l' avvenii zi del loro spirito esercitato. Nondimeno, quan- 
attualmente liag, e mori Holzgethan, Stremayr, costitu- | sono incaricati di conticuare l'insegnamento an- | trovi la sua sicurezza momenteneamente scossa ; | con saggi riguardi. Quanto al presente , ei la causa come gua- 
zionali ; sicchi ro costituzio- | che per l'anno prossimo. Così è posto fine ad nti, ed allora la situazione dei | cettava pienamente le mio viste; e mi scrive 
nale, ceutralista, e liberale sino ad un certo se- | ogni dissidi Governo ponti il 413 maggio : 
g00. 1 giorvali centralisti e liberali lo appoggiano dissidi” le ullime notizie giunte da Parigi, | rebbe l'avergli laseiato alcune. mig « Ho preso nota delle vostre istruzioni con- 
colla speranza, che al Ministero Kellersperg, suc- | parrebbe che il siguor Thiers si fosse finalmente | che non sarebbero in grado ‘di difenderlo contro | tenute nel vostro dispaccio del 28 aprile. Pongo 
ceda un Ministero Schmerliog. Il primo non fa- | deciso a rimandare in Roma il conte di Chuiseul | la corrente che trarrebbe seco tulle le cose nel | la massima applicazione ad aflerrarne lo spiri 
rebbe dunque aliro che preparare la strada al | eil conte d'Harcourt, ciascuno al suo posto. Ma | disastro del nostro paese? ed a conformarvi la mia condolta. Eviterò ac- | la Villestreux, il quale non si recò a Roma che 
secondo. d chi s1 che adesso la Nota © lettera pubblicata « 1 destin curatamente, come voi mi prescrivete, tutto ci il 7 luglio ua 
a tutte le liste però si vede mantenuto l'ex | du Jules Favre nel suo libro, non intorbidi di | Sede sono leg: che potrebbe dar luogo a rivendicazioni intem. | . Anche il signor di Kibeck aspettò quel 
n nti. di quale. faceva perte del | nuovo la faccenda ? ltanto Nigra rimane a Roma, | giunture, e_la più sicura uareoti ore] Go- | pestive. La ripugnanza che voi manifestate ad | giorno ad andorti. 
Ministero Hohenwarî, come una geranzi o- | è per ora non si muove Sino pontificio, è il buon accordo dell’ Ita una conferenza, scopo della quale sarebbe stato 
lucchi. Se il Ministero Kellersperg resta cos £ Mo oe ricollocantisi sul terreno de'loro | di regolare i rapporti del Papato coll' Ialia, po- | "emmmmmmememememmmmepoon0o 
come si annuncia ora, e se ne fa parle anche impegni reciproci, il trionfo delle armate fran. | re che, alla fin fine, sia stata divisa da tutti. 


ttestano la sua patriotti- | non può venir mutata ; altendo dal mutuo no- 
teressi e la diguità della | stro interesse , dal vostro patriottismo così illu- 


































fon m'ingannava. Dopo avere aspettato 

fine del giorno 30 giugno gli del 
ig. Thiers, il quale approvò i miei, il sig. di 
Choiseul partì da Firenze, lasciandovi il sig. de 







































































































A olorirebbe il disegno che fu Impegni esi cho so0o chiamate a sostenere. » | La $, Sede non vi # è piosirala mai favoresole, \ l VI 
sempre accarezzato di azione dei coli eleR Dello im realtà 1 falli senza Iravisamento: | Perchè con erede il momenlo opportuno ad agi NOTIZIE CETTADINE 
tuzionali tedeschi, io dal Rechbauer, di 5 « Noi siamo impegnati in una guerra terri- uistioni più vivamente loccano , 
fe un compe i Polacchi , ALTRI DOCKNIBNTI PER LA TORA DI MULIA. bile, e per poter ape sulla conservazione | © perchè le importa sopratutto di non conse: Associazione marltilma italiana. 
mettendo la Gallizia verso la tania nella Scrivono da Parigi 2 novembre alla Perse- | della tranquillità sui confini romani ,, dobbiamo | frate nulla di ciò che s'è fatto. Il Gabinetto di | — Continuazione della nota dei pagamenti fatti 
posizione della Croazia verso l' Ungheria, e op- , e o imone disposizioni del Gabinelto | Vieona divide, alla fin de conti, il vostro av- | per l'Associazione marittima italiana (Il versamen- 
Ponendosi recisamente ad ogni transazione cogli ni fioccano. Sabato sarà pubbli- | italiano. viso... i caga È d'un deci stona | | 
Crechi. Queste però sinora non sono che sem- inziato volume del sig. Giulio Favre ‘ Ora, noi siamo in faccia alla Convenzione © Il nuovo inviato austriaco m'ha espresso, | Riportansi dalla nota precedente | it. L. 110,500 f 
plici induzioni fondate sopra le voci che corro- Rome et la Rèpublique francaise (1). | del 45 seltembre ineseguita da noi, mentre esso appena arrivato , il desiderio d’ intendersi meco | Pisani Zusto conte Vettore, per 4.° È 
no. Il nuovo Ministero cisleitano è ancora in ge- Ad ora tardissima oggi mi pervengono bozze di | gichiarasi pronto ad osservare tutte le clausole. sulle quistioni che avremo da trattare e che in- decimo. fe a NV Ie e 3000 
stazione, e non si sn bene, ciò che possa risal- | questo seritto destinato, come e forse più degli | 1g nzie materiali che offre alla Santa Sede, teressano nel medesimo grado i nostri due Go- | Cav. G. B. Braganze . . > Ù 300 È 
» tarne. > altri, a destare gran rumore. Ne scelgo quattro | |° gecupazione del suv territorio con una brigata | verni. Egli mi ba proposto di leggermi le sue | Amedeo Grassini ia Lr io 9: 900. 0 
Îa questa occasione si è tirata fuori una | documenti tare SPO ‘liremodo rimarchevoli. Il | roneese, sono insufficienti. per_ raggiuogere lo | istruzioni. le quali offrono, nella loro parte es- | Costante Sullam fu Moist - + 100 
lettera elettorale del sig. Kellersperg, nella uale | primo è il dispaccio quasi completo col quale il | scopo, se noi siamo in disaccordo ‘ol Re Vitto. | senziale, un’ analogia grande anzichè no con que!- | Nob. Giovanni Conti...» 600 
na, sul qual egli si dichiara costituzionale, e dice, però che | signor duca di Grammont annunziava ai mar- | to Emanuele. È donquo seccessario sostituirsi, | !® che sono state date a me.» . on Leone Sullam fu Florio . . » 300 
soli i dichiara Costituzione, amerebbe che si | chese di Banneville il. rilito "ele truppe francesi. | orante la guerra, delle garanzie politiche, ed il Sulla partenza di Choiseal , il sig. D' Har- | Francesco co. Calbo Crotta =. » 100 
facesse un componimento, che rendesse tuti con- | È in dala, del di fuglio 1870. Gli altri tre con | solo mezzo di ottenerle è il ritorno alle slipula- "200 È 
tuzione delle tenti. E io dala \atitudioe dell'Austria verso l'Italia | zioni da cui l’Italia è vincolata verso di noi. In So 
Questo desiderio fa certo onore al cuore | nel sellembre 4870. I lettori della Perseveranza parola, l’ occupazione diventa inefficace e io È È. x 5 Ù 300 | 
| repario del odiato ministro, ma non sarà altreltanto | vedranno da essi che, quantunque l'amicizia di | nociva; lo sgombero opportuno e veramente pro- Pietro Zanon. . . . » 100 
) facile realizzarlo. puella Potenza dati da poco tempo, essa cè filtevole alla sicurezza degli Stati della Santa Francesco dott. Zanon Ag e 
o futura Un dispaccio annuncia mostrò piena, intera e leale in quell'occasione. | Sede, Un'altra politica, di pueciterdibe lo più De VS RT 
nerale di Aiaccio ha eletto il sigi i, | dipacci del signor Mieghoti sono ggpersabil Sericolose difficoltà e ridonderebbe alla sua per- Felice co, Mr RT PZAgIa i RI DO 
anche per la . In questo li - | dita. » 0 n i iv. G. Zanardi io cei caro *4800: INA 
Late to nto, con fnor Giulio Favre espone prima i falli come av- il. cumenti che il nostro corrispondente ci | ond'era ineariesto per lui (a letra. autografe | Salomone Colorni » 400 SA 





Senero e com’ ebbero origine; il che dà luo80 | manda relativi al contegno dell’ Austria nella que- | del Thiers del sE giugno), gli annun 


i ; 4 g le mi- | Pelice e fratelli Baldo, di Chioggia . 
venero e Com clttioni curiose ed interessanti. | stione di Roma, li ommelliamo, perchè. farono | ire che vi prese circa la Legari ; 


Gaetano dott. Acqua 





RrISFONDARZE mamara. e ie discrezione non mi permette di riprodurre | gia pubblicati nel Libro verde, e noi li abbiamo Firenze. Il 








ja considerato quelle misu- | Sante Vianello Moro 























NOSTRR GO! ì la ri A n re come un buon procedere da parte della Fran- | Paoli { 
in maggior quantità. Così, esempio, ISpO- | rij ti in tutto o in parte. e n procedere da pai rat aolina Vianello L 
è r_——_— sta verbale dell Antonelli al comunicazione del cao pragraticio van a n° altra lettera, | ci* verso di lu, © vi si'è mostrato sensibile. | Graziano dott. Ravà el 
obre al 4 Roma 3 novembre. "fi Banneville; le parole colle quali il signor | ;; manda il testo della Mal Ripa aldie «D'altra parte la stampa italiana, quantun- | Giovanni prof. Bizio . - ° 
prima del da Davvero ch' è una curiosa, questione, | Nigra alla fine di unt Venga te dei ci manda l'ambasciatore d' Harcourt (6 rile), stata n po motifata all annunzio ‘del: | Ferdinando Samengo, di Trieste 
usoritto © pela rata da esteri pe vee pipe ini, PE Fa gica | de quae ha parlato un dispacio die PAP | gu gr it I osr mito a Fieno, ri ha 
el i 1 Morpretazioni n 

{l Ministero, che depori al signor Favre che »_ in « Ri alla lettera del sig. Thiera. 11 | colla necessità di partecipare ai lavori della Came. — La vaccinazione ‘gra- 

questo desiderio ) te di fargli He la 'elò che cap f i tteva di | ra. Se il signor di Choiseul viene a Roma la ‘mecio a braccio, avrà luo- 
mero sud- questo desiderio del antiso, per le molte 0& | va più sopportare Jo siatuguo te 101 Ponza ho fatto | settimana prossima, dopochè la nuova del 9 ant, 





sefvazioni che gli sono giunte da varie parli; e | cerne Roma », e che si dI viaggio in Francia ha ricevuto una tale pubbli- 
d'ala pre benori no, pochi senatori | qu | di Se Mart er Tore e i: | tamente. ul dann interesse a chel sal | ii, ne sarò profondamente oe grado; il S. 
li non iono affito contenti dell Ito esa egli forti ell Itala "8° vito ciò è in i di Roma non rimanga qual.è. Voi avete oggi ire ne sarà profondamente offeso. Dovremmo 
marchese lorrearsa, giace’ È 


























ii quali mon vi lasciano tulta la | f@mere assai che egli non prenda, senza di noi a è 
ha re dino a faro une meschiva figura. | dal jato storico. |. io SE, tuslone: lo non domando più di |® ® nostra insaputa, delle risoluzioni estreme. » | ieri Sirio fico ce tu del 
go, Berna © lo mezso a tanta:varietà di opinioni, è_s0r- julio Favre serisse questo ‘orli ‘si deve domandare. Desidero soltanto E FI ev primo ell’ultimo, ebbero l'onore di comparire 

so ta dell id non s0. davvero | rollario al suo voto, col quale respingera li rit- i Governo dia al Gabiaetto tali « Posta la quistione  esitazi io ella fine di ci 
ta ‘una’ proposta, della quale moi della dei cattolici, le il vostro iaetto italiano così, l’ esitazione sareb- | sul proscenio alla fine di ciascun atto;; furon ap- | 
= immaginarmi la più stravagante. Si cy 312: 3 pedi nenti > 1® | dei consigli di prudenza, che gli dicg di badare | be stata col Per perte’ mia, noa ue senti- | plauditi nel primo i cori, e l' orchestra s' ebbe » | 
si tenga la seduta nè al Senato nè al Connie (i) Pion, editore. ‘a procedere adagio, di non prendere miture pre- | va alcuna. tanto îl signor Nigra, che era veno- | e meritamente, una bella salva d’applausi, dopo , 


deus il Re riceva i membri del Parlamento «i 




























sig. Schmerhofsky ed il Guidot.i. Quell 
tante, sì eminentemente favorita dalla natura, 
pose all’ ummirazione del pubblico fim dalle 
le note. In quest'opera, di genere affatto 
liverso dulle precedenti, elia fu udita sempre 
con religiosa attenzione e quasi con riverenza, 
lungo tutto il corso dello spettacolo, per la pere 
fetta intonazione, per l'eccellente metodo di canto 
la suprema maestria nell’ eseguire tutt’ i 














palai di agilito. Venne specialmente applaudito, 
dopo il fiuale de! famoso quartetto , dopo la ro- 
manza della rosa, e tutte le volte che quella vaga 






dirsi , adunque , quant’ essa fosse acclamata dopo 
ciascun pezzo ; ci fu 
del duetto con Lionello, nell atto secondo, farle 
dono, contro le consuetudini d’ una prima recito, 
d'una enorme corona d’ alloro e di un picciol 
mazzo di fiori! 

Come canto, non c'è che dire; anche gli ap- 
plausi ch’ ebbe ieci sera la sig. ScAmerhofsky fu- 
tono persino inferiori 















eoceri 
tante altre si accontenterebbero di finire, ha il 
dovere di curare anche |’ azione drammatica, in 








si ripete nel corso dell'opera. Non è a | 


l suo merito singolare ; | 
ma il canto non è ancora tutto, ed un'artista | diffondendo delle 


come questa, la quale esordì come | stre Legazioni all'estero. a 
Secondo le nostre informazioni, queste voci 
re- 






perg fu quegli che nel 4859 recò all'Illia la | mediatore, 
dichiarazione di guerra. eco CS 
let: pi anco. cubitamo, fa tal caso è dichiarata la guer- Il sig. Emilio Castelar si è rilevato membro 
Tione "i | ra alla nazione ezeca. Guarenti«mo che pia dell’ Internazionale. È (044 
de { mia gli Solferino ed una lens 8 
dente mia Circolare del 45 settembre, N. 140. | mia gli un nuovo 3 SO ind 
posa Mea questa L’ inviato di Francia, sig. Guizol, viene qui | 
| i PE catrame O Ia Pai di con timore d'un conflitto a causa delle’ miniere | 


Ministero fino al 15 entrante mese. 
Roma 24 ottobre 1871. 
Il Ministro, Castionora 
Ai signori Prefetti del Regno 
N bita Stazione rest 
Paterno è Pontassieve sulla li 
N. B. Le condizioni d'ammissione furono | 


più vicina a 








perfino chi volle a metà | trascritte in calce alla Circolare N. 140, nella 


| Gazzetta del 4 ottobre p. p, N. 265, in 4* pa- | 


gina. 
nei 


Venezia è novembi 








Legesi nall' Opinione in data di Roma 3: | 
Alcuni giornali veogono da qualche tempo 
i di cambiamenti nelle no- 








non hanno alcun fondamento, I nostri. rapp 





del Corpo diplor 
Così è del tutto inesatta la notizia 
senatore Cadorna abbia 
per motivi di salute. Egli si è ora restituito al 





L'azione drammatica, bene intesa e bene | suo posto di Londra. 


a, è quella che da al canto quel vero ac- | 


Che dire poi della strona notizia, data ieri 


cento italiano, che, oltre rapire l'orecchio, ti | sera da un nostro confratello, che il Governo 


commuove e seduce il cuore, e senza del quale 
nessun artista può aspirare ad essere sommo. 





mor del terz ato, detta tutta con isquisitezza di 
canto e con sì toccante e melanconico accento, 
‘e qualunque migliore confronto. Ci 
mo veramente col Guidotti di que- 
sto novello suo trionfo, che lo costituì fino dalla 
pricna sera la colonna dello spettacolo, sebbene 

questo 0 in quel-punto, per accidentale indi- 









sposizione, gli fallisse la voce. 
Gli cantanti anno nella Marta 
gran parte; tuttavia vuolsi confessare che in 


parte contribuirono al buon esito dello spetta- 
colo, in parte non guastarouo ; la signora Cortes 
fu applaudita dopo il quartetto del second’ atto e 
dopo la sua graud'aria del terzo; il baritono 
del Puente diede saggio anche in quest’ opera 
della sua non comune valentia, in una parte che 
non è delle più facili. Egli contribuì efticace- 
mente al buon successo dello speltacolo in tutti 
i pezzi d'assieme: od ovo gli si effi compo di 
spiegare la vore, come nella romanza da 


priocipi 














atto quarto (che non ci parve di 





vere udita quando si diede la Marta due anni | 
| 


fa alla Fenice), cantò con bei modi, e si fece 
vivamente applaudire. Il Gonnet si mostrò buon 
artista comico, ed anche il Bellini aecentò bene 
la sua parte di sceriffo. 

I cori, assai valentemente diretti dal bravo 
Acerbi , caatarono con molta precisione e con 

, onde, come già dicemmo, furono più volte 
applauditi ed ebbero pure non lieve parte nel 
Successo. 

L'orchestra, sotto la mano maestra del Trom- 
bini, ci parve aser fatto miracoli; avn vorremmo 
garantire della più matematica e finita esecu- 
gione d'ogni particolare, ma quello che manife- 
ito, a differenza dell’ esecu- 
, si fu il mag- 
sentimento ed all’af- 
ito. La musica ci apparve sentito, anzichè ma- 
terialmente eseguita; e per noi questo è moltissi- 
mo, giacchè non sappiamo adatarci a conside 
rare la musica come la pura scienza dei numeri 
tino della Questura del 4. 
pprofittando del 
roprietari 
introdussero nella Îoro abitazione, ed involarono 
al primo un tappeto da tavola di poco valore, 
ed all’altro un paio di calzoni del valore di L. 4. 

Nelle decorse 24 ore, gli agenti della Que- 
stura arrestarono un individuo per questua. 

Del 5. — Nelle decorse 24 ore questi agenti 
arrestarono 5 individui, dei quali 4 per furto do- 
mestico a danno del proprio padrone P. M., nel- 
l'atto che dal medesimo venne licenziato dal ser- 
vizio; — un altro perchè gravemente indiziato 
del furto di un paio di pantaloni, rubati il gior- 
no 2 corr. a P. N.; il terzo per contravvenzio- 
ne all’ammonizine; il quarto per percosse e 
per truffa di lire due, il tutto a danno di B. A; 
@ l'ultimo per questua illecita. 


Uffzio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino del 5 novembre 1871, 


MNaselte: Maschi 2. — Femmine 6. — Nati morti 
4. — Nati in altri Comuni 1. — Totalo 10, 


‘arlo, mediatore, ce- 
le. 



















giore risalto dato qui 



































C 
2. Gaiba Pietro, scrittore 





Arsenale, vedovo, con 
ile. 


8 4. Cominotto Elisabetta di 
Carlo di anni 2. — 3. Vardane, 
elle Lui 
Agostini Pietro 
Totolo Marco di 








mmogliato, fa> 
ide, Derreltaio, 

mar: Pietro 
. Corsetto Caterina di 
anni 69, nubile , attendeva 10. Fiorentina Gio. 
vanpi di anoi 3À, celibe, ra. — HA. Tosini Ber- 
nardo di anni 4. — 12. Fanciera Carolina di anni 23, nu- 
Bile, tutti di Venezia. 


Morti fuori di Comune. 
4. Beraldo Andrea di anni 79, ummogliato, questuante, 
decesso a Castelfranco. — 2. Morusini nob. Elena di anal 





13, celibe, erbai 








dip ca i ct i) = 
‘CORRIERE BEL MATTINO 
Atti Ufeiali 





Minietero di agricoltura, industria 
commerelo. 


Ml Ministero avendo introdotte talune varia- 
zioni nell'ordinamento dell'Istituto forestale di 


be, con Per. | 





lante concorrenza. 





L' Opinione scrive in data di Roma 3: | 


Che cosa non fu scritto del Principe Napo- | 
leone a Firenze e della pretesa missione che a- 
vrebbe avuto da compiere ? 

Ora siamo informati che da Genova egli si 
è recato a Torino, ove si è fermato un giorno, 
ed è ripartito per Prangins, senza pensare di ve- 
nire nè a Firenze, nè a Roma. Crediamo che o- 
ra vada a Londra 








Leggesi nella Libertà in data di Roma, 3 
corrente : 





viene messo in aspeltativa 





Scrivono da Parigi alla Libertà : 

Contivuano sempre gl'imbarazzi di Thiers | 
riguardo i rappresentanti di Francia in Ialia. 
la questa alternatisa il Governo si proporrebbe 
di rimandare a Roma i signori de Choiseul e 
d' Harcourt, per tosto richiamarli e nominare | 
quindi definitivamente un solo rappresentante e 





| per Vittorio Emanuele e per il Pontefice. 
j 2 


Leggesi nella Viazzetta d' Italia in data del 
4 corr. 

È siteso stasera a Firenze il ministro Lon- 
| za. Domani avrà un colloquio con S. M. Credia- 
| mo poter assicurare che verrà definitivamente 
| stabilito i giorno in cui deve riaprirsi il Parla- | 
| mento. Î 


| Leggesi nel Fanfulla in data del 3: Î 
Da nostre particolari informazioni desumia- | 
mo che tra breve sarà risoluta la questione del | 
rappresentante della Francia presso il nostro Go- | 
verno, essendo fissato ch’ egli si deve trovare pre- | 
| sente” alla seduta riura della Camera il 
giorno 27 di questo mese. Î 





L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- | 
colare: Ì 
| Ancona 2. — È stato arrestato l' Ambrosini, | 
assassino del dott. Corradi, di lesi, e deterito al: | 
l'Autorità giudi; 


Il Pokrok di Praga nel suo articolo del 3 s'e- 
sprime così: ll nome di Kellersperg significa appo 
noi pers cuzione, e costituzionalismo presso quelli | 
sul Danubio. 

Quel periodico è contrario alla pace sepa- 
| rata recentemente perorata da un foglio tirolese. 

Gli Czechi vogliono rimanere in relazioni dure- 

voli con tutti gli elementi federalistici della Car- | 
nia, del Tirolo, delia DsImazia e della Sti 

Tutto il partito federale, di contro alla nuova | 
| èca, deve mirare ad un solo piano comune, ed | 
osservare la più severa disciplina. | 

Allo stesso modo che il partito centralista, | 
avverso a Hobenwari, agiva sulla base di un co- | 
| 































| mune accordo, anche il partito federale deve 
anto più seguire una norma generale, in quanto 
che gli monca un Andrassy ed un Beust, capaci | 
di trarci d’imbarazzo nel momento di critico 
| bisogao. Allo scopo di venire ad un pieno ac- | 
| cordo, farebbe uopo che tutti i capi-partito si 
| radunastero ad una convocazione generale a 
| Proi 











| © Praga è più adatta a ciò che Vienna, non 
| solamente pel suo spirito federale e pel cordiale | 
| imento ch'essa potrebbe fare agli aderenti 
| suoi, ma ben anche pel convincimento che deri- 

verebbe al popolo czeco, di poter riportare una 
| certa vittoria. 

Il Narodny Listy scrive: Noi non possiamo 
nè vogliamo credere ai nomi dei signori Keller- | 
sperg e Koller. La nomina di simil gente, che, 
come usseri di Bach, si segnalarono pel loro im: 
menso odio verso gli Czechi, il di cui nome sta 
scritto a caratteri di sangue nella storia di que- 
sto disgraziato paese, sarebbe per noi la più | 
grande delle offese ai sacrosanti nostri sentimenti 
e significherebbe infine la lotta a morte. Possia- 
mo noi credere a tanto, non appena scorso un 
mese che il Re riconobbe solennemente i diritti | 
nostri ? Che varrebbe allora la parola d'un Re? | 
La carriera di Kellersperg ebbe principio colla | 
denuncia di un onesto cittadino, colla 























miseri 
prepotenza e colla brutalità usata nella Lombor- 
dia e nel Veneto. La nomina poi di Koller si- 


gnifica niente meno, che esecuzione militare, car- 
cerazione, abolizione della libertà di stampa, ed 
infine lo stato d'assedio. 

Avverandosi questa bell’ièra, ben presto la 
finiremmo. Conoscete voi la fossa ia cui preci- 
pitarono già tre dei vostri Ministeri ? — II citato | 
per ita inoltre la nobiltà e le popola- 
zioni d'essere valorosi nelle prossime elezioni, e 
inveisce finalmente contro i hi, dicendo: 














lempo | dlttom e mettete pu 


situazie 


| mente più 
| sione del Ministero Hobenwa 


| vernata, come 





vostro 
Kellers- 





‘Chiude per ultimo esclamando : 








tro elemento saprà n. 
fracidità del partito costituzionale. 

la una corrispondenza del Pokrok, sta detto : 
Il ritiro di Hobenwart fu sollecitato dalla circo- 


stanza, ch'egli si rifiutò di firmare il Rescritto 
e di funzionare mentre si dava lettura del me | 
desimo nella Dieta di Praga. 


Il periodico Cseco è stato confiscato. 
(Presse di Vienna.) 


La Presse di Vienna del 4, parlando della 
ria, così si esprime : 








La situazione è i pi 
senterà il suo programma d'azione all’ Impera- 
tore, solo da qui ad alcuni giorni, e non atti- 
verà il completamento del suo Gal 


l'epoca, tulte le sue conferenze con persone e- 

nti, nou banno altro scopo che quello d' as- 
iverse opinioni e di servirsi delle 
te liste di ministri, unicamente 





sicurarsi delle 
molteplici e v 





{ per ballons d' essai. 


Quantunque solo retrospettiva, » importante 


la seguente comunicazione, oggi pervenutaci da | 


fonte sicura: 
Dices 


gente, ma che a Corte sì fu sempre lontano dal- 
l'idea di formare un Ministero Schmerling, ben 
sapeudosi che il suo nome incontrava insormon- 
tabili antipatie nei paesi transleitani. Schmerling 
da un lato per acquietare gli elementi costitu- 
zionali dell'Impero, sui quali il nuovo Governo 
calcola tutto l'appoggio, l'altro per non e- 
sperre ad ulteriori complicazioni l’ apparato am- 












ministrativo, consigliò di pubblicare sollecita. | 


l'accettata di; 





he fosse possi 







tanto con un interim d' impiggsti; vuo 
che sia Schmerling quello che chiamò l' at- 
tenzione dell'Imperatore sul barone di Kellers- 


perg. È di 
Telagratami 

Berlino 3. 

La National Zeitung s' esprime intorno alla 
dimissione del Ministero Hohenwart: « I membri 
di questo Gabinetto erano nomi ed istrumenti 
spinti ad agire dagli ultramontani. La tendenza 
di questo partito, precariamente amico agli Slavi, 
era ia senso poulificio ed in senso del Concilio 
vaticano. L'Austria avrebbe dovuto essere go- 
i tempi di Bach, coll’appoggio del 
Concordato. L’ autorevole inuenza di questo par- 























tito avrebbe avuto le più serie conseguenze per | 


la posizione dell’ Austria fra gli 
Ilontanamento di Hvhenwart, prosegue quel 
o, è una fortuna; voglia Iddio che 





tare! 
Berlino 3. 

Il conte Arnim e il conte Ré.nusat discuto 
no continuamente intorno alla nuova convenzio- 
ne postale; il primo propone una riduzione della 
tassa da 4 grossi e 1/2 d'argento a soli gros- 
si 24. 





Monaco 3. 
A quanto si dice l' inviato della Granbret- 


| tagna verrà richiamato da Monaco, e sarà susti- | 





tuito da un semplice incaricato d' affa 
(G. di Tr.) 
Parigi 2 (sera). 

Il ministro delle finanze Pouyer Quertier ha 
fatto consegnare oggi ali’ Ambasciat: 
cambiali di 500,000 franchi l'una, in a 
6 milioni che la Francia deve alla Svizzera pel 
materiale di guerra restituito e derivante dall’e- 
sercito di Bourbaki internato in Svizzera. 

Parigi 3. 

Il progetto di riorganizzazione dello stato 
maggiore generale dell’ esercito, elaborato dal ge- 
nerale Lebrun, fu accettato da Thiers. (Citt.) 

Vienna 3. 

La Neue Freie Presse rileva che il barone 
Kellersperg sia già stato nominato a ministro del- 
l’interao ed a presidente del Consiglio dei mi- 
mistri. 














La Presse annunzia che in un convegno di 
eminenti politici tedeschi e polacchi si decise di 
attendere anzitutto la formazione del Ministero 
Kellersperg.. 








Giratz 3. 
Il Consorzio cattolico politico di Gonobitz 


| decise d'insiare al conte Hohenwart un indiriz- 
20 di fiducia, approvando l’iutiero suo contegno 


politico. 
Praga 3. 
Il luogotenente della Boemia, conte Chotek, 
ha chiesta la sua dimissione. 
Pest 3. 


Il conte Andrassy, stando al Pester Lloyd, 
intende di rispondere alle interpellanse di Heify 
e di Tisza solo allora che sarà pubblicato il Re- 
scritto diretto alla Dieta boema, in cui è dimo- 
strato che la Corone non è avversa a va com- 
ponimento, e che se ciò nullameno vennero rotte 
le trattative, gli Czechi soli ne ebbero la colpa. 
Aadrassy, nel rispondere a Tisza, vuole far e- 
mergere che persino nella questione dell’ unione 
personale vi sono tali interessi comuni, che, in 
caso di disparità d' opinione, non 
appianati nella via costituzionale 
l'Ungheria, ma unicamente mediante un voto au- 
torevole della Corona. Andrassy vuole finalmente 
dichiarare ch' eg! partecipò alle trattative 
che come semplice consigliere del Re. 




















Aia 3. 
Nel progetto riferibile alla nuova tariffa do- 
ganale per le colonie dell'India orientale, il Go- 


ferno crede opportuno di fare sparire gli ultimi 
rimasugli del sistema protezionista, abolendo tutti 

dazii di favore tanto dell'importazione che del- 
I 








DA 1 Il N fe po 

“ ex-lm lore Na; me ia sua i 
glio Eblandota defaitivameote l'Inghilterra. dec 
bitando che sia possibile. la sua ristorazione. — 
Pra il Principe di Galles e la Regina sua madre 
è intervenuta una completa (?) rottura. 





Lord ‘Loftus nell'entrante seltimana verrà 
ad occupare il posto d'ambasciatore inglese a 
Parigi. Un rapporio dell’ ambasciatore inglese 


del Lavrion. 


Kellersperg pre- | Franci 
| litare generale, questo pr 
binetto, che | al Consiglio dei ministri. 
dopo l'approvazione del medesimo. Sino a quel- 


che dopo la dimissione di Hohenwart, | 
| l'Imperatore abbia chiesto consiglio a Schmer- 
| ling sulle misure da intraprendersi in quell’ emer- 


Stati europei. | s, 9460; Londra vista 26.05 


| 22 4/2. Borsa debol 
pel ‘pe. | 22 #12. Borsa debol » 
riclitante Impero s'apra usa nuova èra salu- | 











(Citt.) 






Ultimi telegrama 

Parigi 4. 
ministro delle fi- 
ti 428 detenuti 


L' Independance ba da Parigi in data d'oggi: 
Il Governo prepara un progetto di legge, il quale 
dichiara ineleggibili i Napoleonidi e li esilia dalla 
— Thiers aderisce al progelto di legge 
lare in Francia l'obbligo del servizio mi- 
progetto fu già presentato 











tri 








Praga 4. 

1 Consolati tedeschi in Porigi vengono abo- 

liti e i loro ufizii vengono assunti dall’ Amba- 
sciata tedesca 





Londra 4. 
Un telegramma del Daily Telegraph annun- 


| zia che la polizia di Parigi è giunta a scoprire | 


una congiura contro il Governo di Spagna. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 4. — Sembra certo che Harcourt 
tornerà a Roma; ma Choiseul sarebbe rimpi 
zato. 





Vienna 4. — La Neue Freie Presse contie- | 





ne: Kellersperg propose la li 


seguente : ks 
lersperg alla presidenza ed all'i 


ca 
xi 


terno; Holzgethan | 


AZZETTINO MERCANTILE 


nezia 3 novembre. 
Oggi arrivarono: da Liverpoot, il vap. ing. Dam 
Liadal, con merci per Aubia è Barriera ;tda Teco? 
pustr. Milano > cop. Ragusia, cOn merci © pure 
$ racc, el Lioyd ausir.; da Tron, brick scooter 0 
r,neredi, cop. Zeuvaro, con carbone per Lombardo 5 bel 














cara; e da Galate, il Drig. greco Trisebastos, cp. Mais 


ca, con granone per L. Roccaf 

NB. — Lo scvoner germanico Bernard, 
sbbiamo annunciato l’arrivo, ha buona parte 
il sig. 6. Massaro, ma è racc, ai sigy 


del quale i; 
del carico pr 
E. Vio è C. 






















o 
no 
Sega i... -- 
TE EVEN melo 
Mm. — Ui È media 
che o uoggio, pelo no corrisponde in media 4 





(Teleg 





lel giornale /l Sole.) 


asa Lione 2 novembre. 
fari in sete sempre stentati. Ebbero luogo dl 
sezioni in sete asiatiche. pet ii 


Totale B. 65 
Peso totale chilog. 10,130. 
Liverpool 2 novembi 

Vendite di cotoni, 15,000 balle. sa 

Cotoni prouti in buona domanda per parte del consu. 
mo, Americani a a più deboli. 

Midding Orleane 9 /y; Middliag Upi, 03 Pair 
Oomrawuttee, 74/1; Fair Bengal, 6 5/,. 

Orleans, apedizione novembre © dicembre, 9 5,4. 

Nuova Forck 1.° novembre. 
Middling U 








alle finanze; Stremayer ai culti; Muluntzsky 
la giustizia; Plener al commercio; Scholl ‘alla 
difesa nazionale ; Grochokski all’ agricoltu:a. 

Il programma di Kellersperg sconfesserebbe la 








politica di transazione; proporrebbe lo scioglimen- | 
, della | 





to delle Diete della Boemia, della Mor: 
Carniola, dell’ Alta Austria, della Gallizia e della 


ra eleggerà lunedì il Presidente. 


Berlino 4. — Lombarde 113.—; Viglietti cre- 
dito 106.—; Viglietti credito 1860, 86 34; Vigliet- 
ti cred. 1864, 79 112; Azioni credito 173 12; 
Da 84 12; Rendita italiana 60. 
Parigi 4. — Francese 57.42; Italiano 63:90; 
Lombarde 454 ; Obblig, 2 
Obblig. romane 178.75; Fei 
ferrovie merid. 190— ; Cambio Italia 2 3,4 Obbl. 
tabacchi 473— ; Azioni 718. —; Prestito france 














Parigi 4. — La Commissione permanente 
s'‘abiì un grande Stabilimento finanzia 
emetierà 10 milioni di franchi in piccola mo- 

Risulta da un’ inc 
ze che le monete 











isionarie non sono e. 





se Limperani presidente. Il Journal Officiel. dice 


che l'istruttoria relativa agli insorti è comple- | 


tamente terminata pei porti 
Parigi 4. — Temesi nuovo aumento dello 
sconto. Oro 22. 
Vienna 4. — Mobil. 307.20 ; Lombarde 199 
393. i ni 


e ; Napoleoni 932; Ba 
i Cambio Londra 116.35; Austriaco 






n8.— 

Londra 4. — lnglese 93 
Spagnuolo 33; Italiano 61 4/4. 
Nuova York 3. — Oro Îi1 34. 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 

Berlino 4 — (Reichstag) Discutesi il proget- 
to sulla formazione del Tesoro dell'Impero. Un 
smendimento perchè il Tesoro fosse imp 
soltanto col consenso del Reichstag è respinto 
dupo la dichiarazione di Bismarck, che il Governo 
i bbe al progetto; se l'emendamento fosse 

















Praga 8—Il Rescritto imperiale, letto’ alla 
Dieta , fa risaltare fermamente che l’accomodi 

mento conchiuso coll’ Uogheria , ha forza 
ritto in tutta la Monarchia |, e che le relazioni 














costituzionali dei paesi cisleitoni trovarono il loro 
regolamento nelle leggi fondamentali, che non po- 
trebbero modificarsi che per via costituzionale. 





ll Rescritto invita la Die spedire i de- 
pulati al Reichstag, poichè grave respor sabilità 
ricadrebbe sugli assenti. 

La Dieta rinviò il Rescritto alla commissio- 
ne dei trenta membri. Il Presidente annunzia 
che il Governo ha intenzione di chiudere la 
Dieta prossimamente. 

Nuova Forck 4. — Oro 411 34. 














zione. — 
pertura dell ’ Assise di Belluno, noi re 
gistrammo come difensore nel primo processo 
l'avv. Milanesi. Invece nel 28 p. p. Numero 429 
della Provincia di Belluno, scorgiamo che le fun- 
zioni di difensore furono sostenute dall’ avv. dott. 
Cesare M I quale vi profferì anzi un assai 
acconcio discorso. 














DISPACCI TRIHORAPICI VELL'AGBNZIA STHPANI. 
dei 3 nov. del 3 nov. 
6 684, 65984, 


213% 
#64 
108 87 
84 76 


10 #4 Di rinata 
Rendita 


fan oorr. 












I 
DISPACCIO TELESRAPICO 











PARIDE ZAJOTTI, » 
redattore 4 gerente responsabile. 


| il tasso dello sconto dal 8 ‘/y per %/ al 5 per 0/,. 





sta del Ministero delle | - 


te. Il Consiglio generale della Corsica eles- | {£ 


| —omi.59 





Turco 47 18; 





land, 48/3/,. 
Oro, 142% 





Brusselles 1.° novembre. 
La Banca nazionale del Belgio ha ridotto fino da ieri 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1.° novembre. 


















— Stri Rigotti P., am 
vv. D., tutti dall'interno, - Riter F., 
Soujade E., - Audowy 
È Gordon È, 







Nel giorno 2 novembre. 
Albergo Reale Danie 
ia, ambi da Parigi, 
, da Trieste, 

Dodge Normantb, tutti tre dall’ Am 
‘, capit, da Londra 





, > Tommasini V,, 
Dodge E, con moglie, - Rev D 




















‘agoeletto d' P. 
€, ambi dalla 













i, tutti 
ergo alla Pensione Sbissera. = 
terno, con famiglia, - Alcock E., dall 

orkyus, - Miss Millon!, - Miss Fisher, - 
tutti quattro dall’ Inghilterra, tutti poss. 





STRADA FERRATA. — omanio. 
Psrinae per Milano: ore 6 .05 ant. 





Ùi00 
por. — derivi: ore 4.65 pum.; — ure 6 po. 


— use 8 20 posa. 


Potenza por Verona: vre 6.E0 pum, — drvivo: cre 





| 40.6 sati 


Partexis per Rovigo è bologna : oro 0,08 nat; — 
#36 ant; — cre 4.45 ste vi 






ore 8.40 por, 
Pistenza per Trosase » Fienn 

10,85 pom. — Arrivi; ore 
Partonta per Tonno, sia bologe 

ore 4.45 pom. — 4rriss : ore 8, 














TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 6 novembre ore 44, m. 43, s. 44, 5. 








OSSERVAZIONI MITROSOLOGICH3 
atta nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di n' 20.494 sopra il livello modio del mere, 
Bollettino del 4 novembre 1874, 





Gant, {3 10m, foros. 





mm, 
Pressione d'aria a O | 755.71 


areata Asciuttaf 5.8 
0.) Bag. | 5.0 
tam, 

Tensione del vapore . | 6.08 
Umidità relati» 8800 


Diresione € forsa del 
meato |. . ui a 





Dallo 6 ant. del 4 novembre allo © ant. dol 5. 
femp. MARE. ri 





muinim, > 
Btà della Ina giorni #1. 
Faso —. 


nn 
era METEOROLOGICO ITALIANO. 
tino del 4 novembre 1874, ito dall'Ufficie 

centrale di Firenze alla Sunia Pel 


Il barometro è salito da $ vi 
10 il Sud; tazioerio altrove e e Pe: dll centro ver 

Dominano esclusivamente venti di Nord. 

Cielo nuvoloso. 


Mare agitato in alcuni iatico e el 
te cafe fiato in alcuni ponti del baeo Adritio © sl 
Hi bel tempo non sarà di lunga durata, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA . 














SPETTACOLI. 
Domenica 8 novembre. 





TRATRO ROSSINI, — 
del M* F. De-Flotow. — 





Tipografia della Guzzetta. 





























































































































Al quale je} 
l carico 
e Onoe per 





del consu- 


95 Pair 


9 */d. 
vembre. 


vembre. 
fino da iori 





- È. Wren 
i Schmack, 





® 50 ant; 
ro 6 pori; 


riwvo : ora 





t.50ant; 
No penn.? 




















ANNO 1871 


Martedì 7 novembre - 








ASSOCIATI 
it, Li 37 all’ nuo, 18,50 
9.98 si trimestre. 
L 48 all'anso 
1, annata 
alle Cs 






È 
i 
KLE 
"ie fermo DIA 
Viet ceo 
U foglio sepernio, valo o 18; 
arretrati è di prova, ed [fozil 
pe sont. $, 
toglie, a. 3. Aneho lo lott-rs 
n RI oe 
Fimni noe pubblicati, non Di 


a>brucian>. 
davo farsi in Vancata. 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 














L'Osservatore romano si è affrettato a smen- 
fire che il Santo Padre abbia parlato al 
l'Harcourt, come quest'ultimo lo fa parl 
focumento, ch bbiamo riprodotto dal libro 
di signor Giulio Favre: Roma e la Repubblica 
francese. Secondo quel documento, il Santo Padre 
{fbbe detto che egli meglio d'ogni altro com- 
pepdeva che in questo momento la. sovranità 
Ve sarebbe desiderabile, e ch' egli ricuserebbe 
gli Stati se pure glieli offrissero, conlentandosi d'un 
lisluccio di terra, del quale abbisogna per eser- 
cilare il suo potere spirituale. Questa moderazio- 
ne del S. Padre ha prodotto, com' era da preve- 
tere, irritazione in certi circoli del Vaticano, ed 
ora si vuole negare che quelle parole sieno state 
rounciate. Si comprenderà però che di fronte 
He parole dell’ ambasciatore francese, il quale non 

‘certo per avversario della Santa Sede, la 























proporre una legge 
Non sappiamo se 
qual- 


sura potesse fe 
repubblicana de 
Booaparte, si dirà con 
l'Assemblea hanno richiamato io Francia i pre- 
tendenti, che desiderano di veder trionfare, e 
sacciano quelli, il cui successo sarebbe per loro 
uoospiao negli occhi. Si esilierebbero i Bonaparte, 
mo per conservare la Repubblica, ma per age- 
volare il ritorno del Conte di Chambord, o del 
(vate di Parigi sul trono. La tattica sarebbe evi 
dente; ma non sarebbe difficile tuttavia che i 
repubblicani, per odio verso i Napoleonidi, ca- 
iero nell'agguato e votassero anch'essi secon- 
do le intenzioni dei monarchici 

Il Reichstag germanico ha approvato il pro- 

ito di legge sul tesoro di guerra germanico, 
fui istituzione, come si ricorda, fu presentata 
il Governo federale, come un arra di pace. Un 
emendamento tendeva a stabilire che del tesoro 
di guerra germanico non si potesse far uso se 
son col consenso del Reichstag. Questa control- 
leria però del Parlamento non piacque punto al 
principe di Bismarck, 1l quale vi si oppose ener- 
ficomente, e l'emendamento fu respinto. 

Il Reichstag ha approvato alcuni giorni fa 
con 488 voti contro 88 la proposta dell’ istitu- 
rione di una rappresentanza popolare in tutti gli 
Suti federali. Le frazioni liberali del Parlamento 
germanico hanno voluto così opporre un argine 
selle rappresentanze locali alla rappresentanza 
centrale, È un’ arma abbastanza formidabile, che 
li Stati federali si sono così riservata contro 
Jerlino i 

Il Rescritto dell’ Imperatore d’ Austria fu let- 
Wo ier l'altro alla Dieta di Praga. Il Rescrito, 
che risponde all’Indirizzo della Dieta, nella quale 
ti chiedevano i famosi punti fondamentali, pone 
al di sopra d'ogni discussione il componimento 
ungherese, e così risponde alla pretensione degli 
Ciechi di dare a quel componimento una sanato- 
tiasaggiunge quindi che rti dei paesi della 
Cisleitania furono regolati dalla Costituzione, e 
the questi rapporti non possono essere modifi- 
tati se non costituzionalmente ; conchiude che la 
Dieta mandi i deputati al Reichsrath. 

I deputati czechi non hanno  rispe to alla 
lettura del Rescritto coll’ immediata dimissione, 
com'era stato ai jnciato che ne avessero 
tenzione, ma inviarono il Rescritto alla Comm 
sione, È probabile che questa si trinceri questa 
volla nel campo della Di 
della Dieta ne ha annunciato D 
Il Governo, vedendo quanto difficile si: 
tare gli Crechi, preferisce di chiuder loro le pa- 
tole in boeca. È certo del resto che la Dieta di 
Priga non manderà, malgrado l' invito fattole dal 
Rescritto imperiale, i deputati al Reicherath. 

Subito dopo la lettura del Rescritto, Ì co. 
Choteck, governatore della Boemia, ha dato le 
sue dimissioni. Il co. Choteck era favorevole a- 
gli Czechi, ed aveva approvato il componimento 
accettato da Hohenwart e dalla Dieta. 

La candidatura di Kellersperg al Ministero, 
t la probabile nomina del maresciallo KvIler co- 
me governatore militare della Boemia, hanno e- 
tiperato gli Czecbi, e resi contenti i Tedeschi. 
Gli Crechi presentono nella nomina del ministro 
€ del maresciallo lo stato d'assedio per la Boe- 
nia, Un giornale czeco ricorda che Kellersperg 
fn quegli che portò nel 1859 al Re Vittorio E- 
manuele la dichiarazione di guerra dell’ Austri 

ra il suo nome significa dichiarazione di guerra 

tila Boemia. Il giornale czeco guarentisce al si 
gtor Kellersperg una muova Magenta e un nuo- 
vo Solferino. Le buone intenzioni certo ci sono, 
ma resta a vedere se i fatti vi risponderanno. 



























































Il Manifesto del Principe Napoleone. 
Rastia il 28 ottobre 1871. 





Ai mi lettori, pole 
" ferma e mo- 
Miei cari elettori, una protesta h 


derata, sottoscritta dal terzo o 
fiflio generale, vi ha fatto conoscere i fatti che 
nno provocato la mia dimissione da consigliere 


Renerale, Ò 
ad esprimervi la mise gratitodi: 
le li attaccamento che bo ricevu 
Mei Rrore di '*iendido di tutte, qulla 
de’ nos! 









pnl i 
rel quell 
Perchè _ “fotto, pics 














parte che s'impone al loro patriottismo ? Perchè 
quelle misure eccezionali ? 
Per impedire ad un membro di quella fa- 
miglia che si pretende respinta dalla Francia di 
imervi le sue opinioni sullo stato del nostro 








i rebbe stato facile farmi una tribuna 
in mezzo a voi, poichè la tribuna ufficiale mi 
veniva chiusa. lo non l'ho voluto; non ho vo- 
luto che un pretesto di repressione e di nuove 
perseciizioni fosse dato a quelli che odiano il 
nostro generoso paese, per ciò ch'esso resta fe- 
dele al nome del suo eroe. 
Ma per restringere vie più i legami che ci 
uniscono, è mio dovere esprimersi con franchez. 
le mie idee crisi che la nostra Franci 
traversa, e che si aggraverà ancora, se tulti i 
i cittadini non si uniscono per iscongiurarla. 
ja convinzione profonda che soltanto un ap 
pello al popolo può metter fine a questa crisi. 
iste egli un potere provvisorio? Quali 
Psoni suoi di Quali i nostri doveri verso 
i lui 


1 suoi diritti, ciò che noi gli dobbiamo, è 
la conservazione dell'ordine, è dì respi ni 
alto di violenza e di rispettare la 'egalità. Di 
mogli questo esempio di moderazione. 

I nostri diritti sono di far prevalere con tutti 
i mezzi legali ciò che noi consideriamo come il 
bene del paese, ciò che noi speriamo per otte- 
nere un Governo definitivo, al quale dovremo 
completa obbedienza allorquando il popolo lo 
avrà stabilito. 

Due basi sole sono possibili per un Governo 
definitivo : o il diritto divino o il diritto popo- 




















sono 





















lare. 

Il diritto divino, che attinge la sua sorgente 

alla conquista, che si perde nella notte dei tem- 

; sancito da parecchi secoli di potere, rove- 
to da 80 anni dalle nostre rivoluzioni suc- 
i questo diritto, io non lo discute 
chè per ogni uomo imparziale esso h 
giore di tutti i difetti, quello d' essere impussi- 
bile, respinto com'è dal paese. 

lo non distinguerò i varii rami della casa 
di Borbone per opporli uno all'altro; non ricor- 
derò le usurpazioni anteriori di questa fami 
so se si abbia oggi il diritto di cercare pa 
i pretendenti in caso Borbone! lo non le 
farò quest’ ingiuria, e preferisco ammettere che, 
istruiti dalla sventura e dalla storia, essi siano 
riuniti e compatti come l'onestà l' impone loro. 

Quanto ai napoleonidi, ho io bisogno di 
fermare una volta di più che la sventura non fa 
che stringere i loro vincoli, ch' essi non form 
no che un fascio, che fra loro non v' hanno riva- 
lità ambiziose ? 

Il diritto popolare! A qual altra sorgente sì 
può mai attingere la forza e la legittimità ne- 
cessaria ad un Governo definitivo, se non do- 
mandandole al consenso leale e libero della mag- 
gioranza de' cittadini ? 

È un assioma in Francia, che qualunque 
Governo dev’ essere il risultato della volontà della 
maggioranza. È se, se il parere di qualun- 
que uomo serio ed imparziale, la forza di fronte 
all’interno ed all’esterno è la condizione prima, 
indispensabile, del potere che sora chiamato 
governore la’ Frincia, ove potremmo ceri 
altrove? Questo ragionamento mi pare tanto 
chiaro ch'io non mi vi suffermerò. 

La discussione non può cominciare che al- 
lorquando si tratterà di applicare quel princi; 
con un atto diretto del popolo, 0 colla sua vo- 
lontà, espressa indirellamente da’ suoi rappresen- 
tanti. 

L'appello al popolo ba il vantaggio che «s- 
so è nei nostri costumi, che abbiamo già eser- 
citato questo diritto molte volte, ch' esso dà in- 
contestabilmente più forza al potere che ne e- 
merge, infine ch'è la forma viva e palbabile del 
diritto moderno. 

Se oso un ritorno su me stesso , allorchè 
sotto !’ Impero facevo delle obiezioni al plebi- 
scito, come mezzo abituale e normale lì Gover- 
no, seppi sempre riservarlo pei casi estremi, co- 
me un' ancora di salvamento. lo diceva : 

« Domandare un plebiscito sotto un nome 

in circostanze gra li, allor- 

q ‘altasi di una questione definita, a cui 
si può rispondere con un Sì o con un No, co- 
mo' d'esempio, di una questione di pace 















































































re, si u 
in faccia alla necessità di una cessione di Pro- 
di coi non si vuole prendere la respon- 
io l'ammetto. 


chiamati a pronuncia 
questione sia nelta, chi 

Ecco le parole che, con una specie di fatale 
0 pronunciava alla tribuna del Se- 
1° settembre 1869, un anno prima della 





ira e precisa. » 





pre 
nato il 
guerra. 4 È sà 
Videsi mai paese in situazione più grave, e 
tale che può divenire più disastrosa ? lo non ne- 
go le colpe che l'Impero potè commettere dopo 
fl vittorioso plebiscito del 4870; la storia pro- 
Nunzierà sulla parte delle responsabilità, che evi- 
dentemente sono multipi x 
La guerra è disgraziata per le nostre armi; 
ma dal 4 settembre, le catastrofi si accumulano, 
2 fatti, sorpassando le previsioni più spavente- 
foli, ci fanno rotolare in un abisso, di cui non 
immo scandagliare le profondità. Rivoluzione 
Pe nccia allo straniero, incapacità, assenza di 
patriottismo, distruzione di Parigi, anarchia, noi 
Fibiamo tutto per giungere ad un'Assemblea, in 
ei i partiti s'aonullano reciprocamente, e che 
alla nomina di un prov- 




















Giudizio dei colpevoli, differ 
30,000 prigionieri languenti da qualtro mesi 
sui pontoni, tra i quali, senza dubbio, molti in- 
nocenti, fanno fede delle lentezze della giustizia; 

Riforme finan: differite ; 

Situazione industriale e commerciale, trat- 
tati di commercio colle Potenze estere che si 
vogliono modificare, differiti. 

Questiags della capitale : 
sospetta, Versaglia capitale politici 
traslocamento della capitale, in 


















o paese di tra 
dizione, fosse cosa possibile. malgrado i suoi in- 


convenienti, i suoi pericoli ' Sì, in un paese nuo- 
vo, senza storia, senza precedenti, come gli Stati 
Uniti; no, in un paese come il nostro; non si 
decrela una capitale, la si riconosce e qualche vol- 
ta la si subisce. La capitale della Francia è co- 
me il sole; e mi ricorda le parole del generale 
Bonaparte ai plenipotenziarii austriaci : « Rico- 
nosciate o no la Repubblica francese, essa è co- 
me il sole, cieco chi non la vede! » Anche que- 
sta questione è aggiori 

Da ultimo la questione fondamentale, che 
tutte le altre, la forma del Governo, 
è aggiornati 

Il paese langue, deperisce, si perde innanzi 
a queste dilazioni successive, innanzi al mante- 
nimento indefiaito del provvisorio. 

Ci si è detto: Riorganizziamo la Francia, 
decideremo in seguito del suo Governo. Ciò mi 
pare insensato. Una Costituzione, anzi una legge 
votata da una Monarchia, può convenire ad una 

Certamente no. Non è indispensa- 
bile che l' insieme governativo formi un tutto 
coordinato ? Bisognerebbe dire 

« Affermate un Governo, che sarà incari- 
cato, coi rappresentanti del paese , di riedificare 
la nostra sciagurata società, così profondamente 
serollata. 

Proseguo il mio paragone fra un Governo 
nominato direttamente dai popolo, o indirelta- 
mente da un'Assemblea. Convinto che questa 
forzata necessità, per ristabilir l'ordine materiale 
e morale per riorganizzare la Francia, per vin- 
cere le enormi difficoltà che ho appena accen- 
nate, non potrebbe trovarsi nel voto di un' As- 
semblea, iuterrogo la storia. 

Quante assemblee costituenti abbiamo avu- 
te, e quanto tempo durarono le opere loro? 
Paragonate al contrario la durata e la vitalità 
del solo Governo istituito dai voti popolari : esso 
torna ogni volta che il popolo è consultato. 

Se mi è permesso di citare un ricordo per- 
sonale, vi rammenterò la Costituente del 1848 
Eravamo 900 rappresentanti ; 850 votarono pel 
generale Cavaignac, sincero repubblicano, 50 ap- 
pena votavano per Luigi Napoleone; e quando 
il popolo vien consultato, la. proporzione 
verte: Napoleone ha quattro milioni di suffr 
malgrado il Governo. 

ll partito repubblicano al potere, disponente 

di tutte le forze centralizzate, usurpante altresì, 
giusta le sue tradizioni, i diritti che non aveva, 
spin sino ad arrestare le poste, per im- 
porre silenzio al nostro candidato, non. ottiene 
che 1,500,000 voti. È concludente ? 
ò io l'esempio della grande Repub- 
blica democratica degli Stati Unit? La Costitu- 
zione da l'elezione del Presidente ad un’ Assem- 
blea nominata ad hoc; ecco il diritto scritto, 
vediamo il fatto. 

Col suo senso pratico, quella razza a 
sassone non modifica la sua Costituzione; ma 
nel fatto, essa gira la difficoltà, e il popolo no- 
mina bensì dei rappresentanti scelti unicamente 
per eleggere un presidente, ma da loro un man- 

0, definito e limitato a un nome 
realtà un'elezione diretta, e il 
he mese prima 


















































































tella sua proclam han 
lella sua 

elettori presidenziali fatta dal popo- 
la. Ecco la realtà. 






stessa origine, le circostanze d 
non le rendono forse codesto diritto impratica- 
bile ? 

L'Assemblea venne nominata in pochi gi 
ni sotto l'impressione dei più grandi disastri, 
senz’ accordo tra gli elettori, oppressi dai decreti 
escludenti i cittadini eminenti 
il loro paese durante ven- 
, è vero, due o tre giorni 
prima dell' elezione, ma che gettavano il turba- 
mento nella coscienza degli elettori, che non co- 
noscesano più i loro diritti : decreti di cui lo 
stesso ritiro non venne conosciuto in molte lo- 
calità. 

Dei Prefetti a diritti illimi 
itati ed irregolari, si portano 















eran ben 
del 1871. È soprattutto non si può affermare che 
andato principale dell'Assemblea era di ra- 
di votare i provvedimenti in- 

sua esecuzione? 
Che ogni uomo, qualunque sia il suo par- 
tito, risponda colla mano sulla coscienza e dica 
se tina fale Assemblea deva decretare il nostro 
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Che direste voi della 
dividuo che rifiutasse anticipatamente il tribu 
nale il più augusto, il più imparziale, e che ri- 
conoscesse esser la sua causa perduta, se viene 
soltoposta al suo giudizio ? 

Questa diftidenza dei nostri avversari 
volonta popolare non è la loro condanna? Non è 
l'evidente confessione ch' essi pretendono 
re la loro. volont: 
flagrante attentato al suffragio universale ? 

Forse che domandando un plebiscito, noi non 
dimostriamo al contrario la nostra. afferm: 
del diritto popolare? Forse che noi non dichia 
riamo tutti che ci soltomettiamo al suo verdetto? 
Ei in qui oni chiediamo noi questo ap- 
pello al popolo ? Quando tutte le forze ammi- 
nistrative del paese sono contro di noi, quando 
tutta l'immensa macchina governativa è nelle 
mani di coloro che da un anno vilipendono. 
lunniano, iagiuriano i Napoleonidi ; in faccia a 
quelle odiose defezioni che fanno del tradimento 
e dell obblio dei benefici una virtù cittadina ! 

Gli è, miei cari elettori, ve lo dirò ingenua- 
mente, che malgrado tutto ciò ch'è avvenuto, 
malgrado i nostri errori, noi sentiamo la fibra 
popolare che ci legaalle viscere stesse del puese. 
Gli è che fra il popolo e noi vi è una corrente, 
che noi sentiamo e che si riassume in ui 
vola: fiducia nella Francia, nostra cara 
Che si cessi dunque una volta di vaneggiare del- 
la pressione che noi potremmo esercitare sul suf- 
fragio umsersale; noi ed i nostri partigiani, quas 
tutti poveri, perseguitati, accusali come uoi 
perversi che hanno perduto il paese, ecco i soli 
mezzi di pressione che abbiamo! Ma noi rai 
mentiamo i varii appelli al popolo. Nel 1848 era- 
vamo in egual situazione ! 

Nel 1870, la libertà reale era maggiore di 
oggidì. Non vi era stato d'assedio in alcun luo- 
go. Non un solo proscritto ; non un solo condau- 
vato politico, invece di centinaia di condannati 
e di più di 30,000 uomini che aspettano dei giu- 
dici; la stampa, non dirò libera, ma licenziosa, 
1 club delle grandi citta. che giungevano sino a 
predicare l' assassinio dinanzi a degli energumeni ; 
e oggi, per fondare uu giornale a Parigi, si esige 
un’ aulorizzazione; per riunirsi ci vuole un’ au- 
torizza 
porto. Seuza voler giudicare se tali provredi- 
menti sono divenuti necessari, per le sventure 
dei tempi, ne sarà ben permesso di constatare 
la differenza! 

Sì parla d 



















































































righi, di cospirazioni bonapar- 
tiste. Jo sento il coraggio di affrontare qualunque 
argomento perchè non ho cosa alcuna da na- 
scondere, e perchè la mia franchezza attinge la 
sua forza alla mia legità. Non vi sono cospi 

zioni bonaparliste. Vi sono dei patriotti sinceri, 
degli uomini cousinti, che additano ai loro con- 
citta. ch'essi considerano la salute del 























ggiori î pubbli 
È per tutto dire, sapete chi sono coloro che 
raccolsero maggior numero di partigiani ai Na- 
poleonidi ? La casa Borbone, constutaudo la sua 
abdicazione mediante l'affermazione della ban- 
diera bianca, simbolo dell’antico regime; ed i 
radicali estremi, abusando di ogni libertà e ca- 
dendo, dopo una dittatura impotente ed odiosa, 
negli orrori della Comune. 

Ah! senza dubbio speriamo aprire gli occhi 
del popolo, facendogli paragonare 18 anni di pro- 
sperita, di calma, di gloria, e la nostra situazione 
dal 4 settembre in poi; il commercio langue, 
l'industria è paralizzata, le officine sono chiuse. 

Così un uomo miserabile, malaticcio, ricorda 
il suo stato di vigoria e di forza! 

Quando avremo ottenuto l'appello al popolo, 
lu riparazione potrà cominciare. Senza dissimu- 
lare le nostre sventure ed i difetti, facen- 
do un ritorno sopra noi stessi, attingendo Îa forz 
di correggerci nell'esperienza di questi ultimi 
tempi, speriamo nella vitalità del popolo francese. 

Bisognerà economia, lavoro, lavoro incesson- 
te, onestà, sacrifizii, molti sacriti 
le nuove imposte necessarie a_ pagare i nostri 
debiti, uomini per riorganizzare il. nostro eser- 
cito € reoderlo capace di ritrovare le sue tradi- 
zioni di gloria. 

Questa confessione delle nostre attuali mi- 
serie, la mia speranza in un avvenire migliore, 
son forse, l'una l'effetto di un' indole ipocon- 
driaca, l'altro una fiduciosa illusione ? L' avvenire 
pronunzierà. 

Il» creduto, per rispondere ai vostri suffra- 
gii, dover aprirmi interamente a voi; sì, un ap- 
pello al popolo è necessario. Valendosi del suo 
diritto imprescrittibile, il popolo dere pronun- 
ziarsi sui tre quesiti seguenti : 

Repubblica, Monarchia dei Borboni, Impero 
dei Napoleonidi. 

Come vedete, voi potete rispondere ardita- 
mente a coloro che ci accusano d' intrighi: che 












































siamo, non già dei pretende Impere, ma 
dei pretendenti all'appello popolare. 
Naroteone (Gerolamo). 





ATTI UFFIZIALI 


el Garseta Uficiate del 2 novembre pub- 
ica : 

f. R. Decreto 15 oltobre così concepito 

Articolo unico. Gl’ impiegati delle Ammini 
strazioni centrali che devono trasferirsi a Roma 
riceveranno |’ indennità straordinaria di L. 100 
stabilita dall'art. 7 del regio Decreto 42 febbra- 
io suddetto, N. 52 (Serie 2*), anche per cia- 
scuno dei loro genitori, fratelli ‘e sorelle che fos- 
sero a loro carico e seco loro conviventi. 

2. R. Decreto 4.° oltobre con cui si appro- 











| va una modificazione al Regolamento stradale 


della Provincia di Bergamo. 
3. R. Decreto 27 agosto che approva il Re- 
golamento siradale della Provincia di Napoli. 





le; per” viaggisre ci vuole un passa- 








denaro per 


4. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia e nel personale giudiziario. 

8. Un Decreto del ministro dell' interno con 
cui, nccertata l'esistenza del cholera-morbus in 
Arcangelo, si ordi 

Le nevi provenienti da Arcangelo e da tutto 





il litorale del golfo della Dwina , partite dal 10 
agosto p. p. in poi, saranno sottoposte, al loro 
al traltamento contu- 







ua 
del 





ITALIA 


Leggesi nell'Opinione in data di Roma 2: 

L'italia è il paese più fortunato del mondo. 
Pare che non vi abbiano più quisioni nè preoc- 
cupazioni di sorta, e che per tener desta la cu- 
riosità e combaltere la noia si suscitino piccole 
discussioni, che altrimenti si giudicherebbero un 
perditempo. 

Tale sarà reputata da molti la discussione 
rispetto all'aula in cui sarà tenuta la seduta 
reale d'inaugurazione della nuova sessione le- 
gislativa. 

Dove si farà questa invugurazione ? AI pa- 
lazzo Madama, ove siede il Senato, od a Monteci- 
torio, ove siede la Camera dei deputati ? 

La risposta a noi sembra semplicissima. Si 
deve fare nell’ aula che può contenere maggior 

+ deputati e spettatori, cioè 
, che consente di sodisfare più 
























al dissidio. 

Non è esatto che, siccome fu asserito, a To- 
rino la seduta reale siasi sempre tenuta nella 
sala dei deputi 

Essa tenevasi nella grande aula del Palazzo 
Madama, dose sedeva il Senato, perchè più spa- 
ziosa di quella del Palazzo Carigoano. Quando 
in questo Palazzo fu costrutto la nuova aula 
della Camera , la inaugurazione della 
si fece in questa e non più al Palazzo Madama. 

A Firenze si è sempre inaugurata la Ses- 
sione nell’aula maguifica de' Cinquecento , po- 
! tendo contenere tre o quattro volle più gente 
| che non quella de' senatori. 
| © Non fu dunque mai quistione in Italia di 
diritti, di prisilegii , nè di prerogative; la sola 
considerazione che ha diretto il Governo nella 
scelta fu quella di largheggiare 
possibile, negl'inviti e neli' ammi 
blico alla seduta reale, per modo che maggiore 
ne sia la solennità. E anche oggi egli dev'essere 
suidato dalla medesima considerazione, nè il Se- 
nato avrebbe ragione di lagnarsene, come non 
ne avrebbe la Camera , qualora la sala del Se- 
nato, essendo più vasta, ivi si recasse il Re a 
inaugurare la Sessione. 


























Col titolo /l treno internazionale, |’ Opinio- 
ne scrive : 

Il convoglio della sera non è celere che di 
nome. Se fosse celere dovrebbe percerrere l' in- 
tera linea da Roma a Torino e Genova in circa 
20 ore, a Milano in circa 18, a Venezia in cir- 
ca 18 e mezzo. 

lavece che avviene? Avviene quest 
anomalia , che, impiegando nella corsa circa 22 
ore e mezzo per Milano, 23 per Venezia, 24 40 
per Torino, 25 per Genova, le corrispondenze er- 
rivano allorchè gli Ufticii postali sono chi 

Difatti questo treno delle 1040 di sera giun- 
ge a Milano il giorno successivo all» 8 35 pom., 
Venezie , a Torino alle 10 50, {ped 
va alle 11 20. Fate a queste ore la separazione 
delle lettere e de' giornali © distribuitele, se po- 
tete! 

Le corrispondenze dormono perciò la notte 
e si cominciano a distribuire , sapete quando ? 
Quando sarà già arrivato il treno internaziona- 
le, partito da Roma alle 11 del mattino. Anzi 
per Milano non ne sarà cominciata neppure la 
separazione, poichè il treno vi giunge alle 5 51 

e gli Ufticii non si aprono che asssì più tar- 
E se a Torino il treno internazionale ari 
che la distribuzione è già cominciata, per cui si 
farebbero due distribuzioni nell’ intervallo di due 
ore, egli è perchè il convoglio interna: 
assai più celere da Torino a Roma che 
ma a Torino, tanto che da Piacenza a Torino 

legheranno ore 440, mentre ora non se ne 
impiegano che 4! 

‘Per Napoli si avrà lo stesso inconveniente ; 
percioechè il treno internazionale riva la se- 
ra alle 7 40 pom. e le corrispondenze dormi 
no pure colà placido sonno sino all''indoma 
na, allorchè è già arrivato il convogli 
te da Roma alle ore 10 di sera. 

Non è questo un risultato del tutto inatteso 
mesi e mesi ha sentito parlare 
gravi e di ardenti discussioni di Commissio- 
de' lavori pul coi direttori generali delle 
varie strade ferrate? Pazienza se non ci fosse 
stato modo di fore altrimenti; ma a noi pare 
de È modo c'era e ci riserbiamo di dimo- 
strarlo. 


Si legge nel Monitore delle strade ferrate, 
giuntoci stamane : 


































































La Società bblica- 
nuovo orario invernale, che andò già in 
Da tale Orar o 









Italia ,, secondo rio, 
mentre gli altri treni si arrcstano a Soint-Mi- 
chel. 








| 

























Ciò dimostra che la Società predella nou 
ha ancora stabilito l'orario definitivo sulle sue 
linee di Savoia, e quiadi quello decretato dal 
Ministero italiano non si può peranco considera- 
re come accettato dalla parte francese. Î 


pel Tempo in date di Roma 3: | 


Si dico che la Principessa Clotilde, figlia di 
Vittorio Emanuele e moglie al Principe N 
leone, verrà coi figli a passare l'inverno a Roma. 

Îl prefetto dei RR. palazzi avrebbe dato or- 
diue di allestire un appartamento al Quirinale. 











Leggesi nel Journal de Rome ia data del 

3 corrente: 
Il ministro plenipotenziario di Grecia ha a- 
vuto ieri una lunga ccnfereoza col ministro de- 
lì affari esterni, relativamente all'affare del | 











nor Visconti Venosta ba dichiarato che 
accettava completamente l'ultimatum presentato 
dal marchese Migliorati al Governo greco. | 

Questo ultimatum chiede che i diritti dei | 
concessionarii sino rispeltal 


Loggesi nel Corriere italiano in data del 4: 

prendere passo a passo proporzio- 
mento dei fondi pubblici ; la Bor- 
sa è dominata da una corrente die 
timismo, che pare noo tema perturbazioni di 
sorta. 

A Genova la liquidazione del mese di ot- 
tobre ba presentato, secondo il Corriere mercan- 
filo propo zio imponenti. 

Il movimento dei valori scambiati giovedì in 
quella Borsa fu da settanta a ottanta milioni cir- 
ca; e uel che più giova, nou s' ebbero a de- 

lorar capitomboli. | titoli ritirati con speranza | 
lì futuri aumenti furono numerosissimi : le trao- 
sazioni furono molto facilitate dall’ abbondanza 
del numerari 

Una statistica officiale di pochi giorni fa cì 
rilevava un altro fatto, nuovo nella storia del 
commercio del Regno d' Ilulia ; che cioè nei pri- 
mi nove mesi el corrente anno le esportazioni 
hanno superato le imporiazioni per ua valore di 
20 milioni. Questo fatto e il movimento straor- 
dinario dei valori alla nostra Borsa, provano che 
na qualche risveglio e progresso economi 
Italia c' è; il che, mentre ci è affidameoto di mi 
glior avvenire, sarà auche efficace stimolo a beo 
continuare al presente. | 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 3: 

Quest'oggi il Congresso degli operai do) 
lunga discussione votò, a grande maggioranza, 
un ordine del giorno informato ai priucipii pro- 


























io. 



































pugnati da Giuseppe Mazzini. 
Finita la po pei pallii, il S. Padre | 
impose, secondo l’uso, il rocchetto ai 15 Vescovi | 





presenti in Roma, poi diresse loro un discorso 
del qua'e ecco il sunto, che trasmette all’ Osser. 
vatore di Milano il suo corrispondente di Rowa 

Provo una grande consolazione, fratelli di- 
lettissimi, in vedermi circoudato da voi iu que- 
sto giorno, sebbene la mia gioia sia temperata 
Come un di, il nostro 










non dirlo: Mitto vos sicut agnos in medio lupo- | 
sum. Non so se potrete andare alle vostre resi- | 
denze; non so se ci avrete da vivere. Non te- 
mete: quantunque nelle privazioni, alle quali 
m' hanno ridotto, la carità dei fedeli tuttavia non 
mi lasciò mancar del necessario. Cusì accadrà 
a voi. Andate a combattere i vizii dominanti del 
‘otto è affetto | 
amore della | 
e l'orgoglio. Iddio dispose che, molti 
fosse scoperto il corpo di S. Fran- 
, di quel santo, che ci lasciò sì lu- | 
minosi esempii di assoluto distacco dai beni della 
terra. Le muderne scoperte (e-cellenti d’ altron- 
de) delle strade ferrate , dei telegrafi, ece., ser- 
vono a molti di stimolo a trariechire; non si 
pensa dai più che ai beni presenti non cura 
gli eterni; voi, colia memoria e gli esempii di 
















quel gran Sauto, li potrete richiamare a più sani 
consigli. 

Non sono molti giorni che fu scoperta a | 
Milano la salma di Sant'Ambrogio. Egli, potente 
ad umiliare l'orgoglio dell’ intelletto alla divina 

della fede, seppe contrapporsi a un po- 
penitenza. Ben è 


autor 
tente del secolo e intimargli l 
vero che Sanl'Ambro pe 
docile, e che aveva il | 
a lottare con uomini impenitenti; ma con la | 
pazienza, con la prudenza, la carità, la fortezza, | 
potrete vincerli. | 
Dirò a voi l'espressione dell'Apostolo : Com- 
pe quello che manca alla passione di Cristo. — 
Sucietà è molto ammalata: voi con la pre- | 
ani con l'esompio, con lo zelo dell'opera e 
lella parola, affiticandovi instancabilmente, la 
rete sanare. Per ottenervi un tanto bene 
edizioni che vi accompa- 
seguano nelle vostre 
tengavo nelle difficolta del 
vostro ministero, vi confortino nel puuto della 
morte; affiochè, coronati da migliai igliaia 
d'anime da voi salvate, pieni di fiducia vi pre- 
seotiate al Su.remo Pastore delle anime, il no- 
stro ia Salvatore Cristo Gesù : Pax et benedi- 


ctio Dei, ete. 
GERMANIA 


La Wiener Zeitung ritornando sull’ affare del 
Belgio, vi dedica un articolo colla prova che tutti 
i Governi francesi desiderarono sempre l’ annes- 
sione di questa Provincia. Ne togliamo il brano 
seguente : 

« Quello che Napoleone ha tentato 
traprendere contro il Belgio, altri Governi lo 
tentarono prima di lui, fra essi, con ardore co- 
ronato da a successo, il più virtuoso di tutti 

‘92. La con- 






























per parte degl' Italiani. 
FRANCIA 
Leggiamo nel Journal de Paris: 
« Jl partito bonapartista, malcontento dello 
scacco subito in Corsica, se la prende col Prin- 
cipe Napoleone e lo a vivamente per non 
fver conservato l'attitudine e seguito la linea 
di condotta tracci inuziosamente dal sig. 


di iumbra che, contrariamente all itruzio- 
lui ricevute , il Principe abbia posto , 
mi da Lui Mel Consiglio generale , la questione 


| 

















| sa 
| gli avevano fatto vi 


| corpo costituito, il Consiglio municipale. Devo 


| manifestazioni dell’ opini 


| dell'epoca imperiale. 


| non saprebbe tollerare che la buona fede delle 


zioni del Governo s 


| di Ajaccio, il sig. Fil, cedette al Principe una 
























nua si può procedei lezione del presidente | successore, il 
se non quando le elezioni sono eonvalidate ed | le coguizioni occorcenti, ma sp 
il Consiglio è costituito. Il Principe Napoleone , | rispettare dagli scolari, ed amar 
prestandosi ad una mavovra dei suoi partigi fisstità di quatae cosserso Sen 














di cui il risultato fu uno scacco che ricadi Ensontasli la Società tenne nel 
partito , ha profondamente irritato il Comitate | i mae corrente n adenanza generale pel | 
dirigente di Parigi. » rendiconto della gestione da 4.° gennaio a 30 





giugno 1871. L’adunanza fu sssvi numerosa, e 
vi assistevano parecchie Rappresentanze di altre | 
Società operaie e alcuni socii onorerii. 

Venne approvato il rendiconto, dal quale 
sulla che la Società ha un patrimonio di it 
re 3574:73, impiegate in effetti di pubblici 
lori, i quali sono custoditi presso la Banca mu: 
tua popolare in Venezia. 

Vennero tenuti parecchi discorsi, e dopo 
quello profferito dal sig. Vanin, presidente del 
Consiglio d*samministrazione della Società gene- 


La, Liberté in data del 30 ottobre scrive : 

« leri, degli opersi riponevano sulla piazzo 

Roquette le cinque pietre destinate a ser 
li sig. de Paris pre 















« Si sa che i membri della Comune, dopo 

i l'abolizione della pe 
na di morte, diedero alle famme gli stromenti 
d'un supplizio ch'era loro in modo particolari 
odioso, e fecero ritogliere dalla piazza della Ro 
quette’ le cioque pietre che formavano la base 
della ghigliott 





















Nel Journal de la Corse leggiamo il seguen- 
te riassunto del discorso iudirizzata dal commis- 


pre, Ù 
‘straordinario ai consiglieri di Aiaccio che | Presidente diede lettura dell 


alle Scuole serali, dimostrò il vantaggio di que- 
ste istituzioni, e Îa necessità che i socii vi pren- 
dano parte. 

L adunanza riuscì calma ed ordinata, ed in 
mente prender parte alle 

ussioni ed aver prova delle ottime condizioni 
finanziarie e morali dell'istituzione, ed altresì 
del miglioramento, al quale gradatamente si av- 
visno le nostre cli ergie, mediante la liber- 
ta, la previdenza e il soccorso regiproco intellet- 
tuale ed economico. 

Coloro che hanno voce ed autorità da farsi 
ascoltare dal nostro popolo, usino il loro ascen- 
te ad esortarlo e spronarlo ad accrescere il 
sodalizii ; e i ricchi 
luscino in abban- 
dono questa società, ma vengano in suo soccorso 
così, da renderla non solo una fonte di sovven- 
zioni, ma ancora vo mezzo con cui diffondere 
l'educazione e la civiltà. 

Cotesta Societa ha raggiunto a quest'ora 
di tali benefici effetti, del che è do 









lo ho voluto ricevere, prima d'ogni altro 





uesto segno di deferenza al suffragio universale, 
di cui va sieto gli Devo egualmente alla 
popolazione, della quale siete i mandatarii, delle 
spiegazioni sullo scopo e la portata della mia 
missione. La mia missione non è, 0 siguori, di 
La Francia sa che nella sua sventura 
essa può contare sull'amore di tutti i suoi figli, 
tto sull affeti 
popolo cò:so. Essa sa pure spe 
legge e la sottomissione alla volonta 
haono sempre regnato in questo Dipartimeoto. | © 

La mia mssion: è una missione di previ 
denza. Il Governo, che segue con vigilanza le 
pubblica su tutti i 
puoti del territorio della Repubblica, conosce il 
ato della Corsica pel nome di Na- 





































nascere, ma anche quello della Frai 















zio dello Stato civile di Vene: 

Bul'ettino del 6 novembre 1871. 
Naselte: Muschi 4. — Femmine 5. — Nati morti 
2. — Totale 11. 





Matrimoni : “oppelsa Arrigo, bisdaluolo, celibe, 
ecu Bino Giuseppina, attendente a case, nubile. 
Matrimoni fuori di Comune. 
Toffoli Floriano Paolo, possidente, celibe, con Febbris 
Orsola Maria Teresa, poesidente, nubile. 





6. 

Horo Maria di anni 84, vedu- 
1 inelli Francesco di anni 63, sni- 
to, uste. — 9. Melichi nob. Andrea di anni 49, 
possidente. — 40. Moro Arturo di anni 3. — {1 
itonio di mesi 8. — 42. Rosa Pietro di anni 47, 

Marcon Vincenzo di anni 35, cè 
stni 48, celibe, 
Ferro Antonio di anni 69, r. pensioneto, 



















studente. — 45. r. o 
— 16. Furlanetto Giuseppe di anni 4, tuti di Venezia. 


mimi a Pa 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 6 novembi 





NOSTRE CORRISPONI E PRIVATE. 
Roma 3 novembre. 

2° 1 giornali dell'opposizione s'erano mes- 
so in capo che il Ministero non volesse altri- 
menti couvocare il Purlamento entro questo me- 
se, € già già incuminciavano a chieder. conto 
all'on. Lanza dello straordinario ritardo. Come 
il solito essi vagavano negli spazii immaginarii. 
Il Mivistero ha pazientemente aspettato, se- 
ito altre volte, che fossero  pre- 
senta denza della Camera le Relazio- 
ni sui bilanci, ed ora che ciò è avvenuto, pub- 
blicherà il Decreto di convocazione pel giorno 
28 0 29 di questo stesso mese. Così adunque 
possiamo dire oggimai che solo pochi giorni ci 
separano da un fatto di tunta importanza, e che 


















spiror del giorno. Per uscir di figura, diremy 
che, nata coi migliori la Esposizione Ire. 
stina diè saggi di vita rigogliosa ed ottenne 
plauso di tutti, compreso il nostro, che fu an) 
caldo ed espansivo per effetto d'amore e di con, 
piacenza patria. Malgrado però d'un così j 
successo, lo scoglio fatale si presentò nell' agg. 
dicazione de' premii, ove i singoli Giurì, e lc 
mitato centrale non fecero complessivamente 
troppo bella prova. Nacquero scissure i 
scandali, pettegolezzi e reclami d'ogni 














vite 
} ogni natura, i 
modo che la confusione e le dispiacenze presa 
sero in confronto alla sodisfazione dei giorn; 
precedenti. 

Vero è bensì che questa è la storia, più , 
meno consimile di tutte le Esposizioni ,’ percla 
le passioni, le preferenze e, diciamolo pure. le 
soverchie esigenze, si contrastano il terren) a 
danno del vero e del trionfo, quindi del merito 
e dell’ abilità. A dirla schiettamente non ci aspet. 
tavamo una siffatta conclusione € rimanemmo 
quindi sbalorditi e dispiacenti. Speriamo che N] 
rinnovarsi d'una simile prova l'esperienza cj 
ammaestrerà in guisa che l’ avvenire avrà l'as. 
sunto di riparare gli errori dell’ attualità. 11 sur. 

modo , riuscì sodista. 
cente e si calcola che l'utile netto , dedotte ly 
spese di costruzione, addobbi, premiì in denare, 
medughe, sicurtà, impiegati ecc. sì possa ascen. 
dere a fiorini dieci mila nelti, dopo aver tacitato 
il prestito al Comune e alla Camera di com. 
mercio. 

Da questo lato andiamo egregiamente, men. 
tre volgendosi verso il costo delle feste e il relp. 
tivo loro risultato , troviamo che lo sbiloneio è 
sensibile, senza arrecare sorpresa ad alcuno 
perchè preveduto dall'opinione pubblica e non 
contemplato dallo spettabile Comitato. 

Ni giornale Ufficiale dell Esposizione incari. 
cato di mitigare la sfuvorevole opinione prodotta 
| nel pubblico dall'andamento contrario degli ag. 

iudicamenti , chiude il corso delle sue pubbli. 



































ben presto tutte le incertezze, a proposito spe- 
cialmente dell’ esistenza del Ministero saranno 
rimosse. Non v ha nuila di più curioso intanto 








gior lode al prof. Aiberto Ecrera, il 







Vor avete a allo scoppio di sdegno che si 











produsse sul continente quando delle empie mani | quale © amorose e con assidue fatiche ne | 
hanno demolita la Colonna. Il Governo divide i | fu il promotore, il consigliere e la pula 
lella nazione. L' Assemblea na ancora per quest'opera non di re la più | 
me, ha votato la riedificazione della C viva gratitudine del ceto dei e quella 



















pure degli altri concittadini. 

Stabilimento mereanille. — 
Slabilimento riceve ia conto corrente denari 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 

giorni tre per qualunque somma. 
La Banca mutua popolare sita in 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
| depositi di denaro in cento corrente, pagando 
l'interesse in regione del 4 p. 0,0 all'anno. 1 | 
ersi delle somme depositate 
«diante Cheques, a v L. 1000, e per | 
mune maggiori ad uno e più giorni vista, colle 

norme del Resolamento relativo. 

Teatro Rossini. — Nella seconda rap- 
presentazione della Marta , l'esecuzione fu an- 
cora più accurata e beue riuscita, sicchè il felice 
successo è ora pienamente assicurato. 

Teatro meccanico delle marionet= 

— Ripariamo ad una invo'on 

, amuunziando l'apertura di questo teatro, 
li 


, e l'illustre storico del primo Impero è più 
i chiunque altro sensibile alle grandi memorie 








il Governo non potrebbe tollerare che i 
e generosi sentimenti del popolo corso 
sieno usufruiti a vantaggio di ambizioni perso- 
nali decadute o d' interessi individuali feriti. Esso 











popolazioni fosse sorpresa da audaci proteste 
contro la volontà nazionale solennemente mani- 
festata il 1.° marzo col voto dei suoi liberi 
Esso ha dunque giudicato necessario 
viare a voi uno speciale depositario delle st | 
tenzioni, incaricato di avvertirvi e mostrarvi la 
linea che separa il culto delle grandi memorie | 
da speranze faziose e colpevoli. La calma che si | 
manifesta da alcuni giorni nella popolazione d: 
Aiaccio mi ispira la ferma fiducia che le inten- 
no comprese e rispettate. | 


























Serisono da Parigi, 1.° novembre, alla Per- 
severanza : ja 
Le notizie particolari che giungono dalla Cor- | x 
sica fanno vedere che il Principe Napoleone non le del vecchio teatro Giusti- 
ha perduto la speranza di una prossima rivin- | toisè, che fisora serv ad uso di 
ta. Sapete già che la causa del suo insuccesso | falegname. Naturalmente costrutto I 
relativo, stette nel non poss»dere i requisiti per | porzioni, esso è però cosa che merila d 
esser eleggibile, il che è stato usufruttato dai | pian terreno, v'è il locale per la ven- 
i I capi del partito bonapartista in | dita dei viglietti, l'atrio abbastanza spazioso ed 
incipe si sono allora concertati, e | il ciffè. Per buona e comoda scala 5' ascende al 
egli diede con una | pr.mo piano, deve vi sono il parterre. le loggie 
ta. In pari tempo il maire | aperte € le riservate ; poscia, per altra brevissi- 
ma scala s'ascende al primo ed ullimo ordine, 





































sua proprietà, il che lo rende eleggibile. Ezli ora 
sì presentera di nuovo all'elezione, e riuscirà 
moito probabilmente. Rientrerà allora legalmente | tivamente eleganti. una pittura assai 
nel Consiglio, e ne verrà eletto pre-idente. semplice cn decorata; a è assoi luci 
n ” n damente illunzinata a gaz. Sul palco scenico poi, 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA | aturalmente alquanto L'è una abbon: 
Togliamo dalla Presse di Vienna del dante copia di scenari vero superano di 
Negli attuali mom dovrebbe essere di marionette, e 
bblico interesse la ristampa della seguente let- | 
che il barone Kellersperg ha diretto al Pra- | 
ger Abendblatt, duraute le recenti lotte elettorali : piccoli 
Ouorevole Redazi»ne ! genere di teatri, specialmente per i balli spetta- 
Nel suo foglio N. 205, nell'articolo delle | colusi, sono assaì esatti e rispondono appieno 
lotte elettorali, ella menziona la mia persona | allo scopo. Insomma, tutto il complesso è assai 
come candidato tedesco in Murzthal. | comodo, acconcio, e di buon gusto. 
lo la prego di rettificare questa notizia, giac- | —1Abbiamo accennato tutti questi parlicolari 
chè non fui candidato in Murzibal, ma nei Comu- | per far megio risaltare il merito del De Col, il 
del Distretto di Leibuitz, dove ho le mie te- | quale è l' autore morale e riale di tutto il | 
nute e dove abito. Si fece questo contro la mi | teatro, avendo egli stesso colle proprie m: | 
lonta, ma stimai mio dovere di cedere alle esor- | pinto la sala ed 1 scenarii, costrutti i meccani- 
tazioni generali. Qui non v' hanno candidati te- | smi ed approntati i fantocei, ai queli poi egli 
deschi, appunto perchè tutta la Stiria settentrio- | imprime il movimento e l' effimera i 
sono tedesche, e perciò non si dan- | ore. Quando si vede un uomo, fornito d' 
no questioni di nazionalità. Qui non si conosce | dedicarsi con tutte le proprie forze, con attività 
che un movimento clericale e uno costituzionale. | instancabile, a procurare a sè stesso ed alla pro- | 
Come ella ben sa, io fui sempre dal lato | pria famigi 
della Costituzione e delle leggi ; io la prego pero | di 
di tener per f.rmo, che nessuno andrebbe 
lieto di me, se ad uno o l'altro dei Governi au- 
striaci riuscisse condurre a termine un compo- 
nimento, ma un componimento di fatto, che po- 
tesse render tutti contenti. Con la ‘stima. 
Ernesto, barone Kellerspe' 


v n (i 
NOTIZIE CITTADIN 
Venezia 6 novembre. 

Arrivo. — È arrivato fra noi S. E. il mi 
nistro guardusigilli, comm. De Falco, per 
stere alla solenne inaugurazione della Corte d'a 
pello, che sorà fatta domani, a mezzogiorno. 
gli scese all’ Motel Dan uesta maltina vi 
ricevette la Procura generale, l'intiera Corte di 
appello ed i principali magistrati della nostra 
citta, intrattenendosi con essi a lungo, e con sin- 
golar cort 

Corte d'Assise. — A motivo dell’ inau- 
gurazioue della Corte d'appello, che seguirà do- 
Mani, l’apertura della nostra Corte d'Assise, 
ch'era indetta per domani, è differita a dopodo- 
mani, mercoledì. 

Vacelnazione. — La vaccinazione gra- 
tuita umauizzata da braccio a braccio, avrà luo- 
go domani martedì 7 novembre : 

— Alle ore 9 an., a Casello, Fondamenta 
chino, presso il Patronato pei ragazzi va- 

tanti delle Parrocchie di S. Pie- 




















































fronte di qualunque ostacolo e di 
i raggiungere il si 
d 








î 
Scopo, sonvien 
mano, non foss' altro a titolo d'incor: 

Ciò diciamo, affinchè serva d'eccitamento ai 
nostri concittadini a recarsi a quel teatrino, e 
portarvi il foro obolo, che compensi il De Col 
delle spese avute. Ciascuno ha qualche bambino 
suo, o d'altrui, al quale desideri far passare 
cune ore d'innocente letizia ; per di più, cinque 
minuti vi ponne essere posati aggradevolmeute 
anche dalle persone più gravi del mondo; non 
dubitiamo adunque che continuerà all’ ingegnoso 






















lo confortò nelle sere scorse, e che noi 
mente gli desideriamo, affichè l' onesto ed 
tivo lavoro riuvenga finalmente un giusto corri- 


spetl 











lettino della Questura del 
— Ua ladro iguoto, inediaute chiave falsa s'in- 
trodusse nella casa di P. D., e vi rubò un abito 
del valore di L. 10. — Altro ladro ignoto ru- 
P. S. un piccolo sandolo del valore di 











lire 18. 
Nelle decorse 24 ore, questi agenti arresta- 
rono 5 individui, tre dei quali per questua ille- 
cita, e due per ischiamazzi notturni, e perchè 
contravventori all’ ammonizione. 

leri sera, alle ore 8 e mezza circa, due fac- 












— Alle ore 10: a S. Giovanni in Bragora, 
palazzo Erizzo, Scuola femminile, per le parce 
chie di S. Francesco, S. Giovaani in Bragora e 
SS. Giovanoi e Paolo. 





re di commerelo. 
- i, professore di banco 
e di istituzioni commerciali presso la Scuola 
superiore di commercio ha dato la sun rinun- 


a San Severo. P n 
Altri agenti trovarono aperta la porta della 
casa a S. Marco, N. 1361, che il proprietario 











presidenza. parola d’ ordine era di 
sispeltare la legalità; ora la legge è formale; 


t 


zis. Raccomandiamo a chi spetta di trovargli un | erasi dimenticato di chiudere. 


| str 
| del futto erronea. Il Miaistero, per ora almeno, ! oppugnata, ci fa ricordare i versi del sommo 
| non presenta il fianco a nessuna battaglia ; tutte | poeta, quando dice : 

| le questioni che deve dibattere con la Camera | 


| ha deposto il pensiero di presentare 


| chè tanto per i direttori dei 


un onesto sostentemento, e non in- | 


e solerte De Col quell'affluenza di pubblico, che [ear LI 


quanto il tener dietro alle profezie che fanuo 
coloro, i quali pigliano le opinicni loro priva- 
te come opinione pubblica. Molti di questi dan- 
uo già per bell'e morto l'attuale Gabinetto , e 
icono che questo non potrà resistere ai fuochi 
nenti che lo bstteranno da destra e da sini- 
. ma secondo me è questa un’ asserzione 








sono tali, che il mezzo d' intendersi deve pure 
trovarsi. Argomento di opposizioni può 
fino ad uu certo punto, la proposta fina 
dell'on. Sella, ma siccome oramai l'esperienza 
ha dimostrato che questo ministro tanto è tena- 
ce riocipii, altrettanto è arrendevole circa 
ai mezzi di attuarli, non è da meitere in dub- 
bio che un mezzo di andare d'accordo fra lui 
e la Camera si troverà cert nte. 

Quanto alla questione delle Corporazioni 
religiose, ritengo ch'essa pure sarà sciulla in 
modo da contentare, almeno per ora, la mag- 
gioranza della Camera. 

Alcuni giornali aonunziano che il Ministero 
progetto, 
ma ciò non è menomamente vero, anzi oggigior- 
no vi studia più che per ato. Solo, come 
vi ho seritto cento volte oramai, questo progetto 
non sarà presentato che verso gennaio, per es- 
sere discusso nel mese successivo. Nè si potrebbe 
fare diversamente dal momento ch' è stato stabi- 
lito di dare la preferenza alla questione finan- 
ziaria. Ora non è possibile che per un mese più 
© meno, si voglia promuovere una crisi minist 
riale. C'è il caso che qualche deputato abbia il 
buon umore di preseniare lui un progetto, ma 
si capisce che il Ministero otterrebbe. facilmente 
di non farlo prendere in considerazione, dal mo- 



































uno. Insomuia, 10 non s0 davvero onde possa na- 
scere la crisi che alcuni spiriti irrequieti danno 
già come sicura, annunziando, s'intende, che su 
orasi a tull'uomo per iscalzare il Mi- 
senza fare il profeta, eredo [però che, 
tranne , l'attuale Am- 
ministrazione continuerà aucora per Un pezzo a 


















Î 
rimavere al Governo. Ed è bene che così sia ! 


Il ministro dei lavori pubblici non è stato 
davvero fortunato nella composizione dell’ orar 
jone lo ha caricato a fon- 

ed altri giornali sono 
iò è molto paturale, giac- 
nali, come. per 
chiunque sia alla testa di affari importanti, non 
è assolutamente acceltabile un orario che vi porta 
le corrispondenze dell'Alta Italia, e per conse- 
guenza auche di Francia, Inghilterra e Germenia 














sposti a combatterla. 





alle 3 pomeridiane. A quell'ora le corrisponden- | 


ze non valgono più per la 
affari risentono un danno gra Una modi 
ficazione dell'orario è dunque inevitabile, ed il 
ministro dovrà arrendersi alle osservazioni della 
stampa; forse converrà anzi fare un Ireno espres- 
| soper l'interno del Regao, senza preoccuparsi del. 
| le combinazioni internazionali. 

Il Re non verrà più in Roma l'8 di no- 
vembre com’ era stato annuoziato, ma bensì il 
20. S. M., per altro, ha fatto sopere ai ministri 
ch' egli si tratterrà nel solo caso che gli prepa- 
rino un luogo ose possa soggiornare con minor 
disagio che al Quirinale. È invegabile che que- 
| sto edilizio è tutt'altro che fatto per accogliere 
un Sovrano come il nostro, il quale ama più la 
campagna che la città. Vittorio Emanuele non 
potrebbe , sto per dire, affacciarsi alla finestra 
senza che tutti gli sguardi dei curiosi fossero 
nè potrebbe uscire dalla città altro 
per fare brevissime passeggiate. 

Senza dubbio al Sella deve parere molto 
grave lo spendere una cospicua somma nell’ac- 
quisto di Castel Porziano; ma, d'altra parte, 
come si può pretendere che il Re abbandoni tutti 
i suoi gusti e si confini entro il Quirinale ? 
questo caso è probabile che invece d'un prigi 


iornata, e tutti gli 



































niero solo ne avremo due! Al contrario, soggior- 





Stato senza alcuna molestia. Basta; la questione 
è delicata, ma si verrà a capo anche di essa. 
Oggi il Congresso operaio termina le sue 
sedute. Tutto ciò che si è fatto per durgli un 
po'di vita, non è riuscito; non ba mai avuto 
più di 60 a 80 speltatori, e le discussioni vi so- 
no state talmente intricate e confuse che appe- 
na vi si è potuto tener dietro. A primavera avrà 
luogo il vero Congresso operaio; ed allora 
studiare con diligenza una questione che 
interessa tutti, e per la quale in Italia , uomi 
di molto ingegno e di non minore dottrina, ha 
no la più visa sollecitudine. 


Trieste 1.° novembre. 
(B) La nostra Esposizione cominciò la vi 
pari all’albeggiare ci ereeriecarndl bella 
Giornata estiva, abbellita di tutti i favori d' un 
































mento ch'egli stesso si propone di presentarne | 





i dicendo che l'impotenza di sodisfare il 
| generale desiderio si fa sentire ovunque, e che 
la passione, il favore, la parzialità, l'intrigo, 
| benchè fra noi ripetutamente combattuti , pure 
tuttavia serpeggiarono intorno alle soglie del. 
l'Esposizione, ed ebbero talsolta un facile e de. 
| plorabile accesso. 

Ma tale impressione dall' opinione pubblica 





Ritorna a tua scienza, 

Che vuol, quanto la cosa è più perfetta, 

Più senta il bene, e così la doglienza. 

Gli spettacoli al nostro Teatro comunale 
procedono lietamente per il pubblico e per l'im- 
| presario Gardini , che fa buoni affari, e meril 
| tamente. Ora s'alternano, con buon successo 
anzi bonissimo , il Don Giovanni, e la Lugrezia 
Borgia, in aspettativa del Profeta, con cui si chiu- 
dera la stagione. Una gentile nostra concitadine, 
la signorina Augusta Schwarz canterà al vostro 
| gran Teatro la Fenice nella Jone, parte questa 

con cui riscosse l' applauso sopra altre scene. 

Leggesi nell' Italie in data di Roma 4: 

Secondo le nostre informazioni nulla è stato 
definitivamente deciso quanto alla data precisa 
| dell'apertura del Parlamento; crediamo tuttavia 
| di sapere che in tutti i casi essa non sarebbe n- 
tardata al di là del 4 dicembre. 

E più oltre: 

Il ministro dei lavori pubblici ba incaricato 
una Commissione di formulare un Regolamento 
pel servizio delle poste. I signori Niccoli, Zante 
rio, Capecelatro, Fallagrassa, capi di divisione 
presso la Direzione geuerale del servizio. postale 
formano parte di questa Commissione. 














Î 
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Leggesi nel Journal de Rome in data del 4: 
La Legazione di Russia presso il Governo 
jano è definitivamente stabilita nel palozzo 
Rondonini, Via del Corso, presso la Piazza del 
Popolo, già occupato dal ministro di Russia pre 
so il Vaticano. Ocemai la Russia non sarà più 
rappresentata presso il Valicano che da un sem: 
plice incaricato d'affari. 





Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 5 
1 ministri Lanza, Ribotty e De Falco sono 
stati ricevuti oggi da S. M. al palazzo Pitti. 





Si assicura, dice il Diritto, che il Ministao 
sosterrà nuovamente la candidatura dell'onore 
| vole Biancheri a presidente della Comera. 

A presidente del Senato verrà probabilmen- 
te chiamato il commendatore Ouorato Vigliani, 
primo presidente della Corte di cassazione di 
| Firenze. 






di Roma 4: 

prese non sono ullerior 
mente modifitate, la venuta di Sua Maestà il Re 
è fissata pel 20 del mese corrente. 

E più oltre: 

Una lettera che riceviamo da Londra ci at- 
nunzia che fu tenuto in quella citta un meeting 
promosso dai capi dell' Internazionale. la esso lu 
scelto certo siguor Luci © Puciani per rap 
presentare la Società in Italia; e fu stabilito di 
concentrare tutti gli sforzi su Roma per farne 
la sede principale della setta. Chi ci scrive sf 
giunge che il Governo stia in guordia se non 
vuole essere preso alla sprovvista, nè andare in- 
contro a serii gu 

Lo stesso giornale ha quanto segue: 

Il cav. Tegas, attuale Prefetto di  Bresch 
senne traslocato, nella stessa qualità, a Verona. 
in posto dell'on. Allievi, dimissionario. 

Notizie di Palermo , dice 
che la nuova istruzione iniziata sui fatti che 
diedero luogo alla requisitoria Tojani prosegt* 
alacremente , e che produce i più inattesi risul 
tati. Tutto annuncia che si preparano gli el 
menti d'un nuovo e grave processo. 






















ilto , recano 





Il Tempo di Roma ha le seguenti notizie: 

Abbiamo una grave not 

La Cemera non sarà aperta 
vembre, ma dopo il Natale. 


Il ministro Riboty sta preparando un pr 
getto per l'ordinamento della marina, che p"© 
senterà alla Camera; e sappiamo che a questo 
scopo egli va prendendo tutte le necessarie di* 
sposizioni per la riferma dei quadri. 

A è pure intenzione del- 
K vorire le costruzioni navali 
disfacendosi d'una quantità di bastimenti inser- 
vibili, per aumentare il numero di quelli buoni. 

Si attribuisce al ministro delle finanze l'i- 
dea di proporre alla Camera un’altra impost? 
d'un genere nuovo : 

L'imposta delle stoffe. 

Questa nuova tassa sarebbe regolata da unt 
striscia misuratrice che verrebbe ordita lungo ! 
tessuti nelle fabbriche stesse. 






iù pel 27 no 
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re scene. 


oma 4: 

nulla è stato 
data precisa 
mo tuttavia 
| sarebbe ri- 


incaricato 
Regolamento 
ccoli, Zante- 
di divisione 
io. postale 








e. 
| data del 4: 





il Governo 
nel palazzo 
> Piazza del 
Russia pres 
Jon sarà più 
| da un sem- 


n data del 5: 





zo Pitti. 


i il Ministero 
| dell'onore 








Maestà il Re 


ondra ci an- 
i un meeting 
. In esso fu 


ani per rap 
TI stabilito di 
paper farne 
ci scrive 
rdia se non 
è andare in- 











Jegue i 
> di Brescia, 
ì, a Verona, 
rio. 


ritto , recano 
sui fatti che 
ani prosegue 





J 
lenzione del- 
pzioni navali, 
limenti in 
quelli bue s 

finanze l'i- 
altra imposta 








ita de una 
eoigftelbagi 








Si ri 9q imposta 9 
lioni, secondo almeno i calcoli dell'on. eri 


ci scrivono da Roma, dice la Gazzetta d'Ha- 
lia, che Pio IX è deciso a partire, se il Parla- 


tento voterà la legge di soppressione delle Cor- 












ferazioni religiose. 
Loggesi qella Gazzetta del Popolo di Torino 
data del 3 
! “Ci si riferisce che l'on. conte Arese, sena- 
fore, sia stato issaggio testè in T: pro- 





pa i 
veniente dalla Svizzera e dall’ Inghilterra "e di- 
retto in Francia. 

Il conte Arese avrebbe itato a Chisel- 
hurst l'ex-Imperatore , pel quale son noti i suoi 
sentimenti d’ antica devozione, e presso il quale 
si sarebbe trattenuto una quindicina. 

Ai suoi amici di qui l' on. senatore avrebbe 
narrato ch'egli ha trovato Napoleone II in bo- 
fissima salute e niente affatto scoraggiato. 

Le persone poi, che circondano il detroni 
pio Monarca mostrerebbero nui piena fidu- 
cis in una non lontana restaurazione. 














Il Secolo ha il seguente telegramma parti- 
colare: È 
Roma 4. — L' Osservatore Romano smenti 








Fi il carattere mazziniano del Congresso. Ca- 
fiero, Tucci e Delmente si ritirano. — Si api 

0 con emendamenti gli art. 3° e 4. — leri 
fa aperta a Mentana una sottoscrizione per l’e- 
sezione d'un ossario. 















La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particolari : 
Parigi 3. — Il viaggio di Thiers a Rouen 


— La Scuole d' appli 
nio ch'erano prima a Metz, saranno stabilite a 
Fontainebleau. 

Francoforte 8. — I lavoratori di vagoni in 
sock:nbeim hanno cessato lo sciopero. — I capi 
della rivolta vennero licenziati. 

Berna 3. — Secondo una corrispondenza 
russa, il defunto console generale svizzero a Pie- 
troburgo, signor Glinz, si sarebbe avvelenato col 
qloroformio. — Causa del suicidio si vuole sieno 
stati dei forti dissesti finanziarii. 



















Telegrammi. 
Berlino 4. 

Il Consiglio federale approvò oggi il proget- 
to intorno alle monete d'oro dell'Impero con 
aleuve moditicazioni. Codeste monete avranno 
l'aquila imperiale coll' iuscrizione : Reichsminze 
(moneta dell'Impero), e colia leggenda: Gott 
mil uns ( Dio con noi ). I singoli Stati hanno so- 
lamente il diritto di coniare monete d'argento. 

Berlino 4. 

È falsa la notizia dei giornali francesi che 
la Prussia abbia fatto passi per indurre gli Stati 
di secondo ordine, non tedeschi, a sopprimere 
le loro rappresentanze presso la Santa Sede. 

( Citt.) 
Berlino 4. 

Il principe Gorciakoff è partito senza aver 
veduto |’ Imperatore. L’ ambasciatore russo a que- 
sta Corte, sig. de Oubril, verrà richiamato. 

Versailles 4. 

Assicurasi firmato il decreto che nomina 
Giulio Ferry ministro plenipotenziario a Wa- 
shiagton. ( Cit ) 

Pari 


{ Seduta della Commissione permanente ). — 
Un membro della Commissione domanda al Go- 
terno, quali sono le misure ch'egli intraprende- 
rebbe quando il quantitativo delle cedole di 
Banca avesse raggiunto il limite di legge. 

Il ministro di finanza risponde che il Teso- 
ro dello Stato prima dell’espiro dell'anno non 
ha nulla da chiedere dalla Banca; che sper 
i bisogni del Tesoro verranno coperti mediante 
i versamenti del prestito e che l'acquisto di 
tratte pel pagamento di 650 milioni è ormar 
to. 























stro riconosce che i bisogni del com- 
mercio saranno enori ed aggiunge che nè il 
Governo, nè la Banca intendono aumentare 
la circolazione di cedole, ma che si è venuti 
decisione di aumentare lo sconto. 

Il ministro dell'interno, menzionando la vee- 
menza dei giornali bonapattisti, dice, che con- 
Viene astenersi per quanto è possibile da misure 
eccezionali, e ch'egli non è intenzionato di sov- 
venzionare la stampa. 4 

Fu deciso di emeltere a mezzo di una gran 
dui finanziaria l'importo di 10 milioni in pic- 

i effetti. 

Ua esame scrupoloso ha dimostrato che dal- 
la Francia noo è stata esportata qualsiasi quan- 
lità di piccola moneta ; il ministro delle finanze 
ebbe bensì delle offerte per la vendita di moneta 
spicciola, ma egli vi si è rifiutato, per non ani- 
mare la speculazione. 





























Parisi, 4 
Il Journal Officiel dice: Le investigazioni 
intorno gl' fem sono finiti, Dal 26 al 34 ot- 
tobre nei diversi porti di mare furono poste in 
liberta 421 persone, ed io totale 410244. 

Virna 3. 


Il barone di Kellersperg presentò ieri 
l'imperatore il suo programma. Dicesi che sarà 
pubblicato domani. (Gitt.) 

Praga 4. 

Il Rescritto imperiale alla Dieta boema suo- 
na come segue © 7 

Alla Dieta del nostro Regno di Boemia. 

Col nostro Rescritto del 12 settembre a. €. 
rlammo la Dieta del_ mostro. Regno, di noe 
mia, a prendere in esame |’ ordini , 0 
portuno.. dei ‘apporti politici del nostro Re- 
{no di Boemia, € ciò con nno spirito di mode- 
tazione e di conciliazione; col devotissimo la- 
dirizzo del 10 corrente, la Dieta ci ha presen: 
tie discussioni, e noi, dal 
disconoscere la” pre- 




















mura della’ Dieta di mettersi d’ accordo coi 
nostri desi mo re espi 
tmente in risalto che le leggi derivate dall’ ac- 


sanzione, riferibili al modo di trattare gli affari 
tomuni ed i rapporti di 
nenti la Monarchia, sono 
l'impero, e che la loro modificazione , ovvero 
» rinnovazione, se [rr è avvento 
un tempo determinato, - non 
peltor Mie Csesisio da es ‘due enti, il Reichs- 
il Parlamento ungherese. È 
Siccome poi i rapporti politici dei nostri 
Regni è predica ungariei furono regolati me- 








diante le leggi fondamentali da noi emanate, ne | 
porgo che anche una modificazione dei mede- 








gouno e di patriottico al nto 
toeluttabil della nostra Mosarehte 
Siamo tanto pi Î 

| guito «I nostro invito, in quanto che la grave 
| responsubilità dinanzi ‘all'Impero ed si cittadini 
| fratelli, cadrebbe un giorno su coloro, che a- 
| wrebbero guastato la grand'opera di concilia- | 
| zione non partecipando alla medesima, imperoe- 
chè è solamente colla cooperazione 
forze, che si arriva ad ottener 
vole e duraturo. 




















: un esito favore- | 






E con ciò mandiamo alla Dieta il ngstro | 
saluto imperiale e reale. 
Segn. Fnancesco Giuserre. 
Holzgetban. 


è Praga 4. 
La Polizia disperse la folla assembratasi sulla 
piazza delle Cioque Chiese (Fuufkirchenplatz) an- 
cor prima che incominciasse la seduta della Die- 
ta, e non permise nemmeno i crocchi 
persone. Le gallerie erano zeppe; nel'a loggia 
dei giornalisti tedeschi apparve un comproprie- 
tario di un foglio vieonese ed un collaboratore 
del Journal des Débats, e Rieger vi foce entra- | 
re un principe russo © la principessa Trubetz- 
Koi. Aperta la seduta, il maresciallo provinciale 
diede cttura delle ‘dic dei Comuni 

con cui constatasi che le firme delle 
zioni approvanti la risoluzione della Die- 
ta erano falsifica'e. 

Chotek lesse quindi in idioma tedesco il Re- 
scritto imperiale, ommeltendo a bello studio di leg- 
gere anche la firma Mulzgethan, mentre Neubauer, 
facendone più tardi la traduzione in lingua ceca, 
non tralasciò di menzionarla. Durante la lettu 
udivasi un continuo mormorio accompagnato 
espressioni ironiche, talchè il supremo mare- 
sciallo dovette far uso del campanello per rist: 
ilire la quiete. Palacky si levò dal suo posto 
alla metà della seduta e Rieger durante la let- | 
tura del Rescritto era assente dalla sala , es- | 
sendo andato a salutare la principessa Trubetz- | 
k la disposizione gover- 
ere chiusa quan- | 












































to pi 
al Governo col rallentare le discussi 
desima , trasmettendo il Rescritto ad una Co 
missione ed aggiornando la prossima sedut 
mercoledì. Prachensky, allorchè propose la tr 
missione ad un Comitato, nominò il Reseritto | 
imperiale colle parole slave « tento spis » (que- | 
sto scritto !). | 
Praga 4. | 
Il Pokrok pubblica oggi il Memorandum re- 
sponsivo di Rieger. Esso è in sostanza del tenore 
seguenti 
Allorquan.lo entrammo in trattative sotto | 
gli aspiciì della Sovrana approvazione, vi fu la 
condizione in iscritto che l'intera azione ver- 
rebbe risguardata come un ente indivisibile e che 
noi dal canto nostro non saremo obbligati a | 
qualsiasi passo se non quando le garanzie del | 
Goxrno fossero accettate dall’ Imperatore e poste | 
in atto. Î 
Il Rescritto modificato è però il contr: 
del tenore ch'erasi combinato e lede auzi il 
gran parte il Rescritto del 12 settembre. Il nuo- | 
tto chiede il riconoscimento incondi- 
della cosidetta base costituzionale, e 
Je di conseguenza l’ umili ne della nazione 
czeco, ed esso è probabilmente concepito in ter- | 
mini così acri affinchè sicuro ne il ri 
| fiuto per parte della Nazione casca. Il medesimo 
| indica semplicemente i rapporti dei paesi non 
ungarici, come derivanti dalle leggi fondamentali 
dello Stato, ed è con ciò che la base fondamen- 



















































zione delle due Camere 
zione è con ciò resa impossibile, imperocchè 
è ben difficile che si venga a comporre un Reichs- | 
rath. il 

ln conseguenza di ciò, noi ci rifiuteremo 
al Reichsrath ap- 


















il Governo venne 
poi alle eccezioni ui 
cun fondamento. 

Il memorandum ammonisce in fine di non 
redendo forse che il filo del 
lo in tal modo, possa venire 
ripreso. Il czeco ritorna al puuto dell'op- 
posizione incondizionata e decisa, che per lo me- 
no tornerà laoto più ad essere ferma e ferrea 
come prima, in quanto che la fiducia una volta 
perduta nov la si riacquista, ma lascia invece 
una scissura irreparabile. 

Se non riesce il componimento non è nep- 

ossibile che si venga alla formazione della 

, e tutte queste son cose da ben ponderare 
prima di devenire ad una decisione, che non po. 
trà più essere rivocata e che avrebbe le più gravi 
conseguenze. 

I fogli czechi confermano la dimissione di 
Chotek. La Politik ritiene che la medesima avrà 
’ influenza sul contegno dei deputati della 
Dieta. 
Hohenwart 
ai Comuni che 
i neh 


trattative con noi; qui 
leresi, esse non hanno 


















le lettere di ringraziamento 
gli conferirono la cittadinanza 
Chotek verrà eletto a cittadino 









be pi 
a Malta. Eugenia e suo 
sleburst. 
Londra 4. 
|l Times riferisce da Madrid : La differenza 
che esisteva fra le due frazioni è 





ita ; il Governo sarà ricostituito sulle 
Pri prltaltive, e si ritiene che la del 
ministro di finanza non verrà inata più 
oltre. 


l' Università di it 





| per l' attuazione della massima che nell’ assegnare | 
ai giovani i modelli di bello scrivere, prima si | 
abbia a cominciare da’ moderni che son loro più | 
| 

| 


| nario prettameate francesi. È un grosso volume 














tem] neamente 
Bserlo russo. Ciò produsse 
fra i Tedeschi dimoranti in » 





9: pi 





FATTI DIVERSI | 





j 
Pubblicazioni. — Aununziamo con pia- | 
cere la comparsa di una piccola Antologia ad us 





si 435%, 
osblig. » o 198 — 308 — 
Sem” » 500 — 500 — 

s sm 70 84 85 
Banca Toscana 1678 — 1678 — 






delle Scuole, compilata da quel valente scrittore | preci 


ch'è Paolo Tedeschi , conosciuto anche sotto il | 
nome di Prete Pero. | 
Essa è intitolata: Nuove lelture nel vivente 
italiano, per le Scuole femminili magistrali e per 
gl'Istituti di educazione, tratte da autori moder. 
ni, e,come lo indiea il titolo, è il primo passo 













accessibili, perchè hanno minor differenza dal 
dialetto, e poscia s'abbia a passare agli antichi 
quando il giovane ha già sufficienti cognizioni di | 
storia e sa serivere correllamente. Î 
* Prima l'esattezza, la chiarezza delle idee, | 
(dice il Tedeschi in una breve ma succosa pre 
fazione) poi l'eleganza e le veneri di lingua 
Questo è ordine, è progresso. » 
Seguendo questo principio assai intuitivo, il | 
Tedeschi accolse nell' Antologia una serie di brani 
autori moderni, de’ migliori o de’ più 
simpatici, la cui lettura, oltre che essere aggra- 
devole ed attraente per la gioventù, vale ai 
spirarle ottimi sentimenti e proficui alla patri 
Le Nuove letture, oltrechè essere un buon 
libro istruttivo pe'giovani, offrono poi una amena | 
lettura anche agli adulti. 
Crediamo adunque che il raccoglitore e l'e- 
ditore meritino ogni incor en 























misani, intitolata : L' Italia marinaia. Testo e ti 
duzione si stanno di froute in una pagina niti- 
damente stampata, in forma di opuscolo, nella ti- 
pografia armena in San Lazzaro. 

Il bell' esempio dell’ egregia fanciulla sproni 
i nostri giovani allo studio delle lingue oriental 
ora che, tenendosi a pubbliche spese catteiire di 
queste lingue nella Scuola superiore di commer 
cio a Ca' Foscari, essi hanno il mezzo di 
derle, e di giovare in tal modo alle relazioni 
commerciali che la nostra città ha bisoguo di | 
stringere co’ paesi di Oriente. 
























ll Grammalessieo francese ad uso 
ami. — Treviso, Priuli 1874 — Il 
Wurbrand , dopo di aver, in un suo 
opuscolo, dimostrato la pratica utilità del nuovo 





suo metodo per apprendere le lingue straniere, | 
ri 


ha ora pubblicato un volume, coa questo titolo, 
il quale per una serie di graduali eseri 
posti dei soli vocaboli che non 
i medesimi nelle due lingue, g 
precisa cogaizione della gram 






| 


ricco di temi, esempii, regole e tavole che rac- 
comandiamo a tutti quaoti desiderano di bene 
apprendere la lingua francese. 








Prestito della città di Genova. — 
42 Estrazione del 2 novenibre : 

N. 34,704. . Premio L. 100.000 
38116...» 
20,788...» 
» 26298. Ty 

Obbligazioni rimborsate a 
28,179 — 32,739 — 47,707, 

21,225 — 8,863 — 6,29; 


















Obbligazioni rimborsate aL. 200. | 
68,887 2,668 27,908 34,082 Î 
38,278 46,314 15353 59,744] 

29792 28,320 60414 2 
12,942 2160 63,099 55958 40835 
63,561 34.667 44,846 33,994 25,049 


lire 300 Obbligazioni sono rimborsate a | 











Firenze. — La XV estra-| 
zione seguì il 2 novembre, ed ecco i Numeri e. 





Incendil. — Un telegramma di Milwavkie | 
4 oltobre, reca 

Gl'incendii divengono ognor più frequen 
in una superficie d'oltre tre miglia quadrate 
territorio. Un centinaio di famiglie, le cui 
zioni ed ogni sono bri 
a Green-Bay ed in altri villaggi. Altre cento 
miglie almeno si trovano nell'imminente pericolo 
di vedere ridotte in cenere tutte le loro proprie- 
igliaia di miglia quadrate di boschi sono 
strutti. Gli orsi ed altri animali selvaggi, caccia- 
dalle foreste che ardono , fuggono in tulte le 
direzioni. Le provviste d'ogni maniera, così per 
l’uomo come pel bestiame, sono abnientate e la 
fame si farà inevitabilmente sentire il prossimo 
inverno. 

— Scrivono da Saint-Paul (Minnesota) il 4: 

Un fuoco gigantesco fa strage nei boschi e 
nelle praterie di quello Stato, da Breckenridge 
sino ai Big-Woods. Esso ha ormai cagionato d: 
ni immensi e cagionato la morte lo men 
cinque persone. Venerdì scorso egli aveva deva- 
stato un tratto di paese per la lunghezza di ol- 
tre a duecento miglia. Gli Europei innalzati lun- 

la linea di San Paolo e Pacific raltroad, sono 
listrutti, e la notte scorsa, un treno avendo ten- 
tato di traversare il luogo incendiato, tulli i pas- 
seggieri per poco non rimasero soffocati. | vago- 
ni vennero riempiuti di ceneri e di pezzi di le- 
gno ardenti. 

L'ammontare delle perdite sofferte sinora, è 
valutato approssimativamente a due milioni di 
dollari. Centinaia d'agricoltori sono rovinati, e si 
stimano asventurati di non essere stati, essi e le 
loro fami ittime dell’ incendio. Attualmente, 













































il fuoco distante da San Paolo più di un 
cento miglia, e immense nubi di fumo oscurano 
il cielo. 
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Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore 0 gerente responsabile. 










2 novembre 1871, sacro al ricordo de- 
Ila per me sempre fresca medita» 
venne ad accrescere 


mio dilettissimo amico, mio maestro alla rasse- 
gnazione, nell’ancor fresca età di anni 44, colto 
da indomabile morbo, nel pomeriggio morì. 
Aadrea Brinis, spedizioniere ed agente di 
i godeva della stima di tutti, per- 
di tutti meritava per l' esercizio 
costante di ogni virtù sociale non già per osten- 
tazione, ma per istinto. 
È ‘a lui che devo per quotidiano amichevole 
convegno il convincimento che noo si può far 
ra al destino quaggiù, e che solo da lassù 














| Viene la inutilmente ricercata felicità sulla terra, 


ed io lo ricordo con questo cenno succinto e 


| disadorno, in isperanza che, avvicinato all’altro 


pianto spirito eletto, preghino per lenimento al 
mi ‘abile duolo. 








Venezia 5 novembre 1871. 
Evenio SAccoMani. 





I Giurati alle Corti d’ Assise 





con vaglia di Le 


x franco di 
spese postali che si possono prelevare richiedendo con 
una sola domanda almeno tre copie. 





ori 
stato elvile (un vol. in 8. 
ferrari). 

zione teorico-pratica per tutti, 
i, Pretori © procu- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 novembre. 

La Rendita offerta a 60 in oro, e 63 4/; in carta con 
pochi affari Nap. d’oro da lire 21/40 a lire 21 12. Certa 
a fior. 58:42 per 100 lire. Banconote sustr. 
a lire 3:28 per fiorino, ed 85:70 per effettivo. 


Napoli 34 ottobre. 
Gravi. — Si ebbero limitati 
cune partite pel 10 dicembre neg: 
altra variazione. N i 
ma senza alcuna transazione. 
Otii. — 1 prezzi pei 
40:05. e pel Gioia |. 108. Il 
senza affari. Pel momento la scadenza è piuttosto al rib: 
20, tenendo presente il buon andamento dei tempi. (Sole) 


Milano 3 novembre. 















Sete. — Poche domande in articoli lavorati e poche | Sj 
rate furono il meschino | id 








pronta ripresa negli fari 
Le limitate domande condizionate a prezzi non 
ili contrastavano colla sostenutezza dei prezzi degli ar 
ticoli beilî non solo, ma anche delle qualità correnti. Co 
insignificanti affari venne quindi trascorsa anche la gi 
ta d'oggi, la quale si chiuse in calma come le precedenti. 
(Sole) 


(Telegrammi del giornale /1 Sole.) 
Lione 3 novembre. 















er acquisto, la suddetta direzione con vaglia 
N zi 


re 9:84 4, 


con corsì deboli. Al- 
jate a D. 3:60 senza 
futuri reggeva il prezzo di D. 3:08, 


poli futuri furono di D. 40 e 
contante debolissimo , ma 





posizione per gli acquisti 
del nobil genere era troppo evidente per voler sperare una 


‘D° | tutti poss. 








|" 
| patr. Cosulich A., con 2) col. 
Alessandria 


“Mind, pialego austr. Gerù e Maria, di i 


ia, tocsando 

aoato ital. Brindisi, di tono. 634, 00p, Tondh €, ©0n sn 
| Bal. cotone, 18 pac. campioni deito, 10 

| zucchero, 3 fardi cal, 6 pao. 

| disi, 201 ceste — più, 

| cas. terraglie, 105 sac. castagne, 
| merci fl tutto per chi spetta, rac 














| li, 34 col. me 
{ 40, 9 cas. ai 

saò. farina, 4 col. birra, 50 
carro, 4 bal, cotone ed altre 
racc. ‘al Lloyd susir. 





le, 8 » 
onea, 30 col. unto da 
fiv. per chi npotta, 








mei 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 novembre. 





A), con famiglia, » 
wég, dalla Vanimarea, con moglie, 
do, con sorella, - Tessanivolich prof. A., da Zara, 
possid. 


Albergo Reale Danieli. 
Malaspina, march 
Rotfort, con moglie. 
conte, con domesti 





eri 
‘artsch, - Bolesle 
tutti quattro dalla Russia 
1 Belgio, - L'ebaguin, da l 
uerci, corriere. 











lie, tutti 
"08 fibergo Bella Riva. = knnoni C., - cav. De Luppis 
Rammer. colomnello, - Tesca, negoz., tutti dall'interno, - 
Graevenitz, barone, da Kms, tutti pose. 

Albergo l'Italia. — “peidl, - 
ambi con mogli Kclshmenn Krinbuyi 
















Sigg: P 
contessa , con istitutr 
tutti dall’ Inghil erre, 
tutti poss. 

















, sostituto Pro- 
1 , = Bernardiuella 

3 > Macce= 
DI a 





Zoppetti E 
Zrbia 6, 


rch. Carlo , ad- 
ia a Costantino» 








o, ingegn. F., orefice , tutti dall 
senile, Okrineky, ambi dalla Rua 
gli 





interno 
3° Knote 






la, da Vienna, ci 
Albergo l'Italia l’interno, - Price W. 
H., da Londra, con moglie, indler , dalla S 
Ot, dalla Baviera, - Duquet, da Pa 
Ja Vienna, - Trissel, da Berl 





.. Thionen, ba 
ambi con famiglia, 








Albergo alla Stella d'oro. 
Wachtel, da Norimberga, - 
C., con moglie, - Ka ge HB), tutti quat- 
tro dall'Austria , - Lebwohi P. fabbricatore, dall’ Unghe- 
ria, - Meinaolr, negoz., da me, - Lederer, da Praga, 
t 


Moratti, dall'interno, - 
Diete R., da 


fallo , - Froblich 














pose. 
A'bergo Roma, — Gallucci, conte, dall'interno, - We- 
der P. S., generale, da Lipsia, con seguito, ambi con mo- 
glio, - Leuris W. Londra, tutti poss. 

Albergo alla Ciltà di Monaco. — Wellisch A., da Vien- 






a. 











Tui na, - Vei C., da Lipsia, - Sulzer W., da Francoforte, - 
7 Asiat. Perschmenn, da Magdeburgo, - Ris C., da Annover = C. 
Italia È 48 Aniat T. Marwedel, da Berlino, - Wavre de Puny, dalla Franoia, 
25 Asint. con moglie, tutti poss. 
B_ 4 
F; REGIO LOTTO. 
ma Estrazione del 4 novembre ASTA : 

consegna, deboli... pr | VENEZIA. . 40 — 52 — H — 64— 9 
(= egoe Upiand, © Vas Pa | now... 70 — Wd — 54 — 2A — A7 
vanna, spedizione novembre e dicembre, 9 ‘/,. FIRENZE. . 25 — 34 — 19 — 87 — 76 
Forck 3 novembre. | MILANO . . 82 — 50 — 59 — 40 — 7 





Le cotrate della settimana, in tut 
Uniti, ammontaruno a 97,000 bell 
pont 650 dle 
Oro, ME, Li 
Anversa 2 novembre. 
Petrolio pronto, a fr. 40, fermo. 
Filadelfia 1° novembre. 
Petrolio raffinato, cent. 23 ‘/. 








SOLLEPFINO UFFICIALE 












SFFRIPRI PUBBLICI KD INDUSPRALI. 
da 
w-- 


Rendita E 4, coat. god, 4° laglio . 
fac. » 





i li Stati 
Spini, 5800; de | 


ToRINO . . 58 — 13 — 57 — 82 — 49 
NapoLi . . 68 — 20 — 8 — 46 — 73 
PALERMO . BA — 27 — H — 55 — 8 
STRADA FERRATA. — 

Partenze per Milano: oro 6 .05 ent; 
010,50 pom. — Arrivi oo 4, bp 














Partenza per Verona: ore 6.0 pom, — drr1vo: or 
t) 










ore 9 pom. & 
ant; — oro 43.54 pora.; — ore 4.58 pom; 
ore 9.50 pom. 

Partenze 



























TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 7 novembre ore 14, m. 43, 9. 47, 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 5 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro è salito fino a 6 mm. 
HI mare è calmo. 
Il cielo è coperto in alcuni presi 
tro; nuvoloso al Sud. 
Spirano venti deboli di Ft. 
Comincia qualche indizio di 
del tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 7 novembre, anmmerà îl mervip'o !> 
44° Compagnia det 4 Battagifone dalla 4.“ Tmgima. La ri 
Giona è alle ro 4 pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 
6 
SPETTACOLI. 


Lunedì 6 novembre. 
Amro ROSSINI. — Riposo, 
maLIBRAN, — Drammatica compagnia fioren= 

dina DET ga Ordo Mini. = 4 Salitari del gran Mum 
fe San Bernardo. ( Neplica ).. C — Alle ore 7 e 
mesza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN 
Lit DEL TEATRO A SAN Mois..— l'rattenimento di mari 
Lite dicetto da Giacomo De Col. — Facanopa professore 
Ul eMrurgia è medio conavlutore. Con Ballo. — Alle ore 
Ge mezsa. 


bl Nord @ del cev- 


jon lontano cambiamento 





DIREZIONE STRAORDINARIA DEL GENIO MILITARE. 
AVVISO D'ASTA. 


per incanto in seguito ad offerta del 5 per cento 
nei fatali. 

Sì fa di pubblica ragione a termi 
ticolo 60 del Regolamento approvato 
creto 25 gennaio 1870, che essendo stato pre- 
sentato in tempo utile l'ulteriore ribasso 
8 per ceoto sui prezzi di calcolo ni quali, in 
incanto del 42 ottobre 1871, risultò deliberato 
l'appalto descritto negli Avvisi d'asta del 12 set- 
tembre e 22 ottobre per: 

Le escavazioni 


esterni ed Interi 

l ammontare complessivo di 
200,000, da eseguirsi entro 
mine di anni duez 

cui dedotto il ribasso d' incanto di L. 3:30 

er cento, e quello di L. 5 per cento offerto nei 
tali, residuasi il suo importare a L. 183,730. 

Si procederò perciò presso l’ Ufficio della Di 
rezione suddetta, situato sulla Fondamenta di 
fronte all’ Arsenale, fabbricato S. Martino all’ a- 
nagrafico N. 2427 piano terreno, al reincanto di 
tale appalto col mezzo di partiti suggellati alle 
ore 2 pom. del giorno 413 novembre, in base dei 
sovraiadicati prezzi e ribassi per vederne seguire 

iberamento definitivo a favore dell’ ultimo e 
migliore offerente. 

Le condizioni d'appalto sono vi 
la predetta Direzione nel locale suindicato, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. 

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi 
a presentare i loro parliti dosranno riunire ai 
medesimi i seguenti certificati : 

4. Ua certificato d'aver fatto presso la Di 
rezione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un de- 
posito della somma di L. 20,000 equivalente al 
40 per 100 dell'importo dell' appalto. Questo de- 
posito potrà esser fatto in contanti od in Cartelle 
al portatore del Debito pubblico del Regno d'l- 
talia al valore di Borsa nella giornata antece- 
dente a quella in cui verrà operato il deposito. 

2. Altro certificato comprovante la loro ido- 
neità per l'eseguimento delle opere di cui si 
tratta, rilasciato da Uffici tecnici governativi ei- 
vili o militari. Tale certificato avrà una data non 
anteriore di 6 mesi a quella del presente Avviso, 
e duvrà essere riconosciuto valido ed attendibile 
dalla Direzione stravrdinaria del Genio pei la- 
vori marittimi in Venezia, alla quale dovra forsi 
pervenire non più tardi delle ore dodici meri- 
diane del giorno dell’ incanto. 

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di 
presentare i loro partiti suggellati a tutte le Di- 
fezioni del Genio militare: di questi ultimi par- 
fiti però non si terrà conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
dell’ apertura dell’ incanto, e se non risulterà che 

renti abbiano fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 


iti che si vogliano fare 
presso la Cassa di questa Direzione per concor- 
ista, e la presentazione degli altri titoli 
oceorrenti per essere ammessi, avrà luogo dalle 
ore nove ant. al mezzodì del giorno 13 novem- 
bre 1874. 

Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione © di registro, 
ed a tutte quelle altre di cui è cenno nel capi» 
tolato d' appalto. 

Dato in Venezia addì 27 ottobre 1871. 

Per la Direzione 


Il Segretario, Mowncetti. 


2 prata Ir 





N. 5 d' Ordine. 


AVVISO D'ASTA 


per incanto in seguito ad offerta del 6 per cento 


nei fatali. 


ne a termini dell'ar- 


| 5,000 : 00 da eseguirsi 
periodo di mesi diciotto; 

per cui dedotto il canto di L. 

per cento, e quello 

fatali, residuasi il si 


te all'Arsenale, fabbricato S. Martino, all 
gratico N. 2427, piano terreno, al reic 
appalto col mezzo di partiti suggella 


pome 
€ migliore 


ore 9 antim. alle 4 pom. 


re i loro 

i i seguenti certi 
4. Un certificato d'a 
rezione suddett 


dell’ 





2. Altro cer 
neità per l' eseguimeni 
lasciato da Ufficii tecnici governativi 
vili 0 militari. Tale certificato avrà un 
anteriore di 6 mesi a queila del presente avvi 
e dovrà essere ricono 
dalla Direzione straordì 
marittimi ia Vi 


aria del Genio 


del giorno dell’ incanto. 
Sarà faceltativo agli 
presentare i 


medesimo. 
Il ricevimento 

fare presso la Cassa di questa Direzione per cor 

correre all'asta, e la presentazione degli altri 


dalle ore nove antim. al mezzodì dei giorno 4 
novembre 1871. 


tolato d' appalto. 
Dato in Venezia addì 28 ottobre 1871. 
Per la Direzione 
Il Segretario 
Mowmeetti. 


2:70 
rr cento offerto nei 
importare a L. 269,812:90. 
Si procederà perciò presso l' Ufficio della Di- 
rezione suddetta, situato sulla fondamenta di fron- 


diune del giorno 14 novembre, in base dei 
sovraindicati prezzi e ribassi per vederne seguire 
il deliberamento definitivo a favore dell’ ultimo 


Le condizioni d'appalto sono visibili presso 
la predetta Direzione nel locale suindicato, dalle 


spiranti all'appalto per essere ammessi 
ì rtiti dovranno unire ai me- 


r fatto presso la Di- 
ovvero nelle Casse dei depositi 
e prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un depo- 
sito della somma di L. 30,000, equivalente al 10 


delle opere di cui si 


ciuto valido ed attendibile 
i lavori 
ia, alla quale dovrà farsi per- 
venire non più tardi delle ore dodici meridiane 


spiranti all'impresa di 
ro partiti suggellati a tutte le Di- 
rezioni del Genio militare; di questi ultimi par- 
fili però pon si terra conto alcuno se non giun- 
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima 
dell'apertura Jell' incanto, e se non risulterà che 
gli offerenti abbizno fatto il deposito di cui so- 
pra, mediante presentazione della ricevuta del 


depositi che si vogliano 
toli vecorrenti per essere ammessi, avrà luogo 


Nella stipulazione del contratto il delibera- 
tario dovrà sottostare alle spese di pubblicazione, 
bollo, segreteria, commisurazione © di registro, 
ed a tutte quelle aitre di cui è cenno nel capi- 


È USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 
sa 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d’ Intendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate cos metodo chiaro ed 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di L. f150, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 





L'ORTICOLTORE LIGURE 


Giornale agrario periodico bimensile 
ILLUSTRATO DI GENOVA. 


Ia esso prendono parte più di 60 collaboratori fra 
professori, agronomi € orticolteri italiani e strameri ; 
Si pubblica il 1." e Îl 16 d'ogni mese con copertina 
in fascicoli di pagine 20 in 8° di grande format 
dorno di molte eleganti figure illastrative, più un an- 
nuo su to, ed alla fine delle annuali pub 
zioni s°invia ai signori associati l'indice ed il fronti- 
spizio. 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, 
sono regali ad inviare la loro rispettiva firma di #° 

one unitamente ad un vaglia postale di L. 7 per 
lo Stato tore, prof. Casabona Antonio, agrono- 
mo-botanic: pte di molte Società d'ort 
coltura ecc.; socio ento agrario-bola 
co di S, Fruttuoso, via S. Lorenzo. N. 32i a Genova. 

associazione per l'estero costa in più le spese 
postali 

Tratta di agricoltura, apicoltura , totanica ; enolo- 
gia, floricoltura, giardinaggio | costruzioni rurali, orti» 
colîura, economia domestica € rurale , igiene popolare , 
meccanica agraria , notizie delle campagni 
zootecnia, carieià € di tutto ciò che riduarda gl' inte- 
ressi agricoli delle regioni italiane e straniere. 841 


—__—_ 


N. 1078. 859 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
Comune di Cona. 

AVVISO. 

È aperto il concorso a tutto il giorno 20 novem- 
al posto di maestra delia Scuola maschile 
feriore nea frazione di Can- 

nuo di L. 500. 
al protocollo municipale 
1, le loro istanze, in bollo 
rredo i seguenti docu- 


tarana, cullo stipendio 

Le aspiranti prudurra: 
entro il termine soprain 
di legge, aggiungendovi , a 
menti: 

Patente italiana d'abilitazione; 

Fede di nascita : 

Attestato di cittadinanza ; 

Attestato di moralita ed incensurata condotta po- 
litica criminale; 

Ogni altro documento valido ad appoggiare l'a- 
spiro. 

L'eletta entrerà in funzioni all'apertura dell'anno 
scolastico 1871-1872, coll’ ubuligo delie Scuole festive 
€ serali. 

La nomina è di spettanza del comunale Consiglio 
salva approvazione deli’ Autorità scolastica superiore. 

Cona, addì 20 settembre 1871. 

Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco. 


LUIGI SAMBIN. 
IL Segretario, 


ù Giuseppe Baroni 





24 | N. 3185-11 


Municipio di Loreo. 
AVVISO. 


Si è reso vacante il posto di scrittore contabile 
presso questo Municipio, al quale va congiunto lo sti- 
pendio annuo di L.. 106420. 

[i desse di farsi aspirante dovrà 
nuare al DI pale la propria domanda non 
più tardi del 15 novembre p. v., corredata dei docu- 
menti, che seguono 

a) Fede di nascita; 

bi Certificato degli studii percorsi ; 

e) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
sica, di data recente; 

d) Fedina politica, idem 

€ Fedina criminale, ider 





ATTI GIUBIZIARII. 


Ditta David Luzz 
è pigli effetti dei 
pri dtt 


novembre 
DAVID LUZZANTI fa Giuseppe. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


FIRENZI 


nti di G. B. KIDOLFI 
Un volume di circa 2) pagine, ital. L. B100 
Si spedisce franco vei 
l'editore M. RIC Sant’ Antonino , N. 
lezia presso Îl notaro cav. 6. Sartori, 


Marco, N. 281 795 





saglia postale dirett. al- | 
9. Firenze. 
Calle Lar- 


© di ragioniere, oppure 
unale, conseguita secondo le 


fanze di quegli aspiranti mancanti di alcuno 
ocumeuti sopra indicati | saranno senz'altro re 





detti q. Psolo 
4A luglio 

22 agito 
iale marittimo ! 


Loreo, 25 oltobre 1871 
Per la Giunta municipale, 





_r_1nl__znn 


Al Sindaco del Comune di Trissino 
Rende note 
| che in base di deliberazione consigliare 21 ottobre 
corrente, resa esecutoria col visto commissaria'e 26 
| detto, N. 2732, viene aperto il concorso all'impiego di 
segretario comunale a tutto 25 novembre p. v., col» 
l'annuo soldo di L. 1000. 
Gli aspiranti dovranno produrre | seguenti docu- 
| menti a corredo della loro istanza 
1. Fede di nascita ; 
2 Patcate di abilitazione ; 
| 3. E tutti i loro titoli, che possono meritare uno 
speciale riguardo. 
La nomina è riservata al Consiglio comunale. 
Dal Municipio di Trissino. 
Il sindaco, 


| 
| FR. MASIERO, 





BANGA DEL POPOLO 


SEDE 


DI VENEZIA 


SITUAZIONE AL 31 OTTOBRE 1871 


compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 
nate a iuesta jede 


Azioni asse 
Azioni da 
Saldo da esiger 


ATTIVO. 
1Numerario effet! le in Cassa 
2|Cambiali scontati rtafoglio e 
3|Cambiali scontate in portafoglio e se 
4|Anticipazioni sopra depositi di fondi 

dallo Stato | del valore) . 
s|valori pubblici... — 
Gjbetti in Buoni del Tesoro . | | |... 
5|conti correnti per garanzia di fonti pubblici . 
$\birezione generale. Conto corrente. . . - 
9|Fondo presso l'Agenzia di Mestre 

ersi ( per Cami 
ri morosi + 


mesi 


li spedite 


azioni definitive, 


sitate per intiero N. 4500 da L. 50 
È 2. + 409 » + 50 L 


20,450 
3,851 


Capitale 


lenti nel trimesire da 


da 0g; 


Totale dell’ attività, 


ISpese del corr. 
liquidarsi in 
nua gestione. 


Pisto: Il Direttore, 
DEMETRIO PREMOLI. 


Utili del coi 


da liguidarsi in fine del- 


l’annua gestione 


1143,951 (710 
© Fisto: il Presidente, 
VINCENZO BILIOTTI. 


. esercizio , Interessi attivi 


5 settembre 4869 dal Ministero di agricoltura e commercio. 


L. 225,000— 


effettivamente incassato L. 200,699 L. 


PASSIVO. 


ici per line 


Totale delle passività 1,376,162/20 


L. 23.978.646 


L 


Sconti © provvi ì » | 6768951 
\ Ltili diversi. 


1,669,961 (71 


li E. TREVES, edito! 


Stabilimento tipografico-letterario 


“Domenica 12 novembre esce 


IL PRIMO FASCICOLO DELLA 


STORIA DELLA NATURA 


e descritta. popolarmente 
da 
F. A. POUCHET 


SCUOLA SUPERIORE 
AUTORE 





SCIENZA E DILETTO 
LUsso 
e buon mercato 


EDIZIONE 
POPOLARE 


L'ISTITUTO DI FRANCIA E PROF. ILLE SCIENZE, 


TRADUZIONE FATTA COL CONSENSO DEI 
da 


MICHELE LESSONA 
prof. di zoologia 
niversità Torino 
NTO SPLENDIDE 


da 8 pagine a 2 colonne, formato elegante. Ogni domenica 
ustrato. 
IECI il fascicol 
Chi manda Lire £15@ al nostro ufficio, verà tutti i 46 fascicoli franco di porto, mano mano che 
si pubblicano ; più, in dono, la coperta e il frontispizio al fine dell’ opera. 


via Solferino, N. 11. — MILANO. 


L'OPERA 


COMPLETA | 


MILANO — Dirigere commissioni e vaglia ad E, TREVES, edito 806 





810 


GENOVA per CALCUTTA direttamente 


Il nuovo Piroscafo ad Elice di La Classe 


ATMSTRALIÀ 


di 3500 Tonn. — Cap. L CROCCO. 
Partirà da cenova per CALCUTTA (Via del Canale di Suez) il 20 novembre, 
‘a ore 6 pom., toccando i porti d' Italia. 


Dirigersi per imbarco e schiarimenti agli Uffizi dell'Amministrazione. 


Partenza da 


NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


ll Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 


\ 98, Fleet Street Londra 
3 40, Domhof Colonia sul Reno 
qual suo unico agente ed ha affidato a . 


22, Gallerie du Roi Brusselle 
r 
M' R. ETZENSBERGER, 

Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 
fissate pel 16 novembre e 12 dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Bou- 
‘ca 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gui- 

tare i monumenti , [.. 44 sterline in oro (1.* classe soltanto). 
Per ulteriori informazioni in questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall’ Europa cen- 
trale nell'Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. 82 


Mr THOMAS COOK 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE | 
al Ioduro di Potassio 
e + PARMACISTA A PAniOE 


Un giovane tedesco 
sapendo l’itiliano ed essendo esperto nella eorri- | 
ndenza tedesca, francese ed inglese, | 
ne pure nelia tenuta dei libri, cerca 
| Conveniente. Sasebbe anclie disposto 





accettare un | 
jarte del giorno. 


sla restante, Venezia. 


PARQUETS B'INTERLARE 


presso 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant Angelo, Calle del Caffettler, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi conve 


Garanzia per la durata. 800 


Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
per cecellen 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Aotel De Ville, 
17. — Deposito a Parigi, Rue d’Fnghien, 24. { 
Prezzo 6 fr. 
sto  cgsinlo a Torino presso l'Agenzia D. Mon: 
po, via le, 5, © presso 1 princi rucchieri 
e profumieri delle chia ala fn Veneni, presto Ber. 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria,e pri 
EERettrio, sotto le Brocuratie Nuove, N, 65, — "496. — 





IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 

una, e a L. due la boccetta in tutte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, e specialmente 
paesi ove più domina il tUpo febbrile intermittente 

‘Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande è- 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono eficacissime in tutte le affezioni 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
© nervosa per quanto sia lnveterala. Sì. vendone in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alli 
scatola, colla istruzione. 


N! 


NB. Mediante il corrispondente importo . diretto 
del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 

Parma, i rimedii in scatole vengono 
posta, franchi di porto, per tutto il Re- 
stero. 1 liquidi, si spediscono soltanto 


spediti per 
gno e per | 
per la ferrata, 

Depositi: Fenezia, Ponci all’ Aquila Nera. 
Pasoli ; adora, Zanetti ; Rovigo, 
leri e Dalla Vecchia; 


80; Vicenza, 
ra € Perelli ; Adria, Bruscaini. 








ALBERGO SAN MARCO 


Messo tuito a nuovo, aperto nel mese di settembre 1871. 
Via Pesce, 5. — Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 
Ristorante Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 
Si parlano le principali lingue Vetture ed Omnibus alla Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 
AI Tunnel vicino alla Stazione. 
istorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 


Tonnini e Mazzora, Propr. _835 





SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGN 
Farmacisti in Vicenza. 

In molte malattie i medici trovarono indispensabili: il Ferro el ina 
tonico sublime, ma non poterono valersene in tutti i casi pel perepia rotori pace 
rante amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta se commisti. 
| roppdtcarale esperienze ci condussero ad unire questa due preziose sostanze soto forma di gradevole sci» 
1° Allestati medici ne comi i Î i 

ne comprovano la facile assimilazione e la pronta effi ie, dispel 
sie. gastriti, inappetenzo , leucorree, serofoe, rachtidi © 1 IA PR pagine Snai poendl GAP 
RT AL Cat] si ati L uao a venezia Bòtner ; Vicenza, le St. Dalla 
fe va, Cernelio-Dal Fratello ; Udine, Ang. Fabris ; Veror Tre” 
vico, Milioni! © nelle principali farmacie del egnî: “ve © "+ Verona Bian ci 
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Tipografia della Gazzetta. 
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VENEZIA ? NOVENBRE. 





Da Roma annunciano ch'è stato pubblicato 
il Deereto reale, che chiude la sessione attuale, 
e ne convoca una nuova pel 27 novembre. Così 
cadono tutte le voci, raccolte in questi giorni 
giornali, secondo le quali la riunione del P. 














liumori tra la 
e up dispaccio dei gior- 
di Vieona, il quale reca che il principe Gor- 
ciakoff è partito da Berlino senza vedere l'Im- 
peralore, verrà a dare alimento 2 quelle voci 

Ua dispaccio parla del trasferiwento ori 
nato dal Governo russo dell'Università di Dorpat, 
a Vilna, collo scopo di introdursi esclusivamente 
l'elemento russo. Il dispaccio aggiunge che que- 
sto decreto ha prodotto la più grande custerna- 
zione tra i Tedeschi. 

Il Governo prussiano però non ha certo mo- 
strato sinora la più lontana velleità di far la 
guerra afla Russia, per favorire gl’interessi delle 
Provincie tedesche soggette alla Russia. Il Gover- 
no germanico approfitta certamente di tutte le 
occasioni, per pigliarsi quei paesi, ove c'è l'ele- 
mento tedesco, ma non è così pronto nell’ u- 
dirne i gridi di dolore, e se il Governo di Na- 
poleone III non avesse nel luglio del 1870 preso 
con tanto calore la questione della candidatura 
Hohenzollero, l’ Alsazia sarebbe ancora francese. 

Non sappiamo qual fondamento abbi 
citato, che anuun: pe 

da Berlino, senza aver visto l'Imperatore. 
I dispacci precedenti recavano che tra Gorciakoff 
a Bismarck avevano luogo continue convet sazioni 
sul risultato dei colloqui di Salisburgo e di Gastein, 
e non abbiamo ancora dati positivi, per giudicare 
se quei colloquii sieno finiti con una rottura. L'al- 
leanza che vi fu sinora tra la Prussia e la Rus- 
sia ha giovato troppo ad entrambi, perchè non ne 

e non sì vede ancora 





































ispondenza provinciale di 

Berlino aveva l’altro gioruo constatato con pia- 
cere del Governo francese per vivere 
in buona amicizia colla Germana, € nello stesso 
tempo aveva creduto di’ poter notare un cam- 
biamento dell'opinione pubblica favorevole alla 
ia. Il Siéele ora sorge furibondo contro 
quell'asserzione e risponde alla Corrispondenza 
provinciale, che la Francia sarebbe caduta trop- 
in basso se avesse rimunziato alla sua ven- 
detta. Il Sicele però poteva risparmiarsi una si- 
mile dichiarazione, giacchè la Corrispondenza 
provinciale non intendeva probabilmente di dire 
che la Francia avesse rinunciato alla sua ve 
detta ; solo notava che, pel momento, tanto il Go- 
verno che il paese erano d'accordo , che il me- 
glio che si potesse fare, era di vivere in pace 























tutte le sue precauzioni, come se la riscossa si 
dovesse tentare più presto ancora di quello che il 
Siiele può credere o sperare. Il Siéele fa da senti- 
nella avanzata, e invita alla vigilanza il nemi 
È un grido d'allarme per lo meno inutile, 
chè il nemico vigila da sè senza bisogno d’eccita- 
menti. 

Da Parigi si annuncia che le trattative per 
le modificazioni al trattato di commercio angl»- 
francese procedono favorevolmente ; il trattato 
sarà modificato in qualche parte, ma non sarà 
dlenunciato. 4 x 

La Commissione dell' Assemblea di Versail- 
les, la quale divide, com'è noto, col sig. Thiers 
il diritto di gra i condannati dai Consigli 
di guerra, si deve riunire venerdì. Dal vento che 
spira all' Assemblea si può arguire che del diritto 
di grazia la Commissione non abuserà certamente. 
Si vogliono degli esempii, e Ferrè probabilmente 
dovrà subire la pena di morte inflittagli dal 
Consiglio di guerra. L'opinione pubblica è piut- 
tosto bene disposta pel Rossel, già ufficiale nel- 
l'esercito francese, poi disertore e gen della 


APPENDICE. 


Ateneo veneti . 

Le sorgenti di luce e i sistemi moderni d'illumi- 

nice LI Lezioni serali del. professore Gio- 
vanni Zanon nella primavera dell'anno 1874. 

(Continuazione e fine. — V. i NN. 24, 295.) 

In una fortunata regione dell’ America Set- 
teatrionale, tredici anni sono, un fittaiuolo di 
nome Drake forando un pozzo per avere dell’ ac- 
qua, trovò in quella vece con sua meraviglia e 
usato, che dal si Lone Il fera 
i 20 metri sotto il suolo scaturiv: 0 
petrolio, rieco tanto da dargli ben 4000 litri di 
questo liquido per ciascun giorno ; da quell’ epo- 
ca le scoperte si molliplicarono ; migliaia di esplo- 
ratori lusingati dalla promessa di un guadagno 
pronto e favoloso si diedero con febbrile attività 
alla ricerca di questa materia non meno preziosa 
dell'oro, e in pochi anni furono tanti tentativi, 
che oggidì si possono valutare forse a 2000 i poz- 
ti forati nella sola Pensilvania, con un prodotto 
di quattro milioni e mezzo di barili di petrolio 
all'anno, Non è però da credere che questa, sc- 
situza si rinvenga soltanto in America, e il 1858 
sia l'oono in cui si ha cominciato a conoscerla ; 
non maneano notizie di sorgenti di petrolio fino 
dalla più remota antichità; gli Egiziani infatti lo 
adoperazano nella medicina, nella fabbricazione 
delle vernici e dei cementi, e forse anche Lied 
imbelsamare i loro cadaveri; lo si bruciava ® 










































































Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Comune. Quest uomo, gior 
mostrato ne' suoi scritti doti d' ingegno tali, che 
si vorrebbe risparmiarlo. Ma coloro che stanno 
invece per la severità osservano che tanto più 
ha ingegno, tanto più potrà riuscire pericoloso per 
la causa dell'ordine, ch' esso ha già combattuto 
€ combatterà probabilmente con eguale energia. 
ll sig. Thiers è egli stesso l’autore della propo 
sta, che l' Assemblea di Versailles divida con lui 
al diritto di grazia. Però egli personalmente pare 
ora disposto alla moderazione, se pure non ba 
pronunciato la parola clemenza, che secondo al- 
uni giornali avrebbe detta nel discorso di rice 
vimento dei membri del Consiglio generale di 
Seine e Oise. Vedremo se il sig. Thiers riuscirà 
a influire anche sulla Commissione dell’ Assem- 
blea nel senso della moderazione. 

Sulla crisi viennese, oggi si 
l'Imperatore ha già approvato 
Kellersperg; programma strettamente costituzio- 
nale, il quale però nun nega, sulla base sempre 
della Costituzione, la po lità della conciliazione. 
Il Mivistero sarebbe anzi già costituito, sebbene 
non se ne conoscano ancora ufticialmente i nomi. 























Traduciamo dall'Univers l'indirizzo che i capi 
delle Corporazioni religiose in Roma, hanno fatto 
al Corpo diplomatico, per protestare contro |' 
espropriazione di edificii ad esse appartenenti e 
ontro ogai disegno di abolizione degli ordini re- 
ligiosi. 
Ecco senz’ altro la protesta : 
Alle LL. EE. i signori ambasciatori, ministri in- 
caricati d' affari e consoli accreditati presso la 
Samia Sede. 
la presenza deli’ ingiusta confisca che toglie 
violentemente ai loro legittimi possessori molte 
case ecclesiastiche e molù monasteri di religiosi 
o di religiose, nella triste prospettiva di nuove 
spogliazioni, i sottoserilli , superiori generali e 

























procuraigri generali delle Corporazioni ecclesia» 
aliche e religiose residenti in Roma si prendono 
la liberta d' indirizzare alla LL. EE. i signori 
ambasciatori, ministri, Ipcaricati d' aflari e con- 
soli accreditati presso la Santa Sede una comu- 
ne protesia coniro le ingiustizie di cui sono vit- 
lime, e soliecitano con fiducia 1l benevolo inter- 
vento del Corpo diplomatico in favore delle loro 
case, dei loro conventi, delle loro chiese, delle 
loro residenze generalizie, dei loro poviziati, dei 
loro collegii e dei loro ospizii. 

Questi diversi Stabilimenti, coi 
essi appartengono , colle opere principali che vi 
sono unite, jortano evidentemente il carattere 
meglio designato d'internazionalità ; essi sono per 
la Chiesa romana e per la cattolicità tutta iutera 
d' una utilita generale e d° un waiversale interes- 
se. E, quindi , confiscarli a profitto del Governo 
italiano 0 del Municipio romano, è violare, 
pesiare non solo i sacri titoli di legittima pi 
[vrietà, ma anche i diritti spirituali e le libertà 
essenziali del Sovrano Pontefive e di tutti i cat- 
tolici del mondo. 

Per convincersi, © signori, che noi non esa- 
geriamo niente, si vogha prima di tutto ricor- 
dare l'origine e la destinazione degli Stabili- 
menti, dei quali difendiamo la causa, e non si 
dimenlichino i lavori e i principali ministeri delle 
Corporazioni ecclesiastiche e religiose, sia a Ro- 
ma, sia nelle diverse contrade dei mondo. 

E dapprima , senza parlare qui delte i 
zioni meramente nazionali che appartengono alle 
diverse Potenze, le case principali delle Corpo- 
razioni ecclesiastiche, i conventi che possedono 
a Roma i religiosi e le religiose, le loro chiese, 
residenze generalizie, noviziati, seminarii, i loro 
ospizii e loro case di procura generale non sono 
d'origine italiana solamente , ma d' origine e di 
foadazione che noi possiamo chiamare cstlolica 
ed universale. 

Questi diversi Stabilimenti, generalmente par- 
lando, devono la loro prima’ esistenza, la loro 
conservazione e il loro mautenimento, sia a 
datori e benefattori particolari, sovente stranieri 
a Roma, e di cui devono essere rispettate le in- 
tenzioni, sia zi Sovrani Pontelii, il cui tesoro era 
alimentato dalle annate, benelicit ecclesiastici, ele- 
mosine e offerte della cattolicità, sia finalmente 
alle stesse Corporazioni che applicarono alle loro 
Ce rreciche] 









































veniva adoper i 
ghe proporzioni come oggid), lo si deve alla man- 
canza di cognizioni scientifiche, col progredire 
delle quali abbiamo poluto conoscerne la natura, 
ed evitare quindi tutti gli inconvenienti, che si 
possono incontrare adopera Mercè le più 
tecenti scoperte di chimica siamo giunti cioè a 
trovare, che il petrolio è costituito di idrogeno 
e carbonio, in media nella proporzione da 1 a 
6; che questi due elementi non 
la combinazione, ma che combi o 
porzioni sva ime danno origine ad una serie 
di corpi differenti, ti col nome generico di 
rocarburi ; e che dalla riunione e mescolanza 
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seri di idrogeni 
nei lp le proporzioni relative dei due elementi 
stanno framezzo a quelle dei due gruppi prece- 
denti. Nè questa divisione è soltanto indicata dalla 


differenza di proporzio! 












case di Roma dei fondi comuni, delle contribu- 
zioni prelevate su tutte le Provincie, delle pen- 
sioni, delle doti, dei legati e delle donazioni pi 
venienti dai beni patrimoniali dei loro novi: 
dei nuovi professanti, ecc. 

Da questa semplice dimostrazione, noi dob- 
biamo già conchiudere, o signori, che non si po- 
trebbero usurpare gli Stabilimenti d'un Ordine 
religioso a Roma, senza spogliare l' Ordine in- 
tero della sua legittima e comune proprietà, e 

d'un medesimo colpo, coi diritti dei 
i diritti d datori e dei benefat- 
tori, i diritti dei Sovrani Pontefici e di tutta la 
Chiesa. Ma se l'origine degli Stabilimenti reli- 
giosi di Roma offre generalmente un carattere 
‘internazionale, questo carattere internazionale ap- 
parisce molto più manifesto ancora nella loro 
destinazione, di fatto come di diritto, veramente 
cattolica. 

In effetto, che fanno a Roma le Corporazioni 
religiose ed ecclesiastiche ? 

Fossero esse, signori, esclusivamente conser- 
vate al servizio della Chiesa di Roma, ciò solo 
dimostrerebbe ad ugni uomo di buona fede l’uti- 
lità loro per la Chiesa tulia. Roma, essendo la 
testa e il cuore dell'intera cattolicità, ciò ch' è 
utile 0 necessario al 


















e 
stesso, vantaggioso 0 necessario alla catto- 
licità. 

Ma non è alla sola Chiesa di Roma che si 





dedicano gli ecclesiastici e i religiosi di cui par- 
liamo. Essi sono impiegali al servizio del Papa, 
come Papa, e cvoperano direttamente al bene ge- 
uerale della cristianità. 

Nelle loro chiese, essi annunziano la divina 
parola, amministrano i sacrsmenti, eserci 
le funzioni del sacro culto, in spirituale vantag- 
gio non solo dei romani, e di tutti i fe- 
deli e di tutti i forestieri d’ogui paese e d' ogni 
lingua che visitano in gran numero la capitale 
del mondo cattolico. 

Nei loro Collegii e nei loro Seminarii, essi 
insegnano le leitere divine ed umare, non sol- 
tanto alla gioventù romana, ma anche a_ nume- 
rosi allievi accorsi da tutte le parti del globo 
per istudiare, solto gli auspiciì del Vicario di 
Gesù Cristo, le lezioni deila scienza e della 
virtù. 

Finalmente nelle varie Congregazioni roma- 
me, all'infuori dei Cardinali, deì Vescovi, dei 
prelati (di cui molti pure sono tolti 0 possono 
esser tolti dal clero regolare). sono gli Ordini 
religiosi che forniscono Ja piu parte dei teologi, 
dei canonisti, dei cousultori ( V. Annuario Pon- 
io); ed è evidentemente nell'interesse gene- 
rale della Chiesa che questi teologi, questi cano- 
misti impiegano la loro vita a studiare, 
dare, a risolvere, a trattare tauti a 
slici tante quesioni dogmatiche, m liturgi 
che, disciplinari, storiche, giuridiche, amministra- 
Uve, ecc., presentate da lutte le regioni del mou- 
do alla decisiene suprema, all’ augusta sanzione 
del Sovrano Pontefice. 

Ma voi l'avete compreso, signori 
siavi bisogao di dirvelo, tuiti 
liari del Governo spirituale pon 
no nella impossibilità di adempire la loro im- 
portante missione, di eseguire le loro utili opere, 
se si spogliano delle fondazioni, delle risorse che 
servono a nutriri mautenerlì, se si cacciano 
dai monasteri e use che li accolgono, 







































riuunciare a prepararsi degli assistenti 
i, dei sostituti, dei successori se loro 





degli 
tolgono i noviziati, i loro Collegii, le loro Uni- 
versità, le loro Accademie, se si sopprimono i 





loro conventi, le loro case-madri, i luro Istituti 
Gli uomivi di scienza, d'esperienza e d' erudi- 
zione non si improvvisano. 

Sì vorrebbe per caso 





rivare il Santo Padre 


del concorso incessante ch'egli chiede alle Cor- 
ide 





ioni religiose? Ma sarebbe impedire 
goamente la sua liberià, la sua indipenden: 
sua sovranità spirituale nel Governo delle avi- 
me, sareboe per conseguenza calpestare uno dei 
diritti più essenziali e più iaviolabili del Vicario 
di Gesù Cristo; sarebba strappargli violenteme;:- 
te questi mezzi regolari e moralmente necessari 
che gli ha preparato la divina Provvidenza per 
l'esercizio della sua missione, per 




















re ingralissimo; finalmente gli idrocarburi del 
terzo gruppo, il cui peso specifico è intermedio, 
si presentano sotto la forma di un liquido qussi 
chiaro come l'acqua, 0 tinto leggermenti 
giallo pagliato, che si conosce col i 
di petrolio od olio da ardere. e br 
ma chiara e non fuligginosa. 

È evidente che di tutti questi composti di 
idrogeno e di carbonio i soli che si possono a- 
doperare con vantaggio per l'illuminazione soi 
quelli appartenenti al terzo gruppo; poichè per 
tale scopo occorre che i due elementi, nei quali 
ciascuno di essi si risolve quando si eleva la 
temperatura si trovino in tali proporzioni da 
permeltere al carbonio che viene innalzandosi 
in particelle minutissime nell'atto della decom- 
posizione, di diffondersi entro l' atmosfera di 
idrogeno che sta abbruciando : di raggiungere là 
he gli è necessaria per farsi 

ttraversando le strato 
ov' è maggiore il concor- 
so dell’aria, di convertirsi tutto in acido carbo- 
nico, che assieme al vapor acqueo generato dalla 
combustione dell' idrogeno, va a diffondersi nel- 
l'atmosfera circostante. È dunque per questa ra- 



































prietà fisiche. Infatti g 
sono meno pe 


perfettamente bianco 
solista aiquento riscaldato 

do sia alquento ri , Au 
grato si io gi, acri ue 
te: quelli del secondo gruppo, detti olii pesanti 
per il loro peso maggiore, danno un liquido co- 









Agrigento al principio della nostra éra. ed era ben 
conosciuto ngi bros, nel Modenese, in_quel 
di Parma e nel Piacentino; soltanto se allora non 


e e parare roi 





ito i lo più o meno oscuro, che arde con 
Torito in flastra e fuligginose, e spandono odo- 


gione che il petrolio greggio ha bisogno di essere 
depurato prima di venire adoperato; e ciò sì ottiene 
facendogli subire una distillazione a temperatura 
gradatamente crescente. Da principi 
ratura di 420 gradi, si separano gli 
più volatili, che formano il liquido bianco e tra- 
sparentissimo del primo gruppo; poi col crescere 
della temperatura dai 120 ai 200, si svol 
quelli che danno l'olio buono per ardere ; e final- 
mente portandola ai 300 si ottengono gli iJrocar- 



































to de’ suoi doveri di Pastore universale ; sarebbe 
infine, non diremo decapitare o distruggere il 
sovrano pontificato (esso non potrebbe perire), 
ma violentarlo, almeno nella sua azione, muti- 
larlo nel suo organismo vitale. ll Sovrano Pon- 
tefice si serse certamente, esso deve anzi ordi- 
teologi, dei suoi 
, dei suoi consultori, 
ostoli, per leg- 
gere, ricercare, scoprire la rivelazione divina nel 
deposito della sacra scrittura e della tradizione, 
per parlare al cattolicismo, per insegoare e di: 
fendere la religione, per scrivere e rispondere ai 
Vescovi ed ai fedeli, per recare il Vangelo a 
tutte le nozioni. 

Noi accenniamo qui, signori, ad una nuova 
considerazioi 


















uma soltanto, è nel mondo intero 
che le Corporazioni religiuse ed ecclesiastiche la- 
vorano al bene generale della Chiesa. 

1 diversi Istituti religiosi sono sparsi in tutti 
i paesi inciviliti dell'antico e del nuovo mondo, 
in cui si esercitano con zelo i loro sacri mini- 
steri d' insegnamento, di predicazione, di aposto- 
lato, di carità, di devozione infine al servizio 
dell’ umanità iatera. 

Si ritrovano pure i membri delle Asso 
zioni ecclesiastiche e religiose in mezzo alle 
zioni infedeli e barbare, sulle piagge più inospite ; 
ed i religiosi formano incontestabilmente i più 
numerosi butlaglioni di questo grande esercito 
di missionari, che consserano i loro talenti , le 
loro forze, 'a loro salute, la loro vita a porlare 
per tutta la terra la luce del Vangelo, i benetizii 
della civilizzazione cristiana. 

Mi ne converrele con noi, signori, que- 
ste Corporazioni sparse fra lulli i popoli non po- 
trauno vivere a lungo della loro vera vita, man- 
tenere intatto lo spirito della loro istituzione pri- 
mitiva, sia fra le nazioni cristiane ed incivilite, 
sia fra le nazioni rafedeli e barbare, se non bauno 
più a Roma, nel ceutro della cattolicita, intorno 
al Capo supremo della Chiesa universale : 4.9 le 
loro case-madri, cui loro superiori generali per 

le e diriserle, per conservarle nell'u- 
2o 






























loro consiglieri, ì 
delle diverse Provincie , incaricati 
di assistere nel Governo i loro primi’ superiori ; 
49 i loro Seminarii, i loro noviziati, i loro (ol- 
legii, per la formazione ecclesiastica e religiosa 
per l'educazione letteraria , filosofica , teologi 
scientifica. . . . dei loro giovani candidati; 5.° le 
loro Case ed ì loro Ospizii, per ricevervi. quelli 
dei loro fratelli chiamati e trattenuti a Roma 
dagl'interessi particolari delie loro Provincie, dei 
loro Conventi , delle loro missioni: per racco- 
gliersi i loro vecchi ed infermi, che banno speso 
i loro anni e le loro forze al servizio della Chiesa, 
al bene deil' umanità. 

Per contestare la 




















verità della nostra asser- 
zione, bisognerebbe dimenticare, signori, che Ro- 
ma, capitale del cattolicismo e sede del Vicario 
di Gesù Cristo, non è come ogni altra città ca- 
pitale. 

Sopprimere le Corporazioni religiose, seque- 
strare i beni dei conventi, a Torino, per esempio, 

a Firenze, è senza alcua dubbio, una 
lazione dei sacri di- 
Mesa cattolica, un attentato coutro 
la libertà delle coscienze ed il diritto di proprie- 
ta; ma infine tutti questi colpi dell’ ingiustizia € 
della violenza non attaccano | Ordine stesso in 
tero; essi lo diminuiscono, lo indeboliscono, ma 
non sono di natura da dargli la morte. A_Roma, 
al contrario, sopprimere un Ordiue religioso 
colpirlo alla testa ed al cuore, è spegnere la vita 
nel suo principale focolare. 

È a Roma infatti che bisogna cercare la { 
sta ed il cuore degli Ordini religiosi, a Roma, 
presso al Papa, loro primo superiore, da cui 
dipendono immediatamente, e che trasmette loro, 
per il canale dei loro generali, la_ missione, la 
direzione e le facoltà spirituali necessarie. 

Se, come abbiamo detto, il Pastore univer- 
sale della Chiesa ha il diritto incontestabile di 
avere intorno a sè e sotto la sua mano i capi 
delle diverse Corpor 









































ina certa 
quantità, sempre però molto pic bitume 
ed altre materie impure. Degli olii leggieri si fa 
molto uso nella fabbricazione delle così dette benzi- 
ne,e per sciogliere le sostanze grasse e la gomma 
elastica ; dei più pesanti per. spalmare 

le parti diverse delle macchiae ; e l° ol 
trolio separato da essi con tale operazione si 
mette in commercio. 

Le lampade che si adoperano per. abbruciar- 
lo sono composte, come è ben noto, di un recipien- 
te 0 serbatoio del petrolio posto al di 
lucignolo a calza, lungo il quale il liqui 
de per capillarità fino all'estremità superiore do- 
ve si accende, e di un caminetto di vetro; le 
forme loro sono svariatissime, ma tutte rispon- 
dono a due tipi diversi : quello cioè a lucigoolo 
piatto e fiamma a ventaglio, conosciuto col nome 
di modello americano; e l'altro col lucignolo 
anulare e la fiamma circolare. Più comuni sono 





pesanti, 























nella lampada d’Argand, perchè, rendendosi 
completa la combustione, la Gamma è più lucida, 
senza che per questo a pari lucentezza il con- 





sumo riesca troppo più grande, come universo! 
mente si crede. 



























differenti paesi del mondo, pel bene generale 
delle anime ; è pure per queste Corporazioni un 
diritto essenziale e sacro di avere presso del 
Papa, sotto la sua autorità e la sua direzione 
immediata, i loro superiori generali od almeno 
dei rappresentanti e mandatarii uficiali incari- 
cati di comunicare direttamente colla Santa Se- 














portanza. Si tr 
tà, ma della loro 
loro vita. x 
Riconosciamolo, dunque, signori, ita- 
re, spogliare, sopprimere a Roma Je' Corporazio- 
ni ecclesiastiche e religiose, sarebbe colpirie, nello 
stesso tempo, nel mondo intero ; sarebbe rovina- 
er conseguenza, nel loro centro principal 
innumerevoli di zelo, di 
lato universale, ci 10 presso | 
ioni, pel bene generale della Società 



















te le né 
alimentate dal tributo volontario della Pro) 





zione della fede, della Santa Infanzia, della 
cietà leopoldina, della Società di S. Luigi e di 
altre istituzioni analoghe, che vivono, in una pa- 
rola, a spese del cattolicismo, » divengono, an- 
Jesto titolo, la proprietà comune, il diritto 
internazionale dei cristiani. 

igoori (lo rammi 
riconoscenza), da per tutto i mì 
cati d'affari, i consoli dei Governi ci 
fanno un dovere ed un onore di proteggere i 
missionarii, di difendere le loro persone, le loro 
opere, le loro proprietà, contro le persecuzioni 
dei mandarini e degl’ Imperatori della China o 
del Giappone, contro le vessazioni dei discepoli 
di Maometto, di Confucio e di Budda. Questi 
stessi missionarii, questi stessi operai apostolici , 
questi stessi religiosi non meriterebbero essi più 
alcun rispetto, alcuna protezione, 
tia a Roma, a Roma stessa, in cui la persecu- 
zione li colpisce nei loro interessi più sacri, nel- 
le loro libertà più essenziali ? Questo non. sarà 
certamente il peusiero dei nobili rappresentanti 



































delle Potenze presso la Santa Sede. Con molto |, 


maggior giustizia ancora dei loro colleghi di 
Costantinopoli, di di Gerusalemme, 
della China, del Giappo , essì compren 
dono che banno il diritto di frapporre l’autori- 
tà dei loro Governi contro attentati che attac- 
cano non già questo missionario 0 quel religio- 
so, questa © quella missione, tale o tal’ altra 0- 
pera  parlicolare, ma tulti i missionari in ge- 
nerate con tutte le Missioni cattoliche , tutte ‘e’ 
Corporazioni religiose con tutte le opere del lo- 
ro apostolato. Si minacciano, abbismo detto, si 
vorrebbe annientarli nelle loro case-madri, nel 
cuore stesso della loro vita. 

1 Decreti di confisca invocano, è vero, la 
ragione d' utilità pubblica. 

Ma evidentemente ciò non è punto serio , 
e nessuno sì lascierà ingannare da tale ma- 














art. 29 dello Statuto proclama l° inviola- 
bilità di tutte le proprietà, senza eccezione, @ 
I articolo 358 delle leggi civili dichiara che 
nessuno può essere obbligaio a cedere la sua pro- 
prietà. 

Un solo caso renderebbe l' espropriazione 
legittima, l'utilità pubblica ben constatata. Qu 
sto non è certamente il caso dei signori mini 
stri italiani che vengono a stabilirsi a Roma, e 
cercano degli alloggi per essi, pei loro impiegati 
subalterni ed i loro uffici. L' utilità pubblic 
(e essa imperiosamente che questo Mi 
occupi il locale A piuttosto che il locale B? La 
legge del 25 giugno 1865 non si presta meno- 
mamente ali applicazione che si vorrebbe farne 
a Roma a nostre spese. Una simile applicazione 
è una enormità agli occhi di ogni Governo i 
civilito ; essa tende a legalizzare il comunismo 
più odioso. 

Se veramente si tratta di utilità pubblica , 
perchè non metter dunque la mano che nelle 
proprietà ecclesiastiche o religiose? Perchè non 
espropriare egualmente, ed anzi di preferenza, 
certe case, certi palazzi, molto più vantaggiosa» 
mente situati, molto meglio adatti pei servizii 
pubblici , che la maggior parte dei nostri Con- 
PI loro strette celle ed i loro oscuri cor- 






























Che cosa diviene l' uguaglianza di tutt’ i cit- 









utilizzare gli o- 
lii leggeri provenienti dalla distillazione del pe- 
trolio, od altri idrocarburi ; ma tutti i tenti 
fallirono ,, nè ‘reò per essi una vera industri 
sia perchè nov fu raggiunta l' economi 
principio si era sperata , 0 perchè non 











te 
rono togliere intteramente i pericoli inevitabili 
nell'uso di vepori eminentemente infiammabili. 


Fra questi sistemi i più noti sono i seguen- 
ti: — quello che si fonda sull' impiego dei ga- 
sogeno 0 fotogene, mescolanza di alcool ed es- 
senza di trémentina rettificato, che arde con lu- 
ce vivissima e senza odore; ma è d'altronde 
pericolosissimo per l' eccessiva infiammabilità del- 
le duo sostanze di cui si compone, © non gran 
fatto economico; — quello col 
rellificata, che pri 
avera acquistata una certa diffusione ; ma fu poi 
abbandonato quasi interamente, perchè molto pe- 
ricoloso; — il gas Mille, che consiste in una 
mescolanza d'aria atmosferica coi vapori infam- 
derivanti dagli olii leggieri del petrolio ; 
ed essendo di poco costo, è non gran fatto. pe- 
loso, quando venga abbruciato in un'apparec- 
chio appositamente costruito, può ricevere forse 
qualche utile applicazione; — finali i 
stema Gillard, nel quale il ga 
geno, estratto economicamente dall’ acqua col 
carbone incandescente; e poichè la famma de'- 
l'idrogeno è di natura sua poco brillante, un 
po’ al di sopra di £ssa viene disposto un panie- 
tino cilindrico formato di sottilissimi fli di pla- 
fino, che si rendono incandescenti, e spondoro 


































































tadinî davanti alla legge, se l'espropriazione non | 
si rivolge che a noi? Qual delilto sociale ci e- | 
—Lelide dal diritto comune? i 
Permetteci , signori, un'altra osservazione : 
Quando si tratta di un atto tanto grave come 
l'espropriazione forzata, un esame preventivo , 
ufficiale, coscienzioso deve constatare l' utilità 
pubblica’ e l' evidente necessità. dell’ espropriazio- 
ne. Questo esame ha egli avuto luogo ? Da chi | 
e come è stato fatto? Le parti interessate furono 
esso ascoltate, consultate? 
lafine, riconosciuta anche la necessità del- 
l'espropriazione , è di stretta giustizia indeaniz- 
a0re pienamente il proprietario spossessato, © que- | 
sto, non già mediante una miserabile rendita , | 
più nominale che reale, ma con un buono 
« vero capitale versato in contanti ed a termini | 











convenuti di comune accordo. Non è certamente | di 


colle indenvità provvisorie che si promette lora 
(anche supposto ch'esse fossero fedelmente pa- 
gate ogni anno) che i religiosi e le religiose po- | 
tranno vivere, mantenersi, comprare, afliltare 0 
costruire nuove case.... Si vede ben chiaramente, 
ne dei Conventi, o 









ed incatenare 
denza spirituale del Sovrano Pontefice, 
si nicaopano violentemente dei mezzi 
provvidenzialmente necessorii per governare, i- | 
siruire, propagare e difendere la Chiesa. È vi- | 
lare infine i diritti internazionali di tutta la cat- | 
tolicità, dare un colpo mortale ad opere ed in- | 
zioni d'interesse universale, che devono la | 
loro esistenza, il loro mantenimento, la loro pro- | 
sperità al di tutto il mondo, all'ap- | 
poggio morale, alla protezione delle diverse po- | 
tenze cristiane, distruggendo, nel centro stesso | 
loro vita, Corporazioni che appartengono a | 
popoli per la loro origine ed il loro sco- 
po, e che in tutti paesi, fra i fedeli e gl’ infe- 
deli, si consacrano ad ogni specie di devozione | 
pel progresso della vera civilizzazione, pel bene | 
generale dell' umani 

Ecco, dunque, signori, la santa e grande cau- 
sa che noi rimettiamo, con fiducia, nelle vostre | 
mani. Essa sarà salva, non ne dubitiamo, se vo- 
lete prenderla a cuore e raccomandarla ai Gi 
verni, di cui siete, presso la Santa Sede, i 
tappresentanti. 

Dio seconderà, signori, i nobili tentativi che 
vl degnere!e fare iu nostro favore, 1 favore della | 
Chiesa e del suo augusto Capo, in favore della | 
Società ; e milioni di voci s'innalzeranno da 
le parti della cristianità per ringraziare con 
tri generosi protettori, per chi 
di essi, sulle loro famiglie e sulle loro gloriose 
mazioni tutte le benedizioni del Padre celest 

la questi sentimenti di fiducia, di grati 
ne e di rispetto, abbiamo l'onore d'esser: 

delle Eccellenze Vostre 
gli umilissimi e devotissimi servi. 
Roma il 4 ottobre 1871. 











al qual 
























o- 
degni 





















Nelle Note intime per servire alla sto 
secondo Impero, che il signor Enrico d' deville 
comunica al Journal de Paris, si trova una cu- 
riosa rivelazione sulia politica del Governo fran- 
cese a Torino. Si fratta di un dispaccio del co. 
Walewski, che fu annullato da una lettera del 
sig. Mocquard. 

Ecco le parole di cui si serve il signor d'I- 
deville nelle sue note : 





Gennaio 1860. 

Il sig. La Tour d’Auvergoe è felice di la- | 
sciar Torino, ciò si capisce facilmente. Ecco due | 
piccoli fatti che mi furono raccontati ieri e che 
spiegano molte cose. 

Mentre il signor di Cavour era ancora pre- 
sidente del Consiglio, il nostro ministro ricevette | 
dal conte Walewski un dispaccio, destinato ad 
essere letto e comunicato al conte Cavoui 

Questa volta non v'era a ‘sbagliar: 
intenzioni della Corte delle Tuilerie. 

Il linguaggio era chiaro e preciso, ed in pre- 
senza dei torbidi e dell’ agitazione fomentota dal | 
Gabinetto sardo, nei Ducati e nell' Ilalia centra- 
il Governo francese, per l'organo di Walew- | 
dichiarava senza ambagi al Gabinetto di To- 
rino, che qualsivoglia tentativo di annessione per 
sua parte sarebbe considerato come ua attentato 
gi trattati, ed in fine ch'egli era a'suci rischi e 
li, ed in onta dei consigli francesi che il 
jettava all'avventura in intraprese, il cui 
esito poteva riuscirgli fatale. I 

ll principe de La Tour d' Auvergne pose nel | 
ua missione presso il conte Cavour 

maggiore, in quanto le istruzioni 
del suo amico, il conte Walewski, esprimevano 
pueistomnale il suo pensiero, e si trovavano con- | 

i al linguaggio, ch'esso non cessava di te- 
nere al Governo sardo. | 
| 





sulle 































così una luce bianca e tranquilla. Questo 
ma ha dei pregii incuntrastabi 

Juta di fumo, nessun odore, piccolissima produ- | 
zione di gas acido carbonico, e quindi maggiore 











| di strage, a benedire 





| e ne usciva 








salubrità; non intacca gli oggetti d'argento e | 
non annerisce le pitture; ma d'altro lato i di- | 
fetti non sono da trascurarsi. Essendo infatti 
senza odore, può avvenire che per qualche fuga | 
dei tubi di condotta, o pei rubinetti, che è dif- 
ficile di costruire perfettamente, trattandosi di | 
un gas così leggiero come l'idrogeno, sì espanda | 
nell'aria, e produca quindi, mescolandosi con | 
essa, il gas tonante, tanto pericoloso ; poi la luce 
troppo quieta e ferma dei fili di platino 

appropriata per | nazione delle str: 
sg) in generale dei luoghi pubblici. Per quest» 
ragioni adunque, benchè Narbona venisse illumi- | 
maia per qualche tempo colla luce Gillard, e si 
tentasse d'introdurla anche a Casale, l'industria | 
non ha messe radici, e si può dire che oggi è | 
interamente abbandonati 

Le luci finora descritte impallidiscono in pa- | 
ragone di quelle, che si possono chiamare luci 
tideree, vale a dire: la luce elettrica, quella 
Drummond e di Carlevaris, e la luce del ma- 

jo. 
50° ben noto, che quando si uniscono 1 duc | 

li di una forte pila composta di parecchi ele- | 
Ponti col mezzo di due fili, all estremità dei | 
ti due pezzi di quel carbone che 

Foe Sorte nella fabbrica del gs illu- | 
messi questi a contatto, si allont 
















































vi 
minante , €, 


guanto l'un dall'altro, nello spazio in- 
Lirposto sorge una luce vivissima, inferiore appe- 








vrebbe uo | 
&is0 si recò dal presideute del Consiglio. 
diss' egli, sono dolente di avere oggi a compiere 
un doloroso dovere, ma il mio Governo, come 
Ve ne aveva avvertito parecchie fiate, disapprova 
energicamente la vostra attitudine, ed ceco quan 
to il conte Wale vita a comunicarti. » 

Cavour, la testa fra le mani, ascoltò senza 
interrompere, la lettura del dispaccio del Quai 
d'Orsay: poi, quando il ministro di Francia eb 


be 





















— « Ahimè! voi avete ragione, caro pri 


| cipe, riprese egli con aria confusa; ciò she vi 


scrive il signor Walewski non è fatto per inco- 
raggi je speranze, lo confesso; noi sia 
mo veramente biasimati ; ma che direste voi, se 
n i ‘quello che mi pervien 
rie, questa volta, e da 
personaggi che voi conoscete ? » 
Ta pari tempo d'un'aria alquanto canzona- 
toria. tirò fuori dalla sua ta 
tante la stessa data del dispacci 
say, nella qu sig. Mocq 
conlidenzialmente da parte dell’ Imperatore, che 
i progetti d'annessione erano guardati di buon 






















desiderato. — Manito del suo dispaccio, | sd 


Giunto nel suo Gabinetto: « Caro conte , | 


occhio e che sen vi era a preoccuparsi delle | 






joni che ne potessero sorgere. 
che, il sig. de la Tour d' Auvergne ri- 
e prese congedo dal feli- 


di quella sc 
mi furono 
di cui potrei 
colare del conte di 





il nome, segretario pari 


| Cavour, che non aveva potuto nascondergli quel- 


l'avventura... 


TRE CORRISPONDA 


Firenze 5 novembre. 
(22) Non ho lasciato di_tene 
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informati 





che qui ua corrente di notizie e di apprezza- | © 


menti, la quale deriva da tutt'altro che da tor- 
bide sorgenti, porta non soltanto come possibile, 
quasi azzi i dire, come necessaria la 
urazione in Francia di Napoleone. Permet- 
tetemi di ritornare su questo argomento, che ha 
molta importanza anche per no 

1 po 








Se alla Prussia il domani di Sedan 
riescire conveniente il ritorno a Parigi di 
gioniero di Willhemshohe, egli era perchè 








sue 
aspirazioni avevano un orizzonte molto più ri- 


streito e diverso, pi 
di Parigi, prima della riusc ale di quella 
terribile guerra, e prima che alla Prussia, chiusa 
nalle lucenti armi, coll’ elmo sul capo e la co- 
rona di molte vittorie, suceedesse la grande, la 
splendida figura della Germania, che videro nei 
loro mistici sogai i grandi pensatori tedeschi, e 
la-quale come una fantastica apparizione uscì di 
mezzo il fumo delle battaglie, nei campi desolati 
i prodi e morenti suoi 




















i. 

Ora la partita è cambiata ; e siccome il re- 
gno di Napoleone rappresenterebbe con l' ordine 
la potenza, con |’ autorità la forza, è certo che 
all'Imperatore tedesco interessa che la Francia 
si affatichi nelle incertezze presenti; perchè se 
la potesse diventare ammalata, come lo è da 


tanti anni la Spagna, perderebbe importanza nel | 





Governo politico deil' Europ?, e renderebbe pos- 
sibile alla Germania di compiere più presto e di 
fortificare la propria unità. Non è dunque fuor 
del probabile che Bismarck attraversi il passo al 
profugo di Chislehurst. Egli lo può; ma lo farà? 
Eeco una domanda, alla quale non è facile di 
rispondere, perchè se lo interesse lo spinge, altre 
considerazioni possono trattenerlo. Nulla di meno 
certa cosa ella è che, quando la Germania non 
lo impedisca, Napoleone, nosanta gradi su cento, 
può contar ire. Ozni giorno che passa è 
una vittoria per lui, perchè la luce lentamente 
sì, ma si sparge sui fatti trascorsi ; — lo stesso 
recente libro del Benedetti, ed altre indiscrete 
pubblicazioni, se lette con liberta di gi 
fortificano più sempre negli animi la persuasione 
che la Francia sì trovò travolta in tante e così 
grandi sciagure dal giorno che l’ Imperatore ebbe 
la debolezza di cedere l’ influenza politica e l' au- 
torità ad uomini, che avevano il vantaggio 
sere molto popolari, ed il danno di essere tradi- 
tori od inelli. 

La Repubblica di Thiers è un mezzo termi- 
ne adoperato per tenere in bilico tutte le pas- 
sioni, che, al cessar deila guerra, ed in quel gran- 























de turbamento morale, che n'era stato la causa | 


e l'effetto, avrebbero finito col rovesciare e ster- 
nare quello, che avevano risparmiato la cru- 

e le armi straniere. Ma chi può credere 
stabilità di un Governo, se il capo e rappre- 








sentante ufficiale di esso ne riconosce e ne am- 





mette la provvisorietà ? — La legittimità di E 
rico è un frutto maturo, ma tanto maturo ch' è 
fuor di stagione. — Restano dunque gli Orléans; 
ma essi sono qualche cosa di non bene definito ; 
perchè se la gente a modo stima certamente 
colta intelligenza ed il coraggio di 
non ha poi dimenticato quella 
specie to di parole, che all'epoca del 
Re borghese aveva ridotta la Francia una trecca 
ciarliera, la quale voleva metter liugua su tutto, 
i avvilita e negletta; non ha di- 

menticato lo sciupìo di libertà esagerate, che al- 
lontanarono dalla cosa pubblica Thiers, Guizot 
rn eee ei 


na a quella del sole, che ha la forma di una stel- 
la, se la potenza della corrente non consente di 
allontanare troppo i carboni; e di un arco nel 
caso di una forte intensità. È questa la celebre 
esperienza di Days, ripetuta in tutte le scuole di 
fisica, e modificata soltanto in ciò, che si pensò 
togliere l’intermittenza prodotta dall’inca 
si d'uno dei carboni, che rendendo maggior 

























lo spazio interposto fra essi, arresta il passaggio 
della correte; e si raggiunse questo sccpo col 


mezzo dei regolatori, quali principali sono 
quelli di Archereau, Soleil, Foucault e Se 

Ma fin qui la luce elettrica non aveva an- 
cora ricevute utili appli i, a cagione della 
spesa considerevole, alla quale bisognava andare 
incontro volendola mantenere 
solo ultimamente si è ti 
‘onomiea Ja produzione, 
piegando le macchine d' induzione elettro-dina- 
mica, delle quali la più usata è quella magneto- 
elettrica della Compagnia dell’ Alliance, che per- 
mette di ottenerla coll' intensità di 1240 candele 
© di 150 lampade Carcel, e colla modicissima 
spesa di 60 centesimi per ogni ora. Giova dun- 
que sperare, che la vedremo in breve ta 
in tutti quei casi, nei quali può tornar uti 
l'impiego della luce elettri esem- 
pio, per l’illuminazione dei piazze 
pubbliche, dei teatri, delle navi da guerra, dei 
grandi lavori di notte, e simil 

Le'altre luci sideree, quelle cioè di Drum- 
mond e di Carlevaris, si ottengono rendendo in- 
candescente un pezzo di calce carbonata (luce di 
Drummond), ovsero di cloruro di magnesio 0 











































ja del formidabile assedio | 




















, | essere prorogata di qi 


| un tale indirizzo del Ministeco 










ed alla pol 
Francia la sua vera espressione. mi 
Napoleone bene o male lo conoscono tutti ; 
le moltitudini, che sono poi la maggioranza e la 
forza, ricordano quegli anni di reale prosperi 
e di morale influenza, per le quali la Fi 
poteva con fondamento credersi la primogenita 
delle nazioni. lo nou mi arrischio «di far pro! 
zie dell'avvenire, ma prendo atto delle opinioni 
è dei fatti, e conchiudo che la ristorazione di 
l'Impero è ancora la migliore delle combin: 
i; migliore non solamente per quella sventi 
nazione e per la pace di Europa, ma un 
che per noi. — L'Assemblea di Versailles 
@ Thiers non hanno alcuna simpatia per l' Italia, | 
e tanto meno da che Roma ne fu proclamata la | 
capitale. Se ora non ci guardano più col viso 
bbiamo a circostanze passeggiere, 
a combinazioni diplomatiche, che si tessono, sì | 
strappano e,come una tela di ragno, si rinno- 
vano continuamente ; per cui in un domani più 
o meno prossimo può rannuvolarsi d' improvviso 
la situazione. — Il Re Earico, anche se lo voles- 
se, non potrcbbe smentire il suo programma e | 
le sue tradizioni, o cesserebbe di essere ciò ch'egli | 
è. — Dagli Orléans si dovrebbe più presto teme- 
re che aspettarsi amicizia ed accordo, e perchè 
sarebbero costretti a seguire l'onda delle popo- | 
lari passioni, le quali non cessano dal farci guer- 
ra sorda ed e perchè sarebbe loro 
possibi e quella politica affacceda 
che Thiers iò col magistero della su 
brillante parola, e la quole non potendo ri 
lersi sulla Germa potentissima, vorrebbe, se 
ta 








































































Eppure, se lo avesse voluto, 
de potuto impedirlo. Questo molti dov 
ricordare. Or bene; potrebbe mai essere sua in- 
tenzione distruggere un'opera così gloriosa ? ab- 
battere la statua, di cui posò il piedestallo ? Ve- | 








| ro è che alla occupazione di Roma ed al modo | 
- | 





di essa egli non potrebbe essere sì tosto assi 
ziente; ma la celebre Convenzione di settembre 
era essa | Ja parola di lui ? © piuttosto, die- 
tro gli articoli di quel patto non si celava il 
concetto, a lui prediletto, di quella politica tem- 
poreggialrice, ch'è spesso la sapienza del forte? 
— Il potere politico dei Papi non è più una q 
stione; tanto in civ o concordi le opiutoni 
anche di uomini, che non solo non accettano, 
ma anzi combatteraono gli aforismi radicali, che 
ra Sono di moda, e quell’ ate:smo della coscien- 
za, ch' è la negazione del bene, ed una barbarie 
vestita con altri panni ; — la questione invece sta 
tutta quanta nello stabilire quale sia il mezzo 
di poter meglio dare ed assicurare alla Chiesa | 
cattolica ed al Capo di essa quelle guarentigie, | 
che ne mantengano la piena indipendenza. Ora | 
avendo il Governo d' Ilalia desiderio ed interes- | 
se di spianare tutte difficoltà e di risolsere | 
i questo problema | 






























, que 
il mio; ma non ci vedo guaio da ciò. 
Se lo vede il letiore, tanto peggio per me. 
Gratissima impressione fece qui, e da per 
tutto, il discorso pronunciato dal Pontefice nel 
recentissimo Concistoro; sì perchè erano corse 
invece delle voci discordi e diverse; sì perchè il 
concetto e la parola erano tali, altre volte, da 
allontanare qualunque speranza di pace. Con o- 
gui riserva, poichè alcune cose per poterle ass 
curare bisogna proprio saperle di scienza propria, 
vi riferisco, che in conseguenza di tale discorso 
più miti consigli, che prevalgono ora nel 
no, potrebbe accadere che la inaugrazio- 
ne solenne del Parlamento (la quale credo debba 
lche giorno; — forse al 
4 dicembre) venisse preceduta da una lettera del 
Re al Pontefice, e da una missione confidenziale, 
che sarebbe assunta dal Ricasoli o da Minghetti, 
e della quale lo scopo sarebbe quel proposito di 
conciliazione e di sicurezza, che deve essere ri- 
petuto, come vi serissi, dal Capo augusto dello 
Stato nel suo discorso ‘alle Camere. Se tutto ciò 
è veramente vero, io me ne compiaccio, 






























quella pacifica: e queli' accori 
voto delle maggioranze; ch'è desiderio di tutti 
coloro, i quali cre'ono e sanno essere la reli- 
gione, la famiglia e la patria, i tre lati di quel 
triangolo, che regge il grande arco sociale. Si 
potrà discutere quanto si vuole sulla derivazione 
ed essenza di queste forze, ma chi ne toglie una, 

t peggiore dei 
taglia © corrompe ogui fibra 














Sulla Legazione italiana a Versailles, io vi 
confermo quello, che in precedenza vi ho scritto, 
sebbene sia uscita una dichiarazione contraria 








tenza; affermand: nch' io, 
ritornerà presto a Versailles, ma 
ripetendovi, che se non fossero avvenuti alcuni 
cambiamenti di situazione, o il posto sarebbe ri- 
liuieu=—r—T——T—TrPl 
(luce di Carlevaris), col 

di idrogeno, che 
si fa pervenire sul pezzo di calceo di magnesia 
per un cannello, il quale all'estremità termina 
con un forellino, e là si accende. Le dificoltà 


















produzione di queste luci, e del loro im- 
in quei casi dose riéscono utili, come, p. 
lillumiuazione degli apparecchi di pro- 








, dei fi 






î dei teatri, e im generale in so- 
stituzione della luce elettrica, sono principalmen- 
te: il pericolo cui si va incontro mescolando i- 
drogeno con ossigeno, che formano il gas to- 
nante; e la spesa per l'estrazione di questi due 
gas. La prima difficoltà si è superata adottando 
i cannelli di Newman, di Danieli, o di Saint-Clai- 
re Deville, coi quali la mescolanza non 
dove si forma 
















mi 
te coi nuovi metodi di estrazione. Ora infatti si | 
può avere l'idrogeno a buon mercato dall' ac- 
qua col mezzo del carbone incandescente, op. 
pure col metodo di Tessiè du Motay da’ una 
mescolanza di calce idrata e di carbone; e l'os- 
sigeno adoperando in luogo dell' ossido rosso di 
mercurio, del perossido di manganese 0 del elo- 
rato di potasso, i monganati e permangonati al- 
calini. Perciò dunque vediamo oggidi estendersi 
sempre più l'uso di queste due luci; bene inte- 
so però che non bisogna pensare di’ adoperarle 
per l'illuminazione delle strade e delle piazze, 
ghe presenta difiollà non com facili 8’ supe 





Finalmente la luce del magnesio viene 





pro: 
ri 










| zione che da oggidi la gran Repubblica 





masto momentaneamente , od altri sa 
rebbe andito per lui ; 

Qui abbiamo bel tempo e mitissima tempe- 
ratura. L'uno e l'altra certamente non dure- 
fanno, ma intanto ne profittarono con grande 
loro ventura quei molti (e son proprio molti) 0 
che sgombrarono dai quartieri più lontani della 
città per occupore gli appariamenti nelle 









centrali, lusciali vuoti dalie tante fa 
tite per 


Roma, o che cambiarono col 
isa men buona con una migliore. — 
uesto movimento di 


ssi 
città di pro- 


le ore di nu 
è adagiata nella sua condi; 





ne 
vincia con sammirabile disinvoltura. Buon per 
essa € per lutti 


tà certa; quindi fi- 
re vo' annunziarvi la 
di un elegante volu 
Scritti postumi di 
Massimo D'Azeglio. Di in quattro parti 
Lega lombarda, Scritti politici, Scritti varii, Epi 
stolario. Ve ne parlerò un'altra volta. È vero, 
che poco si annaspa a discorrer di morti; ma 
per la geute di buon senso e di buon cuore, c'è 
dei morti, che son più vivi dei vivi. 

















FPALIA 


Il Times del 30 oltobre ha il seguente tele- 
grammo da Parigi 29: 

« Si assicuro da buona fonte che la Corte 
di Roma protesta contro la voce che un invi 
del Papa sarebbe stato incaricato d’ informa 
presso il Governo tedesco relativamente alle sue 
intenzi nel caso cui si dovesse convocare 
che diede o- 











ione privata, della poca libertà di cui 
godeva il Papa in seguito dell'occupazione di 
Roma da parte del Governo italiano. Mons. N 
non era investito di alcuna missione particolai 
la sus conversazione venne ripurlata inesatta- 
mente, e pu 
suddetta , ch 
mento. » 









assolutamente priva di fonda- 


RUSSIA 

N telegrafo ci ha parlato dell’ ambasciatore 
russo a Washiagton. E una faccenda che corre 
da un pezzo su per i giornali; l' ambasciatore di 
cui si tratta, colpito dallo spettacolo di corru- 
meri- 

cana del Nord, si era permesso in pubblico e- 
spressioni tali che avevano veramente offeso lo 
amor proprio del Governo americano ; fra le al- 
tre questa : che, al bisogno, egli s° incaricherebbe 
di compra nistro degli affari esteri degli 



















e, in conseguenza 
di ciò, ogni relazione pe col signor Cata- 
cazy, e si rivolse a Pietroburgo, chiederdo ve- 
nisse richiamato quel mordace ambasci:tore. Si 
era anzi deito che il Governo americano aveva 
dichiarato che tollererebbe la sua presenza solo 
fin dopo la partenza da Washington del Principe 












pitale degli Stati Uniti — e che se poi il siguor 
Catacazy non venisse richiamato, gli sarebbero 
immediatamente consegnati i passaporti. Il tele- 
gramma smentisce che il Presidente Grant abbia 
trattato così senza rigurdi il rappresentante della 
Russia, ma conferma il fatto del richiamo del 
sig. Calacazy. 











rcceenleneces— i 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 novembre. 
gurazione della Corte d' ap- 
pello. — Quest’ oggi, poco dopo il mezzogior- 
no, aveva luogo nella grande sala della nuova 
residenza della Corte d'appello la solenne insu- 
guraziore di questa. 

La cerimonia riuscì oltremodo spiendida e 
pomposa per la presenza del ministro guardasi- 
cilli, comm. De Falco, delle principali Autori 
come il ff. di Prifetto, comm. Bianchi, e ‘a Giuni 
municipale, e di un pubblico numeroso. speci 
mente di eleganti signore. 

Parlò prima brevemente il comm. De Falco, 
indi il senatore Tecchio primo Presidente della 
Corte d'appello, con un discors» assai brillante, 
e da ultimo più diffusamente il comm. Costa, 
procuratore generale reggente. 

e ci sarà possibile, dareme 
steso ragguaglio delle tre allocuzi: 


Elenco del giu 23 olto- 
bre 4871 pel servizio di Ve 
nenzia, nella sessione che avrà principio col gior- 
no 8 corrente. 

Giurati ordinarii. 

1. Blumenthal Carlo fu Mayer, possidente di 
Venezia. 

2. Callegari dott, Annibale fu Giuseppe, av- 
vocato di Venezia. 

3. Crepaldi Santo fu Giacomo, possidente di 
Cavarzere. 

4 Rossi Luigi fu Giovanni, possidente di 
Caorle. 

3. Lazzaroni cav. Lodovico fu Francesco r. 
dotta in fili, ia sottili e strette laminette, od 
anche in polvere, col mezzo di apposite lampa- 
deli quali 008 po ei quel dI Salogiogi È 

























domani un e- 



























si 
o zione nella fotogi 
fia; forse in seguito potrà anche essere impie- 
gata ad altri usi, quando si perfezionino gli ap- 
parecchi, e si renda minore l' incomodità del fu- 
mo che essa produce. 

Con queste luci il Zanon chiuse la st 
quarta lezione, che al pari delle altre illustrò 
con esperienze bene appropriate, e, come il soli- 
to, benissimo eseguite; e riservò per argomento 
dell' ultima le proprietà generali della luce, e le 
qualità speciali di ciascuna di quelle, di cui ave- 
va discorso nelle lezioni precedenti Di questa le- 
zione però noi non faremo che indicare som 
mariamente il programma , perchè sarebbe trop- 
po lungo seguirlo in tutte le questioni da lui 
roll particolarmente. 

jo principio adunque parlò dell’ intensità 
della luce, della legge con Gai varia, 9 del foto: 
metri, che servono a trovare il rapporto fra le 
intensità di due luci diverse ;e fra questi descrisse 
fotometri di Rumford, di Wheatstone, di Bunsen, e 
più particolarmente quello di Foucault, dicendo co- 
me fu applicato all’apparecchio di Dumas e Re- 

ificazione del titolo del gas, e come 






































dotta abbruciando nell'aria questa sostanza 


is lt per la verificazione 


quando si vuole adoperarlo. Ven- 


più | 






darsi abbia dato origiue alla voce | 


Alessio di Russia, — aspettato in breve nella ca- | 














sionato di Venezia. 
Pension Pra Venceslao fa Gio" Bett possi. 
dente di Gruaro ( Porto). 

7 Meneghini dott. Francesco fu Giulio, me. 
dico di Venezi p 
8. Tordini Prancesco fu Giovanni, possidente 











‘0 fu Pietro, possidente di Ca 


. Beccari Antonio, 
comunale di Mestre. 
ci vlt: Hora Giuseppe fa Did, negorine 
|‘ 42. Beltrame doti 
fr. Inceseste, ti Veneri 
18. Padella Angelo fu Domenico 
| possidente. di Venesio. mi 
14. Milesi dott, Giuseppe fu Angelo, medico 
di Malamocco. 
13. Ravagoan Michelangelo fu Giuse 
sidente di Chioggi e dagli 
6. Vian Luigi di Alessandro, farmacista di 
Torre di Mosto, 
‘47. Penso Felice fu Carlo, possidente di Vo. 
mesi. siti sa 
18. Biliotti Vincenzo fu Gaspare, 
e negozionte di Venezia, into 
i Giovanni fu Bernard 
privato di Martellago. PRA 
‘20. Cogo Francesco fu Alvise, negoziante di 


fu Giscomo, maestro 


Vittorio fu Francesco 

















Venezia 
21. Beltrame Zaccai 

pe, di S. Michele del Tag! ; 
. Ivancich cav. Luigi fu Antonio Luigi 












23. Paulovich cav. Giovanni fu Marco, pos. 
sidente di Venezia. 
“26. Pasquazza Andrea di Antonio, gioielliera 
di Venezia. 
27. Trevisanato cav. Marco fu Giacomo, ne 
goziante di Venezia. ù 
|° 28. Gilli dot 
| re di Mira. 
| ,,,29. Dal Fiol Matteo fu 
dente e negoziante di Venezia 
| 30. Pivato Aotonio fu Giacomo, possi 
e negoziante di Venezia. rina 
il PEA) Pi sorta] supplenti. 
+ Porta Vincenzo fu Pietro, proprietari 
cme proprietario di 
2. Rufini Gi 
di Venezia. 
3. Genovesi Adolfo fu Giacomo, proprietario 
| d' albergo, di Venezia. pia 
4. Bisacco cav. Giulio fu Paolo, possidente 
di Venezia, 
Fovel Giorgio fu Lorenzo, possidenti 
farmacista di Venezia. Fora 
6. Rossi Domenico fu Giuseppe, R. impie. 
gato di Venezia. PON 
7. Visentini dott. Giovanni fu Vincenzo, me- 
dico di Venezia. 
8. Maltei dott. lacopo fu Antoni " 
e'avvocalo. di Venezia, SI 
9. Saibante march. Iguazio fu Lorenzo, possi 
| dente e ingegnere di Venezia. 
10. Frauceschi dolt. Sebastiano fu Marco, 
possidente di Venezia 








. Pietro fu Francesco, ingegne. 








. Battista , possi. 











Battista fu Pietro, avvocato 























N zazione adriatiea. — Sotto que 
sto titolo leggiamo nell’ Economista 
« Fummo dolénti delle di 
Consiglio provinciale di Venezia nella sua seduta 
del 23 ottobre decorso sulla domanda fatta dal 
Comitato promotore della nuova Società adria- 
tica di navigazione a vapore per una sovvenzio- 
ne del 6 per cento sul capitale versato. Ci au- 
| guriumo che questo rifiuto nop faccia cadere la 
| sperauza dei Veneziani che sia richiamata in quel 
| porto una parte almeno dell' antica vita commer- 
ciale di Venezia che fortunate condizioni politi- 
| che ed economiche eccitano a risvegliare. Il ca- 
{ dere di progelto in progetto suppone o fiacch 
za di animo o mancanza di mezzi, supposizioni 
| entrambe dannose a Venezia, che ha bisogno di 
robusta energia, di volontà tenaci e di potenti 
| mezzi. Genova oggimai ha assicurata la sua linea 
| per le ludie, e perchè non se la dovrebbe assi: 
! i ni potrebbero 
tando i rischi 
ili da | trapresa che dovreb 
| be sorgere, e sin dal nascere lottare con pole: 






ni prese dal 
























Svcietà estere che hanno già stabilito le loro re- 
lazioni ed il loro credito. Noi intanto sentiamo 
con piacere che i rappresentanti del gruppo ita 
liano ed estero entrato & costituire la Sovietà 







precedentemente sta 
chè dopo questa epoca, ‘ove ogni ten 
dasse fallito, non s' indugi ad appigliarsi al pi 
tito più sicuro e più profittevole, quello cioè di 
attirare in Venezia la sede dell'Orienta! and 
già nelle sue ma- 
importante dell’ In- 









«La Giunta comunale adunque concreti le 
proprie idee, come suggerisce la Gazzetta di 
nezia, e si presenti el Comitato esecutivo od sl 
Comitato promotore della Società con una pro- 
posta sua, la quale corrisponda alle intenzioni 
| SVC (RIOT PAL Po e 





| ne poi a discorrere sul modo di propagazione della 
luce, sulla sua velocità, e sulle ipotesi riguardo alla 
sua natura; quindi suila decomposizione , indi- 
cando che vi sono tre ordini diversi di spettri 
quelli cioè che si ottengono da corpi opachi s0- 
lidi 0 liquidi resi incandescenti, come, p. es., il 
pezzo di calce nella luce di Drummond; e von- 
no distinli per essere perfettamente continui con 
| passaggio graduato da un colore all’altro ; quelli 
| che appariscono costituiti da righe brillanti co- 
lorate, separate da spazii oscuri, e vengono dati 
da una materia luminosa allo siato di gas 0 ta- 
| pore; e finalmente gli ultimi , nei quali la con 
| linuità delle zone colorate e lucide è interrotta 
| da semplici righe nere distribuite a gruppi 0 iso- 
late. Dopo di che fece uno studio particolare£- 
giato dello speltro, distinguendone le proprietà 
| luminose, calorifiche e chimiche ; indicando dore 
è il massimo di ciascuna, e come sì le une che 
| le altre si devono a differenze nella lunghezza 
delle ondulazioni, 0 ciò che è lo stesso, nella du- 
rata delle vibrazioni ; intrattenendosi però 
| lare più particolarmente degli effetti chimi 
| dotti dalle vibrazioni di più breve durati 
quindi della fluorescenza e dell’azione che la 
luce esercita sui vegetali e sugli animali 
quale, benchè abbiamo ormai molti fatti raccol- 
| ti, non sappiamo ancora penettare il mistero. . 
. E con ciò ebbero termine le cinque lezioni 
sui sistemi moderni d'illuminazione, lasciando 
in tulti quelli che vi assistettero il desiderio, «be 
[Arlebsioo professore eontinui a tratlare an: 
i egli anni avvenire mento 
| di pari interesse. “ara AEM. 
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proposta del Comitato, 
qualora venga accet- 
al 


il Governo onde provveda dl 
* commercio asiatico 








Pe ee il transito pe 3 
i non isfugga all' Italia e speciaiment® 2! 
culto di Venezia. » 

Giacchò, anche in questo articolo, pur sì be- 

olo a Venezia, si lira in campo la Compa- 
" Beninsulare, ci permettiamo di ricordare ai 
gal. concittadini che quella Compagnia non fa 
filo viaggi direi colle ladie, ma carica le sue 
gurti sullo Strada ferrata, per farle a Suez ri- 
Der ire sui lenti diretti per le Indie. Ri- 
rendo a quella Società non avremmo dunque 
srigi direlti e periodici colle Indie, che sono 
| damente atti a ristaurare il commercio di Ve 
si, ma una Società adraticoorienale am 

(a, e nulla 
Mer quanto sentiamo poi, il Comitato della 



































muora Società adriatica di navigazione avrebbe 
Meonsentito a ridurre lo sua domanda di 

Mazia di un mezzo per cento, ed anche la Com- 
fisione nominata dal Consiglio provinciale non 


Niebbe aliena dal concorrere all'impresa con 
tn: sovvenzione fissa, che di tanto diminuirebbe 
W garanzia assunta dal Comune. 
‘Sembra adunque che le cose volgano al bene! 
Statistica. — Dal Bollettino del maggio 
16, ora pubblicato, rileviamo che la popola- 
Snac di Venezia aumentò in quel mese di 127 





ione, avere un 
di Venezia, la 


ne, che deve aver luo- 
simo, ricordiamo intanto 








Provincie venete 
ei'è la prima volta che si fa il vero censimento, 
servire di base all’ Ufficio dello stato 








to dovi 
d'autorità. Raccomandiamo a tutti coloro che 


derono produrre le denuncie di mostrarsi solleciti 
rell'adempimento del loro còmpito e di essere 

losamente veritieri anche nelle di: 
tioni che loro possono sembrare accessorie, co- 
ne quelle dell'età, dello stato di salute, d'istru 
tione ece., giacchè queste indagini sono della più 
grade importanza per giudicare delle condizioni 
del paese. 

Vaccinazione. — Nei giorni 8 e 9 no- 
vembre, dalle ore 9 alle 11 Fa luogo la 
vaccinazione animole gratuita .. Martino, calle 
dell'Arco, presso la Scuola maschile comunale. 

— Nei giorui di mercordì e giovedì 8 e 9 
core, il servizio della vaccinazione gratuita uma- 
niuzata da braccio a braecio avrà luogo: 

Mercordì 8, dalle 9 alle 10 ant., in Ghetto 
recchio. 

ld.; dalle 40 alle 14 ant., a S. Geremia, Pa- 
lanzo La 

Id, dalle 14 alle 12, a S. Simeone grande, 
Asilo infantile. 

Giovedì 9, dalle 9 alle 10 ant., a S. Silve- 
siro, traghetto della Madonnetta, Scuola maschile 
comunale. 

Hl., dalle 10 alle 41 ant., a S. M. Mater Do 
mini, Scuola maggiore femminile. 

Belle arti. — La bella incisione rappre- 
stante Santa Caterina trasportata in cielo dagli 
aageli, eseguita dal sig. Antonio Costa, professore 
d'incisione presso l' Accademia di belle arti in 
Venezia, venne dal suo egregio autore presentata 
la omaggio © dedicata ® S. M, Vittorio Ema- 
nuele. 

Sua Maestà, gi 






































tale omaggio, accettò 
pur la dedica dell'incisione, e, a mezzo del ci 
Jo del suo Gabinetto particolare, fece pervevire 
all'autore di essa un’ onorifica lettera di aggra- 
dimento e di accettazione. 


Stabilimento mercantile. 











Sconto Venezia } 5 __ n. 0 

1 onto Mineo } B_ Pe 
essi su depositi di mercanzie A 
Seni pe depostli etti pubblici$ 5 /#P-%e 


Venezia, il 6 novembre 1874. 

B 0 della Questura del 7. 
— Nesun furto venne denunciato a questi Uffi- 
ti di P, S. nelle decorse 24 ore. 

Gli agenti della Questura però arrestarono 


Ì fregiadicato ed ammonito C. A. gravemente 
indi lo e di un pa- 

















lato di un furto di uno 
Mot di lina a danno di S. Ge T.T. 
Gli stessi ageuti sulla Riva degli Schiavoni 


tiarsanero ieri sera diversi indumenti da uomo 
toa unito un portafoglio di pelle color castagna 
toatenonte tre lire ja carta monetata, più un 
fio di occhialini ed un biglietto su cui sta scritto: 
L. del Mantovano, solo e senza mezzi. Rin- 
tenero pure altri oggetti, che probabilmente ap- 
freeenino all'individuo suddetto, il quale sem- 
a che volontariamente siasi sommerso nelle 
acque del vicino canale. ‘che fatte per 
thiarire la verità rimasero finora infrultuose. 


Uttizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 7 novembre 1874. 
Naseltes Maschi 2. — Femmine 4. — Total 


Matrimoni fuori di Comune. 
oa Etebi Francesco professore in matematica, vedovo» 
































piani i nsrantà 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
ni Vetona 6 novembre. 
i seguì la prima convocazi 
stro Consiglio provinciale, suoramento detto. va 
seguito alle dimissioni date recentemente dalla 
grande maggioranza dei membri del Consiglio di- 
sciolto. Vennero rieletti a consiglieri tuiti i di- | 
wissionarii, ecceltuati due sol, e l' Ulti 
sidenza venne ricostituito come 





coll'egregio cav. Pietro-Paolo Martinati, ed ay- | 
te e vicepre 


vocato Everardo Scandola a 





La seduta fu aperta con un bellissimo di 
scorso del Prefetto Allievi, il quale fece un det- 
ile resoconto del non breve periodo 
que anoi, durante i quali egli ebbe ad am- 
re questa Provincia. Fu un resoconto che 
rimarrà profondamente scolpito nell'animo dei 
Veronesi, perch'egli racchiudeva pure |’ addio 
che quesi’ ottimo rappresentante del Governo na: 
zionale, che abbandona la carriera omminist 














Proviucia, tre eb- | 
i tempi a pubblicamente con- | 
elettori, Primo fu l' onorevole 












fra le idee degli elettori, e quelle dei rispettivi 
rappresentanti. 
Verona si spera che in una prossima 
fato un banchetto. d'ad 
dio al Prefetto prima della sua partenza, l’uno- | 
revole Messedaglia, deputato del primo Collegio | 
di Verona città, parlerà aì proprii elettori. 

Il vaiuolo contiaua ad ‘infestarci, e solo in 
questi ultimi giorni la popolazione si fece per- | 
suasa dell'unico modo veramente efficace, col 
quale si può sottrarsi ad esserne incolti, ed ac- 
corre numerosa a farsi rivaccinare. 























Leggesi nell'Opinione in data di Roma 5: 

Malgrado la smentita del Journa! Officiel, sì 
conferma che il signor di Choiseul 
ministro di Francia presso il Re d' Italia. Si con- | 
ferma pure che ques o posto venue offerto al sig. 
Picard, il quale prima di dar una risposi 
dera di sentir il parere di alcuni suoi a 
litici. 

Quanto al sigaor D'Harcourt era deciso il | 
suo ritorno; ma la pubblicazione fatta del suo 
dispaccio nel libro del signor Giulio Favre mi- 
naecia di alterar profoadamente la situazione. 


La Libertà 
guenti notizie: 

Ieri fu tenuto Consiglio de’ umnistri nel qua- 
le furono determinate alcune quistioni importanti. 

1 professori Todaro e Ligoana rimangono 
definitivamente fermi al loro posto nella Uniser- | 
sità di Roma. | 

1 ministri dell’ interno e dei lavori pubblici 
e d'agricollura e commercio si sono recati ‘a | 
fare una escursione nell’ Agro Romano. Alcuni | 
membri della Commissione dell’ agro stesso ac- 
compagnano gli onorevoli ministri. 

































Roma ha in data del 5 le se- | 














Il Fanfulla ha iu data di Roma 5, le se- | 
guenti notizie: I 

AI Vaticano si sta effettivamente organizzan- 
do un Liceo con Scuola tecnica per quei giova- | 
ni che vorranno frequentarla. I gradi accademi- 
ci e le licenze si prenderebbero, previo esame, 
nel Liceo romano laicale. 

Abbiamo da Versailles non essere improbi 
bile che il sig. Giulio Favre possa essere incari- 
cato di una missione temporanea in Italia. 















la pre- 
sidenza della Camera. { deputa sparpaglia- 
ti qua e la nelle diverse Proviocie, e non han- 
no avuto occasione di scambiare i loro pareri | 
intorno alla scelta del presidente per la nuova 

sessione ; tutto però fa presagire che la rielezio- | 
ne dell'on. Biancheri non incontrerà ficoltà. | 








Leggesi nel Journal de Rome in data del 5: | 

Ci assicurano che i fatti di Palermo, che | 
hanno così giustamente turbato l'opinione pubbli- | 
ca in questi ultimi tempi, saranno denunciati al 
Parlamento da una duplice interpellanza, una | 
presentata dai deputati della sinistra, l'altra dui 
destri 












_—______ | 
i nel Journal de Florence in data del 
Sayve, primo segreti pin è pd Î 


Legge 
6: Il marchese 
Legazione di Francia a Firenze, incari 
fari interinalmente, è stato ricevuto da S. M. 
Re. li sig. di Sayve è partito ieri sera per Roma. 




















Serivono da Roma alla Gazzetta d' Italia: | 

L'improvvisa e frettolosa partenza di un 
segretario dell'ambasciata di Francia , il quale 
lasciò l'altra sera Roma per portare dispacci a 
Versailles, è forse relativa alla inopportuna pub- 
blicazione del signor Favre, ha per iscopo di 
ire il conte d' Harcourt, il quale deve fra 

i gi itornare, della burrasca che lo a- 
spetta al Vaticano. 


ione biasima il sig. Mioghelti perchè 
mo discorso a Legnago promise di 
Sostenere l'attuale M nistero. Secondo la Nazione, 
il Ministero non ha eseguito il suo programma, 
è in contraddizione con sè stesso e col Miughetti, 
e questi ba torto di sostenerlo. 


La Gasselta del popolo di Firenze 

te dispaccio particolare : 
rente 5, La seduta del Congresso 
raio fu ieri molto tumultuosa. L'avvocato Mar 
Cora di Milano propose un ordine del giorno in 
favore della Costituente. Allora intervenne il de- 
legato e la riunione si sciolse senza. deliberare 
tri gli applausi e i fischi. La città si mantenne 
indifferes Oggi ha luogo un banchetto. Ve- 

























se 





ope 
Mar- 





pe a] 
Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 


ticolare: 
i 5. — L''Avenir Libéral dice, che se 
i il 


| rumeno in tutte le sue intraprese. 


| tardi una giusta guerra di vendetta. 


| ministro di poi 


| indirizzo. Rieger è incaricato di compila 














lascierà Corsica durante 
Ii dodo elettorale, i ol si esterranno in massa. 
iz_ 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti suoi 
telegrammi particolari : 
tia 5. — L'articolo addizionale del trattato 
5 febbraio sulla cessione delle coste della Guinea 
e la convenzione di Sumatra, vennero sottoscritti 
dai ministri degli esteri e delle colonie da una 
parte, e dall’ambasciatore inglese dall'altra. 
hen 3. — La Commissione per e- 
saminare la posizione degli emigrati dello Schle- 
swig è composta da parte prussiana del generale 
Blumental e del coi Ki 
danese del signor Dal 
dell’isola Bornholm, sig. Pal'esen. La Commissio- 

















dimo. 
nella villeggiatura di Re 
nens-sur-Roche è ripartito per l'Inghilterra. 


Il Journal de Rome ba il seguente dispnc 
cio particolare : 

Vienna 5. — Si assicura che_l’ Imperatore 
avrebbe presto un colloquio col Re d'Italia a 
Trieste. 





Ti 
Berlino 4. 

| La Norddeulsche Allgemeine Zeitung, con- 
tiene un comunicato, con cui si pone in risalto, 
che i modi conciliativi usati dalla Germania 
verso la Francia corrispondeno ogl' interessi te- 
deschi e manifestano l'intenzione fondata del 
Governo imperiale, di 

























della Pranci 
netti, cui nissuno si sognò di dare, non produr. 
rebbero che effetti contrarii ai desiderii della 
Praucia. La propagazione di versioni simili a 
quelle dell’ Union è poco alta a cementare le 
relazioni pacifiche. 





Berlino 5. 
Stroussberg combatte ostilmente il Comitato 
(Citt.) 
Parigi 3. 
Il Siete contraddice colla massima veemen- 
za alle assicurazioni della Provinzial 
denz di Berlino, seconde cui l'odio dei Francesi 
contro la Germania andrebbe gradatamente ces 
sando. La Francia (dice il Siele ) sarebbe 
duta molto basso se mai rinunciasse a fare più 
(0. T.) 
Vienna 
L'Imperatore approvò il programma di Kel- 
lersperg, che sarebbe presidente del Consiglio e 
barone Lasser diverrebbe 
ministro dell'interno. La lista completa del nuo- 
so Ministero si attende dopo la chiusura della 
Dieta boema. ( citt.) 
Praga 
Clam Martinitz raccomanda una pron 
soluzione. Il principe Carlo Schwarzenberg pro- 
pone di rispondere al Rescritto imperiale 























soluzione. (Citt. ) 
Franzensfeste 3. 

Questa mane passò la prima volta per la 
riezza di Franzensfeste il treno della ferrovia 
di Val Pusteria in Tirolo. 





Villaco 3. 

In questo punto è arrivato il treno di 

Pusteria, passando per la Stazione ferrovi: 

Brennero, Franzensieste, situtata in quella valle. 
Pest 5. 

Ernesto Simonyi tornò oggi dal suo pelle 

grinaggio da Kossuth; questi disse che la que- 

slione czecg è assai importante. 

Londra 4. 


Il signor Thiers ha falto pervenire a questa 
parte le sue proposte definitive intorno alla re- 
visione della Convenzione commerciale. Secondo 
le medesime, rimarreube sul piede primitivo l'i 
troduzione in Francia del carbone e dei materiali 
per le ferrovie, mentre quella del cotone, dei 
linì, della lana” greggia, di tessuti , degli spiriti 
e della birra andrebbe soggetta ad un'addizio- 
nale di 20 per cento. 


















Londra 
Continua la discordia tra la Regina e il Prin- 
cipe di Galles, perchè la Regina ricusa di tra- 
smettere al Principe la direzione degli affari di 
Stato. il Principe ne è esacerbato. (Ci) 
Londra 5. 

Stando a informazioni sicure, sarebbero par- 
titi per Firenze, Torino, Napoli e Roma degli e- 
missarii dell’ Internazionale per effettuare coi loro 
aderenti d' Italia un’ organizzazione generale della 
politica e dell’ amministrazione della Lega. Vuolsi 
che si torno alle mercedi 
ed alle condizioni degli operai it.liani. 

Madrid 4. 
) Argus riferisce: La sottocommissione del 
jo approvò la relazione, con cui si propone 
un' imposta del 18 per cento sul Debito pubblico, 
pagabile all'estero ed all’interno. 

Il Comitato dirigente del partito Sagasta , 
radunatosi oggi , risolse d' insistere sulle basi fon- 
damentali proposte da Sagasta, e di avere per 
iscopo l' incondizionato app’ggio del Gabinetto 


























| attuale. 


Belgrado 3. 
La Scupcina adottò il progetto di legge per 
l' introduzione delle carte di corrisponden: 
delle riversali e degli l'esteroe di 
l'estero. La tassa per la ione di gruppi 
è stata sensibilmente ribassat 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 11 Congresso telegralico interna- 
zionale si aprirà a Roma il 4° dicembre con 
grande solennità. Vi presederà il ministro degli 
affari esteri ; vi assisteranno i rappresentanti delle 
nazioni d' Europa, dell’ America, Asia, Africa ed 
i rappresentanti delle grandi Società ferroviarie 
ed industria 
Roma 6. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il Decreto che chiude l'attuale sessione parla- 
mentare. Il Parlamento è riconvocato pel 27 cor- 
rente. 
Berlino 6. — Lombarde 112 78; Viglietti cre- 
Viglietti credito 1860, 87. —; Vigliet- 
4,2; Azioni credito Î73 42; 
Cambio Vienna 84 i Rendita italiana 59 78. 
Versailles 6. — Le tratt continuano 
vorevolmente per le modificazioni del trattato di 
commercio, che non sarà punto denunziato. La 
Commissione di grazia si riunirà venerdì. 
6. — Prancese 57.35; Italiano 64.— ; 


Obblig. romane 478.50; Ferr. V. ; 
ferrovie merid. 192.—; Cambio Italia 2 3j4 ; Obbl. 
abacchi 475.— ; Azioni 748. —; Prestito francese 
9475; Londra vista 25.95; Aggio oro p. 0,00 20. 

Fienna 6. — Mobil. 304.40; Lombarde 198.40 
Austriache 392.—; Banca nazionale 197.—; Na- 
poleoni 9.35 ; Argento 44.85; Cam. Londra 116.75; 
Austriaco 67.60. 


Londra è. — Il ministro degli affari esteri 
informò il Comitato dei portatori d' Obbligazioni 





















































spagnuole che il ministro inglese a Madrid rice- 
vette l'ordine di sottoporre officiosamente al Go- 
verno spaguuolo la decisione del Comitato. — ll 
Times dice: Il Papa nell'allocuzione ammette 
che gode maggior libertà in Italia che in Fran- 
cia e Germania ; quindi non esiste più la neces- 
sità del potere temporale per l' esercizio indipen- 
dente dell’ Autorità tuale. 

Nuova Yorek 5. — Graut ordinò la stretta 
esecuzione della legge nell’ Utah ; ricusa qua 
compromesso. 























jo e Frejus. 
Mi ridussi a leggerlo soltanto ora 
speciale ripugnanza che provo a leggere 
alla moda. E alla moda, o per meglio d 
francese, trovai il libro del signor Bignami 
riato negli argomenti, sovente acuto ed arguto, 
sempre vivace, © della stessa disinvoltura in dire 
le cose giuste come le corbellerie. Secondo il 
mio debole intendere , le prime sarebbero nella 
parte storica, le seconde e rispettabili nella scien- 
tific infatti , il sigoor Bignami è un letterato, 
come il signor Boccardo sarebbe un economi» 
sta, ed il signor Lioy un naturalista. E notava 
quella volta il buon Copernico che Mathemata 
mathematicis scribuntur : sicuro. 
Non è però di ciò che io vogl 
rere, bensì d'un’ inesaltezza  sfuggi 





















ora discor- 
inconsape- 







noscritto inedito ci pi 
fatto da Anton-Maria Ragona 
dola gioiello nuovissimo. 

Premetto che il Ragona era un gentiluomo 
vicentino, che non viaggiava in qualità di segre- 
tario d'ambasciata veneto, come lascierebbe sup- 
porre il Bignami, ma bensì da semplice privato. 

E quanto alla novità del gioiello, bisogna sa- 
pere che sino dal 1837, Giovanni da Schio, 
tro Vicentino, pubblicava un volumetto col tito- 

ini inediti compendiati. Sono 
neesco Grassetto sulle coste dal- 
mate, greco.versete ed itale nell’anno 4511 e se- 
di Filippo Pigafetta dal Cairo al Monte 
nel 1577, di Anton-Maria Ragona in Fran- 
Inghilterra e Spagna nell’anno 1582, di A- 
jo Conti e Girolamo Trissino per diverse 
parti d'Europa nel 1614 e 1613. 

(I commercio, come 
nessun altro di Giovanni da Schio. È naturale 
quindi che sia mal noto, ma sento ancora più 
naturale che ad un Vicentino tocchi rilevare la 
modesta fama d'un uomo il quale spese un mezzo 
secolo di vita nell'illustrazione del suo paese. 
Sarà, se volete, fisima di campanile, ma l'Italia, 
signori miei, è poi fatta di campanili, e, senza 
vista, ha pur cara l'ombra 


ssaggio del Cenisio 
pel 1582, chiaman- 











































Costozza, il 18 ottobre 1871. 
= Atmenico pa Scuio. 





no punto qualificarsi per una mistificazione, 
jperocchè tali operazioni, cui la scienza diede 
il nome greco di apolisi, non sono soltanto am- 
missibili secondo i dati della scienza, ma possono 
realmente venir eseguite. Però è solo un limitato 
numero di affezioni, quello ch'è atto per. l’apo- 
lisi e da ciò dipende anche il successo delle cure 
della Dal Cin. ll dott. Neudorfer non può deter- 
minare se la Dal Cin voglia guarire anche altre 




















forme di malattia delle ossa; spera però pel di 
lei onore ch’ essa pol faccia, giacchè in altri ten- 
tativi sarebbe impotente, mentre i molti casi, tal- 


volta trascurati dai medici, le offrono ricca messe 
di eseguire cure meravigliose. Nella chiusa del- 
l'articolo è detto letteralmente: « A sua lode 
tresì accennare che nel grande numero 
vi che le si presentano ammalati alle 
ossa od alle articolazioni, essa, benchè priva di 
cognizioni anatomiche, fisiologiche e patologiche, 
sceglie di un tratto con molto acume quelli, sui 
quali può eseguirsi con successo l' apolisi. 

«lo debbo certificare che le sue manipolazio- 
ni, le quali ordinariamente si estendono solo a 

‘ocessi morbosi di data antica, che dai medici 
furono dichiarati incapaci di ulterior cura, 0, co- 
me si dice, da essi abbandonati, non possono 
uocere ma soltanto giovare. — A miei col- 
sghi non posso però astenermi dall’ osservare 
che, finchè essi limitano la loro attività soltanto 
ai mali di ossa o di articolazioni in 
bandonano a sè stessi od all’ ortopedii 
velerati, il pubblico correrà colla legittima sua 
ammirazione e gratitudine ai contadini ed alle 
donne, che non mancano in nessun paese, i quali 

occupano della cura degli ammalati alle ossa 
od alle artico! , abbandonati dai medi 
Chiudo col desiderio che d'ora innanzi nelle 
stre cliniche e negli Ospitali l'apolisi venga pi 
sa in consid ior calore e cura 
di quello che avvenisse fin ora. » 

Sentiamo poi che il 40 corr. la Dal Cin ab- 
bandonerà Vienna per ritornare a Vittorio, ove 
si fermerà circa otto giorni, per poscia recarsi 
a Milano. 


Corte d’Ausise di Verona. — Ruolo 
delle cause da trattarsi nella prima Sessione del 
quarto trimestre 1871 dalla Corte d'assise del 
ircolo di Verona : 

Nel giorno 14 novembre. Accusato Fattori 
Luigi per reato di omicidio. Numero dei testi 7. 
P. M. Ufîicio del proe. gen. di Venezia. Avvocato 
difensore Smania Michelangelo. 

Nel giorno 45 nov. Accusato Dal Forno An- 
tonio per reato d'incesto. Num. dei testi 2. 
P. M. Ufficio del proc. gen. di Venezia. Avvocato 
difensore Cesconi Luigi. 

Nel giorno 16 nov. Acc. Tonon Natale per 
reato di furto. Num. dei testi 8. P. M. Ufficio 
del proe. gen. di Venezia. Avv. difensore Smania 
Michelangelo. 

Nei giorni 17 e 18 nov. Ace. Piazzi Massi 
miliano per reato di truffa con falso. Num. 
 P. M. Ufficio del proc. gen. di Veneri 
if. Gemma. 3 

Nel giorno 20 nov. Ace. Caporali Gaetano 
e Crosatti Luigi per reato di altentsto furto. 
Num. dei testi 8. P. M. Ufficio del proc. gen. di 
Venezia. Avv. dif. Scandola e Sandri. 

Nei giorni 23, 24 e 25 nov. Ace. Bettini 
Abramo per reato di omicidio. Num. dei testi 
29. P.M. Ufficio del proc. gen. di Venezia. Avv. 
dif. Cesconi. 

Adria. — La Società triestina di navi; 
zione a vapore, Adria, che si occupa della na 
gazione a vapore libera per trasporto di merci 
sotto nolo, come viene praticato dalla marina 
mercantile a vela, si è già costituita ed ha dira- 




























































Avv. 





























‘mato le sue circolari. 

firmatari sono i signori : L. Cetco' 

6. di M. Jachia, Carlo Jellersitz, 

G. Strudthoff e G. Vucetich. 
Bravi i Triestini! 


Il Lohengrin giudicato dal D'Ar= 
coil Lopeneria Snai perla del Lo 


rin: 

Fuori di Roma, la novità principale DI sala 
la prima rappresentazione del Lohengrin al Tea- 
tro Comunale di Bologna. ll corrispondente della 
Libertà, termini cortesi, ha fatto le meravi- 
glie ch'io non mi sia recato a Bologna in quel- 
Î' occasione. Per dire il vero, alle feste dell’ arte 
in Italia ho sempre preso parte anch'io. Ma la 
rappresentazione del Lohengrin è un avvenimen 
to di cui ci dobbiamo rallegrare e menar vanto? 
Non lo credo. Ormai era divenuto inevitabile 
che un'opera det Wagner fosse rappresentata in 
ftalia, affinchè fossero compiuli ‘i voli. del_mio 
pi. dell'editore Lucca e di tutti gli 
avveniristi. Il corrispondente della Libertà mi 
presterà fede quando affermo che conosco da un 
pezzo le opere di Wagner. Per me si sarebbe 
trattato tutt'al più di prender atto de!l'impres- 
sioue prodotta dal Lohengrin sul pubblico bolo- 
gnese. Ma innanzi tutto avrei desiderato che l’e- 
sperimento fosse fatto con sincerità. Mutilare 
un’ opera di Wagner gli è un negare le dottrine 
proclamate le mille volte dal celebre maestro. 





































do da rispari 
blico. Che nell' oper: e 
pagine che possono trarre all' entusiasmo ancl 
i profani, è cosa che nessuno ha mai posto in 
dubbio. Ma che una di queste opere, rappresen- 
tata per intero come l' ha scritta ed immaginata 
l'autore possa piacere in Italia, gli è ciò che ho 
sempre negato. 

Il Lohengrin rappresentato a Bologna, è 
precisamente quello ebo al rappresenta in Ger- 
mania ? No, davvero. Eppure, malgrado le amo- 
revoli cure del Mariani, l' opera si è retta a sten- 
to. Il preludio ed il finale del primo atto, ed il 
preludio dell'atto terzo, ecco i pezzi che furono 
accettati senza opposizione. È poco per uno spar- 
tito di tanta importanza. . 

Dubito assai che in altre città si voglia ri- 
tentare li Ad modo, se l' esempio 








vi 











ancora il vaiuolo, possiamo rassegnarci ad un 
malanno di più, alla voagnerite filippica. Ma il 
tempo è galantuomo, e verrà il giorno del dies 
irae anche per tutti coloro, i quali preferiscono 
la nebbia al sole, e la birra al vino spumante. 
Sul Lohengrin pubblicherò domani una re- 
lazione seritta da un dilettante, il quale rende 
conto dello spettacolo imparzialmente. Lescio 
i tutta intera la responsabilita delle sue opi- 
nioni musicali, ma ai lettori non dispiacerà di 
conoscere 





















lio con tutta la sua famigli 








— Nei brevi cenni, coi 
quali annuaziammo quell’ eccellente Antolo 
è le Nuove letture nel vivente italiano, abbiamo 
ommesso di accennare che l'editore è il solerte 
e benemerito libraio, Colombo Coen. v 

Ad esso è pure dovuta la pubblicazione di 
un altro libriecino ad uso delle scuole, intitola- 
to: Premiòres lectures frangai 

Entrambi si vendono pel 
una lira. 


Ferrovie. — Col giorno di domani, le 
partenze da Milano per Camerlata, sono modifi- 
cate come segue: ore 6, 10,30, 4, e 6.25; e quel. 
le da Camerlata per Milano: ore 7, 10.55, 2.22, 
6.3; da Milano per Monza vi sono inoltre le 
parienze delle ore 8 ant. e 4.50 pom. e da Mon- 
za per Milano quelle delle ore 9.22 ant. ed 8.20 
pomeridiane. 


M. de Paris. — Alla ricollocazione del- 
le cinque pietre destinate a servir di base alla 
ghigliottina nella piazza della Roquette, a Pa- 
rigi, presedette, giusta i giornali francesi, M. de 
Paris. Questo non è ur cognome, ma bensì un 
fitolo, col quale i Parigini sogliono con arguzia 
salirica appellare il carnefice. 





























Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redatiore è geremte responighilo. 









‘) Più di 72,000 guarigioni ott 








enute mediante la 
deliziosa Revalenta Arabica DU Bangy di Lon- 
dra provano che le miserie, ‘oli, disinganni pro- 





ati fino adesso dagli ammalati con Î' impiego di dro- 
gle nauseanti sono attualmente evitati con Ja certez= 
ta di una, pronta e, radicale guarigione mediante Ja 
suddetta deliziosa farina di salute, la quale restituisce 
te perfetta agli organi della digestione, economiz= 
za mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e guari- 
sce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsi 










gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
glandole. ventosità, diarrea, gonfia ‘giramenti di 
d'oi acidità, p tuita, 


nausee, € vi gr 

ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi € bilef, 

insonnie, tosse, asma , bronchite , tisi |consunzione }, 

malattie ‘cutanee, eruzioni, melantonia , deperimento 

reumatismi, gotta | febbre, catarro , convulsioni , ne 

ralgia, mungue viziato, Idropisia, mancanza di 

za e d'energia nerv cure compr 

le di $ Pluskow 

ra marchesa di Bréhan, ecc. In scatole 
3 1f2 Kill 4 fr. 50 c. 


il. 17 ff. 50 c.; 6 kil. 
0 





nchi e Apasimi ; 








e quel- 
lella signo- 
i latta : 











31 
96 fr. ; 12 kil. 65 
lo e d4 via Provi 
ino; Provincia pressosÌ farmacisti 
ri. Raccomandiamo anche la Revalenta 
colate, in polvere: scatole di lalta per 12 tazze 3 
fr. 50 e; per 24 tazze 4 I. 0 ci Der d8 tane 8 fr; 
n tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 r 2 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. Lai 
Badare alle falsificazioni velenose. 


ergD0® punti di primarie importanza sono a consi- 





i droghie- 









1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 
(he 1l venditore o spacciatore, di un arlicolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
coli, © dev essere da tutti evitato. 
(Tei rivenditori redi l'Acviso nella quarta pagina, 

















DISPACCI THLBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
dol 7 nov. 


BORSA DI VIRUNIR del 6 nov. 
6524), 66374, 
MET 113 
2044 26 43 
10588 10552 
sm 84 80 





















Basca nas. Tl. (comcalo) 
Asini force meriionr 


sonsa pi Tranne 


Metalliche al B 9) 
Prestito 4354 n È 0%. 


nea mn sola 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 novembre. 
arrivarono: da Glasgow, il vap. inglese Valetta, 
n Bf ton merc racer È DI Ult e de 
ste, il vap. nustr. Lario, cap. Steiskal, con merci, racc. 
a 60 4/, a 60, in oro 
lap. d’oro a lire 21 :42. Carta a flor. 34:12 
. Banconote austr. da 85 '/, a */y, © lire 


BOLLEVFINO UPPICIALE 
DERAA BORSA DI VENRSIA 
dol giorso 7 novembre 
@ 


VEPPRITISIIIIIE 
VIPEILIZI RI IIÌ 
biititi 


Emi 64), 


Prestito ves. 


liga 


PIERERILHIA 


ada nat 
®o sano 
morcsnt. di L. 90) 


Is®iiti 


II 


Beal der 
Amo ces 

VALUPR 

Paesi da té dussai . . 

Banssmnis ant'ricess; | 

sconto 


(Telegrammi del giornale /2 Sole.) 


Lione 4 novembi 
Mercato delle sete perplesso ; continuano le transazioni 
in qualità asiatiche, 
Oggi passurvuo alla condizione 
84 Francia e Italia; 6 Asiat. 

Trame: » 44 Francia e Italia; 23 Asiat. 

Gregge : » 37 Francia e itali 

Parate: » 


Totale B. 72 
Peso totale chilog. 13,959. 

Parigi 3 novembre. 
Temesi un nuovo sumento dello sconto. Oro 22. 


5 segala iu ribasso ; orzo, da fur. 
ema; da Gor. 2 a Gor. 1:08 
Punta di Galles 1.* novembre. 

Il vapore Rangoon della Società Peninsulare ed Uri 
tale, diretto all’ Australia, co passeggieri, merci è valigia 
postale, urtò contro uno scoglio e ciò a fondo in sei ore. 
Passeggieri ed equipaggio sono salvati; la valigia fu ricu- 


perata ia parte. 
Filadelfia 3 novembre. 
Petrolio raffinato, cent. 25 ‘/ 


PORTATA. 

Il 4 novembre. Spedii 
Per Alessandria, tuccando Ancona e Brindisi, pirosca- 
{o ital. Principe ai Cariynuno , di twwn. ABI, cap. Ferroni 
, 600 792 cul. frutti in sorte, 3 suc. fagî ‘col. bur- 
ro, 12 col. formaggio, 4 col. grassi in surte, 1 cas. acque 
munerali, 7 cas. medicinali, 4 cassetta tessuti d'u.o, 2 cus. 
mode, { cas. piante vive, 15 cas. couterie, 24 col. cotone. 

rie, 4 cas. lumini da notte ed ultro; — più, per Ane 

7 col, cotonerie, 4 col. tessuti in surta, 4 cas, vestiti ed 
effetti teutrali; — più, per brindisi , 5 pezzi travi ab., 4 

cas. ghiaccio, 8 bot. vuute. 

'et Fiume, piclego ital. Amadio, di tonn. 42, patr. 6 
Bellemo, con 42 cas. sspone, 125 bal baccalà, 4 cas, stea- 
rina, $ bal. stoppa, 4 bel. cauape, 45 sac. fegiuoli, f part. 
coppi è pivtre cutte @ but. vuote. 


1, A cas. ve. 

cul. cutunerie, 5 cas. avventurina , 143 cas. conte: 

riv, $ col. merci, 6 col. formaggio, 3/3 cu). carta, 538 col. 
frulti ed urbaggi div., 6 cul. scope ed altro 

Per Trieste, pirvacalo vustr. Triste, di uno. 243, cap. 
Tagliani F., con 1,4 col. (rutti ed erveggi div., 2 col, ca 
ta, fi col. semenze, 43 Dal. baccalà , 2 cul, Îchi, 6 co 
atearia, 5 col. umido, 12 bal. lino, 7 bal 3 3 bol 
pelli, 4 cul. vino, 04 col. cotunerie, 45 col. pesce’ au 
rinato, 4 cos. candele cera, 23 cas. conterie y 297 ue, tic 
0, 26 col. manifeit. ed altre merci div. 

Wi 5 novembre. Nessuna spedizione. 
II 6 novembre, Arrivati : 

Da $. Pietro di Brazza e Spalato, pielego austr. Ge 
nitore, di tonn. 38, patr. Petrinovich M., cun 3, col. vino 
com, 6 col. olo, Îv col. fichi, 1 part. castradina, all'ord 

Da Anversa, partito il 7 settembre, seouner gerinani- 
co Bernara, di tan. 139, cap. Kramer B. H.; con 1318 
cas. lastre di vetro, 4U bar. bianco di perla, 54 bar. biat- 
eo di ziuco, 3 bar. pietra ossidata, 38 cul. Jantre di 
40 cul, allume, 22 cul. chiodi di ferro, 8 cul. silicato di po: 
tassa, racc, a E, VID e U. 

Da Troon, partito 
di, di tun. 209, cop 


p. Liuahall 
4 col. per 


nio, 1 
ture, 3 col. chincaglie, 3 eul. bot. cloruro di cal 


, brig. greco Teo. 
pit. Mantaca A., con 4139 chil. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 7 novembre. 
A Reale Danieli. — De Gio., ministro di 
lizia, con seguito, - Sig* Sella, - Bi 
Greg è Gn er SE, Sl, e 
da Londra, - D'Urbanski cav. S., dalla Folonia, - €, 
Pio ne, dalla Erencia, - Kinsscmvetter. dalla Prussia, am: 
i iaper moglie, - Lok-n I. A, dall'America, tutti poss. 
‘Albergo la Luna, — Grosso di Grano conterra Cristi. 
IPAllino Lodi Ai, - Antonietti &., - Perieutti, avv.; 
DIA tre con moglie, - Maldifassi, ingego. , - Krsus, tuti 
di trerno. - Nel, negoz. , dalla Svizzera, - Picciola P. 
ra Nero con moglie» = Delgado A., - Blanchet E., con 


Svizzera, tulti pose. 
Albergo al Vopere. — Lunda bar. A., - Rossi 
di cav. P, Tonini ©”, - Moravi G. - 
N », tutti tre con famiglia, - Bo 
E., - Bruni, - Fervidi E, ca 
Jacolti T., ingegn., con famiy 
terno, - Peterasoa A., dalla Svezia, - schi 
B., da Berlino, - Pranworth E., dall’Irlande, - Frenellt A., 
dalla Russia, co sorella, tutti pose. 


STRADA FERRATA. — oRanio. 


Pariensa per Rovigo @ Bologna : ora 8 .08 ant 

50 aut; — ore 4.48 pom; — ora $ pom. -— Arrivi 
ore B.4ù sal; — oro 48. &4 merié.; — ore 4.53 pom. 
— ord 8.50 pom. 

Parsenze per Padova : ore è . 08 aut, — ora #80 aut 
— ore i .50 po ore 4. 4E pon 
— 010 9 pun. — deri: one 8.45 


ora 10.85 pom. — drrivi 


85 ani; — oro 8.48 pom; — 


TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 8 novembre ore 14, m. 43, 


AZIONI. METEOROLOGICHE 
le nel Seminario Patriaroale 

+ 80.494 sopra ii livello medi: 
Beilettino del 6 novembre 4374. 


Pramione d'aria a 0° 
Tsinparataray Ascinita 
(00) Bagno. 


Stato del cielo 
Osono. . . . 
Acqua cadente 
Dallo 6 ant. del 6 novembre alle 6 ant. del 7. 
Temp. mese. . - 0.6 
mivim 80 


Btà della tana giorni 93. 
Pare —. 


— SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 6 novembre 1871. spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Tempo piovoso al Nord-tvest, coperto altrove. 

Ven'i quasi forti 0 moderati delle regioni orient 

More agitato a 

Il barometro è stazionario tel Tirreno; salito fino a 4 
mm. altrove. 


APDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
mercordì, 8 novembre, ssevmerà il 
8 1° Legione Le rio. 
io. Batt. in Bragora. 
SPETTACOLI. 
Martedì 7 novembre. 
seria în 4 atti: Marla, 





to di mario 
. — Un matrimonio fra 
— Alle ore 6 è mezza 


ette dirett 
due donne. Ci 


ATTI UFFIZIALI 


N. 43186-4448 Sez. 1 Tasse. 
R. INTENDENZA DI FINANZA. 
peLLA Provincia pi Venezia 
A 


Risultando che in ordine all’ applicazione ed 
annullamento delle marche da bollo sugli stam- 
pati e manoscritti che si affiggono al pubblico, 
non è regolarmente osservata la vigente legge 
sulle tasse di bollo 14 luglio 1866, N. 22, si 

di ricordare : 

Tutti gli Avvisi e stampati che si affiggono 
al pubblico, cecetto gli avvisi d'asta e di licita- 

e, vanno indislintamente soggetti al bollo di 
centesimi cinque, senza riguardo alla dimensione 
della carta. (Capo II, art. 20, $ 3 della legge sur- 
ricordit 

Sono quindi soggetti a questa tassa da scon- 
tarsi con marca o con bollo straordinario i car- 
telli per afiitto di case o di beni, gli annunzi 
teatrali o di altri spettacoli, gl' i zi di ne 
gozii o di agenzie, 0 qualsiasi seritto in genere 
a qualuoque scopo diretto, a mano 0 riprodotto 
colla stampa v litografia © stampiglia, che venga 
affi-so al pubblico, od in luoghi considerati co- 
me tali. 

Che si dovramio applicare tante marche 
uanti sono i distinti fogli di cui è composto 
l'avviso, sebbene esso formi un sol 

qual iscia scritta che viene sovrap- 
ad un lio già bollato, viene considerata 
come un nuovo avviso. 

In due modi possono essere apposte ed 
nullote le marche, o presentando gli avvisi 
competenti Ulficii (quello del bollo straordinario 
per la città di Venezia, e quelli del Registro per 
la Proviocia) che vi applicano od annullano le 
marche col timbro d' Ufticio, od a cura del con- 
tribuente. 

Tn quest'ultimo caso la marca dev'essere 
annullata serivendo in tutte lettere la data della 
sua apposizione, in guisa che la scritturazione 
iucomiuci sul foglio al lato destro della marca, 
e passando orizzontalmente su di essa, vada 
parimenti a terminare sul foglio, al lato st 
stro. 

Quanto però agli stampati, le marche po- 
tranno annullarsi colla impressione sulle mede- 
desime di parte di una © più linee della stampo. 

Non si può supplire ai detti mezzi di a 
nullamento nè con stampiglie o timbri partico- 
lari, nè con altro genere di scrilturazione, co- 
me pure trattandosi di manoscritto non si potrà 
scrivere sulia marca più di una linea. 

Nel caso che si debbano applicare tante mar- 
che quanti sono i fogir di cui sopra si disse, o- 
gouna di esse dovrà essere annullata nei modi 





n è assolutimente permessa la sostitu- 

ne dei francobolli postali alle marche da bol- 

lo, quand’ anche fossero di un valore pari o su- 
a quello delle marche stesse. 

Gli avvisi d'asta e di licitazione a tempo 











dei 
casi previsti dall'articolo 58, Numero 4 e 5 del- 
la legge. 


la legge, per l'opportuna sorveglianza 
Venetia, 24 ollobre 4871. 
Per V' Intendente 
Garmiso 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Stabilimento tipografico di F. TREVES, Milano, via 
Solferino, Il 


Por soli CINQUE centesimi 
12 colonne di testo e 4 a 6 incisioni 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


MASSIMO EUUCAZIONE 
buon mercato A istruzione-diletto 


Gent. 5 il num. centesimi 5 1 5:60 lano 
IL Num OGM ANNO. 
Sn DLE VOLIMI 
lo giornale splendidamente illustrato , è un 
famiglie, è la più sana e piu interes- 
ed è i più cconomale 


‘onti, attualità, viaggi, 
lute di citta, palazzi, chiese | 
. ecc. Oltre a ciò è un'AN- 
AXGIA IPALIANA, perchè ogni numero reca brani 
scelti di autori classici ant e moderni. 
dal pruno nocembre 181 
È APEI L'ASSOCIAZIONE PER 
L. 5:60 l'an. — L. 8 il sem 
FRANCO IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA. 
* Ogni semestre forma un colume con frontispizio e 
copertina 


PREMIO latere 


bach: serie di racconti orali del più 
celebre {a i viveati rc — (Aggiun- 
gere 40 centesimi per l'affrancazione) 


verà in 


e vaglia all'editore E. TRE- 


VES, Milaso, cia Solforino, IL. 867 





1071 
Procincia di V 


859 
ia — Distretto di Chioggia 
Comune di Cona. 

AVVISO. 

È aperto il concorso a tutto il giorno 20 novem- 
bre 1871. al posto di maestra del'a Scuola maschile 
e femminile elementare inferiore nella frazione di Can- 
tarana, collo stipendi 10 di L. 500. 

Le aspiranti pro al protocollo municipale 
entro il termine sopraindicato, le loro istanze, in bollo 
di legge, aggiungendovi , a corredo i seguenti docu- 
menti 

Palente italiana d'abilitazione; 

Fede di nascita; 

Attestato di cittadinanza ; 

tato di moralità ed Incensurata condotta po- 
inale: 
Ogni altro documento valido ad appoggiare l'a- 
spiro. 

L'eletta entrerà in funzioni all’ apertura dell’anno” 
scolastico 1871-1872, coll'obbligo delle Scuole festive 
e serali 

La nomina è di spettanza del comunale Cons 
salva approvazione dell’ Autorità scolasi 

Cona, addi 20 settembre 1871 

Per la Giunta municipale, 
l Sindaco, 
LUIGI SAMBIN, 
Il Segretario, 
Giuseppe Baroni. 





N. 3185-Il 860 


Municipio di Loreo, 


il posto di scrittore contabile 
al quale va congiunto lo sti- 

.. 10620. 
iunque credesse di farsi aspirante dovrà insi- 
le la propria domanda non 
più tardi del 15 © p. v., corredata dei docu- 


menti 


5) Certificato degli stu 
€) Certificato di sana e 
‘a, di data recente; 


percorsi; ii 
robusta costituzione fi- 


oze di quegli aspiranti mancanti di alcu 
sopra indicati, saranno senz’ altro re- 
spinte, 
SÌ previene inoltre che ogn 


aspirante dovrà a- 
daltarsi a sost 


sto Municipio, in gior= 
meglio con- 
impiego, sulle ris 
sarà accordata la pref:renza, per cui 
di concorso dovra contenere analoga espressa d 
razione. 
Loreo, 25 ottobre 1871 


Per la Giunta municipale, 





858 
Il Sindaco del Comune di Trissino 
Rende noto 
che in base di deliberazione consigliare 21 ottobre 
corrente, resa esecutoria col visto commissariale 
detto, N. 2732, viene aperto il concorso all'impiego di 
segretario comunale a tutto 25 novembre p. v. col 
l'annuo soldo di L. 1000, 
Gili aspiranti dovranno produrre i seguenti docu- 
menti a corredo della loro istanza: 


È 
2 Patate di abilitazione ; 
3. È tuiti i loro titoli, che possono meritare uno 
speciale riguardo. 
è riservata al Consiglio comunale. 
pio di.Arissino. 
Il Sindaco, 


FR. MASIERO. 





868 
ior libro conosciuto 





in pari tempo il più pesitiso consi 
sicure ito nei casi di indebol 
del sesto virile e perciò da nou confondere con quei | 
compendi imperfetti e laidi, che solto diversi altri ti- 
i vengono anmunziati nei 
indicazioni ! Si fa 
della Edizione originale di Laurentius è 
nome 1 timbro a secco ; 
scambio. 
Qusto libro utile ed istruttivo vi 
tro invio di L.&, dalla Ditta 
Vienna, come pure dall' 


Del Regio Istituto de' sordo-muti. 


dietro autorizzazio= 
n questo Rf 
dallo Statuto 


prendisti sostenere avauti apposita Commission 
esame sulle materie imparate , per conseguire l'alte- 
stato di idoneità all'istruzione dei sordo-muti. 


ino, 15 ottobre 1871 
Il Dir.ttore, 
GHISLANDI 





a tornata del 18 seltembre p. pe, vie 
parte della Giunta provinci-le dalmata aperto il cou- 
corso ad un posto di stenografo, colla residenza in 
Zara e coll'annuo cempenso di fior. 1000, € ciò alle 


segueni 
ag Condizioni : 

1, 1 concorrenti yvranno documentare la loro 
perietla conoscenza delle lingue € stenogratia italiana 
€ slava [serbo-croata). 

La nomina non si riterrà dl 
sostenuto un esperimento di Ste 
le lingue presso la Giunta provinciale. Da questo e- 
sperimentò potranno dispensarsi coloro la di cui abi- 
lità fosse at estata, in base a prove gia futte dalla Pre- 
sidenza di qualche Dieta od altro corpo deliberativo 
dell’ interno 0 dell estero. 

3. L'impiego di stenografo è duraturo per anni 
tre, all’espiro dei quali s intenderà ce 
alieno un mese prima la Giunta no 
lerlo prolungare, nel qual caso sara obbligo dello ste- 
nografo di suo servizio almeno per un an- 
no ancora ndizioni. 

4. Lo sti lio sarà pagato in rate mensili posti 
cipate. 

x 5. Sarà obbligo dello stei 
a opera n i 
e 


grafo il prestare la pro- 
mi, e di impartire put- 
istrùzione nella stenogra» 

e lingue in quegli istituti e secondo 

gli verranno indicate dalla Giunta pro- 
‘cordo col Consiglio scolastico provinciale. 
Nelie ore libere dovra mettersi a disposizione del di- 
rettore di Cancelleria della Giunta per prestarvi la sua 
opera nei lavori di cancelleria. 

6. Concorrenti È quali non possedessero che una 
sola delle due lingue slava ed italiana non sono e- 
sclusi dalla possibi ità della nomina, ma ferme le al- 
tre condizoni, il loro stipendio sarebbe to ad 
anni fior. 500. 

ottobre 1871. 
Xl Presidente, 
Lips. 


vinciale d' 





giovane Tedesco, negoziante, 
DESIDERA UN IMPIEGO 


in un Mezzà o Deposito 
anche in qualità di volonta 
Per l'indirizzo, rivolgersi ad 
3. A. N. 337 
Posta restante. 


to di Portogrua- 

ito lungi dal capoluogo , una forza d' ac- 

irca 1i0 cavalli con fondo opportuno per e- 
bbricati 

i volesse applicare, potrà dirige 

re civile sig. Bou Antonio în Portogruaro. 


qua di 
rigere 
i all'ingegne- 

856 


APPIGIONASI. — Casa al primo ;; 
no, con cinque stanze e cucin: 
pian-terreno izino, corte, pozzo ,, 
miscuo e riva d'approdo; situata a Sa 
Maria del Giglio, Calle Caotorta, al xvi 
anagr. 3558. — Per vederla è tratta, 
rivolgersi al Num. 3565 , nella Calle 
desima. 


ASSORTITO DEPOSITO Di 
PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio, 
QUALITA’ INSUPERABILE, — PREZZI Mopic; 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia 


Un giovane ledesco 


ipendo l'italiano ed essendo esperto nella eoy 
denza tedesca, francese ed Ingles: 
come pure nella tenuta dei libri, cerca un inpi 
convei Sarebbe anche disposto di accettare‘ 
posto passe che una parte del gir 
Indirizzare le lettere d'invito al sig. ML Ki | 
sta restante, Venezia. 


h 
perla sua 
ica e sicura applicazione, — 

er le Provincie venete, Giuseppe }y 
ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta doc 
signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbri 


SIG. Dr J. G. POPP 
medico-dentista-pratici 


Vienna, Città, Bognergasse, 92. 
Mustrissimo signore ! 
Kaesfalu, 9 novembre 186. 
Da quattro anni io soffriva di dolor di denti, 
malgrado d'aver consultati molti medici, non vj { 
mezzo di guarire, 


La prego mi quanto, prima due boltigk 
della genuina Aequa Amaterina per lì ho] 
eil in attesa d' essere favorito mi sottoscrivo colla 
sima stime J. Merzog. 

Depositi : ia, dai signori &i 
tista Zampironi, farmacista a S. Moisè, 

Botner, Caviola, farm. Ponci e farm. De ku 
Roberti. — Padora, farm. Roberti, Fr. Du. 
le Nogare, farm. € A. Diego. 
gnago, Valeri crona 
nella, F. Pasoli, A. Frinzi, — Mantora, farm. Carne 
— Treriso, al Leon d'Oro. — Ceneda, Marcheti 
iglio. — Line Giacomo  Zandiciac»] 


farm. 


o, farm. 





ieste, farm. 





Metti 

AVVERTENZ 

genuinità della nostra spe 

fe scatole + tavolette, 
Due puati di primaria importanza sono 


re di ua articolo falsifi 


neetra R:valenta Arabica, pura ed al i 
tà, li esurtiamo a provvederei unieamente di tale articolo colla nostra firma sopra il rigilo & 


considerarsi 1. 
venefici nou hanno punto analogia con la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londr 
, non merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti 


jloccolatte perciò per eesera sicuri dela 


1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i lcro proditi 
.* Che 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante | 


deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 
iestivai (ispepe'e), 
ale, emorroidi, giatule, 


GuaniscE radicalmente le 
triti, evralgie, stitichezza 
entueité, palp tasivue, diarrea genfezza, capogiro, ronzio 

d'otecchi. acidità, pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo 

pasto ed in tempo ui gravidanza , dolori , crudezze, granc 

Spasimi ed infiammazione di stomaco e degl altri viscer 

ghi dievrdine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in: 

soubia, tosse, oppressione, asuna, catarro, drunchite, tin (con- 

surzione), puewosia, eruzione, deperimento, diabete, reu- 

mutism», gutta, febbre, isteria, vizio e povertà dei sangue, i- 

dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 

freschezza ed «nergia. Essa è pure il migliure corruborante 

pei fanciulli deboli © per le persone d'ogui età. formando buo- 
bi muscoli e sodezza di cari si più stremati di forze, 
Ecomomisza 84 volte il su> prezzo in altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mundovi), 4 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni usundo questa 
Ricvalenta, nou sento più alcua incomodo della 
ecchinla, né il oto déi miei 84 «on. 
Le mie gambe diventarono forti, la mi 
de più occhiali, il mi 
mi seoto iurouma rio 


ista noa chie- 
stomaco è robunto come a 30 anni, lo 
ovaartu, predico, confenso, visito am- 
malati, faccio viaggi a piedi auche lunghi, @ sentomi chia- 
ra la mente © fresca la memoria. 
D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1862, 
Signore ln seguito» malattia epatiea io era caduta iu doo 
stato ai deperimento che durava da ben sette anni. 
impossibile di leggere 0 serivere; io soffriv 
voei pur tutto il curpo, la digestione era di 
steati le insuoni», l'agitazione nervose insopportabile mi fax 
errare per Ore iutere senza 
xo d'una mortale tristezza, Molti mesici mi uvev 
inutili rimedi ; omai disperaodo volli 
forina di salute, Lia tre mesi essa for abit 
Revalenta le ni conviene, poiche, gra- 
tto rivivere e riprendere la mia' pete 
Marchesa DE Baesan, 
Trapani (Sicilia), 18 aprile (86: 
Va vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo 
attacco nervoso e biliono; da otto anni pui da un furte pai 
al cuore e da straurdinaria goufiezza , tanto che non pute 
fare uu parso né salire ua soio gradino; più. era tormentata 
da diuturue insonnie @ da continua meucanza di respiro; l'a 
te medica ou ha masi potuto giuvare; ora fucendo uso dell 
vostra Hevalenta Arabica Du Barry ia sette giorni spari la 
sus goollezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggiate, 0 trovasi perfettamente guariti 
ATANASIO LA BARBERA. 


ima, pere» 





DI LONDRA 
Paceco (Sicilis), 6 marso 187 


Da più di quattro anni mi trov 
gestioni e debolezza 
del riscquisto della mi 

Tutte le cure preeci 
losamente osservate, not 


perni, diypo quaranta giorni, la pr 
duta salute, e ti ta intatr, florido e sano, Sia lode» 
gli inventori della sublime Aevo tenta Arabica, è riugrusio 
Dio d' avermela suggerita, Vincenzo Manmina. 

Prezzi 1 La scatola di latta del peso di 414 di chil f. 
330; 112 chit. fr. 480; 4 ©hil. fr, 8; 8 chil. o 4/8 (n 470; 
6 chil. fr. 36; 49 chil. fr. #8, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l’ appetito, la digerstivne con buon sonno, forsa dei neri 
dei polmoni, del sistew.a muscoloe. ; alimento squisito, vutr 
tivo tre volte più che la carne, 
Poggio (Umbria), 39 maggio 869. 
Dopo 20 anaì di ctinata onto d'orezent ed roicore- 
pd da fartni stare in lette tutto l'inverno, tie SpA 

ai da questi martorii mercé della vostra meraviglion 
valenta al i 


Ciovcotatt 
Fnanorsco Braccmi, Sindaco. 
Cura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 4888. 
Signore —. Ho il gran piacere quer) ri che mia mo 
glie, che su'forse porto i molti anni di dolori acuti agli 
atestini @ di insonuie continue, è perfettamente guarita coll: 
vontra iv comparabile Revalenta al Cioccelatte. 


gue, d° insonnia, di esaurimento di forse e di 
fvcamenti accompagnati Godo era 
di potervi annunciare che l’uso da me fatto dlla vostra Mt 
valenta al Cioccolatte 
perfetta goari, 

GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francer. 
Cora N, 68,748, 
iglia che so! 


ie né dormire, ed era oppressa da juta 


5 ecatolo di latta per 4% tarse 
È 480; por 48 tr. By per 820 lr. 1730. la a- 
e : per 43 tazze fr. 250; BA fr. 4 50; per A8{r.t. 


Spedizione in Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: 


farm. Camp 


Majoio ; i 
Ala, Zaini 


Barry Du Barry e Comp., ?, via Oporto. Torino. 


S. Salvatore, V. 


’, Zanini, farm.; Zane Ù 
Ces "ia lr — Vicenza Luigi 
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Un dispaccio della Gazzetta di Trieste annun- 

in data di Vienna 6, che in seguito ad un 
Ilersperg € Beust, i due uomi 

ti pienamente d’ accordo 

. È certo che dopo i 

effetto d'un fulmine a ciel sere- 


fogli, 
itari di Parigi 
marina fran 
apparire ine 
esta, che 


Malta , dov 


oggi 
della fibbrie, tituito dal conte Andrassy, presi 


tero transleitano, e che nel posto 
ig. Lonyay attuale mini- 


i una delle ragioni che si adducevano la 
flitata fatta dall Imperatore dinanzi agl 
che non si voleva disgustare appunto Beus 
al potere era divenuta necessari 
veva così bene cementato l' accor- 
tra l'Austria e la Germa:.ia a Gastein, è certo 
W iolizia meno prevedibile, e meno spiegabile. 
La sostituzione del conte Andrassy al conte 
Just mostrerebbe , che la caduta di que: 
po non è stata deter da motivi di polii 
A interna , perchè entrambi gli uomini di Stato 
inno seguito la stessa linea di condotta nella 
questione, che ha prodotto |’ ultima crisi nel Mi- 
iiglero cisleitano. Motivi di politica esterna non 
fî pirebbero egualmente supporre, dopo che il 
rotte di Beust aveva ottenuto un così splendidi 
'tioofo a Gastein, e che l' accordo tra |° Austi 
lt Germania fu constatato solennemente nel 
sorso dell'Imperatore Guglielmo alla Camer: 
$&questa strana notizia si conferma, è di 
‘ei giornali di Vienna ci rechei 
Wi spiegazione di questo indovinello. 
‘Si va spargendo la voce d'un 
Tinperatore d'Austria e il Re d' Ita 
piiterebbe dell’ occasione che I’ Imperatore ac- 
topazua a Nizza l’ Imperatrice. La notizia è og- 
g ripetuta da un dispaccio dell’ Agenzia Stefa 
la Roma; ma crediamo che non ‘i ancora 


Moisè , 
m. De 


Neva 
eda, Marchett 


i oo quartiere generale, nel Belgio, e di 





ni velenose damore e d'accordo , alla Germania e 
re sicu” i Gf e cjt, 
pra il sigillo. del Lapo 


e i loro prodot 
neote agli sforzi fatti dal 
mistere alle tentazioni della Franci 


nìedel Belgio, come quella 

si non è da credere che lo faccia per grai 
‘be verso Bismarck, la cui condotta, in que- 
4 afare, noo è nelta da sospetti agli occhi dei 


ta giorni, la pe 
sano, Si 

ica, 6 rin 

30 MANNINA. 
i 4,4 di chil, fr. 
0 418 fr. 1750, 


tina è in Inghilterra ; n 

#i potranno impiantare lo Comune a 
Landra. Si dice anzi che il princi 
a vegga di 

è essa 


APPENDICE. 


lonî e proposte 
feto di ‘ama ferrovia. f 
* Treviso. 

Ora che si sta agitando il progetto di co- 
tone di una linea ferroviaria che congiunga 
due città di Vicenza e Treviso per la via di 
ldella e Castelfranco, credo non sieno per 
lune alcune brevi considerazioni 

sottoporre alla pubbli 
sta, che diversificando 
due Consigli provi 


OLATTE. 


, forsa dei nervi 
p aquisito, nuti 


Bismarck 


io 4800 
p di eronico reu-| 
, finalmente mi 
peravigliora Aé-| 


It, Sindaco. 
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calcolo tuttavia pericoloso, per quanto È 
tere abile, e il principe Bismarck farebbe. bia 
a non ischerzare col fuoco. 

Si era sparsa la voce d'un plebiscito ia 
Francia, Si diceva che Thiers, malgrado 
la sua nota avversione al plebiscito, si sarebbe 
deciso a interrogare il popolo francese : se vuole 
la Repubblica ? se vuole continuare i poteri al si- 
gnor Thiers? se vuole la rinnovazione dell’ As- 
semblea ? La notizia si presentava da sè con tali 
caratteri che non la rendevano credibile. | 

Il signor Thiers non ha alcuna simpatia pei | 
plebisciti e non pare molto premuroso di uscire dal | 
provvisorio, perchè la Francia non sembra an- | 
cora matura per la cessazione della ci 
più il plebiscito non avrebbe nemmeno i 
taggio di far tacere i bonapartisti, che lo chie. | 
dono sempre, perch' essi troverebbero sempre da 
dire sulla formula sosterrebbero che non fusin- 
cero. Un plebiscito sarebbe un pretesto a nuove 
agitazioni, e il Governo non ha alcuna ragione 
di farlo. Un dispaccio ora lo smentisce citegori- 
camente, e non ce n'era nemmeno bisogno. 

1 dispacci di Madrid annunciano come com- 
pletamente fallito il tentativo d'accordo tra le 
due frazioni dei progressisti, i Sag: ei Zo- 

lliani ; i primi chiedevano l’ appoggio incondi- 
istero Malcampo, come base del- 
secondi lo rifiutarono. Perciò i pro- 
gressisti di Zorilla, alleati ai democratici, che 
formano una minoranza imponente, la quale può 
facilmente trionfare della coalizione che ha por- 
tato al potere il Ministero attuale, si schiereranno 
apertamente nell’opposizione contro il Ministe- 
cuì posizione, in seguito a questo avve- 
nimento, si fa sempre piu grave e difficile. 

Ad Alene è scoppiata una crisi ministeri 
Il Ministero si è dimesso, giacchè il suo candi: 
dato alla presidenza fu scontitto. Quegli ch' ebbe 
maggior numero di voti fu il signor Z: ex 
presidente del Consiglio. E probabile che questo 
sia incaricato di formare il nuovo Ministero. 

P. S. Dispacci giunti più tardi confermano 
la notizia della dimissione di Beust. Secondo la 
Presse, la dimissione sarebbe stata anche accet- 
tata. 





























































Leggesi nel Fanfulla, sotto il titolo Un nuo- 
vo documento : 

Il libro di Giulio Favre intolato Rome et la 
République fransaise pubblicato ieri a Parigi rac- 
couta nel modo seguente il colloquio nel quale 
il sig. Nigra comunicò a G. Favre la risoluzione 
presa dal Governo italiano di occupare Roma. 

Il Fanfulla per una coincidenza provvi 
ziale lo pubblica in Roma, capitale d' Italia, e il 
comm. Nigra potrà oggi rileggere le sue storiche 
parole all'ombra del Campidoglio. 

Nel presentarsi al Ministero degli affari este- 
ri il 6 settembre 1870, il sig. cav. Nigra, mini- 
stro d'Italia, protestò ‘altamente della amicizia 
del suo paese per la Francia e del suo sincero 
desiderio di aiutarla. Egli ha voluto spiegare le 
ragioni che, secondo lui, impedirono al suo Go- 
verno di agire, ripetendo più volte che, se una 
delle due grandi Potenze, le quali dominano la 
situazione, venisse in nostro aiuto, |’ Italia sareb- 
be felice di associarvisi. Ho vivamente insistito 
perchè l'Italia prendesse invece l'iniziativa, ma 
ogni mia insistenza fu inutile e restò sventura- 
tamente senza risultato. 

Dopo un lungo colloquio il cav. Nigra si 
era già alzato e pareva disposto ad uscire, quan- 
do ad un tratto riprendendo la parola mi’ disse : 
« Sono ufficialmente incaricato di farvi sapere 

che il mio Governo non può più tollerare lo 
statu quo nelle cose di Roma, il conte Ponza 
di San Martino è stato invinto presso il Santo 
Padre per ottenere un am.chevole componi- 






































« mento. Se, come tulto sembra far credere, 
« questo tentativo dovesse fallire, noi saremo 
« costretti ad occupare Roma. Îl nostro interesse, 





non meno che il nostro onore, ce lo impon- 
gono: la stessa salvezza del Papato imperiosa- 
mente lo richiede. Noi eravamo in grado di 
tutelarlo anche dopo la partenza delle trup 

francesi da Roma, ma i successi inauditi dei 
Prussiani hanno completamente cambiato l’a- 


lela a quella în progetto, si vedrà che ben po- 
chi paesi saranno alla portata di approfittare con 
utile del nuovo binario. Di più se si consideri 
l'esclusivo scambio di merci o passaggieri fra 
Vicenza e Treviso, senza cioè tener conto delle 
confluenze che si effettuano pelle due linee Udi- 
ne-Milano, ritengo che sia esso bene scarso, @ 
tale da non offrire un conveniente interesse ‘al 
grave dispendio cui s' intenderebbe di sobbar- 
carsi. 

Da tali cenni sommarii, che per me hanno 
conseguenze inevitabili, io snrei d'avviso che i 
denari da spendersi nella progettata linea, po- 
trebbero esser impiegati con maggior profitto, 
seguendo un diverso tracciato | e ciò non solo 

dar vita alle rispettive città, ma anche per 
Pfîrire maggior comodità e sviluppo al commer- 
cio delle due Provincie. 


Sempre fisso nel pensiero che Venezia non 
per. trovare 



























di ino si 
linea Treviso-Belluno. 

dh è vero non sodisfarebbe allo 

se l'incognita che si 

strada tra Vicenza e 

Treviso; ma dal momento che non credo esser 


Tale 5 
scioglimento del quesito, 
cerca fosse la più 








questo Î' obbiettivo perchè destituito d'ogni fon- 


« delle cose. Essi ebbero by conseguenza 
« di abbattere i conservatori e di esaltare il par- 
« tito spinto. La nostra inerzia finirebbe per 
« tutto compromettere. 

« 1 demagoghi resterebbero padroni di Ro- 
ma, e la rivoluzione, nel fare sparire il papato. 
esporrebbe noi al pericolo di ssimi disor- 
dini. Ci è dunque impossibile più oltre ritar- 
dare una soluzione d'altronde inevitabile. Noi 
la dobbiamo precipitare per amore o per for- 
za. È per noi grande ventura il poter contare, 
in questa crisi, sull'appoggio morale del nuovo 
Governo che la Francia si è dato. Ma non po- 
treste fare un passo assai concludente, in_no- 
stro favore, denunziando voi pel primo la Con- 
venzione del 15 settembre ? Voi l' avete costan- 
tementeggyiaccata, essa è di fatto annientata. 
Aggiungeté alla condanna che il caso è venu- 
to a pronunziare contr’ essa, la consecrazione 
della vostra autorità. Quest'atto sarà il coro- 
namento più splendido della vostra carriera 
politica, e l'Italia ve ne sarà riconoscente. 

« Sento, risposi, quauto siano inconfutabili 
le vostre osservazioni. La convenzione del 15 
settembre è morta, non vy' ha dubbio. Pur tut- 


























fosse vittoriosa e prospet 
sporto al vostro desiderio. Come voi avete giu- 
stamente osservato, sarei conseguente a me 
stesso, poichè ho costantemente combattuta 
l'ingerenza della Francia a favore del Papa 
negli affari itali 

* Ma il paese mio è vinto, ed jo sono trop- 
po infelice per sentirmi il coraggio di afflig- 
gere un vecchio Venerabile, colpito 
dalla sventura, e che soffrirebbe assai di 
per questo apparato di un inutile abbandoi 
Non voglio inoltre contristare maggiormei 
miei compatrioti cattolici, già costernati dalle 
disgrazie che colpiscone il papat». Non denun- 
zierò dunque la Convenzione di settembre, ma 
neppure la invocherò in danno vostro. Non lo 
potrei personalmente, nè lo potrebbe un altro 
ministro, senza umiliare la dignità della Fran- 
cia, con delle impotenti minacce. Per me no: 
voglio nè posso impedire cosa alcuna. Credo 
anch'io che se non intervenite in tempo, 
ma cadrà in potere di agitatori pericolosi. 
Preferisco che ci andiate voi. Ma resta bene 
stabilito che la Francia non dà il suo con- 
senso, e che voi compite questa intrapresa sulla 
vostra diretta ed unica responsabilità. » 

Nel fare questa dichiarazione io non avevo 
consultato i miei colleghi, i quali però l'appro- 
varono quando l' ebbero conosci 

Due giorni dopo mi trovava presso il mi 

nistro d'Italia, e, come nell'ultimo colloquio, in- 
sistevo con energia, ma sempre inutilmente, per 
ottenere un soccorso efficace dal suo Governo. 
Egli ritornò sull'argomento della questione ro- 
mana in questi termini : 
Voi non potete mantenere la vostra deci- 
« sione; essa sarebbe in opposizione col vostro 
assato politico. Essa ferirebbe l'Italia senza 
« profitto alcuno per voi. 

« Sarebbe una condizione che mi ponete? 
«— risposi io fissando il mio interlocutore. 

« Niente affatto — riprese egli. — Non posso 
« allontanarmi minimamente dalla linea di con- 
« dotta che vi ho indicata. 

« In questo caso — replicai — vi sarò tenuto 
« se non ritornerele più sopra un argomento che 

i dispiace, e che, d'altronde, non può con- 
« durci a soluzione a » 

Ed infatti non se ne fece più motto fra noi. 
























































MOSTBB CORKISPONDBNZE PRIVATI. 





Roma 6 novembre. 

wa Siamo tanto scarsi a notizie politiche , 
ed oggimai si odono ogni giorno tante contrad- 

i su questo 0 su quello, che per oggi, an- 
hè mandarvi una lettera propriamente detta, 
scrivo per darvi alcuni particolari su questa 
città, la quale si trasforma a vista d'occhio, e, 
qualunque cosa sia detto in contrario, si adatta 
sempre meglio a diventare quello che deve es- 
sere, cioe la capitale d'un grande Stato. 
1-17 AOOITIOE NOI DORIA 
damento, bensì invece l'utile degli abitanti e lo 
sviluppo commerciale dei rispettivi territori , 
parmi di non aver sviato dalla ricerca. 

Colla progettata linsa_ Vicenza-Treviso, di 
chilometri 59 si toccano Cittadella e Castelfran- 
co soltanto, mentre colla proposta di chilometri 
83 può passare per Cittadella, Bassano, Asolo, 
Montebelluna, e di più si ha il vantaggio di al: 
lontanarsi buon tratto dalla ferrovia Mestre 
dova, scorrendo a piedi del monte, senza perder 
l'utile della confluenza a Cittadella con quella 
che eventualmente fosse per essere altivata da 
Bassano a Padova. 

Dalle esposte cifre d' estesa risulterebbe però 
una maggior percorrenza di chil. 24 al confronto 
della linea Vicenza Cittadella-Treviso, 
che scomparisce di botto ed anzi torna 
taggio quando si voglia tener conto di chil. 
che percorrerebbonsi sulla linea Treviso-Belluno, e 
i inor estesa di chil. 3. 









































confrento dell’ attuale  Padova-Verona-Rovereto- 
Trento, cifra abbastanza eloquente per non ab- 
bandonaria alla tutela di un ferma-carte. 

È poi vero che «on tale tracciato al con- 
fronto del progetto Breda, cioè quello per le 
due linee Padova-Bassano e Vicenza-Treviso, si 
allungherebbe la sommata estesa di costruzione 





di chil. 12; ma se si voglia tener conto 





ap 
parterrebbero alla linea Treviso-Belluno chi s 
il progetto Breda soffrirebbe un aumento di chil. 
45, che nel nostro caso diverrebbe una soltra e 
tutta a profitto della linea Treviso-Belluno. 

Il vantaggio della proposta rete sembra inol- 
tre abbastanza dimostrato, quando si rifletta che 
4ue tratti di ferrovia, quali sarebbero Treviso- 
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Per me, che vi sono entrato fino dal 20 set- 
tembre, la trasformazione è anche più appari- 
scente, giacchè ho potuto, per così dire, tenerle 
dietro giorno per giorno. Nei primi mesi, debbo 
confessarlo, non ve n'era neppure il più lieve 

io; ben al contrario noi dovevamo lottare 
indifferenza e la sfiducia generale. 
il tempo nel quale l'assessore Lunati era con- 
siderato come il miglior uomo di Roma, e lo si 
voleva al Consiglio comunale, al Provinciale, al- 
la Camera, da per futto; ma, in quello stesso 
tempo, egli diceva ad un suo collega , altro as- 
sessore : Ma crede lei che questo stato di cose 
durerà un pezzo? 

Era giunto sì in Roma qualche giorn 
delle altre Provincie, qualche grande speculato- 

qualche mercante, ma_l’ avanguardia non 
avuto seguaci, anzi una parte di essa, sfi- 
duciata e stanca, dovette tornarsene indietro. 

Allora non era neppure finita la guerra tra 
Francia e Germania, e gli animi pendevano in- 
certi sull’ esito della medesima. Per qualche setti- 
mano molti erano agitati dallo stolto dubbio che 
l Imperatore Guglielmo volesse adoperare le sue 
armi vincitrici per restaurare il potere tempo- 
rale; molti altri pensavano , più tardi, che ai 
terrori della Comune sarebbe succeduto in Fran- 
cia un Governo nazionale, e che questo ci a- 
vrebbe subito fatto la gi Rispetto alle in- 
tenzioni del Governo italiano, dicevasi che la 
capitale non sarebbe stata trasportata qui che do- 
po un anno, ed anche più tardi ; ed anche quan- 
do il progetto di legge fu votato pel 4° luglio, 
ben pochi ci credettero, ben pochi compresero 
che, siccome tutte le cose debbono avere un 
principio, così anche il trasferimento della capi- 
tale doveva cominciare col modesto trasferimen- 
to dei soli ministri. 

Per guaio maggiore, avemmo anche un' Am- 
ministrazione municipale, la quale poco comprese 
e peggio seppe eseguire il proprio dovere, e con- 
sumò lunghi mesi senza quasi concludere nulla. 
Il posto più difficile, quello dell'edilizia, fu oc- 
cupato dall'ingegnere Angelini, un perfetto ga- 
lantuomo senza dubbio, ma di mente tanto an- 
gusta, di vedute così ristrette, che non sapeva 
mai risolversi a nulla, e dove sarebbe stata ne- 
cessaria per parte sua la più grande energia ed 
il più grande impulso, non si ebbero veramente 
che dubbiezze, contrasti, insomma lavoro ne- 
gativo. 

Fu solo nel mese di luglio che i privati co- 
minciarono a scuotersi. Dopo la venuta del Re, 
dopo l'insediamento dei ministri, dopo che, in fin 
dei conti, fu chiaro a tutti che dall’ estero non 
poteva venirci alcuna molestia, nacque nei pri- 
sati una grandi di fare; e mentre di fuori 
giungevano ogni giorno nuove richieste di case e 
di negozii, dentro i proprietari cominciarono ad 
intendere il loro interesse, e si misero all'opera, 
restaurando case, innalzando piani e continuando 
alacremente, quelli che ne avevano, gli edifizii in 
costruzione. Bisogna aggiungere, per esser giusti, 
istrazione municipale passata, dette 
un ordine che fu provvidenziale, prescri tutti 
























































































loro case e palazzi. Quest' ordine fu ese 
massime sul Corso, di guisa che questa st 
molte altre han preso un aspetto di pulizia e di 
goiezza che fa piacere a vederla. È là poi che 
si vanno impiantando i più ricchi negozi 
rechi merc:nti modesti hanno ceduto il loro lo- 
cale, e colla buona uscita, e col prodotto della 
liquidazione, si sono procacciati un capitale, con 
cui potranno vivere di rendita. Coloro che hanno 
reso il | to, debbono avere speranza di 
far buoni i, giacchè hanno pagato somme 
molto considerevoli Guastalla e Todros, la Bossi, 
Mazzi, Bellezza, Le-Licure, il Ginori, Variglia, 
Achivo, i fratelli Bocconi, iubini, Panteri, infine 
una quantità di negozianti. Essi sono venuti qui 
ed hanno già aperto bottega ; molti altri l''apri- 
ranno nel corso dell’ inverno. 






























Ma dove si lavora più che mai,, sebbene 
non non si odano che lagnanze, è nelle 
case; il dirvi che il Municipio adesso non 


concede più il permesso di alzare nuovi piani 
in tutte quelle case, dove, per farlo, è necessario 
0 RENI ETTARI 


al servizio di due linee distinte e div 
altri capi da quelli pei quali sarebbe 
strutta la sola linea Vicenza-Treviso, e quindi 
teoricamente parlando, di utile doppio. 

Ose poi si consideri il proposto tracciato 
solto l'aspetto di costruzione, si rilevano ancora 
utili non pochi al confronto del progetto Breda. 

Infatti con quel progetto per la linea Tre- 
viso-Vicenza di chil. 59, si avrà certo calcolato 
una somma di circa 4,500,000 
di più pel tronco Cittadella-Bassano 
di chil. 42, che qui si consider 
entrando essa a far parte della li- 
nea proposta, altre » 900,000 
e quindi un assieme di L. 3,400,000 

Ora col nuovo tracciato si avrebbero le spese 














‘nza-Cit- 

tadella di chil L. 1,800,000 
Linea Cittadella- 
Bassano di chil. 12 come 





Assieme "LL 6900000 
ghe al confronto del progelto Bre 
i : 


danno un'eccedenza di L. 1,500,000 

Ora tenendo poi conto della sj n la 
linea Treviso-Cornuda di 1 9.260.000 
e dell'altra Cittadella-Bassano » ‘900000 











brare uno o due quartieri. In alcune strade 
MP vara 1010 0 43 casmenti, ed oramel è 


difficile percorrere Roma senza tro più qua 
© più là, i ponti, la calcina, i matet ed i mu- 
ratori. La speculazione rinforzata dalle contini 
stenti domande, ha preso l'aria, e adesso non 
si fermerà presto. Ciò che manca ancora 
sono i quartieri nuovi, ma il Municipio, questa 
volta, vi si è messo con lutto l'impegno, e an- 
che da questo lato vedrete che non passeranno 
molti mesi senza che siasi concluso qualche co- 
sa d'importante. Intanto è fuori il manifesto per 
l'espropriazione delle case e dei terreni del quar- 
tiere sull’ Esquilino; tra 15 giorui, mettiamo 20, 
zioni saranno fatte, e poi si melterà 


io è animato dalla miglio- 
la Giunta è composta di uomini che 
del paese. Il signor Grispigni, 
ancora giovanissimo, ha dei pregi in- 
ed eccellenti per servire appunto in 
un periodo di transizione. Emigrato nel 485! 
ha vissuto durante l'emigrazione con molta mi 
destia, ma con ispecchiata onestà, contentamdosi 
di fare il professore liceale, e di scrivere intorno 
a cose scientifiche, nelle quali è assai esperto. 
Tornato a Roma, fece parte della Giunta nomi- 
nata dal generale La Marmora, e mostrò grande 
alacrità nel primo impianto delle scuole. Ma ciò 
non bastò a farlo conoscere ai suoi concittadini, 
sicchè nell’ elezione del primo Consiglio, sebbene 
fosse portato da tutti i giornali, rimase sul lastrico. 
Ma ben tosto si comprese l'errore, e nella seconda 
elezione, il Grispigni ebbe più che 900 voti. Alla 
femina' della 
maggioranza, tanto che si è trovato al posto di 
assessore anziano per la rinuncia dei due soli 
che lo precedevano. 

È certo che quando l'on. Gadda ha fatto 
capire al Grispigni ch' egli sarebbe stato il fa- 
cente funzione di Sindaco in Roma, il giovane 
ingegnere deve essere rimasto sospeso dentro di 
sè; ma è nella sua indole di non isgomentarsi, 
e non si è sgomentato. Adesso poi è animato da 
una smania pungente di fare e far molto; e sic- 
come non manca d'un certo entélement, che sup- 
plisce talvolta molte altre doti, così è positivo 
che riuscirà meglio di ogai altro, almeno per un 
certo periodo di tempo. Ha bisogno di rompersi 
agli affari, di trasandare le mivuzie, di circon- 
darsi di buoni cooperatori; ma quesie sono tut- 
te cose che nulla insegna meglio della espemien- 
za. A_40 anni il Grispigni, che ora non ne ha 
che 35 o 36, potrà essere in una posizione mol- 
to elevata ed in grandissima stima presso i suoi 
concittadi 













































































iunta sono poi il Renazzi, il Carpe- 
gna, ed il Trajani, che sono ottimi elementi ; il 
primo presiede all'edilizia, ed ha il vantaggi 

notevole in Roma di avere viaggiato, con intelli- 
genza ed amore, tre quarti d'Europa; il secon- 
do, è uno dei pochissimi giovani dell'aristocra- 
no coltura ed abbiano fre- 
joteche che il club delle caccie ; 











zia romana che abi 








Da tutto ciò che vi ho 
mentare che anche 
avsiano verso una condizione 

Dobbiamo traversare un periodo molto dil 





re. 
ile, 
giacchè questi che facciamo adesso sono i primi 
i. Ma siccome la fiducia non manca, sicco- 





è aggiunta la buona volontà, e co- 
minciano anche a venir fuori uomini capaci, così 
possono concepire liete speranze. Miracoli non 
ne faranno certamente, perchè non sono più 
dei nostri tempi, ma chi verrà in Roma fra qual- 
tro 0 cinque anni resterà meravigliato dell'im- 
mensa strada percorsa in un tempo relativamer 
te così breve. Con questo voto permettetemi 
chiudere la mia lettera che spero non sarà ri 











scita inutile, nè sembrata noiosa ai vostri lettori. 


ATTI UFFIZIALI 





L. 3,100,000 


le di 
che confrontate coll'eccedenza fu 


trovata di * 4,500,000 
Si avrebbe un minor dispen: 
dio di L. 4,600,000 


giacchè le due linee sopra citate entrano a for 

te delle altre due ‘reviso-Belluno-Trento, e 
Padova-Bassano. 

Tale risultato, è vero, suppone che sussistano 

le due linee Padova-Bassano, e Trevi 











Non sarebbe perciò tempo gettato il tentare 
un accordo tra le Provincie di Venezia, Treviso, 
Padova, Vicenza e Belluno, allo scopo di conerc- 
tare un piano direttivo onde studiare l’ 
prorona; tanto dal lato tecnico, quanto da quel- 
lo economico, ritenendo per fermo che anche Ve- 
nezia ove non cerchi un pronto sfogo allegnerci 
che s' adopra di far arrivare al suo porto, troverà 
uno scarso compenso ai suoi sforzi di trarre pro- 
fitto dalle vie. mariltime. 




















iunta fu eletto con grandissima _ 





| 
È 








i anche quelli di prima previsione pel 





glio Acton, 
glio Acton, per la riforma della 1 













tanto l'on. Sella ha avuto una vera 
schio, e di gliel” 

ol suo discorso a Legnago. L 

del medesimo è veramente Fifa È 






riunire in una sola le due attuali 
bilendone la sede al Varignano, nel l 
mente destinato a Lazzaretto, per la cui 
sione pendono trattative col Ministero dell’ in- 
terno. 

Il Lazzaretto anzichè sul continente si vor- 
rebbe stabilire in una delle piccole isole dell’ar- 
cipelago toscano. 














obile, c che il Sella le lasciò stare entram- 

questione di princi 

ile disconoscere che i | 

fondamente discordi. Ciò po- | 
, ed avere le più im- 

seguenze per la prossima lotta pa 

i ma giova sperare che il Minghetti , 

‘all' essere, come parrebbe , il pomo 

sarà, conforme alla sua indele, 

no della conciliazione ; e venuto a Roma, 

atosi col ministro, troverà modo d'in- 


due statisti sono pro! 








requisitori 





voce messa in giro da alcuni 
riarlo alla pre- 


ci farebbero credere che nel 
ancora potuto fi 





nor. Sell 


pat i 
» discorrere, ed è probabile che | rice ed immedi 


faccia nulla, anche perchè l'on. Mari 
Roma. Ad ogni mo- 

alle quali vi è tempo a pensare. 
ro, in una specie 
to ieri, ha risoluto che 
a Montecitorio. È que- 
ienza materiale e non d'altro. Il 
Consiglio scriverà una lettera al 
ato, ove gli forà comprendere 
dell'illustre Consesso non ha 
dita pel solo motivo che l'aula 
ff Moatecitorio si presta meglio sotto tutti i rap- 

ugurazione del Parlamento. 

al Re, vi ho già scritto che proba- 
li sarà in Roma il giorno 20 ; quanto ai 
ulla è stato risoluto; nè si’ prenderà 
sappia se il Re passerà 





Ordini, con 
l'autorità centrale eccl 
Altri, tra i quali gli on. Venosta e Correnti, 
vorrebbero invece che per ora si temporeggiasse, 

articolar modo sostengono la convenienza 
di differire a momeuto più opportuno tutto ciò 
che si riferisce alle Corporazio: 
evitare contestazioni diplomatiche e attendere dal 
tempo miglior consiglio. 


icurano che il Mi 
lio che fu tenui 








residente del Sen 
He. la domanda 








un partito sinchè non si 
o no l'inveruo a Romi 

famoso Congresso operaio alla 
presenza di soli 47 congregati. Non poter 


itere maggiori spropositi. In otto 
i non è stata buona d'intavolare neppure 





di, della Costituente, 


‘ sala il quale annunziò, e 
a, ma non si è mai ragionato de- | n, ‘gisin fran 


na disinvoltura. che contiui 
poggio al Gabinetto La 
sto questo, che, per ora, 
rano assalti ostili contro 





frontare una questione, 
dire spropositi, è mes 
redo di studii ; fatto è ch' 


dall’ altra 
zione poli’ 


è stato up fiasco 80- | ora, ad un Mi 


articolare caratteristico di 





Infatti i garibaldin 
che si accostano di più alle U 
rionale e del petrolio, si sono 
testare colla loro assenza. 

L'Osservatore Romano, ch' erasi 
I dispaccio del conte 
adesso tace, e tacciono 
. Questo silenzio 
segnalarvelo, ri- 


na, il gruppo italia! 
della Societa genera! 
comunale per sè e per 


P 
eorie dell’ Interna- 
fatti un dovere di 





smentire il contenuto del 
d'Harcourt a Giulio Favre, 
con lui tutti i giornali cleri 
‘ante, e a me preme 
do ogni commento, sebbene ve ne s@- 
rebbero da fare moltissimi. 





Leggesi nell’ Opinione : 

Siamo informati che sono 
stampa tutte le Relazioni al 
del 1871, e che già ne è sta 
bilancio di prima pr 
le terranno dietro fra 





dinanza di S. M. 


ta presentata una al 
Prefetto della Provincia, il Sindaco, ecc. 


o che sarebb@i 





Il Diritto ci porta da Roma le seguenti no 





istituzioni militari, è presso- 
È noto che in occasione della di 
49 luglio 1874, il ministro 
in ordine del giorno, 





dimostrazio 
un soldato del 40° fauteria ferì mortal 
Francesco Ferrero, cuoco alla Trattori 
becchino. Il fatto doloroso commosse tutta la cit- 
prita si affrettò ad ordinare tosto una 
diziale. Autore dì tale uccisione fa 
Emilio, toscano, appartenente alla 


Bossoli è stato tradot- 
Nuove, in seguito a requisitoria 
del procuratore del Re, che lo rin 

le pel relativo giudizio. Il Bossoli ha 


scussione della legge 
della guerra ha accettato ul 
votato dalla Camera elettiva, con © 
intare nel venturo anno un nuovo 
‘ale pel reclutamento dell’ esercito. 
le Ricotti ha soll 


essere in grado di presentare il 


tà, e l'Auto 
inchiesta giu 
certo Bossoli 
classe 1846, testè licen: 





| progetto nella 


10 assicurati cl 
sul Gottardo è 
immediatamente, per cur 
Governo italiano con parole 





he il voto del Perla- 
N 





to alle Ca 





benevole e lusin- 





ATTINO cura genera! 

) i ro paese. * scelto a suo 
"dl Ministero della pubb 

zione e quello del 

stria e commercio, 





Li 
sono ora interamente 


tiamo ch' è stato firmato 
l' onorevole Paolo 
vona al Parlamento, 

di finanze, in surrogazi 
e l'on. F. Sizcardi, del 
bro della Consulta medesima. 
dice che per incarico 
cese si raccolgano dai 





deputato di Sa- 
nte della Consulta 








utato di Ceva, a 


del Governo fran- 
genti con molta cura 


sr e di porre 
slle discussioni del gr 


scopo del Congresso), 
verno, così com' è Ora, no! 
che lo Statuto non basta 
voler promuosere con tulti i mezzi 

Costituente. (Buona quella pegli è- 


degli operai, ch 
mandati giorno per 









Leggesi nel Fan zione di una 





la Regina d’ Inghilterra, 
suo domicilio in Roma 


A nica. 
della Legazione britan iscritto, ha preso la 


miei, ha detto a un 
sciato dire quello ehe | 
a della più grande moderazione; ma que 
‘Ordine del giorno non posso perme! 

lesso ai voti. » 
mesto "Chi è lei? domanda dal suo posto l'av- 
vocato siciliano Battagli 





lo nella Racco!l 






toressi dei citta 
è insorta una controversi 
use Migliorati ha 
ne della contro- 


posito delle quali 
Governo ellenico. 
zione di arrecare. nell 








Il Fanfulla scrive in di 
tore di Birmania, 


ed il Principe so- 
, in seguito della buon 





vrano di Lahore 
zie che sentono” verso l' Italia, 
per mezzo del comandante 


i jorosissimi, 
Principessa Clo- piau fretruno di stamane dice che applaudì an- 
1 che 
preziosi i Re. Sappirmo_ cl 
$. M. ha deciso di ricambiare 
altri non meno preziosi , © 
ta, scegliendo oggetti prodoli 


Itri due giorni © 


roina delle. vari lo e Pea 


iti dall’ industria na- 





non val la pena d’ insistere | 
5 dirà qualche cosa. 
comincia il 1a" più oltre se ne 





ll ministro Riboty ha ripreso gli studii, giò 
predecessore, il contr’ ammira- 


Iniziati dal suo 


sempre 










È intenzione del ministro dell: 














Leggesi nella Riforma in data del 6: 


Siamo assicurati che il comm. Gadda, aven- 

do interpellato formalmente tanto l'ingegnere Co- | 
motto, quanto il comm. Trompeo sul tempo ii 
i lavori della Camera potessero essere ultimi 
fu risposto come tertuine ultimo il 20 corrente. 





ci 





Leggesi nel Journal de Rome in data del 6 












Leggesi nel Corriere Italiano in data del 7: 


Le nostre informazioni particolari da Roi 
istero non 





re un accori 






Una parte del G: 
vorrebbe 












fica. 








la appoggio a questa opi 








mo 








stero istra. 








Leggesi nella Libertà in data di Roma 6: 


Secondo una nostra corrispondenza di Ber- 
ino del Gottardo è composto 
le del Credito provinciale e 
la Banca italo-germani- 
la Banca nazionale del Regno d° Italia per 
sè) per il Credito mobi 

Parodi di Bal 
Uzielli di Lisorns 
e la Casa Brot di 





jenova, | 











Milano. 








Pare che S. M. si fermera per q 





n 


Nuova Roma: 












Ora sappiamo che 











fensore l'avv. Federico Pugno. 








caricato monsignor Chigi 
al sigoor Thiers, circa il dispaccio del co. 





court, pubblicato dal sig. Favre. 


o ee 
La Libertà di Roma scrive a proposito dell 





ai ! 
PeFA4, questo voto, il delegato di pubblica sicu: 
rezza non ha creduto di 
uo contegno strettamente passito; e, oratore non 
parola anche lui. « Signori 
di presso, fin qui vi ho la- 
to 


fete voluto, ed ho 








— Sono il delegat 


Di qui nascono osservazioni, 


che il pubblico di fi 
ssicura c! furono 
schi e gli applausi c'è così 


Lo stesso giornale serive in data del 6: 
Questa mattina 












‘es- | mici proposti nei quesiti della 
ogne. 





i gli | 


Il questore Albanese, il cui nome ha avuto | della 

questi ultimi giorni a proposito della 
del procuratore generale Taiani, è | 
a ieri a Roma, ove attende le istruzioni del mi- 
istro dell'interno per ritornare a Palermo. 





intorno alla que- 
stione delle Corporazioni religiose residenti a 
Roma. 
etto, capitanata dall’'o- 
applieazione pura © sem- 
del diritto comune, salvo al- 
li riserve pei Generalati dei varii 
rie integrante del- 


straniere, per 


l'onorevole | tro 
Visconti osserva che la Commissione, presedì 

dal Desambrois, alla quale è affidato 
di presentare gli elementi e suggerire i criterii 
direttivi per risolvere la questione, è ancora ben 
lontana dall'aver ultimato il suo compito, tan- 
tochè nel concetto stesso del Governo una deci- 
sione sarebbe ora prematura e precipitata. 
‘Taluno però crede che il dissenso sopra tal 
questione potesse produrre 
netto. Noi però non 
ora pare che 
affatto, e n'è 





una crisi nel Gabi- 
di questo avviso. Per 
sintomi di crisi non ve ne siano 
una prova indiretta anche il di- 
scorso tenuto a Legnago dall’ onorevole Minghetti, 
00 quella sua franca e sere- 
uerà a dare il suo sp- 
inza-Sella ; indizio manife- 
destra non si prepa 
il Ministero ; il quale, 
rie, è anche rassicurato dalla situa. 
‘a, la quale non lascierebbe compo, 


italiano e la Casa 
di Torino , la Casa 
Casa U. Geisser di T.rino 


pleno 
Leggesi nel Corriere Italiano, in data di Fi- 
| renze 7: v 

lersera, a un'ora di notte, giunse nella no- 


Roma, S. M. la Regina d'Olanda | 
‘everla € ad ossequiarla elia Stazione | 
ferrate un aiutante ed ufficiale d'or- 


imoniere di Corte, il 


che gior- 
no nella città nostra, e visiterà le gallerie, i mo- 
numenti, le cose più notevoli della gentile e bella 
nostra Firenze 


lettore l' episodio luttuoso delle 
Ila Chiesa della Minerva, quando 
lente un 
del Re- 


viava alla Pro- 


e 
Scrivono da Roma 6 novembre allo Gazze- 
ta d'Il 

ale Antonelli abbia in- 
i chiedere spiegazioni 
d'Har- 








dover più mantenere il 


tere che sia 


di Pubblica Sicurezza, 
| risponde quello, e fa vedere la «c8TP@. Lion 





i seduta alle 10; 


ha avuto luogo |’ ultima 


adunanza del Congresso 
le solite formalità, il 
ordine del giorno, col 
direttivo a voler” istu 
per l' attuazione dei 


di Bol 
11 Congresso ha scello Roma come sede per- 


abbiano luogo. 
L'avv. Marcora, dopo aver fatto un ultimo 
discorsino, ba dichiarato chiuso il esso, 

tantochè. il signor Vivaldi Pasqua ha gridato 











La Presse di Vienna del 6, parlando dell 
tuazione in Austria, prima della notizia della di- 


missione offerta da Beust, dice: 


sperg 
gramma di 





nella seduta che si terrà oggi all' una pomerid. 
sotto la presidenza dell’ Imperatore, ed alla qua- 
le, oltre ai ministri rimasti in attività, interverrà 
probabilmente anche il Cancelliere dell’ Impero. 
Non è da dubitare che il programma di Kel- 
lersperg sarà approvato, sicchè si passerà tosto a 
sciogliere la questione delle persone dei futuri 
ministri. 











dell'odierna seduta, sarà quello delle misure da 
prendersi in Boemia, nonchè quello di sollevare 


conciliatore per eccellenza , conte Chotek. 





Freie Presse del 7 
Da crisi in crisi 





cata dal conte Hohenwart, neppur formato il 








verno interinale, ecco che scoppia una nuova 

crisi, la cui importan: 

conte Beust ha chiesta la sua dimissione. 
1 dati di cui siamo 

schini, ma sufficienti però per spiegare | 














conte Beust e conte Andrassy, 
posto da Hohenwart, con 
pretese czeche, venne rigettato, 
henwart fu licenziato , il barone di Kellersperg 
venne chiamato a crearne un nuovo; un Re- 
scritto compilato nel senso di Beust e And: 

fa inviato a Praga ed ivi pubblicato ieri 


il Rescritto, pro- 
acceltavano le 

















ambi gli uomini 
accordo; ed og 
pretesto la ferma sua salute, presentò al- 
l'Imperatore la propria dimissione, in seguito a 
che fu mandato a Pest 

piazzare in qualità di mi 














cancelliere dell' Impero. 
Questa è, per quanto ci consta , la. storia 


la politica di Beust riporta 
questione costituzionale e che a codesta vittoria 





scritto Imperiale, Beust cade senza 


temporale del Papa, 
re chiaramente da tutti i suoi 
a non dare alcuna importanza 





posito. Sappiamo che le proteste per 
Che si segue verso l'Italia saranno molte e gri 
vissime. La Francia non può dimenticare il pa: 
sato; e nessun evento politico, per quanto spi 
cevole, ha potuto sminuire il suo i 





ropea. 


Telegrammi. 
Berlino 6. 


data l'approvazione invariata. 
Parigi 6. 





La Presse reci 





seguenti tre domande: Vuole la Francia 





del potere di 


alla combinazione da 
morte di Thiers. ( V. 
fani.) 


La Presse di 
Il Consiglio 





Vienna 6. 
esta sera annun: 
lei ministri di 





re dell'Impero, sotto Ja 
tore, discuterà, dicesi, il 
presentato di 


idenza dell’ Imper: 





Chotek. — Il 









Vienna 7. 
La N. F. Pr. crede sapere che Beust 





abbi 


manifestato il desiderio. ) 


Vienna 7. 














se la dimissione sia stata accettata o meno. 
circoli governativi, nella n 
stampa stessa regna 


manente dei futuri Congressi... che speriamo non | 





40 congregati hanno ri- | 
riodieo Birsewija 












La situazione si,schiarirà forse nel corso | 

ossima settimana. Il barone di Keller- | 
Ja ormai presentato all'Imperatore il pro- 
ione, tanto menzionato, il quale | 
verrà assoggettato ad una minuta ‘discussione, | paganda pauslavista tanto in Austria come 
gheria, © tutti assieme devono mirare alla 
| tazione di tutti gli Slavi. 


decise che ì volontarii di religione ebraico, 
quali hanno frequentata l' 
esami di ufficiale con buon esito, possano otte 
nere il brevetto di ufficiale. La minoranza 
chiarò invece che nessun soldato russo ubbidi- 
| rebbe ad un ufficiale ebreo, ed il ministro della 
guerra si unì al voto della medesima. Î 


Ulteriore argomento dell’ ordine del giorno 


definitivamente dalla sua carica il luogotenente 


Non appena superata la fatale crisi, provo- 


Ministero Kellersperg, chiamato a ristabilire lo 
sconvolto ordine politico , e proprio quando ci 
0 nella deplorabile situazione d'un Go- 


cina e la sa 
do cenno della benigni 
| vadia, ed esprimendo la 
I° Imperatore Alessandro. La Scupcini 
discorso con animati 

sandro ed al principe Milano. 


politica è immensa ; il 


conoscenza, sono me- | 

va- | 
zione. Nella lotta contro gli articoli fondamen- | 
tali ezechi, la vittoria fu riportata dai coalizzati | 





tentrionale alla cacci 
nel ghiaccio ; parecchi di 
gli equipaggi furono salval 
| rono abbandonati. 


istero Ho- 





rone Kellersperg spiegò ul cancelliere dell’ Im- i 
pero il proprio progrsmma , intorno al quale | 
tato si trovarono in pieno | 
l conte Beust, prendendo per | 


cordata 


della recente crisi. Nel momento stesso in cui | 
una vittoria nella 


sine data espressione solenne, mediante un Re- 
cun motivo 
visibile, e la mancanza di una causa è tale che 
il conte Beust ha dovuto ricorrere al pretesto 
della mal ferma salute. Sembrerebbe quasi che 


si avesse avuto d’uopo d'un capro espiatore Per | verno spa 


Times dice: Il Papa nell'alloo 
che gode maggior 






| ta provvisoriamente, per ciò che spetta al poter 


nostri rappor- | stria passerà 
ti con Roma. Ma l'Assemblea francese non di- 
viderà punto l'opinione di Thiers su questo pro- 


la politica 





ossequio verso 
la Santa Sede. O tardi © tosto la questione ro- 
mana dovrà essere trattata dalla diplomazia eu- 


Il Reichstag approvò in terza lettura la crea- 
zione di un Tesoro di guerra dell’ Impero, dopo 
che il ministro Campbausen ne aveva raccoman- 


Corre voce che verrà presentata all'Assem- 
blea la proposta di far appello al popolo colle 
con- 

servazione della Repubblica ? La conservazione 
jers? il rinnovamento parziale 
dell'Assemblea ? — Un quarto quesito si riferirebbe 
adottarsi nel caso della 

spacci dell'Agenzia Ste- | 


quest’ oggi, al 
quale assisterà probabilmente anche il cancellie- | 





programma d'azione | 
barone di Kellersperg, e decide- | 
febbe pure intorno alle misure da prendersi in 
S'attende con sicurezza la dimissione 
Jatt annunzia | 
Keller- 


‘dato spontaneamente la sua dimissione, ma 
l'abbia domandata solamente dopo e gliene fu 
i 0. T. 








tu 
Vuolsi pur e i conte Beust avreb- | 
be rassegnata la dimi i 


inaspettato avsenimento è ignota, com’ è ignoto 
Nei | selles è priva di fondamento. 
(Apertura della Camera.) 


popolazione nell: ucemburi 
grandè ‘agitazione. “cit)" | — n discorso del Principe dice: 1 nostri buoni 









Je dalla r la 





di 44 giorni, addi 


Praga 6. 
Il conte Clam Martinitz garantisce che le 
basi fondamentali della risolu 
presa mercoledì , verranno accettate da tutti i | 
| lederalisti dell’ Austria. 


lege Lee tazione 
1 giornali russi si rallegrano che l'azione | 
del Ministero Hohenwart abbia naufragato. Il pe- 
Wiedomosti scrive in proposi- | 

: le fosse riuscito e se | 
| diriti della Corona boe: | 
Li 











essero ristabi 
gli Grechi si sarebbero acconten 
‘dell’ Ungheria sarebbero stati sacrifica! 











nza dell’ Austria. Così 
intamente farsi propugna! 


Pietroburgo 6. 
L'Im 


Odessa 4. 
La maggioranza della Commissione mili 


ujevacs È. 


Krag 
La Scupcina è stata chiusa iori della Reg- 


enza. 


li discorso del trono fu acfompagnato da | 
molteplici segni di approvazione. 





Belgrado 6. 
" 











rispose 





Nuova Forck 6. 
Trentatrè navigli a vela recati 
lle balene ri 














(G. di Tr.) 


Ultimi telegrammi. 








La Tagespresse aununzia che alcuni 


sonaggi fanno il possibile perchè Beust rimanga 

| al suo posto. 

conte Lonyay per rim- | 
tro presidente unghe- | 

rese il conte Andrassy, ch'è destinato ad essere | 


a 7. 
La Commi: 








al Reichsrath. 






Tslegrammi dell’ 








bertà in Itali: 








Nuova Yorek 5. — Grant ordinò la stretta 
esecuzione della legge nell' Utah ; ricusa qualsiasi 
compromesso. 


——___ 


Roma 7. — Il Fanfulla dice 
telegrafico non saranno rappresenti 








striali. 


Roma 7. — Dicesi che l'Imperatrice d’ Au- 
gli ultimi mesi dell'inverno a Niz- 
. Questo viaggio potrebbe dar luogo ad un 
iboccamento di Francesco Giuseppe col Re 








d' Ital 


Palermo 7. — Le Autorità rinvennero mol- 
getti derubati al Monte. Molti 
ini continuano 
attivamente. Il furto fu consumato per mezzo 
to metri, scavato nel- 





ta parte degli 
arresti e perquisizioni. Le ind 





d'un sotterraneo lungo 
l'interno d'una casa vicina. 








Berlino 7. — Lombarde 112—; Viglietti cre- 
igliet- 






iti credito 1860, 86 112; 
79 4112; Azioni credito 172 
84 38; Rendi Y 

— Borsa animal 











Berlino 7. — La Gazzetta della (;ermania 
del Nord fa risaltare il concorde lavoro, che 
sempre più ingrandisce, degli ultramontani e dei 
comunisti. Dice che questi due nemici della Ger- 
mania e della Società moderna hanno il loro 


convegno nel Belgio, il quale deve tutto alla di 


teressata protezione della Germania dopo il 1864. 
La stampa libera belgia non ha compito più im- 
portante che quello di combattere questi gesui ti 


neri e rossi, il cui lavoro continu: 
l'avvenire Germani: 
Versailles 7. — Le voci d'un n 


scito sono completamente false. È 





l'emissione di moneta di piccolo taglio. Sei Di- 


partimenti sono completamente sgombrati 
Parigi 7. — Francese 57.46; Italiano 64. 

Lombarde 437 ; Obblig. 248.— ; Romane 403. 

Fer. V. E. 181.25; ObbI. ferrovi 








; Londra vista 27 412. 





minciò a vendere 





gerà provi 
circolazione, piuttostochè 
Con: 





zare lo sconto. 











i 
na approvò 
zione gratuita obi 
4 contro 37 l'istruzione 


Harcourt partirà domani , e riprenderà il 
Vaticano.’ Circa la fusione 
delle due Legazioni francesi a Roma in una so- 
la, nulla attualmente sarà cambiato nello sta- 





suo posto presso 


L 90 7. 


menti della guerra, continuano benet 


Praga 6. 
iso di Clam Martinitz, 
mera elesse presidente Deschefî. 


avuto una redargui- | 

Luogotenenza, per la sua energia nel | 
| prevenire disordini. Il direttore di Polizia prese 
| quindi un permesso i, adducendo per | poleoi 
| z2olivo di essere ammalato. | 
La Nuova Stam 
dimis 
drebbe al 
| rimpiazzerebbe Andrassy af presidenza del Mi 
mistero ungherese. La Nuove Stampa soggiunge 
che la dimissione di 
tanea. 


zione che verrà 





avrebbero perfino dovuto interessar 
rece derono | 


peratore è partito ieri dalla Crimea | 
alla volta di Mosca, ove è atteso per l' 8 cor- 
rente. 






Università e fatti gl 





L 
Spagnuolo 32 7}8 ; Italiano 64 1 
oe Th i 






ipe Milano comparse ieri nella Scup- 
ò con un breve discorso, facen- 
coglienza avuta a Li- 
sua gratitudine verso 


pei 
inio all’ Imperatore Ales- 


al polo set- 
sero chiusi 
i si suno sommersi, 
Gli altri navigli fu- 


dispensa della Storia 
querra franco-germanica, del colonnello Ristow , 


gio, rendeva l'estremo tributo alli 





ione della Dieta incaricata di di- 
scutere intorno al Rescritto imperiale si è ac- 
i non votare un nuovo Indirizzo e pro- 
pone che la Dieta si astenga dal nominare i de- 
puta 


| non esiste più la neces- | 
sità del potere temporale per l'esercizio iodipen- 
Ù 


AI Congresso 
l America, 
l'Africa, nè le Società delle ferrovie e indu- 


















liana 59 718. 








merid. 192 23 
", ObbI. tabacchi 477 50 ; Azio- 
francese 94.85; Aggio oro p. 





7. — Assicurasi che la Banca inco- 
suoi titoli di rendita. La cir- 
colazione dei biglietti sarebbe attualmente circa 
i ioni. Credesi che il Governo autoriz- 
jamente la Banca ad aumentare la 


generale della Sen- 
l progetto pell'istru- 
ma respinse con voti 












porti coi Governi esteri, malgrado 





Vienna 7. — Mobil. 300.40; Lombarde 197.60 

‘he 39Î.—; Banca nazionale 791.—; Ne- 
Camb. Londra 117.90; Rendita 
) — Borsa più ferma. 
















ionario 
stero degli affari esterni. Lonyay 


Beust nin sarebbe spon- 


Fienna 7. — Fu inaugurato \ monumento 


in onore dell’ Imperatore Mamimilibo del Mes- 






sico. — La Presse anuuni PUR fa lofor- 
mato dal segreti birone Bran, 
che la sua dimissione fu actettata.— La Nuova 


Stampa libera annunzia che Andrasy von è de- 
signato quale successore di 

nyay. Il Tagblat annunci 
ambosc 


bust, ma nsì Lo- 
che daust si Neminerà 
tore a Londra. 


7. (Camera dei deputati. 









Pe =. Andrey 


Prot: (oo terpellanse di Helly © Tisza & 
lative alla su: 
nisteriule cisleitana, provoc: 
czeca, dichiara che |’ unione 
terpellanza Tisza sembra aspirare, è inammissibile 
poichè creerebbe una crisi permanente fra l'Un 





ingerenza nella recente crìsi m. 
dalla questioni 
personale, cui |’ in- 








ia e l’ Austria; il solo mezze di tutelare l’in- 





teresse dell' Ungheria è il mantenimento del di- 
ritto positivo. 


ondra 7. — laglese 98; Turco 43 38; 
.) — Nella elezione del 

i, il candidato ministeriale 
44, Bulgi 


rò impotente 





a realizzare la conciliazione di sogastani e z0- 
rillani, Sagasta e Zorilla dichiarano pure che il 
tentativo d' accordo è completamente fallito. 


Nuova Yorck 6. — Oro 112 18. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani, 
sulle trattative tra 








Versailles 8. — Le voci 


la Francia e la Prussia relative al Lucemburgo 
sono infondate. Rochefort fu trasporinto stanotte 
al forte Bayard. 


"NENTI OR IRENE LEDA 





ti 


— £ uscita la settima 
politica e militare della 


Pubblicazioni 





la quale contiene la Carta dei dintorni di Pai 





Anche questa Puntata è al sommo interessante 
ed istrutti 





I pari delle precedenti 


Cenno neerologieo. 


leri, nella Villa di Codognè, presso Cone- 
tura, 
co. Toderini del fu Alvise, nel- 
66, ultimo rampollo di antica pa- 





dal: 


trizia famiglia veneta. 





orna caritatevole, pia e di fermo carattere. 
nel lutto due uniche figlie, alle quali por- 
golar affezione, lasciando ad esse non lie- 





ve patrimonio. 


Vittorio, 7 novembre 1871. 
Il genero, G. B. 





stria. 

Il Consiglio d’ Amministrazione è composto 
dei signori Ginori-Lisci marchese Lorenzo sena- 
tore del Regno, Tanari marchese Luigi senatore 
del Regno, Silvestrelli cav. Augusto, Tittoni cav. 
Antonio, D'Ancona comm. Sansone deputato 
Parlamento, Clementi cav. Giuseppe, Botter Lui- 
gi professore di Agraria all’Università di Bolo- 
gna, Nobili cav. Niccolò deputato al Parlamento, 
Ch g. C., Bindi-Sergardi cav. Francesco, 
vestyn di Brusselles, Tommasi cav. G. 
Feri avv. G. ed Emilio Halot della Casa Cail 
Halot di Brusselles. 
te le Azioni che venissero raccolte prima 
dei giorni suindicati non saranno riconosciute 
valide dalla Società. 





































Ave. PAR 
redatiore « gerenta responsabile. 
te de iennsibinzizio] 


e sofferenze, compagne terribili 
sere, do- 








etto, | nervi 
ribile agli altri 
fr. 








i primaria importanza si 





Due punti 
derarsi : 
1° | falsificatori sono costretti al ammettere che 

i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Revalenta Arabica Du barry di Londra; 

"2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arli- 
coli, e dev'essere da tutti evitato. 

(Pei rivenditori vedi l'Avviso nella quarta pagina.) 





Bollettino bibliografico. 








ivista filologico-letteraria, pubblicata da F. 
Corazzini, Ad. Gemma, e B. Zandonella. Verona, 
Miùnster, 1871. 

È pubblicato il IV fascicolo del 4.° volume. 

Ancora sul Consorzio fra mugnai e Gover- 
no, ridolto in un sistema economico, con criti 
sull'attuale sistema di percezione della tassa del 
macinato. Pisa, 1871. 

Armonie dell anima. Versi di Ugo Bassani. 
Firenze, 1871. — Sono parecchi sonetti del no 














D 










ino, e l'ode So- 





€ valente Ge one 

Ririelericinietoz, si 
ici a desc» fatta dallo Schanz. 
redute da una lettera ac- 
infani, che dice scorgersi 
imo ardore di affetto e di 


Sennata la traduzione 












Istituto Turizzo, 
tesine, è Antonio 


del Distretto di Ariano nel Po- 
Maria dott. Marcolini. Pado- 


è un ditimo saggio e un laoro che 
jcolini intende di fare ad illu- 

parte interessante del Basso 
per occasione di laurea, e 
l'intero lavoro del Marcolini 





Alcune vite di donne celebri italiane, scritte 
da Francesco Serdonati fiorentino. Padova, 1871. 


rrr2___ 


JACCI TRLEGRAPICI DELL'AGNNZIA STEPANI. 








‘nas, ila! (aosdluale) 
farrovie meridio. 





DISPACCIO TSLBSRAPICO 
nonsa pi visa 








——@@@@<SS n 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 novembre. 
mustr. Trieste, con 








. d'oro a lire 21:12. 


Sanza affari negli altri valori. 
Carta a fior. 38:12 per 100 lire. Baneonote austr. da 85 
# */y e lire 2:24; per fiorino. 











BORSA DI’ VARRSIA 








sanata rs ava 


PAPELIEBIPIIRI 
PILIRIE8IITINI 
VILIIIISII 


ILIIYEARIAHITHI 








upynvei PIL 





Rendita 3), ont 508. 1° 
Prestito nan, {46% avi. s. i ott 


» 
Azioni Stablimo. moi 
Comp. di comm. di L. 4000 











H\IIIIZI 
I'HibTIIIZIA 
It i1IKIKit}8® 


Aero ose!srissi00 





(ni 





dello Biabiliv mio verra: 


PORTATA. 

1 6 novembre. Sped 

Por Marsiglia, toccando Trieste, ed al 
scalo ital. Alessandro Volta, di tonn. 313, capit. Bisso N. 
4 ndele steariche, 4 cas. si 

3 44 col. cotonerie, 30 
, 3 col. merci div., botti 








con 5 cas. conteri 
rine, 65 col pesce ammari 
aringhe, 3 col. ossido di zi 





pielego austr. Tre Fratelli, di toun. 
‘a, con 55 bal. baccalà, 198 sac. riso. 
‘Per Bosovischie, pivlego austr. Maria Carmelitana, di 
tonn. 59, patr. Bonacich M., con 45 staia grano, 15 stai 
art. pietre cotte. 
ital. Giosuè, di tonn. 387, cap. S. 
legname io sorte. 
ital. Nemesi, di tono. 949, cap. A. 
li legname in sorte. 
11 7 novembre. Arrivati : 
piroscafo austr. Lario, di tonn. 473, ca 
al K., con 28 col. lana, 9 
pelli, 3 col. vini, 9 col. cai 
6 col. ruotabili ed altre merci div. per chi spetta, racc. 





Maresca, cou 45,405 
Per Palermo, bri, 











mi, 375 col. cotone , 


Da Pirano, bragozzo ital. Nuovo Foresto, di toun. 9, 
patr. Alfiero 6., con 200 col. sardelle salato » 2 col. sa 


Da Glasgow , partito il 14 ottobre, toccando Trieste, 
lo ing.ese Valetta, di toon. 807, ci 
BIA mazzi ferro, 3 pez, lamerini da caldaia, 9 coi” c 

ta da tappezzerie, 14 colle bottiglie vuote, 4 bot. sod 

mandorle , 300 sac. sommaceo , 
tono. ghisa’alla rinf. per chi spetta, racc. all'ord. 











ielego ital. /falo, di tono. 43, patr. 





$ sac, riso, 14 © di maiolica, 48 bot. 
itargirio, 4 col. sac- 
Per Corfù e S. Maura, brick scooner ital. $. Spiri- 
dione, di tonn. 125, cap. Barolini V., con 4190 fili legne- 
fmo iu sorte, 300 riame e 210 mez carta, 2 bal, cordag- 
450 sac. riso, 6 can. terragli 
Lerchi da tamiso, 3 cul. merci 
fili legname in sorte, 15 


ie, (trami, 78 mez. 
iv. per Corfà; — più, 6470 
riso, 1 cas. seppe secche, 1 





ta, 5 col. merci dis 





Treviso 7 novembre. 
Listino dei cereali. 


7 
$ 
È 


\4 rrum.avo 
Granoturco nostrano è giallo 
gialione e brigani 


rosemina Piave da It. L. 33-73 ad Il. L 





Fales ss 


intale netto di tela 

renzi suddetti sono sul ra 
‘a soldi 40 austriaci. 

Una libbra grossa trivigiana 

































































L.|c.| L.jC. 
al quint | 47|50] 
. 44|50| 43|75 
PI 40| 43/50 
Novarese © Bologiree n 40 
Cascami. Menso riso . . . . 2 30 
neo Mea ae DI ELI 26 
MunO tiri pA rei n 
L Noeti ne CI 23|50) sd 
È @ | 25/50 
al quint.| 33/50 
ide dae e 
SAR SAIL RI 
li rara . « 416/50) 
Pava lopina 1 1; > a 10's0 
Paumnto. — Nuovo da semina . al quint.| 33/50 
Per pistore . . . . . . . . « |58|50 
Mercantile >; : 1.11 « | 3050) 31,50 
Ordinario. . . CI 29] 29/50 
Porzazineni — figio [sel 
IRMENTUNE, — Pignoletto " 
Gialloneino . . . . + « 25) 26) 
Ordirs rio PI 24150! 
Boero a 
tagivoli Biacchi a |s7] |so 
Altra specia PI su 3 
Piselli al /, sottili « 
Lenti. SLA « 
Stati. — Trifoglio 1 quiut.[t16) {420 
Brba Spagna . . - a |130" [14 
Uiaioss. — Canapa « | 
Linone Dai . CI 35 
gratia CI 37 50| 
per 0, chili | 1% “ I 








Nuova Yorck 14 ottobre. 
Il cotone subì un rialzo di 4/4 ets p. libb. sopra tutte 
le qualità, vis o certe vociferazioni del gelo nel Sud; però 

















queste voci non sono state ancor confermate ed il merca, 
chiuse cou tendenza di rialzo nei prezzi : 
Uplands Alabama N. Orleans Texas 
Ordinario 47341 18 
Ordinario buono {94/4 493/8194/2 
Mediocre infimo 19/4 20 20478 
Mediocre 2048 2038 2054 
Buono 3138 388 2178 


Caffé, mercato att 
buono 442 44 1/4, m 


reesibo 174/20 10 418, Loguasra Î7 a 4 

1%, S. Domingo in bond {1 a 11 4/4, Conta 
18.4/2. Manilla 16 4/2 a 17 1/8, f8a 
17 i/4 a 19, Curacva 161,9 a 47 4/2 oro, 
diritti pagati da 30 a 60 giorni di credito. 

Zucchero, mercato attivissimo; prezzi : Cuba inferiore 
8a 85/4, buono 9 a 9 1/4, migliore 93,8 a 9 5/8, pri 
ma qualità 10 a 14/4, Havana Boxes Dutch Standard 
N. 7a 984/20 94/4 N. d0 a 1291/2 a d0, N. 130 
15 404/4 
201248 
buono 8 3; 
Standard N 
N. 40 



























a 1054. 











:25, resina N. 2, 4:35 a 
pallida 7:50 a 9, rasina extra 10 a 12. 
Odessa 27 ottobre. 

Nella deconsa ottava si operarono i seguenti 

3A a 9:97, r. 8:65 a 0: 

»° 25600 Bessarabia » 9:15 » 9:85, » 812» 1138 











"4500 Polonia” » 9:45 © 9127, n 95/t » 1044 
> ‘100 Sendomirca » 9:09 21048» 
"21200 Segala. » 8:50» 9:18, n 4/4 6 
» 1200 Grenone r. 85/8 a 0:50 
» ‘5000 Orzo. 45% per 58 
» 20,0 Lioee ‘© 424/42 125% 

Cambio Londra 3 m. 739. 

(0. T.) 





(Telegrammi del giornale 4 Sole.) 
iverpool 6 novembre. 
Vendite di cotoni, 10,000 balle. 

Mercato più fermò con compratori di Middling Orleans 
a consegna a ®‘d, è di Middling Upland a 9, 

Surat, spedizione agoeto, 7 ‘/,. 

Midding Orleans, 9 ‘/,; Middiing Upland, 9 ?/,; Pair 
Oomrawuttee, 7 ‘/y; Fair hengal, 6. 

Nuova Yorck 6 novembre (matt) 
Midding Uplend, 18 %/, 
Oro, 141), 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 novembre. 
albergo Reale Daniei. — Dume 
con mogli ige H. C., con 
di dall An ftomard C. Re, & 
€., con nameriera, - Zitton J., co 
son, tutti quattro dall'Inghilterra, tutti puss 
Albergo l' Buropa. — De S. Aymour, conte, 
E, ambi dalla Francia, - Ostrehan, colonnello , - 
well, ambi da Londra, - Lieberman, con cameriera, - Die- 
trich, ambi da Berlino, con moglie, ‘tutti pres 
‘Albergo Vittoria. — Terzi 6, - Pirovano C.. ingegn., 
- Marugliano A., - Manlion , tutti dall'interno, - Riel 
1egg, conte e contessa, da Trieste, - M. Raba, dalla Fran- 
igg.' Plau R. J,, Boyd D., Barlow, Devine, The De 
ne, Richardson, Th. Cook, Powell H., Powell, tutti dal- 
l'Inghilterra, - Hart R., dall’ Olanda, tutti poss. 
‘Albergo la Luna. "- Vi Cossilla, conte, - Levi P., am- 
di con ke G., coa ai Weil-Schott, 
(gn. , tutti dall'interno, - Bonta" 
‘hulz A., ambi dalla Polonia, - 
pagua , con fratello, - De Goutpagnon, dalla 
Savorgniani, da Tr 
= Neff, ambi negoz., 
ego Italia. — Inglese 6. 















































Honetti , i 













era, tutti pose. 













do T, tuiti dall'interno, - Dittrie Vienna, - Bruei 
G., da Nizza, - E 
moglie, - 
Basett, dall 
Albergo al'a 


incipensa, da Parigi, - cont 
Lirico, - Medich 40, 
tutti tre da Vienna, - Ramftler, dalla Baviera, tutti poss. 
Albergo Nuova Forck. 
rica, - Sento, consolo di 
igg' Wagner, dalla Fran 
Mila, - xigg. Figolle, da de 





implien 





ambasciatore au- 


















tutti posa, 





SIRADA FERRATA. — oRIRIO. — — 
Partenza per Milano: oro 6 .03 ant; — ore ® . 80 ai 
ore 4. 32 pom.; — ore 6 pum. 











porn. 


Partenza per Verona: oro 8.0 por. — derive : ore 


10.08 antima. 
Parterte per Rovigo e Bologna : ore è . Od ant.i — ore 
9.50 at; — ore 4.45 Lom; — ore $ pow. — Arrivi 





ore 8:46 ant; — ore (2.84 merid.; — ore 4.62 pom.; 


— cr3 9.30 pom. 

Pi pieane par Poipeni RA 08 ant; — ti rbt 
— oro 4.50 pom; — ore 4.45 pom; — ore. 
— ora 9 pom. — Arrimi: ore 8.48 Zare 10.68 
ant; — 019 48.34 pom; — ore 4.5 pom.; — ore 6 pom; — 
010 9.80 pom. 










— om 9.88 


ore 8.40 pom, 


Parienze per Trieste e Vienna: ore 9.35 aot.; — ore 






10.58 pom. — Arrivi: or 
Parlunea per Forino, via Bologna : ore ® -80 not; — 
oro 448 pom. — Arrivi : 0r0 8.48 ant; — ore 18.84 morié 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 


38 ant; — 











Bollettino del 7 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

















al centro e in molta parte del Sud; cielo co- 

perto 0 nuvoloso altrove È 

Tirreno a Civitavecchia; agitato in altri luo- 
ghi; Jonio agitato a Taranto e a Capo Passaro. 

Spirsno venti del 4° e 2° quadrante ; Scilocco fortie- 
simo a S. Teodoro e a Trapsni 

ll barometro è sceso da 5 a $ mm. fra Aosta e Brin 
disi; stazionario altrove. 

I venti girano verso Sud. 7 

Il tempo piovoso estendesi nell'Italia meridionale. 





















con moglie, - 


leri G., - Picear- 





Wertteimber , con figlio, 


v-° Joba R. Hibbard, dal- 
vrvegie, ambi con moglie, 
Schwaboeh P. L., con 


\. 3370, anagr. 3628 e di map. 
1. 0002; rend. L. 91. 
3371. anagr. 


lla superf. di pert. 0.18; rend. L. 90: prezzo di 
Sta 116320 deposito da versare per lotto Li 
minimo aumento da offrire per lotto L. 40. 
‘Casa nel Circondario di $. Rocco e magazzino 
i. 4508, anagr. 3103 e 3104 e di mappa 1645: 

iperf det mel. Suu rend, L. nic ra di ra 
ma I. 5100: deposito da versare per lotto L. 540; mi- in 

lotto L. 54, al civ. N. 4483, anagr. 3778 e di mappa 573: superi 

nimo aumento da to, Bau in Bragora al civ. N: 2302, {ale N, IRE nat 17 acog: prete di dn 
ao. BR). sunert. peri. mei. 0.02, | re 19:0, deposito da versare pér lotto L. 192; mini. 
O SU EO. deposito da | mo aumento da offrire per lotto L. 2). 
; minimo aumento da offrire MODULA PELLA SCHEDA. 
» oate | | All'esterno: Offerta all'asta del lotto N. 
Arti | dicato nell asviso N. . . ... del Regio Economi 
. met.0.02 | deegle dei benefizii vacanti, pel qual lotto fu vi 
il deposito di Lire. . 4 

‘All’interno : ll sottoscritto si obbliga di acquista. 
re il'lotto N. ; ... pel prezzo di L se 
tutte le condizioni volute dall'avviso N nen) 
R. Economato generale dei Benefizii vacanti. 

Nome, Cognome e domicilio. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 9 novembre ore 44, m. 43, s. 56, 0. 
init erat 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all’altesza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 7 novembre 187! 








9 € di map. 
; mei. 001 ; rend. L. 6370; pret- 
PO di stima L. 619040: deposito da versare per lotto 
. 61904: minimo aumento da offrire per lotto L. 6 

12. Due magazzini in parrocchia di S. Pantaleone 






































ccoporatarey Aacioti 
rmmporaturag asciutta] 
eci) nego. 


Teasione del vapore . 
Unidità relativa . - 


anagr. 1900 e di mapja 165 B 
end. L. 27.58: prezzo di stima 
versare per loito L. 19620; minimo auinento da of- 
frire per lotto I. 20. * ù 

10. Casa in parrocchia di S. Canciano, Circonda- 
rio di S. Moria Nuova al civ. N. 5969, anagr. 6066 e 
di mappa 3901 superf. pert. met. 0.16; rend. L. 133:74; 











si "> yrezzo di stima L. 2784:19: deposito da versare per Venezia, 98 Gitobre 1871. 
Stalo dels - fotto L. 278:41; minimo aumento da offrire per lot- ni IL Evenene generale 
Acqua cadente. . > î S. Stefano, Circondario MANSUETI. 
Lr _———6 








Delle 6 ant. del 7 novenbre allo @ ant; dll. 


ao Siabilimento fipografico-letterario di E. TREVES, editore. - Milano, via Solferino, N. 41. 


Domenica 12 novembre esce 


STORIA DELLA NATURA 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Nonimi, giovedì, 9 novembre, asscmerd il servizio '® 
46° Compagita dei 4° Battaglione delta {.* Legiona Lo rio- 
sione é alle ore 4 per. in Cempo S. Gio. Batt in Bregora. 


SPETTACOLI. 


Mercordì 8 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

























GNA DrsimaiA conpepila farsa SE descritta. popolarmente i scusi a DaertO 

tina dita da Odoardo Miniati. = d Solitari de gran Ale Lapiesro Ì Lee | arisalti 

fe San Bernardo. (3 Replica ). Con farsa. — Alle ore 7 POPOLARE Il ; Lusso i 

gira lustrati | e buon mercato 
NUOTO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAI- sea) F. A. POUCHET 





LE DEL TEATRO A 8AN Moist. — Trattenimento di mariu- 

















mp irimernde] eltamzdny MEMBRO DI TTUTO DI FRANCIA E PROF, ALLA SCUOLA SUPERIORE DELLE SCIENZE. 
Mensa ZIONE FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE I 
rr da Lire 4:50 
ps Pe 5 | MICHELE LESSONA | Lorena 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | | rascicoo | prof di sologia | COMPLETA 





di Torino 
CON QUATTROCENTO SPLENDIDE INCISIONI 


E USCITA LA sarà compresa in 46 fascicoli da 8 pagine a 2 colonne, formato elegante. Ogni domenica 
iscira un fascicolo, riccamente illustrato. 


Tariffa delle Leggi sul Bollo Centenimi DIECI 11 
per Chi manda Lire 4:5@ al nostro uflicio, riceverà tutti i 46 fascicoli franco di porto, mano mano che 

ESCO ARGENTINI si pubblicano ; più. in dono, la coperta è il fi al fine dell' opera. 

Segretario d'Inendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile € sicurissimo, per cui riesce ulile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di L. 1:50, e s1 spedi- 
see franco 1n Proviucia, mediante vaglia postale. 


PIETRO NARATOVICH 


TIPOGRAFO-EDICORE 
in Venezia 





AVVISI DIVERSI. 








L'opera in 
e ogui giovedì 














MILANO — Dirigere commissioni e taglia ad E. TREVES, editore, via Solferino, N, 11. — MILANO. — 866 
n“ ____—_rP—_——”<©€.U _@__1. 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio în Fresseria, N. 1722, Venezia. 


PARQUETS D’INTERLARE 


SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 


| ni 3-P. LAROZE, pansicista A Pamor 











Tutti i medici sono d'accordo nel rieon 
al Bromuro Potassio, chimicamente pu 
e calmante su tutto il 
allo Sciroppo Larore 
‘amare (del quale, l'azione re 
zzante sulle funzioni dello stomaco e del 
apprezzato unive 
‘senza pericolo d'accidente qualsiasi nef 
adulti, per guarire le affezioni del cuore, del 
nie disetive e respiratorie. le neorori in genera! 
® le molattie nervose della graridonzas, e n 

















rd dacia. ner cnimar fopiaione l'nsonala 
formato di ottavo grande, con relativo i LI ® elena Tinto te E 

Ni suo prezzo viene ora ridotto a sole L 9 per ENRICO PFEIFFER Faic, Spedizioni; Dita. Anto» 
ogni copia — la vendita è presso l'editore e daì li- VENEZIA Pena it 





ipali d'Italia 

e iutendessero farne l'acquisto, indiriz- 
zeranno all'editore od al libraio il vaglia postale, che 
subito le sara falla la spedizione del deo volume, 
franco a domicilio, 847 





Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 800 
1.——————__—_—_2 
REGIO ECONOMATO GENERALE 


n 
VVERTENZA. Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose della 
Fra, A = noetra R-valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sicuri della 
E nenera gersinità della mostra specialità, i sorti a provvedersi unicamente di tale articolo colla noetra firma sopra i sigillo del- 
ble © tavolette. 
AVVISO D'ASTA "Dee posti 


Due punti di prima 
Essendo stala autorizzata la vendita dal R. Mini- | venefici non hanno puoto analogia con 
stero di grazia e dei 


re di un articolo falsificato, non meri 














869 








NELLE 





importanza sono a considerarsi: 4.° | falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 
jeouina Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 2.° Che il venditore 0 spseciato- 
iducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


ON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la delizi< ‘a farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 






nezia di ragi 
pubblica asta, il . Economato gi 
segue 

1. L'asta sarà tenuta nel giorno 27 novembre p. v. 
alle ore nel local 





verale fa noto quanto 













ci Megii 
seguendo ‘il nume: 
qui in calce segnati. 

2. Ogni offerente, essere ammesso all'asta, 
dovra depositare a garanzia dell’ offerta il decimo del 
prezzo d'incanto, indicato rispettivamente nella colon- 
ha 7 (deposito da versare per lotto) dell'infrascritto pro- î isole, | Da pi 
N°412" Le offerte dovranno essere in aumento al dato pio» SR IR speed 
di silma indicato nella colonna 6 (presso di stima) e | Parto ed i tempo ui gravidanna dolori, cradasze , granchi, 
l'alimento di gara non potrà essere inferiore all'eatre- | "Reso 04 infiammazione di stomaco e degl altri viveri; 0° 
mo mealo nella colonna 8 [minimo aumento da offrire | $Bi isurdine del ( , membrane, mucose e bile, in- 

Svania, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con- 


per lotto) > 
4 Sono ammesse anche offerte a schede segrete, | *Outio0e), poeunouie, eruzione, deperimento, diabete, Fear 





separatamente per cia 
ro progressivo de soll 






































i, dopo quaranta giorni, la per- 








cl > + segrete. | matinmo, gotta, febbre; isteria, vizio e povertà del sangue, ù 
sempre che sieno cautate dal deposito prescritto al » Frari  Î- | duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano, Sia lode a- 
‘2 (indicazione degli stabili) dl pi dropisia, aterlità, flusso bianco, i pallidi colori, m n ai 

N. 2 (indicazione degli stabili; € prodotte al protocollo | { Nalrpn ia Sus U migine comaenoai | fa atenei det cavie Rrvalenie rate a, iograzio 





prima dell'apertura dell'asta del lotto da 
5. Dichiarata chiusa la gara d'un lot 
rte Je schiede relative, è n 
iglior offerente. 
Ove poi non 
schede la deliber 
nelle schede st 
© di una sola 
lotto. A pari oMerta, sara rimessa la delibera ud una 
licitazione in via privata fra ì due offerenti. 
‘é. La vendita è vincolata al rispetto dei contratti 





pei fanciulli debuli © per le persone d'ogni età. formando buo- 
Li musculi e sodezza di carni si più stremati di forze. 
Ecomomisza BU volte il suo prezzo in altri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
roma. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184. 
Pranetto ‘Circondario di Muodovi), 24 ottobre 1886. 
++ + « La posso assicurare che da due anni usandu questa 
meravigliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo della 





Prezzi t La scatola di latta del peso di 414 di chil. fr. 
350; 17 ch. fr 4.0; 4 chi fr. 8; 9obi. dî fr 1730; 
6 chil. fr. 36; 49 chil. fr. 68. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dì l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi 
lema muscoloe. ; alimento squisito, nutri- 



























Poggio (Umbria), 39 ma 















d''afiitanza in corso, ed all' osservanza delle condizio- | vecchiata, né il dti miei 84 soni. Dopo 90 anni di ostinato ronzio d’orecchi: 
ni contenute nel rispettivi Capitolati d'asta che s0n0 | Le mie ‘diventarono forti, la mia vista non chie- | matistno da farmi atare in letto tutto 1° 
ostensibili presso l' UNicio ogni giorno dalle ore 9 ant. | de più i, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo sti martorii mercò della vi 
alle 4 pom. mi sento iosomma riagiovauito, predico, confesso, visito am- 


Fnanozsco Bracom, Sindaco, 
Cadice (Spagna), 3 giugno 4868. 
0 pibcore di otr dirti che mis mo: 
sti agli 


fl contratto da stipularsi avrà effetto dopo l'ap- 
provazione ministeriale. 
ELENCO DEG 
Indica: 
1. Due stanze nella casa in parrocchia del SS. 
Salsaiore, Circondario S. Bartolomeo al civ. N. i536, ed 
anagr. 5170, e di mappa 736:3 ; superf. pert. met. 0.01 ; 
rend 4:92; prezzo di stima L. 2798; depo- 
lo da ve ‘e per lotto L. 279.80; minimo aumento 
offrire per lotto L. 30. 
‘2. Quattro botteghe nel 
condario di s. Bartolomeo ai 
e 4567, anagr.i 5I44, 5145, 





maltti, faceio viaggi ® piodi auche luoghi, è seutomi chia- 
ra la mente e fresca la memoria. 

D. P. CasteLLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 
Parigi, 47 aprile 1808, 
epatica io era caduta in uno 

tte anni. Mi riunci- 
di batuti ner- 
issime, pe 





Cara N. 70,406 

Signore — Ho il 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori 
tatestini e di insonnie continue, é perfettamente guarita colle 










vostra incomparabile Revalenta al Cioccolutte. 
Vicente Movano. 

È Parigi, 36 

Signore — All'età di 76 annì io ero affetto di no impoveri- 
mento di sangue, d' insonnia, di esaurimento di forse e di 
focamenti accompagnati intercostale. Go 
di potervi annunciare ch 
valenta al Ci 


perfetta gi 


















parrocchia suddetta cir- 
to n 
46 e 5147, 


GL 6623, € N. 





; omai disperaodo vulli far pro 
farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
meato, Îl vero nome di Aevalenza le si conviene, poiché, gra- 












RIA; BOport. PIL TRUDI | Tad nio a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia puei 6 

di mappa 7 gi TORI logo tanga] 3 | ione sociale. Marchesa De BREHAN. Cura N. 85,748, Parigi, 44 aprile 4860. 
lotto "L. 90099; minimo aumento da offrire per lotto | CuraN.71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile (868. | | Signore — Mia figlia che soffriva eccessivi mente, non po- 
Lire 90. Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo | teva più né digerire né dormire, ed era oppressa da insonnia, 





attacco nerruso e biliosu; da otto anni poi da un forte pslpito | da debolezza e da irritazione :servosa, ta benissimo 
caore e da straordinaria gonfiezza , tanto che non poter zie alla Aevalenta al Gioccolalte, che lo ha rese una per- 
fare un paseu né salire un solo gradino; più, era tormentata | fetta salute, buon appetito, buona digestione. tranquillità dei 


3. Una casa a S. Giacomo dall' Orio al civ. N. 1350 
anagr. 1460 e di mappa 1399 B; pert. met. 0.01 ; rend. 
L 6878. 


















Casa ivi al cis. N. 1349, anagr. 1461 e di mappa | da diuturne insoanie e da continua mancanza di respiro; nervi, sonno riparatore, aodezza di carni ed un'allegrerza di 
1398; superf. pert. met. 0.0Ì ; rend. L. 77:22. te medica non ha mai potuto giuvare; ora facendo uso spirito, a cui da lungo tempo non era più avvessa. 
Bottega ivi al civ. N. 1348, anagr. 1462 € di map- | vostra Revalenta sfrabica Du Barry in sette giorni spari fi bi Mowmovis. 
pa 1397; superf. pert. met. 0.02; rend. L. 58:33. ‘ue lunghe | EPrezzi : In polvere ; scatole di latta per 18 tazze fr. 
Prezzo di stima L. 3560:16; deposito da versare 3.80; per 24 fr. 4 80; per 48 420 fe. 47 80. lo (i 








perziote 1206; minimo aumento da offrire per lot- 

lo L. 40. 

4, Casa e bottega a S. Giacomo dall'Orio ai civ. 

NN. 1347 e 1346, anagr.i 1463 e 1464 e di mappa 903; 
jpert. pert. mel. 0.02, rend, L. 87:75; prezzo di sti» 


voletie : per 48 tazze fr. 2 50; per 84 fr. 4 50; per 48 fr 


Postale o biglietti della Banca nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du ” 
RIVENDITORI: Venosta Barry e Comp., 3, via Oporto, Torino. 















f, Ponel, farm. Campo S. Salvatore. 
ma 22275; depp da versie, per tl L22280; Zoni asa Coorrmz rm. aio Campo Une = Baiano, Lug Pl, i Patamae Seno 
5. Casa nel Circondario di $. Rocco ia Castel For. | È° borse — pdecc, Roberts Zanati; Piatti 0 Musto ne Pordoi Chiara, pe 








te al cis. N. 4514, anagr. 3097; a carico di questa casa 
esiste un annuo livello di L. 58:11 a fuvore della Pre. 
benda di S. Pantaleone ; col N. di mappa 1640, 1: 
perf. pert. met. 0.06; rend. L. 64.14; prezzo di 
L. 2805:30; deposito da versare per lotto L. 28): 52; 
minimo aumento da offrire per lotto L. 30. H 
6. Casa con orto nel Circondario di $. Rocco al 
civ. N. 4509, anagr. 3102 e di mappa 1659; super 
pert. met. 033; rend. L. 5:81; e al N. di mappa 1664 


3 origlio ; farmacista Varaschini. — Por- 
r A. Malipieri /armacisia. — Rovigo, A. Diego; G. Caffagnoli. — Trev.so, Zanini, farm. rm. — 
Pre- | Ufine, A. Filippussi ; Commessati. — Verona, Francesco Pasoli rico Prinzi Conuro Regio: i Eaiende. Luigi 
Majolo; Bellino Valeri, — Villorio.Ceneda, le. Marchetti, farm, © S. Vito al Tegliamento, fietro Quartara form. = 
Aia, Zanini farm. — Bolzano (Bozen) Portunato Lazzari, drogA. — Fiume, G. Progam. — Klagenfurt, G. Pirnbacher. 
_ fiovereto, Piccolrovaszi e Sacchiero, drogh. — Trento Seiser, Piazza dell Erbe (Gass. ) — Trieste, Jo- 
copo Serravallo, farm. — Zara, N. Audrovic, farm. — Spalato, Aljinovic, drogh. da 


Tipografia della Gazzetta. 































































cattolico, 
zioni del 
dovrebb' 
nale Aut 
però I° 





il signor 
alle tratt 
tivo di | 
Così 
gazioni 
850 il 
era poco 
€ meno 
babile 
sig. Thie 








data sp 
guito al 













































































ANNO 1871 Venerdì 10 novembre 













GAZZETTA DI VENEZIA. È“ 


ici 
aio! ge: 
verifica» 


cquista- 
sotto 


































































- del 
E n, A , ent soi sete 
TR Sr A Er. Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. È 
%_— 
TA 
VENEZIA \VENBRE. Roma, come qualche giornale ha giò | modo il più efficace, senza ch'io voglia nella Io vorrei che gl’ Italiani ricordassero incessan- che valgano a 
or i questa è una voce che non par con- | benchè minime guisa penetrare nell' asilo invio- | temente come fu posta dal sommo Cavour la que- jo, e lo assicu- 
fermarsi, è. come dicevamo, il nome che si va | labile degli intimi convincimenti religiosi di chic- | stione nazionale © quella della. soppressione del 
IOOTIZZRIA Ton ripetendo di più per designare il successore del | chessia. | dominio temporale dei Papi : demarcazione asso- 
N signor d' Harcouri iorna è Rome, secondo | conte Beust, è il nome del conte Andrassy, il Per parle nostra, a mio avviso, e ciò av- | luta, recisa, costante, fra la questione politica e 
w mlizie di Parigi, per rappres-ntare la Francia quale però, non essendo pur clericale, non è in- | venne in modo specialissimo nei primi tempi del | la religiosa, e fu appunto coll’ attenerci sucra- 
al Vaticano, e_ ciò. malgrado le rivelazioni di | viso punto ai clericali. nostro risorgimento, non si tennero sufficiente- | mentalmente a questo programmo, che attraverso 
Gioo Favre, nel suo libro : Roma e la Repub: Un dispaccio dice che la caduta di Beust ha | mente separate e disgiunte, quali lo sono in ef. | a difficoltà infiatte, ad avversioni di Governi, ed 
fico francese 1 lettori sanno che quel libro | fatto una immensa sensazione 'è na |fetto, le due essenziali qualifiche ed il diverso in- | a quasi invincibili riluttanze di popoli, abbiamo 
ds. Favre ho pul cato un documento demato dopo che, sotto gli amspicii di quell'uo- | dirizzo di quello che noi, con denominazione so- | potuto far persuasa l' Europa del nostro buon 
ro ll ‘fignor d'Harcourt, nel quale si riferiva la | mo di Stato, si era serificato un pieno accordo | verchiamente comprensiva, chiamiamo il partito | diritto e giungere alla completa unificazione d'|- 
| risposta della Santa Sede al d' Harcourt, | tra l' Austria e la Germania. L'impressione sarà | clericale. talia col pacifico e trauquillo possesso di Roma; 
to the gli esprimeva i voti fatt signor Thiers | del pari assai grave in Italia, che aveva potuto, Badate beue, o signori, a tale proposito : bav- | sua capitale. Che se pure una verità di tanta e- li, giunti 
get a prosperità del Santo Padre. La rassegna- | dacchè il sig. di Beust fu cancelliere austro-ungari- | vi veramente un partito clericale nel senso po- | videnza qual è quella che risulta dalla splendida | ad un certo punto nello marcia faticosa, amano 
fione di Pio IX agli avvenimenti, la sua dichia- | co, avviare rapporti così cordiali coll’Austria. L'im- | litico, un partito cioè, il quale piuttosto che ri- | straordinarietà dell’ effetto raggiunto, avesse bi- | meglio di arrestarsi a raccogliere i frutti del 
sizione ch' egli non desidera nelle att adi. | pressione dev'essere anzi maggiore, che se _il |nunciare alla restituzione di Roma al Pontefice, | sogno di una riprova, basterà che voi_ coni de- mino fatto dai molti; e perchè essi riescono 
Seat sioni la sovranità e che ricuserebbe gli Stati, se | co. Beust fosse caduto nella questione del com- | piuttosto che rinunciare alla ricostituzione del | riate come il contegno perfettamente opposto ser- tal modo personalmente sodit temono 








glieli offrissero, ino irritato profondamente il onimento czeco. Allora la sua 
"ilo del Vaticano, e parse per un momento ata colla necessit 








luta si sarebbe | dominio temporale dei Papi colla restituzione | bato dal Governo di Roma, quello, cioè, di av 
V parve a i sodisfare le urgeoze | delle Legazioni, delle Marche e dell' Umbria, ma | voluto costantemente, e più che mai negli ulti 
Hit la posizione dei sig. d'Hareourt a Roma | d' un'influente nazionalità dell'Impero, Ora si può | non besta, piuttosto che riouneiarè a che nelle | tempi, coufondere i due poteri e le due questioni | arrestasse, perchè per essi la meta è raggiunta ; 
‘ee minacciata, Il Cardinale Antonelli ha anzi | dubitare che quell’ avvenimento nasconda disegni | leggi del Regno vengano incite le massime pro- | religiosa e bbia direttomente e grande- | v' banno, in secondo luogo, e questi sono i_ più 
incaricato, a quanto si dice, un pubblicista 7 pugnate dal Sillabo, lascierebbe andare in rovina | mente influito ad accelerare la definitiva poli tristi, coloro che, affettando un’ idolatria ed un 
tiltlico, di rispondere in francese alle alleg: nzi alla grande importanza della crisi | non una, ma mille patrie, se tante sciagurat culto per la libertà, che punto non sentono nel 
fioni del signor d'Harcourt, e questa tero dell'Impero, viene a mancare na- | mente ne avesse; ma in pari tempo badate bene, loro cuore, accusano di tiepidezza tutti coloro 
fomenica nrebb' essere trasmessa per mano del Cardi- | turalmente l'interesse per la crisi del Ministero | o signori, che, di fronte a costoro, havvi pure un che com'essi non gridano e siano disposti a fare 
di ‘Antonelli al Corpo diplomatico. Malgrado | cisleitano. Ora che il sig. Kellersperg riesca 0 | parlito, che noi: ripeto, soverchiamente compren- | l'indole ed al temperamento che sorti i saltimbanchi politici, e questi sono quelli che, 
l' irritazione suscitata da quella pubbli no a formare il suo Ministero, è una cosa che | sivi, denominiamo clericale, ‘è d'i tura, potrebbero venire irrise e ta accampandosi nei centri più popolosi, intendono 
rione, il signor d' Harcourt dovrebb' essere par- interessa assai meno. pi iosa, e che dovremmo perciò ap- | verchia moderazione da coloro ch ad abbattere con scellerati colpi alle reni coloro 
io a quest'ora da Parigi per Rom Îi conte Andrassy ha risposto alla Dieta di | punto con migliore apprezziamento di concetto e | pussedere il monopolio; la privativa dell'amore | che fiduciosi franquillamente camminano, male- 
Quanto al rappresentante della Francia pres- | Pest all’ interpellanza del sig. Helfs, il quale rim- | proprietà di parola, denominare partito sempli- | e del culto della liberta. Udite, o signori: egli dieendo a tutti ed a tutto che non parta da loro 
4 il Quirinale, sembra ora che sia stato scelto | proverò il capo del Ministero ungherese , perchè | cemente religioso; e questo partito, o dirò me-| è pi isamente su questo terreno che amo di | cercando giorno per giorno, ora per ora, colla 
Î simor Goulard, quello stesso che prese parte | aveva avuto ingerenza nella questione ‘del’com. | glio, questa classe di persone, è composta d’uo- | essere molto esplicito e che sono lieto mi si of- parola e colla stampa le più velenose, di di 
lie irattative di Francoforte pel trattato defini- | ponimento ceco , stabilendo così un precedente; fnini, i quali amano siacer:mente e con affetto | fra per ciò appunto occasione di. potermi pub. | mare allo strazio e di distruggere l'onoratezza 
lito di pace franco-prussiano. che potrebbe autorizzare in avvenire |’ ingerenza gli il loro paese, ne desiderano e ne affret- | blicamente spiegare. Nessuno più di me, o signori, | politica non solo, ma, se pur loro fosse possibile, 
Così la Francia mantiene a Roma due Le- | d'un ministro ano, negli affari dell' Unghe- | tano la prosperità e la grandezza, ma fermi in | è perfetta dell'im: | la stessa morale integrità de’ nostri più cari, dei 
gioni distinte, una presso il Vaticano, e l'altra | ria; e all'interpellanza del sig. Tisza, il quale pari tempo nelle loro convinzioni, disimpegnano | mensa pi i è produt | nostri più rispettabili concittadini. (Applausi pro- 
freso il Quirinale. Si era detto che il signor | per prevenire Ceti tra l' Austria e l'Uogheria, | coscienziosamente e senza reticenze, tutte le pra- | tisa la libertà, in confronto dei danni che dal 
Ties volesse istituirne una sola, ma questa voce | chiedeva l' unione personale. Il conte  Andrassy tiche esteriori di religione, perchè sono perfe'ta. | suo abuso ne possono derivare, nessuno perciò ciò, che non giova insistere d 
era poco d'accordo colle tendenze del sig. Thiers | rispose ch" egli, prendendo parte nella questio- | mente tranquilli, e ben a ragione, nell'animo | appunto è più di me spoglio di pregiudizii su tristezza 
Cino ancora con quelle dell’ Assemblea. È pro- | ne del componimento czeco , lo fece .. non oro, chè una religione che meriti dasvero un si- | questo argomento, e può essere naturalmente i lo volli soltanto ri 
{ble anzi che quest' ultima teoga il broncio al | per ingerirsi negli affari della Cisleitania, mo per mile nome, non potrà mai contraddire al primo | inclinato a percorrerne tutto il cammino. i attenzione 
le Thiers, perchè vuol pur mandare un amba- | opporsi a qualunque revisione o ratifica ‘del com- | diritto connaturale all’ uomo, Ma badate ad una cosa, © signori, ch'io | su tali concetti, come quelli, attenenduci ai quali ci 
ore al (uirinale. Si sa infatti che il partito | ponimento austro-ungherese, che non deve essere ‘l'amarla e di propuznarne la prosperità | penso, cioè, che quando si comincia a cammi- | sarà dato di riconoscere d'un tratto quali siano 
Silale dell'Assemblea avrebbe voluto che la | messo più in discussione, e al quale gli Czechi | e la grandezza; tranquilli che la questione pu- ja de' 
fauci non fosse rappresentata al Quirinale, e | pretendevano di dare una sanatoria, cui non a- ramente politica non deve punto confondersi col- 
che la Legazione francese rimanesse a Firenze. diritto. Quanto all'unione personale. il con- | la religiosa, e lieti che la felice soluzione otte- | turi, e non si accontenti dello stordimento e de 
‘La ogtizia della dimissione di Beust è pie- | te Andrassy disse che l' Ungheria ha tutto Fin. | nutasi della questione politica nel senso dell'unità | l'ebbrezza intellettuale che produce in taluni la 
umente confermata. Egli fu avvertito dal segre- | teresse di mantenere lo statu quo, € che l’unio- Non possa che profittare e grande- | gonfiezza e sonorità delle frasi, deve contenersi 
tario dell’ Imperatore , Braun, che la sua | ne personal» sarebbe una continua causa di con- jchè nuocere alla seconda. per modo da non proceder da solo, per quanto 
la accettata, e ch' fitti tra l'Austria e |’ Ungheria. Lasciate ch'io lo ripeta, noi fummo troppo | possibile, ma di conserva colle popolazioni. Ed | il nostro d 
La Dieta di l'oemia ha deli abituati, e con grave nostro danno, a confondere | egli è precisamente in forza di questa conside- A voi, o signori, intelligenti ed onesti, non 
nimità di non nominare i proprii questi due generi d'individualità affatto distinte, | rezione che, nel mentre comprendo benissimo abbisognano ulteriori parole per farvi 
Reichsrath, e di non fare un nuovo indiri: ai nel mentre ‘me, che co: | come nella ia del progresso, vi_abbiano, sd ct; | dere, n I pio Angrigano” amore el 


pho 
deciso un ringraziamento al erternaio Ti domponi- dei attivi, precedano gli altri, li ammaestrino, li 





pet 
che ulteriori procedimenti possano sturbarli. nel 
felice loro possesso, vorrebbero che ognuno si 




























nano che 







































































































nemiche nostre irrec 

































i fotti quale e quant poni | quelle per ciò ap i edane 
i ma queste prati- | mento fallì, presentò la sua dimissione e da ulti; | punto ‘che dobbiamo combattere con tutte le no- | incuorino, e li eccitino, non potrò mai compren- 
enose della che non possono avere un risultato, dal momento mo si è sciolta con un triplice grido di evviva | stre forze, e con quel maggior vigore che ci possa | dere come credano di far opera civilmente effi- 
ricuri della dee dimissioni furono accettate, e meno an- | al Re. Ora gli Caechi ritornano, "i'sistema del- | fornire la tema di veder distrutta nuovamente la | cace tutti quelli, che badando soltanto alle pro: Dall opuscolo che Giulio Favre, ex-ministro 
Sani tifa potrebbero averne, se è vero, come i gior- | | astensione. e si sercerano entro i limiti della | patria nostra, le seconde, all'invece, quelle che | prie forze, ai propri. bisogni, ed alla vivacità dei | della Repubblica francese, pubblicò con questo 
ro prodotti Si di Vienna dicono, che la dimissione non fu | Dichiarazione. costituiscono il partito puramente religioso, dob- | loro desiderii, vorrebbero marciare incessante- | titolo, riproduriamo il seguente brano che ci 
spacciato» dita spontaneamente dal sig. di Beust, ma in se- biamo aver cura abbiano a procedere assidua- | mente ed a passo di corsa, senza accorgersi che | sembra interessante dal punto di vista delle re- 
sito al desiderio che gliene ha espresso |’ Im- —__ mente con noi, perchè desse sono alleate ed a- | le popolazioni nom li vogliono, nè sono in grado | lazioni tra l' Italia e la Franci 
dra. aio Miche sincere del partito che ama e che vuole | di seguirli. Costoro, o signori, colla foga loro Si possono intendere le ragioni della fred- 
Lo Î 1° Adige di Verona pubblica per esteso il di- | l’ indipendenza, | 


‘© ls libertà d'Italia, /4p- | imprevidente, a null'altro riescono, se non che | dezza che ci dimostra l' Italia, quando il Gover- 

ei nebgert e gli | scorso pronunciato dall'on. deputato Righi al | plausi prolungati) a frapporre fra sè ed i popoli che pretendereb- | no imperiale felicemente precipitosi nell 

fatto politico della | banchetto offertogli dai suoi elettori a Bardolino Mia avvortitamente, che tale confusione | bero capitanare, tale distanza, che a questi non | d' un'avventura, al cui successo esso, a dispetto 
ionale giungono più nè i loro eccitamenti, nè la loro | delle sue spavalderie , nulla aveva  preveduto o 


La dimissione 
toria ottenuta contro il coni 
Cuechi, resta però sempre un 










































































i è Po spiegare, | il giorno 2 del corrente mese. Da quel discorso | riesce a_ grate danno del partiti Po ecc i 
v bari ‘ Ser ec, del ieiro. scena. | togliamo il seguente brano : legnachè o signori, l'uomo patriota e religioso | voce, per modo che, rimasti estranei gli uni agli | preparato, Del resto. queste disposizioni: furono 
+ La caduta di Beust è una sodisfozione data Dopo di ciò, permettetemi, egr riman- | generali in Europa. L' Impero aveva scontentato 


elettori, | ad un tempo, che si vede rigettato e fatto segno | altri, questo ne deriva che le. popola 
lì | alle leggiere irrisioni de’ suoi concittadini , non | gono in esclusivo contatto coi reaziot , i quali, | tutti; l'Inghilterra, colla brusca interruzione 
DUO a meno talvolta di dubitare se fosse, mai | pratici come sono, non allungano nè ritardano il | della spedizione di Crimea, e col rifiuto di so- 
cao |P cio che gli vanno assiduamente sobillaudo | passo più di quanto convenga per mantenersi in | stenere la Danimarca, la Russia colla crociata 

pollici, che, cioè,a mez- | grado di fare intendere i loro sobillamenti col | diplomatica in favore della Polonia, la Spagna 
i una questione poli susurrarli semplicemente all'orecchio di chi ri- lutto pro- 





‘come il più | che ci indirizziamo a vicenda una domanda. 
grande partito nazionale italiano avrebbe 

mancato in qualche cosa, avrebbe egli m à 
o qualche cosa per attirare a sè, se non tutti, quel- 

Hera te la parte indubbiamente non piccola del partito I r 
pi cachi, come noie © per lo meno strana. | aversario, che versa in buona, fede, e contrad- è combattere la religione ; che se | mane ritardatario per soverchia precipitazione di 
Hindi rio Isa sodisfazione a Hohenwart | dice alla libertà, ed alla completa unità della pa- mf PIO e rettitudine d' na e- | chi guida ki marcia, n Si |a causa dell'Italia, e 1 Italia tornando a Roma, 
è agli Czechi, l'unica via da seguire era quella mente, piuttosto che per | gli rifugga di far causa comune coi pt pas Fot jovete aggiungere che il cammino | L'Impero nulla aveva fatto per distruggere que- 


al partito clericale, che lo odi 

polente dei suoi nemii 

della sua caduta una questione 
ta 



















tria, per un error del 



















i a | tristizie di cuore? — Con tutia subordinazione, | versarii, egli non pu i comincia € progredisce sempre so- | ste dannose impressioni . esso, nop.auate. ansuto 
î Siate so a nica di mi parrebbe alla mia volta di n; Betica fs sì della | incontra’ per avversari tutti ‘coloro non solo che | che il Governo italiano, a differenza della na- 
raga. Che cosa si gua i Che ii nostro contegno solto tale ‘iva approvazione.) temono danno dalla stessa pel loro personale in- | zione, non aveva cessato mai 


E r° di essere benevolo 
‘attambi gli statsti, che hand lottato uno con, | 0° alvolta nè giusto, nè conveniente, nè quale lo civiltà e del progresso. ( i v 






























" ! dj S regime ITA A este bensì, 
| di chi fr stabi gli si nuetione del componimento ? | fa talvelta e tato e vere necessità della paio || SON Vea Uitemod di questi segni esp; | tres, ma ezinio quelle anime, oneste bn 
fr, 4780; Dall'altra parte, se, come si va ripetendo, al ‘È badate bene, o signori, che quanto sono | citi della vostra approvazioi ma pri al ascidi Sio er deviare delle n 
guor Beust succede il conte Andrasey, que. per dirsi voi lo dovete accettare quali altrettante | persundone, cone a bale dalitodini, Egli è appunto per ciò che di È 
ATTE. disfazione diverrebbe irrisoria, giacchè ques neo. | considerazioni d'ordi ‘puramente e strettamente | ch'io. vi espone Loi esegua ich e gal terseno | bediva ed un'idea di ben i poco 
na de versi ti jl componimento più energicamente BE?” | politico, quali considerazioni ie, duo vomo che | anziche andisertizione di cose diversa da quella della dibertà, prima aree asricu. | corandosi d' un sentimentalismo, al quale la po-./ 
ielto, putri n dello sesso conte di stro-ungarico avesse vo- | rilura et tna0ica quali sono le condizioni di dee | ei in renità lo circonda , e di cui, egli non è | rare Her lla eoedesima guisa che un | litica italiona non fs mai gran fatto accessibile. * 
tao She il Gosernefazione alla reazione, sarebbe | delle, popertico carini quali sono di far calcolo | responsabile, deve cercare di ricavarne ll nliglio: | Secorto condottiero non avanza col suo esercito | Il corattere cavalleresco della nostra le menca 
Bose re tto dare una sodisiezione st succedesse il conte | 20 gli elementi Melo, Ro profitto nell'interesse della assolutamente. 









ione. di troppo sul territorio nemico, senz'essersi for. 
_.rrrrr————n 





partito nazionale, e cerca di approfittarne nel | pre 





mento ms mi basciotore dell’ Austria-Uo- 
vigliona Re- 


——__—__n 
so 808 APPENDICE. dis 





a metterle in opera. Fd in ciò il dolt. Hood | che impr stro per aver accordato | recipiente non è pieno, si forma nella parte vuota DI 
mati a ntamente ragione; il medico coscienzio- | alla Dal Cin l'esercizio della sua arte, aspetti il | un gas, che al menomo contatto s' infiamma e 
terapeutici da qua- | dott. Bertani ad effettuare il minacciato invio | fa esplosione. Questo fatto si rinnovò anche di \ 












rio, in_vece di dividere le diffidenze 


i ale i, seguitò nell’ inte- 
pregio: di alcuni colleghi, seguit, nell‘ inte” | 18 Pere cersii degli 






































resse della scienza la_ pratica è te le più grandi sco- | de suoi diplomi alla medesima, che non sapri b casa a Liegi, nel momento 

ri cai li Dal Cin Hutton, osservò i suoi metodi, che tratt ario Mungoe tarapretica sano i li ino che al coso | be dasvero cosa farne, ed il tempo che è sem- | che una signo iccendeva una lampada a mezzo 
poarita colle Regina PPT La egli colse accurate ossersazio. | e al'empirismo; gli unici, specifici che_l'arte | pre galaniuomo, Aiudicherà inapllobimente que. | piena di petrolio. ll gas $° infiammò d' impro 

a CD me u ni sulla cura preparatoria ù f uni "Idi tut- | salutare possiede da quelli riconoscono l'origine; | sta vertenza e collocherà la Dal Cin 0 fra i be- | so, il vetro si spezzò e il petrolio si sparse sui 

rr Sotto questo titolo leggiamo nella Gazzetta | sulla curo consecutiva, consiatò la BON o razioni | vogliano quiudi i sanitari italiani seguire le orine | i eterna amenità. se si riscontreranno reali | vestiti della signora. Fortunatamente una perso d 

Marat Piemontese te queste prescrizioni © into che detti metodi | del loro collega inglese ed impiegare la massima | i suoi meriti, come corre le fama, © la clossifi- | na, che si trovava a lei vicina ebbe la presenza 
ae e di o Mentre il volgo vanta, e credo con ragione, nr ralicate cina riescirebbero di lus:ro | attenzione, per, compiere è metoli dei quat cherà_ fra i fanti ciurmadori che si, burlaromo | di spirito è preti nn coperta di da 
i p he la fama | ado! È Ù ò nn. Cia per ottenere le guarigioui, che | dell'ignoranza dei popo cui ppò la signora, n 

tifpaigioni si aa i ceto medico, | alla scienza e di beneizio, all vani, cone) Sol 'lagla la dla si decantano meravigliose. | è frutto che dell'impostu di questo pronto soccorso non ebbe a deplorare 

iceedai od 16 la prendono col | tavole, dimostrative Li metodi imPICEaN | Chi sa che anche da queste osservazioni non si | cuni ammal ie wearono da Torino fino | che la perdita del vestito, e una leggiera scotta- 





od increduli od indispettiti 
ministro dell'istruzione pubblica, ne ire 
1ò ad esercitare la sua arte @ d % 
lgio come un impostore, di, bassa Se apro dite medico La Lancet 
l'ammirazione del volgo e la derisione del saggi simo gi edi ebbraio, corredaado il suo 
credo esservi una via di mezzo, che credo prez: di Febbraio, Port reai pressi 


be la autoriz- | per ciascuna delle artici 


d inf le illustrate con a cirmparare altei nuovi metodi efficaci e | alla lontana patria dell'operatrice, ne riportarono | tura all’ avambraccio. 
di- | periori ed infes 


; A mi nuovi metodi elieaci © | Mii omessa che nel prossimo iuverno avrebbe | Altro avvertimento utilissimo si è quello di 
e gel riputatio: | salutari sinti art mai do Moni l'iiato queta Nitti ed avrebbe intrapreso la lo- | non ispegnere mai quei lumi col soltarti sopra; . 
ne {Fao cenni) (Ue fin non abbiano con quelli pintra  sperismo che qualche medico coscien- | L' Indépendance Belge narra in proposito il se- 

Gia mon abbiano, con aeolia de | rioso, el in Torino ve n° sono moltissimi, sì | guente fatto avvenuto lestà a Bruslee: 
to dal'ovura investigare, e dd n questo scopo ci Dea oe erersazioni coll dell’ Hutton, metodi iguorati li osservare con tutta | « La ora Cudel Sauveur, volendo spe- 
servirà l'esempio dell'Inghilterra, dove, per caso modo entrarono nel dumi fino a qu i tempi in Italia ? La desc 


5 ini Penne lopala a perio, I STI RAG 
n i imi f NI re ri mento impiegato ui € tosto fe pi e; (N 
Wo) me) pr pe erette e O] meli nov e lic, e | SA ite rione di nic fis. | al molo oe Jr falla Fo Rest iae di 












































































tempi. * Lo cheranno rss " dati preziosi se si riscontreranno proficui i | vestiti, e le cagionò delle gravi scottature al pet- 
sig. Hutton, non me- | non mancheranno. eroine no. La | ne del capo del femore ne farebbe dubitare. | 72 dati prezi pi È a p 
abi cet odatore di ossa, come a dollor pd redarguita da Ma ache ciò essendo, per nulla si delrar | metodi impiegati. to, alle braccia e, alla faccio, Alle ondate 
lerra (bores settler) era condotta de oglleghi che lo rebbe al merito di questa donna, che prima È Dott. Arsasia Bersanpiso. lalla sventurata Log mari! o, e CH ogni 
venuto in grande rinomanza per le sue cure, spe: cuni SUO: riustizia alla rebbe introdotto fra noi un metodo nuovo fe mesto per iapegnere 3 famme che avv 
Manto in grande attuzioni delle antiche lussazioni | avere (Te. Giustizia nirgio illegalmente; ma fondo di buoni risultati, ed in casi dichiarati : no la povera moglie. Vi riuscì, ma essa 
ceprotelle di pe reagrdr ‘anche colà | che esercitava la chirure dalle medi Î stata attaccata con 








sere doll. Hood che a nulla serve 7 
carne paia ion mille e più ammalati accorrevano | l'epoca vuole 


” “lornavano guariti, | dico si tenga conto d 
se aanvolmente all Hutt du corte mtata inutil' | viene riputato il migli 
in 


coxo-femorali ed 2 
i medici, che vederano, i pari 
la dall Huttoo, guardavan 
sta nascente nelebrità, che, precisamente comi 


L petrolii 





battendo il fuoco, 3 
a _ | Molte persone dei 
Riportiamo dalla Meuse i seguenti utilissimi | ciarono a curare le due vittime, il cui stato è 
avvertimenti per coloro che fanno uso dei lumi | gravissimo. » 














x . i ed in casi i lio quindi inda- | conta nelle sue cure 
Dal Cio, riesciva quasi sempre in quel È; la medicina uffici le; meglio quindi in ra a petrolio: 
cui i medivi si dichiaravano Jeapotcli, 18 Pole Eps quati mezzi si ottenessero le guarigio: rigo 2_F i e 











Tati comsprdite Di ni, introdurne le pratiche in Î ta SA 
NE lr, gine | dh pre co it cl | lrn qnd 
nario prendi il dottor Hood, in uno scopo uma- tologic! medici Moderino 





a chi adopera il petrolio per i lumi, di riempire 
quanto è possibile le lucerne, giacchè quando il 











uomini di Stato che la dirigono noa 
riuscire ch' evitando con cura tutto ciò | 
parenza d’ un partito preso, e la loro 
abilita consiste nel piegare i loro disegni alle | 
EDLIDII necceià della fortune. Noi ahbiamo | 
quindi tutto » temere, e malgrado le apparenze | 
assai favorevoli del momento, io non credo punto 
che ci sia permesso di dirci assolutamente fuori 
della questione. lo rendo volontieri questa gii 
ja ai ministri italiani, coi quali ho mante- | 
uto le migliori relazi t 
lo li ho trovati sempre animati dalle più 
, non chiedendo altro che d' essere | 
rassicurati, mi spesso domandando perchè 
si sospettasse ch'essi non lo fossero mai abba- 
stanza. Jo ottepni, senz’ alcun o: loro 
devoto concorso contro le mene 
di Nizza e contro gli arrolamenti ch 
della Comune 10 tentato di 
fecero ragione 
Padre mi sembrava minacciato; e quando la | 
stampa soffiava il vento della discordia, io ho | 
lungi, ma con piacere, all’ espres- 
sione dei nobili sentimenti ch’essi scambiarono | 
coi degni rappresentanti della Francia, i signori | 
di Rémusat e Vittorio Lefrane ; nondimeno io 
non saprei troppo supplicare il Governo del mio | 
paese di non addormentarsi in una tranquillità | 
assoluta e di non trascurare occasione alcuna 
per istringere i legami che ci uniscono all'Italia. 
Secondo la mia profonda convinzione, ed io 
ho il diritto di parlarne, poichè essa fu quella di 
, non è permesso alla Franci 
i fortemente sulle due penisole 


conosco tutto ci 
mento delle razze latine, ed io sono ben luogi | 
dallo sprezzare le severe critiche di cui sono l’os. 

tto. Le cause del certo niale che si è imp 
ironito di esse sono antiche, numerose, comples- 
se. Ma il male non è i 
esse inflitte sono abbastanza terribili, pere 

iano la voglia di guorire. Le loro qualità na- 

Queste qualità han fatto la gran- | 
dezza del mondo, esse possono salvarle. Mi sem- | 
bra, d'altronde, che l'Italia sia abbastanza in 
rado, coll' esempio ch' essa ha dato da vent'anni, 
Si "respingere la banale accusa di degradamento. | 
Essa non ha mancato nè di costanza, nè di de 
vozione, nè di perseveranza nri propositi. Essa 
tuto i suoi grandi uomini, che nel 

faranno qualche figura, anche a lato degli eroi 
sassoni, ch'è tanto di moda portar alle nuvole. Î 
Non sono soltanto i servigii da essa altra volta 
resi alla civiltà che può invocare, e con essa il 
genio de’ suoi artisti, i 
de' suoi filosofi, l'abilità de’ suoi commercianti 
essa può esser orgogliosa del valore e dell'abne- | 
gazione de' suoi Re, del coraggio e della disci- | 
plina del suo esercito, del patriottismo degl’ illu- 
stri che soffersero per la causa. 


joni pessimiste, si è costit Ì 
coltà reputate insormontabili, è al disopra dello | 
sdegno di coloro che hanno troppo lungo tempo 
abusato delle sue divisioni. 

lo non so di più che la Spagna sia condan- | 
nata a morire di consunzione, come pretendono | 
certi politici. Essa ha saputo rovesciare una Mo- | 
narchia che offendeva il suo legittimo orgoglio e 
comprometteva i suoi interessi. Essa ha senza 
troppe scosse sopportato un periodo provvisorio, 
che sembrava favorire insieme l' eil| 
dispotismo. Essa ha coraggiosamente iniziato delle 


riforme "iti da Stenanio sterrate dire | 





meriti, non ha essa dunque, malgrado le 
sue sciagure, nessuna ragione di avere fiducia in 
sè medesima? È dessa, di fronte all’ Europa, con- | 
vinta d'una diminuzione tale che debba , triste | 
, discendere dal rango che le avev 
suo genio ed i suoi lavori ? Essa | 
mpero, questo è vero : ecco il suo | 


ha accettato 
errore, pel 
scusabile. 
ln ogni caso, essa lo espia oggidì troppo 
crudelmente perchè sia permesso di rimprove- 


le essa forse non è del tutto ine- 


sua forza? | rispondono eloquentemente. 
Qual è la Nazione, abbattuta in poche settimane 
dall’ orgoglio del suo capo, che avrebbe com'essa 
saputo resistere durante sei mesi quando i suoi 
eserciti i, i suoi Arsenali vuoti, 
suoi cittadini ignoranti 

? Presa 


saviamente comandati 
Essa non indietreggiò nè davanti 
davanti ai patimenti d’ una lotta 
La sua capitale ha resistito quasi 
mesi con più di due milioni di abitanti che 
veva alimentare e contenere; essa sopportò l'in- 
vestimento, la miseria, le sommosse, il bombar 
damento, il freddo e la fame; essa non enpitolò 
che quando le venne a mancare il pane. Intorno 
ad essa, si levarono eserciti improvvisati, valo- 
rosi generali condussero al fuoco d 
degli operai, dei borghesi che mancavano di tutto 
e sfidavano eroicamente la morte. Poi, quando 
bi cedere al numero, la più formidabil 
uerre civili portò la Nazione ad un dito 
Ja rovina. La Nazione però non piegò. 
Un' Assemblea, sorta dal suo seno, unita al 
capo illustre ch’ essa aveva nominato, tenne testa 
alla Prussia ed alla Comune insieme. Essa ha 
trattenuta la Prussia, soggiogata la Comune, 
stabilito l'ordine ed il rispetto delle leggi, 
ta al mondo abbasta: 
‘no esso abbia 
cinque miliardi, mentr es 
due. Non è questa per dei latini degenerati, una 
prova di forza che permette loro di credere 
ch' anno ad avere ancora una parte negli 
affari umani? 
Sì, una parte utile e grande spetta ad essi, 
segnata anticipatamente, nell'ordine generale dei 
l ludini speciali, dal loro pas- 
ione geogr: 
una bi 


i pericoli, nè | 


del Nord cer- 
heranno invano di premunii 
tano ciò che nella vita affascina ed eleva lo spi- 
rito, ciò che la forza e la scienza non possono 
sostituire. Se u questi doni preziosi della natura 


, di 
| dice, di Napoli, 


d | passaggio ag! 


4. Dis 
Ministero 


torni, parli 
no sottoposte, al loro arrivo nei 
Essi rappresen. | al trattamento contu 

PP patio: 
vato con Decreto mi 





«ssi sanno unire la moderazione, la disciplina ed 


lute in Buenos-Ayres e in tutto il litorale del Ri 


lavoro, se essi traggono partito dalle 
ze del loro suolo e dal meraviglioso sviluppo 
delle loro coste, saranno in grado di sfidare ogni 
impresa aggressiva e di dare al mondo lo spet- 
tacolo di un inatteso sfoggio di grandezza e di 
perità. Padroni del Mediterraneo e dell’ A- 
rica settentrionale, terranno le chiavi dell’O- 
riente, le cui regioni incantate si desteranno : Î 


| loro appello per impegnarsi nell 


lezia, si compierà, con risultati proporzio- 
alle loro vaste risorse, dai tre Imperi che 
no dell'Havre, di Bordeaux, di Marsi 
Tolone, di Barcellona, di Valenz 
di Livorno e di Ceno 
questa Grecia italiana, alla 
ica 


parlare della Sic 

quale il menomo sforzo restituirà | 

fecondità, senza toglierle nulla del 
della sua poesi 

Ecco ciò che possono , ciò che devono rea- 
lizzare le razze latine. È. col loro intimo accor- 
do ch'esse vi iranno. Basta loro 
prenderlo e di volerlo. Bisogna cb’ esse studino 
insieme i mezzi più sicuri di unirsi fortemente. 
Esse li troveranno con facilità, che respingano 
ingiuste di e, ed il sentimento dei loro in- 
teressi farà il resto. a 

In quanto concerne l'Italia, le chieggo di 
rinuoziare alla falsa idea che in questi ultimi 
tempi si è cercato troppo di spargervi. Le vien 
detto ch' essa è la rivale della Fra 
deve imperarvi. Se questo errore 
esso sarebbe funesto all’ una ed all 
ne. Soltanto gli amici della Pr 
dono. 

Che l' Talia lo sappia bene : coloro che vo- 
gliono dividerei, vogliono duminarci. Ho potuto 
però constatare che il loro machiavellismo ave- 
va portato i suoi frutti, ed ho avuto, nel mio 

affari, l'occasione di segnalare più 
volte questo male nascente. Alcuni agenti italiani 
eredono di servire il loro paese, sereditandosi 
all'estero : agire così, non è lavorare per l' Ita 
lia, ma per Berlino; e Berlino, malgrado le sue 
gentilezze, è nostro comune nemico. 

È al patriottismo ed all’ intellig 

bri del Gabinetto italiano che faccio 
per si rarli a riprovare questa pet 
tendenza. Che siano ben convinti che noi siamd 
loro amici necessarii, e che l’ influenza del loro 

lese crescerà tanto più quanto più la nostra 
sarà rispettata ed ingrandita. Un accordo filu- 
cioso e leale dev' essere la nostra reciproca re- 
gola di condotta. Essa c' impone l' obbligo di 


| fare sparire ogni causa di dissenso. Questo mi 


induce ora ad esporre come, a mio parere, può 
essere cancellata quella che la rivalità della San- 
ta Sede e dell'Italia ha mantenuta troppo a 
lungo. 

Givio Fave. 


ATTI URFIZIALI 


Disposizioni fatte nel personale dipendente 
dal Ministero delle finanze : 
Per Decreti Reali del 417 settembre 1871 : 
Dall’ Acqua cav. Francesco, ispettore centrale 
classe nel Ministero delle finanze, colloc: 


iceolò, tesoriere provinciale di 
4a classe, collocato a riposo in seguito a sua 
domanda. 


PreMescebiMirati dla @ settembre ASTI 


di 4.a classe nel Ministero delle finanze. 
Tommatis Lorenzo, i i 
Turra Carlo, id., id. 

Bodrero Carlo, 

Gerometta Luigi, 

Volpi Tito, id., id. 

Valenti Cesare, 

Stefani Enrico, id., 

Pisani Giuseppe, i 

Bignardi Carlo, id., id. 

Monzani Onorato, id 
Paglieri Giulio, id. 
fa " 
alestieri prof. Giuseppe, 
Cape Francesco, 1. id. id 

Illuminati Napoleone, id. 

Barbieri Francesco, id.. 

Zicchi Giuseppe, i 

Vereton Andrea, i 

Moro Antonio, id. 

Baldi Giuseppe, id 

Bossini Pietro, id., id. 

Gazzabin Filippo, i. 

Lombardi Napoleone, id., id. id. 

Venosta Luigi, id., id. id. 

Negri Gustavo i, id. id. 


id. 
Adolfo, 
Valenza Carlo, id., id. 
Coen Anselmo, 
Per Decreto Reale del 
Plebano cav. avv. Achille, capo di divisione 

classe nel Ministero delle finanze, accet- 
tata la dimissione. 


sid. id. 

ottobre 4871 : 
did 
La Gazzetta Ufficiale del 6 novembre pub- 
blica : 


4. Il Regio Decreto 5 novembre ieri pubbli- 


cato. 
2. R. Decreto 4.° ottobre preceduto da Re- 


3. R. Decreto 17 settembre, con cui è 


vato l'aumento di capitale della Banca 
di Alessandri: 


izioni nel personale dipendente dal 
Ile finanze. 


3. Le seguenti Ordinanze di sanità maritti- 


ma N. 16 e 17 in data 4 e 6 novembre: 


Il ministro dell'interno. 

Accertata la esistenza del cholera in Sulinà, 
Decreta : 

Le navi provenienti da Sulinà e suoi 

dal 10 ottobre p. p. in poi, sara 

porti dei Regno, 

jale previsto dal pira» 

del quadro ‘delle quarantene , 2j 
riale del 20 eprile 1867, 

Altese le notizie favoreroli sulla 





Decreta : 


Venerdì dalle ore 10 alle 14 anti 


Art. 1. Per le navi provenienti da Buenos- | Apostoli, palazio Jagher, Scuola comuna 


Ayres e dal litorale del Rio della Plata, partite | 
di colà posteriormente al 43 se'tembre prossimi» 
passato con patente netta e sen.a circostanze 2g- 
i nella traversata, la Ordinanza di sanità 
tima N. 4 (18 maggio 1871 ) è revocata. 
Art. 2. Le navi, di cui all' artic e 
te, saranno sottoposte, al loro arrivo nei porti | 
del Regno, alla quarantena di osservazione di 
giorni 3, da scontarsi in uno dei lazzaretti dello | 
Stato. i | 
Art. 3. Le merci suscettive di 4* classe e | 
gli effetti di uso dei pasveggieri verranno sbarca! 
in lazzaretto e sottoposti alle purificazioni e dis- | 
infezioni prescritte dai Regolamenti. 
A norma degli stessi Regolamenti verrà 
re puri feltato l'interno delle n 
senza di che esse non potranno essere ammesse a 
| libera pratica, nemmeno dopo scontato il periodo 
i osservazione. 


mai 


| | 
| Prodotti tasse e del demanio. 
Abbiamo il prospetto comparativo de' pro- 
| venti della Direzione generale delle tasse e del 
| demanio nel mese di settembre e nei primi no- 
ve mesi del 1871 e 1870. 
Lo specchio delle entrate del mese di set- 
tembre è il seguente: 


Successioni 
Manimorte 
Soc. i 

Tasse registro 
ipoteche 
Bollo 


| e 384 129 14 

| Tasse e proventi 
diversi . 

Rend, del patr. 
dello Stato » 





726, 


Somma Lf 56 L. 9.814,47 58 
Da questo prospetto risulta in favore del 
| mese di settembre scorso l'aumento di lire 
| 2.974,489, a cui le tasse di registro partecipa- 
0 per 852 mila lire, il bolto per oltre 316 
mila, le rendite demaniali per 1,264,000 lire, i 
proventi varii per 222 Ci pare che questo | 
| risultato abbia ad essere considerato come sodi- | 
| sfacente, e contraddica i pronostici sinistri che | 
| si vennero facende 
Si debbono poi aggiungere le evtrate straor- | 
dinarie per 701 e i proventi ordinarii e | 
straordinarii dell'asse ecclesiastico, che furono 
di lire 5,672,070 30, contro L. 6,001,661 23 nel | 
| m dond ione | 
di lire o prin- | 
cipalmente a minor prodotto dei beni devoluti 
| al demanio. 
1 prodotti dei primi nove mesi si riparti 
come segue : 
1870. 
008 99 


Tasse regi- 
stro 
Ipoteche 
fallo aa. 
ov. cancelle- 
rie giudiz. » 2,913,248 
Tasse e proventi 
diversi» 
Rondite del patr. 
dell» Stato 


55,097 
12,309.26 


Somma L. 
Appare come nei primi nove mesi del 1874 
si ebbe un aumento dì prodotti di L.9,840,503, 
a cui contribuirono precipuamente le s 
pni per L. 2,705.064, le rendite deme! 
107 | il bollo per Lire 2,072,06 
2,046,000, le Societa in 

7,000, le rendite varie per lire 


entrate straordinarie ascesero a lire 
98. 


ordinarie e straordinarie dell'asse eccle- | 

lire 3,669 contro lire | 

donde la diminuzione di | 

bi 0, cal in principal modo da 
minor prodotto della vendita di beni. 

Scrivono da paBAO as all'Upi 

Siccome da alcuni giorni il freddo sì fa sen- 
tire assai, così pare che i ministri non tarderan- 
no guari a stabilire il loro quartiere d'inverno 
a Parigi. 

Il sig. Giulio Simon ha appunto dato le di- 
sposizioni onde il suo appartamento di piazza 
della Maddalena sia messo in pronto pel 15 del 
corrente mese. Il signor Thiers non tralascia di 
combattere il soggiorno del governo a Versailles, 
e mi si assicura che alla ripresa dei lavori par- 
lsmentari, egli proporrà l'immediato trasferimento 
a Pi , non solo insistendo per |’ accettazione 
di questa sua proposta , ma dichiarando persino 
che egli ne farà una questione di Gabinetto. Ad 

è certo che l'assenza del Governo 
le è causa di un malcontento 


gione invernale, molti preferiranno starsene in 
città, anzichè esporsi alle intemperie e continua- 
ciente essere in viaggio da Parigi a Versailles e 
viceversa. 

La conseguenza ne sarebbe assai dolorosa, 
chè sempre si vedrebbero vuoti i banchi dell 
semblea, la quale invece, abbisogna del moggior 
concorso per discutere le importanti questioni 
che si trovano attualmente sul tappeto. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 9 novembre. 

Corte d’ appello, — Le udi 
ima © seconda deione della Corte d' Appat 
lo, da domani in poi avranno luogo nella nuo 
sua residenza , nel Palazzo Grimani (S. Luca). 

1 magistrati e gli avvocati vestono la toga, 
secondo i Regolament l 

La terza Sezione (Appelli correzioni 
mane provvisoriamente nell'attuale residenza a 


Vaccinazione. — La vaceinazione uma- 





in Isola della Giudecca a S. Eufemia, 
munale femminil 


rticulo preceden- | fi 


| individui, tre 


| Farina-Cieconeri Antoni 
| landa Anna di anni 48, nubi 


le. 
Sabato 11 novembre dalle ore 9 


Sabato dalle ore 


femminile. 


Sabato dalle ore 11 alle 42 ant. presso V'Or- 


fanotrofio Gesnati sulle Zattere. 


lei 
go una riunione 
ed è stato del 


la Bauca v 


Sconto di effetti cambi: 


Sovvenzioni sopra fondi pubblici e valori in- 


Ricevere depositi di denaro in conto cor- 


rente ad interesse , oltre a tutte le altre oper 
zioni di Ban utorizzate dai suoi Statuti. 


Società vei 


le arti. — Oggetti d'arte esposti nelle sale 
della Società dopo quelli registrati nell’ ultimo 


elenco pubblicato : 
415. Squarcina Giovanni: Un angelo. 
113. ld. Una figura di donna. 
414. Id. Testa di donna. 
415. Lo ilo Gianfrancesc: 
116. Barlaffa Pio Lodovic 
Trovaso. 
417. ld. Giovane donna. 
118. Moretti Larese 
no dal Piombo ( busto 
119. Dal Cesso Gi 
. Id. Ritratto. 
21. Paoletti Antonio Giovanni : 


: Ritralto. 
Squero di 


scagliuola ). 
: Ritratto. 


0. 
Giacomelli cav. Vincenzo: Fioraia ro- 


to L. S., per esse 
mangiare, da 
pagare il coni 

Le stesse 
venzioni. 

Bulleitino della Questura del 
— Nelle decorse 24 ore non venne denunci 
nessun furto. 


Gli ageuli della Questura però arrestarono 5 | 
dei quali perchè prevenuti di farto 
P. D.; uno per ozio- 


in danno di P. G., G. D. 
sità, ed il 5° per incessanti 
Altri agenti 
A. G. e P. G., col 
sette chil. di rame, a dunno del R. Arsenale. 
Uffzio dello Stato elvii 

Bullettino del 9 novembre A8TA. 


lamori notturni. 


49, celibe, macellaio. 
te — 8. Padoan 


r. pensionata. — ff. Scarpa Giuseppina 


mesi 8. 
anni 78, vedova — 1: 


Marcandella Paol» di anni 57, coniugata domestica. — 


gita. — 16. Marchesi angela di mesi 6. — 


‘ssandro di anni 
8. Albertini Gregorio di enni 67 
Murano. — 19. Garbia Gioi 
e di (Treviso). — 
Quaglia-ravin Angela di 


OE ITTICA ITEM 


CORRIERE BEI MATTINO 


Atti Ufficiali 
denze di fivanza : 


isteriale del 2 settembre 1871 
Cornoldi Giulio, vicesegretario di 


di Ver 


indenza stessa ; 


uella di Foggia; 
Sirovich È 


lista di 3.a classe ivi. 


dei notai con Decreti Reali del 15 ottobre 18: 
Fabris dott. Giovanni Mario, notaio resfd 


traslocato nel Comune 
seppe, candidato notaio, nomin 

motaio con residenza nel Comune di Trevi 
Valentinis dott. Gio. Batti: 


cizio della professione pet 


47 giugno 1806; 


nominato notaio con residenza nel Comune 


Legnago. 
Venezia 9 novembre. 


corrente, e si è costituito nel modo seguente: 
Rappresentante della -Prov. di Verona; e 
lessandro Sagramoso — di Viceni 
Pasetti 
Padova, av. ca' 


cav. Pietro Sol 
millo Manfredini —. 


Approvò il proprio Regolamento interno. 


legato dott. Pase 
Deliberò su varie pendenze amministrative 


Provincie. 





izzata da braccio a braccio lirà nei giorni 
di venerdì 10 novembre dalle tre Dalle 410 ant 


Resia 


10 alle 14 ant, a S. Raf- 
le, fondamenta Lizza fusina, Scuola comunale 


promotrice di bel 


Lorenzo : Fra Sebastia- 


Caterina 


usi poi a precipitosa fuga. senza 


Ila pubblica forza arrestarono 
infragranti meftre rubavano 


Venezia. 


Naselte: Maschi 7. — Femmine 3. — Nati morti 


, possidente. — 14, Pillotta» 


| ‘imenetti, detta Dedemo , Folin Teresa di anni 33, coniu- 


di Budoia. 


Disposizioni fatte nel personale delle Inten- 
Per hecreto R. del 31 agosto e per Decreto Mi. 
a classe 


nell'Inten tenza di Mantova , trasferito in quella 


nominato vicese- 


i, compulista di 1.2 classe nel- 
di Padova, nominato ragioniere di 


r iovanni, vicesegretario di 3.a clas- 
se nell Intendenza di Venezia, nominato compu- 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 


te a Cittadella, traslocato nel Comune di Cordì 
iotto dott. Ferdinando, notaio residente a 

i Cittadella; | 

, notaio residen 

) rda età e per fisiche 

sofferenze, senza pregiudizio dei benefici riser- | quali ve ne saranno sicuramente parecchie di 


vati dall'articolo 437 del Regolamento notarile | morte. 


Regazzoni dott. Cesare, candidato notaio, 


Il Comitato di stralcio del fondo territorial 
lombardo-veneto si è radunato nei giorni 6,7) 


Nominò a presidente del Comitato , il dele- 
gato cav. Pietro Sola, ed 2 vicepresidente il de: 
fari d'ordine e d'interesse comune delle 


Ed avvisò ai modi e mezzi per attuare al 
Manicomio femminile di S. 


La sessione autunnale del civico Consigli 
# è inaugurata l’altro ieri, e l' ordine del 


alle 10 ant. | giorno presentato ha degli argomenti di qualche 
Scuola co- | fn 


portanza. 

TI vaiuolo, che nelle scorse settimane aveva 
mitigato l'apprensione nostra, ora torna ad in. 
fierire con qualche intensi 
Sino a che itaria non si 
dispone a dare serii consigli alla Giunta, € che 
questa li metta scrupolosamente in effetto, diti. 
cilmente saremo liberati dal morbo. 

Oltre alla vaccinazione e rivaccinazione 3 
tutti, sarebbe ottima cosa il precludere il con, 
mercio della roba vecchia , il mantenimento as. 
soluto del più rigoroso sequestro nelle stanze de 
gli ammalati a domicilio, e una sorveglianza at. 
tivissima ed efficace nello spaccio dei commesti. 
bili e delle bevande specialmente dinanzi alle 
Scuole, dove generalmente si vende il rifiuto del. 
la piazza a detrimento della salute dei fanciulli, 

Un'altra questione che mette 

nostra citta è il caro dei viveri, pro. 
- | dotto dall del raccolto. 
I nostri diarii cittadini da qualche giorno si 
sono occupati della cosa, ed è sperabile che si 
venga a qualche buono ed efficace provvedi. 
mento. 

Di fronte all''urgente necessità | ed all'im. 
minente inverno, troverei che meglio sarebbe ji 
mettersi all'opera, piuttosto che contendere a chi 
abbia meglio e più proficuamente parlato, 

Intanto però la Prefettura ha spinto l'ese. 

cuzione di tre lavori d' importanza, che occupe- 
ranno buon numero di braccia, e il Prefetto, con 
| Circolare del 6 corrente, ha chiesto ai Sindaci 
lo stato delle cose nel Gomune, e quali provve. 
dimenti siano stati presi, 0 siasi deciso di pren. 
| dere. 
Î Mi consta che Bologoa e Verona hanno gc- 
quistato per somme cospicue di grano, e che 
il'Comune di Gazzoldo ha determinato alcune 
opere stradali, e di corrispondere la mercede a- 
{ gli operai mela in natara, cioè in farina o pa- 
ne, e l'altra metà in danaro. 

Meglio delle teorie postume degli economisti 
che vivendo in molli piume, vi predicano d'in- 
. | segnare al popolo l'economia, vale il buon sen- 

| so pratico del filantropo, il quale dica: Questa 
| è la mia idea, e sono il primo a darne l'e- 

sempio. 


s 


Como 7 novembre. 

Oggi ebbe luogo l'apertura della sessione 
della Corte d’ assise, con un processo straordi- 
nario ed importante, che merita d'esservi. rife- 
rito. È un processo come quelli di Bologua, Po. 
tenza e Ravenna, nel qual ra una banda di 
malfattori imputati di omicidii, di grassazioni e 
di furti. Veramente non si può dire che si tratti 
di un'associazione formalmente organizzata con 
un capo riconosciuto e convenzioni prestabilite 
circa la di uzione del bottino, ma bensì di 
una lega di malfattori che concorrevano insi 
alla consumazione dei I medesimi si faceva- 
no sussidiare da altri, ricorrevano ad  affigliati 
per avere notizie ed istruzioni sul modo di com- 
metterli, e tenevano in pronto ricettatori. 

Da alcuni anni si andava notando un sen- 
sibile aumento di furti e di grassazioni nel Cir- 
condario di Lecco di questa Provincia, ad onta 
che l'Autorità giudiziaria procedesse instanca- 
bile e con successo nelle sue indagini, e nel 
1868, nel 1869 e nel 1870 la Corte d’ assise 
pronunciasse condanno sevoro contro individui 


i t] ‘ande rilevanza, e di grassazioni 
I rei gli fusti di cre e irializa. Accadie pero 


nel 46 novembre 1869, in Ballabio. superiore 
presso Lecco, un misfatto di gravezza eccezion 

le, l'invasione cioè di una banda armata in una 
casa, coll’ assassinio di due persone, e colla de- 
predazione di molti danari ed effetti di valore, 
| L' audacia e la ferocia di cui gli autori di que- 
| sto reato diedero prova, e che mi risparmio di 
| raccontarvi per non entrare in orribili partico- 
| lorî, sparse il terrore nei paesi vicini e provocò 
| 
| 





45. 
47. 


20. 


misure rigorose. Numerosi furono gli arresti, € 
l'Autorità giudiziaria pervenne per confessioni 
| degl'indiziati o per deposizioni dei complici a 
| mettere in chiaro che questo misfatto ed altri 
| che si lamentavano in quel Circondario , erano 
| pressochè tutti l'opera di una banda di meltat- 
tori che aveva estese ramificazioni, e che dispo- 
neva d'indicatori e di manutengoli. 

Così, poco a poco, procedendo nelle inda- 
| gini, negli arresti e negl' interrogatorii, l' Auto- 
rità giudiziaria riuscì a scoprire gli autori di 
altri nefandi reati, come |’ omicidio e il deru- 
bamento di Teresa Poletti, avvenuta in Cuglia 
per opera di quattro manigoldi, ch' entrarono. 
scalando un muro, nella abitazione di lei, e at- 
tesero ch'ella uscisse di stanza al buon matti- 
no,.l'afferrarono e la gettaroao capovolta in un 
pozzo; nonchè altre grassazioni commesse me- 
diante’ aggressioni di strada con omicidii € feti» 

ed una grande quantità di furti. 

Per conseguenza, oggi, sotto la presidenza 
del cons. e cav. Bicchierai , e rappresentondo il 
Pubblico Ministero il sostituto proc. gep. cav. Leu- 
rin, si è aperla la sessione d'Assise, in una gran 

e che ribocca- 

R + dei quali 36 

usi in una gran gobbio, 3 x piede libero € 7 

| latitanti. I fatti di cui sono imputati sommano 

50, cioè 37 furti e 13 grassazioni con 3 omi- 
cidii, un mancato omicidio e 6 ferimenti. 

lo Questo processo è eminentemente dramma- 

tico, e durerà più di un mese. L' indole del vo- 

stro giornale mi dispensa dal promettervene i 

particolari, ma vi manderò a suo tempo notizie 

delle sentenze che suranno pronunciate, fra le 





| Fatto sta, intanto, che con questa buona re- 

è | tata la Brianza ora è libera e sicura, ed il Pre- 

di | fetto Zini ha potuto con compiacenza rappresen- 
{ tare al Consiglio provinciale, nella recente sedu- 
| ta, che, per ciò che riguarda la pubblic 

| rezza, le statistiche assegnano fra tutte le Pro- 

vincie d'Italia il N. I a quella di Como! 


Leggiamo nella Gazzetta U 
*« Un nuovo fatto di 


D dott. Gi 
di Udine, dott. Gio. Battista Fabrie — 


a Domenico Coletti — di Tre- 
viso, avv. Gio, Battista ca. Loro — di Venezia, 
— di Rovigo, merch. cav. Ca: 

Belluno, avv. Enrico Quadri, 


Savona al confine 
francese, della lunghezza di 414 chilometri, e 
con essa il raccordamento della rete ferroviaria 
italiana con quella del Mezzodì della Francia. 

«1 lavori sull’ anzidelta sezione di ferrovia, 
frammezzo ad innumerevoli difficoltà , furono 
condotti con tale attività, che dal 20 al 22 cor- 
tente mese, salvo qualche straordinario impedi- 
mento, che non bassi ragione di temere, polrà 
aver Inogo la visita di ricognizione, e dieci 0 
dodici giorai più tardi, cioè ai primi del prossi- 
mo mese , si potrà aprire la linea ‘al pubblico 
servizio. 

. Per tal modo le assicurazioni che fin dal 
| principio del corrente anno il Governo dava alle 


razioni 
che per 
rande 


meridic 
mente 

discuss 
del ser 


bray-D 
tiva all 








Consiglia 
line "del 
qualche 


Je aveva 
ad in 


a non si 





ianza at- 
ommesti. 
inzi alle 
iuto di 







t 
occupe- 
t con 


3 Questa 
rne l'e 


sessione 





uperiore , 
ecceziona» 
ata in una 
colla de- 


rio, erano 
di malfat- 
che dispo- 


Ile inda- 
i, l'Auto- 
autori di 
le il deru- 
in Cuglia 
entrarono , 


ti. 

presidenza 
sentando il 
. cav. Lau- 
































fama in Parlomento colla Relazione freni 

ss8f: Camera dei deputati nella tornata del 

ui "N aprile, vengono ora ad essere pienamen- 
lis! 


fragile ln: VE LR 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del- 


14" crediamo sapere che dopo la lettura del di- 
gorso che riaprirà la Sessione parlamentare, 
£'y si tratterrà ancora una diecina di giorni 
$ Roma, per recarsi quindi a S. Rossore. 
iù oltre: 
liermasi che il ministro della guerra pre- 
mento un muoro progetto di leg- 









it si, 
sila leva. Il servizio sorebbe generale ed pa 
figtorio, le due categorie verrebbero abolite 
Hades in una sola @ le necessarie enzo 


; regolerebbero con norme speciali, diversifi- 
da quelle che vigono in Prussia. 
proce son I ica 


Loggesi nell’ Italie in di 

Ci assicurano ch’ data Qui 

i ai preparare pel principio della prossima 
“itimana "gli appartamenti pro soglia pure 
Mil dl Principe Umberto e della Principessa 
frterila. $. M. e le LL. AA. devono giungere 
Mitma verso il 45 del mese corrente. 








che 
pazione 


torio © al pi altri affermano | 
te dinstero inclina a farla al palazzo Ma-| 
o | 





a. 

‘scondo le nostre informazioni, la quistione 
urebbe risolta da parecchi giorni, poichè sino 
fil abalo scorso, la Presidenza del Senato a- 
Pbbe ricevuto un messaggio del presidente del 
Gili, in cui, pure, apprezzando le conside 
razioni esposte dalla Presidenza, le si annunzia 
Tie per quest' anno la seduta reale si terrà nella 
Stade aula della Camera, a fine di poter in più 
fina misura sodisfare alla aspettazione dell’ uni- 
sersale, essendo la prima volta che si compie in 
Roma questa solenne funzione. 




















Il Diritto ha le seguenti notizie : 
Abbiamo ragione di credere infondata la 
voce che il Ministero intenda fare una quistione 
plilica della nomina del presidente della Camera. 
Si conferma nel tempo stesso che gl 
4 Ministero voteranno per l'on. Biancheri 











— Pare positivo che le trattative intavolate | 

fra alcuni deputati dell’ opposizione e il Ministe- 

mo, specialmente sotto l'impulso dell'on Sella, 
acquisto di alcuni 











discussione del progetto di legge sulla cessione 
del servizio di tesori 
— (i serivono 





Firenze che l'on. Cam- 
iray-Digny si propone di prendere una parte at- 
tia alle discussioni cui daranno luogo in Senato 
i provvedimenti finanziarii. Il nostro corrispon 
ille ci assicura nel tempo stesso (aggiunge 
Diritto} che la maggior parte dei deputati toscani 
sono decisi di schierarsi fra le file degli avver- 
sii del Ministero. | 

_ Si assicura che un noto prelato ha ri- 
cerato l'incarico di confutare le allegazioni del- 
l'opuscolo di G. Favre. La confutazione dovrà 
esere scrilla in francese e trasmessa per mezzo 
tl Cardinale Antonelli al Corpo diplomatico. 


Leggesi nell Opinione in dati di Roma 

Oggi si radunò presso 11 minato 0° ati 
tira, industria e commercio il Comitato dell’ 
chiesta industriale, sotto la presidi 
siro Castagoola e coll’ intervento dei 
hia, Luzzatti, Cini e Giordano, e dei signori El- 
lena e Romanelli, segretari. 

Il Comitato deliberò di proseguire l' inchie- 
4, tanto in iscritto, mediante le risposte che co- | 
milciano già a giungere da parte degli indu- 
virili, quanto a voce nelle adunanze pubbliche 
che si terranno in Roma per quelle persone che | 
polranno esser sentite qui e nei principali centri 
industriali pei produttori delle diverse regioni | 
d'Ialia. | 

Ù Comitato che si è già recato a Napoli ed | 
a Livorno, terrà pure delle sedute a Genova, 
renze, Torino, Milano, ecc. 






















































| grante pito azione di Hohenwart. Il 


| Fin questa sera la dimissione non aveva ottenuto 


z Berlino 8. 
La dimissione di Beust fa qui immensa sen- 
| sazione. (Cit) 
Versailles 7. 


| più alcun interesse nella conservazione della neu- 
li 


| te papale. 


muovo Gabinetto austriaco. 


La Presse di Vienna dell'8, parlando della 
risi del posto di cancelliere dell'Impero, 3’ espri» 

lotorno a questa crisi ci perfiene da buon 
fonte il Comunicato “seguente: Ema derivò. da 
un' udienza che Beust ebbero presso I’ Imperatore. 
Vuolsi che in quell'occasione gli sia stato fatto | 
il rimprovero ch'egli è venuto tordi colle sue 
ammonizioni e considerazioni aspettando il mo- 
mento in cui non si più evitare una fli- 








rimprovero stava sospeso nell'aria già da setti 
ine, ed chiaro che sust dovette re ai 
piedi ‘del trono la ene dimissione, nei. momento 
che quel rimprovero prese una figura concreta. 


formale evasione, | 
tata. 





ccettazione è però indubi- 


La Neue freie Presse dell'8 osserva quanto 
segue: Puossi dedurre quale sia il carattere del 
licenziamento di Beust, amm supposi 
zione, che al conte Hohenwart, nel momento 
della sua caduta, sia stata data la promessa che 
egli non cadrebbe senza il conte Beust. 








Il Pester Lloyd, che ha già notizia del defi- 
nitivo ritiro di Beust e della nomina di Andrassy, 
mette quest’ ultima in relazione con serie com- 
plicazioni colla Ru 








Teleyrammi. 


Il viaggio che sta per intraprendere il Pre- 
dente della Repubblica, avrebbe relazione con un 
vasto piano di difesa. (Cia) 
Parigi 7. 
Il Gaulois sostiene, che Arnim si incaricò di 
dimostrare, che la Francia in avvenire ron ba 








del Lucemburgo, e di avvertire che la 
è disposta 





sgombrare tutti i Dipar- 
‘ancia, unitamen- 
te alla Germania, si ritira dai diritti ed obblighi 
contenuti nel Protocollo di Londra del 1867. 
Vienna 8. 

La dimissione di Beust non è ancora pub 
blicata ufficialmente, ma la pubblsicazione sì at- 
tende da un momento all’ altro. 

Quale successore di Beust, si nomina il con- 
te Trauturansdorf, che fu ambasciatore alla Cor- 

(Citt.) 
Vienna 8. 

L'odierna Gazzrita Ufficiale reca una riso- 
luzione sovrana, con cui il conte Chotek viene 
sollevato del posto di luogotenente in Boemia, 
dietro sua domanda. (0. T. 

Praga 7. 

La Commissione istituita dalla Dieta in se- 
guito al Rescritto imperiale, si accordò che fa- | 
cendo riflesso alla precedente azione dietale ed | 
all'invito coctenuto nel hescritto , d’ intrapren- | 
dere le elezioni pel Reichsrath, si debba pre- | 
lere dalla votazione di un nuovo indirizzo, 
e si devenga alla risoluzione di rifiutare l’ele- | 
zione pel Reichsratà. 














Praga 1. 
Il direttore di Polizia ebbe la sodifazione di 
ricevere da Vienna l'esortazione di differire per 
ora la sua partenza in permesso. 





ui progetto di Risoluzione suona ©bS ©’ « Si | 
compiaceia la Dieta di risolvere : Memori del fatto | 
che l'antica posizione politica del Regno di Boe- | 
mia è stata espressamente riconosciuta col so- 
vrano Nescritto del 13 settembre, e che la Dieta 






è stat ata a regolare in modo cquo e s0- 
disfacente i rapporti di questo Regno col resto 
dell'Impero; conviati che la Dieta corrispose a 


cordo con tutti gli altri Regni e paesi, in tutta 
l'estensione del termine, vale a dire un accordi 
libero e che non escluda a priori le conside 
zioni dei diritti; considerando che la posizione 
politica di questo Regno esclude il giudizio da 
rie di un aliro Corpo legislativo, e che sareb- | 
una grave responsabilità quella di venir meno 



































di Torocoiti stenografici delle adunanze di | ad una convinzione tale_ ch'è indissolubilmente | 
poli e di Livorno verranno immediatamente | vincolata cogl' interessi vitali del paese e del 
mibiGati per deliberazione presa oggi dal Co- | l'Impero; la Dieta dichiara di dover fermamer 
itato, -| perseverare nei suoi fondati principii di diritto, | 

Nella stessa odierna seduta fu deliberato di | esi in diversi documenti di Stato intorno 
provoca;e il voto del Consiglio dell’ industria e | Corona di Boe- | 
del commercio sulle questi cette | ruesio legame | 





reputerà mature di mago in n 
livori progrediscono. e, ) 
fi Cossiglo del commercio e dell'industria 


è convocato per giovedì, 9 corrente. 


Priore siii 
Leggesi nella Voce del Polesine, in data di 


alle ore 44 fa inaugurata 
prima sessione del no- 





sito Circolo. S 
Fallo l'appello dei giurati, notata |’ assenza 
tiusilcata di due di essi, e condannato a L. 300 
di multa il sig. Marino Pel ssente senza giu- 
Slifeazione, la Corte si ritirò per far |’ estrazie 
di giurati che dovranno giudicare nella prima 
quiadicina. Proclamati i giurati, ebbe la parola 
ll procuratore del Re, cav. Miraglia. Pronunzit= 
tto discorsi il presidente cav. Ridol&, ed il ni 
nor A. dott, Cervesato, avvocato incaricato della 
difesa. 











______— 
Dalla Presse di Vienna del 7 rileviamo quan- 


ata di cittadini costitu- 
luogo questa sera, venne 

jone al 
avvenuto 
iunse le 








l'adunanza 
, ch' ebi I 
iegata l’idea , di dar pubblica espr 
ltpiacere pel ritiro del conte Beust, 
nel momento in cui politica raggiunte | 
più segnalate vittorie; l'idea fu accolta coll sp; 
prorazione generale e la relativa risoluzione vere: 
probabilmente effettuata tanto per parte da con- 
sorzii politici ed industriali, come delle diverse 
Rappresentanze, 


__— 
la i Vienna del 7 di sera dice: 
Luo della sorprendente dimissione del 

conte Beust: non sono ancora chiariti, sembra 

però accertato che il fatto ebbe la sua deriva- 
lione più da questione personale che da qi 

Ne di sistema. 
















d 


Missione y mentre 
del Cancelliere dell'Impero, © T0C 

A ritiro del Î tto compiuto, 

ll ritiro del medesimo era già un fa ; | 























er ci : 
Por "alla sua risoluzione ed al proprio dovere | 





non pe 
vengano € 
del Regno di 
olo 
Fine dei deputati 
paesi non ungarici, 
lente che quella rapi 





Boemia 
li 6 novembre 1871. 
Tuus, presidente. 
Scuwanzenneno, relatore. 
a 7. 
1 feudali e gli Gzechi effettuarono un com- 
promesso. Si prese una risoluzione ed il Princi- 
Pe Carlo Schwarzenberg si assume di esserne il 


Felatagesbote, parlando della caduta di Beust, 
dice : L' assunzione del ncelliere del” 
l'im parte di Andrassy irriterebbe en- 


PE gli Crachi che la za di Beust 


gno di 
Praga 














di Pebbe Colla 
£d alche alla Russia non sarebbe 9 
fomina di Andrassy è palese puato di 





Vi sono prove incon- 
‘gione di componimento è 
ito gli occhi dell Imperatore, e che 
‘osava di fare qualsiasi conces- 

, ma che di volta io volta 
volontà dell’ Imperatore, la quale 

i rezola. articoli fon- 
serviva naturalmente di mae col oo: 
non sia stata letta pri- 
ed acceltata da 


Rescritto era anche già stato 







| la pace inerna consolidare la potenza dell’ Au- 


| Beust, Andrassy è in dovere di assumere il por- 


| al mioistro presidente una !ettera direttagli da 
Eò: 


| pero ). In quello scritto v'è detto : « Non dimen- 









- (Seduta della Dieta.) — 


sigliere Riegershofen, 
ins scrl) 


te la 

sul del Governo di ristorare | 
itando in pari tempo la Dieta a proce- 
dere ispirandosi al carattere conciliativo del Re- | 
scritto imperiale e ad intraprendere le elezioni | 
Consiglio dell’ Impero, il principe Schwarzen- 
iferì intorno al Rescritto imperiale. | 
Dietro questa relazione la Dieta deliberò ad | 
unanimità di non e alle elezioni per la 
Camera dei deputati. Il maresciallo provinci 
venne incaricato di esprimere i ringraziamenti | 
della Dieta al dimissionario luogotenente Chotek. | 











Indi la Dieta fu chiusa con triplice stava gere) | spedi 
(0. T.) 


all’ Imperatore e Re. 
Pest 6. 

Nel club deckista si discusse vivamente questa 
sera intorno ai cangiamenti ministeria! beak, 
per ora, non è d'accordo colla nomina di Lo- 
nyay a ministro presidente. Dopo le discussioni 
per parte di questo club, vi fu un Consiglio di 
ministri. Andrassy parte domani per Vienna 

Pest T. 

Il conte Lonyay è arrivato qui per conferire 
col conte Andrassy. Nel palazzo del Parlamento 
regna gran confusione; ogni momento sorgono 
nuove combinazioni di ministri. Da per tutto si 
è altamente sorpresi pel ritiro di Beust, tanto 
più dacchè è notorio ch' egli era d'accordo con 
Kellersperg intorno al programma del nuovo Go- | 
verno. Nessuno dei deputati crede alla continuata 
esistenza dell’ attuale Ministero ungherese. 

Pest 7. 

La notizia della dimissione del conte Beust, 
come quella della nomina di Andrassy a concel- 
liere dell’ Impero, formano già argomento di 0s- 
servazione dei fogli serali. Il Pester Lloyd osser- 
se gon ciò si ebbe di mira di fore una con- 
cessione agli Czechi, il momento è stato in vero | 
male scelto. Questo fatto non basterà agli Czechi 
per farli cambiare d' opinione, e d' altronde an- | 
che la persona chiamata a surrogare Beust non 
è certo la più conveniente, imperocchè il nome 
di Andrassy suona tanto poco bene sulle rive 
della Moldava, come quello del suo antecessore. 
Tutto nel cambio di questi personaggi è una 
perdita per la Cisleitania ed un guadagno poco 
solido pel complesso. 

Il Pester Lloyd rileva per altro da buona 
fonte che a Kellersperg non può venire fatto 
improvero per la caduta di Beust, col 
era anzi messo in pieno accordo circa i 






































Îl Naplo crede probabile che in questo mo- | 
mento la dimissione di Beust sia già accettata ; | 
esso crede anche essere già avvenuto il richia- 
mo di Andrassy per rimpiazzare Beust. la cir- 
colì parlamentari che stanno in relazione con 
Andrassy, si è d' opinione che dopo la caduta di 








tafoglio degli esteri. 
Il Naplo per parte sua non esprime ancora | 
la sua opinione a questo riguardo, ricorda però 





, cirea un anno e mezzo fa {quando par- 


lavasi che Andrassy diverrebbe cancelliere dell'Im- 





ticare che la radice della tua posizione giace in 
Uagheria ; se vai a Vienna diverrai un di quei 
alberi usati al 











o da v 
brano derivare da Déak. 
Le persone che conos-eano le intenzioni di | 





rico di crearne un nuovo. 





Pest 8. 
Qui si è malcontenti della nomina di Lonyay, 
a presidente. (Cit) 
Pest 8. 


1 giornali concordano nell’annunziare che 
Andrassy entrerà nel posto di Beust. Secondo il 
Naplo, vengono designati como successori di An 
drassy, oltre a Lonyay, anche Wenckbeim e K 
Kapolsi. (0. T.) 


I" Sr 
Reggenza di 
del principe 
di assicurare il Trono 
e di acquistare la Bosni 
La Zastawa vuol sapere che |’ avvicinamen- 
to della Serbia alla Russia era un piano ordito 
già da un pezzo, e che adesso sarà durevole. 














i Narod, foglio sovvenzionato dal'a 
Belgrado, dichiara che il viageio 
Milano in Crimea, ebbe per_iscopo 
casa degli Qbrenovie, 














AI Bei di Tunisi venne accor 
successione ereditaria, solo dopo ch' e 
formalmente riconosciuta la sovranità del Sul 
tano. Il Beì si obbligò anche di regolare le sue 

introdurre a Tunisi tutte le is 
zioni imperiali esistenti in Turchia. L' Inghilter- 
ra appoggiò il Beì, ma la Francia dichiarò di 
non poter riconoscere codesta convenzione. 


















Ultimi telegrammi. 
Vienna 8. 

A quanto annunzia la Presse, Andrassy as 
sume il Ministero degli esteri e Slavy assume 
provvisoriamente la presidenza del, Ministero un- 
fherese. Oggi arriva a Vienna Andrassy. 

‘Tosto dopo il suo arrivo verrà tenuta una 
conferenza ministeriale puesieduta dall’ Imperato- 
fore ed alla quale prenderà parte anche Loniay. 

Fin oggi a mezzogiorno il conte Beust non 
aveva ricevuto ancora l'evasione della sua do- 
manda di dimissione. 

Il Tagblatt vuol 
tante conte Belegarde 
missione. 

















aver rilevato che |’ aiu- 
abbia ottenuta la sua di- 





Tagan dell'Agenzia Suu 


Berlino 8. — Austriache 224 11° Tabacchi 
412 1}2; Mobil. ageriona Italiana 60 114. 
lerlino 8. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura la proposta Beinsing ull istituzione d'un 
Parlamento lì Stati ì 
i ne 8742 ; Italiano 63.35; 
Lombarde 435.— ; ObbI. 248.—; Romane 402.25; 
Obblig. 177.25; —; Fer. V. E. 181.75; Obblig- 
192. ig. tabac- 





















Austriache 395. n le 
i 93.25; Cambio Londra 44! 
Austriaca 67. Borsa ferma. 
Vi — Assicurasi che il primo aiutante 


‘iena 8. 
dell imperatore 
vato; credesi che accetterà il 


è dimissionario. Andrassy è arri- 


posto di Beust. 


Parigi 9. — Chuiseul diede defini 
la dimissione come ministro francese 
Dicesi che la Banca di Francia venderà 
lioni del suo incasso metallico. 

Parigi 9. — Il ministro della guerra decise 
cho la missione francese a Metz cesserà il 30 
dicembre. 

Praga 8. — La Dieta boema approvò all'u- 
la proposta della Commissione di non 

spedire ancora deputati al Reichsrath. La sessio- 

ne della Dieta fu chiusa. 

Brusselles 8. — | giornali protestano con- 

della Gazzetta della Germania 



















giornali aderiscono ad 
costituire fr 





wi 
pa spaguuola un' associ 
Ue e contro i parti jani dell''indipendenza 





Cuba. 
lì manifesto invita il Governo a proteggere 
la patria e la Società contro l'una e gli altri. 
Dice che l’ Associazione farà guerra senza tregua 
ai principi sovversivi. 

Londra 8. — Inglese 93; Turco 47 318; 
Spagnuolo 32 112 ; Italiano 64 114. 

Nuova Yorck 7.— Nelle elezi 
natore e per l’ Assemblea legislativa 








I Gover- 
Pe ubbli- 








| cani furono vincitori a Nuova Yorek, nel Mas- 


sachusset, nel Visconsin, ed a Miuesota. 
n iii 


A proposito dell’ appunto al libro del Bigna 
Cenisio e Frejus, pubblicato nella Gazzetta 
artedì, il cav. Barozzi ci prega di inserire 
la seguente lett 
Pregiatissimo signore. 
Il chiarissimo astronomo conte Almeri 
stampava nel suo reputato pi 
1 libro del sig. Enea Bignami : Cenisio 
; appunto che più che al Bignami è a 
me diretto. Ove il conte da Schio, della cui 
micizia mi onoro, avesse avuto la boni 
di pubblicare quell' appunto, di chied 
che schiarimento in proposito, gli avrei risposto : 
Che io non comunicai al Bignami alcuno squar- 
cio del viaggio del Ragona, viaggio che insieme 
agli altri da lui accennati, ebbi già in passato 
dalla gentilezza del padre suo, uomo di alto in- 
gegno e di profonda dottrina, ed al quale ricorsi 
più volte per notizie sopra autori e cose. vicen- 
tine. 
La comunicazione del viaggio del Ragona 
fu fatta al Bigoami a Milano sopra il m. s. che 
Ambri lo feci conoscere al 
ggio in Franeia_ dell’ ambasciatore 
plamo Lippomano nel 1577 descritto 
dal suo segretario Alvise Meraviglia, manoscritto 
che si conserva nell’ Archivio privato della fami- 
glia dei conti Donà dalle Rose in Venezia , Co- 
dice N. 17, e precisamente quella parte di esso 
che principia colle parole: Dalla Novalesa s' i 
comincia a montare la colma del Monsenis 
Deve quindi essere avvenuto che l' egregio Bigni 
mi, il cui libro fece meritamente tanto incon- 
tro, abbia per qualche accidente sostituito allo 
squarcio che io gli comunicava, quello che gli 
era stato dato n Milano Il mio vinggio ora ve 
tamente di ambasciatore vene: 
un gioiello, aveva però un qualche interesse. 
Ciò mi trovo obbligato di rispondere all’ ap- 
punto del conte da Schi 
Perdoni, chiarissimo signor Redattore, la li- 
bertà che mi prendo di scriverle; ed accordando 
alla presente un posticino nel suo pregiato gior- 
pale, rmelta che la ringrazii vivamente e me 
le dici 














































































ICOLÒ Barozzi. 
ne ce ee o nirneti 


FATTI DIVERSI 


Emigrazione alla Repubblica 
sentina. — Coi tipi Barbèra uscì in Firenze 
tia rapporto del maggiore Richard, delegato a 
costituire e a dirigere una nuova colonia a 
Santa Fè, col quale dè gli opportuni suggeri- 
menti agli emigranti, dettagliando le spese a cui 
devono sozgiacere recandovisi dall'Italia, ed i 
beneficii che possono ritrarre stabilendo: 


colpnia. 












Alcune vite di donne celebri 
da Francesco Serdonati fiorentino. Padova, 41874. 
È un'ottima ristampa fatta a cura del prof. 


STYPANI 
del 9 nov. 


Boo lita 6607‘ 















40 — 
» 1 7088 
Banca naz. iti. (nomiante) |— 3400 — 
‘sioni forrovio meridioneli -—448 50 
obblig. » » 199 25 
Buoni» » i 
Obblig. cocleriastiohe . . = 8490 
Bance Toscana . 1694 — 
rr 
DISPACCIO TELESRAFICO 
sonsa pi visnma del 7 nov. del 8 nov. 
Motaltiche al B % . 5770 
Prestito 1354 al 8 ‘4 67 68 
Preetito 4860... : - 9090 
Asiooi della Bariox nas. #0 I — 
Asioni dell lati. di credi 305 10 
=) 416 50 
- 559 
938- 








Sono prega! 
denti ed in Provincia, 
celleria consolare, situata in Calle Lunga 
2287, dalle ore 10 antimerid. alle 














ed è sotto chiave nel tavolino 
quel documento dice letteralmen- 


















italiane, scritte 


Pietro Ferrato, e pubblicata per occasione delle 



















della frode, 
iornale chi jcasi 
T' impostura della Farina Mes- 
Mined posti 
inda classe, citato dinanzi i Tribunali 
“Tolosa, sqtto la imputazione di 
Farina Messicana non era 
‘o fecola di patate, con 
farina di formentone, fureo. 
farina de l'e rnannato per tale causa dalla superiore 
Corte d'appello d'Orléans. n 
Lo stesso giornale (Lo Smascheratore) riporta pi 
ranco le prove che tutti i certificati pubblicati di gui 
Filoni olienute mediante questo miserabile composto, 
sono falsi. — Più, che il dottore Benito del Rio non 
esiste afltio; e che tutta questa frode è parto € 
fabbricazione del detto Barle: farmacista di seconda 
cl 
tatori in 
lenta italica, ed attualmente con un composto 
rina di Cicerchi i 

















della manipolazione I 
dottore Josè Sobrinos di Lisbona, membro dell’ Acca- 
demia di detta città. À 
Informazioni accurate assunte in Lisbona ci hanno 
accertato non esistervi affatto dottore Sobrinos, nè tam- 
© membro nell'Accademia portante consimile nome. 
Duindi ripetesi con ciò la stessa storia di tentata con- 
traffazione del Barlerin. 

Un altro contraffattore della Reralenza DU Banny 
venne condannato or saranno 10 anni dalla suprema 
Corte di Cancelleria di Londra a 250,000 franchi di 
danni e interessi per avere avvelenato parecchie fa- 
iglie, Gli ammalati sono quindi abbastanza istrutti 
da noi per premunirsi contro falsificazioni realmente 
pericolose alla salute. 

Due punti di primari 


derarsi 
1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
1 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
Ja genuina Revalenta rabica Du Barry di Lonora ; 
‘2° Che il venditore o spacciatore di un articolo 
Jalsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
coli, è dev estere da tuti evitato 








importanza sono a consi- 


















No 3 tetto, e 
fù nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
gone ll quo prezzo in altri rimedii, In scatole di lat- 


Agi di ki 
32112 ki 
DU Bi 





t 
1_kil. 8 fr. 


ta per 12 tazze 2 fr. 50 c.: pi 5 ci 
pel tazze 8 fr.; in favolelte: per 12 tazze 2 fr. 50 
©.; per 2i tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr 


Badare alle falsificazioni velenose. 
(Pei rivenditori vedi l’'Avviso nella quaria pagina) 


GAZZETTINO MERC 


Venezia 9 novembre. 















da lire 24:09 a li 
lire. Banconote austr. da 85:00 a 85% 
a lire $:28 per fiorino. 


—_______—_ — 





(Telegrammi del giornale /1 Sole.) 
Lione 7 novembre. 





Liverpool 7 novembre. 
3) 40,000 dallo» 
a prezzi invariati ; cotoni a conse- 


Vendita di pot 
Mercato calmo 


, inattivi. 
Midding Orleans, 9 5/y; Middling Upland, 9 3/,; Fair 
Oomrawuttee, 7 4/1; È. ir diagal, ee 5 

Havre 6 novembre. 
Mercato del cotone in miglior domande ; tendenza fer- 
ma, ritenendosi le entrate in America moderate. 

Londra 6 novembre. 
cato del grano, calmo, Frumento estero a prezzi 
5 inglese in ribasso di uno scellino da quelli della 

ine e granglie per primevera, in gra 
e di frumento 58,106 quartere. 
Filadelfia 3 novembre. 
Petrolio raffinato, cent. 287/,. 


Nuova Forck G novembre. 
ib. 















Cotone middling Upland DEA 
Aggio dell'oro. MN MI 
Cambio su Londra 1084, 108%, 
Petrolio 354 2% 








L'$ novembre. Ari 

, pielego ital. Aurora S., di tonn. 88, patr. 
cas. carta, 20 sac. zolfo, 4 bot, ve- 
di tonn. 245, caj 

















iroscafo austr. Milano, di tonn, 243, cap. 
23 bal. baccalà, 28 col. for- 






ato, 40 sac. farina 
in sorte ed altre merci 








SOLLEFVINO UFFICIALE 
onsna BOnsA DI VENISIA 








Amburgo » 
4 rm 
Avuguria 











spssssoare 











î 





Faneia a piomne d Ze 

dalla Rense nenicacie 

dello Diablîm.cnto morena 
mm 





































ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 novembre. 
Reale Danie!i. — Reiter | È a 

U ri miglia , - 
Ri Rcgge dall Americo 2 oi e, dll'Amorica, ambi 
ie, - Cans, dal Belgio, con figlia, - Auchmuty, co- 
ica, - Sig.* Balfort, dalla Russia, con fi- 















lbergo © Europa. — Dollmana 1., dalla Baviera, - E. 

Koei dalla Presso - Seymour Trower, da Londra, con 
lie, tutti poss. D i 

mosti ate la Luna, — Brizzi A., con moglie, - Talao- 













Londra, 
na, ambi dall’ Americ 
Olrick, ambi dalla Pol 


con cugino, 
'Bantonero M} 
Dal 









vanzo P., 
- Sandrinelli B., 
T., tutti puss., dell'interno. 





Nel giorno 8 novembre. 


Albergo E Buropa, — Vieri Nerlì, conte, dal’interno, 
imeol S.P, 


con figlio, - Berosteia M. L, dalla Prossia, 
16. 


- Coxweli d. 





Antonini, uffi. , 
, > Coduri 


dalla Baviera 
moglie, - Thayer H., 











STRADA FERRATA. — omamo. 


Partenze per Milano: oro 6 .08 ant.; — ore 9. 50 ant. 
— ora 4 . 0 pora. — drrini: ore 4. 88 pom; — ora é pun. 


ore 9.80 pon. 

‘Partizan per Verona: ore 6.0 po: sor 
Bologna 3 0r 
0g; = 01 = derit 








Partenze par Padova: ore 8.08 nat. 30 nat 
— ore 1.30 pom; — ore 4.45 pom.; — ore 8. 6) pon; 
— ore 9 pos. — drrini: oro 8. (0.0 
ant; — ore 48.34 pott; — ora 4.52 poi orà 6 pom; 
ore 9.50 pom. 

Partenza per Udins: oro 5.53 autim.; 





5) — ore 9.86 
— ora 40.88 pom, — drriri: 
3.48 pom. 





— oro 8.40 pom. 
#8 nat; — ore 9.83 not; — ore 






40 pom. 
Partenze per Trieete è Vienna: oro 9,55 nat. 





— ore 
40.86 pom, — drrisi: oro E . 28 ant.; — ore $ vm 
"idimmia per Torino, via Bolgia ; oro 8.10 tot; — 





ore 4.48 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant.; — ora 18.54 merid. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


mani, venerdì. 40 novembre, assumerà il servir 
dui 4° Battaglione della 9* Legione. 
'orv 4 pom. in Campo SS. Apostoli. 





4°C 
nione è 


TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 10 novembre ore 11, m. 44, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'8 novembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Pioggia al Nord e al centro; cielo copert 
Il mare è molto 














1,5. 











Venti di Seiloeco forti nell'Italia meridionale. 
ll barometro è sceso da 4 a 7 mm 

d probabilità ancora di venti forti ra Bst e Sud-Ovest. 
Mari lmeute alle coste meridionali 






















OSSHLVAZIONI MSTBUROLOGICHB 

sy Do I] rio velo medio del mare. 
= * 90.494 a fl live Ò 
allatta di i tino de lE novembre A370. 


ASSORTITO DEPOSITO 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIN 





Teasione dal vapore . 
Umidità relativa. » 
Direzione è forsa del 


Stato del cielo . - 


Dalle 6 ant. del'8 novembre alle 9 ant. del 9. 


dello Stabilimento 


QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI 










DI 


ENTI 


ZARI e C., di Bovisio. 


MODICI. 


Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 





to in Distretto di 













qua di circa 
rigere fabbricati. — rt 

‘Chi volesse applicare, potrà dirigersi 
re civile sig. Bon Antonio in Portogruaro. 








Temp. mami > <> SEL IL VERO FEBBRIFUGO 
minim.. . . 11.6 x 
Btà della luna giorni 25. Del dottor Adolfo Guaresi 


Pase —. 


| __ _rr— 


SPETTACOLI. 


Giovedì 9 novembre. 
armatno nossini. — L'opera semi-seria in 4 a! 


del M° F. De-Flotow. — Alle ore 8. 


NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
san moisî. — Trattevimento di mari 


LE DEL TEATRO 
sette diretto da Giscomo De Col. 
di morto. Con Ballo. — alle ore 6 








lo._ —__ ———-»’É 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVE 





L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 


pEL 





DOTT 





tica € Spettacoli 

seguito ai 

coi tipi del Gondoliere. 
1 volumi della nuov 

grafia del Com 
Inviando w 

veranno uno © più volumi d 

co di porto per tutta l'Italia. 














TOMMASO LOCATELLI 


me VII di pagine 412. 
Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
è il terzo della nuova $ 
quattro volumi gia pubblicati 


Serie si. vendono alla tipo- 
ercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 
0 più vaglia postali di L. 3, si rice- 

questa nuova Serie, fran- 













a L. una, e a L. due la Doc 








domina il t 





paesi, ove pi o febbrile inte. 
Quest 


to anche soll 





Maria, 





ja dama ca'la testa 





quali sono eficaci 
iali e polmonari croniche 





bro! 





© nervosa per quanto sia ìnseterata. 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.5 
scatola, colla istruzione. 











spediti per la posta, franchi di porto, 
gno e per l'estero. | liquidi, 
per la fer 

Depo 








II 
Fosca; Yerona, Pasoli ; Mdoc 


Zanetti 








#0; Vicenza, Valleri e Dalla Ve 
ra e Perelli; Adria, Bruscaini. 


AVVISO. 








i Porte 


+ una forza d' ac- 


all'ingegne- 
856 


di Farma, si vende 
ta in tutte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, e specialmente nei 


rmittente. 


rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
forma pillolare, per comodo di quelle 

persone che non possano tollerare la sua grande a- 

Marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le affezioni 


ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
vendono 





per tutto il Re-| 
si spediscono soltanto 


a Venezia, Ponci all’ Aquila Nera, € S 
Rovigo. Die- 
‘errara, Navar= 


827 













IR TRIESTE 








rie, che fa 
in dal 1837 








Stabilimento tipografico di E. TRE 


Solferino, 11 


Per neli CINQUE centesimi 





12 colonne di testo e 4 a 6 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


MASSIMO 
buon mercato A 


cent. ii num centesimi 5 








DUE NUMERI IL Nun. 
per. settimana 
Questo giornale splendidam 








e famiglie, è la più 
ra per il popolò : ed è fl 
o di intti i giornali 








DUE NUMERI PER SETTIMANA 
racconti, attualita, viaggi, 





ero pubbli 
poesie, descrizioni e v: dute di 
monumenti, quadri, statue, ecc 
TOLOGIA ITALIANA, 














dal promo nocembre 181 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE PER 


5:60 l'an. — 1.3 





copertina 































IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA. 
Ogni semestre forma un colume con frontispizio € 





SS, Milano, via 

















ta malatti 


incisioni stabile, come la luce del sole. 








EUUCAZIONE 
istruzione -diletto 


L. 516@ l'anno 
o. 

DUE VOLUMI 
illustrato, è un 
@ piu interes» 
più economi- 


one, correggerà i 





Qualora l'aff 
dev'essere fregato nella 








ollo de 








prendente effetto di quenti due rimedii. 
I DISORDINI DEL 
Sono la sorgente 

to è quello di vizi 
ua fuido veleoso per tutt'i 
è ora l'effetto dalle Pillule ? Ease 
lano il fega 















gani della secrezione, e 
mal 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioui. 
MALATTIE DELLE DON 
Lo inrogniszià e 
sono corrette senza 
delle Pillole Hollvway. Esse sono li 








il sem. 


donne di ogni età 
Le Pillule del profensore 1 
medio del mondo cuntro le iofermità seguent 























FARMACIA E DROGHINIA SIRRAVALLO 


pochi giorni Desterauno a convincere il pazieni 


suo stato normale, agiscono sul sangue per mi 
smbisuo lo etato dell 
alla salute, coll’ esercitare un effetto simultaneo e 





PILLOLE HOLLOWAY. 


lebre. medi 


na conta fra 
le prime ne 


ribelli ad altri rimedi, ciò é,un fatto incontra- 


DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
scrizivni stampate, è UNGUENTO sis strofinato nelle 


ione, almeno una volta al giorno, nello stes- 
fa penetrare il sal:|uella carne, ceto pene 
isordini di quest’ orgeno. 
june fenae la pietra e i calcoli, l unguento 


eil 





) STOMACO. 
elle più fatali malattie. Il loro effet- 
tutt’i duidi del corpo, e di far sc 


NE. 








sedicina più certa e 
più sicura, per tutte quelle malattie che sono proprie delle 


y, sono il miglior ri- 


cri 























monso civilizzato. 





tro le stitichezze ostinate e come 


i 
enel 
li, è impiegato da circa vent” 
Srila DESRUT, non lo coo- 
purgante ordinario, ma specialmente 





porgativi in ciò, 
"in un con 


trattamento. Non vi può mai 
questo purgativo, anche qua 





De 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROS: 
GARATO e C.a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — Vicen: 


\taril 1 Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
N a Sant’ Angelo, e ON: 





, VALERI, — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINI 
fto VAlenona, CASTRINI.— Legnago, VALERI. = Dc 
ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm., Karntnerring. 
N. 18. AIB 














ALBE 


to a nuo 








‘ola rotonda, Sala di Lettura, 
principali lingue 
ALBERGO 

AI Tunuel, v 

Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 





Ristorante. 
Si parlano 











MILANO 








aperto nel mese di settembre 1871. 
Via Pesce, 5. — Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 


ino alla Stazione. 












AN MARCO 





Appartamenti, Camere da L. 1:50 în più 
Vetture ed Omnibus alla Stazione. 


FIRENZE 


NVIEIR 


in più. Tornini e MAzzoLA, Propr. 835 











. WHELER e WILSON 
originali da fr. 185 


2 GROWER e BAKER 
da franchi 285 





Aghi, fili, sete 
ed 
olio per macchine 








istruzioni gratis. 


62 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


originali J. SINGHR 
da franchi 290 
E. HOWE junior 
con medaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 260 











SPEDIZIONI 
ben condizionate 
in Provincia 


VENEZIA, Piazza S. 








beposto M. FLEISCHNER sci i cei 











Mettiamo in 
nostra Rev 





AVVERTENZ. 








re di ua articolo falsificato, non me 








LA REVALEN 


DU BARRY 


cattive digestivni (dispepsie) , 
guatriti, nevrlgi bituale,, emorroidi, giandole, 
Ventoaità, paip tazione, diarrea guufiezza, capogiro , ronzi 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nuusee e vomiti dopo 
pasto ed iu tempo i: gravidanze, dolori , erudezze , granchi, 
sparimi ed june di stomaco e degli altri visceri; o- 
ghi ausurdine del fegato, uervi, membrane, mucose e bile, in- 
Sounia, tosse, oppresaione, asma, catarro, bronchite, titi (cuo- 
suuzione), phewmnouia, eruzione, deperimento, diabete, rew- 
matismo, gutta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, i- 
dropinia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed Essa è pure il migliore corruborante 
pei fanciulli debuli e per le persune d’ogui età. formando buo- 
ui muscoli e sodezza di cari ai più stremati di forze. 
Ecumomisza BI volte ii suv presso in altri rimedi e 


nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cora N. 05,184. 
‘Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
La ponso assicurare che da due anni usand» questa 




























































N Chi si associa all’annai Mofina, ossia infiammazione delle tonsille — Asma — igliosa Revalenta , nuu sento più alcun incomodo della 
PREMIO imo:sv campa Apogiaia” "Ciliche — Comasine — Corigasine — | vecohicla, e li paso dei misi 94 vani. 
bach: serie di racconti interessanti e morali del più È bebvlezza profotta da queluuque causa — Diesenteria — | e Tae o somisco è robito como a 50 anni. lo 
celebre fia i viventi ri eri tedeschi. — (Aggiun- | Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana , quartana — | de più occhiali, Anna ervanito, predico, confesso, visito am- 

lemimai per l'affrancazione) Pebbri di ogni specio — Gvtta — Tarupi digestione Dea it ade tali papaBicarie 
| — Indebolimeuto — Infiamemaz. in generale — lrregelari- b 

n r | itoriaia — Lembeggino — gr a la mente © fresca la memori: 

PA rara venia all'editore E. TRE- RI ei metri — aci baggio ee sf nta a da lategato La (selogia, atolp. di Prasotis, 

















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 21 ottobre 1871. 








Attivo casa 
Namerario in Cassa nelle Sedi e Succursali. . .L. 470 259 92008, ),547,568 34| 
Teo ta eee dele SEO i ic) 15 SOSUIAMBISO | erro 
Stabilim. di circoles. per fondi somministr. (R. D. ['u 46,450.350 


Tomoro dolo Sato (Logge 27 febbraio 1856). 
46 gi 
ld. id h: cn 


di 50 id. inoro {4 agusi 


(id 
Fondi pubblici applicati al fodo di rierva. . » > + + 
Effetti ali’ incasso in conto corrente | | © 








‘della onsata Banca di Geno 


Indennità agli azionis 


fa cassa . |... 
Obblig. dell'Asse toc prosso la laica naa. Tose. 

presso lA.e del dubito pubbl, » 356/00 
Depositi volontari liberi . . . . 


Dopositi obbligatori 
Cartelle del debito pub 
blico. 


è por cauzione 


fin cassa... 
yrenso la Banca Tose. ‘ 
yrenso i (rat. De Rothschild. 





maggio 1366). 


Conto mutuo di 650 mil. in bigl. jLegge 14 e 24 agosto 1870) 


L. 23,619,105 
4,969,280 | 


629,011,006| 
50,000,000 


«|| 19000016] 
P 7.941.400] 
«2 250,105 
Li11] 20,00%0%0 
LINA 0700 
21,503,410 
3,869,013 
ALDI 


gno 18745 
to 4870 ). 


[80] Pubbli 















281,957,530 
0.448 


239,765,914 


9,075,1 66,400) 





Li | 3,794.177,568 


95,241 625 58||pondo di riserva. . A 


IMaudati © lettere di credito a pagarsi 5 
Dividendi a pagarsi 


[02 |Creditori diversi . 
|65|Riscouto dei semestre 
[Benefinii del semestre in corso . . . 
[Ministero delle finanze ©. obbligazioni 
41 |Depositabti di oggetti © vatori diver 
{95|Debito pubbl. con cambio Cartelle di rend. 5 e 
[2U[Craditori di Cartelle rendita depositate pel cambio» 


Passivo 
gli Siabiiieti di cinsoliione. 


disponibile. ‘ "L' ‘5649590;Î1 


lienazione delle Obbligazioni Anso Ecclesiastico | 
Rsa i FA 





GO” L4,568,404,000) 
‘506,785,400 


Li. |3,704.177,568]57 


981,207 530) 
220/705 VIA 


ti | 3075,166,400] 
























Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era ceduta in uno 
stato di deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusci- 
va imposebile di leggere o scrivere; io nuffriva di battuti ner- 
vosi per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persi 
stenti le insonpie, l'agitaziaue nerrosa insopportabile, mn fa- 
ceva errare per ure iutere nonza verun riposo, era sutto il pe- 
| so d'una mortale tristenta, Moiti medici mi avevano prescritti 
| inutili rimedii ; omai disperando vollì far prova della vostra 
| farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri 
mento. ll vero nome di Revalena le si conviene, poiché, 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pusi- 
zione sociale. 

















Marchesa DE BREHAN. 







poi da un forte palpito 
tanto che non poteva 
fare uu passo né salire un svio gradino; più, era tormeutata 
da diuturne insonuie è da continua mancanza di respi 
te medica nou ha mai potuto giuvare; ora freendo uso della 

calenta Arabica Du Barry in sette giorni aparì la 
sua gouflezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

ATANASIO La BARBERA. 











RIVENDITORI: Venezia P. Ponci, 
Tammnoni; AGBNZIA Coscanmmi; arm A 
. Porcellini. — Feltre, Nicolò dall’ Armi. — Legnago, 
L Diamutti. — Padooa, Robarti ; Zanetti; Pianeri © Ma 
togruaro, A. Malipieri farmacista. — Rocigo, A. 
Uline, A. Filippi 
Majolo; Belliao 
dl, 
_ hiovereto, Piccolrovaz: 
copo Serravallo, farm. — Zara, N. Aodrovic, farm. 











lego 





— Wiltorio-Ceneda. L Marchetti, 








s 
la Arabica, pura ed al cioccolatte per 








por essere sicuri della 


® 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 


cemità. dell | ‘ammini della nostra specialità i esurtinmo a prov vedersi unicamente di tale articolo colla notra firma sopra il sigilo del. 
"i noto a |{o sestole © tavolette. 
Muti oto a | "espe punti di primaria importanza sono a considerarsi , 
} quito il "mon | venefci non hanoo puuto analogia con la geanina Hevalenta Arabica Du Barry di Londra; 2 Che il venditore 0 epiccito 


ta fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


Barry bu Barry e €. — Londra. 


PIU MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienien 


TA ARABICA 


DI LONDRA 
Paceco (Sic 


Da più di quattro anni mi trovi iutarne indi 
gegioni è debolezza di ventricolo alo, da farmi disperse 
) riacquisto della mia ralute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me serupo- 
losamente osservate, nun valsero che a viemaggiormenta gaa- 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. (vond. per ul- 
tinuo esperimento avendo adoperato la Axwsienia Arabica Di 
Barry e C.a di Londra, ricuperaî, dopo quaraota giorni, la 
duta salute, e trovomi ora in istato florido @ sano. Sia lode a- 
sublime Revalenta Arabica, @ ri 

Vincenzo Mani 






















Prezzi 
250; tp ch. fr. 4,0; cit 


La scatola di li 


A ohil fr_36: dî chil fr ff 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi 
dei polmoni, dei sistema muscoloe.. ; alimento squisito, nutri- 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 39 maggio 1869. 

Dvpo 90 anni di ostinato ronzio d’oreechie e di cronico reu- 
matismo da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi 
liberai da questi martorii mercè della vostra ineravigliosa Ae- 
valenta al Cioccolati 

















Pranogsco BRAGGNI, Sindaco. 
Cora N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 4868. 
Signore — Ho il gran pincero dî poter dirvi che mia mo; 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli 
intest insonnie continue, é perfettamente guarita colla 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Movano. 
igi, 36 a 
Signore — All'età di 76 anni io ero affetto di on imj 
mento di sangue, d° insonnia, di essurimento di forze a di sol- 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo ora 
di potervi annunciare che l' uso da me fatto della vuetra Re- 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato une 


























Cora N, 68,745. 


Parigi, 14 aprile 1960. 
Mia fi a 


escessivamente, pon po- 








he soffri 







avvezza. 
DI Montievis. 





Valeri. — Mantova, F. Dalla Chit 
uro. 


+ Commessati. — Ferona, Francesco Pasoli 


— Spalalo, Aljinovic, drogh. 


Prezzi: in polvere ; scatole di latta per 18 tazze fr. 
50; to; ft.8; per 420 fr. 17.50, la 
per 42 tazze fr. 2 80; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 





Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti i 
DEPOSITO PRINCIPALE: == cono sora rape regna 





» 2, via Oporto, Torino. 


farm. Campo S. Salvatore. V, A 
h, foro. Campo S. Saratre. Y. Ratuimato $. Marco, Calo dei Fabbri; 





— Bassano, Luigi Pabri, di Baldansare. — Belluno, 
— Oderzo, L. Cinotti; 
farmacista Varaschini. — Por- 
0, Zavini, farm. ; Zanetti farm. — 
Cesaro Beggiato. — Vicewza luigi 





Pordenone, Rovi 
ignoli. — Tre 
Adriano Prinzi ; 












farm. — S. Vito al Tagliamento, Pietri ta _ 
faoini farm. — Bolzano (Boseu) Fortunato Lazzari, drogh. — , Pietro Quartara farm 
e Sacchiero, drogh. — Trento Sesia Fieno, 6. Prodem. — Kinpenfurt, G. Pirabrcher. 


Piasza delle Erbe (Gazz. di 





nto). — Trieste, Ja 
sun 








tore dell’ approvazione 
contratto. 


ATTI UFFIZIALI 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TENZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA 


10 del suddetto materiale, 


ore 10 ant. alle tre pom., 
I° Uftizio del Commissari 
generale di Marina. 











Le condizioni generali 
particolari d'appalto, col pre 


no visibili tutti i giorni, dal 


del 





somma. 
offerte stesse col rela- 









tivo certificato di deposito , 
ere presentate 
stero della Ma- 










ed ai Commissari 
nerali del 1.° e 2 Diparti 
to marittimo, avvertendo però 
che non sara tenu'o conto 





ne 
ato 











Caduto deserto 1 esperi- È 19 1072 PPalt0 formerà un so- | delle medesime, qu lora non 
mento di primo incanio tenu- f 1° 'A __ | perverranno prima dell’ aper- 
dosi il 6 corr. novembre, si Il deliberamento seguirà, { tura deli’ incanto. 





notinca che nel giorno 29 no- 
vembre corr. alle ore li ant 
AVanti il Commissario gene- 
rale del suddetto Diparti 
to a ciò delegato dal Ministe- 
0 della Marina, nella sala de- 
fl incanti sita in prossimita 
£ questo R. Arsenale, si pro 
lera ad un nuovo inci nto 
pel deliberamento della prov- 
Vista durante Lig Da di 
te 56, ghisa di Scozia, 
tonnellat hisa di Sco 


que sia il numero ‘dei con 





suggellato , èvra offerto 





giore, ed avra superato il 
nimo' stabilito nella sch 








saranno  riconose 
tutti i partiti presentati. 








a schede segrete, e qualun- 


renti a favore di colui, il qua 
| le nel suo partito firmato e 


prezzi d'asta il ribasso mag- 





1 fatali pel ribasso del 
lesimo, sono fissati a gior- 
ni ventidue, derorrendi dal 
mezzodì del giorno del deli- 
beramento. 

il deliberatario dell'ap- 
puito depos tera L. 100, per 
le spese d'incanto e contr t- 
to, oltre all'ammontare della 
tassa di registro. 

Venezia, 7 novembre 1871. 
4 sotto-Commiss, ai contratti, 





n 





m 
Lei 














iuti 








ri Ja somma aspiranti all'impresa IUSEPPE Z0CCOLI. 
La consegna dei suddetto | per essere ammessi a presen- CGrs 
materiale sara fatta in questo | ‘are il loro partito, dovranno | COMMISSARIATO GENERALE 
mpalersenale marillimo in una | esibire un certiticato di ese- DEL TERZO 


iù volte a condizione però 
de to iotera quantita di guisa 
fia consegnata entro tre mesi 
decorrendi dal giorno 
partecipazione data al forni- 


Casse dello Si 
ma di L. 700. 
o in carielle del debito pi 









guito deposito în una delle 
della Som- 
in numerario , 


blico italiano, il cui valore al 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 


Essendo riescito deserto 
l'esperimento d'asta, come 





ub= 









dall'avviso 12 settembre c. a, 





Il deliberamento seguirà 









si ‘a che nel giorno 27 | a schede segrete, e qualun- 
novembre corr. alle ore 11 | que sarà il numero dei con- 
ant., avauti il Commissario ge- | correnti a fivore di colui, il 
nerale del suddetto Diparti= | quale nel suo partito firmato 
meuto a ciò delegato dal Ni- | e suggellato, avra offerto sui 





n stero della Marina, nella sala 

incanti sita in prossimi- 
lesto R. Arsenale, si 
procede à ad un secondo in- 





, ed avra superato 
nimo stabilito nella scheda 
segreta del Ministero della 











La consegna del suddetto 
materiale sarà fatta in que 
R Arsenale n 
ta nel termi 
dalla comunicazione all’ im- 
presario dellapprovazione del 
contratto, e l’altra meta entro I 
cinque. mesi dalla” data me- | corso cat porsi ©ui valore al 
desima. alla stessa somma. 

Le condizioni generali e 
particolari d'appalto, col prez 
0 del suddetto materiale, s0- 
no visibili in tutti i giorni, 
dalle ore 10 anì. alle 3 pom. 
neli’ Ufficio del Commissaria- 
to generale di Marina. 


L'appalto formerà un solo 
lotto. 





guito deposito in una delle 
» deilo Stato della som- 
ma di L. 765, ju nomerario, 
0 in carielle del debito pub- 

















Le offerte stease col re- 
lativo certificato di deposito 
potranno essere presen'ate an- 
che al Ministero della Marina 
€! ai Commissariati generali 
del 1° e 2° Dipartimento ma- 
rittimo, avvertendo però ch: 
non sarà tenuto conto delle 
medesime, qualora non per- 

















erranno 
del 





1 fatali pel ribasso del 


ventesimo, 


ni ventidue, decorrendi 
mezzodì del giorno del deli- 
beramento, 


Hi del 


palto depositera L.. 100 per le 


prima dell'apertura 


incani 


7 provvisoriamente quest' oggi 
0. 7: 


col ribasso di L 





, son» fissati a gior- presa 





liberatario dill'ap- 


de al mezzodì del giorno 26 
corr. novembre 


regolato al- | p. 





ne della legge 22 aprile 1869, 
sulla Contabilità gene 
lo Stato 


sto R. Arsenale durante Îl p. 
v. anno 1872, di generi rei 
nosi per L. 12.000, di cui nel. 
l'avviso d'asta del 13 ottobre 





prescritto dal succitato Avvi 
so d'asta. 

Venezia, 4 novembre 1871 
Il sotto-Commiss, ai contratti, 


GIUSEPPE ZUCCOLI. 


le del: 
l'im- 
ue- 






si notitie 
per la provvista a 

















" ( e è stata deliberata prov- 
d'incanto e contratto , { l'orologio dell' Arsenale ma- | visoriai Oggi 
È ‘senale ma- mente 
ole Atesisoniare della ts" | riltimo: spirato îl qual tere | ribasso. di L. asso per ogni 
mine, non sarà più accetta i 
ONISRIATO. rembre 1871. | mite, non sarà più accettata | cento tire d'importo. PRETURA DI VENEZIA 


Il sotto-Commi. 
GiLSEPPE ZuccoLi. 





COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 





Chiunque in conseguen- 
1a intenda fare la suindicata 
diminuzione del ventesimo , 
deve, all'atto della presenta» 
zione della relativa oMerta a 
questo Commissariato gene- 


. ai contratti, 





de al 





DIPARTIMENTO Mantrrivo. frale, accompagnaria coi de- |" 
AVVISO posilo prescritto dal succitato f rittim 
di seguito deliteramento. 


A termini dell'art. 
Regolamemo per l'esi 











98 del 
ecuzio= 





Il sotto-Commiss. ai contratti, 














. Viene pertanto avvertito 
il pubblico, che il termine u- 
tile per presentare le offerte 
di ribasso del ventesimo sca- 


novembre corr. 
l'orologio dell'Arsenale ma- 


ne, non sarà pi 
qualsiasi offerta, 


Chiunque in conseguenza 





ndamento. 
porta a pubblica noti 
che în verbale 1° novembre vol- 
gente, ricevuto del Cancelliere 
infrascritto, il sigoor Guglielmi 
Alessandro fu  Moieè-Bened-tt 
residente în questa città, dich 
1ò di accettore, non alirimenti 

con beneficio dell’ inventa 





mezzodì del giorno 26 
regolato al- 








0; spirato il qual termi. 
accettata 
















ne della legge ko api le 1869, GIUSEPPE ZUCCOLI. Luni pe da suindicata di- isa 
DA generale del — uzione del ventesimo, de. 10 scorso, ne 
lo Stato, i notifica che l'im: f COMMISSARIATO GENERALE | ©; all'atto della presentazio:  Sestiere di Canaregio 

presa pel trasporto e maneg- "=" spa ENERALE | ne della relativa offerta a que: | Venezia, 4 novembre 4871 
gio dei legnami nell’ in erno ssi sto Commissariato generi Bunco, Cancelliere. 

tel Regio Arsenale maritiimo f DIPARTIMENTO wantrrimo. | | accompagnaria col “deposita ni 

di Venezia, durante il p. v. AVVISO 7% 

anno 1872, per L. 12,000, di fd seguito deliberamento. Si 
cui nell’ ASviso d'asta dei 13 A termini dell'ar. 98 del 


ottobre p. p., è stata deliberata 





Regolamento per l' esecuzio- 


Tipografia della Gazzetta. 





foia arr 
d Alcu 
ttata 
digita del 
nella qu 
della qu 
tempo 
uieta la 
i fore è 
re gli < 
verno di 
tra gli C 
stro-Ung; 
Car ha 
gl' Unghe 
pacciati, 
gica cor 
origine 
drassy. 
Èc 
di fronti 
rapporti 
due Pot 
molto r 
te sua 
stria. pe 
question 
rebbe c 
cioè tra 
sì sieno 
‘mania 
dotta ci 
rebbe 
Beust, i 
l'Imper 
crisi no 








guirà li 
differen 
sta non 
a Pest. 





compri 
dicono 











| 


apia3izti 
HRETÀ 


o apaciato: 





vigliosa Re- 


indaco. 
10 1868. 


che mia mo- 
ori acuti agli 
guarita colla 


Morano. 


LOUIS. 





dei Fabbri ; 
— Belluno, 
, Li. Cinotti; 











bre 1871. 
ai contratti, 


x vol- 
bl Cancelliere 
lor: Guglielmi 
ia Benedetto, 


mbi 





fobre 4874. 
elliere. 

















ANNO 1871 


« Sabato 11 novembre 








"ASSOCIAZIONI, 
























PARITA i eee F Re Gisusori è foglio sfisiale per le 
vi ti28 tre * mesto dagli AU ativi 
DALLE LEGOI, anzate soggott: 
o poi eogii alla Cas £ nello quali non bani 
ricevono all’Uffsio a ci fot 
SE o n 
mopaizio, vale e, 18; £ Avvisi coni, 25 alla linea por 
pento i srl pnl i 
Lot nriel cont 35 ella tica per 

Di iva aston pe e 

Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. ftt 0 io dl metro 








VENEZIA 10 NOVEMBRE. 


Le ultime notizie di Vienna recano che il 
conte Andrassy ha accettato il portafoglio degli 
Siri esteri dell'Impero austro-ungarico, lasciato 
Mente da Beust. La Neue freie Presse annuncia 
Ne la nomina del conte Andrassy non porterà 
“eun mutamento nella politica estera dell’ Au- 
dfia. Il conte Andrassy 













sua potenza. 
crisi ina- 





drasss. 

È certo però che l'attitudine dell’ Austria 
di fronte alla Russia dipende necessariamente dai 
rapporti tra la Russia e la Germania. Se queste 
due Potenze sono alleate, l' Austria dovrà essere 
molto rimessa , perchè un' opposizione da par- 
te sua sarebbe una follia. Ora perchè l° Au- 
stria possa avere un contegno energico, nella 
questione d'Oriente, contro la Russia, bisogne- 
tebbe che fosse vero ciò che si va dicendo, che 
cioè tra la Russia e la Germania ora i rapporti 
si sieno fatti così tesi, che l' Aescia e » Ger- 
mania possano seguire una stessa linea di con- 
dotta contro la Russia. Ma chi in tal caso su- 
rebbe stato più addatto a questa politica del co. 
Beust, il quale ha stretto così intimi legami tra 
l'Impero austro-ungarico e l' Impero tedesco ? La 
trisi non ci pare dunque spiegabile nemmeno in 
questo modo. 

Tutto fa credere che il conte Andrassy se- 
quirà la stessa politica del conte Beust, colla sola 
diferenza che il centro della Monarchia con que- 
sta nomina , accenna a voler passare da Vienna 
a Pest. 
Non sarebbe improbabile che il conte Beust 
fosse stato sagrificato per motivi meno elevati, e 
ce ne darebbe la chiave un giornale viennese, il 
quale disse che la dimissione di Beust era stata 
determinata da un rimprovero rivoltogli dall'im- 
peratore, per aver fatto sentire le sue osserva- 
tini contro la politica di Hobenwart troppo 
tardi, quando cioè questa politica si era già trop- 
po avanzata. Sa 

Si ricorderà infatti che da principio la po- 
litica del compromesso andava a gonfie vele, 
tinto che tutti credevano che dovesse trionfare. 

Pare effettivamente che l' Imperatore si 
compromesso personalmente, e i giornali czeci 
dicono ch' egli voluto vedere i punti fon- 

































APPENBICE. 


Gabelsberger. 





Sulla Stenogr: 





“La sua scrittura fien lettere mozze 
Che noteranno molto in parvo loco. 
Dante. Paradiso. » 

Non è scorso molto tempo dacchè in questo 
fiornale si ebbe occasione di parlare di una scuo” 
la di stenografia tenuta in questa città secondo 
il sistema di Gabelsberger, applicato alla lingua i- 
tiliana dal prof. E. Noè. k 

Ai lettori non riesce quindi nuovo questo 
rome. D'altra parte si ebbe recentemente ta no- 
tizia, da un altro giornale cittadino, che il sig: 
Heiland, direttore dell'Istituto Banco-modello di 
Trieste, vi ha sospeso l'insegnamento della si 
togratia secondo il suddetto sistema, fino a que: 
Slione definita, se ia da preferirsi al Del- 
pino (colle successive modificazioni), © Viceversa. 

Un tal fatto, preso così da solo e leggiermente 
considerato, poteva, secondo alcuni, avere una 
grande importanza e destare le più serie appren 
Sioni pei seguaci di quel sistema, che, sebbene 
conosciuto dall'on. sig. Heiland, non è da lui 
stimato il più meritevole a formar parte del suo 
programma d' insegnamento. - 

Ma invece lo stesso invito fatto agli steno- 
graîi gabelsbergeriani di scendere in campo 
opporre le loro ragioni, rimase senza risposta, 
tiè a sperarsi lo stesso anche a Trieste, oVe 
Sippiamo sarà portata la polemica dai loro av- 
versarii. 

A noi piace assai il vedere come, un istitu- 
tore così egregio, sia tanto convinto dell’ impor- 
tanza della stenografia da porre estremo interesse 
telo studiare il sistema più apprezzabile pel suo 
insegnamento. E siamo d'altro lato dolenti pel 
riconoscere che questa questo È 






























convinzione Let 
non occupino generalmente 8° 
soloro che corea anche nel nosti 
tutti i loro sforzi a bene indirizzare la pù 
Istruzione, 













La stenografia è un'arte che i tempi attuali 


damentali prima che la Dieta li approvasse, e 
aveva esplicitamente promesso ch'egli avrebbe 
sodisfatto i desiderii degli Czechi. Ad un tratto, 





l'opposizione di Beust si fece vivissima e ll 
finì colla sua vittoria. Ha egli saputo 

agli occhi dell’ Imperatore esigenze di 
estera, o considerazi 












approvazione. 
L'Imperatore non doveva 
di questa soluzione, che int 
do la sua personalità, e perciò 
un aspro rimprovero a 











quale ebbe per 
la politi 






lasciar cadere Hohenwart, 
10 che il vincitore non 


N. 475. Gazz. Uffic. del 18 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Visti i Nostri Decr 














‘0 della guerra: 
Abbiamo decretato e decreti 
Ù 









sente Dec 


rii Distretu militari ; la rispettiva loro. circoscrizioni 
territoriale, la classilicazione loro ed il numero dell 
Compagnie a ciascuno 
Ari. 3. Nel quadro grai 
sonale permanente dei Distretti 
Nostro Decreto del 5 marzo 
dico di reggimento o di battaglione per ogni Distretto 
Art. 4. Îl presente Decreto entrerà 
tempo dal 1° novembre 1871. 
‘Ordiniamo che il presente Decreto, munito de 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticial 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ialia, mand: 





















itari, approvato cor 











do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 


vare. 
Dato a Torino, addì 17 settembre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
RicoTm. 


( V. le Tabelle nella IV. pagine. ]. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre pub- 


blica : 


4. R. Decreto 20 settembre con cui è sciolto 


ed abolito il Collegio amministrativo dell’ erediti 
del fu Carmelo La Rocca. 





2. Nomine nel personale delle Intendenze di 


finanza e dei notai. 


3. Un Decreto del ministro delle finanze, în 


data 28 ottobre, così concepito : 


Articolo unico. Sono ammessi per questa vol 
aiuto agente delle 
he gli scrivani ed i collabo» 

if 





ta agli esomi pei posti 

imposte dirette 

ratori straordinarii addetti all 
li US 








Intendenze 
del registro ch 








nanza e i commessi di 


abbiano prestato servizio per due anni consecu- 
tivi nell'amministrazione finanziaria, che siano 
di età non minore di anni 20, nè maggiore di 
anni 30, e che ne facciano domanda nei modi 
art. 3 del preseate Decreto 


dal 










ta fra le libere istituzioni in 
iamo diffondersi prestamente 














o live; noi vi troviamo Com- possi 
Cenni i pei ordi» | tanto felicemente sia alcuno riuscito come il prof. 
te- 





missioni ufficiali per |’ esame dei maestri, 


nanze che raccomandano ai militari l’ istrui sai 
ll 





valutarsi a merito il conoscerli 
quest'arte un titolo necessario 
mentre ne fu generalizzato lo 





certi impieg] 
studio dal mod 





Lon cui gli affari generali del paese vengono trat- 


tati, e gli argomenti scientifici e letterarii pi 
‘comunemente , discussi. 


‘Questo movimento, che si rende più manife- 
sto nel centro dell’ Europa, fu senza dubbio fa- 
ila scoperta di un perfetto sistema di ste- 
‘quale fu quello di Gabelsberger, che in 





posti ‘anni ottenne splendidi risultati. In esso no! 


hbiamo riconoscere merito non comune, per 


essere stato causa 
grafia in Germonia, 

Dresda un R. 
spicii del quale si 
giornali ed opere 
fleta della. stenogri 
e le profonde ricerche 

ne e sulla tachigrafia ant 





Jotte, 











a 
sud tutte le lingue mode 
Jo fatti 
andò incontro pel 
a Dresda 
d'affattiment 
i 
in lingua greca, della Dieta 
gua danese, del Parlamento di 
Bieta di Helsinglors in lingua svedese. 
di Pest in lingua ungherese, della 


ne d'E 








Copenaghen 





i di politica interna’? Que- 
sto non si sa; ma la conseguenza si fu, che 
l'Imperatore ha dovuto sconfessare Hohenwart, 
va, apparentemente almeno, tutte le sue 

€ stracciare il compromesso, al quale 
egli avesse dato prima la sua formale 


molto lieto 
n certo mo- 
egli avrebbe fatto 
Beust, d'essersi troppo 
opposto al componimento; rimprovero, il 

conseguenza, che |’ Austria se- 
precedente, ma con nocchiero 
tore, malcontento di sè, è stato 





La 
13 novembre e 11 dicembre | mento abbia 
vi alla istituzione e com- 


iamo 
Il numero dei Distretti militari è portato 
no approvati gli specchi annessi al pre- 


è per ordine Nostro firmati dal mini- 
stro della guerra, nei quali è indicata la sede dei va- 
1e 


e numerico del per- 
71, è aggiunto un me- 


vigore a far 








ii della moderna civiltà, genera- 





della popolarità della steno- 
tantochè troviamo istituito 
tuto stenografico sotto gli au- 
ubblicano Annuarii statistici , 
come la storia più com- 





la nostra stima verso questo siste- 
pensiamo che facile trovò applica 


modificazioni a cui 
stenografico sano 
"lei 1857, troviamo che la. stenogra! 
‘viene adoperata per raccogliere 
able membra nzionale di Aene, 
in lio- 
Stoccolma, e della 
della Dieta 
Dieta di Za- 


ITALIA 


Il ministro Sella 
suo Ministero nelle varie Provi 
lettera intorno al censimento decennale, che avrà 
luogo, come già sanno i nostri lettori, per In 
seconda volta in Italia, sulla base della popola- 
zione di fatto esistente in ogui luogo del Regno, 
la notte del 31 dicembre prossimo al 4.* del 
7a: 









Roma 27 ottobre 1871. 

In forza della legge 20 giugno p. p., deve 
essere eseguito, il 31 dicembre p. v., il censi- 
mento generale della popolazione del Regno. 

È questa una operazione del più grande in- 
teresse, che richiede ima attività per par- 
te del Governo e che ha bisogno di essere coadiu- 
vata da tutti quanti i funzionari ed agenti dello 











tti il censimento della popolazione non 
può sortire un risultato felice, se non si esegui- 
sce simultaneamente, e con eguale impegno ed 
intelligenza tanto nei centri popolosi, quanto nei 

iccoll , nei casolari più remoti, su 
nei porti e nelle rade, 
ioni dei laghi e dei fiumi, e 
fin dentro le miniere, nelle quali si trovino ope- 
rai nell'ultima notte del corrente anno. 

Ad accrescere le difticoltà delle operazioni 
concorrono varie circostanze, tra le quali pri- 
meggia il pregiudizio, radicato soprattutto nelle 
clasé jù numerose e meno colte, che il censi- 
servire soltanto di base a nuovi 
aggravii d' imposte. 

E siccome in ultima analisi non si può dis- 
simulare che il criterio della popolazione, m 
tre giova a sistemare meglio ogni ramo di pub- 
blico servizio, serve pur anco alla più equa e 
universale ripartizione dei carichi tra i cittadini, 
così importa che tutti i funzionarii del Governo 
i adoperino con ogni mezzo diretto e indiretto, 
le | cioè tanto nell'esercizio dell'ufficio particolare a 
ciascuno, quanto nel raggio deile proprie influen- 
ze e relazioni personali, a persuadere che il mo- 
vente fiscale non è il primo ed immediato fi 
». | damento del vensimento. 

Occorre ch'essi facciano presente a tutte le 
persone con le quali possono trovarsi a contatto 
©l | nei due mesi che ci separano dal. censimento, 

| che siffatta operazione non si eseguisce che una 
volta ogni dieci che con l'aiuto di essa e 
con le indicazioni particolareggiate intorno _ alle 
ioni numeriche delle v: el di cit- 
si possono più facilmente escogitare e de- 
liberare provvedimenti benefici ad ogui ramo 
dell’ economia nazionale, e utili riforme legislati- 
ve. Nè gli agenti del Governo debbono ommettere 
di raccomandare eziandio la fedele indicazione 





































vm 

















sto dato statistico della popolazione una base 
à | necessaria tanto agli studii degli scienziati, quan- 
to allo sviluppo di associazioni ed imprese che 
molto influiscono sulla prosperità del paese. 
Possono essere di efficace aiuto per la buo- 
na riuscita del censimento, gl'intendenti di fi- 





loro remificazioni su tutti i punti del territorio 
dello Stato. Perciò il sottoscritto, secondando di 
buon grado le premure del Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, |’ interessa viva- 
le | mente a procurare che tutti gl'impiegati ed nf- 
fizii posti alla loro dipendenza, comprese le 
Guardie doganali. agevolino con ogni loro zelo 
l'enumerazione che sta per farsi della popo! 

zione totale del Regno, spiegando alla opportu- 
nità le relative istruzioni che saranno diramate 
a tutte le Autorità governative e municipali. 





















ve in data di Roma 7: 
tura, comm. Castagno- 








dell’età dei singoli individui, essendo anche que- | 


nanza e gli altri capi di servizio che hanno le | 








la, ha voluto rendersi personalmente conto della 
vastità ed importanza del compito affidato alla 
Commissione che nel decorso anno fu da lui e 
dal ministro dei lavori pubblici nominata per 
fare le opportune proposte sul risanomento del- 
l’ agro romeno. 

Egli, in compagnia del Prefetto , commen- 
datore Gadda , ha fatto domenica , 3 corrente , 
una visita allo stagno di Ostia e a diverse cam- 
pagne circostanti. 

Il giorno 6 visitarono Campo-Salino e lo 
stagno di Manarese, nonostante che il tempo fosse 
poco propizio. 

Accompagnavano il 











istro ed il Prefetto 


il comm. Giordano, l' autore dei Cenni su Roma 
el 


ro romano, l'ing. cav. Canevari, l' agrono- 
.. Miraglia, direttore-capo della 
ne di agricoltura. 
A proposito della suddetta Commissione, pos- 
siamo assicurare che sono pressochè al termine 
i lavori da essa deliberati. La Relazione sull 
parte agraria, affidata al marchese Pareto, è 
corso di stampa. Sono pressochè al termine 
lavori per la parte idraulica, sui quali dovrà ri- 
ferire il cav. Canevari, di guisa che ci è luogo 
a sperare che verso la fine del corrente o in 
principio dell’ altro mese, potrà la Commissione 
generale riunirsi e presentare le definitive pro- 
poste al Governo. 





























Leggesi nel Corriere Italiano: 

Il gruppo italiano rappresentante la parte- 
cipazione attribuita all’ italia nella somma di 34 
milioni per l'impresa del S. Gottardo, è stato 
formato così : 

Società generale di credito pro- 
vinciale e comunale L. 16,600,000 

Banca nazionale d'Italia -_—1» 45,000,000 

Banca di Torino » 750,000 

Sigg. U. Geisser e Comp. di 
Torino 

Sig. Angelo Uzielli 

Sig. C. F. Brot di Milano» 

L. 34,000,000 
condo le voci che circolano nel mondo fi- 
nanziario, la Banca italo-germanica avrebbe avuto 
una forte partecipazione dalla Società generale 
di credito provinciale e comunale sui 16,600,000 
assegnati a quest ullima. 























Il comm. Bargoni ha indirizzato alle Auto- 
rità amministrative della Provincia di Pavia la 
seguente circolare : 





Pavia 1° novembre 1871. 

Il Gorerno di S. M., onorandomi della sua 
fiducia, si è compiaciuto di chiamarmi all’ alto 
ed importante ufi Prefetto di questa nobile 
Provinci 

Assumendone oggi le funzioni, 
renderne partecipe la S. V. onorevoli 
quale spero di poter alimentare le pi 
centi relazioni, nell' interesse del publ 

Non ho a' svolgere in quest’ occasione alcun 
programma, ben sapendo che il programma d'un 
Prefetto sta tutto nel sen'imento dei suoi doveri 
e in quell'inflessibile osservanza della legge che 
è tanta garanzia d'ordine e di libertà. 

Accolga la S. V. Iil.* i particolari sensi della 
mia maggiore considerazione. 

Il Prefetto, A. Bancox 
































Loggesi nel Giornale di Padova in data dell’ 

La buona sorte ci aveva risparmiato fino 
adesso il flagello degl’incendii, che recavano sì 
grav turbamento in altre Provincie, ma sembra 
che ora se ne voglia incamminare la tristissim 
iliade anche fra noi. — Le prime ad esser. prese 
mira sono le chiese; ci conforta però la spe- 
ranza che le Autorità poste in sull’ avviso, € tutti 
LT 

















cordìi 

Giorni addietro toccò al battistero del Duo- 

mo, e la note scorsa fu la volta della sagrestia 
della chiesa di San Benedetto. 
Tutto induce a credere che gli autori del 
ito si fossero nascosti nell’ interno della 
chiesa, durante le sacre funzioni del dopo pran- 
20, poichè le porte e tutte le aperture del tempio 
si trovarono intatte. 

Quei tristi, dopo aver fatto man bassa nella 
chiesa, derubando la corona della Vergine, tut 
i voli appesi ai 
zando, ma inutilmente, il taberi 
nella sagrestia ; quivi, impossessatisi di due calici, 
appiccarono il fuoco a quanto vi si trovava. Pan- 
che, e armadii coi paramenti sacerdotali tutto fu 
distrutto. 

L'incendio venne segnalato alle ore 3 4/2 
circa del mattino dalla sentinella di artiglieria 
del prossimo quartiere, che vide uscire dal fine- 
strone una vivacissima fiamma. 1 soldati di quel- 
l'arma, sotto gli ordini dell’ uffiziale di 
furono pronti ad accorrere. Partecipato |’ av 
giunsero quindi per primi le Guardie munici 
e i civici pompieri colle macchine, e la loro 
opera solerte e sagace riuscì ad isolare in breve 
tempo l'incendio. 

Pochi momenti do) 
tutte le Autorità governative, e municipal 
die di pubblica sicurezza e RR. carabi 
fuoco era spento del tutto alle ore 6 circa. 

Nel corso di stamane si procedette all’ arre- 
sto in quei dintorni di tre individui che si sup- 
pongono non estranei al fatto. 

Il danno ancora non si può valutare, ma è 
grave quello che dipende dall’ apprensione desta- 
ta negli animi al ripetersi tanto vicino di due 
fatti criminosi di questo genere. 


FRANGIA 


Leggiamo nel Journal Officiel 

« Îl numero totale dei giudizi 
alla data del 31 ottobre si eleva 
zione è interamente finita nei porti. 

« Dal 26 al 31 ottobre vi furono spediti 
421 ordini di liberazione, ciò che porta il totale 
alla cifra di 10244. 

Il 47 Consiglio cominciò a sedere a Ver- 
sailles il 2 novembre, e quindi vi sono in atti- 
vità attualmente 15 Consigli. 

« 1 nove Consigli che funzionarono in otto- 
bre pronunziarono 400 giudizii. 


SVIZZERA. 


La Gazzetta Ticinese del 3 novembre ha le 

seguenti notizie : 
Berna 31 oltobre. 

Oggi il Consig] 


mi 


























trovaronsi. sul luogo 
Guar- 






















Consiglio federale.) — 
in seduta straord 
ria, ha pronunciato approvazione del 
tato conchiuso sabato in Berlino per I’ adesione 
dell'Impero germanico all'impresa della strada 
ferrata del Gottardo, con una sovvenzione di 20 
oni di franchi. ll trattato consiste in due ar- 
ticoli soltanto. Il primo dichiara l' adesicne , il 
secondo dispone che gli atti di ratifica devono 
essere scambiati il 34 ottobre 1874. L' introdu- 
zione fa menzione delle precedenti convenzioni , 
cioè del trattato svizzero-italiano del 15 ottobre 
4869 e delle posteriori Convenzioni per la pro- 
roga dei termini della ratifica. 

Nell' occasione stessa il Consiglio federale 
ha approvato la dichiarazione di obbligazione 
del Comune di Zofingen per una compartecipa- 
zione di fr. 20,000 nella sovvenzione, e quella 
del Governo di Lucerna, pel Comune della città 
stessa di Lucerna, per una simile comparte 
zione di fr. 350,000 , tali razioni essendo 


IAA OI FITTA 
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gua croata e della Dieta di Zara 
Ja, come pure per stenografare i 
scorsi tenuti in lingua czeca alla Dieta di Praga, 

tei lla Dieta di Leo 
la alla Dieta transilvana. (Noè, Lo 





lizzandosene l'applicazione di mano in mano che 
gli avvenimenti politici accostumano i popoli all 
tila pubblica ed ai suoi bisogni. — 
Egli è un fatto che nei paesi più civili | 
stenografia occupa onorerole posto fra le 
tie d'insegnamento non solo negli Istituti priva 
È Collegii di educazione, ma anche nelle scuol 





la lla lingua inglese venne applicato dal 


, | modo da sperare che in breve ne sarà diflusa la 
conoscenza. 





Venendo all'It mo dire che mai 
E. Noè nell’applicare un sistema di scritturi 
nografica straniero, ad una lingua tanto di 
i, | rata, come l'italiana dalla tedesca. Egli col suo 
io | manuale ognor più corretto (1863, 1865, 1871) 

ci mise in possesso di un perfetto metodo quasi 
iù | originale, ore sono accontentate meravigliosa» 
mente tutte le esigenze del nostro linguaggio. 
Però, innanzi lo, l'Italia non era priva di 
















sistemi stenogi anzi moli leva e 
possiede ancora, oggidì prati come sono 
uelli del Silvin, Tealdi, Delpino (modificato) e 
‘atafiore ; i quali tutti con n 0 minori 
modificazioni sono improntati ai privcipii del si- 


stema inglese del Taylor, italianizzato dall’ A- 
manti (1809). 

Come ben si scorge da questo cenno stori- 
co, mal si appongono coloro 
l' oltramontano sistema, chi 

















e udimmo le accuse lanciate contro quello di 
Gabelsberger-Noè, e le ragioni in sua difesa. La 
polemica fu seriamente trattata ed esaurita com- 
pletamente, per cui ci guarderemo di ripetere 
cose vecchie. (V. il supplemento al N. 6 dello 
Stenografo, e il Giornale di Vicenza N. 77 ). D' al- 
tronde è anche vero che queste polemiche hanno 
lasciato le cose come si trovavano dapprimi 

I sistemi, così detti italiani, pei Mitetti che 
hanno comuni col Tuylor, sono rimasti addietro 
a quello del Gabelsberger-Noì. 

Mentre, infatti, esso a Trieste è messo in 
dubbio da un’ istitutore, nelle altre parti d'Italia 
è tenuto pregio ; oltre ad avere 3 So- 

l'altra a Vicenza, la terza 






















slanci dei troppo entusiastici gabelsbergeriani, ma 
pei giudizi imparziali di altri 
sere tenuto fra i migliori il pi 












lità il giudizio da 
Tealdi, capo del Gabinetto stenografico del Sena- 
to: egli, mentre adotta il proprio sistema per 
stenografare le sedute di questo ramo del Par- 
lamento, accettò fra i suoi impiegati un seguace 
del sistema Gabelsberger-Noî, perchè si accertò, 
dietro esame, ch'egli joteva da solo disimpegna- 
re l'ufficio di varii stenografi. 

Alcune fra le Autorità comunali più soler- 
ti, non tardando ad accorgersi del reale merito | 
del sistema, ne accolsero l' insegnamento 
premura; € per tacere d' altre, la Provinci 
Vicenza, una delle più benemerite nei riguardi 
dell'istruzione, favorisce con denaro e con altre | 
concessioni lo studio della stenografia di Gabels- 
berger-Noî, dimodochè anche nell’ entrante anno 
scolastico se ne terrà un corso pubblico. 

Finalmente i lavori degli all steno;rafi | 
gabelsbergeriani hanno avuto l'onore di una me- | 
daglia di bronzo all’ Esposizione regionale di 
cenza del passato mes». 
































Coll’ appoggio di questi fatti eloquenti, cre- 
diamo potersi asserire che lo Stenogramma re- 
datto secondo il sistema Gabelsberger-Ncè è più 
completo , più facile a decifrarsi , più intelligi- 
bile a chiunque conosca il sistema o dopo mag- 
ior tempo, di qualsiasi altro stenogramma re- 

lemi così delti italiani, anche più 












dell'esperienza mentre gi 
pienamente il silenzio degli stenogra@ì ga 
geriani che non trovarono il bisogno di 
dersi, fanno, d' altro Into, sugurarci ch 
fusione di sì perfetto sistema si genera! 
e crediamo dover maggiormente 

tenzione di coloro cui sta a cuo- 
re l'istruzione e l' educazione del popolo. 

La conclusione sia diretta al lettore per a 
sicurarlo ch' egli non è dimenticato da noi. 

Crediamo, infatti, che le polemiche sulle 
teorie di sistemi destinati ad una pratica appli- 


cazione siano per riu: ai lettori affatto indif- 
ferenti. 











Si domandano semplicemente degli abili ste- 








mi h 
ma sibbene colle prove di fatto dei risultati ot- 
tenuti. 

Il pubblico si formerà senza dubbio pi 
curo criterio della bontà preferibile dell'uno piut- 
tostochè dell'altro sistema, quando abbia tra ma- 
no doti statistici ed esperienze di fatto che hi 
no la fisionomia fredda ed imparziale delle qui 
tità matematiche, piuttostochè gli sproloquii ret- 
torici e le inutili apologie. 

In questa nostra opinione speriamo siano 

convenire i nostri amici e stenogrofi gabe 

e ad una polemica sui giornali 
di Trieste), essendochè in niuna materia tanto 
pratica come la stenografia , sia lecito il dispu- 
tare sulla teorica, per dimenticare l'applicazione. 

Solo in questa si può sperar ln 

Demernio Catzoni, figlio. 
















































state trovate conformi al formulario convenuto 


nella conferenza del gennaio 1870. 





Berna 4 novembre. — leri nel lore a 


avvenne in Berna lo scambio delle ratifiche 
trattato svizzero-italiano per la ferro 
tardo del 15 ottobre 1869, e della dichiarazione 


28 oltobre p. p. di adesione dell' Impero germa- 





| 
amministrazioni di ferrovie svizzere a comuni- | 
| 


cargli i loro 
"9 elle ul 






proposte brillanti, fra ‘alte 

tigliere di Stato bernese. 

È noto che il Consorzio finanziario per l' im- 

del Gottardo deve, secondo la Convenzio- 

ne, deporre nelle mani del Consiglio federale una 

cauzione di 10 milioni di fr. Ora al 30 oltobre 

questa cauzione già si trovava effettuata per 6 
in 7 milioni. 








Bellinzona 2 novembre 1871. 

I signori consiglieri di Stato, Franchini e 
Pedroli, sono nuovamente partiti oggi per Lu- 
cerna, delegati dal Governo a rappresentare que- 
sto Cantone nella riunione del grande Comitato 
del Gottardo, che avrà luogo il giorno 4 andante, 
allo scopo di procedere alla nomina dei membri 
componenti il Consiglio di amministrazione del- 













l’ imprese. 
l Consiglio di amministrazione, secondo le 
disposizioni degli Statuti, sarà composto di 





concertars se il Consiglio 
re direttamente 6 membri 








« Lucerna 4 novembre. — Il Consigli 
derale ha risolto di fare le nomine a | 
tanti de' membri del Consiglio d' amministrazione 
della Società del Gottardo dopo quelle della Con- 
ferenza dei Canto: 

«I deputati in con- 
ferenza preparatoria, dividendosi in sei gruppi. 
Il Ticino forma un gruppo. Ciascuno di questi 






ha proposto dei consiglieri di Stato, e pel Ti- | 
ignor Pedroli ‘il sig. con- | 





cino fu proposto dl 
ere di Stato 





chi 





NOTIZIE CITTADINE 






cere che il nostro coi 
tonio Locatelli, direttore della Rinnovata premia- 
ta Filatura e Tintoria di cotoni in Pordenone, fu 
da S. M. nominato cavaliere dell'Ordine della 
Corona d' Italia. E questa un’assai giusta rimu- 
nerazione pegli instancabili ed intelligenti di lui 
sforzi a favore d'un’ industria, che franca in 
parte l’Italia dal ricorrere allo straniero, ed è 

te di ricchezza per il Comune di Pordenone, 
e per le energiche sue prestazioni a fine di mi- 
gliorare intellettualmente e materialmente le con- 
dizioni della classe oper 


Omicidio. — Questa notte, nelle remote 
parti della Madonna dell'Orto, venne commesso 
un omicidio sulla persona del sig. Carlo Coletti, 
agente del negoziante di legnami, signor Massimo 
Coletti. 

Gli autori del fatto s' introdussero nella casa 
per un foro aperto nel muro esterno di essa, € 

ia, in modo veramente brutale e barbaro, 
‘ammazzarono quel giovane agente, col manifesto 
ma fallito scopo d’impadronirsi delle chiavi del- 
lo scrigno, giacchè forzarono un cassetto, nel 
quale quelle chiavi solevano essere custodite di 
giorno, mentre poi alla notte venivano asportate 

lal rietario. 

Il Rs Questore cav. Calderai ed il procura- 
tore del Re, cav. Torti, si recarono immedi 
mente sul luogo, e con attivissimo zelo e minu- 
tissima diligenza fecero ogni migliore indagine 

accertare il fatto e gli autori. 

Pare che siano già arrivati a scoprirne le 
























Questura del 10. 
— leri venne denunciato che un ladro ignoto , 
la notte dell'8 al 9 corr., mediante bastone un- 


cinato rubava da un magazzino a pian terreno | 


della biancheria bagnata, del valore di L. 40, a 
danno di R. R. di Cauaregio. 


Uffizio dello Stato elvil Vv 
Bullettino del 10 novembre 1871. 
Naselte 1 Maschi 3. — Femmine 3. — Totale 4. 


Matrimoni : Lovgo Angelo, 
con Montini Giovanna, benestent», nubil 


zia. 






















Decce Evelina Giorgina di anni 24, 
nubile, ti 9. Miotto Giusoppo di me" 
si 3, di Venezia. — 5. Rosd ‘mesi 1, di Vene 
nia, — 4. Zuppolato don Giovanni cerdote 
di Venezia, — 5. Simionato Pietro di anni 70, vedovo, vil- 
lico, di Mirano, — 6. Rodati-Costantini Angela di anni 72, 








vedova, attendeva a casa, di Vene Canziani An 


drea di anni 77, vedovo, barcaiuolo, di Venezia. — 8, Va 
Francesco di anti 69, vedovo, facchino, di Chiog- 


ragnolo 





renova Vincenzo di anni 60, celibe, industriante, 
— 10, Zen Carolina, di giorni 23, di Venezia. 
Morti fuori di Comune. 

4. Schiavi Antonio di giorni 31, decesso a Burano. — 
9, Bassano Isacco di anni 68, ammogliato, negoziante, de- 
cesso a Carpenedo. — 3. Tacchetto ico di mesi 4, 
decesso a Orsago. — 4. Zita Chelati di anni 4, decensa 
Baoox 
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CORRIERE BEI MATTINO 


Atti Ufficiali 


dlic: 





.. Regio Decreto 15 ottobre, con cui è ap- 
provata, in via provvisoria la tabella. degl’ inse- 
goamesi proprii di ciascuna facoltà nella Regia 


versità di Rom 
Con Decreto ministeriale sarà stabilita la 
distribuzione degl'insegnamenti nei varii anni 

corso, e saranno date le opportune disposizioni 











liapietra , celibe, | 


La Gassetta Ufficiale dell’8 novembre pub- | 











| 















4. Regio Decreto 15 ottobre del seguenti 


e: 
"irticolo unico. I Comuni di Monsampolo del 
‘ronio, Spinetoli e Colli del Tronto, iran- 





i 


del Got- | no d’ora i poi una sezione del Collegio di San 


con sede nel capoluogo 
Tronto. 


Benedetto del Tronto, 
del Comune Monsampolo del 


Fenezia 10 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 8 novembre. 


qa ll Sella si è recato a Firenze col doppio 


scopo di abboccersi Colla Consulta delle finanze 
e col direttore della Banca nazionale. In questa 
occasione è probabile che vegga anche S. M. e 
che possa udire da Lei ciò che S. M. richiede 
per porre la sua stabile dimora in Roma. lo ve 
ne ho gia parlato altre volte, e non mi occorre 
di tornare sull'argomento ; dirò solo essere ur- 
gente che Vittorio Emanuele pussa passare l’in- 
verno in questa città, giacchè ognun vede che 
orami 
plausibile, il Re essendo lontano, si danno mille 
il coloro che ci sono meno benevoli. Posso 
ai i che varie velte alcuni dei nostri mi. 
nistri all’estero, quando hanno domandato ai 
Governi di volersi far rappresentare in Roma e 
non a Firenze, si sono uditi rispondere: Ma se 
anche il Re sta in Firenze? 

D'altra parte poi, non è ragionevole preten- 
dere che il Re si chiuda nel Quirinale per tutta 
una stagione, e chiuso sarebbe di fatti, giacchè 
potrebbe uscire da Roma, in carrozza o a 
cavallo, altro che passando per Porta Pia. Tutte 
le altre porte sono assai distanti, e per giungervi 
conviene traversare un terzo di Roma. Capisco 
che questi sono particoli 
abbiano aleuna importanza, ma eppure l' hanno, 
ed è una puerilità il disconoscerio. In somma ri- 
peto che, 

































ni di politica estera, conviene che 
in Roma e i almeno la 
più gran parte dell'inverno; e se da un lato si 
crede necessario di spendere 8 milioni per fare 
un palazzo npposta per le finanze, non deve poi 
parere troppo straordinario che se ne spendano la 
metà per dare al Re nelle vicinanze della capi 
tale una residenza di campogo 
L' Opinione di questa mattia annunzio che 

la seduta reale dovra tenersi al Palazzo di Mon- 
tecitorio. Ciò era da prevedersi; e fino ad un 
lle che così 


















del Regno fossero dal Consigli 
parte alla solennità; e ieri sera 
dovuto esaminare la loro domai 
buon senso fu deliberato un ordine del giorno, 
col quale, ringi cordialmente la  Deput 
zione, la si prega di voler informare il Munici- 
pio del numero delle altre che le avrebbero fat- 
to corona nella dimostrazione. È una maniera 
assai cortese per non far nulla. 

Tra Municipio e ferrovia è stato preso un 
provvedimento utilissimo agl'impiegati. Molti di 
questi infelici hanno fatto venire 
























non avendo per anche trovato alloggi 
parte, il magazzinaggio costa assai, ed incomoda 
molto la ferrovia, la quale vede ogni giorno ar- 
rivare immensa quantita di merce, nè alcuno 


che li ritiri. È stato dunque convenuto di aprire 
nuovi amplissimi magazzini, ove gl’ impiegati po- | 
tranno deporre le loro mobilie, e tenersele sin- 


chè sappiano dove collocarle. 

La Giunta poi lavora con maggiore alacrità 
che mai a provvederi lloggi, e a sormont: 
re le difficoltà che s° 
in case abitabili una parte dei grandi edifi 
si trovano nell'interno della città. 

Il signor Nigra è sempre in Roma e nulla 
per ora accenna ch'egli debba muoversi. A Pa- 
tigi cercano il personaggio che convenga al tem- 
po stesso al Governo francese ed al nostro, ma 
durano fatica a trovarlo; ciò di cui si inquiet 
mediocremente il ministro degli esteri. Oram 
che ha preso il suo partito, vi si acconcia senza 
fatica. Da Vienna è gia arriva'a la notizia po- 
sitiva che tornerà il barone di Kobeck, sola- 
mente egli è trattenuto da una grave malattia 
che sua madre ha avuto. La caduta di Beust, 
se veramente si conferma, non può essere a 
colta con troppo favore da noi: Andrassy che 
dovrebbe succedergli, non ci è punto ostile; m 
Beust ha convinzioni più sinceramente liberali, 
ed oramai i rapporti amichevoli con lui erano 


































| stabiliti da un pezzo. 


leri presso il Ministero di agricoltura e com- 
mercio si è adunata la Commissione per l'In- 
chiesta industriale. La seduta è durata dalle 2 
alle 5, e furono prese importanti risoluzioni, fra 
le altre, quella d'incominciare a pubblicare 
sultati dell’ Iachiesta, proseguendola in Roma col- 
la massima alaci 

Permettetemi di non chiudere questa lettera 
senza parlarvi di un libro sul quale merita che 
ia richiamata l'attenzione di tutti coloro che 
amano di leggere buone e belle opere : è il se- 
condo volume dei 
del 1866, publ itano Luigi Chiala. 
Questo secondo volume è molto pi 
del primo , sebbene non sia giunto 
battaglia di Custoza. Sono notevoli 
ticolari che l’autore dà intorno al generale 
Marmora, ma più notevole molto la storia che 
fa del piano di campagna da noi prescelto, e dei 
dissensi che pur troppo ebbero luogo fra il ge- 




































nerale Cialdini ed il La Marmora. 

Il Chiala ha avuto il permesso di pubblicare 
alcuni br tere di quest'ultimo e del ge- 
nerale Petitti; ne pubblica pure alcuna di Petti- 





Inoltre, niuno prima di lui 





nel suo libro trovansi anche pagine im- 








itori i studenti che già fecero portantissime sull’ esercito nemico, e molti scritti 
tramonta Pei x n® | fell'Arciduea Alberto che sono preziosi a leg- 
2. Regio Decreto in data 15 ottobre, prece- | gersi Insomma, è un lavoro scritto in italiano, 


duto da Relazione al Re, con cui dal’ giorno 
stesso è sciolta la squadra corazzata, e le navi 
ascritte alla squadra medesima ritornano sotto 
la dipendenza dei rispettivi Dipartimenti. 
‘8° Regio Decreto in data 15 oltobre, così 
ito: 
Sn ticolo unico. I Comuni di Melara e di 
tino costituiranno d'ora in poi una se- 
Sert del Coll di Badia di Rovigo, Numero 
458, con sede nel capoluogo del Comune di Melara. 











ma fatto con ‘diligenza tedesca ; eppu 
persuaso, che non pure fra i 
fra i militari, molti gen 

sapranno appena che 








ir occhi, non ne siamo certo l'ultima causa ! 





sed | 
La Libertà da una lettera da Palermo ap- | 
prende che il furto fatto al Monte di Pietà am- | 





non essendovi più nessun' altra ragione | 





i i quali pare che non | 


per ragioni di politica interna, co- | 


ate a prender | 
Consiglio ha | 
Con molto | no disgustato ed afflitto il clero francese, e m: 





Cenni storici della campagna Ul ge 


veva fatto un | 
lavoro così diligente sulla formazione del nostro | 
per numero di uomivi, sia per ma- | vi 


re sono 
borghesi, ma anche 
e molti colonnelli , 
e, e se lo sonno, non 
si eureranno punto di leggerlo. Questa è una 
gran magagna, e noi giornalisti, diciamolo a quat- | 





monta a circa un mi e mezzo di franchi. 
| Gli oggetti ricuperati furono ritrovati nel 
tunnel scavato sotterra dai ladri per entrare li- 
beramente nelle stanze del Monte di Pietà. 

Il furto è tanto più considerevole inquanto- | 
che è usanza di molte signore di Palermo di | 
depositare le loro gioie al Monle come a luogo | 
! più sicuro. La lettera dice che le sole gioie della 
| marchesa di Torrearsa, depositate, sommano a 
un valore di L. 400,000. Î 








——_____ 
Leggesi nel Fanfulla in data dell’ 
Abbiamo da Velate che, in seguito alla 

pubblicazione recente del signor Giulio Favre, il) 

Governo ha smesso l'idea di affidargli una mis- | 

sione temporaria in Italia; che il conte d'Har- 

court non vuel più tornare a Roma; e che la 
d'Italia 

















scelta del rappresentante presso il Re 
non è ancora fatta. 

Il conte di Rémusat, secondato dai suoi col- 
| leghi, e specialmente dai signori Lefrane e Si- 
mon, vorrebbe ironcare ogni indugio: questo 
Thiers, ma in- 





parere è pariccipato dal 
contra molte difficoltà 
ministro dei lasori pubblici, le cui 
partito legillimista sono note. Ad ogni modo 
sembra indubitato che prima della riunione del- 
l'Assemblea ogni questione in proposito sarà ter- 
| minata, e che le relazioni diplomatiche fra l'I- 
Francia saraono le migliori. 




















| talia e 


| ‘ gr . 
1 giornali clericali, dice il Fanfulla, persi- 
| stono ad attribuire al Governo l'iutendimento 
| di non conferire i benefici ad alcuni fra i Ve- 
scovi recentemente nomin: 
| Noi persistiamo ad affermare, con la certez- 
jon andare errati, che il nostro Governo 

nè punto nè poco quell' intendimento. 




























Serisono da Roma $ alla Gazzetta d' Italia : 
Sono dispacentissimo di trovarmi in contra 
ione col vostro egregio corrispondente di Mo- 
naco; ma lo posso assicurare che il conte di 
| Teuffkirchen nè fu, nè sorà richiamato. Egli pro- 
segue a rimanere accreditato presso la Santa Se- 
de, e non si tralta menomamente della sua par- 
tenza da Roma. 

Ai di sopra de! Consiglio dei ministri sta la 
volontà del Re di Baviera, e sopratutto quella 
del principe di Bismarck, che batte la solfa in | 
tutta la Germania, e questa volontà pare essere | 
appunto che il ministro bavarese continui ad 
esercitare la delicalissima missione di rappresen- 
tante germanico presso la Santa Sede. Diversa- 
mente la Prussia dovrebbe dare un successore al 
| conte d' Arnim, e non vuol farlo, perchè ha di- 
sposto del palazzo Caffarelli in favore del conte 
Brassier de Suint-Simon. Perchè il conte di Tauf- 

f-kirchen fosse richiamato, bisognerebbe che il 
| principe di Bismarck, e non il Ministero bavare- 
| se, si trovasse in urto colla Santa Sede. 


























simamente l'episcopato, che tanto si adoperò per 
| le sottoscrizioni in favore del potere temporale. 

| AI Vaticano si medita ora al modo di t 
quillizzare il clero francese e cancellare l’im- 
pressione prodotta dal dispaccio. Î 

Alcuni suggerivano che il Cardinale Anto- | 
nelli con una Nota ai nunzii dichiarasse non es- 
sere stato riferito esattamente dal signor d' H 
court al suo Governo il discorso di Pio IX, cu 
m do contemporaneamente ai giornali del 
partito in Francia, Belgio ed Italia, l'esisten: 
della Nota e la rettificazione del discorso. Altri 
poi opinano che Pio IX, in una occasione solen- 
ne, ed accennando all’ Eaciclica preparata contro | 
lì vecchi cattolici di Germania, indirettamente 
demolisca la relazione del diplomatico francese, 
affermando risulutamente che riprova e nuova- 
mente condanna gl'invasori del patrimonio del 
Chiesa. 

Contro al primo ripiezo adducono ch' esso | 
potrebbe non fare la desiderata impressione, stante | 
che si era adoperato altre volte e segnatamente 
coll’ incaricato inglese nel fatto dell’ accettazione 
di Molta. 

AI secondo propendono i Gesuiti e lo stesso 
Pio IK. 


è Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del- 



















































urli si sentirono nelle carceri nuove dalle vie 
adiacenti. Abbiamo voluto i ‘marci di che trat- 
tavasi, ed ecco quanto abbiamo appreso dalla 
stessa Direzione. 

Vella mattina era stata fattu la consueta di- 
stribuzione del rancio. Alcune camerate rifiula- 
rono le minestre dì riso col pretesto che questo 
non era di buona qualita e sudicio. 

Siccome la Direzione riteneva infondate sif- 
fatte lagnanze, ordinò che non si distribuissero 
le minestre di quelle camere dove veni 
tata, ma in pari tempo dispose altresì che 
tenòli medesimi, per tre giorni, non potessero 
vere nè colloquii coi parenti, nè ricevere i soliti 
sussidii vittuarii delle famiglie. 

Quando i detenuli seppero di questa dispo- 
izione, andarono sulle furie, e, nov potendo fare 
lirimenti, si sfogarone colle urla suddette, che 
ipeterono qualche altra volta nel seguito del 
‘no, ma cessarono affalto verso sera. 



























le Trochu, eletto presidente del | 
Consiglio generale del Dipartimento del Morbi- 
han con 28 voci di maggioranza sopra 33 vo- 
tanti, ha pronunziato, il giorno in cui ha preso 
possesso della presidenza, un discorso dal quale 
togliamo i seguenti brani : 
Signori ! 

Vicino al termine della mia carriera pub- | 
blica, nulla potera commuovermi ed onorarmi 
maggiormente della libera elezione vostra, con- | 
ferendomi l'onore di presedere a_ questo Consi- 
glio generale. 
| * Altre volte declina sempre quest’ onore | 
e così farei pure anche oggi, se lo potessi de- 
gnamente, imperciocchè ho rinunziato per sem- | 
pre a qualunque onorificenza e quella che mi 
avete or ora conferita, la più elevata e più in- | 
ridibile di quelle accordatemi finora, sarà l'ul- | 
ima. » 

Dopo avere rammemorato ch'egli aveva pro- | 
felizzato una parte degli avvenimenti accaduti | 

inno 1870, il general continuato ad e- 
sprimersi in questi termi 

« Una parte della popolazione francese ha 
perduto assieme alla fede, primo, la nozione del 
vero e del falso, poi quella del giusto e dell’in- 
giusto, ed infine, quella del tuo e del mio: ter- 
ribile graduazione, frutto dell’ orgoglio; imper- 


























| ciocchè viviamo da molti anni degli elogii e dei | 
sentimenti d’ ammirazione che aggiudichiamo 
a noi stessi, e sembra che non siamo molto | 
disposti a mostrarci più modesti, nè più seria- 














| ebè ogui sforzo, ogni progetto serio, ogt 


“Verso il mezzogiorno d'ieri, molte grida ed'| fui 











le eru- 





mente studi fatti nostri, m 
deli lezioni mandateci dalla Provvidenza. 
«I partiti politici, e, ciò che più monta an- 
gl'interessi personali, si contendono la su- 
zia del paese. % 
« Egli è questo un livello morale asssi av- 
vilito, ed ogni uomo il cui carattere rifiuti 
concorrere a questo avvilimento, diventa il ber- 
saglio di tutti, e cade infine crivellato di col; 

« Nei fatti che vi ho accennato somma: 
mente, dobbiamo riconoscere, signori, ferma 
mente e sensa farci illusione, ch è la 
decadenza che dobbiamo combattere. E 





B 









la legge ha saviamente interdetto ai Consigli o- 
discussione, portiamo la lotta nel 
terreno della moralità 


gni politica 
suo vero punto, cioè il « 






di proclamarne e di applicarne i princi, 
fortiamoci che operando in questo modo, compi 
remo dei grandi doveri e serviremo la patria 
come si deve. » 





Il Journal O/ficiel esce colla Nota seguente : 

* Alcuni giornali hanno riferito inesatta- 
mente, sopra un punto essenziale, il linguaggio 
tenuto dal ministro dell'interno alla Commissio- 
ne di permanenza. 

« Il ministro dell'interno ha espresso il de- 
siderio del Governo e suo di non ricorrere si 
mezzi di cui il potere è armato per reprimere 
la esagesazione della stampa ; ma ha soggiunto che 
qualora se ne facesse sentire la necessità, qua- 
lora la cura della sicurezza pubblica lo esigesse, 
il Governo farebbe il suo dovere. » 

















Alcuni giornali hanno fatto correre la 
voce che il Governo intenda d’interpellare il 
pepolo con un nuovo plebiscito. Un dispaccio di 
Versailles, ch'è già stato riportato, ba dato u 
smentita ‘a questa voce, Il Journal des Debal 
questa falsa notizia a maneggi dei bona- 
partisti, ed aggiunge che una proposta in questo 
senso dev'essere presentata all’ Assemblea nazio- 
nale da alcuni deputati appartenenti a quel pa 
tito. 















La Presse di Vienna del 9 dà il seguente 
annunzio : 

Il conte Beust ricevette ieri nel pomeriggio 
l'autografo imperiale che lo solleva dalle fun- 
zioni di cancelliere dell'Impero. Questo fatto giu- 
stifica la supposizione che sia definita anche la 
nomina del conte Andr ministro degli af- 
fari esteri. 














Scrivono da Parigi 4 novembre alla Perse- 
veranza : 
Si 





tendeva oggi con certa aspettazione il 
primo Numero della République Francaise , or- 
gono del sig. Gambetta. Il programma di questo 
tanto atteso giornale porta infatti l'impronta 
dell'ex-dittatore. Una moderazione grandissima 
nella forma, dei riguardi rimarchev 
sone, ma nel fondo la v i 
tere. Il sig. 
gnor Thiers, ch'egli non la la forza occorrente 
per poter governare la Francia, e fondare una 
Repubblica forte e rispettata. 

La conclusione di questo programma è im- 













| portante dal punto di vista, che svela le speran- 


ze ed i progetti dei gambeltisti. La Francia da 
dieci mesi mostra più saggezza, più seuso poli- 
tico, più buona volontà che in qualunque altra 
epoca. Essa è una lezione permanente per colo- 
ro che la governano. Essa si mostra decisa a 
non rifiutare nulla di ciò che un potere ardito 
e vigoroso potrebbe chiedere alla sua energi 
Che fu fatto per trar profitto da queste disposi- 
zioni ? La Francia è preparata a dar tutto ; non 
le si chiede null 

















tativo di riforma efficace farebbe scoppiare le 
divisioni, che nasconde la Repubblica del si- 
gnor Thiers, e che occorre scoprire ad ogni co- 
0. Manca alla Francia repubblicana un Go- 
verno. 

Dis 











graziatomente, di tutti questi programmi 
la gente è molto stanca , e li riassume sempre 
coll' òte toi de là que je m'y mette. Vedremo 
nel seguito quali souo i mezzi che propone il 
Gambelta onde coutentare tutti i parliti, tole 

endo l’arduo problema che vffre era la Fran- 
cia. Intanto si annuncia formalmente il suo ma- 
trimonio con madamigella Audav, figlia di un 
Prefetto da lui creato il 4 settembre. 









Serivono da Parigi, 5 novembre, al Fan- 





— 11 popolv parigino 
scettico, è mordace, ma dinanzi alla 
morte. È cosa curiosa e dettaglio interessante del 
suo carattere il vedere quando passa un funerale 
— ricco o povero — che tutti si fermano @ si 
levano il cappello in un modo degno e triste, 
che contrasta colla solita speusieratezza. 

— € goi al 2 novembre c'è un affluen- 
za immensa ai cimiteri, e spesso è causa di di- 
mostrazioni politiche. 

I giornali dedicano lunghi articoli alle per 
dite avvenute di uomini noti od illustri; le tom- 
be dei letterati, dei generali, delle sommità d' o- 
gui sorta non sono abbandonate, ma delle mani 
ino a deporvi le corone di 


ispeta poche cose, è 


















semprevivi. 

Se in vita non li rispettano punto, e li trat- 
tano con ogni sorta di villanie, secondo il par- 
tito al quale appartengono, di poi non è raro ve- 
dere dopo venti o trent' anni degli amici o degli 
ammiratori che vanno al Père Lachaise a com- 
memorarne la memoria. 

— Dal 1.0 al 5 novembre si vendono per 
duecento mila franchi di quelle corone. Come tutte 
le industrie, e sono ben regolate qui anche quelle 
dei « Souvenirs » e di « Un fils è son pére. » 
Quest'anno molte furono gettate con certa ap- 

ione Sopra uno spazio vuoto e sinistro nel 

re-Lachaise.. Lì sono seppelliti 700 federati, 
morti © fucilati tutti in quel punto. Quante la- 
grime, quante sciagure, quante catastroi famigi 
rappresentano qui chi metri quadri 

Meste, vestite è let; co re di un 
paurose dell' estremo” si 

cari, tutto ieri e mo- 
gli e le amanti dei caduti. Pace alle loro anime, 
non a quelle dei loro istigatori. 2 

— E il dramma non è finito. leri ebbe luo- 
l'apertura d'un altro grande processo dipen- 
te dai fatti della Comune. 

Si tratta del triste delitto che inaugurò la ri- 
voluzione del 410 marzo, e i 27 accusati che 
stanno dinanzi il sesto Consiglio di guerra sono 
gli assassini dei generali Lecomte e Thomas e i 
loro complici. 

Ricostruire quelle scene orribili non era 
compito facile. Il procuratore militare questa 
volta be fatto un vero capo d'opera, e non era 

possibile descrivere così bene le circostanze di 
pel delitto, 1 fatiche lo precedettero, inci 

talmente sollevare il velo dell’ 

marzo. Ho intenzione di assistere a due 0 tre 


sedute di questo Consiglio, onde poter comunica» 




































urre due punti veramente interessanti ‘{; 


i 
lunghissimo atto d' accusa. 
i generale Lecomte era incaricato j; 
prendere i i «A tre ore il gen. 
« rale si mi porialieole con due 
‘ colonne d' infenteria di 340 uomini l'una (63 
« in tutto e si trattava di prendere 174 cannone 
‘ che si credevano guardati da tutta la Guardu 
« nazionale di Montmartre !!) Queste due colop. 
« lonne dovevano arrivare insieme, una sull'alt; 
« piano superiore, l'altra sull'inferiore, in ma. 
« niera di sorprendere simultaneamente i posi; 

marcia abi. 
due truppe essi. 
« tamente all’istesso minuto ai punti indicati, , 

— I cannoni son presi, le Guardie nazionali 
arrestate, dodici membri del Comitato, 0 delegati 
catturati colle loro carte , |’ operazione è riusci. 
ta, e senza effusione di sangue, un solo milite 
restando ferito. Son le cinque del mattino. La 
trincea dinanzi i cannoni è colmata 


























— Si sa il resto. Alle nove e mezzo il 
generale fa avviluppato, preso, porlato, merli 
che condotto , al fatale numero 6 della via dei 
Rosiers... » Veniamo alla morte sua ed a quel. 
la del Thomas che la precedette. Thomas, com'è 
noto, sceso da veltura , fu riconosciuto , preso 
arreslato e messo insieme al Lecomte. ì 











gridava 
fucileranno essi domani ! » 

— « A queste parole il generale Clemente 
Thomas fu preso, espulso dalla stanza, spinto a 
colpi di calcio, e a pugni, nel giardino. 

« Nel tragitto alcuni colpi di fucile tirati 
japelo lo colpirono e lo coprirono di san- 
rò non cadde ancora. Polè restare in 

bbero ridotto a piedi del muro. 
ancora era in piedi, tenendo il suo cappello 
alla mano, e tentando di coprire il viso col brar- 
cio sinistro. Nuovi colpi di fucile tirati da tulle 
le parti. « — (Non vi fu punto come si disse 
fuoco di pelottone ) — « finirono coll’ abbatterlo 
sul fianco diritto, la testa verso il muro e il 
po piegato in due. Dei scellerati si avvi 
€ tirarono a bruciapelo , 0 percuotevano il ca- 
davere a calci e coi fucili... » 

— « Durante questo tempo il generale Le- 
comte era ancora nella stanza, udiva i colpi di 
fuoco e comprendeva ch’ egli pure stava per mo- 
rire di quella orribile morte . . . Fu condotto 
fuori 





no, 
































»pena aveva fatto dieci passi nel giar- 
dino, uno dei suoi carnefici gli tirò per dì die 
iro un primo colpo di fucile che lo fece cadere 
in ginocchio. 

« Tosto un gruppo di guardie lo rialzò a 
metà e lo trascinò vicino al cadavere di Thomas 
È là che fu finito con una decina di colpi 
a bruciapelo, e che il suo cadavere fu mutilato, 
contaminato , e che due soldati, esecrazione e 
vergogna dell’ armata , vennero ancora a scari- 
care sopr’ esso le loro armi... » 

— È questo il racconto più chiaro, più au- 
tentico, e aggiungiamo il più commovente della 
morte di quei due uomini infelici. 1 lettori del 
Fanfulla mi perdoneranno la lunga citazione, 
divideranno la commozione che provai ne' leg- 
gerlo. So bene che i comunalisti hanno dulle al- 
tre lugubri tragedie di cui incolpano |’ armata 
di Versailles, ma queste furono conseguenza di 
quei delitti e del furore che s' era impadronito 
d’ambe le parti nelle giornate di maggio. 

Un particolare che non si disse ieri alla 
ma seduta. Nella notte del 49 marzo i due 
daveri restarono ov' eran caduti custoditi d 
mano di guardie nazionali. AI lume. vacillante 
di una candela una delle solite megere vendeva 
loro commestibili e vino. La parola d' ordine di 

sima fu siugolare : Gaeta e a- 



























La Gazzetta del Popolo di Firenze ha il se- 
guente dispaccio particolare : 

Roma 9, ore 4040. — Stamone fu. preso 
possesso del convento della Incarnazione. Le mo- 
nache, ritirandosi, protestarono. 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 









v ripato tr 
e Ponte San Giovanni, minsecia pure nuova inon- 
dazione a Romi 

‘1 torrenti Nieve, La Nera, il Chiaggio, il 
Vellino ed il Topino, ingrossati oltre misura 
inondano le campagne romane lungo la ferrovia 
di Firenze, Foligno e R 
— Neuemburg 8. — Nella vicina città francese 
di Mortenu un grave incendio ha ridotto in ce- 
nere 45 case nel vecchio quartiere. La chiesa, 
l'ospitale ed il presbiterio rimasero illesi dalle 
fiamme. 

Berna 8. — Il nuovo ambasciatore francese, 
signor Lanfrey, è qui giunto e sarà ricevuto do- 
mani per la presentazione delle sue credenziali. 

















ntinopoli ed Odessa. 

hingion 3. — Si conferma positiva» 
mente che il sig. Catacazy, ministro russo qui, 
riceverà i suoi passsporti dopo la visita del Gran- 
duca Alessio, nel caso in cui egli non si ritirasse 
volontariamente. 














Tolegrammi. 
Berlino 8. 


Rouher ha supplicato per riavere gli atti 
diplomatici statigli confiscati durante la guerra 
nel Castello di Cercey. 

Bismarck presentò al Consiglio federale un 
progetto di legge perchè si accordassero al Go- 
verno undici milioni e mezzo di talleri dell’ in- 

cese, e questi per costrui- 



















re strade nell’ Alsazi nella Lorena. 


(G. di Tr.) 














Sch 


Jettura 
i aderi 





sata se 
decisio 
soluzic 
costitu 





iaterr 
1 


dono 
accetl 
lerspe 
Riege 
tenen: 


I 
blatt, 
calori 
l'Au 






























































































_— 


to vogli, 
tanti 


ricato di 
il gene. 


si sperava 
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Ità francese 
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Jintorni in- 


128, 

est' oggi dai 
Russia, in 
filo telegra- 


positiva» 

russo qui, 
la del Gran- 
si ritirasse 





lino 8. 
ere gli atti 
te la guerra 


federale vn 
sero al 

eri. dell'in- 
per costrui- 

















La Commissione speciale 
ti armatori tedeschi avvisò che il termine 
e notificare i danni è stato prolunga- 








\umen- 
to degli stipendii e i del 
Lic feriore. Le Autorità muni- 


li 
lare gli stipeadii dei loro impiegati 
soa gilt de sin e 
Stma di 440,000 talleri annui. 

Schreiber, commis gir 
chreiber, c' ripartizio: 
qell'indennizzo ai Tedeschi elpulsi dallo Fronte 
fn pcigitosamente abbandonato Parigi. Vuolsi 
Melfra lui e l'ambasciatore sia avvenuto una 
grena disgustosa. 





4 Praga 8. 

(Seduta della Dieta.) Il supremo maresci 
avvisa che oggi, per ordine sovrano, verrà chiusa 
|a Dieta boema, e dà quindi lettura di uno seritto 

conte Chotek, con cui questi fa conoscere, 
di, ieri sera gli pervenne un dispaccio telegra- 
feo dal dirigente il Ministero dell’ interno, an- 
Jonciante che Sua Maestà ha trovato di solle- 
Silio dal posto di Luogotenente, come era stato 
Yi lui chiesto, e che frattanto veniva i 
Sila direzione della Luogotenenza re 
Riegeshofen. Il maresciallo inciale dà inoltre 
lllura di una quantità di dichiarazioni, con cui 
Hiderisce alla politica di componimento , e la 
fida decide in fine di trasmettere gli atti ine- 
tisi al Comitato provinciale. 

Il dirigente la Luogoteneza ,_ Riegershofen, 
fi risaltare la premura del Governo , di ristal 
lire la pace interna e di consolidare la potenza 
della Monarchia austri indi la 
Dieta di agire nel senso conciliativo del Rescrilto 
inperiale del 30 ottobre, eseguendo le elezioni 

‘Reicherath. Il Principe Carlo Sebwarzenberg, 
Fiatore del'a Commissione per l'indirizzo, le 
nota proposta contenente il rifiuto a quelle 
i. (V. telegrammi di ieri.) Questa proposta 

la unanimemente dopo che Schwi 
della Dieta, di perse- 
incominciata giacchè la vittoria 








































ha gi 
elezioni 











sarchia. Se i risultati finora ottenuti sono me- 
tebini, ciò nullameno riporteremo vittoria. Il ma- 
fesciallo dedica calde parole al Luogotenente di- 
missionario, e prega di autorizzarlo di esprimere 
il conte Chotek i ringraziamenti della Dieta. (Ap- 
provazione.) Polacks rende grazie al maresciallo 
fer la sua avvedutezza nel dirigere le trattative. 
{l maresciallo ringrazia finalmente per l’appog- 
gio prestatogli, e chiude la sessione dietale con 
tn triplice stata all’ Imperatore e Re,a cui fan- 
n0 eco tutti gli astanti. 3 

a 8. 


All'invito comunicato dal dirigente la Luo- 
quienenza per l'invio dei deputati al Reichsrath 
fi risposto con tumulto e con risa di scherno, 
interrompendo più volte l’ oratore. 

| circoli ezechi sono rianimati, perchè cre- 
dono di aver notizie che il conte Andrassy non 
iccelterà il nuovo posto e che il barone di Kel- 
letmperg si rifiutò di formare il nuovo Gabinetto. 
Rieger apparse trionfante nella sala della Dieta 
teoendo. in mano la relativa lettera. 

Praga 8. 

1 fogli costituzionali, segnatamente il Tages- 
ia, parlando del ritiro di Beust, esprimono con 
calore l'importanza di quest'uomo di Stato per 
l'Austria. I fogli czechi tornano ad alzar la te- 
sta; la Politik dice: Se adesso si scacci 
spirito maligno, che sturbò nell'ultimo istante 
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drà 



























grande opera di rigenerazione in Austria per ri- 
prendere la via abbandonata, tale passo certamente | 
£ ardu» in questo momento. L'Austria si lasciò 
sfuggire il momento propizio, null'altro guada 
quando che la certezza di una perdita. Dagl’ in- 
dirizzi, con cui la Dieta boema con tutta. devo- 
rione chiedeva una piccola parte dei sacri diritti 
el paese, fino alla Risoluzione odierna, vi è un gran 
tratto. La bandiera dei declaranti ottiene oggi 
mediante la Risoluzione una nuova consacrazio- 
ne. Noi non abbindoneremo questa nostra posi- 
rione, e giammai saremo noi quelli che andremo 
in cerca dell'Austria, e qualora si vorrà bussare 

stra porta, converrà leggere prima la Ri- 
wluzione. Per l'ordinamento dei nostri rapporti 
pri non conosciame altro che il nostro Re e 
la nostra Dieta; tutti gli altri sono dispensati di 
logerirsene. 

Lubiana 8. 

La dimissione di Beust causò grande coster- | 
mizione nei circoli costituziona ruali slo- 
voi profelizzano che Andrassy cadrà ancor lui 
fra pochi mesi. 

Pest T novembre. Ì 

( Camera dei deputati.) Il conte Andrassy ri- 
spoade alle interpellanze di Helfy e Tisza, entran- 
do a parlare particolarmente di que' pu 
tse divergono fra loro. Si mostra 
da parte dell' estrema sinistra, la quali 
essere l'Ungheria scaduta al grado d'una Pro- 
vincia, parta il rimprovero che un singolo mini- | 
sro ungarico abbia esercitato un'azione decisiva | 

ti della Cisteithania. Ma egualmente in- 

che tale asserzione è pur quolla che il 
presidente del Ministero ungherese rolto 
il flo del componimento della Cislei Il 
presidente del Ministero ungherese preso parle 
alle relative conferenze qual consigliere della Co- 
tona, e siccome non presentavasi alcun punto di 
veduta specificamente ungherese , egli si associò | 
al Ministero comune, e difese il punto di veduta 
del diritto, secondo .il quale il componimento 
conchiuso in via legale € bs 








anto per la Monarchi 
relazioni esistenti. L' nt 
personale non è opportuna per ura e neppure 
It appresso, Con una unione personale non ver- 
tebbero rimossi i pericoli che Tisza teme, dalla 
situazione presente; non erano in questione i 
ia che trovano ia loro espressione nella De- 

azione e nel Ministero comune, ma quelli che 
%er l'indipendenza dell' Uagheria debbono venir 
mManlenuti tanto dall’ unione personale, Lira 
dall unione reale. Inoltre l' introduzione dell’ u- 








stessi fattori 





legali 


del 1867; ora questi fattori, eccettuata | 





jone un 


l'Ungheria e 1’ Aust 


tanto questo. 


Helfy e Tisza fecero rilevare nei loro di- 
scorsi che il Presidente del Mi 





gerirsi negli affari int 
al com 





negli oggetti austriaci 


narchia. In 














componimento del 1867; al che 
chiarò nuovamente ch' egli non 





he stabilirono le 





° 


one ungherese, non vorrebbero saperne al 

dell’ unione personale ; coll’ unione personale cd 
rebbe reso permanente ciò che ora può sorgere 
soltanto in via temporanea : si creerebbero non 
già crisi ministeriali, ma crisi permanenti fra 
finalmente |' interesse 
lerazione 


20, e questo consiste nel sostenere fermamente 
il punto di veduta legale, ed egli mantenne sol- 


lero dovetti 
usti 





terni dell’ 











aveva 


prese notizia della risposta di Andrassy. 


Totti i giornali assicurano che il conte An- 
drassy occuperà il posto di Beust. Nulla di con- 
creto si sa intorno al successore di Andrasay. Se- 
condo il Naplo, si nominano in questo riguardo, 
oltre Lonyay, anche Wekheim e Kerkapolyi a mi- 
nistro delle finanze, la Riforma vuol sopere, che 
ndo 


sia designato Fer 





L'accettazione del portafoglio degli esteri 
i Y è ormai indubitaî 
‘contro Lo 









una gi 
elevati si è as 
essere ministro presid 
venisse designato esso 


Tutte le voci in 





(ero ungarico, anche quelle coi 
Riforma, sono prive di fondamento. Nulla si sa 


Pest 8. 


ichy. 
Pest 8 











lente, se 
Lonyay. 

Pest 8. 

la lista 





corso riferibili 





di preciso intorno al successore di Andrassy, 


è un fatto posi 








dei miuistri in Unghe 


Il Sultano ordinò al suo intendente 


durre a tre milioni 











5 milioni. Dicesi che 


‘0 che 
stero degli esteri e che i 
merà interinalmente la presidenza del Consigio 





uesti assume il Mi 








GI mentala Angelo Santi, zelante 
Costantinopoli 7. ri. | a3sessore per la pubblica istruzione nel Comune | 
le spese di peloso. Venne | i Mornso 


ituita uva Commissione por esaminare le con- 
dizioni della concessione del barone Hirsc 
inistero di Pulizia è stato scoperto un deficit di 
lito anche Daud 

pascià, incolpato di defraudi nella stipulazione 


verrà 


dei contratti per le ferrovie. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 


Parigi 9. — Il Governo prepai 
Credesi che il totale delle spese, in seguito degli 
interessi pei nuovi del 
lioni. La Commissione permanente esaminerà oggi 








ascenderà a 2,800 


la questione finanziaria. 


Si crede che non sarà necessario di aumen- 
tare la circolazione della Banca, prii ii 


nione dell' Assemblea. 


bia incominciato a vendere parte dell'incasso me- 
tallico, è considerata 
Nuova Yorck 8. 


— Francese 57.25; Italiano 64.05; 
; Romane 105.—; 
V.E 4 Me 








bacchi 475. 


francese 94.57 ; Aggio oro per mille 16.—; Londra 


vista 25.85. 









un articolo 
drassy non 
litica estera inaugu 


Vienna 9. — I giornali 
drassy accettò il portafoglio degli affari esteri. 


della 
Banca 





La voce cl 


inesatta. 
— Oro MI 78. 





Vienna 9. — Mobil. 302 70; Lombarde 197.90; 
onale 796.—; Cam 
67.20. 


mento nella 


ori 








Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


— Lombarde 113 114; Viglietti di 

4; 
DO Azioni Credito, 
5/8; Rendita italia» 










Vigl 








stro degli affari 
rà Beust ambasciatore 

I g 
drassy sarà 
nora, cioè una po 
ina 40. — Il 
lettera dell' Imperator 
Maestà ne accetta la 








i suoi servi 








> gal ..| atrate, di Luigia Codemo Gerstenbrand. — Vene- 
Bi ppm e 8g Vieni, 874,4 volome in 4 di peg 19 
i lo 53.78. 1°°8, Cecchetti. 
‘Madrid 9. — La discussione nel Congresso chetti. nuti Her 
circa l'Internazionale sta per terminare, la vola: |; ad lei alla ped 
zione verrà fatta probabilmente domani.  Zorilliani | \micia. Pisa, Nistri, 4861. — Studii sulla com- 


decisero di astenersi; 
terrà 440 voti contro 34 repubbli 
La Camera si riunì in 


Bucarest 9. — 


duta secrela per ricevere comunicazi 


— È passato oggi il piroscafo ita- 
la Bombay diretto a Genova. 


fece un 


liano India 


Nuova Yorck 9. 


Matamoras 24 ottobre. — Trevero 
nunciamento contro Juarez. Fu battuto alla 


prima battaglia. 


rqo'TTTr_roryr—_;i 


Il grammalessicco. Te 
conda edizione d'un progra 
suo tempo fatto cenno, il 
todo sintetico per. aPi 
lingue forestiere. Ne 


brand. 


Sulla industria dello zucchero nella Provin- 
cia di Roma. — Ua Comitato pr a pub- 
uesto programma assistito 


dlicato qi 





rsonale non è pure consigliabile» feti 


tecnici, allo 


di credito 1864, 78 








di 
leon 
— Va 


| mina Beust membro 





etti di credito 1860, 86 


La Nuova stampa libera an- 
definitiva di Andrassy a mini- 
che si nomine- 





Conferm 
a Londra. 






iornali credono che la politica di An- 
la continuazione di quella seguita fi- 


‘a di pace. 
Giornale Ufficiale reca 
‘e a Beust, colla quale 
dimissione per motivi 


limenticherà 
altra lettera impei 








dello Camera dei signori 









eredesi che 





ni. 


ioni dal 


— Oro 111 12. 





preni 








e feso il punto 
di veduta giuridico, nell’ interesse di tutta Mo 
Camera, nella sua maggioranza, 


ray, e nei circoli 
tati per non sapere chi potrà 
questo posto non 


mute nella 


ro Solavy assu- 


lancio. 


Stampa Libera ha 
ice, che la numina di An- 


lella sua piena devozione. 


Governo ot- 


prossima. — B. 
vo Bollettino bibliog' 
seviso 1871. — È la se- | 


ona di cui abbiamo a 
quale propone un me- 
presto e bene le 
è autore il dottor Warm- 





babietola in Italia e specialmente nella campa- 
goa romana. È un argomento che merita di es- 
sere studiato, € che se ne riconosca la pratica 
utilità applicata. 

Parole dette nell'occasione della distribuzio- | 
ne dei premii in Bassano. Discorso del cav. prof. 
Malucelli. Bassano, Pozzato 1871. 








risplen: 
dere la virtù a ione. È un e- | 
logio tipo, e ne annunciamo con piacere la pub- 


blicazione. 

Per l' anniversario della redenzione di Roma, 
solennemente celebrato in Mira il 24 settembre 
4874. — Poesia del sig. Q. Q.Dolo, Longo 4871. 

Sistema De Paoli per solidificare e disinfet- 
tare le materie (ecali. Torino, Paravia 4874 
ll sig. Barbero ba, su quest argomento, pubbl 
cata uoa Memoria che merita di essere in 
Calsidecezione da chiuaque cerca ti decoro e 
l'igiene, e sa apprezzare l’importanza agricola 
delle concimazioni. 

Cenni critici del cav. avo. Malenza sullo 
pera : La giurisprudenza del duello del deputato 
Paulo Fambri. Venezia, Cecchini 1874.— Questo 
volume raccoglie i discorsi pronunciati e le Me- 
morie lette al veneto Ateneo dal socio cav. Ma- 
i resoconti di quelle 
dai giornali. La que- 

imo grati al Ma- 






















iste 








ne delegata dall'A per risolvere la questio 
ne, e che finora non ha presentato alcun rap 
porto. 

La Società di mutuo soccorso per gl’ inse- 
gnanti nel Veneto. Padova 18741. — Sono brani 
d'una Relazione estesa dal deputato Morpurgo, 
pubblicata con note da Luigi Zanchi nell'in 
resse delle stesse Società di mutuo soccorso. 

Dei mezzi di educazione in Murano. Ve- 
nezia 187 una assai interessante e docu- 


del 














La Repubblica di San Marino e l'Italia, 
studio storico critico di G. Ricciardi, Napoli 
stabilimento tipografico, 1874. 





Nel 








da poco tempo qi 
000 doll 





America e dopo 

‘orek andò s Pittsburg, ove fu arrestato 
lo e condannato al 
trovava da 
fu man- 





Nuov: 
per furto, processato, con 
penitenziario della Pensil 
pochi giorni quando colto da convulsi 
dato all Ospitale , e mentre 
di una tinozza di bagao, un 
in una sala lì vicina, cominciò ad abbaia 
stro prigioniero entrò allora in convulsioni ter- 
ribili, e quando l'attacco cessò si gettò colle 
mani per terra abbaiando ai custodi, nè più nè 
meno che fosse un cane; gli occhi brillavano di 
quello splendore proprio della pazzia ; la bocca 
mandava schiuma in abbondanza, e lambiva la 
superficie dell' acqua contenuta in'un vaso come 
avrebbe fatto un cane; era uno spettacolo ori 
bile, ed i medici dichiarando di non aver mi 
veduto un simile esempio d’ idrofobia si meravi- 
gliavano che potesse sopravvivere. Il medico del- 
io Stabilimento ha somministrato al paziente un 

vedio chiamato Cloralio Idrato, còl quale 
pa leggiermente migliorato, ma si ha poca 
speranza di salvarlo. 








ra sulla sponda 
































Notizie teatrali. — Nella prossima sta- 
gione di carnovale e quaresima al S. Carlo di 
Napoli si daranno tre opere nuove: Manfredi di 








Petrella, Selvaggia di Viceconte e la Stella del 
Nord di Meyerbeer.... o un'altra da destinai 
La compagnia di canto è la seguente : Gabriell 


Kraus, soprano assoluto; Giovannina Marziali- 
Passerini, suprano distinto ; Sella Bonheur, con- 
tralto; Eorico Barbaccini, fenore assoluto ; Augu 
sto Celada, tenore di merito distinto ; Gherardo 
Aldighieri, Giuseppe Cima (dal 29 marzo 1872), 






baritoni di cartello; Agostino Mazzoli, baritono 
di merito; Gian Fr. Aogelini, basso profondo. I 
balli grandi saranno tre: La grotta di Adelberga 








di Antonio Ballerini ; la Dea del Valhalla 
squale Borri; la Sirena di Ippolito Mont 
Se ne darà anche uno in tre niti, da destinarsi. 
1 ballerini di rango francese di cartello sono Clau- 
dina Cucchi ed Ernesto Mainicagno ; quelli di me- 
rito distinto, Marietta Rossi e Raffaele Grassi. 












RE ZIE TITTI 





FATTI DIVERSI 


(Canale di Suez) — Le noti 
leggiamo negli ultimi Numeri del Canal de Suez, 
journal maritime et , diario ufficiale 
‘della Compagnia, sono sodisfacenti. A_ cominci: 
re dal 25 ora scaduto ottobre, si pagano i cou- 
pons e lots scaduti il 4 ottobre 4870. Il numero 
delle navi che attraversa il canale è molto note- 
vole. Le navi che passarono nello scorso giugno 
sono 39, e quelle che attraversarono lo. stesse 
Canale nelle tre prime settimane di settembre, 
montano a 10, numero quasi doppio. Si è a- 
perta una nuova linea di navigazione a vapore 
regolare tra Londra e Calcutta. Notisi che la 
corvetta Holland giunse da Liverpool a Calcutta 
in soli 53 giorni! 











ju- 
b- 














Ineendil. — Leggesi nel Giornale di Vi- 
cenza in data del 7: 

Venerdì passato, alle ore 1 pom. scop 
un incendio violento nello stabile rurale 
mendatore Lampertico in Sarmego. Essendosi svi- 
luppato (pare in causa di fermentazione) nel mez- 
20 dello stabile, in cui s'erano raccolti in gran- 
de quantità i prodotti della campagne, questi 

lotti pon si poterono salvare, malgrado le 


urose degli accorsi. Il danno si 
Lo slabile e parte 



















po 


accaduto il giorno 
innanzi in Ancignano, frazione del Comune di 
Sandrigo, nel fenile e nella boaria del sig. Rossi, 
con danno di 18,000 lire. 

Nuova Antologia. — Sommario delle 
materie contenute nel fascicolo XI. (Novembre 
1874): 

I precursori del Goldoni. II. — Dei 
mici. — Eugenio Camerini 

Il Congresso internazionale marittimo di Na- 
poli, e le materie in esso trattate. — Antonio 

loja. 
umilla. — (Racconto.) — Edmondo De 
Amicis. 

Paolo Mercuri incisore. — Ignazio Ciampi. 

Il settimo Congresso pedagogico, e gli alunni 
delle Scuole elementari. — Girolamo Buonazi 

La imposta sulla macinazione dei cereali. — 
L. 6° De Combray Dignv. 

N Guarany del maestro Carlo Gomes. — 
Alessandro Biaggi. 

Rivista Scientifica. — Il concetto della vita 
za sperimentale. — Alcuni pro- 
— lofluenza della pressio- 


























una 
Lan 





alcuni 
gina dell 
Laboratorio cl 
Paolo Mantegazza. 
Notizie Letterarie. 


mai 
no- 


— Scene e descrizioni illu- 





media italiana del secolo XVI, per A'berto Agre- | 
sti. Napoli, Tip. della R. Università, 1871. — A- | 
lessandro D'Ancona. | 
— Antologia della prosa italiana moderna, 
compilata e corredata di note da Giuseppe 
cianti. — Firenze, Success. Le Monnier, 1871. | 
— Raffaello Fornaciar.i | 


Ri litica. 

A 
D) 

ta in Francia ? — Quel esperi 


se 
Go 









pet 
imento si faccia 
in Inghilterra? — Il Ministero italiano e la ses- 








è un giovane tedesco che soffre di questa terri- 
bile malattia ; egli ha circa 28 anni ed appar: 
tenne alla cavalleria della Virginia. Nella prima- 








DI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
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Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redatiore è gerenta responsabile. 
di Spagna 





Regio Viceconsola 
LI 


im Venezia. 






pomerid., dal giorno 4.* novembre a tutto di- 
cembre a. c., per fornire i dati necessarii alla 
compilazione del nuovo ruolo. 

Venezia, li 30 ottobre 1871. 


<< zzz 


pubblichiamo quanto segue : 

44, 15, 16, 17 e 18 del corrente 
novembre sarà aperta d all'Estero la 
soltoserizione alle Azioni del 
La privilegiata Romana per la fabbricazione 
lo zucchero di barbabietole. Questa Società por. 
tando il suo capitale a 10 milioni di lire, ut 
lizzerà maggiormente i vantaggi derivanti ‘dalla 
privaliva che a lei fu concessa con Decreto 23 
fuglio 1867 per il monopolio di una sì lucrosa 
industria. 

Il Consiglio d' Amministrazione è composto 
dei signori Ginori-Lisci marchese Lorenzo sena- 
tore del Regno, Tanari marchese Luigi senai 
del Regno, Silvestrelli cav. Augusto, Tittoni cav. 
Aotonio, D' Ancona comm. Sansone deputato al 
. Giuseppe, Botter Lui- 
all’ Università di Bolo- 

























M., Feri avv. 
Halot di Brusselles. 

Tutte le Azioni che venissero raccolte prima 
dei giorni suindicati non saranno riconosciute 
valide dalla Società. | 
1———_ 


18) pericoli ditnganni fi qui sofferti dagli ame | 
malati per causa di droghe nauseanti, sono attualment- 
‘d'una radicale e pronta gua- 

josa Rev: 
la quale restituisce perfelta so” Î 





evitati con la 






e di energia 
nervi 2 via Oporto e 3 
ia Provvidenza, Torino. — La scatola di latta del pe- | 

2.50; 1 libbra fr. 450; 2 


î . 4.50; 
libbre fr. 36; 24 

libbre fr. 65. La Revalenta al in 
vere ed in tavolette, agli stessi prezzi, dà l'appetito, | 

Je con buon sonno, forza dei nervi, dei pol: 
moni, del sistema muscoloso; alimento squisito, nu- 
mons fee volle più che la carne, fortifica lo stomaco, 

il petto , i nervi e le carni. 








vera del 1865 trovandosi presso Lynchburg la 
sta compagoia ebbe l'ordine di requisire una 
gap quantità di provvisioni che trovavansi in una 

di ferrovia. Questo giovane fu il primo 





Badare alle falsificazioni velenose. | 
Due punti di primaria importanza sono a consi- | 


la genuina Recalente 








| tordi 


‘2° Che il venditore 





nella quar® pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 novembre. 






jo oro 
liro 3 


Affari in sete sempre limitati. 
06Gì passarono alla condizione : 


Trame 
Pesale 
Totale 


Peso totale chilog. 


Vendite di cotoni, 10, 
Menta mato eo Co 
deboli. 


segni 





consegna 





Mercato dei cereali dabolo 
s0.; granoturco di 6 penc. 


Mercato del cotone 





430: 50 per 80 chilog. 


- - Nessuna spedizione. 


RULLATTINO 
vata: n 
pa 








Amborgo 
Amrionceni 
(sigo 


stonei FIEBLACI 


» Boris Tabocedi 


Sure scie Euviena. ll. 
sconto 

Ferscia € pisme 

Aglio tavea slo. 

dello Tiabllmasio maraznt 








W., asbi con moglie , 
con famiglia, tutti da Vienna, 
2, Fotocky Nelkeo, con moglie, 









chomeky , conte, d 
poss 


aber, Millord 
poss, dall lu 












in bid 
'Mesenic 
vi 


‘Banconote austr. a 85/3, e:li- 






Lit 





tenden 
low middliag Savannah , a consegna, 











» » SG 
Azioni Stablim. mercrot. di L. 900 
Comp. di comm. di L. 4000 
As. Bancs nas. cel Boguo d'Italia 





€ Licha, 











austr. Milano 


n 
‘con passeggieri e morici , rec. al 

de Alessandria , il vap. ital. Cairo, cap. Pi o 

i, race, alla Sociotà Adrl eda 


affari. ll de 
08, Corta da for. 











s 
iverpool 8 novembre. 


balle. 
Cotoni, pronti, invariati ; a con 


i Mida Upland, 9, ; Pair 


novembre, 8‘ 


T novembre. 
; frumento in ribasso di 4 





Havre 7 novembre. 


pa, i 106; Bn, 


PORTATA. 
ll 9 novembre, Nessun arrivo. 


UFPriciaLe 


0nSA DI VAFRRU 





INDUSTRIAte 
do . 
0580 0585 
uz um» 





pduir 





bi 





Barone 
Sigg” 1, Bianatof!, 
- Miami Galain, prin? 


Koudriartseff Vooykofi, con 


- Gauderusa C., - Stybe V., 


Paugo, da Tea 
> ambi con seguito, tutt 


id. 
Aibergo Bella Riva. — Sigg” Koene H. R., Lon 
ere fiv Rie H., con angie tati 










Mii, tatto dal Inghitere, mt 
Holland, tutti tre dall iterra, tutti 
‘Albergo la Lena, = Cirelli, - Lett 
ambi negoz., - De Amicis d' T., ’- Siemoni , ca 
dall’in'erno, - Crojon, - De Candhuy , ambi da Parigi, - 
D'Andrade À., da Lisbona, tutti poss. 
Albergo alla Stella d'oro. — 
L., - Jane, - Fr ller J., tatti de 
F. ne,» ubi È, dal Bi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
all’ altenzo di Bypatn "y 
l altenza di m' 20.194 sopra li livello modio del mare. 
leto dal O sovembre 87 e “© 





Bollettino del 9 novembre 1! 
centrale di Firenze alla 








1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 





" SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


874, spedito dall' Uffici 
lc eri edeligagl 


ll barometro è sceso da 5 a 7 mm. 


Venezia , a Civitavecchia 0 


‘meridiunale ; ove sofflano venti 


Tirreno. 


disposto alla pioggia. 

























"mAMPO NEDIO A NEZZODÌ VERO. 
Venezia, {1 novembre ore 11, m. 44, 1. 7,9. 








— ore 

n_—— 
anti — 
oro 9. 

Partenza 

—_ 000 4.30 Sa |ish 
ore 8. 
10.58 
ore 445 






Ecco le Tabelle, annesse al R. Decreto N. 475, che si pubbl 
Riparto del territorio del Regno in Divisioni e Distretti militari. 





Distretti militari 
compresi in ciascuna Divisione 
militare territoriale 


Provincie 
comprese in ciascun 
stretto militare 





Divisioni 
mitilari territoriali 





dei Distretti militari, 


Sedi dei Comandi 
le e denominazione 


loro numero d'or 


























































——__ 
1° Distretto militare di Alessandria Alessandria. 
Alessandria qe DATA Piacenza Pavia-Piacenza. 
1 Distretto miltare di Bari, 
x hi 'oggia 
Bari 5° id. Lecce 
dò id Campobasso Campobasso, 
6° Distretto militare di Bologna Bologn L 
dea 7 id Parma Parma-Reggio (Emilia 
ne 8 id. Ravenna Forli=Mavenna. 
47° id Modena Modena. 
9° Distretto militare di Chieti Chieti 
Chieti 10° id. Teramo. Ascoli= 
48; id: Aquila Aquila 
11° Distretto militare di Firenze Firenze, 
12° id. ‘na °  Grosseto-Siena, 
Firenze 135 id Livorno Livorno-Pi 
tie id Lueca Massa e Carrara-Lucca 
49° id. Arezzo. Arezzo. 
152 Distretto militare di Cagliari Cagliari. a 
160 id. Genova Genova-Porto Maurizio. 
17: ad Sassari Sussari. 
18 Distretto militare di Catania, cati 
i si Catanzaro datanzaro. 
ia 2 Messina Messina 
2° Reggio (Calabria) Reggio (Calabri 
22° Distretto militare di Como Como-Sondrio 
Milano È ta, Milano Nilano. 
id. Novara Novara. 
Distretto militare di Benevento Benevento, 
id. Caserta 
id. Napoli. 
id Av Avellino, 
28; Distretto militare di Treviso Relluno-Treviso 
2 id. adova adova-Rovigo 
Pa 307 Udine Udine 
si id. Venezia Venezia. 
31 Distretto militare di Caltanisetta Caltanisetta-Girgenti. 
Palermo 3 id. Trapani Trapani. 
Palermo Palermo 
Ancona. 
Perugia. 
Lita mo Macerata. 
53° Pesaro Pesarc-Urbino. 
Roma 36° Distretto militare di Roma Roma. 
Distretto militare di Cosenza Cosenza. 
Salerno id Potenza Potenza. 
x id Salerno, Salerno. 
40.° Distretto militare di Cuneo 
a, dle id Torino 
42° Distretto militare di Bergamo. Bergamo. 
ia 43 id. Brescia Brescia. 
so Cremona Cremona-Mantova. 
Co) Verona Verona-Vicenza. 





Roma, 17 settembre 1871. 
Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro della guerra, RICOTTI. 








Stabilimento tipogi 






del 1° lic 
ore 4 porn. in Campo SS. Al 









ad essi assegnate. 











Denominazione 
del 
Distretto 


Distretto 


Alessandria 


Bewuevsene 





Siena. » 
Livorno. 

Kueca . | |. - 
Cagliari. ; . - « 
i 


2a n55 






21 | Reggio Calabria 
Como È 
Milano 

Novara 

Benevento . 

Caserta . Per 
Napoli A 
Treviso | Sa 
Padova 

Udine 
Caltanisetta 
Trapani . 
Palermo‘. . 
Ancona 
Perugia 

Roma. 

Cosenza. | 
Potenza: ; . 
Salerno 

Cuneo 

Torino . 
Bergamo 
Brescia 
Cremona 

Veron: 
Campobasso > 
Modena 
Aquila 
arezzo 
Avellino 
Venezia 
Macerata 
Pesaro 











Totale delle comp.* 


Roma, 17 settembre 





871. 
Visto d'ordine di S. 


Classe 
del Distretto 








3 
3 
3 
3 
3 
3 


Ricormi. 





Classificazione dei Distretti e numero delle compagnie 












SOCIETA? RUBATTINO 


LINEA DELLE INDIE 
Partenza da GENOVA per CALCUTTA direttamente 


11 nuovo Piroscafo ad Elice di La Classe 


AUSTRALIA 


di 3500 Tonn. — Cap. L. CROCCO. 





efzi Partirà da Genova per CALCUTTA (Via del Canale di Suez) il 20 novembre, 

PELA È ore 6 pom., toccando i porti d' Italia. 

EPPE Dirigersi per imbarco e schiarimenti agli Uffizi dell’ Amministrazione. 
ciaci 





i 
3 
2 
Li 
4 
2 
2 
3 
2 
i 
1 
3 
2 
2 
2 
2 
5 
i 
2 
6 
4 
4 
3 
2 
1 
2 
à 
4 
2 
2 
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$ 
6 
2 
2 








Il ministro della guerra , 








——__r——————_——_____cu<_——_—_—————=—tt=n 
NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO 


d'Amministrazione di questa Società ha nominato 


\ 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS COOK ? 40, Domhof Colonia sul Reno 


È 22, Gallerie du Roi Brusselle 














nl Consigli: 


qual suo unico agente ed ha affidato a 


M' R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
natiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 
dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Bou. 





la sorveglianza geni 





Galro. Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 novembre e 12 
Mo Lan [Philca) e ritorno circa 20 giorni, Prezzo di passaggio, compreso ll villo a bordo, delle eu» 
Onut iti, 1, 44 sterline in oro (1.* classe soltanto). 


ture onde visitare i 
in questo rig 
indirizzarsi ai suddet 









de locali € m Ù 
Per ulteriori informazioi 
trale nell' Egitto e la Palesti 


n r—_‘ __ —Fr r—— 
VESCICANTI B’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d' Orionle e d' Ila 
quosti Vescicanti si applicano come lo aparadrappo © la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 
l'applicazione. 

PRA CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emelle. 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere Il nome d'ALBESPEYRES 
sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate to: 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto che in generale non cagionano allo stomaco 


Piouna sensazione disaggradecole e non danno mai luogo a vomito. — 
che si trova unito ad ogni fiacone. 


ggere il rapporio d'approv 
Defgsito per l'ingrosso all' Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, 
pali farmacie d'Italia. 


n ">  —___r_P__ _iò 


_# GINA 


1l Rob vegetale del dott. Borveat-LarrectEtA, autorizzato è guarentito genuino della fire del doti. Gi 
rudi di Sinterrvaîa, guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna ed wleeri 
de modi provculenti del parto, dall'età crifico, e dall' acrimonia degli umori Questo Rob di facile digestione, gra 
ST fusto e all'odorato, è soprattutto raccomandato’ contro le malattie segrefe, recenti © invelerale, ribelî al copait, 
mercurio ed all’ioduro di potassio 

Como depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio, ed siuta la natura 
pure dell'iodio quando se ne ha preso troppo. 

Approvato da lettere patenti © Drevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Prati, nur 
XII Pieeto rimedio è stato recentemente ammesso pel servizio seniterio dell’ armata belgia, ed una decisione del Gr 
servo russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l' Impero. 

fl vero ROB del Boyvesu-Laffecteur si vende al prezzo di 7:50 e 15 frani — Deposito generale del Reb 
Boyveau-Laffecteur è la Casa del irauteau de Saint Gervais, 43, rue Richer, Paris, — In Venezia, MI. Zaghis, 


Celtenari, Ougarato e ©*, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 778 


le per il viaggio di qualunque punto dall’ Europa cen. 
tti ni 















































in Milano, e nelle princi-| 
156 


























barazzarsene, come 



























INSERZIONI A PAGAZENTO. 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 
movimento di cassa 
a tutto 31 ottobre 1871. 
INTROITO 


Rimanenza di Cassa a 

tutto settembre 1871. . 
Capitali esatti da peivati, 

investite al 4 per 0. 





da 1 





. L. 175,567:33 


















Retna; snai 
id. da carte di valore. POPOLARE 
illustrata 





Interessi esatti da mutui . . L. 























F. A. POUCHET 
























Domenica 12 novembre esce 


IL PRIMO FASCICOLO DELLA 


STORIA DELLA NATURA 


la 


SCIENZA E DILETTO 


LUSSO 


e buon mercato 





AVVERTENZA Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dell 
|» nostra A-valenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sicuri del 
Femninità della mostra specialità, li esortiamo a prov vedersi unieamenta di ale articolo colla nostra firma sopra i illo de 
le scatole # tavolette. 
Due punti di primaria importanza s000 a considerarsi: 1 alsificatori 4000 costretti sd ammettere che i loro, prodot 
venefici non hanoo punto snalogia con ia genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londri ‘he il venditore o spacciato 
Te di un ertcolo falsificato, non merita fiducia neppure per sltri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry e €. — Londra. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 






















































Îd. cambiali scontate . . . » 3 
id. da carte di valore...» dna MEMBRO DELL'ISTITUTO DI FRANCIA E PROF. ALLA SCUOLA SUPERIORE DELI Gvaniscx radicalmente le cattive digestioni, (dispepsie) > Paceco (Sicilia), 6 marso 4874. 
ci ’ mm le, | Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indi 
Prodotti diversi ....... ... > #1483 TRADUZIONE FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE più di q mi trovava 
"n A È 4 Il Jestioni e debolezza di ventricelo tale, da farmi disperare 
Rifusione di anticipazioni . . 66:81 Cent. I0 da | Lire 4:50 hl ricogaieto della mia salute. Ri 
Totale introito L. 937,116:35 (A MICHELE LESSONA i L'oreRA ‘utte le cure prescrittemi dei medici e da me scrupò. 
i | losamente osservate, non valsero che a viemaggiormente 624 
USCITA. FASCICOLO prof. di zoologia COMPLETA | sato stimato od vrriciarai alla Lmpes pesato pera 
alla R. Università di Torino | a paiono si rendo adof nola Rvaienta Arabica Do 
x 5 Ù si Sie vrisinfane n rry e C.a di Londra, ricuperai, dupo quaraota giorn, lì 
pila privi 1 8591206 CON QUATTROCENTO SPLENDIDE INCISIONI date alate, e cova or Tria ndo pa. dere 
c page H Sera pietose scelto li inventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
solidati. ... » 6529 L'opera intiera sarà compresa in 46 fascicoli da # pagine a 2 colonne, formato elegante. Ogni domer ele dal tarlo pertoos d'ogni ee fio verme suggrrita. Vasognao MANN 
si 10706 e ogni giovedì uscira un fascicolo, riccamente illustrato. Eliutecoli è avdessa di corti sl più stremati di forno. Prezzi t La scatole di latta del peso di 114 di chi fr 
lira Centesimi DIECI Il fascicolo. "Economisza 80 volte U suo presso ‘n altri rimedi e | 390; YI chil. fr. 4 80; 4 chil. fr, 8; # chil, e 418 fr. 1750; 
L. 96,015:09 chi manda Lire 415 al nostro ufficio, riceverà tutti i 46 fascicoli franco di porlo, mano mano che | mutrisce meglio ehe la carne, fadendo dunque doppia eco- | © chi. !r. 36; 18 chil. fr, 68, 
si pubblicano ; più, in dono, la coperta e il frontispizio al fine dell' opera seri s passi si s LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
a atto ,000 guarigioni. Dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nerti 


MILANO — Dirigere commissioni e vaglia ad E. TREVE. 
n _ ‘(1 


> editore, via Solferino, N. 11. — MILANO. 


Cura N. 85,184. 


vr N 0 ironndario di Mondom), 94 otisbre 1866. | ft polmoni, de sistema muscoloe. ; alimento squisito, nuti 


tivo tre volte più che la carne. 








Anticipazioni da rifondersi | » 
‘Spese d'amministraz., com- 


jo onorarii agl' impie- PREMIATO MOLTE VOLTE 





AA ind ne sistema VON LIEBIG 
LI MODE Ed AIIP. di | PAOLO LIEBE in Dresda 










Totale ‘uscita 


a a a chimico farmacista laureato. 
















e ottobre STI a capra 
la Presidenza della Cassa d 
Mpeg gonna Oer Pamtncaneatencent, elerotie, 

Il Presidente di turno, i Lube piper 





Raccomandato da molte autorità mediche ! 
Programma gratis € franco; per esperimenti dei 
signori medici, altre facilitazioni. 
fl nutrim al. 2 
so, nelle fari is. Botner, Venezia 
hi, Milano, Corso Vitt. Em., 571 : Frane 
n 


Vicenza ; Reale farm. 





ZANNI. 


AVVISI DIVERSI. 
PARQUETS D'INTERLAKEN 


presso 
ENRICO PFEIFFER 
PITA 


Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3559. 










; Adr. Frinzi, Ye 
Dalla Vecchia e €., 
no, Frren: 7. 














PARMACIA 8 1 
SBRRAVALLO IN TRIESTE. 
UNGUENTO HOLLOWAY. 




















Qualità insuperabile. — Pressi convenienti. 
Garanzia per la durata —800 
789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIMENTI | Saoetpropria Tree erei 





dello Stabilimento I 

ZARI e C-, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. | 
AI Negozio in Freaseria, N. 1722, Venezia. | 


ee nnngni 


fanciulli vengono affetti da eruzioni alla pelle, dolori, tamo- 
fi, gonfisture, dolori di gola, ame è di qualunquo altro 
situlle male, nn uso perseverante di questo unguento è atto 
a produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 








IL NUTRIMENTO SOLUBILE | 








. La posso assicurare che da due anni usando questa 






io (Umbria), 39 maggio 1869. 








lo più soggetti, come sarebbero a dire: croste salla testa e | meravigliosa Acvalenta, non sento più alcun incomodo della 

sal'viso, ‘empetiggioe, se:piggine, pustolette , ecc., | vocchiaia, né il poso dei miei 84 anni ronsio d'orecchie e di cronica re: 

sono perio alleviate e guarite, seoza lasciar cicatrice 0 se- a Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie- drplcini di vasi tan ro, o, dai 

gno qualur iù occhiali, il mio stomaco è robusto i ueeti martorii meroò della vostra meravigliora 
medicine, Pillole  Unguento Holloway, sono il mi- i tento vasito come a 50 ani. lo | ralenta al Gceolatte. 


glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti 


Cancheri — contratture — 
Enfiagioni in generale, è glandolari — 
— Fignoli nella cute — 
nell’ 

tà — Puruncoli — Gutta — Granchio 


Deter, 


fr 








della vescica, della cute — Lebbra — 
be — Morsicature di rettili — 0) 


Mal di 


te per la pelle — 
zioni seorbutiche 
intole nelle coste, nell' addome , 
— Preddu, ossia mancanza di calore nelle estremi: 
— infermità cutanee, 
delle articolazioni, del fegato — Infiaimmazione del fegato, 

gola, di gam- 
essione di petto — Dif- 


ficoltà di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, 


netti — Pustole in generale — Reumatismo — Risipole — 
Screpolature sull 

labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni putride 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Vene 


Scabbia — Seorbuto — Scottature 


torte e noduee delle gambe, ec. 
Questo meraviglioso 

praintendeoza del pro. Hollow 

rini 3, fior. $, soldi 90 











Unguento , elaborato sotto la so- 
, si vende ai prezzi di fio- 
5 vaso, nello Stabilimento centrale 
344 Sirad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 


Non si conosce alcun caso în cui 
Migliaia di persone di 
Nel caso che l’idropisia 
le Pillole. 


Ù 

bia fallito pella guarigione di mali Prtrveo 

ogni età furono efficacemente guarito 

mentre erano state congedste dagli Ospitali come croniche. 
a colpire nelle gambe, 

n6 otterrà la gurigidoe vento l Unguonto è ‘prendeoso 


LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 


DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 


tatoo allatta, parto, parole, dolori scroto 

‘acia di questo celebre 
ben fregato vulle parti affette, due o 
she le Pillole 





affezioni, cedono sotto l’ef 
Unguento, quadò 





tre volte al giorno, e quando si prendsno ancl 


allo scopo di purificare il sangue. 








Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 


p, predico, confesso, visito am- 
edi anche lunghi, e sentomi chia- 
ra la mente e fresca la memoria. 
. P. CASTELLI, laoreato in teologia, arcip. di Prunetto. 
Parigi, (7 aprile 1362. 
— In seguitoa malattia epatica io era caduta in uno 
rimento che durava da ben sette anni. Mi riusci- 
le di leggere o scrivere; io soffriva di batuti ner- 
voi per tutto il corpo la digestione era difficilissima, persi 
atenti la insoonie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi f 
ceva errare per ore intere senza verun riposo, era otto il pe- 
ao d'una mortale tristessa, Molti medici mi avevano prescritti 
inatili rimedi; omai disperando volli far prova della vostra 
— | fariaa di salute, Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri- 
mento, Il vero nome di Revalenta le si conviene, poiché, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posi- 


Francesco BRAGONI, Sindaco. 
Cura N. 70,406 Cadioo (Spagna), 3 giugno 1388. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia mo: 
glie, che sofferse per lo apazio di molti anni di dolori acuti 
intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita col 
vostra incomparabile Revalenta al Ciocgolatte. 
Vicanta Motano. 


















Signore — All età di 76 anni io ero affetto 
mento di d’ insonnia, di esaurimento di 
focamenti accompagnati da un reuma intercontale. Godo era 
di poter lare che l’ uno da me fatto dell tra Re 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo proenrato uns 
perfetta guarigione. 

GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francete. 










































zione sociale. Marchesa DE BREHAN. Cura N. 65,715. 

x o ora N, Parigi, 41 aprile 1860. 

Cora N. 74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile (868. re — ila figlia che soffriva eccessivamente, 00 P> 
Da vent’ anni mia moglie e stata angalita da un fortissimo gerire né dormire, ed era oppressa da insonni» 

attacco nervoso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito è da irritazione nervosa, Ora essa sta benissim® 






al cuore e da straordinaria guaffezza , tanto che noo poteva 
fare un parso né salire un soio gradino; più, era tormentata 
da diuturne insonnie e da continua mancanza di respiro; l'ar- 


zie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha rese una per: 
sb uit dl 











te medica non ba mai potuto giovare; ora facendo uso della renna. 
ip Lesson pos) erp in sette giorni sparì la DI MONTLOUTS. 

, dorme notti intiere, fa le sue lunghe | - Prexzi: in ; 49 tanze ft 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 2.50; per 24 fr. 4 eco È vii Fl mso. lata 


ù x Pindiimo La canmena. | Boeri per (5 anse 3 805 per Bair. 450; per 48119 
Spedizione,.in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry © Comp., 3, via Oporto. Trrio. 
RIVENDITORI: Venezia Ponel, farm. Campo S. Salvatore. V. BaLtimato S. Marco, Calle dei Fabbri; 















ZamriRONI ; AGRAZIA COSTANTI AnciLLO Campo S. Luca. — Bassano, Luigi Pabri, di 2 belluno, 
E. Forcellini. — Peltre, Nicolò — Legnago, Valeri. — Mantova, P. Della € Ralanzo, L, Cinotti; 
L: Dismatti, — Padosd, Roberti ; Zanetti; Pianeri Maro. — Pordenone, Roviglio farmacista Varaschini. — PT" 





ogr A. Malipieri farmacista. — Rovigo, A. Diego; G. Caffagnoli. — 7? si i fara. = 
MIA AAT i — REGIA RI IR TE e e rPorna 














ZAMPIRO! Muise, ROSSETTI a Sent” Msjolo; Bellino Valeri, — Ziltorio-Ceneda. L. Marchetti, farm. Vito ia 
GABATO € C. a S Lock. > Adora, Convitto, 29% | a, Zanini farm. — Bolzano (hons) Fortonito Lazz ae e Da td frame 

2a, VALERI. — Ceneda, MaI nes: - 0. irovazzi © Sacchiero, drogà. Sei n ho 
CHETTI, — Treviso. | Goo Sereatalio. farm. ca Fara, Ne Lora Séiter, Pianza delle Erbo (Gass. di Trento), — Triste 11° 


BINDONI. — Verona, CASTRINI. 
— Udine; PILPPUZZÌ; — Vienna, W 
Kirntnerring, N. 18, 


Legnago, VALERI. 
farmacista, 


singer, 


Spalalo, Alinovie, drogh. 
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Tipografia della Gazzetta. 
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Bomenica 12 novembre .... 






INSERZIONI. 


ha Gazsarea è foglio utisialo per 10 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 





qggociAT 


Kt Li 97 sl'auno, 18.60 






















Col 4» gennaio 1872, se la Camera | vare capi 





verso cauzione ipotecaria, de- | sociazione liberale del borgo aveva deciso che la | fu trattata dal Governo attuale, 






IEZIA dei deputati vorrà per un momento occu- | riva particolarmente da ciò che il capita- | riuzione avrebbe luogo a Blackbeoth, per l’esi- | rivato agli affari colla espressa mis: 

VENEZIA 11 NOVENBRE. arsi della piccola modificazione fatta alla | lista Broferisco. quell modo d piego” che | rità degli edili pobblici di Greenwich gni solverla. soltanto che nella mia. convinzione 
> È e o sta -pre mo x i i'reliminari erano stati com- | * © 

usi legge dal Senato, andrà adattivarsi anche | gli lasci quant'è possibile la libera dispo- eroi no dei termini di | la popolazione irlandese dev'essere sodisfatta. (No! 


ueste Provincie il beneficio del Credito nibilità del suo danaro, e fa assegnamento 
tornare a Roma, il sig. d’ Harcourt fondiario, istituito colla legge 44 giugno | non solo sulla percezione regolare degl’in- 
pnbbe dato spiegazioni sul suo dispaccio pub- 1866, ed affidato per questa parte d' Italia | teressi, ma altresì sul ricupero certo ed A 
fiato nel libro del sig. Giulio Favre. Il signor | alla di risparmio di Lombardia. integrale dei suoi capitali dopo un termine Hi d io ho la fiducia che i suoi sforzi furono co- 
i farcourt dichiarerebbe, inesatta , secondo un er ciò appunto crediamo di dover ri- |breve e determinato per la possibilità, di | le quali avevano preso posto attorno al primo Meno nen i 
Fc fipaccio della Correspondance Bureau, la rispo- | chiamare | bi iter Poto.e inato per la possibiltà 1 | ministro. « Un' altra grande questione di cui si è oc- 
Cairo non! I ja tri cle- | cani rosa pu n tir ne sul mec- | migliori ri menti ; invece il proprie- Giadstone era aspettato a tre ore; egli | cupato il Governo è quella delle economie pub- 
“delle gui QQ riale be anismo e sui benefici [ell’istituzione, spe- | tario di beni stabili , il quale o non è fu esatto all'appuntamento. La sua veltura i- | bliche. (Udite! Udite!) 
ndo € cialmente destinata a redimere la possiden- | grado di ricostituire il capitale affidatogli, | nata da quattro cavalli, fu vista cinque minuti « Si disse che n 
iuropa gen za, e sull'interesse massimo che i deputati | o vi riesce soltanto in un tempo assai | prim dell'ora fissata; tosto degli ap, lausi sono commettendo iogiustizie e par: 
veneti sollecitino la definitiva estensione della no Gole io ua toulsderare | pet dell imscnen) Piece pa UeSrer inn o e tira e gli elti fun: 
blica pel uo libro | relativa legge alle nostre Provincie. Credia- orno inesorabile del rimborso venga | "i signor Giadstone era accompagnato dalla ee im 
‘del casole | mo che sarebbe far torto alla loro perspi- | rimandato ad una scadenza quant'è pos- | signora Gladstone e dal siguor Glyn. Salendo la 
cacia, se dubitassimo che fra le prime co- sibile lont piattafrma, strinse la mano ad un gran nu- i 
è mostrato colla testa | che adempi 


No! — Applausi.) 
legislatura ha fatto grandi sforzi per 
mantenersi giusto verso le ire parti del Regno, 




















fatto economie 
a, poichè noi 

















Îì Governo chiadendo certi stubilimenti 
voro e restringendone l' attività, non ba fatto 
ad un dovere verso la nazione. 






















































‘ do se di cui si occuperanno a Roma non vo- A conciliare pertanto questi divergenti | mero di persone. Po e 1 

cotta, | BM odi fi lessero comprendere anche questa. Pei de- | interessi, anzi a Larissa grado lore Co Jedi soonro cana £ doloroso per gli operai che fr sa 
ps go caso € putati adunque ci basterà rammeutar loro | prietario dei fondi di liberarsi intieramente MIST e iias mifairo pic ir tepiiizl) die delle Dasionet o rien ce 

SPEVRES "i ha torto ia questa questione, non è però ch'è pendente la legge per estendere alle | dalla ineluttabile nec ovvedere | prirsi ed atteso per prendere la parola che il si- Bisognava forse creare lavori inutili ,_nel 

il Harcourt, ma il signor nostre Provincie il beneficio di questa isti- | alla restituzione dei capitali affidatigli in | lenzio si fosse fatto at'orno a lui. Egli ha preso | solo scopo di procurare loro occupazione ? Il 

--_—l tuzione, e per il pubblico crediamo oppor- | una sola volta col icolo dell’ esproprio la parola io questi termini: S Governo è d’ avviso che gli stabilimenti dello Sta- 

o nto di dicembre 1868, allorchè io | (0 non debbono essere conservati che a condi- 








(Ap: 





tuno di spiegare brevemente il meccanismo | del fondo e della 
e le direttive principali dell'istituzione, on- | vede appunto la istitu 
de torni facile 


gli pere fee E Li 


A za 
economica , PPOY= | sy; | onore di rivolgermi a voi, io tentai di e- | zione di essere imperiosamente necessa 
ne del Credito fon- 
Dico le dissoliati di | dun si sporvi con franchezza le qualità che mi manca- | plausi.), 
andere le disposizioni di | diarte. x : vano per corrispondere a tulto ciò che era al « Per quanto riguarda l' accusa formulata 
rego e l' approfittarne. Per essa, incontrando il mutuo con | teso da re, l'impotenza in cui io sarei stato di | contro il Governo di non avere giammai toccato 
ta ragione, per dare in . Il Credito fondiario ha per iscopo prin- ammortimento , i peo dei fondi, | sodisfare a tutti i vost deri. lo vi ho di- | ai funzionarii di alta classe, vi sono casi di s0p- 
pubblica tutto ciò che gli i . | cipale quello di dare a mutuo con prima | può, con un piccolo aumento sull’ annuo chiarato a quell'epoca, che se voi mi. facevale | pressioni motivate, fra altre quella di un com- 
ii questo modo si finirà col non irovare più ipoteca di stabili, e non oltre la metà del | interesse che resta nell' invariabile misura | "0oore di eleggermi, io avrel » bisogno di | missario delle contribuzioni all’ interno (una vo- 
di gusto modo si Intra co nen eemplo. deve | loro valore, somme da lire 1000 a 500,000, | del 5 per cento, estinguere il proprio de ricorrere largamente sila vostra indulgenza. || ce grida che traltavasi di un fratello del Senio 
Nere mollo malcontento del sig. Giulio Favre, | ri È A ò per cento, estinguere Il proprio Cel " Dopo il d cembre 1868, io non ho più 2- | Disraeli) e quella di un impiego di commissario 
manmazenea MÎ sirado gii elogii che questi i prodiga Loren rimborsabili con graduale ammortimento in bito, quasi senza accorgersi, in termine di | vuto l'onore di ritrovarmi fra voi, ma posso di- | delle dogane. 
iiro. Dopo la pubblicazione di quel riodo di tempo dai 10 ai 50 anni, | anni più o meno lungo a suo piacimento, | chiarare frattanto che da quell’ epoca io non ri- « Questi impiegi 
al ‘hiò il posto d'ambasciatore al Vi mediante il pagamento di un’ annualità fissa | potendo anzi affrancarne una pat te ogni 0.» È Sl _ inutili. Finalmente, la soppressione di un rice- 
torna be terna sospet: | che comprende : a) l'interesse del 5 p. 100 | qualvolta lo voglia, al di fuori dall'impegno | .,, di edi Sita preci qua eat Ae: de 
+ b) 45 ini gd LAME il capì î fu traslocato ad un impiego nell’ amministrazio- 
sulla somma mutuata; b) 45 centesimi per | preso; e d'altra parte, il capitalista în luo- | Greenwich l’ospitale che il borgo ha domandato | ne Malle Coroia: II ‘Governo attuale ha 








entate s0- ‘ano presso ci 


) stomaco 











elle princi» 
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erano considerati come 














del dott. Gi- 
























































































ue ed lire a gone del- | go di un istrumento di mutuo che, per | al Governo, continuò così: _. E avuto la felice sorte di puter re ciò che fu 
Fat copedte, al Istituto e per la ri erva ; c) 15 centesimi | quanto sia assistito da egregia ipoteca, non « lo non mi propongo di | rlarvi lunga-| sempre considerato come il privilegio speciale 
come sopra a titolo d’ affrancamento delle | gli può assicurare riscossione esatta e | menté dei lavori dell'ultima sessioni Questi e molto apprezzato de! Governo, il disporre p 
sarsene, come BI n predecessore, tasse d'ipoteca, registro, bollo ece.; d) la | senza fastidi degli interessi @ del capitale | vori farono già apprezzati psrsechie volle nelle | sotalmesto bel IRPI del paese. (Applau. 
| Pratile, anno [O enpre più che quoia di graduale ammorlimento del capi-|a scadenza, può con suo grande vantag- | riUnioni polti e che Bi a i coppi ngcnl ha dischiuso l' accesso al concorso pub- 
rione del Go- Bf masolisfazione personale all' Imperatore, tale proporzionata alla prestabilita durata | gio preferire l' acquisto delle artelle. fon- | (S.MoTRa del Paro di dissipare l'opi malina a i 
224 ima spinto troppo sul terreno delle eon- | del mut pal ape ? "to dai nti ebbero per effe pare l'opi " Si è preteso in seguito che le economie 
nerale del Rob IBM rssioni agli Czechi, e poi ha dovuto ritira el mutuo. È o arie che sono egualmenti sistite da i che la sessione sia stata sterile, perchè essa fu | effettuate dal Miuistero erano così poco assenna- 
1. Zaghi atto agli iciochi lu pennion. dl consi Ne A modo d'esempio notiamo che si do- | teca, ma i di cui interessi. sono an fimarchesole per. un'opposizione parlamentare | te, che finirono con un accrescimento di «pese. 
SAI tnsj è una sfida nuova. L'interveato di que- vrebbe pagare, tutto compreso, per estin- | mente pagati dalla Cassa di risparmio di rn ite A ace perla gie Questa, fasraione è un errore. È inutile enlrare 
arri È . "mille lire : L n ES ‘ T on- | nei dettagli, le cifre sono pubbliche. Basta far 
«mo di Stato nella questione del com guere un mutuo di mille lire : Lombardia garante, e il cui rimborso si | \,, ji Governo, la sola che non sia stata respin- Co Vaichera lio d'la spesa considere- 





fune di Sa eee contro di lat. Essi | in 40 anni l'anpualità di lire 434,29 | effettua alla pari con estrazioni annuali a | {rl deo ha presentato al Parlamento us | vole che porta con sè l'abolizione dell» compra 









































velenose della. 

szgienose della I iirono della caduta di Beust, che fu loro 2 85, sorte, e può effettuarsi mediante cessione i progelti di Parati ilitari i 
9 20» » » ,67 , € pi mero troppo grande di progelti di legge. dei gradi nell ta, n 

a il sig del- Bf veri. ma possono pts e la veccl CC S » 70714 « lo risponderò a quest accusa che il Go- partie di 200" I 
£ Nerone e piangere il caduto, perc! è il succes ei verno non è il padrone assoluto nel determinare | franchi I di IT ii 9 È 
STA Pregigne  » 2, » 6405 0 il padi l ‘anchi ) al disotto della cifra esistente all’ arri: 
Piga pa r_DeRs i: dia Hi 60,62 quali provvedimenti saranno proposti alla legista- | vo del Ministero, benchè l' Europa fosse scon- 
Imperatore ha accettato la dimissione » » » ,62 tura. È vero che altra volta esso ne decideva | volta, e benché abbisognosse in seguito rimun- 
audra. — @f e Moi sciato sciatto | Alla av voll Istituto all att temo mal loro ch, oi siano qa dì | ire all da dì magcnre in mea Cie 
ESE laeellazione della dimissione colle più lusin- | di conchiudere il mutuo definitivo, emette, | È otegliior, paga Tre santa e papa così straordinarie, il semplice stato di pa- 
gr espressioni, pei servigi res allo" Stato dal | in esalta corrispondenza dell'importo mu- Reg sentare al Parlameni co nei pit” aggiunse che le misure prese erano 
me Si Rep si teso tonfo lo creò mem- Cei tante Obbligazioni 0 sirleà fondia- | mento, ad estinguere le cartelli legge più grande che non al inefficaci. A ciò il Governo risponde. disposto, a 
n amera dei ori rie al portatore, o nominative, dell'importo | p Jgtj e ni sin "î Î far discutere. vare la sus i h pito di 
(CA RE iu E eee ig el impeto (Fino mt, fe ie mi | 1 e gute recite | mu 
mbsscintore a Londra, La Corte lo lascia an- | {i esse del 5 per cento e rimborsabili all alle determinate estinzioni @ scosso e non | presentato alle Camere e che non furono trasfor-.| hauno lascia Credita i minisyri Ipod 
dire con tatti gli onori, ma ha ascoltato proba- eresse del 5 per cento e rimborsabili alla | scosso; vale a dire, quand’anche i suoi mu- | mati in lezge. "| due milioni di lire di sterlini il Vino anno, è 
lane i consigli d'un” callivo. genio, orso pari me SHE estrazione a sorte; © a tuatarii non adempianero ai loro impegni, « Sono: SUE milioni il secondo anno, sebbene la guerra 
tto in modo che dovesse dimettersi questo | consegna al mutuatario in rappresentanza | accorda alle carte! le speciali prerogative, e « Il progetto di legge sull'istruzione pub- del continente ci abbia costretti a ritornare sui 





mo di Stato, il quale avera preso le redini 
dell'Austria dopo la sconfitta di Saduwa, e in 
peo lempo ne rialzò il prestigio, rivelandosi per 
wa vomo di Stato di primo ordine. 

L'Austria è essa sì ricca d’uomini ? Sinora 
tn parve. Il conte Andrassy, il quale, come pre- 
ilente del Gabinetto ungherese, ha pure avuto 
ui certo prestigio, lo conserverà Ora, che è traito 
pra un campo più vasto e spinoso ? Il partito 
Mak pare dubitarne, giacchè vede con una certa 
inpidazione il suo inalzamento al posto di mi- 
OLATTE. ROY tsiro degli affori esteri dell Impero. 

Il signor Eotv6s, ex ministro della pubblica 


perchè, nego” | finalmente assoggetta l'Istituto ‘ad gna sor- | blica in Scozia; il till sulle pateoti ; il bill sul | nostri passi 9 
he a mezzo del- | veglianza governativa. Governo locale e le imposte locali, ed il bill re- « Ma beu lungi dal pagare questo sumento 


Aggiungasi che il Credito fondiari raento delle miniere. con una perdita sul nostro attivo, noi amo 
one pubbl 


era Po tra specialità pi ha obbi realizzato un guadigno, abbandonando la vieta 

pur notato per un'altra specialità | sentare si Parlamento questi quattro bili, e se | Price, la quale voleva che la flotta inglese fos- 
che lo distingue da altri Istituti congeneri. | noi avessimo cercato di sottra quest' obbligo, | se dispersa su tutta la superficie del glubo, con 
Per solito negli altri Stati l' esercizio del- | aliri membri del Parlamento si sarebbero impos- utilità. Il reiogresso delle squadre nelle 
le Banche fondiarie è assunto da Società | sessati di queste questioni per formulare propo- lel paese gli fornisce una forza potente e 
di azionisti, le quali si prefiggono, oltre il | ste cri ali iero sog) o ILS) il Parlamento daposliiio, coon (pet n nostre coste 
vantaggio del paese, anche il roprio, ossia | SV 1 SOR: un suo volo; imposlo a eoreto E; ri ri N 
Pico al rana ata ieri EF DONE iemioi Co iBecoananio Vi SARI RE 


a Stabilimenti pubblici, i quali, come la « Si è detto che il Governo attuale ha avuto « Noi abbiamo con 























i Aj4 di chil. 
o 418 fr. 47 









to l'economia co' 










, forsa dei nervi i 
) squisito, nutri- idruzione in Ungheria, e celebre letterato unghe- Cassa di ri Lombardia, uniscono | un còmpi n efficacia, e ciò otteni Ù3 di “paga 
pito facile, poichè ha potuto appoggiarsi lenemmo con due mezzi: svi 
hat ni prosa ad Andrant:. cb, Li Do alla portento: ”"ed alla | nelle Camere ad una immensa magzioranza. L'o- | luppando il nostro sistema di riserva, il quale 
levato dall’ Ungheria e fosse Dinione pubblica s'iogsuna su questo punto. Il | nOn era finora che lettera morta, il che ci as- 





là di amministrazione, les PAGA è i ito di ‘ordi 
n h "C Governo attuale è il primo Governo liberale che | sicura un esercito di prim' ordine, senza molta 
ti lucro, in modo che il Credito | Gorerno attuale è i Primo Ges erande mag: | *9sa, © ritirando dalle nostre colonie, che non 
sersato pei LI " ; 
UD MErO | gior ne avevano biso le nostre truppe, oramai di- è 
la difesa dell’ onor nazionale. (Udi- 


ti, sarebbe stato un albero strappato dal 
tv era cresciuto, e destinato qui 
ditti un pezzo che si designa il conte Andrassy 
time il probabile successore del conte Beust. Au- 
tiriamo al nuovo ministro degli ® 

Dridoe convertit 





da ogni v 

“j f fondiario, ridotto al concetto 

di aver sicuro e regolare il pagamento de- | sor ubblico, anzichè moltiplicare a di- "2" Governo di lord Grey aveva pure un'e- | sponibili 
e di poter essere facilmente | smisura fe sue operazioni come accade so- | rorme maggioranza nel 1632; sopravvise sino te! udite!) » 

denaro mediante semplice tra- | vente nelle intraprese d' indole speculativa, | a! 1833, ma uno scisma sopravsenne nel 4834, Il ministro ricorda le promesse che aveva 




















b ro, | die A a 
seri nel MBTO N "lmpero | ‘izione o girata, quando non i voglia allen» |a invece interesse a condurre le opera: d'iord Grey cadde nello stesso sono, nel mese | fatte nol 1868, credendo che nulla v'era più a 
Ni nJ di il rimborso per mezzo dell’ estrazione | zioni ba di novembre. domen 

iero citano. Kellersperg, aspetta che il | donna UU" Li zioni medesime colla più prudente cautela |’. 11 Governo di lord Palmerton aveva nel | Li, 100t te escono del tempo sono venute 
so programa sia accettato dall'Imperatore, per | a sorte. ed in ispecie a regolare la emissione delle | mese di maggio 1837, dopo una I - | egli disse. Tre questioni erano a risolversi : l'a- 





pporre la lista dei muovi ministri. Un dito: In base alla legge 14 giugno 1866; il | cartelle in proporzione al loro collocamento | nerale, uni oggi bolizione dei } ” 

le a È Ù all s ggior olizione dei gradi nell’ armata , l'istruzione d 
fi dice che vi era stato un colloquio tra Kel-| Credito fondiario ha pure per ‘oggetto al | in modo Visio ingombrino il mercato a | bri, e frattanto cadde nel mese di Dot orStI. | popolo, © la profesione della ibertà dei Sri 
tsperg e Andrassy. tre funzioni, come anticipazioni di somme | scapito del loro valore. l'anno seguente, per effetto di un voto della Ca- | mezzo dello serutinio segreto. 






































ll sig. Gladstone ha pronunciato un discorso | è i n ioni "di s " MII dei Comuni. «ll oi D 
plico di banchetto del Lord mayor.. Egli pro- | in conto cartone nen AS Leni di Detto ciò, non vogliamo inferire che | ©9984 Governo di lord Russel aveva, al prin. | sione del ve al: gradie (Ap etti 
tlimò che mai la pace è stata così sicura come cedole, ece.; ma su questa dei mu he il Credito fondiario sia la panacea dei no-| cipio del 1866, una maggioranza di 70 voti, ed lata hanvo Tottenito il 
periomo che questa volto il sig. Glad- borsabili con gr ale ammortimento, che | stri fondi, nè che pel tramite di esso ac-| alla fiue dello stesso anno era giò fra le cose | più ido successo, ed hanno fornito allo stra- 
toe non s'ingonni, e calmo di cui o” | è la principale, hiamiamo particolarmente | coprano abbondanti e generosi i capitali . ; ne di esprimere la più lusinghie- 
poca) ibi face aero: LR DAÙ E l'attenzione dei nostri dee: en sollievo dei possidenti ; non vi è rosa 8en- | ix sopreveisut retto è ni Saro n dpr favore dell'armata inglese e dei 
° e Vs > 3 sitter n 7 - | suoi evidenti progressi. 
liti del 1870, si andava dicendo di tutt, ehe a | ORO te fra ade 'nronrietà in | maglie Ma Hr istituzione al Meta abbia deu Iarori di tre selon. £ Dignitari, delle ormate straniere hanto 
ti pezzo, che l'orizzonte politico non si viseren: è AA ni RE so. pre Ma dali i vantaggi che mo voli, non voglio promettere che il Governo | riferito alle loro Corti rispettive questa lusi 
iva così sgombro di nubi, e si salutò mobiliare, la quale, benché s pi revemente accennati, ed altri che facil- | sarà diverso in avvenire da quello che fu nel ghiera testimonianza. lo colgo la presente occa- 


lida delle garanzie, non può trovare i ca- mente verranno alla. mente ai nostri let-| passato; parlando di me, io voglio pur parlare | sione per difendere il mio collega, il ministro 
pitali che le abbisognano se non con grave | tori, possiamo con sicurezza ‘asserire che | dei miei colleghi, e dirò che siccome giammai della guerra sig. Cardwell, dagli attacchi di cui 


‘a condizioni onerose ; tanto più do- n Far) alcun ministro non ebbe l'onore di servire un So- | fu oggetto. 
stento e ; r dito fondiario segna un gran passo | srano più augusto, più amato, così nessun mi- * Il Ministero ha forse avuto torto di af- 


il 
i ve leggi che tol- si fa i i 
zione delle nuove leggi sulla via delle provvidenze economiche, di | nistro ehbe motivo più di me, di essere ricono- | frontare la questione dell'istruzione popolare 


go Oltre Grammont come una garanzia di 





Da Alene si annuncia che in seguito alla 
dimissione del Ministero, battuto alla Camera nel- | SOI 
l'eezione del presidente , il Re. ha incaricato 7 po l'al 



















































1 i isura dell''annuo inte- | cui ici Nico ivo più di me, di 
ik. Ziimis, di*formare un nuovo Ministero. Il| gono | limiti alla misura dell! anni Me | cui le nostre Provincie hanno desiderio € | scente a colleghi capaci, devoti e concilianti. Ebbe 101 

Limi», di ‘formare un 209% ‘Comiio io | resse. Non parliamo poi di quei disgrizili bisogno, e perciò raccomandiamo di nuovo | (Applausi; 3 EIA O DE ton cuando fi 

leguito allo crisi provocata dall'aflre | che hanno talmente aggravati da debiti i | nj nostri deputati di occuparsene tosto e se- « Quando io arrivai agli affari, due que- | gi resso più grande si è fatto nel paere 

spunti Si Maratona , era stato eletto presi: | loro fondi, da dover pensare com. racca- | riamente. stioni costituisano , per così dire, il’ program- | in simile materie. Non fu tutto fatto; tutto nen 

dente della Camera, in confronto del candidato | riccio al giorno fatale delle restituzioni, ma del Governo. _ un giorno. Una legislazione così com- 
tto i ‘tmp pertica Re ba dunque per i che vanno prorogando a forza di nuovi sa- —_—_— —T— ‘ Pila gu: nas sa d Nek ed aveva richiede tempo. 

il merito d' no pro di suscifato tali passioni politiche, ci i o 

cate denti che Pu rendono la loro prizione|_ Discerss del sl. Giodetene O i pini POE op | rs n fe eo ide i n 

tanto più deplorabile. _. n Il signor Gladstone tenne sabato coi suoi e- | lare non indietreggiare davauti all'assassinio nelle | sula volta. Bisogna, da 'utte le parti, che si fac- 

e ae Guesto ito economico, che tuttogior- | jettori la sua prima conferenza, dopo che egli è | vie di Manchester. [cin merificio delle opinioni estreme. 1 più mat- 

no sì lamenta, cioè questa “difficoltà di tro- | il rappresentante del: borgo di Greenwich. L'as « lo non ricorderò come questa. questione | contenti rispondano a questa semplice questione: 








non è vero che si è fatto un grande passo nella 
via del progresso ? (Applausi. ) Il grandé preble- | 
ma era di rendere l' istruzione universale 

ficace. Il Governo, avventurandosi in quest’ im- 
to di prendere per bare la ve 


presa, ba cerca 
paese, € che è dovu- 


organizzazione esistente nel 


jpalmente 
nozione del popolo. 
sta dal sig. Stanfield fu 


Iscoltate !) Una legge 









di un effetto eccellente, tanto più che il suo al 
prezzamento è risersato alle Autorità locali. 


questione dello serutinio se- 





U quello della mai 
canza di grano; i eggiungo che il prezzo 
del pane elevandi iorno, le preoceupa- 
zioni ed i timori sono gravi assai. Per. fortui 
questi malanni sono diminuiti in grazia del | 
voro che da per tutto aumenta. Oramai è dil 
ile procurarsi degli operai, giacchè sono tul 
occupali, e questi naturalmente traggono partito 
dalla crescente richiesta per elevare il prezzo 


































‘A Montecitorio i falegnami, i verniciatori € 
i tappezzieri domandano sei franchi al giorno, 
ed i muratori non lavorano a meno di quattro. 
pretese non sono immediatamente 











reto (dallo ) l’ uditorio non può non approvare | 


sodisfatte, si mettono in isciopero, ben sapendo 





ver presentato il progetto al Par- 


che, dovendosi la Camera aprire il 27, conviene 










lo sono certo che, sebbene 


lamento. ( Applausi. 
incora ricevuto la san: 


il bill nou abbi 


rassegnarsi alle loro pretese. 
Î teatri di Roma (e vedete che ho ben poco | 









da scrivervi se vi parlo dì loro), continuano ad 
| andare alla meglio. Il Guarany si regge all'Apol. 











una questione, di cui in gen 


lo; ma siamo molto lontani dai fittizii entusiasmi 





I Valle la Compeguia Morelli non è 








preoccupa il monde politico da un certo lempo, 





la dodicesima rappresentazione 





quella della costituzione della Camera dei lordi 








(Una voce : Fareste meglio a non dirne nulla.) | 


ignora delle Camelie, ma ci arriverà ben 











imata l’attenzione degli uo- 
più saggi e più moderati, a mo' di 
Îorchè si è proposto di creare dei pari 








« lo non voglio insistere su questo soggetto, | 
ma su certi punti la Camera dei lordi potrebbe, | 
permettendolo le circostanze , migliorarsi. ( Ap- 


ebbo dire, benchè 
a quanto sembra, approvata la con 
ordi nella questione dello scrutinio segreto, 





la ha commesso un errore di- | 
eendo che la sessione essendo giunta alla secon- 
da quindicina d'agosto, non aveva il tempo di 
discutere il bill. 






lottarono il bill delle Corpora: 
pali, ch'era una misura nuova, € 
continuò le sue sedute per questo fino al mese di | 
settembre. Ma a codesia epoca la Ca a | 
era guidata da un grand' uomo ; la maggioranza 
seva per capo il duc 
è stato detto in seguito al 
mento fatto a lord Shaftesbury a Glasgow, 
che la condotta a riguardo dello serutinio è s 
ta approvata dal popolo di questa città. Non si 
tropia del nobile lord.» 
ra una volta, due volte, | 
tre volte ostile al principio dell’ eredità del ti 
ma esso domanda fino d: 
sostituirà a ciò. (Applausi. ) 
« Una gran parte del popolo inglese ha una 
per il principio dell'eredità. Ne 
sia prova ciò che ba avuto luogo testè a pro- 
posito dell'Alleanza sociale. Il signor Scott Rus- 
sell si è messo dal lato dei pari, e le classi ope- | 
raie dall’ altro lato. 

« Nella lista di quelli che hanno aderito ai 
sette punti figurava un solo membro della Ca 











# applaudito che alla 
Il ministro si di 








tolo e grado di pari 
principio ciò che 








mera dei comuni, e da quanto accerta lo stesso 
sig. Russell, il rimanente è composto di Pari, di 
Lordi e di Baronett 








gior 
creata in considerazione 





presto. Aspettiamo i fratelli Grégoire, ma dubito 
assai ch'essi facciano buoni affari. Forse la mo- 
da condurrà loro molta gente, ma è più probe: 
bile che il pubblico romano, il quale poco ama 
tutto ciò ch' è francese, s' infastidisca presto delle | 














Il Constitutionnel reca la notizia che il p, 


i uftizioli che bao- 
uegli uflziali che bao- | per essere destinato ;j 


resciallo Canrobert st 
comando dell’ armata in concentrazione s 

. La sua nomina non dovrei 
dare ad essere inserita nel Journal officia. 


Per ciò che riguarda qi , 
no ripreso servizio dopo aver preso impe 
|Avenir militaire dice chi 
Commissione è decisa a promuovere inchieste 

gli antecedenti di 


nomine fatte nell’ esercito durante l' ullima guer- 
ra, sono di ritorno a Versailles. Oggi la Com- 
missione è in possesso di tutti gli ii i 
ruardano i colonnelli di stato maggiore e 

I , come pure gl' incartamenti re- 
lativi al Corpo dell’ Intendenzo. 











sulla posizione e 
ali ed'è riportarsi. a qu 








NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 11 novembre. 


La Direzione dell’ Ospitale civile generale di Venezia 
tura della scuola pratica avrà luogo nel giorno di lunedì 43 corrente mese, senza le forme solenni di metodo in causa di cite, 
i ora lo Stabilimento. 
iciua clinica avranno luogo nell 
le I, pel secondo semestre, che comincia col dì 1° maggio. 
dotlore in medicina e chirurgia, cusì per l'iutiero studio, come pei suoi 
ogoli semestri. Questa viene pure permessa, per lo studio pratico di medicina legale e delle alienazioni ma, 


fermerie femminili della Sezione I, pel primo Semestre, che pri 





ja in novembre. 

nelle infermerie maschili della Seri ; 
L'iscrizione resta libera ad OgI 

l'anno, anche durante il periodo dei 








i, in qualunque tempo dd 





mento, come uditori nell’ uno 0 nell 


ltro ramo od in tutti, previo riconoscimento delle lo 
Ila città e forestieri ia ro qual. 


‘equentare l' insegnai : 
e ciò sarà pure concesso agli studenti di medicina e chirurgi, 


i medici e chirurghi esercenti nel 
jedicina legale, anche a quelli di legge. 
PROSPETTO 
della distribuzione delle materie, dei giorni e delle ore per l' insegnamento. 
IL ANNO. — 1. SEMESTRE. 


lu generale, potranno 
fiche da parte del direttore 
nelle Uuiversità e per la m 





|. ANNO. — I SEMESTRE. 









pagliacciate che sogliono imbandire al rispetta. 
bile pubblico quei signori. Avremo anche la Com. 
| pagnia francese Meynadier al teatro Capri 
Meno male per quell 
Rovigo 9 novembre. 
| teri inauguravasi l'apertura delle Asssi 
| Rovigo. A questo circolo, il più importante pur 
troppo, delle Provincie ve vete per numero e gra- 
| vità dei reati, venne, per la corrente sessione 
| destinato a presidente il conte Ridolfi Gualfari 


























zione, leggen 
ai quali rispose egregiamente il Cervesato , 
avvocato difensore dell’ imputato per grassazione 
con omicidio, di cui si trattava la causa. 
Assistevano all'udienza oltre quattrocento | 
persone, ed il bel sesso vi era degnamente rap- | 
presentato da trentaquattro signore. Durante le | 
prolusioni regnò un religloso silenzio, rotto sol- 
tanto nei puoti più saglienti da acclamazioni, che 
sulla fine si mutarono in fragorosi applausi. 
ione mostrò in questa circostan- 
in essa l'amore alle libere 


























attigui alla sala. 

Quest’ oggi avrà termine il dibattimento, ed | 
1 verdetto, ne sono certo, sarà degno dell’ intel- 
ligenza e dell'integrità dei giurati. 









ITALIA 
Leggesi nell’ Opinione, in data di Roma 9 
novembre : 


Piogge generali e prolungate nel bacino del 
Tevere hanno notevolmente ianalzato il livello 





furono diminuite | delle sue acque, di guisa che assai probabilmente | 


mitioni di lire sterline, e gli operai 
ammessi alle franchigi 


| nelle prime ore di questa notte (dal 9 al 10) | 
| saranno allagati i soliti punti più depressi della 


Ip fra sei od | città. 


« Possono lusingarsi di esercitari 





« L'istruzione popolare fece nello stesso 
tempo dei grandi progressi. Non potrò mai di- 
menticare le circostanze senza precedenti 
mi elessero a loro presidente. » 

L'Assemblea adotta senza emendamenti 
sorta una risoluzione portante 








| © ‘A dir vero, non passa anno senza che que- 
| sto grave inconveniente si verifichi. Quindi nuova 
cagione per porvi riparo in modo radicale. Sap- 
piamo che a quest'effetto la Commissione , cui 
fu affidato lo studio dei relativi provvedimenti, 
i | è al termine del suo lavoro, e che verso la fine 
del mese si radunerà per prendere le risoluzioni 





no r° 
ord:almente il loro | definitive. 





tori di Greenwich accolgo 


rappresentante, e |» ringraziano sinceramente dei 


la le opere che saranno decretate essendo 





lla libertà | ingentissime e necessitando eziandio numerose 





fovore della causa del 
6 del progresso. » 





NOSTRB GORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 9 novembre. 
@a È tornato ieri mattina l'on. Sella. Nella | commercio, porecchie Stazioni 
solo, | sul Tevere, quanto sui pri 


del | le osservazioni gior 












espropriazioni, si richiederà parecchio tempo per- 

| chè sieno compiute e perchè arrechino i vantaggi 
| che se ne aspettano. 

Nell'intervallo, e per trovarsi pronti a pror- 

| vedere in caso di gravi emergenze, furono sta- 

bilite negli scorsi mesi, a cura della Commissione 

idrografica presso il Ministero d’agricoltura e 

\rometriche tanto 

ti 








je, ma eziandio coi rappre- | hanno per ufficio di trasmettere, in tempo di 
sentanti © direttori della Banca, del Credito mo- | piena ©' di mezz'ora in mezz'ora, dei sen | 


coi quali pare certo che sarà conclusa | mi sullo 
l'operazione di credito per provvedere al disa- | località, insieme alle altre notizie che 
vaozo del 4872. Oramai siamo solo di pochi | conoscere. 

giorni distanti da quello, în cui si aprirà la Ca- | Sebbene questo servizio 
mera, e per conseguenza fra poco cesseranno lulte | pur tuttavia dalle segnali 


Il Ministero ha cominciato ad occuparsi del 
:d il Correnti è stato 
caricato di preparare un primo abbozzo. Per ora 
a dir vero i ministri sanno poco che cosa deb- 
bono far dire a Vittorio Emanuele, anche perchè 
non vorrebbero troppo impegnare la parola della 
Corona nel loro speciale programma. Siccome i 
dei conti c'è puco da dire, d 

colore; ma anche da questo lato 

lo di far parlare il Re... 


discorso della Coro: 

















senza dir nulla. 
Alcuni dei ministri vorrebbero che fosse con- 
statato che il Papa ha tratto partito 
sulle guarentigie per la nomina dei Vescovi; al- 
tri opinano che sia meglio non occuparsi affatto 
di tuito ciò che riguarda il Pa 
C'è anche un altro scogl 
nulla rispetto all'ulti 
disfazione della pi 








lio Si ha da dir 


conclusa, si deve menzio- 
ja per questa 0 quella 
] 





nare alcun voto 


sua esortazione. 

Infine, per ora non si è fatto altro che di- 
scorrere più accademicamente che 
si vedrà il progetto Correnti e si deci 
Già sapete che qua 








tutti i discorsi della Coro- 
na s0n) stati messi insieme quasi alla vigilia della 





a dirotto, ed è questa la 
ma anche la più spiacevole notizia ch'io posso 
darvi. Gli animi cominciano già a_ preoccuparsi 
di questa continua insistente pioggia ; ed il me- 
stissimo ricordo dell inonda: 


zione dell'anno pas- 
la mente d’ ognuno. 











possono scampare al disastro. 





tato altimetrico delle acque in quella | 
giovasse 









na iniziato, | 
ere Orte | 
si è già potuto calcolare che il Tevere nelle pi 
me ore di questa notte (dal 9 al 10) usci 
assai probabi 











sione. 


poco vaghe, saranno meglio determinate nel se- 
guito quando si avranno copiosi studii e coofronti, 
di guisa che to predire con sufficiente e- 
saltezza quale sarà il livello del Tevere in Roma 
24 e forse 36 ore dopo. 

Quindi non correremo più rischio di essere 
presi alla sprovvista, il che non è cosa di poco 
momento. Se infatti nell'ultima grande escre- 
scenza del 1870 si fosse conosciuto un giorno 
iowanzi ove le acque sarebbero giunte, quanti 
’edimenti si sarebbero potuti prendere, quante 
vanti danni, quante angoscie si sareb- 
ate! Ce ne appelliamo ai nostri concit- 

















la-Pernice e Vignolo. 
Il ministro anounziò la nomina dei quattro 
nuovi consiglieri Villa-Pernice, Castellani, Boselli | 
e Berlina, e lesse un’ estesa relazione dei lavori 
fatti negli ultimi sei mesi dal Comitato dell’ in- 
chiesta industriale. Il Consiglio approvò l' oper 
del Comitato ed esaminò poscia, pronunciandosi 
in vario senso, parecchi affari relativi a rapporti 
internazionali e ad interpretazione 
jeazione della legge doganale e di quella 
del dazio-consumo, riguardo ai quali era richie- 
sto il suo voto. 
Esso terrà un’ altra seduta domani. 


FRANCIA 
L' Avenir militaire annunzia che tutti i mem- 
bri della Commissione incaricata di rivedere le 



















































Dottor | Professor| Professor 
Valtorta | Sautello 
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Venezia 9 novembre 1871. 


DIREZIONE DELL’ OSPITALE. 











Associazione marittima italiana. la stessa frequenza delle persone, ond' è grem 
— Continuazione della nola dei pagamenti falli la sala di questa Società nelle sere degli spetta- 
per l'Associazione marittima italiana (Il versamen- coli gratuit 
to d'un decimo per ) 

nota precedente 


Sia questo o quello il suo intendimento, la 
via mi sembra sbagliata. lo non ebbi nè rappre 
| sentanza, nè mandato dagli elettori di formulare 
per loro conto quel voto. Non ho dunque il do 
vere, e meno ancora il diritto di dar commenti 
jul voto collettivo di un'intera As- 











Programma dei | 
banda cittadina 





pezzi musicali da eseguirsi dal 
domenica 12 novembre, dalle ore 2 alle 4 pom., 
iazza S. Marco. 








Nicolich cap. G. 
Pisani co. Almot 
Federico dott. Siro 

Lazzaroni cons. Lodovico 
Treves de Bonti 
Monterumici av 


B_. . . 
rò III Gio. Gius. 

ù Le due sole circostanze che io accettassi la 
offeriami presidenza della riu 
e che necessariamente sottoscri' 








. Weber. Sinfonia nell'opera Oberon. 
Morandi. Mazurca I Baci. 
. Bellivi. Introduzione nell’ opera Norma. 


comm. Giacomo. 
Aotonio per 4° 








di OSS RARE: 
Zampironi dott. G. B., per 4.* decimo. 





Halevy. Duetto nell'oper: 


° Giorsa. Vals Contesto. d' L'Assemblea che le inflisse la censura potri 


essa sola dargliene spiegazioni. E giacchè le vuole, 
facilissima cosa  l' ottenerle. Si 
r resenti al Collegio, convochi gli elettori, e se 
î Madonna dell'Orto, non ci | |a spieghi con loro. Se poi volesse conoscere le 
gannati dicendo che le Autorità di pub- | ragioni del i 
sicurezza avevano scoperto le tracce 
colpevoli. Questa notte, in fatto, la R. Questura, 
| dopo di aver praticate le più 
| indagini, procedette all'arresto 
urgentemente indizi 

cati. I due arrestati sono già consegni 
ailiva giustizia. Tale prontezza dei 
nello scoprire e arrestare i col, 
buona impressione negli animi funestati dal 


Nell’ annunciar ieri |’ omic 








Vianello Francesco, q.m 
Buranelli Antonio 

| Mondaini Gaetano 
Scarpa Agostino 
Guerra dott. Vincenzo 


388888 


ele dico. francamente, è 
Ella ha perduto la mia f- 





o, 
con una parola sol 


Me le protesto. 
Montebelluna, 2 novembre 4874 
Domenico Zeccaneva. 


pronte e sccur 
V. Ce 








ja Antonio, per 4.* decimo. 

ti A. G., per 2° e 3° decimo. 
ando, di Padova. 

Hortis avv. Arrigo di Trieste. . 

Michele Levi, di Trieste 

Homero, Demetrio, id. 


vidi tini 


CORRIERE BEL MATTINO 
Ati Uffelali 

Elenco degli atti di morte provenienti d 

l'estero nel mese di settembre, e trasmessi al 

Ministero di Grazia e giusi 

ione nei registri dello stato civile del Re- 











la O 
enti della Questura trovarono 
nella scorsa nolte le porte delle case al N 
a S. Bartolommeo, e N. 3951, a S. Benedetto, sen- 
za rilevare danno di sorte. Quelle porte erano 1 
fate aperte per dimenticanza degl'in-| , gt.Marl 


Znonier Pietro, di Udine, id. a Vienna. 
Doro Giovanni, di Enego, id. a Spi 
Pedollo Giuseppe, di Belluno, id. a Brunert. 
Zenchi Santo, di Venezia, id. a Costantino 









C. M. Morpurgo, 
Giudica Bortolo 
Sacerdoti avv. Cesare 
ini dott. Angelo 
Canal Pietro, di Padova 





Nicola, di Clauzetto ( Udine ), morto 





s8883533388883555 


Dal 4.° settembre questa R. Pretura urbana, 
in seguito di altrettonte denuncie di questi 
per elamori notturni, condanni 
della pubblica quiete notturna, e ierì ne condan: 
nava altri due, uno cioè a tre giorni, e l'altro a P° 
iorni d' arresto. 


| sti 
Uffizio dello Stato eivile di Venezia. | ® 


Bullettino dell'11 novembre 1874. 
Naselte: Maschi 5. — Pemmine 9. — Nati morti | 








va 38 perturbatori 





jonisti : Nazor Nicolò az. 1 — Mu- 
negliano, ax. f. 





vicchioli Francesco, di Vicenza, id. a l- 








inopoli. 
Barp Vincenzo, di Mel, id. a Pest. 


i soliti punti più depressi della città, e che po- | negozio ala Gazzetta Ufficiale del 9 novembre pub- 


scia vi sarà assai probabilmente sosta e retroces- | bolletta di pegno solto il N. 114279, la quale fu 
| dall’inventore depositata presso il Municipio, 
l'ignoto proprietario potrà rivolgersi per il 


ioielliere Pasquezza si rin 





. 1. R. Decreto 1° ottobre, preceduto da Re 
| lazione a S. M., con cui si regola lo stanzia: 
mento nei bilanci 1871-72-73 delle spese per il 
compenso del 30 per 100 assegnato ai Comuni 
| dall’ at 15 della legge 41 agosto 1870, alle 


Matrimoni : 4. Gislon Antonio, fal 

icseppina, attendento a cas, nu 
gramora Pietro, liquorista, vedovo, con 
Angela Meri, lavoratrice in. ce 





Queste previsioni preziose, ma ancora un | ci 








bbrica tabacchi, nubi 


pero. 
— Il signor Gaetano Forza depositò al Mu- nano Levi, negoziante, celibe, con Reis Vitto- 


nicipio un fazzoletto da naso da lui rinvenuto la 
le ore 8 112 circa nei | 
in una bottega che ' 


possidente, vedov 
sera del 31 ottobre p. p. 4. Puppin Antonio, cestaio, celibe, con Bonano Anna, 


dintorni di S. Bartolomeo, Î 2. Nomine nel personale del Genio civile è 
nel personale giudiziario. 

3. Elenco degli atti di morte provenienti del- 

l'estero nel mese di settembre e trasmessi al Hi- 

e giutizia per la debito trascri- 


ione nei registri dello Stato civile del Regno. 





Decessi : 1. Nogara Gas 
coniugata, attendeva a cane. — 
anni 48, coniugata , attendeva a cas 
vanni di anni 47, ammogliato, mediatore. — 4. Fanton Gia- 
como di anni 66, celibe 




















6. Jana Angelo di anni 








Venezia 11 novembre. 

















nia Marchi, Ciotti, Lavaggi comincia questa sera | 
presentazioni colla commedia in cinque 
alti di Achille Torelli : Missione di donna. 
Società flodrammatiea Gusta: 
Modena. — Con uno straordinario tratteni- 
mento questa Società spre al pubblico la sua 
per la sera di lunedì 43 novembre corr. , | oralogisi, di Mantora. 
intento di assicurare il trimestrale emolu- | 
mento al sig. Carlo Hurard , istitutore dei. socii 
nell'arte drammatica. A tal oe il biglietto d'in- 
gresso alla detta Sala per quella sera, 
di 50 centesimi. 
Nella sera indicata , canteranno per favore 
la signora Ebe Treves, il 
il sig. Battistella, 
ed 


\pagnamento 

noforte, il ae Gallina. 
irammatici rappresenteranno in | dagli elettori del Colli 

etta sera la commedia di Scribe: Un matrimo- | per peri 

nio per iero na pre altra comme- | ne delle cause che lo provocarono, mi ha vera- | le intitoazioni lega! 
porranno termine al 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 9 

Dietro l'intenzione espressa da qualcuno dei 

stri di doversi ritardare la presentazione #! 

ento della legge sulle Corporazioni 

S. M. espresse all’ onorevole presidente 
il suo fermo desiderio che codesta leg: 

delle prime ad essere presentata alla 

Camera, onde uscire dagli equivoci. 











Î anni 46, celibe, | Consiglio, 


Morti fuori di Comune. 
4. Volpeni Agnese di anni 4, decessa a Mestre. 


si vende al | Smmemmpnncememesessesepazenza8O  all'espropriazione del convento dell’ incarnazione 

guenie, che risponde a’ quelle dell on. Stai, 

e, le a quella dell’ on. Pellatis, | 

pubblicata nella Gassetta di martedì. È 
On. deputato avv. Pellatis ! 

Il mezzo ch'ella ha prescelto per 


Questa mattina alle ore 9 si è pi 


Venti Settembre. 
L'ingegnere Carloni rappresentante 
il maggiore del Genio, Get 
peltore di P.S. uniti al ne- 
lentemente aver 








Benvenuto Vianini 


lettante ed missione governativ 
un concerto 


| met, l'avv. Bartoli is 
o signor. Tiratelli, che : 
r ia espropriato quel locale, si presentarono 
lì Montebelluna, che | convento suddetto. Fatta er 
imo, la manifestazio- | Martinucci su 





mare la signora 


inflissero un voto di del convento, furono fette 





| mente sorpreso. prisse la porta di clausura, ma la 


cn ni è compiaciuto di rivolgersi a me per- | Martinucci rispose sempre che non 


iarimenti — o li Î 
elettori. PER Hi provo | 








due porte, e nel 
la superiora attorniata da 
monache, che volle presentare una protesta in i- 


imeroso concorso del pubblico dorreb- | offrissi 
b' essere indubbiamente garantito in tal sera dal- 





























gerito, la quale però venne rifiutata dai 
septaute la Commissione governi 





ì re 
nl TTT 





nina formale è | formale dimissione di Beust col conferimento del Andrass tte d'indicare in una prossima 
giornalta assieme col licen- | posto di ambasciatore a Londra, seguiranno con | lettera l' unica via attualmente possibile. Grande 
































Il Fanfulla ha le seguenti notizi ziamento di Beust. | speciali favori personali. Lo stesso rede | i ione. 
di Roma 9: | notizie la data Non si ha ancora una notizia positiva sul | tipere che la decisione riguardo i itottere | '""Tondra 10. (Banchetto del lord maire) — 

‘ Alcuni giornali parlano di dissensi che sa- | [o Gteore di Andrassy a Pest. Tutto ciò che ci | Kell ‘attesa ancor oggi. Kellersperg at- | Il lerd cancelliere disse che la minima esitanza n j_ quale 
boro nati el. Consiglio dei mato (bee: | fu dato di sentire in proposito, c'induce a ere | tende la sui imma pre: | nella neutralità dell'Inghilterra avrebbe prodotio TS 
dbbreorso della Corona ed alla questione dere che, in onta alle antipatie di Désk il desi- | sentato onde pessare quindi alle proposte una conflagrazione generale. nità. Disrete fanno Je Pinin Lala Po: 
ni dior iosi Ta Roma. A ect Teor md i | derio nutrito in circoli elevati, che il conte Lon- | sonali. sa Gladstone copstatò che l' Inghilterra è in pa- | gia" gli lt Sort, oe mine quantità, che furooo 
Odi bio, che tali voci ion sono. verte P'oge | 1°! “0 ministro presidente, diverrà una realtà. | l giornali annunziano inoltre che il barone | ce con tutto îl mondo. enti pei taglio de lio 138 a bro 198, crea im 

1 1 E I barone i tatto. o ; c di pel de i glio, 

sir ee tbentioni © duole cragorona e | __ La New Freie Prese, di Vienna, del 10 ci Redlernperg, ebbe oggi una conkreaza di parso | Dist: “CAMME E Finger d- dae 106, ir i # 
menti adempiono ad un dovere PRESE E URNE (°°° il Wanderer rileva positivamente che il mi- | vrebbe potuto impedire la guerra. 

‘U ruolta poi in modo speciela che, a pro: | fato come cena liuto dirt a rata | nistro, del commercio Slary è destinato a succes: | | _ Comiatà I amicizia col, America. Disse che 





; ito degli Ordini religiosi in Roma, v dl: lità. ! sore di Andrassy, che Lonyay vuol dare la sua | il Governo inglese non ba nessun timore circa 
va di circo ff lite al ministro Sella opinioni: che dono | che. esprimendig oe icon grafo Lmperiale | dimissione e che srà sostituto da Holagethan. | ' Internazionale. | 
ivatobre: dbnirarie a quelle ch'egli ha manifestate. prestazioni, lo solleva dietro sua richiesta dall'ulli Vienna 10. Madrid 40. — Il Congresso con voti 19 
re; e "1 somponeni le Legazini etere che tro- | fo di canceliere dal'pore e amine deg | ci conto Andresr prestò eri i giuramento | Sonro dA diede un PE ione" Governo 
> tem vansi tuttora a Firenze hanno disdetto il fitto | steri. Quale testimoniauza dei sentimenti ber quale ministro degli esteri nelle mani dell’ Impe- | Sulla questione dell’ Internazionale. x 
Po del.f qele rispettive abitazioni, ed aspettando il mo- | voli euti bene- | ratore; ma la Wiener Zeitung non ne fa motto. Costantinopoli 9.—Il choiera come epide- 















son , i Sua Maestà, il conte i 
azioni men. mento Fool. a Sissi io Roma, hanno | nato membro n Vita della. ei Piper È (Gm) Do So Enio Gabinetto è così com- 
Foro xo. __———|ormai anche un fatto positivo che Beust assu- % denza ; fegli Î i 
quali. mo da Parigi che parecchi dignitari | merà il posto d' ambasciatore a Londra in sosti; | ___ !! Collegio dei rappresentanti municipali votò iemis interno, esteri e presidenza ; Teo- | presi sostenuti. Moti afoi invece negli suceheri, 0, mr 








kis ra ; An- | menti nei pressi, in 
ad Germania, ‘© della deficienza nel raccolto delle barbabisto- 
le. Se ne vendettero nelle qualità d'Olanda, pronte, 
450 a L 98:80 il quint. i primi, e |. 96:98 | secondi ; altre 
ite si ottennero nella stessa qualità, viaggiante 


la riconoscenza del Co- | itimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | time presi. rei togli, ferrato rn 


doro Delijanni finanze ; Zimbi 
gerinos marina ; Philon culti ; Papazefiropulos giu- 
sti 





€ chirurgia hi : 3 fine È 
del clero francese hanno scritto al conte d'Har- | tuzione del conte A) tato richi oggi il diritto di cittadinanza enoraria a favore 
tourt, movendogli acerbi rimproveri per il di- | ritiro di Beust verrà pubblicato uftelalmente do. | di Hobenwart , Schaeff, Chotek e Clam-Mart- 
spaccio diplomatico pubblicato nel libro del sig. | mani, e domani pure il cancelliere dimissionario | Ditz- Per Rieger ( rappresentante municipale ) fu 
‘nsre. Quella pubblicazione ha messo a rumore | preuderà congedo dagl’ impiegati del Ministero. | "Olato di eprimergli 














Alla storia della crisi dobbiamo ancora ai 


















"2 lavori nel convento dei Santi Apostoli, | gere che il conte Beust aveva la certezza del suo Oimuts 9. soi 44. 2 Mons Givi ebbe ieri una | O Ere * Ure entra abbiamo dalle Norvegia nol 
[ero della guerra, procedono colle | fitiro già da sabato, quando ebbe udienza dal: |, L® New Zeit. è stata confiscato per un ar- I IR ati metto degl farsa tiro] Bacci che perire gi pure o del nuovo, tante più 
eul'gli fu fatto capine che fa Sue | colo coll'intestazione: Caduto in disgrazia. | che sist frattato della protesta che il Papa pre- | mole fpedzioni: per 'iterne re i 


$ I ministro Ri- | l' Imperatore, 
re termine | dimissione era desiderata e divenuta anche una Leopoli 9. 
necessità. Il conte Beust ebbe però l'avviso di Il Dziennik Polski dice che l'attuale m: 





legale 


s 5 x molte spedizioni per l'interno si ebbero anché in 
parerebbe, dichiarandosi solo Sovrano di Roma, sottimene lire 89 a lire 90 il quintalo daziato. Arriva 
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Dottor Binio, e dei servizi tener la cosa celata, onde fu che conferendo do- | gi della” Dieta gallizi pPt6:| è nuifeando che non avrebbe nesso rapporto | mos tr vm dara “rreton er Saia: 
I a ri is i , onde fu che coni ‘anza della Dieta galliziana in- | coi presso I " i Ù 

Ziliotto babile che la Direzione dell'ari gli menica con Kellersperg intorno al sunto pro. | fereosi crechi, senza Sorarsi delle opinioni del sin i: igor Din I cai vii enni od Pi de 

pel a funzionare è Roma dal 1» dicembre | gramme , che per nulla più gl'impurtavo, non | popolo polacco, essere quindi necesario lo scio- | Londra 10. — Inglese 93 112: Hal 61 58; re og era 

prossimo. tradì il segreto neppur cun un moto. | glimento della Dieta, oude si veoga a rilevare | Turco 47 34; Spagnuolo 32 48 Monta actimana roll lire 29 88 alltt. desiato. Sontenw- 

pere) FT SEUI | membri del Corpo diplomatico furono non { quali sono + veri sentimenti del paese. Stocoolma 44. — Il Conte Platen è nomina- | ti si mantengono gli spiriti con pochi affari. Searso é ll 

— Il Diritto ba ti notizie: poco sorpresi dalla dimissione di Beust. Uno degli Gras 9. ro degli affari esteri. di Sk 





to mi 

Pare positivo chi tero delle finanze | ambasciatori esteri, che voleva avere degli sci itivo che Kellersperg abbia Madrid 4Î. — Continua a Valenza lo scio 
siano pressochè terminati i lavori pei progetti | rimenti da un suo collega intorno al motivo, ot- | convinto il barone Aasbiogion, vice aa le | pero dei panattieri. A_‘Tolosa il disarmo della 
reltivi all nuove imposte, specialmente sui tes- | tenne per risposta : « Ciò si comprende e non | della Società agricola, a formar parte del Gabi- Guardia nazionale è terminato. 
suti e sul sale: gli studi pel progetto per la |si spiega. » (+ Cela se comprend, mais ne s' er- ington è decisamente libe- Nuova Fork 10. — Oro 111 3}8. 
{assa che dovrebbe colpire il vino non sono an- | plique pas. » ) Un altro poi disse : « Allo stesso | rale. Il foglio clericale Volksblatt esprime il suo 
cora terminati. modo che non si sa chi sia stato l' inventore del | giubilo per la caduta di Beust. 

Se dobbiamo credere alle nostre informa. | Ministero Hvhenwari, così pure non si sa chi 
rioni, il progetto relativo all’ imposta sui tessuti | il vero autore della caduta di Bew 
sarebbe combinato in modo da potersi più tardi 





Qui si da per 














ra per qui, sendite per 
rezzi d'sumento. Lino pure in aumento. Sensa affari nel- 
le lane, di cui i prezzi sono sempre sostenuti. Mandorle 
doc dî Po vendite di solo 















Pest 9. 
assumerà 
loyd dice, 





enni 
luogo una seduta della Sezione st fuovi e 
in cui il vice presidente propose all’ Assemblea dall'Inghilterra nel ferro oo gii 






Oggi è quasi positivo che Loni 
idenza dei ri. Il Pester 











tare ad un rimaneggiamento eventuale delle | L'Osservatore Triestino ha le seguenti noti- | che se si temporeggiò a decidersi, lo fu perché | {; dj ì i renzi del 
Nifife dogunali, in guisa da fare un passo verso | zie di Costantinopoli e Smirne del 4 corrente: | si volle lasciar tempo ai diversi partiti Por i armonia a roieio cortona per La rt I Libre lilloendia ai 
il sistema protettore. Erano corse voci di nuovi ed importanti | zontarsi e di mettere in campo altri nomi fatta dall’ Accademia di varii suoi membri, morti (Telegrammi del giornale /? Sole.) 





el Ministero ottomano, però il Lev. Pest 9. bin CRSA maia Essi son 


tivamente abbandonata. ra premature. N Pest ri i 7 
Corre la voce, e la ripetiamo con riserva not iieat placca rioni GN IR ERI e leso ssa DEL avtndi e |A SOIL 

che sia insorta qualche difficoltà. nella Consen: | Tesoro durante la direzione di Mehemed Ruschdì | che nell'ulumo Consiglio tutti i ministri insi- | morì il 16 dello st 

sione concernente la cessione del servizio di te- | pascià somministrò prove di abusi gravissimi, | sievano che Andrassy rimanesse nta rente 

soreri l'ex ministro fu internato in un luogo di Pro: | Vuolsi però che Andrassy abbia di ‘Sgoropiaanro 


L'idea dell'imposta sui fiammiferi è defini- 







r Lione 9 novembre. 
Tommaso Gar, Orto | Mercato DIA = 3, 
i RaRtiGco Galaborce. NOFIO) paga) ea e SERE E 


Oggi passarono alla 
Organs 



















condizione : 
+ B 87 Francia © Italia; 6 Asiat. 
: » 49 Prancia e Italia; 42 Aslot. 
Italia; 49 Asiat. 






























































"° Gi si assicura che nel discorso della Co- | viocia, e partì già a quella volta, a bordo d'un Eli rit î 
rona verra particolarmente accentuato il pa- | piroscafo del Goserno. De a Laser noi 
fagraîo relativo ai buoni rapporti del Governo | Fra le altre deslituzioni recenti cio degli esteri. ord lario mal, Rasgiai i i 
del Re con gli altri Governi, e la sua intenzio- | ziano pur quelle del banchiere e del RIS iero 'ienzzsa ovelanala null | (STA 2 Mine su Roe eros di Bel- e 
ne di mantenere inalterati questi rapporti. del Sultano. ì — | Lioya, dice: La nomina di Lonyay è cosa cer- | neila quale ottana bt aitacrareii Gatti glia Vendite di cotoni, 49,000 balle. 
È; È fe tl comi rendere: l' importanza In forza della io amnistia, potranno ri- | ta, e se si esita si è perchè si vuol lasciar tem- | dell” Prvetafile Ù Meresto in migliore domanda ed a presi più fermi, 
ll significato di una simi ichiarazione, un lurchi ragguardevoli apparte- | po ai diversi partiti di sfiatarsi fino lo che gessi sus con compratori di Middling Orleans a consegna 
iaeo ppiea dopo che, dai contro l'opisioee d altri che da alcu- | vengano a riconoscere l' indispensabilità dire LR pasa gog e e e cn 
7 È Svizzera var. terrà undici anni dopo, cioè quando la nazione Haore 7 
Roma. ghilterra. Fra questi havsi Snavi effendi, che com- Praslin è prati 3 lore 7 noveml 
'#". si annuncia come imminente ua mo- | ilava a Londra un giornale turco. Del resto, i | __Molt giornali rispondono all feto darei | save cocpietato dl biennio cai erp 
fer considerevole nel personale dei Pre piscine potranno occupare alcun pubblico | Norddeutsche Allgemeine Zeitung, riferibilmente | re giudicata quale è, e nella sua tendenza per | —Mercato dei grani invariato; si paga il seen Bea: 
; O MESI LO Pri MET OTO na de Preso lo Agati EEE pe reo Foa cere posate Nn in ieleiooni ana 
| e - - 5 x o russelles lo ri the il petaleo sati, | fior. 7: Ti È 8:08, 
accettassi la leoni giornali, dice la Libertà, hanno an- | de Prokesch-Osten fu ricevuto il 31 ottobre in | parte che risguarda gli e o GOLA Piena | foi nè cossa, ma onda] Piso DINA Lazi Gr 
egli elettori, È nuoziato che al riaprirsi delle tornate parlamen- | udienza particolare dal Sultano, che si trattenne L' Indépendance belge dice: È superfluo di far | no per gli artisti italiani due grandi cam pi Mercato dei grani con affari steutati; pressi invariati. 
per primo il O! tri l'onor. ministro della guerra presenterà un | con lui circa un'ora. un appello alla stampa belgia, la quale, come | sercizio e di prova, l' uno sranaiale e ll'altro | !Mportazione di frumento, 33,010 quarisr; orso B6B0 ; a 
nell dorere progetto di legge sull’ ordinamento dell’ esercito. pe non cessa di combattere. le tendenze. del fasa- | straniero. Gioverà ch' essi sì misurino nell'uno e | "gibt, 1 s i 
I a ; SL Telogrammi. mao gusoliico è, sommersa, e saroli liti | L'RVALOI Spine A Milano avranno Ca'Ocoasione | tale i resse siena era Mii I 
ministro preseuterà la. legge sall’ondina- la libertà di simili dottrine, per quanto esecra- | di prendere il proprio posto fra tutti gli ai ; Anversa 8 novembre. 
Sepa ner tico qataont cenno ta isa Dicesi che il sig. d'Harco: pri bili esse siano. italiani; a Vienna di confrontarsi coll’ arte tede- Petrolio pronto a fr. 49, calmo. % 
î pres i izio obbligat fa li tornare a Roma, abbia date spiegazioni in luogo È ._ Londra 9. sea, che è ora la più seria rivale dell’arte ita- Filadelfia 8 novembre. 
guo, la legge sul servizio obbligatorio e la legge | Smtorevole, colle quali respinge la risponsabilità Il Morning Post reca notizia da Matamoras, | liana. A Milano si unificheranno, senza confon- Petrolio raffinato, cent. 287 
sulla difesa dello Stato. e aus E del 21 ottobre, secondo le quali Martinez è sta- | dersi, le di le di pittur le 2 
Sappiamo che presentemente lavorasi al Mi- | Selle parole attribuilegli nell'opuscolo di Fanro, | to in un combattimento sostenuto I aerei Lella para. ma aos 
pcemente, e I site ala puerta nera presentazione di queste | © dichiara inesatta la relazione intorno al co | 10, le truppe governativi NE ea ele SO irene 
rp [ire loguio col Papa. Sxcondo una versione leial, |P"; truppe governative, e che Sallillo, da cui | di acquistare un carattere comune: a Vienna si satsa sonsa Di vennata 
È 7 


pa avrebbe dichiarato, parlando con d' Har- | il Governo ebbe il riaforzo, è stato attaccato da | confronteranno tutte assieme colle scuole stra- 

















i nell’ Italie i i Triviro. : riichatri 
n di Roma 9: court, che quantunque la sovranità sia un peso, niere, che hanno meno tradizioni nazionali, ma 
Pipargliraliimztia ii tito: Castagna pure la sua coscienza gl’ impone l' obbligo di do- Londra 10. più novità. Nell'una e nell’ altra Esposizione si 
prescalerà alla Camera un progetto di legge sulle | mandare la restituzione dei suoi Stati. Nel banchetto del Lord Mayor il sig. Glad- | tratta poi di cqustare al vero arlista quei Me- 
seietà conmerciali e le società industriali. Se- (0. T.) stone tenne un discorso, in cui fece rilevare che | cenati, di cni taluno lamenta la mancanza. 





presentemente l' Inghilterra non trovasi in dis 

sensione 0 in contesa con nessuno al mondo. 

Aggiunse che la pace d' Europa non fu mai così | —Bibilotee: 
bi 





Nuova.) 








condo i principii fondamentali di Cani legge, Berlino 9. 
queste Società avrebbero tutta la libertà di co. | riodici di qui degiorano il ri dal 
stituirsi ; il Governo rinuncierebbe non solo al | conte e dimostrano che la circostanza n pisa et 

diritto di sorveglianza, ma anche all'approvazio- | aver affidata la politica estera dell’ Austria nelle ee ere 
ne preventiva degli Statuti sociali. Insomma esso | mani di un ungherese, ha un significato di lunga | il Belgio come uno Stato modello; mani Pisa cpl sem api 
no0 presterebbe più in alcun modo la sua ga- | portata. L' Ausiria cerca con ciò di trasportare | sentimenti d'amicizia per |' America, so 










esemplari delle sue 









ro la debita i gin o di È Di ica, e di opere, per concorrere alla rinnovazione di quella 

Civile dei Re- | ae specnazioni, Primal ntalo che gosito AR ento Pr gerso meipr: è Quanto po | DI 1laneme Lepica pon siate Inquicioti fa biblioieca distrutta da incendio. nella, recente 
” fi i i i | sorta ternazionale. . T.) |guerra, ed accompaguato il dono colla dichia 

dine), morto DB‘ ‘tsonare la buone fade del pubblico. co simpatico ci fu un tempo | ingresso del mi RIO 10): | guera, al sconennO  a] 


nistro sassone nel Gabinetto austriaco, altrettan- 








mente in numero | seguissero il di lui esempio ; egli ebbe in ri 












l Leggesi nel Zournoî de Rome in dala del 9: | to dispiacesole ci riesce ora la sua sortita, poi- | _,1® Comera era oggi finalme (971 3 : È 3 

Vienna. Fu per errore anounciato che il sig. Alba- | chè le” Germania prde con lui un suo pela legale. Il Comitato per l' indirizzo tenne una | sta una pi una lett "i Miane: dot. | Vesta 1, Mi 1 aglio. 
Spita. nese doveva ritornare in Sicilia; è verissimo che | amico. Se il suo successore saprà. mantenere | selula Berta lette ea del Governo e | Ce ani Lo o riccponceato che l'Italia conti pente SL, a 

[ld a Brunect. ÉÎf l'ex questore di Palermo deve essere riutegrato | colla medesima cura i buoni rapporti dei due | e! aver ro delia corea azioni. pedi nigi eicera = 7 facor. » - 





la Costantino- nelle sue antiche funzioni di consigliere di Pre- | Stati, ciò ci è ignoto. « Cop er) mercent, di L. 900 









- i % n "Londra 9. burgo, dove Guttemberg ha stampato il primo 
ma non sarà destinato alla Prefettura di ll foglio gesuita Germania osserva che il s L Londi 
pra, id. a Co- Palermo. partito cattolico e federale non può se rale; Una ‘noel la = Henger ; suo libro. 


n i ti imento ; ciò 
ta d' Tlalia in data dell En ha it plagio 


più recenti e tutta l'al 








e 
strato, giacché i fatti | chè ripongono fiducia nella simpatia della Dazio” |" pisPacCI THLBORAPICI DELL' AGENZIA STKPANI 
tà di Beust in Austria, | ne» © se questa dovesse loro mancare essi PO- | sonsa pi rinunsa dei 10 nor. — dol 41 nov. 





best. Bi Leggesi nella Gazze 


































bre pub Ù | lore interessi alla vittoria d' un prin- 
fre ioni Si ii Berlino 10, | tiio che solo può salvare il paese. I" 
duto da Re- Oggi fu scoperto solennemente il monumen- n 
lo Linn lo a Schiller, colla, pertecipazione * na gran Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. MELLA 3: 
spe: Mi tore. . T. —— TI a, 
ni comuni | fue, coa eta in Berlino 10. — ll Reichstag approvò la pri- Cime he De as 
TU Mii eno All'apertura dell'Assemblea verrà preseatalo | 12 0 seconda lettura della proposta Laecher, chie: 
pa crsndarsi di cero in Aa dente di estendere la competenza dell'Impero sl ini 
Benio civile @ suo predecessore, Altrimenti, È l'dotumenti più numerosi e più interessan- | diritto civile e sul diritto pensio... prr fi ran z 
: della lista civile non godrebbe di alcun vanta88!o | 1; sono quell nie riguardano le relazioni dipio | _A0vme ®. 1 Ro incerioò Talmie di forme- 300 = Fip A rerale 
venient d di caso militare di 5. M. deve troversì a he della Francia con l'Italia e la Turchia. |" ! 2" CE #4 95 
ata \raser ]j "ona pel 20 novembre. — . li fino fano) DD ai pitt RNRSe II 
————- . Par ori =; Viglietti ei n — 
del Regno. Togliamo dalla Presse di Vienna del 9: La Banca denunciò tutti i deposi! Tiglietti credito 1864 79.-—; Azioni credito 47485 | sona pi nol rt o 
di ul gente Andrassr ch'ebi Ra “ Cambio Vienna 84 38; Rend. italiana 60 414.— | liebe 11 8/ STE nor. 
i un'ora e mez: igi 9. Borsa animata. È Po 
partaloglio degli es n Ì | *Thiers non insiste più sulla volazione del- | “Berlino 10. — La Gazsetla della Germonio Fretta st i fi: 9 
i conte Andra: l'imposta sulle materie prime. del Nord dice ificazione ministeriale | Azioni della Baer nen. anet. 795 — 
dato ei MM parola, ina ica di pace, e precisameni *MIEgli dichiarerebbe all'Assemblea che un'im- | a'Vieona non reca alcun cambiamento nei rap- | isioni dllutt. di credito - 





quella base che sersì di perno per la pol posta 0 l’altra per lui tornerebbe eguale, 


pur- | porti amichevoli dei due l 
fin qui osservata verso l'estero e sulla quale esso | chè |’ Assemblea  provvedesse per lo Stato 350 Berlin 


Imperi. 
11,— Il Monitore pubblica la legge 




















Aadrassy ha se influito favorevolmente. La | milioni. ((Citt.) sulle ferrovia del Gottardo, e la convenzione tra nirinannget = 

notizia che il rbedesimo nell'assumere il suo |" Porigi 9. | |la Germania, lllaia e la Svizzera. per sovven- RE Estesa LOTTO. 

resentata all uovo ufficio abbia premessa la condizione, che 11 Journal officiel pubblica i decreti coi quali | zione alla ferrovia, i Ave, PARIDE ZASOTTI, strazione dell'AA_ novembre A8TA : 

po il posto di presidente ministri in Ungheria | sono annullate * deliberazioni dei igli di- Parigi 10. — Francese 57.25 ; Italiano 64.13; A 4 gerente repo VENEZIA. . 56 — 52 — 58 — 66 — 23 
non venga affidato a Loniay, è tanto più iMPFO- | partimentali di Villafranca, Tolosa e ux. | Lombarde 440.— ; ObbI. 49.—; Romane 4071); | “e madille. i e IRA iii ce 

è proceduto Ri} îbie, in quanto che si sa che il conte Andres: | paj {.* fino sl 5 norembre, furono pronunciate | Obblig. romane 178.50; Ferr. V. E. 182—; STRADA FERRATA. — onuno, 





% è deciso di dedicare tulte le sue forze unici 











43 sentenze e si decise di desistere dall’ accusa | ridionali 19230 ; Cambio Italia 34 
di 


008.0 GAZZETTINO MERCANTILE, |_Sre rami fmionini 








|’ incarnazione (A mente al nuovo suo compito, e che quindi è ben individui. bacchi 475—; Azioni tabacchi 74 i — Arrivi: ore 4.8 pom; — ere 6 pum.; 
anio la (Cons: tano dall'ingerirsi subito in principio negli af- tt Vienna 9. francese 94.53; Aggio oro per mille 19.—; Londra Venezia 14. novembre. Son 
pres Itra delle due metà L'Osst. Corr. annunzia che il conte Cho- | vista 23.92 Oggi arrivarono: da Trieste 


I Genio, Gey- 
al no- 





. i reca a Pietroburgo per consegnare perso- Parigi 41. — Il Consiglio generale della Sen- | cap, Scordili, eoa merci, racc. al' ord austr. 

li n ge vi i ene | i id |P aldo | Bob Er 

Pasey e si fermò a lungo da lui. Il nuovo mi- | ;nviato Langenau partirà per Pietroburgo tosto | l' amni lo ino iene per | ergo 

Nistro degli esteri, nel corso della giornata, ver- | che Chotek avrà terminata la sua missione. rispetto alla legge che proibi poli 

rà ricevuto un'altra volta da Sua Maestà l'Im- Il conte Beust fu onorato oggi di una lun- Parigi 11. — La France dà come defini 

Perslore, A ga visita dell' Arciduca Guglielmo. la nomina di Gonlard a ministro francese a Rome. 
La N ie Presse del 9, contiene quanto i annunziano colertienio de ua dar DA — La Banca nazionale elevò lo 

segue interno "fi romina del conte Andrassy : rip e ‘Pest 10. = 11 Magyar Orsag pubblica una 
La nomina del conte Andrassy è un. tari La Nuova Presse rileva che la formale no- | lettera di Kossutb direita a_Helfy sulla questione 

SePmiio, Egi dopo un perdi ritorno è si lava | mina di Andrassy a ministro degli esteri e la | boema. Dimostra i gravi pericoli della politica di 

































































| 
VI 
VI 
i. 
| 
I 
| RUI 
b) 














Li 





TAMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 12 novembre ore 41, m. 44, 3. 15,2. 
pn e im 
OSSRAVAZIONI METBOROLUGICHE 16 


fatte nel Seminario Patriarcale per lotto L. 206 


all'altosso di m* 90.494 sopra il livello medio del mere. 
Bollettino del {0 novembre 1874. 





55.58 [le 









Tuasione del vapore. 
Umidità relati se 
Direzione e forsa dui 





NN. E 
Coperto 
(i 


Nb: 
Coperto 


N. BI 
Nuvoloso 
bj 








Dallo 6 ant. del 10 novembre alle ©, 






ire 90. 
anagr. 1460 e di mappa 1399 B; pe 














Tolto I. 90096 ; minimo aumento da offrire per lotto | 


,como dall’ Orio al civ. N. 1350 
rt. met, 0.01 ; rend. 





3. Una casa a S. Gi 


88:78. 


Casa ivi al civ. N. 1349, anagr. 161 e di mappa 
1396: superf. pert. met. 0.0ì : rend. L. 7722. 
'hottega ivi al civ. N. 1348, anagr. 1462 e di map- 


met. 0.02; rend. L. 58:33. 


1397; superf. pert 3 
360:16; deposito da versa 


Prezzo di stima 








L. 40. 


4. Casa e botte; Biacomo dall’ Orio ai ci 












i prezzo di si 
‘ deposito da v 

da offrire 
rcondario 





lotto L. 25 
.. Rocco 
‘a carico di questa c: 





5. Casa n 
al civ. N. 4 
te un annuo liv 





rend. L. 
Jerf. di pert. 0.18; rend. 
4163:20; 





ircondario di S. Roc 
i, araer. 3103 e 3104 e di mapy 
0.1 L. 84:22: prezzo 





















jo aumento da offrire per lot- 


1 TAG4 e di mappa 90 
are per lotto L. 222.80; 
Castel For- 


58:11 a f.vore deila Pre- 


deposito da versare per lotto LE 
lo aumento da offrire per lotto L. 40. 








sti 


E USCITA LA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d’ Intendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in me- 
re | teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile € sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 
Vendesi all Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di Le 150, e si spedi- 
sce franco in Provincia mediant* vaglia postale. 


iv 








ti 


882 


NELLA NUOVA LIBRERIA 
di 


COLOMBO COEN 


IN VENEZIA, PIAZZA S. MARCO 
i trovano vendibili i seguenti 
CRÌ IN LIBRETTO pr lan 
20 ciascuno di S@ Li 
Almanacco di 
Almanacco delle mu 
imanneco dei vini. 





sa 
























minim. ar o 

n e deposi sare per lotto L. 540; mi- 
gu folla lane gioni 3. Pet. Sio i a neroftire per Ito L. SÌ, so. del ginsehi: di conversa 

rende 8. Lega a ali in Bri sora al civ. N De 

" gp gr, 766 ta 20609 superi, perì mei, 0.08, 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. anagr. 3756 © di maPbit tima L. 026/60: deposito da 

Bollettino del 40 novembre 1871, spedito dall'Ufficio | versare per Loto 62:66; minimo aumento da offrire 

tentrale di Firenze alla Stazione di Venesia. |P {0 L: 1'< n al civ. N. 2816, 

ite alzato. di map. a 165 B; superf. pert. met. 0.02 i seguenti AI 


Il barometro è leggierm 
Mi 
tivento. 








mosso 0 ren 








Venti di Scilocco, che è forte a Civitavecchia, al Sud 
della Penisola ed in Sicilia. * 
ci loso © pioggia a Firenze, a Livorno e ad | rio 





Ancona ; sereno sd Aosta, a Moncal 
gu-liche a Roma, a Firenze e a Ca- | pre 

fot 
@ in Francia. to 
‘nte migliori di 












GUARDIA NAZIONALE DI VENE 
Domani, domenica, {2 novembre, asaumarà il servinio 

Mai 1° Bettagiioas della 2 Legione. Li rie 
4 pai. iù Capo SS, Apostoli 





anagr. 1900 


versare per loito L. 196:20; minimo aun 
frire per lotto 


ri ed a Genova di mappa 3901; super 





2; 





ni. IL. 2758: prezzo di stima L. 1962; deposito 





. 20. 

n parrocchia di S. € 
Nuova al civ. N, 5969, anagr 
met. 0.16; rend. L, 133 
deposito’ da versare 





10, Casa 
di S. Ma 











220 di stima L. 2784:19 
to L. 278:61; minimo 













n parrocchia di S. Stefano, Circon 
lo al civ. N. 3370, anoer. 3 

upert. perì, met. 002; rend. L. 9 
a ivi al civ 71. anagr. 





PI 





3563: superf. pert met, 001 ; rend. L. 6370; prez- 






W-10; deposito da versare per lo 
o ‘a offrire per lotto LL 

















detiene 
al civ. N. 3 sup. 
SPETTACOLI. ert. mei. 0.08: rendi. L | prezzo di stima 
Sabato 11 novembre. fe 19.0, deposito da versare per lotto L. 192; mi 

mo aumento da offrire per lotto L. 2). 





in 4 at 





‘atno nossini. > L'opera semi-seri : Marla, 
del MF. De-Flotow. — Alle ore 8. 


‘reamno aroLto. — Drammatica compagnia Marchi 





Ciotti, Lavaggi. — La missione di donna. Con farsa. — 

Allo ore 8. ne 
NUOTO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL h 

LE DEL TRATRO A SAN Morì — frattevimento di mar» | ro 

mette diretto da Giacumo De Col. — La sposa sepolta viva. 

Con Ballo, — Alle ore 6 e meaza. R 


RETTO ZARE ARI vira 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 





dicato nell’ av 


tutte le € 


MODULA PELLA SCHEDA. 
AI esterno; Offerta all'asta del lotto N. 





le dei benetizi li Jotto fa verifi 
deposito di Lir 
All'interno: 


fl lotto 











Economato gi 
Nome ome e domicilio. 
Venezia, 28 oitobre 1871 


Il R. Economo generale, 


MANSUETE 


nto da of- 





aumento da offrire per lot- 





dA e di map- 


9 è di ma 


echia di S. Pantaleon 


del Regio Economato ge- 


bbliga di acquista» 





da | RICANI, | 
dI UNA LIMA 


egnti elegantement 









per 


11 giardiniere. 
© liquorista e pasticciere. 
Est 


zioni dei prestiti 










pediscono franchi 
vaglia 0 francobolli 





ap Sis eo 











a, sino a' primi di set- 


ito | Gia 
elli Balbi Valier, nelle 


> | tembre, 








»rf. 









ora dal sig. 
pur di Mons 
Venezia, 26 ottobre 1871 

Munco Barni Val 

Balbi VALaeR — C. BALBI VALIER. 


sostituiti 





in1 g83 





ica- 





ASSORTITO DEPOSITO DI 
PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisi 


ito 











__———m— 


AVVISI DIVERSI. 








N. 6573. 869 
REGIO ECONOMATO GENERALE 12 colonne di testo e 4 a 6 incisioni 
dei benefizii vacanti pren 
NELLE PROVINCIE VENETE È 
TROTA Ton L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Essendo stata autorizzata la vendita dal R. Mini- MASINI A DEDUCAZION 
stendi grazia. gius izia è dei culti, con_varii spe- | DUON mercato Satruzione-Gicilo 








ciali Decreti, dei sottoindicati stabili nella citta di Ve- 





nezia di ragione, del Fumo clero veneto spediante sail I Pi 
police asta, il R. Economato generale fa DOLO quanto | pup UMERI IL NU! ‘posi aio 
per settimana Fasi DUE VOLUMI 


I. L'asta sarà tenuta nel giorno 27 novembre p. v. 
alle ore 11 ant, nel locale ad uso d'Ufticio in parroc 
chia di $. Giacomu dali'Orio, Calle del Mezio, N. 1783 
separatamente per ciascun lutto, e seguendo il nume 















To progressivo de' iotti qui in calce segnati. co 
Ul asti 


ssgere ammesso, 
dell’ off: 





2. Ogni off-rente, per 
dovra depositare a geranzi 
prezzo d'incanto, indicato rispettivani 







7 lo da versare per lutto) nella colon | poesie, descrizioni e x 
pa] pen da versare per lutto) dell'infrascritto pro- | onu: ni, q asi, 
3 TOLOGIA ITALIANA, perchè ogni numero reca 


3, Le offerte dovranno essere in aumento al dato 
lima indicato nella colonna 6 (prezzo di stima) © 

lumeato di gara non potra essere inferivre all’estre- 
mo fissato nella colonna 8 (minimo aumento da offrire 
per lotto). 

4. Sono ammesse anche offerte a schede segrete 
sempre che sieno cautate dal deposito prescritto ai 
N. 2 (indicazione degli stabili; © prodotte al protocollo 
Prima dell' apertura dell'asta del lolto a acquistarsi. | co 

‘5. Dichiarata chiusa la gara d'un lotto, saranno 

le schede relative, e ne seguira la delibera al 
miglior offerente. 

Ove poi non vi fossero concorrenti , ma soltanto 
schede la delibera seguira alla migliore oîterta indi 
Nelle schede stesse. Pel caso d'un solo concorrente, 
© di una sola scheda, sara riservata la delibera del 
lotto, A pari offerta, sara rimessa la delibe 
licitazione in via privata fra i due offerenti 

‘6. La vendita è vincolata al rispetto dei contratti 

| aftittanza in corso, ed all' osservanza delle condizio 
Ni contenute nei rispettivi Capitolati d'asta che suno 
bstensibili presso l' UNicio ogui giorno dalle ore 9 aut. 






























Ù 





alle 4 pom. per l'avv. cav 
tratto da stipularsi avrà effetto dopo l'ap- | Procuratore del i 
vol. in-8° picc 


PACIS 
provazione miuisteriale. 


ELENCO DEGLI STABILI DA ALIENARSI : " 
Indicazione degli stabili. 








:36:3 ; supert. pert_ met. ODI ; | 
ja L. 2798; depo- 
; minimo aumento 























2. Quattro botteghe nella parrocchia suddetta cir- | 8! 
condario di S. Bartolomeo ai civ. NN. 4564, 
7, è e 
I. 66: 





dazi A; supe 


di mappa 
prezzo di stima 


ATTI UFFIZIALI 


N, 18471 Div. L 
RR PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 


Dietro autorizazione im- 
iero dell'in 





Tavole relative BERMO 
Parte Il Q R | colonna 5. 













‘appalto (colonna 6.) 
Diaria fissata per l'asta 
ni 80 ‘colonna 






ri 





donna 8.8) 
















nt 11.1) 
il deliberamento avrà li 

go alle seguenti : 
Condizioni generali : 
4. La durata dell 

è stabilita per vnni $ 

rendi dal 1.° gennaio 187 

31 dicembre 1579. 


yresenza, del 
AU di quell uNiciale che da 
t,0 ‘venisse appositamente 
delegato, al pubblico incanto 
501 metodo della candela ves 
gine, per l'appalto del servi 
80 di fornitura nel sottoin- 
bilimento carcera» 




















nella Provincia Di ; 
come n guente Tavola: 3 appalto rack. regola 
Lotto unico (colonna 1.a della 


Tacola). 


nale di Venezia (ma- 
‘ic hule alla Giudecca) (colon 






inero compi 





(colonna 3.8). [| nate di pres 
fato dalla par- 1 l’appalto , dai 
o dana Pare | percezione dell diaria ai 


colo terzo 





dei dell'art 





mativo nella colona 
tavola suddetta. 


Gent. 5 il nun 


scelti di autori classici an 


celebre fra i 
Lee 40 centesimi per | allrancazione,) 






spese posta 








Giorna e di presenza 174105 
per ogni lotto nel corso de 


Importo del deposito per a- 
6300 [colon= 


rio. Quantità colonna 10.a) 
Importo idem. L, 11:25 (colon 


capitoli d' oneri, è indicato in 
modo meramente. approssi 
La della 


Stabilimento lipografico di E. TREVES, Milano. 





Solferino, Il. 





Per soli CINQUE centesimi 





Questo giornale splendidamente illustrato . è 








vero amico delle famiglie. è la più sana e più interes- 
te letara per il popolo; ei è il più cconomi- 
i giornali. 





Ogni numero pubbli 


















€ moderni, 
dal prono nocembre 1871 
È APENTA L'ASSOCIAZIONE PER 
L. 5:60 l'an. — L. 3 il sem. 
FRANCO IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA. 





Ogni semestre forma un volume con frontispizio € 


opertina 












Îi si associa all’annata ricever: 





nti e morali del 





Dirigere commissioni e vaglia all'editore E. TRE- 


‘$, Milano, via Solforino, VI 











‘Tribunale di Pesaro 


Tip. Solari) 






iacenza. 
È un operetta che istru 

tà € si eserciti l'uMcio di giurato. 
utore in Pesaro e ai librai distri 
ifesto con vaglia di Lo B:D@ frane 
‘si possono prelevare richiedendo 




















ina sola domanda almeno tre copie. 
Dello stesso autore 

Gli atti dello stato civile (un vol. i 
rangle, , ‘Tip. Ferrari). 






È Un opera distruzione teorico-pratica per 


principalmente pei signori Sindaci, 





ratori del Re 


to, la 





1 l'acqu 






Pi 
a 





pr 
na 7a della Tavola | 
a delle gio 
uti 
m- | terzo dei capitoli 
sta sara tenuta col 
on- | delta candela vergine, € ver- 
co | fanno osservate te formalità 
prescritte al Titolo secondo » 
lapo terzo, sezione prima iieì 
Regolansento sulla Contabili. 











trovansi 
uni 











Pri 


















feriore al ve 




















na 9.2) ta generale dello Stato in data giu 
Esemp capitoli d'one- 1870, N, 35: n giorn 
re u carico del deliberata» ti a farsi con formalita 


nto, 
stipi 





lazione, l' appro» 
l'esecuzione del 


€ per quest 

aliro avviso. 
9, Presi 

di ribasso 









luo- 








rte in ribasso 
lella colot- 
favo'a non po- 


10. Avv 
tiva aggiudi 










le regolare 










negli 
è 197 dei capitoli non sono 
Jegelli a ribasso. 

‘3. Gli Stabilia enti carce= 
sti della form:tura 
di corredo car- 
rario rispettivamente de 
ritti nelle Tavole 4, 8, €, 
dei capitoli sono quel 





mettendo 
presentarsi 
dicate alla 
‘ontratto, 






ter 
dei 

















centesimi 5 1. 5:60 lano 


DUE NUMERI PER SETTIMANA 


ti, attualita, viaggi 
i chiese | 





nio: IN CAMPAGNA di 4uer- 
pi 





urati alle Corti d’ Assise 


Perotta di Parma, 


come si abbia la qua- 


retori € procu- 


con vaglia 
87 


d’onere quanto i 
ili presso questo 



















tare offerte di ribasso non in- 


vo avrà luogo ad estinzione 
di candela vergine. _ 


ratario dovrà entro otto gior- 
ni dalla data dell 
stip.lure coll’ 


colare a garanzia delle obbli- 
gazioni assunte verso lo Stai 
una rendita di 
blico italiano r 
to nella colonna 8.a del- 
la ‘Tavola sovracc 





del Vquale cederà ipso jure a be- 


QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
ozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


via 








653 

Purante la stagione au- 
tunnale rimane aperto lo Sta- 
€ | bilimento Bagui e Fanghi ter- 
mali. alla 





con alloggi pei forestieri. 





un 





della Farmacia © Drogberia 


SERRAVALLO in TRIESTE 


Quesotio preparato 


A în 


dico e a buon mercato. 








alle pallide ua colorito vi 








un 


conosea per use me. 


ib» 





La migliore 














di 
con 
Depositarii della letta farmacia e dro- 
remi Venezia, liromi 3 /udora, Corneli 
in 8. | Este, Martini ; Cittadella, Munari; Montagnana, Ande 
fato : Treviso, Bindoni; Line Filippuzzi ; Pordenone ; 
lutti, | Roviglio e Marini; 7olmeszo, Chiussi ; Vicenza, B. Var 

















neficio 
e si proc 






dera a n 
spese tutte di pub» 
asta, contratto. 

ro e bollo, e qu 
ra relativa all 
a 


Tanto i 
my 


















refettura, e Dire- 








per presen- ‘mpla 


d'oneri indi- 














MILANO 


La NUOVA Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, forrita di 
scelti caratteri novissimi, 


que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 
TISS'MI. 747 
IL VERO FEBBRIFUGO 
dottor Adolfo Guareschi di tarma, si ven 
L. due la ta in tutte le pri 







droghcrie tel Negro, e specialmente ni 
paesi ove | Jirile iutermittente, 

Qu sto rim ‘alato dal preparatore ridot 
to anche sotto forima [vllolar o di qi 


persone che no 
marezza. Costa Lire due la sc 








0 nervosa per 
tutte le fi 
scatola, colla istruzione. 


Alla furmacia del dottor Adolfo Guareschi, strada dei 
Genovesi, N. 15, Parma 

spediti per la posta, franchi 
gno e per l'estero, 

per la ferrata. 


alute, da Chitaria, 














| ognuno potrà constatare dopo un solo pi 











leri; Perora, Pasoli e Beggiato ; Leg 

Rovlgo, Diego : Mam Rigatelli : Mrento. Giupponie 
i Santoni; Vienna. Wisinger, farm., Karotnersing, N. 18. 
7 47 


DIREZIONE 
Compartimentale di Venezia. 
AVVISO 
di definitivo deliberamento. 


La consegna dei suddetti 
Sì fa noto al pubblico, { metalli sara falta in questo £ pot 
gi alle ore 12 n R. Arsenale marittimo a se- | ancl 


essendo scaduto il termine = 
tile (fatali) 3 
presentata al 





ALBERGO $ 


Messo tutto a nuovi 





Ristorante. Tavola rotonda, Sala di Lettura, 
Si parlano le principali lingue 
ALBERGO 









Itistorante, Appartamenti, Camere da L- 


perto nel mese di settembre 89! 
Sia Pesce, 5, — Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 


Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
:50 in più. 


AN MARCO 





‘Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 
PPAr Cetture ed Omnibus alla Stazione. 


FIRENZE 


e Mazzota, Propr. _ 835 















DELLA PRI 
F. WE 


Sottoposte ripe 
dero i più splendidi risultati. 
talore, Gioielli ed altro, nonc 

n vando così ai proprietarii le 
Rivolgersi presso MI. FLEISCHNER, I\ VENE; 
con deposito pronto in ogni grandes 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 
contro infrazioni 


D) 
RTAEIM E COMP. 


MA FABBRICA EUROPEA 
I 


IN VIENNA. 
ve di fuoco a Vienna ed a Costantinopoli, die. 

‘salvarono, in tutti i casi, il contenuto in Carte di 

‘hè mandarono a vuoto varli tentativi d'infrazione, sal- 

loro sostanze. 

lA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N 

sa, a prezzi originali di fabbrica. 






















assume qualun- 






















grande a- 


possano toi 
‘atola colla istruzione, 





LE MOVE PASTIGLIE PETTORALI 


sime in tutte le affezioni 
niche ; agiscono lentamente 
ptro qualunque tosse reumatica 
‘ata. Si vendono in 
Regno a L, 1.50, e a L. 3.00 alla 








macie di 








NB. Mediante il corrispondente importo , diretto 
i rimedii in scatole vengono 


porio, per tutto il Re- 
| liquidi, si spediscono soilanto 











Ss. 






Depositi : Venezia, Ponci all' Aquila Nera, 














DENTIFRICI LAROZE — 


AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO E AL GIIAJACO 











160 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
esta, peri bianeare i denti,e prevenire lo 
ramento provorstod al tartaro, di cui essa 
\pedisce la riproduzione, La boccetta. 4 60 
TATO DENTIFRICIO, per fortificare lege 
te ralgi 




















"Depositi in Veneria : P. Omga- 
rato, Zampiereni. 


N sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
easere allatto falea la voce diffusa, particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, il signor 
Blancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
geduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad 
altri Îa sua ricetta delle pillole di ioduro di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARD. 

Essendo provato che delle Pillole di ioduro 

Tel Blanchard, non sono contraffatti che { 
tasditi piocold ; corì i signori medici, cd il pubbiico 
Greveranzo una garanzia nel darne 
provvedersi dei vasetti cioè da #O® pill, 
i gegeo d alifonde in proporsi ne mene dei 

ro 














Fosca; Ferona, Pasoli: Audoca, Zanelli forigo, Die 

g0: Ficenza, Valleri e Dalla Vecchia; ferrara, Navar= |" 57. 

Fa e Perelli: Adria, Bruscaini. sa | DIA JACOPO SERRAVALLO. 
mecca ame REI = — asse sa 














VERO ESTRATTO 


della Compagnia 





muova etichetta porta traversalmente il 
e Justus von Liehig. 


ti, Droghieri e 
Per gli acquisti all'ingrosso, dirigersi in Miani 


Italia, ed alla filiale di Federico Jobst. 




















fabbricato a FRAY - BENT OS ( Sud America ). 


TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 


Per maggior autenticità e controllo, i vasi porlano anche le firme 










DI CARNE LIEBIG 


LIEBIG, Londra 





l fac-simile in inchiostro azzurro della firma del 







venditori di Commestibili. 
0 al sig. Carlo Erba, agente della Compagnia per 
290 














IL SOVRANO 





DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce. ogni sorte 


nza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell 
tutti gli umori guasti 








visceri, cacciando con quesi 


di malattie, non eccettuato il ehelera, sì gravi che leggiere, sì recenti che croi 


g iche, in brevissimo tempo 
l'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamenti 
e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre del tanti ma- 








Tiitee imiggono l'umanità. garantendo gli effetti e restituendo Îì denaro În caso contrario a tuti coi>ro che 


desiderassero primieramente consultare l'inventore. 


‘Faso agisce prodigiovamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual depuratiro, sup. 


rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua 


ironta ed energica azione. GÎl attectali delle 


dt ed'i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de’ suoi incontrastabili efeti,l che 


vera, bastando solo sei 


autografa del medesimo, per evitare possibilmente le 
dai depositarii da esso indicati. 


erlodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prime- 
iorni per prevenire ogni sorta di malattia. 
| Veli ette pillole, si vendono a lire 2 le peatole piccole, e lire 4 le 

zione colla firma dell'iaventore, come pure sarà munito il co) 


randi; ognuna sarà corredata dell'istru- 
erchio dell’ effigie, ed il contorno della firma pure 


contraltazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che 





A Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino; Venezia, A. Amelillo, farma 


cista in Campo S. Luca; Bologni 
C. Pagani; Oderzo, Dismutti ; Padova, L. 
cilo. Buneftis Ceneda, Marchetti : Torino, 


E. Zarri; Ferrara, 
Cornelio è 





Ceresole ; Treviso, Zanetti ; Udine, Filippuzzi ; 


F. Navarra; Mantova, G. Ri "Mil ti s 
Roberti « Perugi Rigatelli Mira, Roberti; Milan 





+ Ann, Vecchi; Rovigo . A. Diego 
incona, Moscatelli; 


Cetona Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A. Maliplero ; Moriago, C. Spellanzon; 
582 


Mestre, C. Bettanini ; Castelfranco, Gio. Ruzza. 











ELLO STATO 





pel o della prov- | cor 
vista di metaili diversi per la 


somma di L. 18,000, 











conda di richieste spiccati 
inissariato generale e 
di due mesi dalla da- 





2 che sia stata 
ja offerta di 


ner: 
















alla st 
Ù 







to marittimo, avvertendo pe 









le del debito pu 
no, il cui valore a 
so di Borsa corrisponda 





pte, ri 
frascritto, la eredità 






























somi dal cav. Isicco 
e stesse col rela- Salomone, domici» 
questa città, 





fon 








anche al dumenta Ri 
ina ed ai © propria, N Ùl 
ali del 1 Dipartimen- | vivi il tre pur corrente 





bre, venne accettata con de 








ntesimo del pres ioramento sul prezzo di che non sarà tenuto conto | fc.o d' inventario dali signor: 
dicazone è sab: .. 15,168, deliberato in con- delle medesime, qualora non | 4° Orefice Ebrichetta è 
i cin cadenti formita dell'Avviso, perveri 10 prima dell’ aper- | Leone vedova Bassano nello sus 

pubblicato in data tura dell’ incanto. 3 qualità di mudre © legale re} 


Venezia , addì 7 novembre 
1971 ì 
Per detto Ufficio di Prefettura , 
L. G. dott, Fossati. 
Segretario. 


lo sarà pubbli 


entanosi 08 
l'incanto di 











senendo la di 


- [n.607 vat 
cazione, il del La pot 


4 R. STABILIMENTO 


ledlezima | MONTANISTICO DI AGORDO. 








» TARIFFA 
contralto, € Vio- | ner la vendita solfo, conse- 
nei magazzini dello 





Stabilimento verso pagamento 
anticipato. 
Solfo in pani senza im- 
ballaggio 1. 12 per. quintale 
metrico. 
fo raffinato in canna 
senza imballaggio L. 14, id. 
Agordo, 8 novembre 187i. 


debito pub- 
la somma 






tata. Om- 
1 deliberatario di 
nel termine prein- 
sipulazione del 

















gi perderà il di fale del suddetto Dipartimen- f esibire un rertiticato di esi 
posito, di cui è parola all Hi Rapgente, to a ciò delegato dai Ministe- f gui elle 
colonna 9a della Tavola, il IL MAZZUOLI. della Marina, nella Vale de: fasce dello Stato della som 








sta Direzione, 


20 anzidetto di | 
Vevezia, 4 novembre 1871 
Il direttore compart. 
M. Fraxcisei, 


COMMISSARIATO C 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MaRtTTIIO. 
AVVISO D'ASTA. 

Caduto deserto l' esperi= 
mento di primo incanto lenu- 
tosi il 6 corr. novembre, sì 
uotii.ca che nel giorno 29 no- 
vere corr. alle ore LI a 
avanti il Commissario gene- 


incanti sita in prossimità 









10 ant. alle tre pi 
| Ufizio del Commissariato 
generale di Marina. 

‘appalto formerà un so- 





Il dieliberamento seguirà, 
a schede segrete, e qualun- 
ia il numero ‘lei concor- 

a fasore di colui, il qua 
el suo partito firmato € 
xgellato | avrà offerto sui 
asta il ribasso mag- 
iperato il mi- 



















segreta del Miaistero della Ma. 
rina, la quale verrà aperta do- 
‘che saranno riconosciuti 
tutti i partiti presentati. 
Gi aspiranti all'impresa 
per essere ammessi a presen- 
tare îl Joro partito, dovranno 





vente 


beramento. 





Il sotto-Commiss. 





1 fatali pel ribasso del | presentante dei minori di lei 
imo, sono fissati a gior- | gii 
ventidue , decorrendi dal 


zz0dì del’ giorno del del 





miliano, Barico, Tilde, 

ed Emma fratelli è sor. le Rete 
sono fu Loone ; 

2° bendava Angelo di L 

ln suddetto. Ei 

quale socio © 

la mvedesinna nel: 

im 


















ll deliberatario dell'ap- 
quo depositera L. 150, per 
lo spesa dincanto e coîtrat 





oltre all'ammontare del 





nio dei detti n i 
5.° Bassano Davide fu caY> 
Isacco 
A.° Bassino Giuser pe fu c4 
Isacco : tutti resic ques! 
città, in Sestiero di ©; 


Venezia, 7 novembre 187!- 


ai contratti, 
EPPE ZUCCOLI. 













Bunco, Cancelliere. 


PRETURA DI VENEZIA 


Ul. Mandamento. 
i porta a pubbli 





notizia 








ma di L. 1,800, in numerario, 


Tipografia della 























Goverr 
chè er 
guito | 
vertim 
vono 
cato la 
fregare 
il co. + 
ave 















































































ativo, supe= 
testati delle 
ffetti, il che 
a di prime- 


dell'istru- 
firma pure 
Jervirsi che 





to dal Cani 
p, la eredità 
cav. Isacco 
love, domici- 


co, ‘Tilde, P 
le nori Ile” Bos: 





Davide fu cav. 


user pe fu car. 
lenti in ques! 
(di Conaregio. 


lembre 1874. 


poeltiere. 










le; 
suli’ orizzo: 


quella stessa che aveva prima dato vita 


n1. Quando il Re. d'Italia andò a pi pos- 
sesso della capitale , il conte Beust aveva dato 
ord 


non ha vito. Uaa frazione del partito reazionario 


tione invece è centralista, e vuole il predominio 
dei Tedeschi. Nella lotta, che si è combattuta io 








AMO 1871 


ASSOCIAZIONI. 


asta, It. L. 37 nano, 48.40 
11 mostro, 0.28 aì trimestri 
—a de vmone, ML 48 all'anso; 
ty 60 n° sesceetro ; 44.25 al trim. 








n 


artisoli 
fentitaioeono ; di all è. 
sagami dora farsi fa Tososla 





VENEZIA 12 NOVEMBRE. 


popo i giornali di Vienna, cominciano quei 
di Berlino ad assicurare il pubblico, che il conte 
Aadrassy non farà altro che seguire la linea di 
qondotta politica del conte di Beust. E l' officiosa 
Cassetta della Germania del Nord che s' incaric 
‘i darne l'annuncio al mondo politico. 
Lo ha detto poi lo stesso conte di Beust, 
ndo ad una Deputazione di letterati, che 
a rendergli omaggio. Egl 



















chè era 
quito esattamente la stessa politica. Questi av- 
flimenti che si succedono da tutte le parti de- 
tono riuscire amari a coloro che hanno provo- 
tato la dimissione del conte di Beust, e poi si 
fregarono le mani per la contentezza. Pare che 
il co. di Beust sia caduto per le antipatie ch'e- 
ii aveva destato a Corle. La crisi si è fatta die- 
tro le quinte, e per un momento gli autori di 
esa si sono lusingati di dar vita ad un Ministero 
dell'Impero conservatore-cattolico-centralista, sot- 
l'ispirazione diretta del Cardinale Rauscher. 
în fatti, che il nome sorto subito 
fu quello del conte Trauttsman- 
(orli, ambasciatore dell’ Austria-Ungheri 
il Papa. Dopo la forza delle cose ebbe il soprav- 
sento, e il risultato di tanti sforzi fu quello, di 
far nominare un uomo di Stato, il quale suone- 
rà la stessa aria del conte di Beust , senza aver 
suonarla meglio. 



















Ibeowart. È un'influenza che meravig 
tratto ia tratto il mondo con veri colpi di sce- 









ibeck, di trovarvisi col Re il 2 lu- 
glio. paccio venuto dall' alto fermò Kubeck 
a Firenze. Sin d' allora si credette alla caduta di 
Bust; ma poi si disse che la sua posizione era 
consolidata. Nella lotta pel componimento czeco, 
quel partito, ch'è l'eco della vecchia Austria, si 
{rorò paralizzato perchè diviso; si è perciò che 








La Germania gli fa paura. Esso vuol 
l' Imperatore, che il suo interesse 
rsi sugli Slavi, perchèi Te- 

so. Berlino. Un'altra fra- 








sia quello di appo; 
deschi sono attratti v. 





Consiglio dei ministri, tra Hohenwart e Beust, il 
Cardinale Rauscher, ch’ è centralista ha influito 
nimento ezeco fallisse. Finita la 





cere sinora, ma hanno potere abbastanza, per 
sucitare sempre ostacoli nuovi. 

Si da per certa la nomina del conte Orlofi 
ad ambasciatore russo a Parigi. Essa sarà ac- 
colla coo gran giubilo dai Francesi , giacchè 
il conte Orloff è favorerole Francia, e la 
sua nomina si vorrà interpretare i 
dizio che la corrente francese ha pigliato il so- 
prasvento alla Corte di Pietroburgo. Non è però 
da esagerare l'importanza di questo fatto, giac- 
chè è ben naturale che si scelga un ambasciato- 
bene accolto nel paese, ove è accre- 
. È una dimostrazione cordiale, che indi 
l'intenzione di mantenere buoni rapporti, ma 
non è certo un argomento per crerlere, come al- 
cuni non ommetteranno di fare, ad un' alleanza. 
Il Consiglio generale della Se 
la proposta di chiedere al Governo 
lì levata dello stato d'assedio a Parigi, 
tppoggio alla legge, che proibisce ai Consigli ge- 
nerali di dar voti politici. È una saggezza. della 
quale si deve tener conto. Oggi un dispaccio, an- 
tuociando che la metà circa dei Consigli gene- 
rali ha finito i suoi lavori, dice che pochissimi 
liano dato voti politici. La maggioranza ha dun- 
que seguito la linea di condotta, ch'era trac- 
citta da tutte le frazioni del partito dell'ordine, 
t persino da Gambetta. | radicalissimi soltanto, 
quelli per cui Gambetta è un codino, hanno 
voluto che i Consigli generali vee sero di 
politica. È il partito che è parente stre! 
toa quello della Comune, ed è grave ch' esso ab- 
da eruto la maggioranza , anche in pochissimi 

nigi. CSA 

Il Governo spagnuolo ebbe nella discussione 
del progetto di legge sull’ Internazionale un al- 
stato di fiducia, con voti 19 contro 38. Pare 
the i Zorilliani si sieno astenuti ; la. minoranza 
è di soli repubblicani. n 

Da Atene si annuncia che la crisi è termi- 
tala, e che il nuovo Gabinetto è composto. 













































ROSTA CORRISPONDENZE PRIVATA. 


———————_——_—_ 
Roma 9 novehbre. 

& La notizia più notevole della giornata è 

i ritorno del conte d' Harcourt, il quale viene a 
riprendere le sue funzioni di ministro di Francia 
Nresso la Santa Sede. la pubblicazione fatta 
da Giulio Favre, dopo il famoso dispaccio del 
Dee si è tanto parlato, questo "igiue non frate 
i una speciale importanza politica, e signi- 

hi fera si è voluto dare poca importanza a quel- 
u 
ll pi icale smentisce assolutamente 
ehe il Papa abbia detto quelle parole, anzi la| 
Voce della Verità annunziava ieri sera che Sua| 
lità ha scritto in proposito una leltera ad un 
Attivscoro, lltera che forse sarà ‘pabbinta, 

r fortuna è passata la paura, alme 

Suesta volta, di figa piena del. Tevere. leri 
sera non pertanto Ja città era allagata in alcune 





















evitarsi 












delle contrade più basse; e massime alla Rotonde, | 
* tià si temevano pi grossi guai; ma i dispac- | 
“i arrivati da tutte le parti segnalano uu note- 














Foglio EfAziale per .la inserzione degli Atti araministrativi © giudiziarii. 


vole abbassamento, del llto del fiume; e siccome 
Hi pens 
piovuto, così il pericolo si considera coi 
mosso. Non mancano però le guardie, 

pio e la Prefettura le ha raddoppiate, ed ora | 





meno in Roma, non è più 





ri che se piena vi ha da essere lo sa- 
meno 42 ore innanzi, e potranno così 
ggiori disastri. 
Intanto è annunziato pel 44 l'arri 
ipi, e pel 20 quello di S. M. 

santo danno e di quanto ramme- 


premo 














rico sarebbe l'inondazione, mentre si aspettano | 










li Casa Reale, © ch 
nato ministro” effettivo il sigoor 
che fu amicissimo di Cavour, e che gode tutta 
la fiducia dell'on. Lanza. 

Il generale De Sonnaz rimarrebbe primo 
iutante di campo del Re, ed il principe Di 
Prefetto di Paluzzo. La nomina definitiva di un 
ministro è adesso anche più necessaria, giacchè 
trattasi d'impiantare a Roma la Casa Reale su 
nuove basi. Già il conte di Castellengo ha potuto 
fare considerevoli economie; adesso Iraltasi di 
farne delle altre che bilancino in qualche modi 
le maggiori spese cui va incontro la Casa del R: 

M'è stala comunicata una curiosa versione 
circa alle cause che'Banno afirettato la dimis- 
sione, del conte di Beust. Quando | Imperatore 
nomiàò il ministro Huheawart lo fece quasi con- 
tro il parere del gran Cancelliere, troncando le 
obiezioni di lui con dirgli che voleva assoluta- 
mente fare questo esperimento. Poi 
riuscito sì male «d ba prodotto tante maggiori 
complicazioni, l' Imperatore avribbe rimproverato 
acerbimente Beust, dicendogli ch'era suo stretto 
dovere consigliare più francamente il suo Sovra- 
no. Di qui la risoluzione presa da Beust di riti- 
rarsi. Tale è la versione che corre qui fra gli 
Austriaci, i quali tengono dietro alla politica del 
loro paese; ma a me pare poco fondata. Ritengo 
invece più probabile che il co. di Beust 
luto sacrificarsi per dire una sodisfazione 
cali che l'hanno a morte con lui. Ad ogoi modo 
siamo assicurati che Andrassy continuerà la sua 
politica e conserverà i buoni rapporti con l' Na- 
lia. Adesso vedremo chi manderà a rappresen- 
rte di Vienna presso il Re d'Italia; 
iorno il conte Zalusky fu dal ministro 
fari esteri, e gli annuoziò che il barone 
di Kibeck aveva ottenuto una proroga; adesso 
Andrassy vorrà mandare un ungherese, e d'altra 
parte bisognerà trovare un posto al conte Appo- 
ny che lascia il suo di Londra al conte di Beust. 

Come vi ho annunziato, il generale Medici 
torna a Palermo. È probabile ch' egli sia questa 
sera in Roma e che abbia subito una conferenza 
con l'on. N Ir Albanese, 
che già fu Questore è P: ò 
avrà probabilmente nessuna attribuzio 


ATTI UFFIZIALI 


Relazione a S. M., in udienza del 1. olto- 
bre ATI del ministro delle finanze sul Decre- 
to che regola lo stanziamento nei bilanci 1871- 
72-73 della spesa per 
400 assegnato ai Comuni dall'articolo 15 della 
legge 11 agosto 1870, allegato O. 

Sire, 










































degli 

















4874 pel 
capitolo 
luogo al 
favore 
41 agosto 1870 allegato O, allo scopo d'i 
nizzarli dell'abolizione della sovrimposta sulla 








pensazione effet! n 
pare d'un tratto a molti Comuni due 0 pi 
d'indennizzo, le quali non scaderebbero che nel 
4872 e 1873. 

Quindi è che la somma stanziata pel 4874 


in lire 2,244,000 resta tutta assorbita non solo, 
















ll uo] 
il 1872 e 1873 


pl re ai Comuni che non avevano 
plicemente pagare ai i che n00 
tori di qualche resi- 


N. 347. (Serie Il.) Gazz. Ufic. del 42 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE ll. 

E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d' Italia: 

Visto l'art. 15. dell’ Allegato O alla legge 11 


(8786: 
Spalle 1870, Lila del 27 marzo 1874, N. 434; 


Sblla proposta del ministro delle finanze ; 


‘PeR GRAZIA DI DIO 


{ea 


dei | 





‘Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 


“Articolo unico. La somma di L. 6,051,301 44 
l Mu- | da pagarsi complessivamente nei tre anni 1874- | 


72-73 ai Comuni per compenso eguale a 
per 0,0 della massima somma ch' essi poterano 
sovraimporre a titolo di centesimi addizionali 
alla tassa di ricchezza mobile sulla base dei 





ruoli del 2° semestre 1869 ed anno 1870, sarà 
pite | inscritta nel bilancio — Spesa det Ministero del- 


le finanze — giusta il segueute rij 
Anno 1878. . . 
» 1872 
4873 






L. 6,054,301 44 
iniamo che il presente Decreto , munito 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


le delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I 
mandando a chiunque spei 

re. 
Dato a Torino, addì 4 ottobre 1871. 


VITTORIO EMANUELE. 
Qusnso Ser 














ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 10 

Gi annunziano da Costantinopoli che mor. 
signor Frauchi è stato accolto dal Governo ot 
tomano, sì all' arrivo che all 
i riguardi dovuti ad un iuviato del Santo Pi 
dre, ma che la sua missione non ha avuto 
cun risultato, avendo il Sultano ricusato di strin- 
gere un concordato, od una convenzio: al 
i, che pot 

















libertà di coscienza e 





religiose. 


Nella seduta del 6 corrente ebbe luogo la 


terza lettura, e la votazione della legge sul T: 
soro di guerra dell'Impero, la 
provata a grande maggioranzi 
preceduta dai discorsi di va 








disse : 


Signori! Si può ora prevedere quando que- 
sto tesoro infruttuoso porterà frutto? ( Ilarità ). 


Signori ! Sotto la vecchia e legittima Confedera 
zione germanica la pace è durata 30 anni 
( Risa.) Può durare anche 100, anche 1° 








pierà la guerra. 
ventesole ?. Quel 
terni 














: che la guerra è madre del 


Quando una guerra ci 





be in tutta fretta la rappresentanza del paese, si 
ragione per far la guer- 


esaminerebbe se si 





due parti, e l'Assemblea piglierebbe coraggio a 





8 


di osservarlo 


artenza, con tulli 





9 
tesse vincolare la sua libertà di uzio- 
ne, adducendo principalmente per ragione che 
nell’ Impero turco i Cattolici godono di quella 
culto, che la Corte ro- 
maua ha sempre ricusata alle altre confessioni 





ole venne ap- 

votazione fu 
oratori ; il più 
notevole è quello pronunziato dal deputato Erald, 
‘he combattè aspramente la legge. L'Erald 


Ma, 
signori, è tra noi il Genio che ci guarentisce 
falla guerra? Non si prevede già quando scop- 
quale sarà la guerra più spa- 
he nasce dalla discordia in- 
dall''instillamento di quelle dottrine onde 
‘sono imbevuti gl’ insegnanti dei Ginnasii 
minacciasse, e non 


ci fosse pronto verun tesoro di guerra — da 
essere adoperato — (ilarità) allora si radunereb- 


Ma, quando si trovi pronto un tesoro di 





tazione, il Reichstag approvò il progetto del Go- 
verno di assegnare la ridicola somma di 4 mi 
lioni per 800,000 Per 800,000 uomini, 
le cui famiglie versano nell'indigenza, i cui ne- 
gozii furono rovinati, e che sostennero erculee 
o | faliche, si stanzia la somma medesima ch' è sta- 
i | ta accordata a 20 uomini! Un'altra cosa è 

condotta del Governo. | soccorsi 














i | notare 


cordati agli uomini della landwehr non sono dati 
come regalo, ma come prestito! Ci guadagnerà 
| ben poco il Governo, poichè un uomo, il quale 
in_ sei 

ista 


anni fa mobilizzato tre volte, non è in 
di pagare i debiti. E un disprezzare il san- 
versato, il dar soccorso ai soldati a tali con- 











sono resi col- 


‘eopinante dell’ in- 
ini della land- 

.. Essa grida vendetta in cielo. 
Bethge crede che i soldati, i quali pagano 
allo Stato un’ imposta di sangue, hanno il diritto 
di vedere i loro interessi meglio curati dal Go- 
i quelli dei Tedeschi espulsi dalla Fran- 

‘e l'oratore, hanno protestato 














cia. Gli oper 


contro questa guerra fratricida ; essi protesteran- 
:| no anche contro la prossima, che non può tar- 
- | dere. 

- Hoffmann dice, che si paga bensì il valore 
dei soldati, ma 


il valore degli operai che com- 
le — lotta ch'è un fra- 





- po, in cui gli uomini della riser- 


guerra, domanderanno prima: « Che ricompensa 
ne avremo ? » E fa 





il popolo a tenersi stretto 
i Lassalle, alla bandiera 





rossa. 
Bauer dice, che il più gran male per un 





Governo è l'operaio che pensa. Il Governo ht 
bisogno di operai stupidi e muti, onde poter fi 
guerra per egoismo ed ambizione. L' oratore si 
è sempre meravigliato al vedere come un sol- 
dato, che ha fatto una campagna, possa lasciarsi 
indurre a un'altra. Le guerre cesserebbe- 
ro, qualora il partito operaio avesse la maggio- 
ranza nel Parlamento. 

Kapell trova, che la forma sbagliata del 
Governo è la causa di tutti i mali. Lo stato s0- 
| | eialistico può solo rimediarvi. Però l'oratore pre- 
© | ferisce di molto un Governo conservatore e res- 
‘| zionario al falso liberalismo del partito progres- 

ionale-liberale. 
voti la seguente risolu- 





















Venne poi messa 
zione : 
« L'Assemblea, considerando i grossi 
pendii dei militari e degli impiegati superiori, 
che la dotazione di 4 milioni a 20 















1 generali è, per lo meno, superflua, per non a- 
« doperare un termine più duro. Dichiara inol- 








tre che la somma d'uguale importo sta 





in via di soccorso per la massa degli uomini 
della riserva e della landwehr, è troppo picco- 
ed esprime perciò al Governo imperiale ed 

ne. » 





« al Parlamento la sua ricisa disapprova: 
| Questa risoluzione venne adottata a 





mità. 

il secondo argomento all'ordine del giorno 
è la Centralizzazione degli operai di Berlino. 
lofsky accusa Hirsch e Schultse - Delitsch 


levare la sua voce, e così s'impedirebbe la guer. 












ra i 
i | come falsi amici degli operai, come quelli che col 

guerre Goro 1 ide fee di sum | etto de bee eg peri n perso 
ci 2 | che per sè. Dice essere necessari: centralizza- 


guerra senz’ altro, anche soltanto per non lasci 
Fe troppo lungo tempo intatto il tesoro (risa) 
il tesoro stesso è incentivo alla guerra ! Signori 
Tutto questo vi dico senza rigi 
popolo; ma quanti esempi non abbiamo noi 
ciò ? Che cosa sono state le guerre della Prussi 
dopo il 1740? Oh con 














la, tutte quelle guerre furono, ingiuste ! (Oh 
Oh!) Non furono possibili, se non 





a dire (ilarità ) 
credo aver detio abba: 





Il giorno 6 avevi 





la maggior parte 
rio un certo Hasselmann. 

LUI Je argomento all'ordine del giorni 
era ll ione dei gemerali e i soccorsi Gi 
dati della landwehr. 

Hasenclever 
che, dal puoto di vista socialistico , è assolu! 








rdo per verun 
quanta parzialità sono 
udicate dagli storici ! Ad eecezione di una so- 


‘hè il te- 
soro' di guerra era sempre pronto! ( Harità. ) 





luogo a Berlino nel Bun- 
deshallen Theater una riunione di socialisti de- 
moeratici, con intervento di migliaia di persone, 

i. Presiedevano Ha- 
Fenclever, Napell e Schmîtz ; fuogeva da segrela- 


ese primo la parola per dire 
concepibile come si possa dar danaro in 





zione degli operai, se vogliono ottenere il loro 
è un partito politico ; 
se l'Hirsch nom vi 


i | ne. La centralizza 
*| chi vuole può associarv 
consente, è un traditore 











altri oratori parlano nel medesimo senso. 
Si adotta poi all’ unanimità la seguente ri- 
" | soluzi 







ope 

ir ottenere mercedi più alle e 

lavoro più breve; e che gli opposit 

come Massimiliano Hirsch e consorti 

vece, nell'interesse del capitale, di aizzare, 
gli uni contro gli altri. Essa, per- 

vita tul 









ve aver luogo il 19 e 
dell' Associazione operaia di Berlino, onde in 
quello si discuta, liberamente e affatto demo- 
« craticamente, sui modo migliore di effeltuare 
« la centralizzazione degli oper: 





Jo 





lello, Scuola co- 
e dalle 40 e mezza alle 12 
ant. a S. Giovanni in Bragora, palazzo Erizzo, 
Scuola comunale femminile. 

Seuola superiore di commerelo. 
— sì prevengono i signori studenti che le le- 

i imminente anno scolastico avranno 
principio il giorno 16 corrente, secondo l' orario 
pubblicato all’ Albo della Scuola. 

Venezia, {4 novembre 1871. 

Il Direttore, Fennana. 

Teatro Apollo. — leri sera la Compa- 

gnia Marchi, Ciotti e Lavaggi ha cominciato le 




























Lincenthal propugna la centralizzazione. Gli | 















cadizi 

dallo altro Provinalo eopgpi!e 
rielisiono dol Tribumnia d'Ap- 
palla venato, nell: oa bavy 








ini colla Missione di donna di 


presenti 
Torello blico è stato lieto di rifare gia 


Torelli. Il publ 


— leri sera, 
dri, approfittando della porla trovata 
trodussero nell’ abitazione di M. L. 
custodita, e vi rubarono da un comò diversi 0g- 
getti preziosi del valore di L. 300 circa. 

Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. S. 














arrestarono il pregiudicato ed ammonito C. F., 
perchè contravventore all' ammonizione. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 





Bullettino del 42 novembre 1871. 
Nascite Maschi 4. — Femmine 7, — Totale 11. 
Matrimoni: {. Rubini Gio. Batt, fabbro, vadoro, 

dente a cana, nubile 


ja Fabbrica tabso- 






chi, colibe, 
Scopinich Domenico, possidente, celibe, con Starcich 
largherita, nubile, 
"i. Varuto Giovanni , segatore di legnami , celibe’, com 
Bagato Felicita, inflizaperle, nubile. 
8. Meloceo Andrea , confetturiere, celibe, con Pulese 
lavoratrice in Fabbrica tabacchi, nubile. 
6. Cotta Federico, ingegnere, celibe, con Ghioldi Giu- 
seppina, possidente, nubile. 
Decessli 1. Netto Maria di a 
2. Soranzo-Zanini Caterina di 














i 94, nubile, fila» 
l4, coniugata, 





tri 
domestic 








iugala , attende 
iorni 7 





ogzati Luigi 
33, ammogliato, filarmo: 
39, celibe, agente. — 40. Dina-Rimi 
40, vedova, cucitrice, tutti di Venezi 
Tagliapietra, detta Mosca, Maria di anni 58, nubil 
trice, di Burano. — 42. Panciera-Vianello Antonia di 
19, vedova, dalla Cava Zuccherina. 


ORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 12 novembre. 

Sulla piena del Tevere il Fanfulla scrive 
in data del 10 novembre: 

A che punto siamo? 

Da ieri è la domanda di tutti e di tutte, e 
s'intende che domandano le notizie del padre 
Tevere, che ha manifestato l' intenzione di farci 
una visita. 

Dopo le nolizie date uel nostro Numero di 
ieri sera e la pubblicazione dell’ avviso munici- 
pale, una quautità di persone legittimamente cu- 
Fiose andavano a far capolino al porto di Ri- 
petta « fiume » (perchè il Tevere è il fiume per ec- 
cellenza ); esso gonfiava zilto zilto, serio, maestoso, 
per non uscir di, caralore. Tale cità, tl fume. 
Dn vaporetto si dondolava dolcemente sulla su- 
perficie delle acque giallastre, che erano già qua- 
si a pari della strada. 

Più tardi quella parte del Panteon, che è 
inferiore al livello della strada, i punti più bessi 
di via dell'Orso e del Ghetto cominciarono ad 
essere inondati dalle acque che le cl 
potevano più ricevere. All'Apollo , nel piccolo a- 
trio laterale, si preparavano i materiali per il 
ponte che qualche volta accade di dover mettere 
per uscir dal teatro. 

Più tardi l’acqua era quasi insensibilmente 
in aumento: dei lumi erano stati posti per ac- 
cennare i luoghi inondati : le guardie municipali 

ino. Verso mezzanotte l'ac- 

piano stradale a 

ggio ed in via della 

in ritardo, per iscru- 

polo di coscienza, andava a riconoscere di pet 

gona i progressi’ del fume prinia d' andare a 
letto. 

Nessuna preodcùpazione in generale. Sola- 
mente qualéhe negoziante in Ripetta pensava al 
da farsi; e qualche nuovo trasferito cominci 
i pensare sul serio alle probabilità d’ inondi 
zione. 

I buoni Romani jnrcce, niente affatto dispo- 
sti a pagarsi anche pet quest’ anno il lusso di 
un dramma come quello dell' anno scorso, vi 
verano tranquilli nella convinzione che quest’ i- 
nondazione del Tevere non era che una, delle 
solite che si ripetono qualche anno fin due 0 tre 
volte ‘nel corso d' un inverno. 

— Stamani di bonissima 
mente visitato i punti allagati. L'acqua era an- 
cora aumentata un. poco da ieri sera; ma lo 
Guardie municipali m'hanno assicurato che il 
livello dell' acqua era stazionario dalle quattro 
del mattino. Mentre scrivo l’acqua. decresce : il 
porto di Ripetta è pieno di curiosi, ed il vapo: 
retto continua a dondolare tranquillamente come 
se nulla foste avrenuto. 

Al Municipio si è vegliato tutta la notte a- 
spettando notzi. Quello che giunsero non sono 
allarmanti. Un raggio di sole un poco annaequato 
comparisce di tanto in fanto a consolare quei po- 
chi che hanno avuto un po'di paura: Stanotte 
non è piovuto, ed anzi stemattina a buon' ora le 
vie di Roma erano complelamente asciutte. Più 
tardi una breve pioggia le ha bagnate di nuovo 
tanto per non toglierci la gradita consolazione 
del fango. 

E più oltre; 

Abbiamo potuto raccogliere le seguenti no- 
le' sulla piena del Tore è ci affeltiomo 

ci nostri lettori. 

leri mattina, alle nove, le acque della Nera 
(‘Terni ) si mantenevano ad un livello di 1 m. 20 
sul pelo magro; all'una la piena cresceva © ri- 
maneca ad 4 metro e 30 centimetri fino alle 7. 

A Perugia, nella mattina diri le scque 
non minacciavano , quantunque il temj - 
rr pre tungi po segui. 

A Orte, ieri sera, alle 7, il Tevere segnava 
metri 445; la pioggia continuava. 
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* vagoni hanno perduto i moi 














Subiaco era decresciuto l' Aniene. 
di Perugia reca- 
vano che il Tevere era qua: fetta magra ; 
Ja Nera contini correre nel livello d' ieri: le 
continuavano. 

‘Ad Orte il fiume era in decrescenza. 

Lo stesso giornaje ha sotto il titolo: Ulti- 
mo notizie : w 

Oggi a mezzogiorno le acque dell' Alta Valle 
del Tevere sono tornate ad un livello quasi nor- 


male. 

Nella notte ventura forse il fiume crescerà 

bilmente a Roma per il giungere delle pie- 
Po del Nera e del Velino, cagionate dalle piogge 
dell'Appennino romano. 

Le osservazioni fatte dal servizio idrometi 
60 stabilito lungo il corso del Tevere per cura 
del Ministero d' agricoltura e commercio e solto 
la direzione dell’ egregio ingegnere Canevari, per- 
mettono di credere che ogni pericolo d' inonda- 
zione sia rimosso e che la piena decrescerà quan- 
fo prima, dopo di che però le acque rimarranno 
per qualche tempo stazionarie al di sopra del li 
vello normale. 

AI momento di andi 
gono le seguenti notizi 

A Subiaco continua la decrescenza dell’ A. 
niene; il tempo è migliorato. A_ Terni la_ piena 
si mantiene costante. 


























in macchina ci giua- 








tm 
i nella Gassetta d'Ialia in data di | 
pont" 





Da buona fonte vengono smentite le asser- 
zioni che vorrebbero far supporre che il Ponte- 
fice fosse disposto ad accontentarsi della dop 
rappresentanza diplomatica che molte Polen 
vorrebbero adottare in Roma. 








in proposito, dichiarando che non ammetti 


so il Re Vittorio Emanuele, giacchè non può 
mai concedere che nella capitale del mondo cat- 
tolico esista in diritto un altro Sovrano all’ in- 
fuori di lui. 
Dicesi che questa decisione del Papa si 
ta comunicata in via officiosa a S. M. 
E più oltre : 
Circolavano in Roma delle voci vaghe, per 
quali si diceva che dopo letto il discorso 
inaugurazione della Sessione parlamentare, S.M: 
avrebbe l° intenzione di abdicare. 
Gi crediamo in grado di 
tema di essere smentiti, che nulla 
in tuttociò, @ che simili voci non possono essere 
state divulgate altro che ad arte. 











Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 10: 

Scrivono da Firenze che ieri, 40 corr., venne 
fatta al Municipio fiorentino la consegna del Pa- 
azzo Vecchio per parte della Camera dei depu- 
tati © per parte del Ministero degli ti 
Il Mapicipio era rappresentanto dal consi 
conte Demetrio Finocchietti, la Camera dei de- 
putati dall'onorevole Massari; l'ufficio di Que- 
stura dal eav. Luigi Trompeo, ed il Ministero 
degli offari esteri dal cav. Cantoni. 

Nel pigliar commiato dal conte Finoechietti 
l'onorevole Massari gli ha rivolto aflettuose: pa- 
role per la prosperità della città di Firenze, alle 
quali il conte Finocchietti replicava facendo au- 
gurii per la prosperità dell'Italia. 

E più oltre: 

Questa notte il treno diretto per Napoli, 
giunto presso Anagni, ba investito violentemente 
in una frana caduta sulla via poco innanzi 

La macchiua si è rotta nell’ urto, e 




























Per fortune non si han 
agrazie , tutto il male essendosi ri 
grande ‘sperento del vegeto 

La Società delle Romane ba provveduto im- 
mediatamente al male, ed il servizio non ha 
avuto che piccol ritardo. 








Si legge nel Giornale di Si 

Possiamo confermare CL il 
Precursore, che il geuerale Medici ritornerà fra 
breve a Palermo. 


Leggesi nel Diritto: 

Un telegramma di Vienna reca che la causa 
vera a cui si attribuisce il ritiro di Beust sa- 
rebbe la pubblicazione del libro di G. Favre, e 
specialmente il capitolo relativo ai negoziati che 
ebbero luogo fra la Francia e |’ Austria un 
accordo eventuale sulla condotta da tenersi re- 
lativamente ol Papa. 

L' Imperatore Francesco Giuseppe avrebbe 
esposto la sua sorpresa per non essere stato te- 
nuto dal conte di Beust al corrente di quei ne- 
goziati, dei quali non avrebbe approvato l'indi- 
rigzo; di qui la dimissione del Cancelliere del- 
l'Impero austro-ungarico, prontamente accett 

'L'agitazione a Vienna va crescendo, e si te- 
mono nuove e gravi complicazioni. 


La Neue freie Presse del 10 toglie della Gaz- 
setta Ufficiale di Vienna, le seguenti due lettere 
dirette al conte Beust dall’ Imperatore : 

Caro conte Beust 

Mentre, dietro sua 
























biesta per motivi di 
salute, Fin iosissimamente la sollevo dall’ uffi- 
cio di lliere dell'Impero, ministro delli 
Casa imperiale e degli esteri, io le «sprimo i miei 
sinceri ringraziamenti per il costante ed inde- 
ferso zelo, con cui ella ha adempiuto ai suoi 
doveri, ed io non dimenticherò giammai i ser- 
vigii che colla sua operosità ha prestato ame, 
la mia Casa ed allo Stato nel corso di cinque 
auni, e fra tante e varie vigende politiche. 
Vienna, 8 novembre 1874. 
Francesco Giuserre, m. p. 
Caro conte Beust ! 
ln conformità alla legge fondamentale 
la rappresentanza dell'Impero del 21 dicembre 
4867, 4 5, io mi trovo indotto di nominarla mem- 
bro a vita della Camera dei signori del Reichs- 

















Vienna, 8 novembre 1871. 
Francesco GrusErPE, m. p. 
Holzgethan, m. p. 


La Gazzetta d'Italia ba il seguente dispac- 
cio particolare : 

Poma, 11, ore 44 m. 30. — Harconrt arri- 
vò ieri sera. E stato ricevuto adesso solennemente 
al Vaticano. ) 

È cessato ogni pericolo d' inondazione. 

i spit 
Berlino 10. 
rit 
Î ente l’ esori alla pa ra 
bi ‘di combattere il lavoro compatto del- 
le due lnternazionali. 4 
Berlino 41. 


* ex-quartiermastro generale Podblielski, ora 
capo dello stato-maggiore generale, fu messo in 
disponibilità. (069) 
Versailles 10. 

1 progetto di legge dell’ armata è compito. 









eo con diplomatici accreditati pres- | 








Propone un'anuua leva militare di 90,000 uo- 
mini, € uno stato effeltivo di 700,000. 
Vienna 10. 
La Nuova Presse della sera dici NI 
venzione la notizia che il pensionamento del 
conte Prokesch-Osten stia in relazione colla di- 


missione di Beust. 
La Tagespresse ha un telegramma da Co 
liano da fonte | 
II 








| stanticopoli in cui è detto: 
competente che il Sullano abbi 
| col Grauvisir e cou Sever pascià sulla dimissio- 
Ne di Beust e la chiamata di Andrassy. Queste | 
nolizie fanno grande sensazione nei circoli diplo 
malici. (G. di Tr.) 

Praga 10. 
caduta di Beust deduce 
ituzionale in parole che 
in Austria, Ja, per quanto fosse scon- 
‘una cosa simile non sarebbe mai avve- 
| nuta. Metternich rimase ministro fino nto che 
| dominava il suo sistema ; una crisi ministeriale 
| di tal fatta sarebbe forse ancora possibile in Per- 
sia, o tull’al più nella Turchia; essa ha dimo- 
sirito la debolezza dell' Austria, e fatto scemare 
| la fiducia dei popoli soggetti e Îa considerazione 
degli Stati esteri. 

Ml Pokrok uccusa Beust di sei peccati capi- 
tali: La revoca della prima patente , l' int 
zione dello Statuto di dicembre, la quota del 30 
per cento per gli Ungheresi, la nomina del Ministe- 
fo Auersperg, il convegno dei Monarchi a Ga- 
stein, e la reiezione degli articoli fondamentali. 

Praga 10. 

Sì dice che mediatori ezechi si recheranno 
a Pest per formulare un programma colla sini- | 
stra del Parlamento ungherese. | 

Graz 10. | 
iglio municipale ha conferito 
dl 















quassata, 




















Questo Cor 
uosi ad unanimità la cittadinanza onoraria 
Groz al conte Beust, per i suoi molteplici 
importanti servigi prestati all’ Austria. 

Pest 











Il Lloyd ungarico serive, che non v' ha ra- 
gione positiva per indicare Lonyay qual futuro 
presidente del Ministero ungherese; fatto è che 
quando Lonyay richiese un permesso dall’ Imj 
ratore, non gli fu tenuta parola intorno al prossi- | 
mo riliro di Beust e al richiamo di Andrassy. Ciò 
non pertanto Lonyay può essere nominato come 
ogni altro. Le sue prospettive non sono inferiori 

‘quelle di Szlavi, sebbene alcuni partiti di Corte 
agilino contro lui. 

Pest 10. 


Il Pester Lloyd rileva dal Consiglio dei m 
nistri ch'ebbe luogo questa sera, sotto | 
denza di Andrassy, che il conte Andra 
partecipato essere il Monarca disposto a nomi- 
nare il conte Lonyay a presidente del Ministero 
ungherese, purchè il partito lo accetti; Audras- 
sy è pronto ad udire le opinioni del Ministero e 
dei membri del partito e le riferirà a Sua Mae- 
stà per le ulteriori decisioni. 

























Pest 10. 
Il depatato Helfy pregò Kossuth di manife- 
stare la sua opinione intorno alla questione czeca. 
Il Magyar Ujsag pubblica ora una lettera di Kus- 
suih lunga quattro colonne e colla data del 5 
novembre. Kossuth difende le pretese czeche, poi- 
chè l'autonomia ungarica rimarrebbe così meno 
esposta agli a parte principale dello 
Stato. Perchè czeca fu precipitata 
per l'influenza di un ministro ungherese, il mo- 
vimento panslavista si estenderà anche nell’ Un- 
gheria, e si rivolgerà qui con ogni ardore e po- 
tenza. Alla chiusa ossuth dice: « Fra me ed | 
Andrassy è un precipizio dal momento in cui 
liresse a me una lettera amichevole alla vi- 
del richiamo dall’ esilio. Quanto diverse, an- 
sono divenute d'allora le nostre vi- 











talmente incomparabile, che per la corruzione, 
che sempre più progredisce, è da temere 
venire della nostra. patria. Ma appunto perchè io 
non ho alcun dubbio intorno alle sue viste, e | 
perchè so ch'egli sinceramente la sua pa- | 
tria, io dico che s'egli vedrà germogliare la se- 
menza ch'egli ha sparso adesso in Vienna, la ri 
membranza delle presenti fasi della sua splendida 
ma non invidiabile posizione, graviterà con spa: 
ventevole rimorso sulla sua anima patrioltica 
Kossuth promette di dimustrare in una prossima | 
lettera, che neppure il componimento ungarico | 
può essere causa di mala riuscita pel componi- 
mento ezeco. 

















Brusselles 9. 
Secondo l’ Eco del Parlamento, l' ambascia- 





Madrid 8. 
(Cortes.) — Zorrilla dice che, quand’ era 
tere, egli non s'è opposto ilirsi. del 

| Internazionale, perchè i suoi Statuti non con- 
tengono nulla di ciò che se n'è detto nelle Cor- 
tes. L'oratore non ammette altri limiti ai diritti 
individuali, se non quelli indicati nella Costitu- 
zione. La legislazione attuale gli pare abbastanza 
efficace contro l' Internazionale. Combatte il voto 
di fiducia, poichè non crede che il 














Rios Rosas, rispondendo a Zorrilla, nega che 
il voto di censura contro l' Internazionale sia un 
voto di fiducia pel Governo. 

Zorrilla dichiara ch'egli ed i suoi amici si 


asterranno. 
Madrid 9. 

In un manifesto contro l' Internazionale e ì 
partigiani dell'indipendenza di Cuba, la stampa 
Spagnuola dice credere che le leggi sono fatte 
per difendere i diritti più essenziali dell' indivi» 
duo; che lo Stato e la Società non devono re- 

are oziosi, col pretesto che le opinioni sono 
ise sui principi dell’ Internazionale e su quelli 
dei partigiani filibuatieri. L' Associazione della 
stampa crede che la Società e la patria minac- 
ciate devono difendersi. Il Parlamento e il Go- 
verno hanno da trovare i meszi di adempiere a 
questo dovere, nel che saranno aiutati dalla stam- 
pa consociata, la quale però è risoluta a distin- 
guere sempre il pensiero dall' azione, le idee dai 
fatti. L'Associazione terrà d'occhio le trame che 
si ordissero contro la cosa pubblica ; farà guerra 
aperta e senza tregua a tutti gli attacchi diretti 
contro la nazione spagnuola, contro la proprietà 
e contro la famigli 

L'Associazione, mediante gli organi onde di- 
spone, tina dichiarazione la quale fissi 
chi mezzi legali e pacifici le condizioni dei pro- 
fetarli e un riordinamento amministrativo © po- 
lilico nelle Provincie d' oltre-mare, aggiornando 
però le riforme sino a che la guerra sia termi- 
nata, la tranquilità morale ristabilita e la vo- 
























| ered to 105— 


| Lonyav. Avendo Andrassy annunzia 





binelto abbia la forza di agire energicamente. | 


coloni 
costituirà uo centro di 





nale, e contro i pa 
Cubo 


pus, la 
È Independencia Espanola, e altri. 

Belgrado 9. 

Il console generale inglese è 


stantinopoli. — Le modificazioni che la Scupeii 





ca importan: 





Costantinopoli 10 


l’ioterno, vengono internati in Anatolia. 
L' ambasciatore russo, generale Igni 





tenegrino. 
Il conte 





mo. Cristie, agente della Serbi 






chiarazioni intorno 
no a Liv 


aggio del 





to la capitolazione. » 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 








i. La voce delle dimissioni di Clissey 





zione della Società dei letterati. 
la loro allocuzione, Beust disse, 
continuare nel servizio dello 





, ch'et 
Stato, 
da lui inaugurata. 


sciatore a Costantinopoli. 
Le difficoltà della 





ostitu: 








sono ancora api 
si opponga alla presidenza di Lonyay. 


— Lombarde 113 58 
Vizlietti eredito 1860 86 
glietti credito 1864 79.—; A: 
Cambio Vienna 84 5,8; Rend. 
Parigi 14. — Francese 5695 ; Italiano 
Lombarde 44 ; 


Berlino 











bacchi 472.— 
francese 94.4 
mille 16. 





Società col capitale di 80 milioni. Il Mess 
de Paris dice che la Banca di Francia potrà 


ed elevare lo sconto. 

Fienna 11. — Mobil. 303.60; Lomb. 199.10 
Austriache 394.— ; Banca nazionale 196.—; 
9.34; Cambio Vieana 116. 
Borsa senza affari. 

Vienna 411. — Beust ricevette la vis 
l'Imperatore ch'è durata mezz'ora.Beust fu 
ieri da Ferdinando di Toscana. Il Granduc: 

















nel Consiglio di ministri Andrassyannunziò 
vere acceltato il Ministero degli i 
scutendosi la questione del successore, i 
dichararonsi all’ unanimità per la 








zione dell’ Imperatore a questa scel ny 


Consiglio. 
dusse lo sconto al 4. 


Londra 11. 
34; Spagnuolo 





2 dd 


pidemia. Il tempo è cattivo. 





Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





3 per 0/0. 
Nuova Yorck 14. — Oro 141 38. 


“FATTI DIVERSI 





Annunzi 








Venezia, voll 
saggio di siudii teo 
servazione della dentatura. — Dà a 
questo opuscolo che le sue operazioi 
pre dirette dai più sani principi d 
© da ciò derivano i buoni e  brillani 
che oltiene tanto per la cura igienica, 


















f un’ operetta ulile a tutti, perchè i 


più recenti ed eftica 





; ed istruisce anche 


l'impiombatura e per 
ificiali. — Viene 









mantenere una salute luoga e fiorente. 
G. Dr M. B. 






sig. Woermano, ricco armatore di Opslo, ha 


è terminata, e che non 
ta, che il passa 





tate da Iberio stessa, da un capitano negriero. 
è mezzo d'altezza, ed altrettanto di 





modello delle cinesi e graziosi: 








| lontà di quelle Provincie e del Parlamento potrà 
manifestarsi. I giornali che accettano le del 
manifesto le pubblicheranoo in testa delle loro 


composta 

‘zione dell’ Associazio- 
ne della stampa spagnuola contro |’ Internazio- 
i jani dell’ indipendenza di 


Aderirono al manifesto, l' Epoca, l' Iberia, 


l'Eco, il Diario espanol, l' Espana radical, l’ Ar- 
Cuba Espanola, il Corriere delle Antille, 


ito per Co- 





fatte al trattato con Hirsch, sono tutte di po- 


Furono pubblicati nuovi Deereti di esilio. | 
Meebmed Ruschdi pascià, e Alì, il ministro del- 


I, fu 
ricevuto in lunga udienza dal Sultano ; si crede 
si sia trattato della questione di un porto mon- 


Prokesck ebbe oggi udienza dal 
Sultano, ma non presentò la sua lettera di ri- 
diede al 
rassicuranti e sodisfacenti di- 
ipe Mila- 
« Che non ebbe ultro scopo che 
quello di ringraziare la Russia per aver abroga- | ® 


Versailles 44. — La metà dei Consigli ge- 
nerali chiusero la sessione. La composizione del- 
la Commissione permanente in geverale è sodi- 
sfacente. Pochissimi Consigli emisero voti ille 

li Simon 







l'ambasciata di Londra, poichè egli ha la certez- 
za che il suo successore continuerà nella politica 


Il Tagblatt anvuozia che Braun, direttore del 
gabinetto dell'Imperatore, verrà nominato amba- 


ne del Gabinetto 
) al rifiro di Andrassy, non 
partito Deak 










ndra vista 25.92; Aggio oro p. | 


Parigi 11. — 1 giornali qualificano troppo 
ottimista il discorso di Gladstone. L'Assemblea 
del Credito mobiliare votò lo scioglimento della 
Società attuale e la costituzione d'una nuova 





dare fino al 4,12 senza aumentare la circolazione, 





; Austriaca 67.40. 





chele di Russia ricusò ogni ricevimento ufficiale 
alla frontiera e durante il soggiorno in Austria. 
Pest 14. — Il Pesti Naplo annunzia che ieri 











fu telegraficamente avvertita la dichiarazione del 
Brusselles 14. — La Banca del Belgio ri- 
Inglese 98 1]8; Italiano 61 


i 

Costantinopoli 40. — Oggi si manifestò una 
forte recrudescenza del cholera, più che in qual- 
siasi altro giorno dopo il cominciamento dell’ e- 


Parigi 12. — La Banca elevò lo sconto del- 
le anticipazioni sull’oro e l'argento dall’ uno al 


ALII LINDO ETERO (I SANCITI PETTINE > 


fico. — Il chia- 
imo sig. Francesco Pucci, chirurgo dentista 
far di pabblico diritto un 
ratici per la cura e con- 
ivedere con 
ono sem- 
scienza, 
risultati 
uan- 

to per le operazioni meccaniche. Questo libretto 
di circa cento pagine si trova in vendita nei 
ipali negozii di libri, e presso lo stesso au- 





segna a curare e conservare i denti’ coi metodi 


dentista dei nuovi processi per l' estrazione, per 

sostituzione dei denti 
luindi raecomandato questo 
Collegii ed alle famiglie, perchè la con- 
me dei denti e l'elemento principale per 


ni, 41,000; deposito, 298,000. 
giornale il Middiing Upland, 48/%/,. 
Blad di Cristiania (Norvegia) ci apprende che il Oro, 111%. 





ita per essere invia- 
d'un bastimento, fu costrui- 
ta in seguito alle nozioni e misure precise, por- 


Essa ha tre melri di lunghezza e un metro 
larghezza. 
Fatta in leguo di abete odoroso, liscia e verni- 
ciata di lacca color bleu, con chiodi d'oro; è 


ssima. 
Foderata di velluto rosso, dei morbidi cu- 
scini della stessa stoffa si trorano dove riposerà 















di cristallo di rocca 
«Ile pareti ed alla parte superiore di questo 
funebre mobile ; 

1 quattro cl li della bara sono i0 argento 
massiccio, come pure l’intelaiatura dei vetri © 
le cerniere dei battenti. : 

| approvvigionamento di questa bara in 
oggelti, evidentemente destinati a rallegrare il 
Viaggio, è dei più curiosi, e dimostrano quali 
sone le credenze e le speranze di quei popoli. 
Esso si compone di sei bottiglie di eccellente 
dii tabacco, di due pipe e di un magui- 
fico giuoco di scacchi, che l' armatore Woer- 
mann, di Opslo, ha l' ordine di depor 
jppena ricevuta in Africa, sarà, a quan: 

‘collocata all'angolo d'onore della 
vio- 






























casa intima del Re Kanbuli, e vi resterà 
le ed onorata da tutti sino a che suoni l'ora 
capo di aprirla, poi di chiu- 








Società 
ricevuto or ora dal 
{ha uu dispaccio telegrafico, il quale m' informa 
che il tenente Payer, che anche io quest'anno 
era partito per una esplorazione artica, ritornò 


lea 
dottore Peterman di Go- 


* portando la noi a 


perto e favorevoli 





‘romsoe (Norvegi 
‘e trovato il mari 













geograi 
lerra e‘ 
lare aperto, 

Riceve! 
la spedizione ameri 
stato, e con buone apparenze di mare, partita da 
Disco (Groenlandia) per il Jones-Sound. 

Se il mare artico, anche dal lato di po- 
nente, è così libero come Payer lo trovò dal 
lato di levante, il problema polare potrebbe nel- 
la massima generale essere sciolto quest’ anno; 
ma anche a questa gloria ci duole che l'Italia , 
sempre differendo il suo concorso e l' invio di 
un suo ufficiale a bordo delle navi esploratrici 
estere, non avrà presa alcuna parle. 

Necni Cnisrorono. 





1a di Mall era 






































DISPACCI TRLRGRAPICI DELL'AGRNZIA STEFANI. 
sonsa Di rumena = dol 10 nov. del {4 nov. 
, "6694, 6637% 





vas. ital. (corale) 
Azioni farrovie meridionali 











500 500 50 

| 84 9) RA 95 

| 1669 580 470050 

Î n, 

Î DISPACCIO TRLEGRAPICO 

| del 10 nov. del 41 nov. 
fotalliche al 8"... 8740 5745 
È seta 1 Bi, 6740 67 38 





il Nei giorni 14, 

novembre sarà nperl ja ed all'Estero la 
soltoserizione alle Azioni della Società Anonima 
La privilegiata Romana per la fabbricazione del- 
lo zucchero di barbabietole. Questa Società por- 








lizzerà maggiormente i vantag 





fuglio 1867 per il monopolio di una sì luerosa 
industria. 
ll Consiglio d' Amministra: 





jone è composto 


tore del Regno, Tanari marchese Luigi senatore 
del Regno, Silvestrelli cav. Augusto, Tittoni cav. 
Antonio, D'Ancona comm. Sansone deputato al 
Parlamento, Clementi cav. Giuseppe, Bolter Lui- 
gi professore di Agraria all’Università di Bolo- 
goa, Nobili ca. Niccolò deputato al Parlamento, 
Chacher ing. C., Bindi-Sergardi cav. Francesco, 
Cornill Woestyn di Brusselles, Tommasi cav. G 
M., Feri avv. G. ed Emilio Halot della Casa Cail 
Halot di Brusselles. 

Tutte le Azioni che venissero raccolte prima 
dei giorni suindicati non saranno riconosciute 
valide dalla Società. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 novembre. 
(Telegrammi del giornale /! Sole.) 
Liverpool 10 novembre. 
Vendite di cotoni, 40,000 bal 
Mercato calmo, ma a prezzi 






























Î smmontarono a 60,000 bal. 
le; importazione , 34,000; esportazione , 9000; deposito, 


497,000 balle. 
Li Al settembre. 
Vendite di cotoni, 10,000 pe ella i 
ii Mercato estimo e senta vini 
3 YU Y Ît 
Oomrawuttee, 75, Re O, 
Middling Orleans, spedizione novembre e dicembre, 9//,. 
Da Nuova Yorek 9 novembre. 
Widdiog Upland, 18/y 
Oro, 181 


Un 
Nuova Yorck 10 novembre. 
Le entrate dei cotoni della settimana in tutti i porti 


degli Stati Uniti, ammontarono a 05,000 belle; apedizio» 











Anversa 9 novembre. 


cevuto di a) Mecsia Kanbul a ittuale d'I- Petrolio pronto a fr. 49, in ribasso. 
berio, all’ Ovest dell'Africa, l' ordinazione d' u- ——_—- 
na bara di forma originale. — Questa bara, che PORTATA. 


Ml 40 novembre. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo austr. Mileno, di tonn. 
Ragusio G., con 139 col. zuechero, 13 col. chi 
col. setrami, 400 sac. crusca, 48 col. frutti, 49 col. 
ghe, 48 sac. caffè, 434 cas. agrumi, 1 snc. farina, 3 col. 
Burro, 4 col. vini, 1 col. seta greg., 4 col. manifaiture, $ 
gol Birra, 431 bl lana ed altre mere div. per chi spet- 
ta, racc. al Liopd sustr. 
Da Alessandria 
scalo ital. Cairo, 
bal. cotone, 17 














tando il suo capitale a 10 milioni di lire, uti- | 
derivanti dalla | 
privativa che a lei fu concessa con Decreto 23 | 


dei sigaori Ginori-Lisci marchese Lorenzo sena- | 


Di 


gui 
tonn, 244, cap 
i legname insorte, 300 mar. 





nube, di too. 
146 cas. conterie, 70 ki 
tica ftograie, 24 cer, vtr lavorati e, mom, 
Per Trieste, piroscafo austr. Laric tono, 473, 

RC ch 358 see, riso, 491 bal. canape, 40 









< , eoì 

ireoa, 40 bel. baccalà, 4% sac. farina dl. for: 

snaggio, 53 col. cotonerie, 32 bal. pelli, @ col. ferramenta 

$ col. tele, 4 col. rame, 2 col. radice, 136 col. scope eg 
altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo sustr. Triezte, di ton. 348, cap 

P., con f09 sec. riso, BI col. ammarinato, | bal 


Candele di cera, 48 col. Barro, 10 bal' base: 
col. amido, 4 col. succhero, 4 cas. vetri, 44 col. lor. 
maggio, 3 me. farne, 16 co. pini, ® co. psesmenterie, 
44 col. manifatture, È col. seta, { col. sublimato, 39 car 
conterie, 47 col. ferramenta, 308 “ 
sorte ed’ altre merci di 





BOLLE PYINO UFFiciani 
DBbLA BONSA DI VRXRKIA 
del giorno 1 novembre 

CAMBI. da . 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 11 novembre. 

Albergo Reale Danieli. — Baler G., - Sullim S. H, 

- Lioyd R. A., - Guliema, con seguito, tutti dell'Inghilter- 
ra, - Lord e Lady Sinelark, da Scctland, con famigli, - 
Latisch, contessa, con seguito, - Vitaliani, ca 
Gorizia, - De Kiss, colonnello, dall'Ungheria , - Kidder G. 
P. Grand de Dedem, dalla Francia, cun 
















- Lady 
lod C., 
Perche, di 






laghilterra , - 
mbi con m 
lbergo l'Italia. — Ci 

dall'interno, - Kirmo Erano, da Trieste, con fa 
Wolfram A., de Vienna, con moglie, tutti’ poss. 


STRADA FERRATA. — omatIo, 


Prrtenne por Iilano: ore 9.08 ant; — oro $ . 80 aut; 
20 pom. — dervws : ore 4. 68 pom; Spr; 
Siae eri 

irnsa per Verona: oro È. — dre: e 

40,08 at e ini si 
Portes pe Rovito e Bologna : ure 6 . 08 ant. — 

d.B6 adi; — cre pov; — ore $ pen. — dr 

— ore 18.34 muerl.; — ore 4,bì pim. 





ambi 


















per Uosme: or B BE antivo.; — ere 9.18 
pera 


sot; oro {0 58 pom. — drrf 













10 B 88 aut; — ore #85 ant; — ore B.d3 em. 
0 840 pera. 

Periene per risate e Vesna: uno 9.38 ant.; 
10 BE pom. -— Arrisi: ore 5. 38 an 

Pertanto per 





Forino, ria folo 
pom. — derivi : re 8.43 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. 
13 novembre ore 414, m. 44, s, 23, 3. 


Vent 








OSSERVAZIONI MTBOROLOGICHB 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altensa di m.' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino de l'A novembre 4874. 















Gant. | 8pom 
mm. | no, | mm 
Pressione d'aria a O | 754.04 | 754.92 [754.70 
anperatarag Aeciotta[ 7,3 [40,1 | 88 
fai "| 0.8 | 88 
mm_| mm 
6.77 | 7.35 
86.0 | 300 


Stato del cielo | © 
Ouono. 


Acqua cadente ; 





Dallo 6 mt. de’l'4 novembre alla 8 ant. del 19. 
Te : 10 5 


op. mus 
muini» 8: 
tà della tuna giorni 28. 


LI 
Paso —, 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'11 novembre 1874, spedito. dall'Uffeio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 





N barometro $ sito da 3 a 6 mm 
Cielo nuvoloso; pioggia in di. 
Veoti deboli dl Lives. Pe "o 

Mare calmo. 

Aurora boreale a Torino, Moncalieri ed Aosta. 
La corrente polare comincia a dominare. 

Il tempo non accoina a rapidi cambiameoti. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





Domani, lanodì, 43 nov aesomerd il servisie 1 
de la dei 4.* Battaglione delle 3. Le riv 
sione é alle ore 4 pom. in Campe SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 
Domenica 12 novembre. 


TRATRO ROSSINI. — L'opera semi-seria in 4 atti: Marta, 
del EE betPitoe, = Al ore tot 
TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi, 
Cio Laveggi: = Nonne scslerala / Commedia noiosi 
bolla di sapone. 

















TrATRO MALIBRAN, — Drot 
tina diretta da Odoardo Miniati. Templario ed Ivanhos 
di rilorno dalla Palestina. Con farsa. — Alle ore 7 e messa 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN Moss. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Col. — ZI fantasma punilore. 


mmatica compagna fore 
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ua, It Ta ST all'anno, 18.50 
LA: ‘988 2) irimestro, 
—'Feomtm, I-  48 ll'anao; 





P\QOOLTA PELLE LBGOI aonata 
VE 1 6, a pei rosi dla Gase 





uova ; si adbraniane; 
qui pagato deve ford ln Venosta. 


pbene nom si 
faccio porti 





signor 
cesario, 


meno ques 


fa publicazione del 
contro di ll 


















vo 
licare documenti apocri! 












frase sulla cri 
1 coloro, che credono che 








drussy, posso esser 5 
cesore. » Se l 

















et, arendo egli appoggiato la politica di Beust a Ga- 
sein. Egli appoggiò pi 
L, ambi questione czeca, ma 
pmigiia, » tono già meno liberali di quelle di Beust, ed esso 
potrebbe principiare dunque quel movimento di 
ferzione all’interno, che în certi circoli di Vien- 
"a na si desidera ardentemente. 
Spy Coloro che hanno fatto cadere Beust non 








rec 
WCK 


presidenza del Lonya 











d'Andi venuto 
































navigazione 


Nel vedere estesa l'api 
trovamento d' insigne utilità, è 
te il domandarsi a vicenda, chi 





sta domanda 
tane occasione dal sostegno ch 





è Capo Sile. 





? Non è priso d'interesse il 





draulica. 





Storia di Milano, par! 





GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





jetà medesima siasi mostrata 


dell'Impero, e lo è per volontà dei ministri e fine di sodisfare il 
e 


zia dell' Imperatore. 
ig. di Beust cadde con tutti 


ducia che la Soci 
nelle trattative a 
interessi internazionali. 

ritardi lamentati 
francesi, e special- 
gi-Mediterraneo, che 
linee italiane, diamo tra- 


VENEZIA 13 NOVENBRE. Il Fanfulla scrive in del 
Essendo affatto cessato il 
zione cessò anche la trasmissione dei telegrammi 
dalle Stazioni idrometriche. 
La Prefettura ricevette 


che ad Orte il Tevere raggi 


1 pericolo d' inondi 





più possibile gl'i 
— A spiegare in parte i 
dal pubblico sulle ferro 
mente su quelle della 
sono in relazione colle 
dolta la seguente lettera, 
Saint-Hilaire, capo 


Sedia coin 
La Gazzetta ufficiale pubblica il seguente | 
stato tel cambio dla. cartelle del 
5 0/0 al 34 ottobre 1874 : 
Numero Rendita 
delle cartelle delle cartelle 
Cartelle vigenti al f.egiu- | 





{l sigoor d'Harcourt è ritornato a Roma, 
comparsa alcuna rettifica del di- 
to nel libro del signor 


». Égli rice deputa 
e le visito dell'Imperatore e dei Principi 


lettera l Lizi 
Casa. All'estero la sua dimissione fu una dolo- rat fatiniazzee 


iunse il livello ordi- 














ri 
binetto del sig. Thiers, 
Ì sig. Rolland, deputato e 
missario straordinario di Si 
fece interprete dei rec! 
ca il cattivo servizio 





Quanto prima, di infulla, giungerà a 





de’ suoi successot 

ch'essi commelteranoo, tulli penseranno che 
rsamente se Beust fosse a 

potere. Il modo misterioso con cui è 

duto, le influenze occulte, che futti sentono e 

prodotto e manterranno 





r 
Cartelle non ancora ha uno scopo del tutto privato. 


apre, 
sentate al cambio. 





| Presentemente Comi 
na e Loira, il quale 
mi del suo Dipartimento cir: 
di quelle ferrovie. 


fmebbero essere anche le rettifiche. eniero 








La Libertà di Roma ha le seguenti notizie 

in data dell'11 : 

Siamo informati che saranno quanto prima 
uovi senatori : gli onorevoli duca 

f. Carlo Maggiorani, avv. Durante 





ri torna a Roma, malgrado le antipatie, che Cartella ila Sa 


nessuno spiega, hanno 
una reazione in suo favore. 
La nomina di Andrassy 
un pessimo senso in Russi 
a Vienna ne restò sconcertato, e a Pietroburgo 
vi sarebbe una grande irritazione contro la scelta 
di quest' uomo di Stato, il quale si crede, come 
tutti gli ungheresi, specialmente avverso alla Rus- 
uesto malumore si potrebbe 
vedere nel rifiuto fatto dal Granduca Michele di 
la frontiera austriaca e du- 
soggiorno a Vienn: 





liceva che il Santo Padre 


Je avrebbe egli stesso rettificate Versaglia 3 ottobre. 


cambio . . 
Cartelle ammesse al cam- 
Moe Mio caro amico, 
Il Presidente della Repubblica deplora quan- 
di disordine in cui si trovano i 
e potete credere eh' egli 


dice aver fatto 
L' ambasciatore russo 











Jeri sera è giunto 
dici accompagnato dal c 
il generale ha conferito 
dente del Consiglio. 

— Creliamo che saranno prossimamente 
sciolie le difficoltà che haano fino ad 
dito al Governo francese di nominare 

Corte di Vittorio Emanuale. An- 
‘a partirà allora 


Cartelle in corso di cam- 
Rito o Pasini. Stama 
lungamente col presi 





servizi delle ferrovie, 
se ne preoccupa già 
re che gli è propri 

Compagnie e speci 
non attendono il ri 





in data di Roma 40: 
del commercio e dell’ in- 





. Ma non bisogna accusare le 
imente quella di Lione. Esse 
zo delle tariffe, che non avrà 
ed hanno tutto l'interesse 
bile il loro servizio. Ma vi sono 
uali è duopo che si soltopongano, 
Imente ne subisce di 
lia vi sono 30,000 


Oggi il Consiglio 
‘ha tenuto nuova adunanza 
vento delle persone medesime che 

lla seduta precede: 
sso esaminò altri al 





re, capace di pub- 





ogni ricevimento 








nie. 
fari relativi all Ammi- 
nistrazione doganale, emettendo parecchi voti in- 
dirizzati al Ministero delle finanze. Discusse po- 
scia due rapporti al Comitato dell’ inchi 
dustriale, inteso il primo a concedere 
216 all'industria dei frutti e cedri can- 
Livorno, e ad estendere alle ripara 
ll’ allungamento dei bastimen 
restituzione del dazio sul ferro, già ora concessa 
joni , anzi a convertire tale resti- 
luta esenzione del dazio. Il Con- 
siglio fece proprie le proposte del Comitato, rac- 
comandandone l' adozione. 

La discussione si è quin 


sa po 7 
smentire, ma pure qualche giornale cleric: nistro [A la 








necessità, alle qi 
Lione più specia 
inevitabili. Nel porto di Marsig! 
tonnellate di merci accumulate, che non sì pos- 
sono spedire per mancanza di val 

avviene su tutte le linee, bench 

zioni. È questa una conseguen: 
he ha tutto disordinato. Le C 
ordinato 20,900 vagoni, ma ci vuol tempo per 
farli, e vi si lavora giorno e notte. Ve ne sono 
5,000 per la sol 


Roma fino da ieri 
artirà sabato prussimo per Palermo. Sa- 
rà di ritorno in Roma prima dell'o| 





ia aveva opensierito la Porti 
ide di mal occhio quello scambio di cortesie tra 
i di Russia e di Serbi 
il Principe abbia fatto dare alla Porta spiegazioni 
convenienti, e che la Porta ne sia rimasta sodi- 


‘Quanto al rappresentante della Francia pres- 
‘assicura che questo sarà il si- 
la nomina però non è ancora uf- 





Sì dice ora che 





"12° tf. di Sindaco ha scritto alla Prefettu- ig pnstioroi 
ra del R. Palazzo per conoscere quale sarà lo 
tiradale che verrà percorso dal corteggio reale 
no dell'apertura del Parlamento. 
Nl‘conte d' Harcourt, giunto ieri ser 
Roma, è stato ricevuto questa mattina da Pio IX. 
°°° Si vuole che l'Imperatore e_l' Impera- 
trice del Brasile di ritorno dall’ Egitto, 
Sssistere alla riapertura del Parlamento italiano 





pe di Bismarck una 


uale dà ragione za della guerra, 


mpagnie hanno 





P. S.— La France annuncia con riserva 
che il Santo Padre ha manifestato l' intenzione 
al sig. Thiers, di andai 
lo dissuaderebbe, ma gi 
eventualità per residenza il castello di Pau. 
sappiamo qual fondamento abbia questa notizi 





ma sia che un Ministero di transizione, perchè il 

to di Corte non ha avuto coraggio di 
hire subito a quel posto Trauttmansdorfî o Hiibner. 

Si dice che il principe di Bismarck abbia 
detto, udendo la nomina di Andrassy : « Con An- 
suro, ma non col suo suc- 
arole fossero vere, sembrereb- 
Bismarck credesse che An- 
e che il suo sue- 
ica affatto diversa. 





tuzione nell’assol 





li avrebbe offerto in ogni 5 
N caro amico, le vere cause del ri- 
soffrono i vosiri paesi e tulti egual- 
rassegnarsi ed aver pazienza an- 
che tempo. Il Presidente, dal canto 
suo, fa quanto più può a tale riguardo. 
sono le Compaggie sono 
; in tempo ordinario, 
lo. Inoltre è incontesi 


di oggirata sulla 
e il Governo concorra, mediante 
a far partecipare l' Ita- 

che sì terrà fra 







—____________—____—— 

‘Togliamo dal Monitore delle Strade Ferrate, 
in data dell'8: 

Sappiamo che l'attuazione del nuovo ora- 
rio ministerale, fissato pel giorno 20 corrente , 
internazionali, come areramo 
veduto, incontrò gravi difficoltà , sia 
termine concesso alle Società per prendere tutte 
le disposizioni occorren 
mento di servizii 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 10 novembre pub- 


Le mani che regi 
generalmente molto abi 
servizio è fatto benissi 
bile che le Compagaie sono le prime interess 
a fare ua buon semestre, per compensare, in 
quanto è possibile, le pe 





venga , segnatamente 
ogni sforzo a che l’ 
alla Mostra universale di Vienna. 


Italia partecipi degnamente 











. R. Decreto 14 ottobre, del seguente te- 





ite del primo... 
Bantuécenr Sarsr-Micame. 
— Notizie da Vienna c' informano che la 
soluzione della q1 
due reti della Società 





nel Fanfulla în data di Roma 41: 
da Versailles, che in questi ultimi 
giorni il nuncio pontificio monsign 
determinare il Governo 
imostrazione contraria al dispac- 
del conte d’ Hareourt. Il 
iandosi a buone agio! 
negati: Si soggiunge che i legit- 
o risoluti a sollevare una discussione 
l'Assemblea avrà ripi- 


lo unico. La frazione Arsago è auto- 
lenere le proprie rendite patrimoni 
ita e le spese separate da quelle del 
del Comune omonimo , nella Proviocia 





ad un radicale muta- 
appare evidentemente troppo 
afficiente, e sia perchè con la Socie- 
lediterraneo non fu peranco stabilito 
rdo. E ciò, oltre alle condizio- 
le Società francesi (cui eccenna 
la leltera che qui sotto pubblichiamo), 

mancanza di perfelta con- 
Ja tra Saint-Michel e Mo- 





uestione della separazione delle 
ferroviaria del Sud del- 
l'Austria e dell'Alta Italia, venne aggiornata. 
Quel Consigli» d' ammi 

al Ministero austria 

strare la necessità di 
la quale, nelle attuali cit 
che riescire funesta, così 
come ai Governi nel cui territorio sono situate 


molto moto per 
a fare qualche di 
cio oramai famoso 





un definitivo secot 
ni disagiate delli 








razione ha presentato 
na memoria per dimo- 
ardare tale separazione, 
ircostanze, non potrebbe 
alla Società medesima 


himno saputo o potuto approfittare della loro 
rittoria. Andrassy non è certo il loro uomo ; ma 
qualche cosa hanno però guadagnato, e si 2 

no a guadagnare qualche cosa di 
rede che sia una loro vittoria la nomina 
di Lonyay a presidente del Ministero ungherese. 
A quest'uomo di Stato si attribuiscono infa 
tndenze clericali, e il partito di Deak appunto 
per questo lo osteggiava. Però il Consiglio dei 
Filistri ungherese ha accettato spontaneamen- 
II partito di Deak 
a egli mutato parere, 0 ha perduto la sua 
infuenza sul Ministero ungherese, che sinora non 
ne era che il riflesso ? Fatto sta che Lonyay è 
ora presidente del Ministero ungherese, i 

nistro 


I IO 
La Gazzetta Ufficiale dell' 14 novembre pub- 


altresì attribuire a 
solidazione della str 
dane di recente costrutta, la qual 
uni franamenti, che ponno 
lersi più gravi dalle piogge autunnali. 
Salv» quest ultima considerazione 
iamo apprezzare la portata, crediamo 
che col ritorno imminente del comm. Amilbau 
€ della Commissione della Società dell’ Alta Ita 





4. R. Decreto in data 31 ottobre, con cui è 
prescritto che i posti di applicato e di computi- 
sta nel Ministero delle 

pubblico e quelli di vice-se- 
i computista nelle latendenze saran- 
feriti soltanto agli 
un esame d' idoneità. 

ito esame dovrà essere ita- 
re la sua buona condotta, avere 
18 anni e non maggiore di 
la licenza liceale. 





su quel dispaccio appena 
gliate le sue adunanze. 








il Fanfulla, che i Ve- 
al Santo Padre hanno 
ualora il Governo italiano 
ferire ad essi il beneficio 
ti direttamente dal Pon. 





Cagliari 3 novembre. 
Leggesi nell’ Avvenire di 
1 bravi copitani dell 


scovi testè nominati d 
' assicurazione, che qi 
non avesse voluto con 
sarebbero stati sovvenut 
.. Noi crediamo dover ripetere, che a nessun 
rà rifiutata la collazione del beneficio, 
to punto, perchè sappiamo 
tomente in loghilterra, si 
sa 


No d'ora innanzi coi 
che avranno superato 








Società Rubattino, Bus- 
solino e Merlo, comandanti il primo la Sardegna, 
I secondo la Liguria, hanno dovuto ben lottare 
questa volta per raggiungere da Livorno e da 
Napoli il porto di 





liano, comprova 
età non minore di 4! 
30, ed aver conseguito almeno 






Jardante il ser- 
‘e merci con la 
che la questione 
portando noi fi- 





ed insistiamo su ques 
che all Fon e segna! suddetta Società francese, 


jo potrà essere riso! 





he da Livorno giunse dopo il 
isola d’ Elba, incontrò tale 





mezzogiorno d’ieri, all’ 











nella Biblioteca 
stessa città. Buon per me che 
la versione italiana di Co- 
la materia de' dieci li- 
non nel X ma nel XII 
rlasi de' sostegni. Udiamo 
+ Claudetor aquae defluvium 
elaudetur et vall 
larum opere firmissimo deben- 
dus tollemus sine bominum 
ad tractatorium fusum, ro- 
veluti in horologio movea- 
‘dentibus alterius fusi ad id opus et mo- 
dactis. Sed omnium comodissima erit 
iuae medio sui habeat fusum statutum 
ndiculum vertibilem. Fuso appingetur 
draogula ut pansa veluti in oneraria 
ratum explicatur velum: quod hoc 
brachio possit ad proram versus 
. Sed valvae istius brachia, 
alia , altero enim paulo erit 
s. Nam fiet tum 
uero referetur et rursus 
te ponderibus latere 
facito clausuras secto duo- 
spatio intermisso quod na- 
ut si erit navis con- 


l' Alberti scriveva non so quanto tempo 


x esco dal tema dei sostegni a conca. 
nno egli chiudeva 


che la distanza tra Ven 
re così rapidamente che , a _mo' 
ta prima che cessi di ri- 
lle mosse, chi crederebbe 


APPENDICE. 


—__ 


enzione dei sostegni per la 














la luce che prima 
nezia, ove nacque di profuga famiglia fiorentin: 
Più chiaramente di quanto egli fa, non potrebbe 
descriversi un sostegno a conca: bacino solida- 
mente costruito, con porte impernate nella loro 
ndicolare ; cosa imperfetta 








nazione, da po 





fatti del sistema idraulico della di dire, si tocca la mel 
ì 





bri fu partita in capi 
è il luogo in eui 









rrere, intorno a questo 
di Bernardino Zendrini, 
Repubblica di Ve- 
dre Vincenzo Marchese (nome caro 
ni cultori e agli amatori delle arti belle) f:ce 
una menzione men che esatl 
he l'invenzione 


che i nostri progenitori 
come un progresso soci 

le due città senza gravi intoppi in 
lata nella storia dei viag- 
le due sorelle città è il 49 marzo 1610 (8), 
ll Collegio solenne delle Acque decretò , 
adempiuto , la demolizione 

rava la vecchia 
laguna , e la costruzione del 
del Moranzano. Così ebbe li- 








metà ad un asse perpe! 
certamente, perchè avrebbero aper 
sole barche che nella loro larghezza non ecce- 
dessero la metà del vaso; ma nel latino dell’ Al- 
berti si comprende la possibi 
zione fluviale sebbene ristrett 
prende nell’ italiano 
prima di perno © fus 


è bisogno del cuo- del'a Serenissima 
sia stato lo sco- 
frtore che, col perenne benefizio de' suo 
hgava ai posteri l'obbligo della gratitudine. Que- 
iene ripetuta anche in oggi, da- 

si costruisce sul 


luogo della intestatura del Piave tra San Donà 





« bra lapidea pi rio l' adito alle 


tur. Cataractae poni 


burchiello ? Epoca segn 


dei sostegni di cui 
stata da lui attribuita ad ingegoeri 
Zendrini invece, dopo di avere giu- 
he: «Chi ne fu l'inven- 
gran merito coll’ umai 
Ho cercato molto 





{is dentatis, qui 





come fu poi subito 


scrivendo (3) c! 
o chiusa che ottut 









foce del Brenta 
sostegno a conc 
bero corso la navigari 
ssando pei sostegni del Moranzano, 
truito simultaneamente, e del Dolo, 
eretto nel 4540. L'anno 4610 pertanto fu |’ ul- 
timo pel Carro di 
Questo carro funzioni 
fiorentino Donato 





stissimamente detto, 
« tore ha di certo ut 

‘ società, » aggiunge 
« tracciare dì questi il noi 
« di sì prezioso ri 

« conseguire (4). » 
ed all'autore della scoperta. 


sembra) agire la pot 
no fosse orizzontale, 
reso impossibile il transito delle barche. 

Il libro dell’ Alberti è deltito in i 
cettivo, e così pure il brano che recai, d 
le, come prima e dopo di quello, non è dato 
desumere ch'egli anaunzii nei sostegni a conca 
una invenzione propria , 


ione tra Padova e Venezia 





‘Chi ba dunque inventato i sostegni a_con- 
| tentativo di ri- 





spondere a questa interrogazione, rac 
ragliando quel poco che ne fu sc: 

poco di memorie è rimasto della 
industria scientifica applicata a ques! 


to senza averlo potuto 
Questo in quanto all’ epoca 








puppim cireumai 





a (cedo la parola al 
he scrisse nel torno 
Fusina, dove le barche che 
« da Padova vengono a Veneri 1 
« a Padova, sono per forza d' 
« l'argine che svolge la Brent 
 guna o nella Brenta trapassare (9), » Un te- 
aio di solida travatura insinuavasi sotto le bar- 
che, vuotate prima di persone, e di robe anche, 


relractior ad digitos usque tri 
quidem, ut uno 
te claudatur. vincen 
roliziore. Duplices 
s locis flumine, 
magnitudinem capii 
cum eo applicueri 
tur superior; sin autem 











E 





piuttostochè una cosa 
fessori dell’arte; ed è ovvio i 
to assai facile ed appie 





Pielro Verri nei Capi XVII e XIX della 
ndo della regolazione com- 
inci del Canale 


prima applicazi 








tere che gli sarebbe sta 
no legittimo di palesarsi autore di 
denziale ritrovamento , se autore ne fosse 
Ma probabilmente l' 





pita nel 1497 da Leonardo da VI 
della Martesana, che conduce le 209 





lisciplinare il corso 
le acque con istramazzi, pescaie, sostegni pri- 


‘it, inferior clausuré 





Stra « per formar in 


« foratore del Piovego , oecludatur, ape 





LIANO. ad unirsi a quelle tratte dal Ticino, ricorda che 
dall'Ufficio Leonardo v' introdusse sei sostegni a conca, d 
Pomezia. do modo Vos alla navigazione di superare la 


differenza del livello, di circa 















li di Bol 
468 


stesso volume, 7 
* lichi sostegni a gradino, dei 
«vato memoria, sono quelli del 
* vigazione di Venezia, quel 




























* dei due navigi 









pon Anche che se ne polesse attribuire l' invenzione 

freni Pe che so Dee; » e replica la stessa con- 
pagina 51° ea 
fore trrande Der certo è l'autorità del Frisi, ma 
e ipentos questa dee e Pere ad un'autorità maggiore, quel 
ni i» delle date, e Leonardo da Vinci è ricco 
METTE IN CALC tante corone, da non iscapitarne 
srl rin ti nega quella dovuta allo scopri 
Ù soltanto è il merito ) del sostegno 2 


(1) Milano, presso Galeazzi, 1783. 
(2) Gioè in pendenza del letto 





claudatur superior, ape: 
Navis eo pacto cum ista dimissa 
tur fluvio secundo. Residuum au- 
superior asservabit clausura (7). » 


descensura, cont i poscia a conca 


pi , fondo piano e in 
pendenza , progre 


Îento lavoro di mi 
lì fino all epoca dell’ Alberti 
uò attribuirsi un grande passo decisivo 

biamo attribuire l'oscu- 


quel tanto che eccedesse le forze d 

congiunto poi questo alle funi, la barca 
il suo transito aereo dall’ altra parte. Del 
Carro di Cà Pesaro non tacciono tutti gli storici 
di Venezia. Pietro Giustiniano ne fa menzio- 
narrando che durante la guerra della 
lega di Combray contro Venezii i 
cavalleria tedesca comandato dell’ 
Troilo Savelli, dopo 


1 ed i burchi possano passare, per 
1 Stra senza pericolo, operando 
* acque usciranno con facilità 





Verri trasse queste nozioni dalle opere del 
matico e filosofo illustre Paolo Frisi (1), 

‘« L'invenzione dei 
« goi a gradino (2) era appunto di quel tempo, € 
i primi modelli i sto genere si 50n 





(le barche viag: 
ate a scaricare, © 

ad alcun individuo, 0 dobl 
rità in cui ci troviamo, alla mancanza di quella 
pubblicità che soltanto ai tempi della vecchiaia 
di quello scriltore trovò il massimo degli stru- 
menti nell’ arte della stampo. 

Quando pertanto Leonardo da Vinci, © 
mato da Lodovico il Moro, si recò in Lombar- 
e fu nel torno del 1489, potevagli esser noto 

dei fratelli Viterbesi a Stra, ed è a 
credere che non ignorasse, egli uomo cultissimo, 
quell' avvenimento che fu la pubblicazione nel 
4485 dell’ opera dell’ Alberti. Resta a Leonardo 

viglio della Marte- 
diosa applicazione, e perfezionata, 
quel grande maestro. 


. un Corpo di 








avere saccheggiato e 3 
bruciato Mestre e di essersi spinti fiuo a Mai 





medesimo, alla pagina 
i completa, dicendo: 











guna !), scaricate per comando di 
artiglierie nella direzione di Ven 
ad incendiare Lizza Fusina, e convien credere 
che anche il Carro isse in famme. Ma ricom- 
jonò un secolo ancora fino a che 
il sostegno del Moranzano , come dissi , lo fece 





del 1481 i sostegni a conca 





I Canale della na- 








el citato luogo, asseri- 
Ballista Alberti l' invenzione 
anali di navigazione, cioè 
'ed afferma che il co. Vittorio 
erta menzione nel 
opera dell' Alberti 


venne impressa 


Il padre Marchi 






«logna, e quelli che formano la comuni 

di Milano : e tutti sono pi ‘a 
* mamente del medesimo tempo, dei sostegni pei © 
sostegni a conca ; | 
Fossombroni ne ri 





atoria. Quest’ opers 
1485 (5) coi ti € dall'altro possa essere girala, è da Do 


So pr sare uguali. pe 


sarà alquanto più stretta 
capo; e di qui avverrà 
clullelto solo, e per il 








(8) Tentori, Della legistazi 
sercazione della laguna, pag; 257. 
sha Repubblica e Magistrati di Ve- 


nezia. 

{{0} Libro, xIl par 47: 
{11} I proietti giunsero al 
P. Bembo, 


veneziana sulla pre- 














‘he tre dita che da 

Je si aprirà da un fin- 

‘ontrario ancora si serrerà 

jtessa ‘incendola il peso dello lato più lar. 
due caleratte ,, rinc! 





contrario serrisi quella di 








Marchese, Firenze, Le Mom 








parte del fiume sarà por- 
1 tata dal fiume a seconda. £ il resto dell'acqua sa- 
rà mantenuta dalla cateratta di sopra. » 














1509. 
lora fino a San Secon- 





preceduta da letter 











































vesse permesso di prendere nuovani 
Ciò che riuscì possibile verso le 8 ant. 

Ma la traversata fatta costeggiando la 
degna, non s.ffrì meno per questo persecu: 


dal mare e del vento. Finalmente alle sei d' ieri 
Sardegna gettò l'ancora in rada, non po- 
. sempre a causa del mare e del vento, en- 


sera 
tende 
trare io darsena. 








IRANCIA 


i nel Moniteur : 


Leggesi o ; 
Diversi giornali parlano di un progetto di 
questa voce (1), ma 

Sul pun- 
joni poste 
al popolo francese, siamo in presenza di tre ver- 





plebiscito. Non credium 
ci sembra interessante il menzionar 
to di sapere quali sarebbero le 








sioni : 
Ecco la prima : 


Prima questione. — latende la Francia con- 


serate la forma repubblicana ? 
e. — lotende la Fra 
come Presidente della Repub 








cordare a 
successore ? 
Quarta questione. — La Franci 





per terzi? 


Una seconda versione si presenta nei seguen- 


ti termini: 
Prima questione. — latende la Francia con- 
servare la forma repubblicana con Thiers. per 
Presidente ? 
Seconda questione. — La Fi 
cordare a Thiers il diritto d'indi 


ia vuol 








re? 
lafine vi ha una terza versione così conce- 


pita 
della Repubbi 
2 Vuol 





popolo francese che si manten- 
gano i poteri conferiti al sig. Thie 

3. Vuole il rinnovamento pari 
semblea per quinti ? 

Una quarta questione sarebbe relativi 
una combin 
















dlica. 


l’impiegati dilapidatori. 
to orléanista rende l’ Impero rispon- 
sabile di tutti questi mali, che risalgono ben più 


in alto. Un antico pari di Francia, il conte d'AI- 
ii molto avan- 





ton Shée, che professa ora princi 
zati, narra nel Rappel le memorabili concessioni 
avvenute solto Lui 








peratore è così buono ! 
di Earico IV, i signori 














cevano 





Una matt 





spicciasse a terminare il suò lavoro. 
te 








poste il domestico, gli è che 





nare a casa. 


— Vi darò quaiche cosa per i confetti del 
battesimo, continuò l'Imperatore, e metteva la 
mano alla tasca del panciotto. Ma in quel mo- 

jcò la porta ed entrarono due 


mento si sj 

cortigiani. L' lenper ore ritirò la mano e pas 
sando rapidamente 
morò all'orecci 








h Più tardi. 
persona che mi 

doto trovava naturalissimi 
peratore, gi cori 











vano alcun riguardo; essi portavano somme e- 
normi nelle spese diserse, e sapevano di non aver | donò a mous. Fi 


nulla da temere. 


Sotto Luigi Filippo si procedeva altrimenti. 
Il Re amava le cifre e le voleva molto parlico- 


lareggiate. Pare che il suo prediletto Prefetto del- 


la Senna, il conte di Rambuteau, iscrivesse re- | 
di franchi per ba- 





golarmente rualche mig 
stoncini e tabacchiere perdute durante il giro d 
ione prefettizia. Or bene, un Prefetto del 
ina non ha da fare alcun giro d'ispezione, 
il Re era abituato a questa rubrica, e ciò basta 
Napoleone III era simile ad un gran signore 
che conservi al proprio servizio dei fattori diso- 
nesti. Luigi Filippo invece era simile ad un i 
dustriale a cui piscina i guadagni illeciti, e 
che permette agli amici di farne, perchè vuol 
farne egli stesso. 
Costoro sduogoe non hanno alcun diritto di 
tarsi come Catoni. (Quanto agli omini del 
4 settembre, hanno peccato per. precipitazione, 
inesperienza e per erronei giudizii sugli uomini. 
Del resto, vi sono tanti scandali, che probabil- 
mente vi si stenderà un velo sopra; altrimenti 
non si sa dove si andrebbe a finire. 






























Si legge nel Temps: 
L' emissione dei bigi 





ti del Compioir d'e- 

scomple non è ancora cominciata, ma  l'acci 

è già fatto; esso riproduce quasi le stesse di- 
mensioni del biglietto di Banca belga. 

1 biglietti saranno da 5 franchi e ne ver- 
ranno emessi pel valore di dieci milioni. 

(Questi biglietti saranno garantiti. solidaria- 

Case bancarie ; essi saranno sem- 

vista ia biglietti della Banca 

4° gennaio 1876, data in cui 
















eo se ne 
Tempo addietro, il Journal de Paris annun- 





iava che il Governo aveva mandato dei vapori 
nella Manica a contro uno sbarco 





a anzi smentita ufficialmente. 
41) Essa fu anzi smentiti della Redazione.) 

















consente 
a rinnovare l' Assemblea nazionale ogai anno, € 





re il suo suc- 
‘1. {1 popolo francese vuole il mantenimento 


dell’ As- 


ad 
ione ancora ignorata per la_even- 
tualità di morte. del Presidente della Repub- | 


ippo. Durante il reguo di 
Napoleone III, i cortigiani ripetevano spesso : l' Im- 
punto come alla morte 

cui la Reggente per- 
metteva di pigliare a piene mani nel Tesoro, di- 
la Regina è così buona! Un famigliare 

delle Tuileries mi citava il seguente aneddoto : 
Ja Napoleone III vede un domestico 

che stava ripulendo una camera e pareva che si | 


n fretta, gli disse l' Imperetore. 
Sire, ia 
moglie mi ba dato un figlio; ho fretta di ritor- 


avanti al domestico, gli mor- | 


ha riferito quest’ aned- 
condotta dell’ Im- 
ini lo avessero ve- | 
guto distribuire alcuni luigi d'oro, avrebbero 
era alzato di letto in vena di gene- | 
sa da quante domande sarebbe sta- 


| sue dichiarazioni. 








| fosse stato offerto il posto di Sindaco al con 
| gliere comuvale conte Pierluigi Bembo, una parte 
della stampa cittadina si scatenò contro di lui | 





tadino, eleggendolo ri 
munale, ed a rappresentante al Parlamento, mi 
tre dal suo canto altro Collegio della Provincia 
lo sceglieva a consigliere provinciale. 

Siccome però qualche copia di que' giornali | 
esce, o, meglio, viene mandata fuori della città, 
ove non avrebbe, come a Vene: 
futazione da parte di tutti gli onesti, che cono- | 
scono il vero stat» delle cose, crediamo nostro 
dovere il pronunziare una parola della più 
fonda riprovazione per questo tentativo di tra- 
viare la pubblica opinione, raffigurando bianco 
il nero e nero il bianco, con una franchezza im- 
perterrita, degna di mi 


fuorebè il © 
di essere © ; 
modi per lui possibili, e quindi non devono te- 











Parecchi giorna! 





eventuale dell’ ex-Imperatori 
ptirono questa notizi 





ll Journal de Paris pubblica ieri un entre- 
‘che oggi soltanto | filet, nel quale esso mantiene nel modo più asso- 
{ futo l'esattezza delle sue informazioni. 


Esso aggiunge: È 

Se al innova la smentita, noi daremo più 
minuti particolari. Aggiungiamo, per essere giu 
sti che i fatti di Boulogne e di Strasburgo legit- 
fimano perfettamente le precauzioni prese dal 


no. » 
PRINCIPATI DANUBIANI 





Diamo il discorso col quale il Principe Carlo 


di Rume 
della Cam 

Signori senatori, signori deputati! Vi ho 
convocati prima del termine legale perchè vi oc- 





ha aperto la sessione straordinaria 


cupiate degli affari urgenti che richiedono la coo- 





perazione dei Corpi legislativi. Sono lieto, signo- 
i, di trovarmi in mezzo ad una rappresentan 

posto fine 
scolta sol 


















gge che hanno per iscopo di porre in 
imministrazione € le e. La rior- 
gunizzazione della Corte dei conti, I Ammi 
zione del Demanio, del sale e delle doga 
riforma ra dell amministrazione fivanzi 
in generale, questi sono per ora i progetti del 
Governo che, unitamente al bilancio pel 1873 
metteranno in ordine e regoleranno |’ ammini- 
strazione deilo Stato. Inoltre il mio Governo vi 
chiederà pure l'approvazione dei progetti di legge 
non votati la sessione passata, sul monopolio del 
tabacco e sulla tassa sul bol! 

La quistione ferroviari 
rie fasi difficili. Il mio Ministero vi presenteri 
tutti i documenti relativi. fo non dubito che que- 



























sta quistione verrà ora regolata definitivamente | 
la vostra cooperazione. Îl Governo vi presen- | 





terà proposte di riforma sull’ esercito, sull’ istru- 
zione pubblica e sui lavori pubbl 

Il Governo presenterà ui 
mente ad una nuova circoscrizione terri le 
del paese, dalla cui approvazione dipende il Re- 
golamento del bilancio pel 1873. Così pure do- 
vrete discutere progetti di legge che hanno pei 
iscopo una riforma per le elezioni dei Consigli 
comunali e distrettuali. 

Sul terreno degli affari esteri sono ancora 
da discutersi dall’ altra sessione i progetti di una 
convenzione di giurisdizione consulare colla Rus 
sia, una convenzione coll’ Austria sulle ferrovie, 
ed 'infiae una convenzione colla Serbia. Oltre a 
questi , il mio Governo vi proporrà dei progetti 
per una convenzione telegrafica coll’ Austria ed 
una convenzione postale colla Russia. 

Signori ! La soluzione dei compiti per i quali 
vi ho chiamati, dipende dal vostro zelo. Spero 
che manterrete alti i grandi interessi del paese 
soprattutto , ed in tutte le circostanze darete la 
prova che la nostra nazione non cesserà neppu- 
re un istante di essere degna della benevolenza 
della Sublime Porta e del cordiale appoggio delle 
Potenze garanti. lu quanto mi concerne , io ri- 
peto in questa circostanza che tulli i 
sono diretti 
solidamento della Rumeni 


TURCHIA 

































In occasione della partenza di mons. Fran- | basta aver detto 
chi, inviato pontificio, la Turquie del 3 pubblica | 


quanto appresso : 

« Mons. Franchi lasciò mercordì Costantino- 
poli. Secondo le nostre informazioni, egli sareb- 
be latore d’ una lettera autografa 
dirizzata a S. S. il Papa. Prima della sua par- 





tenza, l'ambasciatore straordiuario della Santa | 
ultano, | 





Sede fu ricevuto in udienza da S. M. il 
che gli fece un'accoglienza benevola e gentile. 








Mons. Franchi, circondato dei riguardi dovuti al | 
za | 


suo grado , dovette portar seco una ricordi 
gradevolissima del suo soggiorno a Costantino- 
poli. Durante i colloquii ch' egli ebbe coi mini- 
stri del Sultano relativamente alla sua missi 
ito della Santa Sede lì trovò fermamente 
risoluti solo a rispettare le immuni i 
privilegii religiosi, di cui godono ab antiguo le 
Comunità cristiane dell’ Impero, ma eziaudi 
ricusare in pari tempo qualunque specie d' i 
tromissione ne'loro affari civili. Insomma, mons. 
Franchi non avrà mancato 
della politica del Governo i 





















seppe conciliare sì bene colle esigenze della più | 


stretta urbanità, come pure colla franchezza delle 





Il medesimo 


di brillanti colla sua sigl 
chiere a due de'segretarii di quel prelato. 


"ETTARI Rm 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 novembre. 

Cose munlelpali. — Dacchè, non sop- 
piamo con quale fondamento, si sparse la_ voce 
che, a completare il nostro Municipio acefalo, 














con una di calunnie e di bassi improperii, 
e si vide la Stampa, giornale che pretenderebbe 
d'essere conservatore, non ripudiare a tale scopo 
la lega del Tempo e dell’Avanti : solo il Rinno 











Nvi avremmo ben volentieri continuato ii 








consigliere co- 





immediata con- 











non Veneziani deve appari mani- 

















verno vi presenterà parecchi pro- | 





| il Governo 














| sto ad 


sforzi | 
mente allo sviluppo ed al con- | 


| scanni consigli 
Comunque siano per svolgersi le cose, a noi 

na franca parola nell’argomen- 

fondo 

| le condizioni della nostra città, non abbiano ad 
essere tratti in un deplorabile errore, e conside- 


cortesia, in- | 





one, | 









| fieri. 














conservano ancora sì belle, che le nipoti si spo- 
sano per non compromettere le nonne. Si tratta 
infatti d'un giovane ui 
fa una dichiarazione al 
mentre le bacia le mani, e poi, per riparare 
lo scandalo, sposa la nipote, ch'è innamorata di 
lui. ll sig. Torelli fa sempre la corte alle donne 
nelle sue commedie, e dopo averla fatto alle ni- 
poti, in altre occasioni, qui la fa alle nonne. Gli 
auguriamo però che le sue parole faceiano brec- 
ia più sulle i che sulle 











ente espressa dall 





jone pubblica, l 
fadinanza, di cui qu 
garsi l'ufficio d' interpreti. 





Tuttavia crediamo opportuno di additare loro 


per un di più la chiave del giu»co. 
Il conte Pierlui 





‘ma in unione incrollabile coi più saldi prio- 
più dell'ordine; nessuno può adunque meravi- 
filarsi che sia combattuto da giornali come il 
Tempo e |’ Ava 

ll conte Pierluigi Bembo rai 
opinione generale del paese, i pi n 
Amministrazione liberale e progressista sì, ma, in 
qualunque caso e senza alcuna eccezione, per- 
fettamente regolare ; ed è quindi ferocemente a 
versato dai partigiani di quella precedente Ammi- 











per 














larit cui membri , principalmente per tale 

irregolarità, vennero nel 1868 esclusi dall’ onore 
elezione. Nessuna meravigi 

n giornale, qual è la Stampa, di cui i membri 

di quell Amministrazione sono i principali azio- 

nisti e sovventori, con sì grande accanimento lo 















ciar_impuneme! 
noresole nostro coneittadi 
verava quasi come una viltà il loni 
silenzio, noi non ci faremo ad esami 
ta consistenza possa avere la vociferazione spar- 
sa. Affatto estranei a quanto avviene nelle alte 
sfere della burocrazia, non ci facciamo lecito di 
interpretarne o volerne indovinare e intenzioni, 
prima che queste siano manifestate. Dal canto 
nostro non troveremmo però nulla di strano, se 
rinvenendo nel Consiglio comunale 
un consigliere, che unico fra tutti sessanta , fu 
dal paese chiamato all'onore di deputato pro- 
vinciale e di deputato al Parlamento, ch'è ge- 
eralmente acclamato come abile ammibistra- 
tore, e che diede ognora piova di vivo. interessa: 
mento per le cose del. paese, secondasse | opi- 
nione pubblica, legittimamente espressa nei Co- 
mizii elettorali, eleggendolo anche a Sindaco. Ci 
sembrerebbe anzi che, così facendo, il 
darebbe una solenne prova di omaggio al libero 
principio elettivo, che forma tanta parte e tanto 
decoro del nostro costituzionale regzimento. 








































Questa però è una nostra opinione affatto 


individuale e che potrebbe domani essere smen- 
tita dai fatti, sia perchè il Governo non avesse 
vuto mai intenzione di nominare a Sindaco il 
conte Bembo, sia perchè questi non fosse dispo- 
‘cettare il diflicile incarico. 

Anzi, a dire il vero, ci riuscì assai singola- 
re che il conte Bembo abbia accettato il posto 
di assessore, al quale lo ha testè chiamato la 











fiducia del Consiglio. A_ nostro avviso, sarebbe 
stato assai più savio partito lasciare che l'attua- 


le Amministrazione, la quale, s:nza aver fatto 
alcun che di veramente salutare pel paese, si 


trova in notevoli imbarazzi finanziarii, liquidasse 
dividerne anche tem- 
porariomente la responsabilità. È vero che ora- 





il proprio passato, anzichè 


mai il conte Bembo, nell'ultima sessione del 





Consiglio, valse ad impedire che si prendesse | 


una inconsulta deliberazione nell'impor tantissima 


questione della navigazione a vapore colle Indie, 
ma egli avrebbe potuto ugualmente giovare al 
| suo paese, anche se avesse propugnato la sospen- 


sione di quella deliberazione sedendo solo sugli 











to, affinchè quelli, che non conoscono 


rare come un movimento serio e profondo quel- 
lo che non è se non una superficiale ebollizione. 
lesse giudicare un liquido dalla 





Munificenza. — La Presidenza della So- 
cietà pei lavori in mosaico di perle non bucate, 
preseutò a S. M. il Re, nell’ occasione dell’ ulti- 
mo soggiorno in Venezia, un quadro in mosaico 
della suddetta qualita, rappresentante l' efligie 
i Sua Maestà. 

Il Re, accolse con gradimento l'offerta di 
una Società operaia che ba il nobile e  filautr 
pico intendimento di procurare lavoro ad una 
speciale classe d'arlisti, i quali contribuiscono 
a mantenere vivo il commercio d’ un’ industria 




















essenzialmente veneziana; e perdi più, a mezzo 


del capo del suo gabinetto particolare, fece per- 
venire alla detta Presidenza un biglielto da 500 
lire, destinandole a sussidiare i lodevoli sforzi 
impostisi dai membri componenti la Società. 

I rappresentanti della delta Società , com 


nicandoci quest’ atto di Reale munificenza, ci pre- 


gano di renderlo noto, e di farci interpreti della 
loro riconoscenza , il che facciamo ben volen. 


Belle arti. — Una nuova incisione del 
cav. Boscolo. 

Fino dall'anno decorso abbiamo accennato 
che la Società promotrice di belle arti di Genova 
aveva dato incarico all’ incisore cav. Lu 
scolo di Rovigo, da mol 









è ora compiuta e già pubblicata, 
nuova prova a quale altezza sia giunto nella dif- 
ficile arte del bulino l'egregio artista. 

Il pensiero gentilissimo del quadro, di una 
fanciulla sorpresa dalla madre mentre fa all'a- 
more con un giovinulto, non poteva essere più 





| finamente interpretato da lui, che ne tradusse sul 
| rame tutto lo spirito e l'elegante semplicità, e 
seppe, con un mirabile tratteggio del taglio, oite- 
nere quelle sfumature e quella morbidezza, che 


fanno ricordare le lg belle opere del Bartolozzi. 
Sappiamo che la Società di belle arti di Ge- 


nova rimase contentissima dell'opera del cav. 
Boscolo ed ebbe lui parole di altissima lode. 
Noi confidiamo che la nostra Società promotrice 
di belle ai 
i suoi socii di un' ineisione del chi 
| tista. 





forrà una volta regalare anch 
simo ar- 








Teatro Apollo. — La Nonna scellerata 


di Torelli è una lancia spezzata in onore della 
vecchia generi 
hanno pi 





ione contro la nuova. Le nonni 
ito, più risorse delle nipoti 









le di cavalleria, il quale 
nonna , ed è sorpreso 












intelligenti ed istrui 


} i edia in q 
rel gute ignirgni ori dale ranno funzionare quasi come ufficiali {i 


, e che poi abbia avuto frelta e l'ab- 
mo tentati a crederlo, ve- 
me al secondo at- 
to, la grazia, l'arte 
vita del gran mondo , possano 
Ninon de l'Euclos, che desta pas- 
ia, è un fatto, e non una 
l'età però si destan passioni nei 

di emozioni , ma 


, |'Ullerskoff, e si 









jornali vorrebbero arro- | 
bia scritta in due. Si 
dendo, come è precipitata 
to. Noi crediamo che lo spi 
acquistata nella 





Îl Municipio sta fi 
ivi per il giorno, 
‘mento. Le strade, per le quali 


igi Bembo è uomo, che rap- | il Re saranno addobbate a festa; 


presenta bensì ogni principio di liberale progres- | 





l'Ottino, e avremo prob 
E probabile che 








stella del mondo in cui 
dichiara a tamburo battente in una festa di balli, 
‘anzo della grande armata , si 
Quella nonna, che appena si 
tà, senza volerlo e colle più buo- 
he intenzioni del mondo, fa due passioni, e pro- 
voca due duelli, da al quadro le proporzioni della 
caricatura. Il secondo atto infatti ci pare pre- 
stare occasione alla crilica , quanto il primo è 
fatti apparecchia una gran com- 
media, e iuvece il secondo è una p: 

ll dialogo è però brillantissimo , tanto nel 
nel secondo atto, e il pubblico ha ap- 
è si può dire che la com- 


Padre Tevere si è ritirato nel suo letty 
una modestia veramente esemplare. Adesso il 
po è del tutto rimesso, ed oggi è una di 

te che rendono |’ inverno di 


ipii di una [ 
a quel glorioso 














rasse, sarebbe una vera fortuna per tutti ' 


nistrazione, che venne' accusata di molte irrego- 
ed 














Firenze 42 novembre. 
(2?) Idee e fatti. Due parole, che eq 
assumono due mondi, dei quali |" 
prende luce dall'altro; due forze non contraro 
ma spesso diverse. Uno dei grandi errori del n 
stro tempo, e, dicendo del nostro , non interi; 
di escludere quelli che lo precedettero , si è gr 
non volere spesso nccellare € riconoscere il li 
affinchè una idea possa me. 


dunque che 








per essere giusti, dire però che la 
eque anche in grazia dell' isecuzio- 
issima. La signora Falconi, nuova 
per noi, si è rivelata una attrice distinta. 


processo, necessari 
fersi in atto; quel periodo, q 
I quale essa, ch'è la sorgente, eniry 

olge dentro l'atmosfera dei "fatti 








Stabilimento riceve in conto corre 
Biglietti di Banca all’ iute 
annuo, e ne fa la restiti 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma 
La Banen mutua popolare sita in 

, ficeve ogni giorno 

corrente, pagando | 
4 p. 0,0 all'anno. I 

le somme depositate 
vista sino a L. 1000, e per 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle 
norme del Resolamento relativo. 





da germoglio diventa pianta, che prima $ jp 
fronda, poi si abbellisce di fiori e si arricchis 





sse del 3 per cento 














campo S. Benede tante forze inte 
che, ravvicinate, mandano unafscintilI 
che può essere l'errore, e serve allora ad incen. 
diare, a decomporre; od è la verità, e nel salire 
le aperte piagge del cielo, diventa un sole luni 
noso, che feconda e rallegra la terra. Ma queste 
idee lasciamole operare nella guisa, che possono 
le volerle forzare, e volerle spinger dentro dei 

, egli è quanto gualeirle o spezzarle, poichè 

i esce: se il fatto 








sse in ragione del 
positanti possono valersi 
mediante Cheques, 


















IN ea 


CORRIERE PEL MATTINO 


Venezia 13 novembre. 









smo dov'è? od altrimenti il fatto si 
| gonfia, si esagera, e scoppi: 

Quel proverbio volgare del chi va piano va 
| sano, non è che una espressione laterale di que. 
sto medesimo concetto. La civiltà non è una sca. 
pigliata, che corra a_bal 
del progresso, abbattendo tutto ciò che inuni 





OSTRA CORBISPORDENZA PRIVATB. 
Roma 12 novembre. 













partiti politici. Sono già venuti in Roma alouni 
deputati, e dei principali , e quelli credono alla 
caduta del Ministero, e per giui 

probabile dell’ on. Rattazzi. Su che si fondino, io 
non saprei dirvelo con esattezza; ma dove mi- | 
ed è a concentrare tulti 
pnor. Sella. Si capisce da | 










lasci stare il discorso. No, | 


civiltà da Platone 
, fu sempre considerata per una forza, che 





















agisce continuamente, ma lentamente, non colla 
0 col capestro del carnefice, ma coll 

rtanto | persuasione, colla fede nell’ avvenire, colla irra 
azione del ragionamento , coll’armonia dell 

| coscienza, e spesso (i0 accetto la idea del Gio 
Azeglio, e di quella pleiade 

i, che l'Italia non deve «liment 
iudi e spaventosi cataclisti 


rino lo so di positivo 
i luro sforzi contro | 
tutti ch», bsttuto lui, il Gabinetto cade. Pe 
non sono solo le nuov 

ramente combattute, ma anche 
ge per l'affidamento del servizio 
agl' Istituti di credito, che si credeva dovesse 














| terribili lotte, i gi 


sare diritto come una spada. leri appunto ho se 












morali , che contristano la umanit 
sono che un perturbamento della vila_ delle n 
{ zioni, una condizione di malati 
| superata che la si abbia, occorrono la couvale 
scenza e la lunghissima cura. Chi vaneggia per 
delirio di febbre, e sì 


0 fare le più aspre censure del progetto qu 

le intende formularlo l'on. Sella 

tati dire apertamente ed ost 

non lo avrebb. ro votato. 

ltro canto poi si odon 

ssioni intorno alle inevitabili trasforma- 

zioni dei partiti 

Assicurano alcuni che a destra v'è già chi 

pensa di formare due grup) 
altro più conservatori 














convulsioni , che 
ogni maggior resistenza, in quei travi. 
menti del pensiero dice spesso cose alte e assen- 
nate, e dimostra una forza non cerlamente or- 
inaria, ma a che servono le une, di quale reale 
ltra? Sono niente più che dolorosi 
fenomeni di malattia. 

Questo ho voluto scrivere a proposito di 
quei iroppo frequenti Congressi d 
cono molte cose, che non si dovrebbero 
ltre si pongono ai 
quali invece sarebbe benissimo di affermare con 
























uno più avanzato | 
‘ono altri che la 










derà in tre frazioni; forse in quat- 
rt 


tro, contando il gruppo repubb! 
da Ferrari. Gli altri tre sarebbero uno qi 

Donato, l'altro quello del N 
ia tutto cosa del Sell 











del Rattazzi col 
colera, che dicesi , 
ito in non cale, le 


puri. S'intende però 
che io vi riferisco tutti questi discorsi, unicamen- | 
te perchè sono la cronaca quotidiani 

sapete che io non annetto | 
a tutte queste combinazioni 
astratte, le quali non conducono proprio a nulla, 

tratta delle votazioni. Queste 

se havvi talvolta 
‘amera qualche pro- 
fugo, i partiti però rimangono essenzialmente gli 








ca ed alta parola. Questo vorrei fosse sem- 
pre ricordato da coloro, cui sono affidati il go 
imministrazione d'un paese, quantun- 











nessuna importanz 












piace di riconoscerlo e dirlo ) la 
illa quale ho accennato, ora s' intenda più fa 
esteso numero di perso! 
Auguriamo che questo numero aumenti, € serà 
tolta la fonte di molti mali. 
, come un razzo nell’ 
jone chiesta da Beust, e solleci 
tamente dall' Imperatore austriaco accettata, tutti 
arrovellano nel cercarne senza risultati la 
riposta, ed a prevederne gli effetti. 
Qui, sebbene, a dir vero, tutto ciò ch'è fuvrî 


no solo fra destra e sinistr mente, e da un pi 























Nel caso nostro, tutto si riduce a sapere se | 
posta ad accettare le proposte del- 

le Sella, e se il Minghetti  chiarendosi 

è proprio risoluto | 


















avversario a nuove imposte 
a rispondere no a quelle che saranno pres 
Sella. Quanto al resto, ha poc! 


interesse, nulla di meno la gravità del fatto fu 








torno di questa notizia, per cer- 
o me, ci si capisce mero 
Si può appena procedere per supposi- 
Per me adunque, e per molti 
tre Cancelliere non. esp 
zeco, perchè l'Ar 








parmi d’avervelo accen- 
esperienza ha oramai | 

egno meccanico ha mi- 
fn questo anno, 







un filo di spieg: 















gliori qualità di 

mano mano che il contatore si 

do alle macine, cresceva 

il beneficio dell' Erario. Non so se avete letto 

che il conte Digoy ha pub- 

Nuova Antologia; da essa ricavasi, 

mano, che, ove nell 

possibile mettere a posto altri 15 o 20 mill 
joteranno indubbiamente dall 

Chi sarebbe tanto matto da | 






una sodisfazione al 
y che succede parimi 
un' espiazione per la caduta di Hohenws 
quanto che, se nel palazzo imperiale di Viene 
prevalessero le idee di cui 

a rappresentante, 
duto, bensì il suo potente avversario, o quanto 





importo della tassa ed 





l'accurata Mem 









contatori, si. ris 
tassa 60° milioni 
compromettere simili 

























fl sarebbesi affidata la suprema 
rezione del Governo; nè finalmi 


ndo ai di 
‘ Goulard sarà l' ambasciatore 
ta! 


Rémusat senta 
iderio di uscirne. Appena 
il Governo sarà ufficialmente informa | 

ig. Goulard, partirà di qui il signor 

i, giacchè l’onor. Vi- 

sconti-Venosta non ha mai pensato di surrogarlo 
con altro diplomatico, e tut 

sono fatti in proposi 


20 0 di scopo. Dunque ? — Questo 


mo pazientemente qualche giorno, © 
forse ne avremo la spiegazi 
Passando ad altro, vi confermo la noti 
giunta già per telegrafo, dell'arrivo 
imbasciatore francese d' Horcour' 
del quale tanto in qu 


Nigra, per tornare a Pa 


, non ebbero alcun fon- 











dì si è parlato, a pro: 





ne di parlare del 
atti.ità onde si danno prove al 
Oggi sono ben lieto di 





e la Repubblica francese. lo sarò forse di 
po, ma che volete ? io amo sì molto 
la luce e la libertà del fare e del dire, però, 
siccome una troppa luce non solo tormenta el! 
lisce anzi di vedere, così credo 
che della libertà, a qualunque ordine si riferisc®, 
non convenga mai abusare. È per questo che dal 
mio piccolo guscio disapprovo le pubblicazioni 
del Benedetti e del Favre, e l'uso di documenti 
i non avrebbero potuto disporre 

altro di questi signori, neppui 

abzi che private persone, | 

lore di Napoleone od 

Dove si va a finire con questo sistem: 
Riguardo al famoso colloquio col Pontefice, 
anch'io credo più alla versione d'Harcourt, che 
alle smentite ufficiose di qualche giornale; e me 
ne persuade una considerazione, che, cioè, i nuti 
prineipii di lui avrebbero dovuto indurlo a sbis 


Ministero della guerr: 
dirvi che dentro il mese prossimo sai 
nizzate 960 compagaie di milizie p 
Ciò dimostra che sono molti 
dimissionarii o i furi 




















zie. D'altra parte 


se che ha prodotto su tut- | 
to l'esercito un ottimo effetto 





è siata data dal ministro, ed è che tutti i gene- 
rali debbano scegliersi l'aiutante di campo solo 








dire piutt 
cui impor 
© che ent 
fo quali ! 
jelo e al 
blica | 
fitazione 
ncese, 
Bri ben 
Vaticano 
lo giudic: 
036061 





a 
iacciono 





' inaugu 
delle Pot 
e più di 
trarii di 
chè orm 
temono 
be esser 
" 
sul luci: 
ca rito 
8° Rio 
che vuo 
or bene 
da qui, 
m di q 
contezz: 
tutta sp 
stri ar 
conferir 
seguirà 
8° No 








ch'era 
V' arrivo 
poleone 
molti n 
— Del 
Ajaccio 
e calza 
scanno 
voci c 
colà ta 


ma, la 
della ? 
la visit 
sore pi 
na not 
gentile 
leggiao 

Il 


anche 
bide fi 
le pile 
fre un 
vano 1 
sono — 
ma le 


È 
all 0; 
L 


ile 





giorno 
Havas 


corse 
ro pe 
tinta 
sorger 
di cui 
Il sig 
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uttosto un poco le tint una frase, la 

Are Mportanza nou gli poteva di certo sfuggire, | 
cio entra appunto ia quel cerchio d'idee, per 
e ‘tuali la baadiera d'Italia sventola al Sant'Au- 
id" al Quirinale. Invece non credo ad una 
Epica protesta dell’Antonelli, nè a certa con- | 
Dico che dicevasi affidata ad uno sorittore | 
rchè il partito del padre Beckt, sta- 
sentire, perde in questo momento al | 
leicano molto terreno. Il Pontefice non è quale | 
{fiudicarono e lo dipiagono la scamiciata de- | 
l'ibrida intolleranza di cui si com- 














ja în cui si po- 
Mtenuti colla loro 
riamo dunque che le bizze dei 
del potere, e tante cause, di 

l tacere, non guastino il tutto alla 
sosima discussione nelle Camere. 

% proposito di Parlamento, ormai, come a- 
rete veduto, la seduta solenne fu stabilita pel 27 
corrente, e v' interverranno col Re, il Principe 
Uberto, la Pri pesta Margherita, e forse (poi- 
UR questo non è ben certo) il Principe di Cari- 
quano. Vi posso assicurare che 
l'inaugurazione, in forma pubbli 
elle Potenze, meno il ministro di Franci 
t più di lui Rémusat non sarebbero 
{rari di mandarvi per quel giorno il Goulard, 
chè ormai del De Choiseul non si parla più; ma 

la responsabilità di un fatto, che potreb- 
















temono 
W essere disapprovato dall'Assemblea. ll libro 
N Favre deve aver proiettato ben molte ombre 


fol lucido eielo di certi ottimisti. latanto il Ni- 
a ritarda la sua partenza. 

Ricorderete che vi ho parlato di un'idea, 
che vuolsi mettere a spicco nel discorso Reale; 
6£ bene, il presidente del Consiglio ripartendo 
dî qui, domenica scorsa, confermò la convenien- 
fi di quell'idea, e noo' sto peritoso nel darvi 
contezza che il Re, compreso dell'importanza 
fatta speciale di questo discorso, invitò i mini- 
sfri a rimettergliene quanto prima lo sbozzo, per 
Sonferine poi in una seduta, che probabilmente 

juirà a Pitti domenica prossima. 

Non avendovene parlato sarete stati 
ch'era una notizia affatto sbagliata quella del- 
l'arrivo qui a Firenze del Principe Girolamo Na- 

leone. Questa sua visita non sarebbe stata 
Rolti motivi nè opportuna, nè decorosa per 
2 Del resto, quel suo discorso agli elettori di 
laccio contiene delle osservazioni molto giuste 
è calzanti. Potrebbe esser l'ariete, ho scalza lo 
scanno presidenziale di Thiers, perchè lettere e 
voci confermano che il vento continua a spirare 
colà per una restaurazione. 

È qui da sei giorni una principessa coltissi- 
ma, la Regina d' Olanda. Prese stanza all’ albergo 
della Puce sul Lung' Arno, e mercordì ricevette 
la visita del Re, che ieri è ritornato da San Ros- 
sore per risalutarla prima della partenza. È don- 
na nen giovane, d'iugegno pronto, squisitamente 
gentile, ha cognizioni molte e svariate, e parla 
legriadramente il nostro linguaggio. 

Il mal tempo di questi giorni ha innalzate 
anche le acque dell’ Arno, e sera le tor- 
tide faugose onde del fiume si frangevano contro 
le pile dei ponti rumorosamente correndo, men- 
tre una pioggia densa ed un’umida nebbi 
vano alla città un malinconico aspetto. Oggi ci 
sono stati lampi di sole, e spruzzi di pioggia, 
ma le acque sensibilmente abbassarono. 












































serivono da Parigi-Versailles , 8 novembre , 
all’ Opinione : 

La cosa è le, ed era d'altronde assai 
facile il prevederla ; la famosa questione del ple- 
biscito forma il più importante argomento dei 
giornali parigini d'oggi, tanto più che l' agenzia 
Havas si crede in grado di smentire tutte le voci 
corse in così poco tempo a tale riguardo. Igno- 
to però dove l' agenzia suddetta possa aver al- 
tinta la sua nolizia, non certo dal 
sorgente, poichè, che che se ne dica, 
di cui trattasi deve, tosto 0 tardi 
ll sig. Thiers, nemico di tale mi 

















ver luogo. 
, special 





mente dopo aver veduto i risultati ottenuti sotto 
il cessato Impero, è ora perfettamente convinto 


di non poterne far a meno, lieto però qualora 
egli riuscisse ad evitarlo, e ciò sarebbe possibile 
mediante lo scioglimento dell’ attuale Assemblea 
e la formazione d'una n 


stenza di un gruppo di deputati 
Nena hotiode di cui trattasi subito dopo il 4 
dicembre. Thiers col Gabinetto sta studiando i 
mezzi più efficaci , onde poter sorti 

re dal presente guazzabuglio politico. 
che il Journal officiel non 

si onde far. cessare le 
ciate a tale riguardo dalla stampa parigina » 





che non avrebbero fine così presto. Comunque 
parò voglia esprimersi il Journal officiel, io s0- 


tlerrò sempre che : 
40 10 sig. 
nua a preoccuparsi 


pellato. 
2° Il sig. Thiers più 
nei suoi saloni : « Se occorre, 
ito, » 
3, In uno degli ultimi consig! 
giù si voleva metere allo studi 
Plebiscito. 











‘Thiers assai sovente si tra! 
sulla necessità 





risorio al defi 
Ma in quale 
Repubblica francese riuscire ? Non 
mezzo: o con un plebiscito, 
costituente. 
Poichè nomii 
rlarvi della 












dichia 
te al di 







putoto si 
vedì scorso, e di cui già 





mor Perier, soggiungendo che, se è 
tpresso il "iuidetto del Governo ed il suo pro- 
frio di non ricorrere ai diritti di cui dispone il 
potere per impedire certi eccessi della rari 
non ha però tralasciato di aggiungere che, in 
caso di necessità e qua: i mepiz 


lo esigene il Governo saprebbe fore il 
vere. Ed ha ragione, poichè è ver 

con cui certi giornalacei si ©sP! 
solo scopo di seminare 


lato l'articolo addi 





nelle pubbliche chiese o in generale nell 
pimento del loro ufficio, si permettono d' inveire 
contro lo Siato e di promuovere conlliti poli- 
rata di un anno. 


di sos 





m 
I plebiscito 






sortire con ono- 
Si crede 
tardera a pronunziar- | 
polemiche gia incomin- | 


Thiers si è preoccupato e conti- 
di ritrovare la forma, sotto 
la quale il paese potrebb'essere utilmente inter- 


volte ebbe a ripetere 
‘andrò fino al ple- 


li ministeriali 
la questione del 


‘di passare dal prov- 


0. 

lodo potrà il Presidente della 
2a rimaci i via di 
© con un’Assemblea 


i il Journal Officiel, non pos- 
Tione inse- 





vergognoso il mo- | 
col 


la zizzania. Vi 
l'odio gizzania. 
l'odio e la 








Pur troppo sempre s trovano in grandissimo nu- 


tnero i creduli che prestano fede 
ed alle calunnie di una stampa perda sa 


Eu 

Lire Sei’ ta fr a 
f zioni ite i i 

dc een e pia putti | atti 

ni jonegabile che l'ex-Sovrana ha lascito 

gi io Francia uo’ immei lità de i Hi 

suoi obbligati, i quali rog preci peg! | bero luogo delle ovazioni dinanzi alla sua abi- 

la loro pià sincera gratitudine. Non trattasi qui 

ai bonaparlismo, 
ne di nobili sentimenti. — L’ i - 

bella di Spegna giù fece pervenire al rettanee 

trice una sua lette 


In occasione della festa dell’ ex-Imperatrice 
ia, 15 del corrente mese, molle notabilità 











della più semplice espres- 
all’ex-Impera- 





di auguri 








Telegrammi. 
Berlino 14. 


La frazione liberale del Reichstag ha formu- 

nale pel nuovo Codice pe- 

le, con cui è detto, che quei sacerdoti, che 
di 











iano da punire coll’ arresto sino alla du- 


Monaco 11. 
Il professore d' Università, Messmer, presen- 


tò oggi all’ Arcivescovo una dichiarazione, con 
cui esprime di non riconoscere il dogma dell’ in- | 


fallibilit 


La Granduchessa Elena Paulowna, abitante 


nell Albergo Alle Quattro Stagioni è seriamente 
ammali 








Versailles 11. 


Il Governo stabili di proporre all’ Assemblea 

ituire all'attuale provvisorio la Repubblica 
( Citt. ) 

Versailles 44. 





definitiva. 





Notizie ufîciali rec 
finanze ha terminato di apparecchiare il bilancio. 
— Il totale delle spese, derivanti dalle due guer- 
re, colla Prussia e civile, sorpassa i due miliardi 
e 700 milioni. ( Citt.) 
Parigi 11. 





zione in data 2 dicembre 1851. 











or 
che alla nocevole loro cattiveria accoppiano uni 
raffinata bugia zinganesca. Il Narodni Listy tro 


in ciò, che Beust volevi 
taggio della Ger 
vuol tenere in freno 


schiacciare gli Crechi 





favore dell’ Unghe 
ra a legare la Cisl 








tania” coll’ unità germanic 
ungherese , sarebbe disposto di gettare 









propria; 
ute crisi 
telegramma della B 
drassy spedisce una 








Casa degli Esposti, accompagnandolo con 
Nota in idioma ezeco; il Comitato di Viet 
rimandò, aggiungendo ch’ essa era inconcepibil 
Il Comitato di Praga minaccia ora di rimand 





tedesco, 
Gratz 11. 


Il coni 


gli è di grande sodisfazione, 
piamente aggradevole. 
Cracovia 11. 


dell'importanza di un 


no, 
per sa) 


ministro per quel R 
sarà il miglior indizi 
del Mioistero siano 








galliziani al 
' ulteri 






partecipazione 








Gov 
zione della Gal , ma 


licate. 
gg Lins 11. 


del conte Beust. 





Il conte Lon 
meriggio; il Consi 
mente pronunziato 
10, al qual riguardo, 
guadagnò 7 rit 
Questa sera avrà luogo un'altro Consiglio di 1 
Sisti, per decidere intorno la posizione di mini 
stri attuali. 

Il conte Andrassy, e prc 
| Lonyay, tornano domani a Vienna. 








Lonyay è arrivato col, treno del poi 
Può ritenersi per 


denza interinale. 
Î Il Pester Lloyd è in 
torno al Consiglio di 









Andrassy 
















dirò anzi che generalmente si, vorrebbe un mo 
naggior. rigore per del Governo, 
















Vienna 12. 
Dicesi che il conte Wimpffen sia designato 
quale ambasciatore a Firenze. — (Non a Roma? 
— Redazione del Cittadino. ) 
Ja Ai. 
lei fogli ezechi sono tutti dedi- 
Il Pokrok dice: la uno stato 





che la differenza fra Beust ed Andrassy consiste | “biama 


ia, e che Andrassy li | 







‘ed Andrassy , quale | 
Cislei- | 
tania in braccio allo Germania, a condizione pe- | 
1ò, che l' Uogheria divenisse un gran Regno, e che 

A fiuto alla medesima contro la Russia. 
si conosce però Andrassy, ed 





periamento, eh' egli seguirà con felellà la | | Cilti quindi a comparire come pati i ro. | 
politica (RE: ei dò ilo dei. | fessore Elena, i dottori Federici e Stodati per la 
Il Comitato provinciale mandò a quello del- | difesa, e i dottori Elia, Bomba e il professore 


| Austria inferiore l ubolo raccolto a favore della 
una 








re in avvenire a Vienna tutte le Note estese in 


Beust, eletto ieri dal Consiglio mu- 
nicipale a cittadino onerario della città di Gratz, 
tingraziò il Sindaco , dicendo che questo onore 

e che ora gli è dop- 


Un articolo di fondo dello Czas, fa cenno 
ministro per la Gallizia 
in seno al nuovo Gabinetto. Il portafoglio del 
dice il detto periodico, 
se le tendenze 
revoli all’ autonomia od 
al ritorno alla centralizzazione Questa questione 
sta in istretto rapporto col contegno dei deputati 
Reichsrath, col contegno del paese e 
del medesimo agli 
costituzionali. Questo portafoglio può 
no non solamente in 


n'anco da molte altre questioni difticili e com- 


Questo Consiglio comunale ed _il Consorzio 
dei 1iberali stanno preparando orazioni a favore | “* “Continua poscia 


dei mi 
‘a favore della sua Presiden- 
meno poche eccezioni, si 


L= i no. 
anche l' opinione del partito Desk | Dopo che il presidente ebbe falle alcune 


e probebilmente anche 





‘Tario ch'egli sarà ministro pre- 
Hidente, e che non vi sarà bisogno di una presi- 


grado di annunciare in- 
isti, tenutosi ieri, che 
| calorosamente la nomina 
Andrassy ProOpUER,. e che dl Consiglio dei mi- 


dell’ Internazionale decise con voli 191 contro 38 

d’indirizzare al Governo un voto di fiducia 

radicali si asteqnero dalla votazione. 

| Dublino 10. 

| kelly, accusato d'avere assassinato il Diret- 

tore della lizia di Dublino, è stato dichiarato 
però a comparire dinan- 

zi al Tribunale, accusato d'aver esplosa un' 

ma da fuoco contro un agente di Polizia. Eb- 








tazione e così pure a Cork, senza che l'ordine 
stato turbato. 





Il ghiaccio ha rinserral 
lenieri dell’ Artico. Parecchi gi 
| altri vennero abbandonati. La ciurma composta 
| di 1206 marinai arrivò ad Honololu e 90 ufficiali 
| giunsero a San Francisco. 

La perdita è valutata ad 4,500,000 dollari. 
| Non si lamentano vittime. 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Parigi 13. — Il Journal de Paris assicura 
che la Banca ha attualmente 2335 milioni. La 
France annunzia solto risersa che il Papa noti 
ficò a Versailles l'intenzione di venire a risede. 
Francia. Thiers cerca di dissuaderlo ; tut. 
mise eventualmente a sua disposizione il 
Castello di Pau. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 13. — Keratry fu nominato Prefetto 
di Marsiglia, Finerry di Tolosa. Il Journal Officiel 
smentisce che il barone di Larrey abbia cunsta- 
tato che lo stato sanitario delle truppe è meno 
| sodisfacente che negli 1 





























uni scorsi. 

Vienna 13. — La Presse ha che il cons- 
gliere Dupont sarà nominato capo di Gabinetto 
dall’ Imperatore. 











| Corte d'Assise di Rovigo. — Di 
| mani si comincierà a discutere un' importantis- 
sima causa. Il sig. P. C., già segretario di Con 
glio presso il Tribunale provinciale di Venezi 
è chiamato a rispondere davanti i giurati. del 
imputazione di truffa e di falso. L'accusato scelse 
a suo difensore l'avv. Bizio di Venezia. 











Notizie musteali. — È uscita la_ se- 
conda dispensa del giornale La banda. Esso con 
tiene una marcia di Lucarini Raffaele, maestro 
della banda comunale di Lecco, una masurka 
del nub. Alessandro Gandini ed un walzer del 
| sig. Pietro Raffaelli. 





Processo Angelini. — Togliamo dalla 
| Gazzetta di Genova del 10 questo succinto re- 
| soconto della prima seduta, di cui abbiamo già 

parlato : 








| 





indole dei fatti incriminati, il drammatico 
che in essi vi ha, la posizione sociale dell’ accu- 

sato, nonchè il numero grande di chiarissimi 
ati, sia per la parte civile che per la difesa, | 
ula della Corte numeroso con- 











marono nell 







banco degli accusati, in mezzo 
za. È vestito con ricercatezza 
contegno e si esprime con facilità non disgiunta 
da una certa eleganza. Dopo la lettura dell’ atto 
d'accusa, da cuì emerge essere il generale An- 








Frau e del reato di porto | 
d'arma insidiosa, si procede all’ appello dei testi. 

Due risultano mancanti, il che dà luogo ad uni 
discussione fra il pubblico Ministero, la parte ci 
vile e la difesa circa la lettura delle deposizioni 
scritte dei due testimonii che non sono presenti 
ttimento. | 
























istero, il presidente co- | 
micia ad interrogare l'imputato. Questi ammet- 
te che nella sera del 10 dicembre portava un' 
arme insidiosa, ma nega di aver ferito il Fra 
Racconta di aver conosciuto in casa del console | 
francese a Cagliari la signora Grazietta Frau in- 
sieme alla sua famiglia, dalla quale era ricevi 
che dopo un certo tempo che la signora Gra- 


per il pubblico 











padre, 
era avvertito di fuggire dall’ isola, 











0, 


voi amici. 
fatto del 10 






il bastone a 
rò menare alcun colpo. 


‘A sua detta egli non fece che rimaner sul- 








‘e da quest’ultimo, nella lotta, rice- 
ro ferite alle dita della mano destra, 
mollo sangue, cagio 


‘arl 

vette qi 

che gli fecero sgorgare 

nandogli spasmodici dolori. 
L' Augelini allora portò la mano destra 

verso la parte di dietro, e iu quella il Frau che 

teneva afferrati i due stili dell’ accusato, si ferì 




















l'accusato parlando del di- 
dopo questo fatto, il che dai 
giornali fu distesamente narrato; racconta .il 
Modo in cui venne arrestato, e chiude il suo di- 
re affermando che il Ministero copriva di fango 
la divisa dell'accusato, ch’ è pure quella del Re 
e dell'esercito ita 











Angelini, e dopo 
le risposte di delle moltis- 
sime perizie che constatano la durata della ma- 
lattia del Frau, l'indole grave della ferita inflit- 
tagli è le conseguenze dolorose che da essa de- 
vono per lui certamente derivare. 
Dopo ciò l'udienza è chiusa. 

— Leggesi nella Gazzetta di Genova in data 

dell'it: 


altre interrogazioni al generale 


i- lui, si diede lettura 











i ieri alle nove e mezzo ant., in- 
nanzi alla Corte se, il dibattimento nel 
contro il generale Angelini, si proce- 
in primo luogo all’ interrogatorio del Frau. 
Questi è un giovine in sui vent” anni, cammina 
soppicando e con voce rimessa imprende a par- 
Nerra come, nella sera del 10 dicembre, 
molto frettolosamente, com’ è suo co- 
via della Costa in Cagliari, an- 
er- 











dette ii 
si 


periti durante la ser 


sizioni dei due testi assenti, Ca 

l'esame dei testimonii fiscali, dalla cui deposizio- 
ne sembra risultare che il Frau fu ferito dal ge- 
nerale Angeli 


vane, di ottimi costumi e pacifico, 
gelini è uomo manesco, irritabile, 
commise varii omicidi 


zietta erasi allontanata da suo marito e da suo | 
ricevette una lettera di costei, nella quale | 
perchè sareb- | 


ch'egli non volle | 


le difese, mentre il Frau faceva conati. per di- | 








dal bastone stesso, e della quale nella collutta- 
zione fu colpito nelle reni. 


il Frau raccontando come in sulle 


prime sì credesse soltanto ferito dal bastone, ma 


essere stato colpito con 
to di 
















Comincia quindi, dopo la lettura delle depo- 
na e Logari, 








e sono messe in maggior luce le 





circostanze di fatto narrate dal Frau. La deposi- 
zione dello studente Bogliolo è quella che può 
dir utte importante, giacchè il Bogliolo 


li aver veduto scendere la lama colla 
uale il Frau venne ferito. Ciò ch'è di non po- 


co momento si è che tulti i testi fiscali sono con- 


lu è un buon gio- 





attaccabrighe, 
n duello, e ancora ul- 





elini 

vallerescamente in varii duelli avuti con un av 
vocato Pallotta di quella città. Cesare Romano, 
poi, ufficiale di marina, comandante della Gut- 
nara, sostiene di aver inteso da due impiegati 
della Prefettura che il padre del Frau aveva det 
to essere di poco momento la ferita di suo fi- 
glio. Narra come fosse usato di accompagoa- 
re il generale al teatro dopo di aver saputo che 
l'Angelini aveva ricevuto una lettera da Gra- 
zielta Frau, che lo sollecitava a fuggire. Col 
deposizione del Cesare Romano si chiuse l' udien- 
za d'ieri; quest'oggi si proporranno ai periti le 
questioni a cui hanno a rispondere. 



























(TAP A] 
del 13 nov. 
628% 





tonzon 


Obblig. tbrcchi 
dsc»... 
Banca nas, ital, (a-mizale) 
Asioci ferroric meridionsti 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonsa Di manna del 10 nov. 


tato di ferimento costituente crimine | L95% 


. PARIDE ZASOTTI, 
redattore è gerente responschile. 
i i — ces 





886 
Banca Romana di credito 


Il Consiglio d' amministrazione della Banca 
Romana di Credito, costituitasi con pubblico i- 
strumento, rogato Fratacchi, Notaro in 
Roma, avvisa il Pubblico che avendo adempiu- 
to alle form tulle e segi mente a quelle 
volute dagli articoli 133 e 136 del Codice di Com- 
mercio italiano, sta per cominciare le proprie 0- 
perazioni. 
Le lettere ed i telegrammi dirette alla detta 
Banca debbono portare il seguente indirizzo : 
Banea Romana di Credito 
Via Condotti, N. 42. 
e ciò all'effetto di non confonderla colla Banca 
Romana privilegiata dell'ex Stato Pontificio. 
—————————___ 
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nese Christian 
N. con 7335 vaag bacci 


frat, Pardo, 2 bar. © 
i pietre e malto per, 
ordine. 


Lupini 
Lenti il chilogr. 


carnielli @ schiavi 
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BOLLETTINO UPPICIALE 
DEMLA NORSA DI VENENIA 























2) Niuna malattia resiste alla dolce Revalen- 
ta Arabiea Du Banny di Londra, la quale guarisce 
senza medicine, nè purghe. nè spese le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costi- 
pazioni, diarree, tosse. asma, etisia , tutti 1 disordini 
tel petlo, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi 
male alla vescica, al fegato, alle reni; agli intestini 











ucosa, cervello e del sangue. N. 72.000 cure, com- 
presevi quelle di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, 
di madama la marchesa di n, ecc. — In scatole 
di latta : 114 di kil, 2 fr, 50 cent. ; 112 kil. 4 fr. 50 cent. 

Kil. 8 fr.; 21/2 kil. 17 fr. 50 ces 313 





Ranny e Ca, 2 v 


due punti di primaria importanza sono a consi» 
rarsi 


derarsi : 
1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere ch 
i loro prodotti venefici non hanno punto analo 
'a genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londre 
‘2° Che il venditore o spacciatore di un articolo 





falsificato, non merita fiducia neppure per altri artico- 
li, @ dev essere da tutti evitato. 
( Pei rivenditori 


vedil' Avviso in quarta pagina), 





———@—merss 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 novembre. 













© Ceresa, 30 bar. detto, 43 








6. Ceresa, 24 dot. olio di cotone per D. Vi- 
macchine per L. Bovardi, 4 col. stuoie per 





REGIO LOTTO. 
Estrazione dell'IA_ novembre 4874 : 
56 — 52 — 58 — 66 — 23 
. 40 — 56 — %0 — 20 — 38 
26 — 49 — 9 — 9-88 
mirano . . AS — 87 — 28 — 414 — 25 
.58 — 4 — 77 —838 — 40 
. 20 — 59 — 28 — 63 — 84 
PaLeRMo . bDI — 79 — 62 — 8 — 35 








« Bologna : ore 6.08 ant.; — ore 
i; = ore $ agi Arrivi: 





TRMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 14 novembre ore 11, m. 44, 6. 32, 3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 12 novembre 1874, spedito dall’ 
centrale di Firenze alla Stazione di Vonezi 
Ml barometro è sceso in media a 5 mm; continue l’ab- 




















da EP E nn Dalla Tipografia del Commercio uscirà: 


altensa di m* 20.494 sopra î livello medi 3 Canale di San Giorgio — Isle Of Man. 
- SIRO del 19 novembre ASTI.” pusee Ciamibiamento nel fanale di Punta Agre. 
n GOVorno inglese avvisa essere stato operato il 


È | seguente cambiamento nel fanale della Punta Ayre, 
. [o Isle of Man. 
Poe” Il fanile a luce rossa € bianca venne cambiato da 
= | girante ogni due minuti a girante ogni minuto. 
2g l 21° os | Servizio scientifico della R} Marina, | 
i ‘Genova, 18 agosto 1871 

















14.0 i 
. Ul Direttore superiore, 
at Lit 7 A. IMBERT. 
10.69 | 8.75 N, 81. 


LC bha Mediterraneo — Silla T 
fre | soir ANNO UNDECIMO 
(boing Pro si rende ‘noto che dal 10 settembre 1871, verrà o 
" perio | neceso un fanale ordinario a luce rossa all'esiremità 
del molo di Trapani, sulla casetta sanitaria. 
sin Detto fanale rilevasi dal faro della Colombaia per 
N.77°E: e la sua luce sarà visibile a 4 miglia. 


ti [Ea IERI POS 
4 ant. noveml b 13. vo x DIA . . 
del rei e i AT pi La STRENNA VENEZIANA (1), ch'è arrivata all’undecimo anno della sma vila, e ny 








Genova, 6 settembre 1871 

































































VI 
| Îl Direttore superiore, È h à ù D H| 
If As Men? conta per ora di morire, si presenta a coloro che l'han sempre aiutata col loro valid, È — 
pil PCELIRA patrocinio. Essa contiene i seguenti componiment 
i Mede nel Boghaz o passo centrali » A sa di nt SAI A +randî N 
i il N Governo egiziano avvita essere state poste le Un ritratto morale, che può servire di prefazione. — Pellegrinaggio a Brusuglio, Ricordi e pi Luicra Congmo - 6; 
UN sotto descritte mede nel passo centrale Alessandria. | srgvgRanp; — Il mio Fantasma, versi di ALESSANDRO Arpis; — Il cognato della cognata, di Exrico CsteLNUOYO ; — Giacinta Pr 
i Pe EngET — "Tv qa N Una meda galleggiante colorata a strisce orizzon- Ò n 0 M +— Bozzetti marini, di Enwinia Fui-Fusimato; — In pi i 3134 
il SPETTACOLI. tali nere © bianche sporgente circa metri 6 dal mare zana-Gualtieri, di Ponrro Gueranno MorMEnTI; ozzetti i El SINATO; n piroscafo e in ferrovia, di. 
VU Lunedì 13 novembre. con una campana all'estremità superiore, venne posta | gressioni di un buon ragazzo, pubblicate da 0. Pucci; — Cola di Rienzi, scena drammatica di FERDINANDO GALANTI; — Gabriele 
TI siamo nosetra, — Ripon SUI bastfondo di mei 38 ei passo cena. 1 | ibate del monuatero d'Arcadion, episodio dell'insurrezione di Candia 1866, di ANsa MAnDER-CEGCHBTTI; — Assiderata, storia ver 
I iù ro uo Dr imatica compagnia i ot per N sai i de RIA: dall'inglese di P.;— All'uragano, versi di Josì Mana Herepi, tradotti da Lropopo Bizio ; — Il marito di Bettina, novella dall’in. 
(Il 4 Shi sa il giuoeo non lo insegni. Novis- la colorata di nero è stata posta sul P i 
| sima commedia-proverbio in un atto in versi mertelliani l secco di metri 5.50. glese di P. Lo " n. A 7 
i | I del prol. Ferdinando Martini. — L'importuno ed il di eda trovasi a gomene 1 112 al Quattro fotografie eseguite, sopra disegni del sig. A. Enworao PaoL8rti, dal sig. A. Penivi, illustreranno quattro dei compori. 
MIA Mr opa 4°] menti annunciati, e cioè: Îl mio fantasma, I! cognato della cognata, Assiderata ed Il marito di Bettina. 
"it TA ren ig ose et egli Le legature, come il solito, svariatissime, in velluto, in seta, in legno, ecc. saranno fatte dal sig. F. PEDRETTI. Quest ann 
| i i ritorno dalla Palestina, (Keplica ). Con farsa. — Alle Boo ice della Ravina, le coperte delle così dette funtasie, che non vengono da Parigi, ma son fatte qui, conterranno vedute in fotografia della città di religione 
i e : FOMBIRCE "li Venezi fiomo 
il NUOVO TRATRO MECCANICO DBLLB MARIONETTE IN CAL- Il Diretlore superiore, TPRIATI i Roma$ 
I | na lt aio dt e Pod mani n tamen, Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. ST 
tto Giacomo Col — Le rasie 
= N. 90. ” È A ehi "TIM, A i A N, , levano: 
NI Sci price Inghilterra — Imboccatura del Tamigi. La Strenna Veneziana è vendibile all''Uffizio della Gazzetta di Venezia ; alla Tipografia del Commercio , a S. Fantino, Calle 
| (_ °° —— oc; n ceetmbiamenti di posizione di gartielte mia. | del Caffettier, N. 2000; presso le Librerie di Milano, Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d' Italia; come pure a Trie 
i menti avvenuti nelle posizioni dei gavitelli : ste, alla Libreria Coen. 
) A AVVISI AL NAVIGANTI, "°° Princes Chaunel, 
Il sE. Lyn ir) BUOY venne trasportato un mi-| ——- o 
| leo — Sicilia. ASTA AIA i (1) La collezione delle Strenne Veneziane fu premiata con Medaglia d'argento dall'Istituto Veneto in occasione dell' Esposizione industriale dell 







Javera del 1868, come incoraggiamento ad un'industria che in passato mancava a Venezi 





ino fra Lower Male 





i due gavitelli di 
vano le sec 





{0 Sì rende noto essere stai tolti 
I forma conica dipiati di bianco che se; 















































l 
Ì dhe Avolos ed lola nella rada di Augusta : al primo | gate all’ Est della Stazio ni 
| fo Sostitulto un albero galeggiante dipioto bianco e- | 8° fega Singles N EURO niet . | 
da Shingies N. 1 4,10 miglia L'APPENDICE Mettiamo in guardi al 
mergente melri 3 dal mare. Ned ella Sbiagies ‘Si d UVERTENZA. “ftn0i: start gi armati, contro lo varie fifcarioni vl dl 
| Servizio scintiio della è Marina, ca eggiante Teague Sud 910, ii DELLA |A ZA. nov Rivalenta Arabica pura sà al ciocolti perciò par esere soi 
Genova, 26 luglio 1871. LL | lo colla nostra firma sopra il sigilo de. 
| Il Direttore superiore, le scatole e tavolette. 
| N bene. MILES AZIO AUDI venne. lraata GAZZETTA DI VENEZIA | importanza sono a considerarsi: 4° falsiicatori sono costretti ad ammettere che i loro proditi 
Ì mena S. È., ed ora giace in 10 metri a bassa marea alogia con la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 8.° Che il venditore 0 spaini» 
. rr bei di Sizigie, con 1 seguenti rilevamenti PROSE SCELTE Î du tri articoli, e deve essere da tutti evitato. 
i RI, imita Chia in linea colla stazione Reculvers Coast- sit Barry Du Barry e €. — Londi 
: nale di guard S. 37 i |  — Londra, 
Td Coll'avviso ai naviganti N. 6 del 12 gennaio 1870 Mount Pleasant House in linea con un grande ca- n (a 
ti furono dale alcune norme, comunicate dal Ammira- gogaialo a ponente della Chiesa di Brcbingion, S. 5 DOTT. TOMMASO LOCATELLI | NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
| iato ingl.se, per la travcrsata del Canale di Suez na ; | me la 
ii Sla Governo inglese reude note le seguenti addi- | -—Meda Shingles. N a L Volume VII di pagine 412. | lante la deliziosa farina igionica 
zionlli informazioni ricevute dal com. Nares del New- | | Gavitello south Shingles, ‘9 0. 1 410 mi- | —Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- | 
4 port per guida dei naviganti. 5 a tica è Spettacoli , è il \erzo della nuova Serie, che fa I ARABICA 
E SAID. = Nd è avvenuto alcun cambi guriteo N E. Tonzue $. 7 20 E. 840 miglia | | seguito ai quatto olumi gia pubblicati sin dal 1837 
mento materiale riguardante li navigazione dopo il ‘ato galleggiante Tongue, 19;10 miglia. | coi tipi del Gondoliere 
Ì Mentonotto fatto nel 1870, eccelto che, il banco sta itello S. E. Shingl-s E. 5. 1 6110 miglia. I volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- |, _DU BARRY DI LONDRA 
.vamenti magnetici — Variazioue 19° 30/ N. O. | grafia del lercio, al prezzo di it. I. 3 ciascuno. | GUARISCE radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) , 











cato giacente miglia 1 112 ‘all’Est dell'entrata è quasi uno. | : 
Î Inviando uno o più vaglia postali di L. 3, si rice- | gssiriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, glaudole, | Da più di quattro anni mi trovava affitto da diuturme ind 













































scomparso, la profundità dell'acqua su di esso esse 
A fo utmentata da metri 4 e 4 a metri € per cui Venne o della R. Marina, uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- | ventosità, paipitazione, diarrea guufiezza, capogiro, ronzio ii è debolezza di ventricelo tale, da fermi dis 
| tolo  gavtllo che ne indicava la posizione. ombre STI; i , co di porto per tutta l'Italia TARE Errori aaa ssa sel , opere 
pale. enirata rettore superiore. | - È 0 di gravidanza, dolori, » granchi, orgia Mln 
da ed ARTE Cooagiere vale o Sr are di A. lumen. 39I O | "sii od inimmmzion di stomaco e degl altri ile RE oto cere Preci di eni mae 
vata alla profondità di metri 7. pì disordine del fegato, neri, membrane, mucose e bile, in- A € lormente gui- 
Resa al Peep die Di. i asa Googe N. 9 ASSORTITO DEPOSITO DI Scania, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con- inermi alla tomba. ()vands per u-B} 
| quia anale richicdono che tutti i bastimenti pa) Inghilterra — Costa sud — Spithead. Suuzione), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, Va paro sti Mn A e done 
o RETTE xa PARQUETS rt ore 
RARE. Danone nonche pronti i cavi da ‘tonneggio. — Qua- | Il Governo inelese avvisa essersi operati i seguenti | roi, tei, fas bianco, i pali colori, mancanze di | giiuventri dll sublime Revalenta Arabica, # rigrià 
i (| GIA Fe stime dara pori I pù di 100 Ka | cambi gi ai NE Eat Ml del bar N LEGNARE PER PAVIMENTI | fobia ci cocpa Ke è pore {i migliore corrboraote | Bo d'avermele suggerita Vincenzo Narnia 
kt nellate è obbligato a prendere il pilota. co Ryde Midale e i dedol one d'ogni età. formando buo- a ro Man 
È de acque più profonde sono in tutti i casi al ce NE. MIDDLE, gavitello colorato rosso e bianco dna rete | ui muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. Iprenzi 1 Le scatola di latta del poso di {i di ch. 
| tro del canale, e nel traversarlo è più questione di orizzontalment» ita € triangolo. venne sostituito ZARI e C., di Bovisio. Economizza M volte il suo presso :n altri rimedii e | 4 hi) IERI I chil. fr. 8; 9 chil. e 418 fr. 1750; 
mantenere il bastimento esattamente nei centro del da un gatitello colorato rosso con asta e globo QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. — | "tfrisce meglio che la carne, /ucendo dunque doppia eco- chil. fr. 36; 43 chil. fr. 65. 





avitello 





è probabile che il coman- EST MIDDLE 
bianche orizzoni 









Ì canale che di pilotarlo 
t dante possa farlo meglio , conoscendo le qualità. mi 





olorato a righe rosse e i i È nomia. LA 
prato a PEDRINI Al Negozio in Fresaeria, N. 1722, Venezia. ‘Estratto di 79,000 igioni. È Tra AL Regi 
# PI igestione con buon sonno, fors de rt 

























i ine del suo bastimento, di un pilota che è straniero. color ai — | Cura N. 654184 Pirano o 
duopo usare precauzione nel navigare vlove il ca- o avitelli che î) S atitonì ‘Prunotto (Cu o di Mundo i, ma muscoloe. ; alimento squisito, nuti 
nale più largo, s.ccialmente nella parte Sud dei Laghi _ segnano il migi Avviso interessantissimo cotto (Cxreoodario di Mundori), 2A otobre 4300, | tivo tre vol più che la core. 
amari, dove le acque basse sono di melto più estese ta russa . PER CONSULTAZIONI igliosa Aevalenta, non sento più alcun incomodo della Poggio (Umbria), 39 maggio 1389. 
che la parte più profona del «anale. o ol È Ila R. Marina, su qualunque siasi malattia. vecchiaia, ne il i miei 84 soni Dopo 20 anni di ostinato ronsio d’orecchie e di eronica ret- 
Fra Porto Said e Kautara la profondità dell'ac- Genova, 12 settembre 1871. — 7 arr Maio gambo aiventaroto fori la mia vista non chie- | matistno da farmi star in letto tuto l'inverno, fa 
qua può considerarsi da metri 7 a metri 7,3: e la | IL Direttore superiore, a Soria D'A- | de più occhiali, îl mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo | ‘Persi da questi martorii merc della vostra meravigliosa fe- to ne 
stessa profondità trovasi in altri punti del canale, i A. INBERT. anco. esser dl una delle più ri | mi tento imoutmarigiorato, prec, colmo, visto ame | elena al Cioeoltte. 
| quali però, (seno, dica da una iraea che lavora dl: omate e conosciute in ital‘a € | malati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi chia- Fnancrsco BraccNI, Sindaco. color 
escavazione. n erso il lago ‘limsah è ra la mente e fresca la memorie. Cora N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1848. volut 






ultimato cou metri 8,2 a metri 8,5 di profondita, e 
dirvi che mia mo. 4870 





D. P. CastaLLI, lnreato in teologia, arcip. i Prunotto. | _ Signore — Ho il gran piucero di 














































































fra poco verra comilciata l'escavazione in un punto ; incon 1 
pas Parigi, 47 lie, che soffe lo apazio di molti anpi di dolori acuti agi 
del lago per srTire dl AncuraRBlO cui gt una 0° INSERZIONI A PAGAMENTO. | Signore ta eguitoa malata cr adatti | teri di imoae continue, è perfttamente guarisci Mie, 
ci coianza l'un dall'altro. abbastanza forti per I | stato di deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusci- | Y°##72 incomparabile Revalenta al Ciocsolatte. ote 
grandi bastimenti. <> IL. 5, nel riscontro rie | va impossibile di leggere o scrivere; io suffriva di batti ner- Vicamre Movano. itra 
"Lo mede di ferro nei diversi laghi son poste drit- E USCITA LA il consulto delle malattie e delle | osi per tatto il corpo, la digestione era difficilissima, persi. Parigi, 96 aprile 1366. fiuta 
ta e sinistra a 41 metri dal centro uel canale. Tariffa del Lesgi loro cure. stenti le insoonie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi fa- | Signore — All'età di 76 anni io ero affetto di nn impor 
Dovendo percorrere una curva nale, b's0- ‘ariffa delle egg sul Bollo 1° Tlitere devono dirigersi al prof. PIETRO D'A- | Ceva errare per ore iutere senza verun riposo, era sotto il pe- | mento di sangue, d’insonnia, di esaurimento dî orse e tir 
gna tenere la prua del bastimento vicino alla parte MICO. magnetizzatore in Bologna 884 | so d'una mortale tristessa, Molti medici mi avevano prescritti | focamenti accompagnati da un reuma intercontale, Godo era pol 
era nere ia sponda e prima di girare Ia curva fer- u per faut rimedi; omui daperando voli fr prova dela votra | i potrri nqunciee che l’uso da mo fatto dela von ne rico 
mare la macchia onde farlo eolla minima velocità RANCESCO ARGENTINI PAROUETS D'INTERLAREN nesdla US NI di Rusnlezia edi sera IAC Lorena Loren mi ha in breve tempo procurato un mi, 
possibile. Segretario d' Intendenza. 0 | x viene, poiché, gra- | perfetta guarigione. la 
| L' unica avaria seria a cui possono andar soggetti Quest'opera abbraccia tutte le Leggi in ma- presso PA) | e n pi he e ire rigrndae be pet SARZANA SE ge EE o 
' È pisoscati è quella prodotta dali Uro fel, Pronti, teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in ENRICO PFEIFFER re e ian pes 
î le ; egli è perciò neces dolo, 7 74,100. Sicilia), 48 aprile ignore — a 
j mantenere una piccola velocita, ed i piroscatì di gran modo facile e sicurissimo, per cui riesce ulile a ps n sa rent anni mio moglo è satà assalito "a to fortino | teva più gere he n Lima LIL 
no forse utile farsi ri a i coloro ehe at nei i vi or ll ‘irvitozi 
porse EveranDo Pena e (00 i earale bisogna te Main: ca Apiro: Mennea I Sant" Angelo, Calle del Cafftter, N, 3559. AH RTRT TEA 
; curafto che il bastimento non scada, È a preferire dig; ponesia. al prezzo di Lo #15, Quelità insuperabile. — Prezsi convenienti, | | fare ua pereo ué snire un suo gradito; più, ere tormentata | fetta soluto, buon appetito, buona digestione, tranquilit 
fermassi ed ormeggiarsi ai corpi morti, piuttosto che al pi e e sì spedi- da diuturne insounie @ da continua mancanza di respi nervi, sonno riparatore, sodezsa di carni ed un' allegressa di 
terme Il rischio di daoneggiare il propulsore usan- 50e franco in Provincia, mediante vaglia postale. Garanzia por la durata. —800 | to medice nou ba mai potuto gi apiritò, a cui da lungo tempo non era più avventa. 
1 dolo presso la sponda sottovento. vostra Revalenta Arabica Du Barry in sette i pi Montiov. 
i SUEZ. — All’imboccatura della calanca di Suez, = | sua gonflezza, dorme tutte le nutti intiere, fa le sue Premni i la polvere ; scatole di latta per 49 tesse 





2.50; per 34 fr. 4 80; per 48 fr. 8; per 420 fr. 47 50, In 
voletie : per 48 tazze fr, 2 50; per 34 fr. 4 80; per 48 (1.1. 








HF ei to della e pie pu i fettament 
o eine SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO ped ii e 





















sto alia corrente del can stesso. n N SEI n î lt 
{ nia corrente dei urca tra Sueî e Chalouf gira al PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale 
i Nord due ore prima l'alta marea di Suez © corre per Farmacisti im Vicenza. DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Com; i 
gole ore; comincia a irigei, a Su prima tn molte malattie i medici trovarono indispensabili: il Ferro elemento del nostro sangue, € la China | | RIVENDITORI: Venosta P. Pomel, firm. Campo $. $ ore pi agiiizioi 
la Daga iarea i Sue © conti, er cinque re € _tonco sublime; ma non polerono valesene in tutti casi pel tigusoso sapore "OT MAGO GEE Li bat 000: LaperenSpn ABBIA COSTANTINI lotta, ARDUO, Osp di esa den DE TRO aioto Gale di Fei! 
AMRBO meno. A tuna nuova a Luna pleta la corrente di | rano amarezza dll lla e inline pel compieno denso ed ingrato, che n ritlla se. commis È Formati, Feltro, Nicolo dll armi. e Legnago: Valerio Mentone Po DIO Gara) Petto. 7 il 
| Sor 9h, 30. 530," Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole sci= | L. Dumutti. — Padoca, Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro, — Pordenone, Rotiglo;:farmazista Vassoi — Poi ‘sa 





li ed al Sud dall Dn alle f0.h top 


‘Si raccomanda di percorrere questa parte del ca- togruaro, A. Malipieri farmacista. — Rovigo, A. Diego; 


pro. È 
’Kitestati medici ne comprovano la facile assimilazione e la pronta efficacia nelle clorosi, anemie, dispep- | Utine, A. Filippuxs its) 





— Trev.10, Zanini, farm. ; Zanetti farm. — 






























































































































| | nale colla marea contraria, È gie, gastriti. inappetenze,, Ieucorree, serofole, rachitidi e lunghe convalescenze. “ Pom mentali. = verona, Prancesco Pasoli; Adriano Pripsi; Cesare Beggiato. — Vicensa_ Lui 
| | ‘Servizio scientilico della. Marina, preti, icppetenze , Ieucorres, serefble FAcAlidi è MnEhe comme eticonta, deposito principale SL Dall | ‘lE Ziola fare: = Bolagno (Resa) Fartvoato csi regi Ra Figionento tro quatre farm 
‘Genova, 29 luglio 1871. Vecchia e C.; Padova, Gernelio-Dal Fratello ; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-Reggi i; artao (Rosso) Fortunato Lazzari, drogh. == Fiume, G. Prodam. — Ringenfirt, 6. Pimbiebe Bi 
' Ul Direttore superiore,‘ Vito. Milioni © nelle principali farmacie del Regno: “© ; Verona, Bianchi-Ieggiato-be Lorenzi; tre: | — fogreio ictirorazzi  Stcchro droph.— Treno Sen, Piu el Brbo (Casa, di rent) — Tri 
| n pago i, H \ 457 | copo Serravallo, farm. — Zara, N. Androvic, /arm. — Spalalo, Alfinovie, drogh. “= ci") 
Ì Co 
È ù ore 10 ant. alle tre pom. non sarà tenuto conto g positorii interni del sco A cauzione delle offerte Not i 
| ATTI UFFIZIALI | Fino" de commosiriato | cl medesime, qualora no | Camigio di 1360 pie | ogni aspirante pae Penice Pea ia ee rag 
di Marina. Derverranno prima dell’ ape:- f resinose in sorte gia specchia- | tare alla stazione appaltate f il prino deliberamento sarà | za dell Ispettore, pa ba ina | "AT FoENO Ufficiale di Vecnni 
| — L'appalto formerà un so- | tura deli te © martellate per conto della [ un deposito in danaro od in f definitivo. ‘Venezia. 6 novembre 1871. Ul. L'oblatore dovrà prima | Dal R, Tribunale provincie 
| COMMISSARIATO GENERALE | lo lotto. 1 fatali pel ribasso del | Real Marina nella Selva sud- Nel momento dell’ asta Ù CAizotere 10) pee-cecto; dll civilo, 
lì deliberamento seguirà, { ventesimo, sono fissati a gior- alora la gara dei concor: L'Imettore, agg +, 5 agosto 1874 
i DEL TERZO 9 gara dei concor ; IV. ll deliboratario. deposi ) ri 
a schede segrete, a favore | ni ventidue, de odi dal renti od altre ragioni di pub- 6. RIGONI-STERN. rraterio deposi- MaLFER. 

DIPARTIMENTO MARITTIMO. | di colui, il quale nel suo par- { mezzodì del giorno del deli- | z0 © di rifiuto delle suddette per l'importare di | blico servizio-10 richiedesse= — cain icorgizi * Sostero. La 
| AVVISO D'ASTA. tito firmato e suggellato , a- | beramento. piante. uesto deposito, ul- | ro, potra chi la presiede so- ara deo pieni eni pe 
| vrà offerto sui prezzi d'asta Il deliberatario dell'ap- lì prezzo, 0 dato regola- | timata l'asta, sarà resti spenderia e protrarne al gioi ua i Spi; pile È ed 

Si notifica che nel giorno | il ribasso maggiore, ed palto depos.tera L. 150, per { tore d'asta, delle mercedì pel | a tutti meno che no successivo la continuazio- AT Il GIUDIZIARI! pebbiicvnzaai Si fa moto che com atto él 
| 4 aicembre p. v. alle ore Il | superato il minimo’ stabilito | le spese d'incanto e contr.t- | taglio, allestimento e traspor- | ratario , dovendo ne, difidandone i presenti a- gescutantà neo presta | 33 ottobre pi p: Id men se 
: ant, avanti il Commissario ge- | nella scheda segreta del Mini- | to, oltre all'ammontare della | to è di L. 12.88 per ogni me- | che di cauzione pe nti. Mesteranno però ob li 2 gpl grave PRO nella Cancelleria di questa Pre n 
antale del suddetto Diparti- | stero della Marina, la quale | tassa di registro. tro cubo di legname che verra f zione della sudd: tta impresa. orie le migliori offerte | N° ‘0978. 4. pubb. ME riot IR rie Pi 
| Mento a ciò delegato dal Ni- pertadopo che saranno | — Venezia, 12 novembre 1871. | eonsegnato alla Real Marina, l'asta sarà tenuta ad e- DE on sorto | qa SPFS Muove istanza della | sueeesise, ccmpresi atino, vedova di Fabrizio Fre ri 

| stero della Marina, nella sa- uti tuttii partiti pre. | 14 sotto-Commiss. ai contratti, | € !© utterte saranno in ditni- | stinzione de.le candele, la pri- Jon' ancora aperte, e la f (vtela del minore Auto commisurazione, caricano il de- ! tina, residente ad Annone Vent- 
| nti sita in pros- | sentati 'Cioserre ZuccoLi. ne del prezzo suddetto, | ma delle quali verrà accesa | migliore di esse se dissug- | gui al confrunte di Aboca taria. to, nella sua qualità di madre, La 
| raenale | "Gli aspiranti all'impresa hè si accetleranno se minori f alle ore 12 merid. del sud» | gel'ata e non superata da al- rubastarai. legale rapprescatante del minor? n 
canto pel | per essere ammessi a presen- { N, 798 1 pubb, | di cent. 10 per voce e per | detto giorno, tre vocali. di qui, si pi stia ie Sebaetiano Fratt na, pure reti” d 

n provvista Î tare îì loro partito, dovranno | ANNINISTRAZ. FORESTALE | Metro cubo. Sino alle ore 5 pom. del | L'asta interrotta si ria- f Peridenza gi questo Ri. Tri A Pri deter 

durante l'anno 1872 di cuoi | esibire un certificato di esi è Shine Il prezzo del materiale di | giorno 12 dicembre 1871, prirà sui prezzi offerti mi E p<Gregorio, Co- 1 l'interesse di detto minore ri 

inma di Li- { guito deposito in una delle del Regno d' Italia civanzo e di rifiuto è fissato | cessivo a quello della prima f glio Ci mune cens. di Dora duro, casa | accettare, con beneficio dell'io 
Fi re 15,000. Casse dello Stato della som- | Provincia di Treviso. come segue : segua. cul rivalta: {5° Non si procederà alt'ag- | re. "3,6 13 dicembre ancore feretro sachoeppa 2989, | enterio, eredità abbuniiono n 
‘La consegna dei suddetti | ma di L. 1.500, in numerario, Ispezione di Vittorio. | Pel legname resinoso da ope- | to sara pubblicato con appo- | giudicazione se non si hanno dalle ore 44 ant. elle 12 f cho ni «stende anche supra parte | del. di coetui padre, Fabric? n 
materiali sara fatta in questo | 0 in cartelle del debito pub- AVVISO D'ASTA. ra, L. 8:4) per met. cubo. f sito Avviso, si potranno fare | le offerte almeno di due con- Di N° 1968. grup. pert. 0-0@, | Frattiue, suindicato, retori d- ha 
malersenale. marittimo a se- | blico italiano, il cui valore Nell'Uftcio dell'spezione | tdem "da fuoco, L. 250 id.’ [in iscritto ‘llo stesso Ufficio | correnti. inerti Perri arenili P 
Ri Ale richieste spiccate dal | corso di Borsa corrisponda | forestale di Vittorio ia Vilto- | tem di fagzio' da opera, Li- le offerte di miglioria al prez: Il verbale di martellatura est f\Atia mele. ai 

Commissariato generale e nel | alla stessa somma. fio è nel giorno 27 novem- | re 6:07, id. 10 delle medesime , le quali { delle piante da recidersi, co- Condizioni : h Dato a Portogruaro delle 
Comet" giorni. quaranta | © — Lo offerie stesse col rela- | bre 1871 dalle ore 9 ant. ale | Idem da fuoco, L. 45, id. { non potranno essere inferio- | me pure fl Quaderno d'overi, 1. La vendita segue in du Lotto Il Va inerrigiapi ba rt n 
terne dii iicala mE | tivo certificato di deposito, { 4 pom., alla presenza dell'- | e le offerte si faranno in au-| ri dl ventesimo. Scaduto quel | è ostensibile. presso 1 Iape- Lotti; il 4° Cosa, Bottega © Mi i è damventale, Î 40 novembre 1874. ‘ 
| desima. Me È strano estere. prete nate | spritorè forestale & del suo | mento ai suddelti prezzi cux[ lempo con nuovo Avviso sara | zione forestale di Viario nel- { azz È ti L'ramio Snezia, SS. Gervasio e Pro- | Cancelliere, P 
"e condizioni generali e | anche al Ministero della Slerelario. avrà luogo una | mulativamente e procentual- f indicato il fatto miglioramento | le ure d' Uflicio. pela» Qoueani csi Rec F 

Le condizioni Beira. | rina ed ai Commissariai ge | pubblica ata pe l'alogamen: | mente, e non potranno essere | « lora ed {l giorno dell'asta | _"Gli aspiranti all'asta po- st Rei ZI) 
2î dei sudett materiali, 40- f merli fl "e 2° Dipacmen- | to dell’ impresa di i agli, al | ifeioi del 3 . 010 per ogni detniiha che si aprirà sul |traono viiare nel bosco e Sep port .0-10, rvegita Dl rl 
tutti i giorni, dalle * to marittimo, avv timento e voce. come sopra mi LV pi 80:40. — 

no visibili tutti i gi to 0, avvertendo peri po! I pra migliorati. * piante suddette, od accompa= 11 presente si affigge nei so- Tip. della Gazzetta. t 
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Mo - Ge VENEZIA 14 NOVENBRE. missioni del Mi 
T A era stato annunciati 
tinta Pez. PI Lonyay. 
rovia, di- Un dispaccio di Versailles smentisce la no- Intanto del Mi 
- Gabrieie (f usa data teri con riserva dalla Prance, che il | sig. Kellesperg, che 
a tovi tnlo Padre abbia manifestato al signor Thiers | che ha, a quanto 
di > ha, l'inteazione di recarsi in Francia. È una voce | che devono compori 
all’ in- che risorge periodicamente. Quest 
io che il Santo Padre aveva deciso d lonta- | degli 
componi. Q fasi da Roma il giorno della convocazione del | proprio im 
DI Parlamento. Poi sì dirà che se ne andrà il di ia | ro. Cosi le tre © 
i Pi sarà presentata la legge sulle Corporazioni | ad essere risolte. 
“gio ‘ose, poi sarà invece il di della eta 
città di MM Tdi seguito. Se il Santo Padre è rimasto a a 
foma sinora, è probabile che ci resti ancora, e 
L x ha resistito alla pressione di coloro, che lo vo- 
Jesano fuori. d' per agitare l' Europa, è da Il 9 corrente 
redere che vi resisterà, di sp 
multi in Roma, che mi d 
Il Santo Padre ha ricevuto il sig. d° Har- | tati varia 




















































































cour 
Mnentite però che attendevano i 


Sil sia dal signor d’ Harcourt, si 
famoso colloquio, riferi 








gia stata 

l'ambasciatore francese. 
Pubblichiamo più oltre i bra 

discorso di 

tor, che ci era gi 





ia stato segoalati 





i loro prodotti 
0 tpacci 
RI non era mi 














sicurezza della pace , il 





di quelle sorelle, 
altre, che non cre 
che si lavano le mani nelle loro 
notutto al più qualche buon c 





to nell’arbitrato europeo. 





coloro i quali 
voluto, avrebbe potuto impedii 
1870. Egli disse che ciò sarebbe 
le, e che l'Inghilterra 

poteva fare, quando ha prope 


centuato tanto la politica 
ricorda ai fabbricatori d' 
nei loro calcoli posson 
da banda 1 Inghilterra. 
nessuno ; tutt'al più venderà le 
razioni belligeranti, ma a tutte, 
la neutralità. 





fiegati del Ministero degli affari 
nell'uomo che assumeva la 
pur voluto accennare al favore e 
{ Imperatore. Difatti l' Imperatore, 
stretto a dimettersi, è andato poi 
sita, Il conte di 
quella frase, per fare atto di | 
fatore, ma essa non sarà probal 
serio. 

Il conte 








bi 











gri 
AssoN, E LE RI 








wont Di Reoisa Dar CS (*)- 
Considerazioni storico-eritici 








Codesto 
per 
edi 


ticolo traccia! 
istituire un confronto fra | 
sodi principii ricava 
ta e le incredibili guarij 
miracoli dello empirismo, ma pi 
combattere e distruggere 
zioni di riduzione della 
praticate di questi giorni 
empirica di Anzano, vori 
dere, confutato in alcuni suoi 
© Conoscendo però quanto 
ristrettezza delle mie cogi 
e pericoloso il combattere le 
sopra tale argoment 
to nell'arte chirurgica , 
provoca con la sua eri 
tizione di fatti genuini, | 


* Sostero. 





che con atto del 
N Li 





















ad Annone Vene- 
lità di madi 








ni 








i, ed ebbe con lui una lunga conversazione. Le 


nel libro del si 
non sono ancora comparse, nè si sa quale 
' accoglienza fatta dal Santo Padre al- 


ladstone al banchetto 
ji lelegrafo però non era stato esatto. Il signor 


Gladstone non ha detto precisamente che la 
sembrata così sicura come 





sitione di sorella, tra altre sorelle. Ma il conte- 
sio del suo discorso prova che l'Inghilterra è una 
che non fanno vita comune colle 
dono di avere gli stessi interessi, 





sig. Gladstone disse che sperava i 


fl ministro inglese ribattè poi l'accusa di 
ino che sel’ Inhgilterra avesse 
ire la guerra nel 


ha fatto tutto quello che 
osto appunto quell’ ar- 


d' astensione. Così egli 
Ileanze politiche, che 


Ii conte di Beust si è congedato dagl' im- 


discorso, nel quale espresse la sua pi 


Beust ha messo evidente 
lealtà verso l' Impe- 


y ha recato a Vienna le di- 


PENDICE. 


— Lo SCRITTO DEL PROFESSORE 
‘ZIONI DELLA LUSSAZIONE DEL FE- 


she del dottore Giusep- 








la verità delle opera- 
lussazione del femore 
da Regina Dal-Cin , la 
rebb' essere, a mio cre- 





zioni, q 


to da un person: 
giacchè il 
‘udita Memo! 
ittimi, non ispurii, 10 
suo desiderio, rasse- 


retora men= mi proverò di appagare e 
0 novembre 1874. gnando cioè sinceramente codesti fatti , e non 
, CAPRARA= parlerò del scritto che per esporre “sommes- 
Samente il mio parere, ma senza prevenzione» 
() La pubblicazione di questo articolo fu ritarda= 
ta per difetto di spazio. (Nota della zione.) 











giornali eleri- | Potenze estere. In 
ia da Pio IX, sul Gladstone, ri 
ulio 





poli 

* Sono lieto di 
che, nel momento 
concerne noi, non 


ini principali del 
0 coutroversia con 


lel lord ma- 
lo dal telegrafo. 








può rimuoverci dal 





dra. Messo. Egli disse che se era vero il motto: Si | si compiacque di 
ti pacem para bellum, la pace doveva esser si- | famiglia europea. 
ESE Ni Pariiesso, che tutte le nazioni sono armate, | colla più protond 
e gli eserciti che erano di centinaia una volta, | resse la condizione 
divennero di centinaia di e stanno per 
C A divenire di milioni. Manifestò però il timore, che | sposizione provvide 
li soverchi armamenti potessero essere causa | che, mentre la nostra 
di nuove guerre, e solo mi festò la sua gioia | da non causare alc 
schè l'Inghilterra, fuori delle gelosie e delle | simpatia , vi sia u 
ind 4870. fire delle altre Potenze, avrebbe avuto il giudi o 
interne ind Bj fo di mantenersi estranea nel caso che scoppias- | n. molti de’ rischi 
are BI sero uuosi conflitti. tinentale, che ci dà 


sig. Gladstone 






mne serapo 

iormente gus- manifestata dunque se non per quel | al 

vapds, per ale MM che riguarda |’ Inghilterra. Quanto all'Europa, | zia a noi ed agli a 
a araicia pe QM} 100 porve altrettanto tranqi lo, e la citazione | imparzialment 

jorni, la per- MB del motto latino nasconde male sono sorgere tra 
, ® ringrazio Il signor Gladstone ha procli 

MAreeIRA. rolla di più il più completo disinteressamento | potremmo esserne 
4x4 di ebil. fr. della politica inglese nella politica europea. Egli | sto momento non 
418 fr. 4750; N disse che l'loghilterra era io Europa nella po- | del 





timo anniversa 





Grande, infatti, è il 
s'è effeltuato da qi 
querele, e dan- 
siglio. Difatti il 
in avvenire mol- 


tutta quella fiducia 
tiranno. Non y' ha 
adi 
mai tempo, in cui 


stato impossibi- 
dere l' onore nazio; 





migliaia 


bilrato europeo, che le due Potenze nemiche ri- | tinaia 
futarono. Dio voglia, che il 
il sig. Gladstone non aveva forse mai ac- | di sciagura, per l'u 


e dall'onore ! (4 


lo lasciare assolutamente « Quanto 
‘Questa non si lega con | — 2 meno che an 
munizioni alle 


saremo chiamati ni 

coteste contese. N 

dalla magi 
posizion 


per non violare 


Je è 













esterni, con un 
na _fiducia 
carica. Egli ha 
alla grazia del- 
, dopo averlo co- 
i a fargli una vi- 
ntemente 













stra simpatia 
mantenendo ui 








farg] 
ide 


lmente presa sul 












grelti motivi de 
lord Ù 


cuno, ma unche se 
la verità, ed io mi 


rale veneto di 
ine 97 alcuni 





lica ragione. 
Il signor As 
con un proemio , 


pubbl 


s sulla scienza e su! 


voler dimostrare 


ime pen 


opinioni emesse 
saggio provet- 

signor Asson 
ria una depo- 


sigliato 
finno veramei 





li 











drassy pigli possesso del portafogli del Mi 
affari esteri, per avere | 








Discorso di Gladsto 


lendido banchetto dato dal lord mayor di Lon- 
bons, secundo |’ antico costume. | coi 





quasi tutti i ministri, e gli ambasciatori delle 
spondendo al brindisi fattogli dal 


lord mayor, pronunziò il seguente discorso sulla 
va estera del Governo 


cia della terra. ( Fragorosa approvazione.) Lord 
mayor, la nostra posizione , come Potenza euro- 
pea, è quella di sorella tra molte sorelle. Nulia 


lo stesso tempo possiamo esser grati a quella di- 


un’ indipendenza particolare, che tien lontani da 
in quell’ elemento che tanto si confa colle nostre 
abitudini e tradizioni, e che, se rendiamo giusti 
le le dissensioni e divisioni che pos- 


Lord mayor, è stato detto, e con serità — e non 


do; e la nostra memoria richiama |’ ul- 


tavola, quando l'Europa era inondata di sangue. 
sidererei poter esprimere , rispetto all’ avvenire , 


si vis pacem para bellum, che non ci fu 
conlinente d' Europa fosse meglio assicur: 
eserciti dei tempi antichi scompaiono di 
A quelli che ora si reputano necessari a difen- 


sono ascesi alle cent 


ne ad usarli fuor dei c 








gior parte delle gelosie dominanti, 


fori 

posizione indipendente ; d’ aver 

fondere negli animi dei popoli 
0 


quale, emettendo” una specie di professione di fed 


essa scienza , possa 
sia di vero e di 


Queste pri! 


e Non produrre una sen: 


con qi 
bituale. e chi 





ro ungherese. Questo, come 
lo, sarà ora ricomposto dal 


istero cisleitano si tace. Il 
incaricato di formarlo, e 
dice, pronte già le persone 
lo, aspetta che il conte Au- 








st 
provazione del 
e presentare il suo Ministe- 
austriache paiono prossime 








aveva luogo alla Guildball lo 





800 ai 900. V' assistevano 


quella solenne occasione, il 


tannico 

poter ripetere l' affermazione 
parliamo , per quanto 
amo litigio , o divergenza 
qualsisia nazione sulla fac- 








Ì posto, in cui |’ Ounipotente 
collocarei quali membri della 
ivi dobbiamo guardar sempre 
simpatia e col più vivo inte- 
del continente europeo, e nel- 





nziale , la quale ha ordinato 
icinanza dev’ essere tali 
una interruzione nella nost 


na divisione, che ci assicuri 








i e timori della politica con- 
un mezzo maggiore di difesa 
Itri, dovrebbe farci guardare 
le altre nazioni. ( Applausi. ) 


abbastanza lieti — che in que- 
c'è guerra fra mazioni civili 


n cui ci riunimmo a questa 


lì cambiamento in meglio, che 
de 





uell' epoca. ( Applausi.) l 
che taluni per avventura sen- 
dubbio , s è vero il vecchio 
> come in questo, la pace sul 

Gli 

onte 





nale. Dalle decine di migli 
j9ia di migliaia; dalle cer 
vanno ascendendo si 
possesso di così vasti strumenti 
,manità, non sia una tentazio- 

imposti dalla giustizia 
lausi. 


) 
però , lord mayor, credo, 
diamo a cercarle — che non 
è tentati a prendere parte in 
siamo esenti, fortunatamente, 
ela 
tale, che a me pare che la 

















anni. Quando , per grande sventura , scoppiò la 


guerra dello scorso anno, fu nostro dovere di 
tamente 


ammonire la Potenza la quale sgra: 
causa immediai 









facesse appell 
nOI crediamo 
io avvenire pel bene dell' umaniti 
V'ebbero di coloro, i quali 0 
dovessimo andare più olire, e che , se avessimo 
osato parlare con voce autorevole e dire alla 
Francia ed alla Germania : « Voi non vi batte- 
rete », il pericolo della guerra sarebbe stato ri- 
mosso. Vorrei poter crederlo. Ma, credetemelo , 
non c'è Potenza in terra, qualunque posizione 
abbia, per quanto sia ricca di risorse, la quale, 
nelle ‘condizioni della società odierna, abbia tenta 
influenza sulle altre Potenze, da essere in grado 

zare la loro libera azione nel regolare 














però, abbiamo a- 
trattare importanti argomenti di con- 
e dissenzione esteri uel tempo 








Iroversi 
critico, reputammo doser nostro di agire secon 
do il grande interesse che il popolo di quest 





pen interesse morale più che material 
a per l'indipendenza del Belgio (applausi) — 
di quel piccolo Stato, modello all'Europa (ap- 
piausi) e per la buona condotta del Sovrano, e 
pel buon senso del popolo, e per il modo me- 
raviglioso con cui regola i suoi affari. (Applausi ) 
Poco dopo che noi ci eravamo valsi della pre- 
rogativa della Corona, e, credo, dell’ assenso del 
Parlamento, onde assicurare l'indipendenza di 
quello Stato in tempi così burrascosi, — la pace 
nell'Ociente d' Europa parve essere turbata 

la notizia venuta di Russia rispetto al Mar N 
In quella occasione stimammo dover nostro 
dichiarare che noi non avremmo potuto accon- 
ad un modo di 




























rerebbe questo sistema : 
legate da solenni impegoi, avrebbero potuto scie 
sene a loro grado. Avendo protestato effica- 
cemente, credismo, su questo punto, non ci rin- 
crebbe di concorrere ad un accomodamento che 
non ci sembrava irragionevole, e che fu appro- 
vato da tutta l Europa — intendo parlare del 
componimento concernente il Mar Nero — e che 
lo stesso Governo ottomano reputava convenien- 
te a’ suoi iuteressi @ promotore di pace univer- 
sale. (Applausi). Lord mayor, se tale è la no- 
stra posizione rispetto all ' 
pa, riguardo alla nostra pol 
parte più grande nelle cure del Governo britan- 






















bitrato è, secon 
avvenire la decisione delle armi. L' oratore. ter- 
ind il suo discorso proponendo un brindisi al 














Presse dell'8 pubbl 
Ja dimissione del sig. di Beust : 
si, i, annuo- 











lati alla nobile mis- 
patia e di dare alla no- 
d'azione, pur sempre 








seoza peranco 
itardare lo pubbli- 
Igermi alla gen- 
o onde renderle di 





— Ma ent 
son cominci 
se male non 


mi appongo , nel 








lo empirismo, fa conoscere 
com’ egli, dietro i dettati di 
stabilire a priori quanto vi 
falso nei fatti della Dal-Cin. 
late però, di un colore trop- 

jone sgra- 


i 
nel 





la sua ben nota 
puella dig che 
amenti dell'uomo di scienza. 
chè sarebbe troppo sca- 
impresa il fermarvisi : 
vero essere santo e 








a 

issione del conte Beust; ed infa! 
intero Ministero, tanto il comune, 
che l’ungherese si 
trovano io piena ci istero comune sta 
un cambiamento e contemporanea- 
mente diverrebbe vacante il Ministero comune 












sumerà egli stesso il posto 
l'Impero. Il Ministero austriaco non 
superata la crisi provocata dalla cadui 
benwart; esso è iu uno stato di effimero pro 
visorio, e l' adempimento della missione di Kel- 
lersperg verrà certamente reso molto più diffi- 
cile dall'improvviso cambiamento del Ministero 
degli esteri. Infine, il Ministero ungherese è scos- 
so fortemente dal progetto di sostituire nella 
mediante il conte 












ri 

quasi che alla prosperità di questo Impero von 
fosse mancato altro che un simile scompiglio 
generale dei Ministeri. Se noi vogliamo esprime- 
fe fedelmente quello che |’ opinione pubblica , 
appena tranquillata dalla. dimissione di Hoben- 
wart e dalla chiamata di Kellersperg, pensa del- 
la dimissione di Beust, dobbiamo ricorrere ad 
un linguaggio pessimista che rammenterebbe i 
peggiori giorni della storia austriaca. 

Se Beust fosse caduto allorchè presentò al 
Reighsrath la sanzione del compromesso un 
rese; se Beust fosse caduto allorchè pose la m 
no sul Concordato ; se Beust fosse caduto dopo 
l'insuccesso di un tentativo per conciliare gli 
Czechi; se Beust fosse caduto allorchè persuase 
l'Austria ad abbandonare la ica clericale in 
Italia ; se Beust fosse caduto allorchè, nella que- 
stione del memorandum, si schierò dalla parte 
della minoranza ministeriale nel Gabinetto Hasner; 
se Beust fosse caduto allorchè propugnò la neu- 
tralità dell Austria nella guerca f.a la Germania 
e la Francia; se Beust fosse caduto subito dopo 
formato inetto Hohenwart ; se Beust fosse 
caduto è combinò il convegno fra gl' Im- 
peratori d'Austria e di Germania ; se infine Beust 
fosse caduto allorchè si oppose ad un rescritto 
che accetta gli articoli fondamentali ezechi : in 
tutti questi casi la caduta di quell’ uomo 
sarebbe stata, è vero, nell'interesse dei rela 
partiti, da taluni deplorata, da altri accolta 
con sodisfazione, ma tutti avrebbero compreso 
perchè essa è accaduta, ognuno avrebbe potuto 
giudicare le cause e gli effetti, ed apprezzare il 
significato politico del cambiamento ministeriale. 
Però, come cade ora il conte Beust, senza alcu- 
na causa politica visibile, mentre l' Austria ba 
assicurato, con una grande e decisiva viltor 
all’interno, la sua azione diplomatica ed i st 
buoni rapporti coll’ estero, l' avvenimento ha 
qualche cosa di misterioso, di confuso, e produ- 
ce un'impressione singolare, quasi di terrore, 
sugli spettatori che non ne conoscono la causa 
misteriosa, perchè sconcerta tutte le_ previsioni 
politiche € distrugge da ultimo ogni sentimento 
di sicurezza politica. 

Questo è il moliso per cui, oltre alla grave 
perdita che il paese soffre per la dimissione pre- 
sentata non ispontaneamente dal coute Beust, la 
notizia stessa ha prodotto un'impressione inde- 
le. Il conte Beust avrebbe potuto in realtà 
avemente ammalato e costretto a riti- 
tarsi dagli affari ; anche in questo caso la sua 
dimissione sarebbe stata da deplorarsi per l' Au- 
stria. Ma sembra affatto di venimento, 
non essendo sta'o cagionato da un’ irresistibile ne- 
cessita fisica, nè da un'inevitabile logica pol:t ca, 
ma essendo il risultato di una causa misteriosa, 
forse esclusivamente psicologica. Per dirla in bre- 
ve, non lella caduta di Beust, ma la 
maniera nella quale è caduto riesce deplorabilissi 
ma. Sicuramente, a lui personalmente, questa spe- 
cie di disgrazia dà un'aureola politica, come non 
la potè avere mai in nessun'altra epoca della sua 
carriera in Austria, benchè feconda di avveni- 
menti; e, al pari del principio, anche la fine 
della sua attività politica io Austria sarà 
trassegnata dal ritorno alla Costituzione, ch' egli 
ha salvata sotto Belcredi, come pure sotto Ho- 





























































































zia anche 





che fa pet 
sta il pent 


È 
n 
contra dii 
quistione 





ed è una 


naufragò 
dopo a 
del Mi 












nich, Wi 


ri esteri 


dietro il 
* Si 


dendo svi 


l° Alsazia. 





«Ul 


presso il 


possibile 
mione "i 
mame 
la quistio 
fra lui e 


zioni gli 

«Il 
conto all 
bra una 
sultati © 


« Mi 
accettato 
mini del 








henwart. Strano destino! Allorchè Beust si se- 
parò da Beleredi, e, combattè il progetto di 
Reichsrath straordinario, allora come attualmente, 
al principio come alla five del suo Ministero, la 
costituzione austriaca rimane quale un ricordo 

















delle finanze, se si conferma la notizia che il 
conte Lonyay ha l'intenzione di porsi a capo 
del Ministero ungherese se questo posto diviene 
fibero per l'accettazione del pertafogli del conte 
Beust da parte del conte Andrassy, ovvero as- 












pirismo non nuoce, ed lo procla. 
ma giovevole , prima di , prima di 
lanciare su di esso il ridicolo e pronunciare la 
sentenza che lo condanna, tornerebbe decoroso 
appurare per bene i fatti sui quali si appoggia , 
cumularli, raffcontarli coi dettami della scien- 
u isdegnare di sottoporre a disamina 
le pratiche sue, per quanto siano grossolane, in- 
vece che rigettarle con disprezzo pel solo moti- 
VO che la legge non le ba autorizzate. Non è 
con polemiche ridicole ed 

ba tutelare la scienza dalla inv 

tani; non è con insulti e contumelie che si fac- 
no prevalere le ragioni: ma bensì col freddo 
igoitoso ragionameato e con lo sceverare im- 
mente i singoli fatti. 


























congenite, 
le prime si distinguano in trauma! 
cutive a seconda che dipendono da lesioni vio- 
lente a cui sia stata soggella la madre 0 proce- 
dono da difetto di sviluppo embriogenico o da 
malattie delte giunture in generale e in partico 
lare della giuntura ileo-femorale. Parla delle re- 
trazioni muscolari e legamentose come cause fre- 
quentissime di zoppicamenti congeniti , volendo 
Così dimostrato, come la maggior parle di que- 
sti non derivino da lussazione, ma Pensi da con 
dizioni patologiche dei muscoli e dei legamenti ; 
e dopo di avere chiamato a conferma delle pro- 
prie esserzioni le autorità del Delpech, del Caus- 
sier, del Guerio, egli continua : 

« Neppure però in iststo di sole con 
« e retrazioni sono le spesse volte suscetti 












della sua politica, e perciò rimane pure, qualun 
que cosa sia accadula in questo intervallo di 
cinque anni, il nome di Beust inseparabile 
costituzione. Gli avversari sanno quindi benissi- 
mo che cosa e chi essi odiavono in Beust, e 


sas 








« za muscolare, con apparecchi opportuni este- 
« riori, colla riduzione sotto il cloroformi 
:ss0 con la tenotomia e colla miotomia e 
‘ol cercare di mantenere l' arto ridulto con 
sufficienti apparecchi. Ciò almeno risulta dalle 
« opere del Guerin, del Bonnet, del Palasciano, 

dei più illustri chirurghi. Da quest ioni 
a lungo andare ne avvengono lesioni anatomi- 
co-patologiche notabili nei tessuti compresi, 
cioè trasmutazione fibrosa e adiposa dei mu- 
seoli, atrofie, deformazioni delle ossa e delle 
giuniure , ece, Vorrassi dar credere che, con 
"n lieve maneggio e senza dolore, si potessero 
ridurre tali morbose attitudini dell’ arto, e con 
pochi giorni di riposo, e colla chiara d’ uovo 
e la stoppia mantenere la riduzione? » Ma 
chi mai, domando io, ha presunto dare ad iu- 
tendere ’al sig. Asson che la Dal-Cin opera di 
codesti miracoli? 

In verità se gli hanno anche ciò riferito 
(poichè egli nega recisamente l' evidenza delle 
operazioni di questa donna senza avervi mai as 
sistito ), non ha sufficiente ragione per combi 
terla e farla speciale soggetto di scherno; se gli 
hanno poi detto soltanto ch' ella riduce con le 
sole mani ed in modo meraviglioso le lussazioni, 
a quale pro’ dimostrare con le parole della 
za l’ assoluta impossibilità di togliere o diminui- 
re le claudicazioni indipendenti da lussazioni coi 
semplici mezzi della Dal-Cin? È chiaro che al 
signor professore, per combattere il fatto della 
riduzione delle lussaziani, non restava altro mez- 

dietro la barriera di un qua 
i morbose, a riparare le quali 
non basta alcuna umai lenza ! 







































« cura e di riduzione senza vincere la resisten- 


poi 
Stando però anche attaccati alle parole dei 


il partito costi 
come ad uno 


bisogno. Ecco la ti 


stabilimento di 


terna e l' 


scire indifferente 
in quali mani 
steri. Questa 
del Ministero Hvhenw: 


manere per 
è poi caduti 
cessore, voglia 0 no, dovrà riprendere la lotta, 
£ meno di sconfessare il convegno di Salisburgo. 


Sia questo suc 


la sua sci 
venuta colla 


so a proposito dell’ 
stato detto si è che il signor di Bismarck ve- 


loro le proposte del signor di Bismarck e 
perch' esse fossero accettate. Il generale Ducrot 
le respinse dicendo esser quell’ accettazione im- 


si è in diritto di domandare perchè hanno 
tato delle condizioni 
ma meno dure 


| 





jonale gli deve ricono- 
dei suoi più valorosi cam- 


} Austria, tanto povera di capacità, riuun- 


a quelle che possiede, e questo senza 
te morale dell’ avvenimento 
ino perdere momentaneamente di vi- 
siero delle ultime settimane, cioè il ri- 
un Governo costituzionale. Che 
da stupirsi se da un lato la formazio- 
nuovo Ministero sotto  Kellersperg in- 
ificoltà, e dall'altro questa sembra una 
di ordine secondario? La politica in 
estera devono armonizzare concori 
pazzia credere che debba ormai 
Ila nostra vita costitu: 
ci Ministero degli 
falsa idea fu 
t, la cui politica czeca 
estera del conte Beust, 
10 d’installarsi a_ fianco 
senza accorgersi che 








onale , 

















contro la politi 
r cercato invan 
tero degli esteri, 


eva ricevuto un colpo mortale a Salisburgo. 


mo degl' Imperatori a Salisburgo e gli 
lentali (ezechi) erano due antitesi 
e perciò il conte Beust dovò ri- 
‘allontanare Hobenwart. S' egli stesso 
lo nonostante la vitto 





il suo sue- 


’cessore Trauttmansdorfî , Metlter- 
vero Hibner, egli deve fare 
la scella dev'essere già av 
ed un ministro degli affa- 
li avversarii della 


pfîen, on 
celti Lil 






che appartenesse ag 


Costituzione è pure un avversario del Ministero 
costituzionale, e nessun Kellersperg vi si potreb- 
be opporre. 


Rivelazioni. 


Il Constitutionne! pubblicò alcuni giorni in- 


seguente articolo : 
è racconta! 





ciò ch'era succes- 
‘mistizio, ma ciò che non è 





‘anire le proposte d' armistizio , oflrì la 


pace alle condizioni seguenti : due miliardi e 


‘oi conservavamo Metz e la parte della 
Lorena che ci fu tolta dopo. 


boccò ei 





signor Thiers si 





ignori Giu- 


lio Favre e col generale Ducrot nella casa. Collar 


poute di Sesres a Billaneourt. Espose 


sist 





pose anche nell'esprimer la sua opi- 
‘a tal vivacità che il siguor Thiers dovè 
re il suo stupore e fargli osservare che 

Je era più fra lui e Giulio Favre che 
il generale Ducrot, al quale Thiers disse : 








pace succedente al rifiuto dell' armistizio. Questa 
oîferta del signor di Bismarck non fu comuni 
al pubblico. Il Governo della difesa nazionale 
non parlò che dell 
di lasciare ignorare 


ta 


istizio e prese su di sè 
Francia a quali condi- 
era stata offerta la pace. 

signor Thiers medesimo , nel suo reso- 
le Potenze neutre dovè lasciar. nell’ om- 
conversazione che non aveva avuto re- 
di cui l'immediata divulgazione non 











potea produrre altrochè tardi rimpianti e inutili 
malcontenti. 


la oggi che tutto è finito, che abbiamo 
una pace molto più dura, e che gli uc- 
4 settembre hanno solo du render ci 





| senza dubbio dolorosi 
quelle a cui si dovea finire 








per rassegnarsi. 
* ll 4 novembre, la Francia potea trattare 
cedendo l' Alsazia e pagando soli 2 miliardi. A- 


vrelibe economizzato 3 


è 3 


di Metz, 






prototipi, 


Ma 
ta della 
co omagi 
mico aul 


vero, 
i fatti 
ceduti, di 
sioni ani 





peso di 
1.9 febbraio 
rena che abbiam perduta con l'importante 















rdi, tutto ciò che sì 
gue e danaro dal 1. novembre al 
o tutta la parte della Lo 







questo baluardo dell'Est. » 







irurghi, è 
tomico-patologiche costituiscono un 


gruppo a parte ed affatto indipendente; e nor 
fu quindi senza q 
Asson se ne compiacque farne la dipintura in 
modo che risaltino 


he intenzione che il signor 


uesti stati morbosi come 
i così frequenti da supe- 


ni 


, presentandi 


rare quasi le vere lussazioni, delle quali queste 
sarebbero, a modo suo di vedere, ora inevitabili 
conseguenze, ora cause determinanti. 


codesta asserzione, quantunque avvalora- 
utorità di uomini rispettabilissimi, fa po- 
gio alla veritas. Se qualche reperto anato- 


torizza la strarle come pos- 





jenza a re; 





sibili, non vuol dire per questo che abbiano ad 


bili e frequenti ; possono esistere, è 
fortunatamente in 





di eccezione, ed 


che in breve volger di tempo si sono suc- 


limostrano all 


idenza, come codeste le- 
atomico-pa 


he rappresentino una 





fra assai meschina in confronto di quella rag- 
giunta dalle vere 

Dappoi i 
sulla fede del Paletta, che la mancanza del lega- 


e genuine lussazioni. 
nor professore Asson sostiene, 





il 


là della cavità coli- 
depressi, assot- 
reparabili 

































































io, ha pensato che le lussazioni congenite in 
Serale. dipend delle 








Il sigaor A. Mathieu ex-deputato scriveva in 
data del 6 una leltera al direttore dell' Ordre, 
Duvernois, in cui prosegue la storia della rive- Fi 
lazione in questi termin cia, saranno adoperati per 

France riprodaceado quest'articolo emise 
dei dubbii suli autenticità dei dettagli che con- 
tiene, e il Sidele domanda al Constitutionnel da | del È 
qual ‘fonte gli avesse. zione dell'esercito, e soltanto per ordine dell'I 

Un giornale i i peratore, col consenso anticipato del Cons 
Nord-Est pubblicava tre se lerale @ del Reichstag. » 
facconto che differiva poco da quello del Const o 
tutionnel, e il suo articolo, riprodotto da un gran | damento, secondo »l quale l’ Imperatore , per 
numero di giornali, fi to. 


da depositare e conservare. Non si può dispori 


crede smentire la verità. | Reichstag. Soltanto nel caso di una guerra 
Posso , sino a un certo punto sodisfare la | fensiva potrà chiederne il consenso posticipa 
curiosità del Sidele e completare la pagina sto- | Se l'Imperatore ha il diritto di dichiarare li 
rica pubblicata dal Constitution guerra, il diritto di accordargli il danaro cecot 
Lasciando Versailles. ore 1 negoziali erano | rente appartiene al Reichstag. Poichè i Govei 
andati a monte, Thiers si fermò una notte solto 
il tetto di Monsig. Dupanloup suo amico. 
L'indomeni, faceva colazioni compagi 
del Vescovo e di due persone della città, e ra 
or di Bi 
a monte le proposte 
mediante la cessione 


| diebiarare la guerra soltanto nel caso di un: 


guerra difensiva, anche il Reichstag deve avere 


tore, in principio, dichiara 
l'istituzione di un tesoro di guerra : 
damento non dovrebbe servire se 
che il Parlamento adottasse queli 
Lugscheider (bavarese) non può assolu 
mente approvare il progetto. L' instituzione 


loi avremmo conservato Metz e la parte 
rena presaci dopo. La Francia pagava 
tre miliardi di meno. La guerra non si prolun- 
gava per tre mesi ancora, al prezzo di tante ro- 
Vine, di perdite d’uomini e di danaro. 

Il signor Thiers tentò invano di far accet- 
uomini, di cui ha 

i suoi socii, e ritornò presso Bismarck 

che gli parlò presso a poco in questi termini 
ei signori hanno torto rifiutando la pace 
rt lattarvisi. Restere- 
difendersi fiao al 


fidato il benessere del popolo tedesco (‘ilari 
il presidente ammonisce ), non può votare quel 
legge. Colui che da il suo 

Harità. L' oratore tace. 


« 15 gennai 
« arrenderà, e faremo la pace, ma costerà alla 
« Francia l' Alsazia, la Lorena e 5 miliari 

Ecco quel che non dice il Constitutionne! 

. Quel che non dice neppure, perchè lo igt 
ra si è, che personalmente Thiers era del parere 
dell'armistizio senza approvvigionamento e della 
convocazione immediata di un' Assemblea capace 
di negoziare e concluder la pac 

Perchè, nel racconto da lui pubblicato nel 
Moniteur Universel, giornale ufficiale della Dele- | non avremmo guadagnato i due 
zione di Tours, Thiers lasciò ignorare tutto | bastarono a munire di soldati la riva 
ciò al paese? Perchè ha egli presentato, in ispe- | Reno, il Palatinato bavarese, e la Provine 


Lugscheider ( dopo lunga pausa ) 
il suo assenso a cotesto progetto, dimentica quant 
gocce di sudore un solo tallero costa! 


zione di un tesoro di guerra, 


di un tesoro di guerra è st 
avvenimenti dello scorso anno, a 


cial modo, l'armistizio senza approvvigionamento, | na. L'on. deputato Hoverbeck desidera che, nelle 


come costituente una lazione a scadenza iorazioni di guerra, il Reichtsag abbia 
fissa, inaccettabile in una parola? Perchè | to uguale al Consiglio federale. Ma egli dim 


is 
invece di esprimere il proprio pensiero, volle far | ca, che la difficile e penosa politica che precede 


eco a quello del Governo di Parigi? lo non vo- | la” dichiarazione di una guerra può venire di 
glio ricercarlo in questo momento. Lascio all’o- | molto aggravata dalle discussioni pubbliche del 
pinione la cura di congetturarlo. Parlamento ; laddove il Co 
Il suo pensiero, allora, era d'accordo mani- | discutere la” necessità di dichiarare la guerra, sen. 
festamente colla ragione e l'interesse del paese, | za che nulla ne trapeli nel pubblico. L'emend 
a se l'avesse espresso altamente, il paese, tanto | men 
grande era la rebbe accettato co- | ratore a chiedere il consenso postumo del Par. 
vitabile, le | lamento soltanto nel caso di 


inaccettabile. Sarebbe una politica balorda, è gr: 


quella parte, per decidersi ad opporgli resisten 
, come la definira la stori 
tica di pazzi furiosi 
(Quantunque non mi sia stato imposto il se- 
greto, un sentimento di riserva facile a ca 
mi permette di dire da chi so que 
il mio testimone, lo affermo, è il più aut rii del Govern 
ed è tale che non può permeltersi il dubbio sulla Hi og; 
sua veracità. Era, lo credo senza averne la cer- | 
, uno dei tre convitati, avanti i quali Thiers, | riale ha dimostrato, che l' assoli 
al Vescovato d'Orléans, esprimeva il suo dolor | più comoda per dic 
patriottie >; e la prova che il racconto del Con- Principe Bismarck. Questa ossersazione è i 
stilutionne! e il mio sono l'espressione della ve- | giusta ; l'esperienza ha provato che, dopo ci 
rità, si è che non sono stati nè saranno smeu- | scuna "delle ultime tre guerre, l 
ventata ognor più costituzionale! 


legge verrà ritirata. 
glierebbe al 


In tal caso l’ oratore con: 


ne potesse venire institui 


I° emendamento di Hvverbeck. 





are la guerra ! 


(È vero! 
Gradite, ec. 
Parigi, 6 novembre 1871. gelto. 


A. MatiEO. Miquel ( relatore ) difend 








pratica. 


ITALIA 


mo nella Nuova Roma dell'11 : 
Sappiamo che Vittorio Emanuele e tutt 
Reale Fai hanno mostrato il più vi 
resse per il pericolo d' 
minacciato la nostra città. Così Vittorio El 
nuele come i Reali Pri 
















fo 4 del pregetto della Commissione. 








inte. | caso di diminuzione) viene approvato con un 










| Bodelschwiogh , e raccomandato dal ministro di 

10 | finanza Camphausen. 

risoluti ad anticipa ritorno alla capita- | -_—Un emendamento di Gumbrecht è respinto. 

le, e ad accorrere qui, se l'infortunio dell'allu. | Il paragrafo 3 (amministrazione del tesoro) 

vione avesse nu rasenta funestata la capitale. |è approvato senza discussione. 

Cessato ogni allarme, resta sempre fermo 

che i Reali Principi saranno qui per la metà del FRANCIA 

mese, e S. M. li raggiungerà, il 20, al Quirina- Si legge nel Moniteur Universe! : 
Sì annuncia da fonte sicura che il Governo 


le, ove prenderà stabile dimora. | 
ha realmente |’ intenzione di comunicare alla 
GERMANIA Camera, al riaprirsi della sessione . un 
P 
Nella tornata del 4, al Parlamento germa- | tendente al ritorno immediato dell’ Assembli 


























e 


nico , fu discusso in seconda lettura il progetto | dei Ministeri a Parigi. L'esperienza che si fa 
del soggiorno di Versailles da qualche mese non 


di legge per la creazione di un tesoro di guerra 
dell'impero, secondo la Relazione ch'era stata 
fatta dalla Commissione : 









re alle amministrazioi 
un tempo che potrebb' essere impiegato assai più 
utilmente nella spedizione degli affari. 











che costituiscono l' articolazione, e nel caso 


mano da più di loro, stanno sempre aspettando | 
ui si parla, di un arresto di svi 


l’imbeccata, onde poi, senza curarsi di scernere | 

il grano dall’oidio, sciorinare sentenze che non | 
rtono dal loro cervello e non sono frutto della 
‘0 speriet 

serverò, ch 


tempo della vita 
| intra-uterina, in conseguenza della posizi 
come cause di lussazioni irriducibili, è vero altre- | conservano le membra inferiori in questa epoca; 
# che Vidal de Cassis nel suo Traité de patho. | altri ancora le hanno attribuita In causa alle 
logie ezierne 3.e édition, T. V. p. 687, di manosre maldestramente esercitate sulle mem- 
che la conformazione delle parti articola ll Pravaz 
gate non fa escludere in parecchi nel suo Traité thiorique et pratique des luza- 
ritorno alla naturale posizione; il Morgagni e il | tions congenitales du femur, ci dice che | 
Pravaz affermano che la conformazione ellitica , | vatura in arco dei lombi, che era stata riguar- 
triangolare, l’appianamento ed il riempimento | data come un effetto di queste lussazioni, dev 
persi a cavità cotiloidea, non fanno eselu- | considerarsi come eausa la più frequente : e 

la possibilità della riduzione, perocchè al- | nalmente il Guerin le paragona ai piedi torti, e 
legando nuovamente il Morgagni, basta che la | riconosce per loro la medesima etiologia, cioè la 
cavità abbia una profondità sulticiente appena a | retrazione dei muscoli dell’ anca, conseguenza del- 
contenere, se non a ricevere molto addentro la | la loro contrattura e della loro paralisi. E così, 
testa del femore : e lo stesso Paletta citato dal- | mentre il Dupustren ed il Boyer non credevano le 
l’Asson, confessa di avere osservato parecchie | lussazioni congenite del femore suscettibili di 
volte nei suoi studii anatomici; femori mancanti | guarigione e non dirigevano verso di quelle che 
interamente di legamento rotondo, senza che ne | mezzi palliativi, il Paletta, il Monteggia, il Ger- 
fosse per questo avvenuta mai la lussazione, e le- | dy, l' Umbert e il Pravaz ci parlano di riduzioni 
gamenti interni lacerati nei cadaveri di indivi- | perfettamente ottenute. 
dui, ai quali era siaia ridotta permanentemente | —‘Come dunque dimostrare ove sia la verità 
la in mezzo a tutte queste contrarie opinioni, e co- 
me da questo intreccio confuso di opinioni vane, 
opposte, multiformi stabilire una legge e riget- 
tare come impossibile l'esistenza di un fatto 
perchè con le proprie idee non collima? 

Se consultiamo la storia, questa eterna mae- 
stra del vero, noi restiamo compresi d' ammira- 
zione profonda all’ evidenza dei grandi progressi 














| bra pelsiche nel tempo della nascita 
easi il loro 


























lussazione. 

È vero però che la scienza non può offrire 
che molte ipotesi e poche deduzioni sperimentali, 
specialmente riguardo le lussazioni congenite, 
come non possiede che ipotesi per ispiegare la 
causa di loro formazione. Il Breschet, ad esem- 








dipendono da uu arresto di sviluppo 








« Tostochè il tesoro prussiano venga abu- 
000,000 di talleri da le- | questa event 
soro di guerra dell'Impero, is danaro coniato. 


re 
simo se non per iscopi di mobilita 


Hocerbeck propone e motiva un suo emen- 


| sporre del tesoro della guerra, deve prima otte- 
capisco: non è tanto facile come lo si | nere il consenso del Consiglio federale e del 


confederati accordano all’ Imperatore il diritto di 


tesoro di guerra non è richiesto dal benessere 
del popolo. Egli pertanto, nelle cui mani è con- 


senso a cotesto pro- 
Chi da 


Oehmichen (progressista ) combatte la cree- 
Principe Bismarck. L' utilità dell''instituzione 
dimostrata dagli 

i più eloquen- 


temente che non possa fare qualunque oratore. 
Se noi non avessimo avuto un tesoro di guerra, 


iglio federale , può 


di Hoverbeck , il quale autorizza l'Impe- | 
’ aggressione, è 


vida di responsabilità |’ aspettare che il nemico 
maturasse ì suoi piani, e ci assalisse in questa 0 in 


Se l'emendamento Hoverbeck è approvato, la 
di mantenere il suo tesoro 
Impero, il quale corrisponda ai deside- | 


‘ppo 
Hoverbeck. Il discorso del cancelliere impe- 
10 è la forma 





Reichensperger (clericale ) propugna il pro- 





L'emendamento Hoverbeck, posto ai voti, è | 
grande maggioranza. La Camera adotta | 


rafo 2 (risarcimento del tesoro in | 


inondazione che ha ieri | emendamento proposto dal deputato conservatore 


progetto | Ferdinando Martini: Chi sa il giuoco non lo 


degli attentati, ai qual 








ricevervi il Governo e la Camera Îi 





ualsivoglia 
l'uno e dell 


Secondo il Moniteur U 





ltra sarebbe assicurato. 











la | commercio siano 
te, coucernenti il 





cotone ed 





ziali stanno per riprendersi e promeltono di ri 
a | scire favorevolmente. 





e ore 
vaccinaz one animale gratuita in is 
decca Scuola maschile comunale. 


Al Casa di ricovero 
d 









ch 









to alle questioni tiche che solleva 
te pi “Pg pigra il Governo a- 
rebbe Irovato un mezzo per risolverle, propo- 
nendo un sistema di garanzie contro il ritorno | n 
pie la tg singe negre i | pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
nale può essere esposta in u'a ci Sis 


rigi. È 
Tutto resterebbe disposto a Versailles per |" ‘4° Marc 

caso di ri- 

voluzione, e le misure sarebbero tali, che, in 

ircostanza , il funzionare regolare 


iversel , è inesatto 
che tutte le proposte fatte dal Governo francese 
al Gabinetto inglese a riguardo del trattato di 
le respinte. Alcupe solamen- 

ferri , sarebbero 
state declinate. Il Moniteur aggiunge che i nego 












giovani ozio= | questua illecita 


di Ve- l'oggi 
a IRAnO la diucote | danoati dalla Pretura 76 individui per contrav- 


è degnata . 
degnata nomivare se di 

reti te: 

; Benedetti dott. Felice preside 

ei | agrario di Conegliano. —. "tte dd ta 

A cavalieri : 

Kecler Carlo, presidente. dela 

commercio di Udine. men 4 
Locatelli Gio. Autonio, industrial, 








O 
sentendo la commedia in due atti della Corona 


i bagni di Baden; ed una seconda commi 
i due atti: 7 misteri del fumo. 


Banda cittadina. — Programma 








1 16 novembre, dalle ore 2 alle 4 pomer., 
| in Piazza S. Marco. 


fante. Sinfonia nell’ opera Emma 





2. Merce 
| d' Antiochi 4 
a "i Strauss. Mazurca Mondo e Sentimento. 
| 4 Gounod. Pot-pourri nell’ opera Faust. 
| 3. Polke. Giulia. ; 
6. Ricci. Terzelto nell'opera Crespino e la 





Venezia 14 novembre 
ne Bevoa 


NOSTAB CORMISPORDENZE tal} 
Parigi 11 novembre 
(M) Gli amatori di balli mash 
molto dispiacenti, perchè il generale pia 
ittà di Parigi, non vuole accordare 
zazione. Tengo questa notizia da una re 
che vi è direttomente interessata, e ch'è J° 
suddetto generale. Non potrei certo dire put 
esatti di questa proibizione, che forse Pit 
va che dallo stato d'assedio in cui ci n° 
sempre; ma, siccome a Parigi vi ny 
pre stranieri, in gran numero, e siccome v° [i 
ertimeti” danno da vivere a molte mi fi 
gu Ha 
} 


"7 Giorza. Valz Un' Avventura di Carnevale. 

8. Galop. la 
lettino della Questura del 14. 
;- ( — La nolte scorsa un ladro ignoto, mediante 
bastone uncinato introdotto per una finestra del 
Ristoratore a S. Gallo, rubava una tovaglia di 





rse 24 ore, ar- 
uoli 4 per que- 





di 
"è settembre scorso a tult'oggi questa | ! ton BA 


x pe I 
seguito ad altreltante denun- | (ogni minima così traggono nor Sui ia 


La questione più importante pel 
e che interessa sopra tutto il cme 
quella della moneta. Quantunque l'aggio mi 
ubbia diminuito ia questi ultimi giorn abpag® 


za sensibilmente, ln scarsezza della mpres* Dl 





Dal 
R. Pretura urbana, der 
| cie dei detti agenti, condannava 48 individui per 





Dal 1.* settembre a tull'oggi vennero con- 


e | venzione alla legge sui pesi e sulle misure. 






ima | Uffizio dello Stato elvile di Venezia. | ciola rende però ancora difticili le piccole jr 
hai Bullettino del 13 novembre A8TI. ani dead lopoeai i 
) | ogni eccitamento ai nostri concittadini perchè ora | , _Mameltes Maschi 6. — Pemmine 3. — Nati morti | npesi alle pareti nell’ Pesi pop soon im 
| che se ne veggono pubblicamente i bei risultati, | ** — : iecitoeze prevengono 1 loro clienti che i 
vogliano sovvenire Îa filantropica istituzione. tica, Buble. ” | no ricevere in pagamento alcun viglietto dc 

e Egregio sig. cavaliere. ‘eraina di ani 48, con- | ca, trovandosi nell’ impossibilità. di rendep I 
Riconoscente a V. S. per l'inserzione nel sanego-lochiostro Gio- | resto in moneta. Questa difficoltà è tanto ny 





fog! corrente d° una lettera, 








concittadis o essere mio dovere di espri 
mere per le stampe 
come a Lei, egr 














che sempre mi ha donato 
che prese e 
Casa, così al 
eloquenti e cor 
nell'intento di giovare con tale 
all'opera mia e interessire a mio favore tutt 








dificile impresa. mi si 


E perchè l' occasione 
presenta, ed io trovo per t 


modo aperta la 









addietro alle famiglie della città e Provincia 
intendo senza più di recarmi personalmente, ne 
prossimo dicembre, alle case de” 
ni, dirò meglio de' miei benefattoi 
mente miei figli sono i beneficati. Mi sarà 

dolce di battere alle porte per limosina di azio 








l'ottimo mio amico ab. prof. Pedina , il q 
con tanto di cuore si offre spontaneo all'ope 

‘a. Lo farò poi nella piena fiducia che i mi 
concittadini non 











mi, giovarmi e avvalorarmi con benefiche largi. 
zioni, affinchè il numero s' acer: sca conforme al 





100 ( cento ), qualora non mî manchi il loro aiuto, 





mo anno poi, se non mi vengano meno le ferze, 
intendo di procurare ai 








lascio di ricordare a tutti che gli 





mi fallisca l’appoggio dei benevoli, a' quali fa 
| cio invito cordiale di venire in persona a capa- 





sodisfacente ottenuto finora per i miei poveri 
sforzi e le loro generose prestazioni. 
Con distinta stima e gratitudine mi professo, 
Di Lei, egregio sig. cavaliere, 
Venezia 10 novembre 4871. 
Obb. e devot. servitore 
Ab. Coe, direttore. 
Giornali. — A Venezia è uscito un nuo- 
vo giornale politico, intitolato: La Fifa Nuova. 
Teatro Apollo. — Il proverbio del sig. 
e 
ino successo ieri sera. La Com: 
| paguia Marchi lo rappreseatò in 
| modo inappuntabile, e il pubblico applaudì molto e 
| chiese il vis. C' è spirito e finezza; ingrediente in- 
dispensabile in questo genere di lavori, e il suc- 
cesso è dunque giustific 
Soeletà filodrammaticea Tommaso 
di Santa Maria 
min', la sera di mercordì 45 corr., alle 
ore 8, si darà la solita recita mensile, rappre- 











| gni, ha avuto 




















attua 
si è 





essa in quella nuova via primamente trac- 
dalla veneranda figura del Galileo; ma non 
possiamo d'altra parte fare a meno di notare 
l’ avvicendarsi incessante di principi: e teorie sem- 
pre nuove, le quali, spesso non appena sanzio- 


ciat 








| di nuovi studii e sperienze, che rimangono alla 
| loro volta abbattute dal sorgere di nuove teorie 
e nuovi principi 
Quante volte l' evidenza di fatti 

| non fece disconoscere principii tenuti in conto 
| di assiomi? Quante volte il severo ed instanca- 
bile anatomista non rimase perplesso, col suo 




















coltello anatomico in mano, sfiduciato e dub- | è molto resistente: i tre muscoli glut loro grossolane vedute, sparsero talvolta ser: 
bioso dinanzi la soravrenienza di un fatto, che, | scono un punto d'appoggio ass sollio ato quell’ faiosissimi di nuove scoperte, senta dei 
sebbene inco; con la ragione, rove dell'osso, la disposizioue del legamento interno | corebbaro ciali rami della scienza nostra gi 
| ra oo intero, edifcio patologico, distruggendo | è tal, che il capo articolare non può uscire dalla | sro gongol! pra oscuri ed imperetti lo > 
| di un colpo l'opera di tante veglie © di tante | sua cavità senza cagionarne la lacerazione, ef: | vole diaunt*s; "8! soll, agli scettici il misere 
{core tl cesti 1 Pur troppo odeste | nalmeate i morimento di adduzione della coscia: | fascio € disprezzari 4° SIA 
an- | + Ma vorrò 
| oe vot a avere potuto an- | quello cioè per cui la (esta del femore tende al | 





termina ), tra'to tratto si rinnovellano, traendoci 
| bruscamente da quella cara illusione che la scien- 
za nostra possa essere giunta oramai ad una 
puntualità matematica. 
Così, se ci facciamo a considerare la 
disposizione anatomica delle parti articolari della 
giuntura ileo-femorale siamo condotti a sostenere 
che, per esempio, la lussazione in basso ed în 
dentro sia la più comune, e quella in alto ed in | 
fuori ln più rara di tutte. Infatti dalla parte in- 
terna ed inferiore il margine della cavità cotiloi- 














ch. ab. prof. Pedioa rendeva n°to | 
a Venezia un'azione troppo conveniente e natu- 
rale all'ufficio da me assunto in faccia a° miei 


ensì della mia gratitudine, 
iv sig. cavaliere, che ha voluto 


vella del compatimento | gela di anni #6, fido possideute. tutti di 
del vivo interesse 


della mia. povera 
0, che seppe con sì 
| espressioni loccare quel fatto, 
manifestazione 


quelli che mi animarono sin qua a compiere la 


ja De Battista Giova 
are sul tema deil'indirizzo da me diretto 


ei concittadi- 
poichè vera- 


mensili o di offerte straordinarie colla scorta del- 






Î 
accontenteranno di applaudi 
re alle mie fatiche per le quali col luro aiuto 
potri provvedere 118 ( cento diciotto) figli del po- 
| polo di Venezia, ma vorranno ancora sostener- 





200 ( duecento ) ne può raccogliere 
1 e per altri 


ho ia animo di provvedere con opportuni am- 
pliamenti e nuovi acquisti di locale. Nel prossi- 


volonterosi fra i figli Sulla proposta del nostro ministro dell’ in- 


: | la scuola di disegno e l'officina di allievi mac- 
progetto e pre- | c. 
ga la Camera a respingere l' emendamento Ho- | 


ul Consiglio provinciale di Venezia relati te | dei piccoli viglietti di 10 e di 5 franchi. 
verbeck, il quale non asrebbe nessuna utilità pr teo Corsica) 


per una colonia agricola, ricetto ad altri 200 | alla separa: 
{ duecento ) vagabondi , potrebbero maturarsi ia ‘ 
breve spazio di tempo, a compimento delle pro- | Ministrazione dei 
messe da me fatte alira volta, semprechè non 





citarsi coi proprii occhi e a confortarsi dell esito | 1870 


da quando massimamente | 


nate, vengono infirmate e distrutte dai risultati | 









lecchi 








i Li 
» giore, che qui in Fi i viglietti minimi | 


franchi. È stata promessa |' 





— 8. Bono! 
6. Lombardini Ben- 
Amalia di anni 







coni 

15, nubile. 

mesi 6. — $. Pagnaco Vali 

ia di anni 8. — 10. Morosini-Zampedri 
41. Penti-Valli Domeni 





poco disposto a fare lal cong. 
ne. Ciò nullameno, esso sarà obbligato di te 
dersi ad una necessi 
tion 


i 
, alla quale sembra ue | 

possa sopperire con altro mezzo. —. © MI 

Le cambiali sono l'elemento vitale che 
cola nell’ organismo del commercio; senza cn 
i le transazioni sarebbero impissbil, ce 
cherebbero affatto gli aflri. Anche da quit 










iuget 
to Fioravante di anni 9. 








Morti fuori di Comune. 
{. Pevona Nicoletta di mesi 8, decersa a Vigonza. — 
2. Geledo Maria di mesi 5, decessa a Trevignano, Î 
Bullettino del 14 novembre 1871. 


i Naselte: Maschi 4. — Femmine 8. — 
4. — Totale 15, 


i Matrim 








to, il commercio francese sofire di molto, edi: 
cone le principali ragioni. Dupo gli ultimi ane 
nimenti, le crisi furono grandi; tutti più 0 pe 
se ne risentirono , le riscossioni divennero dft 
cili, e fecero aumentare ia grandissime prop 
zioni le cambiali. Ma i banchieri, che, dal ca 
| loro avevano iu portafoglio molti «Metti pi 
quidati, ricevettero difficilmente le cambiali aly 
sconto, o scoutarono solamente quelle di case co 
nosciule e che offrivano sicure garantie. ll pr 
colo commercio trova adunque difficilmente; 
mezzo di far incassare i suoi valori. Di più | 
| spese di Banca sono elevatissime, lo sconto, l'x. 
gio, il cambio ec., fanno che per una canti 
anche da una città ad un'altra di Francia, eca 
| un tempo di circa un mese al suo pagamenti 
si paga circa 1 1]4 per cento; cioè circa il {3 
| p. 00 per anno. L'interesse essendo al 6 p. Qi 
le altre spese provengono da quello che i hi 
chieri prelevano per le loro commissioni e per 
| lo scambio. 
È adunque urgente che il Governo cerehì 
di migliorare questo stato di cose; e per quanto 
riesca difficile, sarà pur necessario pigliare le più 
pronte misure , segoatamente riguardo alla mo 
| neta divisionaria. Se i due-primi miliardi fetco 
| di già provare tauta scarsezza nella moneta efll- 
tiva, che cosa non sarà quando si avranno a pagare 
li altri tre? È meglio adunque prerederne ri 
inconvenienti fin da principio, e per questo nor 
ione 42 aprile 1871, del | Yi è altro mezzo che di fare come in italia, ci 


morti 









ls Salvaterra Adriano, sarto, celibe, con 
sai 





Decensi 1 1. Orlando Angelina di anni 4, mesi 6. 
— 3. Trotter-Menin Teresa di enni 43, 

j  —,3- Marc rini Elvira di anni f. — 4. 
Sabina di anni 76, vedova. — 5. Ie Tui 

mesi 6. — 6. Vianello-Scarpa Giovanna di 

gota. — 7. Rena Ruggero 

perlaio. — 8. Covalero Michele 


| | godano a 
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‘| CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufficiali 





$ VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Ital 








terno ; 
Vista la deliber: 








ne dell'Istituto degli Esposti di Ve- 
a partire dal 1.° gennaio 1872, dall'Am- 





Alcuni giornali, dice il Fanfulla, hanno 8 
Istituti Riuniti serito che il Governo abbia intenzione di afide 
Veduto il parere del Consiglio di Stato in | "® per la prossima sessione l'ufficio di preside 
data 12 ottobre 1871, N, 3496 180 za del Senato del Regno al cavaliere Vigliani. A 
Veduto il nostro Reale Decreto 25 giugno | N0Î invece risulta non essere improbabile che 
70: nell'eminente ufficio venga confermato il mar. 
chese di Torrearsa , il quale, l'anno. scorso pr 
x ragioni di salute dovette allontanarsi dal suo pe 
{LE UNA bbianeo decrelato a’ deretano: sto; e sappiamo altresì che, qualora il marche 
Arlicolo 4. L'Istituto degli Esposti in Ve- | di Torrearsa fosse nominato, non saprebbe ricu- 
ia è dichiarato Istituto provinciale ossia de- | S2F@- 
slinato a servire a tutta la Provincia; ed a co- 
re dal 4° gennaio 1872 verrà separato 











Veduta la Legge 3 agosto 1862, sulle opere 
ie; 













Leggesi nella Libertà in data di Roma 1? 








pi AT razione de' Pii Istituti Riuniti, ed | tato a A POLIA n a 
ato amministrazione speciale sotto la | rico di cassette di petrolio. presso la Stazione 
[ea ei Consiglio provio- | della piccola velocità, e situato in mezzo ai me- 


o i ; | gazzini ove sono depositate le masserizie e le 
lio Articolo 2 ll presidente dello stesso Consi- | mobilie degl’ impiegati. 1-2 ritrovato in una d 
Bio prora poszinerà ss Commissione con | queste cassette di Daluali pali lnppa miei. dii 
| RMS Za empire ie sialo? FEST il | partendosi dall'interno della cassetta comunica 
| tituto degli Esposti, d'approvarsi in conformità siarnoio con un apposito foro fatto nel ve 
di legge. RIM) 
si fe POETA | carico del petrolio era indirizzato ad un 
Il nostro ministro dell'interno è incaricato | getto. petrolio era indirizzato a 
i delle Case commerciali 
dell : erciali della postra città. 
la acta del pene Dee nn |‘ o toe ti della st di 
| iavestigazioni, e non dubitiamo che quanto prim 
saranno conosciuli gli autori di questo sciegurato 
proposito. 













assulare è po- | la schiera numerosa di empirici che invasero il 


imo compatto e resistente: i muscoli sono | patrimonio dell Î 
I n 
esili ed incapaci per conseguenza di sostenere la a dei Brasia orana! Rei TSE n dei 


| testa del femore ; inoltre, verso codesto punto si | Ciocci 

| ) focei che la deturi eri, 

| tito dell'osso” @ pe fia per cui la | la storia ha pure registr to mesi “il Serapo 

questo lato is determi sro Soltanto da | Alessandrino, di Giancia, di Eraclide da Torat- 

Gamento siesso ; ed infine i movimei ade | {n di Filistone, di Dionisio, di Filonide, di Cr 
i vst i: | sippo solense, di Cleofa N Colo: 

| ziove, ciuè quelli che portano precisamente il | fone, di Ruggero Bacon, Ba nicendro di Clo 
































[Eri ee la buo ret a i entro, tono di | no Santo, è di mollisini tri quali ch cl 
più estesi. Al contrario, dalla parte esterna e su- | della ang, bene empirici, sostennero l'onore 





ina italiana nei periodi della sua meg: 
decadenza , ed in mezzo ai loro abbagli 





| periore, il margine osseo della cavità è più rile. | 
vato che in ogni altro punto; la cassula fibrosa 



























| uscire dal lato esterno e superiore della cavità, | di 
| è il più limitato di tutti. Ciò non pertanto i fatti 
sperimentali Jormalmente contrastano le indu- 
zioni fornite dall’ anatomia, comprovando » 
beranza che la lussazi tO. fuer 
per lo meno così comune 
ed in dentro, se 





vanto qu 
are non lo è davvantaggi 


È assurdo adunque il giudicare a priori so- 
pra un fatto eventuale, ammesso anche che que- 
sto possa, spesse volte, vestire le apparenze di 

; r- 





dea è meno te che in ogni altro punto, 
presenta ‘una incsura che noo è ripiena che ds 
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ll sigoor A. Mathieu ex-depulato scriveva 
data del 6 una lettera al pra) dell’ Ordre 
Durernois, ia cui sue la storia della 


Nord-Est pubblicava tre sel 
he 


fferiva poco da quello del Constt- 
futionnel, e il suo articolo, riprodotto da un gran 


numero di 
Lo ca 


iornali, non fu smentito. 
: non è tanto facile come lo si 
verità. 
Posso, sino a un certo punto sodisfare la 
curiosità del Sidele e completare la pagina sto- 
rica pubblicata dal Constitutionne!. 
sciando Versailles ove i negoziati erano 
andati a monte, Thiers si fermò una notte solto 
il tetto di Monsig. Dupanloup suo amico. 
L'indomeni, faceva colazione in compagoi 
del Vescovo e di due persone della città, e rac- 
contava la missione avuta. « Il signor di Bi 
« marck vedendo andare a monte le proposte di 
« armistizio offrì la pace, mediante la cessione 
« dell'Alsazia e due miliardi. » 
Noi avremmo conservato Metz e la parte 
della Lorena presaci dopo. La Francia pagava 
tre miliardi di meno. La guerra non si proluo- 
gava per tre mesi ancora, al prezzo di tante ro- 
Vine, di perdite d'uomini e di danaro. 
Il sigoor Thiers tentò invano di far accet- 
tare le sue condizioni dagl i, di cui ha 
fatto dopo i suoi sociî, e ritornò presso Bismarck, 
che gli parlò presso a poco in questi termini : 
Rigi hac torto rifiutand: 


isogna a 
« mo avanti Parigi. Parigi può difendersi fino al 
« 15 gennaio, fino al 30 al più tardi, allora si 
« arrenderà, e faremo la pace, ma costerà alla 
+ Francia |’ Alsa la Lorena e 5 miliari 
Ecco quel che non dice il Constitutionnel. 
. Quel che non dice neppure, perchè lo igno- 
ra si è, che personalmente Thiers era del parere 
dell'armistizio senza approvvigionamento e della 
eonvocazione immediata di un' Assemblea capace 
di negoziare e concluder la pace. 
rchè, nel racconto da lui pubblicato nel 
Moniteur Universel, giornale ufticiale della Dele- 
gazione di Tours, Thiers lasciò ignorare tutto 
ciò al paese? Perchè ha egli presentato, in i 
cial modo, istizi mento, 
‘come scadenza 
fitta come inaccettabile in r Perc 
vece di esprimere il proprio pensiero, volle far 
eco a quello del Governo di Parigi? lo non vo- 
io ricercarlo in questo momento. Lascio all’o- 
pinione la cura di congetturario. 

Il suo pensiero, allora, era d'accordo mani- 
festamente colla ragione e l'interesse del paese, 
a se l'avesse espresso altamente, 
grande era la si 


me 

condizioni che giudica 

Thiers avrebbe avuto 

spormiare alla Franci 

cui l’ha condotta una resistenza, che Thiers ha 
, come la definirà la storia, « una poli- 
pazzi furiosi. » 

























































mi permette di dire da chi so questi detti 
il mio testimone, lo affermo, è il più autorizzato, 
ed è tale che non può permeltersi il dubbio sulla 
. Era, lo credo senza averne la cer- 
tezza, uno dei tre convitati pali Thiers, 
al Vescovato d'Orléans, esprime suo dolor 
patriottic»; e la prova che il racconto del Con- 
stitutionnel e il mio sono l'espressione della ve- 
De, si è che non sono stati nè saranno smeu- | 
ti. 




















Gradite, ec. 
Parigi, 6 novembre 1871. 
A. MarmIEU. 









ITALIA 


Leggiamo nella Nuova Roma dell' 11: 

Sappiamo che Vittorio Emanuele e tutta la 
Reale Fa hanno mostrato il più viso inte- 
resse per il pericolo d' inondazione che ha ieri 
minacciato la nostra città. Così Vittorio Em: il 
muele come i Reali Principi di Piemonte erano | 
risoluti ad re il loro ritorne alla capita- 
le, e ad accorrere qui, se l'infortunio dell' allu- 
vione avesse nuovamente funestata la capitale. 

Cessato ogni allarme, resta sempre fermo 
che i Reali Principi saranno qui per la metà del 
mese, e S. M. li raggiungerà, il 20, al Quirina- 
le, ove prenderà stabile dimora. 


Nella tornata del 4, al Parlamento germa- 
nico , fu discusso in seconda lettura il progetto 
di legge per la creazione di un tesoro di guerra 
dell'impero , secondo la Relazione ch'era stata 
fatta dalla Commissione 

Miquel riferisce sull’ aggiunta , proposta dal 
deputato Grumbrecht nella prima lettura, ed a- 
doltata dalla Commissione del bilancio per il pa- 
ragrafo primo del progetto, il quale ora suona 


























mano da più di loro, stanno sempre 
| l’ imbeccata, tr 





pettando 
onde poi, senza curarsi di scernere | 
,, sciorinare sentenze che non | 
loro cervello e non sono frutto della | 
A cotestoro quindi soltanto io os- 
se è vero che il Paletta annovera | 
ormali delle articolazio: 
lussazioni irriducibili, è vero altre- | 
sì che Vidal de Cassis nel suo Traité de patho 
logie ezterne 3.0 édition, T. V. p. 687, dicl 
che la coni ne delle parti articolari dislo: 
| gate non fa escludere in parecchi casi il loro 
ritorno alla naturale posizione ; il Morgagni e il 

Pravaz affermano che la conformazione ellitica , 
triangolare, l'appianamento ed il riempimento 
penale della cavità cotiloidea, non fanno esclu- | 
la possibilità della riduzione, perocchè al- | 

| legando nuovamente il Morgagni, basta che la 
cavità abbia una profondità sufticiente appena a 

| contenere, se non a ricevere molto addentro | 
testa del femore: e lo stesso Paletta citato d: 

È l’Asson, confessa di avere osservato parecchie | 
volte nei suoi sludii anatomici; femori mancanti | 

interamente di legamento rotondo, senza che ne | 
fosse per questo avvenuta mai la lussazione, e le- 
i interni lacerati nei cadaveri di indivi- 

dui, ai quali era stala ridotta permanentemente 




































la lussazione. 
| È vero però che la scienza non può offrire 
l{ che molte ipotesi e poche deduzioni sperimentali, 





specialmente riguardo le lussazioni congenite, 
come non possiede che ipotesi per ispiegare la | 
causa di loro formazione. Il Breschet, ad esem- 
pio, ha pensato che le lussazioni congenite in 


ive- 


| mentre il Dupustren ed il Boyer non credevano le 


lito, 
‘arsi dal 


lerale @ del Reichstag. » 
Hoverbeck propone e moti n 
damento, secondo il quale l'Imperatore, per di 
sporre del tesoro della guerra, deve prima otte- 
nere il consenso del Consiglio federale e del 
‘hstag. Soltanto nel caso di una guerra di- 
‘a potrà chiederne il consenso posticipato. 
Se l'Imperatore ha il diritto di dichierare la 
guerra, il diritto di accordargli il danaro ceco 
rente appartiene al Reichstag. Poichè i Governi 
confederati accordano all’ Imperatore il diritto di 
dichiarare la guerra soltanto nel caso di una 
guerra difensiva, anche il Reichstag de 
il diritto di dore il suo assenso posticipato 
l’impiego del tesoro di guerra solamente nel caso 
in tutti gli altri casi, il con 


he il Parlamento adottasse queli’ istituzione. 
Lugscheider (bavarese) non può assoluta- 
mente approvare il progeito. L'i 
tesoro di guerra non è richiesto dal benessere 
del popolo. Egli pertanto, nelle cui mani è co 
fidato il benessere del popolo tedesco (ilarità 
il presidente ammonisce ), non può votare quel 
legge. Colui che da il suo assenso a cotesto pro- 
getto... .. ( Interruzione. Ilarità. L' oratore tace. ) 
sidente. Continu 
Lugscheider (dopo lunga pau 
il suo assenso a cotesto progetto, dimentica quante 
gocce di sudore un solo tallero costa ! 
Oehmichen (progressista ) combatte la crec- 
zione di un tesoro di guerra, 
ipe Bismarck. L' utilità dell’ instituzione 
tata dimostrata dagli 
avvenimenti dello scorso anno, assai più eloquen- 
temente che non possa fore qualunque oratore. 
Se noi non avessimo avuto un tesoro di guerra, 
non avremmo guadagnato i due giorni , che 
bastarono a munire di solda! nistra del 
Reno, il P: rena- 
on. deputato Hoverbeck desidera che, nelle 
ichiorazioni di guerra, il Reichisag abbia d 
to uguale al Consiglio federale. Ma egli dimen! 
ca, che la difficile e penosa politica che precede 
la dichiarazione di una guerra può venire di 
molto aggravata dalle discussioni pubbliche del 
Parlamento; laddove il Consiglio federale , può 
discutere la necessità di dichiarare la guerra, sen- 
za che nulla ne trapeli nel pubblico. L' emend 
mentò di Hoverbeck , il quale autorizza l' 


lamento soltanto nel caso di un’ 4 


quella parte, per decidersi ad oppori 
Se l'emendamento Hoverbeck è approvato, la 
legge verrà ritirato. In tal caso | 
glierebbe alla Prussia di mantenere 

di guerra sino a che ne potesse veni 

uno nell’ Impero, il quale corrisponda 

rii del Governi 

Herz appoggia |’ emendamento di Hoverbeck. 
Hoverbeck. Il discorso del cancelliere impe- 
riale ha dimostrato, che l'assolutismo è la forma 
più comoda per dichiarare la guerr: 

Principe Bismarck. Questi 

giusta ; l’esperienza ha provato che, dopo ci 
scuna delle ultime tre guerre, | 
ventata ognor più costituzionale ! (' 
olichensperger ( clericale) propugna il pro- 
getto. 
Miquel (relatore ) difende il progetto e pre- 
| ga la Camera a respingere l' emendamento Ho- 
verbeck, il quale non avrebbe nessuna ui 
pratica. 

L'emendamento Hoverbeck, posto ai voti, è 
respinto a grande maggioranza. La Camera adoita 
il paragrafo 4 del pragetto della Commissione. 

Il paragrafo 2 (risarcimento del tesoro in 
caso di diminuzione ) viene approvato con un 
emendamento proposto dal deputato conservatore 
Bodelschwingh , e raccomandato dal ministro di 
finanza Camphausen. 

Un emendamento di Gumbrecht è respinto. 
Il paragrafo 3 (amministrazione del tesoro) 
è approvato senza discussione. 


FRANCIA 


Si legge nel Moniteur Universe! : 
Si annuncia da fonte sicura che il Governo 
tenzione di comunicare alla 
rirsi della sessione, un progetto 
rno immediato dell'Assemblea e 























parli che costituiscono l'articolazione, e nel caso 
particolare di cui si parla, di un arresto di svi- 
luppo della cavità cotiloidea. Il Sedillot pensa 
che dipendano dal rilassamento dei legamenti. 
Altri hanno creduto che le lussazioni congenite 
del femore si effettuassero nel tempo della vita 
intra-uterina, in conseguenza della posizione che 
conservano le membra inferiori in questa epoca ; 
altri ancora le hanno attribuita la causa alle 
vre_maldestromente eserci 
bra pelviche nel tempo della na 
nel suo Trailé thèorique et pratique des lu 
tions congenitales du femur, ci dice che l'i 
vatura în arco dei lombi, che era stata riguar- 
data come un effetto di queste lussazioni, deve 
considerarsi come eausa la più frequente : e fi- 
nalmente il Guerin le paragona ai piedi torti 
riconosce per loro la medesima etiologia, cioè la 
retrazione dei muscoli dell’ anca, conseguenza del- 
la loro contrattura e della loro parahsi. E così, 











































del femore suscettibili di 
non dirigerano verso di quelle che 
mezzi ivi, il Paletta, il Monteggia, il Ger- 
dy, " Umbert e il Provaz ci parlano di riduzioni 
perfettamente ottenute. 

Come dunque dimostrare ove sia la verità 
in mezzo a tutte queste contrarie opinioni, e co- 
me da questo intreccio confuso di opinioni vane, 
opposte, multiformi stabilire una legge e riget- 
tare come impossibile l'esistenza di un fatto 

hè con le proprie idee non colli 
Pe" Se consultiomo la storia, questa 
stra del vero, noi restiamo compresi d'ammira- 





















| snerale dipendono da un arresto di sviluppo delle 


istituzione di un | 















ratore a chiedere il consenso postumo del Par- | 











Ì misteri del fumo. 
— Programma d 


due alti 

Banda cittadina. 

i musicali da begli 
giovedì 16 novembre, 
| n Piazza S. Marco. 


degli attentati, ai quali la rapi 
dale può essere esposta in ua città come P 


Tutto resterebbe disposto a Versailles per 
iceverti il Governo e la Camera În caso di ri 
{ voluzione, e le misure sarebbero tali, che , 
qualsivoglia circostanza , il funzionare regolare 
dell'uno e dell'altra sarebbe assicurato. 


Secondo il Moniteur Universel, è inesatto 
che tutte le proposte fatle dal Governo francese 
al Gabiocito inglese a riguardo del trattato di 
commercio siano state respinte. Alcune solamen- 

| te, concernenti il cotone ed i ferri, sarebbero 
| state declinate. Il Moniteur aggiunge che i nego- 
ziali stanno per riprendersi e promettono di riu- 
scire favorevolmente. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 novembre. 

zione. — Nei giorni 15 e 16 
e ore 9 alle if ant. avrà luogo la 
della Giu- 














È iochi cati 
d 40 trauss. Mazurca Mondo e Sentimento. 
4. Gounod. Pot-pourri nell' opera Fausi 






8. Galop. 





— La notte scorsa un ladro ignoto, medi 


Ristoratore a S. Gallo, rubava una tovaglia 
filo del valore di L. 20. 











restarono cinque individui, dei quali 4 pe 
stua, 3 per contravsenzione all’ ammonizione, 
e disor 








R. Pretura urbana, in seguito ad altrettante denu 
| ei 
fo= | questua illecita 

199° Dal 4 seltembre 








l'oggi vennero coi 


venzione alla legge sui pesi e sulle misure. 
Urazi 


rileva che 
0 Coletti persiste nell’ idea salutarissima 
la pei fai 





Bullettino del 13 novembre 1874. 
Naselte: Maschi 6. — Femmine 2. — Nati moi 








che se ne veggono publ 
vogliano sovvenire la filantropica 
Egregio sig. cav 
Riconoscente a 
suo pregiato foglio deli 
nella quale 
a Venezia un'azione troppo conveniente e natu- 
rale all'ufficio da me assunto in faccia a' miei 
concittad pi 
mere per le stampe i sensi della mia gratitudine, 
| come a Lei, egregio sig. cavaliere, che ha voluto 
| offerirmi la del compati 
{ che sempre di 


S. per l'inserzione nel 
corrente d' una lettera, 





di anni 68, conio, 

anni 15, nubile. — 7. Rigo Amali 

8. Pagnaco Valeatino di 

cia di anni 2. — 10. Morosini 
Peoti-Valli Domen 















Dittura-Gallimberti Ai 
te, tutti di Venezia. 
Morti fuori di Comune. 
sua Nicoletta di mesi 6, decesa a Vigonza, 
Maria di mesi 3, decessa a Trevignano 
Bullettino del 14 novembre 1871. 
Naselte: Maschi 4. — Femmine 8. — 
4, — Totale 15. 
Matrimoni: Salvaterra Adrimo, sarto, celibe, co 
| De Battista Giovanna, sartora, nubile. 


Decensit 1. Orlando Angelina di anni 4, mesi 
— 2. Trutter-Me 














lla mia povera 
o, che seppe cc 
eloquenti e cordiali espressioni toccare quel fatto, 
nell' intento di giovare con tale manifestazione 
all'opera mia e interessare a mio favore tutti 
quelli che mi animarono sin qua a compiere la 














addietro alle famiglie della città e Provincia, 
intendo senza più di recarmi personalmente, nel 
| prossimo dicembre, alle case de' miei concittadi; 
| ni, dirò meglio de' miei benefattori, poichè ver 
mente miei figli sono i beneficati. Mi sarà poi 
dolce di battere alte porte per limosina di azio 
mensili 0 di offerte straordinarie colla scorta d 
l'ottimo mio amico ab. prof. Pedina , il 
con tanto di ‘e sì offre spontaneo all’ ope 
pia. Lo farò poi nella piena fiducia che i mi 
concittadini non si accontenteranno di applaudi- 
re alle mie fatiche per le quali col luro aiut 
bvvedere 118 ( cento di 














olda Ma 
Neri 





CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufficiali 





isogno, chè 200 ( duecento ) ne può raccogliere 
nelle attuali condizioni la mia Ca: 

100 il loro aiuto, 
ho ia animo di provvedere con opportuni ai 
pliamenti e nuovi acquisti di locale. Nel pros 
ino anno poi, se non mi vengano meno le forze, 
| intendo di procurare ai più volonterosi fra i figli 
| la scuola di disegno e l'officina di al 
chinist 


VITTORIO EMANUELE Il. 
- | PER GRAZIA DI DIO E VER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


Sulla proposta del nostro ministro dell 
terno ; 


Vista la deliberazione 12 aprile 1871, 



















data 12 ottobre 1871, 





3196 1807; 





mi fallisca l'avpoggio dei benevoli, a' quali fa 
cio invito cordiale di venire in persona a capa- 
citarsi coi proprii occhi e a confortarsi dell’ esito 
sodisfacente ottenuto finora per i miei poveri 
sforzi e le loro generose prestazioni. 
Con distinta stima e gratitudine mi professo, | 
Di Lei, egregio sig. cavaliere, 
Venezia 10 novembre 4871. 
Obb. e devo. servitore 
Ab. Coretti, direttore. 
Giornali. — A Venezia è uscito un nuo- | 
vo giornale politico, intitolato: La Fita Nuova. 
Teatro Apoll 


1870 


| Veduta la Legge 3 agosto 1862, 





sulle oper 


pie; 
Abbiamo decretato e decre! 
Arlicolo 4 








2. Il presidente dello stesso Consi: 


e 






pu 

chiese il bis. C' è spirito e finezza 
dispensabile in questo genere di lavori, e il suc- 
cesso è dunque giustific 


stituto degli Esposti 

di legge. 
Il uostro ministro dell’ interno è ine 

della esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Firenze addi 1.° novembre 4874. 












soci Santa 
mercordì 45 corr., alle 
recita mensile, roppre- 





Mater Domin', la sera di 
ore 8, si dara la soli 


STIRIA NY TRNC ZIA DANN N E N 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 








attua 
si è 


dalla scienza, da quando massimamente 
essa in quella nuova via primamente trac- 
dalla veneranda figura del Galileo; ma non 
mo d'altra parte fare a meno di notare 
avvicendarsi incessante di principi: e teorie sem- 
pre nuove, le quali, spesso non appena sanzio- 
nate, vengono infirmate e distrutte doi risultati 
di nuovi studii e sperienze, che rimangono alla 
loro volta abbattute dal sorgere di nuove teorie 
e nuovi princi 





mento cassulare è po- 
imo compatto e resistente : i muscoli sono 
esili ed incapaci per conseguenza di sostenere la 
testa del femore ; inoltre, verso codesto punto si 
| attacca la base del legamento interno, per cui la 
testa dell'osso può uscire facilmente soltanto da 
questo lato senza determinare la roltura del le- 
gamento stesso ; ed infine i movimenti di abdu- 
zione, civè quelli che portano precisamente il 

del femore in basso ed in dentro, sono di 
i movimenti della coscia i più facili ed i 
































colte l' evidenza di fatti 
non fece disconoscere principi tenuti in conto 
di assiomi? Quante volte il severo ed instanca- | 
ile anatomista non rimase perplesso, col suo 

luciato e dub- 
















e: î tre muscoli glutei forni- 

scono un punto d'appoggio assai solido alla testa 

dell'osso, la disposizione del legament 
] 


è tale, che la 


cora 
termina), tra'to tratto si rinnovellano, traendoci 
bruscamente da quella cara illusione che la sci 
za nostra possa essere giunta oramai ad una 
puntualità matematica. 
Così, se noi ci facciamo a considerare la 
disposizione anatomica delle parti articolari del 
giuntura ileo-femorale siamo condotti a sostenere 
che, per esempio, la lussazione in basso ed in 
dentro sia la più comune, e quella in alto ed in 
fuori la più rara di tutte. Infatti dalla parte in- 
terna ed inferiore il margine della cavità cotiloi- 
dea è meno sporgente che in ogni altro punto, e 








beranza che la lussazione 
per lo meno così comune 
ed in dentro, se pure non 
È assurdo ai 








5 








zione all'evidenza dei grandi progressi 


presenta una incisura che non è ripiena che da ti 





esperienza ha fornito gfli 


dalla banda cittadina 
lle ore 2 alle 4 pomer., 


fante. Sinfonia nell’ opera Emma 


7. Giorza. Vale Un' Avventura di Carnevale. 
Bullettino della Questura del 14. 


inte 
bastone uncinato introdotto per una finestra del 


Gli agenti di P. S., nelle decorse 24 ore, ar- 
que 


settembre scorso a lull'oggi questa 


dei detti agenti, condannava 48 individui per 





di Venezia. 














morti 


coniugata, sartori 


_Veduto il nostro Reale Decreto 25 giugno | 



















ciale nominerà una Commissione con 





terno del predetto I- 
pprovarsi in conformità 


E 










































































































degoala nomi 
tal Mare telo, 


auto: 
Benedetti dott. Felice president 
agrario di Conegliano. "le del og 
A cevalieri; 
Kecler Carlo, presidente d 
commercio di Udine. lla Comm 
Locatelli Gio. Autonio, industriale 


Venezia 14 novembre 

piscine 
NOSTAB GORMISPORUENZE Filyazy 

Parigi 11 novembre 


lane 
n da una pe 
che vi è direttamente 

suddetto generale. Nu: 

esatti di questa proibizione, che forse parl 
va che dallo stato d' cui gle 
sempre; ma, siccome a Parigi 

pre stranieri, in gran numero, e 
divertimenti’ danno da vivere a 


SI 
BRIO suli 
giorni abbuga 
della moneta yy 
dici le picege UE 
quasi impossibili, si 
Parecchi ristoratori e cafllleri, con yy, È 
appesi alle pareti nell'interno. dei loro sur” 
prevengono 1 loro clienti. che no pr 
vere in pagamento alcun viglielto dl 
ca, trovandosi nell’ impossibilità. di rendete 
io in moneta. Questa difficoltà è lan me 
h viglietti minimi us 
chi. È stata promessa l'emigioni 
viglietti di 10 e di 5 franchi, ma sembra eh; 
Governo sia poco disposto a fare lal consi 
ne. Ciò nullameno, esso sarà Obbligato di an 
dersi ad una necessità, alla quale sembra de 
non si possa sopperire con altro mezzo 
Le cambiali sono l' elemento vitale che a 
cola nell' organismo del commerci 
| biali le transazioni 


rt 





















Di più 
spese di Banca sono elevatissime, lo sconti li 
gio, il cambio ec., fanno che per una combiak 
anche da una città ad un’altra di Francia, ecu 
"e | un tempo di circa un mese al suo pagamenti 
7. | si paga circa 4 fj4 per cento; cioè circa il fi 
| p. 00 per anno. L'interesse essendo al 6 p. dd 
le altre spese provengono da quello che i bit 
| chieri prelevano per le loro comuissioni e per 
lo scambio. 
È adunque urgente che il Governo ceri 
di migliorare questo stato di cose; e per quanto 
riesca difficile, sarà pur necessario pigliare le più 
pronte misure, segnatamente riguardo alla me 
| neta divisionaria. Se i due-primi miliardi faco 
| di già pro scarsezza nella moneta ell 
| tiva, che cosa non sarà quando si avranno a pagar 
- | gli altri tre? È meglio adunque prevederne ri 
inconvenienti fin da principio, e per questo nur 












del | vi è altro mezzo che di fare come in Îtalia, ci. 





Nè lascio di ricordare a tutti che gli studii | Consiglio provinciale di Venezia relativamente | dei piccoli viglietti di 10 e di 5 franchi 
per una colonia agricola, ricetto ad altri 200 | alla separazione dell’ Istituto degli Esposti di Ve- se 
| (duecento ) vagabondi , potrebbero maturarsi in partire dal | 4872, dall'Am- | ,.;,/lcuni giornali, dice il Fanfulta, hanno w- 
| breve spazio di tempo; © compimento delle pro: zione del Pi istituti Riuniti; | serito che il Governo abbia intenzione di fi 
messe da me fatte alira volta, semprechè non Veduto il parere del Consiglio di Stato in |"® Per la prossima sessione l'ufficio di presi: 


za del Senato del Regno al cavaliere Vigliani.A 
noi invece risulta non essere improbabile che 
nell’eminente ufficio venga confermato il mar- 
e | chese di Torrearsa , il quale, l'anno scorso pr 

ragioni di salute dovette allontanarsi dal suo pe 
sto; e sappiamo altresì che, qualora il marchese 
di Torrearsa fosse nominato, non saprebbe ric 
sore. 








Leggesi nella Libertà in data di Roma 1? 

leri |’ Autorità di pubblica sicurezza ha sret- 
tato un tentativo d' incendio, Ia un vagone ci 
rico di cassette di presso la Stazione 
della piccola velocità, e situato in mezzo ai mi 
gazzini ove sono depositate le masserizie e lt 
| mobilie degl’impiegati, si è ritrovato in una di 
queste cassette di petrolio una lunga miccia, cht 
partendosi dall'interno della cassetta comunica 
esternumente con un apposito foro fatto nel v® 
gone. 

Il carico del petrolio era indirizzato ad uni 
delle Case commerciali della nostra città. 
. Le Autorità procedono alle più serupolose 
investigazioni, e non dubitiamo che quanto prim 
saranno conosciuti gli autori di questo sciagurato 
proposito. 


























la schiera numerosa di empirici che invasero il 
patrimonio della medicina ; imperocchè se vi fu 
| rono dei Bressa, dei Nicod, dei Germier, dei 
| Ciocci ch» la deturparono colle loro furfanterie, 
la storia ha pure registrato i nomi di Serapione 
Alessandrino, di Glanci fraclide da Taran- 
| to, di Filistone, di Dionisio, di Filonide, di Cri- 
sippo solense, di Cleofanto e Nicandro di Colo- 
fone, di Ruggero Bacone, di Benevoli, di Maris» 
no Santo, e di moltissimi altri i quali che chè 
ne dicano , sebbene empi sostennero |’ onorè 
della medicina ital periodi della sua mag: 
ior decadenza in mezzo ai loro abbegli 
le vedute, sparsero talvolta er: 
mi preziosissimi di nuove scoperte, senza dei 
{ quali, forse, molti rami della scienza nostra £1?- 
| cerebbero tutt'ora oscuri ed imperfetti. lo | 
scierò dunque agli zoili , agli scettici il misere 
ole diritto di prender gli empirici tutti ad un 
| fascio e disprezzarli a lor , ma voriò pur 
[e trebbe essere tanto ar- 

































amni, ma- 
to innanzi 





le arti 
e lamente continuato a ripetere, « eppi 
re si muove!?» 


( Continua. ) 



















































































































































CON avvisi 
Stabili 





ione di 
embra che il 
tal concessio. 
ato di arren: 
è sembra che 
ezzo. 


itale che cir. 


ultimi avve. 
più 0 meno 
nnero diff. 
ime re 
he, Pera 
effetti non li. 
cambiali allo 


una cambiale 
’rancia, e con 
> pagamento, 
è ciù 15 
p al 6 p.0j0 
p che i bon: 
issioni e per 


verno cerchi 
€ per quanto 
pigliare le più 
rdo alla mo- 
iliardi fanno 
onela effet 
no a pagare 
revederne gli 
rr questo non 
in Italia, ci 
bi. 














la, hanno 





re Vigliani. A 
probabile che 
mato il mar- 
O scorso per 





dal suo po- 
a il marchese 
aprebbe ricu- 





ji Roma 12: 
rezza ha sven- 
in vagone ca- 
0 la Stazione 
mezzo ai ma- 
isserizie e le 
to in una 

miccio, che 
comunici 
fatto nel va- 





izzato ad una 
i città. 

serupolose 
quanto prima 
sto sciagurato 


—— 
he invasero il 
chè se vi fu- 
Germier , dei 
o furfan! 
di Serapione 
de da Taran- 
onide, di Cri- 
ndro di Colo- 
li, di Marian- 
quali che che 
nero l'onore 
lella sua mag: 
ro abbagli 
) talvolta ger- 
te, senza di 
za nostra gia- 
erfetti. lo l9- 
ici il misere: 
tutti ad un 
vorrò pur 
ere tanto ar- 
delirii di Ar- 
Van-Ilelmon! 
ogli studii 
| potrebbe 24 
li di Agrippa 
i, ma 




















ell' invidia, 
etere, « eppu” 


ntinua. ) 








Lei 
ri di 


ministro d'a 


i riguardan 





gli 
tuti 


L' Italia militare ann 
il Decreto che istituisce la_mili 
litata consterà di 960 compagnie di linea, di | 
Qi" ompagnie di bersaglieri, e di 10 compagnie 


nell' Opinione ia data di Roma 12: 
Stamane sono arrivi i 
quel Banco, signori Colonna, Gallotti e Ni- 
Thlera per definire col ministro di finanza e col 

ricoltura e commercio alcune 
del Banco stesso, principalmente pina 
IHrione dell’ assunzione del servizio di tesoreria. 


da Na 


alcune modificazioni 











Si zappatori del genio. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 


in data del 43: 


Domani comincierà 
ne in seconda istanza del 





discussi 
mulazior 





sii vecchi e nuo 
La difesa ha per suo primo campione l'av- 
woeato Andreozzi, uno de' più valenti criminalisti 


Nella nostra curia. 


Leggesi nella Riforma in data del 13: 

Il commendatore Amilbau, 
rale delle ferrovie dell’ Alta Ital 
mane in Roma, reduce di 
iare colla Società Lione-Mediterraneo |’ impor- 
tale questione del nuovo or: 











è giu 








treno internazionale e alle coincidenze. 


Crediamo di sapere ch'egli è latore di un 

rio assai più conveniente di quello 

Miaistero dei lavori pubbli 
lue paesi, Italia e Fra 


progetto d' ora: 
sogettato dal 

pel traffico fre 
sseggi 










‘Ci auguriamo che la grave questione sia de- 
finita al più presto sodisfacendo possibilmente a 
tutte le esigenze, poichè ormai 
inoltrata e l'orario estivo è incomodo per tutti. | 











Leggesi nel Dirillo: 


Telegrammi di Berlino, giunti ieri, annun- 


consiglie. 


he venne firmato 


Corte d'appello la 
0 1usa per si- 
ne di delitto, contro Cristiano Lobbia, 
‘nlonio Martinati, Giuseppe Novelli e Cristiano 


rettore gene- 
ove fu a trat- 


in relazione al 


stagione è molto 





di 


inciale. | 


into sta- 








a 
quanto 





Ì 





ciano che il conte Andrassy, uscendo dal colloquio | 


con l' limperatora, 


del 
abbia 


cozramma relativo 
tosto telegrafato al ministro austriaco a 
Berlino, invitandolo formalmente a far conoscere 
al cancelliere dell’ Impero germanico che le io- 
teligenze prese fra i due Împeratori negli ultimi 


col quale aveva stai 
la sua pol 


consegoi rimangono inalterate. 


A 


uogarico, 


dalia prevalenza 


Consigli dell' Imperatore Francesco. 





Il Diritto sci 


Si anguncia un viaggio immiuente dell’ on. 





Giulio Favre in Italia. 





CL) 
tudine 





diri 





i interessi. 


si serba grai 


le le basi | 
estera, | 





Berlino però si temeva una qualche mo- | 

diticazione nella politica estera dell’ Impero austro- 
determina! 

domini di Stato ungheresi vanno acquisti 


che gli 
do nei 





| mento, e la pubblicazione della loro nomina, | 


mo lieti che l'illustre uomo di Stato ven- | ve ne sono al.uni indispettiti 
vedere da sè come in It 

li egregii che me 
giustizia al disopra delle grette gelosie nazioni 
e dei più meschin 





itto e la 





| 


Il Pungolo di Milan ha il seguente dispac- 


cio particolare : 


Firenze A 


3. — Il generale Medici parte per 


Palermo, essendosi appianate tuite l- difficoltà. 

Nulla ancora fu deciso intorno alla presen- | 
tazione del progetto di legge per la soppressione 
delle Corporazioni religiose in Roma. 


primi ris 
lì Fanfulla ha i seguenti telegrammi parti- 


colari : 


Parigi 12. — Avvengono frequenti diserzioni 
nell'esercito a causa del malcontento. 





Pare deciso l'invio di De Goulard a rappre- 
sentare la Francia in Italia. È 
Livorno 12. — leri sera una Commissione 


di delegati della Provincia, del Comune e dell 


Camera di commercio, tennero una riunione per 
discutere sulla coovenienza di costruire celere- 
mente la linea ferroviaria. Viareggio-Livorno-Ce- 


cina. 
Dagli studii 





risulta un 





preli 


risparmio 


di 117 chilometri fra Roma e il Brennero pas- 


sando per 
Falconara. 


sollecitameute gli studi definitivi. | ci 


vornesi sono già 


ostante si è presentata ancl 
ssumerebbe i lavori. 


che 





pronti per concorrere. 








Genova, in confronto della linea di 
L' adunanza stabili d' intraprendere 


tali li 
Giò non 


he una Società inglese 





Il Governo è deciso di presentare in dicem- 
bre all’ Assemblea nazionale un progetto di legge, 


per la defi 


Alla Borsa era sparsa la voce, 
aumenterà nuovamente lo sconto ; 


cun indizio che 
La Società 


di sciogliersi e di cost 


con un capitale 


bbe il 


Îioni. Gli azionisti ricevono due nuov 
verso cinque vec 


Il Messager 
avuto luogo un 
Banca. Questo 
Banca potrà du 


S. E. il conte Beust si cong! 
dopo domani dagli impi 





esteri, dell 


leria dell'Impero. Fra le n 





ricevute ieri 





conservazione della R 


Lepubblica. 


Parigi 14. 





che la Banca 


non vi è ab 
possa confermare una tal voce. 
tel Credit mobilier decise oggi 


di 80 milioni, al qual 


esente Credit mobilier con 


chie. È 
de Paris annuncia, 
adunanza dei , co! 
periodico vuol 
rare 










numero delle 


ederà. 
iegati del 
la Casa imperiale e del 
jumerose vi 


trovava pure_il 


ituire una Società nuova, 








le parteci 
48 mi 
Je azioni 


10 al 4 dicembre, senza 
cedole di 





Ministero 
la Cancel- 


site da lui 
presidente della | 


Camera dei Signori, sig. de Schmerling. 
Vienna 13. 


leri gl'impiegati del 


congedarono dal 


Hoffmann ringraziò in nome deg! 


cendo che il co 
ticabile. II capo 





gr 
ria, 


incrollabile nel 
contida nell” 
depone la car 


Î 
Monarca, nella 


popolo e nelle testimonianze di 
eui lo seguono i suoi concittadini, eg! 
tivi a rattemprare il suo coraggio 1 


gore. 


La Presse d' oggi 


lico barone de 


itudine, e particolarme: 

gli amichevoli seni 
pre dal conte Beust verso di 
profondamente commosso, ringra 
ch'egli è rassicurati 





Mi 
Beust. Il ca 





I conte 





inte Beust rimarrà lo! 
Sezione Orezy mani 
nte 


lo dal sentimento e 





l'avv 
nza dell 
Nel favore e nell 
fiducia della Re 





a 





Vienna. 
i rileva che il consiglier au- 


Pont, sinora referente 


fa ipa 


tero degli esteri si | 
dito Sesione 
impiegati, di- 
loro indimen- 
festò la si 
q del 
timenti mostrati sem- 
i essa. II conte Beust, 
ziò dichiarando | 


JI” Unghe- 


dalla fede 


di questo Impero, € 
Host nelle eui mani 


grazia del 
ntanza del 





con 
mo- 
il suo vi- 
7) 
18. 


intorno a- 


gli affari d' Oriente nel Ministero 





si ral'egra della du 


3 



















fa domo diede dll degl pe Debito all'estero : erede che il Congresso lo respio- 
ratore. (0. T)) Madrid 13. (Congresso) — Fu presentata 
una proposta di biasimo al Ministero, la quale 


Praga 12. 
dunaoza popolare convocata oggi dal 
democratico ezeco, contava circa 10 
ne. L'oratore generale, dott. Gregr, 
missione di Beust, deplorando 
solo che la medesima non serva di villoria agli 
i. 
Accennando la situa: 











one attuale 





siani quelli che hanno ri 
Vienna. 





Ja 12 
Nell odierna Assemblea fia degli 


Crechi democratici, destò grande sorpresa il di- 
scorso tenuto da Gregr, il quale disse fra alle 
cose: che se gli Czechi soggiacquero, l'angelo 
custode dell'Austria n° è a filo piange, che 
mentre Vienna trionfa, festeggiando il suo trion- 
fo con orgie indiane, trionfa pure Berlino ed 
anche Pietroburgo, erede della casa degli Ab- 











ito che vuol vedere l'aquila prus 
lazzo imperiale di Vienna; Gli Cz 





echi non per- 
metterebbero però che il Re divenisse un’ ombra 
€ dividesse la sorte dei Re di Baviera e di Sasso- 





nia, e che il successore di O:tocaro e Giorgio 
Podiebrad divenisse un vassallo dell’ Imperatore 
tedesco. Noi offrimmo la palma di pace, essi 
s con rozzo scherno; vogliono la lotta, 
ine ! la lotta abbia il suo prineipio. 
Graz 12. 

L'esacerbazione all'Università fra Slavi e 
Tedeschi va ognor crescendo. Anche ieri notte 
vi furouo dei conflitti sanguinosi. l Tedeschi stan- 
no in massima parte sulla difensiva. 











Lemberg 42. 
ll conte Goluchowski fu chiamato a Vienna 

ed è già partito a quella volta. (Cit) 
Pest 12. 

Il conte Andrassy presenterà domani 
peratore la domanda di dimissione di tutto il Mi- 












stero ungarico ; Lonyay sarà quindi incaricato di 
crearne un nuovo sotto la sua Presidenza. Lonyay 
sarà sostitu inistero imperiale dal barone 





N 
Molzgethan. 


Lonyay, arrivato ieri nel pomerigg 
prima un abboccamento con Andrassy, e 
tervista cogli altri ministri, per accordarsi si 
versi principii, in proposito ai quali, per deside- 
io di Lonvay, rimaue riservata la decisione finale. 
riono questa sera per 
s prenderà però prima congedo 
dai partigiani del c'ub Dé Le” cibi i nominati 
ministri presteranno domani a Vienna il gi 


























nella Gazzetta Ufficiale, seguirà martedì. Domani 
non vi è seduta della Dieta. — Fra i deakisti 
siccome però vi è 
l'approvazione di Dé:k in tulto e per tutto, quel 
mal umore risulta insignificante. 

Pest 12. 


1 ministri con portafogli rimangono tutti al 
loro posto sino al termine della discussione del 
bilancio. 





Pet 12 | 

Un congresso straordinario generale della 
Francobank decise l'emissione di ulteriori 40 
zioni. (Cit) 

Brusselles 1. 

L' Indépendance belge serive: Notizie parti- 
colari ci permettono di notificare come ufticiali 
le seguenti nomine diplomatiche, fatte dal Go- 
verno francese : Ernesto Picard destinato a Brus- 
selles, Goulard a Firenze (Roma), e Giulio Ferry 
a Washington. 

Oggi ebbe luogo nel Palazzo dell’ ambascia- 
ta francese lo sposalizio del Principe Pietro Bo- 
naparte con madamigella Rifilin. 








Odessa Mi. | 
L' Imperatore ordinò di fortificare Nicolajeff | 
1 relatisi lavori principieranno in merzo. La città | 
verrà fortificata formidabilmente dal lato di terra | 
è di acqua. Questa disposizione è assai inquie- 
tante pel ceto mercantile. 
Nuova Yorck 6. 
Il presidente Grant mandò istruzioni per 
una ferma e giudiziosa applicazione della legge 
Nell' Utah, onde non si venga a nessun compro- | 
messo. 





| Telegrammi dell’ Agenzia Stefani | 


Versailles 13. — La voce che il Papa abbia 
| manifestato l' intenzione di lasciare Roma è ine- 
salta. 

‘Continuano le trattative per le modificazioni | 
del trattato di commercio. Le nomine diploma- 
fiche non sono ancora definitivamente te. 
Circa 65 Consigli generali chiusero la loro ses- 
sione. 








Lombarde 144 1,2; Vigliet 
60 86. 


1860 


Borsa ferm: 
Parigi 13. — Francese 36.87 ; Italiano 63.85 ; 
Lombarde 440.— ; ObbI. 250.—; Romane 112.50; 





Ferr. V. E. 183.50; Me- 
ridionali 191.25; Cambio Italia 3118; Obblig. ta- 
bacchi 480.—; Azioni tabacchi 712.50; Prestito 
francese 94.30; Londra vista 25.90; Aggio oro p. 
mille 18. 

Vienna 13. — Mobil. 304.80 ; Lomb. 499.50 ; 
| Austriache 394.—; Nap. 9.31; Banca nazionale 
798; Argento 44.90; Cambio Londra 16.40; 
Austriaco 67.40. 

Nuova Yorck 12. — È arrivato il Granduca 
Alessio. La squadra russa è allesa prossimamente. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
R 


Obblig. romane 181.— 

















I 
| 
sis artisti 4 


Berlino 13. — 
ma lettura la legge monetai 








guito a conferenza fra ver 
venne la seguente decisione: 
lella Banca sarà raddoppiato, e il Governo pro- 
porrà all'Assemblea di autorizzare la circolazio- 
PO di biglietti per tre miliardi. L’ Univers smen- 
tisce che il gen. Sonis abbia presentato a Mac Ma- 
hon un progelto di riorganizzare i zuavi pontifici. 















dice che il Congresso non vede con 
continuazione dell'attuale Gabinetto, il quale non 
raj 

delle Camere. La proposta è firmata 
cratici-] 
domai 

chè la diseussione sia ampia. La pro] 
presa in considerazione ebbe 260 voti. 


difesa nazionale Saboll, sia di 
mazione del Gabinetto da parte 
sembra incontri dif 

ma. Andrassy arrivò ieri, e 


Rossi, 
bro che assai raccomai 

















| sono concordì nell'affermare che Angelini si di- 










‘piacere la 


N 





alcun grande partito, nè le aspirazioni | 
demo- 
isti e da un moderato. Candau 
che la si prenda in considerazione affi: | 
ila 


Nuova Yorck 13. — Oro {11 1}8. Î 








Vienna 14. — Dicesi che il 









ficoltà in causa del program- 
giuramento 
: la sua nomina ufficiale è attesa. domani. 





nggi 





coseno. 








FATTI DIVERSI 


Il contadino istruito, per Clemente 
ino, Agnelli, 1871. — Questo è un li- 
jamo a tutti i docenti 
nelle Scuole serali di campagna, perocchè con- 
tiene in 420 serate tutte le principali nozioni 
sull'arte agraria, sui doveri de' cittadini e sulla 
morale, con esercizii di scrittura e di aritmetica 
col sistema metrico. Il sig. Rossi ha fatto un'ope- 
ra buona, il suo libro segue la progressione didat 
Î è ricco di ottime massime e di 


























Li di Cesare Rosa, 
Milano, Agnelli 1874. — E un libro che |’ autore 
si propose di scrivere pel popolo, al quale inse- 
goa di fare il bene, di lavorare, di risparmiare 
€ di istruirsi, in modo diletter 
di romanzo. È una forma che |’ autore 
sola efficace a rendere amena la 





gante libretto. 








Processo Angelini. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova în data del 13: 

Continua innanzi alla wostra Corte d' assise 
il dibattimento nel processo contro il generale 
Angelini. Nella udienza di sabato la sala è aflol- 
lata come il solito; moltissime signore 

polino dalla tribuna, e sedono nei posti riserv 
Si prosegue l'esame dei testi alla difesa, fra i 
quali figurano i generali Pes di Villamarina e Buyl 
i Putifigari, e il colonnello Pongoni. Quest’ ui- 
timo narrò, come non ignaro dei pericoli che 
minacciavano il generale, lo accompagnasse tutte 
le sere 

bre, essendosi dovuto fermare al Comando mili- 
tare vide, verso le.ore sette, giungere il generale 
Angelini, che gli narrò il fatto; gli disse d'es- 
sere stato aggredito dal Frau e di avere dovuto 
lottare con lui. 

Aggiunge che il generale aveva delle scalîit- 
ture sulla faccia, ch'era lordo di sangue e mo- 
strava il soprabito forato da un colpo di punta. 
L'avvocato Fara della parte civile si fa a do- 
mandare al teste come, conoscendo i pericoli da 
cui era minacciato l' Angelini, non abbia creduto 
uo dovere renderne al che 
il Ponzoni risponde che il generale gii avea proi- 
bito di aver ricorso ad un siffatto mezzo, oltre 
a che il suo carattere di militare gli vieta 
appigliarsi ad uo tale partito. 

1 generali Villamarina e Boyl di Putifigari 



































mostrò sempre cortese, generoso ; che noa è un 
accattabrighe, come lo si volle dipingere dai te- 
stimonii dell'accusa ; mettono insomma 
nissima luce l'indole dell' imputati 
Il generale in ritiro Verani Masin, altro dei 
testi defensionali, racconta di essersi trovato a 
Nuoro il giorno che succedette il fatto. Prose- 
gue dicendo che qualche tempo prima, accompa- 
nando di sera il generale per la via della Co- 
sta, vide due volte il Frau uscire da qualche 
parte ove stava in agguato, e farsi incontro al 
generale, e poi, visto che non era solo, allonta 
narsi. Dal che il teste dedusse che il 
se intenzione d'aggredire il generale, e di 
sta sua idea tenne parola con diversi suoi am 
Finito l'esame dei testi, il presidente dà la 
parola ai periti medici affiochè presentino alla 
relazione della visita da essi fatta al 

alza a parlare il doltor Bomba, e con 
leganza d'esposizione narra in qual 
ili abbiano proceduto nelle loro in- 
ione è breve e risponde in 

























no pr 
e la consegueni 
si 


so che la ferita non abbia potuto portare peri 
colo della vita, e credono che la guarigione 
si operata in meno di trenta giorni. 
Non escludono Di la possibilità che il Fr 
essersi ferito da sè nella lotta, ma giudi- 
cano la cosa assai poco probabile ; non riescono 
rò ad affermare se la ferita sia stata fatta dal 
tore colla mano destra o colla sinistra, ma 
credono più probabile colla destra. Dopo avere 
i periti risposto ad alcune domande proposte 
dalla difesa, in modo che vengono messe in lu- 
ce altre circostanze; senza però che sia alterato 
il senso della relazione, l' udienza è sospesa. 
pertosi alle tre e mezzo il dibattimento, 
dopo la lettura di aleuni documenti, il presi- 
dente da la parola alla parte civile. Sorge |’ 
vocato Priario, il quale in uno splendido esor- 
dio rammenta i tempi di Roma repubblicana , 
in cui l'ufficio d'accusatore era sostenuto da 
qualunque cittadino, e trova le vestigie di qu 
sta nobile consuetudine nel ministero della 
te . Rammenta come Napoleone al mome! 
to della spedizione in Egitto raccomandasse ai 
suoi prodi di rispettare soprattutto la religione 
e le donne nei paesi che volerano conquistare, 
e conchiude, che se l' Angelini avesse posta in 
opera, per quanto si attiene alla donna, la mas- 
sima del Bonaparte, non sederebbe ora sul ban- 
co degli accusati. 
Passa quindi in rassegna le varie circostan- 
































teatro. Dice che la sera del 10 dicem- | 








per nulla loderoli 
multo di Cagliari 





DISPANCI TELMGRAPICI 
rORSA DI PIENFE 





Metiliche el #0), . 
Prentito ABBA nl È % 





le req 







Parla del tu- | 





Î 
udienza 


è levata. Que- 
uisitorie del Pubblico 





STBPANI. 
del 44 nov, 
032%, 


DBLL' AGENZI 
del 13 nov 





GAZZETTINO 








segna sostenuti a pi 
Middling Orleans, 9 */ 
Oomrawuttee, 7 4; Pair 


ria 


Cambio su Londra, 4/ 


Petrolio raffinato, cent. 


DI: 








Rendita 5.8/, aan. god. (i 
» fn sore. 

Proviite aan, 1366 cont g. 

VaLursa 





Personato saririzaia ! 
scomzo 


dalia Ranea na: 


POR 








Brindisi, di tonn. 6! 
sorte, 25 cas. vini 





7 col. cotone: 











store 6., con 


375. cap. Bi 
, 43 co 





Scarpa L., con 
e stuoie, © bot. vuote. 


Da Yarmouth, partito 


Da Ham 


nese Meke 


merfert, 
di tonn. 147, 
di 





| l'ordine. 


Berlino, - Hirsch 
> n 


sd 
- Alodi 









lia Ri 











L° Unicers dichiara che De Charelte non pensa 
attualmente oa zzare o. 
iù dia a Ginevra; dura ancora; la Via 
Rodano è parzialmente distrutta. 

'Londra 13. — Inglese 93 118; Italiano 61 
48; Spagnuolo 32 7j8. 
La Madrid 13. — L' Imparcial combatte viva. 
mente il progetio d'imposta del 18 p. 00 sul 


se del processo, parla del carattere dolce e dei 
sodi Letemi ddl'Fres, © dei modi violenti e 





pozzolana, all'ord; ed oggi, da Triest 

rio, capit. Steikal , con merci, ri Lloyd austr; è 

Srodii, martiug it S. Francesco di Pola, patr, Sco- 
i. 


38:48. Banconote aust 
a lire 9:94%, per forino. 


1,5 Mid 

Beogal, 

| Mercato del cotone con poche domand 
ti. 


Cotone fair Bengal 18r. 
AA 








Persi da 30 framati . . 


Venesia € piante d' Listin, 
colle Stabilimento marenstilo 


L’11 novembre. Spedi 
deia, foccai 


pm. 
lelego ottomano Bella Vita, 
cap. Mustafà Suleiman, con 300 sac. riso, 40 bi 
100 tavole ab., 40 mas. cerchi di legno. 
Per Narenti, pielego ottomano 
33, cap. Omer Sabani, con 504 nec. rino. 
Per Trieste, pielego ital. 
part. pietre e coppi cotti, 


barck scooner inglese Chie/tain , 
John, con 1465 ber. arriny seg race. 
partito Î 34 settembre, scono 


H. Bloot 

i, pielego ital. 5. Giuseppe, di tonn. 93, 
Crosio col "40 Suo posto di inttacato, 4 part. 
freschi, 4 part. esa d'animale alla riuf., 3 barili vuoi 





| dall'interno, con moglie, - 
bi da Londra, - Paris, dalla Russ 


egoz., da Trieste, tutti 
Borbesi. — Magrog 





Avv. PARIDK ZAJOTT!, 
redattore 6 gerente responsabile. 


MERCANTILE. 


Venezia 14 novembre. 





e 60 





1), per 
dla 
21:09. 





ire 24:08 
la 886%, a 


(Telegrammi del giornale I? Sole.) 


Liverpool 13 novembre. 


Vendite di cotoni, 42,000 balle. 








reati ; quelli a con- 


‘ 
Upiand, 93/,; Pair 


Havre 41. novembre. 
i prezzi inve. 





Calcutta 8 novembre. 
; manifatture in calma. 








Filadelfia 11 novembre. 
287, 


Sen LB 
SOLLATTINO UFFICIALE 
A PORCA DI VERESIA 





dsl giorzo 44 novembre 
d . 
durgo . . Em.d s.3 — SE 
« 264 — 2650- 


 EPPSSTI PUEBLICI RI INDUSTRUL:. 


luglio. 








s_i 
TATA. 


ndo Ancona e Brindisi, pirosce- 














con famiglia, ra 
Genoa. Fonte, da Baden, con famigito, totti 
"Ilbergo ulla Sella d'oro, — Fioria M. 
ambi dlliteno, - Beni, dall Polonia, 
B coa famiglia, im G, giornalista, 
l'Austria, - Lausberg 6, da Arona, - Forkoe P., dall’ Un- 
o figlio, tolti pos. n 
Monica, - Galle A tutti dalle 

he ‘Hellor, dal- 


Nel giorno 13 novembre. 
Albergo l Europa. — David A. - David 6., ambi dal: 
la Prancia, - von er, dalla Prossia, con moglie, tutti 


‘Albergo la Luna, — Cavaglia E., dall'interno, - ©. A- 


Ademe, dll America, con famiglia, ambi 

rgo l'Italia. — Waldendie Li, Ir, ame 

bi dell'Austria, - Mescntzofi, aiutante’ di Campo e genere 
ia, - Goertz C., con orella 


le di S. M. l'Împer. di Russia, - 
ambi dalla tutt 


tutti poss. 

1° Albergo Roma, — Consi L., - Bonuzzi 6., ambi dal- 
| l'interno, - Sehmerscoski, conte, da Cracovia, con figlio» 
tutti poss 

TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 

, 45 novembre ore 44, m. 44, s. 42, 1. 





Vene; 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'alto di m- 30.494 sopra il ivello medio del mare. 
Bollettino del fi 








sembre 4874. 





6 ant. 


3 pom. 








af Asciuita] 





(I 


Tensione del vapore 
Utmidità relativa. > 
Direzione e forsa dol 
vento 
Sta 





to del cielo. «+» 





Oi0no. . . 
Aoqua cadenito 





Dalle 6 ant. del 13 novembre alle 
STR 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 


Bollettino del 13 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro è quasi stazionario iu Sicilia; abbassate 
cirea 4 mm. al Sud e al centro; alquanto salito al Nord 
della Penisola. 

Pioggia abbondante al Nord; abbondantissime nell'Ita- 
lia on 3 È 

agitate 
Cielo nivolno 0 pi 









Nord dell' Eu 





i meteorologiche ; in generale, sono seme 
pre per il tempo cattivo. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Poaxani, mercordi, 45 ovembre, aseamerà eri la 
Compagni + Battaglione deila 2.* Legione. La riu- 

ione é alle ore 4 pom. in Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. 
Martedì 14 novembre. 

eAtRO ROSSINI. — L'opera semi-seria in 4 atti: Mart 
del M> F. De-Flotow. — Alle ore 8. 
la corrente settimana andrà in iscema l’opera 
Lucia di Lammermoor. 

tzATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi, 
Ciotti, Lavaggi. — Goldoni e le sue sedici cummedie nuove. 
— Alle ore $. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammet fiore= 
ina diretta da Odoardo Miniati. gemelli. 
Con farea. — Alle ore 7 e mezza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL» 
LE DEL TEATRO A SAN MoIsì, — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Col. — £' equivoco dei due 
ritratti. Con Ballo. — Alle ore 7. 


"sg 


Società anonima italiana 


per la Regia cointeressata dei tabacchi. 
Il Consiglio di nistrazione ha l'onore 
di convocare i signori azionisti in assemblea ge- 
nerale straordinaria pel giorno 29 del mese cor- 
rente, alle ore 42 meridiane, negli Uffizi della 
Socielà in Firenze, Via S. Egidio, N. 24, piano 
secondo. : 
Tutti gli azionisti, i quali sono 
aiazeno di trenta Azioni e che ne avranno fatto 
leposito cinque giorni prima di quello fissato 
{e fiunione dell'Assemblea, avragno diritto dite 

















tica compagnia 
te Steel 





























21, cap. Tondù C., con 829 col, | sistervi. 
in bottiglia, 4 cas. birra in bot 1 signori azionisti che vorranno intervenire 


tiglia, 57 col. burro, 5 cas. medicinali, 44 col. forme 
Ò cas. conterie, 4Î col. cai 


legname 
col. ferramenta, 906 sac. pallini piombo, 4 bot. terra bian- 
steariche, 4 part. legno campeggio ed altre 


Glazgow, toccando Patrasso, piroscafo inglese Va- 


utler T., con 857 bal. canape, 


oggetti iv, 8 col. scope, 4 balla 





ella Diana, di tonn. 


Giuseppis 





toon. 50, patr 


Il 43 novembre. Nessuna spedizione. 

Il 43 novembre. Arrivati: 

il 39 settembre, toccando Bar, 
tonn. 845, cap. Cook | 





ll’ ord. 





cap. Jensen J., con 6250 va 


pui 
fr 






ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 11 novembre. 
la Luna. Tarchini 





E., d 





ingheria , con moglie 
poss. 

Teresa, dall 
tussia , con fami 


| Nel giorno 12 novembre. 


part. scope 








cav. P., ne- | carne, essa fa economizzare 50 volte il suo 





all’ Assemblea dovranno per conseguenza aver de- 
positate le loro Azioni fino alle 3 pomeridiane 
del giorno 24 del mese corrente presso i seguenti 
Stabilimenti : 

A Firenze e Torino, presso la Società gene- 
rale di Credito mobiliare italiano. 

A Milano, Genova, Palermo, Napoli e Vene- 
zio, presso le Sedi della Banca nazionale nel Re- 
gno d' Itali 

A Parigi, presso i signori A. I. Stern e Ce 
rue Cardinal Fesch, N, 58. 

A Francoforte suf Meno, presso i signori S. 
H. Stern. 

A Londra, presso i signori Stern Brothey. 

Ù A Berlino, presso i signori R. Warschauer 
e Ce 
A Ginevra presso i signori P. I. Bonno e C.* 
Firenze 11 novembre 1871. 
Ordine del giorno. 
| 4. Presentazione del bilancio at 81 dicem- 
| bre 1870 riformato con trazione delle par- 
tite imento e diminuzi a cui venne su- 
bordinata l’ approvazione ministeriale. 
| 2. Relazione del Consiglio e relative 
zioni. 















delibe- 
897 











8) Ogni malattia cede alla dolce 
| Arabiea Du Banny e C.a, che restitui 
nergia, appetito , digestione e sonno. Essa 
nia medicine, nè purghe, né apese, led 
riti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci 
usee, flatulenza, vi 

i lisi, ogni disordine di stomaci 
ce, bronchi, 


io] pale, . 
pale, ga- 
I, pioli 
iti, stitichezza, gole pila 











, gola, fiato, vo: 
ni, intestini, mucosa, 








| cervello e sangue. N° 72,000 cure , comprese quell 
Stucchi B., ambi | di S. S, fl Papa, del duca di Puskow, della signo- 
Soden, - fode E., negot, em- | ra marchesa di Bréhan » ecc — Più nutriva della 


prezzo in 
» franchi 50 


altri rimedii. In scatole di latta: 14 di ki 
kl. 4 fr. 80 cent. 1 Ki. 










nza, Torino ; 
ieri. Rac- 





Î ‘esso i farmacisti e i dri 
| comandiamo anche la Revalenta al Cioccolat- 
te, in polvere : scatole di latta per 12 tazze, 2 franchi 50 


PRES LE ge earn 
4 fr. 50 cotte per ra ni 
Badare alle falsifeazioni velenose. 


Due punti di primaria importanza sono a consi 
derarsi: 











| falsificatori sono costretti ad ammettere che 


x 1 loro prodotti venefici non hanuo punto analogia com 
Abergo Reale Daniei — Rraneare 1, dalla Rusia | la Gendina Recalenta drabica Du Barry di Londra 
moglie, - Wendeisiori W co moglie, > Bemerk Bo. | 12 Cho ll venditore o spacciatore di un articolo 
tri seguito , Aa in, - Pell, con | falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti 
- Ario , ambi dall’ America, tutti pos. coli, e dev'essere da tutti evitato. 
Albergo la Lune. — Eecchia del Pozzo C., - Mauri, | | (Fei ricenditori vedi l Avviso nella quarta pagina; 














































































































































pesatura delle monete di argento è di rame. ‘a) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra depo. 





corra in numerario 0 vali 





pegni di fondi pubblici, di valori industriali, ob: gli effetti acquistati | ed 





Banche e Casse di risparmio, di sconto e di pre- 



































— x —_——_—_2nò _ n 
#ld TI UFFIZIALI APPIGIONASI, — Cso al primo Pib-| cvqa migotlet è Senapismo la foglio 
3|g|189 6 h ali ” È 
sse2 |E|- a x -_|no, con cinque stanze e cucina, © li AdoNaio dasli Oi nie e d militari di Parigi 
Moi II N. 16302 Div. HI. ogni anno, lo stato degli uteati soggetti alla verillea= | pian-ferreno m aizino, corte, pozzo pro-| gela France, dalle ambulanze e Se ri Peri e 
s53° lg ]R18 R. PREFETTURA SfNe periodica dell’ anno successivo, e 10 trasmette= | PE ì o Santa | se e ‘nessuna specialità al suo apparire ii 
. 5565 | # | = DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. Zimno ‘al' Ufficio provinciale dei pesi e delle misure. | miscuo e TI d'approdo; situata a Santa | se, ‘general incon. 
pi STeliloL ci i 4 e 17 della legge sui pesi © | centi dici ott tra guenti centri imerce sparsa io | Maria del Giglio, Calle Caotorta, al Num.|ja conobbero, l'a 
al zi è | 8 IRIGTE ile 6 32: centri diversi, e se tra questi centri intercede una di- 3558 — Per vederla e trattare | semplice, economic: 
32 i I ar glio 1061; N. 132. aumento appro- | stanza non minore di un chilomeiro, la cifra della po- mes sp toe aria Pte. sicario generale 
a 5,3 i 35 e 36 d ‘ n ,, che di norma per la classifi- | rivolgersi al Num. , nella Calle me- Ila farmaci 
25 7 E vato con reale Decreto 23 luglio 1861, N. 163; palazione; È o È - ner, alla farmacia 
= is s|É ] 181 | u, Eiforsa delle facolla attribuite dall’arlicolo 5 | cazion, o dei eni e E arlicnielia | desima. Signori farmacisti troveranno 
di slilice del regio Decreto 10 giusno 1866, N. 20775 dell'intiero Comune, bensi quella di ogni singolo cen- C——@=@=—3tt2121t=<t14m411a_—__rrrr—r——_—____ 
= Pr s Rel Lacie ti 5A tro: per cui le Giuale municipali Jo, e Ha 
E El--- 12 La presente tabella delle industrie soggette alla | vono distinguere nella compilazione lo Stato gli utent 
= 3585 | LT fferticazio prescodica dei pesi e delle misure, divise | di un centro ta quelli dell'alto BAN CA. V I 
65 58 n Ja categorie, coll’ indicazione della quantità € qi 4 Se un utente ha nello stesso Comune diversi È n i 
E Hi lità dei pesi e delle misure che si iedono per l’e- | magazzini, botteghe od opiti distinti, non uniti cioè di di iti e conti 
(Si 4 = Lia inio llelle medesime , resta approvata. Essa sarà | ja interna ed immediata comunicazione , ‘dev’ essere 
a sa E Pubblicata nel giornale Ufficiale della Provincia ed af- | inscritto nello stato comunale tane volle ‘quarite sono 
il G fissa all'Albo Pretorio dei Comuni, Andrà in vigore | le località distinte in fa uso dei pesi e delle misu- Si reca a pubblica notizia che nel giorno 15 mov 
Ni E IZ  |col 1° gennaio 1872e sara esecutoria pegli anni 1872 tenti diversi. pi 
U =" [53° | E, È 06 cone pe se paint ad eni FOR |a Padova Ke Societì pccini denominata : 
EE nn ‘3° In base alla presente tabella le Giunte muni- fenezia, 27 settembre 187 o) "DV DI n NAT 
| [2 ia E|ET- == |dpat compieranno. entro 1 mese di novembre di IL PREFETTO. BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
{ = î s | asl TABELLA Approvata con Decreto Reale 47 settembre 1874 pubblicato nella. Gazzetta Ufficiale del 10 
| (i El PI ENI i classificaziane degli Uffici, nonchè delle industrie e professioni soggette alla verificazione ottobre p. p. — Il capitale sociale è di I 
Ge Ilici ei CINQUE MILIONI 
' = È È ] VND a] | A È . ; a 
= CI ro RL 1 titoli rappresentanti il detto capitale sono azio- 4) Nello scontare alle Società industriali effetti 
cio 0-1 n ni al portatore di L. ®9@® ciascuna, di cui L. 0285 di loro emsisione; 5 
M (ci S|s (EERTIRR) a n vennero versate. e) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra paste e 
+ RU AG rs Gli Uficii descritti in questa categoria pagheranno un diritto annuo fisso di L. 6:00. 4 termini dell'art, 2 dello Statuto sociale, la sede Monete d'oro 0 d'argento, sopra certificati di pub- 
Î sa <|i $ 3 (Art, 17, $ 1 della legge 28 luglio 1861.) della Societa è fissata in Padov potrantio eosere  Dlici depositi, sopra, polizze 
li BE = Sfatilite delle succursali od agenzie in altre città dello Ut: ci depositate nei luoghi stabilit 
| © Tar oc e ur n Stato ed è r ci delibe- Societa ed il mutuatario; _; 
I - È £ Indicazione € classificazione Pesi, misure e strumenti da pesare Dare eniro'a era stabilire una f Nel ricevere denari in conto corrente, in de. 
Jesi E delle industrie di cui — si sede anche a Ven oppure se la sede centrale del- posito fruttifero ed infrut 
= È soggette alla veri periodica gli utenti sono tenuti ad essere la Socie a debba essere trasportata da Padova a Ve- gi Nell'aprire crediti garan iti nei modi che sa- 
= ] s P 
i dei pesi e delie misure legalmente provvisti Rezia od altrove. ranno stabiliti dal Consiglio d azione; 
(A ll eeerrt_ ————+—+—+—+—.—.—.—+—+—+—+— La durata della Società, gi' siati 4) Nell'assumere il servizio di Tesoreria e di 
«Li 3 tuto. Sarà di anni ventiet ricevitoria dello Salo, delle Provincie e di Comuni; 
e di costruzione si bilico è misu singo- | "lo: Sarà provazione governativa, salva prorogazio= ell'impiegare le somme disponibili in azio- 
s 1 | Arsenale di costruzione TRE A] Stadera a bilico e misure lineari par ogni singo- | iata dell’ approvazione, Euvern da, sala ProrOGaZIO= nj ga opbigazioni di Sorta industria cu gr, 
- 2 | Banca nazionale e è P Bilancino per l'oro con pesi monetari è frazioni Le operazioni della Societa giusta l'art. 6 dello terna, MUNE CRI AE sro pe 
| S Ai erdmma. © nianela con pesi relativi per la | Statuto consisteran CO STauti o Consorzi. nel convertire quando oc. 
Csi 
© 
= 










































































gliti . |. PIA .°. .{ Bilancia con pesi monetari. Bligazioni e prestiti proviacili. comunali e consorziali (n fono. el fare tutte quelle operazioni che'oe- 
i | carceri in quinto vi si eseguiscano dai detenuti L Diiganitott cambiarii di cui alla lett. 6 ; "corrono al pieno compimento di quelle suindicate è 
er n ano I de pesi © deb] Clo se il cambiarii che dal Conelio d’amministrazione fosero rienue 
le misure . c TM, 1 pesi e le misure relative ai lavori, l'interno € imeno di due, vantaggiose Allinea, Un Consiglio d' 
5 se det depositi giudiziarii ‘esistenti presso i ‘adenza non maggiore. sei fonl2 Società è rotta da un Gontiglio d ammira 
Tribunali e le Preture ‘°. + . « «] Bilancino con pi A CROCI. di tl di cui alla lettera a potra Hone composto di Le bri elet! dall'Assemblea 
6 | commissariati e Consolati di Marina ni Stadera semplice od a bilico. servire di surroga alla seconda firma. Dart! Le SEL) Jet Mau anni. finalme! 
7 | Commissariati di artiglieria e guarda-magazzini idem ‘) Nello scontare e riscontare Buoni del Tesoro attuale ‘att io eletto dall Assemblea dei fon- Vienna. 
© 8 | Commissariai di le ind s 5 ‘a militare. ed altri effetti regolarmente emessi datori è composto dei signori "ienna. 
= 9 | Comuni amministrativi militare. cvano a controllare il peso © la | zioni municipali, consorziali, o da altri corpi morali; Padova, 8 novembre 1871. va qual 
@ ‘misura di una data merce ed a constatare la = A Il sig. | 
= Poatravsenzione in caso di frode. Giovanelli principe Giuseppe, senatore del Regno, presidente. — Jacur cav. Moitè sita, gherese 
s a 10 | comuni capo-luoghi di Distretto. . . . . . -{ Misura militare. vicepre: le. — Forti dott. Eugenio, segretario, — Bembo conte Pier Luigi, depu- mani d 
nudi Ei Il |conservatori delle ipoteche. . . . 2 ;] Bilancia con pesi monetarii. tato al Parlamento. — Mosse, della Ditta M. ed A. Errera e Comp. — 
| pi 3 | 2 |c Misura della leva militare. Peri vingelo Juniore, della Ditta Jacob Levi e figli. — Maluta car. Gio. Batt, — gherese 
i È 7 Fmi 13 | vi Stadere semplici od a bi.ico. Melzi d'Eril duca Lodovico, — Miniscalchi Erizzo conte Francesco, senatore del Res cambia 
i TR ti [E Bilancia con pesi monetari! #00, — Sfoschini car. Carlo, — Papafava conte Alberto. — Rocchetti cav. Paulo, — parse è 
>] ci + 200) QU 15 | Fabbrica di tabacchi SSR ‘ra a bilico di grossa portata, stadere 0 bi fiocci commendatore Alessandro, senatore del Regno. — Zrieste cav. Giacobbe, — Int 
s lancie con pesi per le varie sezioni in cui si Weil Sch MA 
‘E . eseguiscono 1 lasori, bilancie con pesi occor- —————_——————————__---—w_———e+—é+t_ "+*+w"r ) 
A rente per_l'impacchettazione dei tabacchi ed su a. da Kel 
altri lavori. 870 mente 
eni 16 | Istituti ubblica beneficenza nei quali si assu- alto lu 
s mano gi eseguiscano lavori che richiedono | | ; SAC di cone 
uso dei pesi e misure. È "°.l 1 pesi e le misure relativi ai lavori. "I 
" ® pa t50 di pesi € misure. ici ‘mitari: ; ‘ | Bilancia con pesi. RUBATTINO na tu 
| s l'azzaretti marittimi. . - Militari. - - «I Stadera semplice od a irassy 
i ER Macello pubblico. LARIO id 
s (A Magazzino centrale di sali e tabacchi . . . Bilancia con pesi, stade 
Di Marchio dell'oro e dell’ argento . Bilancia con pesi e frazioni del gramma. 
se 45 Messaggerie è Velocileri con trasporto di merci .| Sladera « bilie 
È Ul E afti s lancia con pes tadera. 
{iw = sa 9° "tem. LINEA DELLE INDIE 
NE E ss È ken a 4 VEVOV. DD i 
È gal hi ‘rabportò di merci 22 1] siadera semplice 0d a bilico Partenza da GENOVA per CALCUTTA direttamente 
8 33 | —___—_ asporto LIE a de 
3, È Posta delle let Bilancia con pesi. Il nuovo Piruscafo ad Elice di La Classe 





Ricevitori del regisiro e bollo. RI Idem. 

Miceriori proviacale delle imposte diri: tem AUSTRALI A 
Nicevitor.e del dazso consumo rette - | Bilancia con relativi pesi e misura lineare. 

SA Stadera semplice ii a bilico. ‘di 3500 Tonn. — Cap. L. CROCCO. 








maritiime, contro gl'in- | 
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Ei 
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| cendii e la grandine . . . Sea È ‘e necessarii a constatare i danni. Partirà da cevova per CUTTA (Via del Canale di Suez) il 20 novembre, 

sussistenze miitari Nice od a bilico... rivi pesi ‘a ore (i pom., toccando i porti d'Italia. 

Tesorerie . . 5 6 diversa porlata coi relativi pesi 3 n SRI deg rane 

Ufficio di ‘© di ornato presso i Municipi vi. Dirigersi per imbarco e schiarimenti agli Uffizii dell Amministrazione. 
+ di garanzia per le paste preziose. . . .| Bilancia con pesi. 
+ del Genio endle, miliare e marititmo - Misure lineari ; 
» di pe WII Stadera a bilico od a ponte bilico. Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni 
n gi orto e ma: | Stadera semplice od a bilico. AVVERTENZA. tera tevaenta 4rtbica, pure cd al cioccolatta perciò per esere 

Tutte le Amministrazi iano uso di pesi genuinità della nostra specialità, i esortiamo a provvederei unicamente ‘di tale articolo colla nostra firma sopra il sigillo del- 
è misure, sebbene non descritte nella presen te scatole @ tavolette. 
(irene IO o Due puati di primaria importanza sono a considerarsi: {.* 1 falificatori sono. costretti ad ammettere che i loro prodotti 





Cuatinge. veneti n'a hanno puoto analogia con la genuina Revalenta 4rabica Du Barry di Londra; 2 Che il venditore 0 sprcci 
Tonin articolo falsificato, nvo merita Gducia neppure per altri articoli, e devo essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry © €. — Londra. 














ed il nuovo; Carne, si ha un ri 











i venduti dal 16 al 24 ottobre 1871 ne 























































































































































































ren y n 
INSERZIONI A PAGAMENTO. pe RDEPO: LAROZE NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
| mediante la deliziosa farina igl 
Lo AVVISI DIVERSI. DI SCORZE DI ARANCIO AMARE bi 
3 0 SCE 0 ate È | LA REVALENTA ARABICA 
É E USCITA LA tare a fanti 
5 = n Aatiaro qull degli inentin e 
=| Tariffa delle Leggi sul Bollo È oe DU:BARAYEDU LONDRA 
Pi telc) | TONICO ANTI-NERVOSO, preme quel Guamiscr radicalmente le cattive digestioni (( ), 6 marso 4874. 
E per |" maiessere che sotto vi precode le ‘vralgie, stitichezza abituale, emorroidi, Da più di quattro anni mi trova tito da diutorne indi» 
sz FRANCESCO ARGENTINI “a , palp.azione, diarrea gonfienza, capogiro , ronzis | gestioni e debolezza di veotrieelo tale, da farmi disporare 
î i 5 , emicrau: omiti do i 
p tinsipiaorza, d'oc lt, pito, peri pete a toi dop | dl rogo dla me ptt 
LI Quest opera abbraccia tutte le Leggi in ma- oo pasto eta mo Se di ione 0 e degli ri visceri Siusi Je care presto GI Bada i RE ITTEE 
= È | teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in TONICO RIPARATORE, per combattere l'im- ‘1 disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- | strini lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba fendi pra 
Ei È | modo facile e sicurissimo, per cui riesce ulile a dispepnia, Fano” pressione, 0, bronchite, tisi (un- | timo esperimento avendo adoperato la Rsvurenta Arabica bu 
CE TILL | tutti coloro ehe avessero bisoguo di usarne. ST nea] rg rrantta , deperimento, diabete, neu | Marry e Ca di Londra, ricopers, dopo quaranta lrn i: 
EI VU Vendesi all Amministrazione della Gazzetta Fabrica, Speditoni: Diua 4-9. LaRoER1C*, muto, gota Hbbre, boario, Vino a poveri dl oi | dotata a TORTA iaalonia rali dtd 
= ci ROSSORE lari Yaszsiona seg richinthi i o, i pi i, li inventori della sublime Revalenta Arabica, e ringrazio 
È & ° | di Venezia, al prezzo di Le 1150, e si spedi- 2, rue des Liono-Saint Paci, Pario. freschezza ed energia. Easa è pure il migliore corroborante Bio d'avermela suggerita. Vinosngo ManmiRa. 
= 7 TTT £ | sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. ee Di dl di e n formando buo- |’ premi 1 La scatole di Itta del poso dit di ef. 
i Ù 64 s H ——————n1 ri = n 43 chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 8 chil. e 4]9 fr, 1750; 
f pe: È CERI = cocenizaa 30 volle il quo presso in aliri rimedii e | 3007 !13 CHI fr A 10; 1 eu I 
= a ra tas è ASSORTITO DEPOSITO DI nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- è, Rc e, 
= £ | EE pene CN LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
i E - a PARQUETS tratto ,000 guarigioni. DA l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nerri 
4 PA | Del dottor Adi Cora N. 65,134. or dei polmoni, del sistema muscoloe. ; alimento squisito, nutri- 
RO s\lsg a! N LEGNAME PER PAVIMENTI una, e a L. di renato: (Ciconio [di Memioti; 21 eOsere Cona | Ureisa rapa ca e re, 
— Irish Le + + La posso a vai A 
i! sé (5) i n ’oggio (Umbria), 29 fio 4869. 
a 5 E | Latine Bca Los go) Pevalente; pes male DI Hive [arene della | Dopo 80 anni di ott oasi d'orzo e di eroe ev: 
£ 8 #3 i 18 E ARI vinto. Mi DA QI elet ford, ma viste nen chie- | often da farmi cere fo oto lo [rene Analmento mi 
RE È E (etTi | osso cevone — MEZ MODICI. or i tllefare ‘la sua grande ar | de i cechi l mio otemano e rolmsto cone 80 Sonia) | Meyra di putti mare imareì Gela voto) moraviglion Re 
/ e Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. sen scena pretico coeso, visito at AO 'adicon SIGLA 
| FEES IERTIE mal io viaggi ® piodi anche luoghi, e sentomi chia- N a 
| = 3 a = A E|  Wedagia alia società delle scienze di oo ra la mente e fresca la memoria. Cura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
| =| 3 |#|î3 n ; i LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI sio tl mr ari rato. | Signri o i qua pit lp ri e a 8 ÎG 
S| DET! BON PIU' CAPELLI BIANCHI | 2 e,,v sono etcaciscime io tutele azioni Neg ridi uan” | gii rn pero aio di moti ni di lei e = 
| 38 ri < rin Le quali sono efica È s "pl prantind naliia agi prilo 103. , | 'aestii e di insonnio continue, è perfettamente guarita col 
| ss SE VEE ra A tintura per bro pmi rome; ancona letame |a agri area da bo gio i Mi ins: | vera eci ENG STO pri 
i ig | DI DICQUEMARE AINÈ, DI ROUEN o nervosa._pet Si vendono in n 5 
S E: CHE PI n tutte le farmacie del Regno a L. 1.54 100 all 3 — Parigi, 20 aprile 1864. 
3|45- 8 Ì e |_1_® Ser ungere all'istante in ogni colore | ce pra alte Signore — All'età di 76 anni io ero affetto di na importi no a 
sz 3 ili pelli e la barba senza pericolo per la pelle moato di Ù di 
LAO ri Ca = Selenza alcun odore. Questa tintura è supe- — guanto di segue, inogagie di emarimania i oo rr 
Ì "= DE 8 | OT riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. NB. Mediante il corrispondente importo , diretto di potervi annunciare che l’uso da me fatto della vostra A tazic 
Slt_=.=3x 4? Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Vie, | 4/2 farmacia, del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei | turin valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato unt Prea 
be si 5 |a 3 oo renosito a Parigi, ue d'Enghien, 28. | Genorest, N. 15. Parma, i rimedii in scatole vengono | mento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, perfetta guarigione. ed a 
2 (È RE eee . red 24. | Sedili per la posta, franchi di porio, per tutto il Re- | zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere E mia’ posi: Si son 
| Rei i 3 cri Prezzo ù gno e per l'estero. | liquidi L°fpealscono soltanto | sione sociale. Marchesa Dr BARHAN. Cora N. Ù 
= SE era RIT] to centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon- | per la ferrata se edu 
fou 126 ilicsa note bspedale, 5, © presso 1 principali parrucchieri | -—Mepomitt1 Yenezia. Ponci al Aquila Nera, e $. pi e) A era tedio | eve rò, 
(CARI S sC_ LE =_= e profumieri delle città d' tali. fn Vetiezi, presso Be: | Fosca; #erona, Pasoli; Pudora, Zane; torio, Die- qnselita da un fortiesino | ii cionna ferb 
i ia E 7 gaimo, profumiere e lere e in Frezzeria,e presso | go; Vicenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Navar- 
| E|58 | 8 | i; ; {i Saverio, sotto dale Nuove. N. 65. 496 | ra © Perelli; 4dria, Bruscaini Pope re 
| Boi ]i ts mirri E gie map n 
5 sel, » a srEo n r c. hi ‘non era più avvessa. la 1 
“i B ilatti NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO. MPreni a la polvere j sais ione tf mor 
(} |8 E | 233 50; per 34 fr. 4 80; por 48. 8; po 47 B0, Inte 
i|s3 |Etlasa E 11 Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato toleli: per 43 tanto 3 sr: e; OA; per d8fr.8 tern 
Ì die Hi F8s is 98, Fleet Street Londra Spedizione in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. d° 
ee £|Ì (10 09-16 M.r THOMAS COOK } 40, Domhof Colonia sul Reno , 2, via Oporto, Torino. tire 
- FI $ 22, Gallerie du Roi Brusselle Venecia P. Ponecl, farm. Campo S. Salvatore. V. BaLuimato S. Marco, Calle dei Fabbri; tic 
> + * “| qual suo unico agente ed ha affidato a n di Baldassare. — 5c re € 
& s s 
z È È M' R. ETZENSBERGER È do Ro; farmacia Vometa. — Pale 
- è n bia ar 4 Di 6. so, Zanini, farm. ; prot 
} | [I ra n petra Grande Albergo Vittoria in Venezia, V Mot 
sa ria . 5 |1a sorveglianza generale dei battelli e le panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo {n avvenire dal tro, Quartara farm. — zior 
fa 2: * $& £|tato, Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 novembre e 12 dicembre D. . Trag itto fra Cairo (Bou- salga Pirnbacher: zio 
m 2 È lac) ed Assuan (Philea) € ritorno circa 20 giorni. Prezzo. di passaggio, com il vitto a bordo, delle gui- to), — Trieste, Je 4 
7 Uoeck Tar) i ae aonfure onde visitare i monumenti, L. 44 sterline in oro {1.* classe soltanto). da me, 
È < / CO A i ni i iclliioio 
| ES5 ogali feriori informazioni in questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall’ Europa, cen- tica 
sa trale nell'Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. sd Tipografia della Gazzetta. pazi 






















































ibbrica, 






















=] 
nzionare Vari È 
gi rali 300, Mibranas, r SRO A P È MEPPIZIESI È 
ri iv oglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. ali vene dl sent 
e del 10 x 
iali effetti rette voglia riorganizzare attualmente i zuavi | rimpicciolirle alle proporzioni di personali che accadde appunto il 20 settembre. uella | Provincia di Treviso, è autorizzato a trasferire 
< POR Yomiifli ehe ehe ue slebi presatzio fa que: | SRL di altinata, quando cominciò l'attacco. di la sede municipale nella borgata Dosson. 
e e sto Proposito un progetto al maresciallo Mac- | |’ Finchè queto scupo non si ottenga, bisogna | Pia, Sua Santità desiderò di vedere tutto il Cor- -diniamo che il presente Decreto, munito 


Su pub Il Journal officiel annuncia finalmente la no- bon. Sarebbe di fatli strano che quel 


do tra la pina del sig. Goulard a ministro presso il Re | si ricostituisse, subito dopo che è stato disciolto, 








illo dello Stato, inserto nella Raccolta 


le delle Leggi e dei Decreti del Regno d') 





po diplomatico, e tutti accorsero in grande uni- | del 
rme. Il Papa parlò de' fatti che allora si com- | uffici 


































ba. Siecome la Casa del Re sara prima del: | in seguito alle recriminazioni ed alle osservazioni pi o di i 1 i 1 ci 
1, in ‘feta da Foriamnto astuto, | i os goa fato pe Ma psn, Sette di Sue pi | bear ere iAi FETI 
di che sa- seria a Roma , 008) 3 tonde che il ministro mera. non se quando si i Dato a Torino addi 1.° ottobre 1874. 
on francese dovrà lina sà % ni anzichè a | Soltanto le quistioni indirizzate al bene pub- | per la resa di Roma agl' Italia VITTORIO EMANUELE. 
reria © di nomina di d’ Harcor di G | blico possono seuotere le popolazioni. Riducetelo | plicità, questo fatto è molto elogi G. Lanza. 
i Comuni; a quistioni personali, e saranno indifferenti. Po- Del rimanente, sono persui o 
piau» tremmo noi lagnarcene ? Oseremmo tacciare la | sig. Thiers faccia sforzi straordinari per disto- La Gazzetta Ufficiale del 12 novembre pub- 
Lhc nazione d' È la nazione che asrebbe re- | gliere il Papa dalla partenza , se tanto è che vi | blica: - 
la 'Provine inca francese gione di tacciare i deputati di occuparsi di friva- | sia indot! jechè quale imbarazzo sarebbe per 1. Regio Decreto in data 4° ottobre, più s0- 
uando oc- mechiava difatti a partire per Versailles, ove va lezze e di disputazioni pettegole, a cui essa è la Francia, il dovere ospitare il Santo Padre. |pra pubblicato. 3 
Uistati, ed Iriprendere il suo posto, Pare difatti che il Go- | pin e completa discussione, e la proposta fu presa | sensibile , mentre ite la defini di Debbo aggiungervi che secondo una versione 2, La notizia che con Regio Decreto del !; 
TRA terno italiano non abbia mai pensato a sostituir- | in considerazione a forte maggioranza. La coa- | sti ‘he hanno stretto rapporto con ll che circolava questa mattina fra persone di alto | corrente il medico di battaglione di 1° cli 
Minnie ln, e che tutte le voci che erano corse a questo lizione, che ha portato al potere il Ministero Mal- | sperità e col suo avvenire. affare, il conte d' Harcourt sarebbe venuto Corpo sanitario militare, Lo Casci 

proposito fossero pure invenzioni. ps campo, ora sembra sp.zzata, ed esso probabil- Fra tali disputazioni pettegole si novera quel- | ma, con tanta sollecitudine appunto per adope- | dottor Salvatore, venne rimosso dal grado in se- 
mministra= ‘La nomina del gonte Andrassy a ministro | mente dovrà cadere. la della nomina del presidente. Se noi affermas- | rarsi a trattenere il Papa; caso mai a parere di un Consiglio di disciplina di- 
Assemblea degli afori esteri dell'Impero austro-ungarico, è richiamo dell'am- | simo che nella schiera degli uomini politici, nel | quale esito avranno le pratiche da lui intavolate. rio. 
ea det fon- finalmente comparsa sulla Gazzetta Ufficiale di Novikofi. Gli sarà deputati non fu mai suscitata que- Vi domando scusa se mi sono trattenuto a Regio Decreto 5 novembre, preceduto da 










timna. Tanto il conte Andrassy, nella sua nuo- | sostituito, si dice, il sig. Ig 
‘i qualità di ministro degli affari esterni, quanto | tore russo a Costantinopoli. 





Pu ate ele noi snnunziassimo | lungo su questo argomento; ma l’importanza | Relazione a S. M., del seguente tenore. 
n della questione, ustificherà, lo spero, presso Art. 4. È nominata una Commissione, allo 
il sg. Lonyay, come presidente del Ministero un- ne semolicissima; essa-non è una q i vostri lettori. Concluderò dicendovi che, avendo | scopo di studiare le questioni più importanti che 
deri hanno gi prestato giuramento nelle È ci saranno tuttavia giornali che continw interrogato una persona ch'era in grado di be- | presentano le moderne discipline carcerarie, e di 
Mini di S. M. l'Imperatore. Nel Ministero un Sotto il titolo: / primi atti del Parlamento, | trattarla come tale, senza avvedersi che il paese | ne informarmi, su ciò che avrebbe fatto il Go- | proporne la soluzione. 
erese però avverranno, a quanto pare, nuovi | leggesi nell’ Opinioni non li segue, perchè si è avvezzato per fortuna | verno nel caso che realmente il Papa partisse, Tra coteste questioni saranno scelle, ove 0c- 
fifbiamenti, e le nomine relative non sono com- | "Per quanto possa cssere sincero e vivace il | a badar poco alle persone è co Pie cose. | essa mi ha risposto: Il Governo continuerà a | corra, quelle da preseutarsi alla discussione del 
rse ancora nella Gazzetta ufficiale. desiderio che nella Camera i partiti politici si n battere la via di moderazione che si è impost futuro Congresso internazionale penitenziario di 
‘intanto la crisi del Ministero cisleitano re- | costituiscano secondo idee, principi e program- ROSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ma siccome non ha nessuna efficacia nelle riso- | Londr: 
ua sospesa. Si parla ora di difficoltà incontrate | mi determinati , difficile sarà che venga sodi- Ò " FAIVATE luzioni del Santo Padre, così non potrebbe aver- Art. 2. La Commissione è composta come 
di Rellersperg, perchè il suo programma pura- sfatto. ne nessuna responsabilità. Se Sua Santità vuol | segue: 
mente contituzionale non sarebbe approvato in Anche in It partire, a noi non rimarrà altro che attendere al S. E. Des-Ambrois, senalore, 



















Roma 13 novembre. 






































illo luogo, e si vorrebbero fare nuovi tentativi mail diepicciolcha ci Ba riSrito na articolo | Biorno in cui sia disposto a tornare. E con que- | Consiglio di Stato, presidente; Vigli 
di coneiliazione. La nomina d' Andrassy però se- Porti. | della France che annunzia avere il Papa risoluto | sto ci siamo la dente ; Peruzzi, vice-presidente ; Conforti, Mi 
lo) ma tutt'altro che spirito di conciliazione. An-| nanza e le quistioni di partire da Roma per mettere la ‘Qui non si odono altro che discorsi rela! Boschi, Cardon, De-Foresta, Am- 


Canonico, P. 
, Mioghelli-Vaii 





itessy aveva seguito la stessa politica di Beust | gono 1° attenzione per. la loro inttinseca | 4,19%; ba destato una certa” apprentione nell’a- | alla prossima apertura delle Camere; ma sti 
rel questione del componimento czeco, e se | importanza e per l'influenza che fe varie solu. | Rimo di tutti coloro che si occupano di politica. | inutile riferirvi tutte le dicerie che corrono in Volpicella, Giannelli, Girola 
feott si era messo d'accordo con Kellersperg | zioni a cui si può addivenire hanno, propizia o Secondo le voci che corrono da due giorni, € | piazza. Una questione importante è però senza 
prtebbe che dovesse essere d'accordo con que: | contraria, sulle condizioni del paese e sullo svi- che io non vi ho riferito, giacchè non vi presto | dubbio l'elezione del presidente, e avrete notato Art. 3. E nelle facoltà della Commissione di 
Fi eche Andrassy. Che in certi circoli si de- | luppo delie libere istituzioni. alcuna fede, il Papa avrebbe in animo di partire | che l'Opinione di questa mattina se ne occupa. | aggregarsi altri membri, int 
gori ancora la caduta della politica di Hohen- Non è egli puerile che, al cospetto delle di Roma il 27 di questo mese. e la partenza ta È voce abbastanza fondata che un gruppo piut- | blici fuozionarii dipender e 
Fi si so. ma la scelta d'Andrassy non può | ficoltà che ovunque sorgono per gli ardui pro- Srebbe aver luogo quasi nell'alto stesso in cui il | tosto forte della destra. pensi di dare il voto al | terno, e richiedere da essi quei documenti che 
lo far credere, che quella politica ora torni | blemi che s' impongono agli uomini di Stato, o inaugurerebbe la nuova sessione parlamentare. | Minghetti. Ora è indubitato che questa scelta, se stimerà necessari al suo lavoro. 
in auge. pretenda di chiamare la nazione a partecipare | Sorebbe inoltre preceduta da una allocuzione pon- | non significa opposizione al Ministero , significa ‘4. Nomine nell' Ordine equestre della Corona 
I radicali ungheresi intanto si sono schie- | alle piccole lotte di partito e alle meschine que- coni colla quale Sua Santità inviterebbe i Car- | tutt'altro che simpatia. Noa giova, infatti, di- nell' ufficialità del Corpo delle Guardie 
riti dalla parte degli Czechi, contro il partito di | stioni di persone? inali a seguirlo. o menticare che l'on. Minghetti fu quegli il quale i, e nel personale de’ notai. a 
Mak, che li avversa così energicamente. Una let- Se v'ha quistione di cui ci parrebbe assur- | {, Tiprto che nè fesa osgi, cioè nè anche | nell'ultima discussione importante ch’ ebbe luogo Decreto ministeriale 4 novembre, con cui 
tera del signor Rossuth, di cui si parla da do il preoccuparci, è certo quella della scelta del | dp, bagna 'arigi ( che portenza | alla Camera pose una specie di ultimatum al Mi- Commissione composta dei signo- 
ini giorni, ha fatto una certa impressi presidente della Camera. Per quanto i pessimisti | SA Lane Cripu è so di posilivo ch'egli ha la | nistero: e che, nel suo discorso a Legnago ado- | ri: Palmieri, ispeltore del Gonio civile; Pareto, 
| trovino che l’ educazione politica sia lenta e con- ignanza a compiere questo atlo. | per) parole e svolse concetti che in bocca sua, | ispettore del Genio civile; Lanciani, ingegnere- 





































































Pat. Il celebre agitatore ungherese crede che 



























valo un errore per l' Ungheria di combattere gli | trastata da inuumeresoli ostacoli, chi giudica con ; mo, bastasse l'animo ai | BecnaJo lutl'altro che amicizia per I’ on. Sella. | capo governativo di Ravenna; Amenduni, inge- 
Ceti Fallito IL csimponiaio cogli ‘Gaechi, | animo calmo e sereno e riguarda i passi che si Cason ar renna elo, sarebbe questo, a parer | Credo che vi sia poco fondomento nell'idea di ! goere reggente l' Ufficio tecnico speciale delle bo- 
cani questi ricominceranno la lotta, e le mene pa sono fatti, riconosce con compiacenza come la | Mo: Riltimo e più ir errore che quelli po- | farlo presidente della Camera, e penso che se an- nifiche di Napoli. 

stiche minacceranno anche za dell'Un-| esperienza da una parte e l'assopirsi delle pas- | tessero mai commettere. È certo che la partenza | che qualche deputato di destra l'ha avuta, tro- La presidenza è affidata al commendatore 
Sy deri. Il partito. democratico ungherese crede | sioni rivoluzionarie dall: altra, Milano giovato ns- | 45! Pepe qurebbe per au pure ca ie peo ee peso egeito fre' collari; nel caso contra- | Palmieri, coll’ inearico di stabilire le norme di- 
Perna dle fo, e tutt altro-che scevro di difficoltà e di mo- | tjo, non esito a dire che sarebbe un grave er- | rettive secondo le quali si possa, nel minor tem- 


Hr sai alla Camera, di guisa che le sue discussioni | me 

coi hanno preso un indirizzo più regolare e le sue | girl ‘chi ne assumesse la responsabi- | rore, giacchè moltiplicando le scissure nel par- | po possibile e colla maggiore regolarità, olte- 
i loro prodotti o Ù deliberazioni sono meno inspirate da subitanei af- | lè. le conseguenze sarebbero molto più gravi € | tito moderato, e sospingendo verso sinistra aleu- | nere la redazione di uno © più progetti dei la- 
re 0 spacciato» fetti e da ire parligiane. spiscevoli. E più ci penso, meno mi persuado | ni dei più ragguardevoli uomini che le compon- | vori tutti occorrenti alla completa bonificazione 
Non vuolsi con questo affermare che già si | Che in ‘aticano debbano disconoscere il vero | gono, ne scemerebbe grandemente l' importanza | dell’agro briadisino, nello scopo di rendere in 





































È manifesto che i Gesuiti sperano di pro- 





rante 





mira. a TEO e tosta: &ì ordine; div reciproca | fi Gaaselo di veloci ableadietià Fi 2a Fg elica perfetia condizione di salubrità il porto e la 
ESE tolleranza , di pacatezza , che ragsiunsero altre | COSì deritito ;, Cie lereiordrtirt è città di Brindisi e loro adiacenze, come pure 
Sera a dani oeira pra: provai e.'alicui | Betibenbile il gioco siesso:ia cella eri. — delle opere necessarie alla regolazione dei corsi 

tere la loro suprema: esempio e pur debito solito "di far ricorso. La | tSliane sono entrate in Romi TTI UFFIZIALI d’acqua discendenti allé' spiagge dell’ Jonio da 


a Reggio, in guisa da prevenire ogni 

























































n "i nostra Camera non potrebbe pretendere di riva- " ia 
| pure fe satana, al È i dr , leagiare: coo'la porse ta La nni, pè per la prese in Eeropa un saltore nate; Sett causa di malsania ed ogni pericolo e disordine 
lt porto della grande patria germanica, laddove | grandezza delle quistioni economiche. uè pil ves: | Bo Bol impreza ria ie. re, tto dal quale | n. 486. (Serie 2aì Tao UN 12 novembre.) | alla ferrovia da Taranto « Reggio. 
Migiari,soffocati dalle nazioni slave che li cir- | no pratico del suo regolamento; ma , se si vol | Sii alieni; ma è Spr O reso stai VITTORIO EMANUELE Il 
marso 4874. tondino, ‘corrono rischio di smarrire la loro în- | ge il pensiero a'varii Parlamenti del’ continente | "loro ci colo è bag tutto. "sbogl aggio. nie | PER GRAZIA. DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
o Ser Ri edito corone a pell'edifzio rinnovato della | europeo , forse si troverà che_ abbiamo poco da | da un leo o ario concelto delle condizione d'Eu- Re pinta. ti GERMANIA 
armi disperare web ost i‘veggono uno strumento del- | imparare da loro, e ‘che la Camera italiana ha | SUO ee rele irragionevole nella” potenz e Dir ch) È 
h Sri 'Eererciò che essi tenlano i E a Earoga. dl lei |tasi Sulla proposta del Presidente del Consiglio Nella seduta dell'8 novembre ebbe luego la 
de n e ot ih petit » IA pda | Earopa ‘ 0Sg | el init sodo malbsro segretario di lato | terza lellura e l'approvazione della proposta Bi 
o ue” . MITO ni” tota [sl 1500, per gli affari dell'interno ; sing, che introduce nei singoli Stati della Confe- 
dr ndo sii Vi d Pe e earchia pria i erano = Cadiz ae tal Cobol da im- Vista la legge 20 marzo 1865, allegato 4; | derazione una rappresentanza popolare. Nel corso 
Arabic , porre alle non cattoliche ; e sperano che coi mee- a 1a letfcerazioni 1 Consiglio comunale | della discussione il deputato socialista-democra- 





lente importanza. fings, colle sottoscrizioni, cogli indirizzi e colle | gi Casiero, in data 46 aprile e 11 maggio 1871, 




























pe? PA di a t tico Bebel sfogò la sua ira contro il nuovo ll 
estar eda ace eci Na l'esampio 1 Popoli no è pre | relative al trasferimento della sede del Comune | pero germanico in termini abbstnz, ioenti 
i Do i o nella bor osson, e quella emessa dal Consi- | Dal resoconto di quella seduta fucciamo 
j ui diet fe nante le toro, sul La Hand e dovuto aes tasto F di fesa glio provinciale di "Treviso in seduta del 47 lu- | estratto: hi Jen 
pae a I si Ure A Rea foo; permettetemi, di consenti | gio IATi, coerentemente al disposto dell' art. 176 Bebel dice che oggi è in grado di votare coi 
prg fedi bce. Ea, si dice, per la Sa he si u » © | della legge succitata ; x signori di destra contro la proposta, ma per mo- 
Gi ll imporatore; N o () Questo dispaccio fu poi amentito Abbiamo decretato e decretiamo :_ tivi diversi. In altri tempi egli avrebbe votato in 
patria. ri recalia Redazione.) Articolo unico. Il Comune di Casiero, nella | favore del progetto, giacchè, una Costituzione 


entisce che il generale de Ch 
















































































raggiungono facendo ostacolo 0 controindi pientarla. E così, mentre da questa parte si è | che cosa veramente consistesse la vantatabra- | voglio accordare, per ua momento, che gli esi 
APPENDICE. eeiinione non sono che eventuali ecceri da ape tura di codesta femmina. Fu allora che io_co- | favorevoli eggivozano una cilra infnitiva 
—_——& le quali non infirmano punto la regola generale. minciai, per il primo in Vittorio, ad assistere piccola in confronto del numero straordi 
Bibilogeafia, — Lo scarrro pet rorrssone | Poichè dunque si sa che le luseazioni del f le sue operazioni, e, lo dico francamente, nè eb: | mente grande degli individui sui quali ella 
AssoN, E LE RIDUZIONI DELLA LUSSAZIONE DEL FE- | more possono essere riducibili, a che mer: bi poscia a pentirmene, nè riuscii mal sodisfatto. | esercitato gli atti manuali: pure dappoichè esi- 


In verità, per quanto abbia rovistato i libri | stono fatti che provano com'essa, in mezzo a 
e frugato nella piccola cruna del 
le cose che intorno codeste Jussazio: 
dette e ripetute cento volte, non s01 





zone Di Rrama Dat Cin. glare se i manuali adoperamenti di un empirico 

gti Gi giungono a conseguire il medesimo scopo cui 

peo her: storicoeritiche del dottore ( fiado razionalmente la scienza? Lo stesso Mon- 

Liri tengia. archiatro ed onore della chirurgia itali 

(Fine. — Vedi la Gazzetta d'ieri) na, non confessa forse, con quella ingenuità pro- 

mo ritor- ‘ell uomo di genio, come un empirico sia | guità person 

pe rqprsrieitr Soon e otadarre facilmente una lussazione da | lo scoglio dell’ evide 
N se ‘Asso adunque, continua la pertrat- | lui stimata irriducibile © Ed il sig. Wharton Hood, | credul» meravigliosità. . sa 

sil "IF Asson adunque, eseenirendo, In ap- | ® niuno secondo fra i medici_inglesi, parlando | © Allorchè qualche giornale politico e letter 

Rione di codeste infermità, descritto nrecedere | dl concisossi Hutton, non afferma anch egli fran- | rio cominciò a parlare vagamente della maestri 





io. cervello | tanti errori, abbia ancora ottenuto delle vere e 
complete riduzioni di lussazioni , mi pare che, 

anzichè perdere il tempo cavillando con dei 
pace di trovare un solo chirurgo cui sofismi onde negare il fatto della riduzione, sa- 
ficordi quale inventore di un metodo di ridu- | rebbe stato assai meglio che si fosse invece 
zione così istantaneo, semplice e brillante quan- | ta l'attenzione al come ella ottenesse queste ri- 
to quello usato dalla Dal Cio. Fra i tanti culto- | duzioni, e si avesse pensato a studiare se questo 
ri di questa parte dell'arte chirurgica molti per | metodo meritasse di pussare in patrimonio alla 
a codesto metodo , e fra | scienza, oppure dovesse essere rigettato come fru- 


























di forze e di sol- 
oatale, Godo era 
| della vostra Me- 




































po procurato una î 4 H 
i re | demente di averlo veduto moneggiare degli art, | di questa donna, accennando a qualcuno. di quei straneo e dannoso. La empiri pina 

Me ronde ade sa eten gii cme gli sembravano atti in quell'epoca a | fatti che le valsero dappoi l'ammirazione di în | SEEE di ceo aliariuca AMA (ciale 
Mitre ques ni lui; tutto questo pe- | tale trattamento, e che pure i risultati delle ope- | tere città, io pure fui mollo dubbioso e ‘guar- | scientifica, sarei te ato a credere che ella aves- 'e so l' Autorità, 
Mo a esattezza degne. "e per' una esemplare e | razioni erano favorevoli e sorprendenti? E di | dingo nell'accettare come vero tutto quanto si | se corrello © perfezionato il sistema di questo bblioa opialone 
Tie gotrebbo sersire. Per suine chirurgica , | codesti fatti consimili non ci attivata SPIE ate | aura dicendo di coste. Mi stavano ancora pre- | illustre chirurgo ; ma siccome sarebbe affatto as- Ma, pedi sota Sorerchià siguatdolallo 

Gai acetosalienice dRcclui era prefisso, | tri cultori amorosissimi dell'arte nostra e gelo. | senti alla mente gli eruditi ammaestramenti del | surda codesta supposizione, così. bisogna, pure lità, avesse spedita sopralluogo apposita 

Manta allo ecopo edi €El, rr nessuna maniera | sissimi del decoro della scienza ? Rizzoli e del Landi sulla storia delle lussazioni, | che anch'io ammetta chi esa, o per intuizione Comunissione a constatare l'entità dei fatti che 
dedurre cs reni irico (lasciamo pure stare Pare il signor professore Asson non vuole ‘hè fossi corrivo ad ammettere senza riserva | 0 meglio per fortuite combinazioni soltanto, sia | pubblicamente si magifcavano, avrebbe rispar- 

la Dal.Cin) un empirieo qurre le lussazioni fe- | assolutamente farsene capace, ©, ‘mi conceda la | le meraviglie che si decantavano ; pure, convinto | pervenuta ad imp adronisi di un manuale eserci- | miato a sè stessa l'umiliazione di disconoscere 
in) non possa ridurre jone, si ostina a voler distruggere per | che ogni cosa sia possibile quando sta ristretta | zio, che, pur troppo, la renderà unica piuttosto | e modificare un decreto, ed alla scienza la ver- 











espresi E "i È 
£ i ione, si ostredltà di un fatto incontra- | nei confini della materia, noq volli nè anche ri- | che rara. pier] Hei 
tenti i, basta forse affermare lettore » fi ia ‘a| gettare tutto senza misericordia ed aspettai che Pare queto metodo, che sostituisce l'opera lità" tanto discussioni ridicole. ed fon 
teminata forma morbosa; dietro, coste fiioni | È vero però che se sono caduti con irofP El tempo si appalesassero i fatti nella loro nu- | semplice ed innocua delle mania tutti quei cou- | corose. 

pio, sopraggiungono a i | gegni e strumenti che dallo Scamnum di Ippo- Regina Dal Cio non è nè contro la scienza 


d ” ose S0oro che ostinatamen- | dità. Ma più tardi le lodi e le mera 

rendono impossibile la riduzione, od 8 facilità nell froigrinetni ia e È ite e dal Gli di Ninfi “ î ‘ 

ii to combattere In empirica di Au che cessare come dovevano se erano | crate e dal Glossocomo di Ninfodera e di Galeno | nè al disopra delli 5 ell cl 
tr che fino a tanto. che dura il processo fogi- | e hanno solo rico esserato quelli che fa-| create dal fanatismo, si aumentarono a. modo | OTZATDIA Tr pio trice 


siico la riduzione è controindicata , od accenna i i i î di Sedillot e Malgaigne, cod i i chirorghi 

n fi 0, mente hanno soluto esaltarla. Gli uni trop. | che non mi parve più lecito dubitare se iu mez- | di Sédillot e Malgaigne, co lesto metodo che ban- | d’ accordo con tutti i chi i psito di 
por free ser Lire ti za i annnro elevatezza, stimarono con- | 20 a fanta esagerazione vi polesse pur essere disce il pericoloso anestetico ha procurato a Re- | eludere l'azione an La 1 ferenza 
= en : a suci mos ol rca ° dite | trario allo propria dignità abbassarsi a livello | qualche cosa di vero. Pensai che se un popolo | gina Dal-Cin assieme alle benedizioni dei molti | però ch'ella nel raggiungere questo scopo va in 
morbose Si laitcationi determin te dall’infamma- | di un rusticano Ippocrate in gonna femminile, © può essere tratto in inganno con quella. stessa redenti lo sprezzo e l'insulto di alcui nanzi a Joro per la maestria e semplicità de'suui 
zione. gar Stabilire la irriducibilità delle lussa- | non risparmniarono modo per impedire e distrug- | facilità che può essere accalappiato un individuo, | ZIAll: na ; . | mezzi. E codesta è una verità sanzionata dai 
zioni? LA to ed il sig. Asson sa meglio di | gere questo confronto ; gl altri troppo acciecati | l' inganno non dura, ed all'ammirazione È iò non pertanto sono pienamente d’ac-| fotti e testimoniata da uomi l’arte che per 
Picentino nti per poter seeverare ed alla lode succedono assai presto il disprezzo | cordo coi suoi avversarii. che non tutte le ope- | mente e per cuore non temono il confronto di 
Ne, che Ja regola sanzionata oramai mo, e questo pensiero mi fece cresce. | razioni fatte da gue donna abbiano quel ri-| alcuno. Ora parli chi vuole e continui pure a 


pra 3 
Pe vr n aessibilt! lerio lendo che il bene, ed 
Rgieana RT A restio Mero, non ee al di sopra di chi voleva | re viisimo il desideri di vedere di persona i sultato che il eredulo profano vuol stabilite, anzi | dire, contro codesti fatti, tutto ciò che il cor 








to | Torino. 
Callo dei Fabbri; 
sare. — Belluno, 
ferzo, L. Cinotti; 
raschini. — 
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n > _— Sn ; Per 
i fatto, staudo alle comani- 4° Gl'inscritti sono in facoltà di farsi 
speciale dei veri piccoli Sui | protezione degl interni FEST Ra Meet tata: i fu un principio di | presentare divanzi al Consiglio pel solo caga a 
o di combattere con maggior idi- | giornale, legge sulla legislazione penale marittima sollevazione nella città de: Suati, ma sull’ istante gi compropare ll dillo. sd. esenzione. Si 1a 
gie militari, Ma le circostanze si son ben mutate | e_ l'esattezza » L'ordine n ‘ai d'emministrazione | repressa dalle truppe, che minacciarono le pi della legge: Por coloro ch ai ny ni 
fegli ultimi ani. Coll'instituzione della Confede- | riputazione di cui n Teresa dale nrebgiio ove qualche altro tenta- | presen scopo di comprare dini" sl 
razione della Germania del Nord, e, soprattutto, | dente snaturare gioni ni tremende ropprestglie one qualent ao verifi: | esenzione, non fossero dal Consiglio esenti 
dell' Impero germanico, è stata spenta l'azione | lemporane dite, i Napoleonidi sono stati | vi present tiro dina "quantità di prigionieri. furono falti | considererà come non avvenuta la presentazin, 
autonoma dei singoli Stati; oggi i piccoli Sta! Giammai, vidi A Lett: È I È % x e rtonsegnati ell’ Auiorità. giudi riuecivà del mandatari AA 2S 
fanno da poliziotti per la Brusa; oGEÌ è dle | ero dumque dimenticato 10 dicembre 1848 Lone ai ai | ped sl glo di Brigham Young, all eredo del (8 ricor conto le decisioni. de Coni 
Cero ch ii cenere Tee ratore prefe- | Allora eravi a Londra un uomo quasi sco- i b Grand Ohy, di tenersi finora celato alle diligen pegno muore spor al Bigi, con 
datti fo tasca; e, QUAD a i i ri eno uila | nosciuto, senza sostanze, e senza partigiani, che | stema di misure per ll ni oramento delle con- | ricerche del Governo federale. marine entro 15 giorn dalla emanazione di “I 
le forsa di resistenza si concentrerebbe in un appena alcuni amiei perticolari Jo, Fran dizioni GER, RO soliciente guareoligia per | capitani di porto, presidenti dei comizi È noi 
i i a Parigi e perchè egli è l' erede 4 i —@@#@@rP@PPT.rrr@@r€u&@@ dei Cd 
Pile Apiro Mi potrebbe, viichi ma- | diretto. del intro Padaio pe I volontà del L'amore verso la potra diletta sia spione | NOTIZIE CITTADINE va, li ricorso contro tali decisioni non ne x pa 
rirebgg 7, Mai osoia propieta Essa è così | popolo francese nel 4804, è nomi sio; de più di : voi totti, o pignoni, » pelle vosire “disconsoni e | 1 e La |spen Mai Sei n 
È in'sè tutto, Se anche | cinque milioni di voti, Presidente epub.. decisioni. Tonezia 15 novembre. | n di 
Preti elle rear] fn | ostilità dell’ Assemblea costi. stra for , Uftzio delle Stato civile di Venezia. | "2 di quelo n RR a gno me 
ciò ii d ltri in liberalismo. Non | tuente e del maggior « Proclamo aperta la terza Sessione del terzo Bull c3a ambre 4874 ne; glio, anno considerati rn nu 
Per bueno che le spodizioni politiche prussiane | grado gli sforzi di tutti g verno ! periodo parlamentare. » A lettino del 13 novembre 4874. — tenti, ancorchè ai preeniassero. poscia. spec Da 
asian sd rio Stato Osio volle alioorshile d' allora, malgrado i servigi peg i a " Loti mae f Fraigio dai deputati e di Moncler Maschi 6. — lemmine 6. — Naji morti stai e Parri are carcere a tenor, ent 
i lo |’ insurrezione | dalle gallerie con ic — Totale d ; ù vgge. 
logge dettrala pruvian, o ol dirt ela | pecrle, Caine reprimendo 1 ine patire con un TAMA ST loggia rele le |, BBntrimsonly 1. Pri Mento, privno mo | __T Coloro poi, che ricevuto, dl Congi d 
polo! Cho forza avrà "i ‘rappresentanza pol Se oggi i bonnparlisti, giacchè così sono | LL. MM. la Regina Olga e la Regina di Dani- | "isla cio, fu tn, baresiuol, celibe, con Tullo, det- |! arde di Repe Corpo Reale equipaggi pra 
[een 1866 la Pescia pel chiamati Ei lamano il suffragio popolare, benchè | marca. Anche il Corpo diplomatico era presente: | 1a paretta, Maria, srtora, nubile. ad un luogo di deposito di questo Corpo, no 
fatta e ad ogni re presentnza. Gli è cora in mani ostili, egli Differenti sono le impressioni prodotte nel » 4 4, Dell'Armi Ant saranno presentati pel giorno che vern 
MuperiOTe i inesalismo ha riaunziato alla | è ch' essi fi patia della na- | nostro paese da questo discorso reale, che pro- | vo, agente. — 3. Cimici.Gromi Ant loro assegnato, saranno dichiarati. disertori 
er eo ce es è limitato alla difesa. | zione , e quand' anche loro venisse meno, essi | melle tante belle cose 1 fogli del Governo lo in- | ray edratiice. — 3. Spad lidro tenore dell'a 38 della legge, e puniti a tn DI 
frimiemaglar dice che un Governo forte non è | pongono sl disopra dei loro interessi il irionlo | nalzano fino ni selle © li; gli organi dell'oppo- | scrittore, — 4. Valonta Angetna di n mini del Codice penale. militare marittimo - 
Ai ig Laskar dice che LO Gero Dà e Co: | un principio che solo può salvare il paese. — | sizione lo trovano un discorso che promelle €05 | 0, ammogiato, peri; — 7. Nord temo Santa ttar | data 28 novembre 4800. n 
verno forte sono e saranno sempre contrarii. La Ricevete, signor direttore , l'assicurazione | impossibili ad eseguirsi. . — 8, Gi Giovanna di anni 4. — ato a Venezia, addi 15 novembre 1871 
Costituzione dell’ [impero tedesco è la più reazio- | della mia alta considerazione. |" Tutta la cerimonia dell'apertura della Ca- | 9. Carro 1, Melina Giovanni di Il Capitano di Porto 
nari del mondo. Con essa qualunque ministro | Un Esote. | mera, dice un giornale dell'opposizione, ci fece y reni |. De te V. Piota. 
può governare ; ma questo è puro Cesarismo ! ni l'impressione di un funerale, che ha luogo du- x pe 
Pres. Simson. Prego l'oratore a non parlar | GRECI rante una pioggia dirotta, nel qual funerale il sdovo, callettiore "a 
così della Costituzione dell'Impero germanico, | Serivono da Atene 4 novembre al Osserva- | Re tiene il discorso funebre ». Se mi domandate | suolo Teresa di a 0. — 16 S bo Vonssia 15 nevnive 20 
altrimenti dovrò pregare la Camera a darmi la | tore Triestino : la mia opinione, vi dirò che il discorso reale è | tunio Di Leo] Te adoro, re. lan: jer 
facoltà di togliergli la parola. | °°" Lunedì scorso al mezzodì fu aperta la Ca- le assai, ma non vi lacerò il mio timore age di sno 48, Cosugat, peri Leggesi nel Fonfalla în dala di Roms 13 de 
Bebel. Signor presidente, io credo che qua- | mera dei deputati da S. M. il Re in persona. A prog: a, — 80. Bullo Virginia di Sappiamo che la dimora di S. M. in Rom all 
lunque deputato ba il diritto di manifestare la | motivo del tempo piovoso le gallerie erano scar- | Pre allo sta 33 tei Moreno Massimo di dopo l'apertura del Parlamento sarà di qualche to 
sua opiuione. È questo il solo luogo dove si può | samente occupate ; truvavausi presenti circa no- | ps di sa EE ac I pri 33. Coggia Carolina di anni 17, | durata. Crediamo di sapere che il Re d'Itali: si 
s iano pi ila è vana, É mn sl sap- | Minister Tî Lo o de 
FA eating vanta deputati. Il Re, dopo aver salutato È FaP- | mana decisiva; la sorte del Gabinetto dipende Morti fuori di Comune. ni 





bisogna che lo dimostri in confronto coll’ attuale | presentanti ed essersi assiso sul trono, 7 
Costitazione. Nrstro "il ‘presidente per anzianità, ammiraglio | dolla scelta del presidente della Camera. Se il apira Albioa di anni 4, mesi 6, decessa a Spineda 


it î 

Masone: ron Ed lo rispondo, che gol ma- | Nieodemo, ed a sinistra i mioltri, lesse ad alta | Gorerno riuscirà a fare eleggere II suo candi- | ic » oggio di 
festazione di” opinione deve contenersi “entro | voce il seguente importante discorso, di cui vi | dato, sig Chf Hori la Pia DAFT | sere‘ fioitivo in Roma a cominciare dal 1.° di genio 
certi limiti. Ho lasciato andare l'oratore sino al | do fedele traduzione : la iatstero po! protrarsi , h WTVI prossimo. 

fitite estremo della libertà di porola; ma se| « Signori deputati. Con piacere veggo oggi | mesi Se però riesce ellto il candidato | CORRIERE BEL MATTI ilislegor Pioda (nic laio della Cotdex 
agli è immagina, che sia libertà) mon conoscere | riuniti a Mo dintorno i rappre ti della na dell'opposizione, deputato Chndjco, allora il Mi- AMI uffziali. A NEU presao CSTTMACII RO GAI 
mite s’inganaa e s' accorgerà bentosto del suo | zione, l più ardente | nistero dovrà allontanarsi. === ono È adi Firenze ammalato. Questa è la ragione 
errore. lo non soffrirò, che la Costituzione, sotto | voto del mio cuore (I dispacci di data posteriore ci riferirono Elenco di disposizioni fatte nel personale | sigle egli non ha potuto recarsi Li 
































































































ur sten 
luale viviamo, venga fatta oggetto d' insulti ! } Pal vi ià che fu eletto il candidato dell’ Opposizione ; | Giudiziario : 6 v 

1 95p,0e1 Signo? presidente, lo ton ho fatto uo Ra patrie adr | in seguito a che, il Ministero diede la sua dimis- Con R. Decreto 20 settembre 1874 OCT O eNioeta AUTTogA lO de POD (ul, ca 

critica più acerba di quella che feci allorchè il | attaccamento del mio popolo verso la Reg Hone! è il Re ha incaricato Zaimis di formare il | -A.Boxicheav.Raimondo, già segretario ta 

partito liberale combatteva il signor. Bismarck. | adempiva gli ardui doseri della Reggenza nuovo Gubinetto). | siglio presso il Tribunale provinciale di Treviso, gueidento del Consiglio ei 

Pal'l'oratore fa il quadro del parlamentarismo | © «Sono lieto nel comunicarsi che le mie re- $ | tollocato a riposo con Decreto ministeriale d anta Sed nl è) recai ad) un ae di 

dopo il 1866, poi dice: — la 20 anni di parla- | Jazioni colle Potenze estere sono amichevoli. Una | pari data. è conceso titolo onorifico di giudi- pigri Peledergri n ri 
ntarismo le imposte sono aumentate più che | delle mie cure più premurose è di conservare Se di Tribune ile e corresioale See earo besa pal ‘i 






a'tempi dell'assolutismo; i pesi militari sono | queste relazioni. Spero che la quistione del Lau- | 
cresciuti ; le Costituzioni ‘non valgono la carta | fion non le perturberà menomamente. Il mio Go- | tati alla Camera saranno di somma imporianza. | 
sa cui sono seritte. terno vi comunicherà tutti i documenti relativi | L'abolizione dell'imposta fondiaria sui cereali, 


parrocchia della Real Casa. I sacerdoti inservienti 


ta applicato ella Pretura di Chioggia, sp- da Rei dalla Corte con beneplacito delli B * di 













Pozzolo Gaetano, aggiunto giudiziario in di- 

























































































































































































































“ 
Presidente. Nell''interesse dell' oratore, io vo- | a questa quistione. menzionata nel discorso d'apertura, è un desi: | iieato al Tribunale di Casale. ; f a 
gio credere ch' egli non ha inteso parlare dell “La più vitale delle quistioni interne, quel- | derio dei Greci, che data da una ventina dan ‘Caneva Cesore, id. id. di Villafranca, appli- Il ministro della marina è partito sabato per 
costituzione dell'impero; altrimenti domanderei | ja della sicurezza pubblica, si trova in uno stato lizione sarebbe un vero benefizio. La ' cato all'Ufficio d'istruzione penale del Tribunale | Torino per concertare il da farsi. relativ le 
la facoltà di farlo tacere. Voglio da lui una di- | sodisfacente. Le misure da voi ultimamente vo- | di Este. all'imbarco e all'educazione marinare la 
‘azione esplicita. tate e la pronta loro esecuzione per parte del x Bonomi Antonio Giuseppe, id. id. applicato | Principe Tommaso, duca di Gi di 
Bebel. lo ho inteso parlare di Costituzioni in | mio Gorerno, hanno reso impossibile l'esistenza | che quest» x presso il Tribunale di Padova, applicato tempo- | "!"® di 1 classe. s 
nere, ma debbo confessare che ho inteso par- | del brigantaggio nel nostro paese. Continuando | cia. Ne abbiamo raneamente all’ Uffizio del pubblico Ministero Il capitano di vascello barone Enrico de Vin 
lare auche della Costituzione dell’ Impero. queste severe misure, non è lontano il giorno | dia nazionale, le già di presso quel Tribunale medesimo. è stato promosso a contrami ° 
Presidente prega la Camera ad autorizzarlo | della totale distruzione del brigantaggio anche ai | tato il De profundi titurione della Na Con questa imane comple! 
a togliere la parola all’ oratori confini. Guardia nazionale fu il mu essenziale della mero degli ufficiali ammiragli secondo il nuow I 
( Una grande maggioranza di deputati si leva * Sodisfacente pure posso chiamare lo stato caduta del Re Ottone! Ordine della Leva di mare organico che il ministro Riboty presenterà quanto 
la sinistra non si move.) delle nostre finanze, ora che gl introiti bastano AMERICA classe 1850. prima al Parlamento, dopo dito il parere del 
Bebel. Signor presidente, per coprire i bisogni del sersizio. L' assetto del- Il capitano di porto del Compartimento Consiglio superiore di marina, che comincierà le 
Presidente. Ella non ha la parola. le finanze sarà il risultato delle misure prese , 1 giornali di Washington recano il testo del av sue sedute in Roma il 15 volgente, sotto la pre n 
Lasker. Chi venera la Comune, come fa il | della pubblica sicurezza e dell’ ordinamento dei | proclama, col quale il presidente Grant annunzia gle A co sidenza dell'ammiraglio De Viry, fratello del nuo- 8 
preopinante, chi antepone la forza, la forza bru- | servizio. ag'i Americsni i motivi che lo costrinsero ad Visto l'art. 23 della legge organica per. la | vo nominato. e 
tale, alla legge, è nemico della legge e le sue « Dei progelti di legge importantissimi vi sa- | applicare în parecchie contee della Carolina del | leva di mare in data 28 luglio 1861, che fissa Su questo piano daremo quanto prima le 
malvagie voglie devono essere represse. Ma il | ranno sottomessi durante la presente sessione. | Sud la sospeasione deli’ habeas corpus. Contem- | l'ordinaria chiamata al servizio militare degli | necessarie informazion 
popolo tedesco è abbastanza forte e giusto fer non « Una legge elettorale, che assicurerà la più | poraneamente al proclama, Grant fa pubblica (anni marittimi al principio dell’anno, in cui ——_—_—_—_—_—_—_—_—_—__— t 
palla sul serio le intemperanze di certa gente | vasta rappresentanza delle opivioni del popolo | una notificazione, che fa precelto a tutti i mem- | ©594 compiono il 21° di loro età; Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 13 
nta Giammai la rappresentanza tedesca è | nella Camera, son certo che sarà l'oggetto di vo- | bri della congrega K-Klux, abitanti le nove con- Ricevuti gli ordini del ministro della ma- Ci scrivono da Firenze, che avant’ ieri sera 8 
ta calpestata dai Governi. Il suo sviluppo | stri ponderati stud tce della Carolina del Sud, a «disperdersi entro | rina ; Ja dei Paesi Bassi si recò ' 
progredi isce : tra le idee del Governo e quelle dei « Una legge provinciale ed una legge comu- | cinque giorni dalla data dell’ avviso . sotto pena Î Notifica quanto segue : i 
libere verifica un rasvicinamento. Coloro, i | nale, che renderanno più indipendente l'ammi- | d'essere arrestati in massa dalle milizie feder 4.* Tutti gl’ inscritti della leva di mare di Il Re era venuto da San Rossore per tener ' 
quali non partecipano alla nostra opera comune, | nistrazione delle Provincie e dei Comuni, e che | Spirato questo termine, il più rigoroso stato d’as: | questo Compartimento maritlimo nati nell’ anno ll augusta viaggiatrice, che fu assi 
sappiano comporre i loro discorsi in guisa da | produrranno la desiderata concordia fra la legge | sedio sara proclamato in quelle contee : salvo ad | 1850, e dei quali è oggi pubblicata la lista, so- | lal pubblico. 
far credere che parlano sul sero e di per- | fondamentale e l’organizzazione governativa, at- | estendere questo provvedimento anche allo Stato | no obbligati a presentarsi al Coosiglio di leva La Regina conversò lungamente col Sinde- 
donare, quando vogliono anteporre alla legge la | tireranno, non dubito, la vostra attenzione, giac- | del Mississipì, dove lo stesso flagello sociale si è | marittima per essere soltoposti allo assento, o | co Peruzzi, parlando di Firenze , delle sue bi r 
forza brutale. ( Applausi. ) chè ben conoscete i bisogni delle Provincie e dei | sciaguralamente spinto. Si ha infatti dsi giornali | per far valere i loro diritti ad esenzione, o per | lezze e dei grandi cangiamenti introdotti del È 
INGHILTERRA Comuni. ameri che, a Corinto, l’ Autorità giu | esporre i motivi che avessero per la riforma. |/1842, epoca in cui essa l' aveva veduta una pri” d 
« L'immediata abolizione dell'imposta fondia- | ha fatto una grande retata di « Fratelli 2 Quelli che si trovano in patria devono | ma volta. Ì 
Il Times pubblica in francese la lettera se- | ria sui cereali e l'attivazione provvisoria di al- | chi, » sui quali pesano le più spasentevoli se- | presentarsi entro 15 giorni dalla data ppiamo che il prestito della città di Li- 
guente : tte misure fino all'esecuzione di un sistema d’im- | cuse di assassinii e di barbarie indicibili, com- | manifesto; quelli che sono in patria, m vorno, emesso direttamente dal Municipio d 
Al signor direttore del Times. posta più completo sarà oggetto degno delle vostre | messe sopra gran numero di persone, vittime de- | del proprio Compartimento, od a bordo dei ba- | quella città, contrariamente agli usi tenuti fino 
Signore, cure. signate alla vendetta della terribile associazione. | slimenti nei porti o nelle rade dello Stato, de- dai Municipii italiani, è mente riuscito. 
veliero numero di mercoledì, 8 novem- | ©‘ L'organizzazione del clero fa sempre il Mio | E mentre il Governo federale agisce così ener. | vono presentarsi nel termine di un mese. Quelli | Di selle milioni che si domondavano furono sot- i 
bre, leggo il seguente passo : più ardente desiderio ed il voto di tutti i Greci. | cicamente contro la Ku-Klux. non ristà pure dal | poi che si trovano all'estero, o in corso di ne- toseritti appena 2,700,000 lire. | 
« Nulla di più sirano , a nostro svriso, che | Perciò anche il Mio Governo, ritenendo ciò degno | mostrarsi fornito d' implacabile volontà. nel igazi enti all’estero, dovranno presen- —_______ i 
la persistenza colla quale i Napoleonidi invocano | delle principali sue cure, vi presenterà un pro- | struggere i resti dei fanatici dell' Utah, che di- | tar 5 giorni dal loro arrivo, se questo Leggesi nell’ Italie in data di Roma 13: 
iritto di sottoporre le loro pretese all'ar- | getto di legge a ciò relativo. consi Morm avvenga in un punto del proprio Compartimen- Il Principe Umberto e la Principessa Marghe ] 










popolare. Essi non sono stati giammai spon- « Vi sarà pure sottomessa una legge militare, Questo inflessibile metodo di repressione fu | to, e di un mese, se in altro Compartimento. | rita devono, secondo le informazioni che abbis- 
taneamente scelti dat popolo francese. Il loro | che corrisponderà ai mezzi ed ai bisogni del no- | viepiu eccitato da un sedizioso, che | Ad ogui modo però la presentazione non dovrà | MO poluto racc partire da Milano per Re 
modo d'agire è sempre stato di cominciare eol- | stro parse, e che sarà fondata sul principio sa- | a' suoi curreligionarii teneva da poco tempo il | essere protratta oltre il 34 del mese di dicem- | ma domani; essi arriverebbero a Falconara nell | 
l'impadronirsi della Francia e di evosultarla poi; | lutare dell' eguale ripartizione del peso del ser- figlio di Brigam Young, nel quale esso consi- | bre p. v. . prime ore del mallino seguente, ed entrerebbero 
— d' invitarla a scegliere quando le avevano tolta | vizio militare. gliava alla colonia di resistere all’ azione degli 3 Gl' inseritti che, per ragioni di famiglia, | verso mezzodì nella Stazione della nostra citt, 
la libertà della scelta ! E. “ Vi saranno pure presentati dei progetti di | attorneys e dei marshals spediti dal Goveruo sul | credessero di over diritto alla esenzione nei ca- | Ne saranno ricevuti dal pro-Sindaco e delli 
parlare del « popolo raduni legge riguardanti l'omministi iustizia. | Lago Salato, per incominciare sul luogo le ri- | si definiti dalla legge, dovranno produrre al Con- | Giunta comunale. 
(4 quando avranoo fatto un altro diciotto brumale | «Il regolamento del sei speltive processure, e di far fronte, ove ne fosse | siglio i documenti indicati nella Tabella a tale E più olt 

od ua altro due dicembre. Giammai la Francia | gett» degno di sull«cita cu il caso, anche alle milizie incaricate - | uopo inserta nel Regolamento sul reclutamento L'espropriazione del convento di Sant' Ar 

loro a sangue freddo. » un progetto di legge, che supplicà al bisogno della | giare gli ordini di - | dell'esercito, in data 
rà a 1g prog: di p' Ì i drea al Quirinale, non ha avuto ancor luogo 
MT Ta‘ rr 


, e fu dopo guarita che la | morale destra, da farla cadere iu deliquio. Tros- e i ; 
ma' di gettare un giudizio, rammenti che anche | tri e pochi millimetri ; l'arto era porta! dono Diri aull'accorelazaazio di uo degl | portata “a. cite, s° andò logia pel! melic0 ef |'dallo inceperd Mr pento 
| coloro cui la fama, a torto od a ragione, si è | forte rotazione in fuori : il gran trocantere era ‘he i signori dottori Coppelti e Maggi, che | sottopo Chi fosse codesto medi: | poteva fer senza; visitata da Regina Dal-Cio, quat 
È Sompiaciuta sollevare al disopra del livello co- | risolto in fuori, in dietro ed ia alto. AU iuguine, | ebbero allora a visitarla, la giudicarono affetta | co, quale esame e quale d Erorò di poterla’ operare, e la iottopose, come 
dont danno soggetti ad un stadacato, e guai se | invece della piegatura naturale riscontravasi un | da lussazione del femore; in appresso venue | non ho cercato sapere; mi fu solito, alle cure ammollicote che consiste ce 
o di poter impunemente dettar leggi a | tumore duro e rotondeggiante duvuto alla pre- | pure esaminata dal dottor Bellini di Verona, il | alzatasi dopo alquanti giorni di, decubito, ri- consueti bagni con semi di lino e foglie di me 
iecio ! senza della testa del femore: la prominenza della | quale ne constatò la lussazione, e dal professore | chiamò invano l'arto ammalato all'esercizio delle | va. Otto dì dopo, la lussi do ra risol, è 
‘Se ‘volessi, ad illustrare il merito di questa | natica era oppiavata; l'arto nou potevasi fle- | Portaluppi di Milano, che la giudicò irriducibile. | proprie funzioni, mentre aculissimi dolori esacer. | venti giorni in appresso la contessa D' Altre 
trei deporre un numero discreto di | tere nè portare ib rotazione in dentro che sten- | Ma la signora Guglielmi, dopo un mese di per- | Di isi ad ogni movimento la obbligavano ad | usciva di casa Arr na = E qui 
| perchè mi manca il tempo e lo | 'atamente e determinando un senso di molestia | manenza, parti: Nori benedicando latava |'assolalo ripoto.. Tuttavia la. gonfiesza che:avara)| chiamando la lostinoaiasza di osobne ii 
| apazio, sia perchè stimo bastare la prova di un 5 dosi | operatrice. Ora liere Bellini | prese proporzioni estesissime nei primi di, andò | vide camminare per. le nosire conlrade disinol 
| tolo a dimostrare l'ingiusta guerra mossa dn lettera del giorno 7 settembre, cc | bano mano cessando; i dolori pure scemarono, | e diritta della persona, mi faccio. responsabile 
rò alla narrazione di pochi e tesemente mi informa dell'esito di | è dopo trenta o trentacinque giorni, la giovine | della verità del imio esserlo. = — 
s boedrni E una oe perse tti di complete riduzioni di lus 
imparziale attenzione dell’ Au- posito della signo: Guglielmi ltro, sorretta da due stampelle. Ricono- ioni i 
enza. cune fa della coscia è regolare, che il capo del fe- “TRES Reina 
iorno 4 giugno di quest'anno , in una more è in cavità. » | felta da lussazione traumatica del femore de- | bandomi forse, di pubblicarli in apposito opt 
casa del contado di Vittorio, Regina Dai Cin vi- Sendo autorizzato a fare di questa lettera | stro, se ne tentò, invano due volte, la riduzione. | scolo ad ' Bodio eotiina 
sitava in compagnia dei signori medici-chirurghi quell'uso ch'io stimo migliore, potrei pubbli- | Fu consigliata allora di recarsi a Vienna allo Sta- 
| dottori Zandonella, Cittolini, Antonio Dalla Balla, carla per intero : ma siecome occuperebbe uno | bilimento ortopedico , e, beschè sconfortata dui 
€ del sottoscritto ‘ una bambina di sei anni e spazio soverchio , e non voglio d' altra parle a- | primi insuccessi e inlimorila dai passati dolori 
| mezzo (certa Paolina De Bastiani ) affetta da lus- | dici giorni dopo la piccola giacente, e la esami- | busare della gentilezza di questa spettabile Re- | (sono sue testuali le), vi andò accompagnata 
I azione al femore destro. Questa bambina pre- | nai con accuratezza : essa non avera sofferto in | dazione, così mi limiterò a trascriverne soltanto | dal padre. Fu la che padre suo la fece 
| i seotava l'aspetto di florida salute, quantunque le ultime linee. Sono poche, ma eloquentissime | gettare alla visita di parecchi chirurghi ta li | meraviglio’ che per 
Ì di 

















































































l ruccio gli può suggerire, ma, prima di negare, pri- | in meno per l'arto lussato, 























































































mostrasse la pelle pallida ed attenuata, parole, che rivelano tult' intera una storia. che il Bilrhot fra questi la esaminò e giudicò ìl 
miceti addicesse alla sua condizione, ed HOC: 0 Ri llaecia quell SO che Grid di |famore desto lasenio pervescn (casesgica. | cdl 















































}; ma venoso piuttosto pron « queste cognizioni, e si assicuri che la prima Il responso della scienza aveva fatto presa- 

Ì qualehe punto della faccia piccole. varici capil- 1 Teronese operata dalla Dal-Cin, la moglie di Pgire a’ questa sfortunata signora la guarigione Lai 

| fari in forma di leggiere macchie bluastre. La « ua calzolaio, fa veramente onore all’ | ma col decubito di almeno quarant è ee DR, per di 
| Hora ansmnestica poco 0 nulla. diceva come * ce, come | coll’ assoggettarsi all'applicazione di una O esa IGdala Snoscviolai di caga; vabbe 

| fosse avvenuta questa. lussazione : si seppe sol- « boni, la Piroli, che | china | il cui nome non seppero riferirmi Piante delitti 

| tanto che fino dai primi passi questa bambina « destando la merariglia di ognuno. » che doveva servire, a quanto hanno delto, ad Ma finchè la mente umana si limita a cor: 

Î tI diede segni manifesti di claudicazione e di una ] [ Nel mese di agosto veniva pure presentata | estendere lentamente l'arto lussato. Questi mez- | templare sè stessa, e si ost ilogarsi egoi- 

f rente differenza nella rotondità delle nati- re questa bambina non può dire certo | a Regina Dal-Cin la nobile signora contessa At- | zi la intimorirono, a modo che rimase perplessa | sticamente nell'io Isae i porte gian 





appa i Regi , a contess 
T? è mai caduta, nè ebbe a sol ch’ ella stata claudican'e. | tilia D'Altbann di Esseg. Questa signora, di sar domandò alcuni giorni È n 
Li rigate rilieso. Visitata dai soprad. | Nello scorso mese di giugno veniva da Ve-| e robusta costituzione fisica conta 24 rele digg Liciniri ppc Allis 
medici, risultò essere affetta da lussazione | rona in Vittorio a farsi visitare da Regina Dal- | vita. Un giorno, sono oramai nove mesi, nel di- | Vienna sull'ali della fama i miracolosi success | Vop 
perire iriore dell'osso femorale desto che | Cin a signora Marianna Corna maiala Gu-| scendere dalla carrozza incismpò nelle vs e | dell dona del polo; e le meraviglio. anche 
i arie del ee isurati i due arti | glieli. Questa signora era clsudicante fino da | codde bocconi; tentò invano rialzarsi, che fu | lì, come qui, magnifcate, lusingarono di isl me- i i È 
tl gi dovera ritenere congni re una diferenza, | bembia all'età di oto mesi ammalò pe io | pres da acer dolor all'rticolaion cose | ira il padre e la glio, che si Pini AMA tino SI ta 






nel mondo, e la verità, contrariamente 8° 

ione di Tacito, sovra tutte le menzogne im- 
pudenti non troverà mai modo di sollevarsi 1° 
gina. 
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Pare che questo 
ad un 








itardo debba essere attribuito 
passo fatto dagli Americani domiciliati nella 
nostra città perchè non si metta questa misura 
in esecuzione, poichè nel convento c'è il Novi- 
ziato americano. Crediamo tuttavia che il Gover- 
no farà ben presto sgombrare quell’ immobile. 


—__— 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 13 


‘orrente : 

Dispacci elettrici da Vienna reeano che 
vonte Aodrassy , ministro degli affari esteri, 

sa, ne' suoi colloquii con parecchi diplomi 

tici, la speranza i contribuire con tatti i 
suoi sforzi ad assodar la pace in Europa e di 
poter mantenere con le estere Potenze le buone 
Peiazioni già stabilite dal suo predecessore. 

£ più oltre: 
Il signor De Goulard, che la France hi 
puntiato, esser nominato ministro di 
il Re d'Italia, è figlio 
Filrato da poco tempo nell E 
fovasi tuttora a_ Francoforte dove fu mandato 
col signor Duelere a negoziar l’ultima Conven- 
Sone con l' Impero germanico. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 43 
Siamo assicurati che già furono presi a 
cordi fra molti deputati del centro e della de- 
fira, onde evitare che dell' elezione del Presi- 
{eate della Camera si faccia una questione politica. 

si'etede che il candidato, s0 coi si racco: 
dieranno i voti della maggioranza, sarà l'on. 
iancheri. 
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Siamo informati, dice l' Opinione, che i tre 
consiglieri del Banco di Napoli, di cui abbiamo 
jeri annunziato l'arriso, si sono messi d'accordo 
col miistro d'agricoltura e commercio rispetto 
alla nomina per parte del Governo d'un ispet- 
fore che intervenga alle adunanze del Consiglio, 
con diritto di far sospendere quelle risoluzioni 
che gli paresse necessario , riferendone al mini- 
siro di finanza. 

È 
del Banco poste in città, aventi una popolazione 
di oltre 100 mila abitanti, sia nominato dalla 
Camera di commercio locale un membro del 
Consiglio generale, e due quando i beneficii della 
succursale giungano a trecento mila lire. 














La seluta della Commissione permanente a 
Vers.illes che si teone il 9 novembre fu assai 
corta, nè vi fu trattata alcuna quistione impor- 





iro Périer, in nome del Governo, die- 
de le notizie più rassicuranti sulla crisi moneta- 
ria, aggiungendo che cesserebbe, senza dubbio, 
quando saranno in circolazione i biglietti garan- 
fiti dalle case di credito. 

Del resto, aggiunse il ministro, l'oro scen- 
de in notevole proporzione, e il suo corso tende 
ancora a diminuire. 

La quistione della stampa venne nuovamen- 
te rimessa in campo da Jouvenel, lagnandosi che 
Ù interpellanza sia stata male interpretata 
dai giornali, e perciò chiedeva che vi fosse un re- 
soconto ufficiale delle sedute. 

Il presidente però rispose che ciò non era 
conforme agli usi precedenti. 

Un altro membro volle biasimare aneora 
I intemperanza della stampa, invocando il rigore 
del Governo. Ma la quistione non ebbe seguito. 





























Le carte process condannati della Co- 
mune non essendo arrivate al Governo che nel 
giorno nove, venne prorogata al giorno 16 la 
ccusocazione della Commissione di grazia. 








Il Fanfulla ha il seguente telegramma. par- 
ticolare b 
Parigi 13. — Il Soir assicura che in Con- 


























anno pur aderito che nelle succursali | 





Î Una lettera dell'Imperatore ri 
| drassy dei servigii eminenti resi da lu 





‘come 
sidente del Ministero all’ Imperatore, all’ Ungheri 
| e alla Monarchia. cante n 


persi în gran numero, e v'erano presenti 
tutti i ministri, i membri della Camera dei si 
guori ed i giornalisti. Il conte venne salutato al 
suo primo ingresso con strepitosi elien. Il s 
dente Justh espresse con poche parole il dolore 
del club per la partenza del ministro presidente. 
Unico conforto per noi, disse |’ oratore, è quetlo 
he il successore gode la piena fiducia di tutti 
i membri di questo club. Andrassy rispose : « Un 
uomo «i Stato di grande rinomanza disse, che 
la favela è data all'uomo per nascondere i pro- 
prii pensieri ; nella mia posizione di ministro pre- 
| sidente non divisi però questa opinione e non la 
| dividerò neppure nella mia nuova carica a_mi- | 
ministro degli esteri. Vi sono però dei momenti 
in cui la favella è insufficiente ad esprimere tutto 
ciò che sente il cuore (con voce commossa). L' a- 
micizia e l'appoggio che Irovsi in questo club 
mi sarà indimenticabile ; devo però pregare di 
accordare la medesima amicizia e lo stesso ap- 
io al mio successore ed ai ministri suoi col- 
| Ho accettato il Ministero degli esteri per 
| l'unico motivo che ho il pieno ed intimo con- 
e gl' interessi della Monarci 
del Sovrano identici a quelli del- 
nuovo circolo di personaggi in cui " 
entro non mi è estraneo; le mie tendenze saran- | che il ferimento del Frau fu prodolto da ui 
sempre eguali a quelle del club Déak; mo- | ma insidiosa e che da quello derivò una malat- 
per cui mi credo in diritto di contare an 
che in avvenire sull'amicizia e sull appoggio del 
medesimo. » Grido entusiastiche interruppero so- 
vente l'oratore, che in fine era talmente com- 
mosso che gli mancava la parola. Porse la mano 
al presidente Justh ed a tutti gli altri e s'in- 
trattenne quindi cogli amici per circa un’ ora. | 
Questa scena di grande effetto lasciò buo- | 
| nissima impressione nel club Déak, della quale | sostenuto che nelle conseguenze 
fruirà certo anche il nuovo ministro presidente | lazione, 
Lonyay. |s ngelini sia 
Pest 13. | rimento, e a questo riguardo rammenta la depo 
La Camera dei deputati tenne oggi , in se- | sizione del teste Cogliollo, che vide il: generale 
guito a desiderio espresso dal Governo, una se. | ferire il Frau, e quella del teste Olla, il quale 
fiuta segrela. Nella seduta pubblica , tenuta più | ferma che ia lama del bastone era lorda di 
tardi, il ministro Szlavy fece la comunicazione | $ANgUe- 9 
che l' Imperatore ha chiamato a Vienna ‘Andrassy | Senza che, le stesse contraddizioni che si 
e che nel seno del Governo ungarico seguiranno | trovano nelle dichiarazioni dell' imputato e nelle 
quanto prima dei cangiamenti. Il ministro chiese | deposizioni dei i 
quindi che si sospendano per ciò tanto le sedute | ché l Angelini ha ferito il Frau. Sostiene che il 
Pubbliche quanto quelle delle Sezioni fino a tanto | Frau era inerme, che i testi fi 
ja. | complici di lui, come all’ imputato piacque asse- 
rire, e combatte con calore le parule dell’ Ange- 
i, il quale tanto alteramente cffermò che la 
lazione e le Autorità fossero d'accordo per 
infangare la sua divisa; mentre chi bruttò l'o- 
norata uniforme di generale fu appunto quegli 











Î Processo Augelini.. — Leggesi nella 


| Gazzetta di Genova in data del 14: 
Come annunziammo 


| del nostro giornale, nel processo che svolgesi 








linì, seguivano ieri le requisitorie fiscali. ll 


tadi 
ch'è l'avvocato Man 
ratore generale, cav. 
e con parola pacata, m 





















| cioè, del Francesco Frau, 
| mente l'onore di sua figli 
| lini, che assiste al doloroso 


e vide ferito grave 
e quella dell’ Ange- 
pettacolo di un suo 











sociale, seduto sul banco degli accusati. 

















ime 
e le seconde perizie si rimette al giudizio che 
ne farà la saviezza dei giurati. Dopo aver poscia 

della ferita del 















































Pest 13. | 














he, invece di andare armato della sua spada 
Lonyay tornerà a questa parle mercoledì, e | © Ù 
; È passeggiava per le vie di Cagliari con un’ arma 
| con lui probabilmente anche Andrasey. insidiosa e in atteggiamento di provocazione. 
Sostiene non esser dubbio da qual parte do- 


La Corte reale si trasferirà in dicembre a 
Buda per rimanersi quattro settimane. 
Pest 43. 
y nel partito di 
iante l'influenza | 


vesse essere più naturale la premeditazione, la 
causa a delinquere, se avesse per avventura po 









meno disonoresole che pel generale, giacchè pel 
primo si trattava di l'offesa fatta al- 
di Desk stesso e di Andrassy. Il partito è ora | l'onore della sua famigli po aver quindi 
completamente dal lato del nuovo istro pre- | combattuto l'idea che il generale sia stato aj 
sidente. Fra Lonyay e Andrassy è ristabilita la | gredito, conclude col fare appello ai giurati, 
buona armonia. Il conte Lonyay è partito ieri | finchè nel loro verdetto seguano ciò che 
per Vienna, e tornerà, secondo dice il Pester | la loro coscienza di padri, di mariti e di 
Loyd, mercoledì, per tosto presedere ad un Con ì. 

Sorge quindi l’ avvocato Mancini, e con 


siglio di ministri, e presentare un programma. 
Li quell’ impeto inesauribile d’ eloquenza, che lo 


rende uno dei più caldi ed efficaci oratori d'1- 
comincia a dimostrare che nell'arringa 

della parte civile vennero con molta intempe 
| ranza di giudizii esagerate le circostanze del 
| processo, e che il Pubblico Ministero sembrò 
reggiare con quella, attribuendo nelle sue re- 




















Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 








Versailles 14. — 
no proporrà all’ Assemble: 








ssicura che il Gover- 
d’ abbre 




















ia Ao- 
pre- 
ia 





nel Numero precedente 
o | 
nanzi la Corte d'assise contro il generale Ange- | 
nu- 
meroso uditorio dei giorni precedenti etasi an- 
cora accresciuto sì che la sala riboccava di cit- 
desiderosi di udire Gua ioguenio oratore 
soslituto del procu- 
ina, sorge verso le dieci, 
Iringente, esordisce col 
| presentare una viva” pittura delle due famiglie 
| per questo processo gettate nel dolore, quella, 


e | membro, ragguardevole per altezza di posizione 
L'oratore della legge imprende a dimostrare 








mostrano luminosamente 


tuto esistere nel Frou, sarebbe stata di fermo 









siffatte ferite costituirono un vizio permanente e 
insanabile alla mano destra dell’ accusato, e ram- 
menta il giudizio dei periti i quali affermarono 
che se per due ferite poteva supporsi essersi_il 
generale ferito da sè stesso, riusciva impossibile | 
ammeltere ciò per le altre due. 

Soffermandosi alquanto sull onoratezza del 
generale, l'oratore afferma che il suo ritratto 
morale fu indegoamente falsato. Egli, a sua dette, 
non è un accatlabrighe, un uomo sanguinario, 
ma , come lo dimostrarono i gradi 
pidomente percorsi nella milizia e le molte ono- 
ificenze ottenute. 
| Ricorda come si arrolasse el 48 nell'e- 
sercito sardo , come porgesse splendide prove di 
valore, e si diportasse cavallerescamente in varii 
islmente a Bologna ove per tre volle 
ita al suo avversario. Dice come 
vuol dipingere come un famoso 
fosse tenuto nell'esercito qual paciere, 





Vendite di cotoni, 48,000 balle. 
Mercato attivo; cotone 











Acquirenti attivi ; prezzi più cari. 
Nuova Torch 19 novembre. 
Upland, 48 5/y. 

Middiing Upland, 48 5. Bombay 10 

Mercato del cotone, calmo; Dbollerah, $20r per can 
dy; Sawgioned Dharwar, 3837 ; Brosch mecchine ginned e 
soasegn, 34% Cambio su Landra, 3/0 ‘/2; noli a. vepore 
perl” tro, via Sues, lire i_ 8 per una; 



















fallo parte anzi sia stato presidente dele |, 0to00 Renga) meticere 
la riunione tenutasi a Firenze per trattare 8p- | Londra, Ss > 
punto il tema del duello e rendere meno fre- 
quente l'abuso di questo avanzo di tempi meno | Petrolio pronto 


ice l'oratore, 
ventura di co- 
ad apprezzare la 





li. In quelle riunioni, io ebbi, 
ivsieme col mio collega Cri 
noscere l' Angelini e cominci 





PORTAT 


ll 13 novembre. Spediti: 

Per Marsiglia, toccando Trieste ed altri port, pirosce» 
fo ital. Ancona, di tonn. 345, cap. Piccaluga N., c00 1 ber. 
ossido di zinco, 3 col. carta, 21 cas. candele di cora, C] 

20 bar, salacche, È cas. conterie, $ ass. 
ÎÌ. cotonerie, 18 col. è pac. merci ed effetti n, 











Frau, delle voci 
che si sparsero sulla Grazie 
amichevole che avveni 
parazione sanzionata dai Tribunali. 
per diverbi di famiglia la Grazielta , escita dalla 
sua casa, andò a porsi sotto la protezione di un 
alto funzionario; che l’Angelini non lu tenne in 
sua casa, com' è noto, ma la collocò presso un 
; che la Grazietta partì in seguito pel con- 
tinente in compagnia di persone, che nulla avea- 
no a fare col generale. Da questi fatti deduce 
non ‘esser vero che l'Apgelini abbia abusato del- 
l'ospitalità d' una famig 
Dopo un breve riposo, l'avvocato Fara Ga- 
vino sorge a parlare, e contestando quanto ha 
detto il Mancini nelle relazioni fra la Grazietta 
Frau e il generale, produce una lettera de 
rito della Frau. A questo riguardo segue una viva 
discussione fra l'avvocato Mancini e l'avvocato 
Fara; indi il primo continua la sua arringa, ten- 
tando di dimostrare che il ferimento avvenne in 
legittima difesa. Sostiene che il Frau 
non può avere per inavsertenza urtato il gene- 
rale, giacchè ciò sarebbe diflicile nelle vie deser- 
Ig neza la bastonata che il Frau 
dice aver toccata dall'Angelini, imperoechè i pe 
riti non videro sulle spalle del primo la traccia 
di alcuna lividura. 
L' oratore api 






lei e il 



















Lote 

nope, 

cala, 3 cap. contorte, 
farina gialla, 4 

rata, 9 col. tessui 
fatture, 4 col. cordaggi 











ll 44 novembre. Arrivati : 
ivilavecchia, brig. ital. 4mioo Celeste, di toun. 
00, 





Da 
930, capit., Mondaini È., con 677 carret. possolana, 
all’ ordine. 

Da New-Port, partito l'44 ottobre p. p, barck i 
se Frusterer , di (ou. 343, cop. Stotharà John, con 
tonn, carbon fossile, race. all’ord. 

‘Da Tromaoe, partito il $7 settembre , toccando Ance 
na, scooner germi Cornelia, di tono. 106, cap. Heer- 
ma H., cun 5366 vaag baccalà, racc. all ord. 

















Dà Trieste, piroscafo austr. Lario, di tonu. 346, ca 
li, 48 col. colori, 
‘040 col, fore 








Steyskal R., con { col. olio, 4 col 

col. soda, 23 cas. limoni, 40 sac, caccaî 
romena e metalli , 48 cul. terraglie , 87 ci 
3 cas. rosolio, 18 co. pel, 288 an. piso 
ne, 4i cas. sapone, 495 col. vallone» ed altre merci div, 
per chi spetta, racc. al Lloyd suetr. 








le circostanze del- 
ricerca del 








Spediti: 

Per Sinig jielego ital. Maria, di tonn. 29, patr. 
Ortolani S. "led petrolio , 35 bal. ‘bccoll, È 
sac. rino, 2 bar. pesce palato, # cl. trraglie 
rl sac. fagiuoli, 1 part. detti alla 
tavole ab. 
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BOLLETTINO UFFICIALE 
DKBMA BUAZA DI VARIA 
de; giorno 45 novembre 
CANBI. de . 










o di morte, 
ecessaria e legittima difesa. 
Rafforza l'oratore i suoi argomenti toccando 
di bel nuovo della relazione dei periti, e con- 
chiude per l' assolutoria del suo difeso, dicend 
che da questo processo risulteranno sal 
segnamenti, e primo fra questi l'eguaglianza di 
tutti innanzi alla legge. L' oratore chiude il suo 
dire coll’ affermare che egli non vuole privilegii 
per nessuna delle parti, ma non vuole neppure 
che alcuno abbia il privilegio della persecuzione. 

La spl fu accolta 


un caso 






























affatto sconvenienti 
ammiuistra la giustizi 
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po È A ; cedura nei processi dei 20 mila prigi ‘ : ———_ 
vanl ieri sera siglio dei ministri è stato deciso di presentare nei processi de dee Il disarmo della | Quisitorie al fatto del' 10 dicembre una impor- = 
Bassi si recò una legge all’ Assemblea per proibire l'entrata | rimangono ancora da giudiFare Ii dneerti no- | enza maggiore della reale. Sostiene che_ questo DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRFANI 

in Francia a tutti i membri della famiglia Bo- vembre: fatto, quando sia spogliato di tutte le esagera- BORSA Di PISRRER del 14 nov. del 15 nov. 
spe per tener naparte senza un permesso speciale. Chassloupe non ha ancora termi la zioni da cui becpi gratelrio; ES ESS 03% 6035 
, che fu assai Il Journal de Home bal seguente dispaccio: | '3/0n8 sul riordinamento. dell esercito, ma ha | Da semplice rissa fra due iu nn Mati 
pte col Sinda- Mugi 19, D sig. de Rcmusat ha dich pt accordo col Governo sul servizio ob- | “Lee" dalla sfera dei falti che ogni giorno sucee- | Parigi : © ‘ © © TS 
delle sue bel- rato al nunzio apostolico, che il Governo voleva ; $ dono. essa Hi 
introdotti di Galraneo Gila pubblicazione fatta dal sig. mr Fri palpiti pubblica le |’ eplora che a questa cosa di cosi lieve MO- | 7, met” “PE gii) 
pduta luna. pi Giulio Favre, e non intendeva punto di assumere | 1,j;,, e di Picard a ministro a Bucarest. mento. a forza di studio incessante per ingran: | Mit “e: : ‘0 748— 

la responsabilità d'una rettifica. Costantinopoli 13. — Un decreto del Sulta- dirne la portata, si sia voluto dare il colore del | Banca nas. ital. (aoniale) 34100 — Pessi da 86 franeti . . . 10- 
la città di Li- e no'ordisa che le strade i fiumi si rendano | Più grave attentato all’ordine pubblico. Combat- Agioni ferrovie meridi di) n Bansonsie cesirincha, ‘o; 0.0. ni rag if 
filudeino: di Tanrrenni na 12 | "datti o1 commercio. nel più breve tempo, ape- | ‘endo Potria Mit: erpomenti ndo dell'avvocato | Banti ia PISO RE Mbgsconso Dei 

Mbk 1a. Li 4 ; , l'o 5 n , fonnzia @ piersa 3 
mente riuscito. 1; ! Granduca Michele di Russia arrivò qui pa lescale quell che devono congiungere le città | proposito si parlò dei tempi di Roma repubbli fono dii ia prodi ia ESSI 
o farono sè [fr ser ole Nera, fo ino | *" cir cotone mo meno fot; si tme | CR 0 O ti care imme. a een 
d A HE, o f z 

insieme a tutto il. personale dell'ambasciata. ti | che l'epidemia aumen durante il Ramazan, che | co divario tra quella nobile consuetudine e il | —sonsa pi viamna del 45 nor. del 14 nor. 
i Roma 13 Granduca scese al Grand HOtel negli appartamenti | cOMincia gel. | mi - tero della pure ivile, mentre a lan Metalliche al 5 0/,. . . 3755 57 65 
i lui k - IoE se a elle moderne legislazioni, non si riconosce che | Prestito 1854 al #0}. . 6740 07 30 
iaia teM] Stamane l'eccelso ospite si Fecò negli equi- Berlino 14. — Lombarde 114 3;4; Azioni | i) diritto di resentarsi innanzi ai Tribunali , e | Preto 1800. — c 0° 98 99 00 
Milano per Ro- paggi di Corte, messi a sua disposizione, al Pa | credito 174 114; Italiano 60 3;8. Borsa ferma. | domandare il risarcimento dei danni. Azioni dlle Barca nun nt ED Ho 
Falconara nelle M = lazzo imperiale, dove fu ricevuto da S. M. l'Im- Parigi 14. — Francese 56.72; Italiano 63.85 al Mancini che l'oratore della parle | Lendra eo) Smith, 
Felecrrerehbero DÌ | peratore. L'A. S. fece visita pure a molti mem- | Lombarde 441 ; Obblig 249-— ; Romane 1D0.T—; iasi contenuto in questi limi argea 16 50 SOA 
Mi entrerebbeto BE (Dri della Pasviglia Imperiale, i quali gli restitui- | Obblig. 181 —; Ferr, V. E. 18325; ObbI ferrorie | siasi arrocota la_ parte d sette Lotobioi imp. salt ti - 

? sa giornata. Questa sera | merid. È Obblig. tabacchi 477.50 ; Azio- | lità e del Pe ed abbia avuto torto nei | ! ds S0 fraoeti ._. DES 

ndaco e dalla @f = rono la visita nella stessa gi 


I nuovo Teatro dell’o- 
Wagner. 


lusioni alla seduzione della donna, la cui 
geltò a 





ni 745.— ; Prestito francese 94.05; Aggio oro p. | 


0/00 13; Londra vista 25.80. 
!" parigi 14. — Confermasi che il Governo ha 





il Gran P. si rec e ___—__—____ 
pera dove si eseguì il Rienzi di fama tamente in Avv. PARIDE ZAJOTTI!, 


dalla Russia, 























lo di Sant An- Vienna Mi ita di aelori | la pittura che il i radatiore 0 gerente responsabi 
lu stociperà aomani ai rap- | intenzione di proporre all'Assemblea di autoriz- | Sardegna , e si fa a domandare quale relazione na 
perle Nei ‘© Andrssso parteeieecolare, Îl suo at- | zare la Banca a raddoppiare il copitale e au- | corra fra l'indole delle popolazioni sarde e la 
Venimento al potere. (Citt) | mentare la circolazione. Assicurasi però che la | causa presente; e dopo aver premesse queste a Ser. 
accompagnata 13. | Banca si opponga. i vete ca. | Beneroli considerazioni si propone d'etrre nella pera 
sint 3 erro ( ;. — Oggi furono aper terial fatt acc Wonichope, tuti dal h 
ali oramai non Il conte Brandis aperse ieri |’ Assemblea ge Brusselles 14. fra petit pura materialità atto che forma usa 'anchope, tutti quattro dall'Inghilterra, - Lister È, 





mere senza discorso 
gae fu eletto presidente del Senato. 

Vienna 14. — Mobil. 307.50 ; Lomb. 200.30; 
Banca nazionale 


dell' Angeli 
Tenta quindi, con molta abilità, di ridurre 
il fatto alle sue vere proporzioni, e conchiude 





Dal-Cio, questa dall ansa, fol pes 


nerale del Consorzio cattoli V' erano presenti 0 al Cavalletto. — Cow E., - A = 
4000 persone, quasi esclusivamente contadini e (1, - Me sog 


Vinterrenne anche il Vescovo ed il conte Fal- 

























gli k Austriache 395.—; Nap. 9.31 i non trattarsi d'affare di competenza della Corte 

era ridotta, ® serali Praga 13. | G8BE: Cambio Londra 146.30; Austrico 67.50. | d'Assise, ma d'una mera questione correions- danese cpogio 

D' Althaon h seno del Tagestole, apparso | Borsa favorevole. È le; e, messo in luce come non si debbano appli- mi o Cop sali TA 
I Numero odierno del Tagcmenie per aver Vienna 14. — Beust fu ricevuto dall'Impe- | care pene criminali se non quando la parte lesa 27,5 Moglia 2 Spia Gi Sio 
di sera, venne confiscato, probabilmente Pe SNC | rstore. Andrassy e Lonyay prestarono giurameo | abbia incorso in pericolo di vita, esia sala int Francesche 2. 200 maglio, » Premoli 4, osa 
ristampato un articolo dell AEP@RL Ain la quale dii 480 -—- Lo Gasselta di Vienna re-| pedita di valersi delle sue facoltà, vuoi mentali, tg a ge RL Pi Lora 
puede Cellai Rete erlno La 0U8% | ca una letlera dell'Imperatore, che nomina An- | vuoi fisiche, i le ad '‘esaminere la. perizia 1 Gola è. con famiglia, » 
fa un parallelo fra l'improvvisa dimissenot. | drassy ministo della Casa imperiale, e degli affri | dei lnsiste sull’ accordo che si scorge fra 
Narvaez, avvenuta sotto la Regina Isa! presidenza del Mioi- | pe difesa e quelli dell'aecusa, i quali, 


, inearicandolo della 
stero comune. La Presse ha da Odessa, che 
Crar permise il ritorno ai Polacchi esili 
solto la sorveglianza della Polizia. La 
fesa dall' attitudine di Grant nel 





Fduzioni di lus- 
ja, come dissi , 
di spazio, riser 
apposito opu- 
nto ques 


partiti da un punto diverso, riuscirono alla stessa 
conclusione dei primi, che cioè non vi ha debi- 
je permanente od incurabile. Sostiene che 
jbblico Ministero seguendo le orme della par- 


i Beust. 
ta di Beus! Trege 12: Hi 
La di Chotek seguì appena quest 
mone ' 'ardo “della creazione del Ministero 
Kellersperg destò negli Czechi ogni specie di spe- 





lo 
ma 





















ie- È 
latte, in Polcere: | Lucciosi A, tutt terno, - Pausen 











3 dl tenzione di non ‘impiazzare la per 12 tazze 2 fr. 50 cent. per 24 taz: S_ fatt i 
es da coniare ranza; sognano persino la possibilità del iehie, permet arnie "i O SO cent Der #8 tazze 8 ff. in Tacolete: per 12 posi be i aa) a dall 
mno di Hobenwarl. Pest 13. CO2T. a 44, — loglese 93.44; Italiano 61 | dente perizia, tutta fond , data 1-50 cent per 4 ae 4 fr. 56 cen; per 48 | poni 
t conte Andrasy si congetò eri sera del | 12; Turco M0; resp ee aes] Eee STRADA FERRATA. — oniMO. 
dlub Déak, ove fu accolto con animati Elien- 7 PIA CE nilase siertise!0 li iioso/culadì la; tassegna le nile paris Due punti di primaria importanza sono a consi- 
e un breve discorso, e | starope al Governo 1-1 che Hi fecero chpena avvenne.i fatto @ succeasi | ©" i 


vamente commosso, tenni 
cendo rimarcare ch' 

che lo chiamava a Vie 
nastia ungherese e quelli 


per 400 netto. 


Dispacci 





1.°  falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Recalenta Arabica Du Barry di Lond 

Che il venditore o spacciatore di un articolo 
falsilicato, non merita fiducia 





vamente, trova il Maucini che esse sono tulte in 
contraddizione fra loro; che mentre le prime 
constatano che la ferita è di poco momento le 
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di sentenziare 
parmi. sorebbe 








18 
della complessivi 
losi a ser 








i ese e ql x consallestania, an 
chi narchia sono identici, e prestani sa 9 F fila Ufficiale pubblica | altre ne vanno progressivamente affermando la | coi. e dev'essere da tutti evitato. 
pro 'abbas= f che ad un solo di questi interessi.“ rendo na |. liamo_13 La CehS a feat mu afari | maggiore gravità. Sostiene che si pariò solo di | © fv rivenditori vedi l'docio nella quarta pagina.) 






la nomina di 





e il par- | 


































terrizio a tutto l''assieme. Esoriò in À *gulato un dono nazionale | debilitazione permanente e d'altre cose più 'Pedeva : oro 8 . 08 ant; — ore 9.30 
È " r$ come lui. | esteri. Beust avrebbe ril un | o per] ada a anti ore 9. 50 ant; 
Ai serogaiere ji suo Seo alla Siazione. | per sottoscrizione. o. richi _ | quando si seppe che Il generale Aogeli GAZZETTINO MERCANTI ter Getto 
i deputati lo seguiro: “iau: sonuncia il richiamo del mini- | oltenuto il beneficio della libertà pro N RCANTILE. T ini: ore 8 Abu; R 
Pest 13. | Il Tagblati at ikoft, 4 sosti. | mettendo in luce come i periti mancando il fatto 1 010 IRSA pens; > ore 4.5 porn; => ere @ poca; = 
i di | stro di Russia a Vi I, che sai di s pei i Venezia 15 novembre. Cota 
Questa mane, in ocessione della partenza di | siro di Rimet co ; fabbrichino sul futuro, conchiude che non vi fu spa Feror per 
said mo alti gl Sao foi | a ‘SUE 1a Gost fi pb | prio di pm Inline a sini 
‘di sollevarsi re- fia tutti i ministri, meno sas iti deputati ‘ed | la nomina del conte Lonyay e del | cere Agra fronti pori E pes 
tendevano alla Stazione anche molti depu' tutti | nistero ‘ungherese, e conferma Itri ministri ai | nerale Angelini, in Cagliari L- 
amici di Andrasss, il quale si da tul ida fe in modo molto parziale a suo riguardo e che 


OrocneR. in modo assai cordiale. 





- 
















ore 9.50 anl;— 
‘ore 49,54 merld. 


"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 16 novembre assumerà Îl servizio la 
7: Com i Co Battaglione "falla 2. Legione. Lorin 
Sion d alloro 4 pom. in Campo S. Giacomo. 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 16 novembre ore 14, m. 44, a. 32, 7. 





‘OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 

tatto nol Seminario Patrinrale 

ma 90.494 ra il livello medio de: mare. 
‘ollttio del 14 novembre 4871. 





All altessa 





Sato del'aiclo : + 
Qaono, . . 
Acqua cadeot 








Dallo 8 ant. det 44 novembre alle fi ant del 15. 
Top. mes. 40 3 
58 





pia dit tono giore 2 
Paso —. 

SENVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
contrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Leggiero pioggie quasi generali nelle ultime vent 












elo mantiensi coperto 0 piovoso in molti luoghi ; 







Le pressioni barumetriche sono molto 
Il mare è mosso generalmente; grosso a Ri 

tato a Venezia. 
Tempo assai mi 

agitino molto l’Adriati 


SPETTACOLI. 

Mercordì 1ò novembre. 

TRATRO ROSSINI. — Riposo. 
— Nella corrente settimana andrà in iscena l'opera: 

dwaia di Lammermoor. 

qeatRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marehì 
Ciotti, Lavaggi. — La signora dalle camellie. — Alle ore 
NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
sì. — ‘fratteaimento di mario- | 
'acanapa segretario 





robabile che forti venti di Nord 














jet 





Tributo di riconoscenza. 


Tempo fa mia moglie, cadendo da una scala, ri- | 
portò una doppia frattura all'omero sinistro. I con- | 
giunti e i vicini corsero tosto per un chirurgo, è 
vennero un medico fraternale, e il dott. Tito Rossi, | 
i quali recaronsi , sull'istanie a porgere i soccorsi 
dell'arte loro alla paziente. Il primo, in considerazio- | 
ne dei miei mezzi limitati, mi consigliava di mandare | 
mia moglie all’ Ospitale ; il dott. Russi invece prestò | 
i soccorsi sgeriti dall'arte sua, senza cagionare nes- 
sun dolore a nia moglie, sì ch'ella non ebbe a sof- 
frire nè a lagoarsi duraute l'operazione. — In capo 
a Qualche giorno, coll uso di un apparecchio, mia 
moglie poteva mubversi, ed agire liberamente ; e du- 
po un mese circa ella aveva riacquistato la più per- | 
Felta sanità. come possono attestario quanti la cono- | 
scono. 

Il disinteresse del dott. Rossi, la sua premura, le 
sue maniere piene di gentilezza e di conforto, impon- | 
gono alla persona da ‘ui guarita ed al sottoscritto la | 
pù viva riconoscenza, e questo tributo di pubblica 
le ben meritata. 
































‘ALISSONI. 


_- 


DEPOSITO LAMPADE 












gratuitamente, praticandosi le stes: 
dizioni di fabbrica. 


PILLOLE HOLLOWAY. 








PARQUETS D INTERLAREN | 


ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. | 
Garanzia por la durata. 800 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


DELL' IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


* MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali sl sesso debole 
sono corrette sensa dolore e senza inconveniente coll uso 
delle Pillole Holloway. Esse sono la medicina più certa e 
più sicura, per tutte quelle malattie che sono proprie delle 


donne di ogni età. 

‘Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior ri- 
medio del mondo contro le infermità seguenti : 

‘Angina, ossia infiammazione delle tonsille — Asma — 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione — 
Debvlezza prodotta da qualunque causa — Dissenteria — 
















ASSORTITO DEPOSITO Di ”° 
PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 





2 ®© Enrico Kaiser 
GL PROFESSORE DEL COLLEGIO MILITARE 
di Bergamo 


Dà lezioni di lingua tedesca, ed ins! 
tura di libri e la corrispondenza mercani 
sta lingua. 

Campo S. Stefano, N. 2863. 


| 


Al Negozio in Freseria, N. 1722, Venezia. 


| QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 








TENZA. 


eric ale mostro spciattà i stiamo a preve 








CNN ast oasi A tlatri emo PORTA Cna dti ren 

i la ralenta Ai 58° vendi 9 

no er aalogia con la guonina Revalenta Argbiea 0a Lecter da tut eat 
Du Barry e €. — Londra, 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 














Eameroidi — Pebbei intermitteuti , terzana , - 
Pebbri di ogni specie — Gotta — Iaropinia — ludigestione 
Pel indebolimento — lufammez, ia generale — Irregidari- 
td dei mestroi — literizia — Lombaggioe — Macchie sulla 
pelle — Malattie del fegato, biliose, delle viscere — Mal 
caduco — Mal di capo, di gola, di pietra — Renell 

Reumtismo — Risipole — Riteosione d' urina — Scrofole 
— ‘Sintomi secondarii — Spina veutosa — Ticchiu doloro- 
10 — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualun- 





presso 
FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli. 











Queste pillole, elaborate sotto la sopraintendenza del 

vendono ai prezzi di flor. 3, fior, î, 
nello stabilimento centrale del detto 
a Londra, e in tutte le farmacie del 








Si spediscono disegni e prezzi correnti 
con- 
262 


FARMACIA E DROGETAIA SIBRAVALLO 
n YRIBST 


EE, dal dott. DEMALT, noa solo coa- 
tro le stitichezse ostinste e come 











lole, la cui rij 





è si diffusa, so00 la base del Nuovo 
melodo depurativo, al qusle il dott DEHAUT deve tanto 








suocenso. gino a purificare il sangue dai catti- 
ti umori, quale ne sia la natura, © che sono la cagi» 
ne delle malattie croniche, e differiscono essenzialmente da- 
gli altri purgativi in ciò, ch' esse furuno composte per poter 
Essere prese in un con un buon nutrimento , in qualun- 
Que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter- 


Questa ce 
} lebre medici- 
si na conta fra 


















Vo prime ne: | fompere it lacoro : il che permette di guarire le malattie 

vita, che richiedeno il più lungo trattamento. Nop vi può mai 
"noto a | esere pericolo a valersi di questo purgativo, anche quan- 

tutto il mon- | do si eta bene. 

do, che essa Mepostenli: Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 

guarisce mol: : ZAMPIRONI a S. Moise, ROSSETTI a Sant’ Angelo, e ON- 


È GARATO è 


iò é,0n fatto incontra- | CARNI RI. Luca — Pudoca, CORNELIO. — Vicen- 


Ceneda, MARCHETTI. — Previso, BINDO- 
CASTRINI. — Legnago, VALERS. — Udi 
; Vienna, Wisinger, farin., Karntnerring, 


malattie ribelli ad altri 
abile, come la luce del sole 


DISORDINI DELLE RENI 





| NÌ — Verona, 
| ne, PILIPPUZZI 











queste pillole sieno prese a norma delle pre- | Mib 
2 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
° WHELER-6 WILSON originali J. SINGHR 
originali da fr. 185 da franchi 230 





E. HOWE junior 
00 medaglia origiale 
per calzolai è sarti fr. 260 


GROWER e BAKER 
da franchi 915 








Aghi, fili, sete 
ed 
olto per macchine 


posto M. FLEISCHNER supra cono 


SPEDIZIONI 
ben condizionate 
in Provincia 


istruzioni gratis. 










GUARISCE radicalmente le cattive digestivni (dispepaie) , Paceco (Sicilia), 6 marzo 4871, 
iti, pevralgie, atitichessa abituale, emorroidi , g! + | Da piùdi quattro anni mi trovava afflitto da diuterne indi. 
veutoaità, pal tioni e debolesza di ventricelo tale, da farmi disperare 





d'orecchi, acidità, pituita,  riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai 


alsero cl 






Barry e 
data salute, e trovi 
li inveotori della sublime Aevalenta Arabica, # ringrazio 
0 d' avermela suggerita. Vincenzo Manna. 
Prezzi 1 La scatola di latta del paso di 4j4 di ehil. 
250; 1/3 chil. fr. A 80; 4 chil. fr. 8; Yhil, e 412 fr, 1780; 
6 chil. fr. 36; 42 chi. fr, 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


DA l'appetito, la digestione eon buon sonno, forsa dei nervi 
dei polmoni, del sistema muscoloe. ; alimento squisito, nur 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 4809. 
Dopo 30 anni di ostinato ronsio d'orecchie e trono o. 












Romia. 
‘Betratto di 79,000 guarigioni. 
Cura N. 05,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 41866. 
... + La posso ansicurare che da due anni usando questa 
meravigliosa Aevalenta, nou seato più alcun incomudo della 





vecchiaia, né il dei miei 84 anni. n 
bo iv n È matismo da farmi stare in lette tutto l'inverno, finalmente mi 
Tren gn vento i, na its ch | i come dla one origin he 
doni Pe rarouiima ringiovanto, predico, confesso, visito am- | "#2 Pn nia 
ni gr o e E |" cr acco Mico, 
ra la mente e fresca la memori: Cura N. 70,406 Cadice ali 

i 





DÈ. CasvanLi, lanrento in toologia, arcip. di Pronetto. | Signore — Ho il gran piacere di poter, 


Parigi, 47 aprilo 1869. 

Signore — ln seguito malattia epatica io era caduta in uno 
atito di deperimento che durava da bea sette anni. Mi riusci 
a imposeivile di leggere 0 scrivere; io sufiriva di batti nor- 
Foei per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persi- 
tenti le insonne, l'agitazioue nervosa insopportabile, mi fa- 
Ceva errare per ore iutero senza verun riposo, era sotto il pe- f n 
coni errare Peio tristesza. Molti medici mi avevano prescritti | focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo ora 
fut rimedi; omai disperando voll far pruva della vostra | di potervi anounciare che l'uso da me fatto della. vostra Re- 
dalia di sciutà. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri- | valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato un 
mento. Il vero nome di Mevalenta le si conviene, poiche, gra- | perfetta guarigione. _ 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere © riprendere la mia posi- GAlLLanD, intendente gen. 
ione sociale. Marchesa DE BRENAN. 

Cura N. 74,160. —1Trapani (Sicilia), 48 aprile (368. 

Da vent’ ani mia moglie e atata asealita da ua fortissimo 
attacco nervuao e biliuno; da otto anni poi da un forte palpito 
al caore e da atraordiuaria goufiezza , tanto che nou poteva 
fare ua passo né salire un suio gradino; più, era tormentata 
da diuturne insonne @ da continua mancanza di respiro; l’ar- 
te medica nou ha mai potuto giuvare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabica Lu Berry in sette giorni sparì la 
ua goufiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
+ passeggiate, © trovasi perfettamente guarita. 3 50; per 34 fr. 4 30; per 48 fr. 8; por 490 fr. 17 50. lo ta- 
‘ATANASIO La Bansrna. | volette : per 43 tezze fr. 3 50; per 34 fr. 4 50; per 48fr.8, 


Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale. 


DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry © Comp., 2, via Oporto, Torino. 

RIVENDITORI: Venecia P. Ponei, farm. Campo S. Salvatore. Y. BaLuinato S. Marco, Calle dei Fabbri; 
ZAMPIKONI; AGBNZIA C farin. ANcILO Campo S. Luca. — Bassano, Luigi Fabri, di Baldassare. — Belluno, 
E. Forcellini, — Feltre, Nicolò dall' Armi. — Legnago, Valeri. — Mantova, F. Chiara. — Oderzo, L. Ciotti; 
L Iramutti. — Padova, Ruberti; Zanetti; Pianeri e Miuro. — Pordenone, Roviglio farmacista Varaschini. — Por- 
logruaro, A. Malipieri farmacisia. — Rovigo, A. Diego; G. Caffagnoli. — Treviso, Zanini, farm.; Zanetti farm. — 
Uitine, A Filippuszi : Commensati. — Verona, Francesco Pasoli ; Adriano Prinzi; Cesare Beggiato. — Vicenza 
Majolo: Belli Valeri, — Filtorio-Ceneda. l. Marchetti, farm. — S. Vito al Tagliamento, 
Ala, Zavini farm. — Bolzano (Boseu) Fortunato Lazzari, drogh. — Fiume, G. Prodem. — Ki 
'overeto. Piccolrovazsi e Sacchiero, drogh. — Trento Seiser, Piasza delle Erbe (Gazs. di 
farm. — Zara, N. Audrovic, farm. — Spalalo, Aljinoric, drogh. 


picche botte pero apzio i melt anni di dolori acuti 
fotestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita cola 
vostra incomparabile Revalenta al Cioceolatte. 
Vicamte Morano. 
Parigi, 20 aprile 4866. 
di 76 anni io ero affetto di on impoveri- 
mento di sangue, d' insonnia, di esaurimento di forse e di so 





Signore — All’ 














\rmata francese. 
i, 41 aprilo 486 


















Gioccolatte, che le ha rese una per. 
ione, tranquillità dei 
ed un allegresza di 
iù avvezza. 
DI MorrLotis. 


grazie alla Revalenta 
fetta salute, buon appetito, buona 
nervi, s0nno riparatore, sodezza di cari 
spirito, a cui da lungo tempo non era 


Prezzi: lo polvere ; scatole di latta per 12 tazze fr. 




























































mo del prezzo pei quale è ape 
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I $ La prima 
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ATTI UFFIZIALI l'incito, nei modi determinati | sito, sia in obbi Lento non potrà eccedere il mini ‘ion " | zioni contenute nel Capi 
dalle condizioni del Capitolato stiche al valore nominale { tum: fissato nella colonna Tia ni dalia n | presente Avviso d' Asta sta: | neralo e speciale dei rispritovi 10 Le passività ipotecarie | 404 e 405 del 
—_- Il deposito potrà essere fatto Le offerte n faranno io [| dell’ infrascritto prospetto l'agciudicata- Î ranno a carico deli’ aggiudicatario | i quali Capi he gli estrat- | che gravano lo stabile rimangono | tro coloro che tentassero impedire. 
n6S8:0719 DAS ALE: | vin in mumerario o, biglie di nome prezzo d'incanto, non i. Satauno ammesse anch positare 1a sornma sot. | o ripartite fra gl ti delle tabote € i documenti rela» { a carico. dell Amministrazione, e | la libertà dell'Asia od attonianas- 
N. 4583-0715 D. A-5 A. Banca i ragione del 100 per 100 | tenuto Valore presuntivo | te eferte. per. procura. pei. nido ell estonma 10 in cm | proporzione del prezzo di tivi sarsono sisi lutti 1 giorai | per quelle dipendenti di canoni, | sero gli. accorrenti con promesse 
Ri 259 dell'avvio, si m ti sci Det pub | it teste, dele sce, more {rie di 3 96,97 e 98 pese e asse relative, auf cazione, anche per 1 Mile ere 10 sot alle ote 3 pom f censi, livelli ecc, è stata fatta pre: | di danaro, o con altri mezzi si 
i orso di borsa a norma del- fd cose mobili esistenti sul | d ment ISÙ7 reazione al rispitato | sponsenti ai totti rima nell Ufficio del'a Divisione V. della | ventivamente la deduzione del cor- | violenti che di frode, quando poo 
INTENDENZA PROVINCIALE l'ultimo Listino pubblicato vela | fono e che si vendono coi mele: | N. 3852 delta gara, salva la successiva li f du R Intendenza suddetta. Siftndete spie cl dermis- | si ttt di ft olpi da iù 
pirinanza’ ne venezia. | Gazzetta Uticite della Provin 2 | ino. 6. Nom si procederà all'ag $ La vendita è inoltre vin |“ ‘9° Non saranno ammessi sue- | re dì prezzo d'Asta. [gravi saozioni dal Coice stesso. 
AVVISO D'ASTA CA csi ani 
per la vendita dei beni pervenuti pei; DESCRIZIONE DEI BENI Superficie Deposito per Minimum || Prezzo 
al Demanio per effetto delle leg va a Marine] press 
ll 4866, N. 3096 e Provenienta hd Iscor te vive] 
45 agosto 1867, N. 3848, sono sitenti in misara | 10 attica | incanto | estzione | 1e spese | aumento Lettone 
agosi n a a, DENOMINAZIONE misura dello al prezzo 
SÌ fa note li al legale è tasse | d'incanto 
een mie |__|] "* 
4 dicembre 1878, presso il R 7 x — _ ia 9 (a 
Commissariato Distrettuale in Mi- i » % 9 o LI 
lla presenza d'uno dei 1 Mirano — [capitolo dei con Cumpigna con Casa colonica al so totale di Campi padovani Corpi di terra 
bri della Commssone di sorv Marco in Veneti coltivati ad arat., arb. o di Mirano ai mappali NN. 13: n 19OT, 1328, 
el erro di tp u69, 1323, 132 6, colla Rendita Consusria complessiva di Austr 
Jell'Amaministrazione ti- +8 (Aflittata a Mariutto Lu « . + +|27,38, 20| 20754: 26] 2075: 13] 47 100; _:- 
e e VI La La Catia pi pa 3, 1, 203, conitoia da sei Corpi di terra, colti |" LAAI] sd È 
uti per l'aggiudicazione a la vati ad arat, arb ato. Rappresen ata nel cato Comune censuaria di 10 dai mappi 1329, 1330, 1331, 133: 
re dl pigiore offerente dei beni 4333, 13367 1395, 1628, 1649, 1547, 1350, 1352, 1370, ORI, 982, 1495, 970, 971, 980, 1300, 4307, 1308, 1539 e 1669 
dafradescritti. coll'estimo catasiale complessivo di Austr. L. 513 4) (Affitata come al suddetto) 2 la4, 52,801 245, 28 |16993:55| 1039 00:-- | 1a A: 
Condizioni priucipoti 830] 501f ia e Mira iù Campagna con Casa colonica al Ci N. (09, ella totale superice di Campi padovani 36, 4, ONT, costituita da sei Corpi di terra, © ) i Br] 163 1400: - f 100 
principal Wi cad art, scb, valo e prato, Distinta parte. nel catasto del Comune censuaria di Mirano ai moppali NN. 4947, 1618, 4663, 1346. 
4, L'incanto sarà tenuto per 1369, 1361, 1943, 1237 e 1613, colla Remlita Censuaria complessiva di Aus. 7 “RL 09 
pubblico gara co metodo della can è nel catasto del Comune censuario di Maran al mappate N. 1039, coll'estimo catastale di Austr. SI 84 [14,00,70| 140, 07 [15536 1300: ico E 
Gela vergioe © separatamente. per 
Ciascun lotto. TAffttata come sopra al suddetto) timo totale L. 487: 
2. Sarà ammesso a concorre- P È R 
re all'Asta chi avrà Tasegop? a Im unione ad altri sette Lotti. 
garanzia della sua offerto, il deci x 
È Venezia, 10 novi 11 R_latendente, GUAITA 
N. 794. to aumento e l'ora. sibili presso l'Ufficio dell'I-_tranno visitare nel bosco le in Vene civile lasciato al Minintero Pi 3 io de 
aa > 0 dell' asta detini- spezione forestale; come pu». piante in vendita, od accompa” { ATTI GIUDIZIARI] | micito in ds Sironi rime FR pori 
AMMINISTRAZ, FORESTALE | iva, che si aprira sul prezzo 4 verbali di martellatura, Te il quaderno d'oneri gene- tati dalla gu: dia forestale, 0 pasti a Aregda lolure4 Farei] ed Ly guerra feet 
del Negno dalia. come sopra aumentato. tifatano le dimen: rali e speciali soli, se muniti della licenza — oachiera dott: Abkoato eso pr: | Guenta cit, | giorni 48 otto le pene di 188 
Provincia di Treviso Non succedendo aumento ‘sono osten- —1Gli aspiranti all'asta po- dell’ Ispettore. TRIBUNALE DI COMMERCIO ceegaita i comprovato ida 
ezione di Vittorio. | nei giorni come sopra stabi- i Gi Sp er gpolte aree 
Ana s0 : TO di piante 6818 poste in vendita in N. 10 Lotti del bosco inalienabile di Venezia. o. Gatti Amburgo. per comparire vanti V. LL esecutante non presta 
AVVISO D'ASTA ti il primo deliberamento Pt dia Di aria vanni usciere addetto a questo f del Tribunslo suddetto nel ter- di no 
Nell' Ufficio dell'Ispezione Rea nitro asa q Tribunsie, ho e mo te dell'art. | mino di giorni nova VI. Lo spese di delibera è 
ci L'asta sarà fatta a nor-| = = ol Codice di Procedure | effetti in detto atto ive, comprena la toa di 
forestale di Vitiorio_ è nel | ma delle leggi in vigore nel | & LOTTO Ispecief Numero delle piante ESE0O dare prio civile lasciato al Mi mensili. uccesize pompei oi 
giorno 4 dicembre 1871 dalle { pegno | e ad estinzione delle | 5 ù Ad Istanza del sig. blico preaso il Tribw dà, i c h 
Se 9 ant. alle 3 pom, alla f entdetò, la prima delle quali È = | Siima | a'asta [Rusconi fabbro di qui, on ele- | e cortezionele di questa città f{- 04" CIOVANNI Unciore liberatario È 
Sresonza altere fre | Crt ici ale ore stat | | xum |. Localta | ieguosa |enosa] _ progesivo pesi zione di domicilio 1 detta citt | copio della citazione eseguita sÌ SAD da RAT 
stale, e gel Auo sesrntario è del suddetto giorno. à me. le Rreseo 14 Picena a iudio del | sig. Alberto Premuda armatore Lotto I, 
ra luogo Ltthior oferen- |, Niuno sarà ammesto af TOI E als la preewratore, 4. fronte del visore side | tutela del minore Anton n A DETTO 
Ù 5 nesso 3 i A " iobnolo. made f tutela del minore Anto mune cena soduro, 
te di iS 0 laut di faggio reo por Age tI Val di Pietraf 1221 | faggio] Dal Y. 1281 al 1050 e 6983/07] 700 | — | ion tottureritto Ga tetto pel termine di giorni qua- f disui. al confronte. di è Bottega el N, di Mappa 2965, 
eN prgn dizioni specificate a P al 525 pi Sara brr diplagaion digli 1 rauta, per gli effetti sarpe, detto Fioravante, fu For- | che si estende anche supra pari? 
& phneò su i De SOON e salve Tara bl ki . . N E I al 3120 Tribunale, ho a pote sel atto: di citazione camencieti. ui, si procederà, nella | del N. 2564 sup. port 0.06, 
osservanza el DIO | sioni di lege. (rt 85) Baldassare | 304 (73) © 1 X_3i1 al 200 co i Procedura |" Garmi Giovanna, Uciere, — | Fridenza di questo R Tribunale | rend. L. 68:64; magazzino al 
Stiaderno d'oneri Nel momento deif asta o (il > | © Ndistalsio0 luna ciile EA ee eee eine e | E e a 
quad biante $i vendono in | qualora la gara dei concor! 5 locale di questa città, a IS SRI ene OI A Pea ACI 
totti $. 10 come dal Prospetto | renti od altre ragioni d » N. 5251 al 6390 copia della citazione es TRIBUNALE DI COMMERCIO Ue ore 41 ant. alle 15 Lotto; il; 
qui solto. n si SI servizio lo richiedes- »_N. 6391 al 6660 sig. Alberto Premuda ai e di Vene: l triplice esperimento — Venezia, SS. Gervasio e Pro" 
Ji prezzo cui ‘uma | sospenderia ‘e prot INERTI Pira e adito i degiin | (uo ComUDR Gp 181 
Vasta e MUEO petto. | giorno successivo la conti- Fari Pri iaia] cd ll seguenti | Sor” pert. "0.0, renato i 
Sino alle RT 5 bom. del | nuazione, dimitandone i pre- + N, 301 al 368 per gli elfetti ‘n° detto a (40) | del mese di novembre in Ve- Letto: 
orno 18 dicembre atesso | senti aspiranti. est citazione enun MellS A istanza della citta An La pendita gelgue la due [ vi" _ ll presento si affgge Da È, 
di k la pri. | rò obbligatorie la miglior © ante lella ci e Caso, Bottega e Ma- tre volte 
Sic è O Gear oc queto piante Gr Gonun, ge PE patito n 
bili ritto se non ancora aperte, “ È Baronti Varg Ja di L 740 165; ’ribunale pro 
mai pali | gta | coi prg RO rie dà pr, gin VA, Como (È Pre UT NA pepe | 1 OL Ge 
in iscritto si potra fare | suggellata e non superati da | qelta firma del. protocollo verbale di delivera . undeposito, in denaro . od in viglielti di di Veoni RI ot eecdiera Agiacia seo Mn IR IL nta, Bagle 183; 
Li erta dum ‘al pre.= | altre vocali. L'asta interrotta | Banca, od in cariette di italian4 ai corso di Borsa della giornaîa, corrispondente SUNTO DI CITAZIONE. Sicesalanta, Prina MatFeR. 
la guale | si riaprira sul prezzo offerto | alla meta dell'importo di delibera del aggiudicatogli. L'anno 4871, addi tredici lo sutteecritto Gatti Gio- paio Sostero. 


20 della medesima. 
"a essere inf riore 

Qel ventesimo. Scaduto, qui 

tempo, con nuovo avviso sarà 


‘maggiore. 
Non si procederà all 





giudicazione se non si hanno 





Dalla l. Ispezione forestale. 
Vittorio, 10 novembre 1871. 


ag- 
1° Ispettore, G. RIGONI-STRRN. 


del mese di novembre 
Ad letenza del sig. Gi 
mo Amedi costruttore na 











vanni unciere addetto a questo 
Tribunale, ho a m 
44t del Codice 


il. L' cblatore dovrà prima 
depcsitare il 10 per cento del 
prezzo di stima. 


MEM TE e 
Tip. della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI. 


rasta, It. L. 87 ali anno, 18.30 
se VEIEatro, D.38 al trimestre. 
peli Provotom, IL AB all inno; 

al semestre; 44.35 al trim. 


La RiocoLrA DELLE LB001, ema 


a rata 
11890, li LL 6, 0 poi suoli alla Gago 
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Il sig. Xavier Raymond scrive una lettera al 
Joumal des Débats, per intervenire nella questio- 
ne sollevata dal libro di Giulio Favre, a propo- 
sito della risposta che il Papa avrebbe dato al 
tonte d' Harcourt. Secondo il signor Raymond, il 
co. d' Harcourt, prima di partire dalla Francia, 
avrebbe detto che le parole che il suo dispaccio, 
attribuiva al Papa, erano le seguenti : « Tutto 
tiò che desidero è un piccolo canto di terra ove 
{o sia padrone. Ciò non vuol dire che se mi si 
offrisse di reudermi gli Stati , li ricuserei. » Per 














{al modo il sig. Giulio Favre avrebbe soppresso 

le parole ciò mon vuol dire che, e avrebbe poi 

pubblicato il dispaccio, elterandone il senso. 
Coufessiamo che la spiegazione del signor 





e 

ino infliggere una smentita autorevole al sig. 
fire: Non bastano certo le smentite indirette 
come quelle che si ebbero finora. Ci ripugna a 
credere che il sig. Giulio Favre sia stato così in- 
genvo da alterare un dispaccio, mentre egli do- 
vera sapere che la smentita non avrebbe man- 
cato. Sinchè non verrà dunque una smentita au- 
torwvole e recisa, si deve credere che il dispaccio 
non sia stato alterato. 

Una deputazione parigina fu ricevuta da Na- 
ee MM a Chislehurst. Non si dice se questa 
eputazione fosse numerosa, e se ne facessero 

rie persone ragguardevoli. Intanto l' Ordre con- 
inua la sua campagna ista a Pari 
chiedendo con grande insistenza il plebiscito. 
Questa volta egli pubblica una perizone di in- 
dustriali e commercianti, i quali chiedono che 
ua plebiscito ponga fine alla erisi attuale. 1 pe- 
tenti chiedono che la Fra interrogata se 
suole Repubblica o Monarchia. La domanda però 
ci pare troppo semplice. Difatti se la Francia 
sceglie la Monarchia, bisognerà chiederle poi nuo- 
vamente se vuol quella dei Borboni, degli Orléans, 
0 dei Bonaparte. Se vorrà la Repubblica, non si 
saprà se dovrà essere la Repubblica nera, l'az- 
o la rossa, o la pavonazza, quella di ‘Thiers, 
avre, quella di Gambetta, o quella del 
cittadino Mottu: Ci vuol altro che un plebiscito 
per venirne fuori ! 

Si era sparsa la voce di tumulti in Corsic 
ma la voce è oggi smentita. Sembra però che 
vi continui il fermento, giacchè vediamo il com- 
missario della Repubblica, sig. Ferry, che scio- 
glie il Consiglio municipale d' Aia 

Pare che le trattative pel trutt com- 
mercio franco-inglese non procedano così fi 
rerolmente, come si avdava annunciando da al- 
cun gioraali. Il Governo inglese liene duro e 
vorrebbe accordar modificazioni molto lievi, ed 
anche quelle con ripugnanza. 

li signor Fortescue disse che nessuno poteva 
dire ora come quelle trattative andranno a fi- 
fire, e questa sentenza autorizza il timore , che 
le trattative vadano innanzi assai male. Appreo- 
diamo poi dal Times, che il Governo francese fu 
sul punto di denunciare il trattato, e che soltanto 
dopo si potè ottenere che proseguissero le trat- 
fative. Il Governo inglese però, il quale è inte- 
ressato a mantenere il trattato, resisterà, finchè 
la resistenza sarà possibile, ma se vedrà che il 
Governo francese è deciso a denunciare il trat- 
fato, si rassegnerà piuttosto alle modificazioni. Es- 
so penserà, che è meglio salvarne una parle, che 
perder tutto. n 

Le notizie di Vienna recano nuove dimo- 
strazioni di Comuni e di Corporazioni tedesche 
ia onore del caduto conte di Beust. Il signor di 
Beust è ora divenuto l'idolo dei Tedeschi, seb- 
lene in altre occasioni lo abbiano combattuto 
fieramente, sia perchè ha fatto trionfare la po- 
litica del dualismo, sia perchè mostrò più volte 
il desiderio di conciliazione coi Polacchi e cogli 
l nemico del- 

vigo- 
eta di 





































































l'elemento tedesco ; or: 
rosa opposizione 
Praga e alla politi 








sig. di Beust va effettivamente a Londra, non è 
da credere che esso vi si fermerà a lungo. Il suo 

in poi una bandiera, ed è pro- 
ncora una gran parte nella 
Î ora la seconda fase 


NOSTEE COBRISPORDBNZE PRIVATS. 
diiti_n 
Roma 414 novembre. 

‘e, nella mia lette- 


nel dirsi che non prestava alcuna fede 
- 





portata, s'incaricò di smentirla 
inutile parlarne, giacchè r 
tri fatti che proprio al V o 
2 muoversi. Se non temessi di scivolare 
con un argomento che tocco assai mal volen- 
lieri, vi direi che la fazione gesuitica non ha moi 
acceltato senza rammarico la risoluzione del Santo 
Padre di non muoversi da R Ma tronchia- 
Mo subito. ; 

Pare che siamo ancora molto lontani dallo 
intenderci a proposito del progetto di fegge sulle 
Corporazioni religiose. Il Ministero discute asso 
tia la soluzione non si trova. Anche ieri sera 

luogo una riunione, alla quale presero parle, 
oltre i ministri, l' Acton ed il Bonghi; ma essa, 
t dir vero, non è riuscita ad altro, che a met- 
tere in rilievo che la disparità delle opinioni è 
sempre più profonda. Vi sono tre progetti % 
the consiste nel non far nulla per ora ; uno ele 
Vorrebbe fare qualche cosa, ma non più che 































Venerdì 17 novembre 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


metà; il terzo, che vorrebbe risolvere a dirittura 
la questione, sopprimendo le Corporazioni reli 
ia togliendo loro la personalità ci 

i, imponendone la conversione, 
a chi possa servirsene pel servizio 
del culto. Questo chi non è ancora trovato; ma 
non dovrebbe mai essere l’ Erario, il quale anzi, 
secondo questo terzo progetto, non dovrebbe avere 
alcun beneficio dalla soppressione delle Corpora- 

ligiose. 

Mi assicurano che questo terzo progetto su- 
rebbe per l'appunto quello caldeggiato dal mi 
nistro di grazia e giustizia, e meglio favorito dai 
suoi colleghi. Ma si aggiunge nel tempo stesso 
che il Sella vi sarebbe decisamente ostile, ed 
anzi che avrebbe ‘ato di non voler essere 
presente alla seduta in cui un simile progetto 
sarà presentato alla Camera. Come vedete, dun- 
que, il dissenso nel Ministero è profondo, e non 
sarà tanto facile che si mettano d’ accordo le op- 
poste opinioni ; ma ne abbiamo vedute tante al- 
tre, e potremo vedere anche questa. Sapete che 
una delle teorie dell'on. Sella è appunto questa, 
che ciascuno dei nove ministri deve sostenere in 
Consiglio col maggior vigore la sua opinione, 
perchè è quello il vero modo di finire per in- 
lendersi. 

Parecchi miei colleghi hanno già avuto la 
fortuna di avere notizie esatte del discorso della 
Corona, ed hanno già sino da ora impianti 
gran discussione per decidere se si al 
da mentovare la conciliazione. Mi duole 
saperne tanto quauto essi ne sanno, ma voi ab- 
biate la compiacenza di contentarvi di quel poco 
che so io, giscchè almeno ho la fortuna di es- 
sere genuino. Posso dunque assicurarvi che il di- 
scorso sarà molto breve, ripeterà il concetto già 
altra volta manifes dal Re, cioè che a Roma 
vi siamo e vi staremo, e poi toccherà subito d:l- 
la necessità di provvedere alla qu&tione ommi- 
nistrativa. E per ora, niente altro : che vuol dire 
che queste due cose vi saranno di certo, salvo 
poi ad aggiungersi quelle che parranno più ep- 
portune. 

Permettetemi, uscendo dalla politica, di se- 
goalarvi un fatto che dimostra quanto sia stato 
utile anche economicamente l' unione di Roma 
all'Italia. In questa sola Provincia della penisola 
fu fatto, ora è qualche tempo, il tentativo di col- 
tivare su vasta scala la barbabietola ; e la prova 
riuscì a meraviglia. La Società ebbe dal Gover- 
no pontificio un privilegio, che durerà a tutto il 
188%, e fabb zucchero. Mi rammento di aver- 
ne veduto un piattello sul tavolino del 
delle finanz Ì quale era stata chiesto 
una concessione per l'Italia, analoga a qu 
data dal Papa per lo Stato pontificio. Or beni 
adesso è venuto in mente ad alcuni industri 
fra' quali va notato pel 
nori Lisci, il famoso fabbricante delle porcellane, 
rescere per mezzo di pubblica sottoscrizione, 
ale sociale, portandolo sino a 40 milion 

lla coltura della barbiet 
zione dello zucchi 






































































































e di 
quanto alla fabl 
giore impulso. Siccome l' Agro rom 
Meravigliosamente per quella coltura, così la 





loro idea riesce utilissima anche all’ agricoltura, 
e può far sì che una vasta regione, la quale è 
adesso incolta, produca una delle derrate che 
danno il maggior frutto. Il fatto è che questa 
volta delle pochissime in cui si vegga pro- 
prio l'associazione del capitale e dell'industria, 
€ che non trattisi di un semplice giuochetto di 
Borsa. 

Qui in Roma dove si conosce bene |’ affare 
perchè è meglio studiato che nelle altre Provii 
cie, si calcola di raccogliere una parte conside- 
revoli ci , e nelle altre Previncie si 
avrà il resto. È certo intanto ch'è molto conso- 
lante il vedere come lo sviluppo economico del 
paese vada ogni dì più progredendo. 

1 Principi, che dovevano giungere oggi, rita 
dano di qualche giorno la loro venuta. Arriverà 
prima la Principessa Margherita, e ciò sarà gio 
) Principe, forse sabato. Il Principe è 
to a Firenze da suo padre, e_ forse 
questa breve gita ha appunto per iscopo di de- 
terminare che cosa i Principi debbono fare que 
verno. 

La notizia data da alcuni 
conte Digoy sarebbe nominato ministro della Ca- 
sa Reale, è assai prematura ; an: credo che non 
vi sia di vero altro che una viva simpatia per- 
sonale che ha il Re per l'antico ministro delle 
finanze. 





































iornali che il 












ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 novembre pub- 
blica: 
°. Regio Decreto in data del 1° ottobre, del 
juente tenore : 
SeEU rticolo unico. 1 fondi demaniali del Comu- 
ne di . Pietro apostolo in Calabria Ulteriore ®*, 
Senominati Arrossolatore e Scerzone, dell'esten: 
i eltari 14,60,39, sono rico- 
colle medesime "formali 
per l'alienazione degli altri 
terreni comunali in adempimento della legge 20 
Marzo 1865, N. 2248, all. 4. ; 
'5. Nomine nel personale militare © nel giu- 
udiziario ; a L) 
‘3-1 seguente avviso del Ministero degli af- 
i esti 
fari ceterado il dispaccio dell'articolo 3 del De- 
creto ministeriale 15 maggio 1869, si. pubblica 
fclenco dei giovani che, dietro presentazione 
legolare domanda, sono ammessi agli esami di 
regcumo che avranno principio presso questo Mi- 
Sotero il giorno di lunedì 20 novembre corr., 
alle ore 9 antime 
Compagnoni 
cillato in Potenza Picem; 
ino, id. in Firenze; Feri ; 
10 pisani 'nob. Alberto, id. in Milano; Savi E- 
milio, id. in Parma. 
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La Gazzetta Ufficiale del 14 novembre pub- 





blici 





4. Regio Decreto in data 9 ottobre, prece- 
duto da Relazione al Re, concernente la clussifi- 
cazione delle strade provinciali di Palermo. 

2. Regio Decreto in data f° ottobre, con cui 
è autorizzata la Società anonima di Genova per 
l'impresa di opere pubbliche e private nazionali 
ed estere, e per la compra e vendita di beni im- 
mobili. 

3. Nomine nel personale militare e giudi- 
ziario. 








—__——— 


- ITALIA 


Leggesi nella Lombardia in data del 14: 

S.A. R. il Principe Umberto parte questa 
sera col treno diretto per Firenze. S. A. la 
la Principessa col Principino di Napoli partirà 
sera alle ore 7 pom. Il Principe dopo 
aver conferito con S. M. il Re ripartirà tosto da 
Firenze, in modo da giuugere in Roma contem- 
poranesmente all’ Augusta consorte. 














Leggesi nel Fanfulla in data di Roi : 
L'itinerario del Re per la solenne apertura 
del Parlamento pare definitivamente fissato. Il 
corteggio reale scenderà per Fontana di Trevi, 










delle Murate, giungendo direttamente fino 
alla Piazz te Citorio. AI ritorno, il Re 
passei Pi 
Spagna, v 
Quattro 


strada sarà addobbata dal cavaliere Ottino, 
lo sarà la la dal Palazzo Madoma a Monte 
lorio. Anche za Navona sarà illuminata : 
Corso la grande scala del Porta è già in mo- 
vimento per mettere degli uncini nelle muraglie 
delle case. Mi raccomando al cavaliere Ottino 
per non veder riunovati quei 
a traverso la strada per l'arrivo del Re ai primi 
di luglio, e che facevano tanto bell’ effetto che 
la mormorazione pubblica giunse ad ottenere 
che fossero tolti prima che fossero terminati di 
essere messi a posto. 























Mandano da Spezia ul Movimento le seguenti 
notizie della R. marina : 

In seguito al collocamento a riposo testè a 
cordato al vice-ammiraglio Serra conte Frane 
sco, essendosi presentata l' opportunità di nomi 
nare un contrammiraglio nello stato maggiore 
generale della R. marini inistero ha propo- 
sto a SM. il capitano di vascello di prima classe 
De-Viry cav. Enrico, e la prefata M. S. firmò il 
Decreto col quale nomina contrammiraglio il sul- 
lodato signor De-Viry a far tempo dal 1° p. v. 
dicembre, rimanendo il detto ufficiale ammira- 
glio precariamente a disimpegnare le funzioni di 
capo dello stato maggiore del primo Dipartimento 
merittimo (Sper 

1 macchinisti 
presso la Scuola 


























Ilievi del quarto anno di corso 
macchinisti della marina a- 
vendo riportata la voluta idoneità nell'esame an- 
nuale non ha guari sustenuto, trovansi nelle con- 
dizioni prescritte dall'art. 16 del R. Decreto 22 
aprile 1868, onde conseguire la nomina ad siu- 
tanti macchinisti; essi quindi con ministeriale 
del 29 settembre p. p. sono stati nominati al gra- 
do suddetto con l'annua paga di lire 840, e © 
gli altri vantaggi pel grado stesso stabiliti a de- 
correre dal f® oltobre p. p. 

La loro anzianità viene fissata giusta i punti 
di merito ottenuti da ugauno di essi nelle prove 
subìte. 

Con ls data del 10 andante entrerò in ar- 
mamento ridotto secondo la tabella N. 2 annessa 
to 8 novembre 1868 la piro-corazzata 

avente macchina di 700 cavalli e 
dal capitano di vascello, signor 
Cofiero Ferdinando. 

Il giorno 40, il piroscafo Cambria è partito 
da questo golfo per Genova rimorchiando la Par- 


GERMANIA 


La France riproduce con ogni riserva la no- 
tizia seguente : 

« L'attitudine ostile dei Vescovi tedeschi 
dispiace a Bismarck, il quale ha fatto, non ha 
guari, rimettere al Papa una Nota concernente 
le loro tendenze antinazionali. Non solamente 
essi si sforzerebbero di mettere ostacolo allo svi- 
luppo del sentimento nazionale, ma_userebbero 
tutti i mezzi possibili per seminare germi di ri- 
bellione fra la gioventù delle Università e delle 
Scuole. 

« Questa Nota, presentata dall’ ambasciatore 
della Germania presso la Santa Sede, e redatta 
in termini assai brevi, definirebbe neltamente la 
linea di condotta che il Sovrano Pontefice do- 
srebbe seguire in questa bisogna per compiacere 
il signor di Bismarck. 











































FRANCIA 







legrafo e che un altro dispaccio dic 

Ci vien comunicata una nol 
grave che dobbismo, registrandola, circondari 
delle riserve più espresse. 

Il Papa avrebbe manifestato al Governo di 
Versailles la sua probabile intenzione di lasciare 
Roma e-di venire a stabilire la sua residenza sul 
territorio francese. 

Pur cercando di distogliere il Santo Padre 
da una così grave risoluzione, il Presidente della 
Repubblica avrebbe posto eventualmente a sua 
disposizione il lo di Pau. 

Sarebbe, a quanto pare, l'occupazione da 
parte del Governo ilaliano dei conventi, per met- 
tervi le sue amministrazioni ed i suoi servi 
pubblici, che avrebbe ispirato a Pio IX il pensie- 
ro di partirsene. 

Amiamo ancora sperare che la missione con- 
rice di cui il conte d' Harcourt è stato spe- 
ente incaricato, ritornando a Roma, riuscirà 
a togliere le nuove complicazioni che risultereb- 
bero dall'attuazione di un simile progetto. 
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Scrivono da Parigi - Versailles 11 novembre 
all Opinione; 
mpre gli stessi ritardi, le medesime dila- 
! La Commissione delle grazie doveva 
nirsi ieri a Versa il Journal Officiel del 
mattino annunziò |’ aggiornamento della seduta 
al 16 del corrente mese. Questo nuovo ritardo 
non può che indispeltire e provocare un gene- 
rale malcontento; prova ne sia che i giornali 
vivamente si scagliano oggi contro il Decreto 
del Governo, accusandolo di mancare a un ri- 
goroso dovere, e i membri della Commissione 
di somma indifferenza in una questione, di cui 
l'opinione pubblica vivamente si preoccupa. Al- 
cuni dicono che, se ancora si devono ritardare 
le sedute, si è perchè i molti membri compo- 
nenti la Commissione, essendo contemporanea» 

































mente membri dei Consigli generali, non po- 
trebbero pel momento assistervi ; altri pretendo- 
no invece sapere che, a tulto ieri l'altro. non 


trovandosi preparati che gli atti di sedici con- 
dannati, non valeva la pena di riunire la Com- 
missione per un lavoro che avrebbe durato po- 
che ore; come se la sorte di 56 disgraziati non 
bostasse ‘a necessitare il distarbo di quei signori; 
scuse magre! 

Intanto già da più mesi molti uomini sof- 
frono in carcere in attesa di riconoscere quanto 
verrà deciso e loro riguardo, e colla lusioga di 
vedersi commutata la pena, tanto più che se il 
Governo non ha ancora fatto procedere alla 
secuzione delle sentenze emanate dai singoli 
Consigli di guerra si ha ragione di credere che 
fu perchè ne trosò le condanne forse un po” 
troppo severe, e che per conseguenza ne spera 
un mitigamento dalla Commissione delle grozie. 
Egli è perciò che non a torto si biasima oggi 
il nuovo ritardo di otto giorni, e che si insiste 
per una riunione della Commissione prima del 
16 corr. , data stata indicata nel Journal Officiel 
onde non sia maggiormente prolungata 
ile angoscia dell'aspettativa , Ja quale è 

tortura morale ed un'aggravazione di 
pena a cui quegl' infelici non furono condannati 
Già più volte io ebbi a parlarvi del giovane ca- 
pitano del Genio, Rossel, colonnello dei federati 
sotto la Comune, stato condannato a morte dal 
Consiglio di guerra. Ezli era deciso di non ri- 
correre alla domanda di grazia, e si fu solo 
dietro le vive istanze del suo vecchio padre , 
che firmò in questi ultimi giorni il ricorso; ge- 
neralmente si crede alla commutazione della sua 
pei 






























na. 
Il ritorno definitivo dell’ Assemblea naziona 
le del Governo a Parigi può sin d'ora essere 





wrbon, nel 
già furono fatti circ 
verno della difesa nazionale stava trattando col 
signor di Bismarck per la conclusione di un ar- 
mistizio e la convocazione di una costituente; 
negoziazioni che, come ben vi ricorderete, non 
riuscirono. Non solo il signor Thiers è favorevo- 
le a questo ritorno, ma anche buon numero di 
deputati ; prova ne sia che attualmente circola 
in Provincia il testo di proposizione a_ tale 
riguardo, la quale, munita delle firme dei rap- 
presentanti che vorranno aderirvi, sarà deposta 
sul banco della Presidenza, nella prima seduta 
dell’ Ass mblea a Versailles. 

In occasione delle elezioni supplementarie 
pel Consiglio municipale di Parigi i 
vranno luogo il giorno 26 del corrente mese, già 
vi sono molti candidati, che assai per tempo fan- 
00 conoscere il loro programma, Il Consiglio mu 
nicipale dovendo rioccuparsi della quistione dello 
insegoamento esclusivamente laico, sebbene già 
respinto in una delle ultime sedute, si ritiene 
che gli elettori procureranno di far trionfare i 
candid ti che si pronunzieranno favorevoli al pro- 



























è ancora deciso circa il ritiro del mi- 
nistro della guerra, tanto più che il signor Thiers 
non tralascia ogni suo mezzo per convincerlo a 
conservare il portafoglio. Il generale De Cissey 
però pare deciso a mantenere la sua risoluzione, 
e mi si assicurava anzi ieri a Versailles che già 
ogzi o domani egli prenderà un congedo di 

iorni, in attesa che qualche definitiva de- 
terminazione venga presa dal Presidente della Re- 
pubblica a suo riguardo. 

Sebbene la crisi monetaria sia in continua 
decrescenza, l'oro non faccia più che il 42 per 
mille d' aggio, e le zecche di Parigi e di Rouen 
non cessino un solo istante la fabbricazione delle 
monete d' oro e d'argento, ciononostante la Banca 
di Francia ha testè stabilito l' acquisto all’ estero 
di una grandissima quantità di moneta spezzata. 
1l male si è che, nel mentre la crisi diminuisce 
a Parigi, essa pare estendersi in Provi il 
Governo” ne è preoccupato, e non sarebbe da 
stupirsi se il barone Alfonso di Rothschild ve- 
nisse pregato dal signor Thiers di assumere il 
Ministero delle finanze a portafoglio, per 
tosto provvedere al da 

A Versailles non si cessa di essere seria- 
mente preoccupati della grave attuale situazione 
dell Austria; nei circoli politici si commentava 
rsera in più maniere il seguente dispaccio di 

osizioni sarebbero state fatte al 
inetto di Berlino, allo scopo di ottenere 
« un’ occupazione militare in Boemia, qualora 
« gli avvenimenti lo esigessero. » — Il conte di 
lojos, reggente |’ ambasciata austro-ungherese , 
ricevuto ieri in udienza dal sig. de Rémusat, si 
trattenne seco lui ben a lungo somministrando- 
gli i più precisi deltagli, dai quali risulterebbe 
essersi una non lieve freddezza fra Austria e 
Russio, e emersi più gravi complicazi 

Alcuni giorni or sono, |’ ex-Imperatore pas- 
sava in rivista alcune truppe inglesi ; ieri l' al- 
tro ancora egli la passava, a Chislehurst, ai ca- 
detti dell’ Accademia reale militare; entrambe le 
voll: egli venne acclamato. Alcuni giornali di 
qui però credono vedere in quei passatempi non 
so quale spauracchio, e subito parlano di sbar- 































































ha Gansneea è foglio uffziale 





chi bonapartisti sulle coste della Normandia , al 
quale riguardo già si fece correre la voce che 
le Autorità dell’ Havre abbiano ricevuto da Ver- 
sailles istruzioni speciali, atte a sorvegliare ogni 


1 paese, 
fare entro 13 anni, che ancora non sono 





INGARICA 


Vienna 412 novembre. 


leri ebbe luogo la visita di congedo di tutto 
il personale del Ministero degli esteri , presso il 
Cancelliere dell' Impero conte Beust. 

Alle 41 ore comparve il conte Beust nel 
mezzo degl’ impiegati del suo Ministero che at- 
tendevano nella grande sala di ricevimento, ac- 
compagnato da entrambi i capi-Sezione Hoffmann 
e Orezy. 

Il ‘capo-Sezione Hoffmann prese la parola 
per esprimere al ministro che si separava, i ri 
graziomenti degli astanti in nome di tut 
piegati del Ministero. 

« Nel momento, disse Hoffmann , in cui 
E. chiamata dalla grazia di S. M. a una nuova 
importautissima destinazione si separa dalla sfera 
della sua attività, nel momento in cui è com- 
presa della coscienza che la sua attività. viene 
pienamente apprezzata e onorata, mi sia permes- 
so di esprimere la speranza che l'E. V. conser- 
verà benevola memoria di noi lutti che qui si 
mo raccolti! » 

Prese quindi la parola il apo Sezione Orezy, 
anche quale rappresentante delia parte ungherese 
dell'Impero, per esprimere in nome proprio pri- 
mieramente i suoi più vivi ringraziamenti per la 
fiducia accordatagli e che gli rese possibile la 

e del suo compito speciale, 
il sostenere la politica estera rimpetto all 
legazione ungherese, compito del resto che si era 
reso gratissimo per la direzione benefica della 
politica che aveva ad unico punto di partenza e 
a meta la pace onorevole e il generale promuo- 
timento del benessere dell'Impero e dell'Europa, 
Il barone de Orczy esternò pure i speciali rin- 
graziamenti dell’ Ungheria, per gli sentimenti ami 
chevoli in ogni tempo dimostrati al paese in 
mode sì aperto e leale, mostrandosi premuroso 
de' suoi interessi. 

Indi S. E. il conte Beust si rivolse alla nu- 
merosa aduninza, che attendeva anziosamente, e 
con voce profondamente comm 
spressione piena di fiducia , prese commiato da 
lei ne' termini seguenti : 

« Voi, miei onorevoli capi-Sezione e voi 
tutli che siete qui riuuiti, mi conoscete troppo 
bene per dubitare della profonda ed intima com- 
mozione in me destata dalle parole fanto onori- 
fiche e cordiali che mi furono indirizzate. Sono 
trascorsi appena pochi giorni, dacchè io potei 
registrare il quinto anniversario della mi 
vità in questo luogo. La circostan: 
nata d'oggi, in cui mi ri 
a nie diventata tanto cara, cada appunto nello 
stesso mese, nel quale entra un tempo in mezzo 
a voi come nuovo venuto , richiama 
mente ancora al mio animo la memoria di quei 
giorni. Parmi essere nuovamente agitato da tutti 
que’ sentimenti d'inquietudine e di speranza, di 
dubbiezza e di fiducia ond' ero allora dominato. 

A ciò invero può andare unito un  senti- 
mento di mestizia, ma non già (lo dichiaro con 
tutta risolutezza ) di abbattimento. Ciò che al- 
lora io portavo meco era un alacre coraggio, un 
volere leale; ciò che ora mi accompagna è un 
tranquillo sentimento ed una fede incrollabile 
nell’ avvenire di quest’ Impero, nella durata e nel 
benefico risultato di quanto fu ottenuto ne'giorni 
in cui mi o qui, e la fiducia nelle mani 
sperimentate, in cui oggi depongo la mia cari 

Può riuscire consolante al mio cuore che il 
mio ritiro sia accompagnato da tante testimo- 
nianze onorevoli e commoventi di sentito ram- 
marico ; però la mia coscienza domanda se nel 
momento, in cui abbandono il timone degli af- 
fari, la nave si trovi in buone acque. E a voi, 
che mi avete conudiuvato leal inchè stavo 
al limone, posso dire con gioia ggio è ben 
disposto, e, piacendo a Dio, continuerà a supe- 
rare felicemente le burrasche e gli scogli ! 

Ho forse bisogno di dirvi, cari colleghi d'uft- 
cio, ch'io mi separo da voi col cuore addolo- 
rato, con profondo rammarico ? Posso io abban- 
donersi senza stringervi la mano con ricono- 
scente commozione ? Molto fu l'onore e molte 
furono le compiacenze, ma molte furono pure 
le ingiustizie e i torti ch’ ebbi a soffrire nel tem- 
po della nostra convivenza, però da voi non ebbi 
che bene. Mai e poi mai non mi fu cagionata un’ 
merezza in questo luogo. lo ebbi mo 
darmi della fedeltà dei miei subalterni , di ral- 
legrarmi dei loro servigi e di gloriarmi dei loro 
sentimenti! E però da questo luogo non porto 
meco che buone memorie ; così vorrei esser certo 
di lasciarvi una buona ricordanza. 

Rare volte un ro, nel deporre la sua 
carica, ottenne tante sodisfezioni, come quelle di 
cui mi è dato di godere ora. lì nostro gra 
sissimo Imperatore e Signore si compiacque di 
sollevarmi dall’ ufficio che esercitavo finora, colle 
parole del più benigno e onorifico riconoscimento. 
S. M. m'impartì nuovi onori, nuove dignità ; le 
Delegazioni, alle quali io era responsabile, mi 
manifestarono la luro adesione e sodisfazione con 
voti ; la popolazione mi accom- 
pagna con testimonianze di alla si il fa- 




















































































































































Rappresentanza del popolo, l’alfelto dei concit- 
tadini, or come ciò non dovrebbe rattemprare il 
coraggio ed il vigore? 

Voi tutti, che siete qui riuniti, godete meco 
di ciò, questo mi è noto, ma voi tutti, e questo 
pure mi è noto, sentite con me che per tal mo- 
tivo il congedo riesce più doloroso. 
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fedeli scali. 
sempre! » 
singol 











AMERICA 

1 giornali di Lima e di Callao in data del | 
19, 20°e 21 settembre, concordano nello stimma- | 
lizzare un mostruoso arbitrio e un crudele abuso | 
di forza fatto dal Governo di quella Repubblica. 
ssunto tutta questa serie di fatti : 
giorno 18 del detto mese il partito ul- 
tra-cattolico aveva organizzata e mandò ad ef- 
fetto una processione in onore di Pio IX. Lo 
scopo in apparenza era religioso, ma in fondo 
politico, e rivolto specialmente contro la nume- 
rosa colonia italiana, la quale tutta è animati 
da sensi liberali. La processione ebbe luogo, se | 
processione potè dirsi un' accozzaglia di donne | 
da trivio e di pochi pezzenti con qualche frate | 
è prete più o meno energumeno. Rinunciamo 8 | 
riferire i termini più severi con cui li qualificano 
. Erano in tutto poche centi- 
disordine € 
sbani 






















Ja il Governo | 
GI’ Italiani 
piegarono il capo rassegnati e dolenti ; ma i Pe 
ruviani levarono la voce contro l' inqualificabile 
arbitrio; e la giornata del 19 si passò in un 
fettuoso ricambio di attestati di stima agl’ It 
liani da parte dei Peruviani, e di ringraziamenti 
della colo: jana ai Peruviani che non po- 
teva ritener complici dell'atto sconsiderato del | 
loro liberale Governo. 

latanto i Peruviani intimarono pel giorno 
seguente un gran meeting in piazza Bolivar, per | 
protestare contro l'atto arbitrario del ministro | 
dell'interno. Accorsero al meeting forse più di | 
45,000 persone. Teneva la presidenza il signor 
Chinarro, deputato al Parlamento, il quale a- 
perse l'adunanza con un nobilissimo discorso, 
che più sotto riferiamo. 

‘oratore non aveva ancora finito di par- 
lare quando, ad un tratto, dai quattro sbocchi | 
della gran piazza proruppero seicento e più sgher- 
ri, coi fucili carichi e le baionette spianate, e, 
senza intimazione di sorta, diedero nel mezzo 
di quella folla inerme e compatta. È più facile | 
immaginare che descrivere la scena che ne se- | 











































guì. Gli sgherri cominciarono, senz'altro, a me- | 
nar colpi a dritta e istra, ed ammanettare 
a casaccio e dar colpi col calcio del fucile su 
chi intoppavano. Li animavano i loro capi me- 
nando sciabolate da orbi. Persin dentro le case | 
inseguirono i fuggiaschi, sfondando le porte. Vi | 





furono feriti e morti în buon numero, per non 
dire delle contusioni e dei numerosi arresti. Gli 
sgherri continuano ad occupare la 
un accampamento di campagna. L' esasperazione 
è al colmo in tutti i Peruviani. Un solo giornale, 
quello del partito cattolico, iatitolato la Sociedad, | 
0sò levare a cielo queste singolari prodezze e | 
scrivere nelle sue colonne queste testuali parole : | 
« Abbiamo avuto troppa pazienza ; ora non pos- | 
siamo, non vogliamo più averne; » € così, su | 
questo metro, per tutto un articolo, da_ deg 

darne la violenza de’ più energumeni cattolic 

Intanto da più parti giungono al Governo 
proteste contro il suo modo arbitrario di pro- 
cedere e d'interpretare, o meglio di violare la 
Costituzione. 

Aggiungiamo a modo di documento il di- 
scorso dell'onorevole Chinarro, ch' è del tenore 
seguente : 

« Signori , 

« L'oggetto pel quale ci siamo riuniti, non 
può essere nè più nobile, nè più generoso. 

« Non ci raduna ia questo luogo, nè ua | 
sentimento politico, nè un proposito ostile al 
Goverao ud a quei che coltivano opinioni con- 
trarie alla nostra. 

« Rispettando le disposizioni supreme, co- 
n'è dovere d'ogni buon cittadino, veniam 
esercizio dei nostri diritti e delle garanzie indi- 
viduali che ci concede la Costituzione, a pr 
care un grande atto di giustizia ed un grande 
atto di riparazione popolare. 

« Gl' Italiani residenti in Lima, Callao e 
Chorrillos, si preparavano oggi a_ commemorare 
l'anniversario dell’ unificazione del loro paese 
natale. — L'esercizio di questo legittimo dirit- 
to, è stato loro impedito. — Offriamo dunque 
loro in compenso l'espressione delle nostre più 
vive simpati 
























































« Ripariamo l'ingiustizia che 
commette, manifestando loro che 
con essi per sentimenti e per aspirazioni; che 
sentiamo ‘come essi possono sentirlo, l' attacco 
che 





è commesso contro uno dei suoi prezio- | 
si diritti, nonchè gli ostacoli ch’ essi hanno op- 
posto alla effusione di un sentimento così pa- 
riottico, come nobile, degno ed elevato: un 
sentimento , ch' è quello stesso che ima- 
va il 28 luglio a congregarci in questa stes- 
— piazza, per salutare il busto del grande Bo- 
ivar. 

+ Che protestiamo infine contro le tenden- 
ze di questo circolo cieco ed appassionato che , 
nella sua intolleranza, vorrebbe. convertire "il 
mondo in un immenso convento. 

« Ed al procedere di questo modo, non 
ori, che compiere un dovere patriot- 
© un dovere di gratitudine. 

« Un dovere patriottico e sociale, perchè il 
rogresso e l'ingrandimento del nostro paese, al 
luale tutti dobbiamo aspirare, ci impone l'ob- 
ligo di offrire, allo straniero onesto e laborioso, 

tutti i diritti 
libero in tutti i paesi civilizzati. Quelli che pen- 
sano in diverso modo di null’ altro conse- 
guirebbero in capo di a 
vertire il ricco suolo del Perù in un territorio 
deserto ed inosj 

« La gratitudioe ci obbliga anche a fare 

uesta manifestazione, perchè sempre ed in tutte 
oct gl' Italiani sono stati dal nostro lato 
nelle nostre ore di prova e di sofferenza. 

« Quando un nemico potente cercò impri- 
mere un marchio d'i nella bandiera della 
nostra patria; quando quel 
tese con una squadra fort 
cenere il Callao, gl' Italiani ci aiutarono a respin- 
barbara invasione, ed esposero il loro petto 
lle nemiche come se corresse per le loro 
il nostro stesso sangue. Molti di questi Ita- 

‘ua insensato delirio sì pretende 
diritto di unione, ostentano sul 
‘ata medaglia del nostro più bel 



















































| « Quando la campana dell" incendio sparge | 





| aver ricevuto beneficii da una col 


| ranzie che le offrono le leggi 





| lone girosago in uua di quelle sue letture, nelle 
| quali parla di tutto e di tutti a casaccio; dicen- 


la meno di far pubblicamente noto che quello 


i, tutte le garanzie che gode l’uomo | 





nella popolazione lo spavento e l'allarme, questi | 
| Stessi Italiani, sacrificando cop abnegazione le co- 
| modità e le dolcezze del focolare domestico, cor- 
| fono i primi a combattere l'elemento divoratore, 
7 altro stimolo che il desiderio di fare il bene, 
ltra ricompensa che la sodisfazione della 








, ma anche ri 


non solo non verrà 2 spos 
, troverà il suo ufficio 





vendo alle prese abitudini, de 
a pochi passi senza bisogno di traversare la Piaz- 
cella, con 


" Mille volte ancora avete visto, come que 
sti soldati della civiltà, cedendo ai nobili foro 
sentimenti, sono periti fra gli oltraggi di quel 
l' elemento distruttore. Ricordate Galiani, Bernin- 
2oni ed altri pompieri italiani vittime illustri del- 
la più sublime ab 





comodo specialmente uei giorni di 














ro, Ve- 


zione. 
quale 


“« E quando gl’ Italiani ci dauno, o signori, sì 
eloquenti attestati di affetto e di simpatia, von 
è egli vero che saremmo ingrati, che saremmo 
indegni di chiamarci civili, se non ci affrettas- 
simo a dichiarare a voce alla che riproviamo 
energicamente gl'insulti e le provoca: ioni che 
sono dirette, l’ attacco che si è consumato contro 
loro diritti, e la condizione alla quale li si 
vorrebbe ridurre da uno stretto numero di CoA 
tati, che non pensano nè vivono col pensiero e | 
colla vita del loro paese? Î 

« Che si direbbe del Perù, signori, se dopo | carvi le 

onesta e | 
pratica le ga- | ve tempo, e così uno dei voti, nei quali i citta- 
rritte, sotto la cui | divi concordano quasi unanimente, verrà presto 
salvaguardia è venuta a popolare le nostre spi 
ge? Per onor nostro e del nostro paese prote- 
stiamo, signori, una e mille volte contro le ten- 
denze di quelli che vorrebbero presentarci in- a 
nanzi al mondo in un modo così vergognoso. » | — Il Consiglio provinciale di Venezia nella sua 

Il Nacional, di cui è direttore il signor Chi- | sessione straordinaria del di 42 aprile 1871, de- 
narro, serive : liberando lu qualità provinciale e l' autonom 

La stamperia del Nacional fu invasa dalla | dell'Istituto degli Esposti, nonchè l' unione del- 
forza pubblica per arrestarsi il dott. Chinarro e | l'Istituto stesso e di quello della Maternità, a far 

suoi compagni di relazione, i quali tutti do- | tempo dal 4. gennaio 1872, decretò la nomina 











a mettere 





laboriosa, si nega: 























| vettero rifugiarsi nella Legazione prussiana, dove | di una Commissione di 7 membri, quattro scelti 





nel seno del Consiglio e tre tecnici, dando i 
carico alla medesima di compilare, eutro due 


cOlti.... 
mbre, cui arrivano ‘le no- 
stata presa | mesi 
pne , lungi | prov le l' autonomia dell’ Istituto Esposti è la con- 
centrazione in detto Istituto di quello della Mater- 
nità, un Regolamento organico-amministrativo-di- 
sciplinare, atto a reggere il detto Istituto in tutta la 
sua nuova estensione, tenendo il creduto conto 
delle proposte in proposito avanzate dalla Com- 
missione nella sua Relazione al Consiglio, da 
sere poscia discusse ed approvate dal Consiglio 


farono cortese 

Fino al 
stre notizie, nessuna risoluzione 
dal Governo, quantunque l' indigna: 
dal cessare, andasse facendosi sempre più vivace, 
appunto per l'apatia apparente o vera del Go- 
verno. 


L'Eco d Italia di Nuova Yorek scrive: 
A poco a poco comincia a farsi luce sulla 
terribile catastrofe che ridusse in cenere ed in 
























ruina gran parte della città di Chicago: p3re, | medesimo. 

come di già avevamo preconizzato, che ciò non lì Consiglio provinciale deliberò poscia di 
fu resultato di caso fortuito, ma l' opera nefan- | jemandare la nomina dei commissari al suo pre- 
da di una Società segreta, rataificazione dell’ In- | \idente. 





ternazionale comunista. Ecco i fatti quali ven- 
gono comunicati da persone autorevoli, e 
lati da un membro della Società incendiaria 

« La prima organizzazione dell’ Internazi 
nale fu organizzata in Chicago circa otto mesi 
sono; quando i socii s' accorsero che il terreno 
non era ad essi propizio, determinarono d° incen- 
diare la città: infatti, ancora prima d lla vasta 
conflagrazione, il fuocoera stato appiccato su vai 
punti. 

+ Questa è l'ultima volta che avrò occa- 
sione di parlire entro queste mura. Una grave 
calamità minaccia Chicago. Non posso, non oso 
dire di più 
ì Giorgio F. Train, in una pubblica let- 
tura tenuta a Chicago poco prima dell’ in- 
cendio. « Due dei fondatori dell’ organizzazione 
in Chicago morirono nelle fiamme ch' essi stessi 
avevano fatto disampare ; allri sette, delegati ad 





Il Reale Decreto 1. novembre 1871 ( Vedi 
| N. 305) dichiarò Istituto provinciale |’ Istituto 
degli Esposti di Venezia, ordinando che sia sepa- 
rato dall Amministrazione dei Pii Istituti Riuniti 
a cominciare dal 4° gennaio 1872. 

Coll'art. 2* sanzionò il mandato conferito 
al prisilente del Consiglio provinciale di nomi 
nare i membri della Commissione avente l'ufficio 
di compilare lo Sta anico ed il Regi 
mento di servizio inl del predetto Istituto, 
da approvarsi in conformità di legge. 

ln adempimen'o di questo mandato il pre- 
sidente del Consiglio provinciale nomiuò a mem- 
bri della Commissione i siguori 

1. Sola cav. Pietro, deputato provinciale ; 

2 Duna Dalle Rose conte cav. Francesco, 
consigliere provinciale ; 

3. Minich cav. prof. Augelo, consigliere pro- 























































Sesrangere ca al Inoco), perirono egualmente: | “8! î. lori cav. doll. Giuseppe, consigliere 
mentre due sono mutilati per sempre. In quanto | provinciale; di 
a me, ho poca speranza di sfuggire alla vendellà | “5. Caltavara doll. Giuseppe ingegnere 
sari pino 6. Valtorta cav. prof. Gaetano ; 
+ FAT T. Ziliotto cav. prof. Pietro. 
* Altre città qui e in Europa, sono state | signori commissarii vennero pregati a vo- 





minacciate di distruzione. La S cietà iuternazio- 
nale è implacabile. » Così disse quel gran ciar- 





fine di costit la Com- 
inciare i lavori alla stessa de- 





missione, ed incoi 
mandati 


Lezioni serali. — Il Sindaco di Vene- 





do fra mille stramberie, anche delle cose vere. 
Non sarebbe a stupire che quel personaggio, co- 
noscesse realmente meglio d' un allro i segreti 
scopi dell’ Associazione, giacchè fu in Francia 
nei tempi più calamitosi della guerra, e se nè a | ll 
Marsiglia nè a Lione non fece nessun miracolo Gi 
d'accorgimento politico o di valore cisile nè mi- 7 
litare, fa però in grado di accostarsi e conosce 
re molti de capi dell’Iaternazionale, col solo 
fine precovcetto di poterne cianciare in quelle 
sue così dette letture. 


Pe Il 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 16 novembre. 

Cose munlelpali. — Nel uostro Nu- 
mero di lunedì abbiamo detto che l' attuale Am- 
mioistrazione municipale, senza aver fatto alcun 
che di veramente salutare pel paese, si trova iu 
notevoli imbarazzi finanziarii. 

Osa la Giunta ci invia il seguente : 

Comunicato. — Nel Numero della 
ta di Venezia del 13 corrente , iu un articolo 
Cose municipali, si accenna ad una triste situa- 
zione delle finanze comunali. La Giunta non può 








i gratuite serali di calligra- 
nella Scuola maschile a San 











alle 9 pomeridiane, e che continueranno il lu- 
nedi e giovedì di ogni suvcsssiva settimana. Ri- 
guardo alle lezioni simili che si davano l’anno 
. p. nella Scuola femminile a S. Maria Formosa 
verra quanto prima pubblicato altro avviso ; e 

Che le lezioni gratuite festive di calligrafia 
per le adulte nella Scuola femminile di S. Maria 
Formosa, ricomincieranno dalle ore 1 alle 2 pom.. 
la domenica 49 corrente. 

Il Municipio è fidente che tali lezioni ver- 
ranno frequentate da buon numero di persone. 


Bulleitino 
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tutto il 13 corrente, que- 
statR. Pretura urbana; a seguito di altrettante 
denuncie di questi agenti, condannava 84 eser- 
centi per protratta chiusura del loro esercizio, 
per mancanza del fanale, e per bolli abusivi 
uno dei suddetti inoltre è stato condai 
chiusura del suo esercizio per un mese. 

Gli agenti di P. e ore 5 antimeri- 
diane d'oggi riescirono a cogliere in flagrante 

















stato cui si allude non sussiste punto, mentre 
l' Amministrazione potè sempre e può far fronte 
colla massima e più puntuale regolarità agl'im- 

ini ordinarii 0 straordin: dell’ esercizio, e 
ciò non solo malgrado inaspettate e gravi eve- 
nienze passive sorte in questi ultimi mesi; ma 
ancora non ostante al mancato introito di pa- | 
recchie importanti partite attive del bilancio, le | 
quali per superiori circostanze non hanno potuto 
per anco essere realizzate. 

La Giunta municipale. 

| A fronte di tale dichiar: le noi dobbiamo 
persistere nella nostra affermazione, perchè, pr 
a di scrivere, naturalmente avevamo prese le più 
accurate informazioni ; e tranquillamente aspet- 
| tiamo le Relazioni delle Commissioni che esa- 
| mineranno appunto la condizione finanziaria del 
nostro Comune. 


certo V. L. 

Ladri ignoti nella scorsa nolte mediante rot- 
penetrarono nell' esercizio del liquorista P. 
. Leonardo, e lo derubarono di una giac- 
una caldaia e di due bottiglie di liquori, 
L. 2:28 in monela. 
























— Nelle decorse 24 ore, non si 
veruna di furto. Gli agenti della 
Questura arrestarono però il pregiudicato G. A., 
siccome indiziato di un furto di oggetti preziosi, 








a danno di L. M. 
di questua la recidiva F. M. 

Questa R. Pretura urbana, dietro rinvio del 
Tribunale correzionale, condanna: 
que giorni d'arresto e 50 lire di ammenda per 
forite inferte a P. A. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 16 novembre 1874. 
Naselte: Maschi 3. — Femmine 5. — Nati in al- 
tri Comuni 2. — Totale 40. 
Matrimoni: i. Trevisan Luigi, polli î 
| con Dal Bianco Caterina, fariora, 1 Fanano 
2. Quintavalle Giovanni, burchiaio, celibe, con Barban 
Margherita, domestica, nubile. 
# 4. Bosatto Marco di mesi 7. — 2. Ri 


ed arres 

















v — La vaccinazione uma 
nizzata da braccio a braccio, seguirà nei giorni 
di venerdì 17 novembre, dalle ore 9 alle 40 e 
mezza ant., in Calle Lunga a S. Caterina, Scuola 
comunale maschile ;— dalle ore 10 e mezza alle 
12 ant. a SS. Apostoli, nel palazzo Jagher Scuola 
comunale femminile. 

Sabato 48 novembre dalle ore 9 alle 40 ant. 
a 8. Eufemia in isola della Giudecca, Scuola co- 
munale femminile ; — dalle 10 alle #1 e mezza 
ant. a $. Raffaele, Fondamenta Lizza Fusina, Scuola | 
comunale femmidile; dalle 41 e mezza ant. allo | 
{ pom. all’ Orfanotrofio Gesuati, sulle Zattere. | 

Trasporto della Camera di com- 
merelo nel local Zocen. 
mo lieti di poter annunzi: 
te stabilito il passaggio della Camera di com- 
mercio e della Borsa dal Palazzo Ducale al lo- 
cale già ad uso della Zecca. 

Tale misura è provvida sotto molti punti di 
vista. Aozi tutto la Camera di commercio e la 







































LI di anni 20, 
Ja Giovanna di anni 70, coni 











Borsa capgiano i locali oscuri e poco adatti, a 


al giorno che con Decreto Reale siano ap- | 





riunirsi nella sala della Deputazione provin- | 


ierano» il 46 corrente, dalle | 


Questura del 15. | 






venuto 4 giorni sono nel Sestiere di Castello | tre l'altra costrinse gl 
rono pure per titolo 








4. Bag ti 


CORIIERE BEL MA 
Venezia 16 novembre. 
| Leggesi nella Nazione in data di Firenze : 
eri mattina a ore 7 20 giungeva da Milano | 
saze, S. A_R. il Principe Umberto col gen. 
e due aiutanti di campo. 
Circa la stessa ora, S. M. il Re faceva ritor- 
no da S. Rossore a Fireuze. 
Da Roma giungeva fra noi, col treno delle 
ore 7 50 aut., il Presidente del Consiglio dei mi- 
| nistri. 


Leggesi nell' Italie in data di Roma 44: 

Siamo informati che il viaggio del Principe 
e della Principessa di Piemonte è ritardato di 
| 24 ore, Inoltre, la Principessa Margherita ari 
| verebbe sola col Principe di Napoli posdomani , 
46, mercordì , per la via di Fal hè 
il Principe Umberto , ch'è oggi 
è atteso a Roma prima di sab: 
































Leggesi nell’ Italia Militare 

Sappiamo che la Commissione incaricata 
dello studio per l'adozione d'un nuovo mate- 
sale da campagna, istituita. presso il Comitato 
glieria, sta facendo esperienze comparative 
fra i varii modelli proposti, e non andrà guari che 
| potrà sottoporre al Ministero della guerra il ri- 
sultato definitivo delle medesime. 















rare che Favre non è stato un valente si 
di froute all'Italia , essi lono il tempo pro 
vando oggi ‘che il grande avvocato aver: 
temente una grande iucapucità politica. 
Tale incapacità d'allonde non era epiào 
mica nella passata gei ione? Quella altuale 
non soffrirà forse dello stesso male, poichè 














| fonda una scuola di scienze politiche, ottima in: 





novazione alla quale si attribuisce molta impor 
tanza, tanto che mi permetto di enunciary; | 
orsi che vi si devono fare: 1.° Storia dell 

33 Slo; 











i i pro 
| li, ind commerciali ; 4» Si, 
i costituzionale ; 7 S\y 


rin amministrati ADI 
Etnografia e geografia; 40.* Storia diplome 





tica, 
Ho sempre creduto che si nascesse diploma. 
tico, come si nasce poeta, e che. l' educazione 
| contribuisca meno della natura a fare dei Bis 


- | marck. Ma poco importa : sei corsi saranno ber 


fatti, se il programma sarà fedelmente eseguito 
le generazione prossima potrebb' essere più fe. 
conda d' uomini di Stato che l’èra dei Pleury 

dei Benedetti. uu 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma por. 
| ticolare: 
| Parigi 44. — L'Ordre pubblica una pei 
zione di commercianti ed industriali di Parigi 
chiedenti che la Fr: mata con ple 
biscito a scegliere la forma di Governo: Mopar- 
chia 0 Repubbl 

La petizione dichiara che, continuando nel 




















| Abbiamo già annunziato cl i 
| dii affidati al nostro Comiteto d' artiglieria v' era 
| quello della scelta d'una buona mitragliatrice. 
| Ora sappiamo da_fonte sicura che il Comitato 
| stesso ha emesso il proprio parere ed ha inol- 
| trato al Ministero della guerra le relative propo- 
| ste in proposito. Il sistema delle mitragliatrici 
| preferito dal Comitato è quello di Montigny, mo- 
dificato dal sig. G. Sigl. 

Il Comitato domandò che fossero commesse 
| alcune mitragliatriei di questo sistema, ad ecce- 
zione delle canne che dovrebbero essere eguali 
a quelle del nuovo fucile a retrocarica, del ca- 
libro, cioè, di millimetri 10,5, alla fabbrica G. 
Sigl di Vienna, per eseguire esperienze su vasta 
scal 






























Noi siamo certi che il Ministero asseconderà 
pienamente le proposte del Comitato, allo scopo 
di vedere risoluto anche per l'esercito italiano 
un problema, che, sebbene sia stato risolto presso 
alcune Potenze, resta ancora a risolversi presso 
parecchie altre. 
| Ciè noto che una Commissione di ufficiali 
generali e superiori, istituita in Firenze sotto la 














presidenza del luogotenente generale comm. Ca- 
dorma, fu incaricata dello serutinio dei titoli de- 
| gli aspirani arte della milizia provinciale 





con grado d’ ufficiale. 

Oltre al voto sul merito delle domandi 
Commissione ha il mandato di proporre il ri 
l'ordine di precedenza dei concorrenti per l' am 
missione dei quadri dei singoli Distretti, e di de- 
| signare la sede dell’ anzianità competente agli uf- 
| fiziali di ciascun grado nella milizia. 
| © Per il più facile disbrigo del suo compito la 
| Commissione venne posta in diretto rapporto di 
| corrispondenza coi comandanti di reggimento e 
| di Distretto. 


















Î —________________ 
| Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
| Genova 14: 

| °° L'inaugurazione della ferrovia di Ponente 


da Savona al confine francese doveva aver luogo 
| 


| fra il 20 e il 25 del corrente mese. Si stavano 
già prendendo gli opportuni concerli per dare a 
elia solennità e quell’aspet- 

‘a la circostanza, e che sa- 










per la soppressione di qualsiasi inaugura- 
l'apertura al pubblico si farà quindi 
| plicemente nel giorno che sarà definitivamente 
| stabilito e coll'orario che sarà reso di pubblica 
ragione senz’ altra formalità. 
La visita generale di ricognizione della li- 
nea, di cui è incar a Commissione tecni- 
| ca a tal uopo nominata, si farà, come lo com- 
| porta una simii 
vato e senza alcuna pubblicità. 
















Scrivono da Versailles, 12 alla Nazione : 
Prima di parlarvi del volume di Favre : Ro- 
me et la République francaise, volli vedere quale 
effetto esso produceva nel pu 
giudicato, perchè, quanto a scritti di questo ge 
nere, pieni di rivelazioni retrospettive, la metà 
| almeno dell'attrattiva che vi si collega, sta nel- 
l'impressione che fanno e nei giudizi che pro- 
vocano. Ebbene, lo coufesso con dolore, questo 
libro, pieno di idee larghe e di un liberalismo 
che sembra al coperto da ogni serio assalto, è 
esposto ad amare censure, e quel ch'è più spia- 
cente, a censure che provengono da tutti i campi, 
dal partito cattolico (com'è facile immaginare), 
| e dal partito radicale (il che è più sorprenden- 
te.) La passione contro l' ex-ministro degli affari 
esteri giunge fino a far perdere la testa ‘ai gior- 











Sentrabbando di chil. 42 di zucchero raffinato, | nali più rispettabili e a fare accogliere nel Soir, | 





poco italiano, è vero, ma giornale in genere ra- 
gionevole, la seguente mostruosa frase : 

« Poca esperienza politica basta per com- 
| « prendere che all'ora attuale un vomo di Stato, 
| « veramente degno di tal nome, non potrebbe 

« giustificare la conquista di Roma per. parte d 
« gl’ Italiani, senza giustificare quella dell’Als 
« e della Lorena per parte dei Tedeschi., » 

Quale aberrazione di senso politico è il met- 
tere sulla stessa linea le due an 
fu impazientemente reclamata 






















r a una prodi» 
| giosa emigrazione e ispira loro giornalmente e- 

nergiche proteste. Ma la passione non ragione; 
e posto questo principio non è a meravigliarsi 


V. F. a cin- | pi della pretensione che spinse certi Gambet- | 
is 





ti partigiani della guerra a oltranza, come i 
legitismisti incurabili, a desiderare che per il pre- 
teso onore della Fri Favre prendesse su di 
| sè la protezione del papato temporale! 

Essi dimenticano con le loro recriminazioni 
violente che nessun ministro di Europa pensava 
che il potere temporale dovess' essere mantenuto; 
dimenticano che tutti erano dell'opinione dei 








chiarava , secondo il testo pubblicato dal signor 
Fasra, « che il potere temporale non era una 
necessità indispensabile alla Santa Sede per com- 
piere la sua missione. » Dimenticano , e questo 
mi sembra molto importan'e, che lo stesso so- 
vrano Pontefice sembra avere accettato il sacri- 
fizio che gl'impone la necessità dei tempi. 

Che il partito cattolico si to contro il 
signor Fasre per aver pubblicato il dispaccio del | 

















atici, sta bene, ma 
Re, più papalino del P: 
spettacolo che Bon manca 








lì sale. 








one, in modo affatto pri- | 


lico e com era | 


| signor Anetban ministro del Belgio, il quale di- | 


signor d’Harconrt e non gli perdoni certe indi- | 
screzioni poco conformi, lo confesso, agli usi di- | combinati 

faccia più realista | rese. Secondo una delle versioni, 
, ecco un nuovo | Massimo, redattore del Pester Lloyd, sarebbe de 


provvisorio, il commercio sarà completamente 
| rovinato. 


| È Tslogrami 








| Berlino 43, 

|. Oggi venne deciso definitivamente che | 
chiusa del Reichstag seguirà al 25 © l'apertura 
| della Dieta al 27. 

| Monaco 14. 

| Il professore Friedrich eseguì oggi il primo 
battesimo secondo il rito vecchio cattolico, || 
parroco Bernard, dei vecchi cattolici, è stato di- 
sso dalla sua prebenda ; il medesimo ricorse 
Ministero, chiedendo la protezione 












è ristabilita, ed è 


| partita per Berlioo. 
| Parigi 13, 
Nolizie da Chiselhurst riferiscono che lo sta. 


Pari 
Il nunzio apostolico, signor Chigi, 
premura onde persuadere Thiers ed il ministro 
Rémusat, a smentire ufficialmente il tanto noto 
abboceimento del conte Hareourt col Papa, sta- 
to pubblicato per la poca avvedutezza di Fasre. 
Ambidue si rifiutano di aderire, in onta che 
Chigi a nome del Cardinale Antonelli, abbia 
messa in prospettiva l'impossibilità della conti. 
nuazione dei buoni rapporti fra il conte Harcourt 
e la Santa Sede. Questo diplomatico si è per 
| altro rifiutato a Roma di assumere la responsa. 
bilità per la pubblicazione fatta dal sig. Favre. 
Parigi 13. 

Il duca Larochefoucauld de Bisaccia ha ri- 
fiutato l'offertogli posto di ambasciatore a Vienna, 
Banneville è certo che non ritorna più a quella 
itale. 




















Vienna 14. 

Stando ad una notizia pubblicata dalla Prese 
il conte Andrassy non sarebbe intenzionato d'in- 
| traprendere per ora dei cangiamenti nel perso- 
| nale del ministro degli esteri. La nomina di Kel- 
lersperg a ministro presidente seguirà ancor og- 
gi. Da ciò si deduce, che le differenze finora sus- 

stenti fra Andrassy e Keller 

Gallizia sieno state già 

barone Kellersperg non 

delle concessioni alla Gallizia in grado mi 

giore a quelle che il conte Hohenwart avi 

to sperare ai Pulacchi. (G. di Ti 
Praga 14. 

1 fogli czechi, e specialmente il Pokrok se 
no sodisfatti della lettera di Kossuth. La mina 
| eevole questione orientale , il viaggio del Prin- 
| cipe Milano, che i fogli russi mettono allo stesto 

livello del convegno di Gastein , e finalmente i 
bonissimi rapporti esistenti fra’ la Russia e la 
Porta, tutto ciò indusse |’ amor patrio di Ko 
| suth @ far sentire le sue ammonizioni. Dall' af- 
| fannato suo petto potè farsi varco il grido: la 
patria è in pericolo ! Ma quale antitesi a ciò hav- 
vi ora il reggimento di Andrassy. 

La Politik, riputando lu lettera di Kossutb, 
lun manifesto da uomo di Stato , sa dirci, che 
| Andrassy nel Consiglio della Corona abbia con- 
| tinuato per un'ora e mezza ad inveire contro gli 
| Slavi austriaci. (La solita bugia!) La verità di 

questo fatto, dice la Politik, è stata confermata 
dai ministri dimissionarii. 





Î 
| 





rg riguardo all 
te. Pare che il 

































Innsbruk 14. 

Il periodico Le voci tirolesi dubita che il 
conte Andrassy possa ristabilire la pace interna 
mediante l'isolamento della Gallizia, e la for- 
aesi i un sol gruppo. 
Quel foglio suggeri perg di non in- 
traprendere componimenti distaccati. 

Cracovia 14. 

L'odierno articolo di fondo dello Czas, trat- 
tando la questione dello scioglimento della Die 
te, s' esprime così: Lo scioglimento della Dieta 
galliziana sarebbe il segno il più evidente delle 
tendenze centi he del Governo, esso sareb- 
| be un voto di sfiducia per la Delegazione galli 

ja, indurrebbe probabilmente il sig Groclo! 
i a dimettersi, renderebbe assai difficile la po- 
sizione del conte Go!uchows e metterebbe in 
forse |’ invio dei deput: ll Reichsrath, impe 

Hi i in pieno accordo 
coi suoi rappresentanti , scorgerebbe in dello 
| scioglimento un castigo inflitto al paese ch' ebbe 
fiaora tutti i riguardi possibili per le difficoltà 
| che avversavano la Corona e l'Impero, 
| Pest 14. 

. La nolizia che Lonyay voleva creare Ul 
Ministero di coslizione insieme con Ghyezy e Tist 
è falsa; è però vero ch'egli ebbe delle confe 
renze con questi in cui fece loro alcune con 
cessioni, riferibili a questioni intern 
|. Lonyay dichiarò espressamente ieri l'altro 
| di approvare ne’ suoi principi Ja Convenzione 
| ferroviaria colla Banca di credito, ma di dover 
| prima prendere in maturo riflesso le modali!à 
dell’ esecuzione. 







































Pest 14. 
Si mettono in giro una gran quantità di 
intorno al nuovo Ministero unghe- 
lottore Falk 








signato a ministro delle comunicazioni, Augusto 


In quanto a coloro che pretendono dimo- | Trefort a ministro del commercio. Certo è che 
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rigi 13. 

> che lo sta- 
ai deteriore 
ande sua in- 
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rigi 43. 
Î, si dà ogni 
| il ministro 
| tanto noto 
DI Papa, sta- 
di Favre. 
in onta che 
onelli, abbia 
della conti. 
nte Harcourt 
co si è per 
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più a quella 
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h. La minac- 
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> finalmente i 
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esi a ciò hav- 


a di Kossuth, 
sa dirci, che 
na abbia con- 
‘e contro gli 
La verità di 
ta confermata 
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dubita che il 
pace interna 
ia, e la for- 
n sol gruppo. 
rg di non fi 
ti. 
covia 14. 
ello Czas, trat- 
nto della Die- 
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evidente delle 
o, esso sareb 
gazione galli» 
I sig Grochol- 
difficile la po- 
‘metterebbe in 
hsrath, impe 
ieno accori 
ì in. detto 
ese ch' ebbe 
r_le difficoltà 





) alcune com- 
rn 
te jeri l'altro 
a Convenzione 
, ma di dover 
0 le modalità 


Pest th. 
in quantità di 
stero saghe 
il dottore Falk 
yd, sarebbe de- 


ioni, 
n. Certo è che 














ministri rimangono al loro posto s 

jamente, e che in si 
o dei cambiamenti 
possibilità, che rimanga in funzione 


‘a non lontana 


perlioalenziania di Gallizia è sciolta, 





Il Pesti Naplo reca tre comunicati : 

{. La Circolare di Audrassy non che 
ssima settimana. In essa si fa special 

nisaltare, che la politi 

tta a qualsiasi variazione, e che il 

etto rivolgerà tutte le ‘oneste sue 

intenere la pace di cui esso ricono- 

tà ; che Andrassy abbia già avuto 
queste comunicazioni ni 

ina, ciò è falso, ma è però vero 





, Lonyay è atteso a Buda domani. E; 
dotti i ministri della di 

che non accetta la loro dimissione, e che 
frattanto esistere il Gabinetto nella sua 
attuale. Che Lonyay assuma il porta- 


ione dell' Impe- 








e. Finora ha detto solamente 
ssumeva il Ministero delle finanze e 
mente d'accordo coll' operosità fi- 

yi. Questa risposta è sue- 





‘3. La convocazione del Gabinetto Kellersperg 
ata in uno dei prossimi giorni. Kel- 
lierà tutte le Diete, e vuolsi ch'eg 

polacchi (?), che il 
nimento colla Gallizia può essere ritenuto 





beer in accordo coi 





yar Uisag pubblica una seconda let- 
uth, con cui dimostra perchè è 

l' Uogheria l'ingerenza di Andrassy 
imento czeco. Seguirà poi un' 
{itera dell'ex dittatore, in c 





ui tratterà la poli 


circoli finanziarii che hanno 
si racconta per 








forma del sistema boschivo, 4. In- 
iano di riforma delle imposte. Lonyay 
pienamente d'accordo con tutte le 

e gli promise di prestargli 










pei 
telnitivamente, cicechè pare non si 


ò oggi, dietro 


Gl'importi doga- 
la Cassa federale, i cantoni 


Il Consiglio nazio! 
sta della Commissione. 







izzo doganale, che verrà previ- 
una legge federale, e ciò per la manu- 
delle strade alpestri internazionali. 


leri alle 8 del mattino scoppiò un incendio 
in del Rodano, che 

che ben presto fu in fiamme 
sa, sono mol- 

anche l'ufficio del Conso- 





ia una piccola ca 
si dilatò in modo 
anche la prossima gra 
fissimi magazzini, 





Cracovia 16, — Lo Cas dice che se la Dieta | rotto un velo che doveva rimanere impenetra- 

talnisiro polaco Grochob. | bile, di aver cioè palese, delle cirosanae, le 
n 

rau. Non è, a sua detta, la difesa che può im- 





larebbe la dimi 









mercio di Bristol, è detto : Nessuno può ora dire il 
risultato delle trattative concernenti il trattato di 
i Times pubblica un dispaccio, il 
dopo il ricevimento della Nota 
il Governo francese fu per denui 
l trattato; ma il protocollo resterà aperto 
fino il 12 febbraio 1873 onde permettere che pro- 
seguansi le trattative, 
Londra 1%. — Inglese 93 14; Italiano 64 58; 
Turco 48 1/8; Spegnvolo 327, 
. Atene 16. — La Camera è aggiornata. 













raccomanderà al Congresso l' autorizzazione che 
È interessi del nuovo prestito siano pagabili in 
Baropa. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Umberto e la 











ineontrarli. I Principi vennero accolti con vivi 
segni di simpa 
Parigi 46. — Una lettera di Favre pubbli- 








: mon è già: egli deplora vivamente un tal 
errore. 


non che quelle. chi 
gio nuoro. « Favre ricorda che il suo pensiero è 
riassunto verso la fine dell’ opuscolo con queste 
parole : che domanda il Papa è la ricosti- 
tuzione del dominio pontifici 


Dispacci particolari. 


Vienna 16. — ler l’altro Audrassy fece vi” 




















Processo Angel 

Gazzetta di Genova in data del 4 
Il dibattimento nel processo contro il gen 

rale Angelini v 

' 2a 














presentata di 
la parte civile. È questa una lettera di carat 
abbastanza intimo, che il generale Angelini 
dirizzava alla 











riconoscerla, senza che egli non ricorda 
| tiene rimessa ai giurati, affinchè confroutai 


di deci”ere 
Esaurito questo incidente, il presidente 
avvocato Fara per la parte ci 
cui t 





ra l'intimo convincimento, comi 











ibedue le case furono distrutte 
quando crede- | che assiste al dibattimento e degl 

| ti dati alla dif:sa. Il Fara, dopo aver con mitez- 
iggio stimmetizzati gli artifici retto- 
con cui il Mancini volle, travisando il fatto, 


lato francese. Ami 
dalle fiamme. Verso mezzogiorno, 
vasi di aver domato il fuoco, ceco 
i le che _l' elemen! 
Hotel-Couronne e che il tetto | ri; 


che in modo 
to distruttore | za di lingua, 








Per buona ventura, la gente accorse di 


ogni parte ia aiuto 
polò essere padroni de 
futto era cessato e la nol 








I fuoco. Alle $ di sera | 
tte passò tranquill 





di Napoleone è molto de- | 
lica alle rivelo- 





Lo stato di salu! 
Benedetti prepara una repl 
zioni dello Staatsanzeiger 


Nella classe operaia regna grande concila- 





ammi dell’ Agenzia Stefani. 
did pria 
iolse il Cousiglio mu- 
sciò la Corsica ieri. 
‘Havier Reymond , pubblicata | si sei 
racconta che Harcourt, prima Ì 
se : Le parole del Papa | Si dilur 
dispaccio erano queste : 
« Tutto ciò che desid 
to di terra ove io si 
re che se mi si offrisse 


Parigi 45. — Ferry sc 
nicipale di Ajaccio ; 


nel J. des Débats, 


iecolo can- 
drone. Ciò sa vuol di- | prova di ciò cita il fatto di 


Pili rendermi gli Stati, ri- | allontanarsi 
Nuova Vorek. — Oro 114 318. 


_ 
Napoli 415. — L'Imperatore € I° Imperatrice 
dal Brasile sono ari 








3. — Lombarde 

Italiano 60 318. ì 

"Il Reichstag approvò in 

lettura il trattato di estradizio: 

proposta di Lasker di. este 

dell'impero sopra tutt 
Carlsruhe 16. — 


terza 
e la | verso le due la 








La Dieta è convocata pel 








a A8.— Valentia, Pr 
succederebbegli mne: 


inno domani. La voce di tu 





pa ae; Seonconsi Da 
,20 all Imperatri- | me coll d r 
ile. rla delle relazioni che l’ Angelini 

averano pregalo Per le mita Polla Grozietta ; egli non 


mobi. | Fiare una pietra, contro il. generale; memore 


a 
cui parecchie notabilità 

in chiesa, e firmarono un 
ce, nel quale è detto che 
famiglia imperiale. 





{ Festa.) Aflari privati: 
30740; Lomb. 200.25 


Nap. 5 
rdetto di coll 
931 112; Austriaco ai giurati un ve pal 
iena 


ni di di- 





mat 
reca: È 

Boemi rath. “sioni dieta i | provare le cone da Li “a diese di aver 
ia pel Reichsrath. 


ritanza, accresciuto 

















parte civile altro inter 
domandare l' indenni 


maggiore gri 





della libertà provvisoria. 











o im 
"he piacque d'afferm 





funzioni di tale fatta, e 






isse che Frau 















qualunque esso 


Si' sospende 
laraoni) a la 





LI 
Cor 


Vietata dalla legge, un'arma d' assassino. 
Mette in 
la 








Selle parole del Vangelo. Termii 


‘Dopo l’arringa del Borgonoro, 
gna di lode la calma che il 


sua orazione, non Ci 
detti 





Ribatte |’ accusa 


so di Forlescue, presidente della Camera di com- | mare 
| presentata all’ udienza. 
| gliono imputare all’ Angelini, e afferma che men- 


ire si vuol dipingere quest'ultimo come un uo- | 
| mo che sia di continuo i 








| di quest 
| dilunga a parlare dello circostanze che seguirono | 


Nuova Yorek 18. — Il rapporto Boutwell | venuto il fatto, dei telegrammi che | , 







. Le Autorità | 


iv 
recarono alla Stazione ad | fe8% sice _ 
i giurati non potranno pronunciare il loro ver- 


Con ————— "E 
nel Jovrnal Officie! spiega che nel dispaccio | gi 


Harcourt il ci ta ommi: i | 
‘upista ommise le seguenti PAFO: | oje persone serie, che cercano si loro 


il più sicuro e lucroso impiego , il Programma 
Soggiunge : « Non tiro altra conelusione se | diramato in questi giorni per la sottoscrizione 


I Pi idoperò li - | 
il Papa adoperò un lioguag. | Pte 


Anonima Italiana Privilegiata per l' industria del- 
lo zucchero di barbabietole nella Provincia di 
Ri 


oma. 

Non si tratta di una sterile 5 
pra valori , non di ua’ alea di premi 
giuoco di Borsa, ma di una industi 
creato colossali ricchezze in Frane 





zione, coi 
certezzi 
ora si impiegano. | 
Già fino dal 1867 s'era costituita a Roma 

| una Società, in unione colla rino 
ja Cail-Halot, la quale fondò al Castellaccio , 
ira Segni e Anagni una fabbrica di zucchero 
| barbabietole, e in quattro anni, ormai compiuti, 


sita al Granduca Michele di Russia. leri An- 
drassy assistè ad una serata presso |’ ambascia- 
tore russo. 


i 
fo — Leggesi nella 


olge omai al suo termine. Nel- 
i, col solito numeroso concorso 
si cominciava col dare lettura di 
avv. Fara Gavino del- 

lere 











ottima e perfetta te prezzo ebbero 
medaglia d'oro all' Esposizione di Firenze. 


ietta, L' accusato, dacchè quel 
documinto non ha nè data, nè firma, non vuol | 
onoscer ) d'averia | 
scritta; sicchè sulle istanze della parle civile essa | jora pontificio. priilegio. atplissimo per_il m 
Aia ae ri 'ivaseale. asce ia igrajo | MoPONO. cscaiva Kc 
la | da qualunque tassa speciale di 
la franchigia doganale nell' introduzi 
stero di macchine , utensili od altro occorrente 
all'industria medesime. Questo privilegio rico- 
chiarare che egli dopo l'eloquentissime arringhe | moeciato del Governo BIOS AA. ibarazione di 
degli oratori che lo precedettero, non può DOR | Roma importanza grandissima 
presentarsi alla Corle con un cotal senso di pe- a 
iepiù dalla immensa folla 
incoraggiamen- 


barriere doganali del piccolo ai 
tificio, tutto il mercato d' Italia è ora aperto ai 
| produttori privilegiati del centi 


bietole ( Francia, Belgio, Germi 
| stro-Ungheria ) 
| d’ utile petto ai caj 
Società che ora si costituisce, protelta com'è da 
, e avendo il vantaggio 
le delle barbabietole 





un privilegio così ami 
di estendere la coltivazion 
nell'immenso Agro Romano , feracissimo per sè | 
atto a questa coltura, ma nella 
può arrivare anche al 40 
cento di beneficii. La Società romana ebbe 


| del Frau e quella dell’ Angeli, e ammettendo 





parole del Mancini, che affermò non avere la 









tempoi 
farii sardi parlarono di | 19 Concorso anima 


avità nella ferita allora soltanto che | 
pe avere il generale ottenuto il beneficio 
A dimostrare come il Frau sia | "°°" 
to di lavorare contrariamente a | 
difensore, e in 
ver dovuto il. Frau | 
dall'impiego che prima svea_ nelle | 
miniere perchè inetto alle fatiche inerenti alle | 
l'essersi, per occupare il | 

tempo, applicato allo studio. Spiega in tal modo 
la contrad.lizione che il Mancini mise in luce, 
fica ora impiegato 

Chiude il suo dire 
per le bene- | 
ate riguardo alla Sar- 
rati dice che la parte | 


414 38; Azioni | civile piegherà il capo innanzi al loro 
indi l'udienza; e rientrata 
nie di 





isce col 


Apgelini, e 
gi unici 


PRI bastone ond' era munito il generale un'arma 


il 
in luce come il Frau non abbia po- 







la 
i, il quale, de 
parola il depatato Crt" Fara poriò. nella 


rede del pari di poter ap- 


no nuocere all’onore della famiglia 





7 
HH 
5 
z 
6 
ni, 





Tocca quindi 


brighe, in liti d'o- 
gli non ebbe che due duelli in ventitre 
ice che il generale non pure non è un 
professione, ma è nemico acerrimo 
indegno avanzò dei barbari tempi. Si 








a Firenze per | 

i, e che fosse 

lel Cris 

randosi alquanto, il presidente, vista l'ora 
le 





Quest oggi i! deputato Crispi continuerà 






‘chè con tutta probal 


Raccomandiamo caldamente all’ SRG 
tali 





— che sarà aperta dal 44 al 22 cor- 
alle Azioni da lire 250 della Società 








lazione s0- 
nè di un 
‘che ha già 












, in Russia, e che si fonda ora anche in Ita- 
‘sulle più solide basi, con potenti mezzi d'a- 
franchigie e guarentigie, e quindi colla 
dare ingenti guadagni 











Casa bel- 








La Società romana conseguì dal Governo al- 


ndustria nella Provincia 








‘Roma, per l' esenzione da di 








Le fabbriche estere di zucchero 








fanno dal 25 al 35 per 
ilali in esse impiegati 














DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
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Avv, PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente 
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| manda ; quello a 


5 Mddiag Upind, 9; Pit 












6 col. manifatture, 6 | 
‘ed altre merci div. per | 





austr. 
glia P, con 4040 dal. cotone, 83 
8 cas. vini, 19 bot. olive, 45 col 
40 col. madreperla, 41 bot. olio per chi | del M.* F. De-Flotow. — 4 











capitali che | 








» i 1 
lim. merornt. di L. 900 
pe ap di comm. di 000 
As. Banca nes. 

» Rogi Pi 








consumo € 


produzione e per 


e dalle 





nale, durerà fino al D I e i 


dello Siabillamcato meresatile |. 








, cadute le 
ito Stato pon- 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 novembre. 
Albergo Reale Danieli. — Mancini S., dall'interno, - | N. 66142-63-: 
vii i i iesoane SME UO |liepesia pela caionta ne del 
dra, - Munsch L., da Vieona, - Sigg” Sidney Mason, 
Zulian James, tutti tre dall’ America, tutti | di 


barba- 
Russia, Au- 
into 


la Bay- | Avvi 





aller, - Canerelli, ne 
tti 





Albergo 
ambi dall’interno, - Pa 
Albergo Nuova Yi 









n 
| D. Cooke, dall’ am 

Albergo alla È 
l'interno, - Thurnherr d.' A., da Bolzano, con 


Vienna, con famiglia, - Nagel 


| giie, ambi negoz,, - Classen A., da Brin, - 


- Korff Luigia, ambi da Dresda, tutti pose. 
Cavalletto 


Denardo don L., - De Stefoni S. 
Baldiserra G., - Piranese 









r 
| 6.8, tutti dall'interno, - Bruno G., da Latisana, 


| dall’interao, con famiglia, - Wailv H., - Ri 

con famiglia, ambi da Lond 

Naieff Herpolyta, dalla Russia, ambi coa famiglia, tutti poss. 

— Sondero, corriere. 

‘Alberzo l' Europa. — Behrens C., - Poole 
La 














"imbi con seguito, tutti di er 
oglie, - Robertson A., 
ret A da Reino; amibi com moglie, | 5" ‘un-operà distro 


ff F., - Baruchello E., ambi 

avv, - Pasetto P., - Peroni F., con moglie, 

temo, - De Stanchievitch, dalla Russia, - 

, con moglie, tutti 
‘Italia. [i 





tutti dall’ in- Pi 
‘îbiriens, dalle | di L, #05 












innebruch, - Creuzot L., 
* dall'Austria, ambi viaggiatori , - Prin E., negos., 













s, H., da Berlino, 
ambi da Vienna, - Karl 
L., dall’ America, - Dupuy 
te, ambi dal Belgio, tutti 


STRADA FERRATA. — oR4RIO. 


TELBORAPICO 
del 13 nov. del 44 nov. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 novembre. 


ji arrivarono : da Glasgow, il bri . austr. Adele 
Ù a) e Bn 
; da Trapani, il brig. ital. ;, con sale per l' Era- 
sio da ammetto scono? *rmenico Maria, cap 















47 novembre, ssumerà 
2° Battaglione della 2° 
4 pom. in Campo S. Giacomo. 


OSSERVAZIONI METPSOKOLOGICAB 


fatto nel Seminario Patriarcale 
è 90.498 il livello medio del mare. 
all'altonsa di mi 20-10) mpra È 








nr — Pr _ 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 45 novembre 1871, spedito dall'Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 


| Î nella Penisola ed in Sicilie. 
Cito pla coperto 0 nebbioso. 


Venti varii. 


More mosso. Ù 
di tonn. 243, cap. Pressioni cresciute di 3 mm. nell Italia, ora dimiui- 


89 sac. farina, | scono. 
zucchero, 148 cas. 





barometro è abbussato sì Nord dell’ Austria. 











 vetrami, 30 || Cielo nuvoloso nel retto dellEurcpa. 
43 col. seta | —1Tempo cattive alla Manica e nei Paesi Bassi. 
Ten non stabili 
SPETTACOLI. 
‘4 jovedì 16 novembre. 
40 col. earno nose. — L'opera somi-seria in 4 atti: Marta, 
ore 8 


— Sabato, 48 corr., andrà in iscena l' opera: Luoia 
di Lammermoor. 
TRATRO APOLLO. — Drammatica © Marchi, 
Ciotti, Lavaggi. — Nonna scellerata! ( Replica ). — 1 mi 
ateri ‘del fumo. — Alle ore 8. 
aeamno MaLmaan. — Drammatica compagnia fioren= 
tina diretta da Odoardo Miniati. — / due disertori. — Alle 
ore 7 e messa. 

NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
La DEL TRATRO A sN Motsî. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Col. — 7 solitari dell’isola 
di Tebe. ComeBallo. — Alle ore 7. 


.1rr———_—_—_=— 
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SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
LA PRIVILEGIATA ROMANA 
per l'industria dello 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA. 








Sottoserizione 
aperta 





222 | i114,45, 46, 17,18, 19, 20, 24 e 22 novembre. 





Pei dettagli, vedi l’ Avciso nella quarta pagina. 
—rr rw 


N. 18857 Div. I. 





R. PREFETTURA. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO. 

_ In appendice a quello 7 corr., N. 18471 relativo 
all'appalto del servizio di fornitura nello Stabilimento 
carcerario maschile alla Giudecca ; 

In seguito al ministeriale dispaccio 13 corrente, 
dovranno ritenere 
Tavola del precitato 
, in luogo delle indicazioni parte Il. @. R. quelle 
6 parte seconda dell’ R. 
| "Venezia, 14 novembre 1671. 








colonna 5a dell 









908, | Il Segretario prefettizio, 





| Loi GicLio dott. Fossati. 








Benvenuti d' A., dal- 


st: INSERZIONI A PAGAMENTO. 








— da | 


dr e ibi Rem | AVVISI DIVERSI. 












| °° Dirigersi all'autore in Pesaro e ai librai distribu» 
{ tori del manifesto con vaglia di I. S1b@ franco di 

spese postali cl i possono prelevare richiedendo con 
una sola domanda almeno tre copie. 








Dello stesso autore : 
GI atti del siate elvile (un vol. in 8. 








i) 
e teorico-pratica per tutti, 
e principalmente pei signori Sindaci, 

e privcipalmente pe sign aci, Pretori & proce 
Acquisto, la suddetta direzione cou vaglia 





or 





ASSORTITO DEPOSITO DI lai 





"dalla Franci, - 0. PARQUETS 


IN LEGNAME PER PAVI 





ENTI 


ella d' - i e; Ve 
ie drei Cobain IO, dello Stabilimento 
ingan 0. ZARI e C.*, di Bovisio, 


» Arafit avv. | -—QUALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 


Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


ON DEMANDE 


une demoiselle de compagnie de 17 à 24 ans, bien 
diese, et qui parle un peu salt ‘anglais solt frangale, 
chea Ln monsieur qui alme les voyagi 
’adresser en anglais 01 
affradchie è Mi iglais ou en fran 
Poste restante 


so VENISE. 


AVVISO D'ASTA. 


Si reca a pubblica notizia, che nel giorno 29 corr., 
ad ore 9 antim., verrà tenuta nella Canonica Decanale 
di Levico (Tirolo), pubblica asta dell'impresa per la 
costruzione di una nuova chiesa nella borgata di Le- 
vico a norma delle condizioni, del disegno, della pre- 
tabiliti dal pro: 

do de Cleri- 

lel Comitato, sig. 











par lettre 















i ione appaltante. 
Levico nel Tirolo, agli 8 di novembre 1871. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 











Venezia, 17 novembre ore 11, m. 45, s. 4,2. 899 


Il Presidente del Comitato, 
per la fabbrica della nuova chiesa 
D. CAPRONI, parroco e decano 








SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PRIVILEGIATA PER L'INDUSTRIA DELLO 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE | 


NELLA PROVINCIA DI ROMA Bei 

















































































\ Fo 
UNE, 
PUT ì "RA || \ I di Lire Itali 
| 6) 
| Capitale Sociale l y i Lire Italiane 
} Ù 
. . . . . . la risi 
in Azioni di 250 Lire ciascuna. do d 
= = °° nn court. 
nuta | 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. Sd 
n MI ÙI n) NI . remu 
GINORI-LISCI marchese LOREN?O, senatore del Regno. CHACHER ing. Go ml 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno. CORNILL WOESTYN, di Brusselles. gone 
SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. BINDI SERGARDI cav. FRANCESCO. to di 
TITTONI cav. ANTONIO, NOBILI cav. MCCOLO', deputato al Parlamento. i si 
D'ANCONA comm. DNE, deputato al Parlamento. TOMMASI cav. G. M don 
CLEMENTI cav. GIUSEPPE. " | FERI avv. GAETANO. di te 
| BOTTER LUIGI, prof. di agraria all’Università di Bologna. | EMILIO HALOT della Casa CAIL HALOT di Brusselles. De 
politi 
IT: settir 
(RT: pros: 
N PROGRAMMA. fr 
| Tra le grandi industrie del secolo, havvene | cessione si devono i primi tentativi felici, e perchè i e si dall'estero; lo chi. ff dice 
| una della quaie l'Italia è priva, che ha dati risul- i essa basta a spingere il ca- je miamo, in altre parole, a fare opera politica, eco fl "7 
i tati maravigliosi da per tutto dove sorse in Eu- più ardito. nomica e civile; e gli diamo il mezzo di poter lu- Bhe i 
I ropa, che ha la base agraria mentr' è agraria la ione romana accorda in quel crare enormemente, facendo scaturire nel centro Yl  pubî 
ji nostra ricchezza, che ristora aceresce la pro- 3 esclu- e fu premi del Regno la vita dalla morte, creando l'attività e I 
duzione, che emancipa il paese da un enorme per. l'introduzione one di Fire la ricchezza dove è l'abbandono e la miseria; è fl lasci 
(in buto all’estero, e questa industria è l'est ente, e spirato il suo provando all'Europa che il genio italiano non ispa- Bh *0P"° 
| dello succhero dulle Barbabietole. Essa ha | termine a in piena proprietà dei concessionarii | è mitissimo ; il c è è a | zia solamente nelle regioni dell’arte, ma si slancia fl 9" 
tanza intrinseca nel aspetto agrario di d gli Stabilimenti che avessero eretli. prezzo normale; la viabilità è gli | operoso ad ogni progresso civile e sociale. che 
| nuovo prodotto migiorando il suolo pe mportanza di questa concessione per due sbocchi son pronti, e alcune materie prime sono rezio 
REN bi nell'aspetto alimentare di produrre ‘ande e per un terzo motivo è massi d'acquisto lucroso. E a chi dubitasse non abbiamo OGGETTO DELLA SOCIETA”. uo € 
delle carni coll’allevamento e l' nde, perchè l'annessione del territorio | che a dire andute © vedrete che la fabbrica del na Rf Kona 
ta stiame ; nell'aspetto indu: al Regno avendo fatto cadere le bar | Castellaccio fra Segni ed Anagni è in completo | La Società ha per oggetto l' acquisto del pri- o 
nuova ricchezza ; nell'aspetto sociale di del piccolo Stato, aprì alla produzione priv | lavoro. vilegio concesso dal Governo pontificio il 23 lu- SÙ 
i e cultura alle classi operaie, e di a i tutta | Ultima rimane la condizione dell'ampiezza dei | glio 1867, duraturo fino a tutto il 1885, nonché fl © 







l'acquisto d:lla fabbrica del Castellaccio tra Se- ist 





ventù volonterosa una nuov Ila € Govel e un ja di tanta 








aria per fonda 


































































proporzione negli altri p 9 È 
Può essa, l'Italia, emulare questi Stati eu- 













































evi 
equivale ad 


























nte che il possedere la con- 
































[NEC 

| l'estero, tr 

| la importazione, dobbiamo guads 
| e che questa ipotesi è 

| 




















































CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


| l'aspetto economico di associa dichiarato di non poter trascurare l Agro te propo: gni ed Anagni, la coltivazione delle Barbabietols, rav 
PA tori della ricchezza, l'agricoltura e l indus senza demeritare il nome di provvido e civ e le parti che sono indispe la pronta creazione di nuove fabbriche, il raffina- do, | 
| AI principio del secolo, questa dello zucchero lire al suo compito, non può che favorire vie mag- sua buona riuscita. mento delio zucchero, la distillazione delle melas- don 
Î era industria ignorata in Europ: i e è giormente la nuova industria che avendo per base | Ma questa condizione è ancor più delle altre se e l'iagrasso del bestiama coi residoi delia de 
rappresentata da 2000 fabbriche e la grande cultura de iventerà potente in nostro potere, e del suo pronto adempimento | fabbricazione, e tuttociò sulie basi dello Statuto, 
miliardo ; la Francia sola produce 300 milioni di ‘o colla leva del pri- rispondono l'amor patrio e raaconto. | pubblicato a cura del Comitato promotore. Berl 
chilog. di zucchero indigeno, la Prussia 190, l'Au- amor patrio, qual 
stria 440, il Piccolo Belgio 40, e la Russi | SEDE E AMMINISTRAZIONE. buo 
| 400 fabbriche basta al proprio consumo. Tutt | a " > 0 
| fitta pi della nuova rice! | | La sede è in Roma. Gli affari sociali sono coll 
| della Francia, ne profitta | condotti dal Consiglio d' Amministrazione e da un invi 
ù stosa sue: Prvopie; ne p usi altrove Li laronto, perchè fra tutte le industrie, | direttora generale da esso dipendente. lo a 
iegato che nonostante questa ta: i montuosi, nel molto Ì a forse può dare al capitale un più largo n 
35010; ne profitano gli agricole a dovrebbero vin | i viale un più lré | INTERESSE E DIVIDENDO DELLE AZIONI. f si 
tura diretta e dall'aumento degl Î nani i 
reali traggono il beneficio netto di | zucchero ndo in Italia, paga L. 28. 40 | su La Azioni godono del 6 per 050 fisso annuo ff th 
dal bestiame un altro beneficio di 18 mi | al quiy! ga do sohtbione nominale da prelevarsi prima d'ogni 
i profittano circa 100 mila operai che percepi nno già | estero il dal riparto di utili, e inoîtra del 65 per 0/0 degli u- 
20 milioni annui di salario. Lo stesso avviene in di l'ipotesi rodue tili netti. 





\ ug può ; ma solo a tre condizioni : | at Snai cgna MI pih di fio, valtlando 1 prive f ' Sa Re e e ler 
' A. Di protezione governativa; Nblizzata e let aria a ! versamenti si faranno nel modo seguente: fl ati 
= po suina n buon successo ; detta il i | l'imp Halo; per l'ignoto, il 30 00 rimarrà 'sem- L SD alla petiee one, ni 
3. la peogpe [aes reioa > 75 duo mesi dopo. ch 
| è Î risultati A5T sen — Il resto alle epoche che verranno fissate dal pei 
sj! | riamando dunque il capitale a dare splendida | Consiglio di Amministrazione, in rate non maggio: fl _m 
| I e) n Î Region: (1acigeno, 00; ri di L. 50, e coli'intervallo non minore di due teg 
MABANNI ni tare protetti, tutto lo concesser ; | 1 al speculazione su valori, | mesi tra una rata © l'altra, re 
ed susa sorse poco a poco, crebbe r e Eni ira Neve “È però lasciata facoltà ai portatori delle A- ftt 
i potè tr i a "fo Giiavaicee i non si arrende a speranz anto a} capitale che c o lidia invisa zioni liberate di 1°, 2° e 3° versamento, di sal 
7 quale nil'deted ali Rea n realtà posi i pi ita siste cho iodio a due cre presso la Cassa dalla Società, f | 
ì ificia del 22 r bene; anche questa seconda condizione è l'agricoltura scor ne esto on i 
| 1886, sE] Fatta buona fortuna, perchè a tal con- per 5, o spet irri Fap n alti io ad assicurare istruzione to dol 6 per 010 dale aocmne vorei 7; di 
| ta 
| i LA SOTTOSCRIZIONE è aperta nei giorni 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, novembre in ta 
| È cia PARCO" 5; È tin 
\ i ROMA = presso la BANCA ROMANA DI CREDITO, | VENEZIA presso il sig. E. LEI \ PIACENZA  pressoisigg. CELLA e MOY. 4 
LL Via Condotti, 42. » » la BANCA BEL POPOLO. | ALESSANDRIA » » Eredi di R. VITALE. a 
| » » i sigg. B. TESTA eC., Via Ara Ceeli, | LIVORNO » i sigg. MOISE LEVI DI VITA. . | REGGIO (Emil.)» » CARLO DEL VECCHIO. i, 
| Palazzo Senni. — ._ |BOLOGN! » » ANT. SANMARCHI e €. |FERRARA  » » CLETO ed EFREM GROSSI. | 
| FIRENZE » isigg.B.TESTA e C., ViaMartelli,4.| 0» » » LUIGI GAVARUZZI e €. |VICENZA » » M. BASSAMI e figli. 1 
11] » » la BANCA ROMANA DI CREDITO ,| VERONA » » Figli di LAUDADIO GREGO. | PADOVA » » LEON e TEDESCO. b 
I 7 Via Ginori, 15. bet » » » Fratelli PINCHERLI fu DO-|ASTI » » ANFOSSI BERUTTO e (. h 
Lul TORINO » i sigg. CARLO DE FERNEX. ‘ MENICO. {PISA » » VITO PACE. L 
HI » » » Fratelli SICCARDI. MANTOVA » » ANGIOLO A. FINZI. UDINE » » 6. B. CANTARUTTI. s 
| MILANO » » ALGIER CANETTA E €. |MODENA » » Eredi DI GAETANO POPPI. | COMO » » M BINDA e C. È 
| VENEZIA » » P. TOMICH. È DIS » »  G. M. DIENA fu JACOB. | } 
| » » » FISCHER e RECHSTEINER. ! BELLUNO » » OTTAVIO PAGANI CESA. o 
E nelle altre città d’Italia e dell’estero, presso i loro signori corrispondenti. La sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Mar- 
| siglia Lione, Bordeaux, Nizza, Brusselles, Gand, Berlino, Francoforte sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Giagvea e Berna. . ci 
} | (i Tipografia della Gazzetta. n 























































































ro ; lo chia- 
itica, eco- 
di poter lu- 
nel centro 
l’attività e 
miseria ; e 
ho non ispa- 
na si slancia 








A’. 


sto del pri- 
o il 23 lu- 
85, nonchè 
cio tra Se- 
arbabietols, 
,, il raffina 
lelle melas- 
sidoi della 
lo Statuto, 
ore. 


E. 


sociali sono 
ne e da un 





E AZIONI. 


fisso annuo 
prima d'ogni 
30 degli u- 


IZIONE. 


hè vengano 


0 seguente: 


| fissato dal 
non maggio- 
nore di due 


pri delle A- 
ento, di sal- 
olla Società, 
p uno scon- 





LE. 
OHIO. 
GROSSI. 
gli. 


0 è [HI 











Sabato 18 novembre. 





GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 











una smentita diretta sul- 
Ji risposta attrib Santo Padre nel dispac 
N 4el signor d' Harcourt. inserito nel libro di 
favre, e la chiedevamo al Papa o al sig. d' Har- 
Linrt Aggiungevamo che sinchè non fosse ve- 

la questa smentita diretta , si doveva credere 
Ne ll dispaccio non fosse stato alterato. La retti- 
fes ci capitò invece di la, ove meno ce la sa- 





Jeri domandavamo 
ibuita al 


























remmo aspeltata. È il stesso che si 
rettifica, 0 piuttosto suo copista. Il 
ig Fave dice che nel dispaccio del sig. d' 
court si riferi 


be in con 
pubblicate alterate. 

G usa però ancora il sig. Favre di aver 
wiato che l' Europa discutesse per tanto tempo 
pra quel dispaccio, senza pubblicare prima la 
sua errata-eorrige. Pubblicata dopo che il signor 
d'Harcourt ebbe un’ udienza col Santo Padre, e 
che questi aveva chiesto una reltifica, quella cor- 
ferione del signor Favre ha tutto il carattere di 
to compromesso, e si ha tutto il diritto di do- 
chi si voglia ingannare. 

Fasre ha già molti peccati sulla co- 
rienza, ma questo lo rovinerà del tutto. Le la- 
ime ionanzi a Bismarck ne avevano fatto un 
femo politico poco serio; l'errore del suo co- 
ista lo renderà ridicolo. È da credere che la 
raucia non ricorrerà più ad un uomo di Sta- 
to, il quale non seppe riuscire nemmeno un me- 
dioere correttore di stampe. Il signor Favre non 
può lavarsi, dall'accusa di mala fede, senza ca 
ere in quella di debolezza. 

La olficiosa Corrispondenza provinciale di 
Rrlino è contenta della nomine di Andi il 
qule è « una garanzia della continuazione dei 
Suoni rapporti tra l' Austria e la Germania. » 

Il conte Andrassy per ismentire dal suo canto 
| voci corse che la sua nomina fosse stata 2c- 
colta con diffidenza dalla Russia, accettò un 
itrilo dell ambasciatore russo a Vienna, dal qua- 
le andò a bere il thè. 

‘A Viena credono che il conte Andrassy vo- 
glia inaugurare la sua poi con un compo- 
fimento coi Polacchi. Contentati questi, i Tede- 
ehi sperano di poter combattere con. maggior 
fortuna contro gli Crechi. 

Queste voci però sono ancora troppo vaghe, 
« ne corrono altre che le contraddicono. Difatti 
si diceva che il Governo avesse intenzione di 
siogliere la Dieta di Lemberg, e in questo caso 
îl ig. Grocholski, che rappresentò sinora nel Mi- 
tistero cisleitano |’ elemento polacco, e che pa- 
nche nel Ministero Kel- 
sarebbe dimesso. 





















































alla testa, 
sola mutazione del capo. Il Mi 
qual è, colla differenza ch'è diretto dal Lonyay, 
invece che dall' Andrassy. Il nuovo presidente di- 
chiarò che il Governo prenderà per base il com- 
potimento austro-ungarico, e su quella base e 
terciterà la sun attività, per isviluppare le forze 
morali e materiali del paese, e per difendere l'in- 
tegrità è l'indipendenza della Monarchia unghe- 
rese, Conchiuse colla speranza di tutti i Mini- 

maggioranza 















istero cisleitano, si diceva che 
già costituito, ma non 
pnunciato ufficialmente. Si diceva che 
‘g volesse ordinare le elezioni di- 


#4, è il voto pi 
rano così di sgomi 

A Parigi il Governo ha 
funebre il giorno di Sa 





proibito una messa 
nta Eugenia. Alcune cen- 
tinaia di persone, dice un dispaccio, si recarono 


in chiesa e stesero un indirizzo all’ Imperatrice, 
i hanno pregato per la 






nistero Malcampo, quando si discuterà la mozio- 
ne di censura proposta 
‘mocralici. a; 
Le relazioni tra gli Stati Uniti e la Russia 
Miiono tese, in seguito all’ incidente dell’ amba- 
tciatore russo a Washington. Si era detto in fatti 
che questo signore avi rlato di Grant, e che 
Questi aveva dichiarato Ea avrebbe tollerato la 
Presenza di quell'ambasciatore durante il s06- 
tiorno del Granduca Alessio, ma poi gli avrebbe 
consegnato i passaporti. La nolizio fu smentita 
da Pietroburgo, ma poi se ne continuò a parlare, 
td ora si dice’ che l'ambasciatore russo tornerà 
in fatti in Russia, e che lo Czar indispettito non 
gli nominerà un successore. v ; 
P. S. — Un dispaccio giunto più tardi reca 
che il sig. Kellers] ha declinato il mendato 
i comporre il nuovo Gabinetto cisleitano, 
chè non voleva accettare l’ idea d’un componi- 
mento speciale coi Polacchi. 














Ln 





invitarli a cooperare con efficacia 
ne del censimento della popolazione italiana. 

La legge del 20 giugno 1874 vuole che nel 
la notie del 31 dicembre di questo anno si com 
pia il censimento della popolazione italiana. 











una esatta e specificata numerazione ei 
al buon governo della cosa pubblica ed al sicu 
ro indirizzo delle scienze sociali. Nessu 
è alto a governarsi secondo ragione e necessità, 








della libertà politica , come della libertà morale, 
è la coscienza. E la coscienza nazionale non si 
vuol cercare solo nella comunanza dei senti 
ti, comunque nobili e generosi, e delle tradizio. 








e sincera notizia d 
venti, il sesso, 
la professione , le c 
gregazioni dei 

zione, o di Municipi 


fatti sociali. 
età, 

venze domestiche, le 
dini per ragione o d' abi 
o di Provincia, most 














ordito, che è la vita nazionale. 
Già nella notte del 31 dicembre 1861, si 


numerazione 
di tutta la popola; 





ne del Regno, a cui manca 





giore sicurezza di pralica e con maggiore 


menti omogenei e oltenuti con metodì uniformi 
Prima del 1861 si erano abborracci 
statistiche delle varie parti d' Ital 
vevano riu: 

numera 

















uo nuovo mi 


semplice, il più 





spontanea, un atto di vita comune, una solenni- 





l'anno 7 





che poi 1’ ufficiali 


casa per casa, famiglia per famiglia. È una m 





di concittadini. 
L'Italia batte ella porta di ciascuna casa e 


Piu presto e più esattamente si fa, e meno gra 
ve è il disagio privato, più grande il vanta; 

pubblico. Ma perchè colesta, che potrebbe dive 
tare una festività nazionale, riesca a dovere, bi 
sogna che quanti souo buoni e intelligenti citta 
dini aiutino. E fra i buoni e gl’ intelligenti certo 


le maestre di Comuni rurali, dove forse non 
mancherà chi non comprenda lo scopo del cen- 
Ron preveda quanto possano essere gravì le con- 
falsità. 


compreso lo scopo 
zione per dimostrare 








blico ; come le 









sificando l'essere proprio. 





V igno 
popolari 
esagerazioni, e per 








sarà anche chi 
grafico , 
stato socia 
plicità col fisco, di alleanza colle finanz 
viamento alle esazioni 

noso argomento ; ma 
istante, quest'argoment 
positori. Le necessità 












Sono debiti da pagare; sono opere e servizii di 
necessità, di sio di difesa , senza dei quali 





la nazione non potrebbe vivere. 


tutti, mancassero al de 
invece un essito censimei 





ver desiderio grandissimo di note 
sincere e compiute. 





L'on. Correnti ha diretta la circolare che 
segue ai maestri e alle maestre di Scuola, per 
lla formazio- 


Non occorre spiegare a V. S. quanto importi 
fica 


lo 


se non conosce sè stesso. La prima condizione 


Jen- 


ni, comunque gloriose e promettenti, ma nella 
Il nu- 









la prima e sicura trama di quel complicatissimo 
fece un primo e non infelice esperimento della 
lantanea, simultanea e nominativa 


e Roma. Non è dunque più 
una novità quella che ora si ritenta con mag- 





le molte 
i ma esse do- 
imperfette e inesatte, perchè la 
ione si trascinava per lungo giro di 
giorni, e alcuna volta di mesi, ad arbitrio ed a 
diserezione dei numeratori, senza sicuro riscon- 
tro di tempi, di nomi e di luoghi. Gli è perciò 
che il Governo nazionale, seguendo |’ esempio 
dell' Inghilterra, pensò nel 1861 di sperimentare 
lo, che a molti parve sulle prime 
difficile e faticoso , ma alla prova riuscì il più 

ro, il più spicrio. Vero è 
ch' esso richiede il concorso intelligente della 
popolazione, essendo una specie di confessione 


. Nello stesso momento, |’ ultimo del- 
, 0, ch'è lo stesso, 11 primo del 72, 
tutti o serivono o fanno scrivere il loro nome, 
l'età, e le altre notizie personali sulla scheda , 
pubblico raccoglie, andando 


niera d'inaugurare felicemente il nuovo anno 
in una comunione spirituale con tanti milioni 


domanda il nome e il saluto dei suoi figliuoli. 





si hanno a noverare tutti i maestri e maestre 
d'ogni ordine. E più di tutti hanno un compito 
Robilissimo e una missione speciale i maestri e 


simento demografico, chi ema noie soverchie 
per l'esecuzione della lvgge, chi non misuri e 


seguenze della negligenzo, della inesattezza, della 


Ai maestri e alle maestre basterà aver ben 
modo di cotesta opera- 
iffidenti o ai noncu- 
ranti come in un momento e con lievissimo in- 
comodo essi possono disimpicciarsi dagli obbli- 
ghi loro imposti dal legislatore; come le notizie 
date sinceramente e prontamente non possano 
essere usate che a beneficio dei privati e del pub- 
imulazioni, le preterizioni e peg: 
no facili a scoprirsi e ad 
ne ; e infine come, an- 
legge, infiniti 
a chi o non 
si fa vivo nei registri della popolazione , 0 alte- 
fa il vero, negando quasi e nascondendo © fal- 


Certo se v'ha chi ami le tenebre e la con- 
za, se v ha chi desideri che 
vacillino sempre tra opposte 
l'incertezza dei fatti perdano 
ogni coesione , ogni possibilità di concordia , vi 

verserà il censimento demo- 
eh’ è la più sincera testimonianza dello 
le. Accuserauno la statistica di com- | pa, 


ve 
Sarà questo il più vele- 
a chi pensi appena un 
lo si volterà contro gli op- 
delle finanze nazionali non 
Feemano nè crescono a ragion di popolazione. 









‘Ma tl ro. che la; demografia mon 
servirà alle donoga, più di quello che serva al 
serrcanle, al fabbricatore, all’ operaio. 


piena luce la 
di cotesto a) 
pello nominale, che la legge intima a tulti i 
cittadini. Il Parlamento nazionale, massaro del 
pubblico denaro, restrinse le spese assegnate per 
la grande operazione del censo popolare in ter- 
angustissimi. Se il buon volere dei citta- 
dini e l’amore del pubblico bene non soccorre, 
forse il denaro non hasterà. Ma il Governo ha 
faito assecnamento sul concorso di tutti gli uf- 
fici e il sottoscritto non ha dal can- 


















più e meglio 

scritto, se non ha ad asp 
pecuniarii, avrà la più nobile delle ricompense 
. | nel vedere un'altra volta riescire splendidamente 
cotesto, che non invano, si chiamò plebiscito 
della scienze. Nè mancheranno, ose sieno me 
tate, le distinzioni e le onorificenze : dacchè il 
Ministero dell’ agricoltura, industria e commer- 
cio, al cui dicastero è commessa la direzione 
























posita medaglia per coloro che in  particol 
i | modo e con singolare vantaggio della demogra- 
fia, concorressero ai lavori statistici, i quali sono 
come un esame e un esperimento che si fa del 
grado di cultura e d'intelligenza e di fede civile 
a cui sono giunte le popolazioni itali 

Roma Si ottobre 1871 














NOSTR® CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Roma 1% novembre. 

2 In questo momento ed in mezzo a tutte 
le chincchiere cui ha deto luogo il dispaccio del 
conte d' Harcourt, la nomina del signor Goulard 
a ministro di Francia in Italia ha un significato 
importante ed è un indizio di benevolenza per 
noi. Giova aggiungere che il signor Goulard è 
| un amieo personale del conte di Rémusat , il 
| quale, com'è noto, è palmo da sinceri seni 
a 
gionevole farsi delle illusioni, o consentire he 
il pubblico se le facesse; credo di potervi dire 
fino da ora che, secondo le ultime informazioni, 
nè il signor Goulard, nè probabilmente il mini- 
stro d' Austria, interverranno alla solenne aper- 
tura del Parlamento. Le ragioni che si adducono 
per questa loro assenzi sono queste: che il sig. 
Goulard ha ancora molto da fare a Francoforte, 
dove lavor i nelle trattative delle conven- 
zioni finanziarie fra Germania e Francia, e che, 
prima di partire, dovrà pure passare a Parigi 
qualche giorno; e che quanto al ministro d' A 
stria, ancora pon si può sapere se, coi mul 
menli avvenuti a Vienna, tornerà qui il bar. di Kù- 
beck od un altro ministro. Ma queste ragioni sono 
solo apparenti, e sarebbe quasi uva ingenuità il 
starvi fede. Il vero è che i Governi di Fran- 
e d'Austria desiderano di lenere una con- 
dotta non so se molto riservata 0 molto rispet- 
tosa verso il Papa, e vogliono evitare tutti que- 
gli atti che potessero cagionargli qualche dis- 





























Non mi 





pare ; giacchè, 

lo che la Corte di Vienua ed il Governo di 
uesta deferenza pel Santo Pa- 
Îì Pio IX ispira, senza alcun dub- 






to naturalmente trattenere Sovrani e Governi che 
ebbero tanti rapporti con lui. In fine, se gli 
basciatori di Francia ed Austria non assisteranno 
seduta, la loro assenza non avrà un vero e 
e proprio carattere politico, ma dovrà consile 
rarsi come un riguardo personale usato al Pon- 
tefice attuale. 

‘Che cosa deve fare il Governo? Lagnarsi, 
protestare, fare intendere il suo malumore? Ciò 
sarebbe inutile ed infruttuoso. Il Governo deve, 
almeno a parer mio, contentarsi delle ragioni 
che gli vengono addotte, e tirar via. Dal mo- 
mento che non si tratta di un dissenso po- 
litico fra lui e le altre nazioni , da che non si 

li 


parla 





















litica consiste appunto nell’ evi 
scussione che possa riuscire ingrata, e nel con- 
fidare nel tempo. Che i ministri esteri sieno, 0 
no, alla seduta reale, è questione accessoria; la 
i | principale consiste appunto nella sedula stessa 
i | tenuta proprio in Roma. 

Se non vengono questa volta, verranno un’ 
altra ; intanto andiamo avanti. 

Quanto al Brassier di Saint-Simon, credo 
ch'egli abbia istruzione d’ intervenire a quella 
seduta, ma debbo aggiungervi che adesso trovasi 
Firenze curarsi delle sue recenti malat- 











inze dal peggiore tie, contro le quali ha adottato il sistema o- 
nostre fnaieguale ripartizione tico. Alle malattie d tici, io cre- 
dunque quei che pagano, 0 2 pagare | do poco; luttavia può essere benissimo che il 
imposte, se anche volessero ministro tedesco sia ammalato. In conclusione, 
APONO potesse giovare alla finanza, dovrebbero | ritengo che il Governo accetterà come una buo: 


na cortesia la dei ministri esteri che 
si troveranno alla seduta ; e per quelli che man- 
cheranno, farà finta di non secorgersene. 
Vi confermo la notizia che vi ho dato ieri 
intorno ai dissensi del Ministero rispetto alla leg- 











ge sulle Co È 
reri diversi si potrebbe gi 
sione unica. Il Sella prefe 
senti nessuna legge anzi che presentarne un: 


zioni del tutto diverse, che per quest’ anno noi 
si faccia nulla. 
il quale pur vorrebbe 
t 








lanto per 
Egli è partito per Firenze; ed oggi stesso avri 


potuto conferire con Sua Maestà anche su que- 
sto argomento, e sull'altro della nomina del mi- 


nistro della Real Casa. 
Il prof. Mugai, dell’ Università di Bologna, 


stato trasferito a quella di Roma È un prezioso 


acquisto per la Facoltà medi: 








Milano 13 novembre. 
(Se) Una deliberazione d' un 

ma e che segnerà un'epoca nella storia d 
città nostra, fu presa ieri dal nostro Consigl 








comunale. All'unanimità, meno due voti di con- 
stennero, esso accolse la propo- 
sta della Giunta « di far istanza, perchè mediante 
Decreto reale sia aggregato alla città di Milano 
il Comune dei Corpi Santi nell’ attuale sua con- 


siglieri che si 


sistenza, con riserva di apportarvi in seguiti 





listacchi ,, che 
la separazione di congrue porzioni rural 
inoltre le provvidenze necessarie 
ciproca delle due parti da 











cata la Giunta stessa di procedere alle pri 
occorrenti perchè l’ aggregazione 








del Comune aggregato. 


Due parole di commenti non saranno su- 
pei vostri lettori. Quelli di loro che, 0 re- 


perflue 
ca 





fra noi, o leggendo nelle pubblicazio: 


ufficiali, il nome strano di Comune dei Corpi 
Santi, avranno avuto agio d' informarsi dell' esi- 
stenza di questo Corpo morale senza storia, sen- 
za tradizioni, senza vera vita propria, forse non 
ne avranno bisogno. Ma la maggioranza dei vo- 
stri concittadini, a cui certo ignota sin qui era 
l'esistenza di quel Comune, che pur contava u- 


na popolazione di sessanta e più mila abitanti 
non isgradirà che su di esso spenda qua 


rola. Ad ogni porta della città nostra er 





mano andata formando un’ agglomerazione di 
case, che ogni anno andava viepiù crescendo di 
numero e d'importanza. Molte industrie vi avea- 
no stabilita dimora per godere dei vantaggi di 
in un Comune aperto o forese, ove mi- 

nore era la tassa di dazio consumo, e quindi me- 
220 di molti generi di prima ne- 

cessità. Molli vi abitavano per il minor costo del 
vivere, o per esercitare il vergognoso mestiere 
del contrabbandiere, lucroso e di poco rischio, | 
attesa la vicinenza ‘ed i contatti colla città. A 
‘ra andata formando 
fuori delle mura milanesi una seconda città, che 
spingeva i suoi confini ben addentro nel circo 





trovars 








no costoso il pr 


poco a poco in tal modo 





stante contado, sì da contare un dodici mil 
inti circa negli sparsi cascinali campest 
danni, che da questa condizione veni 








lano, erano infiniti ed apparivano a vista d'oc- 


chio. 





una popolazione intera, che usufrui 
di tutti 
tribuire 
gran pa 









che si credevano minacciati , 
dar a vuoto tutte le pratiche ii 


tenti ragioni morali e materiali, risospinsero 
| attuale amministrazione del comune milanese 





verso l'antica idea, e la legge prestasi a renderli 
di facile one, essa venne di nuovo fa 
oggetto di si 

ne, ieri adottata dal Consiglio comunale, per li 
quale, aggregati i Corpi Santi a Milano , quest 
diverrà una città di più che duecentocinquant 
mila abitanti, la seconda del Regno. 





Se i miei concittadini siano lieti di questo 
fatto, non v'è uopo quasi che io vel dica. 
Caso strano , i circoli politici di ogni colore ed 
i giornali tutti, per la prima e forse unica volta, 
della 
urna 
è solo un senso di 
compiacenza di veder la città acquistare mag- 

e materiali, crescere d' impor- 


trovaronsi uniti nell' appoggiare la propost 
Giunta, che così trionfalmente uscì 
alla seguita votazione! Ni 








giori forze mori 
tanza e di ricchezza: è altresì la. sodisfazion 








la 
lanese non si 
votata annessione, e 
acciò nessun 
ministrati dal 











dimenti verranno adottati a 








gna d'ogni possibile riguardo. 
1 lavori della nosti 
ta 





ra 
getto anch' essi da molti anni di ciarle 


di tanti commenti, promettono ora di venir ri- 
i ità, sì che fra bre- 
ve vedremo compiuto il lato della Piazza, sul 


presi con istraordinaria 





quale sbocca la Galleria Vittorio Emanuele, noi 
che il così detto palazzo dell’ Indi 





Relazione al Consiglio, letta l'altro 
nostro Sin: i compii dei 














Resta a persuadere l'on. Lanza, 
e si facesse qualche cosa, 
ispondere agl’impegoi del Ministero. 


portanza som- 


elle modificazioni, quei completamenti e quei 
presentassero di giustizia per 
salve 


ggregersi , nei modi 
e termini contemplati dalle vigenti leggi, incari- 


andata possa 
avere effetto nel più breve termine e col mag- 
gior possibile riguardo agl’ interessi economici 











ranlaggi d' una grande città, senza con- 
esi, sottraendo anzi coi coutrabbandi 


a rag- 
giungere lo scopo, e la resistenza degl' interessi 





i, che condussero alla conclusio- 


anomalia senza senso, che 
gradita se non ai pochissimi 


onovata circoscrizione: epperò 
gli è certo, che, nel mentre intatto rimarrà il 
sistema tributario ora in corso, speciali provve- 

re della parte 
streltamente agricola del Comune annesso , de- 


del Duomo, og- 


pendenza , che 
deve sorgere rimpetto al Duomo, formando così 
un secondo lato della Piazza stessa. Nella sua 
jorno , il 


jacgs edi- 
È, afiribuendone ia. gras 


la Giunta municipale, la quale, 





a suo dire, più che ad inutili spese in 
pompe, è tenera del vero interesse della città 
stessa, sì strettamente connesso a quelle opere. 
Molto avrei a ridire su queste parole del comm. 
Beliozaghi : non sarebbe però che portar vati a 
Samo, giacchè l' Amministrazione attuale del no- 
stro Comune è troppo nota, sotto |’ aspetto 
buono ehe caltivo, perchè ritorni sopra argo- 
mento le mille volte discusso. Aceennerò solo 
che, in fatto d'edilizia, più che al Comune, sem- 
, il merito in’ gran 


a 
monea, difettosa e tale che non possa acconten- 
tare nessuno, nè giovare all’ erario; il Visconti- 
Venosta chiede del pari, sebbene per considera- 





















è 





ma, per non dir nulla. Si sente ancor 
sfera autunnale, che spopola gli eleganti ritrov 
ed i circoli; a poco a poco però la ri 
prendendo la sua fisonomia normale, e quell’a- 
himazione, che costituisce una delle principali 











sue attrattive. 
a leri avemmo per qualche ora fra le nostre 
0 | mura S. A. R. la Principessa Margherita , che, 


col proprio bambino, il Principe di Napoli, lun- 
gamente si trattenne nello studio del fotografo 
Montabone, che ritrasse l'una e l’altro. Essa 
parte quesia sera per Roma . incontrandosi a 
Bologna con S. A. R. il Principe Umberto, che 
giungerà da Firenze, ove recossi ieri a sera. 
Grande è l'aspettazione del nostro pubblico 
sullo spettaculo, che nell’imminente carnevale 
verrà dato sulle scene dell . I giornal 
ne occupano quasi ogni giorno. Dietro consigli 
dell'illustre Verdi vennero introdotte modifica 
zioni nella distribuzione delle parti in orchestr 
gli accessi al teatro vennero riformati, la v 
ja restaurata alquanto. Tutto ciò per la for- 
ma. Circa la sostanza, la stagione, pare deci- 
so, s' inaugurerà colla Forza del destino, di Verdi, 
che lasciò sì care memorie nel pubblico del no- 
stro massimo teatro, alla quale, dopo breve in- 
tervallo, terrà dietro l’opera nuova dello stesso 
Verdi, Aida, di cui i bene informati dicono mi- 
rabilia. E credo che così sarà, e mi compiaccio 
in tale credenza, nella fiducia, come cittadino, 
che il nuovo lavoro divenga oggetto di nuova 
gloria per l'arte musicale italiana. 
lersera al vecchio teatro Re, dalla Compa- 
gia diretta dal bravo Cesare Rossi, s'è rappre- 
sentata per la prima volta la nuova commedia 
di Marenco, La famiglia. È un colpo a sangue 
sul viso di certi nostri demagoghi, che il Marenco 





lo 






























i, 


IO | dipinse con fotografica verità nel suo lavoro. I 
due primi alli ottennero Un successo pieno, in- 
contrastato. I rimproveri, che il pittore Lamberto, 





patriotta onesto ed intemerato, fa al figlio Folco, 
tipo d'uno dei tanti nostri declamatori, che s'im- 
pancano a cittadini-modello nelle colonne dei 
gazzettini, terribili denunciatori di sognate brut- 
ture altrui, leggiermente raccolte, mentre non si 
accorgono delle proprie, che isteriliscono loro la 
mente ed il cuore, sollevarono entusiastiche ac- 
clamazioni dallo stipato uditorio. Gli altri due 
atti passarono piuttosto freddamente ; l’ interesse 
scenico vien lauguendo, e scema anco quella 
splendida forma del dire, nella quale il Marenco 
è sommo. In complesso, la commedia ebbe esito 
lieto, benchè sia stata trovata inferiore agli altei 
ultimi lavori dell’ autore. 

















| Come sintomo di uno dei tauli modi di in- 

terpretare la situazione a Vienna, pubblichiamo 
la seguente corrispondenza, che ci giunge da buo- 
na fonte: 











5 anni e 9 giorni. 
Vienna 11 novembre 1874. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna riportava nel 
novembre 1866 l' autografo imperiale, col quale 
Federico Ferdinando bar. di Beust, ministro sas- 
a ministro ausi 










gli affari esteri. Lo stesso foglio ripoi deri 
altro autografo sovrano dell'$ ottobre a. c., col 
ale il de Beust. divenuto in questo interstizio di 





ui 
3 anni e 9 giorni Cancelliere dell’ Impero, mini- 
stro della Casa imperiale, ed innalzato alla con- 





tea ereditari n sollevato dalla sua 
1 nemici più acerbi del conte, che 
fila si debbono cercare nella Casa mi 
M., che lo ebbero in uggia fino dal primo suo 
esordire sul campo della diplomazia austriaca, 
non poterono arrivare al colmo di lor contentez- 
1e, deltando pel ministro dimissionario un au- 
tografo di scredito o per lo meno indifferente... 
E sì che nelle sfere superiori la congiura nou 
solo a torsi d' in fra' piedi il conte Beust 
farlo contemporaneamente a) i 
mente caduto in pienissima disgrazia, 
do nell'atto della dimissione perfino i servigii, 
sopra ogni elogio distinti, prestati al paese, for- 
mula che nou si nega nemmeno al più volgare 
o impiegati subulterni ove venga sollevato dul 





















e 








autografo suona : 

« Caro conte di Beust. — Nel mentre ch'io 
la sollevo in gi impiego di Cancelliere 
dell'Impero, ministro della Casa imperiale, e per 
gli affari esteri, dietro richiesta fattami appog- 
giata su lute, le esterno i miei sin- 
ceri riograziamenti pel solerte e disinteressato 
attaccamento col quale ella disimpegnò i proprii 
doveri, e non dimenticherò mai i servigi che 
ella ha resi a me, alla mia Casa, ed al 
durante l'epoca quinquennale di grandi 
menti nella di lei attività. — Segnato Fnaxcesco 
Giuseree, m. p. » 

Contemporaneamente il conte di Beust, in 
attuazione delle leggi fondamentali dell’ Impero 
2 dicembre 4867, $ 5, viene nominato in vita 
a membro della Crmera dei Signori nel Parla- 
mento. 

Non vi posso dire l'agitazione che questa 
subitanen dimissione ha suscitato în tutta la Mo- 
nacchia. Caso unico nella storia de' 
di Ministero, fu questo di sollevare dalla si 
rica un ministro nell’apice della sua gloria 
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dagnata per u 
tile incommensurabile pel paese. Beust, 
del popolo, avea in un lustro accreditato |’ Au- | 
siria all'estero, entrando in bonissimi rapport | 

| 





uomo | 








col giovine Regno italiano, e con quel Regno 
degli Hohenzollern, che a Sadowa aveva annichi- 
liti gli eredi di Maria Teresa. L'olivo s' era con | 
Beust fatto indigeno, ed avea incominciato 

lulare benefico, rimpiazzando le foglie d' 
ite ai cocenti soli di 












anzi che 
. Beust aveva saputo con 
finissimi tirati 







niero erano sottoposti i diritti strettamente ci 
come la famiglia, il matrimonio, ecc. Beust ave- 
va, in una parola, a tutto diritto, rotto il Con- 






uerra_franco-prussi 
tica a realizzare, perchè ed ; 
e nell’armata e nei Circoli clericali si 











I posero la corona alla 
jone. Parte non 







goi 
grand’ opera di ricon 
prese Beust nello scon 
redazione d'un Rescritto 
ste della Dieta boema a danno della \'ostituzio- 
ne; la quale una volta per sempre indice per gli 
accordi la strada parlamentare. 
Così Beust, appoggiato dal partito costitu- 
le, potà alla fine allontanare dal Gabinetto 
ci j0 Hohenwart e compagni, tto an- 
ti-parlamentare, tutto affatto dei neri. Dopo 5 
anni e 9 giorni la fu finita con quell’ uomo che 
vivificò l'aquila agonizzante di novello soffio, ri- 
donandole, nella situazione purificata dai miasmi 
burocratico clericali, nuovo diritto di politica esi- 
stenza. Sic transit gloria mundi. 
ell'eredità giacente che lasciò Beust fu di 
già investito il presidente del Ministero unghere- 
#0, Giulio conte Andrassy. Questo signore di Té- 
rebes è in falto l’unico degno successore di Beust. 
Educato alla scuola dell’ esiglio, non possiede il 
conte Andrassy grande facondia, nè grande col- 
tura; ma una cosa sola lo rende agli altri su- 
l buon senso. A Parigi, ove esulò dopo 
iornate del 1848, potè meglio che in_ patria 
bisogni del suo paese, lontano dai pre- 
menti 
id, ricco delle cognizio: 
d'una-scuola pratica. Amico intrinseco del disinte- 
ressato Déak, salì in onore. Il « ribelle » del 48 
fu nominato presidente del Ministero ungherese. 
Esercitò l’ ufficio con piena sodisfazione de’ suoi 
connazionali, trovando nel club di Déak sempre 
valido appoggio ed amichevole consiglio. Ora Au- 
drassy è stato innalzato a Cancelliere, a_prefe- 
renza d'altro uomo di Stato, per l'influenza e- 
sereitata sull Imperatore dall uogherese Lonyay | 
fmialsico comune delle finanze) che ambiva da 
lungo il posto di primo ministro d'Ungheria. | 
maniera, che in questo proposito puossi 
dir a ragione del conte Andrassy promoveatur 
ut admoveatur. Pare che il conte Andrassy con- | 
tinuerà a camminare sulle orme di Beust, ed è | 
ciò che questi continuerà nel servizio del- | 
ustria, in qualità di ambasciatore alla Corte 
della Regina Vittoria. Ma è opinione generale 
che il conte Andrassy non potra astenersi, e che, 
se in questo fatto della dimissione di Beust non 
si ha per ora a scorgere che un cambiamento 
di personale, Andrassy sarà unicamente l'anello | 
congiuazione per un susseguente cambiamento 
sistema. Ed è in questo proposito che vi vo' | 
citar le parole di Déak dirette ad Andrassy : « Tu | 
sei un albero, gli diceva il primo, che hai le r 
dici in Uogheria; se queste le si trasporta a | 
Vienna, diventi un albero di Natale, sul quale | 
mille lumicini risplendopo, che termineranno col- | 
bbruciarlo. » Ma ciò non ostante l’ amor pro- 
prio del conte, e se si vuol anche il suo orgo- 
lio, gli hanno suggerito di accettare il portafo- | 
degli esteri. La nomina del conte Andrassy 
ha fatto grave impressione sull’ ambasci 
Il signor di Novikoff, che sa per filo e per segno | 
come la pansi Andrassy verso la Russia, comin- | 
ciò di già a far delle glosse su questa nomina , | 
glosse che son di minaccia. La gazzetta Narodni 
Listy di Praga dice: che la Russia conosce di 
troppo Andrassy per non aver bisogno d' ulte- 
riori informazioni. Non aver la Russia da atten- | 
der i suoi telegrammi , esser per que 
nome Andrassy un telegramma sensibile, 
rebbe seguire una risposta del tutt 
lotanto il Principe di Gorciakoff ha ricl 
per via telegrafica a Pietroburgo il signor di No- 
vikoff, a fine di avere dilucidazioui reali sul ri- 
ro del conte di Beust. Non vi stupite se il sig. 
Novikoff, fra i casi possibili, non tornasse più 
al suo posto nella capitale in riva all’ Istro. An- 
che il neo-ristabilito Impero germanico vuol pre- 
star poca fede al nuovo Cancelliere ; anzi vi so 
dir per certo che il principe di Bismarck, alla 
notizia del ritiro di Beust, chinando il capo sag- 
































Dopo la ricon 





































































con alcuni compagni di pai 
zione del nuovo Gabinetto cisleitano furono in- 
terrotte, talchè la crisi ministeriale continua. 
Anche l'Italia perde in Beust un leale amico. 
Quella tacita alleanza tra l' Italia e l' Austria che 
ia questi 5 anni jorni non fu mai ridotta 
in iscritto; ma trevava espressione negli interessi 
comuni ai due , è divenuta ormai di 
molto dubbiosa ! Non mancano persone nella Casa 
imperiale che furon sempre ben lontane dal nu- 
trire simpatie per la gran patria italiana , e se 
vi sovvengono le giterelle di un certo Monsignor 
a Salisburgo ed Ischi, vi sembreranno fondate le 
mie parole. Anche l'Arcivescovo di Vienna, Sua E- 
minenza il Cardinale Rauscher, è nemico arrab- 
hiato della Libera Italia, e certo le sue illustri 

relle condiscendenti si ritirano nell’ ovile 
delle sue opinioni. 

La stampa clericale non mancò a suo tem- 

i re « la crociata cosfro; al conte 
ir non tervenuto almeno diplo- | 
Seietatente contro l'ingresso del reale esercito 
ftaliano in Roma.» E vi so dire in giunta che la | 
ricusa di Beust di ciò fare fu appunto una delle | 
priacipali ragio: le quali rivolgevasi sempre 
F'mente l'idea di allontanarlo. E lo prime ri- 
cetta che il Vaterland suggerisce ad Andrassy, si | 
Sdi intarprendere una crociata contro l'Italia, 
per riconquistare a Pio IX il poter temporale. 
Dato ciò è da considerarsi ancora come molto | 






























| tanta energia da far. fi 











rrelo, come gi 

se il giornale del conte Clam non suppone ca- | 
ce il conte Andrassy di por in marcia tutta | 
farmato austriaca contro Roma, ma richiede | 

tanto che l'Austria stringa un’ alleanza | 



















bono pori 





fluenze, intrighi e raggi 





più un uomo « ì on 
Beust, e come lui capace di resistere ad ogni in- 
fluenza ad essa avversa! » 








alcuni giornali riferito in ordine ad una legge 
speciale che il Ministero di agricoltura e com- 
mercio preparerebbe relativamente alle Società 
commerciali. 

Gli studii che si stanno compiendo presso il 

lero del commercio hanno altra mira : essi 
riguardano l’intero Codice di commercio, essen- 
do intenzione del ministro Castagnola di presen- 
tare al suo collega guardasigilli, e per suo mezzo 
alla Commissione cui è affidata la revisione del 
Colice di commercio, alcune proposte di riforma 
a questo Codice, e ciò principalmente sotto l' a- 
spetto economico e sotto quello della esperienza 
dei bisogni del commerci 

La Commissione sta con s0l occupan- 
dosi tanto delle Società come del diritto marit- 
timo, alternando le sue sedute e discussioni, ri 
volte ora alla prima, ora alla seconda mater 

Fu tale circostanza, che forse ha potuto far 
credere che si pensasse dal Ministero a compilare 
un'apposita legge per reggere le Società com- 
il che non è punto esatto. 
ssa sui tessuti della quale si va da 
qualche tempo parlando, sarebbe basata su que- 
sto cuncetto : 

Ogni chilogramma di tessuto nazionale sa- 
rebbe alla produzione tassato di un prezzo de- 
terminato. 

Ogni chilogramma di tessuto estero intro- 
dotto nello Stato, sarebbe soggetto ad una so- 
prattassa di uguale ammontare. 

Però ai produttori nai 
cesso l'abbonamento ba: 
duzione annua, 
tassa pagata quando esportassero i loro pro- 
dotti. 

Queste, se non andiamo errati, sarebbero le 
basi della nuova imposta sui tessuti. 


FRANGIA 


1 giornali francesi, pubblicano la lettera se- 
guente di Thiers al Pontefice, in occasione del 
suo venticinquesimo annisarsario, come prova, se- 
condo il giudizio d'alcuni, della nessuna importan- 
za ch'essa ha come promessa d’impegni fatti 
dal presidente verso il Pontefice; secondo altri, 
come indizio di una pericolosa tenerezza, che 
oltrepassa i limiti di un semplice atto di rispet- | 
to e di convenienza: 

« Santissimo Padre, i cattolici francesi sa- | 
lutano con gioia rispettosa il ventesimoquinto ai 
niversario del pontificato di Vostra Santità. Nella 
mia qualità di Capo del potere esecutivo della | 
Repubblica francese, io mi associo ai loro senti- | 
menti, e mi faccio con premura l'interprete dei 
loro voti. Com'essi io. bo ammirato la. nobile 
fermezza, colla quale Vostra Santità si è mostra- 
ta costantemente superiore agli avvenimenti di 
cui Iddio ha permesso il compimento durante 
questo lungo succedersi di anni. L'avversità non | 
poteva abbattere e non ha fatto che mettere in | 
luce la grandezza della sua fede e la potenza | 
delle sue virtù apostoliche. La Francia, essa pu- | 
re, esperimentata dalla sventura, ha trovato gran- | 
di consolazioni nella generosa carità del vostro 
cuore paterno; e v'indirizza l' espressione della 
sua riconosceni per me insigne onore l'es- 
sere in quest'ora solenne il suo fedele interpre- 
te, e di poter offrire ai piedi di Vostra Santità 
l'assicurazione dei suoi profondi rispetti, della | 
sua viva gratitudine e degii ardenti auguriì che | 
ella fo perchè Pio IX continui per lunghi anni | 
ancora nel suo memorabile pontificato. | 

Il capo 
del potere esecutivo in Francia, | 


« Tunes. » | 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA | 


Togliamo dalla Presse di Vienna del 14: 

Da quanto rileviamo , la nomina di Keller- | 
sperg è successa oggi. Con ciò è data anche e 
sione alle dicerie che le differenze insorte fra il | 
conte Andrassy ed il barone Kellersperg, riferi 
bilmente alla Gallizia, avevano preso una tale di. 
mensione , che il barone Kellersperg riguarda 
la sua missione come fallita. | 










































































è sempi 

piuione che le particolarita della Gallizia esigono 
una speciale considerazione, è facile dedurre 
in qual senso sia avvenuto |’ accordo. Non è a | 
credersi in nessun coso, che il barone Kellersperg | 
voglia oltrepassare la misura di quelle concessio- | 
ni che sono state messe in prospettiva ai Polacchi 
dal conte Hohenwart. 


INGHILTERI 


Londra 14. 
Uno scritto di Scott Russell getta uno sguar- | 














uomi ci, 
tutti a far il loro dovere, affinchè la principiata 
opera patriottica venga condotta a buon fine. 


CONI IN ET ET 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 novembre. 

Cose munielpali, — ll cav. Pisani, seri 

ve nella Gazzetta di Roma il seguente articolo 
intitolato : Il Sindaco di Venezia: 

A Venezia c’è un partitino, una chiesuola 

bili, che pur pre- 
























pe 
assai male spesi, vuol comani 
na pretesa! 

PE non ha m 
pur fare qualche cosa. 
impuntato in questa monomania , egli fa 
da cinque aoni a tutti coloro, che sul se- | 
liono fare pel loro paese, perchè l’ amano | 


sappia 
E 


vigazione, cl 
Il solo conte | 








A questa chiesuola si devono le lotte col 
Prefetto, per petegolezzi de femmine, a questa 
chiesuola le lotte con Giovanelli, che s'era sa- 
grificato per servire il suo paese, e che ha do- 
vuto dimettersi per intrighi ignobili, a cui gli 
parve indecoroso di resistere ulteriormente, e a 
questa chiesuola si deve la vacanza tuttora della 
prima rappresentanza del Municipio, perchè quella 
chiesuoletta non permette, guardate che fisime! 
cha a Venezia sia Sindaco altro che il co. Giu- 
stiniani, per baloccarlo come ha fatto la_ prima 
volta, o, chi sa? un qualche ragazzelto patrono 
della’ chiesuola stessa. 

Gi dicono che finalmente il conte Bembo 

vssa essere stato dal Governo nominato Sinda- 
co di Venezi 

Sarebbe l'unico uomo che a Venezia potreb- 
be realmente fare del bene, come ne ha fatto in 

ssato, per quanto canlino i generosissimi che 
allora ricorrevano a lui, e che poi lo bestem- 
miarono — e come ne ha fatto in Parlamento 
— dove, fra i ire deputati di Venezia, fu, non 
se ne abbia a male nessuno, il più operoso, il 
più sodo, il più zelante e tenace sostenitore della 
— Bembo Sindaco ?! 

Bembo ! 

E la chiesuola mandò a Roma un suo de- 
putato, per vedere di scongiurare la grande in- 
famia! 





























i diciamo poche parole al Governo. Quel 
deputato che venisse qui a parlare per questo 
affare, a Venezia non conta proprio un soldo. La 
grande maggioranza del paese saluterà con gra- 
titudine il Governo, se terrà saldo a far questo 
bene a Venezia. E passati qu giorni di stre- 
pito di nacchere dei ragozzi, Bembo sarà il mi 
glior Sindaco di Veni 
deputato, e il miglior assessore. 
La peninsulare. — Leggiamo nel Cor- 
riere Italiano la seguente notizia 
« Crediamo di poter annunziare che siasi ad- 
ito ad un accordo completo tra il Governo 
e la Società Peninsular and Oriental, la quale 
ptrerebbe all’ Adriatico-Orientale nel servizio 
ione a vapore dell’ Adria- 
























« Di questa combinazione che avrà per Vene- 
per Ancona e per gli altri scalì dell’ A 
portanza immensa, abbiamo già parl 





Be | 
come ne è il miglior | 48, © 





4. Marcia. 

2. Auber. Sinfonia I Diamanti della Corona. 
3, Mazurca. 

4. Halevy. Pot-pourri nell’ opera Ebrea. 

3. Polka. 

6. Verdi. Duetto nell’ opera Macbet. 

7. Guogi. Valz I Canti dell’ Isar. 

8. Gulop. 

Teatro Apollo. — Questa sera si rap- 


ne il Palconiere di Leopoldo Marenco. L'au- 
tore assisterà alla rappresentazione. 

Bolle della Questura del 17. 
Alle ore 7 circa d'ieri sera, uno sconosciuto ra- 

a con violenza l'ombrello a certo A. A. che 
Fo teneva sotto il braccio, ma dal medesimo in- 

ito, abbandonò l'ombrello che venne tosto 
ricuperato dal suo legittimo possessore. 

"Tra le ore 8 ele 9 d'ieri sera, ladri ignoti, 
mediante rottura, penetrarono nel negozio di ve- 
siti fatti di G. O., derubandovi 18 capi di ve- 
stito e cagionandogli un danno di L. $00 circa. 

Nelle decorse 24 ore questi agenti di Que- 
arrestarono cinque individui, quattro dei 
quali ammoniti e pregiudicati per contravvenzio- 
ne all’ ammonizione, ed ui 
con disturbo della pubblic 
no ua sesto perchè ricercato anche dall' Aut 
giudiziaria, come prevenuto di contravvenzione 
all'ammo! 

Morte voloi 











































— Nel mattino di 
i venne riuvenuto nel canale in Rio Marin il 
vere di D. P. già impiegato doganale. Si sa 
ch'egli ha cercato la morte, ma non si cono- 
scono ancora le cause che lo hanno determinato. 
Il suo cadavere fu trovato in camicia e mutande. 
Uffizio dello Stato civil Venezi: 
Bullettino del A7 novembre 4874. 

Naseite: Maschi 6. — Pemmive 2. — Totale 8. 
,grè Marco, industriante , celibe, 














asi Rosa, civile, 


|" Decessis 1. Da Venezia, detto Roncan, Pietro di 
ti 















giorni 
— 4. Crovato Vittoria di 








giorni 





9. Minella Attilio di Emma di 
mesi f, tuviî di Venezia. — 11 darli Domenica 
di anni 35, © — 13. Ba 


i an 
| rica Vincenzo di ann 
e n sil 





Riceviamo e pregati pubblichiamo la se- 
guente lettera : 
Oaorevole sig. direttore. 
Venezia li 14 novembre 4874. 











te e ne discorreremo più ampiamente 
non appena avremo avuto complete informazioni 
intorno agli accordi intervenuti tra la Società in- 





| glese e il Governo. » 


Per Venezia sarebbe certamente un grande 
vantaggio quello che alla Società adriatico orien- 
le venisse sostituita la più potente Societa pe- 
ninsular 

Torniamo però 
fatale illusione quel 
sulare 
la n 











ipetere che sarebbe una 
di credere che la Penia- 





fazione diretta colle Indie. La Peninsulare 
se fa i viaggi diretti da Londra alle Indie, non 


fa, nè vuole obbligarsi a fare, viaggi diretti da Î 
Si bi 


Venezia alle Indie. Si badi adunque a non la- 
sciarsi allucinare da fallaci apparenze ! 

Distin: — Annuoziamo con pi 
che l'egregio nostro concittadino, cav. prof. Gi 
cinto Namias, fu dalla Società italiana dei XL, 
nominato ad uno de' suoi quaranta membri 
zionali, in rimpiazzo del defuato prof. Paolo S: 

Og sono comunicati 
dal Municipio i seguenti avvisi : 

Fu rinvenuta nel rivo delle Ostriche una 
battella abbandonata e priva di attrezzi , nonchè 
dei pagliuoli. 

La battella trovasi alle rive mun adi- 




















sposizione di chi esibirà le prove del suo diritto | 


al ricupero della medesim: 

— Nella nolte da 
venuto in Campo S. Pant: 
cassa di ottone, che trovasi 
disposizione dell'ignoto proprietario. 

Istituto veneto di sel 
ed ai 
R. Istituto veneto di ze, lettere ed arti, il 
quale dopo le ferie riprende le sue adunanze, a 
un'ora pomeridiana si leggerà la Commemora- 
sione di Tommaso Gar, che fu membro e pre 
sidente dell'Istituto medesimo, scritta dal mem- 
bro di esso, dott. Girolamo Venanzio. 

Anche nelle ferie si continuarono tutte le 
domeniche, alle due pomeridiane, le spiegi 
popolari nelle raccolte di questo Corpo scienti 
fico, che saranno date domenica 26 corr. nel 
Museo di storia naturale sull’ uomo elastico. 

Dalla Segreteria del R. Istituto. 

Venezia 15 novembre 1874. 

Fondazione Querini-Stampalia. — 
Elenco dei libri e giornali pervenuti in questa 
Fondazione durante il ottobre p. p.: 

Bismarck le Comte: iscours avec som- 
maires et notes, 3 vol. gr. 8. Berlio, 1871 

Tyadall Joha: Der Schall; acht Vorlesun- 
gen gehalten in der Royal institution von Gr. 
Britannien, 4 vol. gr. 8. Braunschweig, 1871. 





































Hugo Gustavo : Storia del diritto romano, 4 | 


vol. gr. 8. Napoli 1867. 

Grosser Hand: Atas des Himmels und der 
Erde (secondo lo stato attuale della scienza ) 
of Geographisches Institut, 1871. 

Celoria Gior.: La luna; monografia fisica. 
Milano, 1874. pun 

Reber Franz: Kunstgeschichte des Alterthums 
mit 250 Holzs, 4 vol. gr. 8. Leipzig, 1871. 





Reclus Elise: Lss phénomènes terrestres. Les | 
0. 


Continents, 1 vol. 8. Par.s, 1870. 
Lacour Raoul: L' Egyple d' Alexandrie è la 
c vol. gr. 8. 








dal Sanscrito, 4 vol. 8. Milano, 1871. 
Moller Giuseppe: Dizionario manuale della 
lingua greca; 4 vol. 8. Roma, 1872. 





Tommaseo Nicolò: Storia civile della lette- 





giunse il Monitore Giudiziario. 
Il Bibliotecario, A. Uncea. 
Soeletà di mutuo soecorse fra i 
rruechieri e barbieri di Venezia. — 
i tutti i socii ad intervenire alla se- 
duta generale, il giorno di domenica 49 corren- 
te alle ore 8 e mezza pom. nella gran sala del- 


l'albergo S. Gallo, secondo piano. 


potesse sostituire la Società veneziana per | 


ze, lettere 
— Domenica prossima 49 corr., nel | 











11 20 dicembre 1870, io con molti miei com- 
| pagni d'armi vi ho indirizzato una lettera , in 
cui spiegava i motivi della nostra. separazione 
| dall’ armata del generale Garibaldi e dell’ entrata 
nel Corpo del generale Frapolli , del quale feci 
| parle come comandante ed organizzatore. 
| Da quell'epoca è trascorso quasi un anno 
e tutto pareva finito. Ora invece , con sorpresa 
di tutti comparse a Parigi un libro di un fran- 
| cese col litolo: Garibaldi et l'armée des Vosges, 
| récit officiel de la campayne, avec documents et 
quatre cartes a l' appui, par le général Bordone 
| chef d' état-major de l armée des Vosgee. 
Questo libro , contiene alterazioni ed accu- 
| se, che uon possono essere lasciate passare senza 
| risposto. Pregato dai miei amici e commilitoni, 
| dichiaro con la presente, che sto attendendo alla 
pubblicazione di un opuscolo in italiano e fran- 
| cese, contenente dei documenti, il quale uscirà 
il 1. geonaio 1872, e servira a eompletare quello 
di Bordone. 
Vi prego di accogliere questa dichiarazione, 
e mi sottoscrivo anticipando i miei più vivi rin- 
ziamenti, tutto vostro obbligato. 
Giuserre Buski, 
già uffiziale superiore nella er 
armata ausiliare francese, du- 
rante la guerra del 1870-74. 


r____ 
CORRIERE BEL HATTINO 


Venezia 17 novembre. 





























NOSTRE CORRISPOND PRIVATE. 

Mantova 16 novembre. 
| Decisamente anche nui corriamo a rischio 

di andare soll’ acqua, e le acque dei laghi 
convicini cominciano a crescere per modo che 
i può temere l' inondazione. 

Avche il vaiuole sembra voglia accasarsi fra 

oi, riman:ndo presso che stazionario con una 
iutensità dai 7 agli 8 casi al giorno con varii 
decessi spec 

| ‘© ‘Il grido d'allarme dato dalla nostra stampa 
relativa al caro dei viveri, pare abbia penetrato 
le aule municipali , e l’altra sera si tenne una 
| riunione privata ia cui oltre alla Giuota si con- 
vocarono dei rappresentanti di alcune Società po- 
{ polari, ed altri cittadini che appartengono al ceto 
commerciale. 

Sembrami che chi fece gl'inviti abbia mo- 
strato ben poca cortesia nel non invitare a quella 
riunione i rappresentanti della stampa, come quelli 
che per primi si presero a cuore della cosa e 
| ne trattarono anche diffusamente facendo delle 
| proposte che vennero in parte accer 

Ma già nella nostra città si è abituati a tali 
| scambietti, e solo si dà importanza alla stampa 
| quando se ne ha bisogno. 

I lavori del Consiglio comunale vanno a ri- 
lento, e le finanze non sono prosperose. Ma gi 
| si pensa a nuove sovraimposte piuttosto che 
| fare radicali economie con una pur saggia co- 
| stituzione degli Ul 

Il monumento si Martiri è custodito in una 
contina in attesa di collocamento. 



























































Leggesi nella Libertà in data di Roma 15: 

L'on. Presidente del Consiglio è partito per 

Firenze affine di conferire con S. M. il Re e col 
Prineipe Umberto. 








| La Gazzetta d' Ttalia ha il seguente dispaccio 


| particolare : 
Roma 16, ore 12 e 1/2. — S. A.R.la 
| cipessa Margherita col proprio fig! 
dame e gentiluomini del suo seguì 
| questa mattina nella nostra città a mez: 
| È stata ricevuta alla Stazione da S. 
| cipe Umberto ch’ era giunto nella mattina, ed er: 
no pure alla Stazione alcune fra le dame di 
Roma, i ministri, i rappresentanti del Municipio 
| e delle varie Autorità governative. Il pubblico 
anch’ esso è accorso in folla, e alla Stazione e 
calorosi applausi hanno salutato 
pessa. Le guardie nazionali a ca- 
| vallo e un seguito di moltissime vetture hanno 




























le. 


Leggesi nel Journal de Rome in dala del 15 

curano che, per copsiderazioni facij 
a comprendere, il Governo esenterà in ogni ca, 
dall'espropriazione il convento di Tor di Spe 
chi, nel quale abitano due signorine Mastai, n; 
goti del Sommo Pontefice, una come religiosa 
| altra come pensionaria. h 

E più oltre: 

Il San Sudario, chiesa nazionale dei Pi. 
montesi, Savoiardi e i, dipendente org 
dalla Casa Reale d'Italia, che è ristaurata 
e dipinta, sarà consacrata domani, giovedì, a porte 
























<hiuse, da mons. Angelini, vicegerente del ‘Ca. 
dinale Vicario. 
Questo fatto, puramente religioso, non è sen. 
ranza, se si 





n conto delle circostanze 
compie. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 

Ripetiamo, ia risposta delle affermazioni con. 
trarie, che non v alcun progetto di 
legge ‘sulle Corporazioni ‘religiose & sull'asse ec. 
clesisstico, e che pare oggimai deciso di diflerir 
a tempo indeterminato la presentazione di quel 
progetto, qualunque esso sia, che sarà definitiva. 
mente siabilito. 























Il Diritto scrive in data 
Se dobbiamo credere 
i, l'on. Sella avrebbe d 
che, anzichè estendere ai bigliet 
tuti di credito il privi 
sarda, ritirerebbe 
servizio di tesorer 
| Gli onorevoli Colonna e Nicoter 
del Banco di isapoli, avrebbero dic 
nunciare a questa pretesa, malgi 
videnti che derivano pel Banco 
diversa del suo biglietto, e dall’assoggettamento 
pericoloso alla Banca sarda in cui codesto liti. 
tuto viene collocato. 


Roma 15: 

le nostre informa. 
lO recisamente 

‘biglietti dei varii Ji. 

legio di cui gode la Banca 

progetto sulla cessione del 

















a nome 
di ri. 









Il Moniteur Universel del 45 scrive: 
Secondo le informazioni che abbiamo, il 
Santo Padre avrebbe fatto realmente al Governo 






una politica già 
approvata dall’ Assemblea nazionale, si dichiarò 
ronto a ricevere il Santo Padre ed a circondare 
ja sua augusta persona di tutti i riguardi dovuti 
al Capo della Chiesa, ma non vuole per nulla 
influenzare le risoluzioni di Sua Santità; e il suo 
dovere fino alla fine è di non trascurare cosa al 
cuna per osservare in questa grave eventualità 
tutte le convenienze internaziona 











La sera dell’8 corrente avvennero disordini 
iedi, avvinas- 
intavano strofe ingiuriose a Napoleone Ill 
Alcuni abitanti fecero notare ai soldati, che quei 
ferivano il sentimento del paese. În seguito 
a ciò la città fu invasa dai soldati colle baio- 
nette. Due abitanti hanno ricevuto un colpo di 
sciabola, uno alla testa, l’altro al petto. Il Sin 
daco ha detto all'ufficiale che comandava i sol- 
ch'egli rispondeva dell’ ordine, purchè sol. 
dati si ritirassero. L'ufficiale però disse al Sin- 
daco che non lo conosceva. Il Sindaco cercò in- 
vano poi di essere ricevuto dal Prefetto e dal 
commissario straordinario, e in seguito a ciò egli 
si è dimesso. 



















eco la lettera del signor Xavier Raymond 
al direttore del Journal des Débats, segnalata dal 
telegrafo : 

Parigi 14 novembre. 

Signore ed amico, 

Permeltetemi d’intervenire nella discussione 
sollevata dal vostro articolo d'oggi e dalla cor- 
rispondenza di Roma, che avete pubblicato solto 
la data del 10 novembre. 

Meno facile a persuadere del vostro corri- 
spondente, il vostro collaboratore ed amico, sig. 
Jobn Lemoinne, esprime dei dubbi suil’autenti- 
cità d'un dispaccio attribuito nel libro del sig. 
Giulio Favre sugli affari di Roma al sig. d' Har- 
coutt, e dal quale risulterebbe che il Papa avreb 
be delto all'ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede: « Se mi si offrisse di rendermi gli 
Stati, li ricuserei. » 

Ìl signor Lemoinne ba avuto ragione di non 
credere alla completa esattezza di questa cita 
zione, ed ecco gli argomenti che mi credo in do- 
vere e in diritto di fornire per giungere alla me- 
festazione della verità. 

Alcuni giorni fa, cioè due giorni prima 
della sua partenza per Roma, ho avuto il pie- 
cere di vedere il conte d'Harcourt. Nel corso 
della conversazione, venivamo naturalmente a par- 
lare degli affari di Roma, e a questo proposito 
il conte d'Harcourt mi’ espresse la meraviglia 
ch'egli aveva provato alla lettura del libro del 
sig. Giulio Favre, che pubblica dispacci che 41 
partengono al Mibistero degli afferi esterni e alla 
Francia, ma a nessuna persona in particolare, è 
lo stupore maggiore ancora ch' egli aveva sentito, 
vedendo che le riproduzioni di quei dispacci non 
erano sempre esatte. Egli teneva il libro in mano, 
e, in prova del suo dire, mi citò precisamente il 
dispaccio che voi riproducete per estratto questa 
mattina, secondo il testo del sig. Giulio Favre. 
Questo estratto fa dire al Papa, secondo la re 
lazione che il signor Giulio Favre attribuisce 2! 
conte d' Harcourt dell’ udienza in cui presentò lè 
sue credenzi: « Ciò che desidero è un piccolo 
canto di terra, ove sia padrone ; se mi si offris® 
di rendermi gli Stati, li ricuserei. » 

Ora il testo del dispaccio recava: « Tullo 
ciò che desidero è un piccolo canto di terra ove 

padrone ; e ciò non vuol dire che se mi si 
isse di rendermi gli Stati, li ricuserei. » 
ll conte d' Hareourt non sapeva come spie 
gare la soppressione di quel brano di periodo che 
ho sottolineato e la cui ommissione cangia 9890- 
lutamente il senso del dispaccio, facendogli dire 
anzi il contrario di ciò che dice. Lo stesso gior- 
no il sig. d' Harcourt era andato a fare le sue 
proteste al presidente della Repubblica, signor 
Thiers, e al ministro de ri esteri, sig. Ri 
musat ; inoltre si preparava di scrivere al signor 
Giulio Favre per pregarlo di rettificare il testo 

Se il conte d' Harcourt si trovasse ancor: 
io dovrei lasciargli la cura di far egli 
stesso il reclamo, che giudicherebbe utile di diri- 
gervi, ma nella sua assenza, e quando egli no? 
potrebbe intervenire prima d'una settimana, è 
da temere che malgrado i dubbii sì saggiamente 
espressi dal sig. Jobn Lemoine, non pegni 
sopra questo argomento una discussione necesst* 
riamente sterile, poichè avrebbe un errore pe” 
punto di partenza. 

Si è per prevenire questa conseguenza che 
non potrebbe giovare ad alcun interesse, nè 20 
alcuna opinione, che io mi permetto di dirigervi 
questa lettera, pregandovi di aggradire ecc. 

Xavier Ravson. 
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‘he parti: sani 
ra fondata fiducia che le relazioni cietà per azioni per le ferrovie della Rumenia. 
to fra l'Austria e la Germania, le quali 

riconfermate recentemente 
te. Di ciò porge guarenti 
là di Aodrassy, il quale manifestò ripe- 
te ch' egli è convinto, non meno di Beust, 











| blicazione di documenti 
proprietà dello Stato. 








II foglio gesuitico Germania , crit 
dell'Imperatore tedesco all’ indirizzo in- 
dai Vescovi. Esso non si perde în consi- 
i ottimiste intorno alle viste dell’ Impe- 

ione ecclesiastica ; ed 
il Governo di non far lega coi 





sistono nel sorvegli 
zionale, e | bonapartisti nel Belgio. 


di Tuni 


sione. Gemil Pascià cerca di rassicurare la 
cia ci 


prussiano , il quale collegandosi coi 

rii cadrà in profondo precipizio. Fa 

imo la minaccia che il Governo avrà l'o] 
buoni cattolici, e chiude colle 


za della Camera 
stria, disse che le difficoltà si sormonteranno fe- 
licemente. 





ste e dell'Istria ricusarono all’ unani 
vito al Congresso federalista di Praga, perchè de- 
testano le tendenze degli Czechi 


Il Messager de Paris riferisce : In un’ 

ebbe luogo domenica mattina fr 
ila Banca e Thiers, non si trattò d'altro 
rsi la Banca per ar- 
al 4 dicembre senza sorpassare la cifra 
della somma posta in circol 
il desiderio, che la Banca, in 
da per 50 railioni d'oro, piuttosto che | 
le cartelle di rendita o au- 








‘el pensiero che deve 





scano ad una parola 





mettere in vendi 
mentare lo sconto. 





Secondo una notizia giori mozione di censuri 


‘bbe ieri un duello, in cui riportò una gra- 


Il Narodni Listy venne oggi contiscato per 
un articolo eccitante all'opposizione contro gli 
Vogheresi, assassini degli Slavi. 





L' adunanza degli studenti, 
fu sturbata da alcuni inconvenienti, benchè | 
ro conflitti, e che a motivo di ciò si 
nto tutte le disponibili 
sicurezza. Gli Slavi erano | 
ma ciò nullameno regnò 
tà perchè i Tedeschi si conten- 
nero in modo dignitoso e concili 
Al termine del convegno 
diffigitiva conciliazione, 
terono cantare Hei SI 
‘vera fine. Con tutto 


ro tenute in prot 
Guardie di pubbli 














venne ad una | 
e quando gli Slavi po- 
il loro giubilo non | 
ciò è indubbio che i Tede- | 
sli iasisteranno nelle giuste loro pretese. 


Nell'odierna seduta del Consiglio mu 
le di Pest, dietro proposta del capo Sindaco, 
nomina di Andrassy a cittadino ono- 











onferma, che An- 


Un articolo del Naplo An 
liativi per la Cislei- 


irassy nutre sentimenti conci 
tanis; una conciliazione però 
Aodrassy, non può 

corrispondente agl' inte 
chia. Altri componimen 





he costituzionale e 
resi di tutta la Monar- | 
ti Andrassy non li co- 
| Reputiamo inutile dimostrare qui il pregio i 


scasione del suo ri- 


Il conte Appon 
“ie Londra, vi ito della granero- 


chiano da Londra, verrà insigni! 
ce dell'Ordine di S. Stefano. 





| più gi 
to alla civiltà, a 
| ottima disciplina in quella Provincia, che certo 


residente conte Lonyay compar- 
| tra le più importanti e le più vaste del Regno 


icevuto con cla- 
I saluto espressogli dal presiden- 
Lonyay con un breve discor- 
ide parole, i meriti 
ttendo di” difendere 








| condotta con li 
| za, spettando 
| ina dar sentenza di ciò. Bensì diremo che una 


vo, facendo risaltare, con cal 
lecessore, prome! 
lese con tutte le sue forze, 


godi 
gl'interessi del paese FOOL ogni quel volta si 


ricorrere ai consigli di È 
tratterà della soluzione di questioni 
pregò il partito di concedergli il suo appoggi 
discorso venne accolto con vivi appl 


deputati.) Il Mi 
si presenta alla 
lamento di appog- 
i componimento | 





( Seduta della Camera dei 
nistero, con Lonyay alla 
Cameri. Lonyay prega 
giarlo, e dichiara che 
sono il terreno a cui 8 









della Corona ungari- 
denza conforme alla 
le forze morali e ma- 
po il Ministero 





urare l' indipen 
costituzione, ed a svolgere 
teriali della nazione. A tal uo) 
abbisogna della fidi 
è necessario che 











questa maggioranza si 
concorde e rafforzata dalle future ir 


indotti dal deputato 








delle Autorità croate da | 
motisi politici ma per riguar 
tazione ottenne la cc 
Ufficio di Comitato inveci 


di di economia. La 
sione che la_sede 
Je di essere a Susak 





| dove le prime hanno fondamento sul fa 





Riferiscono che lo Czar_ h 
non dare alcun successore all inv! 





| pubblico 

| Pare che, poco dopo avvenuto il fat! » 
to Fara-Gavino , della parte civile, in una inter- 
falla in Parlamento a questo 

isultava 


Sultano il titolo di muscir (ss 


nella sua Relazione 
mandare seriamente, 
interessi del nuovo pre- 


Il ministro dell 
nnuale, intende di racco: 
i paghino in Europa gl” 
stilo, 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


pulsata 
Genova 16. — Il generale Angelini venne | 





Madria 16. — In una riunione | le con quell’ acume, 


di votare in favore del Governo nell’ occa! 


Nuova Yorek 15. 
Berlino 16. — Il Reichstag 


degli affari esteri in second 
mentò lo stipendio degli ambascial 


approvò il bi- | 
lettura, e au- 


















Berlino 16. — Lombarde 113.—; Azi 
8 






Fer. V. E. 
Cambio Italia 3 1,4; Obblig. ta- 
Azioni 720.—; Prestito francese 
adra ‘vista 98:25 ; Aggio oro p.0,00 15. 
Parigi 16. — La Commissione permanente 


il 
| si occupò della questione finanziaria. Sarebbesi 
La | deciso di non raddoppiare pito della B 


itale della Banca. 
vre per la pub- 
iplomatici che sono 






La Commissione 








ll ministro dell’ iaterno dà dettagli sul disar- 


Assicurasi che le istruzioni di Picard con- 
‘e specialmente l' Interna- 





i assicura che il recente firmano del Beì 
produsse a Versailles cattiva im 






a questo firmano. 
7 ienna 16. — Bi 





Praga 16. — Il Governo ordinò che si pro- 


ceda immediatamente alle elezioni dirette pel 
Reichsrath. 






Trieste 16. — | deputati di 
li 





Madrid 16. — Alcuni 
sono altesi; 





i operai con- 
che obbedi- 








Molti senatori, deputati, ministri, Sagasta e 


una deputazione di Zorillisti felicitarono il Re 
nell’ anniversario del voto del Congresso, che gli 
offriva il trono. 


Dicesi che i Carlisti voteranno contro la 





Londra 16. 





La Banca d' Inghilterra ha 


ribassato lo sconto al 4. 


Londra 16. — loglese 93 4,8 ; Italiano 61 5j8; 


Turco 48 4j4; Spagnuolo 32, 


Dispacci particolari. 


Vienna 17. — La missione di 








ellersperg per 


la ricostituzione del Gabinetto cisleitano è falli- 
ta, 
Polacchi. — Il Governo d' Inghilterra 
d'aver preso nota con sodisfazione dell 
ne dell Austria di nominare Beust ambasciatore 
a Londra. 





perchè non vulea una transazione speciale coi 





370 IO ALLE TATE 

Bibliografia. — 
ni alla luce l'ultimo fascicolo del Vocabolario 
Friulano, di cui più volte in questa Gazzetta si 
fece menzione. Quest' arduo lavoro, intrapreso dal 








chiarissimo e benemerito professore abate Jacopo 


Pirona di Udine, fu dopo la morte di lui conti- 
nuato dal nipote professore Giulio Andrea Piro- 
na; e si compone di tre parti, delle quali la pri- 
ma) col titolo di Prolegomeni, comprende alcune 
regole della ortografia € della pronunzia, le note 
grammaticali e le attenenze; la seconda il vo a- 
bolario generale friulano , il botanico , lo zoolo- 


gico, il corografico e quello dei nomi proprii; la 


terza finalmente il vocabolario italiano-friulano. 
Perciò il fascicolo che ora annunziamo dove 

naturalmente precedere agli altri, se insuperabi 
cause non ne avessero ritardato la pubbi 











e. 





trisseco di quest’ opera considerata nel suo pri 
milivo e sostanziale concetto, essendo chiaro a 
lutti ed aperto com’ essa provveda ad uno dei 

isogoi del Friuli, e presti efficace aiu- 
ja, al progresso di ogoi 












nostro devesi annoverare ; e neppur parleremo 
del merito della esecuzione , sebbene ci sembri 
ghe vedute e con esimia diligen- 
i filologi dopo la conveniente disa- 











singolar lode è dovuta al professore cav. G. A. 





Pirona, il quale dapprima compagno indivisibile 


all'illustre di lui zio nelle diuturne ricerche e 
nelle indefesse applicazioni, e divenuto poscia 
masi erede, come del nome, così dello spirito e 
degl’ intendimenti di lui, seppe nel continuare e 
nel compiere il 








rendere più fecouda coll'alacrità giovanile la po- 
tenza dell'ingegno, la copia delle coguizioni, e 
l'assiduita degli studi. DA. M 







— Leggiamo nella 





aggioransa la ca 
Lobbia rinviandola 
anno. 









Processo An 


I ge 

Gazzetta di Genova in data del 16: f 

L' udienza d’ieri nel processo Angelini co- 

| minciò colla replica del pubblico Ministero, il 
attigli 

ver ecceduto nella misura del- 





quale, dopo aver confutato gli appui 
dalla difesa di 
l'accusa, dice che se ha combattuto la peri 
all’ udi fer 

quelle dei sanitarii sardi, lo fece perchè l' ulti 
perizia non ha altra base che la induzione, 















di bel nuovo dell’ aggressione, e di 
te d'avviso che l'Angelini si 









cusare il Frau di tentato omicidio. 


ll deputato Crispi , terminata la replica del 
inistero, si alza di bel nuovo per nar- 
il deputa- 








da 
> lesse un telegramma da cui 








dettato di 
AI Crispi 


cui giovine ancora s 
cominci 


nostro 
pubblico Ministero sia poco logico e poco con- 





Porde con sè stesso, non volendo accettare I’ 


ità dei periti «h' egli stesso ha nominati, 
torità dei peri! Neat ogelini. 


chè la loro relazione favorevole all’Ai 


i. 
Ditre a che, al dire del Noli, il rappresentante 





|a 
| vocato Noli, 
mo delle Guardie nazionali. Restano a disarmarsi | senza una fatica al mondo. 
pochi Dipartimenti. 


lavoro del  Focabolario friulano 


di Firenze, Sezione de- 
per l'assenza degli av- 
, Pierantoni e Giacosa. 
contro Novelli , Martinati e 
I dì 8 gennaio del prossimo 







dando la preferenza a 


stato aggre- 
vetelo pure, ma se prestate fede alle 
iarazioni del Frau dovete condannario, tanto 
iù che lo assolvere il generale sarebbe un’ ac- 














della legge, cadi 

quando vuol farsi forte delle perizie dei medici 

sardi, attribuendo alla loro relazione il valore di 

testimonianza, Irnticlicche Silea non l' han- 
verla. 



























ubblico Ministero furono in grado di irle, | 





i attribuita una soverchia importanza al falto 





di spalle datagli dal generale ; e per la 
manda la mediocre indennità’ di 14,000 








Passa il Noli in breve rassegna le altre cir- | dalla Banca romana. 

Per favorire poi maggiormente il pubblico, | 
ica agricola ha deliberato di ricevere le 
zioni a tutto il 20 corrente. 903 


costanze del falto e con una concisa ma efficace 


| orazione raccomanda ai giurati che da loro sia | detta 
| fatta piena giustizia concedendo all’ Angelini un | sor. 
| verdetto di assolutoria. 


Ultimo fra gli avvocati della difesa sorge a 


| parlare il Carcass O;atore eloquente ed incisi- 









| so, dalla le, elegante, appassionata, e 
sparsa di nel modo il 
pi i di or. 





sicurezza in qu 
trebbe che l'ocel 
stra che il generale nop potea avere l' intenzio- 


vvenuto ; nol po- 


gelini fosse in relazioni colpevoli colla Grazietta, 
il che l'oratore non crede assolutamente, quale: 
interesse avrebbe avuto di frapporre una barrie- 
re di sangue tra sè e la donna del suo amore 
uccidendone il fratello? Quale interesse 

avuto il generale d'indugiare, col susci 
ghe e fastidii, la sua partenza dall’ isola ? D: 
futto ciò l'oratore deduce, che nell’ Angelini 
manca affatto la causa a delinquere, manea | ele- 












parlare di reato. 

Crede che il ferimento, se per avventura fu 
prodolto dal generale, lo fu perlegittima difesa, | 
e trova nel fatto del 10 dicembre tutti i requi- | 
siti che il Codice penale sancisce per la difesa , | 











tasmagoria di cui si volle rivestirlo, si riduce 


ad una semplice rissa. Se il Frau, come sarebbe 





Parla dell' indole dell’ accusato, dimostra 
come la condotta di lui sia sempre siata buona, 
come in ventitrè anni non abbia avuto che due | 
duelli, in cui si diportò onorevolmente. Dice 


tal fiata una triste e dura necessità, e molto più 
per un militare che sarebbe scacciato dal corpo 
se sopportasse in pace un'offesa fatta al suo 0- 
nore. Prosegue l' oratore dicendo che la legge è 


venne violato a danno del generale Angelini con- | 
tro il quale l'accusa si aggravò più fiera che | 
non sarebbe stata, se infece d' un generale, si | 
trattato d' un individuo di più umile con- 
e chiude il suo dire domandando ai 
giurati un verdetto di assolutoria, in nome di 
quella giustizia ch'è quaggiù un rifleso © una 
emanazione della giustizia divi 











dida, come poteva aspettarsi da quel valente 
criminalista, e lasciò una profonda impressione 
nell'uditorio | il presidente sospese l' udienza. 
Quest'oggi il cavalier Faldella riepilogherà le 
molte risultanze processuali, e poi si avrà il 









nostri lettori. 
Nell’ udienza d' oggi, dopo il 








l' Angelini 
del processo. 








quai 
I 

singolarissima a un privilegi 
duto Governo pontificio e ch 
di diritto, dal Governo nazionale, deve durare 


ancora per 14 anni. 
È il monopolio concesso a una Società for- 








di Brusselles, per l'esercizio con privativa asso- | 
luta nella Provincia di Roma dell'industria della | 
fabbricazione dello zucchero di barbabietole, con 
esenzione dal dazio consumo e da ogni tassa spe- | 
ciale di produzione e con franchigia doganale 
per importare dall'estero macchine, utensili e | 
quanto occorra per tale industri 

La Società romana dotata di tal privilegio 
eresse ed esercitò per quattro anni la fabbrica 
el Castellaccio, tra Anagni e Segni, | 
i Roma, e ne ottenne inco. | 



















alificio, € 
uttori privilegiati della Provincia di Rom 
smerciare lo zucchero in tutta Italia, offrendoli 


















A minor costo di quello che si imporia dall’ este- 
llora l'opportunità di ampliare su 
la col della barbabietola nelle | 





impagna ro: e quindi | 
di allargare e moltiplicare la fabbricazione dello | 
zucchero. 

Con tale intento si è costituita, col capitale | 
di lire, la Società Anonima italia- | 
na privilegiata per l'industria dello zucchero di | 
barbabietola nella Provincia di 
si fuse la Compagnia ro: | 
ma il suo privilegio e lo Stabilimento di Castel- | 
laccio e ricevendo in compenso tante Azioni della | 





La sottoscrizione pubblica alle dati della | 





senza dubbio un concorso tre 0 quattro volte | te, $ ssc. pepe, 2 sac. farina, 


fiore del numero di: 


Ilor- 
un grave errore legale allor- Cos 





LI L 
tira lavorata, d col. cosptt 
4 cas. sapone, 10 per. 







- - Spediti: 
Per for piego ital. S. Nicola, di tonn. 63, 
Moscelli, con’ 2078 fili 





DCO O ilebb' essere assolto. Pare al Noli che | ‘***mmemmesemeeprpnesse spa 
si " a f La Banca agricola romana avti 

del Gessa, il quale, a suo avviso, non è altri che | che la sottoscrizione alla Società anonim: 
un uomo che vuole speculare sopra una crollata | fabbricazione dello zucchero in Italia, costituitasi 





le do- | sotto i suoi auspicii, aperta il 6 corrente, 
ire. Con | cede assai favorevolmente, dichiarando che 
queste crollate di spalle, prosegue l'av- | ha di comune coi 
fortuna del povero Gessa è fatta | giata e che pi 
| nella fabbrica 


Caddingioo, con moglie © cameriera , ami 






n la Società, che dicesi pri 
le dai cointeressati 
dello succhero del Castellaccio e | { 








LISPACL! FELBGRAPICI DELL'AGENZIA STR 
ronsa Di rinemea 
Beodita. . . - 


al Vapore. 
0, < Giuinati ssp, 
C., » Goranutti Ù, - Pi 


Parigi . . . 
Prestito uasion: 











lo. opniveggente di Dio. Dimo | Obi. » * 
o». 
Se orei rea. piscclà. aamcnenso che. I'A0:|| SUE yeese) TR 


DISPACCIO TBLEGRAPICO 


rebbe | Proetito 4854 sl 


ea - Si 

Azioni cella Bancs ns3, sost. Geruzet, ambi dal Belgio, tutti 
Albergo alla Cit 

te, da Berlino, » Maischhofer, de 

Cipaniski 3., dal i 

denburgo, tu 





mento intenzionale, senza del quale non si può | % 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 








che cioè sia legittima, necessaria ed attuale, € | 
ce e tatto, spogliato di tutta lafan-| GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia AT novembre 
Oggi arrivarono: da Alessandria, il 
Ferroni , con merci, re 
entale ; e da Trieste, il vapore 
‘con passeggieri e merci, race. 
ta molto sostenuta ; pronta, 
carta; per fin corr. a 
valori. Da 20 fr. d’oro da li 
E LEI rta da fior. 58:40 a fior. 38 
ro. Banconote austr. da 88%, a 7/y e lire ® 





MP 
9.50 unt; — oro 4. i — ore 9 
CT oro 19/88 meri; = ore” 



















in oro, e 66), 
att 





che il duello nello stato attuale della società è | 3:98 4, per fiorino. 
NOTIZIE MARITTIME. 


10,86 (rivi : oro 5.38 ant 5.45 pom. 
.55 pom, — Arrivi: oro 8.88 ant.; — oro È. 
Partense per Torino, via Bologna : ore 8 80 
ore 4.48 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant.; — oro 42.84 morid. 











uguale per tutti, ma che questo santo precetto | queste 
nezia 
cuperabile. 





retto per 
passeggieri sono salvi. Carico ri- 


BOLLETFINO UFFICIALE 
DERLA BORSA DI VENRSIA 
éal giorno 47 novembre 


all'altonsa di mi 90.194 




















Dopo l'arringa del Carcassi, che fu splen- | 4 


ue.) 


verdetto dei giurati di cui terremo informali i Roza . . + 
i, Triorte 





de 
4% loglio, 66050— 





1838/11! 
AIEITIITI 


tI 


a Roma in unione colla Casa Cail Halot | ,,, 





Totale B. 72 
Peso totale chilog. 40,298. 


Pest 14 novembre. 
calmo; il frumento Banato si ven- 
de a prezzi in ribasso di 8 soldi; di funti 81, a fior. 6:40; 
funti 85, a fior. 6:98. Orzo ed aven 


Mercato dei cereali, 





Petrolio raffinato, cent. 22 /, 


PORTATA. 


Il 15 novembre. Spediti : 
ital. Luigi Rosa, di tonn. 








Per Triezte, piroscafo austr. Lario, di toon. 473, cap. 
Î li, 


3 15 dal. baccalà, 
ferramenta, 44 col. formagi 
40 col. frutti e verdura, 

ed altre merci div. 
Per Magnavacca , piele 














ital. Fiorello, di ton. 41, 
ii legname in sorte, 32 mast. 









‘patr. Renzi &., con 
isa, gaeta sustr. 





austr. Sova, di tonn. 
coppi di terra cotta 
mustr. Trieste, di tonn. 


16 col. manifatture 





lana. 
nuova Società. _ Per Portré, pislego 
| Polich P. F., con 4 part. 





nuova Società Anonima privilegiata (da L. 250 | ragii E 
l'una) è aperta dal 14 al 2 corrente € avrà | ti mu ri, 1 sl rame 













1 16 novembre. Nessun arriro. 


in sorte, 2 bot. 
$ sac. $i 





r0, 404 sac. riso, 18 cas. ami jeneri per tinta 
concia, 2 cas. vetro in con' teriacca, 2 
glia di granone, 9 cassette ‘botti vuota usa 
altro. 


—_______ 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 novembre. 


Albergo Barbesi. — Geunari Raschinelli, conte, dall'in- 
terno, Pas 


jkoff B., colonnello , con famiglia e seguito, . 


" Rowiughton , con famiglia , 
imma, con cameriera, - Bern= 
Prakau, dalla Polonia, 

ilmore , - Bight, - 
















Dina E, con mo 
zi @., - Bernabò L., - Barin P., - Ventura Di, 
interno, tag! da Lugano, tutti pose. 
Modeleapitti ., » Pradelli co. 
- Verrini prof” G., - Cstinari 
falco A, > —, arcbitt- 
ini 7, tutti dall'interno, - 
- Prassinol P., dall'E- 
‘on sorella , - ‘Breedne- 
da Berlino, - Wuerst- 
Tirolo, futti pose. 














Albergo Reale Danieli. — Du Rose, negos., - De Car- 
> ambi dall'interno, - Grousà, dalla Svizzere, coa 
Miss Harrison G. A., da Londra, - Jenuy A,, dal 

tutti pose. 
Vittoria. 
6 





- Morossi G. 
cav. 6., tutt 


ie, sunbi pose. 
'Forch =— Rodd , con famiglia , - Mise 


cova 
Campbell, - Henford, tutti dall’ laghilterra, - Sigg* Fripp, 
De Sapes, Alcott, 


Rockel, Hoford, tutte cinque dall’ Ameri- 
De Faffius P., da Dresea, - Brenepoel C., - 1. 
poss. 

Monaso. — Bismark Bohlen, cou- 
forzheim, con moglie, - 
Polonia, cou famiglia, - Blell, da Brau- 
poss. 


STRADA FERRATA. — onAMO. 
Partenza per Milono : oro 8 .08 ant.; — ore #50 aot.; 
— drrivi: 53 pom.; — ore $ pom; 


por. 
Parienta per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 
'artenne per Rovigo 0 Bologna è oro 6,05 ant.; — ore 



























.36 antima.; — ore 9.58 
ore 40,55 pom. — drrivi 


per Trieata è Vienna: oro 9.38 mat.; — ore 











TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 18 novembre ore 44, m. 45, s. 16, 3. 


OSSERVAZIONI MISTBOROLOGICHB 


fatto nel Seminario Patrisrcalo 
sopra fl livello medio del mare. 
Bollettino del 46 novembre 4874. 








Tempera 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa e 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 novembre 4874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firense alla Stazione di Venezia. 


l barometro è rapidamente abbassato di 40 mm. nel- 
sol 4 mm. in Sicilia ed in Sardegna. 











li 
gia in varii luogì 
Cielo coperto 0 piovoso. 
Scilocco e Libeccio deboli. 
I lonio soltanto agitati 
pressioni crescono in Svesia ed in Irlanda ; conti- 
nuano a diminuire in Ita 





















eriodo 
È probabile che i venti girino verso Nord. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
dato, 18 novembre, amerà D servizio la 
* Battaglione, 4 Lo rio 
reni 





SPETTACOLI. 
Venerdì 17 novembre. 
poso. 


— Domani, 48 corr., » , 
di rap Domani, 18 corr, andrà in scena l'opera: Lucia 








versi in un prologo e 3 
poido Marenco. Cco farsa. =" Ali ore enne 
NUOVO TEATRO NICCANICO DELLE MARIONRTTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN MOIS. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Col. — Zemira fera nemioa 
degli uomini. Con Ballo. — Alle ore 7. 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
LA PRIVILEGIATA ROMANA 
per l'industria dello 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA. 





Sottoserizione pubblica 
aperla 
il 14, 18, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre. 


Pei dettagli, vedi l' Avviso nella quarta pagina. 





SOCIETA’ ANONIMA 
Per la fabbricazione dello Zuccaro. 





4 col. panni, 5 col. 


{V. Avviso în 43 pagina.) 908 








| 








SOCIETÀ ANONIMA 


ITALIANA 


PRIVILEGIATA PER L'INDUSTRIA DELLO 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA. 





Capitale sociale D I E CI M I L I 0 NI di Lire Italiane 


in Azioni di 250 Lire ciascuna. 





CONSIGLIO D’ AMMINISTAZIONE 


GINORI-LISCI marchese LORENZO, senatore del Regno. i CLEME 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno. | 
SILVESTRELLI cav. AUGUS' 
TITTONI cav. ANTONIO. ' 
D'ANCONA comm. SANSONE, deputato al Parlamento. Ù 





CORNIL 





‘Tra le grandi industrie del secolo, havvene unaessenzialmente ai favori che ne hanno circondate le 
della quale Y Italia è priva, che ha dati risultati ma-| origini. Premii diretti, terreni, i, tariffe pro- 
vigliosi da per tutto dovè sorse in Furopa, che ha{tettrici, tutto le concessero i ed essa sorse 
la base agraria mentr' è agraria la nostra a poco, crebbe rigogliosa, € poiè quindi ricom- 
che ristora ed accresce la produzione, che emancipa lì con usura. 




















i da un enorme tributo all'estero, e questa iu iulla a tal fine fu fatto ancora in Ital 
dustria è £ estrazione dello zucchero dalle Barbabietole. ste nel centro del Regno una concessio 
Essa ha l'importanza intrinseca nell aspetto agrario di| del 23 lugtio 1867, duratura fino a tutto 





dare un nuovo prodotto migliorando il suolo per gli[nostra buona fortuna, perchè a tal 

altri ; nell aspetto alimentare di produrre il buon mer-|vono i primi tentativi € perchè dopo questi ten- 

cato ‘delle carni coll'allevamento © l'ingrasso del be-{tativi essa basta a spmgere il capitale ad uno slancio 

stiame: nell'aspetto industriale di dir vita più ardito. 

nuova ricchezza ; nell'aspetto sociale di dar lavi Infatti; la concessione romana accorda in quel 

cultura alle classi operaie, e di aprire alle gioventù|territorio privilegio di protezione illimitata : esclude 

volonterosa una nuova € bella carriera; nell aspetto [tasse speciali, da franchigia per l'introduzione delle 

economico di assoc di fattori della ric-[macchine ed' altro occorrente, e, spirato il suo ter- 

chezza, l'agricoltura e l'industri nine, l.sciain piena proprieta dei concessionarii gli 
Al princigiio del secol», questa dello zucchero era)Stabilimenti che avessero eretti. 

industria ignorata in Europa. Adesso invece è rappre L'importanza di questa concessione per due mo- 

gentata da 2000 ‘col capitale di un miliardo ; (tivi è grane e per un terzo motivo è massima. 

la Francia sola produce 300 milioni di chilog. di zue-] E grande, p l' annessione del territorio pon- 

chero indigeno, la Prussia 190, l'Austria LIO, il Pic-|tificio al Regno avendo fatto cadere le barriere del 

colo Belgio 40, e la Russia con piccolo Stato, apri alla produzione privilegiata del 

al proprio consumo. ‘Tutto protitta entro il mercato di tutta l Ital 

ricchezza; e per non dire che della Francia, ne pro- de, 



































italiano avendo di- 



















fitta l' Erario colla tassa vistosa che percepisce; ne|chiarato di non poter trascurare (Agro romano senza 

rofîtta il capitale impiegato, ch lemeritare il nome di procci o e civile e fullire al suo 
Tassa, raccoglie il 25.00; ne gii agricoltori [evmpito, non può che favorire vie maggiormente la 
che dalla cultura diretta e dall'aumento degli afitti|nuova industria, che avendo per base | 








e dei cereali traggono il beneficio netto di 45 mili potente  coo 
€ dal bestiame un altro Deneticia di 18 milioni ; © ivo colla leva del privato 
profittano circa 100 mila operai che percepiscono 20| È massima poi l'importanza della concessione ro- 
milioni annui di salario. Lo stesso avviene in pro-|mana attesa la località per cui venne data : — perchè 
porzione negli altri paesi. l'Italia non ha per le barbabietole territorio più va 

Può essa, l'Italia, emulare questi Stati europei? |sto, più ferace, più adatto dell Agro romano ; — per 

Lo può; ma solo a tre condizioni ehé bsclisi altrove i terreni irrigati, i salini, gli ori 





























SER ti, i nel molto buono che pur rimane in 
1. Di protezione governativa ; Italia dovrebbero vincersi abitudini, resistenze, difti- 
2. Di basi reali di buon successo ; coltà che nell' Agro romano non esistono; — è pe 
3. Di ampiezza di mezzi. chè infine nelle grandi vallate d | Tever Aniene 


del Sac 
Quanto alla prima è a notarsi che la_prosperità| mici «1 
di questa industria nei varii Stati d'Europa è dovuta 





, le barbabietole analizzate dai migliori chi- 
iropa, hanno gia dato risultati stupendi 
que evidente che il possedere la ci 








LA SOTTOSCRIZIONE è ape 


Im Roma presso la Banca Romana di Credito, Firenze presso la Banca Romana di Credito, 


Via Ginori, 13. j 


Via Condotti, 42. Ì 
Sf i sigg. Carlo De Ferner. | 


Torino 








. » i sigg.B. Testa e Comp., Via 3 " » Fratelli Siccardi. | 
Ara Coeli, Palazzo Senni. |xiilano »  Algier Canetta e C. | 
Firenze >» i sigg.B.Testa e Comp. Via]Vene; » » P. Towich. { 








dei Martelli, 4. » . 


E nelle altre città d'Italia e dell'estero pres 
sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. 


i sigg. Fischer e Rechsteiner. | 








BOTTER LUIGI, prof. di agraria all’Università di Bologna. Î 
TO. CHACHER ing. C. 


BINDI SERGARDI cav. FRANCESI 





















NOBILI cav. NIC 
TOMMASI cav. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 
EMILIO HALOT della 





NTI cav. GIUSEPPE. I 


LL WOESTYN, di Brusselles. 
30. 





PROGRAMMA. 


ne romana equivale ad avere in m 
l'industria dello zucchero in Itali 

Or bene; noi possiamo posse: 
ai quali appartiene, e che Y 
tali una fabb 


N tornaconto, perchè fra tutte le industrie, nes- 
suna forse può dare al capitale un più largo bene- 
cio. 
Nelo; er farsene cerlì basta avverlire — che lo zue- 
chero estero entrando in Italia, paga L. 28. 40 al quin- 
tale, e le paga dopo aver dato al fabbricante estero 
il beneficio dal 20 al 25 per cento; che data l' ipo- 
tesi che noi produciamo a condizioni eguali coll'este- 
ro, tra il lucro di fabbrica € il risparmio della impor= 
tazione, dobbiamo guadagnare il 40 0/0 — e che que- 


ano per lungo tempo 








prendend» in pagamento 
oni d' lia nu 
de 









stria che hanno iniziata. 









Abbiamo dunque per noi la prima delle coni viste le precedenti basi di fatto, € 
zioni indicate, cioè la protezione governatica legio che ci mette coll” estero in isla 
La se ‘ondizione è che v°abbiano in Italia parità. d'anche poi volesse farsi una de- 
basi reali di buon successo. giacchè il capitale non e per la cosa nuosa, per l' imprevisto, per 





e deve rimanere, 
i non può produr- 





30 0j0 rimarra sempri 
perchè l'egi na degli elemer 
fe che l' eg va dei risull 
Chiamando dunque il capitale a dare splendida 
vita alla produzione dello zucchero indigeno, non lo 


si arrende a speranze rimote. ma soltanto a realta 
positive. 
Or bene; anche questa seconda condizione è per 
noi, giacchè è provato dai documenti e dai fatti che 
fabbrica del Castellaccio il peso delle barbabietole 


0, 






















ragguaglia in media la produzione estera; la loro ric» | chiamiamo ad una sterile speculazione su valori, 0 
chesza in ucchero è superiore alla media del Bc ad un'alea di premi; ma lo chiamiamo a fondare 
e della Fra la qualità dello zucchero gare una industria feconda d' ingenti bs nencii pel capitale 


chiede, e d' 





immensa utilita pubblica per la 
hnezza che produce mare l'agricoltura sco- 
e migliorare il bestiame, ad assi- 
salario aile classi operaie, ad eman- 
lo chiamiamo, in altre persia, a 
economica e civile; e gli diamo 





lori, e fu premiata con medaglia d'oru al- 

Esposizione di Firenze; la ma; 
costo dei muramenti è 

‘gna e ligniti è a_ pre 

la ciavilità è facile e buo: 

alcune materie prime 80 










d'opera è | ri 
rata, ad aumenta 
curare istruzione 




















fare opera politica, 


















dubit n abbi dire anda il mezzo di poter lucrare enormementé, facendo sca- 
che la fabbrica del Ci fra Segni ed An Regno la vita dalla morte, crean- 
in completo lavoro. icchezza dove è l'abbandono e la 

Ultima rimane Ja condizione dell’ ampi | miseria: all'Europa che il genio italiano 
mezzi, necessaria per fon non ispazia le nelle regioni dell ma si 





le. 





slancia operoso ad ugni progresso civile e 


Soek 


La Società ha per oggetto l' acquisto del pri- 
‘onto. —. | vilegio concesso dal voveruo pontificio il 23 lu- 
da sli Tn07 patrio. giacchè è umiliante che l'alia Sia | glio 4867, duraturo fino a tutto il 1885, nonchè 
ri ORO Ramas > l'acquisto della fabbrica del Castelluccio tra Se- 


tributo di menîre possiede tulti i mezzi | | 2 
per far quanto esse € bastare dl proprio consumo. | gni ed Avagni, la coltivazione delle Barbabietole, 


ria il 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre 


Venezi 





mole in quelle vaste propo 
i tutte le parti che sono ini 
na riuscita. 

Ma questa condizione è ancor più dele altre in 
nostro potere, e del suo pi 
ono l'amor patrio e il te 


ni e con quella armonia 
pensabili a:la sua buo- 





Oggetto del 
























presso la Banca del Popolo. Mantova presso i sigg. Angiolo A. Finzi. 





» i sigg. Ed. Leis. | Modena >» » Er. di Gaetano Poppi. 
Livorno .» » Moisè Levi di Vita. | » ’ » G.M. Diena fu Jacob. 
Bologna >» »  Aot. Sanmarchi e C.| Belluno . » Ottavio Pagani Cesa. | 
» 5 » Luigi Gavaruzzi e C.| Piacenza » » Celia e Mo | 
Verona +» + FiglidiLauded.Grego. | Ale ria » Eredi di R. Vitale. 
. » » F.ilPincherlì fu Dom. | Reggio(Ew.)» » Carlo Del Vecchio. 





i loro signori corrispondenti. La sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Marsiglia, Lione, Bordeaux, Nizza, Brusselles, Gand, Berl 





PIETRO NARATOVICH | PARQUETS B'INTERLAKEN 
TIPOGRAFO-EDITORE | ENRICO PFEIFFER 
in Venezia VRREZIA 
fa sapere alle persone legali, avere egli ultimata la Sant Angelo, Calle del Caffettler, N. 3589. 





Raccolta delle Leggi e dei Decreti del 3 : 
Regno di Legfrata per l'Umiflenzio- | Quslità insuparabils. — Prezzi convenienti. 
ne iva, in un grosso volume di pag. 859, } 
Rimat tl onavo gronto, oa relativo indico I @aranzia per la durata. —800 
Il suo prezzo viene ora ridotto a sole L 9 per | cen ci = 
ogni copia — la vendita è presso l'editore e dai li- | 
bai principali d'Italia. | 
Coloro che intendessero farne l' acquisto, indiriz- 
eranno all'editore od al libraio il vaglia postale, che 
subito le sarà fatta la spedizione del detto volume , } 
franco a domicilio. 847 | 















SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE DARANCIO E DI QUASSIA AMINA 


all'loduro di Ferre inalterabile 
ZE, ransucista a panic 


Lo stato liquido é quello sotto di eni il ferro 
| ‘alcuno sconcerto, 





Sì è pubblicato il primo Numero 
DEL PERIODICO MENSILE 











li phior ricos- 
LA NUOVA EPOCA Î Liusente dei temperamenti indeboliti @ i più 
SANI DELA RNVI romsa nica asta dello di eo di Meo 
SI spedisce gratis alle persone che manderanno dA mente ape 
Il loro indirizzo ‘alla Direzione della NUOVA EPOCA, | dei mali di siomaco, 
Corso del Re, N. 45, Torino. 880 | { cuatoc penose. 
va, Sped 
free de 
Depositi in Venesia 
A rate, Lampieroni. 








Il miglior libro conosciuto 


sulle malattie sessuali, riprodotto in 31 ediz. La Cura 





Personale, lavoro originale di Laurentius, 252 pagine 
con 60 figure ed incisioni in acciaio analomich 
in pari tempo il più positivo consigliere ed il pi 
sicuro aiuto nei casi di indeholime. 
del sesso virile e perciò da nou confondere con quei 
compendi imperfetti e laidi, che sotto viversi altri 
toli vengono annunziati nei giornali con ogni sorta di 
indicazioni ! Si fuccia attenzione che ogni esemplare 
delia Edizione originale di Laurentius è munita del suo 
nome a timbro a secco; quindi non può nascere uno 
scambio. 

Questo libro utile ed istruttivo viene s/ ito con- 
tso invio di L. 5, dalla Ditta Gerold e C., librai in 
Fienna, come pure dall'autore in Lipsia Ziolestrasse. 























ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
INPLEGNARE PER PAVIRENTI 


dello Stabilimento 
"ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Almegozio ia Frezseria, N. 1722, Venezia. 








Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 
a Luna, e a LL. due la boccetta in tutte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, € specialmente nei 
ove più domina il tipo febbrile intermittente 
Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efficacissime in tuite le affezioni 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
o nervosa per quanto sia inveterata. Sì vendono in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1,50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzione. 























NB. Mediante il corrispondente importo , diretto 
Alla farmacia del dottor Adulfo Guaresohi, strada det 
Genore N 15, Parma, i rimedi in scatole, vengono 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il Re- 

l'estero” 1 liquidi, sì spediscono soltanto 











peolila rereaia, Ponci all Aquila Nera, e S 
‘erona, Pa-oli; Padoca, Zanetti ; Rovigo, Die- 
RO; Ficenza, Valleri e Dalla Vecchia; ferrara, Navar- 
ra è Perelli; Adria, Bruscaini. 827 














DOLO”, deputato al Parlamento. 


Casa CAIL HALOT di Brusselles, 





la pronta creazione di nuove fabbriche, il rafi. 
namento dello zucchero, la distillazione delle me. 
lasse e l'ingrasso del bestiame coi residui della 
fabbricazione, e tuttociò sulle basi dello Statuto, 
pubblicato a cura del Comitato promotore, 


Sede e Am 


La sede è in Roma. Gli affari sociali sono 
condotti dal Consiglio d' Amministrazione e da 
un direttore generale da esso dipendente. 


delle Azioni, 


Le Azioni godono del 6 per 0/0 fisso annuo 
sul loro valor nominale da prelevarsi prima di 
ogai riparto di ulili, e inoitre del 65 per 0j0 
degli utili netti. 


Condizioni di 











Inistrazione. 





Interesse e dividen 








la sottonerizione, 


La Società sarà costituita, tostochè vengano 
collocate diecimila Azioni. 


I versameuli si faranno nel modo seguente: 


L. 20 alla sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
» 95 due mesi dopo. 


Il resto alle epoche che verranno fissate dal 
Consiglio di Amministrazione, in rale non mag- 
giori di L. 50, e coll’ intervallo non minore di 
due mesi tra una rata e l'altri 

È però lasciata facoltà ai portatori delle A- 
zioni liberate di 4.°, 2.* e 3.° versamento, di sal. 
darle direttamente presso la Cassa della Società, 
€ in questo caso verra loro abbonato uno sconto 
del 6 per 0;0 sulle somme versate. 














gg. Cleto ed Efrem Grossi. 
»  M. Bassani e figli. 

» Leoni e Todesco. 

» Anfossi Berutto e C. 
» Vito Pace. 

» G. B. Cantarutti. 

» M. Binda e C. 
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SOCIETA’ A 


PER LA 


FABBRICAZIONE DELLO ZUCCARO 


IN ITALIA 
SOTTO GLI AUSPICI DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
SEDE CENTRALE IN ROMA 
Capitale Sociaie L. 5,000,000 Diviso In 20,000 Azioni di L. 250 ciascuna 


Sottoscrizione pubblica in Italia a N. 10,000 Azioni 
AVVISO. 


lio d'Amministrazione della Società suddetta, con deliberazione del 12 corrente, ha autorizzato 
a dichi che la Sovieta da esso amministrata nulla ha di comune con l’altra Società ano- 
nima che dicesi PRIV ATA per l'industria dello zuocaro nella Provincia di Roma, e che le proteste di 

ietarii della fabbrica di zuccaro del Castellaccio e della Banca romana non hanno alcuna relazione 


















he per favorire maggiormente il pubblico le sottoscrizioni alle 
20 corrente, 

Roma, 13 novembre 1871, palazzetto Sciarra dalla Sede della Banca agricola romana. 

L' incaricato della Di 


F. M. DEGLI AZZI 








ione generale, 


ITELLESCHI 








che si emettono sono 10,000 
to a datare dal primo versamento, 
ERSAMENT 
all'atto della sot 
dal 5 al 10 di 


Lire LIO ei hanno diritto all'interesse annuo scalare 
ai dividendi dal 1.” gennaio 1872. 

i BENEFIZII E DIVIDENDI. 

ione. Le Azioni hanno diritto : 

bre 1871 contro conse-|| 1° Ad un interesse annuo fisso del 6 per cento pa- 
firmato dalla Socìe= gabile I 


































ig dividendi si, effet 
I ci talia, presso i ban= 
buono scalare del 6 per cento sulle somme anticipati chieri che Saranno indicati a suò tempo, 

La sottoserizione è aperta fino a tutto il 20 novembre 1871. 


Roma presso la BANCA AGRICOLA ROMANA, P 

via SS. Apostoli, N. 7, e presso tutti i corrispondenti dei medesimi, 

Ile alire città d'Italia, — In Fenezia presso FISCHER e KECI inchie 
INIO SACCOMANI e C. — Trieste, presso VITO ISRAE 














rra , e presso il 
tanto 






















ALBERGO SAN MARCO 


Messo tutto a nuovo, aperto nel mese di settembre 187! 
Via Pesce, 5. — Vicino alla Posta. al Duomo, ed ai Teatri 
Ristorante. Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più 
Si parlano le principali lingue — Vetture ed Omnibus alla Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 


Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
Ristorante, Appartamenti, Camere da le 1:50 im più. 





MILANO 
ONVIIR 





Tonnuni e MazzoLa, Propr. 835 
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SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA 


*T°Marietti e Prato di Yokohama 


ALLEVAMENTO 1872. 


> Anlicipazione di L. @ per Cartone 
di consegna integrale del 







Le sottoscrizioni 





sottoscritto ; 
quantitativo sottoscri 





Ito ; 


icipaz one, senza traticnuta aleuna, qualora 


comveninse ni sottocesittori; 


* Cartoni di primaria qualità verdi annuali. 
ricevono in MILANO presso i signor 





F. Verzegnassi e Fratelli Prato di G. 





In Venezia presso îl dott. C. ( 
lo Vicenza . B. BUSNELLI 











ì tà Vero »  L SPFRANDIO e 
In Udin #,;î_ L'ASSOCIAZIONE 
9 fn Treviso » A. SIvEONI 
in Conegliano » + D. BIDASIO. 


VALANDRA. 


€. 
A 





GRARIA FRIULANA 





NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO. 


Il Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 


( 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS co0} 40, Domhof Colonia sul Reno 
| qual suo unico agente ed ha affidato a Sr acta Rel irnssnlià 


| M' R. ETZENSBERGER, 


da ? Grande Albergo Viticria in Venezia, 

sorveglianza generale dei battelli e le panatiche di bordo. Partenze regolari luogo renire 

Cairo. Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 novembre e 12 dicembre: D. V. Tragitto fr Cato toa 

| lac ed Assuan (Philem e ritorno circa 20 giorni, Prezzo di passaggio, compreso ll vitto a bordo, delle gui- 
de locali e monture que visitare i monumenti, 1. 4 sterline in oro (i. classe soltanto), ki 


Per informazioni in questo îl N 
| PIA uesto riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall'Europa tu 











Ì NON PIU NUTRICI!! 


La migliore imitazione del latte di donna racco- 
mandata da molte autorità mediche, è ottenuta col 
Nutrimento solubile di I. PAOLO LIEBE in Dresda ll 
più leggiero alimento per convalescenti,clorotic, inv 
lidi, ammalati di stomaco. 
Il vaso costa it. L. 
cie di Zaghis-Botn 
rso Vitt. Em., 57Ì ; Franc. Cortuso, Trieste, Corso; 
Franc. Comelli, Udine ; Adr. Frinzi, Verona ; L. Tom 
masi, Mantoca ; Stef. "Dalla Vecchia e C., Vicenza; 
Reale farm. itai, al Duomo, Firenze. 35 
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i vende nelle farma» 









FARMACIA E DROGHBRIA 
SERRA VALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 














a Chiunque pi questo rimedio, è esso stesso il medi- 
go dell nua propria famiglia. 0 sua moglie e i svi 
fanciul 





a ile, dolori, temo» 
ri, gonfiature, dolori di gola, seme e da qualuogue altro 
simile male, un uso perseverante di questo unguento è ato 
a produrre una guarigione perfetta. 

\ANDE RIMEDIO DI FAMI LI 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 
rebbero a dire: croste sulla testa è 
iggine, sespiggine, pustolett 
guarite, senza lasciar cicatrice 0 se 


g00 qualunque, 
Le medicine, Pile è Ungueato Rollo 


glior rimedio del mondo contro le infermità A 

Cabcheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Efiagioni in generale, e glandolari — Eruzioni scorbutiché 
— Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell' addome, 
nell'ano — Freddo, ossia mancanga di calore nello estremi 
tà — Furunool — infermità cutanee, 
fegato — Infismmasione del fegato, 
ica, della cute — Lebbra — Mal di gola, di gem 
be — Morsicatore di rettili — Opprensione di petto — Dil 
ficoltà di respiro — Pedignuni — Punture di sansare, d'io- 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Risipole 
Scabbia — Scorbuto — Scottature — Serepolature mul 



































PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si conosce alcun caso in cui questo Unguento sb- 


dia fallito nella guarigione di mali alle @ al seno. 
Migliaia di persone di ogni età farono efficacemente guarite 
mentre erano stato congedato de roi ai 
caso che l'idropisia venga a colpire nelle gambe, 
ne gite la guarigione usando l' Unguento e prendendo 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARINE INTIENAMENTE. x 

Scottalure ella testa, prurito, pustole, dolori serofolos 
gg alfnini odono sato lefbscia rt 

fuento, quando to sulle parti affette, 
ten volte al giorno, e pon i Fra rpicni lo Pillole 
allo scopo di purificare il sangue. 

De a Trieste, SERRAVALLO. — Venesis, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI @ Sent Angelo 0 ON- 
GARATO e C. a S. Luca. — Andora, CORNELIO. — /# 
cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trevito, 
BINDONI. — Ferona, CASTRINI. — Legnago, VALER!. 
— Udine, PILPPUZZÌ; — Vienna, Wisiuger, farmacista, 
Kirntnerring, N. 18. Lo 














Tipografia della Garzetto. 




















il rafd- 
elle me 
vi della 
Statuto, 
e. 





i sono 
ne e da 


> annuo 
rima di 
per 0,0 





vengano 


’guente : 


sate dal 
Dm mag- 
inore di 


delle A- 
, disal- 
Società, 
> sconto 
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figli. 
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tici, inv 


e farma- 








îj retto cisleitano è 


(j fiali, e nel loro movimento non 
I} westione di nazionalità, nella 


1a 
Nj {affisso a Prog: 
| * 2ncora costituito 


| pi 
tu Deputazione della 
folta 








ASSOCIAZIONI. 


sewezia, It. L. 37 all'anno, 18.40 
treat, 25 al trimestre, 
palle Provincie, It Li 45 all'anno; 
‘50 al semestre; 44.25 al trim. 
RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
ft. L. 6, e pei soci alla Gaze 
apra, It Le 3. 
Letoclazioni si ricevono all'Uffizio a 
Lor , Calle Caotorta, N. 
è di fuori, per lettera, affrancando 
rupi. Un foglio se 
e 


ale c. 45; 
Pfogli arretr 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Py 


insita. 














di 

alla gi 

pello veneto, nell 
ele special 








gli articoli cent. n 
isi cent. 25 alla linea per 
tea vol- 


‘imm 

Re; 
una sola volta; cent. Quito 1a 
volte, Inserzioni nelle tre prime pa”. 





gine, cent linee. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
‘Uffizio e si pagano enticipatamente. 





VENEZIA 18 NOVENBRE 


AI Reichstag germanico, fu sollevata la que- 
sione se debba essere conservato il posto dell’ 
ambasciatore tedesco presso Santa Sede. Il 

fincipe Bismarck. al quale quella questione non 
firbava in quel momento, ha detto che non er: 
foecasione del bilancio degli alari esteri che si 
loreva discuterla. Il principe soggiunse che l'am- 
tisciatore presso il Re d’Italia andrà col Re a 

Così la questione fu 
ha tolto 





ritante. 

La polet 
js avuto un’ eco in seno alla Commissione per- 
manente dell'Assemblea di Versailles. Le attri- 
tuzioni di questa Commissione sono così vaghe 

ise, che appunto perciò essa crede d' 
d'occuparsi di tutto. Questa vol- 
Giulio Favre di aver 
pubblica! che non sono proprietà 
fun ministro o d'una persona qualunque, ma 
dello Stato. 
Pat iEPRORE MP IORIRR RAS EYES 
mente ragione, e sin dal primo momento che 
iu aonunciata la pubblicazione di Favre, ne ab- 
famo notato la sconvenienza. L'abuso della pub- 
Micità è tale, che d'ora in poi un diplomatico 
ee si rispetta non iscriverà ad un altro, se non 
per domandargli notizie della sua salute; altrimen- 
ti egli potrà temere che gli affari più delicati 
sino dati in pascolo alla pubblica curiosità. 

Il sig. Benedetti, che pubblicò i documenti 
relativi alla sua missione a Berlino, ha fatto male, 
ma aveva se non altro la sc fendere la 
sn riputazione, che era stata maltrattata, perchè 
siera voluto vedere in lui l'autore della guerra. 
ll sig. Favre non ha nemmeno questa scusa. Un 
sinistro, un ambasciatore che trattano gli affari 
dl loro paese, quando sono cessate le loro 
riebe, debbono mantenere il segreto sui loro atti, 
che appartengono alla storia del loro paese, e non 
&bbono fare pubblicazioni intempesti 
so sitema. pi 
arà impossible qualunque trattativa diplom 

Molti Consigli generali hanno mandato indi- 
rizzi a Thiers in segno d'adesione alla sua po- 
ita, Il signor Thiers li ha ringraziati, ma non 
i creduto che quesi izzi, che aderivano 
ala politica del Governo, fossero atti politici, e 

ciò non ha cassate le deliberazioni, come ha 
itto per altre deliberazioni pol 
nre. È una debolezza di tutti i Governi di ac- 
tettare dai Corpi amministrativi tutte le manife- 
sirioni politiche favorevoli, e annullare le 
voresoli. In tal modo par che si creda che i Corpi 
imministrativi non facciano della politica, se non 
lla politica del Gover- 
i di ringraziamento a Thiers ven- 
sero specialmente dai Consigli generali dei Di- 
partimenti invasi. 

Fu annunziato sin da 

dalo a Kellersperg di formare i 
fallito, non avendo voluto il 
Kellersperg accettare l’idea di un componimento 
parziale coi Polaechi. Ora si 
iù stato affidato al Luogotenente della. Galizia, 
conte Goluchowski. Il signor Kellersperg_volev: 
rientrare puramente e semplicemente nella Costi- 
tizione, e non voleva compromessi parziali nè 
coi Polacchi, nè coi Czechi. Il conte Andrassy 
ialinerebbe invece per un componimento par- 
tile coi Polacchi, come v' inclina una frazione 
tel partito costituzionale tedesco, il quale crede 
che quello sia il vero modo per indebolire |’ op- 
Ppsizione czeca. vis 
6li Czechi avevano proclamato il principio 
tela solidarietà di tutte le nazionalità della 
ieitania, esclusa la tedesca, e avevano convo- 
lo i deputati di quelle nazionalità a Praga ad 
ta gran Congresso federalista. Sembra però che 
l'invito non abbia trovato favorevole accoglienza. 
Vediamo difatti che i deputati di Gorizia, di 
Trieste è dell’ Istria hanno ricusato a quest’ ora 
lnvito, dichiarando che detestano le tendenze 
titehe, Ciò si capisce del resto facilmente, giac 
eè gli Czechi sono alleati dei feudali e dei cle- 
è solo una 


le potrebbero 
ter ragione, ma anche una questione di libertà 
Wlitica e religiosa, nella quale hanno assoluta: 


i] nente torto. 


Le elezioni dirette sono ordinate in Boei 

ito dice un dispaccio. Il Decreto relativo 
ma gli Czechi sono, 0 affet- 
no di essere indifferenti. È strano però che u- 
% misura così grave sia stata presa, quando non 
nuovo Gabinelto cisleitano. 

di Beust vede le cose 
‘ottimista. Egli, ricevendo 
Camera, disse che le dif- 

si sormonteranno felicemente. 

Il sig. Ernesto Picard, l'ex ministro del Go- 
‘mo provvisorio del 4 settembre, e l' instane: 

oppositore di Napoleone III, fu nominato, 
time è noto, ministro francese a_ Brusselles. Si 

truzioni sieno di sorvegliare i 

taneggi dell' Internazionale e quelli dei bonapar- 

i nel Belgio. Il Governo di Francia mette 2 

quinto pare sulla stessa linea gli aderenti del- 
llupero e quelli della Comune. . 

În occasione dell’anniversario del voto del 
tingresso, che offrì la corona a Don Amedeo di 
Sitia, vi furono grandi felicitazioni al Re di de- 
ali e di senatori, tanto nel partito di Zor- 
ila, che di quello di Sogasta. 





Il dimissionario 
l puato di vista 


Lo Standard dell'11 fa le seguenti rifles- 
ai palla nomina del conte di Beust ad amba- 


le anni da che il 
esta capi- 


rappresentante 
Se 








in qualità di ambasciatore dell’ Impero austro- 
ungherese. Egli può contare sulla più calorosa 
accoglienza presso la Corte ch' egli lasciò nel 
1848, accoglienza dovuta non solo alla sua po- 
sizione ufficiale, ma altresì al suo talento, al suo 
coraggio, ai suoi antecedenti ed alle sue qualità 
d’ uomo di Stato. 

Egli è un figlio dellà diplomazia, e fu edu- 
cato in tutte quelle arti che rendono capace un 
uomo di fare una brillante figura nella più dif- 
ficile fra le carriere. 

Qualche tempo fa era di moda schernire 
la disposizione naturale reputata altre volte ne- 
cessaria al successo diplomatico, e dichiarare 














che la solennità osservata dalle varie cancelle- 
rie di Europa, non era che una semplice affet- 
tazione di misteri per nascondere la loro vacui 
tà, e si paragonavago i diploma! 
di' Delo, 





‘i ai sacerdot 
quali cercavano di convincere il mon- 
iorità della loro mi: 
i. Alcuni entusiastici 
a essi si dislinguera uno che fece e 
Glad- 
esse 
















tori, e 
rebbe ancora parte del Gabinetto del sig. 
stone, se lo stato della sua salute glielo 
premo, giunsero al punto di chiedere 








fossero «nppresse le ambnsci e la loro mis 
sione fosse affidata ai consoli, con grande ri- 
sparmio di spesa. Anche la sorprendente abilità 
di cui diede prova il conte di Cavour, non mo- 
dificò le opinioni di quei seri. riformi i 
chè in primo luogo essi non trovavano 
interessi dell’ Inghilterra ro danneggiati dal- 
la grande rivoluzione italiana, ed in secondo 
luogo essi si erano disposti a credere che l’ o- 
pera non era stata eseguita dal conte di Cavour, 
ma piuttosto da loro stessi e dall’ onnipotente 
opinione popolare inglese. \Bisognò che compa- 
risse un uomo, il quale, benchè probabilmente 
avesse minore abilità lomatica del conte di 
Cavour, ebbe da superare un maggior numero 
di ostacoli, ed agì senza verun riguardo ai sen- 
fimenti di questo paese, per dissipare quelle fal- 
laci illusioni. Gli avvenimenti del 1866 costrin- 




















no indissolubilmente uniti. » L' Internazionale si 
è inoltre dichiarata in lotta con tutti i Governi 
costituiti, poichè, accogliendo nel suo seno i ri- 
fugiati della Comune di Parigi, si dichiara in- 
fatto un’ Associazione rivoluzionaria. AI 

X poi è detto : Nei paesi, i 

ne regolare dell’ Associazione interna; 
operai è momentaneamente impossibile per ef- 
fetto dell’ intervento del Governo, l' Associazione 
e i suoi gruppi locali potranno cost sotto 
diversi nomi, ma ogni costituzione di sezione in- 
ternazionale sotto forma di Società segreta e riu- 
nione, è formalmente interdetta. 


NOSTRS CORRISPONDBNZE PRIVATB. 






















Roma 16 novembre. 

wa Lascio a voi la cura di commentare il di- 
spaccio che reca il suuto di una lettera di Giu- 
lio Favre inserita nel Journal Officiel. A me, co- 
me semplice cronista, basti il dirvi che qui nes- 
suno oramai crede alla sincerità di codesta smen- 
tita; se fvsse venuta subito dopo la pubblicazio- 
ne del libro avrebbe prodotto un senso ben dif- 
fereute; ma dopo un così lungo periodo di tem- 
po, dopo che tutti sanno quanto si to 
per ottenerla, la smentita è senza valori 
ne ha uno, è quello di una concessione fatta al 
Vaticano per ragioni che a noi sono ignote. Del 
rimanente, la situazione non cambia per nulla, 
giacchè le cose continuano ad andare come per 
lo passato. 

Questa mattina, a poche ore di distanza, so- 
no giunti il Principe Umberto e la Principessa 
Margherita ; il primo da Firenze, la seconda da 
Milano. Del Principe si seppe fino da ieri sera 
ch'era partito; ma ignoravasi se si sarebbe fi 
mato a Foligno 0 se avrebbe proceduto diretta» 
mente per Roma. Si è appigliato a quest'ultimo 
partito, ed i ministri che ne sono stati informati 
sono andati alla Stazione per riverirlo. Per la 
Principessa invece rovavano, oltre gli stessi 





















sero quei riformatori a sospettare che un’ abile 
diplomazia è una potenza considerevole, e lo 
spettacolo del signor Giulio Favre, uomo di ra. 
ra capacità, oratore, avvocato, uomo politico, 
non un diplomatico, che si dibatteva 
quale nuovo Laocoonte, fra i nodi e le strette del- 
la sottigliezza del Bismarck, diede il colpo di gra- 
zia all’ idea di ambasciatori dilettanti. 
Il conte Beust fu istruito colla massima cu- 
ra nella carriera in cui divenne tanto eminente; 
egli ba veduto parecchie Corti e passò attra! 
so tutti quegli stadii preliminari e successi 
si richiedono in ogni professione reale per 
zare un uomo agli onori più elevati ed iniziarlo 
ai più profondi misteri. Nato a Dresda nel 1809, 
egli ebbe la buona fortuna d'essere nell’ igno- 
ranza e l'indifferenza infantile, mentre la sua 
patria era uno dei tanli paesi tributari della 
Fi gli ebbe il vantaggio di un’ educazione 
sana e libera nella sua città nativa, e quindi 
entrò nella diplomazia. Durante il lungo e no- 
ioso conflitto diplomatico fra la Prussia e l' Au- 
stria, che terminò a Sadowa, egli agì con un 
coraggio ed un'abilità che la sconfitta non può 
oscurare. Se egli fosse stato allora nella posizio- 
ne a cui fu chiamato più tardi, cioè il consiglie- 
vece che 





































esente da pregiudizii e ripugoa dalla perversità. 
Fo non abbiamo d''uopo di dire in qual modo 
ammirabile egli esercitò le sue funzioni quali 
cancelliere austriaco; e se il mondo ha diment 
cato le sconfitte austriache del 1866, lo si deve 
in gran parte a lui. Si può comprendere le ne- 
cessità della sua dimissione dopo la recente cri- 
si, ma non è tanto facile trovare chi lo potrà 
sostituire con sodisfazione nell' ufficio da lui 
crea 








to. 
L'Austria fu sempre popolare ia. questo 
paese ; essa fu sempre la nostra alleata durante 
i più duri ma più gloriosi giorni della nostra 
storia, e le sue relazioni estere si 

petto ai trattati ed alla 
Europa. Ora, ch' essa 
d ogni ingeren: 

è una sola qui 


















porti col potente Impero russo, e spe: 
poterli continuare; ma 
ambiziosi che furono accarezza 
Stato russi, e potrebbe darsi che tornassero in 
campo; in tal caso sarebbe nostro dovere di re- 
sistervi sino agli estremi. In questo caso, che 
speriamo non debba realizzarsi mai, si può far 
calcolo sull’ illimitata cooperazione dell’ Austria. 

Vi è inoltre ragione di supporre che, grazie 
al conte Beust, le relazioni fra l’ Impero austro- 











ministri, il facente funzioni di Sindaco, il gene- 
rale comandante la Divisi l comandante la 
Guardia nazionale, tutte le dame di zzo, ed 
i gentiluomini di onore, ed un rappello di Guar- 
die nazionali a cavallo. I! principe Doria, Pre- 
fetto di Palazzo ha presentato alla Principessa il 
nostro facente funzioni di Sindaco, e questi le 
ha detto poche parole per ringraziarla di essere 
così presto tornata fra noi, e per esprimerle la 
sodisfazione della città ricevendola nuovamente 
fra le sue mui 

E questa sodisfazione, giova dirlo, esiste di 
fatto, giacchè tanto il Principe quanto la Prin- 
cipessa hanno lasciato così cara e grata memo- 
ria di sè, che a tutti pareva mille anni che tor- 
nassero. Essi non si tratterranno qui che una 
parte dell'inverno, e andranno probabilmente a 
finire il carnevale a ma i Romani sono 
grati della loro e faranno quante 
sibile perchè duri a lungo. 

Nei giorni scorsi i giornali si sono assai 
gnati perchè la Commissione del Tevere non era 
giunta ancora a nessun risultato pratico. La mi- 
Raccia d’inondazione ha acceso gli animi, e si 
sono fatti i più amari rimproveri ai componenti 
di quella Giunta. Giustizia vuole che si dica che 
non li meritano. La Commissione ha lavorato, e 
fatto lavorare molto al Ministero dei lavori pub- 
blici. Essa ha dovuto esaminare una quantita di 
progetti, fare eseguire una quantità di ricerche, 
raccogliere una quantita di documenti. Il 28 si 
adunerà di nuovo in Roma, e, mediante gli stu- 
dii fatti, determinerà la via che vuolsi seguire, 
e quale sarà, a presso, la somma occurrente. 
Questa ascenderà a _mo molti milioni. Né 
si può davvero retendere, come avrebbero forse 
alcuni preteso, che un’opera così colossale quanto 
è quella di deriare il corso di un fiume, s1 possa 
compire in brere tempo, e molto meno che vi 
si possa por mano da un giorno all' altro. La Com- 
missione non ha ancora neppure un anno di vita, 
e se lo ha speso in istudii preparatorii, nessuno 
può darle carico. 

Questa mattina h 
zione dell’ anno scolastico 
ma. Non v'è stato nulla di splendido; nessun 
ministro ba assistito alla cerimonia , il Correnti 
perchè è assente, gli altri perchè non ne hanno 
ruto voglia. Il discorso inaugurale è stato letto 
prof. Moriggia, e dopo di lui ha detto poche 
parole il rettore Carlucci. Confesso che sono ri- 
masto meravigliato di tanta modestia. A fui 
voler essere pratici, noi abbandoni 
che in eltri tempi 
zioni, le forme, e dirò anche un certo rispetto 
per le istituzioni. Tutto da noi si fa in confiden- 
1a, e non ci accorgiamo che, in tal 
guisa, non è meravig! Si un 
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lo 
se s'infiltra in tutti 
eerto spirito di demolizione, che non può con- 











ungherese e la Germania sono eccellenti. Il suo 
soggiorno fra noi dimostrerà, speriamo, che 
gl'interessi. dell’ Aust dell’ Inghilterra” sono 
Plentici, e, s'egli riuscirà in questo compito, la 
pace del mondo sarebbe assicurata. È certo che 
lessun uomo politico viene a Londra per tra- 
mare complotti o suscitare tempeste. 

L'Inghilterra e l' Austria desiderano ambe- 
due sinceramente la pace europea, e si può pre- 
Vedere sin d'ora il carattere speciale della mis- 
sione del conte di Beust. 

1 giornali esteri pubblicano il testo delle 
risoluzioni votate dai legati della Internazionale 
Rella riunione generale del mese di_ settembre. 
È un documento assai lungo, diviso in diciasset- 
te capitoli, e che non ci rivela niente di nuovo 
dallo ‘scopo dell'Associazione. La questione che 

deva ira quelli che avrebbero voluto tener- 
Dosso | Tiniti delle questioni economiche, 
è gli altri che volevano allargare la sua azione 
S.Ene alla politica, è stata risolta a favore dei 
secondi. La riunione ha deliberato che « nello 
itato militante della classe operaia, il suo mo- 
vimento economico e la sua azione politica so- 























durre a nulla di bene. 

Quest'anno poi che sono stati nominati al- 
Uaiversità romana tanti professori di vagi 
si poteva scegliere uno di loro per fare il discor- 
so inaugurale. 

Rispetto al Ministero non ho nulla di nuo- 
ro da dirvi; si aspelta il ritorno dell'on. Lan- 
za, per prendere importanti risoluzioni per le 
questioni pendenti. 

Coi tipi della nuova tipografia del sig. Barbè- 
ra, in Roma, è uscito ieri ua carme di Aleardo 
Aleardi, in morte di donna Bianca Rebizzo. Il 
poeta, tratto dall’ argomento , parla dell’ immor- 
talità dell'anima, e mostra la sua fede incrolla. 
bile in questo grande principio, ch' è uno di quelli 
la società umana. Piuttosto che 






















come oggigiorno, gli animi più eletti, e gl in- 
gegni più robusti’ volgano il pensiero e gli stu- 
dii all'alto: efficace compenso al materi 















ATTI UFFIZIALI 


di La Gazzetta Ufficiale del 15 novembre pub- 
ica 

4. Regio Decreto, in data 15 ottobre, con 
cui è legalmente costituito il Comizio agrario 
di Asola, Provincia di Mantova. 

2. Regio Decreto in data primo ottobre, con 
cui il Regio Decreto del 15 agosto 1864, N 
mero 2206, con cui fu autorizzata la Società a- 
nonima del Credito provinciale, comuna! 
sorziale di Firenze, è revocato, visti gli 
cui la Società rinuncia all'autorizzazione pre- 
detta e dichiora formalmente che non ebbe mai 
a costituirsi di fatto ed a funzionare. 

3. Regio Decreto 17 settembre, col quale è 
autorizzata la Società anonima per lo stabi 
mento d'una vettura omnibus tra Villafranca- 
Piemunte, Vigone e None (Stazione) e vice- 
versa. 

4. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
rona d'Italia e nel personale dipendente dal Mi- 
nistero dell'interno, fra cui notiamo le seguenti: 
- Con Regii Decreti 7 ottobre 1874 : 

Serpieri cav. avv. Achille, Prefetto di terza 
classe a Reggio i, nominato Prefetto di 
terza classe dell di Sassari; 

Mezzopreti cav. Emidio, Sottoprefelto di pri 
ma classe, reggente la Prefettura della Provincia 
di Sassari, nominato reggente della Prefettura 
della Provincia di Reggio Calabria; 

Turati cav. dott. Pietro, consigliere di prima 
ia 














































classe reggente la Prefettura della Pr 
Pavia, nominato Prefetto di terza classe a Si- 
racusa ; 

Barge avv. Angelo, deputeto al 
Parlamento ale, nominato Prefetto di terza 


classe a Pav 


ò La Gazzetta Ufficiale del 16 novembre pub- 
blica : 

Un R. Decreto in data 14 ottobre con cui 
è modificata la circoscrizione dei Comuni di 
Monzambano, Borgoforte, Curtatone, Goito, Va- 
leggio, Pozzolengo e Sermione, per essere reia- 
tegrati nella rispetliva circoscrizione territoriale 
avevano anteriormente al trattato di Zu- 
rigo. Il Decreto andrà in vigore col 1.9 gennaio 


1873. i 
ITALIA 


Leggiamo nella Libertà di Roma : 

La Commissione del trasferimento dell 
pitale desiderava di potere, all’ aprirsi del 
mento, presentare un completo resoconto di ciò 
che sin qui si è fatto, segnalando altresì quanto 
aveva predisposto pel definitivo insediamento dei 
varii uffici già destinati a traslocarsi, e in sullo 
scorcio del corrente anno e nei primi mesi del 
vegnente. A tul uopo non accontei solo di 
una dettagliata relazione con documenti, prospet- 
ti, ec., che intende presentare ol Parlamento stes- 
so appena si apra; lavoro che sappiamo già es- 
sere in corso di stampa, ma di questi giorni fa- 
ceva pervenire a tutti i teri una serie di pro- 
spetti nei quali trovansi riassunti non solo i la- 
vori e le spese fin qui sostenute pel trasferimento 
sul fondo dei 5 milioni a tal uopo allogati nel 
bilancio del corrente anno, ma qui 
spetto-programma consegnare quanto 
cora da fare e da spendere, perchè il 
mento sia completo, provvedendo cioè perchè 
tutti gli uffizii abbiano a trovare conveniente e 
definitiva stanza in Roma. 

E così pel Ministero delle finanze partì dal 
concetto, che sappiamo ormai irrevocabile, che 
si debba erigere un massimo ed apposito fabbri- 
cato della spesa non minore di sei milioni. Pare 
che il progeito Tatti, meglio coordinato coi biso- 



































gni speciali delle varie Amministrazioni cui deve 
servire dai signori ingegneri Aglietto, Cenevari, 
e Pisto, abbia da avere la maggiore probabilità 












issione però non decampa dal suo 
ire anche per questo lavoro una 
a scala ; credesi anzi imminente 
il giorno in cui questa avrà luogo. In quel nuo- 
vo e vastissimo edificio adunque lungo la Via 20 
Settembre, avranno sede tutte quante le Direzioni 
generali dipendenti dal Ministero delle finanze, e 
con esse anche la intera Corte dei conti. 

Anche pel Ministero della guerra v'ha pro- 
gelto di provvedere quasi a nuoro, usandosi però 
dei due conventi da poco espropi ta 
Teresa e delle Barberine. La spesa viene calco- 
lata oltre un milione e mezzo. 

Per collocare poi provvisoriamente e cioè 
fino alla completa occupazione del nuovo fab- 
bricato tutti i varii serv di quel Ministero, e 
che urge siano qui trasferiti, come Contabilità, 
Comitato dei Carabinieri, Direzione, Sanità, mili- 
tare, servizi amministrativi, matricole, e Leve, 
bero già accaparrati dei nuovi e vasti edi 
ficii. Le spese d'affitto e semplici accessori sa- 
rebbero di circa lire 18,000,000. Aggiungendovi 
però la pronta sistemazione del Tribunale di guer- 
ra al Salviati, i restauri alla caserma Serristori, 
l’allogamento dei Comandi territoriali di arti 




































di quel Mi 

Pel Ministero dei lavori pubblici, atteso 
vori di ampliamento e nuovi piani all' edi 
S. Silvestro in Capite, vi sarebbe una spesa di 
lire 300,000 circa. 

Per l'Iaterno oltre il forte dispendio già 
sostenuto per l'acquisto del palazzo a Pasquino 
(1,550,000 lire) ci sarebbe una spesa pei soli 
lavori di riduzione di L. 200,009, dovendosi pi 
vedere agli Uffici della Questura, alle guardie. 
i arresto, ec. Mercè tali lavori, a gennaio 
quel Ministero sarebbe qui completamente inse- 
diato, non esclusa la direzione generale delle 


yrceri. 
Pel Ministero degli esteri, quantunque inse- 




















diato in un palazzo così conveniente, quale è la 
Consulta al Quirinale, si presumerebbe di spen- 
dere non meno di L. 800,000 in tante opere di 
zione. 

Per la Pubblica Istruzione, volendosi aggre- 
gare altri locali all'attuale palazzo in Piazza 
Colonna, in modo insomma da far posto allo in- 
tero Ministero, si dovrebbero spondere ben . lire 
400,000. 

AI Quiri inizio di lavori, 
onde ridurlo appena appena adatto all'alta sua 
destinazione, si sarebbero preventivate non meno 
di 70 mila lire, e non saranno che una sempli- 
cissima parte di quanto richiedesi per quello 
scopo eminente ! 

Tutto ciò per il di là da venire, chè in 
quanto alle opere già fatte od in corso di ese- 
cuzione si avrebbe un esatto resoconto di ben sei 
milioni, compreso tutti i Ministeri, Consiglio di 
Stato, la Corte dei Conti, la Casa di S. M. e i 
due rami del Parlamento (questi soli importe- 
rebbero quasi due milioni e trecento mila lire ) , 
il solo Ministero della guerra, per la provvisoria 

mazione ai XII Apostoli, quasi duecento- 
mila lire; la qual somma raddoppiasi abbon- 
dantemente, se vuolsi, col Ministero, comprende- 
re la Direzione del Genio militare a S. Silvestro 
al Quirinale, cinque caserme in piena sistema- 
zione, e il Tribunale supremo di guerra. 

Le finanze (tutto compreso e Intendenza @ 
Corte de' Conti a S. Domenico e Sisto, e Dire- 
zione del Lotto @ Ministero propriamente detto 
Minerva) L. 220,000 circa; Grazia e Giu- 
, quantunque fu un palazzo che parea po- 
tesse occuparsi così come si trovava da un gi 
no all'altro, tu costò un dispendio che 
perava il centinaio di mille lire. La sistemazio- 
ne del Tribunale tocca quasi le 200,000 lire. 

Per l'agricoltura e commercio sorpassavansi 
alquanto le 450,000 lire. 

- Insomma a calcolo alto alto, presuntivo, sa- 
rebbersi già impegnate 6,340,000 lire circa, e se 
ne dovrebbero spendere altri dieci, oltre, ben i 
teso, quanto costerebbero le indennità pel tras- 
porto mobili, impiegati e indennità a questi. Ti 
to proprio calcolato parebbe che la Commissio- 
ne non polese fare a meno di una ventina di 
milioni. 




































sti; 























Leggesi nell'Opinione in data di Roma 45 
novembre : 

Alcuni giorni 
natore Michelangel 





hanno annunziato che al se- 
0 Castelli è stato offerto 





N 
sio di ministro della Real Casa altri. che l'ha 
accettato. 

Questa notizia è destituita d'ogni fonda- 
mento, non essendosi mai pensato di pro) 
all’onorevole senatore di mutor con quello di 
ministro della Real Casa l'alto ufficio ch' ora co- 
pre di primo Segretario del magistero dell’ Or- 





cusato di assumere il 
Provincie toscane. Sappiamo anzi che la nostra 
Banca accetta il servizio alle condizioni mede- 
sime, colle quali venne concesso al Banco di Na- 
poli per le Provincie napoletane, e che per le 
occorrenze del servizio stesso la’ Banca toscai 
aprirà parecchie nuove succursali. 
Sappiamo che i progetti di legge preparati 
’ezione generale delle gabelle per le mo- 
ioni da apportarsi alle tariffe dogan 
adottati dall’ on. ministro delle finanze. 
coloniali è stato accettato il principio 
di un moderato aumento del dazio sui caffe, 4 
della soppressione delle tare riguardo agli zuc- 


























Il provvedimento concernente gli zuccheri 


si calcola possa equivalere in 
to di oltre il 40 per cento degli 








sviluppo a 
di esercizio 
benefici 
Ieri al cantiere di San Rocco, condotto e 
diretto dai fratelli Orlando , riputatissimi inge- 
gneri navali, si è compiuta felicemente e colla 
massima celerità una di quelle operazioni che 
fino a poc'anzi in Italia erano ben rare e 
parte dell' industria privata insolite del tutto. 

Si è tirato in secco il grosso vapore in fer- 
ro, della marina dello Stato, il Washington, gran- 
dioso naviglio ridotto ora sullo scalo d'alaggio 
per esser tutto quanto restaurato. 

Molti altri e importanti lavori si svolgono 
e si compiono in quel cantiere, che acquista ogni 
giorno maggior importanza ; ma ne parleremo 
a lungo quanto prima. 














. Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 13: 

Il Municipio di Taranto ba deliberato di far 
costruire presso la dogana una banchina per l’ap- 
prodo dei bastimenti di grossa portata. 

I progetti relativi sono già stati presentati 

per l'approvazione al Ministero dei lavori pub- 
blici, che li sottoporrà nella prima prossima adu- 
nanza all'esame del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici. 
Ci scrivono da Napoli ch'è attesa colà 
prossii ente la pirocorvetta Etna di ritorno 
dalla Stazione di Montevideo, dov’ è stata surro- 
gata dall'altra pirocorvetta Caracciolo. 

— Abbiamo già annunziato che il ministro 
Riboty intendeva abolire le due Scuole di mari- 
na esistenti a Genova ed a Napoli, per stabilirne 
una unica al Varignano. 

Un primo passo verso la unificazione è già 





































































stato fatto colla soppressione del corso comple- 
mentare; ì cui allievi faranno in avvenire la cam- 
pagoa annuale d'istruzione sulla stessa nave, ove 
s'imbarcheraano gl 

— Il Ministero 
mercio ba diretto ai Prefetti, sutto-Prefelti ed 
alle altre Autorità provinciali una nuova Circo- 
lare sul censimento da farsi il 31 dicembre pros- 


Per l'esercito sono considerati come capi di 
famiglia i comandanti di reggimento, i quali per 
conseguenza dovranno comprendere iu un° appo- | 
sita scheda tutti gli uomini sottoposti al loro co- 
mando. 


inci ite di ve- | 
Lea rione del | 
capi Î 

dai ci 


cessivo gennaio, quando in 
zione nelle acque del Regno la notte del 31 di 
cembr 


e. 
La distribuzione delle schede si farà dal 8 
al 31 dicembre, ed il ritiro nei primi cinque 
giorni del successivo genn 


, commossa dal 
frequente succedersi d sangue e parti- 
colarmente dal receni del dott. Cor- 
radi, ha, con esempio degno d' imi dot- 
tato la lodevolissima deliberazione che risulta dal 
documento che troviamo nel Corriere delle Mar- 
che, e che è sottoscritto da uomini , i quali, se 
ica, sono concordi nell’ imprecare 
è nel volere stringere lega contro 






















Sosietè operaia carnevalesca. 
Ordine del giorno 
votato nella preseate straordiuaria adunanza del 
8 novembre 1871. 

L'assemblea dei soci : 

Riconosciuto che la Società operaia, compo- 
sta dei figli del lavoro, he per oggetto non solo 
i passatempi carnevaleschi, ma mira ancora al 
o e nobile scopo, ad essere cioè una Scuola 
di civile e morale educazione ; 

Rammeotando commossa che la città fu, nel 
volgere di pochi mesi, contristata dal funesto 
spettacolo di atroci fatti di saugue, onde nei 
lutti, nelle angosce, nel pianto , desolati vivono 
madri, figli, spose; 

Considerando che tali delitti, perpetrati o in 
conseguenza di risse, o per odio di persone, 0 

sete di vendetta, sebbene imprimano il mar- 
chio dell’ infamia sulla fronte di chi li commet- 
te, recano, se rimanesse silen edzinerte, |’ 
onta di barbaro, di corrotto e di codardo al pae- 
se in cui si succedono ; 

Considerando che per opera dei malvagi non 
deve essere contaminato il nome della citt 
nanza, la quale, generosa mai sempre pei 
patrioltici e per sensi altamente umanitari 
‘condannato e condanna con isdegno all’esecrazio- 
ne degli onesti la viltà dell’ omicida ; 

Considerando che le cause a delinquere han- 
no fondameato in selvagge passio: 
costante riprovesole del vino , nella pi 
bominanda dei giuochi pubblici e pri 
ereditata pessima educazione di un giorno ed 
ancora nelle presenti iugiuste politiche sociali 
miserie ; 

Considerando che la mano callosa dell’ ope- 
raio deve stringere il ferro, il solo ferro che | 
a guadagnare il pane a sè ed alla fami- 
che, non col coltello 0 
qualsiasi, si deve volere i bene! 
della giustizia, della verità, della libertà, ma di 
rizzando a nobile santa meta gl'istinti magnani- 
mi del popolo, migliorandolo coo esempi di vir- 
tà, di schiettezza, di onestà, d'amore e sneb- 
biandogli la mente dalle massime false e dai 
rrori d’ invidi di risentimenti, di ven- 















































Considerando în ultimo, che la vita dei cit- 
tadini tutti per legge naturale di uguaglianza è 
inviolabile e sacra quanto quella di Papi, Impe- 
ratori e Re, e che perciò è d' uopo che gli uo- 
mini dabbene agiscano fraternamente concordi 
rispetto e per la incolumità delle persone, 
in prevenire ed impedire i misfatti ed a liberare 
il paese per sempre; 
Iadignata, unanime 
Protesta 
contro l'assassinio, stigmatizzandolo sotto qualun- 
que veste si ravvolga, e 
Fa sacramento 
di dare opera morale e materiale, nelle officine, 
nella famigl ogni luogo, affinchè il delitto 
non abbia più mai a funestare questa terra gen- 
tile, e d'inseguare cotidianamente ad altrui a ven- 
dicarsi dei tristi, beneficandoli. 
Il presente ordine del giorno letto, discusso 
e messo ai voti, fu approvato per acclamazione. 
Poscia l'adunanza deliberava che fosse dato alle 
stampe, firmato da una Comm 
di venti membri, reso di pubblica ragi | 
dato a ciascun socio a ricordo € testimonio di | 
promessa solenne. 
Jesi, 8 novembre 1874. 
La Commissione straordinaria 
Pellegrioi Settimio, Romagnoli Luigi, Ra 
vagli Gaetano. Dunnini Ercole , G: 
retti Saveris Sante, Missori Luca, 
Palombioi Egisto, Antonini Romualdo , 
Sparacciari Raffaele, Spuccia Ale 
dro, Polzonetti Raffiele, Felcini Davide, 
Carletti Raffuele, Diotallevi Gaetano, 
Fiorelli Ciriaco, Fornarivi Luigi, Fran- 
ceschini Oreste, Santarelli Giuseppe, 
Curzi Vincenzo. 


FRANCIA 


Dispacci particolari da Parigi dice l' Opi 
mione, recano che nel Ministero c' è dissenso ri- 
spetto così alla proposte di finanza da presentare 
all’ Assemblea, come alla questione se convenga 
maatener il provrisorio, o domandare che TA 
semblea delilferi intorno al governo definitivo 





















































SVIZZERA. 


he scrive il Jour- | 
nal de Gindve sull’ incendio, accennatoci dal te- | 
legrafo, che scoppiò in quella città il 13 no- | 
vembre : Î 
40 ant. La città è in preda ad un'emozio- 
ne indicibile. la uno dei più bei quartieri della 
città bassa, sul gran Quai, due sono in questo | 
momento preda delle fiamme, rese più veementi | 
da un vento di Nord Est, e minaccia prendere 
proporzioni inquietanti. Il’ fuoco sembra scoppia 
{o alle 7 e 1j2 ant. nella soffitta d'una piccola 
casa che fa angolo fra il Quai ed il molo del | 
lago, dietro at caffè di Ginevra. Probabilmente, 
il forno del prestinaio che occupa il piano ter- 
reno di quella casa, riscaldato di soverchio, è 
scoppiato nel piano superiore. Bentosto tutto il 
terzo piano di quella casa fu in fiamme. Di 
il fuoco si comunicò rapidamente alla 
costituisce l'angolo fra il gran Qu 



























| hanno preso fuoco. 














| la' relativa applicazione. 
ro) 


| produrre al protocollo munici, 


focolare dell’ incendio e se- | 


del lago. la fac 
to da esso dalla via del Rodano, assai stret- | 
è un mucchio di vecchie | 


pera fu resa assai più agevole dalla Scala del- 
Î' Italiano Porta, attaccarono vivamente l’ incendio. 
Essi occupano i tetti delle case vicine, ciò 
che riesce molto pericoloso, a causa della neve 
caduta il dì innanzi e del vento che soffia con 
violenza, e dirigono gran numero di getti d’acqua 
ull' incendi: 
Mezzogiorno. — Il fuoco sembra presso a 
poco dumato. — Si dà contrordim pompieri 
delle città vicine, ch’ erano stati ci 
legrafo. Quelli di S. Julien erano arrivati. 









incendio vi sono diverse case che non 










A mezzogiorno il Consiglio di Stato ( Go- 
verno cantonale) ha fatto leggere nelle vie, 
suon di tamburo, la chamata sotto le armi 
cinque compagnie di 
di Coppet e di 


















a combattere al 

parte. 

Ore 3. — Si è padroni dell’ incendio dell' al 
bergo della Corona. Sono giunti nelle ore del po. 

i di Morge, Rolle e Losanna. 

volte a Ginevr: 

‘ontiava regolarmente. L'in- 

cendio non si propaga ulteriormente : confinato 

nelle case ov'era scoppiato , esso tende a spe- 
goersi per mancanza di alimenti. 

Mezzanotte. Tuito è tranquillo. Vi sono 
dei posti a tutti gli aditi al teatro dell'i ». Le 
pompe sono i zappatori-pontieri al loro 
posto. Nel corso della giornata vi furono parec- 
chi feriti, ma nessuno pericolosamente. 

La città si perde in congetture sulla causa 
dell'incendio scoppiato nell’ albergo della Corona, 
senza che le case frapposte fra esso ed il foco- 
lare principale dell'incendio sieno state tocche 
da questo. Queste parole del Journal de Genève 
dicano il dubbio che almeno il secondo incen- 

sia opera d'un delitto. Tale sospeti 

avsalorato dalla cireostanza che l'incendio nae- | 
que il giorno dopo in cui il partito ulira-radi- | 
cale fu sconfitto nelle elezioni del Consiglio di 
Stato. 

Pe ———mmm_____i 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 18 novembre. 
Fogne. — Dal Municipio di Venezia fu | 
pubblicato il seguente avviso : Î 
Approvato dalla Deputazione provineiale con 
Decreto 31 agosto p. p. (comunicato al Muui 
pio con Nota prefettizia 4 corr., N. 18268) e sai 
cito dal R. Ministero dell'interno con Decreto 28 
ottobre p. p., N. 16066 31, il Regolamento della 
tassa sulle fogne per l'anno in corso deliberato 
dal Consiglio comunale nella seduta 26 luglio p. 
p., viene ora portato a pubblica conoscenza per 









































































vitano pertanto tutti i proprietari degli | 
porzioni di stabili provveduti di fogna 
e quindi esenti dal pagamento della tassa 
a tevore dell'alinea 3 dell'art. 1 del Regola- 
mento, a produrre la loro dichiarazione in iserit 
to presso la Divisione IlI municipale entro giorni 
venti dalla data di questo avviso, onde non es- 
sere compresi nel ruolo dei contribuenti alla tas- 
sa suddetta. Î 

Con altro avviso verrà indicato il giorno in I 


zione del Ruolc dei con- | 


possano essere | 
lempo utile gli eventuali reclami da- | 
gli aventi interesse. 

Venezia, 11 novembre 4874. 


Il ff. di Sindaco Fonvom. 


Regolamento per l'applicazione ed esazione della 
tassa sulle fogne nell'anno 1871 in base alla 
consigliare deliberazione 26 luglio 1871. 

Art. 4. Tutti i proprie‘arii di case munite 
di fogne che direttamente od indirettameate im- 
mettono le materie procedenti dalle medesime 
nei rivi o ne' conduttori sotterranei comunali , 
sono soggetti al pagomento di una tassa di an- 
que L. 2. 

Vi sono pure soggetti i proprietarii delle case 
sprovviste di fog 

Sono esenti invece dal pagamento di tale 
tussa i proprietarii delle case munite di fogna 
cieca, e di quegli immobili che per loro natura 
non servono ad uso di abitazione. 

Art. 2. La tassa sulle fogne è dovuta nel- 
l' iotero suo ammontare da ciascuna Ditta alli. 
brata in censo per ogni stabile e per ogni por- 
gione di stabile di cui risulti proprietaria (ec- 
cettuati quelli accennati all’alinea 3 del prece- 
dente art. 1 ) senza riguardo al numero delle boc- 
che d' immissione nei rivi nei conduttori sot- 
terranei comunali. 

Art. 3. La tassa sulle fogne verrà riscossa 
con le norme stabilite per I° esazione delle im- 
poste dirette. 

Art. 4. In caso di conte! 
contro le deliberazioni 
una Commissione mi 
dal Consiglio comunale, la quale emetterà il pro- 
prio giudizio entro 20 giorni dal termine stabi- 
lito per la presentazione del reclamo. Il termine 
utile per il ricorso viene fissato in giorni quindici 
dalla intimazione della decisione della Giunta. 

Art. 3. Le spese che si rendessero necessa- 
rie per rilievi tecnici od altro in seguito a ri- 
corsi interposti alla Commissione d' appello, sta- 
runno per intero a carico del soccombente. 

Art. 6. Ciascun proprietario di stabili dovrà 
notificare al Municipio, nei riguardi della tassa 
sulle fogne, ogni trasferimento di proprietà av- 
venuta negli stabili soggetti alla tassa suddelta a 
ciò che il muovo proprietario sia sostituito al 
precedente nel ruolo dei contribuenti nell’ anno 
successivo a quello dell’ avvenuta mutazione di 
proprietà. 











































Avvertenze. 
Il ruolo dei contribuenti sarà compilato ogni 
anno dalla Giuota municipale in base a quello 
dell'anno precedente , corretto ed accresciuto 
verifiche, e resterà esposto per 

quindici giorni consecutivi nella Residenza Muni- 
cipale per essere esaminato dagli aventi inte- 










gli eventuali reclami corredati di tutti i ducu- 
menti giustific 

La Giunta, presi in esame detti ricorsi, e- 
metterà la propria decisione entro trenta giorni 
dal termine stabilito per la loro presentazione , 
dandone avviso scritto ai ricorrenti, e proceden- 








| dal 1° gennaio 1872. 





















il ricorso contro le decisioni dell 
dovrà essere interposto entro quindici giori 
la data d'intimazione alla Commissione accen- 


nata all'art. 4 del Regolamento. Scorso questo | mogliat 


, le decisioni della Giunta si riterranno | 
definitive. 

Venti giorni dopo la sua pubblicazione, il 
ruolo dei contribuenti alla tassa sulle fogne ver- 
rà trasmesso alla R. Prefettura perchè sia reso 
eseculorio a termini di legge, e passato poi por 
la scossa Esattore comunale. 

La tassa annua di L. 2 verrà percetta in 
una sola rata aunuale, la cui scadenza sarà no- 
tificata mediante avvi: | 
La produzione di un ricorso non sospende 
la esazione della lassa. 

to degli 


‘spos ta, — Abbiamo 
pubblicato il Reale De 1° corrente, col | 

uale l'Istituto degli Esposti in Venezia veniva 
biarato provinciale e separato dall’ Amministr: 

ione dei Istituti Riuniti. E nella Gazzetta del 








Regolamento di servizio interno dell'Istituto stesso. 
Per dare pieno effetto alle proposte delibe- 
rate dal Consiglio provinciale nella sua tornata 
12 aprile 1871, rimaneva a provvedersi intorno 
progetto di sepai 
nità dall’ Ospitale ci riunione | 
al predetto Istituto degli Esposti, ed alla istitu- 
zione di un Ullcio di accettazione a cominciare | 



















me però l'Istituto della Mater 
dei earatteri costitutivi di Opera pia, in 
che noo è provvisto di un proprio patri- 
monio, uè ha una fondazione propria, così il Mi- | 
di affidare interamente al | 
la prendersi | 










nimento. 

Quanto poi all’ Ufficio di accettazione degli 
Esposti, esso verrebbe istituito col nuovo anno, 
contemporaneamente all'abolizione della ruot 














Oggetti trovati. (Comunicato) — Il si- 
gnor Antonio Torresini, agente presso il Caffè 
Sgobba, depositò al Municipio una bolletta di pe- 
goo del Monte di Pietà da esso rinvenuta. L' og- 
& eguato era un oriuolo. 
putrà essere ritirata da chi sarà 
provare il suo diritto al ricupero 







a Torino, a Genova e nelle altre città italiane. 
Il Falconiere di Pietra Ardena ebbe un successo | 
elamoruso. L'autore, che assisteva alla rappresen- | 
tazione, fu chiamato ad ogni stto, ed anche fra- 
mezzo gli atti, e :Ila fine della rappresentazione 
fu chiamato, prima in compaguia degli attori, e 
poi solo, qualtro 0 cinque volte, che non ricordia- 
mo bene. 

È una prova eloquente, che il pubblico non 
segue nessuna scuola, per progetto, ed è ecletico 
per eccellenza. Si dice che ora è in voga il rea- 
lismo, e difatti i successi più incontestabili parreb- 
bero constatare questa tendenza del pubblico; ma 
gli idillii, quando li fa il Marenco , piacciono an- 
cora. Che importa se manca il colore locale, se il 
dramma non ha l' impronta speciale, nè del tem- 
po, nè del luogo ? Quindo si odono in bocca de- 
gli altorì quei versi armoniosi, quei pensieri de- 
licati e genuli; quando si vede sulla scena il ri 
flesso d'un mondo ideale, sebbene non somigli, 
e forse appunto perchè non somiglia, al m 
do reale, si applaude fragorosamente, sino a rom- 
persi i guauti, e così fu ieri. Il signor Marenco 
dee essere sodisfalto d'un successo che con- 
ferma splendidamente quello delle altre città d'Ita- 
lia. Ei fu secondato pure dagli attori. Benissimo | 
tti recitarono la sig. Falconi , nella parte di 
Ciotti ( Aleramo) e la sig. Pia | 
































di ua luogo usato per lavanderia, vi penetrarono, 
rubando diversi capi di bian-beria recando un 
danno di L. 100. 

Nel pomeriggio d'ieri questi agenti di P. S. 
arrestarono in flagrante furto di 8 paia guanti 
n danno del negoziante G. L., certo A. G.; ed | 
arrestarono pure per contravsenzione l'ammo- | 
nito e pregiudicato C. F. Î 


Condanne correzionali. — Le seguenti 
conduone vennero profferite dal locale R. Tribu- 
nale correzionale dal 1° all'8 novembre 

4. Botteri Luigi per furto ; condanna 
mesi di carcei 0s0. 

2. De Biasio Marco pure per furto; condan- 
nato a 6 mesi della stessa pena. 

3. Rumore Pio per contravvenzione recidiva 
all’ammonizione, condannato a 6 mesi di car- 
cere colla sorveglianza speciale per un anno. 

. Ber per furto tentato con 
3 mesi di carcere. 
3. Frangoso Pietro per furto e contravven- 
zione all’smmonizione; condannato a mesi 7 di 
carcere. 

6. Zanellato Elisabetta per furto e contrav- 
venzione all’ammonizione; condannata al car- 
cere per mesi 20. 

7, 8. Baleggio Antonio e Giolo 
avere alloggiato e ricoverato un mili 
tore, il primo fa condannato a 5 mesi ed il se- 
condo a 4 mesi di carcere. 

9. Laino Bernardo per aver venduto una co- 

a letto, che pel solo uso ebbe dalla Con- 
ione di carità; condannato ad 4 mese di 
carcere. 

Condanne pi — Nel giorno 
16 vennero arrestate da questi agenti di P. S. 
la prostituta Sgualduzzi Maria per irasgresione 

legolamento sulla prostituzione , e la- Filippi 
ria per questua illecita. Nel giorno successivo 














ui 
lo a 4 























vennero condannate la prima a 45 giorni di car- | 


cere, e l’altra siccome recidiva ad un mese di 
egual pei 

B dell’ Ispettorato delle 
Guardie munielpali 7. — Gli a-| 
genti municipali consegoarono alla R. Questur: 
di S. Marco certo A. G. per furto a danno di 


leri, le suddette Guardie denunziarono 25 | 
contravvenzi: 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 18 novembre 1871. 
Naselte: Maschi 4. — Femmine 7. — Totale 11 


ne, mt | 












| di legge che si pr 


| generalizia. Le alire verrebbero soppresse. 
Il progetto sarebbe presentato alla Camera | grale restituzione dei suoi Stati. 

5 lo dico nella mia conchiusione che riassume 
l’intero pensiero del mio lavoro: « Così il pro 
blema è nettamente posto. Ciò che domanda il 





gato, stes 
to, salumie! 
ato 


Paggia Abi 


io di anni 64. ammogliato, 
Sfriso Cherubiva di ani 


Tiuzzo Giacomo di aoni 





anni 43, coniugata, cucitrice. — 40. Carrara Maria di an 
ni 60, pubile, maestra. — di. Ronzato-Priamo Anna di 


i 50. coniugata , sai — 42. Tortella-Mengoni La di circa 12 


di anni 8‘, vedova, cspi: ‘Soc 
‘olom! 
Cio. Batt. 


72, tecnico, decesso a Pal 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 18 novembre. 
Leggesi nella Libertà in data di Roma 46: 
Questa mattina ha avuto luogo la 





Presedevano alla cerimonia il fl. di Siudaco, 
gli assessori Renazzi, De Augelis e Carpegna ; il 


n 
segretario generale del Ministero dell'istruzione | Jetto negli est 
pobbhca, «d il rettore dell'Università. Vi assi | 'ometa “ic 
stevano molti professori, buon numero di invitati | gg 26 aprile p. p. 
le di studev si 











li prof. Moriggia ha letto il discorso inau- 
gurale, in cui ha parlato della necessità di dif- 


dii tecnici, 

dand» la più gi 

di esercizii giunastici. 
La cerimonia è stato oltre ogni dire mo- | 





desta 


La Libertà scrive in data di Roma 16: 





ss icie toscane, e 

52, emmogliato, bareaio. — 9. Moroni-Hortulotti Luigia di | | jmpianto di altre succuri Dale 

Si parla anche della cessione da essa { 

joni delle obbligazioni del Prey 
di Firenze a condizioni assai vantaggiose, en 
dà spi 
questi ni 
Veniamo anche assicurati che, per 
ivni, sarà chiamato 


gazione del rialzo delle sue azi 


Jargare le sue oper 
ico, . 
LT ognico, dacenno A Ber. | un versamento sulle sue a; 


ilto in data di Roma 16 
Sappiamo che al Ministero del 
compilazione di tre progetti di | 
trazione centrale, 

inciale e comunale ed 







Il 
razione degli studi all’ Università romana. agli Tomasi Cala puli 





la lettera segua 


scrivere 


fond ù pre i) li stu. | er8 Sicuro del mio co 
fondere l' istruzione, dando la prevalenza agli Stu- | aveva commesso errori 





la le parole pro 
i gli ba 















1a deciso) 


ON in 


ter al 
a Giorgi 









lerno si 
di lege. 
all ne 
allo stata 







Tornando dalla compagua, ire giorni fa, } 
di certi giornali italiani ely 

ocio del conte d' Hareon 
lato da me nel mio lavori 
su Rome, era contestata. Mi sono affrettato 7 
ì ro degli uffri esterni, chi 

ta € che certamente to: 
Quale non fu il mio stu 
pore, quando, facendo oggi visita al ministro 4 
Versailles, appresi da lui che una delle frasi di 
dispaccio era stata 
so in cui si trova l'errore 

li sig. conte d' Harcourt 
nunciate dal Santo Padre il giorno in 












Questa mattine ba avuto luogo una seconda | Presentato le sue lettere credenziali; il Sanio Po. 


riunione dei direttori delle nostre Società ferro- | dre gli seri 





vranità non è da cr. 





viarie, sotto la presidenza del ministro dei lavori | Care in tempi come questi. lo lo so meglio d'o. 





pubblici, comm. De Vincenzi, 
Assistevano a questa rii 
direttore generale delle ferrovie meridic 











mono, il signor Amilhau, direttore delle ferrovie 
dell'Alta Italia, n 

l'esercizio delle meridio: 
ispettore del Genio civile. 





i, e l'ingegnere Billia, 


È stato stabilito di introdurre grandi modi- | gina, e che gi 


ficazioni all'orario nuovo. 3 
jo non potrà audare io vigore pri- 






Fanfulla, hanno dato 
fantastici sul progetto 
‘a nel Ministero di grazia € 
giustizia intorno alle Corporazioni religiose. Al- 
tri hanno detto addirittura che il Ministero avea 








ave 
deciso ili mettere a dormire quel disegno di | do ha 
colo canto di terr 


legge. 
N 








possiamo sssicurare che l'on. Bonghi 
conlinua a lavorare into 
ro di grazia e giustizia. 











questo, che a Roma rimanga una casa per ogoi | ‘utto il corso del mio li 


gni altro. 1 


one il comm. Bona, | colo canto di 
li, fi | Ofrisse di rendermi gli Sta 


comm. De Martino, direttore delle ferrovie ro- | chè non avrò questo canto di ter 
vo nella loro pionorra la 


tto cio che io desidero è un 
padrone. Se misi 
li ricuserei, Ma sp. 


pie 


va, direttore del- | Spiritual 
‘a l'iagegnere Billa Questo è il testo che ho citato. Il copista 


ha sultato quattro parole poste in calce nella pa. 
saraono sfuggite per un errore 

| ivamente deploro : « Non è già che se misi 

offrisse i miei Stati, io ricuserei. » 

Non ho potuto accorgermi di questo errore, If 
nè pel senso logico, nè per ' andamento gram 
maticale del periodo, il quale, nel testo esstto 
è evidentemente scorretto. Del resto fo non ho 
tratto da questo dispaccio altra conchiusione che 

che in tale circostanza il Santo Padre 
un linguaggio nuovo; e quan- 
detto: « Tutto ciò che desidero è un pic 
ove s'a padrone », egli ha e 
spresso un’ idea precisa e completa. Ma ho inteso 
‘o ad esso nel Ministe- | di valermi sì poco di ciò contro la sua politics 
Pare che siasi fissato | invariabile, che non ho cessato di ricordare i 
oro, che la ristorazione 







f 













Ordine monastico, la quale sarebbe ritenuta Casa | del potere temporale trascinava seco necessaria 


nei primi giorni della sessione. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 16: 


mente nel peasiero del Sommo Pontetice l'inte- 


In proposito deila nomina del Sindaco di | Papa, ciò che gli autori delle petizioni rinviate 
Roma ecco come stanno le cose: Ii marchese | al ministro degli affari esterni e il relatore delle 


Francesco Vitelleschi è messo innanzi dalle sim- | due Com 


ini hanno intimato al Governo di 


patie del Consiglio comunale. Una parte dei mi- | intraprendere, almeno colle trattative, è la rico 


nistri pende pel barone Gavotli, ed una parte | stituzione del domin 

Del resto, il mio editore rettificherà l'er- 

rore commesso, aggiungendo una carlina agli è 

semplari che sono nelle sue mani. 

Vogliate, signor direttore, aggradire l'as 
miei sentimevti. 

igi, lunedì 13 novembre 1871. 


concorda col Prefetto di Roma, il quale propo- 
ne che si continui l'interregno col funzion-fa 
cente Grispigni. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 16: 

La lettera del sig. Giulio Favre, pubblicat 
dal Journal Officiel, pone fine alla controversi 
suscitata rispetto all autenticità del dispaccio dl 
conte D' Harcourt. 





abbia ommesse le parole non è che (ce n° est pas 









gendo queste parole: Î 
« Risponderò alla lettera del sig. Thic 
poco che la mia situazione mi permeiteva di 






lui 
fi 


re a pro’ delle vittime della guerra, |’ ho fatto | rappresen 


curazione 
Pi 


Scrivono da Parigi 45 novembre alla Perse 
Il sig. Giulio Favre depiora che il copista | veranza : 

li sig. Goulard, nominato incaricato d'afiri 

que ). Riproduciamo dunque il dispaccio, aggiun- | a Roma, non è noto che per le sue trattative : 

Brusselles, le quali, a dir vero, non vennero per 

una conclusione perfe 

de' più vecchi amici del sig. Thiers, e come tale 

rà molto bene, se non la Francia, sl 


etta. Egli però è uno 



















con tutto il cuore. Sovo sensibile al voto che | meno le idee del Presidente della Repubblica, Le 





voi mi trasmettete. Tutti hanno interesse a che 
lo Stato di Roma non rimanga qual è. Voi ave- 
te oggi degl’ imbarazzi , i quali non vi lasciano 
tutta la vostra libertà d' azione. 
più di quello che si deve dom: 
soltanto che il vostro Governo di 








Desidero 








posizione a Roma è molto delicata. Si 
muovo ambasciatore di non urtar nessuno, @ 50° 
prattutto d'impedire che ai tanti imbarazzi in 
o non domando | terni della Francia venga ad aggiungersi quello 
di della presenza d'un Papa; il che porte ]l 
al Gabinetto | nuove complicazioni. La voce che Pio 1 










rotta pel 


Je delle 
abbia 


italiano dei consigli di prudenza, che gli dica di | chiesto questo asilo e che gli sia stato offerto i 
badare a procedere adagio, di von prendere mi- | castello di Pau venne smentita , è vero, a_ Ver: 


sure precipitate, di non entrare in vie che di- | 
verrebbero facilmente pericolose. | 
« Essi vogliono per forza stabilirsi a Roma | 





fenire sarà ciò che a 
pon è da ricercarsi in 
lo so meglio di chicchess 





Tutto ciò che io de- 





sailles, ma nondimeno la contingenza d'una par- 
tenza di esso non entra meno nelle. preoccup® 

el siguor Thiers. L' incidente della Nota 
definitivamente, e mille ragioni fanno sì, che Ro- | d' Harcourt fa pel momento meno rumore qui 
ma non può divenire la loro capitale ; Ora l'av- | che costì, 



















i per poco, poichè è inevitabile che 
io pincerà. La sovranità | amici e nemici del Favre non scendano in breve 
mpi come i presenti ; | sul terreno. 


Il telegrafo e i giornali italiani ci portano 


sidero è un cantuccio di terra ov’ io sia padro-| le smentite dei periodici clericali e tutto il lavo- 


ne. Non è che se mi si facesse l'offerta di re- 
stituirmi i miei Stati, rifiuterei 
avrò colesto cantuccio di terra, non potrò eser- 
re, nella loro pienezza, le mie funzioni spi- 
rituali 
Così resta ristabilito 
dispaccio. Non c'è 














testo primitivo del 








rlo che fa quel partito onde far dichiarare 99 
ma finchè non | erife le parole del 26 aprile. Ora, in una que 

e per noi così interessante — di conoscere 
o IX l’accettare misure di conciliazione 
ho pensato che occorrevì 
ero di giungervi. Forse ne 
questa lettera, o telegraficamene 





leuna ragione di sospettare | poscritto di 

















che il sig° Favre abbia voluto prestarsi a un ri-| potrò darvi la spiegazione netta e chiara dell'e 
piego per salvar capra e cavoli, e ce ne sono | nigma. Intanto posso fin d'ora dirvi che il ti 
invece molte per credere alla sua parola. Ma, | della Nota sarebbe quello che v' ho comunica! 


fatta la correzione , resi 
tudine con cui porla del 
tando il sig. Thiers 











per esercitare liberamente le sue fun- 





zioni 5 





con la quale gli 





annessi, oltre l’assegnemento e le fr: 
che vi sono stabilite. 
Il Fanfulla scrive in data di Roma 46: 
Sappiamo ch'è stato dato al nostro Governo 
in via officiosa l’annunzio della nomina del si 


igie 






I 
| parla 


aotare che il sigoor Goulard ha molta simpat 
verso |’ Italia, 


| rò alle parole: 


pesta ni 
la quelli 
vera. Questo ce n'e! 


| Aggiungo una sola osservazione, 
vien suggerita da una fonte diversa 


che mi fa sperare la ver 
| pas que, aggiunto sotto la Nota, non sarebbe 
trattative col partito clericale * 
Tale supposizione © 
ipo appunto avanti 






P so il frutto 

rituali. «Ora, non conviene dimenticare | una. concessione fi 

che il Papa teneva questo discorso un mese pri- | così grave che l'anti 

ma che fosse approvata la legge delle guarentigie, | noscere esattamente la conformazione ma 
assicurò assai più d'un can- | di quel documento. 

| tuecio di terra, dandogli il Vaticano e 


Da ieri al Mini affari esteri © 


fatto diplomatico consi 
Si tre! 
, non già come cor 

Un dispaccio i 





derevole, 
ta dell'alleanza fi 
clusa, ma come resa 
portantissimo sarebbe giunto da Pietroburgo, 1° 
Di ; e quale si parlerebbe di avv 
goor Goulard a ministro francese in Italia. Nel | militari, che avverrebbero 
dare quest’ annunzio il Governo francese ha fatto | gerebbero totalmente 
velo di questo mistero, si possono così riassume 
fatti a questo dispaccio. La © 


imenti diplomatici 
è che cor 
Uscendo del 


l adempimento della sua mis- | re i commenta 













ur semore la solleci- | prendendolo testualmente dal libro del Favre. Pr 
i l'on me rendrait mes Elats.}" 
les refuserais, havvi una chiamata, e questa cht 
è al basso della pagina, consiste nel famoso : 
n'est pas que, il quale cangia ed inerte assoli 
tamente il senso della frase. Gli è sulla noto 
di questa chiamata che vi darò in poscritto, spe! 
| più esatta 


DI 












di c0 
teriale 
















ue trattative a 


> Pio IX abbial 
na d'una par- 
elle. preoccupa 
o rumore quil 
endano in breve! 


ini ci portano 


i inverte assolu-! 
è sulla naturs; 
poscritto, sper0;) 


zione materiale 


cedere. Si trat 
n già come con 


dispaccio. La e8° 


Palleanza fr N 
ne è cerfo immatura, ma lo stato attuale del- 
\'Earopa è talmente precario, che non è impos- 





tionnel, nel quali 
tone. Lo stile e l'arditezza del 
tan tradito l’autore, che è Emilio di 
Eccone il succo 

monarchica ; faccia dunque una costituzione mo- 
parchica senza scegliere il futuro Re; presenti 
uesta costituzione al voto [cip Se il suf 
ffagio universale l'accetta, la Camera sceglierà 
il candidato ; — il problema è sciolto in questa 
maniera; se il suffragio la rigetta, vuol dire 
la Francia intende costituirsi in Repubblica, e 
allora l'Assemblea si ritira per dar luogo ad 
una nuova Costituente. È una soluzione forse 
meno paradossale che non n'ha l'apparenza. 
Gli oppositori del Girardin, imbarazzati, non han 
finora trovato che un’ obbiezione : dicono che la 
tase del suo progetto non esiste, cioè che la Ca- 
mera non è monarchica, il che resterebbe a pro- 
vare. 


























rappresentanti della 





sono costi; 





tuiti 
i detenuti sui pontoni e le loro famiglie. Fssi 
nno pregato Vittor Hugo di farne parte, ed 
egli ba accettato, pronto sempre, dice, a rappre- 
sentare il popolo quando si tratta di soccorrer- 


dp dt e flo ep 


Clemenceau, e un ufficiale de 
afon. Il Clemencenu è restato ferito, il'che au- 

lari quelle alture. Nel- 
tesso ordine di fatti mi si racconta che un 
aiutante del generale Bergeret, certo Grundt, 
sarà difeso dinanzi le assise da suo padre che 
è avvocato, 

Finalmente si anounzia la morte del difen- 
sore di Ferrè, il Ducoudray, di cui vi ho rac- 
contato il malrimonio colla figlia del comunista 
Verdure. E morto di un’ iatogli 
al momento in eatra’ 
Quante tragedie si son compiute in questi ultimi 
tempi! La moglie, da otto giorni, ne è divenuta 
quasi pazza. 

P. S. — La questione della famosa nota del 
26 aprile è sciolta. Esistono realmente nel testo 










‘elebre 
dragoni, signor 





















le parole citate dalla Voce della Verità. La frase | 


va lelta così: « Ce n' est pas que si l'on me ren- 
drait mes Etats je les refuserais. » 
Le parole: Ce n'est pas que stanno nell’ul- 
tima riga della pagina, in carattere più piccolo. 
Domani, il Giornale Ufficiale inserirà una 
lettera di Giulio Favre, che confesserà lo « sba- 
glio » del suo + copista. » 





Il sig. Thiers scrive una lettera al sig. Giu- 
lio Simon, per ringraziarlo d'una frase gentile 
al suo indirizzo, la quale si leggeva nel discorso 
di ricevimento del sig. Janin all Accademia fran- 
cese. Quella lettera ha un periodo che ha un 
iateresse politico, il seguente : 

« Addio, caro confratello, vi lascio col di- 











spiacere d’ esser così lontano da voi a Versailles, | 





e di noo potervi invitare a venire a darmi uu 
stretta di mano, V'inviterò a Pai se, come 
spero, l' Assemblea nazionale vuole ricondurvici. « 














Tagraw 





Berlino 46. 

Oggi nelle ore pomeridiane è successo 
formale dell’ Assemblea generale costiti 
Società ferroviaria rumena. Le  obblig 
nora noliticate formano un capitale di 50 mi- 
lioni. 





Berlino 16. 

Nell' odierno Consiglio federale fu fatta la 
proposta per parte della Baviera, di agire giudi- 
zialmente contro quei sacerdoti che abusano del 
loro potere d' ufticio, particolarmente contro 
quelli che abusano del pulpito per agitazioni po- 
litiche. La proposta verra presa in considerazio- 
ne e formerà un'appendice al Codice penale. . 

II Consiglio federale ba in tal modo preso l' i- 
niziativa in un argomento che era in lavoro pres: 
so le frazioni liberali del Reichsrath. Il testo del 
progetto di legge non è ancora noto. 

Versailles 16. 

Il nuovo ambasciatore in Italia, Goulard, ha 
ricevato l' ordine lere all apertura delle 
Camere a Roma. 

Dicesi che Favr 
ambasciatore a Lond o 

Il Consiglio dei mi ha deciso, dietro 
proposta di Thiers, di non diminuire il bilancio 
della guerra, ma di restriogere quello della ma- 
rina per l'importo di 30 milioni. 

Versailles 46. 

Tatti gli ufficiali dei Fa Sia 
gica ricevi l'ordine di recarsi al loro Y 

icevettero lordi a) 
Parigi 15. 














sia designato ad essere 














Il Courrier di 
basciatore turc: 
tavolare delle trattativ 
minare precisamente Il limite fino al qu 





intenzione d’ 


al 
Versailles, per deter. 
può 











estendere la protezione dello Potenze estere nel- | M 


PI " 
Impero ottomano. + maia 
E positivo che Thiers non ha per nulla 


n i attribuita- Camera ci onori del 
fatto l'intenzione , già ripetutamente attribui so o sean i Ano 
viamo. (A destra: Questo è 

‘causa che servi: 





gli roporre all’ Assemblea nazionale uo’ am- 
nistia: I ignore di Banneville torna a Vienna s0- 
lo provvisoriamente. Thiers sta trattando con 


Drouyn di Lhoys, per indurlo ad accettare quel | scopo che la mai 


posto. 


(Cit) 


Vienna 16. 





Il Wanderer rileva che Lonyay ha ricevuto Parsi pid? 


[fidare ad un 
ione del Mii 





l'ordine dall’ Imperatore 
po Sezione la provvisoria _di 
ro comune delle finanze. 
tiehe non permettono che si 

ione 1° 























rorogato. Pri-| fronte, presterani 
retherà a Madrid | causa della patria e 
le di Re Vittorio Rim 





jecome i unga- | Monarca o 
pi a capo | nostra nazione. (Eljen.) 


incarico ufficiale di dirigere un Mini- 








periale, che ordi 





ora destinato a formare un Ministero. ( Citt.) 
Vienna 417. 





Ziare che la missione di Kellersperg andò falli! 
(0. T) 
Vienna 417. 


Il conte Beust ricevette la 
Camera di commercio dell'Austria inferi 


quanto rigi 








l'Impero trovasi al 


Praga 16. 


zione mostra una discreta indi 





ro scarso. 


Sabato succederà l'i 
zione delle liste elettorali 
tuali ebbero ordine di sollecitare. 


Praga 46. 
ito per la compi 





ste natalizie. 
Graz 16. 
Ml barone Kellersperg è a 
mezzogiorno colla celere. 





in Comitato onde centralizzare le offerte Pest 16. 


(Seduta della Camera dei deputati ) — 


Andrasey : 
Sua Maestà Apostolica Imperiale e Reale 







tro 


guenza compiaciu 
ministro presidente ungherese e di 


a notizia. ) 





no Autografo 


Magnati. ) 


tutti i ministri con Loi 
salutati con vivi eljen, 





disse: 
Onorevole Camera ! 


se, ho l'onore dì presentarmi 
mera assieme coi ministri mi 








stra ) e d’ invoci 
in tutte quelle 








tanti 








peoeletto presidente dei mi 
si presentano 
he intende di se 


| mento in cui il 
stri e l'intiero Ministeri 















| me però gli attu 


1 
La Wiener Zeitung pubblica una pateute im- L 

ino in Boemia le i dirette | senta la rela 
Reichsrath. — Keller è partito; il di lui | ® discutere intorno al 
inistero è inverosimile. — Goluchowski sarebbe Brusselles 13. 


I fogli del mattino concordano nell’ auuun- 









Relativamente alla poli ica interna, il conte Beust 
fece risaltare che l' elasticità e la" vigoria inna- 
te nel popolo austriaco sono una guarentigia 
‘din. | sicura ch'esso saprà superare felicemente anche 
he parole. La Camera è | !© difficoltà dell' interno. (0. T) 





a 
i capitonati distret- 


La Dieta credesi sarà convocata dopo le fe 


o qui oggi a 


Presidente dà lettura del seguente scritto del co. | spondanz-Bureau. 


di nominarmi mediante Suo grazio- | 
della Casa 


del Ministero della pubblica difesa. ( Viene preso | 


Il Presidente dà quindi lettura di un sovra 
retto alle due Camere del Reichs- 
rath, con cui viene notificata la nomina di Lon- | parte almeno, da un tributo di oltre 150 
yay a ministro presidente ungherese. (Viene pre- | ni ch'esso paga ogni anno al mercato estero, e 
50 a cognizione # sarà trasmesso alla Camera dei | 3l tempo stesso deve fornire a minor prezzo ai 





Dopo ciò, preceduti dal Questore, entrarono | gi è di prima necessilà per tuite le classi. 

alla testa, i quali, hi 
idarono ad occupare i | conta già oltre 500 fabbriche in Fi 
loro seggi. Il conte Lonyay prese la parola e | produsse anche quest’ anno 350 milioni di chilo- 


Essendosi degnata Sua Maestà di  solle- 
varmi dal posto finora occupato di ministro 
| di finanza dell Impero e di nominarmi con- 
temporaneamente a ministro presidente unghere- 
onorevole Ca- 
colleghi, ricon- 
| fermati dalla prelodata Sua Maestà, ( eljen a de- 
il vostro amichevole appoggio 

ziende che, conforme- 
mente al nostro ufficio, attendono l'opera no- | 
stra. Ciò facendo, sento pure la grande risponsa- 
bilità a cui mi sobbarco, non che l' importanza 
del compito mio, al quale dedicherò tutto il mio | 
tempo e tutte le mie forze. Per la natura delia | Silj od altro occorrente ai 
vita parlamentare, credo mio dovere, nel mo- 


a le 


i ministri sono stati confermati | 







cambiamento personale, ma bensì quello del si- 
che opprime le nazionalità. 
relatore del Comitato delle finanze pre- 
ione del bilancio, e quindi si;passa 
lla legge colonica. 


La Camera dei rappresentanti ba intrapreso 
oggi Je elezioni per_ la, formazione del proprio 
ufficio. Thibaut venne eletto a presidente, Tack 
e Scholaert a vicepresidenti. a 

16. 


russelles 

Î Ai primi di diceoibre si riunirà l’annuncia- 

ta Conferenza diplomatica per discutere esclusi: 
vamente sull’ Internazionale e sulle misure legali 


rispose alle sue espressioni di simpatia che, per | 49. Prendersi dalle Potenze di fronte a questa 


| Associazione di operai. (Cit. 












ca riceve da ogni casa 
pistra, ed è eli che conseera I° Esarc: 
risederà nella Bulgaria. 





Bucarest 16. 
Il console generale Radovits è partito per 


ll Rescritto che dispone le elezioni dirette È i Ame 
pel Reichsrath , venne effisso ai muri nelle ore conninenoi per melmera la grana Sa 


antimeridiane d'oggi. Il contegno della popola- 
3 renza; la gente | SOA 
che si ferma a leggere quegli affissi, è in nume- | 





Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Augusta 17. — La Gazzetta Centrale ha da 
Berlino: 1 plenipotei bavaresi nel Consiglio 
federale rifiuteranno di estendere la competenza 
del Consiglio sopra tult'i ra 
| siglio federale proporrà mi 
politico. (*) La Baviera hi di 

Londra 17. — Inglese 93 12 ; Italiano 62 14; 
Turco 48; Spagnuolo 32 7,8. 











" () Questo dispaccio è riferito così dalla Corre 





‘Augusta 17, — L' Allgemeine Zeitung annunzia te- 
Berli 


si | legraficame Nel Consiglio federale, i 
pienipotenziarii bas: 





‘esi respingeranno l' ampliamen- 
In della competenza della Confederazione. ì pro- 
getto per impedire gli abusi del pulpito procederà 
dal Consiglio federale. La Baviera vi ha già aderito. 














rou0 








Finalmente sorge anche in Italia un'indu- 
ia, che utilizzando prodotti del suolo italiano, 
può in pochi anni emancipare il paese, in gran 
ilio- 














consumatori un articolo — lo zucchero — che og- 





L'industria dello zucchero di barbabietole 





ia, ove 






grammi di zucchero, e un 
briche conta in Germania, in Russia, in Austria, 
e perfino nel Belgio. La Ri ivata già a 
produrre a quel modo lo zucchero bastevole al 
suo consumo, emancipandosi così totalmente dal- 

l'importazione dall'estero per questo articolo. 
Nel 1867 il Governo pontificio accordò un 
privilegio amplissimo a una Società romana, la 
quale, in unione alla Casa Cail-Halot di Brusse 
les, eresse una fabbrica di zucchero di barbabi 
tole al Castellaccio, tra Anagni e Segni. Il pri 
vilegio concedera monopolio e privativa assoluta 
di tale industria nella Provincia di Roma fino al 
1885, esenzione dal dazio consumo e da qualun- 
que tassa speciale di produzione, franchigia do- 
nale per introdurre dall’ estero macchine, uten- 

dustria. 





‘an numero di feb- 































dall'Imperatore, e siccome non vi fualcun altro | figlia. Ma ‘d'altra parte per mettere a profitto sì 
| cambiamento, all'infuori di quello avsenuto con | ieande vantaggio ‘diveniva indispensa (pipa 


con quell'uomo che per la fiducia di Su 
è stato chiamato a dirigere gli 


l'Impero, e del quali 








| che per quasi tre anni nei difficili tempi del pri- 
iliazione e del ristabilimen- 





| mo periodo della con 


quell'uomo che seppe così splendidamente diri- 


re il Governo della nostra patria in questi cin- bs Ta 
Lim TA iealo. samsorsbili. nella: noire storia | © "uvpicaze la produzione. 






gare su vasta scala le basi della nuova industria, 








programma ed il compito che 
jocietà anonima Italiana Privilegiata 
col capitale di 40 milioni di lire, per 
l'esercizio dell' industria dello zucchero di barba- 
le nella Provincia di Roma, nella qual nuo- 
va Società si è fusa la prima Compagnia roma- 









| fo della vita costituzionale fui suo fedele aiutante | na, trasferendole la proprietà del privilegio e 


€ laborioso membro del suo Ministero, credo su- | dejlo Stabilimento del. Castellacci 





ch'io accenni quella via 0 quei priocipii | in cambio tante Azioni della nuova Sc 
| d a me ed ai miei colleghi. L'esperienza fatta dalla Società Tala 
Un'esperienza di pressochè cinque anni ha Pea Sal: gess'osarcilo 1 loda 





dimostrato splendidamente che la via seguita 








stro pi 





| maissi 
alle discussioni 
dire: 











| quel distinto uomo della patria nostra e del n 

lo, fu salutare ed efficace. Quella. vi 
era stata formulata da una delle prime Com: 
del Reichstag d'allora e servì di base 
incominciate nel 1866, sotto la 
le del conte Andrassy, e colla mia debo- 
le cooperazione. Nel principio del 1867 essa ser- 


€ ricevendo 
tà. 
























pi jggianti risultati. Si constatò come i 
terreni della campagna romana, feracissimi per 
natura, ma per incuria quasi improduttivi, pro- 
ducano eccellenti barbabietole, dalle quali si ot- 
tenne il 7 per 0/0 di zucchero: risultato non 
conseguito nè nel Beigio, nè in Francia. L' eser- 
cizio fruttò anno per anno dal 32 al 35 per 0/0 












A per la continuazione delle incominciate pare cipria nah 
Me conleeriezione del roppo presto re: | "ssi mestoli tia pia possono che 
pitoci Fotvos, e dopo successa la creazione del | migliorare con una più estesa fabbricazione e 
| Ministero responsabile ed eseguì incorona- | col più largo smercio dei prodotti, l’ eccellenza 





zione di Sua Maestà, il Corpo le 


sicura ed immutabile. 


l'integrità della Corona ungherese, a_ gar 
la nostra indipendepza costituzionale Hg 





nazione. (Eljen a destra.) 















il mostro intendimento !) 


zioni. (4; 


|pprovazione 
ne dei biglietti da | tresì che voi mi perm 


che quegli onorevoli patriotti che 





Ò trio e nel 
Re cno sollcitamente delle s 


no a proteggere l'in 











Governo , la cui base consi 








'Simonyi (dell estrema sinistra) dichiara 


‘Questo è il terreno, sul quale continueran- 
no le nostre costruzioni, e sul quale, mediante | una, 6 per 0/0. d'int TON tario dai 


le raddoppiate nostre forze, vogliamo che si svi- | 65 per 0,0 dell’ utile netto annuale ) della Società 
luppino quelle riforme che servono a tutelare 








2 spie- | il più sicuro e lueroso collocamento, non 
iplomatique assicura, che l'am-| gare le forze morali e materiali della nostra | scierà di certo sfuggire l' occasione che gli offre 
P. 


nell appoggio della maggioranza della 


x ivo la in- | dei quali fu luminosamente attestata dall’ ultima 
trodusse nelle nostre leggi, facendone una base | Esposizione di Firenze, alla quale conseguirono 





propri 


un affare così serio, così solidamente sand 


‘Onorevole Camera ! È questa la via che an- | fecondo di eccezionali: guadagni. 
cor noi, attuali membri del Governo di Sua guadagi 
ogliamo percorrere con fedeltà e_ con 
indefessa. (Eljen.) Affinchè però ci sia 
possibile di corrispondere al fermo nostro pro- |" DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGKNZIA STHPANI. 
Ronimento, è indispensabile che la. maggioranza 
sua fiducia , non 





del 17 nor. del 18 no. 
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arrivarono : da Troon, brick sustr. Primo Nere 
. Grammuda, con 


carbone per Lombardo e Bec- 
Trieste, il vap. austr. Africa, capit. Narenieh, 





0 a fior. 38:12 per 400 


n incere del compratore, 
all'ett. ( sedlavo). La avene si mes: 


i compratori Fermi i 
da 





ll seme di lino molto sosteni 


lire 44 per le migliori. 
ualche vendita si ebbe nelle qualità di Brindisi a lire 
quintale, ed ora in pretese maggiori 

Cotoni. — ln buona vista, con domende dall'interno. 
leri ci furono delle vendite che non ancora possiamo 
che altre trattative sieno 


Oli. — Anche in questa settima 
ebbero nei 


oro, e quint. 100 Rari buono in botte a. 12 
te furono le spedizioni per l'interno, che per i comuni buo- 
ordare a meno di lire 428, sconto $ 

per °/y. Le notizie dai luoghi di produzione 
generale, sono poco buone, e quasi da 

i aumenti nei prezzi. Diversi affari 


Badarth da lire 404 a lire 4! 


ni non si vogliono 








per le marche Hirsch 0 
€ per consegna da dicem- 


bre a giugno ripartitamente a mese per mese nelle mar- 
che Badarth a lire 404. e 

Molto sostenuto il petrolio; diverse ven 
dite si ebbero in questa settimana da lire 88 a lire 






0 gli sumenti ; le pie- 
cole partite che arrivano coi vapori, trovano immediato lo 





igspore. 

Sahumi. — la buon punto arrivavano in questa setti. 
hi baccalà nuovo tanto desiderato pel 

consumo. La qualità fu trovata buonissima, e 








parti 
l'altra settimana. Molte furono 








Generi diversi. — Un solo carico vi 





















re 155 il quintale. Si ebbero 
Puglia, tanto in ceste che in ba- 
re 34 il quintale secondo le qualit. 
prezzi del canape con ri 









BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giomo 18 novembre 
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EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 





Rendita 5 °/, cent. god. 1.° luglio 
+ fi 


im. mercant. di L 900 





bIIIIITI 


Az. Banca nez. nel Regno d' 











Pezzi da 20 franchi . . 
Banconote austriache 





della Banca nazionale >; - 
dello Stabilimento mercantile. . 
SERA 

(Telegrammi del giornale ZI Sole.) 
Liverpool 16 novembre. 


Vendite di cotoni, 13,000 balle. 
tendenza; cotone a consegna, più caro, ma 











Mil 
Oomrawuttee, 7 ‘/1; 
Orleans, in spedizione, 9 5/, 
Nuova Forck 14 novembre. 
ig Uplend, 48% 
Londra 13 novembre. 
Mercato dei grani, calmo, ma a 
tazioni di frumento 7240 quartera; orzo, 7310; 
Pest 15° novembre. 
calmo. Frumento Banato, 


Mercato dei cereali più 











103; avena, da fiorini 








Petrolic ito a fr. 48 A n 

jo pronto a fr. 48/, calmo. 
Filadei 

Petrolio raffinato, cent. 29 ‘/ 


ARRIVATI IN VENEZIA. 














REGIO LOTTO. 
Estrazione del 18 novembre 4874 : 
venezia. . 48 — 60 — 49 — 82 — 78 
—_———————————————_—————— 












40 pom. Dl 
; — ore 9.38 aut; 





1 010 
. — dsvivi : oro B . 88 ant; — 

Partense per Torino, via Bologna 
oro 4.48 posa. — Arrivi : oro 8 


ridi pero ire iti Sesto ala 
TEMPO MEDIO A MAZZODÌ VBRO. 
Venezia, 19 novembre ore 44, m. 43, s. 29, 6. 


# oro 9-80 ant; — 
ot; — oro 48,54 merié. 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fatto nel Seminario Patriarcalo 
all’altesza di m. 20.194 sopra il livello medio del mnre. 
'oliettino dal 17 novembre 4874. 









Dalle 6 ant. del 47 novembre alle 6 ant. dol 48. 

Temp. mono, . . . . 98 
minim. 18.0 

Htà della tuna giorui 5. 

Pane —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 17 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Continua l'abbassamento del barometro di 4 mm. iu 

a 


tamane cominciaro= 





resto dell'Europa. 
‘Sono probsbili colpi di vento in varie direzioni 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 19 novembre, aseumerà il servisio ln 


10 Compagnia del 3.° Battaglione della 2 Logione. Lo rin- 
siate 6 al o 4 pos 1a Cartpo 8 Fal. 


SPETTACOLI. 
Sabato 18 novembre. 





NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN Moisì. — Trattenimento di mario- 
como De Col. — Il fallimento di Fara- 
Alle ore 7. 








pubblica. 
Un diligente elaborato Opuscolo intitol 
« Studi teorico-pratici per la cura e conservi 














ne dei denti, e malattie della bocca » pubblicato 
in Venezia coi tipi di Giuseppe Cecchini e C. 
l’agosto p. p., da me benchè affatto profano 


arte, appassionatamente letto e meditato, mi 
mosse a dettar poche linee ad onorata menzione 
del suo esimio € famigerato autore, sig. France- 
sco Pucci, chirurgo-meccanico-dentista, membro 
i molte Accademie, e premiato con più meda- 

tanto più che ho esperito in me stesso, con 
‘e successo, le cure prodigatemi dal nomi- 
nato signore. 

Chi ha sostenuto la dura prova, fra le tante 
afflizioni che addolorano il genere umano, di 
uelle, non ultime al certo, dei denti, che ne 
fanno derivare guasti ed incomodi notevolissimi, 
che vanno a finire con la caduta dei denti stes: 
si, si capaciterà dell'importanza dell'ufficio, cui 
i denti sono destinati a compiere, che non pos- 
sono, senza grave danno, essere trascurati ; 
comprenderà facilmente quanto grandi sieno 
dovere e l'utilità dell'uomo nell’attendere con 
ogni cura alla conservazione di questi organi 

, e quanto grave sia l’ importen- 
-gomento, e il metodo di cura da ap- 
medesimi. 

Gli studi fatti dal chirurgo-meccanico- 
dentista signor Pucci, e la continua pratica di 
quasi venti anni sempre sullo stesso soggetto, gli 
hanno fatto conoscere, ed esperimentare per 
buone le cose, che ha raccolte ne' suoi prediletti 
studii teorico-pratici, e di somma pubblica 
lità, per amor della quale, volle fare il suo 
voro di pubblica ragione. 

La di lui intenzione, certamente filantropice, 
meriterebbe di essere scientificamente, e più de- 
goamente celebrata, che non da quella della mia 
umile penna ; ma mi sia caparra l'animo gen- 
tile e cortesissimo del sig. Pucci, che si degnerà 
almeno, se non altro, di compatire alla mia 
buona volontà, di esprimergli in qualche manie- 
ra la mia più profonda sentita riconoscenza. 

Venezia 45 novembre 4874. 



































E. FP. A. 








SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
LA PRIVILEGIATA ROMANA 
per l'industria dello 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA. 








Sottoserizione 
aperta 
il 44, 18, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre. 


bblica 








Pei dettagli, vedi l’ Avviso nella quarta pagina. 





SOCIETA ANONIMA 
Per la fabbricazione dello Zuccaro. 
{V. Avviso in 4 pagina.) 908 















NELLA NUOVA LIBRERIA 
di 
COLOMBO COEN 


IN VENEZIA, PIAZZA $. MARCO 


tro‘ vendibili i seguenti ALMANAC- 
Lai RETTO Dir anno 1872 al pre 





IN LI 
20 ciascuno di S® cei 





Almanacco della cucina delicata. 

Almannoco delle madri. 

Almanneco del vini 

Almanneso del giuochi di conversa- 
zione. 





si 
Almanacco dei brindisi. 
Inoltre i segueati ALMANACCHI AME- 


IRICANI, legati elegantemente, al prezzo ciascuno 
di UNA LIRA; 

La cucina universale. 

Almanacco delle invenzioni e sceo- 


perte. 
11 giardiniere. 
Il liquerista © pastieciere. 
Estrazioni dei prestiti. 
Tutti i suddetti almanacchi si spediscono franchi 
di spesa mediante l'invio di vaglia 0 francobolli. 


La NUOVA Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 
1881MI. 747 


pe 789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


DICHIARAZIONE. 


ll sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nei- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Biancard, abbia venduta, od in qualsiasi stra forme 
tear E 

» Îa sua ricetta delle le 
ferre Inalterabile, alriment dette PILLOLE DI 

















di ferro Corr non sono contraffatti che + 
Sreveralino 





b74 JACOPO SERRAVALLO. 





IL NEGOZIO DELL 
M. R. PETRONIO 


situato în Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè Lazzaroni, trovasi completamente 


assortito în Stoffe di lana, Seterie, Mantelli, Mantiglie di velluto, Scialli, nonchè Articoli 


di novità delle principali Fabbriche estere e nazionali. 
Tiene pure un deposito di Tappeti, Cortinaggi, Stoffe da mobili, Telerie è Stoffe 





_—= SOCIETA’ ANONIMA = 
FABBRICAZIONE DELLO ZUCCARO 


SOTTO GLI AUSPICI DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 


SPDE CENTRALE IN ROMA 
Capitale Socia'e L. 5,000,000 Diviso in 20,000 Azioni di L. 250 ciascuna 


Sottoscrizione pubblica in Italia a N. 10,000 Azioni 
AVVISO. 


Il Consiglio d' Amministrazione della Società suddetta, con deliberazione del 12 corrente, ha autorizzato 
il sottoscritto a dichiarare che la Società da esso amministrata nulla ba di comune con l'altra Società ano- 
nima che dicesi PRIVILEGIATA per l'industria dello succaro nella Provincia di Roma, e che le proteste di al- 
uni proprietari della fabbrica di 2uccaro del Castellaccio e della Banca romana noî hanno alcuna relazione 
con la medesima. 

li detto Cousiglio inoltre ba deliberato che per favorire maggiormente il pubblico le sottoscrizioni alle 
Azioni della Società siano ricevute a tutto il 20 corrente. 

Roma, 13 novembre 1871, palazzetto Sciarra dalla Sede della Banca agricola romana. 

L° incaricato della Direzione generale, 


F. M.- DEGLI AZZI VITELLESCHI. 


DELLA SOTTOSCRIZIONE 

,O00 da Lire 25@ e1 hanno diritto all'interesse annuo scalare 
ssamento, ed ai dividendi dal 1° gennaio 

BENEFIZII E DIVIDENDI. 


Le Azioni hanno diritto : 
Ad un interesse annuo fisso del 6 per cento pa- 
abile semestralmente. 











CONDIZIONI 


Le azioni che si emettono sono 
del 6 per cento a datare dal primo 
VERSAMENTI. 
Lire 25 all'atto della sottoscrizione. 

» 25 dal 5 al 10 dicembre 1871 contro conse 
gna del Titolo provvisorio firmato dalla Socie- 
tà e negoziabile ala Borsa ‘5 per cento degli utili netti constatati dal 

Le rimanenti Lire YO@ saranno pagabili in rate bilancio annuo. — 
mensili da Lire 28 cadauna. 3- Il pagamento degl' interessi e dividendi si effet- 
Chi pagherà l'intera Azione avrà diritto all’ab- tuera nelle principali città d'Italia. presso i ban- 
buono scalare del 6 per cento sulle somme anticipate. chieri che saranno indicati a suo tempo. 


La sottoscrizione è aperta fino a tutto il 20 novembre 1871 






























presso la BA ROMANA, Piazza Sciarra, e presso il 
sig. FAUSTO COMPAGNONI e C., via SS. Apostoli, N. 7, e pre ndenti dei medesimi, tanto 
in Roma quanto nelle altre città d'Italia. — In Penezia presso FIS banchieri ; LEIS 
EDOARDO, ban HENIO SAGI le C. — Trieste, presso VITO ISRAEL, banchiere. 902 











am AR 05 BOTVEAU'LAFFECTEUR ME snai 
AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 












BANCA V ENETA 
di depositi e conti correnti. 
SOCIETA” ANONIMA 
CAPITALE CINQUE MILIONI. 
Approvata con R. Decreto 47 settembre 1874. 


NORME PER I CONTI CORRENTI 


La Banca riceve versamenti in conto corrente senz’ alenm onere di ricchezza mobil 
corrispondendo l'interesse del 
Ad ogni correntista viene rilasciato un libretto ei Chéques di cui egli si serve per disporre del su 


ieenseleranioa. 
giorni di preavviso Nengono addebitati con valuta del Giorno am. 


iorni prima della scadenza. 
Vincolando le somme versate per @® i almeno rimborsabili con 1@ giorni di preay. 
l'interesse corrisposto è del 4 11® 


cent somme ritirato per questa categoria ‘conti correnti sono addebitate con valuta due giorni prima 
ella scadenza. 
‘alle stesse condizioni d'iuteressi e rimborsi la Banca emette anche Libretti di mio. 
La Banca si riserva di poter rimborsere a vista qualunque somma le venga richiesta mediante sconto del 
me disposizioni, assegni e domicilii alla sua Cassa, 


giorni fissati per | preav' 
‘giorno prima della scadenza e l'avviso venga 
















Queili con 6 giorni 

















Essa estingue senza provvi 
laivi seno mele sue mani almeno 
rim 


rchè i fondi re- 
almeno due 


bîali munite di due firme almeno sopra qualunque piazza d' |- 
lella Banca nazionale 
fino alla scadenza di ® mesi 














1600 +» 

Un deposito di fondi pubblici © valori industriali ecc. da convenire all'occasione, potrà servire di surro- 
ga alla seconda firma. 

i fondi provenienti dalle operazioni di sconto sono disponibili solo dopo aver ricevuto avviso dalla Ban- 
ca che le cambiali presentate furono ammesse allo sconto. 

La Banca sconta effetti cambiarii sull’ enter ai corsi di giornata. 

Fa antiei, Î sopra depositi di carte pubbliche e valori industriali al tasso di 5 1:® 0/0 
d'interesse, oltre alla tassa gove: iva di 1:20 per mille nella misura che sarà fissata per ciascun valore i 
Consiglio ,mministrazione. 

Riceve valori ia semplice custodia. 

Rilascia lettere di Credito per l'Italia e per l'estero. 

S'incarica verso provisione del pagamento e dell'incasso di coupons in Italia ed all'estero, e dell'in. 
casso di effetti cambiarii, italiani ed esteri. 

Apre crediti in conto corrente contro deposito e pegno di fondi pubblici a valori industriali e merci di 












facile realizzazione. 
RBB, Qualunque variazione potrà essere introdotta lle presenti norme sarà lfisa nel locale della Banca 
Padova, 15 novembre 1871. 
Il vicepresidente, Il Direttore, 
M. V. JACUR. ENRICO RAVA. 906 


rr __mm——_—_______—__—_—_—_————.——————____12È 
SOTT CRIZIONE BACOLOGICA 
Marietti e Prato di Yokohama 


ALLEVAMENTO 1872. 


> Anticipazione di L 
Garanzia di consei 


Condizioni : 1 





Le sottoscrizioui si ricevono in MILANO presso i signori 





è molto superiore a tulti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l' olio di fegato di 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsaparigtia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon- 
do e principale ingrediente è l’iodio doro 0 di mercurio. ct 
Il Rob di e, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese, 
i ncheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengono 
di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
poco tempo i tiri bianchi, acrimoniosi gli scoli coatagiosi recenti od i che aMiggono sì violentemente 
la gioventù, guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e terziarie. 
Il vero Rob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 e 15 fr. la bottiglia. 
Depotito generale nella Casa del d. Giraudeau de Saint-Gercais 19, rue Richer, Paris. — In Venezia, 
Bòtmer, A. Centenari, Ongarato e C.*, Zampironi, P. Ponci. — Padora, Li 































Cornelio, Pianeri e Mauro. ‘777 





F. Verzegnassi c Fratelli Prato di G. 

Hi In Venezia presso il dott. C. GUALANDRA. 

lo Vicenza » —B. BUS f 

in Verona» PERANDIO e C. 

la Udine . * ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

In Treviso» A. SIVEONI 

In Conegliano = —D BIDASIO. 806 








El SE E, 








GINORI-LISCI marchese LORENZO, senatore del Regno. 
senatore del Regno. 






TANARI marchese LU 
SILVESTRELLI cav. AUG 
TITTONI cav. ANTONIO. 

D'ANCONA comm. SANSON 





»USTO. 





 depu 


fandi industrie del secolo, bavvene una, 

’ italia è priva, che ha dati risultati ma- 
to dove sorse in Europa, ci 

"è agraria la nostra ric 

cresce la produzione, che emncipa 

jorme tributo all'est:ro, e questa ia- 





ravigliosi 
la base agrari: 
che ristora ed 















sliame ; nell aspetto industriale 
nuova ricchezza ; nell’ aspetto sociale di dar lavoro e 
culturi e, @ di aprire all: gioventa 
volon una nuova è bella carriera; nell aspetto 
economico di associare ì due grandi fattori delia ric- 
chezza, l'agricoltura e l'industria 

Al principio del secol», questa dello zucchero era 
industria ignorata in Europa. Adesso inve 
sentata da 2000 fabbri tale di un miliardo ; 
la Francia sola produce 300 milioni di chilog. di zue- 
chero indigeno, la Prussia 190, l' Austria 110, il Pic- 
colo Belgio 40, è la Russia con 400 fabbriche basta 
al proprio consumo. Tutto profitta 
ricchezza; e per nun dire che della Francia, ne 
fitta l'Erario colla tassa vistosa che percepise 

rotitta il capitale impiegato, che, nonostante questa 

Tata, raccoglie il 25 00; ne profittano gi agricoltori 
che dalla cultura viretta e dall’ au to degli afiitti 
@ dei cereali traggono il beneficio netto di nilioni. 
e dal bestiame un altro beneficio di 18 milioni ; e n 
protittano circa 100 mila operai che percepiscono 20) 
Milioni annui di salario. Lo stesso avviene in pro- 
porzione negli altri puesi. 

Può essu, l'italia, emulare questi Stati europei ? 
Lo può; ma solo a tre condizioni : 


1. DI protezione governativa ; 
2. Di basi reali di buon successo ; 
3. Di ampiezza di mezzi. 

















pro» 
i ne 


















to alla prima è a notarsi che la prosperità 
di questa industria nei varii Stati d'Europa è dovuta] 


Im Roma presso la Banca Romana di Credito, 
Via Condotti, 42. 

i sigg. B. Testa e Comp., Via 
Ara Coeli, Palazzo Senni. 


è rappre-| 


poi della nuova|ci 


SOCIETÀ ANONIMA 


ITALIANA 


PRIVILEGIATA PER L'INDUSTRIA DELLO 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 


NELLA PROVINCIA DI ROMA. 





capitale socie DIECI MILIONI di Lire ttatiane 


in Azioni di 250 Lire ciascuna. 





CONSIGLIO D’' AMMINISTAZIONE 


i CLEMENTI cav. GIUSEPPE. 
|  BOTTER LUIGI, prof. di agraria all’Universi 
| = CHACHER ing. ©. 

CORNILI: WOESTYN, di Brusselles. 

BINDI SERGARDI cav. FRANCESCO. 


PROGRAMMA. 


equivale ad avere in mano per lungo tempo 

dello zuechero in Italia. 

ssederla, poichè i con- 

e che l'hanno utiliz 

pltali una fabbrica detta 
ono alla 








di 





tato al Parlamento. | 














arli con usura. 

ine fu fatto ancora in Italia; ma esi- 

el Regno una concessione ponti 

7, duratura fino a tutto il 1 

na, perchè a tal 
felici, e perel 

spingere il capitale 





zata fondando coi pi 
il Castellac 





















vono i primi 
tativi essa basta 
più ardito. 


la clle hanno iniziata. 
Abbiamo dunque per noi la prima delle condi- 
zioni indicate, cioè la protezione governativa, 





uno slancio 









lofatti, la concessione romana accorda in quel La seconda condizione è che y'abbiano in Italia 
territorio privilegio di protezione illimitata; esclude | basi reali di buon successo, giacchè il capitale non 
tasse speciali, da franchigia per l'introduzione delle | $i arrende a speranze rimote. ma soltanto a realtà 
macchine ed altro 0 ., spirato il suo ter- | positive. 

mine, lisciain piena proprieta dei concessionarii gli Or bene; questa seconda condizione è per 








Stabilimenti che av ti. noi, giacchè è provato dai documenti e dai fatti che 
L'iinportanza di questa concessione per due mo- ca del Castellaccio il peso delle barbabietole 
tivi è grande e per un terzo motivo è massima ia in media la produzione estera ; la loro ric- 
grande, perchè l' annessione del territorio pon» ccliero è superiore alla media del Belgio 
al Regno avemlo fato cadere le barriere del | e della Francia; la qualità dello 3ucchero gareggia 
‘olo Stato, apri alla produzione privilegiata del | colle migliori, € fu premiata con medaglia d'oro al- 
tali l'ultima Esposizione di Firenze; la mano d opera è 
È grande, perchè il Governo italiano avendo di- jon mercato; il costo dei muramenti è mitissimi 
chiarato di non poter trascurare l Agro romano senza | il combustibile in legna € ligniti è a prezzo norme 
demeritare il nome di proccido e cicile e fallire al suo | la viabilità è facile e buona; gli sbocchi son pronti, 
compito, nov può che fusorire vie maggiormente la | alcune materie prime sono d'acquisto lucroso. E a chi 
sendo per base la grande cul- | dubitasse, non abbiamo che a dire andate e vedrete 
diventera potente cooperatrice allo | che la fabbrica del Castellaccio fra Segni ed Anagni è 
lla leva del privato interesse. | in completo lavoro, 
importanza della concessione ro- 
ta : — perchè 
torio più v 












































la condizione dell ampiezza dei 
| mezzi, necessaria per fondare un'industria di tanta 
mole in quelle vaste proporzioni e con quella armonia 
di tu parti che sono indispensabili alla sua buo- 
na riuscita. 
Ma questa condizione è ancor più del'e altre in 
nostro potere, e del suo pronto adempimento rispon- 
e dono l'amor patrio e il tornaconto. 
ine nelle grandi vall L'amor patrio, giacchè è umiliante che l'Italia 
idel Sacco, le barbabietole analizzate dai migliori chi» | da meno delle altre nazioni, e paghi ad esse l'ar 
‘mici d' Europa, hanno già dato risultati stupendi. tributo di 150 milioni, mentre possiede tutti i mezzi 
dunque evidente che il possedere la concessio- | per far quanto esse € bastare al proprio consumo. 























ll’ Agro ri 


























» i sigg. B. Testa e Comp,, Via 
noe dei Martelli, 4. 











E nelle altre 





Firenze presso la Banca Romana di Credito, | Vemezia presso la Banca del Popolo. 
ja Ginori, 13. ». » igg. Ed. Leis. 
» i sigg. Carlo De Fernx. |Livorno » Moisè Levi di Vita. 
» iceardi. |Bologna +» Aot. Sanmarchi e C. 
» » . Luigi Gavaruzzi e C. 
» Verona» Figli di Laudad. Grego. 
» » » ». F.lli Pincherlì fu Dom. 





là d’Italia e dell'estero presso i loro signori corrispondenti. La sottoserizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Marsi 


sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. 





Tipografia della Gazzetta. 


LA SOTTOSCRIZIONE è aperta il 14, 15, 416, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre 


I NOBILI cav. NICCOLO’, deputato al Parlamento. 
Bologna. | TOMMASI cav. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 
| EMILIO HALOT della Casa CAIL HALOT di Brusselles. 


ll tornaconto, perchè fra tutte le industrie, nes- | la pronta creazione di nuove fabbriche, il raffi- 
uma forse può dare al capitale: un Più large hene- | Ramento dello succhero, la disilazione delle me 
ic i" Le riadioni) 

‘ber farsene certi basta avvertire — che 1 zuc- | lasse e l'ingrasso del bestiame coi residui della 
chero estero entraado in Italia, paga L. 28. 40 al quin- | fabbricazione, e tuttociò sulle basi dello Statuto, 
tale, e le paga dopo aver dato al fabbricante estero | pubblicato a cura del Comitato promotore. 
il beneficio dal 20 al 25 per cento; che data l' ipo- 
tesi che noi produciamo a condizioni eguali coll’este- 
FO, tra il lucro di fabbrica e il risparmio della impor 

one, dobbiamo guadagnare 10 — e che que- La sede è in Roma. Gli affari sociali sono 
sia ipolesi è vera, Viste le precedenti basi di fatto, e trash 
Salutando l privilegio che ‘ci mette coll estero in isia- | COMMotti dal Consiglio d' Amministrazione e de 
to di parità. Quand' anche poi volesse far: de- | un direttore generale da esso dipendente. 


trazione per la cosa nuova, per l' imprevisto, per 
: Adende delle Azio 


È ignoto, il 30 0 rimarra sempre, e deve rimanere, 
perchè l'eguaglianza degli elementi non può produr= Cha: 
Le Azioni godono del 6 per 0/0 fisso annuo 
sul loro valor nominale da prelevarsi prima di 





























re che l' eguaglianza dei risultati. 
Chiamando dunque il capitale a dare splendida 











vita alla produzione dello zucchero indigeno. non lo i i 

thiamiamto ad una sterile speculazione su valori, o | 989] non todi utili; © inoltre del 65 per Lai 
nd un'alea di, premi; ma do chiamiamo a fondare leg! DeL 

una industria feconda ingenti Dr neticii. pel capitale 

che chiede è d'una immensa utilità pubblica per la | ‘0Mdizioni della sottoserizi 





ricchezza che produce ; a rianimare l'agricoltura seo- 
rata, ad aumentare e migliorare il bestiame, ad ass 

curare istruzione e salario aile classi operaie, ad emi 
ciparsi dall'estero; lo chiamiamo, in altre  paroi 
fare opera politica. economica e civile; e gli diamo 
il mezzo di poter lucrare enormemente, facendo sca- 
turire nel centro del Regno la vita dalla morte, crean- 
do l’attività e la ricchezza dove è l'abbandono e la 
miseria; € provando all’ Europa che il genio italiano 
non ispazia solamente nelle regioni dell’arte, ma si 
slancia operoso ad ogni progresso civile e sociale. 


Oggetto della Società. 


La Società ha per oggetto l'acquisto del pri- 
vilegio concesso dal Governo pontificio il 23 lu- 
glio 1867, duraturo fino a tutto il 1885, nonchè 
l'acquisto della fabbrica del Castelleccio tra Se- 
| gni ed Anagni, la coltivazione delle Barbabietole, 


La Società sarà costituita, tostochè vengano 
collocate diecimila Azioni. 
1 versameuti si faranno nel modo seguente: 
L. 20 alla sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dopo. 























zioni liberate di 4.9, , 
darle direttamente presso la Cassa della Società, 
e in questo caso verrà loro abbonato uno sconto 
del 6 per 00 sulle somme versate. 








Mantova presso i sige. Angiolo A. Finzi. _ { Ferrara presso i sigg. Cleto edElrem Gross 

















Modena si » E ppi. | Vicenza » » M. Bassani L 
" G. M. Diena fu Jacob. | Padova =» » Fira 
Otta î » » Anfossi Berutto e ©. 
cu pi TI » » Vito Pace. 
, » » GB ti. 
Carlo Del Vecchio. . init on 
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Per VENEZIA, 
al somertri 





Un arl 
buisce al 3 
impressione 
che, per us 
cui maggio 
stituzione 
e poi la s0 
suffragio u 
dire che la 
defiaitivam 
tuzione mi 
redi 
nitivamente 

Il pro 

a non p 
progelto di 
Hole dall 
rebbe poi | 
la scella di 
cia resi 
rebbe anco 
tempo, essi 
anni, una 

Sì die 
sia visto 
dagli O.les 
tal modo, 
nastica, Si 
chia, e che 
no le ma 
tutionnel ti 
la palma r 
tivamente | 
L' Ass 
nel cas 
narchica 
redigerne i 
Assemblea 
una Costiti 
manifestass 
probabile, | 
sciogliesse 
ua altra, 4 
onore di p 

La co 
Francia, c 
nel prosvis 
sarà forse 

Un dis 
la voce chi 
in qualità 
Questa nov 
il sig. Favi 
ne: uno l' 
cumenti ch 
be avuto il 
verno ; l'al 
un copista 
dai docum 
senso. 

lo Fri 
non godon 
la nomina 
susciterebb: 
sione, tant 
dalla catti 
signor Ern 
Brusselles. 

Contri 
i repubblic 
midabile, { 
e dei repu 
uomini de 
tutte le pi 
finalmente 
dopo che 
eccettuato 
però ogni g 
Ora il ved 
della diplo 
Prima si 
basciata di 
a Roma, e 

Il sig. 
ordinario 4 
bandonato 
Washingto 
Lond 






























Gli uomini 
iù belle 
far della di 
certamente 
Sig. Thiers 
mente? 





Stori 


Trat 
Scrive 
severanza : 
Non s 





pi 

Vvengon fat 
avvenimen 
debba esse 

le cose 
Vernanti 
Punto a la 
Sache i ne 
tamente e 
to di vista 











































































per Venezia, It 






37 all'anno, {880 







rancato; 
, non si 


iuiscon no. 
og pagamento deve farsi in Venezia 


VENEZIA 19 NOVERBRE. 


Un articolo del Constitutionnel, che si attri- 








fue piazza d' 1- impressione in Francia. Quel’ articolo propone 
che, per uscire dal provvisorio, |’ Assemblea, la 
cui maggioranza è monarchica , rediga una Co- 
siituzione monarchica senza sceg] il Monarca 
e poi la sottoponga al suffragio universale. Se il 
suffragio universale appro 








trvire di surro- 








lvviso dalla Ban- 





(51200 fuzione monarchica è respinta, |’ Assemblea ne 
cun valore ilal 
nitivamente la Repubblica. 

Il progetto è molto ardito e molto semplice, 
ma non però di facile esecuzione. :3e anche il 

getto di costituzione monarchica uscisse trion- 
frate dalla prova del suffragio universale, reste- 
rebbe poi il lato più difficile della questione, civè 
la scella del Monarca. È probabile che la Fri 
cia resterebbe nelle attuali difficoltà, e continue- 
rebbe ancora nel provvisorio chi sa per quanto 
tempo, essendo quello che fu la Spagna per due 
anni, una Monarchia cioè senza Monarca. 

Si dice che l'articolo del Constituti 
sia visto di mal io nè di 
dagli O.leanisti, nè dai Bonapartisti, 
tal modo, senza compromettere la ‘questione 
ica, si stabilirebbe il principio della Mom 
chia, e che perciò tutti e tre quei partiti si die- 
no le mani attorno, perchè l'idea del Consti- 
tutionne! trionfi. Tutli e tre i parliti sperano che 
la palma resti di ultimo alla dinastia che rispet- 
tiramente desiderano. 

L'Assemblea farebbe però una magra figu- 
ta, nel caso, che, scartata la costituzione mu- 
nirchica dal suffragio universale , essa dovesse 
redigerne una di repubblicana. è certo una 
Assemblea monarchica, la più adatta per redigere 
una Costituzione repubblicana. Se la Francia si 
manifestasse repubblicana , la qual cosa non è 
probabile, ci pare che sarebbe più logico, che si 
sciogliesse l’attuale Assemblea, e se ne eleggesse 
ua altra, alla quale spetterebbe naturalmente |” 
onore di preparare la Costituzione repubblicana. 

La confusione dei pi è tale ancore 
Francia, ch' è probabile che essa duri ancora 
tel provvisorio per molto tempo. Per uscirne, 
sarà forse necessaria una nuova crisi. 

Un dispaccio dei giornali di Vienna riferisce 
la voce che il sig. Favre possa essere mandato 
ia qualita d' ambasciatore francese a Londra. 

na non ci pare probabile, dopo che 
ha due grossi peccati sulla nazio- 
indiscrezione per aver pubblicato do- 
‘ano, eche avreb- 


piero, e dell'in- 





riali e merci di 
ale della Banca. 
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ne: uno 
cumenti che non gli appart 
be avuto il diritto di pubblicare soltanto il Go- 
verno; l'altro di leggierezza . .. per aver scelto 
ua copista poco diligente, il quale lascia fuori, 
dai documenti che copia, frasi che ne alterano il 


senso. 
a Francia, ove gli uomini del 4 seltembre 
na godono certo d'una invidiabile popolarità, 
la nomina del signor Favre in questo momento 
l susciterebbe probabilmente una generale avver- 
sione, tanto più che non si sono ancora rimessi 
dalla cattiva impressione avuta dalla nomina del 
sigoor Ernesto Picard come ministro francese a 
Brusselles. 
Contro gli uomim del 4 settembre, che sono 
i repubblicani formalisti, c'è una coalizione for- 
midabile, formata da tutti i partiti monarchici, 
è dei repubblicani radicali, e della Comune. Gli 
uomini del 4 settembre sono infatti assali 
tute le parti, e i loro asversarii speravano che 
riche, il raff- | fnalmente non se ne sarebbe più 
zione delle me- (NI dopo che erano riusciti a cacciarli li 
oi residui della «ecettuato il solo sig. Giulio Simon, che si attaca 
i dello Statuto, però ogni giorno, per farlo andar via come gli alt 
rgere quegli uomini sul terreno 
irrita 1 nervi della coalizione. 
ulio Ferry per l'am- 
lasciata di Washington, poi si è parlato di Picard 
4 Roma, e invece fu mandato 2 Brusselle 
Il sig. Ferry fu mandato commis: 
ordinario ad Ajaccio, e pare che non si ‘sia ab- 
donato del tutto il pensiero di mandarlo a 
Wishiagton. Oca, se si mandasse Giulio Fare a 
010 fisso annuo Loadra, sarebbe il vero modo di far strabiliare 
evarsi prima di lì coalizione. Sarebbe però uno strano destino! 
del 65 per 010 (8 Gli uomini del 4 settembre, che fecero le loro 
giù belle prove alla trib 
{ir della diplomazia, per la qual n 
f) certamente sinora le peggiori attitui 
bstochè vengano È ng lo faccia apposta per rovinarli intera- 
ole? 














































ri sociali sono 
e da 





imodo seguente : 





in altro libro. 
Storia della diplomazia del Governo 

del 4_ settembre. o 
Trattative tra la Francia e l’ Italia. 


Serivono da Parigi 16 novembre alla Per- 
stteranza : x 
Non so se i lettori della Perseveransa prin- 
tifino ad essere annoiati delle rivelazioni che 
dello A- eogon fatte quasi quotidianamente sugli ultimi 
tvvenimenti. lo credo però che leresse non 
ba essere in loro scemato he riguar- 
dt le cose italiane, e l'attitudine dei nostri g0- 
Vtrnanti dinanzi nd essi. Finora non abbiamo 
Nuoto a lagoarci di ciò che ci venne svelato, e 
tache i nostri nemici, pur rimproverandoci am: 
tamente e ingiustamente, confessano che dal pun- 
l di vista italiano Re e ministri si son condotti 
abilmente. Ora noi dobbiamo giudicarli da que- 
So punto di vista soltanto e non altro. Tutte le 
Berutto e C. BB iccuo d'ingratitudine e di slealtà. vanno, del 
tarare festo, cadendo, mano mano che appariscono i fatti 
Cantarutti. nella loro ver tà. 
mire qelé00 ora una Storia della diplomazia, CI 
Ò del 4 settembre (1) del , 
ia ico sarà utile progersttà 0 ir il vero, non è 
ttcora stompata tutta e non ne bo sotto gli oc- 

























non minore 







== Luneds 20 novembre. 





1) sementr, 0.38 al trimentre, — mi 
DES inserzione degli Atti ammi 

“in siete è giudiziari della Provincia di Vene- 

DN zia è delle altre Provincie soggette 

; i da: alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 

sa pello veneto, nelle quali non havvi 

i alt GR fornalo spacislmente autorizzato al- 

Valera ‘aotorta, N, 3565, i inserzione di tali At 

i do x @ res gii articoli cent. 40 alla linea; per 

da gli ‘98: alle linea per 

h Let ed sm 

nietrati per 





la inserzione degîi Atti amministrativi « 





stata scrilta in mille maniere e con tutti 
dagli attori principali del dra 
scontare le trattati 
i Bordeaux e di Pa- 
nto dal Valfrey, e 


zioni private tanta fd 
nel suo linguaggio officiale. Se 
servirebbe a provare che l'illustre negoziatore | mazzo 
non era così convinto come il Governo da lui rap- | 
ia della difesa nazionale. 
Per oggi faccio punto su questo lavoro, ri- | 
parlarne, se la seconda parte con- | 
terrà qualcosa che interessi l'Italia. È inutile far | 
osservare al lettore 
l Consiglio possono parere al signor | 
ma ch'erano sugi 
li conseguenze che una con- 
avrebbe potuto portare. 
PETALI SRI PTRMNTATTI INI II 


inta ne mostrava | nella scena final 





più entusiastici ap- 
plausi, e la prima fu regalata di un enorme 





ma del 1870, resta 






buisce al sig. E. di Girardin, ha fatto una certa | Bullettino della Questura di 


rigi. È questo il comit» a — Nessun furto venne denunciato nelle 


| mi pare, dalla rapida corsa di questi tre capi- 
che lo faccia con molta ri 
odio o rancore contro nessuno degli tomi 











ervatezza, e sen- 





Gli agenti della Questura arrestarono 7 _in- 
ha ntravvenzione all’ ammo- 
lano che le ragioni che | nizione, due per ischiamazzi notturni, e due don- 
ne per reato contro il buon costume. 

nne pretori; 
d'ieri questa R. Pretura urbana condanne 
individui di qui, per avere usati pesi e misure 
dell' antico sistema. 


_———«uoc=“ess 
CORRIERN PRI MATTINO 


Ati uffziali. 
Elenco di disposizioni nel personale giudi- 
ziario fatte con Decreti del dì 8 ottobre 187! 
Scottoni Francesco, aggiunto giudiziario in 
disponililità ora applicato al Mandamento di 
uaro, nominato pretore nel Mandamento 
‘Cadore. 


dividui, cioè, tre pei 





la costituzione, vuol | 
dire che la Francia è monarchica, e si stabilisca | 
fefuitivamente la Monarchia. Se iavece Ja Costi- | 





Valfrey secondarie, 





ranno dei nuovi orizzo — Nell’ udienza 


storia dell’ armistizi 
trattative cui died 





tentato il 31 ottobre, nell 
luogo, una Nota preziosa di- 
retta dal Gambetta al Favre. Con essa egli pre- 
‘gio di Thiers e anticipava le obbie- 

per la pace, di man 
do quegli arrivò per proporre |" 
elezioni, trovò il Governo di Parigi influenzato 
da essa, e il progetto naufra 
Questa nota lunghissima sarà riprodotta da 
tutti i giornali, ed è il perno della situazione 
Ma di ciò s'è parlato a lungo 
ente invece la storia 
e ho trovato qualche 


elusione contra: 








rediga una di repubblicana, e si stabilisca defi | 








le. — L'adunanza 
ia avrà luogo nel 


Consiglio comi 
dell'attuale sessione 01 
giorno di mercoledì 22 corr., alle ore 12 meri- 
diane precise, per deliberare sopi 
seguenti in seduta pubblica di pri 








di quell’ epoca. 








p. Ho cere: 
trattative coll’ Italia, 
cosa — se non tutto. 
« Pare — dice il sig. de 
al principio della guerra il Governo di Vittorio 
le, pressato di allearsi militarmente col- 
pbio l'abbandono 


e traltalite col Comitato promotore 
della Società adriatica di nav 





aggiunto giudiziario in 
domento di Cittadella, 
applicato al Mandamento di Padova (Campa 


Valfrey — 
‘alfrey che nibilità, applicato el 





2. Nomina di due consigl 
zione delle Commissio1 


iglieri per la forma- 
permanenti del Consiglio. 
marittima italiana. 
— Uontinuazione delli nota dei pagamenti fatti 
per l'Associazione marittima italiana (Il versamen- 
imo per azione ). 

Riportansi dalla nota precedente 


chiedesse in i 
dei principi della Convenzione del 
Ilivier persistette e declinò questa 





Suman Giovanni, uditore applicato al Tri- 
bunale civile e correzionale di Rovi 
delle funzioni di vice-pretore presso il Manda- 
mento di Conselve. 








Questa asserzione non è giustificata in nes- 
e non è facile a provarsi. Tutto 
iavece assicura che l'Italia non s'è 
zata al punto di chiedere delle cond:zion 
sig. Valirey si vede che non è bene informato 
della diplomazia imperiale ; lo è meglio di quella 
del Gabivetto di Bordeaux. 

Dopo aver raccontato le pratiche del Se- 
lettera a Vittorio Emanuele, re 
licata, e ch’ è, dice, puramente pe 
fu ammessa all'on 
, egli giurge alle trattative poste- 








Venezia 19 novembre. 
È Leggesi nella Nazione in data di Firenze 


Mengotto Stefano, per 2.* e 3° de- 





Sua Maestà il Re con treno speciale nelle 


Poglayen Carlo, per 
decorsa ritornava a Fi- 


Piola cav. Vincenzo . 
Bisognini cav. Giovanni 
Zamara Angelo 

Bordon dott. Gerol: 
Scandiani Samuele 
azor Nicolò, per 1.9 e 2° 


prime ore della matti 
renze da San Rossore. 








Leggesi nell’ Italie in data di Roma 17: 

Ci assicurano che il ministro degli affari 
esteri è intervenuto per sospendere momentanea- 
mente l’espropriazione del convento di S. Andrea 
al Quirinale. Pare infatti che gli Americani ab- 
biano domandato che questa espropri ] 

, siochè sì sia potuto app: 
altro locale pel loro noviziato, chi 
convento di cui si tratta, e che ha un gran nu- 
mero di giovani. 








io 
Pattarga Antonio 
Mi 





nza che consacrerebbe de finitivamen- 
te la rapida fortuna dell'Italia ; scendendo a par- 


Fortis avv. Leone. 
Callegari dott. Ferdinando 
Sciepeevich Pietro à 
Scarpa Agostino, fu G. 
Gregoretti Angelo 
Bressanello Giorgio 
Giustinian co. Gio. Balt. 
Dal Zio dott. Bortolo 
Tomich Giuseppe 

Morcello co. Alessandro 
‘obbe Trieste, di Padova 
ina S. E. bar. Simon, di Vienna. 





chiedeva: « che il Governo del Re Vit- 
jo Emanuele meltesse a_ disposizione della 
che si riunirebbero 
all'armata di Belfort, sia per agire nell'Est e 
obbligare i Prussiani a sbloccare Metz o_P: 
rigi, sia per invadere la Germani 

la Francia da sua parte s' impeg 
care dalla sua armata in fo 
Loira 80,000 uomini per riunirli 








Le nostre informazioni particolari ci per- 
re che la nomini 


mettono di aflern 
chese Angelo Gavotti come Sindaco della nostra 
città, è già decisa. Il Principe Umberto ne avreb- 
be felicitato il marchese Gavotti sin da ieri mat- 
mentre aspettava alla Stazione la Principes- 





| egli evidente che una delle cendizioni essenzi 








ra promise di appoggiare questo 
era un gran punto guadagnato, 
dice il Valfrey, in quanto ch'egli s'era sempre 
mostrato ostile al rompere la neutralità dell’ I- 
. A Fireoze si fu irremovibili nel voler at- 
tendere il risultato del viaggio diplomatico di 
Thiers. Quando egli giunse colà, al 13 ottobre, 
erano gia molto asenzate le trattative fra i due 
Gabinelti. Questa almeno è l'illusione che con- 
servano ancora 1 diplomatici francesi del 4 set- 
tembre, ma è molto più probabile che, per 
quanto i sentimenti personali di Vittori 
nuele simpalizzassero per le di 
cia, egli non promettesse mi 
rovinato l'Italia. Stretto e spinto da note, da 
conferenze, da pressioni d'ogni sorta , il Ministe- 
ro doveva prendere ua partito decisivo, e volle 
che lo fosse in un gran Consiglio, al quale assi- 
stette il generale Cieldini e il sig. Thiers. Ecco 
come lo racconta la Rela: 
Questo Consiglio fu lungo e pien 
pezie. Thiers parlò tre ore, e — noi gli rendia- 
mo altamente questa giustizia 
runo degli argomenti adatti a muovere 
Espose lu situazione militare sotto tut' 
aspetti, con una facon 
rezza impareggiabili. 





Lo stesso giornale ha le seguenti nolizie : 
L'Imperatore e l' Imperatrice del Brasile ar- 

riverauno a Roma la su 

guito. Le LL. MM. ripartir: 
Il marchese di Monte 

gna iu Italia, è 

sellimana prossii 

Legazione a Rom: 


Cipollato Massimiliano 

Grasso Giovanni ” 
Namias comm. dott. Giaciato 
Ponti Carl», per 3 e 4° decimo. 
Zennaro Lorenzo, di Portogruaro. 
Pia Fondazione Queri 












Egli viene a installare la sua 








Lesi Jicob e figli NE ap Ia 
Giacomelli Carlo, di Udine Leggiamo nella Nuova Roma: 

3 rese per l'orario nuo- 
vo, per il servizio delle ferrovie, pei rapporti fra 
Italia e per il treno internazio 
i cadute ed abbandonate. 

« Una riunione fu tenuta ieri al Ministero 
dei lavori pubblici, e sotto la presidenza dell’ ono- 
revole De Vincenzi, e degli egregii direttori delle 
ferrovie romane, dell’ Alta Italia, e Meridionali. 

« Fu deciso che due treni celerissimi si sta- 
bilirebbero ogni giorno fra Roma e Firenze, ed 

Falconara. Restano ancora a 





Vio Giovanni Alberante . 
Levi Baroni G. A. fratelli, di 
Quintavalle Pietro 





nale, possono di 











ione del Valfrey : 








Ratti Antonio fu Ant. az. 1. 


Ofteina di controlleria alla illu- 
a gaz. — Risultato delle espe- 
, e contravvenzioni constatate nella 
prima quiadicina di novembre corr.: 

Potere luminoso delle sere di esperimento, 
mass. 94 08, min. 96 46. 








cune disposizio 
delle quali si prevede che il nuoso orario 
andrà in vigore che il 2% del mese corrente, in 
modo che possano subito farne la prova i depu- 
tati ed i senatori che si recano a Roma 
pertura solenne della sessione legislativa. » 
La Nazione aggiungi 
In conferma delle no 
ma, possiamo aggiungere ch 





non ommise ve- 





una vivacità, una chia- 


(Apparato Dumas e 





ior talento ed eloquenza; 
mai, anche — crediamo — fu così vi i 
fare degli ostacoli ch i 
d'Europa. Thiers dimostrò , che, protelta a Set- 
tentrione dal buon volere dell’ Austria , l'Italia 
potesa seguire senza pericolo l'impulso’ del suo 
evore. Quanto alle sue truppe, esse non corre- 
vano rischio di sorta sul territorio francese, pro- 
‘ano, ad oriente, dalla catena delle 
Alpi, e a mezzodì, dal campo trincierato di Lione 
sia che movessero verso Metz, 
sia che marciassero su Belfort. In tali condizioni, 
anche in caso di sconfitta — ? 
non essere, nè avviluppate, nè inseguite , poichè 
si trovavano coperte insieme e dalla natura e 
dalle città fortificate. = 

Mo tutto fu inutile. Il Consiglio, a maggio- 
ranza, si pronunziò pel mantenimen 
tralità fondandosi su mille r 
secondarie delle allre. 

Il Parlamento era in 1; non 
radunarlo dall'oggi al domani, e il Ministero non 
voleva assumersi veruna responsabilità senza di 
quello. Poi, gli eserciti 
essendo, omai, gprigio 
i nazionale aveva ma 
sisteielle sue probabilità di successo. Finalmente 





Depurazione. Assaggio della cartà prepara- 
ta nell’acetato di piombo ; nessuna reazione. 
— Nelle ore d' illuminazione, 

n 


zie della Nuova Ro- 











la capitale, si rileva 
del benemerito no 
irettori delle ferrovie roma- 
ne e dell'Alta Italia, il ministro dei lavori pub- 
blici provvide in guisa che Firenze per le nuove 
disposizioni prese per il servizio delle ferrovie , 
venga grandemente vantaggiata 





che, mereè le atlive 
nelle altre ore mass. mill. aio Sindaco dal 
{Indicatore auto 

In alcune parti della città, ose si 
dei manometri per osservazioni cont 
la pressione oscillò da mill. 14 a 30. 

Misuratori. — Ne farono controllati Nu- 
mero 42 della portata complessiva di numero 











Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 17: 

Ai ragguagli cha abbiamo dali ieri intorno 
al ministro francese, signor Goulard, il cui ar- 
rivo fra noi si annuncia prossimo, possiamo oggi 
aggiungere ch’ egli è amico intimo del conte di 
Rémusat, e che questi ha la certezza di 
in quel diplomatico un fedele interprete dei suoi 
sentimenti benevoli verso | 





Licenze per nuove introduzioni N. 42 per 
Contravvenzioni constatate 4 per: fiamme 





Gara. — Questa mattina ebbe luogo l' an- 
llorosi barcaiuoli Zatta 


ioni , le une più 








inza ; non si poteva 








Il Fanfulla scrive in data del 17: 
1 componenti del Corpo diplomatico estero , 
accreditati presso il nostro Governo, si sono af- 
al Priocipe Umberto 
ipessa Margherita per ossequiare le 
Quest’ oggi, alle 2 
Principessa Ma: gherita 
lieri di onore e le dame di servizio in Roma. 


4Î, percorrendo un chiedere udienza 
Ml Molo, le Zattere e 
la fondamenta della Giudecca erano gremite di 
gente, e non meno di 400 barche a 
spettacolo. Il premio fu guadagnato da Lui 
gondoliere del conte Mocenigo a San Semuele. 
economiche elttadine. — Il 
p. +. verrà aperta la terza 
jttadina a S. Pietro di Ca- 






i 
tamente perduto 





; i i Î meridiane, S. A. R.la 
mente dell'Inghilterra, imponeva al Gabinetto di 
Firenze delle riserve onde dar 











‘ma inesorabile necessità di ricusare 
‘suo appoggio militare. 


ice il Fanfulla, che 
fin dal suo primo colloquio col generale Robil- 
lant, ministro del Re d'Italia, il nuovo cancel- 
n , conte Andrassy, ha ma- 


ichevoli verso il no- 





nifestato sentimenti assoi 
stro paese, ed ha espresso il suo fermo proponi- 
mento di mantenere con esso le più cordiali re- 
lazioni di amicizia. 











di che i tre primi capitoli. La storia militare, 







{!) Amyot, editore. 






















Avvisi cent. 





Nella entrante setlimana è aspettato in Ro- 
ma il co. Brassier di Saint-Simon, il quale viene 
ad assistere in qualità di ministro dell’ Impera- 
tore di Germania alla cerimonia inaugarale della 
nuova Sessione legis il Fanfulla. 











Il Journal Officiel annunzia nei lenti ter- 
i la nomina del nuovo ministro di Francia 








« Con decreto del 10 novembre, il signor 
di Goulard, deputato all’ Assemblea ' nazionale, 
plenipotenziario alle confergnze di Francoforte, è 
ominato ministro plenipotenziario di Francia 
presso il Re d' in_ sosti 

conte di Choiseul, 
sione. » 





















dre di lascia- 
. Ignoriamo se 





dal Capo della cattolicità, ma assicura che 
egli sia stato per un momento affitto che siasi 
discussa a Versailles la questione di sopprimere 
l'ambasciatore accreditato presso la 

Oggi , lu questione 
dargli una giusta sodisfazione. Il conte d' Har- 
court è arrivato colla sua famiglia a Roma, do- 
ve continuerà a risiedere come ambasciatore pres- 
su la Santa Sede, ed il signor Goulard è nomi- 
nato ministro presso il Governo italiano. 

Goulard deve, dicesi, recarsi al suo posto 
per assistere, il 27'di questo mese, all’ apertura 
delle Camere. Per mezzo di questa combinazione, 
stabilita in seguito a negozi ichevoli , un 
modus vivendi potrà mantenei 
Governo italiano, senza offendere alcuno degl’ in- 
teressi in caus 

Inoltre, la presenza d'un bastimento fran- 
cese sulla costa pontificia , è stata mantenuta. 
Questo bastimento è la pirofregata Oremoque, an- 
corata nel porto di Civitavecchia, dove è di sta- 
zione. 





















Scrivono da Pari 
novembre all’ Opinione 

Il processo degli assassini del generale Cle- 
mente Thomas gelta una triste luce sullo stato 
attuale della Francia. Ciascuno riconosce in teo- 
rica che la causa reale degli ultimi disastri de- 
v'essere cercata nell'igooranza e nell’apatia ge- 
nerale, ma in pr crederebbe veramente 
che il Governo vuol trasformare i Francesi in 
Lazzaroni napoletani. Vi sono già troppi Lazzaroni 
fra le popolazioni delle grandi città, ma non è 


Versailles in data del 14 




















del progresso d'una nazione è che ogni cittadi 
no s'interessi agli affari pubblici? Ebbene, no. 
L'opinione dei signori presidenti dei Consigli di 
guerra è affitto diversa. Il primo rimprovero che 
fanno ad un accusato è il seguente: « Voi siete 
conosciuto per occuparvi di politica. » 

Nessun accusato ha avuto l’idea di rispon- 
dere: « Ma certamente. » Ciascuno di loro in- 
vece si compiace in denegazioni che fanno male 
leggere: « lo non ho mai avuto opinioni poli- 
e, signor presidente; non mi sono occupato 
di nulla durante l’ assedio, sig. presidente. » 

Non aver letto un giornale, nè preso parte 
ad alcun vote, nè assistito mai ad alcuna riu- 











di avere l'iniziativa, Gl'impiegati 

attendevano la parola d'ordine dei ministri, i 
i quella dell’ Imperatore. 

L'Imperatore turbato, il mondo ufficiale 

perdè la testa; l’ Imperatore prigioniero , non vi 

fu più Governo. Durante l'assedio di Parigi, ciò 








la collera contro il regime decadu- 
rendeva responsabile di tutto, e l’ odio 
contro il clero, non v' era aleun punto fisso. Gli 
animi così incerti si lasciano trasportare dalla 
prima tempesta e cagionano le catastrofi. 
gna cercare d’inculcare alle masse idee politi» 
che, sane, ma non vedere un'ideale nell’ asten- 
sione dalla vita politica. Un incident 
processo degli assassini dei due 
mosso l' opinione pui 
leggierezza con cui 
ed agli interrogatori 
Un certo Aldenof è stato arrestato e dete- 
nuto cinque mesi in luogo e vece di suo fra- 
tello. Egli fu tradotto dinanzi al Con 
guerra di Versailles, sempre invece di suo fra- 
tello. Bastarono alcune testimonianze e lo prime 
risposte dell' accusato per far rilevare questo er- 
rore giudiziario. Invece di convenirde volentieri, 
il Tribunale ha ordinato la procedura a porte 
chiuse. Il processo a porte chiuse è stato intro- 
dotto per evitare la pubblicità di particolari con- 
trarii ai buoni costumi, e non già per servire di 
copertoio agli equiv: un tribunale. 


































Il giornale Le Soir assicura che il progetto 
di legge contro i Bonaparle sarchbe così con- 


* Art. 4. Nessun Principe della famiglia Bo- 
naparte potrà rientrare in Francia senza “i vuto: 
rizzazione del Governo. 

.* Art, 2. Ogni elezione d'un membro della 
famiglia Bonaparte, non autorizzato a rientrare 
fo Fraocin, sarà nulle 

ir aggiunge che la presentazione di que- 
to progetto di legge non vee prc prg 
circostanze lo esigessero, e se il Governo è in 
grado di provare che si’ tratta, non d'una mi- 
sura di proscrizione, ma d'una misura di pre- 
cauzione. 

Lo stesso giornale dice che il Principe Al- 
fonso di Borbone, figlio di Isabella II, entrerà in: 


































































































































































fio d'Or a sorvegi EE gin qelo della pubblica bire-]_" Vieene {8 — Mobiliare DE IL Lombarde | che I 
Hi a sotto la sorveglianza di | mo giulizorio «din quello della Pia," | 200-105 Austioehe 504; Manca Nazionale BAL | SIMUR sio. Csi ale re 110, provunsi Venezia 19 novembre. 
Îl conte di Chambord, che è a Lucerna, ri il Assemblea nazionale col Pre- | Napoleoni, 0%; Cambio Londra 15 AG |" Rientrato la Corte alle De pusgaitreeri 

i deputati cell’ estro Mel corrispondente pone in rilievo quan-  striaco ferma. È - ia. Leda Agra, | dina È 
late: hi ina Satiro Sa rici elle rda Vicaria avestione Re colui al quale è fia 18. — La seconda Camera respinse la con cui ppiesza i gueri cca del porto | N ergono e 
aggiungere al suo manifesto dello scorso luglio sura la ella nazione, si debba chia- proposta di abolire la carica ‘ favito speciale | per questo, seconda capa set; di multa, ovvero REI | dorsad” | og 

mare Presidente della Repubblica o Re, e dice a Roma. Rigo dina to di giorni 100. | 1a rp calze 
| 





suo! 





Il Journal Officiel pubblica la seguente No- 











ta: Parecchi giornali hanno annunciato che e- | siguificare Dispotismo, e Repubblica in essenze Turco 48 18; Spagnuolo 33 
rano state proibite dall’ Autorità le messe che | non significa Libertà. Londra 18. — Il Times. sostiene che la odiate se 33 grafia Api REZIRTIA -ismlua 
dovevano esser dette in occasione della festa di " Parigi 47 Francia denunziò il tratteto di commercio col comunicato REN) Bacon = = È sisma 
Santa Eugenis. L' asserzione è completamente fal- Monsiguor Chigi dichiarò a Rémusat che it. l'Inghilierra: "Lina Cappello esordì ieri a cera al nuoto | piguoetto. 2 [19 01 |i0nt 
sa. Nessun ordine è stato dato, nessuna proibi- | Papa ficouoscerebbe alcun rappresentante Madrid 18. — Avendo il Congresso preso 1 co Ca eo in qualità di Dona | Formenione {o cino 2a, 
aloe Ja fata: N cero la aglio ia pet aio | PUniecno (00 al corti 35 dele atoci lo 00 religione #43 donna assoluta coll’opera Linda di Donizetti, e | Sogela ne 17 68 |t7 
una cerimogia religiosa non do- Ar. Al ristabilimento delle associazio! sil cpl n A | Avena VE sE Tico 
gi Parigi 47 inistero diede le dimissioni. Il Re chiamò i | fece nato fanatismo. La Cappelo è allieva del | STIA." 3 "ego pidovno corsiponto foi 


Assicurasi che il principe di Metternich pre 
sentò le sue dimissioni da ambasciatore austria- 
co presso il Governo francese. (Citt.) 


‘di pretesto a una dimostrazione po- 










Bar le Duc AT. dr sn vaBEsTa 
tivi pei qua N scanio A i DI TE pope AIR IA FFOGI o aicgigra| Ma JAlre INT Alberto asolo 
Prefetto del Dipartimento della Mosella intimò |’) ministro Malcampo salì allora alla tribu Morell (cani a consegne, chie 
LE aa SÌ de gul suo successore. al giernale Bon Sens di astenersi da ogni altac- | na e diede lettura del Decreto che sospende il L'Eco dei Giovani ‘15 Midaling Upiand , 9; Par 
E così pure Della tiè imbarazsati a questo ri- | £O FONIFO | Tedeschi Vienna 18, | COOGresso. ni diporto ometto, 1, Pai Benin 8: compri 
guardo, ed è probabile che la provvisorieta del Da quanto si dice, la_ formazione del Mini- Nuova Yorck 47. — Oro 111 Ò send formeranno un volume Lo vendite della netimen "mesontareno e 99,000 
n aenliitR Lesoctiazione è obbligatoria per un anno, | 5,0 crv rien 7,000; deposito, 


Ila convo- | 
to frat- | 





capo Sezione durerà ancora qualche lewpo. CFe- | stero cisleitano sarebbe differita fioo 


desi che la Conferenza di domanì, nella questio- 





cazione del Consiglio deli’ Impero ; în qu 





a lan: cl et Ò 
ei palesa [e eee ara N conte anche PT | fempo” tutti i partiti terrano delle riuuioni a 
mantiene un conteguo assai riservato, e no» fine di concertarsi. (Cite) 
| Praga AT. 


Imente, nella no- 





'immischia, almeno non uftie 





| fogli ezechi parlano con ischerno delle e- 





stra politica iuterna ; d'altra parte, ci si raccom- | | cl; 
ta ctlegli, in via privata, abbia consigliati i Po- | lezioni dirette. Il Pokrok calcola così : Dalla Boe- 
toh ef. idurre le loro pretese a minimi ter- | mia il Reiehsrath riceverà 14 aiutanti. Ammes- 





so, che gli eletti delle altre Diete si presentino 
al Reichsrath, allora si vedrebbero 96 federalisti 
star di fronte a 80 costituzionali. Questa suppo- 
però lontana dalla probabilità , mentre | 


mini, imperocchè la situazione attuale è certo 
favorevole alle idee di componimento. Ripe- 
Je in circoli bene informati non si sè | 


solutamenle nulla, di un richiamo di | sizione 
è quasi certo che alcuni paesi non saranno rap- | 


Il foglio serale della Presse di Vienna del 17 | presentati, e che dupo le muove Saro. Sal 
ni neranno anche altrove le elezio! lire! 
dice: La domanda fatta dal nostro Governo alla ta Politik dice che colla Polonia il Gover- 
Gen: lagleso riferibilmente alla nomina del co. | no non ha guadagnato nulla più che un fatale 
Beust ad ambasci ore a Lana, Cer una dI zolfane!lo, con cu si accende la ancor più 
sposta assai lusinghiera pel già Cancelliere, dele | lo guerra contro la, Russa: La Politik è assai 
l'impero ; si disse cioè, che il Governo inglese | coniortata che questa nuova èra delle elezioni 
accetta con sodisfazione l' offerta fattagli. (dirette sia il primo frutto dell'esordiente Andrassy. 
—__—__& Toce oi adesso, dice quel periodico , a 
1 gi toi momento i ci i è Si ona de oltre. e li robin da 
Lage (o Mo aeo* dal'aano [nil sciogliere, che per certo non gliene saranno © 
5 Simili durante la sua carriera. 
si ordinano le elezioni dee sensa. eloglore |P n Neredni Lab: fa ‘no appello a tult' i gran- 
prima ls. Dieta renitente, e senza intimare a | gi possidenti, ricordando loro che nelle presenti 
‘uella nuova di attenersi ai doveri costituzionali. | dipende ntovere d' altenersi al senso del giura» 
-—— | mento che il Principe Carlo Schwarzeuberg ha 
Franchi leggiamo | prestato iu faccia all' intiera nazione. | 





tiamo 
nulla, ma 
Goluchowsl 























Sulla missione di mous. 
nella Turguie del 5 la seguente Nota di Sever 
ia all'inviato del Papa. Essa ha la data del | 
7 settembre : | 

« La Sublime Porta ha preso cognizione 
della lettera che V. G. mi ha fatto l' onore d' in- 
dirizzarmi il 22 settembre. 
| Governo imperiale ha adottato sempre 
il principio di confidare la gestione delle cose 
spirituali delle Comuuita dell'Impero alle Comu- 
nità stesse e alle loro chiese. Ì 

« Tutti gli atti internazionali, come anche | 
lo stesso trattato di Parigi, lo provano a sufti- 
cienza. 

« La Sublime Porta ha dunque obbedit 
sempre ai doveri imposti dal rispetto all 
diguità e dalla fede dei trattati, astenendosi da 
ogni pensiero e da ogoi atto che potessero an- 
nullare o scemare i suoi impegoi € le sue sacre | 
promesse, entrando nella discussione di questioni 
che sono di competenza spirituale. | 

“ Non ho bisogno di aggiungere che il Go- 
verno imperiale si riserva sempre il diritto pro- 
cedente dalla sua sovranità, di adottare diretti 
mente e senz’ altro intervento, colle varie classi | 
de’ suoi sudditi, una linea di condoti giusta ed | 
equa in tutto ciò che concerne la loro ammini- 
strazione civile. 

« Per conseguenza, se 





La Pester Correspondenz smentisce l' annun- 
cio di un foglio viennese, che il ministro presi- 
dente ungherese assumerà anche il portatoglio | 
delle finanze. 

Pest AT. 


Aodrassy verrà a Pest sabato e rimarrà in | 
Ungheria sino alla fine della prossima settimana. 

Il Lloyd ungherese riferisce da una lettera | 
di Vi:noa: La circolare di Andrassy sarà bre- | 
ve e farà risaltare che il cambiamento perso- | 
Hale non ha alcuna influenza sul sistema po- | 
litice. Ua dispaccio viennese diretto al Lloyd 
| di Pest riferisce quanto segue : Da parte compe- 
tente viene annunciato da Parigi , che Thiers 
dà ogni premura per manifestare al Corpo di 
ploma'ico-la sua contentezza per la nomina di 
Andrassy a ministro degli esteri. Sapere benissi- 
mo, così si è egli espresso, che Andrassy accet- 
tera forse con maggior calore di Beust l' ami- 
chevole politica tedesca , ma che ciò nullameno 
ripone molta fiducia nella simpatia di Andrassy 
per la Francia. 

































Pest AT. 

1l conte Andrassy dacchè fu nominato mi- 
nistro a Vienna, non entrò in trattative con nis- 
| suno dei partiti austriaci , e quindi neppure coi 
finora hanno potuto | Polacchi; è però vero ch' egli consigliò durante 
aver luogo delle conferenze che si aggiravano al | la crisi di Hvbeuwart, di de-enire ad un com 
di fuori dei principi che ora ho acuto l'onore | ponimento separato colla Gallizia, e che tanto 
di esporre, V. G. non vorrà dubitare che non | ;l conte Beust come |’ Imperatore approvarono 
possono aver avuto altro scopo che quello di | quel consiglio. Nella creazione del Gabinetto sotto 
preservare questi stessi principii, veri e salutari. | Kellersperg:, assicurasi che Andrassy non abbia 

SUE G essendo latore, nella qualità di am- | avuto qualsiasi ingerenza, e ch' egli, non sono 
de, di una lettera ami- | molti giorni, ebbia dichiarato di non volersi in- 
S. M. I. il Sultano da Sua | gerire nelle cose austriache. 

Pest 18. 


impre. felici 
no a Co-| Nella seduta di ieri della Camera dei depu- 
poli, lalta considerazione e i sentimenti | tati, il Ministero Pejacsevits, rispondendo allin- 
ia che noi professiamo per la | terpellanza d' Iranyi, disse che la_ proroga della 
| Dieta erosta ebbe luogo coll'approvazione del 
Ministero e del Bano. Del resto, la proroga della 
Dieta è ua diritto incontrastabile della Corona. 
La discussione degli oggetti comuni non viene 
impedita da ciò, giacchè il mandato dei depu- 
tati croati presso la Dieta ungarica continua 
sinchè la Dieta mandi rappresentanti nuovi. Del 
rimanente, l'oratore protestò contro l’idea di 
far entrare nella competenza della Dieta unga 
rica degli oggetti che sono meramente croati 
| Irany dichiarò di non essere sodisfatto. La 





























stant 
di stima e d'amicizi 
sua persona. 

" Voglia aggradire, ecc. » 











Telegrammi. 





Berlino AT. 

Alla Dieta, la cui apertura è imminente, sa- 

rà presentato il progetto sul matrimonio civile. 
(Cit) 
Berlino AT. 














| mera prese notiria della risposta del ministro, 
(0. T.) 


Il lord mayor partirà alla volta 
giorno 24 per essere di ritorno al 
{ ferverrà al banchetto offertogli da Leone Say. 
(Gitt) 
Mosca AT. 
| La Società ezeca d'importazione ed espor- 
dado coll effigie dell'Imperatore, anzichè. del ' tazione qui esistente crige delle filiali tanto in 
Sorrano del rispettivo paese, venne respinta, | questa parte come nelle altre maggiori città rus- 
dopo essere stata combattuta da de: le medesime si occuperanno però più di po- 
litica che di commercio, e ciò si rileva da una 
| lettera da Praga scritta da persona di grande di- 
slinzione e presentata qui da un tal sig. Gruber. 


















Berlino A7. 
Baviera nel Consiglio | 
lederale riferibilmente al completamento del Co- 
dice penale, mediante un paragrafo contro i sa- 
cerdoti, è del tenore seguente : | 


La proposta fatta dal 








Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
che 224 4]4; Lom- 





Quel sacerdote o maestro di religione che | 
nel disimpegno de' suoi obblighi in pubblico, alla 
presence di una folla di gente, in chiesa od in 
fbogo qualunque destinato a riunioni religiose, 
si permette di prendere in discussione affari di 
stato © di notificarli in modo atto a sturbare la 
pubblica tranquillità, verrà punito col carcere da 
uno a due anni. | 

Monaco AT. | 

Il dottore Hirschwalder, già sospeso dalle sue | 
funzioni da questo Arcivescovo, per aver parte- | 
cipato al Congresso dei vecchi cattolici, venne 
ora scomunicato dal principe Vescovo di Bresla- 
da cui è dipendente in via giuridica, per 
aver celebrato la messa secondo il rito dei vec- | 
chi cattolici nella chiesa d_ Gasteig. | 

Parigi 16. 

Il Journal des Débats crede di sapere che 
la prima Circolare del conte Andrassy constate- 
rà essenzialmente il carattere pacifico ed 
Chevole della politica del nuovo Gabinetto 
striaco verso tutte le Potenze primarie. 

11 corrispondente versagliese del Journal des 





Berlino 417. — Austi 
barde 113 112; Azioni 173.34; Italiano 60 34. 
Borsa ferma. 

Berlino 18. — Austriache 225 314; Lombar- 
de 414 318; Azioni credito 474 44; Italiano 
60 7,8. Ferma. 

Coblenza 18. — Una esplosione ebbe luogo 
al laboratorio militare ; parecchi soldati resta- 
morti. 

— Francese 56.90; Ital 

































| Obblig. 178,75; Ferr. 
merid. 494.50 ; Cambio Italia 3 414; Obblig. ta- 
bocchi 475.— : Azioni 727.—; Prestito francese 
93,87; Londra vista 25.78 ; Aggio oro p.0j00 14. 

Parigi 18. — Il Duca d'Alengon, capitano 
| a'artiglieria spagouola, fu autorizzato a servire 
| provvisoriamente nell'esercito francese. 1” Avenir 
Fiberal e il Pays furono sospesi per articoli rela- 
fare d' Aiaccio. — Renaud fu norinato 



































Banca nazionale 813. 






presidenti delle due Camere. 
Distero resterà con modificazioni. 


59 e 30 novembre. Accusa di grassazione contro 


13 e seg. 


Pest 17. | prossi 














Londra 18. — Inglese 93 UA jano 62 118; 
1 








Credesi che il Mi- 


‘Madrid 18. — Il Congresso respinse con 






Corte d’ assise di Padova. 


Ruolo delle cause che verrauno trattate nella 
ima sessione da aprirsi nel 29 corrente 
Cesselli Ferdinando. Pubblico Mini 
stero: Salterio. 
1. dicembre, Accusa d'incendio contro Miet- 
to Giovanni (1). Difensore : avv. Fio- 
rioli Gio. Batt 
Accusa di fu 
vauni. Dif 
nico. 
Accusa di grassazione contro Colia 
Annibale. Difensore : avv. Levi-Civita 
Accusa di furto contro Ragona Lui- 
gi. Difensore : avv. Clemencic Leone. 
Accusa di furto contro Zaghetto Li 
gi. Difensore: avv. Cocchi Filippo. 
Acceusa di grassazione contro Dra- 
ghetto Giaciuto, Franceschi Giaco- 
Difensore : avv. Callegari Mas- 





» contro Ceccato Gio 
re: avv. Celesti Dom 


























Accusa di furto contro Broechin For- 
tunato. Difensore : avv. Colle Attilio. 





(1) Commesso il 16 sett 
ESTE cara 
Corte d’ assise di Vie 
Ruolo delle cause che verranue trattate nella 
ima sessione da aprirsi nel 30 corrente : 
30 novembre. Accusa di furto contro Mai- 
strello Giovanni. Pubblico Ministe- 
stero: Clerici. Difensore : avv. Cae- 
cato Marco. 
4 e 2 dicembre. Accusa di omicidio contro Ca- 
vallaro Giacomo e Marchi Giuseppe. 
Difensori : avvocati Bacco Giuseppe 
e Cerato Antonio. 
Accusa di furto contro Pace Fede- 

















866 » 
rico, Betuni Pietro e Zavchetta Au- 
tonio. Difensori : avvocati Nicoletti, 
Zanella ed Anzi. 

71 +» Accusa di furto contro Pegoraro An- 
tonio e Beuvenuti Domenico. Î 

9 + Accusa di umicidio contro Rampio- 
ni Bernardo. Difensore: avv. Mar- 
chesini Gio. Batt. 

12613 » Accusa di omicidio contro Se 





minio, Gobbato Damaso e Gobbato 
Clemente. 

Accusa di uccisione contro Zordan 
Pietro. Difensore : avv. Ballestra. 








Ruolo delle cause che vercanno trattate nella 
ima sessione da aprirsi nel 28 corrente 
novembre. Accusa: di attentato omicidio 
contro Zarco Giuseppe e Fabris Giu- 
seppina. Pubblico Ministero : Castelli. 
Difensori : avvocati Schiavi Luigi e 
Billa Gio. Batt. 
Accusa di grave lesione conto Ti- 
relli Antonio. Difensore : Orsetti Gia- 
mo. 
4 e2 dicembre. Accusa di furto contro Mazzon 
Giovanni. Difensore : avv. Billia Gio. 


2» 


30 .* 














6e7 » Accusa di uccisione contro Deccani 
Bernardino. Difensore : avv. Malisani 
Giuseppe. 

9 » Aceusa di furto contro Bonato Lui- 
gi. Difensore: avv. Forni Giuseppe. 

12°» Accusa d'infanticidio (1) contro Ar- 
dit Maria e Zian Rosa Maria. 

î) Commesso il 21 settembre 





—@@P@©@€€@@ 
FATTI DIVERSI 


Processo Angelin Il Presidente 
della Corte sottopose al verdetto dei giurati i 
sei quesiti seguenti : 

‘l'e L' accusato Angelini è egli colpevole del 
reato di porto d'arma insidiosa, per essere stato 
colto la sera del 10 dicembre 4870 fuori della 
Sua abitazione con un bastone animato da due 
stili? 

2o È egli colpevole del reato di ferimento 
volontario per avere la sera del 10 dicembre in 
Via della Costa ferito il Frau, con uno stilo te- 
Nuto in bastone, alla regione renale destra ? 
L' accusato ha egli commesso il reato 
cui sopra mediante l'arma di cui nella prima 
questione ? 

4 La detta ferita ha portato seco il peri- 
colo di vita del Frau, una malattia ed incapa- 
cità al lavoro eccedente i giorni 30? 

La ferita di cui è questione produsse 
una debilitazione permanente dell’ arto inferiore 


destro? 








La ferita stessa produsse effetti sana- 








aver ricordato ai giurati di essere co- 

scenziosi ed imparziali , li invita a rilirarsi per 
emettere il loro verdetto. 

Verdetto dei giuri 

1 giurati, fra la universale attenzione, dan- 

no lettura del verdetto di assoluturia dell’accu- 

sato gen. Achille Angelini, a riguardo del reato 

di ferimento in rissa sulla persona del Giacomo 


Frau. 
È to colperole però del porto d' ar- 
iosa con circostanze attenuanti a suo 























mi 
favore. 


nostro De Vi 


tolo è annunciata una pubblica: 


e non disdicendola entro il mese di ottobre, si 
intende rinnovata per l'ann 


Direzione, al ricevimento dei primo fascicolo. | 


bollettino telegrafico dei 
estratti con premio nella prin 
Pristito di Napoli, 
maggio 4874, avvenuta il 15 andante nella sula 
del Municipio di detta città : 











mao” @AZZETTINO. MERCANTILE, 























sali, — Ci viene gentilmente 


























quintali due e 60 





Giovami. — Con questo ti- | 


——__ 
segiiaper DÈ (Telegrammi del giornale / Sole.) 


Liverpool 17 novembre 


L'Eco del 


















Havre 46 novembre. 
cessivo. Mercato del cotone in buona domanda € # preszi mu 
trasmesso alla | to sostenuti. 





L'importo di L. 10 dev' essere 





Anversa 16 novembre 
Petrolio pronto è fr. 48/,, calmo. 


PORTATA. 


N 47 novembre. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo sustr. Trieste, di toun. 945, ci 
Tagliani P., con 5 col. SA sac. caffé, 194 cel 
frutti, 13 col. droghe, 43 col. manifatture, 10 col, unto da 
carro, 300 ssc. grano, 3 col. olio, B col. birra, 30 col 
Premio | Gal 18 col sotchero, 3 col. vallonea, 6 bar: sardelle, 18 
300 | can. chincaglie, 98 cas, agrumi, 18 can. vetrami, { col. vi 
300 | ni, 2 col. ferri + 3 bal. lana ed altre merci dir. per 
300 | chi spetto, racc. al Lioyd auntr. 

300 | "°° "a Glasgow, partito 41 
le Maria, di tonn. 482, cap. 
carbon fossile, 0 tono. ferro ghisa, racc. a I. Bachmano 
Da Trapani, partito il 21 ottobre, brig. ital. Trapani, 
‘arino S., con 4400 quint. nale ma- 





Napoli. — Pubblichiamo il | 
meri che sono stati | 
estrazione del 
wutorizza‘o con R. Decreto 8 





Prestito 




















Num. 
605 
84,806 


Premio 
L. 100,000 
1,000 


Num. 
44,869 





300 





ttembre, brig. austr. Ade 
letto L. , con 838 ton. 













300 
300 


» » 300 | 


ndo Brindisi 
, di tono, 
birra, f 
— più, da Brin 
i, carbone , 4 fin 

imoni, 4 eol. olio, 9 









no; — più. 
merci per cl 





apetta, race. al 

aiBpedit, 
erso, pielego sustr. Silenzio, di tonn. 57, pat 
Gre 8 pa. ris, 10 sa. grano, 4 rc, gra: 
‘granone alla rinf. ed altre merci div 
te, piroscafo austr. Trebisonda, di ‘vu. 818 
P., con 1 col. burro, A80 sac. riso, 76 col. 
0,,35 col. coto 





Pi 


















32,512 . 41,885 
N. B. Con altra sarà dato nota di È 
Obbligazioni estratte rimborsabili con lire 250 
ciascuna. 





div. 
le e Gibilterra, piroscale 
. Snow W. E, con Al 





— Il signor Toselli ha 
1 lettera, io 






Talpa marin 
diretto venire di Sardegna 
cui rivendica a sè la priorità de 






iuglone Princesg, di ti 
era, in | cas. conterio, 8.5 bal dal. canape @ st 
Nvenzione | 335 bal. stoppa, 2 bal. cordaggi, 64 col. erba o: 
della Talpa marina, che il francese siznor Al-| col. eremor tartaro, { col. salumi , 72 col. frutti freschi 
fredo Girard gli contrasta dinanzi »l ‘Tribunale | 49cas conchiglie. 124 bal. etracci, 3 cas. vetri, 60 casi 
Erede di Torino. Il Toselli dice ch'è lieto della | specchi, 4 nec. calle, { col peli d esime bm 


È “ o 5 cas, vestiti. 6 cas. lavori di legno, 54 col. scope, 2 col. 

cosa, prichè gli offre occasione di dimostrare con | scopeit, 1 gno, pe, 2 co 
0, 1008 mat. dette , A col. 

documenti stampati che sn Ri delie A eni II ia a pie 


egli ebbe l'idea della | pitture, fotografie , oggetti d'otti e 
Talpa marina diciussette anni prima del suo Casini gig ay Ppirgponiaiive posa 


per Londra; — più, 13 cas. conterie per 
competitore, nel 1849, quando, essendo vf- Per Trieste, piroscafo austr. Miluno, 
compilare cita rl virenia i ebbe a proporre | eta i cen 1C0 see. sie È ciliemito SII line 
e o E neo 
iutindeva andare ad incendiare la flotta au- | ra lavor., 1'col burro, 9 col Mero a Mileto Dica: 
conterie ,’4 bal. lino, 8 Dal. tessuti, 5 bal ii, 43 col, 
manifatture, 9 col. coperte ed altre' merci di 




























monto di Pietro Bonapar= | È 
STRADA FERKATA. — omanio 


te. — Leggesi nell’ Indépendance Belge dell 11: 
Stamane, alle undici e mezzo, fu celebrato al | 
Palazzo della Legazione di Francia un matrimo- | — 
nio che per il nome e la qualità dei coniugi 
eccitava la curivsità. Era il matrimonio del Prin- 
Cipe Pieiro Bonaparte e di madamigella Riflin, 
che da molti anui porta il nome di Principessa | 
Bonaparte. Questo matrimonio non è che la con 
socrazione d’un'altra unione contratta or sol 
molti ansi dinanzi all'ufficiale dello Stato civile 
di un piccolo paese di Lucemburgo belga, chi 
mato Lacuisine. Quest unione, dalla quale sono 
nati due figli, era stata disapprovata dall’ ex-Im- 
peratore, che a lermine delle leggi dell'Impero 
l'aveva dichiarata nulla. Essendo caduto l' Im- | 
pero, il Priacipe Pietro ha peosato senza dubbio 
che, per regolarizzare la_ propria posizione, per 
assicurare i futuri diritti a'suoi figli, questo | 
nuovo matrimonio fosse necessario. | 

























fatte nel Seminario Patriarcale 




























ì = all aitona di mi 90.194 monta Îl livello medio del ia 
Un nuovo ritrovato che val me= Bollettino del 48 palco nl pi 
to, — Apprendiamo dali 0-| -————— finto DI 
passati giorni, ebbe luo- 
7 Direzione dei lavori della | Sant Tiiponi ra 
Tenera a Moplecitorio, l'esperimento dell'in-| = lmaitoa mao 
combustibil {a col proce Prrcione dari 280 "0n | 205,18 [16.08 
ghi, bolognese, sopra alcune tavole tolte da quelle | |,” tatoraf deciott] 8.4 | 8 Tri 
giù in opera nella costruzione della Camera | (0) Bern 3.8 5 4.T 
stessa. Ten di mm. nm, 
(Gueste vennero apposte sopra un. fornello | timiattà elntiva. Dei MESI IA) 





di 
E NE*fg n Esine 
Coperto [Quan ter.| Coperta 
( 


() 
008 


ardente e restarono per moltissimo tempo a Direzione @ for 
contatto della sottoposta fiamma senza punto bru- 
ciare. 

Il fondo principale del processo consiste nel- | 
l'immergera l'oggetto che si vuol preservare od 
applicarvi per mezzo di spalmatura il preparato, 
€ questo benchè superficialmente finisca per es- 
sere carbonizzato, tuttavia non brucia nè sviluppa 
la fiamma. 

Questo preparato può essere applicato a tutte 
le stoffe dai colori i più delicati senza punto al- 
terarle. 

Ed ha il suo effetto fino a tanto che non 
vengono lavate. Sembra che questo preparato 
possa avere la preferenza sull’amianto inquan- 
tochè l'amianto essendo un ottimo conduttore | to a 
del calorico, colui che se ne ricuvpre nel tro- 
varsi in mezzo alle fiamme non può durarvi che 
brevissimo tempo, mentre una camicia prepa 
col processo Borghi verrebbe preservata dall 
conveniente del troppo calore. 

Questo interessante esperimento fu fatto in- Î 
nanzi al sig. comm. Cappa, ingegnere presidente 
della Commissione pel trasporto della capitale, 
l'avvocato Braganzi, segretario della Commissio- 
ne, Carloni ingegnere, Garavaglia colonuello de- 
Genio, Volcipelli, professore neila Università, del 
putato Massari, ed avv. Brauzzi. 








Dalla 6 ant. de! 18 novembre alle 6 aut. del 19, 
| Tp, mie... 9 i 
minlm URI 








METEOROLOGICO ITALIANO. 


ZI! 


Bollettino del 18 novembre 1874, spedito dall'Uffici 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 










Imente sereno. 
manterrà burrascoso. 
«ra a 


GUARDIA NAZIONALI DI VENEZIA. 
Domani, Janedì, 20 novembre, assemerd il vervirio 
41 Compagula dei 3° Battaglione della 2° Legione. Le i" 
lle ore 4 por. in Cempo S. Polo. 


SPETTACOLI. 


Domenica 419 novembre. 
TRATRO nossira. — L'opera: Lucia di Lammermoo. 


HI tempo 



















































Il Pubblico Ministero a seguito del risultato 
del verdetto fa le sue conclusioni, richiedendo la 
ja di due mesi di carcere e 200 franchi di 


Multa, più le spese processu 














Dibats dimostra che l'Assemblea nazionale ha 
già compiuta un’opera costituente, volando la 
feggo dipartimentale, preparando riforme nel ra- 


Londra 116.60; Rendita Au- 








vw. difensore Noli, invocando la latitu- 
dine accordata dalla legge alla Corte, conchiude 











IFPACCIO TRIEGRAPICI del M* Donizetti. — Alle ore 
mea DI TI del A7 nov. dal 48 mov. | cip rato aPoLtO, — Drami 
uieiallcde al b%, CA Pia pe 
Preetito 1854 #1 $ 0) a simo dramma in versi in un prolog 
Prestito 1860. . . 9978 tnco. (3.* Replica ). Con fai Alle ore 
Azioni delia Banca vas. sui | fiore 
308 5) |tioa diretta da Odoardo Mi inno. — 
116 85 | due Stenterelli gemelli. — I peccati tutte le 
[Sr do “90 | serve di Venezia. — Alle ore 7 e m 
ecebici imp. uabt. - so NUOVO TEATRO MECCANICO ue 
il an 70 ianel SI5= 0 9364, |xa pr mimo neu nome > Trltenimento di meri 





nette diretto da Giacomo De Col. — Zemira fiera nemic® 
SI ni ci te LA er 


Tipografia della Garsetta. 





Amr P 


ARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 

















.. Martedì 21 novembre,.--- 





ASSOCIAZIONI. 


tt, 1-57 all'anno 48.50 
, 0.96 al trimestre. 
(rn L. 45 all'anno; 








ini 
paro, Calle Caotorta, N. 3368, 
lettera, affancando 


GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giodiziarii. 





La GAZZETTA è foglio ul 


tti a 








soggette 





re Provinci 


alla giurisdizione &el Tribunale d'Ap- 
pello veneto, 
giornale 


nelle quali non havvi 

islnente autorissato nl- 

Fioseraione di tali Ati 

rticoli cent linea; per 

‘gl! Avvisi cont. 98 alla lies per 
36 per tre vol- 









, cent. 30 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
pagano anticipatamente. 








‘novembre. 
a preszi mol. 


novembre. 




















































































Una nuova cri isteriale è scoppiata a 
uurid. Il Congresso ha preso in considerazione 
N propoita d'Ochea per il ristabilimento delle 
Ieiazioni religiose. Il Ministero ha dato le sue 
Amissioni : il dispaccio soggiunge però che pro- 
filimente il Ministero resterà con alcune modi- 
feasioni 

È sopraggiunto 
viene a compÌ 












un'altro incidente il qua- 
re la crisi @ può renderla 





i grave. E noto ch 


Paes, dai radicali e 
Che di censura al Ministero. Da un dispaccio, 
lit ci @ giunto ieri, appare che gli amici dei 
finistero abbiano fatto la proposta, che non si 
lese prendere alcuna deliberazione su quella 
dmione. In altri termini si domandava che sî 

ordine del giorno. La proposta degli 
Ministero fu respiota con 173 contro 
La coalizione dei reazionari, degli u- 
ici di Sa 









passasse dÌ 
amici del 
{18 voti. ] 
sionisti e dei progressisti sci 
la quale ha battuto già Zorrill 
tere il Ministero Malc: 

un'altra. co 
sti di Zorrilla, coi reazionarii, (i quali 
foagono il ristabilimento delle Associazioni reli- 
fiose) ora combatte il Ministero Malcampo, per 
tr vita forse nuovamente a un Ministero 7 
fil Domani però potrebbe rinnovarsi la stessa 
lisa contro Zorrilla, sicchè l'orizzonte parlamen- 
ture spagnuolo è tutl’ altro che limpido e sereno. 
Dopo la votazione delle Cortes, il presidente 
ki ministri, sig. Malcampo, ha letto un Decreto 
che sospendeva le sedute. Non si conoscono, sino 
{l momento in cui scriviamo, le deliberazioni del 
Ministero e quelle del Re. 

Da Vienna giungono notizie contraddittorie 
ila formazione del Gabinetto cisleitano. Il Mi- 
tislerio provvisorio, formato di segretarii di Ga- 
H s tinetto e presieduto dal signor Holzgethan, mi- 

gn si sistro delle finanze, ha, con un procedimento 
in sorte, 98 inusitato nella storia delle crisi ministeriali, pre- 

sa una deliberazione che impegna la politica del 
Ninistero che gli succederà, ordinando le elezioni 
dirette in Boemia. Pare che quel Ministero ibri 
do, che non avrebbe dovuto avere altro uffici 
che quello di restare in ufficio sino, alla costi- 
tazione del nuoro Gabinetto, ci trovi' gusto a go- 
temare, giacchè si diceva che non si sarebbe 
formato il nuovo Gabinetto cisleitano, se non 
dopo la convocazione del Reichsrath. 
Ora anche questa voce è messa in conti 
geora. Non si parla più, è vero, di Golukowski, 
il quale avera il significato d' una coalizione po- 
Ineco-tedesca contro gli Czechi. Si parla invece 
del principe Auersperg. 

‘Quest'uomo di Slato è ancora più avverso 
1 gi Kellersperg ad ogni idea di componimento sia 
parziale, sia generale. Egli è intonato presso a 
peo come il sig. Schmerling. Non si comprende 
però, come la politica austriaca possa oscillare 
ia ventiquattro ore da Golukowski ad Auersperg. 
| giornali tedeschi cominciano ad essere sde- 
ati contro Andrassy, al quale attribuiscono l'in- 
successo del Ministero Kellersperg. Essi gli rim- 
prorerano d'ingerirsi nelle cose interne della Ci- 
sletania. I giornali ufficiosi però negano questa 
intromissione, ma difficilmente possono essere 
ereduti, giacchè il conte Andrassy è venuto al 
potere precisamente in grazia della sua ingerenza 
nelle cose della Cisleitania, e ciascuno ricorda 
irillante campagna da lui sostenuta a fianco di 
Beust contro le pretensioni degli Czechi. Se il 
conte Andrassy s'ingeriva nelle cose interne del- 
la Cisleitania, quando era presidente del Mini- 
siero ungherese, è da creder ch’ esso continuerà 
ad occupersene anche adesso che è ministro de- 
gli affari esteri dell’ Impero. der 
Pare infatti che il conte Andrassy inclioi 
per un componimento parziale coi Polacchi, ed 
#0 v'inclinerebbe, secondo qualche giornale, 

I° opposizione czeca, 
base d'azione contro 
Ciò sarebbe in contraddizione colle as- 
i pacifiche, che Andrassy va facendo, a 
quanto si dice, al Corpo diplomatico. Il conte 
Aadrassy, come ungherese, deve certo amare 
tii poco la Russia; ma è da credere ch'esso si: 
ibbastanza accorto per comprendere che nulla 
pirebbe essere più fatale all’ Austria in questo 
momento, quanto una politica d' avventure. 

| giornali erechi hanno accolto con ischerno 
Îl Decreto pubbl in Boemia per le elezioni 
diretta pel Consiglio dell’ Impero. Essi confidano 
che i Tedeschi non vinceranno, malgrado questa 
misura presa contro di loro. La Politik anzi se 
ne rallegra, come d'una cosa che aumenterà 
l'odio degli Gzechi contro i Tedeschi. . n 

La risposta negativa di Vienna ai tentativi 
di conci Czechi, apparechia, secon- 
do la Politik, la guerra tra l'Austria e la Russia; 
la Politik ne è contenta, giacchè è noto ehe gli 
Caechi ogai volta che disperano di poter far in- 
coronare a Praga l' Imperatore come Re di Boe- 
mia, e di ridonare l'antico splendore all 
na di $. Venceslao, si rivolgono con fid 
Russia, Respinti da Vienna, guardano amorosa» 
mente a Pietroburgo. E questa volta fanno co- 


Itre. 
Secondo il Times, il Governo francese 2- 
trebbe denunciato il trattato di commercio col- 
TIngbittrra. La notizia però non è ancora ac- 
ta 


Ir 
con 8580 vang 










ceceno Brindisi 
i, 

























































3 pow. { ® pom. 
















































VENEZIA. 
jaevmord {l servizio, 








P. S. — Un dispaccio di Madrid fa credere 
ind b Ministero spegnnolo resti senza modifica» 


Riportiamo per intiero il giudizio che fa del 
Fante, è proposito della sua opera, il distinto pub- 
Niicista John Lemoinne nel Journal des Débats. 
ingue per lo stile bri 
disgiunta la profondità 











articolo si dist 
i non va 












Il.signor Giulio Favre ha decisamente trop- 
pa ambizione. Egli ha conosciuto tutte le gioie e 
tutte le amarezze della vita pubblica ; è stato 
inalzato sugli scudi e strascinato alle gemoni 
è salito un giorno in Campidoglio e ne è sceso 
l'indomani per la rupe Tarpea; non gli è man- 
cato il coronamento dell’ edificio, vale a dire di 
essere grossolanamente e 
traggiato e insultato nell 
tutti questi titoli dovrebb' esser 
no, vuole essere assolutamente un diplomatico. 

Il signor Giulio Favre può essere stato falto 

r la tribuna, per l'Accademia , pel foro, per 
la barra, soprattutto per la barra, come dice Ber- 
ryer, ma se vi è una cosa in questo mondo per 

jale non era nato, è certamente la diploma- 
n questa parola non intendiamo l'arte di 
con convenienza; non ripeteremo quel 
vecchio dettato, che la parola fu data all'uomo 
per nascondere il 

È neppure ci ai 
più abile diplomazia si è quella di dire il vero, 
perchè vi si cerca sempre qualche altra cosa 
come in ogni parola del signor di Bièvre si cerca 
un giuoco di parole. È un circolo vizioso in tutta 
la forza del termine. Ma la dipiomazia suppone 

cognizione degli uomini come dei fatti; della 
finezza, della destrezza ; la facoltà non d'ingan- 
nare, ma di non lasciarsi ingannare ; in una pa- 
rola delle attitudini ed abitudini che ci sembrano 
affatto estranee al signor Favre. 

Non gliene facciamo un rimprovero, al con- 
trario. L’accusiamo solo di candore. Ma se il 
candore è una qualità onorevolissima quando si 
è soli a soffrire, è un difetto molto nocivo quan- 
do si è incaricati degli affari altrui, e il signor 
Giulio Favre trovato due volte incaricato 
degli affari delia Fran 





































La prima volta fu a Fecrierès. Gi ricordia- 
mo l'impressione profonda, pungente, che pro- 
dusse il racconto dell abboccamento di Fer- 


rieres. 

Oggi ancora non possiamo pensarei senza 
uo’ involontaria emozione. Questa pagina san- 
guinosa nella storia del paese, sarà la pagina 
immortale di colui che la scrisse. Le diatribe 
miserabili con cui si vorrebbe schiacciare quella 
memoria, le risa vergognose colle quali si accol- 
sero quelle nobili lacrime, che allora divideva- 
mo tutti, non prevarranno contro la giustizia 
della sto! 

ll diapason del popolo, oggi sceso. molto 
basso, era in quel tempo all' altezza del lirismo, 
ed il signor Giulio Favre commosse Parigi nelle 
sue viscere, precisomente perchè parlava una 
lingua che non era quella della diplomazia. 
sto racconto ci ricorderebbe piuttosto la scena 
ile del mercante di Venezia, nella quale, 
Clelia perorava avanti al principe pel riscatto 
della libbra di corue venduta a_Scilock. E ciò 
che bisoguerebbe ricercare e rileggere. 

Non sarebbero stati 1è il sig. di Tayllerand, 
nè Mazarino che avrebbero pianto. Benchè a- 
mendue negli ordini non credevano che sì po- 
tesse escir dall'imbarazzo, dicendo sempre sur- 
sum corda mentre Giulio Favre e Trochu quan- 
do avevano detto sursum corda credevano aver 
detto: Sesamo apriti! Nulla si è aperto, abimè, 
almeno per uscire. Il signor di Bismarck e Mol- 
tke non erano persone da subire l’ esorcismo di 
una formula. Occorrevano degli uomi 
zione e di affari; si ebbero dei parlatori e 

i. Con un Governo composto di dieci 
avvocati, sì aveva per correttivo il vederlo pr 
seduto da un militare, e fu precisamente il mi- 
litore che parlò il più. 

Il sig. Giulio Favre è certamente pieno di 
buone intenzioni appunto a cagion del suo 
buon naturale e di questa disposizione sentimen- 
tale, era improprio alla parte di cui si trovò 
caricato. Alle prese con Bismarck, ci ricorda un 
poco il sig. Emilio Ollivier, quando raccontava, 
che uscendo dal suo primo abboccamento col- 
l'Imperatore, passeggiava sul fiume contemplan- 
do le stelle. In quei tempo il sig. Rouher, che si 
di stelle, faceva cader nel suo poz- 
astrologo ingenuo. 

Accadde lo stesso qi 
be a trattare la capitolazione di 
ma volta aveva detto: Nè un pollice, 
pietra; e si terminò come ognuno i 

ose come condizione che la Guat 
ni conserverebbe le sue armi. Dopo ne ha 
domandato perdono a Dio e agli vomini, come 
Lafitte nella rivoluzione del 1830. Gli sia rimes- 
40 questo peccato ; veniva da una buona _inten- 
zione, Ma avremmo voluto vedere il sorriso in- 
terno con cui il suo cinico interlocutore doveva 
dire: Tengono molto alla loro Guardia nazio! 
le! Buon pro lor faccia ! 

Giu'io Favre sarebbe stato molto meglio ne- 
gli ordini del sig. di Tayllerand , e,a vero dire, 
era forse la sua vocazione. In tutti i suoi modi 
di trattore gli affari si trova un carattere fonda 
mentale : la devozione. Fa del misticismo in di 

lomazia , e il Cardinale Antonelli è assai, pi 
'nico di lui. Fin nelle ferite dolorose della vita 
privata, che tocchiam solo da lungi colla più sin- 
cera simpatia, il sentimento religioso si 

Sta e si solleva colla confessione gen 
espiatorio. L'ultima difesa di Giulio Favre pro 
fiomo sua rassomigliava a quei versi tristi © dolci 
di Gilbert: 

‘7’ ai révelè mon coeur au Dieu de l''innovence 

i: & vu mes pieurs penitents, 

tì guerit mes remords, il m'arme de costance. 

fi questa stessa nota sentimentale che domi- 
















































rigi. La pri- 
nè una 









































na in quel che Giulio Fave chiama i 
iplometici. Ne mo uno a caso, 
ra ora proposito della caduta dl potere 


temporale : 

Peri uomo ch'è alle prese colla fortuna può 
subire molte vicissitudini; può essere spogliato 
Selle sue ricchezze, della potenze ; il suo essere 
intellettuale e la sua coscienza gli rimangono 
sempre come un santuario impenetrabile, donde 
Hide la rabbia dei suoi nemici. Ebbene: il pa- 



















to ha nel mondo questo còmpito 
anima umana ; sempre libero, mali 
vità nella quale geme, è tanto più 
to più è ridotto a quella forza supei 
siede nell'inviolabilità del suo princi, 
le. Senza dubbio scende dal trono, ma è per 
nalzarsi in una regione più alta , doode domina 
le coscienze con autorità sovrana, ec. » 
Noi non sappiamo se l' incaricato d' affari 
ha creduto dover dar lettura di questo dispaccio | 
sia al Papa, sia al Cardinale Antonelli; in que- 
ito ha dovuto pensare che non 
lui ascoltare dei sermoni, e il secondo 
che degli chassepots facienti meraviglie gli sareb- 
bero meglio convenuti. 
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O:TRE CORRIBPONDRKZR PRIVATE. 





Roma 48 novembre. 

L'on. Lanza dev'essere tornato questa 
mattina. Sapremo più tardi qual è stato l' esito 
della Conferenza che ha avuto con S. M. Fra le 
altre voci che sono corse a questi giorni v ha 
pur questa, che l'on. Presidente del Consiglio, 
considerando che nelle questioni delle Corpora- 
zioni religiose chi più di tutti era impegnato era 
lui ; e considerando altresì che secondo i consigli 
del Sella e del Viscoi indugiare prima 
di presentare qualsiasi legge, aveva in animo di 
offrire al Re le sue dimissioni, affinchè un nuovo 
capo del Ministero potesse, essendo più libero, 
procedere più spedito. Questa voce m'è stata ri- 
ferita da persona molto beve informata; e co- 
noscendo l' indole severa e tutta d'un pezzo del- 
l’on. Lanza, non esito a crederlo, ma ritengo an- 
cora che i suoi colleghi non permetteranno giam- 
mai ch'egli esca dal Gabinetto per impegni che 
sono stati presi in comune. In ogni modo, oggi 
stesso, o domani al più tardi, si potrà sapere 
qualche cosa, ed io tornerò a scriversene appena 
sia ben sicuro di non parlare a caso. 

Il Sella intanto se ne sta tappato in casa 
sua, dov è difficilissimo penetrare. Capita al Mi- 
nistero dalle 12 al tocco, e poi torna in Via del 
Ballerino. Chiunque lo cerca, non lo trova che 
molto difficimente. L'on. ministro lavora a_tut- 
t'uomo sia per istudiare i bilanci, sia per pre- 
parare i progetti di legge che deve presentare al 
Parlamento, e siccome oramai il tempo strince, 
così egli tira a concludere. leri ho potuto incon- 
trare una persona che gli sta molto vicino ed 
ho saputo che, contrariamente a tutto quello che 
si è detto sin qui, l'on. ministro non pensa di 
proporre nessuna operazione di credito. Ho do- 
mandato come avrebbe fatto allora pel disavanzo 
del 1872, ch'è stato annuoziato essere di 180 
ni; mi è stato risposto che il Sella non vo- 
assolutamente dirlo a nessuno sino al giorno 
della sua esposizione finanziaria. La base però 
dev essere la Convenzione pel servizio della Te- 
soreria, e le anticipazioni che, grazie a quella, 
gl' Istituti di credito debbono fare al Tesoro. 

V'ho parlato più d'una volta delle riforme 
che, nel silenzio del suo Gabinetto, sta preparan- 
do l'on. Riboty. Il nuovo piano organico della 
marina è già prunto, e a giorni saranno cono- 
sciute le riforme sul personale. Mi assicurano 
che queste sono d'una severità incredibile 
400 0 poco più ufliciali di mai 
sono tolti dal servizio attivo. È una epurazione 
in tutte Je regole, alla quale il Riboty non si 
è risoluto senza molto coraggio e senza un forte 
sentimento del proprio dovere. Vi rammenterete 
che l'onorevole ammiraglio, quando fu ministro 
un'altra volta, si fece collocare a riposo dal Re, 
per essere più libero e per non dar luogo a false 
interpretazioni. In somma, io vi s0 dire che quan- 
do le disposizioni da lui prese saranno conosciu- 
te, sorgeranno grandi clomori. Ma il Riboty è 
uomo da udirli senza scomporsi 

Pare certa oramai la nomina del marchese 
Gavotti a Sindaco di Roma, sicchè ho sbaglia! 
io parlandovi del Vitelleschi. La scelta è abi 
stanza buona anche col Gavotti, ma poteva essere 
molto migliore. Il Gavotti è ottimo per tutto ciò 
ch'è rappresentanza e decorazione, ma non per 
trattare affari di grande rilievo e per imprimere 
una buona direzione alla Giunta. La sua nomina 
scontenterà non pochi, e forse sarà causa di scis- 
sura nella Giunta attuale, che andava appunto 
bene perchè era concorde. 

li Re giungerà domenica durante la notte. 
S. M. schiva, come sapete, le dimostrazioni po- 
, ed è appunto per questo che preferisce 
rare in un'ora nella quale tutti dormiranno. 
Il suo quartiere nel Palazzo del Quirinale è già 
tutto allestito, ed è conforme ai gusti modesti 
di Re Vittorio Emanuele. Ancora nulla è riso- 
luto circa alla nomina del ministro della Real 
Casa, A_Corte e fuori molti propendono pel conte 
Digoy, di cui sono altamente pregiate le doli e 
come gentiluomo e come amminisiratore, ma non 
ho bisogno di dirvi ch'egli incontra la più grau- 
de opposizione. Intanto il conte di Castellengo 
continua ad esercitare le funzioni di ministro 
della Real Casa, godendo la più grande fiducia 
da parte del Re. 

Il generale Medici è tuttora in Roma. Aspetta 





delle 
dalla 
in tutte le Provincie del Regno nell’ otiobre 
1874 si 
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4. R. Dee 
autorizzata l' 


di una rendita 
ra di 
a favi 





scossero lire 78,024, 


sultamen 


bilancio di prima previsione del 1872, 
rasi 


cherebbe, secondo un 


nuovi dieci senatori 
giudiziario, in surrogazione di altri richi: 
Palermo. 


sistemare nell'aula legi 


Gaudenzi, nella sua lette 
affetto e rispetto di S. M. il nostro Re, dei Prin- 


presentato al Parlamento , verrà mi 
ta del personale, specialmente per 
ammiragli , il cui numero sarebbe ridotto alle 


ufficiale 
trammii 
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Gazzetta Ufficiale del AT novembre pub- 









in data 8 ottobre, con cui è 
izione sul Gran Libro del De- 
n aumento al cobsolidato 5 010, 
047 76, con decorren- 
godimento dal 1.° luglio 1874, da intestarsi 
ore di sei conventi di Corporazioni religiose 





pubblico 














nale militare e nel per- 
izioni dell’ Ordine eque- 





a nel perso 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica lo specchio 
riscossioni fatte nel mese di ottobre 4874 
Regia dei tabacchi, dal quale risulta. che 








iscossero lire 9,051,974 57, cioè lire 
8 meno che nel mese d'ottobre del 
Dal 1.* gennaio al 30 settembre 1874 si ri- 
6 24. 





La Gazzelta Ufficiale del 17 pubblica i ri- 
del conto del Tesoro al 34 ottobre 








Eccone il riassunto : 
Attivo . L. 2,346,233,949 
Passivo . » 2,193,145,790 











Fondi di cassa al 31 
ottobre 1871 L 





088,159 75 
Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del 


47 corr.: 


La Commissione municipale, composta de- 


gli onorevoli Massimo, Spada e Sansoni, incari- 


di trattare con una Società italiana per la 


costruzione del nuovo quartiere all’ Esquillino, 
ha già convenuto sulle basi pri 

tratto. Se non sorgono impre 
contratto verrà firmato fra pochi giorni. 





pali del con- 
difficoltà, il 











La Libertà scrive in data di Roma 48 : 
Sono ancora în ritardo alcune Relazioni del 

ma spe- 
poterle presentare tutte alla Camera appena 
nato il nuovo seggio presidenziale. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 18 : 
Il nuovo ministro di Francia, sig. De Gou- 
non arriverà a Roma che nella seconda 








settimana di dicembre. 





Leggesi nell’ Italie in data di Roma 48: 
Contrariamente a ciò che dice un giornale 


clericale, noi possiamo anvunciare che il Corpo 
diplomatico assisterà quasi al completo alla se- 


d'apertura del Parlamento. 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 18: 
Questa mattina ha fatto ritorno in Roma il 
dente del Coi dei ministri, il quale re- 
nale della sera, fra gli 
Decreti firmati dal Re, quelli che 

cuni uffiziali del 















bisogni; ciò che permetterebbe di economizzare 
una parte della spesa ora occorrente per il per- 
sonale, la quale sarebbe invece impiegata nel ma- 
teriale occorrente. 


Loggesi nel Fanful a in data di Roma 48 

Nei primi giorni della settimana entrante 
sono aspettati a Napoli il Granduca Michele di 
Russia e la Granduchessa, sua consorte. 

Il ministro russo barone Uxkuhl porte do- 
e ricevere le LL. AA. IL, lo 
possare l'inverno in quella 
















ro fran il - 
re Costantino Nigra, dopo aver preso gli ordini 
dal Re, tornerà presto a Versailles. 





Leggesi nel Fanfulla : 

Da persona bene informata abbiamo la no- 
tizia che il generale Cialdini sia per chiedere la 
sua giubilazione. 

Noi non fummo mai teneri del generale, nè 
come diplomatico nè come uomo. politico, ma 
non possiamo a meno di esternare il nostro rin- 
crescimento un prode soldato abban- 
donare l'esercito italiano, nel quale egi 
e può rendere ancora i più brillanti servizii. 






















Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data 
di Roma 18: 

Alle notizie date sul nuovo organico della 
marina possiamo aggiungere che è iutenzione del 
ministro Riboty, a somiglianza di quanto è sta 
fatto per gli ullicieli dell'esercito, di compren- 
dere nel progetto di legge da presentarsi all’ ap- 
provazione del Parlamento, un articolo per la 
riforma di tutti quegli ufficiali che per qualun- 
que motivo non fossero abili alla navigazione. 

— Oggi, a mezzodì, si è firmato il contrat- 
to fra la Giunta ed il rappresentante la Società 
genovese per la costruzione del quartiere del- 
Î' Esquilino. 

1 patti principali del contratto sono i se- 




















1 ili 
2° Espropriazione di tutto il quartiere del- 


Deposito di un 





Lione ; 


co della Società ; 


VEsq 





î 
3° Obbligo di fabbricarne la terza parte in 
4 anni. 

La terza parte comprende la zona fra la 










delle strade ; 
La Società si obbliga, ove sia 





quadrati di superficie per un mercato, officii 
commerciali, ecc.; 

7.° ln corrispettivo il Comune dà alla So- 
cietà ia costruzione delle strade e delle opere 
relative. 


benefici 

di fondazione degl’ Istituti esteri. Un primo la- 
voro diligentemente compiuto è quello di rag- 
gruppare le case religiose intorno ciascheduna 
di Roma. 

ministro delle finanze ba diretto a tutti 
i capi dell’ amministrazione da lui dipendenti una 
nuova circolare sugli dovuti per ric- 
cherza mobile dai funzionarii dello Stat 

















Sembra positivo , dice la Riforma, che qua- 
non si se in tempo pel giorno 27 a 

tiva i caloriferi e l'il- 
nazione, alcune sedute verrebbero tenute al 
IT 














Il nuovo Vescovo di Vigevano, monsignor 


pastorale, parla con 





e della famiglia reale, e raccomanda ai suoi 


diocesani obbedienza e preghiere pel ben essere 
di SM 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 16: 
Col nuovo organico della marina, che sarà 
ata la 
ufficiali 





te esigenze del servizio, colla soppressione di 


alcuni posti superiori. 


Vi sarebbero un ammii 
e sette contrammirog] 
Il posto d’ammiraglio verrebbe per ora la- 
lo vuoto; in compenso si potrà nominare un 

seammiragli , 0 nei con- 


lio, due viceammi- 








i. 
Uno dei due viceammiragli sarebbe il Presi 
le del Consiglio superiore di marina. 

AI Consiglio verrebbe aggiunta una sezione 





dei lavori per tutto ciò che riguarda le costru- 
zioni navali. 


Questo viceammitaglio Presidente sarcbbe 













di prendere con l'oo. Lanza gli ultimi concerti | pure ispettore della marina, carica giò coperta 
per muovere poi alla volta di Palermo. Jeri il | dall'attuale Re di Spagna. 

generale fu ricevuto dal Principe Umberto che tro viceammiraglio comanderebbe una 
si trattenne con lui circa un'ora. squadra navale, composta di due divisioni , con 


leri sera al teatro la beneficiata della 
prima attrice, la sig. Marini, aveva richiamato in 
teatro un pubblico sceltissimo e numeroso. Per | 
farsa davasi il Comicomane. Il signor Bassi, reci- | 
tando, ebbe una felice ispirazione. Parlando di 
ciò che avrebbe fafto dinanzi al pubblico, disse : 
« Quando non saprò la parte, o dirò una cosa | 
per un'altra, dichiarerò al pubblico ch'è stato 
un errore del copista». Questo frizzo così a pro- 
posito, è stato coperto di applausi. 

All' Apollo, durante la prova del nuovo bal- 
lo, prese inoco uno scenario. Fu un fuggi fuggi 
generale, le ballerine corsero in istrada, malgrado 
che fossero vestite in costume. Per buona sorte 


conti 






due 
sarà 








altri 





ruoli del naviglio dello Stato qualche vecel 
| bastimento, e quindi il personale 
| rante. 





rammiraglio sott' ordine. 
Gli altri sei contrammiragli sarebbero così 
di dei tre Dipartimenti, 
al Consiglio superiore di marina, e il terzo 
il Presidente della sezione dei lavori. 

Rimarcebbero aboliti gli attuali direttori 














è 





Arsenale , istituzione che pare non abbia fatto 
buona prova. 


È a notare che tutti i giorni si cancella dai 





jane esube- 





Cosicchè pare che anche il personale degli 
gradi verrà distribuito secondo gli stretti 





morevole Sella ha fissato a tutti gl' i 
piegati dell amministrazione finanziaria il term 
ne perentorio del 34 dicembre 1874 per sodis- 
fare i loro debiti ; trascorso questo termine, i 
rosi verranno sottoposti a tutte le pene di 
più rigorase sancite dal Regolamento del 4 

Questa determinazione venne dal ministro 
delle finanze partecipata agli altri. ministri , i 
quali vi si associarono ciascuno pei suoi dipen- 
denti. 

— Ci serivono da Napoli che il 12 giunsero 
in quel porto due fregate americane, le quali 
passeranno col l’ inverno. 

— Dietro proposta della Commissione spa- 
gouola per |’ avvenuta Esposizione marittima 1n- 

ionale di Napoli, quel Governo ha confe- 
ioni si membri della Commis- 


AI duca di Castrofignano venne conferita la 
gran croce dell'Ordine di Carlo III, al senatore 
Imbriani la gran croce d' Isabella la Cattolica , 
al signor Betocchi la commenda di Carlo III, ed 
al signor Del Giudice la commenda d' Isabella 
la Cattolica. 




















Scrivono da Firenze 17, al Corriere Mer- 






quattro rappresentanti italiani 
zione del Consorzio internazio» 
nale pel Gottardo sono già designati non solo ma 
noi e sono il Bombrini direttore generate 
della Banca nazionale, il Menabrea, il Seradio ; 
cirea il quarto mi dicono che nulla ancora siavi di 
deciso. Erasi parlato dell'lacini da qualche gior- 
nale; ma credesi senra fondamento; così pure 
del Grattoni, ma pare sentito perchè si vu 
evitare chiunque ha o può avere interessi 

Non è improbabile che si scelga qual- 
che politica © finanziaria notabilità lombarde. DI 
resto in Germania come in Svizzera si è cià 
quasi per intero organizzato e nominata la rop- 
presentanza e l’ amministrazione dei due gruppi; 
€ tolto fa credere che il Consiglio del Consorzio 
si costituirà fra breve, e che si comincieranno 
le pratiche per I° esecuzione della grande 



















presa. 
A proposito della Svizzera, notizie giunte da 
ottima fonte accertano che colà è generale op 








nione, convalidata da molti indizii e gravi, essere 








dei 
ie Ser i: | ovuri pubblici nell'ora scorso mese di ottobre. NCOrAE- | dal 
si n L' Opinione agggiunge, che tutti e tre i treni suoi zuccheri , pre 


a passerebbero da Roma per Firenze nell'andata e | i con medaglia d’ oro all' ultima Esposizione 
€ nel ritorno; ma nel ritorno i viaggiatori po- i irenze, ollime le barbabietole ottenute dalla | Terri, - Batra 


trebbero valersi anche dei treni per Falconara. Il campagna romana, le quali diedero fino al 7 per Addecconti P. 


























n = cento di zucchero, risultato non raggiunto fino- 
petit di re ha il seguente telegramma par- ra nè È Belgio, po del eo Lol © Un tutt dall n nie 
ui a razione di Roma dischiudeva un nuoro orizzonte | S., de Cattaro, - Puentoneos 
fate le non si tro- Parigi 18.— Al riaprirsi' dell'Assemblea, la | da di prendere l' in a quesin industria sorta e quasi tenula in via Nel giorno 18 novembre. 







di esperimento in non vaste proporzioni nei pri- | auerge 





sana le con- | di quel posto. 











Loi co | destra pura moverà un’ interpellanza 





hO e) neutatori, i passeggi sono qua: | dizioni. del papato. Monsignor Chigi si recò de Ko ; 
to. ppenhayen 48. mi aoni. Il privilegio governativo duraturo fino 
corda troppa ne Ore ed alle 11 circa non havvi | Ter, luguandosi della indiscrezione commessa | ___.0Ggi i motibeò qui ufficiale e ch Ditoo. riconoaciato dal Gorerno iallano, co- 
un: Tont- | da Favre, contro il quale i clericali sono irrita- | mani sarà aperta per l'uso pubblico la linea tr- vedeva colla liberazione di 


fica russa, che pessa per la Siberia. Le azio- 
ni dei telegraf erano perciò in rialzo ed assai 


Riproduciamo dall’ Ordre, foglio bonapartista | fi Ratei, 
| diretto dell'ex ministro Dusernois , la [gerente ia ren: ‘A usufruire tanto vantaggio era necessario ‘la Minor 1 
gi fregi PO meri Trieste, - Zanner S. 


commercianti e in- | (a ana | allargare ed estendere a vaste propori 
dal telegrafo e Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | ‘jeija produzione, e questo è iPretunto della nuo- | '* B*zie®, ti POSA sini B, negor, - De Angoli A» 
E Compavetti , conte 


| ta Società anonima italiana privilegiata costitui- | ambi all’interno, 


| tasi col capitale di 10 milioni in Azioni da L. 250 | smbi con moglie, - Lamarre A negoa, tutti tre dalla 
i fusi alla V., da Buenos Ayres, tutti poss. 




















Augusta 19. — La Gazzetta d' Augusta pub- 


Signor Presidente, signori deputi 
H4 sig irta: blica la proposta della Baviera presentata al 













1906! 
fitti \toscritti cittadini, elettori di È | ciascuna. La Compagoia romana si fuse nel e 
fo opinioni | Consiglio federale, sictido la qui, il pelo od Sosa Società, e le ha ceduto il privilegio e la berpo alla. CU, di Gretcheno Eleonora, 
gli di i rispelto alla | altro, personaggio religioso ele sementi if di Castellaccio, ottenendo in cambio fan- | con moglie, ambi de Dresde, - Frenor P., 
suole, PA : La enne cr, della nuova Società. con moglie, - Pllugmacher, proto-medico ml 
qualche Ù, itati di splatte ser \2i pa della fabbrica di Ca- | lino, tutti pone. 
rr rendere giustizi si punirà col carcere fino a due | stellaccio , quan ita a mediocri Nel giorno 19 novembre. 


goa pur reni inque pro. 
sli teatri, che cercai | porzioni ottenne dal 32 al 35 per cento di utile Bibckoff H., - 


Parigi 19. — Il Consiglio di guerra per l’as- | netto sul capitale impiegato. La nuova Società 
















finascere i tempi passati; a i (fari ; ch'è mediante il commercio , l'in- | °° 
tor mezzo che potevano usare, si et Mari storo Volto tutte le forme ch'essa | sessinio di Thomas e Lecomte ha condanato 7 | smpliando le basi della produzione e diminuendo 
rapdissima diminuzione Pezzi dei posti cire a riparare le sue rovine, a ri abi. | accusati alla pena Call 10 a pepe così relativamente le spese fisse, conseguirà di 
piret risar certo guadagni ancora più lauti faterno, - 


hè siamo d eco a parlare di fonti, nidi si Tar Pei È 

r finire, che il permesso pei balli mascher Considerando ‘che l'instabilità nelle istitu- rigi 19. — La Décentralisation di Lione pu Ecco adunque ‘affare indi le sicuris- 

pr dare o a banvo di già publiento I | ioni, il provisorio nel Governo sono un usa» | ica u%a Witra det rec Cambord, la ue: | simo" colitameie Basato. le cui Azioni 8: 

giorno dell’ apertura il gran ballo dell’opera | colo insormontabile alla ripresa degli xa. , che non ranno ricercatissime sul mercato perchè offrono 
Smincierà il 16 dicembre. tutte le operazioni finaaziarie, industriali di capitali. un impiego sicuro a frutto non mi- | ft” ftemiea 

‘Quantunque da qualche tempo non se ne | merciali nore del 35 per cento. 873 5 eimbi con "moglie, eu 

eli più, gli scioperi per altro continuano : ora | fine di costituire al più pre: * Trouer, ambi dal 


mo quello dei gioiellieri. Molti oper it ibi Î seabili ambi da Loode 
Catrvagt HA Lar | o possibile uu Gorerno su basi inallac bi 1g per la formazione del nuovo Gi DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STKFANI. Mert B., dalla 'Bessonla imbi con moglie, tutti 


., tutti fre 














vesto genere sono in prigione, i lavori sono | pregano risi ttosamente |’ Assemblea naziorale di | 1"! 

digenti, perciò grandi le dimande, e gli altri ne | appellare il popoli francese a pronuneiarsi sulla | dinetto cisltitano. = li poskiivo she Anerepere È del 18 nov. — del 10 o Hibergo A r. 
no e fanno sciopero. Molti eran: re gli ti di do p- | ricevuto ieri dall’ Imperatore. L' Imperatrice ve- lo PIRCIECH : . i 
abusa peri o pure gli | questione di sapere, s° esso voglia adottare la Re- dee li Francesco lè pericolosamente aumalate zi: pa ente i ita, 


or gioiel pubblica, 0 la Monarchia. 
medesimo temp ati a Parigi e pe 1 bollettini del voto porterebbero il nome 


migliorerebbe del citt stero contiqueri 
i del elltadino scelto come Presidente della RePab- | pubblicani decisero di pubblicare. una circolare, 


| sortando i loro partigiani a non cedere alle sug 
ioni d'altri partiti tendenti a turbare l'or- 


Madrid 19. — Sembra certo che il Mini CM di dos L, negos., dalla Pran- 
com'è costituito. I deputati re- a 3 cia, tutti posa 
tt] 7 


ainonale  ie REGIO LOTTO. 














mare nelle loro. off 1 sottoseritti osano he il patrioti = 
% tioseriti) saepo sperare Se PRE Se Estrazione del 48 novembre A8TA : 


















































, che non avrebbero | dei rappresentanti farà sì ch'essi prendano i A 70 38 
ri esserne, per così di- | co ione le rispettose loro esservazioni. | dine. cnr Pene nas il (oil) 3060 | venezia. . 48 — 60 — 49 — 82 — 78 
‘obbligati : ed in tal maniera si no DUO- | Essi hanno l'onore d' essere, H FR A jo meridioni M6 78 we EX TÀ Le 
cul 1A migliaia. di Tedeschi ; che non | Signor Presidente, signori deputati, | Dispacci particolari. obbligo» » , Mo (nom. ..31 — b8 — 67 — 34 32 
vedere, la necessi le i rp) —___& 2 [Boo » » 100 | riagnze. . 39 — 35 — 30 — 46 — 10 
no più vedere, e sia necessità © tol- | vostri devoti servitori. Bucarest 20, — La Gomera adottò un indi: | 1g, ccietsih iS] " 
Jeranza, staranno fra di noi, e ci troveremo 1 Bocarast DI. — sr spare pre diem ET 1037 |minano.. M — 69 — 47 — 412 — 83 
nelle condizioni di prime. | eli ian loi al Iride (i en | ronino . : 21 — 78 — 57 — 10 — 39 
\ca È 2 
era ira dio Telsrammi. | gli azionisti delle Obbligazioni Strousberg. Avv. PARIDE ZAJOTTI, \mapoLi . . 40 — 50 — 86 — 46 — 69 
Ret, Feto parlato, SLA per altro una delle as Ar per Baprade DO Mione pone GG attore è gerente responsabili pareno . 80 — 86 — 52 — 47 — 59 
io | leichstag approvò tuttii pi mania, presentando le ali, ————————+#€ ——t 
più terribili , voglio parlare de bovina: | \egge mcnitario noe esclusi gli emendamenti, in | che considera suo dovere di contribuire alla con- STRADA FERRATA. — oR4nio. 
Durante la guerra, il Governo francese Mea po: |IeBE a che verrà intrapreso per conto del Go- | solidazione dei buoni rapporti tra la/ Germania | GAZZETTINO MERCANTILE. | _2erteniepe Atene: ore 0 dI 
{è continuare quelle preconzioni per impedire | verno imperiale, il ritiro delle monete logore | e la Serbi Venezia 20 novembre. sntape seni Serie 
‘Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 





razione della malattia, e quando la guer- 
I EOPMERZIONE Tata peroperecae! a rieonob. | tt, lempo, e contemporanea Proibita la | varnarese semo ce 
TI tte (quaranta Dipartimenti erano infetti. Eoer- | ODiaIura, di movele ordinarie d' argento. Si ap- PATTI VERS | Mesrina . cap. Meiri 
: Mete furono allora le misure | rese, ed oggi in luo- | B"C, ire ea i FATTI DIVERSI da Triost, i 
le dei gradi inf - i fsintà pa È uceliiere dell'Impero di presentare 
I Regno, Qualche [a te mali vo ne Fe: | prossima sessione una definitiva legge, monetaria | 
| Basata sul principio, che le zecche. dell' Impero 


da Marniglia ed Ancona, il vap. ital 
i, racc. a ©. Comerini ; 














































































































_—___—& Bi 

La seconda talpa=-marina Toselli. | si'iioyi sur 
La Rendita da 61‘, a 613), in oro. Azioni del 

fi 





pom. 
er Padova : ore 8 . 08 ant.; — ore 9 . 50 ant 
—ore8. 















o, a loro vantag dando, 4 | 
asse quel celiar SMPRERO, siano obbligate di coniare monete d' oro dell’ Im- | de ferrate romane da lire 130 ‘a lire 132. | 3 
Parigi ha cominciato a ri- | oro per conto di privati. Il ministro Delbruck d'oro da lire 21:09 a lire 24:40. Carta di presen, alii ore 40 + 08 
| {3 per 100 lire. Banconote sustr. da ant; — ore 42 54 pom.;— ore 4.52 pom.; ore pomj— 


ore 9. 3) pom. 

Partenze per Udine: ore 8.36 antim.; — ore ® 
ore 40.55 pom, — drri 

— ore 3 . 48 pom. 


blla  macchietta comior 
soggetto il pub restito di 350 millioni 
Hel men buono ci 9 


| Gichiarò di essere pienamente d'accordo cop co- | disfatta di 
desta risoluzione, ma che d'allro canto noc era | china, ha del:berato la costruzione 
fa grado d'impugcarsi con delle promesse riferibili | conda assai più forte, che potrà perciò discen- 


| 3, € lire 3:90%/; 
Ni prezzo delle 
per dettaglio, segn 


 fiorino. 













ringhe 
nel Gazzettino 


2 















in una congrega - 
imi individui; mi alla prossima sessione. | dere a 200 metri almeno di profondità. Fra gli | ®enir quel che si cene Ù 008 lenti 
Il nuovo orario. se —— Parigi 18. | altri vantoggi essa possederà anche quello di a- Lea ae a STO Pirienal Tr Trieste e Viema: ore 9 . 35 ant;—ore 
{l Ministero dei lavori pubblici pubblica nel- pia Aire, Pranene pr bai | vere tutto all'intoruo al proprio corpo de Ile co- DES AI, 10 - 83 pom-—drripi-ore 5. 38 eot;-_ em 3. 48 pom. 
4 i È so tenuto da Gembetta a Saint Quentin. Gam- gie | renze ino, via B 9°. 50 ant;— 
la Gazzetta Ufficiale la seguente nota : , dalle quali la talpa irradierà dei PORTATA. |a Dagenne pe Fei, n Pt eo © BL 


retato dal | betta disse; Il paese ha fatto grandissimi sforzi | vivissimi lampi di luce elettrica, che serviranno Coe RAEE | 





Il nuovo orario delle ferrovie, deci 







era fondato sul concetto che il treno | dopo la catastrofe ‘i Sedan, ma senza ordin- | a rischiarare e bene distinguere i zooîii e tulli | "Da Trecr, perito il 12 cube, big, autr. Primo Ne | ur. ="; 
Gorerno cale, in partenza da Modane alle 2.40 | mento. Nun parliamo dei piedi esteri, ma pen | gii oggetti di valore che sì troverano allaccati | resinoto, di ATO, cap, Grameaudi A» con 507 tono, pruro. Bebo + BAESOII TIRO 
; i N perlito democratico deve dimostrare | £gli scogli ad una sì grande profondita. La cosa | ©trdta fanale, race AS. Venezia, 24 novembre ore 14, m. 43, 8. 88,4. 





m., potesse venire utilizz 
no fra l'Alta Italia e la c 
ia l'esperienza dei primi giorni dell’ eser- 





o pel servi: siamo 5 Mirgo 

; la sua idoneita per la direzione degli affari, E. rimercherole che le persone intelligenti han- | ll 49 novembre. Arrivati: — È sane o, 
og so deve separare le Scuole dalla Chiesa. L'i- 50 potuto rilevare nelle Iiiocese operate del (Ig: | pe aree, toccando giri porti pil dune, Pier aegiagi 
cirio della nuova linea da Saiut-Michel a Torino | struzione d_mMerzo. di secolari è pa Toselli colla sua prima macchina, è ch egli nou | col oli, 55 cul. mandurle, 4 al Vini. 14 col. cedri, 4 col, | all'elteaza di 10 90.494 eopra il livello medio del mme. 
ita di tenere pel per. | necessità dopo l'anatema lanciato dalla Chiesa | pa avuto mai bisogno d’aleun tubo adduttore ‘col. olio mandorle, 2 bal. baccalà, Bollettino del 19 novembre 4871. 
l'orario già stabilito, | contro le lbertà moderne. La Repubblica è di- | per l'aria, che lo tenesso in comunicazione col- |, o 7 col. seme lino, { col. pia - — 
frequenti ritardi, tenuto venuta anche una necesità, essa non è min l'atmosfera. Si fanno molte supposizione su tale | vet pid spetta, DE: Cameri 
i frequenti arnie Alpi | cita, ma l'Assemblea nazionale, che. non raD: | di lui scoperta, pella quale egli neutraizza l'&° | arnie 6; Me pessime Afee di E 
io da Modane a Busso. | presenta la volontà del paese, non deve aggior- | cido carbonico prodotto dalla respirazione; ma | e metali, 239 sac. crusca, 43 col droghe, 2 col. pelli e II 
nare le riforme progettate. Gambetta nutre la | nessuno ha potuto fn sapere veramente in | col. olo, 8 col. spirito, 429 col. vallonea, 4 col. rum, 83 Prearione d'aria a 0° 











































delle difficolta d' eserci 












e i r le formalità do- 

Vo dl tempo, precario per e IAU | sperimza che gi crerà vn perio paiono e | che conio, 8 Sa chieri ba Seprio V| n 0 calorici. bd de sd lire merc i. | S onvrntaraf Acito 

Stato pubblicano, che ridonerà al paese la sua gran | suggelio il di lui segreto ad un notaio di Cox | perte spet, rose a Uri Ie ra, br 
Y il Gov Sta mediante patriottismo , pazienza € 598 | gliari con ordine che venendo il Toselli a mo- | Leva A, con prrnren De dl 










Accerlata questa impossi 
dovuto provvedere al servizi 


dentemente da quello internazionale, richi 
arie di effettuare da Torino, Mi- 





‘quel piego passato al presidente della | 27 col. droghe, 121 col. frutti, 10 col. maniltture, 8 ce 


tà della talpa marina, il quale soltanto avrà | chincaglie, 82# soc. pill 38 bar. serdele. 4 ce. reponi, 
4 ;; È 5 col. lio, 83 col, vallonea, 45 cas. vetrami, 74 bal. cuto- 
diritto di aprirlo e prenderne conoscenza. ne, #0 pez. legno da tinia ed altre merel div. por chi | 





gerza. 





Parigi 18. 
tite, minaccia uni 



























le Società f - 
di loro, degli uo-| i V Roma, un terzo treno che as- generale Cissey, Lar: into a a 
do no fosse DiSO-MfÀ cori l'arrivo dei viaggiatori nella nuova capi- ionarii e verranno | luminazione delle strade ferra= dott 

tale non più tardi dell'una pom. Lio — Si legge nel Monitore delle grade ferrate BOLLETTINO UFFICIALE | 





ebbe a dichia- | 3 ati Dagro! 
diretto al Bel di Tu- | pe generale dell’ Alta Italia, veduti gli splendidi 
cesso alla loro partenza da Modane, | nisi, non cangia per nulla i rapporti esistenti fra | riguitati ottenuti della nuova illuminazione a 

bai enso richiese le due Sobietà dell’ Alta Italia | la Francia e a cui soggiunse l'ambascia- | gaz nei vagoni della linea da Toriuo a Modane, 
04 ile” Ferrovie. meridionali, di accelerare la | tore [rancete, che la Francia, in tal caso, ha il | ha deliberato di estendere la illuminazione me: 
corsa del treno internazionale d va. | diritto di risguordare quel firmano come non e- | desima anche ai treni direll della linea Torinr- 
poli, in guisa da assicurarne l' messo. | Firenze, rendendo così meno incomoda la, per- | 


città verso le ore 9 pom., al fine 
stribuire le corrispondenze di Frauci 


È siccome il Governo int di Thi 
alle Provincie meridionali il ben gli affa 
delle corrispondenze internazionali di Francia nel | rare, © 








Età della tnna giorn 7. 
Pato Pe Qi 















SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bollettino del 19 novembre 1871, spedite dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Cielo sereno soltanto in ale 
Mare molto agitato o 
in Sardegna © nell’ Adriatic 
Venti forti e fortissimi di Nord-Est. 
















correnza attraverso le numerose gallerie dall’ Ap- 









1 grandi possidi 
vati qui in gran ni 
La 











ui mi. diceva; le sessi, è di avviarle immediatamente in Sicili " 
le di pegno col battello a vapore, la cui partenza da Napoli Lelio c4 t rire 
piccoli vigliet- sarà perciò fissata alle 40 pom: . mentre si | oto. nel progeito 





da ‘un Sindacato Con queste nuove combi 
ipali Case di ban- conserva nile principali città italiane il vantaggio 


di sconto, il Cre- di un sensibile acceferamento di servizio inter- 
lteriori miglioramenti del 





servizio la 
Legione. Lu riu- 





Rendita 5 0/, cent. god. 1.° luglio 
fi 





cietà generale del nazionale, si ottengono ul i } 
servizio interno, fra cui i seguenti. di maggiore te nt 
pre ra SPETTACOLI. Ì 













importanza : 
4.* Le corrispondenze della capitale , 
siate prima del tocco, potranno arrivare |" indo- 


e dell’ industri mani sera a Palermo e Messina: I 
i a circolare. 2° Accelerando la corsa del treno serale 


Lunedì 20 novembre. 
ratto ROSSINI, — Riposo. 


TRATRO APOLLO. — Drammatica Marchi 
aule ita PR 





farsi luogo a procedere a carico Marli- | Azioni Stabitim, mercant. di L.900 
‘e di condanna ad un'ammenda di L. 40 |» , Comp di comm di 1000 
ministro presidente. Sino a tanto che non ci | per Cal n ns fe sal Rogno Italia 


cura che i piani segreti del GOVErDO $0N0 | smmemmmemomemepeeeoee 8 | OLLIBIE i 


d 













a circolare. o 

al sistema della Elo erirerà a Torino, Milano e | ata fe! Roncato dell'impero, non ere | ene Gut Lemggi Pini — DI 

Dggi, non soranno ff Venezia la sera successiva in tempo utile PT" | jiamo che lo Statuto e l'Impero possano. emer Abbiamo un alt ‘asse ecclesiastico TEATMO MALIBRAN, — Drammatica compagnia fiorem= 
Messi in balia d'un piccolo numero di Diete il- | tente e serio risvegli | VALUTE. tina diretta da Odoardo Miniati. — / mafti, Con farsa. — 





lodi per dare uno distribuzione delle corrispondenze, 
Imuzione delie anche il lodevole concorso | messi IP erricne dell'Impero. 





| Alle ore 7 e messe. 





ne rallegriamo pri 





| Pozzi da 20 franchi . . . . 






















prestato dalle Società per assecondare lo, vi li Praga 48. î iniziativa ali rivolgersi di preferenza a | Banconote austriache . plak TRATRO NROCANICO DELLE MARIONBSTE iN dal 
del Governo, saranno viemaggiormei La Politik d'oggi è stata confcatà per un | imprese aconsO pt team "fran ima 
| desiderii del pubblico, al quale resta anch cicli i fido con cui si attaccava non sola» | conde di & i V ae plenezio e piace dalia, da e Ser e PANI 
sicurato il modo di percorrere la via di sua | Sionte Beust e Aodrassy ma anche lo stesso Im- | "La solloserizione pubblica aperta per le A- | dll Banca masini: 3 Td TTT 

scelta mercè un regola pi SITI peratore. = Ila Società ponga elena praterinta | a e — o == =| ———È—@—@—— 
raggi lì fra le diverse ra i 48. il razione cl lietole | 

re ecome queste, nuore combinazioni ri den eta forio di Roma, è Îl fallo a cui al: ARRIVATI IN VENEZIA. SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 





Ma siccome ques sent fara 
chiederanno soreschi giorni per essero attuate » eg 

dovendosi anche coordinare alle medesime il ser- 
Vizio delle linee second: jentre 
ha stabilito il giorno 15 dicembre pro 
l'attivazione del nuovo orario, ba rich 







Nel giorno 17 novembi 





netta? i LA PRIVILEGIATA ROMANA 
i sai | Albergo Reale Danieli. — Anderson R. H., dall’ Hi A 
|" el 1867, i Gone pontificio, conticendo | tr = Pitt È, Lita O n - Di de per l'industria dello 


n li ia dello zucchero di barbabietole A 
Il ‘0 presidente dice nel suo | come l' industria dello zucc | deu vise. De Schoulenbourg co. J., tuti quattro dal. 
N ferma volontà del Governo di | fosse divenuta una ricchissima sorgente di pro- | ia Francia, - Locwenalci F., dalla D: 4 = Rev. Vil | 
Ga cio fp Crt | pg, de | LE .| ZICCHERO DI BARBABIETOLE 
A coraggiò il dise- | byog, ambi da Norvegia NELLA PROVINCIA DI ROMA. 



































N re sino dal 25 cor- " io della Camera, ! l’Austria e la Russia stessa o 
nto ? Sonovi pa- a E partendo da Torino | ope poser” rio avere l'a Logge rla nel territorio romano con ua |, gc0 domestico, tut A 
lito cadono tutte verso le ciaque pomeridiane e da Milano e Ve: tg par .. Così sorse in unione colla Casa |. sesti 1” ambi con moglie ‘mob. 6. P., » Laachi Sottoserizion 
Banca nazionale nezia in ore corrispondenti , Roma | me: romana, che eres- | d' G., tutti dall'interno, - Costalatt G., negos., da Parigi, aperta 






verno osserva! , Tie n È 
ciò, sì pa a ee aio i, il 44, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre. 


Do È 
Sulle esecuzioni giudiziarie e sull Vienna. con famiglia , - Braun P., mecceni 
pens 






verso l'una pomeridiana del gie 
affinchè i viaggiatori possano partire la sera 
l'alta Italia ed arrivare a Roma in tempo per 

zare la giornata nel disimpegno dei proprii 





l'Acciso nella quarta pagina. 


Pei dettagli, vi 





i. ta r} o imbi dell'America, - Arkovy F., nei Trieste, - 
e corporali Londra 18. | iadustria_nel territorio | preti dai ami ASCOTT Ra pete pesi de | 
da Breslavia, con figlia, - Jonkowit H. 1., da Reichenberg, | Presso 
n |e €., cambi 










Lo Standard pubblica un dispaccio da Pa- 





ri 
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I particolari del nuovo orario saranno fra | il quale le trattative per la Con- | INT a cl Covelletto. — Boggi A, - Ci x iacometto, è aperta la 

© notificati al pubblico, a cui intanto di att rig, secondo merciae, sovo per così ire tronca- vere zoo al Conall. = Raggi: - Cupari > - D | sottoscrizione alle Azioni per la fabbrien= 
miglioramenti che ‘Governo inglese si Angelini, > Piva 6., iP, 4 


Nunciano le avviso 3 = Cronsi P..- Piglia M., viaggiatore, | 
Doo o Pr minato d' introdurre nel ser- Miffreogo Lay Mggni E - Siri N, - Agri Ly 


tizio lerroviario oltre a quelli già conosciuti in 


te, perchè il 
Hari"un aumento di dazio pei 











SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PRIVILEGIATA PER L'INDUSTRIA DELLO 


ZUCCHERO DI BARBABIETOL 


NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Capitale Sociale DIECI MILIONI di Lire Italiane 


in Azioni di 250 Lire ciascuna. 





Si tor 


gorboi 
dA oroclan 


Consiglio d’ Amministrazione. Consiglio d’ Amministrazione. 


GINORI-LISCI marchese LORENZO, sena- 
tore del Regno. 


TANARI marchese LUIGI, senatore del 
Regno. 


SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. 
TITTOM cav. ANTOMO. 


D'ANCONA comm. SANSONE, deputato al | 
Parlamento. 


CLEMENTI cav. GIUSEPPE. 


BOTTER LUIGI, prof. di agraria all’ Uni- 
versità di Bologna. 


| CHACHER ing. €. 
CORMILL WOESTYN, di Brusselles, 
BINDI SERGARDI cav. FRANCESCO, 


[NOBILI cav. VICCOLO”, deputato al Par- 
lamento. 


TOMMASI cav. G. M. 
FERI avv. GAETANO. 


EMILIO NALOT della Casa CAIL 
di Brusselles. 


fusi 
Il splendida 
LOT. Yf fsi vote 
di Cham 
gato il 
dei Borb 
egli Or 
iloro fe 
misti. 
li e 
non è ri 
ne di 
Fonte di 
riconose 
Principi 
alla fus 


Corte interna deila Fabbrica dei Castellaccio. 


cessione si devono i primi tentativi felici, « 
dopo questi tentativi essa basta a sping 
pitale ad uno slancio più ardito 

Infatti, la i 
territorio privi 
de tasse 


Tra le grandi industrie del secolo, havv 
una della quale l'Italia è priva, che ha dati risul- 
tati maravigliosi da per tutto dove sorse in Eu- 
ropa, che ha la base agraria mentr' è agraria la 
nostra ricchezza, che ristora ed accresce la pro- 
duzione, che emancipa il paese da un enorme tri- 


buto all’estero, e questa industri l'estrazione 


lla fabbrica del Castellaccio il peso delle ba 
vaglia in media la produzione ester: 
330 in succhero è superiore alla m 
e della Francia; la qualità dello zucchero 
eggia colle migliori, e fu premiata con medaglia 
o all'ultima Esposizione di : la mano 
era è a buon mercato; il costo dei m ti 


classi operaie, ad emanciparsi dall'estero ; lo chia: 
miamo, in altre parole, a fare opera politica, eco 
nomica e civile; e gli diamo il mezzo di poter lu- 
erare enormemente, facendo scaturire nel centro 
del Regno la vita dalla morte, creando l’attività e 
la ricchezza dove è l'abbandono e la miseria; e 
provando all'Europa che il genio italiano non ispa- 


sione romana accorda 


I 
| 
Î 
Î 


dello zucchero dulle Barbabietole. Essa ha l'impor- 
tanza intrinseca nell aspetto agrario di dare un 
nuovo prodotto migliorando il suolo pegli altri ; 
nell'aspetto alimentare di produrre il buon mercato 
delle carni coll’ allevamento e | ingrasso del be- 
stiame ; nell'aspetto industriale di dar vita ad una 
muova ricchezza ; nell'aspetto sociale di dar lavoro 
e cultura alle classi operaie, e di aprire alla gio- 
ventù volonteros: nuova e bella carri 
l'aspetto economico di associare i due grandi fat- 
tori della ricchezza, l'agricoltura e l'industria 


e la Russia con 

400 fabbriche basta al proprio consumo. Tutto pro- 
fitta poi della nuova ricche per non dire 
della Francia, ne profitta l' Erario colla ta 
stosa che percepisce; ne profitta il ca 
piegato che nonostante quest 
25 00; ne profittano gli agricoltori che dalla 
tura diretta e dall’aumento degli affitti 
reali traggono il beneficio netto di 45 n 
dal bestiame un altro bene! di 18 milioni 
profittano circa 100 mila operai che percepiscono 
20 milioni annui di salario. Lo stesso avviene in 
roporzione negli altri pi 
i Può pia r Italia! emulare questi Stati eu- 
ropei ? ne 

Lo può ; ma solo a tre condizioni : 

A. Di protezione governativa; 

2. Di hasi reali di buon successo ; 

3. Di ampiezza di mezzi. 


Quanto alla prima, è a notarsi che la prospe- 
rità di questa industria nei varii Stati d' Europa è 
dovuta i ai favori che ne hanno ci 


ed essa sorse poco a poc 
potè quindi ricompensarli con usura ; 
Nulla a tal fine fu fatto ancora in Italia 
esiste nel centro del Regno una concessione pon- 
tificia del 23 luglio 1867, duratura fino a tutto il 
1885, ed è nostra buona fortuna, perchè a tal con- 





a in piena pr 
nti che avessero eretti 
anza di questa concessione per due 
e e per un terzo motivo è massima 
3 grande, perchè l'annessione del territorio 
io al Regno avendo fatto cadere | i 
apri alla produzi 
‘ato di tutta P Italia 
è grande, perchè il Governo italiano avendo 
dichiarato di non poter trascura 
senza demeritare il nome di prov 
lire al suo compito, non può cl 
giormente la nuova in 
ile cultura de 
allo scopo g 


ponti 


mag- 
istria che av r base 


ni, diven! 


se 
È massima poi l'importanza della concessi 
romana attesa la località per cui venne 
perchè l'Italia non ha per Te barba 
più vasto, più ferace, più adatto dell’ Ag 
esclusi altrove i terreni irrigati, i 
i, i montuosi, nel molto buono che 


tà che nel Agro romano non 
stono; — e infine nelle grandi vallate 
Tevere, dell'Aniene, del Sacco, le barbabietole ana- 
lizzate dai migliori chimici d hanno già 
dato risulta! 
È dunqu 
cessione romana equivale a 
lungo tempo l'industria dello zucchero in Italia 
Or bene; noi possiamo possederla, | bi 
nari ai quali appartiene, e che l'hanno 
La fondando coi Papitali una fabbrica 
detta il Castellacci Anagni, consen- 
tono alla cessione dei proprii diritti, prendendo i 
pagamento delle somme da essi versate, d 
della nuova Società, tanta è la loro. fede 
venire dell'industria che hanno inizi 
amo dunque per noi la priv 
indie 


in mano per 


delle 
nativa 


con- 
dizion 


hè il capitale 
ma soltanto a 


: anche questa seconda condizione è 


per noi, giacchè è provato dai documenti e dai fatti 


LA SOTTOSCRIZIONE è aperta il 14, 15, 


in Roma presso la Banca Romana di Credito, Firenze presso la Banca Romana di Credito 


Via Condotti, 42. 

. i sigg. B. Testa e Comp., Via 
Ara Coeli, Palazzo Senni. [Milano 
i sigg. B. Testa e Comp., Via| Venezia 

dei Martelli, 4. . 


Torino 


E nelle altre ci 


d’Italia e dell'estero presso i loro 
sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. 


Venezia 
Via Ginon | 
i sigg. Carlo De Fernex 
Fratelli Siccardi |Bologna >» 
» Algier Canetta e C. | 
A . P. Tomich {Verona » 
ì sigg. er e Rechsteiner. | 


presso la Banca del Popolo 
i sigg. Ed. Leis. 


nori corrispondenti. La sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi 


3 il combustibile in legna e li; 
prezzo normale: la viabilità è facile e buona; gli 
sbocchi son pronti, He materie prime sono 
d'acquisto lueroso. E a chi dubitasse non abbiamo 
che a dire emdute e vedrete che la fabbrica del 
Ù o fra Segni el Anagni è in completo 

ro 

Ultima rimane la condizione dell’ amp 

scessaria per fondare un’ industri 

» vaste propor con q 


in qu a 
le parti che sono indispensabili alla 


monia di tut 

sua buona riuscita. 
Ma questa € neor più delle altre 

pronto adempimento 

l tor 

umiliante che l'Ita- 

ni, e paghi ad 

i, mentre possiede 

se e bastare al pro- 


no |’ amor patrio e 
L'amor patrio, giacchè 

lia sia da meno delle altre nazio 

l'annuo tributo di 150 mi 

tutti i mezzi per far quanto 

prio consum 
Il nto, perchè fra tutte le industrie, 

nessuna forse può dare al capitale un più largo 

beneficio, 
Per farsene certi basta avver — che lo 
o entrando in Italia, paga L 

al quintale a dopo aver di 

estero il bene! 12 


140 00 _ 
vedenti basi 
che ci mette 
l'estero in istato di d' anche poi 
lesse farsi una detra; 
per l'ignoto, il 30 0/0 rimarrà s 
rimanere, perchè l'eguaglianza de 
elementi non può produrre che l'eguaglianza dei 
risultati 
Chiamando dunque i 
vita alla produzione de 
lo chiamiamo ad una st si 
o ad un'alea di premii; ma | fon- 
dare una industria feconda d' i pel 
capitale che chiede, e d' una immensa utilità pub- 
blica per la ricchezza che produce; a rianimare 
l' agricoltura scorata, ad aumentare © migliorare il 
bestiame, ad assicurare istruzione e salario alle 





zia solamente nelle regioni dell'arte, ma si slanci 
operoso ad ogni progresso civile e sociale. 


OGGETTO DELLA SOCIETA’. 


La Società ha per oggetto l’ acquisto del pri- 
vilegio concesso dal Governo pontificio il 23 lu- 
glio 1867, duraturo fino a tutto il 1885, nonchè 
l'acquisto d:lla fabbrica del Castellaccio tra Se- 
gni ed Anagni, la coltivazione delle Barbabietole, 
la pronta creazione di nuove fabbriche, il raffina- 
mento dello zucchero, la distillazione delle melas- 
se e l'ingrasso del bestiame coi residui della 
fabbricazione, e tuttociò sulle basi dello Statuto, 
pubblicato a cura del Comitato promotore. 


SEDE E AMMINISTRAZIONE. 


La sede è in Roma. Gli affari sociali sono 
condotti dal Consiglio d’ Amministrazione e da un 
flirettore generale da esso dipendente. 


INTERESSE E DIVIDENDO DELLE AZIONI. 


Le Azioni godono del 6 per 0/0 fisso annuo 
su! loro valor nominale da prelevarsi prima d'ogni 


riparto di utili, e inoltre del 65 per 0j0 degli u- 
tili netti. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


La Società sarà costituita tostochè vengano 
collocate diecimila Azioni. 
| versamenti si faranno nel modo seguente: 


L. 20 alla sottoscrizione. 
» 30 un mese dopo. 
» 75 due mesi dope. 


Il resto alle epeche che verranno fissate dal 
Consiglio di Amministrazione, in rate non maggio- 
ri di L. 50, e col'intervallo non minore di due 
mesi tra una rata e l’altra. 

.___E però lasciata facoltà ai portatori delle A- 
zioni liberate di 1°, 2° e 3° versamento, di 
darle direttamente presso la Cassa della Società. 
e in questo caso verrà loro abbonato uno scon- 
to del 6 per 0/0 sulle somme versate. 


416, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre 


Niantova presso 
| Modena 

Moisè Levi di Vita. | » » 
Aot. Ssnmarchi e C | Belluno 

Luigi Gavaruzzi e C. | 

Figli di Laudad. Grego. | Aless: 

F.lli Pincherli fa Dom. | Reggi 


Tipografia della Gazzetta 


i sigg. Apgiolo A. 
» Er. di Gu 

G. M. Diena fu Jacob. | P. vi 

Ottavio Pagani Cesa. 

Cella e Moy 


Eredi di R. Vitale, 
Carlo Del Vecchio. 


Marsiglia, Lione, Bordeaux, Nizza, Brusselles, Gand, Berlino, Francoforte 


Finzi. |MFerrara presso i sigg. Cleto ed Efrem Grossi. 
ino Poppi. ! Vieenza |» »  M. Bassani e figli. 
» Leonie Todesco. — 
» Anfossi Berutto e ©. 
» Vito Pace. 
» G. B. Cantarutti. 
» M. Binda e C. 





Orléans 
uo pal 
La 


non le 





Giovedì 23 novembre. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 

















Le inserzioni si ricevono solo 
Ulfizio e si pagano anticipatamente. 


nominato alcun Sin: | sclusi dal passaggio nelle milizie ‘ovinciali i 
‘enuta fuori la di- | soldati che furono trasferti nelle Compagnie di 





Sì assicura che la Camera dei deputati di 
Bucarest approverà il progelto di Convenzio: 
jonisti delle ferrovie Strousberg. Sì ricorda 
questa questione aveva per un momento as- 


lo d' Austria. Quanto al signor Goulard, è vero 

scrissi a suo tempo, cioè che 
che a mezzo dicembre. Anche 
esta mattina conferma tale no- 


















quello che io vi 








hanno creduto per- | disciplina a mente dell 





icolo 3 del Regio De- 








iteva in giro. Di | creto in data del 5 maggio 1889 e quelli appar- 


il Conte di Chambord, 
ccetterebbe la bandiera tricolore, 








Umberto, in- 






sunto un carattere minaccioso, e aveva fatto na- | 








Il signor Nigra partirà Pari; 
e la Rumenia. Coll tra qiesla Setintano. Prime di 


della Camera le cose sarebbero pacificamente | 










scerebbe i diritti al trono del 
ambord. La rassegnazione di quest" 
ecettare la bandiera tricolore deve 
re dopo ch'egli aveva dichiarato con 

pa si sarebbe mai presentato 
colla bandiera dei suoi avi, 
llemente, si era detto 
ad alcuni suoi fedeli 
lo, eh' egli non aveva 









Sua Maestà, per prendere 
direttamente da lui le sue istr og 

leri la Giunta municipate ha concluso un 
‘con una Società genovese pet 
dell’ Esquilino, E il pri- 














i parlano d'una grande rivoluzione | 
Ì disposte verso il 








al Messico. Le truppe sono mai 
Governo di Juarez, il quale perciò non potrà | 
servirsene per domarla. 











costruzione del Quartiere 
mo affare importante concluso dal Municipio ro- 
mano dal 20 settembre in poi. 

















dei lavori pubblici si la- | gl" indi 











PONDRUZE PRIVATA. 





Roma 19 novembre. 
sn Avevano sparso la notizia che il Re non 
sarebbe altrimenti venuto in Roma, 
nati fra lui ed il Principe Umberto grossi guai, 





soci di fusione tra 
Roma 20 novembre. 


più importante 


re una gran diffiden- 
jon possono trattare coi Bor 








egli ammette molta importanza alli 











di alle compagnie di disciplina speciale, 1 
imarranno ascritti alle rispettive Compa- 
ne sino all ultimazione della loro ferma. 
La Mestinazione a ciascun Distretto, a cia» 
scuni sede di reggimento di bersoglieri, ed al 
Korpo zappatori del Genio, degli. ulfziali della 
milizia proviaciale sarà inscritta sul bolleltino 
ee nomine e promozioni degli ufficiali dell' e- 
sercito. 

Ù 








t 
Li 
Li 

















lari di fanteria delle classi 1841-42 e 
lui di 2* categoria delle classi 1846-47 
Srrapno assegnati alla milizia provinciale del Di- 
Stretto nel quale hanno stabilito il loro domici- 
lio legale. re 
‘Numero delle Compagnie da costituirsi per 
ora presso i Distretti e le sedi dei reggimenti di 





— Convenzione | Derssglieri e del Corpo zappatori del Gemio,è il 


è la nomina di 23 nuovi senato: 
sono pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale. Fino a 
questa mattina alle 42 si è tenuto il più gran 


d Se anche i rami delle due 
fondessero, sarebbe impossibile che si 
. Il dì che gli Orléans fos- 


che in somma le cose non sarebbero andate co- 
me erasi affermato dai giornali libe 


stipulata col Rubettino per la n 








seguente : 


della guerra continua nella Per la fanteria di linea : Alessandria 8, Pia- 
devole alacrità. Ha emanato re- | cenza 8, Bari 8, Campobasso 4, Foggia 3, Lecce 
me pei sottufficiali | 5. Bologna 8, Modena 4, Parma 8, Ravenna 7, 
Y'istruzione ed an- | Aquila 4, € eti 5, Teramo 5, Arezzo 3, Firen- 





stero i due partiti 













faccio giunto questa matti 
cente funzioni di ministro d 
nunzia che il Re portirà do 
da da Firenze, e sarà 





@ ti assicurano che anche ieri sera sie- 
introdotte delle moditicazioni nella li- 
sta; ad ogui modo ora è fatta, e non v'è più 
mulla da dire. Di tutti i nuovi nominati quegli 
darà luogo a maggiori discussion 
, il comm. Bomprini. 


la Casa Reale an- 
vani sera ad ora tar- 
i nelle prime ore di 


centemente ‘disposizioni utilis 








foro uno stato quando abban- | ze 8, Si 


che per assicurare 
Sebbene manchino ancora 





l'insistenza colla quale il par. 





Lucca 5, Cagliari 4, 
ja 8, Catanzaro 4, 


ma 3, L no 4, 








Genova 7, Sassari 


tutto il lavoro si | Messina 5, Reggio Calabria 4, Como 8, Milano 
asi tatto iter tolto | 12, Novara 7, Avellino 5, Benevento 3, Caserla 
8 





A molti questa no- le si ostina a non voler credere ai 
ino sotto i suoi occhi. Vi sono 
sali hanno scommesso delle 


za rilevanti, sostenendo 













trà biasumevole ; a me, lo conteso, pare 
assai opportuna. Il comu. Bombrini da lu 
simi auni occupa un posto elevatissimo, 
dato prova di amministrare la Banca 

con tale saviezza, che meritava bene una ricom- 
isa onoritica da parte del Governo. | giornali 





fa al Ministero, ed i 
da sè medesimo. Per fortuna 
ma salute; se no, non durerel 





egli è uomo di fer- 


delle donnine, le qui 
.bbe alle fatiche che 


somme per ioro abbastani 
che il Re non sarebbe venuto in Roma; ve ne 
a giurare che, anche ve- 
1 Quirinale, perchè là non 


js capiscono quanto 
pericoloso e perciò esitan 
jamepte la loro mancanza di 


sono delle altre pronte he in Italia ci vuole un bel co- | gia 6, Roma 2, Cos 


nendo, non dormirà al 


poli 9, Treviso 8, Padova 40, Venezia 4, 

ita 6, Tropani 3, Palermo 8, 
, Pesaro e Urbino 2, Peru- 
za 6, Potenza 6, Salerno 6, 





Udine 8, Caltani 
Ancona 3, Macerata 











eee rbvidiare la sorte dei ministri ; questa | Cuneo 8, Torino $, Bergamo 7, Brescia 8, Cre- 
8 






, che gli contestarono più. d'una 
ito di sedere alla Camera, saranno 
assai malconienti di vederlo prendere posto iu 
non penso che le persone ragione- 
uo al loro biasimo. Quanto al ri- 
manente della lista, 





" necamlomi per caso al palazzo Braschi, | mona 
‘a, che, un passo dopo 
Si recava all’ Ufficio co- 


levano ottenere | 
-d. Allora il Conte di Pari 








incontrato l'on. Le 
altro, al puuto delle 9 
me un impiegato qualui 
Oggi i Principi hanno ri 
comunale, ed il Pri 
particolarmente con ciascun assessore. 
tiva domani mattina alle 8:40. È 





arrano le più stupide favole; sì spac- 
izi lutto questo per 


che da un gior- 















je colConte di 
in tal caso di mantenere 


dare ad intendere 
no all'altro tutto tornerà come pri 
‘credono di fare in questa moniera un gran 

non si necorgono, che siccome in 
tutte le loro profezie vanno in fu- 


li Borboni si estingue 
gli Orléans speravano. 
‘oro fedeli, e accrescerne il numet 








cevuto la Giunta Nel Corpo zappatori de 
» sì è trattenuto Nel costituire le Compagnie della mili 
tl Re ar- | comandanti del Distretto avranno riguardo 
tO Ronre: | partire ugualmente in ciascuna di esse gl' indi 


è da notare che escono dal- 
la Camera dei deputati tre rappresentanti 
Andreucci, il Garzumi ed il Panattoni, 
il Pranell ed il Cadorna. Qui 1n 








Verona 12. 

i’ reggimenti bersaglieri : Torino 4, Mi 
4, Verona 2, Ancom 

Palermo 4, Roma 2. 

| Genio, 10. 
















no 4, Fes 
Livorno 4, Capua 3, 


one, gine» | vidui d'una stessa classe e di tenere riuniti, pre 
Roe ta | quanto è possibile, nella stessa Compagnia quelli 
come un | d'un medesimo circondario. 


nuto che non vi sia alcuna dimostrazi 
chè è sembrato a tutti che la venu 
Roma si debba considerare oggim 
fatto normale. E mi pare che così sia meglio. Per 


ATTI URFIZIALI 


SSA 
La Gazzetta Ufficiale del 18 novembre pub- 


e due generali, 
Roma sarà poi gra 


i loro aderenti. 





ssottigliano ogni giorno 
Potranno andare ipnanzi ancora un mei 
anno, ma alla fine del salmo, tutti 
ranno di tener dietro a delle ciarle 
fondamento. Capite benissimo che 
colo mettersi a fare una piccoli 
tite coi fogli clericali ; meglio 
spaccino le loro fandonie, 
spettando la gra 
Contrariamente a 




















ditissima la nomina del prof. 
rode la stima e l'affetto di 
ha altri nemici che 
marchese Vitelleschi, 





tale di Parigi, ca) 








tero ; lo chia” 

politica, eco- 
o di poter lu- 
re nel centro 
do l’attività e 
la miseria ; e 
liano non ispa- 
| ma si slancia 





be stato desiderabile 
cuni anni alla Camera 
avvenire assai propizi 
lo rendera, senza dubbio, 
della sua citta. Puichè vi parlo di luì, 
(ceoncio discorrervi altresì della no- 
ha dato tanto da dire ai 
settimane fo, il Gad- 
‘hiamare il marchese Vitelleschi e 
lì Sindaco. Questi, da uo- 
he pel momeuto non senti- 


e tirare innanzi a- 
inde medicina del tempo. 

quanto annunzia la Nuova 
posso assicurarvi che 
to di Castel Porziano s0- 





{. R. Decreto 414 ottobre del seguente te- 





le trattative per l' acq 
no quasi esaurite ; 
di mezzo milione 
I duca Grazioli, 
su quest’ ultimo punto 
Il duca Grazioli ha vol 





io 1872, la frazione 
Je di Spilimber- 
i San Giorgio della Richio- 


A partire dal 1. gennai 
Provesano è stacci 
go e unita a quello 
velda, nella Provinc 

$. R. Decreto 15 novembre, coi 
pel giorno 3 dicembre i Co 
torali di Caulonia e Chioggia. 
seconda votazione, essa avrà 
dello stesso mese. 

3. Regio Decreti 
classificazione dei commercial 


fra il ministro delle finanze ed 
ma tutto fa credere che anche 

finiranno per intendersi. 
luto fare l'affare a condi- 
ed ha chiesto più del dop- 
5 il Sella sulle 


mina del Sindaco, che 


ideale della Repubblica. 
giornali. Realmeni 


probabilmente la transizi 
‘Îéans. FA è probabile che i Bui 





















m cui sono 
vlegii elet- 
rendo una 
luogo il giorno 40 





mo saggio rispose c! 
vasi 1n cas) di accettare l'ulticio ; 
alcun tempo nella Giuuta afiuchè si e- 
tasse negli affari e massime nelle que- 
imeotari ; più tardi, e quando si fos- 
non avrebbe ritiutato. Intan- 
indare inuanzi com'era, 
iovane intelligen- 


so. 

è stata orribilmente provata, ma 
levato sangue che basti , 
istanza estenuata 





valore della sua tenuta 


na le hanno ancora 
voleva affatto saperne. ma ha finito, 


na è abbastanza debole, abba 
accettare ancora per Re i 








uisto del pri- 


1885, nonchè 
accio tra Se- 
Barbabietole, 
che, il raffina- 
I delle molas- 
residui della 
follo Statuto, 









Coote di Cham- 
felice, nè abba- 
ire 0 meritare questa 





lo in data 17 settembre sulla 








se sentito in forza, 
to, il Muaicipio poteva ai 
la testa, ch' è gi 
te e pieso di buon 

Questa mattina 








usa colpevole, per subii 

















‘4. Regio Decreto in data primo ottobre, con 
cui la Camera di commercio di Roma è auto- 
rizzata ad imporre una tassa annua Sus 
centi commercio e industria nel suo 
i nel personale giudiziario. 








che si torna a par- e 
ui tra parte, è inm 


re del principe. Adolfo 
principe Adolfo primo ordine ne 


waricato della formazio! 
iskitano. Si dice che il 
sa concertato coi membri 
de il principe Auersi 
fj uri di  Kellersperg , 
time se questi non ha 
fiero, perchè avverso 
iù parziale , sia generi 
Wdesche, possa averi 
rincipe Aviersperi 
eno concilianti di Kellersperg. 
così bene ai colpi 
ri escluder nulla. Limitiamoci 
di Auersperg ci 
le. Ma chi avrebbe credut 
Ja caduta di Beust? Non 






















Reali Principi, com' è loro 
tu alla messa nelle prime 
Come la geute | 
del Santo Sudario, vi è su- 
ed ha assistito al divino sa- 
lo dal tempio, i RR. Principi sono 
lì una dimostrazione tanto  sin- 
tosa. Non una parola, non 
lo, non una acclamazione, 
issaggio della carrozza, 
il cappello. Tutto ciò non è senza 
smentisce la calunnia che si vo- 
uerra alla religione. | Principi 
tutti i fedeli cattolici, ed 
I dolersene, trova che fan- 
saluta con rispetto. 
po dipiumatico, acere- 





ne del nuovo Gabinetto 
principe Auersperg 
del suo partito. Si 
tralista più an- 
' non si sa comprendi 
potuto formare il Mini- 
l'idea di conciliazione, 
le, colle nazionalità non 
babilità di riusci 


gli eser- 
stretto. 









re della mattina. 

entrare nella chiesa 
Con decreto ministeriale 14. ottobre 1871 : 
Morosini Alessandro, coadiutore dell’ Archi 
notarile di Verona, nominato vice copserva- 
ore dell’ Archivio notarile di Belluno. 


ITALIA 


Italia Militare : 
sone del R. De- | trepassino il 35: 


quali ci sono meno 
senza del Re per 

presentanti, e voi avete 
di Bismarck, parlando dine 
detto che l' ambasciatore del 
seguito il Re in Roma. Siccome 
che Vittorio Emanuele noi 
tare le camere del piano 







crifizio, Uscendi 
stati fatt seguo di 





| sociali sono 


ione e da un fatto ala al pa: 


rispettosamente 





terreno del Quirinale, 
ecessità di comperare una vilia è evi- 


glia muovere & 
retendere che sia comperata a 


vanno a messa come 
il popolo, ben | 
no beussimo, © lì 


Leggiamo nell’ 
È sominente la pubbl 
creto circa la formazione della milizia prov 
ciale, e della relativa istruzione. Per. |’ ese 


LE AZIONI. 


) fisso annuo 
i prima d'ogni 


dente. Nè si può pi 
spese di Casa Reale, giace 
lista civile, già assoltigliata, è s 
nuovi pesi coll’ accresciuto territorio d 


‘hè tutti sanno che la 
tata gravata di 





individui di 2* categoria della classe 
1846-47, i quali non hanno ancora ricevuto 
cuna istruzione militare, si stabili no i ru 
Shon dovranno per ora essere spartiti nelle Com- 
pagnie 

Le sedi di reggimenti di bersa li nel- 
l'organizzazione della milizia, sono destinate ad 
essere centri della milizia provinciale dei bersa- 






















ja da costituirsi alla sede dei singoli 
reggimenti di bersaglieri si comporrà al 4° di- 
cembre 1874 dei militari bersaglieri di 1* cate- 
goria delle classi 4841-42, compresi in un. dato 
numero di Distretti, 

‘Presso il Corpo zappatori del Genio in Ca- 
sale è costituita tutta la milizia provi le del- 
l'arma. 








E 

Il Ministero della guerra ha. pubblieato la 
seguente Notificazione : 

Pervengono frequentemente al Ministero del- 
a guerra domande di sottufticiali e caporali in 
congedo, i quali chiedono di tornare sotto le ar- 
mi © di poier essere ammessi al riassoldamento 
con premio. 

Visto che esistono posti vacanti nel novero 
dei riassoldamenti che possono concedersi per 
giungere al pareggio colle affrancazi tabilito 
dall'art. 17 della legge 7 luglio 1866, 
stero della guerra ha con recente determinazi 
ne, deliberato di far luogo a simili domande con 
le seguenti norm 

$* | sottuficiali e caporali delle clas 
congedo illimitato, i quali non servano in qui 
lità di surrogati ordinarii , siano di buona con- 
dotta, risultino idonei al servizio attivo, non sia- 
no ommogliati , nè vedovi con prole, e non ol- 
nno di età, potranno essere 
riammessi in servizio eflettivo nel corpo in cui 
hanno servito. 


i di 






































mento del medesimo, il Ministero della guerra 2. — Simile fsvore è pure concesso ai soltuf- 












è si aggiunga che quasi tutti gli antichi 
d'Austa, sono oggi 

nuele. In somma mi par chiaro che il 

‘mento non possa rifiutare questa spess. 





(050 degli u- ha determivato che al 1° dicembre 4871 1 mili- 
tari di 1* categoria delle classi 1841-42 ( eccet- 


tuati quelli aypartene 


pi. Nell' assenza de 
suro degli Stati 
stro di Svezia, 





tro Hobenwart? + 
aggiornati i ig. Marsh, mini- 


n è il conte Piper, 
he ha presentato i 





nti alla cavalleria, 





fc 
dive malcontenta dell’ ani 


dei varii corpi attivi dell''eser- 
i dell'arma dei carabinieri reali 
ct” | che hanno ottenuto il congedo assoluto , purchè 





1° gl'indivi. | non sia trascorso un anno di tempo dalla data 


da accettò tanto più volentieri le pa- 
meglio corrisponde» 
e fu stabilito che 





I treno ed agli infermieri), c 
delle classi 4846 47, faranno | di detto congedo. 
n. Selenno 3.0 — Gi' individui di cuiall' art. 










dui di 2* categori: 





role del Vitelleschi, quanto 


he vi dica che fra gli 
colle"sue proprie idee ; 


cato d'affari di Francia e quel- 








ochè vengano 














niumo quasi al sentire tedesco, come potenza n 
tiva, il sentire italiano come pot 
ja è tutta del Wagner, 
teso di personificare i 
zionale tedesca, e ci da i pi 
non plus ultra del 
co. Ma noi, dopo 
concludere : se il vosiro sentire , se 
fetto, se la vostra passione non è 
per noi Italiani la è ben poc: 

he da potersi propot 
Un intimo senso però ci 
€ che il voler general 
tedesca è solo un artificio 
lio risaltare le assurde con- 


con cui ringrazia 


waggeriano , che ig 
sponde con altret- 


‘hevoli e difettose. 





le parti appunto 
sono le più mancl 





che lo trasportò e “che gli rs 
tante crollatine di capo, per poi esseri 

mitive forme del duca | tisi ed accavalcantisi una sul 
Chi sarà mai nel pubblico italiano , 


APPENDICE. 





il quale ha pre- 
in sè stesso la musica na- 
roprii prodotti, come il 
potenza creatrice germani- 
udito il Lohengrin, dobbiamo 





— 


N Lohengrin di Wagner 





,0 compreso di profonda am- 
lo straordinario di lui genio mu- 
ponente sua sci 
la singolarità € 
lui cercati o trovati, per 
indo, col quale egli sa 
giuguendo a grandi 
i musicali, quali noi 
dito.Ritornammo però 
da vero rammarico, 


Lohengrin coll’ 
sicale, per la im) lenza e potenza 
d' istromentazione, per 
effetti musicali da 
modo veramente stupei 
rofitto delle masse, 
tà d' impressioni 
forse prima non 

anche compresi 
















ji non maggio- 
hinore di duo 





atori delle A- avverte che noi ci 
mento, di sal- 
della Società, 


to uno scon- 


Waguer alla nazione 
ed Elsa vuol sapere a costo 


sicchè alla scienza, e 
d''igaorare per 





sempre le caste gio! 





l'olficio di critici tecnici m 





* che rien- 







o | chè per la specialità della sua forma, 
non è comprensiva, ma enormemente frastagliata, 
Ja | sicchè ti offre una serie d' impressioni succeden- 
altra, senza un 

concetto dominatore, che imprima un caraltere 
speciale e complessivo alla situazione che vuolsi 
esprimere. È verissimo, e lo concediamo assai 
volontieri, che | a del Lohengrin, nella mog- 
gior parte dei ci 
alle parole espresse in 
una situazione (e le situazioni nel Lohengrin sono 
estremamente lunghe) è espressa con pressochè 
un centinaio di versi, se ne ha, o una serie di 
ni consimili ed uniformi, che finiscono 

‘are, e questo è il caso più. frequente, 





















d' Imene? intercal ne di espressioni diverse, che, 





lla straordinaria vanità di quell’ illu 











‘A nostro avviso, il soggetto leggendario è oramai 
pe' nostri tempi, e l' errore ca- | pi 
fu quello di fabbricare sì grandi | vrebbero esprimere, 


difizii sopra un campo, nel quale | stesso in cui ammira la bellezza 






sicchè 
stri lettori. lofatti, i 
com' egli dice, questa 
ha dovuto sollevarsi al 





tituire la pubblica musica nazionale tedesca , 
il di sopra del mondo reale, 


fantastici e vaporosi della 


soltanto dal Lohengrin 
che ci hanoo verai 






ndono al singolo verso 
te, male corrispondono all 
‘chè il pubbl 


cui sono ap- 
ieme che do- 
, nel tempo 
lei varii det- 













‘assai, de' contemporanei lo pos- | tagli, divaga la mente dall' impressione comples- 
mo che il torto è di Wagaer, | siva, che pur vorrebb' essere destata, © rimane 


‘nostre «prevenzioni, 
ito ad un vivo appla 











ed Efrem Grossi. 





Dalla sua musica nessuna illazione a- 
r Ja vita reale, e forse è 

puella della mancanza d'af- 
fa quale nulla nella m 
iunse a commuoverci il cuore, 

temente l’ immaginazione. 

pi Jeramente interes 
Lohengria, il cui soggetto è un ca- 
scende presso che giù dal cielo per 
ie. calunaiata, e. poi colà ri- 





juso, e molte altre, 
iu nessun punto 
bbiamo trovato 
tamente al cuore, € 
od appassionate impres- 
note, ma divinamente in- 
ingenerare i maestri dell’arte mu- 
.. E sì, che con lapta scienza musi- 

,rebbero 







dunque può trarsi 


] 
arrogante sua vanità, che trape! 
Ir questa , oltre a 


egli aspirerebbe_ancl 
, e, fuorchè nel Rienzi, 


poe 
Pi che nel Vascello fantasma , © nel Reingold, | quando noi abbiamo seg 





coss, che ci a 
che ci destasse 








mistici, Per questa sola ragione ora 
sica di Wagner, che aspii 

tematicamente col soggetto, potrà bensì essere | menti d'ozio prendevamo iu 
applaudita, ma 





b, Francoforte 





salvare una innoceoi 


uasi estraneo alla vera situazione drammatica. 
i perdonino ni appassionati l' orrenda 
che noi siamo per profferive. Allor- 
lo, colla massima st- 

tenzione e diligenza per noi possibile, la musica 
del Lohengrin, ci risovvennero involontariamente 
i tempi della nostra fanciullezza, quando nei mo- 
ii o un libretto 























non giungerà. mai ad essere po- | d'opera qualunque, e. ne caplaramo, con imme- 











ind' è costrello a palesare il vero esser 














diata creazione, i vari versi. Saronno stote le 





‘non potrà essere mai popolare, an-.| maggiori assurdità musicali del mondo, le più 


non appartiene 2 





suoli 
portano ai selle cie! commuosersi al canto, per quanto 











treranno sotto le armi in virtù degli arti 
cedenti, riacquisteranno il grado, l'anzianità è 
i titoli per aspirare al riassoldamento con pre- 
mio che avevano nell'atto del congedamento. 
4% — Ove dal Consiglio d' Amministrazione 
del corpo non siano riconosciuti idonei 0 non 
no per eccedenza di numero ottenere il ria: 
soldamento con premio, saranno rimandati io con- 
gedo illimitato od in congedo assoluto , a meno 
che non preferiscano rimaner: sotto le armi, nel 
ual caso quelli di congedo illimitato saranno 
feriti ml servizio permanente e quelli di con- 
(gedo assoluto saranno sottoposti alla nuova ferma 
8° — Le domande per riammessione sotto le 
armi dovranuo essere rimesse 0 personalmente 
ovvero per merzo del Sindaco del Comune ove 
il petente risiede, al comando del Distretto, e 
questi farà poi noto ai richiedenti le determini 
zioni 


indennità di via e di mezzi di trasporto nel caso 


in cui debbano recarsi al corpo ove domandano 


di rientrare. 


Le domande dovranno indicare il nome e| 


cognome, la , il numero di matricola 
del corpo del-ricorrente, non che l'attuale suo 
domicilio. N ministro Pico 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il prospetto delle riscossioni fatte nel 


mese di ottobre 1871, confrontate con quelle con- | 


seguite nello stesso mese dell'anno precedente : 
1971 1970 
Tasse di fabbrica» 
zione +0 La 199737. 47 11,449. 11 
LL. + 7,996,196. 66 6 
Diritt marittimi‘. » ‘170,071. 41 
Dazio consumo. 5,356,709. 13 


Tabucchi . ... Ò 
È » 6,067,295. 91 


L 
Dogane 


797.06 1. 17,863,191. 63 
al 4.* gennaio a tutto il 


Totale 
Riscot 


mese di o'tobre 1871, confrontate con quelle dell | 


atesso periodo dell'anno precedente : 


1971 

Tasse di fabbrica= 

zione .......L. 9 A 
Dogane . . 61027020 + 
Diritti marittimi | |» _2/0987264 
Dazio consumo . . » 70.004.724, 95 » 
Tabacchi h : 
Sali... ...., * 50.796306.f0 
Vendita‘ dei'e poi- 

veri a prezzo ri- 

dotto ....... 


Totale 
Le riscossioni della Provinci 
montarono nell’ ottobre : 


16,29 
46144200, 24 
7.07 


972,631. 42 


0. 80 LL. 166,517,601. 67 
di Roma am- 


Tasse di fabbrica 


TRA 
Diritti marittimi 
Dazio consumo . . 


lavori pubblici venne alla 
luce il prospetto dei prodotti delle ferrovie del 


Reguo nello scorso settembre in confronto con | 


uelli del settembre 1870 (dedotta | imposta del 
lecimo). Eccone i principali risoltati : 

Alta Ital te 
Romane » 
Meridionali 3 
Calabro-Sicule a 
Torino-Ciriè » 
Moncenisio . 
Sarde » 
Torino-Rivoli ». 


Totale L'9,805,462 


Nel settembre 1871 si ebbe dunque un au- 
mento di lire 1,129,007. Tutte le linee furone 


il prospetto dei prodotti dal primo 
gennaio al 30 settembre 4871, in confronto dello 
stesso periodo dell'anno 187 

1971 
L. 49.511,474 
43,778,812 
11,047,834 
2495/37 


Italia 


Meridionali 
Calabro-Sicule 


Sarde 
Torino-Rivoli 


39,357 
3,326 


IA 


Totale L. 77,439,898L. 72,158,063 

L'aumento nel 1871 fu di lire 
Tutte le linee furono in aumento, ad ece 
del Moncenisio, ch'ebbe una diminuzione di li- 
re 74,624. 

Dal primo geni 
vennero aperte all'eserci 
linee : 


al 30 settembre 1871, 
io le seguenti nuove 


Chil. 


58 
36 
26 
d 
13 
12 


Lentini a Siracusa 
Bianconovo a Bonella 
Cagliari a_ Villasor » 
Villasor a San Gavino . 
Terrenieri a Monte Amiata» 
Torino a Rivoli ’ 
Totale Chil. 169 
——€6m— 
tà, ma quelle che noi cantavamo 
di frasi melodiche, appropriate 
tutte e corrispondenti al verso cui 
no, che perà nel loro complesso non contavano 
uno starnuto. Qui invece si tratta d' un grande 
nio, quale è quello del Wagner, e di frasi me- 
lodiche, talvolta sublimi, per lo più dol 
@ sempre assai elette ed elevate, ma l'andamen- 
to in sostanza è però quello. E perciò il pubbli- 
co ammira il dettaglio, ma resta freddo. 

Come potrebbe iufatti altrimenti spiegarsi 
che in tutto uno spartito, che pur fece sì gran 
chiasso, non abbiano avuto un vero, clamoroso 
ed incontrastato successo se non due pezzi esclu- 
sivamente musicali (i due preludii del primo e 
del terzo atto ), e due pezzi, che vorremmo ci 
mar decorativi, cioè la pittura stupendamente 
magnifica ed abbagliante della generale sorpresa 
all'apparire di Lohengrin nel prim'atto, 
zione, pur egualmente stupenda, della 

ssaggio dalla quiete notturna alla 

dita del giorno nel secondo ? Giacché se ci furono 
applausi anche que e là a qualche altro pezzo, co- 
me all'aria di Élsa nel second'atto ed al reci- 
tativo melodico di Lohengrin nell' ultimo, l' en- 
tusiasmo non fu destato se non dai quattro pezzi 
che abbiamo superiormente indicato. Ci ingan- 
neremo, ma vogiiamo qui richiamare l'attenzio- 
ne dei nos i al fatto, che, appunto in que- 

mente degni della massima 
ere una serie di 





impressioni 
plesso, e che qui appunto 


periori a lcro riguardo, provvedendoli di | 


AI citt 
scrisse la segdente lettera : 
Caprera 9 novembre. 

Il Credo Mazzini nell’ impossibilità di scendere 
a conciliazioni però, non prescindendo dalle 
| sue idee, marcera certamente avanti col progres 
| so della democrazia umana. 
| indi, se esistono oggi alcuni dissapori tra 
| due canuti ostinati, ciò non deve influire sv! 
| burn andameoto del diritto. 

Vostro 

Gunimator. 


nel Cittadino di Savona del 19: 
bbe luogo una corsa d'ispezione su! 
ila ferrovia Ligure da Savona ad Al 
benga. Atbiamo notato tra i due viaggiato 
cav. Sibben e alcuni ingegneri ed impiegati su- 
periori della Societa dell' Alta Italia. 

Ci si assicura che la prima corsa di prova 
sull'intera linea, avrà luogo pel 25 del corr. 


Legge 
fer 


Scrivono da Ancona in data del 18, alle Gas- 
setta d' Italia 

Ricevo oggi lettere da Civitanova, dalle que- 
li apprendo essere passati da quella il si 
gnor Pietri segretario particolare dell’ Imperatore 
Napoleone, il signor Tisserand già direttore dei 
d ialì, e il senatore conte Arese. 

Nel territorio di Civitanova sono situsti la 


maggior parte dei possessi di Napoleone III in | 


Italia, unica proprietà attiva che gli rime 
| perchè il castello di Arenenderg nella Svizzera 
è una passività, e perchè le terre possedute nel 
Dipartimento delle Landes, acquistate dall' Impe- 
ratore per fervi la prova del drevaggio, e le ca- 
se fabbricate in Parigi, sono stete poste solto se- 
questro dai creditori della lista civile. 

1 signori Pietri, T:sserand ed Arese sono 
andati alla villa Eugenia, nei dintorni di Civita- 
novo, per riconoscere la condizione di quelle 
terre, e per accertarsi se vi sia modo di ren- 
derle più fruttife 

Il Pietri è di quella famiglia che in tante 
occasioni e con tante prove hi poniato la 
sua affettuosa fedeltà ali' Imperatore. Il Tisserand 
ha rinunziato al posto che occupava, e ciò per 
devozione al suo antico padrone. 

Del conte Arese basti dire che è amico ve- 

pa della ventura, e l'Imperstore ha volu- 
in lui ad una affezione prova 

ta di trent'anni, costituendolo ora suo proci 
Italia. E sarebbe inutile ch'io dicessi a 
| voi come l' Arese ha sempre adoperato in modo 
ia sua con l'Imperatore giovasse 
saputo il conte di Cavour, 
e tutti quegli uomini che dal 1848 furono alla 
testa degli affari in Italia. Il conte Arese sarà 
certamente lieto di potere in qualche modo ado- 
| perarsi a far che l’Italia rimerili l' Imperatore 

dei suoi benetì 

i economiche della 
come |’ Impe- 


modo © di mig 

vi possiede, 0 di venderle, afinchè ed essa e 

l'Imperatore possano mantenere la loro casa, € 

principalmente continuare a provvedere a quelle 

numerose persone che la compongon », fra le 
lì molte non avrebbero altri mezzi di sussi- 


Questi particolari, di cui io posso assicu- 
rarsi la piena verità, sbugiardano gli asserti di 
quei giornali, che continuano a_strombazzare 
intorno ai tesori accumulati dall’ Imperatore sulle 
Banche di Londra e d’ Ameri e ai milioni che 
manda alla Società degl’ interessi cattolici. 


GERMANIA 


Nella seduta del 15 novembre, renne adot- 
tato in terza lettura il progetto di legge. Lasker 
che estende la competenza dell'Impero a_ tutto 
ii diritto civile ed all'ordinamento giudiziario. 
La legge fu combattuta dal deputato Windthorst, 
tra gii applausi del centro clericale. Lasker 
spose agli attucchi del preopinaute. Nella vota- 
zione, l'estrema destra e il centro vetarono 
contro. 


fari esteri, 
mento dello stipei 


portanza diplomatica del nuovo Impero. Nel corso 
della discussione, il Cancelliere disse, che la que- 
stione indirizzata al Governo — se la Legazione 
presso il S. Padre sarà mantenuta o soppressa — 
non può aver una risposta quando sì discutono 
bilanci. L'ambasciatore presso il Re d'Italia si 
trasferirà a Roma nel medesimo tempo di que- 
sto, Il Principe dichiarò poi, che il Governo era 
disposto a nominare un console generale a Te- 
heran, se il commereio tedesco lo desiderasse. 
Rispondendo, ad un’ interpellanza relativa 
alla condanna pronunziata in un porto porto- 
ghese dal Tribunale delle prese contro una nave 


verno del Portogallo un Memoriale da questo 
sottoposto ai giuristi, e nel quale si domanda lo 


è stata condannata secondo le leggi portoghesi. 


FRANCIA 


In seguito all'omicidio di un soldato tede- 
sco, avvenuto ad Epernay, il comandante delle 
truppe d'occupazione di quella città ordinò agli 
abitanti di consegnare tutte le armi, e prescrisse 


una potenza d' effetto, che non esitiamo a_ pro- 
clamare insuperabile 

è abbinmo parlato di questi due pez- 
ri e dei due preludii, dobbiamo francamente e- 





| pel sublime ingegno musicale, ch'essi rivelano; per 
la profonda 
gli effetti, sicchè ci destano l'impressione di un 
| genio, che padroneggia e soggioga ai proprii vo- 
leri i più avversi elementi, per farli servire al- 
la creazione di ua tutto armonico e risplendente 
di vivida luce. Wagner è signore, è despota del- 
l'orchestra e delle masse; egli sa fonderle assie. 
me in un grande complesso e trarne effetti sor- 
prendenti di forza, di magnificenza e di sonorità, 
che trascinauo irresistibilmente il pubblico al più 
vivo entusiasmo ; così pure egli è veramente 
gante nell'arte di dare alla musica un carattere 
di misti 
eteree regioni, come egli fece col preludio del 
prim'atto, che sì gusta ancora più la secon 
sera, dopo di avere udito il canto melodico 
Lohengrin dell'atto terzo; ma questi 
avviso, non basta, per portarlo a quell’ alto posto, 
ov'egli vorrebbe sedere, od altri vorrebbero por- 
lo. Per noi, e finchè non avrem» sentito che il 
Lohengrin, il Wagner è un grande e po 
istromentatore, è sommo nell’ arte di trattare le 
masse e di trarne effetti grondiosi ed affascinanti, 
ma, anzichè un novatore ZE te musieale, non 
ne è per noi che una specialità. 
Fossiamo desiderare che 


parlò in favore dell'aumento, stante la maggiore im- | 


di Stettino, Bismerck disse aver ricevuto dal Go- | 


scioglimento della questione : se la nave tedesca | 


sprimere la nostra incondizionata ammirazione | 


ottrina, per la novità e potenza de- | 


smo , che ti trasporta in vaporose ed | 


nostro | 


8 pom. tuti Ù 
biano a chiudersi, e che scorsa queli’ ora nessu- 
no abbia ad uscire di casa. 


Il conte Beust ha con una Circolare, stesa | amministrazione degli 8 
le | Consiglio stesso, e che saragno ele 
issioni | garanti. 


in lingua francese, il 10 corrente anuunzial 
inche all'estero le sue di 


da Cancelliere dell’ Impero. lo sostanza egli dice 


che S. M. lo sollevò nel modo più grazioso dalla | dei Corpi garanti in ragione 


carica finora occupata, e lo ne 
basciatore presso S. M. britannici 
il conte Beust diede le sue dimissioni, 


{gli 
| mis 
n 

| questo programmi 

fedele; la bandiera di pace, che egli av senza 
pregiudizi e senza segreti rancori spiegata dopo 
l'infelice battaglia di Sadowa, egli la tenne alta 
senza limore e senza mo, ed essa rimase il 
propugnacolo dell'Austria tra le vicissitudini di 
una guerra gigantesca, che scosse il continente 
e rovesciò le basi, su cui finora poggiava l' equi- 
librio europeo. 

« L'onore della Monarchia affidato alla mia 
tutela — perfino i miei avversarii, mi resero que- 
sta giustizia — restò inviolato nelle mie mavi 

i cl nostro più prossimo vicino — 

i, amiei oggi — nvi ci troviamo in 

pace con tutto il mondo, e la nostra voce viene 
nei concerti «vropei ascoltata coa rispetto. Noi 
tuto ded 


le iesauribili risorse, di cui la Prov- 


picii 
nostre leggi fondamentali 
legami, che avvincono la nostra vecchia dinesti 
Île diverse nazionalità — le quali oggi più c 
mai sentoro che la loro forza sia nella loro coe 
sione — in accordo colle esigenze della nostra 
epoca. Per quanto incompleta sia ancora, come 
ope , la Costituzione, che ci uni 
essa ha pur testè manifestata in una cri 
cemente superata la sua vitalità salutare. lo pos- 
so dunque lasciare con tranquilla coscienza al 
mio successore i frutti di una politica concil 
tiva insieme e diguitos, che S. M. il nostro gra- 


poi potemmo porre i 


ziosissimo Sovrato m'aveva incaricato di propu- | 


goare, e che dai delegati dei suvi popoli fu u- 
nanimemente approvata nell'ultima loro sedut 

AI mio su più facile che a me 
i il compito. non sol:mente a- 
perla, ma anche appionata, e non ha_ bisoguo 


| che di continuarla, secendo i voleri di S. M. per | 


| poter un giorno abbandonare il timone colla 
stessa sodisfazione, che io seuto in questo mo- 
mepto, in cui la grazia di S. M. mì permette 
di riposare dalle mie fatiche e pensare alla cura 
che richiede la salute di un uomo, il quale è 
| stanco delle lotte dei partiti e della grave re- 
sporsabilità, che durante i cinque ultimi anni 
pesò continuamente sopra di lui. « 


La Presse di Vienna del 18 contiene quanto 
segue : 
La Conferenza dei deputati polacchi convo- 
cata dal presidente del relativo club, dottor 
sblikiewiez tenne la sua prima seduta questa 
sera alle 8. Le discussioni erano ci natura pre- 
paratoria. Le materie che verranno pertrattate 
sono le questioni odierne e l' estensione dell’ in- 
fluenza del club sulla politica che deve seguire 
la Gallizia. 


MICRA LATTA INIZIATO RELA 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 novembre. 


Consiglio comunale. — Nella seduta 
d'oggi venne finalmente trattato l'affare della 
Soci«tà per la navigaziona a vapore tanto libera, 
come diretta per le Indie. 

Nella discussione generale parlarono sostan- 

mente a favore del progetto già noto, il re- 
latore cons. Ricco, i cons. Bembo, Ruffini, Ivan- 
cich, Ceresa, Mocenigo, Paulovich ed Olivo. Par- 
larono contro i cons. Manzoni e Balbi 

La proposta venne quiadi approvata nei*s:- 
guenti termini : 

data facoîtà alla Giunta di concorrere 
nella garanzia dell’annuo 3 4/2 per cento chie- 
sta dul Comitat» promo'ore della Società a 
tica di Nav ine a vapore sul capitale 
milioni © mezzo di lire italiane, allo scopo d'i- 
stituire ed esercitare due rami di navigazione a 
vapore, una liber», l'altra periodica € fissa da 
Venezia per le Indie e viceversa, non che 
costruzione ed esercizio a Venezia dello scalo 
d'alaggio. 

2. La garanzia degl’ interessi sarà sempre li- 
mitata alle so nme versate, ed alla durata della 
| Società, che nom potrà essere maggiore di 20, nè 

minore di 13 anni. 

3, La della garanzia sarà condizionata : a) alla 
sovsenzione governativa, la quale non dovrà es 

almente minore di quella che ver- 


| 
| 


, con piena fiducia a | 


rauco 
er un quinto 


‘oncorso della Provi 
entualimente 


esposizione che dovesse 

pesare sul Comune È 

Camera di commercio 
ne suddetta ; 

mina di 4 consigli di 

comporrà il 

ti dai Corpi 


#) alla partecipazione degli utili da parte 
di 14 dopo supplito 

l'interesse agli azionisi E 

pprovazione dello Statuto e del pi 


sario de parte della Giunta nel termine 


domestiei. — Dal Munici- 

pio di Venezia fu pubblicato il seguente Avviso: 
In esecuzione al disposto dell’ 
Regolamento per la tassa comunale 
stici pubblicato con l'Avviso 23 a 
N. 3469.3777, il ruolo dei contribuer 

medesima per l'anno 1871 rimarrà esposto nella 

Residenza municipale, Palezzo Farsetti, per 15 


| giorni consecutivi, a cominciare dal giorno 16 


fino al giorno 30 del corrente mese, per oppor- 
tuna ispezio..e degl’ interessati. 

Entro 45 giorni successivi alla pubblicazione 

ito, è ammesso il ricorso alla 


Per il ff. di Sindaco, 
E. Vivanre 

. — Es 
tre medici pe- 
wuni Callalto gerente del giornale 
sparire ieri alla Corte 
d'assise, per la ricorrenza del giorno in cui vie- 
ne di slito attaccato dall' epilessia, e per qual- 
che sintomo ch' egli manifesiava, lasciava ragio- 


riti, che il Gi 
Avanti, che doveva 


nevolmente temere che potesse essere preso da | 


qualche accesso epilettico durante l'udienza, la 
causa rel:tiva fu rin ad altra udienza, e 
chiusa la prima sessione della Corte d' assise. 


Soeletà veneta promotrice di Belle 
Arti. — Fu pubblicata la seguente Circolare 
lì Consiglio di Amministrazione, nella 
seduta del 43 corrente novembre, ha deliberato 
che la seconda adunanza geverole ordinaria per 
l'anno 1871, debba aver luogo nel di 8, e, qua- 
lora non possa essere esaurito l' Ordine del gior- 
no, pruseguire nel dì 10 del p. v. dicembre, alle 
ore 1 pom., aelle sule del Palazzo Mocenigo a 

San Benedetlo. 

Si avsertono pertanto 
essa saranno trattati gli 
seguente; 


signori soci che in 
rgomenti proposti col 


Ordine del giorno: 
a) Lettura del verbale della se 
cedente , 
6) Relazione della Presidenza ; 
c) Rapporto dei Revisori, leltur 
sione e votazione del preventivo pel 1872; 
a del Vicepresidente in sostitu- 
zione del cav. Giuseppe Maria avv. Malvezzi , il 
quale va a succedere di diritto nella carica di 


| Presidente, da cui cessa, coll' espiro deil' anno in 


corso, il conte 
e) No 


ic 

di tre consiglieri di ammi 
strazione in sostituzione dei signori cav. Barozzi 
dott. Nicolò, cav. Berti dott. Autonio, cav. Zan- 
nini dott. Giuseppe, che vanno a cessare dalla 
loro corica, per disposizione dell'art. 26 dello 
Slatuto sociale ; 

{) Nomina dei componenti od eventuale 
completamento delle attuali Giunte di censura, 
arbitramentale, © di soccorso agli artisti 

9) Nomina dei Revisori dei conti per 
4871; 


chè si 
Giunta st 
tuto, e ci 
Presidenza 
i) Proposta della Giunta di censura, che 
autorizzata la Presidenza a nomini rov= 
visoriamente e fino a nuove elezioni, altri socii 
in sustituzione di que' suoi membri che avessero 
per un qualunque motivo a mancare all'adem 
pimento del loro mandato; 
1) Seconda Estrazione delle grazie per 
l'anno 1871, distribuite come segue: 
Quattro da it. L. 160; 
Quattro da 240; 
Una da 600; 
Due da 200: 
Una da 400. 

Si ricorda a quei pochi svci . i quali non 
sono in regola coi pagamenti, che, non versando 
le loro azioni per l'anno corrente prima della 
seduta, i cui sono estratte le grazie, non po- 
trebbero essere compresi nel sorteggio, senza che 
per ciò fosse diminuito per essì l'obbligo di so- 
disfare anche dopo l'assunto impegno. 

Si ricorda inoltre che gli oggetti di cui le 
leltere A, ed i, quantunque annunziati in altra 
adunanza non poterono essere trattati per mi 
canza di quel numero di soci che è prescritto 
dall'art. 17 dello Statuto, onde si pregano i soci 
d'intervenire a quella avvisata dal presente 
vito in buon numero, e, non potendo intervenire 


umentato il numero dei componenti | 
a, prescritto dall’ait. 15. dello St 
pei motivi che saranno esposti dalla 


A) Proposta della Giunta di censura, per- 


novembre 4871. 
Il Presidente, NicoLo Paraporot. 
Il Segretario, Carlo Rensovia, 


Stabilimento mercantile, — (, 
Stabilimento riceve in conto corrente denari 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per yu 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L, Li 
ta, L. 3000 con preavviso di Un giorno, $ 7 
giorni tre per qualunque somma. i 


La Banca mut olare 
.ampo S. Benedetto, ROOT, ricor orti pil 
depositi di denaro in conto corrente, pagay;, 
l'interesse in ragione del 4 p. 00 all'anno { 
depo ersi delle somme dep. si 
| mediante Cheques, a vista sino a L. 1000, e n° 
somme maggiori ad uno e più gi»rni vista, gl 
norme del Resolamento relativo. si 


la Questura del 2, 
ignoti, approfittando dell’ assenza di \| 

R., entrarono ieri sera nella sua casa, e dalla 

da leito, che apersero con chiuve falu ;j 
rubarono va.ii capi di biancheria del valor" 
L. 400 circa. ù 

Nelle decorse 24 ore gli agenti di P. $, 
restarono certo L. V. in flagrante furto di L. 4%;| 
commesso ieri alle 4 pom., in danno di Le N 

Altri agenti arrestarono certo B. G., pren, 
nuto di borseggio di due orologi . uno d'on 
l'altro d' argento, del valore di L. 100, a duny 
di R. L. | 

Del 22. — Ladro ignoto alle 9 di iej 
sera mediante chiave falsa, s' introdusse nell'ali 
tazione di B. G. sartore, ma Uevatosi in pricini, 
d'esser sorpreso dalle persone di famiglia, a] 
bandonava la casa, gettandosi dalla fivestra sen, 

porlare cosa veruna, 

Nelle decorse 24 ore gli agenti di P. 
restarono tre iudividui per questua illecita, 

Gli stessi agenti trovarono aperta _la porta 
della ‘casa N. 4020, senza rilevarvi. danno di 
sorta. 


Stato elvile di Venezia, 
Bullettino del 2A novembre 4871 
Nascite: Maschi 5, — Femmine 6. — Totale 11, 


| 
| 
|to 
| 
ni 77, vedon 
im 70, vedona 
rina di invi 
imioni Angelo di uan 
gliato, R. — 8. Orsi 
| fe, meestra di musi bem Angel 
Zambon Giunio di 
8. — 8. Rensidini Pietro moglisto, Kim 
SI - 9. Pachina Anna di mesi 3, tutti di Venezia, 


Morti fuori di Com 
jllo-Searpa Antonia 
dente, decessa alla Mira. 
Bullettino del 22 novembre 1874. 


Naselto: Mischi 4. — Fem 
3.— Totale fi. 

Matri Sebastiano, macello, ce 
libe, con cucitrice, nubile. 
|a vpo, ste, celibe, con Pitton 
| et nubile. 


vedova, pi 


terina at 


3. Costante 


1, vedova, 
ce. — 4. Trevisan Angelo di gi 


I, cuciti 

cei Te so di giorni 7. — 8. Bri Pe 
ro di anni 55, ammogliato, pettina eanape. — 6. Romi 
| Maddalena di sooì 67 nubile” domentesi — 1. Lore? 

| vati Rosa 8, coniugata. — 8. Rossi Angelo di uc 

| ni 84, ammogliato, pescatore. — 9. Berti Felicita di gi 

O. Cassina Antonio di anni 4, mesi 6, — tl. 

tti Vincenzo di anni 69, ammogliato, copiano 

| mercantile. — 42. aggio Giacomo di anni 67, ammoglia» 

3. Bidoja Maria di anni 43, mesi 8. — 

45. Berengo Aniozio 

me , tutti di Vene 

65) coniugata, d 





Morti fuori di Comune. 


4. Giuvoni mesi 2, decesso a Morgano, 


lp 
| CORRIERE BEL MATTINO 
| Ata Un 


gesi nella Gazzetta Ufficiale del 20 
S. M., con Decreto del 15 novembre corr. 
sopra proposta del presidente del Consiglio dei 
istri, ministro dell' interno, e dopo delibe 
zione del Consiglio dei ministri, costituiva l'U- 
ficio di presidenza del Senato del Regoo per lt 
| nuova sessione parlementare, nominando 
|____ President il marchese Fardella di 
Torrearsi rdine supremo della $$. 
Annunziata, 
Vice-presidenti : S. 


Vigliani comm. Paolo 


| SM. con Decreto del 15 corrente novem- 

bre ha nominat» senatori del Regno i signori 

| Acton comm. Guglielmo, contrammiraglio, 

deputato al Parlamento nazionali 

| © Atenolfi Pasquale marchese di Castelnuovo 
Andreucci cav. avv. Ferdinando, deputato sl 

| Parlamento nazionale. 


—r_y@<@—"@—"@’@@(p»pP[I©€©»s 





nel vasto cammino dell'arte, ma ad essi ritor- 
| niamo con (orse maggiore entusi:smo ed amore. 
Abbiamo applaudito con sincera e vivissima am 
mirazione il Waguer, ma abbiamo gustato, con 
ancora maggiore dilelto, dopo avere ascoltato il 
| Lohengrin, le sonvi ed appassionate melodie della 
Lucia. 

E con ciù noi abbiamo espressa francamente 
la nostra epiaione, che noi non vogliamo im. 
porre a nessuno, ma che non abbiamo creduto 
| di dover nascondere, dopo che tanti altri espres- 
sero sì francamente la loro. 

Ed ora, per non cadere nel difetto di Wa- 
gner e frastagliare i concetti, non ci. perderemo 
nell'annoverare una serie di particolari, degni di 
particolare ammirazione, 0 meritevoli di censura, 

rchè sono altrettante eccezioni al suo concetto 
fondamentale di appropriare 
musica alle parole; e diremo alcun che dell'ese- 
cuzione. 

Là dove la musica di Waguer era veramente 


raggiunse 
mite, oltre del quale è impossi far di più. 
Se il Wagner ebbe un grande trionfo, non fu 
minore quello d:1 Mariani, che s° impose all 
mirazione per fino dello siraniero ; se | 

ndò superba del coscienzioso ed imparziale 
giudizio del pubblico italiano, l'Italia 





puto interpretare e riprodurre, con m 
temalica fedeltà, ma non disgiunta da potenza 
di sentire e di affetto, uno spartito, che volevasi 
inaccessibile all'arte ‘italiana. Anche i cori, per 
mirabile fusione di altrettante porti discordanti, 

r esecuzione finitissima nei particolari e nel- 
assieme, per limpidezza e sonorità di voci, fu- 
rono veramente ammirabili. Oh, se per le opere 
dei maestri italiani si avessero tutte le cure e le 
sollecitudin urono usate pei 
del Wagner, di quanta più sfolg 
risplenderebbero esse, ridotte per lo più a 
solo Da, l'intrinseco loro valore! 
uanto a' cantanti, essi nel Lohengri 
una parte meno saliente a coalrontO I eno 
dell'orchestra; sono pi melo. 
ic ur essi ebbero la loi 0 
di Lx r parte di merito 
La Blume (Elsa) ebbe qui campo di far 
maggiormente spiccare quel canto nobile, eletto 
e corretto, che ne forma il priocipal distintivo; 


fare 





disse soavemente l'aria di sortita e l'aria del 26 
atto, e si accese di passione nel duetto ( che a 
zichè d'amore, noi chiameremmo di curiosità 
nel 2* atto) e nell’addio dell' ultim 

chiedeva però la musica, era una 


uosi 
e porgemmo dir quasi, nebulosità, 


attribuitogli dal libretto ; così il Silenzi ( Tel- 
ramondo ) s'affaticò con lodevole zelo in quella 
selva di recitativi declamati, a cui sì riduce la 
sua parte, e la Destin strillò alla meglio la sus; 
essa, poveretta, s' ebbe anche tulvolta qualche 
segno di disapprovazione dal pubblico, ma, se non 
c' inganniamo, !a disapprovazione era dovuta piu 
tosto al genere di parte assegnatole, che all’ ese- 
cuzione da parte sua ; il Galvani ( il re tedesco 
dò senza biasmo e senza lode, Le tek 
assai vagamente dipinte, i vestiarii e sli 
| addobbi assai belli e sfolgoranti, ©" 
| E qui finirebbe la storia, se non volessimo 
| ancora accennare ad un interessante episodio. 
Domenica sera alla rappresentazione asi 
che l'illustre nostro Verdi. Appena il pubblico 
fu avverlito della sua presenza , proruppe iv !! 
strepitose, in sì entusiastiche acclamazioni, it 
tale una specie di frenesia, che sembi 
te del teatro avessero a crollare. Ma 
conforme al suo sistema, si ritirò dalle viste del 
pubblico, e non si volle presentare ad esso, ch'er 
| pur sì ansioso di vederlo. 
+ Il pubblico voleva complimentare Verdi per 
l'omaggio da lui reso all'arte tedesca, recando. 


| autore del Nabucco, del Ballo in 
maschera e del Don Carlo? Ai posteri l'ardua 
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preziosa di i storici documenti. Con que- 


sto intendimento, non per assunto perti 
inliglio quasi avvocatesco, ma sì condotto dal 


Barone Nopesa, mag- | l'evidenza del vero, mi venne composto il pre- 


Bombri Carlo, - di sa) Dops gi 
sta Banca Nazionale nel Regno d'Italia. | mento Dumbar ter 
alagoigatti comm. Francesco , consigliere di | viato presto dl Pipae "to edotto Sa 


ode ABBA cscehino, contrammiraglio ta [°° ai 

Bogl cav. , contrammiraglio in Il ministro degli esteri nella risposta che ta espri. | sente volume, che, trattando di Giambattista Vi: | Cami 
lato alla Commissione dei bilanci, prima suoi riograziamenti per gli augurii espres- | co e di Gasparo Gozzi, dell'abate Chiari, e del | aa 6 

progetto venisse ‘in discussione, la com ie lo betasione del suo giorno onomastico. (Fra- | Gesuita Roberti, e di Anton Maria Lorgna, e ra- EFFETTI PUSBLICI ED INDUSTRIA. 

facendo gionando di tre popoli il cui destino è alla sto- più 


risaltare soprattutto la responsabi- | gorosi eljen.} il 
Madrid 49. Fia della civil universale congiunto, riesce a de- | neogia pio est. ut. logie. 0790 7 
"»° fincore to 





are da qualche 

















































































e del 3 per cen che ricedeva su!l' Olanda, da questa sua ivi 
fel al le obiezioni del ministro, | Sembra essere certo che i’ attuale Ministero | lineare la storia intellettuale e morale d'Italia, | a, _- 
i Un giorno, | e ta © previ: | continuerà nelle sue fuozioni. lè d'alire nazioni d'Europa per indirelto nel se- | Prestito nes. 1868 cont. g. d* ot — TT 
h | corrispondente dell’ /ndépendance belge, | | depatati repubblicani sì sono raccolti oggi | colo precedente, che ‘nel bene e nel male è del | te i L'60d ‘se 
sono avverate. | nel pomeriggio nella sala del Congresso, e risol. | nostro non piccola perte. 1; Azioni abit mer‘ L. 1009 - 
O e en una Cireolare, con cui si esor- + Senza procedere per via di sentenze, dalla | 12° panca nes. nel Regno d' lt = 
il seguente dispaccio : ino i loro aderenti rr relta al esprsizione dei li e dalle minime » Regla Tabacchi bue 
pnale. Monaco 20. — Il ministro Lutz è pad a | gazioni degli altri partiti, che mirano a null’ tuoghi dimenticati, e forse inavver olbiigt. se di sei 
ipse A ala | Monaco fra giorni, essendo uitimato il progetto | tro che disturbare la pubblica tranquillità. stessi che scrivevano e operavano, si riesce 2 di- » Beni Laere i # 
y 1000, è ussa comm. Ignazio, consigliere di Cas- | di legge sul clero, che deve essere presentato al | ‘A Valenza continua lo sciopero dei tistori | scernere il male dal bene che dico: nel quale aaso sosioniastico 
giorni vista, cal A iosa | Reichstag germanico. | e dei prestinai. Al 30 partirà da Cadice per Cu- | discernimento la vera moralità della storia è ri- VALUTE te: 
‘0, giorani prof. Carlo. ‘ | ‘"" i ex° Re di Napoli lascia il soggiorno di | ha un piroseato con rinforzi, il numero dei qua- ale soltanto pussonsi attendere i | Betta * frate --- 
Moi ar È Frecradisndiean | Tuzziog e si fissa a Monaco in un castello di suo | li ascende ormai a 12 mila uomioi. 1a fat ù 
nai i , depotato al | suocero. | i 
rionale. = solid FIERE | Madrid 20. nn _ r__r—PP__--«-)l V & Italia. 
1) sari [ar riotil0 URANIO sn L'ex Imperatrice dei Francesi è ritornata. seen della Bltco nazio e toe 
ela pate generale. by 19097: | Ella si fermerà qui l'inverno. (Cit) dello Stabilimento mereantile =-- 
Ive La n n A 
h comm. Francesco Paolo, igliere | Berlino 20. Costantinopoli 20. rus 
rio del valore QI yu corte.dei Conti consigliere | 1 congresso del Consorzio degli opersì te. | !l cholera è in diminuzione. PIO T) | mento e solo” di Giambattista Gi RORTEI: 
agenti di P. 8, Pignatelli Diego, duca di Monteleone. desti: ba (desto (DR8 dI una gran lega | Nuova Yorek 19. |A87I. É una seconda edizione dedi plllitaivenire. SOI 
ote furto di L, 4 porta cav. prof. Luigi. ‘i rai nazioni principale sarà ti Granduca Alessio'è arrivato a Nuova Yorck | concittadioo cav. Antonio Angeloni Barbiani, la | fo ital. Cairo, di io Prociotti L., eon 
Fannnd'a ni Spano canonico comm. Giovanni. | quello, che le preteso dei lav iano mode- | dopo una traversata assai burrascosa. quale fu riveduta e corretta dal traduttore, che | frutti in sorte, 50 col formagBi» ‘€, ‘tari salota, 18 
fred figli Vilelleschi marchese Carlo Francesco. | tele cooler pocceano soepemsioni di favoro; pusra rate ai jo metro ci presenta le opere poco nole di 3 Gol, graso ia sorte, 4 eo. serina, {i Me: 
rnpelia uffa | condannò le soverchie pretensioni T in tefani. de. 
ao So | della Internazionale. | niegranimi Gait ARA E — Progetto di pronta estinzions del debito 
liano, degli avvocati Galleani e Amede. 





| potircolio nen 
— Berlino 20. Roma 21, — li Re # giuoto alle ore 8 48. | putblic 
Una notificazione del Consiglio di vigilanza | pu ricevuto sila Stazione del Principe Umberto, | Torino, 1871. Questo progetto si fonda sull’e- 


Venezia 22 novembre. | 
l'arrivo del Re a Roma, la G. | $ 
Sull' ai vo la Gazzetta | della Società degli a: è- | dai ministri, dalle Autorità, dalla Guardia no- | missione di sei miliardi 


di L. 100, a dan 

















oto alle 9 di i 
5 ha il seguente tel elle | 
Sfodose nell''abifi # Rel tar darsi cs) Lo Fo dal. | possessori di obbligazioi 6 ‘da immevso folla plaudente entu | stinzuersi in un trentennio coi redditi dell’ 
) di temigi e prime ore della mal la città è imbandie- siasi n la sua è smmbendierata posteliueolifate: ; Vr 
è di o dia 7 i rincipio di non interve icabile 
dalla fivestra sea ff at !l popolo si è ri grandissima folla | vo periodo di tempo. ver:à senz'altro stabilito | che Tabariini € TUA feto Eliciate sonuotie | n, quesioni marittime angio "imericane e e spe | SU ierrogio, ® cl br 
Cialmente alla questione dello Spring-Bok, con- | i'coi, smalto, 34 ces. coaterie 





n ua pissa piezne Pall pazione, a: pumeront» | Plmporto dalla avote aziobi da caatiere Sono arrivati i ministri d'Olanda e del Porto- 
Dee di P. S, “i setaglioni dell'etercito; facevamo. ala; si Stoccarda 20. gallo. sulto di Antonio Del Bon, autore del Saggio sul- | lnna, 40 col. amido, 2 cas. can 
A der bg] All'arrivo di S. M. il Re nella ‘Stazione si Il Mercurio Svevo ha notizie da Berlino, se- 'Berlino 20.— Austriache 226 112; Lombar- | la proprietà territoriale delle nazioni e delle I. | cu. cotonerie ed altro merci div. 
Aperta la, pori condo le quali è stato accettato dal Consiglio fe- | de 415 3;4; Azioni credito 476 414; Italiano | stituzioni ‘di diritto internazionale. Padova, Sac- 
le il progetto presentato dall'ircaricato ba- | 61 1 chetto, 1871. 





levarvi denno 
rio Napoleone Fac- 


A 

berlino 21. — Austriache 227. Lom- Dio e Patric, versi di 

Azioni credito 177.—; Italiano 61 cioli. Brescia, Apollonio, 1874. 
Un altro volumetto di poesie dello. stesso 


autore, dedicato al conte Giovanni di Serego , 
Allighieri, vwane pubblicato dalla medesima 








varese riferibile alla punizione dell’ abuso di po- 
tere per parte degli ecelesiamlici. 










Veneri 
mbre 1874. 








gnorasi se il Governo propor- | 


irardin, che predica in tutti i gio 
rigi, ma lo appoggierà ; credesi 
ch'è 


chè si adotti lo Statuto del 1848, è stato rice. 







rà il ritorno 






























































puine 8. — Totale { piato 5 
poni, pescatore, cel rallo fari 70 | vuto oggi da Thiers. che l'Assemblea l'approverà, Assi sie. | pografia. 
é i e il Coote Raccolta illustrata delle leggi su'le tasse di 


aghe ona di signori romani tenevano die- | Ni Parigi 20. bilito l'accordo fra il Conte di Pi 
mubil. Lo SR | ournal Officiel annuncia che’ la Cassa | di Chambord; ma il Duca d' Aumale e il Duca 
te, celibe, com Piv, va, Grisoni delizto del ok continuato NOD | del Tesoro g la Banca di Francia accettano in | d'Joinville accetterebbero la Repubblici | 

da > cia . | pagamento le cedole emesse dallo Stabilimento taliano 64.60 ; | 
falegname, cele, ci A. R. la Principessa Margherita era ai | Gi ‘sconto e dalla Societa gene 





registro e bollo del Regno, ossia Codice del re- | crea 9.. 80. pom. 
‘artensa per Verona : ore 6 . 30 pom. — Arrive: ore 
10.03 antim. 


Partenze per Rovigo e 


rà 4. 48 
ea (3 mò 
poi 










logna : ore 6 . (8 ant ;— ore 
re 9 ‘pom. — Arrivi! 
— ore 4. 58 pom.; 

















lone del palazzo. Appena il Re l' ba | ‘Parigi 20. 
j alone fandarie [pecalzo è l'ha tive circa il traltato di commercio | teri | rio alfabetico estesissimo, col q 
| digui lella Corte facevano cerchio at- | GTOnO, pierre; ma il trattato non arno francese ira si rileva la tassa a cui va soggetto ogni 
forno alla Principessa. Ul ricevimento, che ha i Parigi 20. È 





tuto tutto il carattere d’ una cosa ufficiale, non Ml duca d' Aumale arriverà qui 
i È qui nel corso 
gi PB poteva essere più commovente e più splendido. | gelta settimana per occupare il suo seggio di de- | 





ATTI DIVERSI 


ant. "= 
— Leggiamo nella ore 5. 28 ant. — ose 










































mogliato, : ' 
ME NCar Lai dn, all'esterno del | putato. pari E! Conto di Parigi ricooscrehbe i dirti del Gn | ogg 
mune. azzo, co È arigi 21. ì Chambord. 7 
an 8I, vedo teli Be, li quale ha dovuto comparire sul bal- . di Baoueville ritor- Parigi 21. — Francese 56.50 ; Italiano 64.60; | Voce di Murano in data dil 13 novembre: MIRO 
0008 ov arm pate ri l'insolità csì d’inviato a Vien- | Lombarde 443.— ; Obbl. 249.—; Romane 182—; | Il Mupicipio di Murano avvisa, che. nello 
Ja città ha l'aspetto d' un'insolita svima- ario da mo: | Obblig, romane 182.—; Ferr. V. E. 185.—; Me: | squero di S. Giacomo, deposit>_ dei bagni della 
ridionali 190.—; Cambio Italia 4—; Obblig. to- | Dilla Molin-Berlo venne ritrovato un 
" tal Ù i è 
dizioni tabacchi 7 Prestito | anello d'oro con pietra, che fu depositato presso a IO Lascio 


40; 
1; Aggio oro p. | quest' Uflicio col P. Y. 47 ottobre p. p, N. 1619. 
‘Se ne da pubbliea partecipazione affinchè | Venaria, 23 novembre ore 11, m. 46, s. 29, 8 


chi ne fosse proprietario possa prodursi a questa OSSBRVAZIONI MEFROROLOGICHE 9 





bre 4874. ra ; | tivi persona 
mie 4. — Nati Fatale | ‘La maggior parte dei giornali francesi ma- | becchi 480.— 
Leggesi nel Fonfulla in data di Roma 20: | nifestano grandi simpatie per la Russia, e con- | francese 92.30; Londra vista 25. 

imo annuneiato | siderano un' alleanza franco-russa come una ne- | mille 11 1,2. 






























Fino mesto, a lei, per inavvertenza, abbiamo, 
Pitton Cateri che fra i diplomalici ricevuti uirinsie fosse | cessità per l'avsenire. o. T) Parigi 21. — Il Cousiglio di gcerra nel pro- | È i prodursi a, 
0a ita di signor orta segretar della Lega? ione degli Ù Vienna 20. cesso del. Pére Duchesne condannò umide "i Segreter ed ; ti i connotati ritirare |’ ogget- EI O USO ficlask 
i Uniti d' America. sì a Roma, DaE . tesori forzati a perpetuità; Vemesch Vu lo che gli appartiene. o 1 ve Hob 
i Pi dolfo A fa i lavori forzati a perpetuità; Vem i ; itensa di m- 90.494 
si 1: Principe, Adello AMEAEETE iure tesori Sorgati a Peeinela. lncomiociò la discus- | Avvertesi che la perdita der' essere avvenula aliena o rale] 
intanto che lo Stabilimento balneario_trovavasi | x d 


ma, essendo imminente l'arrivo del mit 


n di il Gabi di presentari 
rinento Partito delle in di lui | di formare il Gabinetto e di presentare VC. PT" | sione del processo dei demolitori della casa di 








































Marsh, PER 
Spegnia. pui né eg) | luogo del Canal Grande di 
iene ; De | degli Schiavoni 
1 deputati, dice il Fanfulla, cominciano 2 Ml club degli uomini di fiducia del partito 
lo "i i ii 203.30; Austriache 399; Banca jonale 819 
tarti Pi giungere in Roma; da quanto sbbiamo potuto | ezeco tengono seduta quista sera in riguardo i i n ; 
rt Peiita di gio Recogliere, sembra che la rielezione dell'onore» | alle ceo dirette pel ‘Reichsrath. V'ialerverrà | Napoleoni DI: ATEeTO 45.25; Cambio Londra 
I sl Bianebei a presidente, non sia. per incon- | anche Rieger [405 Anatniaoo 0190. gia di ode 
trare serio contrasto. |" Congreso dei flealinti, che dere er | godo agli Arci ne alia | 
. - luogo domani, pare che incontro ad un È | 
Pia, Leggesi nel Fanfull triste fine, perchè saranno pochi quelli che v'in- peas per Londra e ee n 
65) coniugata, La Corte di Russia, che rotto ogni | terserranno. Ù gg ae dina ili 
relazione colla Santa Sede legli inco- | nai ._ Praga 20. Hi pre ig ito. saio 
In seno al Consiglio municipale è stato pro- Tosra 35: Inglese 93 112; Italiano 62 1%; 


ragriomenti da questa dati all'ultima 
né polneca, recentemente le ha rannodate, nomi- | gettato di far costruire una tabella votiva, €08 | turco 28. 2-: Spagnuolo 32 3. 


ne olaeee: raricato d'adari presso il Papa. Ni | tenente quel punto del rescritto del 12 seller: gr ? > 
giorni passati questi venne ricevuto al Vatica- | bre, i dii è dello che si riconoscono i diritti |, Lira Ti ma dint autorizza 
no, ove presentò le sue credenti politici degli Czechi. Si sono già fatti i necessa- ta dichi nat ne il Milani 
Fil passi presso l' Autorità di pubblica sicurezza | St stfai del Papa il progetto di conferenza pe 

gli affari del Papato in Italia fu immaginato pri- 








Delle & ant. del 20 novembre alle # ant. del 81. 
Temp. mosse. . . 8.7 


mi 1808 
Btà della Inne giorni 8. 
Pare —. 











MATTINO 




































Lo Tia Fusea a Te Gegucoti noie che | per ottenere il permesso dell'esecuzione di due | fieramente da Gludstone. scoppiata una formi 
| diamo colla debita riset * ‘° |sto progetto e per potere spedire codeste labelle | jabile rivoluzione in tutto il Messico. Le ruppe a Dalle 6 ant, del 31 novembre elle 6 ant, dol 98. 
ciale del 20 e ragi che l'enticipata partenza di_Vit- | alle diverse città e Comuni. Auche gii Stabilimee | debile rivolezione la tutlo i usano, fe Kore DISPACCIO THLHGRAPICO Temp. pa 5 
Reiale del 20: "ÎBi) uri Emanuele per Roma debba attribuirsi a | ti pubblic, riceveranno ognuno une simile tab. | fore Î Soroeis vero i Gopenoi S| tt mme — GA 0 00 an 
li screzii insorti Ù i al posto, che sa 3 9 5 . | Metalfiche al 80/5 os e A ARES ET TO, 
aEpadi rag ieoriiani Gabinelto a cagione del | la, e 1a relativa aPPsità con" processioni a- ‘re Sade A Jen 93 318; Ital. 62112; fre io nas (O 058 SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
; i renti! sc L dic 
venti alla testa il clero. Coi oiazi, 20. — Generali lamenti. pei | \ioci dal Ba Boll. del 20 e 24 novembre 1871, spedito dall'Ufficio 
Alon dale Banca pra. sa centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 









Nel mondo diplomatico si parla di bel nuo- A 
to di una Convenzione fra le varie Potenze per £ Rest ge DO. 
la protezione delle istituzioni religiose che hanno | fogli czechi riportano che persone che a; 


Cielo sereno; pioggia soltanto nelle Pugì 
voloso in * 
Mare burrascoso , ® specialmente l'A | 
Ove lo Bla RA Mina, in 
HI derometro è salito da 3 a 6 mm. 

Nord. 


Dominano venti fort 
I venti diminuiranno, e il mare andrà abbonacciandosi. 





i e la disorgonizzazione delle ammi 
3 cielo nu 


; ni, specialmente per le dogane, pei telegr: 
sede in Rome. | vicinano Andrassy ebbero a; dica mic che la | 6 le poste. Sembra che gli ordini del Sultano di 
supremo della SÌ nomina sir Paget. come il più fervente | Quint eeeNZA sella di sito Viare le popolazioni jare economie, sieno male interpretati. Assi- 
provocatore di codesto movimento. oserei schy veri tei gini ‘che serie divergenze vi sieno tra i mem- 

Torche dell’ amicizia de ‘del Gabinetto. Attendesi una crisi  ministe- 


degli Stavi della nia come antimuraglia riale. 
ll berometro é stazionario ; discende al Nord 6 al cen- 


| contro le mene russe. Costantinopoli 20. — Elliot felicità il Sul- 
n _T—T—_—_—___ _— SINNI 


che già fu 
tano a nome del Guverno inglese per le riforme | * e 
il cielo è sereno. 


ra il Governo e 
In onta a tutte | 
a sog a tale o Pn compiute. GAZZETTINO MERCANTILE. Spirano generalmente venti moderati di Nord, 


glielmo. 3 Î SRL i i 
dici russi è certo che in Russia si costruiscono |" geigrado 49. — N console generale delle li'maro 6 più coli ” 

Veneri Ri assi più cal incora agitato l' Adriatico, 

, Il tempo diverrà generalmente calmo ; l'Adriatico me- 





















gliani comm. Paoli 


Il periodico manze pubblica alcuni r 












































le Terenzio. 

















































lì corrente novenx ad 
F Molte fortezze in situazioni non lontane dal con- ail Nord consegnò sl Principe le ere- 
ltaicammgregi ti principali = ne dell'esercizio delle linee | fine austriaco. Le opere, fortifeatorie di maggior | Germala. 5 È teri arrivava : da Triente , il vp. austr. Lario, capit. | no agitato. 
cessione della ner 15 anni; — | estensione saranno quelle allora Dubro e Pro- | SeBFINE La Yorek 20, — Oro 410 58. Tonello, con merci, racc. al Lloyd suatr.; ed oggi, da Li- | — 
Di e draiioramuabi ito Re base del rim- | scurof. Le Commissioni incaricate dell’ esecuzio- nese s dii ) il vap. ingl. Kedar, capit. Pritcherd, con merci, | GUARDIA NAZIONALI DI VANEZIA, 
boni di Sercito è mminurao in proprzione | ne dei lavori sono già s0Pallo8®: p, gg Dispacci particolari. Me Sa azo, a Uogd entita 8 | 4A: Compro dae ra e agree De 
di je meridionali ; 5 quit? n 'Cardit, il barck ital. Teresa Éster, capit. VI AAA Quepegla del 4 Brttagiione delb'R> Lagione: La rie; 
a sompenso «i Secondo voci che hanno la loro origine d vati rata pp one è sile cre 4 pom la Carspo S. Agnese. 
Ponzi ( Teli 400 ono lordo, e del 5 010 sul netto | intimi amici di Andrassy, sarebbe certo ch' è ienna 21. — I giornali del mattino assi: |" Melto sosenuta a Rendita, pronta, da #3. 
ì il Silenzi ( Tel ch Rap vit lordo, € 5 0 | stato lui quello che raccomandò all’ Imperatore curano pieghi Lido serate col ta DI PI Vir pesi franchi oro; n SPETTACOLI. 
lo in quell vigili) i i . | di chiamare Auersperg ereazione di un | priacipe Adolfo per v 310, r 38:13, per 400 lire, Banconote lercordì 22 novembre. 
a cui si riduce | ‘4 Saranno! applicate le tariffe ed i regola | Si elle tisiriaco. Vuolsi inoltre che Andrassy | mazione del ivato; Cabiate. cisicitano. Prima quiz. 2:88 red 130 per o reamno nossti, — Riposo. 
i offrire il suo programma Auersperg entrò ni (Telegrammi del giornale /l Sole.) | qgyPrAmnO Arosio. — Drammatica compagnia Marehi 





— Diana di Lye. — Allo ore &, 
‘OVO TEATRO NECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAI 
TRATRO A san Most. — Trattenimento di mario- 


pi ni sie abbia dichiarato in quat occasione, di ole far 
ua tutta la sua influenza affnchè si ri 
La 1 Corriere Italiano : lere ; ted 
Leggesi nel Corre ani. nella procura ge- | incondi te 31 regime contituzionale si n 
aerale di Palermo, è stato nominato il car. Ca- Sin’ Aricheratà, e di ur ltegiso buoi 9 leri vi fu una conferenza dei 
fecale di PalermO» egrelario generale del Mini- | non deriva dll Preidechi* tenza ledere incipali membri del partito costituzionale te- 
; di Re relazioni coi Polaechi senza ima. | principa pa : 
leaco ‘col capo presuntivo del nuoro Gabinelto, 


menti delle ferrovie meridiona! 





deliberazioni coi membri del suo partito, La 
che la Russia fa costruire — Calcutta 16 novembre. 
La vendite pubbliche di indsco cominciarono con sca! 


frontiera austriaca. so assortimento. Le qualità Oude furono vendute da r. 30 y 
uo ai dnopra del corsi otteauti l'anno scorso, velo a di. | nette diretto de Giecomo Da Cal, — Ji malrimento del Dia- 


Parità di 8 a (2 denari iu rielzo sui pretsi pagati | 90/0. 008 Bello. — alle ore 7. 
to pubbliche di Londra nello scorso luglio. cru 


alla meglio la sua 
valch 








































utero di grazia © giustizia quand' era guardesi. . 
fill il comu. Vaces. mente lo Statuto. End to” Roerpere, he sila so mo ne 0 E Lo 47 novembre. | | 
stria i telegramma da Zagabria riferisce che uno imme. La riunione dichiarò di voler BP-| moreato del cotone, più fermo vi forti tamporal al | SOCIET, 
si Ltegni nel Giornale di Padova in data del |. ine Mita rivolta. di Ogalio, Masio poggiare Auersperg- queta pe ri dt, Somma è cesegn, | LA PRI I TALI na 
rr. 7 : Po due suoi compagni, sono stali presi da por candy; Dhollerah, seginned Dharwar, 888.” | JEGIAN \ | 
A Dato deo siunera ia veri de sogtonri rst % omega at Avtorità prego ee eran erge i Cambio su Londra, 2/0 pra RIGA] per l’ industria dello 
lori Gorciakoli | ; l ie vi era una taglie la elvi la letterari n po : 
Vitori pre. floggio all’ Hotel Fanti ( Stella | cirio | dii di Nicolò Tommaseo. Roma, Loescher 1872. ‘ ipo delle stagione fino | ZUCCHERO DI BARBABIETOLE 
do tina col treno Pest 20. | una receatissima pubblicazione, il cui merito iaia NELLA PROVINCIA DI ROMA. 
11 conte Andrassy, che secondo alcuni fogli, |è assicurato dal nome stesso dell’ autore. Nicolò ‘Anversa 18 novembre. | abi si 
partito a q Ita, * Tommaseo si propone in to libro di dimo- Petrolio proato a fr. 48!/,, calmo. i Sottoserizione pubblica 
fra alcuni giorni. | rirare, coma, cri Li Tiraboschi vent bai | DI Filadelfia 18 novembre. | aperta 
enna Suc: | tersi la storia letteraria tenere scompagnata dal- | Petrolio rffioato, cent. 28. 
er bieco qui domani. | la storia sociale. « Meglio che disputare, egli di- | ian {1 14, 15, 16, 47, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre. 
| BOLLETTINO UFFICIALE Pei dettagli, vedi l’ Avviso nella quarta pagina. 





Pest 20... |ce, di questo per le generali, a me pare utile di 
|. Secondo /il Pester Lloyd" ln' Giredlire di An- | mostrare per via d' esempi come gl’ iocremen! 
| arassy sarebbe già per via. La medesima è co. | e i decrementi delle lettere, se non si riguard: 
cepita, come già si disse, in ‘termini brevi, e fa | no nelle condizioni dei popoli estrinseche e in- 
he Îa politica estera, non subirà trinseche, non si possano gii ire; come la sto- | Amburi . Bm.d. se. 
‘cambiamento. 7 ria letteraria , bene iderata sia tutto civile; Ae Mm * . 
biameno;.e i Polacchi, si sieno obbligati ver- | come gli studi più astratti, e le apparentemente | perfino. : - 
s0°ANdressy di mandare i loro deputati al Relehe- | più piccole opere d' ingegno ino offrire al | Francoforie > 
G si politico avveduto , ed a ogni jittadino pensante, | Lione . - 


DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 novembre 
CAMBI da 





_—r— 


Presso la Ditta 









BILI 












i so 
zione dell Zuccaro: dino 


Programmi e spiegazioni gratis. ‘MA 








arsavo 
HIHI 
IATA 























SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
PRIVILEGIATA PER L'INDUSTRIA DELLO sia 


ZUCCHERO DI BARBABIETOLE Fire 



































































































































































































































































Racco! 
e spit 
NELLA PROVINCIA DI ROMA. h st 
i Ù NI fici 
Tu mes: A fo 
5 È È | aliane e di foot 
; Capitale sociale D I E C I M I L I 0 . di Lire Italian fig 
di È in Azioni di 250 Lire ciascuna. dio 
x i artico 
n Fiitoiso 
ON n EST s* 
CONSIGLIO D'AMMINISTAZIONE urta ce aa osi 
DI N 2 CE ni 0) cav. | LI utato al ‘arlamento. 
GINORI-LISCI marchese LORENZO, senatore del Regno. : CLEMENTI cav. GIUSEPPE. LA tc A TE Pi 
TANARI marchese LUIGI, senatore del Regno. | BOTTER LUIGI, prof. di agraria all'Università di Bologna. FERI avv. GAETANO. Do — 
SILVESTRELLI cav. AUGUSTO. RI alli, Sii leo EMILI LO1 Sasa CAIL HALOT di 
SILTONI cavo ANTONIO. | CORNILL WOESTYN, di Brusselles. EMILIO HALOT della Casa CAIL HALOT di Brusselles. 
D'ANCONA comm. SANSONE, deputato al Parlamento. | BINDI SERGARDI cav. FRANCESCO. 
a PROGRAMMA. ; hu to 
RD ; ù ee an Ò Ù il tornaconto, perchè fra tutte le industrie, nes- | la pronta creazione di nuove fabbriche, il rafî. 
gra lo grandi indugrie, del pecno. Marce ma bic. Preali CT Ce e O re ee N Fe arcecMe m Mali n PEOteMPO | duna forse può dare al capitale un più largo bene | namento dello zucchero, la distillazione delle me. sione d 
I clap pit | : Vioverni, dd essa sorse | _” Or Bene: noi possiamo possederla, pole i con- | fici » certi basta avvertire — che lo zuc- | lasse © l'ingrasso del bestiame coi residui dell ca 
fa base agraria mente è agraria la 2a. | poco a poco, crebbe rigogliosa, © poiè q - | cessionarii al quali apparticne, e che l'hanno utiiz= cer a enza I. 25.10 al quine | fabbricazione, e tuttociò sulle basi dello Statuto ' 
che ristora ed accresce la produzion ipa pensarli con’ usura | Zaia fondano col propeli capitali una fabbrica detta # al, pa 28.40 al qui | Fatica ione, ee comitato promotore _ÎÌ eidll'ol 
fe Fisora un morine dfibulo all'estero. e questa io-| | Nulla a tal fiue fu fatto ancora in Italia; ma esi- | il Castellaccio tra Segui ed Anagui, consentono alla Idi ep 3 du di Par 
Motta è enrasione dello suecbero dle Darbabitle |st nel contro del Regno una concesione pontifici | cesione dei propri diri, prendend in prgamento | i ponelicio dal 20 Ai o 7 condizioni eguali coll'este= Sede e Amministrazione, Il si 
9 ‘l'importiuza intrinseca nell aspetto agrario di} del » 1867, duratura fino a tutto il ed è | delle somme da essi versate, delle az'oni d. lla nuova | tes noi pi 1 Ag pe applet 
cer siii gii ay lei aerei a fotina, perchè a ul conce, | Societa, tanta è ta loro fede nell'avvenire gll’indu- | ro, tra i ucro di abbrica e Fip fell eopor- La sede è in Roma, Gli affari sociali sono È 99,7 
fi aspetto alimentare di produrre il buon lentativi felici, € di stria che hanno iniziata. ne, dobbia s fatto. È 
(re diari pe cenni gi pit Spuagere ll Capitale uti uno slancio | "Abbiamo dunque per noi la prima delle condi- | sta ipolesi è vera. viste le pr i fato, e | condotti dal Consiglio d' Amministrazione e da BÈ 1% vi 
Sttme nell'aspelto lalustriale di dir vita zioni indicate, cioè la protezione gocernatica, valutando il pr ghe ci mette cll'etero inIl | un direltore generale da esso dipendente. Dios 
nuova rie nell'aspetto sociale ti dar lavoro i» la concessione romana accorda in quel La seconila condizione è che v'abbiano in Italia NIE i inpestiato: per medi 
' 4 cultura alle classi operaie, e di aprire alli gioventu |territorio privilegio lude | basi reali di buon ‘esso, giacchè il capitale non cedere rimanere, | Interesse e dividende delle Azioni. soggest 
RITI Solonterosa una nuova © Della carriera; nell aspetto|tasse speciali, da fra coduzione delle | si arreude a speranze rimote. ma soltanto a realtà enli non può produr= o si {l Govere 
ji ‘atonomtico di asso due grandi fattori delia ric-| suo ter= | positive. 3 risultati Le Azioni godono del 6 per 0/0 fisso annuo ff se doma! 
prezia: I aericellura Galan pl che avessero et con i "he | Chiamando dunque il € spendita | sul loro valor nominale da prelevarsi prima di _ | pù ri 
} Mot prio de a Resco invece è a di que er due mo- | alia ta le bar vita la produzione dell zucchero ndieno, not 10 | ogni riparto di utili , e inoltre del 65 per 00 
gentala ‘la 2000 fwrichio col capitato di un iliardo t a ae > RR Fagguagiia in media la produzi Ba fo ri chiamiamo n ETRE ceulazione su valori, © | degli utili netti. 
i da Francia gola produce 200 On Aria 110; dl Pic-|uticio al Regno le: erica Uni [leda Franc : Da metro gareggia | una lodusiria feconda dingenti bi penci pel 3 Condizioni della sottoserizion 
colo Belgio 40, e la Russia con 400 fabbriche basti ‘olo Stato, apri alia produzione privilegiata del | colle migliori, e tn medaglia d'oru al- | che chiede, © duna immensa utilita, publica ber ta 
Al proprio consumo. Tutto profitta poi della nuova|centro il mercato di tutta |' Italia. l' ultima Esposizi Îa mano d'opera è | ricchezza che produce ; a rianimare I agricoltira aco- | La Società sarà costituite, tostochè vengano 
è per mot dire che della Francia ne pro-| È grande, perchè il Governo, italiano avendo di- | a buon mercato; il costo dei murimenti è miti tata, at aumentare e MIgirare 1 perale: ad eman- | colloate diecimila Azioni. 
î io cola tassa, vistosa, ch, pereeisce; ne| char di 100 Delta è cile è Pulire al vo | la eialtà € tail © buone glù secchi son provi. è | ciparsi dal "Ero: o chumiamo, in, ale parle, a 1 versameuti si faranno nel modo seguente 
| “ g icoltori{campito, non può € favorire vie tormente la | “«quisto lueroso. È | fare opera politica, economica e civile : © ba 
1] il 25 00; ne profittano gi agricoltori] campito, nou può ehi Î ati rare ho facendo sca- L. 20 alla sottoscrizione. 
fu 200 ne Priano Ferie Ai [nuova industria, che avendo per base la grande cul- | dubitusse, autale il mezzo di poter iu 7 ndo sì 
| e gi 43 milioni. [tura dei terreni, diventera potente couperatrice ‘allo | che la fabbri fra Segni ed | turire nel del Hegno la vita dalla morte, crean- » 30 un mese dopo. 
I altro beneficio di 18 milioni: © né|scop governativo colla leva del prisato intere | ia compito imoro. eni data € ricchega dove è l'abadono, e la » 33 due mesi dopo. 
9 € ‘operai che percepiscono 20} È massima poi l'importanza della concessione ro- lima rimaue la condizione dell' ampiezza iseria; € prov: mm nio ; 
| profitto cicea,100 mila operai ehe percepisco | mana attesa ta località per cui yenne data: perche | mezzi, necessaria. per fondare uo'indu tri di tanta | non Ispazia solamente nelle regioni dell'arte, ma si Nl resto alle epoche che verranno fssate dal 
| Porzione n U Ualia non ha per l: barbatistole territorio più var | mole in quelle vaste proporzioni e con quela armonia slancia operoso ad ogni progresso civile e social Goosiglio di Ammsinisra jone, ia rate non m: 
pagati are questi Stati europei? sto, più erace, più adatto dell'Agro romano ; — per= | di tutte le par che #0n0 indispensabili a.la sua buo- ori di L. 50, e coll'intervallo non minore di 
KW Lo può: ma sulò a tre condizioni Ci eci allvve terreni ira, i sl, Fri. | na Fisico, seine Oggetto della Societ al: gu, 
dl p Hi | montuosi, nel molto buono. Che pur rimane ia la questa condizione è ancor più de À pesiitazuni cazior 
1, Di protezione governativa ; iidlia Wovreubero vincersi abitudini, resistenze. difi- ! nostro potere, € del suo pronto adempimento rispon- La Società ha per oggetto l' acquisto del pri-| —È però lasciata facoltà ai portatori delle A- ps di 
ti 2. Di basi reali di buon successo ; ‘colta che nell'Agro romano non esistouo; — e per- | dono l'amor patrio e il tornaconto. vilegio concesso dal Governo pontificio il 23 lu- | zioni liberate di 1.°, 2.* e versamento, di sal- lare, ci 
Î 3. Di ampiezza di mezzi ‘chè nti: ubi vallate 4 ‘Tevere dell'Antene |“ L'amor pitrio, giacchè è umiliante che l'Italia SÎa | glio 4867, duraturo fino a tutto il 1885, nonchè | darle direttamente presso la Cassa della Società, f " re, | 
to alla pri darai ehe 1a” prosperità [ci Er tia tr ties] dele ate paz. e paghi a esse L'anmuo | l'acquisto della fabbrica del Castelliccio tra Se-| e in questo caso verrà loro abbonato uno sconto ia 
alla prima è a notarsi che la prosi ‘l'Europi stupend ibuto di e possiede tutti i mezzi | | 2 
| di esta Coetita nei varii Stati d'Europa è dovuta] | È dundue el “ssio- | per far quanto esse € bastare al proprio consumo. | gni ed Avagni, la coltivazione delle Barbabietole, | del 6 per 050 sulle somme versate. Gabinet 
| NC è a ai È TI D m 
LA SOTTOSCRIZIONE è aperta il 14. 15. 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 novembre : pu 
In Roma presso la Banca Romena di Credito, Firenze presso la Banca Rumana di Credito, | Vemezia presso la Banca del Popolo. jova presso i sigg. Aogiolo A. Finzi. | Ferrara presso i sigg. Cleto ed Efrem Grossi. appartie 
| Via Condotti, 42. | Via Ginori, 13. È > © i sigg. Fd. Les. lena» + Er. di Gaetano Poppi. | Vicenza » » M. Bassani e figli. giarlo ; 
It È B. HR Fia| Torino » i sigg. Carlo De Fernex. {Livorno » » Moisè Levi di . Ù G. M. Diena fu Jacob. | Padova ” » Leonie Todesco. cordare 
i . Bini (nigg:B Testa e Comp. VA}; ia hi + Fratelli Siccardi | Bologna  » 1 Aut. Sanmarchi . Oltavio Pagani Cesa. » » Anfossi Berutto e C. f gramma 
TINO Ara Coeli, Palazzo Senni. | Milano » »  Algier Canelta e C. » Ò 5 . Cella e Moy. » » Vito Pace. che il E 
Firenze # i sigg. B. Testa e Comp., Via| Venezia —» »  P. Tomeh. | Verona . » FiglidiLaudad.Grego. | Alessandria» Eredi di R. Vitale. » » G. B. Cantarutti. abilità 
DIM dei Martelli, 4. » n i sigg. Fischere Rechsteiner. | s È 5% Pincherli fu Dom. | Reggiol! Carlo Del Vecchio. "i » M. Binda e C. si dr 
TA E nelle altre città d'Italia e dell'estero presso i loro signori corrispondenti. La sottoscrizione sarà contemporaneamente aperta a Parigi, Ma Lione, Bordeaux, Nizza, Brusselles, Gand, Berlino, Francoforte fl presiedi 
tit sul Meno, Vienna, Trieste, Fiume, Trento, Ginevra e Berna. 887 posi 
9 s 
PI Li 
un Dec 
zpe ° 
sone e preeg 5 issontito perosito pi ”” | PARQUETS D'INTERLAREN | fece 
I DEL PERIDI'O MENSILE IL NEGOZIO DELLA DITTA | aa dente i 
| LA NUOVA EPOCA PARQUETS È ENRICO PFEIFFER i 
astanti M, RR. PETRONIO | | a sn 
| Sì spedisce gratis alle persone che manderanno 5 5 | AN LEGNAME PER PAVIMENTI RREZIÀ ch'è ir 
| il loro indirizzo alla Direzione della NUOVA EPOCA, | _ on: a în & a | dello Stabilimento i Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. È 
Corso del Re, N. 45, Torino. #80 '| situato in Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè Lazzaroni, trovasi completamente | ZARI e C-, di Bovisio. Qualità insuperabile. — Prezsi convenienti. volta « 
N. 3742. 90 | assortito in Stoffe di lana, Seterie, Mantelli. Mantiglie di velluto. Scialli. nonchè Articoli | QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. Garanzia per la durata. 800 bossa 
funicipio di Portogruaro Herr Arie ai | à x 
| di ia di novità delle principali Fabbriche estere e nazionali. Al Reese fari CITE Vo) cet 2 imposs 
IÙ wr albo sint dela deliberazione 2 novembre (71, | "Tiene pure un deposito di Tappeti, Cortinaggi, Stoffe da mobili, Telerie e Stoffe _r_—————___—__x____—_——_——_——_—————————"_—ÈÀx@o 
di questo Consiglio « e, resa esecutiva, 3 |a n iù pr 
Ì Die ceguto a conceru presi cull'aviorità scolastica | @ uomo. 906 OTTOSCRIZIONE BACOLOGICA Lola 
provinciale, viene aperto ja questa citta il pri Ò 





o lecnico secondo i Regolamenti ed i program 
Vernativi © tenendo conto, quanto a questi ultimi . 
della Circolare ministeriale 20 settembre 1871, N. 315. 


Viene annesso alla Scuola un corso facoliativo di 

lingue francese € tedesca. 
} I iscrizione restera aperta a tutto il 25 corrente. 
Gi esami d' amunissione incomincie col gior- 


no 23 pure del mese corrente, @ nel 27 successivo 








Marietti e Prato di Yokohama : 


ALLEVAMENTO 1872. sessi 
Condizioni : 1 ipazione di L. 4 per Cartone sottoscritto spit 
consegna del quantitativo sottoseritto ; 














































4 " jcipazi 
i O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegli:no, guarisce 0 nticipazione, senza tratienuta aleuna, qualora 
incomin isranno le lezioni. |) presentarsi i seguenti | di mallite, non eccettuato il eMelera, sì gravi che leggiere, ni recenti che croniche, in brevissimo iempo 4- dA prezzo dei Cartoni non conveniaze ai sottoseritteri ; 
di di br TT da , ni = senza bisogno di salassi, semprech sli nell’indiviuo previamente nati esiti, o lesioni e spostamenti sore primaria qualita verdi annuali. 
| RR ice ral'iadelta di visceri, cacciando con questo ti ri guasti e corrosivi dal corpo, unica csusa e sembre dei tan Le sottoscrizioni si ricevono in MILANO presso i signori : 
5) Fede di vaccinazione o di sofferto vaiuolo | 'ori che aftliggono l'umanita effetti e restituendo il denaro În caso contrario a tutti coi -ro che F. Verzegnassi e Fratelli Prato di G. 
AR entro gli ultimi cinque anni. =. asse IV ea È prodiziosamente hl sistema sangulgno e sugli organi della digestione quali depurativo, supe la Venezia presso il doît. C. GUALANDRA 
Î PISA sisi lle po Moena CIR rando qual o sì indigeno, che estro, per la sua pronta ed energica azione, Gli alestal dell dai Wicca: ie VE BUSN 
À DRS. a guarigioni, ed'i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suol incontraztabili effetti, Îl che L È 
ITA Per l'anno corrente l'iscrizione. è esente da tasse. | G/tuto porrà Lotuiare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prima In Udlne  »* [ARIA FRIULANA 
{ riogruaro, 17 novembre 1871 o n n » n ES In Treviso +» 
| | vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattin. ie Conn 
Per la Giunta municipale, Dette pillole, si vendono a lire 2 ie scatole piccole, e lire 4 le grandi: ognuna sarà corredata dell'istru- e casai 8% 
if daro, zione colla firma dell’ inventore, come pi ffigie, ed il contorno della firma pure 


e sarà. munlio 1 coperchio dell 
autografa del medesimo. per evitare possibilmente le contralfazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi che 


= cas) mio. e tdaarine tal proprietario, unitamente allo ciroppo Paglino genuino ; Veneri, A. Anello, farma NAVIGAZIONE A VAPORE 
I SCIROPPO DEPURATIVO glsta in Campo S. Luca; Bologna, E. Zarri; Ferrara, È . Rigatelli: Mira, Roberti ; Milano co 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE cile, Buset 
| I al Ioduro di Potassio 


FINE AAC INSERITI CITE EE AMT CAI IAZIN 
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Il Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 
\ 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS COOK < 40, Domhof Colonia sul Reno 
Ì 22, Gallerie du Roi Brusselle 








Sterne nare dar " x qual suo unico agente ed ha affidato a 


Hats VESCICANTI D'ALBESPRIRES RR TENSBERGHR 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d'Italia, Î | 1a sorvegli i 3 
Spot var b A R , glianza generale dei battelli e le panatiche di bord venire dal 
(o ed i applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo Calro, Le prime di quest'anno sono niente. pel ti dei birra Dv OTO fa ri 
[a CANTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette- de Isca & smontare 0060 itare d'agenzia di pansaggio, compreso lì vilo a bordo, delle pu 
te calivo odore nè provocare dolore, — Per esare la contrazione esgere ll home. d' ALUESPEYNES Per ulteriori informazioni in questo riguardo” come per il viaggio di qualunque’ purito dall'Europa cer- 
sopra ciascun vescicante o foglietto di car trale nell'Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. PAPtOR PIRO ARIA 


CAPSULE RAQUIN — 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI ESTR ATTO DI ( ARNE LIEBIG 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate s0- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto che in generale non cagionano allo stomaco 
._ della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America ) 










































aleuna sensazione disaggraderole e non danno mui luogo a vomito. 
Loggere il rapporto d'approvazione che si trosa unito ad ogni facone 
Deposito pei rosso all'Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi. 
pali farmacie d' 156 





erpati PRE sare Tm 








GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 












































| Ò 
VE PAS Coll estratto preparasi istantane è 
| LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI Ra tex eat preparati iantanamente un brodo squillo met ezio di queo ottenute cola cars 
| agg a ate 1 sii SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO ZA DIN ARAZINI Tp cai pi 
| ‘hiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente DE ir f x ; 
Ii Don o Scuro conlro qualunque iosse reumatica PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
I GRETA Der dt Regno a È. 50, © a Le 300 Farmacisti in Vicenza. N GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU' ALTA DISTINZIONE — ANSTERDIM 1869 
ti! STIA ie ociiadii iam dn lle malattie i medici trovarono indispensabili: il IFemro elemento del nostro sangue, e la China Ciascun vaso, come prova di autenticità d Sa sli 
ti pia re ronid® Molte malattie | medici trovarono indispensabili; U Ferme Simon i n no © per la not iste | [| ste vom ÎLichig © dott Miax von Pelcosh ogere Portare le firme dei professori barone Je 
| NB. Mediante il corrispondente importo , diretto | rante amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso, ed ingraio che ne risulta se commisti. ven Pettenkoffer. 
4 Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, strada dei Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole sci» 
ih Genovesi N. 19, Purma, i rimegii in scatole vengono | "OPP" estati medici ne comprovano la facile assimilazione e la pronta eMcacia nelle clorosi, anemîe, dispep- 
[Îl “ srerni pria posta, iineni di poro, per tuto i Meo | o gatti Inappetenze encore, acofle. rahitii è lunghe convalescnze ; Von di rici arma. roi venni i 
i LA La botiglia (di gr.mi 1751 si vende L. 1:50 a Venesia, Zaghis-Botwer ; Vicenza, depr «ito principale St. Dalla Per gli segui dl inotarit; droghieri e venditori di commesti 
it pera ferrata. -*)..°..0' bonciall' Aquila Nera, e. | Vecchia © Ci Padoa. Cerneio-Dal Fraetlo; Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-Reggiato-Ds Lorenzi Tre- | fl Ialia, ed all filiale di Fed Qiiato a sig. Carte Era, ageno della compagnia per 
E ros Beponet i et Nuoro, Îanett; Rocigo, Die: | viso, Milioni; e nelle principali farmacie del Regno. 3, ederica: ia) 
II 805 Vicenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Nuvar- 


| ; fa © Perelli ; Adria, Bruscaini. 8 | 





elles. 


briche, il raffi 
ione delle me- 
vi residui della 
i dello Statuto, 
romollore. 











sociali sono 


istrazione e 
Mate 





0/0 fisso annuo 


prima di 
del 65 per 0/0 





erizione. 
stochè venga 





modo seguente 
one. 

N 

, 


anno fissate dal 
i rate non tag- 
non minore di 


riatori delle A- 
samento, di sal- 
a della Società, 
nato uno sconto 
te. 


ed Efrem Grossi. 

sani € figli. 
Todesco. 

Berulto e C. 

Pace. 

, Cantarutti. 

nda e C. 


p, Francoforte 








ler, N. 3589. 
si convenienti. 


fata. 800 


cvna, qualora 





bgO in avvenire dal 
a Calo. 
bordo, delle gui- 
dall’ Europa _cen- 
MIC) 











enute colla carne 





11868, 
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jori barone dut- 
tifo 


compagnia per 


















































































Venerd: 24 novembre. 








ASSOCIAZI 


venezia, ILL 37 all'anno, 18.50 
nre, 0.38 al trimentre 


pes 
Fr 
Pi, 


N. 3568, 


giudiziario, cent. 35. 
lg Anche le lettere 
fi arono; si abbruciani 

rattuonn, deve farai in Venezia. 


La 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 


La GazzettA è foglio uffici 
‘nerzione degli Att 
e giudiziari 
zia è delle 










Fiaserzione di tali 
cent, 40 al 






una sola tre 
volte, Inserzioni nelle tre » 
gine, cent, 50 alla linea. 





La'fnserzioni si ricevono solo dal nostre 
‘Uffizio e si pagano anticipatamente. 








ferisce una conver- 
jo non dice con chi ) 
ta 





ll sig, Thiers disse che il Governo francese 
eprimerà alcun voto sulla decisione che il 
Moverelerà di prendere ; che lidio illuminerà 
PM vicario col mezzo degli avvenimenti ; che 
o "lara da parte del Governo francese nè 
lione, nè insinuazione, nè discussione; che 
francese vuole che il Papa soppia che 
sarà ricevuto colla 

ha ripeti 

toressa 


ima offrirgli Avignone, ma è meglio of- 
fili invece il Costello di Pau. 

Il sig. Thiers ha soggiunto che non crede 
però che il Papa peosi a lasciare l'Italia. Questa 
litione d'una conversazione del signor Thiers, 
[ke assume l'aspetto d' una comunicazione offi- 
lima, fa credere che vi sieno state almeno delle 
‘fllive sopra questo argomento , dato pure 
ie gia vero ciò che il ‘Thiers dice che il 
non pensi ora a lasciare l'Italia. In tal 
si dovrebbe credere che il Papa avesse so- 
bbandonato il suo disegno. La pub- 

Débats par fatta collo 


as, 


re, . 
è etcalerma che è stato dato al Principe 
rg l’incarico di formare il nuovo 
leitano; ma pare che vi sieno an- 
uperare. In una riu- 
jonale, 
iparliene Aversperg , 
tarlo; ma sembra che non sieno riusciti a con- 
ardare ancora col Principe Auersperg un pro- 
‘chè un dispaccio successivo reca 
ipe aveva continui colloquii colle no- 
iilità del suo partito per redigere appuuto il 
Vediamo ancora dunque gravi 
di un Ministero cisleitano 
lentezza con cui 
È eloqueni 
La crisi spagnuola è finita, come si sa, con 
‘n Decreto di sospensione delle Cortes, letto dal 
presidente dei ministri Malcampo. Questo spe- 
finte adottato dal Re per superare la crisi de- 
ta l'entosiasmo dell’ Imparcial, sebbene giornale 
fopposizione. Questo giornale, in un articolo 
dè iatitolato Viva il Re, scrive quanto segu 
« $.M. il Re Amedeo | fece uso per la pri 
ulta ed in circostanze difficilissime, fortuna 
gente rarissime, di una delle prerogative più $ 
nie che lo Stalo gli ha concesso. Sarebbe stato 
‘apossbile di uscire dal conflitto sollevato nel 
‘iflimento, in modo più leale ed al tempo stesso 
jiù prudente di quello scelto dal Sovrano. Il Re 
leva scegliere fra tre mezzi diversi : 
+ Sciogliere immediatamente le Cortes; 
+ Dichiarare la legislatura terminata ; 
« Sospendere puramente e semplicemente la 
stione. 3 È 
« Quale di questi tre mezzi era il più proprio 
til più prudente per calmare le passioni ecci- 
ule, enza dimostrare preferenze ingiustificabili ? 
(riamente era l'ultimo, che, oltre al merito di 
tere perfettamente costituzionale e proprio a 
neller fine al cooflitto e dare alle passioni il 
mpo di calmarsi, permetterà ai partiti di riflet- 
We maturamente, affinchè la ragione possa trion- 
lire e la luce penetrare dovunque. 
« È perciò che la Camera accolse il Decre- 
W di cui il sigaor Malcampo diede lettura, al 
gio di: Viva Sua Maestà !, grido che noi ripe- 
tano di tutto cuore, dicendo a nostra volta : 
Tim il Re!» 
È stato detto che il Ministero, aspettando 
i si calsnino, sarebbe rimasto sen- 
, ma un dispaccio giunto oggi 
trvede che dopo le elezioni municipali entreran- 
tì nel Ministero Topete e Sagasta. In tal modo 
l Ninistero si moditicherebbe, in un senso affat- 
i, e perderebbe il suo carat- 
bre di Ministero di conciliazione, con. ci 
sentato. Si ricorderà infatti che il 
timpo aveva comincia 
file, dicendo che adottava il programma, radi- 
ale di Zorrilla. Il signor Sagasta è capo di qi 
li frazione di progressisti, che si erano avvic 
tili agli unionisti, e il Ministero colla nomina 
ta e di Topete, il quale è unioni 
Wrtebb» ad essere il segno visibile di questa 
ileanza. Sarebbe un Ministero essenzialmente 
due nuovi venuti darebbero un 
me- 


so progre 
ifficoltà alla riascita 


irocede la cri 


tistero Malcam) 

tiesle, nella. que 

stri si 

Il Reichstag gei 

sa letta bilancio della mari 

sto della guerra, difendendo gli aumenti di 

pt la flotta, disse che il Governo vuole innal- 

fail Potenza marittima bensì, ma 
hia però 


liere la calli 
i avvenuti tra il Pre- 
russo Catacazy, 
Stati Unit 
* del Presidente stesso, ha i 
Korso, in e amicizia degli 
li Uni potrà essere mai tur- 


Sotto il titolo Le linee di navigazione, l'on. 
deputato Edoardo D' Amico pubblica nell' Eeono- 
mista d' Italia la seguente lettera: 

Egregio sig. Direttore, 

Assiduo lettore del suo pregevole periodico, 
ho seguito attentamente la questione, che da qu 
che tempo si agita, sul riordinamento delle no- 
stre linee di navigazione ; e, mentre ho veduto 
con dispiacere che un problema così importante 
pel nostro avvenire economico sia degenerato qua 
si in una lotta d'interessi locali più o meno ben- 
intesi, sono stato impressionato da talune linee 
del penultimo numero dell’ Economista, colle quali 
ella ha tentato rialzare la discussione a quel 
punto di vista, che non si dovrebbe perdere di 
mira. 

E l'argomento sembra a me di tanto inte- 
resse, che la prego volere accogliere nelle colon- 
ne del suo periodico queste mie considerazioni, 
da riguardarsi [a che uno studio speciale della 
materia, un richiamo agli uomini competenti che 
se ne occupano. 

Avendo avuto l'onore di far parte della 
Commissione nominata dal Governo pel riordi- 
namento delle nostre linee di navigazione sovreo- 
zionata, non starò a ripetere quanto il pubblico 
conosce per le elaborate relazioni di quella Com- 
missione; mi piace però ricordare l- principali 
massime insieme ad uomini egregii ed su- 
torevoli ebbi a sostenere nella Commissione stessa. 
n primo luogo, ricordo quanto sia diffi- 
cile giustificare appivno nei servizi marittimi la 
sovvenzione governativa. Essa costituisce un pri- 
vilegio ed alle volte anche un monopolio. 

Il pubblico spinge i governanti a concederla, 
quando sente il bisogao di stabilire dei rapporti 
periodici tra lo Stato e taluni porti esteri. 

Se questo bisogno è giustificato , la Società 
assuntrice fa ben presto boaissimi affari, ren- 
dendo impossibile la concorrenza ; ed allora 
pubblico mormora contro quel contratto di cui 
fu l'autore principale. 

Se invece la pratica non giustifica il bisogno 
della linca appaltata, mancando le condizioni del- 
lo scambio commerciale, in questo caso il più 
delle volte la Società assuntrice fa pessimi affari 
ad onta della sovvenzione; ed il pubblico si 
menta ugualmente attribuendo ad inettitudine 
chi contrattava , ciò che deve attribuire princi- 
palmente a proprio errore. 

lo perciò nel 1867, considerando la quistio- 
ne con uno seopo diverso, dicevo che una sov- 
venzione governativa a Società di navigazione 
non si dovrebbe allogare che per servizio posta- 
fe, poichè è questa specie di servizio che richie 
de tali condizioni per essere esercitato, che non 
si può ad esso provvedere con semplici forze 
private; e la comunita non può essere servita 
Senza una sovvenzione dello Stato, la quale è 
iatesa allora a pagare gli oneri delle partenze 
ed arrivi a giorno fisso, degli equipaggi numero- 
si, delle tariffe obbligatorie, e più di tutto della 
gran velocità dei piroscafi. 

Fuori del servizio postale, quando trattasi 
di linee intese principalmente allo sviluppo com- 
Merciale, bisogna andare molto più adagio nel 
concedere una sovvenzione governativa, perchè 
in questo caso è molto più diftcile giustilicerne 
la convenienza ; e di fatto essa non regge al 
critica che ia casi eccezionalissimi. 

Ciò posto, io sostenevo in Commissione che, 
ordinamento dei nostri servizi marittimi, 
la prima cosa cui si dovesse provvedere è il 
servizio postale quotidiano delle nostre isole. 
Sarà bene portare all’ estero con bandiera nazio- 
nale i pacchi della nostra posta, ma 

Rosi fatto del pubblico denaro non può dirsi ap- 
pieno giustificato, quando ad isole della. impor- 
Finza della Sicilia e della Sordegaa non abbia- 
mo assicurate comunicazioni quotidiane col con- 
tinente. Si stenta a comprendere come città co- 
spicue sotto ogni rapporto, quali sono Palermo, 
Messina e Cagliari, restino oggi senza comunica» 
zionì con la terraferma per più giorni della set- 
timana. 

Ta secondo luogo, a me pareva che non po- 
tendo allogare grandi somme ai servizi maritti- 
pria di provvedere alle grandi linee di navi- 
azione internazionale, sulle quali il nostro com- 
Fiercio non ha ancora stabilito rapporti di scam- 
bio. si dovesse considerare se cou le coste este- 
fe più vicine, colle quali già esistono rapporti 
commerciali può la ni vigazione sostenere 
la concorrenza con la era estet 

E pensavo che, quando tra i porti ital 
quelli del Lesante e-del Mar_ Nero esercitano la 
vigazione potenti compagnie di piroscafi esteri 
Chzionati, come le Messaggerie di Francia ed 
vd austriaco, risulta assai difficile alla bon- 
zionale sostenere la concorrenza senza 









































































































Jo adunque, io dicevo, che il no- 
stro commercio col Levante non decada, oggi 
che piroscafi esteri sovvenzionati lo tolgono alle 
Sostle navi a vela, studiamo, pria di_ passare 
oltre, sino a qual punto si possa giustificare una 
Simsenzione per linee di navigazione periodica 
con iscopo più commerciale che postale , tra 

porti italiani ed i porti orieotali del Mediterra- 

ro e del Danubio. 

, se bastano ancora le nostre forze 
nsiamo alle Indie, agli Stati Uniti 
di tutto alle 
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già così. largamente 

nostri possono 
to; perchè tra l' 
lia noo sì esercita nl: cea 
ti, mentre i rapporti coi 
flizdie sono da creare ed abbiamo a_ lottare 
i ti di gran commercio, già legati 
hi 'Suez alle regioni asiatiche, merc 
i ne straniere sov- 











li 
Pofenti compagnie di mevigazio 
reo na ativamento ai Lc false flo Di 

bilità di designarsi i diversi campanili 
pregi tmbarazzarmi in un arcipelago di così 








le navigazione, pensavo che convenisse al- 
narsi il meno possibile dai prineipii 








r le isole dello 
una navi attere essenzialmente po- 
stale, quindi i porti di attacco dovrebbero esse- 
re possibilmente i più prossimi estremi delle | 
principali arterie ferroviarie, e non solo per la | 
sollecitudine del viaggio e la economia della spe- 
sa, ma pure per evitare un doppio impiego di 
jone a linee percorse în terra dalle fer- 
in mare dalle società igazione. 
ente, come per le Indie e l' America , 
Ja doppia corrente d' interessi, prove- 
niente dai versanti dell’ Appennin 

L' Adriatico voleva assicurato il traffico dei 
suoi porti, specialmente Venezia, che a_ giusto 
titolo riguardasi come il porto naturale dell'Eu- 
rops centrale per la via del Brennero e per 
quella desideratissima della Ponteba. 

ll Tirreno d' parte ricordava i suoi 
e primo di tutti 
dell Europa occi- 




























me sembrava poco opportuno e 
poco pratico spingere lo Stato a_ provvedere ad 
un doppio servizio. 

Noi non siamo in condizioni finanziarie tali da 
metterci in concorrenza con le altre grandi Potenze 
per esercitare la navigazione postale internazi 
nale. Nvi abbiamo bisogno di sovvenzionare del- 
le linee pel Levante e per le Indie in uno scojo 
principalmente commerciale . perchè su queste 
linee esercitate da Compagnie estere sovvenzio- 
nate, non. possono altrimenti i piroscafi nos 
sostenere la concorrenza. 

Lo Stato provveda adunqui 
simi porti di attacco — Brindi 
si, Messina; non perchè credessi che da questi 
porti potesse la merce recarsi per terra ai con- 
fini del Regno, ma sì bene per lasciare da tali 
puati la libertà alle Società di navigazione di 
rivolgersi verso l' Adriatico ed il Tirreno, secon- 
do le necessità del commercio lo avrebbero ad 
esse indicat 

Eccole, signor direttore, riepilogate breve- 
mente le mie idee; vengo allo stato attuale 
della quistione. 

Non si è provveduto al servizio quotidiano 
per le isole; non si è provveduto al servizio del 
Levante e del Mar Nero. Non credo che occor- 
ressero grandi sacribizii della finanza per assicu- 
rare due servizii così importanti. 

La soppressione di qualche viaggio che già 
si effettua tra il continente e le isole, come, a 
mo' esempio, quello tra Palermo e Livorno, po- 
trebbe compensare la maggiore spesa per un 
maggior numero di viaggi tra Palermo, Messina 
e Napoli, e tra Cagliari, Porto Torres e Li- 
vorno. 

Quanto al servizio tra l'Italia, la Grecia, 
la Turchia ed i porti del Danubio ripeto, che 
non dovendo avere il carattere essenzialmente 










































a data fissa. ed aitri simili, non 
un forte aiuto dello Stato, tanto 
tratterebbe di un commercio da 
un commercio esistente, che sfugge al 
bandiera. 

Mi perdoni signor direttore se non potendo, 
pei limiti di questa mia lettera, estendermi su 
questo punto , îo mi prendo la liberta d'invitarla 
a studi specialmente la questione della nostra 
navigazione col Levante. 

‘Non so se commelto una indiscrezione, ma 
so di uno studio sulle conseguenze che le fi 
rovie turche possono avere pel nostro commer- 
cio di transito, presentato al Governo dall’ egre- 
gio senatore conte De Gori. 


Le riflessioni dell'onorevole senatore sono 
assai gravi; e da esse emerge un fatto, quello 
che noi potremmo vederci sfuggire gran parte 
dei benefieti che ci attendiamo dal taglio di Suez 
e dai trafori delle Alpi, se non adottiamo tutti 
quei provvedimenti che uno studio ponderato 
della questione potrebbe indicarci. Ora tra questi 
provsedimenti, uno dei primi è certo quello di 
Frsicurarci delle comunicazicni marittim», fre- 
quenti e periodiche, tra i porti nostri ed i porti 
levanti 

Il Ministero ha provreduto al servizio tra 
i porti del Tirreno e Bombay per Suez. Il Par- 
lamento sarà ben presto chiamato ad esaminare 
Ja Convenzione per questo servizio fatta colla be- 
nemerita Compagnia Rubattino. 

Intanto un provvedimento preso così isola- 


























tamente, dopo un anno che una speciale Com- 
missione ha studiato la questione complessa dei 
servizi marittimi, dopo che il Congresso delle 





Camere di commereio in Napoli ha pronunziato 
i suoi voti sull'argomento, dopo che la stampa 
più autorevole ha trattato diffusamente la mate- 
ma, ha portato i frutti inseparabili da un si- 
mile provvedimento isolato. 

Venezia. e con essa i principali porti dell’ A- 
driatico, giustamente domandano di esser trattati 
come quei del Tirreno. — Anche noi, essi dico- 
no, vogliamo le nostre comunicazioni dirette colle 
Indie. 

Napoli, e con essa tulta |’ Italia meridionale, 
vede trascurati i suoi interessi verso il Lev: 
e verso |’ America del Nord, e non su rendersi ra- 
gione perchè non si debba trovar modo di s0- 
stenere il commercio esistente col Danu- 
bio e Nuova Yorck, e che vede giornalmente pas- 
sare dalle sue anliche navi a vela ai piroscafi 
esteri sovvenzioni 

i non soglio discutere questi richiami , 
espongo dei falli, conseguenza dei quali si è 
quell’agitazione che si’ produce oggi in va 
porti dell'Adriatico e del Mezzogiorno per co- 
stituire nuove Società di navigazione e richiede- 
re sussidi sotto varie forme al Governo, alle 
Proviucie ed ai Comuni. 























teri: 
che per n 
gno per vivere e prosperare di sovvenzione alcu- 
na; essa 

cagli lo 
cortamente, con dazii e tasse poco equamente 





possono che prosperare e 
promuovere ; ma quanto al rapporto ch'esse pos- 
sono avere con lo sviluj 
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si costituisce per esercitare una 
zione a partenze fisse, 


vostra Società dell’ Adr 


stra 














Jo non lamento questa agitazione pel fatto 
delle nuove Società che sorgono, lamento la cau- 


sa che la produce e quindi l'indirizzo di queste 
auove Comi 


gnie. 

ni tutti dovrebbero su questa ma- 
prendere esempio dai Liguri e persuadersi, 
l'industria marittima non ha bis 











bisogno che il Governo non ne in- 
iluppo con sovvenzioni date poco ae- 


ite, o infine con Regolamenti inoppor- 





Quindi, considerate queste Società per rap- 
rto all'industria marittina, ed intese allo 
luppo di essa, se bene ordinate e dirette non 
debbonsi in ogni modo 





el commercio, può 
rle io una via 
, può tornare 

danno cioè 








ca di naviga- 
con altri simili vincoli, 
nello scopo di fomentare il commercio tra i porti 





dello Stato e i porti esteri, e che però ricorre 
alla sovvenzione governativa, può fallire per 
canza di 
stessa, e 
quella ricchezza che vuol creare con impe 








imbi o scarsezza della sovvenzione 
b essere di danno allo prc) di 
ire la 

libera concorrenza. 
Questo è il punto principale sul quale i 





tendo di fissare l'attenzione del pubblico e del Go- 
verno, nel momento che la Peninsutar and Orien- 
tal Company ha fatto al Governo stesso una pro- 
posta, presso a poco nei 


seguenti termini : 

400,000 lire annue alla 
co-Orientale perchè vi 
faccia un viaggio per settimana tra Venezia, 








« Voi pagate circa 





Brindisi ed Alessandria d' Egitto, e siete vincolati 
con questa Compaguia per altri sei anni. 


* Or bene, dateci un milione all'anno per 


questo periodo di tempo, e noi compreremo l'A- 


riatico-Orientale, stabiliremo in Venezia la no- 
de, e vi faremo un viaggio per settimana 
{ra Venezia, Brindisi e l'estremo Oriente, cioè 
il Giappone al Nord, l' Australia al Sud. » 

A me pare che la semplice enunciazione di 

questa proposta spiega abbastanza la mia idea e 
vedere tutta la serie delle considerazioni 

voglio dedurne. 

M' affetto to a notare le opposizioni 

che ho inteso fare alla proposta inglese. 

Lo Stato, si dice, verrebbe a_sovvenzionare 
una Compagnia estera, con danno dell’ industria 
marittima del paese. 

In secondo luogo lo Stato ucciderebbe uni 
Compaguia indigena e con essa toglierebbe 
marineria nostra quattro piroscafi colla bandiera 
nazionale. 

In vitimo, in caso di guerra fra I Inghil- 
terra ed una qualunque altra Potenza, il nostro 
commercio neutrale risentirebbe il danno della 
sospensione del servizio. 

Queste obiezioni sono gravi, ma io credo 
che non solo si possano trionfalmente combat- 
tere, ma che pure, di fronte ai vantaggi immensi 
della proposta, non sono tali da doverci arre- 
stare. 

ilo già abusato, sig. direttore, della sua cor- 
; io la prego però permettermi che con al- 

































mia, nel suo prossimo Numero, sviluppi la 
mia tesi. 
Nel mentre con ogni stima mi segno ecc. 
Suo dev. ed obbli 
E. D' Amico, 





deputato al Parlamento. 


Sotto il titolo Le finanze nel mese scorso, 
leggesi nell’ Opinione del 21 novembre : 

Dal prospetto pubblicato dalla Gazzetta Uf. 
ficiale de risultamenti del conto del Tesoro al 31 
obre passato, possiamo desumere il movimento 
[elle casse dello Stato, cioè le riscossioni e i ps- 
gamenti fatti nello scorso mese. 

Le riscossioni sono state le seguen 

Fondiaria 7 
Ricchezza mobile 5 














Macinato . 
Tasse sugli affari î 
Tasse di fabbricazione » 
Dogane » 
Dazii di consumo 
Privative 






En! 
Patrimonio dello Stato 68 


Rimborsi 9 06 74 
Eotrate straordinarie 11,483,728 77 
Asse ecclesi 6,044,732 66 








619,773 96 
1 pagamenti falli si ripartono come segue 
fra’ varii Ministeri 
Fivanze x L. 93,945,045 62 


e giusti » 2,708.948 GI 





Ester » 
Istruzione pubblica . 
{oterni ò, 
Lavori pubblici . 
Guerra » 11,854.312 40 
Marina » 2002,090 72 
Agricoltura » 422477 64 


Somma L. 125,818,827 47 
Questo prospetto ha una grande importanza, 
in quanto che, mettendoci sott'occhio l’anda 
mento del sersizio del Tesoro di mese in mese, 
fornisce un mezzo sicuro di giudicare dello stato 





dell Amministrazione e delle condizioni econo- 
miche del 

Le ri 
sono effettivi, 
me versate nelle Cosse, 
uscite nel corso del mese. ; 

Ora, confrontando le riscossioni del mese di 
ottobre con quelle de’ mesi precedenti, si può fa- 
cilmente dedurre come ci sia sensibile progresso. 
Crediamo che ia niun mese le riscossioni abbiano 








e i pagamenti, posti in contò, 
vale a dire rappresentano le soni- 
e quelle che ne sono 








zionale. 

‘Ove si consideri che in dieci mesi sono 
del Tesoro 144 milioni e mezzo 
, circa 90 milioni per la riccher- 
le e 34 per la tassa di macinazione, è 
‘non riconoscere che l'Amministrazione 
iorando, €, se non soprav- 























smenia di for 
potrà in poco tempo raggiungere 
un normale assetto. Il credito dello Stato non si 


ristaura che a questa condizione, e finchè non 
sia ristaurato non si avranno mai i capitali a 
stessi patti a cui li ottengono i Governi, le cui 
finanze non presentano un disavanzo. £ una ci 
gione d'inferiorità non solo per l' Erario, ma 
per le industrie, per l'agricoltura, pel commer- 
cio e per le grandi imprese d'utilità pubblica. 

Rispetto alle spese, non sarebbe inopportuno 
che coloro, i quali domandano una diminuzione 
d'imposte e un sumento di spesa pei pubbl 

si 

















faccia poco per strade 
in 


, riflettessero com 











chè un miglioramento notevole c'è, sa- 
rebbe colpevole l' arrestarsi, interrompendo l'in- 
dispensabile lavoro della ristorazione della finanza 
e del credito. 








Processo di Palermo. 

Come pubblicammo il sunto della requisi- 
toria del procuratore generale, comm. Tejani , 
così pubblichiamo il sunto della sentenza resa 
dalla Sezione di accusa di Palermo, nel proces. 
so a carico del comm. Giuseppe Albanese, già 
questore della citta di Palermo ed altri. 

Da questa sentenza e dalle eonsiderazioni 
di essa sorge chiara e nelta l' insussistenza del- 
l'accusa, e cade l'edificio innalzato da quel 
procutatore generale, che già fece il giro del 
mondo, e che ai giornali dei partiti estremi ha 
servito di tema obbligato a: intonare il eruci 
fige all amministrazione Medici-Albanese ed al 
Governo. 

Ecco senz'ailro il riassunto. 

La Corte di appello di Palermo, sezione di 
accusa, composta dei signori Leggio Vincenzo, 
presidente, Fileti Ercole, Lanzafame Giuseppe , 
con intervento del sostituto procuratore gene 
rale Nieddu conte Pietro, invece del procur: 
re generale signor Tejani assente, e con 
stenza del sig. Sgarlata Francesco, vice cancel. 
liere. Udito a porte chiuse il rapporto degl 
fatto dal sostituto procuratore generale, e datasi 
lettura di tutte le carte del processo istruito 
contro il comm. Giuseppe Albanese e altri sulle 
imputazioni già note per la requisitoria pubbli- 
cata dal procuratore generale Tajani, ha reso la 
seguente sentenza : 

Sul processo a carico dei signori Albanese, 

Biundo e La Mantia: fa osservare che la 
contrada nella quale avvenne la morte di Sa 
Termini ed il sito dove fu rinvenuto il ci 
re e le varie deposizioni dei testimonii distr 
gono il racconto fatto da Lepre, il quale dice 
che Termini rimase ferito al suo fianco, mentre 
discorrevano nella via rotabile ; giacchè le mac- 
chie di sangue trovate nella che scende 
dalla montagna, continuanti nella’ scala inferiore 
sino a poca distanza dal sito dove fu rinvenuto 
il cadavere, fanno argomentare che il Termini 
rimase ferito sulla montagna al di sopra del 
casino Quattrocchi. È da notarsi ancora ch 
costo al cadavere fu trovata una pistola inarca- 
ta, di proprietà dell'ucciso, e riconosciuta dlla 
moglie di lui. 

Dalla storia del processo risulta che l'arma 
dei RR. carabinieri, la Sicurezza pubblica e lo 
stesso pretore di Monreale, signor Barraco, nella 
storia del fatto che premise al processo, disseri 
concordemente essere stato il Termini un catti- 
vo soggetto, di pessima condotta sì politica che 
morale, e per voce pubblica autore delle lettere 
minatorie di scrocco che pervenivano ai proprie- 
tari di Morreale. 

Che il pretore Barraco, anzichè il procu- 
ratore Regio, come fu delto, istruito 
so contro rei ignoti, a' 34 gennai 
trasmise alla Regia Procura, conchiudendo nel 
suo rapporto; null’ altro restando a praticare, e 
non essendovi lracce G_ percorrere, si rimettono 
gli atti. 

"Che a’ 29 aprile 1870 il giudice istruttore 
signor Valsecchi, in conformità alla requisitoria 
del Regio procuratore sostituto, signor. Giorgio 
Micela, emise ordinanza di non luogo a proce- 
dimento. 

Scorsi quattordici mesi. il processo ebbe 

ita per un rapporto spedito, non dal pre- 
Morreale, ma dal signor Barraco da 
Caltanisetta, sua nuova residenza , ov' era slato 
a giudice istruttore, al procuratore 

generale sulle condizioni economiche e morali 
del Mandamento di Morreale, nel quale rapporio 
egli, il Barraco, che avea compiuto il processo 
contro rei ignoti, rivelava che un’ Autorità net 
dicembre 1869 aveva voluto far uccidere in Mor- 
reale un Santi Termini ed un Pielro Lepre ; 













































































































d' onde l' incarico del procuratore generale si 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 21 novembre. 


sa Tull’ i giornali di questa sera narrano | 


[accoglienza entusiastica fatta al Re 
Lit. [o essa ciò che v'ha di più bello e che ns 
solo non è stata preparata, ma non era nemme- 
po preveduta. Il popolo , informato dell'ora in 
qui S. M. doveva giuogere, si è recato assai 
alla Stazione per aspeltario quivi; poi di 
ii al Quiriaale, e sulla Piezza, ove ha applaudi» 
{o tanto e con tanta insistenza, che il Re ha do- 
tuto afacciarsi al balcone. Certo non è da pa- 
fagonarsi neppure alla lontana il ricevimento che 
8, M. ba avuto oggi con quello ch' ebbe il 2 lu- 
lio; ma non perlanto, nell’ accoglienza di que- 
ila mattina v'era qualche cosa di sì cordiale, di 
si spontaneo, di sì affettuoso, che anche l'os- 
servatore più indifferente ha” dovuto rimanere 











ito 
bihcordia che uniscono il Sovrano colla nazione, 
È questo concetto conforta l'animo e lo affida 
coutro i pericoli dell’avsenire. Credete pure che 
in una di queste giornate si vede a prova la pic- 
ciolezza e la' nullità dei partiti estremi. Qui do- 
te uno di essi ba portato le tende da secoli, © 
dove l'altro ha cercato di piantarvele, 
































































pio pel 
quale fu pompe 
se, così nom v'è eppure quel smodata smavia 
di dimostrazioni popolari che si manifestò nel 49 
ona prova di quel meraviglioso buon senso, ch' è 
alato af diclamolo pure qualche volta) uno dei 
iù e 

FR GLI dopo. praîzo il Re è uscito” ma nella 

modesta delle sue carrozze, senza batti 
tielleogo a fianco. Ebbene , il popolo ha capito 
benissimo che cosa si doveva fare. Man ma- 
si fewmavano un istante sul suo passaggio, ed o- 
gouno si levava rispettosamente il cappello. Il 
popolo romano, gli ha fatto cosa gradita, g 
chè è stato come un di tendere che or- 
sto, lo hi 
tina, che adesso, quando viene a Roma, è come 
suv 

Insomma, che che altri ne pensi, il vero a 
che le cose vanno; vi saranno ancora delle dif 
perare, ma il grosso è passato, e chiunque ha 
trascorso in Roma questi ultimi mesi, si è con- 
arrivandoci, e dall'altro che il giungersi era 
si meno pericoloso di quanto supponevasi. 
rione, la quale adesso può dirsi buona, noa sarà 
quastata punto dalle prossime discussioni della 
e penso invece che la Camera stessa si condurr: 
pure in mezzo alle pi tte, con la ma: 
lia Roma dopo tanti ste com. 
piacenza che ognuno 
ci resta a fare tuttavia nell’ ordine morale, eco- 
nomico ed amministrativo, infondono nell’ animo 
lità, che parmi assolutamente impossibile che la 
Camera non debba sentirlo essa pure e subirne 
sioni nou ve ne sono. Ho potuto finalmente in- 
formarmi da chi è in caso di saperlo meglio di 
la, e credo di potervi dire che il diavolo non è 
così brutto come si dip ge. Mi duole di non po- 


aitaordinarie nè decorazioni che illudano le mas- 
ia Italia. Oggi stesso, il Re ed il popolo baono dato 
caci aiuti della nostra fortuna, 
3° Masa livree di gala, e col tolo conte di Ca- 
no che il Re era ravvisato e riconosciato , tutti 
Re comparendo così modestamente in mezzo al 
mai Roma è proprio la capi 
famiglia. 

ficoltà da risolvere, dei momenti difficili da su- 
viato da un lato che l'Italia ha acquistato fo 

Permettetemi di pensare che questa situa- 
Camera. A buon conto, io non lo credo punto, 
sima saviezza. Che volete? Questo essere giun- 
tutta unita e libera, ed il sentimento di ciò che 
di tutti un così fermo sentimento di responsabi- 
l'ascendente. E poi la verità è che grosse que- 
tl, delle intenzioni e, dei progetti dell'on. Sel 
tere entrare in particolari, perchè mi è stata im- 


ia la più scrupolosa riserva, ma posso dirvi 
Ne l'on. Sella presenterà. alla Camera un qua- 
dro tale che i deputati dovranno rimanerne s0- 
lisfatti. Adesso non si tratta più di fallimento, 
ma d'impedire che vadano dispersi 0 guasti gli 
abbondanti frutti raccolti io questi ulimi an 
E poichè è verissimo che il Sella non propor 
nessuna operazione di credito, nessun prestito 
oneroso, così, penso che la Camera sarà indul- 
gente verso di lui. Insomma, studierò meglio la 
tiluazione quando saranno giunti più deputati, 
ma per ora, a dir vero, probabilità d: crisi non 
ne vegro alcu tanto vi smentisco nel modo 
più reciso le dicerie che furono sparse nei giorni 
Passati, ed alle quali però vi di non cre- 
dere, cinè che il Minghetti volesse farsi. capo di 
na’ oppesizione contro il Ministero ; il Sella è 
téi migliori termini con lui; lo vide prima che 
partisse per Palermo ; gli espose tutti i disegni, 





























td accettò anzi alcuni suggerimenti ‘che il Min- 
thelti molto amichevolmente 
il gen r Na 


poli, donde poi moverà verso Palermo. A tutti 
Piace assai ch'egli torni al suo posto, ma anche 
ta gli amici del Medici, non pochi avrebbero 
iderato che vi tornasse con attribuzioni me- 
glo definite. E si crede da tutti che i guai della 
Provincia non cesseranno sino a che non sii 
trovato modo di punire i malfattori, meglio di 
quello che non possa farsi mediante l'istituzione 
dei giurati, la quale, in Palermo segnatamente, 
non produce che scandali. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del A: 
Nell elenco, pubblicato nei foglio d' ieri, dei 

se senatori nominati da S. M. con Decreto del 
corr., vanno aggiunti i signori : è 
‘Tabarrini comm. Marco, consigliere di Stato. 
Zoppi comm. Vittorio, Prefetto. 














Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 21 : 
Domattina vi sarà Consiglio dei ministri pre- 
Seduto da S, M. il Re. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma M : 
Stamane pigro a Roma i ministri 
plenipotenziarii de' Paesi Bassi e del Portogallo. 

conte Brassier de S.1.Simon è a Firenze, indi- 
tosto di salute. Parecchi capi di missioni estere 
%a sono ancora riusciti a trovare ia Roma di 
quartieri loro adatti; alcuni si sono rassegnati 
ine a ‘pigione degli appartamenti alla lo- 
ta 








ia 
Aleuni giornali, dice l'Opinione, perseverano 
aal'afermato che la nomina del Presidente della 
mera sarà il campo d’ upa battaglia parlameu- 
istiamo nel credere che non se 

deputati che sti- 

uistione di 

in evi 





jone politiea. | 
di farne una 
Rirte, non riuscirebbero che a 
Sata" lo scarso loro numero. DI 
L'onor. Biancheri è il candidato allo presi- 











dello Vittorio Emanuele questa mat- | 


patria | 








Lesgesi nel Fanfulla in data 


Alle Lega 
loro trasferimento a Roma, de- 


| mente compito 
vesi aggiungere quella dei Paesi Bassi. | 





| Il mivistro lia i 
MILL di Heldiwir è giunto di 
Leggi nel Economista d' Îalia ; 





.. Il Governo della Gertoania ba promesso il | 
più largo concorso a quello italiano per l’ esecu- | 
zione del censimen popolazione. Siccome 
il 4° di dicembre avrà luogo in Germania il cen- 
to generale, così i dali raccolti in quella 
italiani che ci 
saranno comunicati, serviranno acconciamente | 
per le nostre indagini 










sua missione press oil Sultano, 





Leggiamo nel Tempo di Roma in data del 21 : 

La Deputazione del Municipio di Brindisi, | 
venuta in Roma espressamente per sollecitore | 
dal Governo gli opportuni provvedimenti affio- 
chè i lavori del porto di Brindisi sieno com- 
piuti in maniera che quella stazi marittima | 
sia non solamente un punto di transito, ma di- | 
venti uno scalo ed un emporio del commercio 
di O.iente, è stata ricevuta ieri dal miaistro dei 


lavori pubblici. 

Sappiamo che il ministro accolse con 
segaì di e i componenti la Depu 
di Brindisi, assicurandoli che il Governo 
be efficacemente cooperato all' avvenire di Brin- 
disi, appoggiando anche quelle Società che vol- 
geraano i loro capitali a sviluppare in quel pse- 
se il commercio. 

Sappiamo inoltre che si darà tosto 
alla costruzione di un bacino di enreneggi 
che una Società rispettabile di Roma ha acq 
stato in Brindisi molte migliaia di metri qua. 

di terreno, per la costruzione di case, di 
magazzini di deposito, ecc. 


alpegeti nell'Italia Nuova in data di Piren- | 


Ci si assicura che la Direzione generale delle 
Puste ricevette l'ordine di tenersi pronta pel suo 
trasloco a Roma. | 

Il direttore, cav. Barbavara, parte sabato per 
Î ministro dei lavori pubblici 
| per visita ‘he vennero disposti ad uso 
| di questa importante Amministrazione. 

E più oltre: 

Sappiamo parimenti , che allo stesso Dica- 
stero delle Poste è già pronto un progetto di mo- 
dific ariffe. 







































spedizione delle lettere nell'interno del | 
Regno verrebbe ribassata da 20 a 40 centesimi. | 
| © Sia lode all'on. Barbavara. | 
| 


1 telegrammi dei fogli di Vienna annunciano | 
che il cholera, manifestatosi nel corso dell' au- | 
tunno nella Polonia austriaca è interamente scom- | 
parso. 


Il Puagolo ha il seguente dispaccio parti- | 
colare: | 
Roma 22. — La Nuova Roma aanunzia che | 
| il Coneistoro si terrà il 25 del corrente novem- | 
bre, volendo il Papa, prima della inaugurazione del | 
Parlamento, metter fuori una nuova protesta 











coronamento di tutte le usurpazi 

Lo stesso giornale riferisce che 
torna da capo ad accreditarsi la voce della par- 
tenza del Papa, la quale sarebbe decisa pel gior- | 
no in cui il Re avrà stabilito la sua sede in | 
Rome. 
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La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci: | 

Madrid 21. — Il Re ha avuto una lunga | 
conferenza con Zorrilla ; si crede che questi ab- | 
bia accettata la missione di comporre un nuovo | 
Gabinetto (?) alla condizione di sciogliere le 
Cort 


ndenza da Lon- | 
rta la voce che | 


les. 

Colonia 21. — Una cor 

dra della Gazzetta di Coloni 

il generale Fleury abbia iniziata con parecchi 

‘ancesi altolocati una congiura che ten- 

derebbe a far prigionieri Thiers ed i suoi colle- | 
ghi per poscia proclamare l' Impero. 









Tolagramani. 
Berlino 21. 


È stato approvato l'aumento degli stipendi 
degl'impiegati in ragione di 16 1,2 per cento. 
Berlino 2 
Il Consiglio federale approvò le deliber: 
nî del Reichstag, intorno alla legge monetaria , 
raccomandondo però l'effettuazione del progetto | 
dei conservatori per la continuazione dei grossi 
e dei pezzi da trenta marche. 
La Gazzetta Crociata è doleote nel pensare 
alla possibilita dell’iatroduzione del matrimonio | 
le obbligatorio, che sarebbe il germe della | 














perdizione del’ Impero tedesco. | 

Carlsruhe UA. | 

La Dieta fu aperta dal Granduca. Il discorso | 

del trono dice: Quantunque compreso dal dovere | 
di rinun 


favorire | 
sviluppo | 
dignità dell'Impero, da cui ci 
lerivano i vantaggi di quell’ invigorimento ch' è | 
dipendente dall'esercito unitario e dalla Î 
anitaria, ciò nulla meno rivolgerò tulte le mie 
premure allo scopo di far progredire lo sviluppo 
interno della cara nostra patria, e di conservarle 

il godimento di una indipendente pace interna. 
ll discorso pone in rilievo che le finanze, | 

in onta alle conseguenze della guerra, sono bene 
che quantunque le spese amministra- | 

ino subìto un aumento, non vi è biso- 
gno di accrescere le impoate. ll Granduca espri. | 
Me iofine la speranza, che la potenza dell' Impero | 
servirà di nuovo impnleo al risorgimento dell | 
vita materiale e spirituale della Germania intiera, 
e con essa della patria badese. 


La Borsa d'oggi fu allarmata 
che Valentin, finora Prefetto di polizia, 
arrestato come membro di una congiura 
portista. 

Più tardi 
fu se non uno dei soliti giuoe! 





re ad importonti diritti, 
comune e per cooperare’ allo 
ca © dell 
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voci | 
ja stato | 
bona- | 





si venne a scoprire che ciò non | 
i borsa, simili | 
Chambord ed il Duca di Parigi sia già un fatto 
compiuto. 

La maggior parte dei giornali 


na gran simpatia per la Russia, , 
ai se e Pl N | 


dell’ avvenire. ua 

1 fogli del mattino annuozi 20 concordi che 
ferenza tenutasi ieri tra molli emineni 

sel ratiamsontari del partito costituzionale e 
il principe Adolfo Auersperg , questi espose il 





e ritiene | 










i 
putati, Madorasz interpellò il presidente, se An- 





contro questo fotto, ch'esso considera come l'in- | !2 


Parigi A. pa: 


all'altra falsa notizia che la fusione fra il Conte | disposto. 


suo programma, che da quelli ebbe promissione 
d'appoggio. 3 
Quali membri eventuali del nuovo Gabinet- 





to sono designati : Lasser , layer, Glaser, 
Unger, Chlumetzky, Banbans e Brestl. ’ (Citt.) 
Praga %. 
La combinazione di un Ministero Auersperg 





ha fatto buona impressione nei Circoli costitu 
zionali, e questa impressione sarebbe ancor mi 
gliore, se il pessimismo non fosse stato tanto ali 
mentato dolle continue oscillazioni del Governo. 
1 giornali di uno e dell'altro partito , si asten- 
gono per ora di ragionare iutorno alla nuova piega 

lla nostra posizione interna 








Praga 21. 
Oggi il Congresso federalista tenne la sua 
prima seduta. 


drassy abbia già deposto il suo mandato di de- 
putato. Il presidente rispose che ciò non era an- 
cora successo, ma che il conte Andrassy arriverò | 
probabilmente a Pest in uno dei prossi i 

per regolare i proprii affari. 
il Naplo ed il Pester Lloyd smentisco- 
recata dal Magyar Ujsag che Deak, 
lo allavvenuto cangiamento ministeriale, 
si ritiri dal campo politico. Deak accetterà al- | 
l'incontro anche il mandato che gli deriverà dal. | 
le prossime elezioni; fra lui e Lonyay esistono | 
i migliori rapporti. Î 

Pest DU. 


Un corrispondente del Pester Lloyd ch'è so- | 
litamente ben informato riferisce: Le trattative | 
con Kellersperg non sono rotte assolutamente. | 
— ( Vorrà solamente significare, che Kellersperg 
potrebbe al caso essere ministro dll’interno, nei 

inistero Aversperg.) — (Nota della Redazione | 
della Neue Freie Presse. ) 




















Pest DI. 

Il Naplo assicura che i rapporti fra il mi- 
nistro presidente e Desk sono così eccellenti, che 
Lonyay va giornalmente a conferire con lui. 

Lo stesso periodico dice, riferendosi ad una 
lettera da Zagabria, che tutti gli Slavi si sono 
accordati per incominciare l'azione contro l'Un- 
heria. La Serbia è pronta a dare appoggio agli | 
lavi meridionali. 





Pest DA. 
Nei più importanti posti d' ambasciatore av- 
verranno dei cambiamenti. (Citt.) 
Zagabria 21. 
Le trattative d'accomodamento coll’ Unghe- 
proseguono fino ad ora sotto i migliori 
spici. ((Citt.) 
Brusselles 20 sera. 
Serivesi all Indépendance da Versailles : Si 
sta compilando uu progetto di legge con cui si 
proibisce tati sospesi a Parigi di ri- 
compari 
Il Governo francese minaccia di mettere in 
vigore la legge contro l'usura per togliere l' a 
buso che si commette coll’ oro, sotto il nome di 
speculazione. 














Berna 2. 

Il Consiglio nazionale ha impartito oggi alla 
Confederazione il, diritto di emettere le prescri- 
zioni per le Banche per l'emissione di note di 
Banca e pel loro ritiro. 








ler riscuotere l'imposta del 18 per cento sul de- 
bito pubblico fino a tanto che la medesima non 
sarà stata votata dalle Cortes. La conseguenza di 
ciò sarebbe l’aggioroamento della questione per 
un lungo iratto di tempo, giacchè le Cortes non 
si raduneranno prima del febbraio. 

Belgrado 44. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i nomi di 
coloro che furono insigniti di decorazioni per 
parte dell’ Imperatore della Russia. Il rappresen- 
fante della Serbia a Costantinopoli ottenne l'Or- 
dine di prima di Santo Stanislao. Tutto il 
seguito del principe è stato decorato. 

Dalla Neue Freie Presse di Vienna, del 21, 
rileviamo quanto segue : La conferenza di depu- 
tati, iniziata dal signor Hspfeo, a cui partecipa- 
rono quindici rappresentanti, ebbe principio alle 
ore di, e non era ancora terminata dopo l'un 
Il principe Adolfo Auersperg sviluppò il proprio 
programma, che per suo desiderio fu quindi 
sottoposto ad una generale discussione. Fra i 
partecipanti vera Hubert, Giskra, Kuranda, 
Rechbauer, il barone Tinti, Sturm, Banbans 
ecc. ecc. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Parigi 21. — Il Journal des Débats r:econ- 
ta la recente conversazione di Thiers, che, per- 
lando delle istruzioni date ai nostri rappresen- 
tanti in Italia nel caso che il Papa domandasse 
di venire in Francia, disse : 

Noi non esprimiamo alcun voto sulla deci- 
sione che il Papa crederà di . Iddio il- 
luminerà il suo Vicario col mezzo degli avveni 
meni non v' immischieremo la voce del Go- 
verno "francese. 

Non viserà da parte nostra nè insinuazione, 
nè suggestione, nè dissuasione ; vogliamo soltanto 
che ii Papa sappia che 3'eg domanda asilo alla 
Francia, lo si riceverà colla più rispettosa 
mura , e troverà da per tutto sicurezza e defe- 


renza. 
Il Papa sarà completamente libero; dietro 
una sua parola tulto sarà pronto a riceverlo. 
v desprioci io offrirgli Avignone, ma è me- 
offrirgli il Castello di Pau. 
Thiers soggiunse: Del resto non credo che 
il Papa pensi di lasciare l'Italia. 
’ienna 22. — Auersperg continua a tratta- 
re coi paesi del suo pertio prima di sotto 
orre il suo imma all Imperatore. ssi- 
Lora che Asdrasey non farà nessun cambiamento 
I Ministero degl 




















































dai confini della Rus- 
sia: Malgrado contrarie asserzioni dei giornali 
russi, parecchi forti si costruiscono in Russia non 
lontano dalla frontiera austriaca. 
Le costruzioni principali trovansi nei dintor- 
ni di Dubno e Proseuror. I 
Londra 22. — Il Principe di Galles è in- 





Madrid 2. — Si accredita la voce che il 
Gabinetto verrà modificato dopo le elezioni mu- 
nicipali. Topete e Sagasta vi entrerebbero. | 
Madrid A. — Una circolare del Governo | 
dice che l'imposta sulla rendita non votata dalle 
Cortes non sarà applicata. 

Nuova Yorck 21. — Il Granduca Alessio fu 
ricevuto con entusiasmo ; egli pronunziò un di- 
scorso, in cui constatò che l' amicizia della Rus- 








sia cogli Stati Uniti non può essere turbata. Il 
Principe visiterà il Presidente. 
Oro 440 34. 








Berlino 21. — Il Reichstag approvò il bilan- 
cio della mariva in seconda lettura. Il ministro 
della guerra dichiarò che il Governo vuoe ele- 
vare la Germania a Potenza marittima soltanto 
li secondo ordine. 

Berlino 22. — Austrische 226— ; Lom- 
barde 115 1/2; Azioni credito 176 14; Italiano 

8. 


"61 5,8 
Carlsruhe 21. — Fu aperta la Dieta. 
scorso del Irono dice che non è necessario i 
trodurre nuove imposte. 
— Francese 56.73; Italiano 64.85; 
248 











vista 25.72; Aggio oro p. mille 12. Bursa ferma. 

Vienna 22. — Mobiliare 309. Lombardi 
202.20; Austriache 396.50; Banca Naz. 823.—; 
Napoleoni 9.32; Argento 45.35; Cambio Londra 
117.45; Austriaco 68.90. Borsa ferma. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 22. — Il Journal de Paris smentisce 
| divergenze fra i Princi 
22. — (Camera) — Bara inte 

la nomina di Dedeker antico ammi- 
i Langrand a governatore di Limburgo. 

Il ministro dell’ioterno giustifica questa scelta 
del Governo. La discussione continuerà domani. 
Bsusselles 22. — Una grande folla si trat- 

tiene dinanzi alla Camera, gridando : Viva Bara. 
Numerosi gruppi si recarono dopo la seduta 
dinanzi al Palazzo Reale, chiedendo con grandi 
grida la dimisione del 




































Londra 22. — Il Principe di Galles va mi- 
gliorando. 

Londra 22. — Inglese 93 412; Italiano 62 34; 
Turco ‘48 418; Spagnuolo 33 4,4. 





Fienna 23, — Si conferma che gli. abboe: 
e 






del 23 nov. 
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Avv. PARIPE ZAJSOTTI, 
redattore è cerenie rerponsabila. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 novembre. 


NOTIZIE MARITTIME. 
Ancona 20 novembre. 


goa carbone e ferro, 
1gò sulla spiaggia 
d'acqua prodottesi 


in una secca dell’ 


etto a Venezia, da -underland, nau: 










nell’investimento sufferto dallo sconer 
‘i 





Milford 46 novembre. 
Appoggio qui il Due Fratelli, cap. Oli 
Messina, Arrivò il Delaware, ‘co 
per Venezia, facendo acqua, e con diver 





(Telegrammi del giornale /! Sole.) 
Li 21 novembre. 
Vendite di cotoni, 49,00) balle. 
Mercao calmo; cotone a consegna, pegletio. 
sing Ur iadiiug Uplaud, 9 ‘1; Pri 
Gomrawuttes, 7 /g; Pai ire cen 
Upland, În spedizione, 9 rat, allo sbarco, 7‘, 
Nuova Yorck 20 novembre. 
—Le entrate dei tre primi giori di questa settimana in 
tutti i purti degli Stati Uniti, sommarono a 57,000 balle. 
Middliag Upland, 18 */,. 
Oro, 440 */, 
Fi la 21 novembre. 
Petrolio raffinato, cent. aa 








PORTATA. 







. Ruropa, di tonn. 424, cap. 
822 bal. cotone, 4 bar. budelle salite, "Î 
col oggetti d'arte per chi spetta, racc. al 


= » Spediti: 
Per Patrasso, brick scooner ital. Gloria, di tonn. 140, 
cap. Sinibaldi N., con 14.866 fili legname ‘in sorte, 15 


aac. riso, 300 mazzi e 250 
N 24 novembre. Arriva 
Da Marsiglia, partito îl 5 ottobre, scooner ital. Italia» 
. cap. Scarpa P., con A7I bot melezzo, 5 
4 pi 





me carta. 











sì 


l'ordine. 

Newcastle, partito fl 10 settembre, seooner italiano 
Chiara, di tono. 336, cap. Taccarino D., con 307 tenn. 
carbon lossile, race. ali’ord. 








lì 22 novembre. Arrivi 
Triezte, piroscato 


Da austr. Trieale, di tonn, 243, cop, 









Lo sconer olandese Cornelia e Susunno, cap. Jansen, | 








Teglisoi P., con 58 bal 
gucchero, 9 sac. caffè, 
213 col. irutti, 47 col. bit 
lonea ed altre merci 


sost 3 
iverpoo!, partito il 28 ottobre, toccando Trieste» 
Ne oo ir di tono. 48135 CI). Pitt ie 
























r 6. 8. Ruberti. £ col. 
‘3 col, corda di ferro 
rie per Bovardi 
li 


chincaglierie e 














330 mazzi ferro , 210 pezzi lamierioi pei 
P., 3 col. gambetti di ferro, 4 ancore 4 col, catene 
Milcotm . # col. tubi d'ottone per Thotpson , 50 col 
| lazzi , 30 col. arri cla, sapone, 
| col. manifatture, 1 col. effetti, all'ord., race. 
| a 6. Sarfatti. 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 93 novembre 
CAMBI da ù 
3 --—- 237 
» 4 2658 - 2606— 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


da n 
Rendita 8 0/, cont. god. 4* luglio. 6780 — 9790 — 


VALUTE da . 
Pozzi da 20 franchi 40- —-— 
SCONTO 
Venezia e piasse d' Italia. -— da ù 
della Banca nazionale . . - hm 
dello Stabilimento mereantil bh 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 novembre. 


miei. — S. A. ML. la Duchessa 
.. Principessa di Mona 
sa, - la baronessa Cohausen , 








evra, con fomiglia, = 
Pi, - Mi 
i 1. €, tutti quattro 
da Baltimore, - Hsndre L., con moglie, - Wulfert, - be 8.t 
ttro dalla Francia, - R 

Ramray, coloonel 
tore dei tel 
| ja, lutti pose. — Stravolo, cor- 








tutti dall'interno, - Zeyk 6. 
iis. dalla Franci 








TRMFO MEDIO A MRZZODÌ Y&RO, 
| Venezia, 24 novembre ore 44, m. 46, 1. 46,9. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGIC!IB 
nel Femioario Petrisrcale 
0.94 20pra il livollo medio del mare. 
ttiuo del 29 novembre 4871 


Gant. 
769.34 

intiaf 9.7 
. |a7 
.| sr 
106 6 

ni 
Coperto 

4 


acque cedente; : ‘Î s40 
Datle 6 ant. dol 
Temp. 1 










5 por. 







vin. 
159.79 
4.9 








Virozione € 
Stato del cielo 
Osono, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 22 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

e luvoloso e piovoso in Sicilia 
pira venti deboli di Nord, 
ll barometro è sceso di $ a 
trionale ; nella centrale è salito 
Il mare è quasi calmo, 
Il mare durerà calmo, 
Il ciele sarà generalmente nuvoloso è anche piovoso, 


GUARDIA NAZIONALE DI V 
Demeni, venerdì, 24 nevembre, sssvorà fl servisio la 
15.* Compagnia del 4* Battaglione detla 2.* Legione. La rio- 
uioue è allo ore 4 por. in Cempo S. Agnese 


SPETTACOLI. 


Giovedì 23 novembre. 
TRATRO ROSSINI. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. Drammati 

Ciotti, Lavaggi. — Le dita d'oro di 

Alle ore 8. 

TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia ni 
tina diretta da Odoardo Miniati. — Don Giovani piro 
Con farso, (Beneficiata dell’ attrice Eleonora Ministi). — 
Alle ore 7 e mezza. 

TRATRO MECCANICO DILLE MARIONETTE IN CAL- 

LE DEL TRATRO A SAN MOISÈ. Tratteninento di mario 

| nette diretto da Giù del Dia» 

| wolo. ( Replica ). 
| 


| 
| 

| wr 
| ria ceteino gi 
(RE 

| 

| 

| 











3 mm. nell'Italia setten- 
di ? mm. 

















Marchi 
fata” E ora 















Presso la 


| Programmie spiegazioni gratis. 


1) Sapone. dunque non troverò un 
| fumiere abtastanza abile per compormi “un ‘ordes 
che conservi alla pelle la freschezza e la trasparenza 
naturale? Era questa una domanda che la principes= 
sa di... . faceva, or non ha gi arigi, alla mar- 
.Ja quale rispondevale : Se voi cono- 
Sapone Miransa dei signori Rigaud e C., | 









| dotti ne giustificano le virtù, 
——————cIIMIMIenIAI 
IN NON PIU OLIOStEGATOnMERLUZZO! 
SIROPPODIRAFANO IODATO 
GRIMAULT£ C'FiRMAGISTIa PARIGI! 
no Jodato di Grimuult e C., viene 


10 sempre crescente in luogo dell’) 
luzzo. dì 



























| dicima dei f. lati inconteeta 
| ministrato ogni anno a più 
Î 3 Sia contro l'ingorgamento delle glaudole 





“ntro il pallore € la debolezza dell 

| de en tosta è del viso, icansa d'appetito, 

| ec. Si può dire ch'egli sia divenuto una necessità dome: 

| atica; ed ogui madre premurosa ne somministra almeno 

due 0 tre buttiglie ai suoi bambini tauto nella primavera, 

quanto nell’ sutuono. Egli previene le malattie e facilita lo 
CE) 


sviluppo. 























INSERZIONI A PAGAMENTO. 































































A p, i, ‘l'nepsa 7 ‘i fort. met_0.06: rend. L. 109:60 fi giorni besteraono 
Avv. Andrea dott. Palazzi, | simana 22 ePert Rit. deposit da versare per | N. 2503 | IN LEGNAME PER PAVIMENTI | tie o ine 
Era l'ora, che il suono della sacra squilla pareva | lotto 1. 90:06; minimo imento da offrire per lotto | avviso. i. "iuîo Stbaimente 
langere il di che sen m l'anima | Lire 90. Il Comune di Ampezzo in Tirolo ha divisato di | 
piangere i li che sen anto che. appunto sui tramon- | ‘3. Una casa a =. Gincomo dall'orio al ci N. 1350 | Pi neo inmento, © N. 1500 staia | ZARI e C., di Bovisio. no a sorgente del 
vi mento ale, AL Lira la vita al io diletto Andrea, | anagr. T4GO e di mappa 13% Di: perl. met 001 : rend. | v0 staia di (PUMEDIO: Ca'apre a tale | - QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODicI. to è quello di 
alla fenice degli amici. Dotto egli nel delle | L. 68:78. + VOTO la concorrenza a mezzo di offerte segrete da Ale erzio In Fresseia, N.1722, Venerla. ce Site rela 
leggi, e di non comune ingegno, amò sopra < al civ. N. 1349, anaer. 1461 e di mappa | recapitarsi franche a questa Cancelleria municipale fino _ | fora tetto de 
al‘pari della verità, la giustizia quella A” met. O0I : rend, L. 772. Ti Giorno 9 p. v. dicembre. | ra a e 
aul'coscienza ch'è la norma più sicura del diritto, 'Bottetca int al civ. Xx. 1348, anagr. 1462 e di map- Er l'elle Sono fissate le seguenti condizioni s00 stato aormale, 
Tala e forza più potente della legge. Gareggiava quin= | pa 1397; superf. per. mel 002: rend. L. 58:33. | PETLini Aspirente unitamente all'offerta spedirà | | Carta Rigeliot © Senapismo in foglio. | gini della See 
fi cogli onorevoli del Foro veneto , che colla parola Deo di dia L 3°60:16; deposito da versare | rispettivi campioni osservando che ‘solo le qualità mi- rta dagli Ospitli civil © militari di larigi e talatto alle luo, Se 
la quale guadagna signoria sugli a per lollo L. 366; minimo aumento da offrire per lot" ranno prese in-coniderazione. della Francia, dalle ambularze e dalla marina france” sia? 
la diionta. difendono le speranze la vita e la poste- | to L. 40. ere ira andicato il prezzo in | della Petece nessuna specialità al suo apparire incon 
rità dei Mi fatalmente di soverchio Jaborio- asa © bottega a $. Giacom civ. | ragione di | Sgereta «ara indica il prezzo M0 | se e inglese, Dessuto elione come questa, che quenti 
#0, fu di sè stesso nemico. e 13i6. anagr.i 1463 e 1464 i | ed anche c . |trò ta &enerale Allitarono tosto per la sua fuc 
'Wuolsi che per conoscere addentro una persona Sert. met. 0102, rend, L. 87:75; prezzo di st e. mento in moneta d'oro al corso |'cORObbTO rica e sicura applicazione. — Depo' | delie Pi 
convenga vederlo nella intimita della vita, e ben io pos- mer e sito qa versare per loto I 22280: | abusivo di piazza, meta alla stipulazione del contrale | sitario, ce eroe ner je Provincie Venete, agis © BO: | più cura, per tutte ‘quelle 
are della sua gran a e del vivo affetto alla into da offrire per lotto L. 2 SO: | OniTO a Rd ultimala consexna che dovrà avsenire | ner, alla farmacia reca alla Croce di Mall. dove i | Rcone di ogni età. 
che lo de’ suoi giorni, e Mona nel Circondario di S. Rocco in Castel For- | neì mesi di marzo e di aprile 1872 nera larnacisti troveranno i prezzi della fabbri Le Pillole del professore Holloway, 
aRD e nercosso dalla crudele sua sor= | te al'civ. N. 4504, anagr, 3097; a carico di questa casa | "°° 4 La ro e ner fornitori a mezzo della fer- | 5 a rara 
crono afro. essendo la | ‘ite un annuo livello di Le 58:11 a fivore dela Pre- i consegna, per forniori è menti ina | -—— - eee 





Ma sremio terreno della virtu sventurata. | benda 
Ftelo ta dirsi. che la sua sciagura traeva dietro di | pert. 
sè un abisio. Perchè, rotti, a ri 















il corpo, perdeva civ anasr. 3102 e di mappa 1639; superf.' pel pr 
venu pert met. 0.35: rendi L. 5:81; e al N. di mappa 1664 | © 
eerO lo; a duesto punto, l'ambascia della | cotta super. di pert. 0 1. 50:52; prezzo di | gli paress 
ratante lle le sì strapava quel diletto | stima L. 4163:20; deposi Versare per lotto Li- | te di fronte 
N cuore dipiogersi? All’af- | re 41652; minimo offrire per lotto L.. 0. 


forto, quando, pi 


lo affidava alla | al civ 





riti, che y 
mano governo hanno diritto ad o- 
1Dio! pur troppo è la 
o, € questa più non abbel- 
situazione , e cedendo al 
là ancora Verde, sce 
della vila, © ‘intristiva 


l'ardue cure 
ui lode del mondo. Uh 
inza una veglia nel som 
va per Ivi gli orrori delli 
duro fato, anzi tempo in 

alla dolente le attrattive 











anagr. 
ren. 

















{l cuore per sempre peri 

in tanto strazio, sento però meno grave l'a 9 
al conoscere, che non restò chiuso veila sola famigha | anagr. 
fl compianto della perdita, perchè non sempre, intie= | rend 





me cogli omini, si seppelisce anche il loro n 
Ed ora una pregiriera mi avanza. e la fo col c 
che sanguina, che il pove 0 amico mio ottenga altine 











Ta mercede, che meritò in terra, e che gli uomi 
forse non gli avrebbero dato. 
Li 23 novem Fo 998 





























ri 


versare per Jotto 





prezzo di st 
fotto L. 


















end. 









































































coi N. di may 
sil 


di S. Pantale 
pert. met. 0.06 


rend. È. 





Î. deposito da versare per lotto L. 280:5%; 


aumento da offrire per lotto 
n orto nel Circondario 








nel Circondario di s. Roc: 
N. 4508, 
pert 





er. 3103 € 310% e 


Offrire per lotto L 
Batt_ in Bragor 
2060.2: super. 
stima L. 6 
pinimo 





3786 © di 
L. 2: prezzo 
52:66 








aun 

to L. 7 

Casa a S, Nicolò dei Mend 

1900 è di map,a 165 B 

1. 2758: prezzo di stima L. | 
o L, 19620; minimo 

2) 
parrocchia di S. 
Nuova al cis 





oli 














L. 270019; 
minimo aumento da 





781; 






















met, 0.14; rend. L. 86:22; 
deposito da versare per lotto L, 540 ; mi- 


126 60 


superf. pert. met. 0.02 






















i, 4565, 4066. 
e di mappa 
LL 6623: e 





sono in monte, e le principali si-temate. 


pio. Stipendio annuo. L. 1481 
'91. Abitanti. N 2388: 
stenza 2000 circa; le strad 





gratuita 


























ppa 160, 1: 
prezzo di stima 





L. 30. 


di 8 Rocco al 


produrrà 








co e magazzino 
di mappa 16655 
prezzo di sti- 





a al civ. N. 2302, 











































Ceneda, per cui nell'offerta sarà in- 
del grano posto alle stazioni or ora 















ro 









Comune reste 
intro, che seguirà colla prima posta 
dic 











Hl Podestà, 
GortaRbO Manaiao, 





pert met. 0.02. 
deposito da 
mento da offrire 





al civ. N, 2816. 


deposiio da 
mento da of- 








Per $i 
Vr interes 


4 
Senza trattennia d'imposta sulla Rie- 





offrire per lot- | ehezza 











y Î a, to L. 3 
Cenno necrologico. ‘casa in parrocchia di S. stefano, Circondario | jmé 
Ul giorno 14 di qu l'ultimo per Mia- di Sant'Angelo al civ. N. js e di map- | almeno 
viole Fiandiat n pa 2270; supert. peri 19 im DE 
Mila virtù, al'amore del marito e dei figli avea | pa da Ca pig 1 D 0 di map 
congiunta in grado eminente la vera beneficenza che | 20 di stima L. 6I90-40 LEG r 
fino agli estremi di sua vita formò il suo prediletto | |, 6194i ; mini nina Hipi 
Nn Rel rat poveri ebbero a I noe cod 
























famiglie nella iistreita furono da le appa 

tando il bi t La su prezzo di stima Li- “ 
ra per essi, € pegli am irreparabile. 1.192: mini 

Fura nO elio gue dol peregrine vivrà a lungo an | reo aumento da offrire per lotto 9 

cora nella memoria di quanti ebbero la fortuna di i MODLLA PELLA SCHEDA. a 

conoscerla, e sara indelebile in chi l'ebbe, più che All'esterno : Offerta all'asta del lotto N. 





compagna, quale 
96 


ica e sore! 
TENESA NOTTOLA CHICHISIOLA, 





dicato 





nerale de 











nell'avviso N del Ri 
benetizii vacanti, pel qual 








aveste tleposito di Lire. > - 
Per debito di giustizia © per bene pubblico crede |" ‘tt ito di Line: ‘itcscritto si obbi 
portuna cosu il ‘sottoscritto di rendere palesi gli | re il lotto N pei prezzo di 










uovo febbrifugo 
































lotto fu verifica» 


ad ore 9 
di Levico 





liga di acqu 
L sotto 
del 

































500 
a 600 


Fa anticipazioni e sovvenzioni 





Il Vicepresidente, 


Si reca a pubblica 


costruzione di 





BANCA VENETA 
POSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE TIR 5,000.000 


a veneta a Padova riceve versamenti 
corrente c0 ndendo | interesse 





omne FABMACIA x 
in 


è corri è 





e per 60 giorni 0 più 
200, 





sconta cambiali sull'Italia munite di due firme 


fino alla scadenza di 3 mesi 
N 00°" n | é 
6 il 





contro deposito di 
ilici € valori industriali a 5 #2 @0- | 
A. Jacur, 

Il Direttore, 


irienzillivola stabile, come la luce 











AVVISO D'ASTA. | 
zia, che nel giorno 29 corr. 
Sim. vera tenuta nella Gatonica becanalé 


Qui 


sorigioni stampate 











SCIROPPO SEDATIVO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 


(PILLOLE 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 




























jacuota A Panto1 


l'azione regolari» 

stomaco e degli in- 

ergatmente). si ammi 

“qualsiasi negli |M 

Sflezioni dei ewore, delle | 
‘peneraie 











DROGEZAIA SERRAVALLO 
enmere 





cemsità 
vita 





789 





HOLLOWAY 


esta ce- 
lebre medici. 
conta fre 
le prime ne 


tocalità dell’: 
so modo che 
trerà nell' ar 
Qualora 1 affi 
dev'essere fregato 



















la salute, coll'esercitare un effetto simultaneo e 


parti e funsioni 


MALATTIE DELLE DONNE. 
Le irregolarità delle funzioni speciali sl sesso debole 


te” | sono gorrette senza dolore e senza inconveniente coll uso 





le Holloway. Ease sono la medicina più certa & 


malattie che sono proprie delle 


pway, sono il miglior ri. 
infermità seguenti : 


‘ossia infiammazione delle tonsille — Asma — 
Apoplestia — Coliche — Consunzione 


— Costipazione — 


DEbblezza prodotta da qualunque causa — Dimenteria — 
Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana , quartana — 


— Gotta — Idropisia — indigestione 
pes, in generale — lrregolar 
"— Lombaggine — Macchie sulla 
biliose , delle viscere — Mal 
— Renella — 

itensione d' urina — Serotole 





Pebbri di ogoi spei 
— lodebolimeoto — Infiam 
td dei mestrai — Itterizi 

pelle — Malattie del fegati 


fiduco — Mai di capo, di gola , di pietri 
Reumatismo — Risipole — 
intomi secondari — Spina ventosa — Ticchio dolore- 





so — Tumori in generale 





















— Ulceri — Vermi di qualun- 





que spe 
Baeste pillole, elaborate sotto la_ sopraîntendenza del 
professore Holloway, si vendono ai pressi di fior. 3, fior. , 


soldi 80 per scatola’, nello 


mondo civilizzato. 


tro 


lole, la cui riputazione è 
metodo depurativo 
“vesto. 








pno a 


ne delle malattie croniche, 


que ora del giorno, 
rompere it lavoro : 


delle 















È noto a | che richiede 
tutte il oo” | cesere perico 
Gi tin che essa | do si sta bene. 
È guarisce mol 
| de molto ribli ad altri rumedi, ciò è uo fto incootre- | SAMPIRUNI a È. Mast, RO. 
to malto ribli nd altri medi, ciò è un fatto loconie | GURATO 0 0.05 
È L VALERI 
DISORDINI DELLE RENI. NI — Ferona, CASTRINI 
ora queste pillole sieno prese a norma delle pre- | ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, 
‘e l'UNGUENTO sia strofinato nell 18. 


professore, 224 Stad, a Londr 


al queli 


Îl'umori, quale ne sia la natura, © che sono la capi 





stabilimento centrala del detto 


è io tutte le formacio del 





ento purgativo composto emellu- 

stvnzzeni te di re 
tali, + impie 

En datate DI 


ontamze ve. 
to da circa vent' 
HAUT, non solo coo- 
Île atiticheere cetinate è come 








purgente ordinario, ma specialmente 





tone depurative perla gua. 
ri di alattio: 
nieirota generale. (vete Fi. 





diffusa, sono la base del Nuoro 
dott DEHAUT deve tanto 
purificare il sangue dal catti- 








e differiscono essenzialmente 





Ni 41tr) purgativi in ciò, ch° esse furono compeste per poter. 
gl partito i dh qu con Pet 
secondo l'occupazione e senza inter- 
il che permette di guarire lo malattie 
ono il più lungo trattamento. Non vi può mai 
a valersi di questo purgativo, a 


in qualune 


‘he quan: 


Depositarili: Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 


SETTI a 





ant' Angelo, e ON- 


Luca — Padova, CORNELIO. — V'icen- 
Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO. 


1. — Legnago, VALERI. — lidi 
Wisinger, farm., Karntnerring, 
AIB 











liroio), pubblica asta dell'impresa per la 
na nuova chiesa nella borgata di Li 






















effetti sicuri fin qui ottenuti da un cNizioni ‘volte ‘tali avsise 
frcparato dal chunico-farmacistia Luigi Millioni dizioni voluta dallaeeito vico a norma del'e condizioni, del disegno, della pre- 
di ‘reviso. a ine Cognome e domicili misura. e fabbisog genere prestabiliti dal pro- 
Disperisato tale specifico a villici che abitano v Ve Io gettante ingeen ito sig. Leopoldo de Cleri- 
cino a paludi, i quali venivano assaliti chi giornatn i RA ERI oe cinoii nresso il Presidente del Comitato, sig. e 
te, chi penodie pre da ferì e febbri ribelli a MANSUETT n parroco decano. 
qualunque preparato di chivin ) suddetto fevbri- SUE 5 nere 220 di prima grida resta fissato quello di fio- 
fugo ritrovarono un rimedio, così che in poco tewpo | q = rini 566 banconote al pieno valore nominale, pa- 
si ristabilirono in salute da ritornare all Arco dongio | Ad N. 3381 Vil istruz. pubbl 910 | gabili a norma delle condizioni W' asta 
lavoro. Municipio di Loreo. n ' dro la la sabb vengono sommi Pi 
le abbia quind \eritata lode e grazie il fa istrati all’ assu lla stazione appaltante. 
Ne abbia quindi la meritata lode e grazie il fa Si riapre il concorso al posto di maestro presso Levico nel a di novembre I87Ì. 













bricatore, il quale alla bonta vel rimedio volle anci 
accoppiare la tenuita del prezzo onde le classi pove- 












questa Scuola maschil 
giunto lo stipendio nnuo di L 


comunale 
1000 









fe pussano utilmente approlittarne. Aman; a 
VERRCO duite Pose ua sincere parole d'INCO- | novembre corr dovr: parare 
raggiameh.o dl sig. Millioni a progredire sempre uella | Sono municipale le rispettive istanze. 
Lares colt pra rescritto, e corredati 
S. Dona di Piave, 15 novembre 1871 Lidnegziona Seba tipa 
sei fila b Certificato di nezionalità ; 







AVVISI DIVER 


REGIO ECONOMATO GENERALE 
dei benefizii vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE 
AVMSO D'ASTA. 





busta 





N. 6573. 


di co 
sto 


























©) Certificato medico 
costituzione fisica ; 
d) Fedina politi 

e) Fedina criminale 





‘mprova: 











jore ; 





incorso, di obbligarsi a 
ntro otto giorni dall’in 


ume 










a! quele va con- 


te d'abilitazione all’ insegnamento di 


mazione della lettera di 








oltre 1° alloggi 
lutamente 
ungere al pri 





599 











Il Presidente del Comitato. 
per la fabbrica della nuova chiesa, 
D. CAPRONI, parroco e decano. 











munite del bollo 
"umenti 


inte la sana e ro- 


‘Dichiarazione, contenuta nella stessa istanza | | ni 


re il nuovo po- 








Medacla alla Societa delle scienze di Parigi 






OX PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELINOGENE 
tintura per cesellonza 
DI DICQUEMARE AINÈ, DI BODEN 
Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 





WHELER e WILSON 
originali da fr. 185 





GROWER e BAKER 
i 205 





da frane 





Aghi, fili, sete 
ed 


642 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


originali J. SINGHR 











fr. 260 





NI 


i da franchi 230 
È ae 

ì 

è E. HOWE junior 
tc ‘con medaglia originale 
3 percalzolaiesa 

È - 

° SPEDIZIO 


in Provinci 


VENEZIA, 


peposto MI. FLEISCHNER scrarorico di Cepato, RT 








pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 


Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 

















ediiendo sala slot la senta da i, Mii | boma STI e henosito a Pariei. Rue d'Fnghien, 24 

sten sfondo stata auiorzzatA e i con. vari spe= |" Ad opportuna norm Ai 

aero di grazia, giu la e Hei SU i di Ve | obbligo nel maestro dell'istruzione costante e gior- Prezzo 6 fr. 

giali Decreti del "i Fondo clero veneto mediante | nalîera delle materie tute, niuna eccettuata det due | pe a Torino prezso 1 Agenzia D. Mon 

negia di ragione, de Fomaio generale fa nolo quanto | radi Inferiore © superiore contempi te dall Le88® | € nrofumieri 5, £ presso i principali parrucehleri | Condizioni: 1 

segue E Sri Hordinamento della pubblica istruzione, e di tutte misti dello GRA Vaie i Venaria e i 
ÒT L'asta sara tenuta nel giorno 27 novembre p. v. | quelle altre, che per disposizione superiore, in se- quo, profumiere e parruechiere a MET sueria,e presso 3 

alle Gre ll ant, nel locale ad uso d'Uficio in partoc- | guito, venissero mutate od aggiunte di. Saveri Procuratie Nuove, N. 65. 

chia di S. Giacomo dall'Orio, Caile del Me; 1783. Per ultimo si avverte che il maestro s' intenderà 4 





fotto, e seguendo Îì nume= 

fo progressive de lotti qui i segnati. Jvigna 
"2. Ogni offerente, per ess messo all'asta. | stie 

dovra depositare a goranzia dell'offerta il decimo del | nuovi 

prezzo d'incanto, indicato rispettivamente nella colon 

Ta 7 (deposito da versare per lotto! dell'infraseritto pro- |“ 1 


Bpetto. 

Le offerte dovranno essere in aumento al dato 
di stima indicato nella colonna 6 (prezzo di stima) e 
l'aumento di gara non potra essere inferiore all'estre- 
mò fissato nella colonna 8 (minimo aumento da offrire 
per lotto 

4. Sono ammesse anche offerte a schede segrete 
sempre che sieno  cautate dal deposito prescritto al 

MPredicaione degli stabili) © prodotte al protocollo | 
Dima deli apertura dell'asta del fotto da acquistarsi. 

"Dichiarata chiusa la gara d'un lotto. saranno 
aperte le schede relative, e ne seguira la delibera al 
miglior offerente. 

‘Ove poi non vi fossero 
schede la delibera seguira alla migliore offerta indicata 
Relle schede stesse. Pel caso d'un solo com 
O°di una sola scheda, sara riservata la_ delibera del 
folto. A pari otferta, sara rimessa la delibera ad una 
licitazione in via privata fra i due offerenti 


separatamente per ciascui 







































a qu 
























eletto per un trienni 





* siglio comunale stimasse 


x. 997-VIL 


| to alla cura mi 
Ù | mune, ne viene ora aperto il 
oncorrenti , ma_ soltanto Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 


orrente: | 2) gennai 











) soltanto 
nio, od anchè a vita, a si 


‘comp 
o tri 





oreo, 10 novembre 1871 





Per la Giunta municipale, 


il si 
ROMANO 








Recno p'IvaLia 
Provincia di 
Manlame 
Giunta Municipale di Cr 
AVVISO DI CONCORSI 

do il Signor Agostino dott 
Mrurgu-ostetri 








\ 

















vesto Ufiicio municipale non pi 





4) Fede di nacita 
bi Certificato di bu 
è Docu 





ina fisica € 











ti La vendita è vincolata al rispetto dei contratti | cizio de deli 
‘all’ osservanza delle condizio» | & dell’ int 
tenute nel rispettivi Gapitolati d'asta che sono 4) Documenti degli ev 
ostensibili presso l' UNicio ogui giorno dalle ore 9 ant al dinighi dell'eletto saranoo 





alle 4 pom. | nello Statuto 31 dicembre 1858 e nelle istruzioni ese- 
2. contratto da stipularsi avrà effetto dopo l'ap- pira ee 
provazione ministeriale La nomina verra fatta 

ELENCO DEGLI STABILI DA ALI termini © cogli effetti dell 





| 

ansi | 

Indicazione degli statali | 

1. Due stanze nella casa in parrocchia del SS. | 
vdfore, Circondario S_B irtolomeo al cis. N. 4536 

ohi mappa 7363; supert. pert_ met, OI 

bvid2e prezzo di siuna L, 2798; depo- 

80% minimo aumento 

























mento a ciò delegato dal Mi 
nistero della Marina, nella sa 
Ja degl'incanti sita in pros. 
simita di questo N. Arsenale. 
si procederà all'incanto pel 
detiberame vvist 
durante | 
fini di prima 





ATTI UBFIZIALI. 


N, 18027. 
H. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

















CIRCOLARE «e in lamiere, vergl 
Con patente od niere, ec., per la somm 
ne abilitato il, sie. plessiva di L. 96,81 75, divisa 
ne hava di Ela di Revere, | in due lotti il primo per Li- 


73! 





al lio |re 1 il secondo per 
sio- | Lire 
di 





Provincia di Mantova 
bero esercizio della profe 
ne d'ingegnere civile c 
Micilio effettivo in Venezia. 
Ciò N reca a comune no- 
tizia per ogni effetto ui legge 
Venezia, 13 novembre 1871 
Il Prefetto, TONELLI 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO. MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 





11275. 

a consegna dei suddetti 
materiali sara fatta in questo 
R. Arsenale marittimo in una 
0 più volte, a condizione pe- 
rò che tutta la quantita sia 
somministrata entro tre mesi 
a contare dalla comunicazi: 
ne fatta al deliberatario del- 
l'approvazione dei contratto, 
e che le consegne parziali, 
nel caso che il veliberatario 
vo farne, non debbano 
essere inferiori al terzo deb 

Si notir ca nel giorno ! l'intera quantita a fornirsi. 

13 dicembre p. v., alle ore U Le condizioni gen e 
19 aleeanti il Commissario ge- particolari d'appalto, coi pre” 
art avan suddetto Diparti- zi dei suddetti materiali, «0- 





































creto 2 novembre 
Fatto a Grosara, addi 10 novem 





1866. N 


Il Sindaco. 
Pivorro. 








composto 





ti i giori 
ore Il tre pom 
gli Uflizii dei tre Commissa» 

generali marittimi non- 
presso il Ministero della 















ppalto si comporrà di 
due Jotti. 
Il deliberamento seguirà, 
a schede segrete, lotto per 
jotto, a favore di colui,il quale 
nel suo partito firmato € sug- 
gellato, avra offerto sui prezzi 
d'asta il ribasso maggiore, ed 
avra superato il minimo sta 
la «e 
la Marina, la quale 
‘saranno 

























aspiranti all'impresa 
per essere ammessi a presen- 
lare il loro partito, dovranno 
esibire un certiticato di ese- 
funto deposito in una delle 
fase dello Stito della so 

ana di L. 1.573, per il prim 
lotto, e di L. 3,111 ver il se 
condo lotto, în numerario, 
© in cartelle del debito pub- 
blico italiano, il cui valore al 
















‘durante il quale non potrà asso- 
Inte sciogliersi dal sersizio. che ad anno scola 
salva la riconf. rima per 








MENGOLATI 


icenza, Circondario di Bassano, 


incorso, 


p. s. corredate dei seguenti do 


uali servigi prestati. | 





della Condotta 








"i 
‘onda che il Con- 

























sl 


ost ra. 
‘0. 
Mi 









tordi del giorno 
nti 








osti 


uzion 
ale autorizzazione all’ eser: 
chirurgia, della ostetricia 








o quelli tracciati 






si 





ile Frazioni 








corso di Borsi 
alla somma $ 


corrisponi 












DEPOSITO LAMPADE 


gratuitamente, praticandosi le stesse con- 





ED APPARECCHI la 
AD USO PETROLIO i 
a DELL'IMP. REGIA tn 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANG. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli. 









pos 
tircurbutica, Rafano 
battere il Unfutiunmo, 
eruzioni della pi 


spediscono disegni e prezzi correnti 





di fabbrica. 898 








Ristorante. Tavola rotonda, Sala di 
Si parlan 


le è della testa così fre 
favorisce la digestivm 
farmacia ZAGMIS-HOINER, — Trieste, da SENNAVALLO, ZANETTI © CORTU 





ALLEVAMENTO 1872. 


Anticipazione di 1.. A per Cartone sotto: 
Garanzia di consegna integrale, del quar 








Restituzione del 
prezzo dei Carto: 
Cartoni dì primaria qui 














leipazione, 
Î mon convenisse 





ita verdi annuali 
Le sottoscrizioui si ricevono in MILANO presso i signori 





ben condizionate 


iazza S. Marco 





, OTTO CRIZIONE BACOLOGICA 
Marietti e Prato di Yokohama 







F. Verzegnassi e Fratelli Prato di G. 








Venezia presso il dott, € 
Vicenza» — B. BUSNEL 
Verona L: 

Udiv 

Treviso «A, SIVEONI 
Conegliano D. BIDASIC 








le principali lingue 
ALBER 
Al Tunn 


Ristorante, Appartamenti. Camere da L 1:50 in più 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Di GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI 


| Judio eh' e Wntieramente 





evelearia, Esso è raccomandato 





la serofola, il rachitismo, lo pallidezza e la mollezza delle carn 
ollezza delle carni , gl ingorghi 
s'ficcoli fencilt. È presioso contro fe malati è 


quent 
@ # impiega c 














UALANDRA 





SPERANDIO e C. 
+ L'ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


I 
) 










ALBERGO SAN MARCO 


erto nel mese di settembre 187 
al Duomo, ed ai Teatri 


alla Posta 
ttura , Ap 








sartamenti, Camere 
Vetture ed Omni 


GO FIRENZ 
vicino alla Stazione, 
TORRIANI 











di 





» di 
da tutti i medici di Parigi co 





Un successo tanto uei ragazzi che 





da 











e offerte buste pro 

tivo certificato di deposito, lacomberà quindi agli a*- 
potranno nate senti, e ne_morti, agli a 
anche al Mini a dirittò alla loro successione, di 
rina ed ai Con far giungere al curatore cgni 





nerali del 1 


to marittimo, avvertendo però 
o conto 
«desime, qualora non 





che sara tel 





no 






dell’ op 


1 fatali pel ribasso 

ventesimo, s0n0 fiss 
decorre 

giorno del de 








beramento, 
Il deliberatario di ogni 


lotto, depositerà L. 150. P 
le spese d'incanto e contr 


to, oltre all'ammontare della 


tassa di registro. 


Venezia, 21 novembre 1871. 
Hl sotto-Commiss. ai contratti 


GiuserpE ZOCCOLI. 






2.° Dipartimen 








eccezione in teinpo utile. ov 
ro di scegliere e partecipare 
altro Procurature, altrimenti a- 
scriveranno în difetto a 













k si le conseguenze di 
li pressote si pub 
questa Gezzetto di Venezia a 


cura e sposa della rappresentan- 
2a del mivore ricorrente. 

Venezia vesti novembre mil- 
le ottocento settanta uno. 





d ignota dim 

delia di 101 «uscens 
@ curatore di Olvieri 
Giovaoni Battista 













del pari ament rien 
GIÙ ignoto, ed in quanto Vu 
OT dell di li successione, perche Came. 
SU nei riguardi di quei due credi- 

tori iscritti ebbia a_ ricevere la avviso. 


Con sentenza in data 21 
novembre 1871 vene nominato 
sindan definitivo del (sllimento 
di Moliaari-Alberghini Ma 
mo Venezia il nb. Preo- 
cesco Franco di qui 

| creditori devono deposit 
re in questa Cancelleria, 0 ri- 


regolare nutificazione dei Decre- 
ti di subaeta immobiliare a ca- 
rico di Scarp: 

vrevante, ventino 
le ottuccinto sessantaove ite 
mero cinquemila ottocento tren- 
tacioque e tre agosto ‘mili@ ot- 
tocento settanta uno mumero 


















ituli di credit 
una lista 
di L. 4.20 indie 
di cui si propo 
La verificazione dei ci 
ti avrà luogo in questo Tri- 
bunale nel gorno 39 dicembre 
pv. alle ore 14 not. pei na- 
zionali, e nel giorno 4° marzo 
4872 alla stenea ora, pegli este 
ri, e aorà continuato bei giorni 
Venezia della Cancelleria 
del Tribunale di commercio 1 


unitamente 
doll 



























novembre I8TI. 
ll Concelliere 
Zamsoni. 
N, 40578. I 
Sopra nuova istanza della 





tutela del minore Anto 
disui. al coufionte di Girolemo 
Scarpa, detto F.oravabte, fu For- 
tunato di qui, si procederà, nella 
residenza di questo R. Tribunale 

davanti Commissione de- 
, © nei giurni 29 povem- 








sivo, 
merid., al triplice enperimento 


d'asa per la vendita degl’ in- ; 


frascrittì atabil, ed alle neguenti 


Condizioni 














questo prodotto però, ngrazi 
non è tollerato da molte per 
nostro sciroppo lo rimpiazza con vi 
taggi 

Crescione che entra nella mus core 






















z 
. 
da L 1:50 in più. È 
bus alla Stazi » 
2 
s 
DI 


1 e MazzoLa, Propr. 





olio di fegato 
Merluzzo deve le_ nue proprie 











menza alcuno incovenieut 





Itoroso della pianta n 
lei fanciulli per come 
delle giandole ©! 
di petto ineipienti e 
ida di tutte le eta 
Dt) 





® negl' in 
























Venezia, S. Gregorio, (o 
mune cens, di Dorscduro, ceti 
è Bottega al N. di Mappa 2565, 
che ni entendo anche pra peri? 
del N. 2504 00, 








IL La vendita segue in top. pere 

novi! P4 condito megue in due | send. L. 08:04; megensino si 
sa, Bottega © Msc | d, 

Lotti; dl L' Cono, Bottega © Mo: | N. di mappa 9008, sup. 

prezzo di stima di L 7401 :65; | 0-09» rendita Lo 48:48 

1 2° deseritto al N, 2, pel pres: Lotto N 

go di atima di it. Le 1400054. | Venezia, SS.Gervanio e Pro" 


Il. Ai tre primi ineanti non 
delibera sotto il 
ti de il prezzo di 

Til. L' obistore dovrà prim 
depositare il 10 per cento del 
preszo di stima, 

IV. 11 deliberatari 
terà il prezzo di delibera entro 
giorni 15, sotto le pene di legge. 

to il deposito, otterrà 
sione in panenso. 
V. L''enccutante non presta 
garaozia di sorte. 

VI. Le spese di delibera e 
successive. compresa la tassa 
commisurazione, caricano il de- 
liberatario, 

















deposi- | 


tario, Comune. cens. di Vor” 
duro. cana al N. di mappa 48%!» 
Tsup_ pert. 0.40, rendita i 
Li 80:40. 

I presente si affigga Dei «> 
tuoghi e si pubblichi tre 
nel Foglio Ufficiale di Veneri 

Dal R. Tribunale provinei® 

le, Ses. civile, 
Venezie, 3 agosto 187! 
MALFLR 
i Sostero. 


| 
| liti 











lic _= 
1 Tip. della Gazzetta. 








recrimii 


questa 


cisleit 








Sabato 25 novembre. 










































































sii __ = = _- — — 
ASSOCIAZIONI. INSERZIONI 


1a, It. L 57 all'anno, 48.50 i 
La GAzzZETTA è foglio ulfiziale per 
‘Ati amministra 


DI 
aiar etere. 85 al trimestre. 
o. ie U Rolo 46.20 1000; ‘nerzione degli Al intati 
i è giudiziarii della Provincia e 
rt paoga 3ila giurisdizione del Tribunale dà 
i se, vs ile quali pon havsi 
legi Suri, per lettera, affrancando È eo 
o 
sd 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





















l’attuale ordine di cose. Il partito repubblicano | di 40 consiglieri, ] 1 f n 
ni ì e. iglieri, si compone il Consiglio, | cittadino, quand' anco venisse effettuato, noi eolare del mi le finanze, nell 
I cana lege: il quale è anzitutto socialista, da soli 24 erano presenti. Gli elettori dovrebbero | trebbe ‘compiersi n un tempo minore d APP: l tiene il pubblico che questi piccoli viglietti 
pubblichiamo più, ol She espose sebbene non riesca ancora | lener presente queste assenze dei loro letti per | dieci, mentre la linea di Loak-Lauasdorf si effet- | ranno ricevuli nelle Casse pubbliche dello Stato, 
ai Jownal der Débalo ® proposito della con- | ad eccitare altro che la pubblica curiosità. ine presen. future elezioni, ma già i signori | tuerebbe in tre anni senza accumulare le alpestri | in pagamento delle imposte, ed alla Banca stessa 
oasione di Thiers sulla voce corsà che il Papa rispetto tradizionale degli laglesi alla Co- | elettori al momento di correre all’ urna non difficoltà della prima. di Francia. 
andare La kr n : ggi un dispaccio reca | FOA, par venuto meno in una parte degli ope- | bediscono che alle influenze, dimenticando gl’ Noi abbiamo raccolto le opinioni più com- dovete rammentare senza dubbio, che, 
vifnlo d'un articolo del signor Lemoinne nel | rai. e da qualche tempo si leggono attacchi, ai | teressi del paese. petenti in proposito, e rileriamo che il nuovo | quando il Governo ha aumentato la tassa d' af- 














































rmi di qualune 
lumal des Débata, nel quale si sostiene che | quali non si era avvezzi. È un movimento che Ma tornandoalla tassa di famiglia votata, esso | tronco ferroviario ha per sè evidente favore | fran delle lettere, vi ho detto, che, in luo 
tasso da ta dl pare Ho 4 se, sa perio [9 pensa alla superficie, ma che ha cominciato | secondo le previsioni del relatore, sarebbe di li- | dell'opinione pubblica" triestina tidenit vicine | go di guadagnarsi, vi perderà. Le mie previsioni 
rst Aha fono altrettanti in ni Ta nti pel Papa, quanti | già a preoccupare, e_ si è appuoto per queste | re 17,000, ma nessuno sorse ‘ad osservare che | Provincie, interessate esse pure nello sviluppo © (avrei per altro preferito ingeni ‘mi ) sembrano 
le formacio del Governo Creta di pr ih Francia potreb- | preoccupazioni, che alcuni membri del partito | le spese di stampa, di percezione e provvigioni | nell' effettuazione del medesimo. oggi avverale, poichè fu dato ordine a tutti gli 
Kaienire alati un tmbersazo, e sebbene le | conservatore avevano accettato l'idea di trattare | i imonteranno a circa 3000 lire, per Negli scorsi giorni il commissario imperiale, | impiegati delle poste di Francia di tener. nola 
prole attribui le al rag Ped no piene di Festtan lel movimento operaio, sebbene quelle | cui s° incomoderebbero 1800 iglie e si rende- | sospese alla seduta civica i deliberati del Con di tutte le lettere, che verranno impostate du- 
ipo e d' amorevolezza pel € sielio como | trattative non abbiano poi avuto, com'è noto, | rebbe impopolare l' Amministrazione per 14/000 | glio municipale, relativi alle nomine portate dal- | rante otto o dieci ‘giorni, per fare un confronto 
pi slito acri per noi, il presidente della Repub. | #!cuo risultato. Si era vista la necessità d' inde- | lire. la nuova organizzazione del Magistrato comuna- col risultato precedente nuova imposta, non 
le veto governativo è una | corrispondendo le riscossioni di questi ultimi tem- 





lia francese non pare punto persuaso che sia bolire il movimento, facendo ragione, in quello che A mio parere, la Giunta, in luogo di | le. — Tale siguili 
lesiderare che si avveri il fatto di cui si | vi poteva esser di ragionevole, alle domande degli | studiare un nuovo cespite di rendita, avrebbe | conseguenza della contraddizione esistente tra lo | pi all'aumento che il Governo aveva sperato di 
pria da tanto tree 5 operi togliendo perciò al movimento ogui scu- corrispondente, e | Statuto triestino e la legge generale dello Stato ; | conseguire colle nuove tarifle. 

1 signor | ogr nd Dumonceau, il quale ha | $2- Questo tentativo però non è riuscito, ma è | per procurari oporre di toglie- | conseguenza che infine non è più 0 meno che Fra i tanti incendii che abbiamo avuto in Pa- 
ho chiasso in llalia pel progetto di Couvenzio- | pine; lea non ne sia stata abbando- | re il sussidio al teatro di L. 13,000. L'apcrmalità del passato posta di fronte all’ap- | rigi, uno dei più terribili fu quello del magnifico 
Wei beni ecclesiastici all'epoca dell'ultimo Mi- | nata interamente. Deve il Consiglio riflettere alle condizioni | plicazione moderna e liberale. £ l' ambiguità, palazzo della Legion d' onore, per la ricostrut 


"o Rattazzi, solleva da molto tempo scan- Il Principe di Galles è ammalato, e un di- | del paese, e alla previsione delle straordinarie | figlia delle incertezze, che partorisce i. suoi el: | ne del quale venne aperta una sottoscrizione f 
- | ftti. tutti i membri di quest'Ordine. Più di cento 05 






















Hi a Bru spuccio dico ‘che il suo male presenta i sintomi | spese che quest’ anno sono sorte, quali l'e 
n l’lla febbre tifoidea. Pare tuttavia che il suo |demia di vaiuolo, e il caro dei viveri, a cui Pur troppo che consimili screr cai lavurano Ogni gIoruv ID QUEsio eqiacio , è 
stato s migliorato. Un dispaccio annuncia | dovrà far fronte, non con nuore tasse, ma con | vengono a contatto tuttodì, perchè in Austi fra tempo il palazzo sarà da loro ricostrui- 
pure indisposti l'Imperatore Guglielmo @ il Prin- | economie, con riduzioni di spese, e specialmente Jpirilo del diritto pubblico, nelle sue interpreta- | to. Quantunqua le qualità facciate fossero inte- 
tiecto a dono del con. | ramente di pietra dura, il fuoco fu taoto inten: 


cipe Bismarck. ì nelle feste pubbliche e nelle rappresentanze, ri- | zioni, è costantemente 
ll Journal de Paris smentisce le divergenze | fettendo che quando si è poveri. non val | Zioniumento delle leggi, che fanno poi tra loro | s0, che ne ha calcinato una grandi parte a tal 
aomuneiate tra i. Principi d' Orléans. Si sa che | sembrar ricchi. cene Asoneggiando l'interesse di tutte Je | punto, che si dovetle abballerne una, come Buco 


era stato detto che i Principi d' Aumale e di Sarebbe necessario, secondo me, che qual- | Provincie. tutti i muri interni. La sottoscrizione ha prodotto fi 
Noi deploriamo siffatta condizione, raceo- | nora 350,000 fr., ma le spese saliranno in circa 











alla fusione, cui aderi- | cuno dei nostri abili assessori, od anche il se- 






LO. — Venezia, Joinville erano coniri 

L'Angelo, e ON- pas va invece il Conte di Parigi, ed accettavano piut- | gretario generale, facesse qualche studio finan- | mandando nell’ egual tempo all’ Autorità citta- ad un milione, per cui il gran cancelliere spera, 

IELIO. — {ui tosto la Repubblica. Lo smentita del Journal de | ziario e di riccstituzione degli uffici, con. più tina di perseserare nella via di dignitosa legoli- | per la difierenza, sulle co ribuzioni di quelli che 
i haono sottoscritto. Un libro d’oro, 


Rminazioni. Fg! Paris non è nuova. Le divergenze furono smentite | equa distribuzione di lavoro, e ©0sì Meonomizza. | ta a tutela dell’ interesse di Trieste, ed in tal | ancora non 
iitzzi, il quale von o ogni volta che si parlò di fusione, ed è improba- | re uomini, tempo e danaro ta arl volo della popolazione armonizzerà coi | istituito a questo scopo e conservato nella. prin- 
Anche il Mi bile che questa volta si creda al Journal de Pa- Il pericolo d' innondazione è sparito. suo rappresantanti. cipale sala, porterà i nomi dei donatori, che han- 


. 
415 «i ha compromesi i 
——<=<=©== ip che è invece il fiore del clericalismo. ris sulla parola. Valerdì sera, al Teatro Armonia , il signor | no contribuito alla ricostruzione dell’ edificio. 











da un pezzo che si stampano opuscoli, i Un foglietto volante distribuito in Francia Trian Sb sli Eugenio Bolmida tenne pubblica lettura a pro- Gl impiegati del Ministero dell'interno non 
Gel quli si occupano del sig. Langrand e dei mini- annuncia l'intenzione di Napoleone III di abdi- x | Triestini, che in fatto d' energia com- | fitto della ‘Sucietà di beneficenza italiana, e del- | devono essere punto contenti del loro ministro, 
co de niome mmanitaria triestina. Il ricavato, | Casimiro Perier, a cagione delle g ime eco- 












fi'belgi, e queste pubblicazioni ebbero anche | core in favore del figlio. La fonte però è troppo | merciale, e di conformi isoluzi 

ANE ni defi e doro fn tribuna. Adesso il lle. | poco autorevole, perchè non i "debba attenderne | Duazoao tervire d' esempio ai mate risoluzioni, | c;*g assicura, ammonta a seicento forni circa. | nomi, che si, propone di fore nella sua ammi 
Mb nota una recrudescenza. Il sig. Bara, ex la conferma. Pantile, stanno completando le sottoscrizioni delle fl tema trattato è il Progresso dello spirito u- | nistrazione. Di già furono soppresi. sessanta capi 
: ‘o. Noi non acceltiamo senza discussione tut- | ed impiegati, il che permette un' economia di 


fiistro di grazia e giustizia nel Ministero libe- 'P. 5. — Un dispaccio giunto più tardi reca | quote per i fiorini venti mila occorrenti al sol- |P; ù " 
tero, perchè ha nominato il mano. iee în esso manifestate, ma sccenneremo | circa 200,000 franchi. Furono soppi 
ioè, 


antico amministratore del sig. Lan- lo scopo moralmente pratico di recidere 


mod,a governatore di Limburgo. L' interpellan- stami pollo scetticismo, che (sono parole dell’au- | generale ; 
£'%el sig. Bara ha provocato una discussione, tore) venefico filtra e serpeggia oramai nelle | mente sei; in una parola, i 
tla quale il telegrafo non ci ha recato ancora dosi dietro, come  vedemmo, fatale | propone di fare delle serie economi 


Essa ha però già dato occasione ad rosi dire. la decadenza la ro- | bili in un Governo repubblicano, e sopra tutto 


ione contro il Ministero. Dinanzi Lin cui ci tro- 
Ministero dei 








che il Minstero Auersperg è già costituito. Ci | lecito compimento degli studiî della nuova li- 
vediamo i nomi di Auersperg, Laser, Prelis, | nea ferroviaria Trieste-Lask-Launsdor{,  Codesta 
, e si dà come probabile il | somma, come si vede, è destinata a dare vita, 
ond approfondire, coll’ iniziati le, l'e- 
same del progetto il quale dovrà ua giorno tra- 
dursi in pratica, se vorremo ssincolarci dal vi 
sallaggio a cui ci avvince la dispotica Compag 
della Sudbahn. Mediante il congiungimento alla 
Rodoltiana presso la Stazione di Launsdorî, si 











corollario, 

vina. in faccia alla posizione finanzia! 
ler l'altro andò in iscena, al Teatro Comu- | viamo. 

il Profeta, fattura sublime del Mayerbeer, Dall’ 41 al 47 del corrente mese sono morte 






Ma l'opera non potrà reggersi, essendo. sover- | 687 persone nella nostra città, cioè 49 di meno 





‘kl Ministero e si gridò Viva Bara. Alle 9 di NOSTRE CORRISPONDENIR PRIVATE. va ad abbreviare di 24 leghe la distanza da cè È) 1, >; r 
di innima era ristabilita. Il Governo aveva VARI enne nia dal cdi rersoli Linz |(i8'per.1 mossi iiuali dell'egrugti tenore Sta- | della settimana precedente, e la salute pubblica 
Maniova 23 novembre. Tre a Praga. Dresda e Sleltino, procurando | co, Îl quale d'altronde er visibilmente indi- | è in eccellenti condizioni. 





seo misure militari, ma sembra che non ne e- ù 
rà bisogno. Il Consiglio comunale a unanimità di voti | così al nostro emporeo il riacquisto di una gran sposto. Piacque la 


Secondo i giornali di Vienna, il Principe A- | diede al dotl. Valenti. assessore municipale, pub- | parte del suo commercio perduto per la concor- te di Fede, ma per gli altri non abbiamo spe- 7 TTI "I TA 
dallo "Cuerperg, incaricato della formazione del | blico attestato di ringraziamento per le presta- | reoza dei porti del Baltico. piego poi | ranza di ces Rion Ho quindi denti A UFFIZI LI 
mo la carita del silenzio. Si ritornò iersera al 





ignora Biancolini nella par- 


























di aemibello cislitano, nei colloqui coi suoi | zioni e assidue eure_ cli egli continuamente fa | d'uopo di ricorrere alla costruzione di allre co- carita € 

tnici politici avrebbe già stabilito il suo pro | come ‘itettore e medico curante nella casa di | stosissime_linee attraverso le Alpi, mediante | Pon Giovanni, supplendo allo Stagno il tenore La Gazzetta Ufficia!e del 20 novembre pub- 

Mai Dole sarebbe stato già approrato dal- | soccorso pei vaiuolosi. |. quella di Trieste-Lack è aperta la comunicazio- | Saraler: La stagione autunnale, ch' ebbe un e- | blica: 

Inperatore. Gli si attribuisce il disegno ‘Dopo questo giustissimo alto della Rappre- | ne ferroviaria fra Trieste. Tarvisio, Villaco e | sOrdio ed avviamento felice, trovò lo scoglio fa- 4. Ua R. Deereto 15 ottobre, che approva 
fire le Diete, di ordinare le elezioni direlte | sentanza 'illadina. che così bene espresse i sen- | avanti. La linea progettata avrebbe Stazione in- tale nell" anzidelto colossale spartito. Peccato! | delle modificazioni al Regolamento per l' applic 
pl Reichsrath, e di trattare un ‘componimento | timenti della popolazione, lo stesso Consiglio ieri dipendente, posta vicino a Servola, e ofirirebbe 5 zione della tassa di famiglia nella Provincia di 
‘ola Gallizia. Una lettera del Pester Lloyd ci fa | deliberava 41 voti contro 40 una nuova tas- | l'opportunità vagheggiata da tanto tempo, della Parigi 21 novembre. Caltanissetta. 
toooscere quali sono le pretensioni formulate in | sa impopolarissima quale è quella detta fassa di | costruzione d'un nuovo porto, atto a far (M) Vi ho detto in una mia lettera precedente, | _. 2. Nomine nel personale militare, della ma- 
qusla occasione dai Polacchi, e cioè: la con- | famiglia. b; "| correnza a quello che si costri oggi vicie | che da principio vi serebbe stata una qualche | rina © dei notai. 

Îi srrazione d'un ministro polacco, nel Gabinetto Jl'primo errore del Consiglio fu quello di | no alla Stazione della ferrovia ‘della suddetta | difficoltà per fare accettare dal pubblico i pic- ——_-, 

‘congiunzioni ed influenze dareb- | coli viglietti di Banca, e non m'ingannai, per- La Gazzetta Ufficiale del 21 pubblica 





votare In massima l'applicazione di questa tas- | Sudbahn. Altri 
io prima che il Consiglio abbia votato il bilan- | bero alla nuova ferrovia per l'avvenire quell'im- | chè difatti molti non ne voler 
ivo pel 1872, e il secondo si fu quel- | portanza, che l'assennato sentimento patriottico | che più di tutto contribuì ad inceppare la cir- 
la, senza che neppure una voce si al- | travede, in confronto ‘all'egoistico calcolo d'una | colazione dei suddetti viglietti, fu il fatto che 

Società, la quale cura il proprio più dell’ inte- | certe grandi Amministrazioni si’ rifiutavano di ri- 





‘skitano, il qual ministro sarebbe responsabile 
Îl ssonzi alla Dieto di Lemberi roduzione | s2 
tl lingua polacca negli uffici e nelle seuole, | cio preveni 

umento dei deputati polacchi al Reichsrath. | 10 di votar 


Sri 4. R. Decreto 25 ottobre, con cui sono ap- 

provate le tavole di ragguaglio di pesi e misure 
ber la Provincia di Roma, le quali faranno fede 
hei rapporti fra i pesi e le misure antiche con 









Queste basi sarebbero, a quanto si dice accet- | zi per far radiare dalle spese una somma corri i 
dle dal principe Auersperg, ma non c'è ancora spondente e inutile. E resse triestino. cerIE, avant ieri. a me stesso venne rifiutato | quelle del sistema metrico, decimale. 
in un argomento di tanta importanza, e che 11 progetto del Predil, che sarà sempre, se- | un viglietto di cinque franchi dalla Compagnia | n 2. Nomine nel personale militare e della 
marina. 





ulla di sicuro. ” 
A Bristol vi fu un meeting repubblicano, il 
qule si chiuse con ne, che biasima 


re nd vetro modo di vedere, una favola, 0 | della strada ferrata dell' Est. Fortunatamente, le 
do ino fantastico per assopire il fersore | cose oggi vanno meglio, e ciò, grazie ad una cir 





ci fa ritornare al testatico, che gli Austri: 
i dovettero abolire, perchè tassa per nulla equs, 









































APPENDICE di Goldoni; Bottero e Fioi "ii Rossi | amici avessero domandato a riforma delle scuole | fermò che mi fossi demolito ed annimiaio; Mò trale. lo voglio cantanti che ca 
) di Goldoni diringe al pianto più di Pellico e Ma | di canto e dei Cuusersatorii di musica Le ice | cortesemente mi esortò a modificar le mie” opi- | terpretino va personaggio, che Di co] 
saieadi fermo nel mio pensiero ; il Faust | che spieghino essi al pubblico l'azione che si 





a ——_— Beni la Galletti © la Fricci più della Ristori, | ta dell'impegno di cui hanno dato così splendida | n 
ll Lohengrin di Wagner. — Lo spa- | Gli è che I’ impressione prodotta dalla parola irocinare il culto delle settime dimi- | ha fait merveille; da otto o nove ann 


[0A È Te cli criti | cantata è maggiore di quella prodotta dalla pa- in ogni occasio- | tutti fausteygiano, tutti si studiano 
più. ci manca per riprodurre due ar lata o declamata, e il | ne, ai gio pos pi che l'interesse | schiare contivuamente alle frasi del cantante le frasi 


in Ialia | svolge sulla scena, e non un'orchestra che de- 
frammi- | scriva e commenti ciò che dovrebbe accadere sul 
alcoscenico. Non chiedo che l'arte indietreggi 


























ione. j 1 ” ista della | rola semplicemente. reci 
pe Asia Haga Fi Pecaole nel se- | maestro Hi musica e il cantante si aprono più | dell' opera doveva essere sulla scena e non in or- | dell'orchestra, tutti istrumentano a modo di fisar- | fino a Cimarosa, come ‘uova Roma, wa 
Areneranza. Alcune idee Perusio ed essennate, | facilmente la via del cuore tte i rela O | chesta, i nostri sforzi riuniti avrebbero ottenuto | monica, ll canto itainno dl Fusi. ha ricevuto un | preferisco Cimarosa al Waguer ed anche a Gou- 
Te ie ftchè noi possiamo resistere alla tentazione di | l'attore drammatico. RIA qualche risultato. i tipo mortale. e si richiede ben altro che i miei | nod; non inalbero la baudiera del protezionismo; 
tomunicarle ai nostri lettori. Ecole = oo mi pare che questi principi possano | ll Filippi e ‘molli altri considerarono il can- | articoli per rialzario. So bene che i lamenti sono | ma sono fautore delle quarantene contro le ma- 
ulitavia non voglio | to italiano come una cosa perduta. Perchè non inutili © che soltanto il tempo guarirà le piaghe. | laltie contugiose. Veuga pure e il benvenuto 





trovare molti contraddittori i 
difsticare o mostrarmi ostinato. Ammetterò che | avevamo più cantanti e non ci sentivamo la for- ‘Accettato Gounod, la porla era spalancata | Mozart col suo Don Gi 


che l'olio di fegato , di | l’opera in musica abbia un’ el non supe- | za e il coraggio di adoper i rimedii necessa- | pel Wagner, e, se ne dubitai, confesso umilmen- porte a Beethoven, cie scrisse sinlonie e non a 

e "i prprità; A ia ato aeperato de ORD io paese, e opera ia atto uguale a quella della dem | rit per trovarne, s incominciò L'Era che los | le chi'cbbi trio. La senola del Wagner frà pro- rà che. fossero opere pchiuiomoci dinanzi @ 

erò, agri te E turale che” assumesse il nostro carattere e .il o tostengo che condizione indispensa- | pera non doveva essere fatta per i virtuosi. È ciò | anch perchè risponde alle tristi | Meyerbeer che seppe fino ad un certo puuto con- 

molto porone, #1 QI murale che assuresse 1 re sfoggio di erudite | bile di questa elica t' condono tra. Allo | & verissimo, ma vi devono essere de iriuosi per | condizioni del arte Reltea. Îl Wagner non ha | ciare la ricchezza dell'istrumentale colla ragioni 

fato linguaggio, Senta date. "io musico sio fa- | sesto modo che l'uoma È dute cosa di più | l'opera. Ora invece si è cercato modo di fr è Satin cantanti di veglia; ve lo dimostra il | del canto, e si eseguisca pure auche in Ilahia il 

dai credo ehe o chiaro, considerandola co- | nobile che nom no mo è qualche cheslra, così | meno dei virtu, € così, poco per volta, è eo- | fato di Polgna, dove, a far. applaudire il Lo-| repertorio di Waguer, ma a condiziona che non 

della pianta aD- te la ra) tazione n mezzo | la musica vocale è una ma: festazione dell’ arte | trata in Italia l'opera in musicA che non ha più | hengrin, bastarono il Mariani, l' orchestra e i | vi pianti salde radici, che i nostri giovani si 
fanciulli per, come Fri de n Ridi più nobile e più alta che non la sirumentale. | il suo punto d'appoggio principale nell'abilità | cori. Chi parla dei cantanti del Comunale ? Nes- | tengano lontani dalla sua scuola. 

hi delle glandole € dr cantata. Nessun violino, nessun flauto, quaotunque suo- | dei ci pianti, ma è un ibrido miscuglio di canto | suno. Son me si suol dire, la quinta ruota E che, mercè il canto, si possa operare la 

nizione dell'opera, e nom Nessun ‘Srori o da Ciardi, potra mai sorgere a | e sinfonie, n cui il'eantante non è più un so- | del carro. divi ilalinni seguiranno questa | fusione perfetta tra il dramma e la musica, ce 

A tia perché, presentemente, è la più comoda. Ai | lo ha dimostrato Cimarosa nel Matrimonio se- 


i petto incipionti ee- li del 
fatto To et. o 
Sirio Nu mo, l'opera fa paria dal vor 0 da io 0 di una Pasta. Ciò | vrano assoluto, ma un modesto membro di 0n 

pe o di un Rubini mulo e proclamsio in | sembies parlamentare, composta in massima par- | pesi. lit, setisggior porte dei cantanti non | greto, e Mozart nel finale del primo e del secon- 


bra rappresentazioni teatrali Lal 
la commedi lel dramma, della 7 n di ‘di trombo di e. r n, È 
iu rima che i Mazzucato, i Filippi e i Boito | te di clarini, di trombe e di tromboni. ._. escono dal mediocre, compromeltono invece di | do atto del Don Giovanni, e Rossini nel Barbi 
opere. Il gesto, È [a elio conan ‘a metterlo in dubbio. Nulla ho da togliere, da ciò che dissi più | assicura il successo d'uno sparlito; ne viene | di Siviglia, nel terzo atto dell' Otello, dell'io 
, il canto, ecco altrettan. È senza lasciarmi trattenere dal timore di volte intorno troppo facile ospitalità che a | necessariamente di conseguenza che i maestri | secondo ‘uglielmo Tell, e Bellini nell' ultima 
i tratto. preminenza delle | queste idee venne concessa nel Conservatorio di | procurertit, di diminuire la loro importanza; | scena della Norma, e Verdi nel Ballo in masche- 


Pleo i suddivide in altre arti 

ui fra di perire ca i cose viete, ripeterò e c 

DLC prese dir congli strumenti, dei cantanti sull’ orchestra Milano. Osservate tutti i compositori che da dieci | € così poco per volta l'opera in musica cede il | ra. A nni vienpi Glcsna: 
descrittiva con accompagna- | durri 


al N. di Tant'è vero che queste | Tai priacipio fondamentale dell'opera 'anindici ennì a questa parte sono usciti dalla | campo alla sinfon 
È questo un progresso? No, mille Fra quindici o vent'anni, se saremo vivi 


dle voche mepra parte: BI divisioni che dir si. vogliano dell’ I il ” 
È è ‘che abbiamo tenuto alto e rispettato Scuola milanese, e non me ne citerete uno solo | mento di canto. 
pert 0 fi @ fondersi fra {Are ‘avuto artisti di canto in grado ot evato delle dottrine che | volte no. Rileggete la lettera del Wagner al Boito, | entrambi, coro Filippi, ripiglieremo la. discue- 


aio tro: nazionale, Tutti | pubblicata nella Perseveranza e riprodotta da | sione. Allora sarà incominciata la r 
molti altri giornali. Il maestro alemanno prosa |tro l’opera suonata e non cantata. Pei 
una specie di rimorso del proprio trionfo ed am- | scio che tu amaniri il Lohengrin, ma verrà gior- 
mette che gl' Italiani cantano, mentre i Tedeschi | no che l'indole tua mutabile ti porterà ad ado- 
non possono cantare. — rare qualche aliro sole nascente. lo ho fede nel- 

Ma, esclamano i miei avversari, che volete risorta politicamente la nazione, 





priamo pure le 






Il dramma musicale fu pe 















































Grei 













ti Ga. | finchè abbiamo 4 
ha fatto Gluck, riu- | Back" oairare coi fatti che questa era l'unica 











francese, 
i parola cantata. Ma 
‘di questo geaere avete 
ge sulla scena, al- 


isti scomparvero 0 
Non ricercherò la 
















mezzo del : 7 lei avversorii, c 

i voi dunque ? Volete forse che l'opera în musica | mi pare impossibile che non debba i 

ersonaggi ‘3a qulche sono vediamo compie rimaaga immobile Volete irasformare ia lit ei pitt 

mazione ‘ieatri di musica l'amico Filippi avre LmROEa ine d'Ercole i maestri italiani della | sopra tutto impossibile che qui, dove abbiamo le 

Pinto di Veocsis. MB tino fel, vocabolo, ui. duntor be predicato al di ‘è l'arte italtana sarebbe : I prima metà del presente secolo? più belle voci del mondo, abbia da dare per 

‘Tribunale provinele- ‘attenzione degli spe ppi ieprsndio fare BA sie fl merito groadiimo del aus, io | E chi vi dice qerto? Contro la srana se: | sempre 'tracismo al canto, e sostituirsi l'ode 
Italiani furono veramente dunque gli arti dissi allora che non lo si doveva proporre per | cusa protestano tutti i miei serliti. mmetto il | sinfonica. s 


à ì , e i fia da quel | progresso, desidero la varietà delle forme, voglio È qui facci lo, Nel i dt 

bo sorrendone la lunghiss © i cultori dell'arte? Quello di rialzare l' insegna- giorno che l'influenza di quel genere di mu ica l'armonia e la corrispondenza tra la mitica e billo na: operi Ù Lai veleno rn 

lì omerico fino alle calde lagrime. E dirt 6! | nento del canto. Non dirò che qualche timido | sarebbe stata danaosa all'Italia. Anche allora il |le parole, ma non intendo che per ciò si deb- | ma un principio che, a mio credere, è falso, 

Niò, il canto è, senza dubbio, il mezzo b: | Eesiglio non sia stato dato, ma mi permefia | Filippi, se ben ricordo, disse che il mio articolo | ba distrugeere il principio visificatore che ha | venga esso dalla Germania, dalla Francia 0 da 
te per esilarare "commuovere Lf egregio F. ‘di dichiarargli che se egli ed i suoi avea fatto strabiliare i comuni amici; non af- fatto prosperare presso di noi la musica tea-! |' America, F. D''Ancass, 


imi. Cimorosa e Rossini vi fanno 





Lina col canto tutti gli affeti i | dei direttori de modello ai nostri gi 

















































ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 22: 





« Per dare esecuzione agli articoli 16 e 18 | 


della legge 43 maggio 1871, N. 214, serie 22° 
sulle prerogative del Sommo Pontefice e della 
Santa Sede, e sulle relazioni dello Stato con la 
Chiesa, con Decreto di quest’ oggi, sulla proposta 
del ministro di grazia e giustizia e dei culti, è 
stata nominata Commissione , incari 

ere al Governo i provvedimenti pel riordi 
namento , la conserva 
delle proprietà ecciesiastiche nel Regno. » 














Leggesi nell’Opinione in data di Roma 22 

Le relazioni a' bilanci di definitiva pr 
ne pel 1871 sono pressochè stampate tulte, e 
crediamo che possano esser distribuite a’ depu- 
tati nel mattino di lunedì prossimo. Nel corso 
della settimana saranno poi distribuite anche quel- 
e a' bilanci di prima previsione pel 1872. 

Sono arrivati a Roma molti senatori e de- 
putati. 


L'Opinione scrive in data di Roma 22: 
Il general Medici è ripartito stasera per Pa- 
lormo. 














na 
Leggiamo nell' Unità Nazionale di Napoli, | 


‘nuovo giornale diretto dall’ on. Bonghi, le seguenti 
notizie relative ai lavori della Commissione no- 
minata dal ministro guardasigilli per la riforma 
del giurì, di cui già abbiamo parlato : 

La Commissione si è occupata principalmente 
di ciò che sia costituzione del corpo dei giurati ; 
e lasciando da parte il criterio dell 
litico, ora vigente, come fondame 
zione delle liste, ha adottato il criterio delle ca- 
tegorie, di cui entrassero a far parte coloro che 
per sè stessi presentassero un titolo di capacità 
alle funzioni di giurato. Su questo sistema fon- 
damentale la Commissione è stata tutta d'uccor- 
do, e nelle quattro riunioni finora tenute, essa 
s'è venuta occupando della formazione di siffat- 
te categorie. Le sue discussioni sono state impor- 
tantissime, e noi abbiam fede che il suo lavoro 
servira Givvero ua uua riforma escuziolo del 
vale ordinamento del giurì, il quale pur trop- 
po da che è stato introdotto, non funziona così 
come dovrebbe. 

La Commissione proseguirà i suoi studii a 
Roma, dove la maggior parte dei suoi compo- 
nenti è obbligata a trasferirsi per l' apertura del- 
le Camere, e dove anche gli al ‘anno a 

iunirsi per esaurire il mani ì Mi- 
nistero. 

Il Pizzamiglia è partito già fin da ieri, ed 
anche il Gabelli, chiamato a Roma dalle sue fun- 
zioni di provveditore agli studii. 

Dallo stesso giornale togliamo le seguenti 
notizie : 
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ruto 











ione, nominata anche 
e composta d 
dente, Viscardi, La Francesca, 
arvasi, Giannuzzi-Savelli e Pessina, lavora con 
non minore attività intorno ad un progetto di 
riordinamento della giustizia correzionale. La Com- 
ione nn sarebbe stata aliena di adottare il 
sistema del giurì correzionale; ma pare che se 
ne sia astenuta, prevedendo che la proposta sa- 
rebbe stata forse giudicata intempestiva 
Il concetto prevalente che ora inf 
lavoro è l'allargamento della competenza dei pre- 
tori, derivato meno dalla misura della pena, quan- 
to dalla natura di taluni reati che si crederanno 
più opportunamente deferibil 
dei pretori. 
Dal giorno in 
vi provvedimenti di sicurezza pubblica fino ad 
oggi, furono inviati a domicilio coatto nelle isole 
Ventotene e Tremiti centocinquanta 
della città. 
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noti camorrisi 








nell’ Italia Militare: 
0 informati che il Ministero della guer- 
ipprovato la proposta fattagli dal Comitato 
di artiglieria relativamenie alla mitragliatrice Mon- 
tigny, modificata dal signor G. Sigl di Vienna, 
che già annunziammo in uno degli scorsi Numeri. 
Non appena siranno giunte le mitragliatrici, 
che il Ministero della guerra ha commesso alla 
fabbrica del signor G. Sigl, comincieranno le 
esperienze su vasta scala onde potere con sicurtà 








determinare se questa mitragliatrice sarà quella | 


che dovrà essere adoltata. 





L' Opinione sci 
Sappi 





qualche giorno verranno 
programmi d' insegnamento degl’ 
tuti tecnici del Regno, che furono stabiliti in se- 










Questi programmi non fissano pedantesca- | 


mente il modi 





onde i singoli professori devono 







10 delle norme generali, 
insegnanti devono attenersi, e, più 


alle quali gl” 
ice degli studi, ne danno il metodo e 


che l' 
1 limiti. 

Inoltre i programmi per l'anno scol 
già incominciato non vanno in vigore che nel 
primo corso degl' Istituti, giacchè gli altri corsi 
seguono i metodi vigenti, avendo con ciò voluto 
il Mioistero impedire la perturbazione che nel- 
l'ordine degli studii sarebbe stata prodotta dal- 
l'attuazione di nuovi ordinamenti scolastici per 
quei giovani che cominciarono le Scuole con si- 
stema diverso. 

] programmi sono attuati in via d' esperi- 
mento, poichè il Ministero intende far tesoro dei 
frutti Jlell’ esperienza, prima di dare al nuovo 
la solenne sanzione d' un Decreto 




















Loggesi nella Libertà di Roma, in data di 
Viterbo 20: 

Ieri ebbe luogo la dimostrazione contro il 
Municipio. Le tre Società ccstituitesi in Viterbo, 
ossia il Circolo, la Società di mutuo soccorso, 
ed i Reduci dalle patrie battaglie, riunirono 

piazza San Marco, con alla testa i loro pre- 
denti e le rispettive bandiere di ciascuna So- 
cietà, Alle 11 34 antim. si mosse la dimostra- 
zione da quella piazza e s'incamminò lungo il 
Corso sino sotto al palazzo governativo, nel mas- 
simo ordine e col massimo silenzio. 

A queste Società teneva dietro un'immensa 
popolazione, e non credo sia esagerazione il di- 
fe che il numero sorpassava le 3,000 persone. 
Alla testa di ciascuna Società vi erano degli sten 
dardini con queste iscrizioni a grossi caratteri : 
« Abbasso il Municipio — Vogliamo un Municipio 
liberale. » Ferm: la dimostrazione sotto il pa- 
lazzo governa presidente di ciascuna So- 
cietà, accompaguato da due socii, formando così 
una deputazione, salì dal sotto-Prefetto onde con- 
segnare le tre istanze delle tre Società dirette 
al ministro dell'interno, pregandolo a nome di 
tutta la popolazione di sciogliere l' attuale Mu- 
pio, per consultare nuovamente col voto elet- 
torale il sentimento della città. 
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ine e l’amministrazione | 











alla giurisdizione | 


darono in vigore i nuo- | 





al nuovo ordinamento dato agl’ Istituti me- | 





| passare 


Deputazioni , € pi 
stanze, informando di tutto il Ministero. Scese le | 
Deputazioni, il popolo le accolse con grandi gri- 
| da di abbasso il Municipio clericale, e quindi la 
dimostrazione si sciolse col massimo ordine. 
Leggesi nella Sentinella di Napoli, in data 
del 20 
le ore 10 e 1j2 è giunto, in un 
| convoglio speciale, S. A. I. il Granduca Michele 
con la Principessa Cecilia sua moglie, olto figli 
| e 58 persone di seguito. 















| Lo hauno ricevuto alla Stazione il ministro 
| plenipotenziario di Russia presso il Governo ita- 
| fiano sig. Uexkubl, l'aiutante di campo di S. A 





| comm. Winspeare, una principessa russa ed il 
questore di Napoli, cav. Colmayer, a’ cui omaggi 
| $. A. ba risposto, in francese, cortesi parole. 

ll Prefetto non era alla Stazione, perchè, 
| giusta il cerimoniale in vigore, quando un prin- 
cipe straniero giunge in forma privata, il Pre- 
feito del luogo deve solo andarlo a visitare il 

giorno stesso dell'arrivo. E 

| Il Granduca Michele è alto, biondo , di 
| l'aspetto simpatico; graziosissima la Grandu- 
| chessa. 














| nell' Hotel d' Angleterre. 

Il ministro di Russia, barone d' Uexkuhl, ve- 
nuto ieri da Roma per trovarsi all'arrivo del 
Granduca , ha preso alloggio nell’ Hotel Grande 


Bretagn 
PRANCIA 


Ecco il Deercto, accennato dal telegrafo, con 
cui fu sospesa la pubblicazione dei giornali di 
Parigi l' Avenir libéral e il Pay 

11 Presidente della Repubi 
della legge 9 e 11 agosto 1849; 

Cousiderando che i giornali |’ Avenir libéral 
ed il Pays, prendendo pret:sto da una collisione 
che ebbe luogo fra i nostri soldati e alcuni abi- 
tanti d° Ajaccio, collisione in cui i nostri soldati 
non furono gli aggressori, accusano il Governo 
d'avere scientemente e volontariamente prepa- 
rato un tranello ; 

Che il primo di questi giornal 
il signor Ferry « coll lità 
ben nota, è riuscito a far uccidere tre persone 
ed esclamò, indirizzandosi al Governo : « | vostri 





















, visto l'art.9 








olato Del 





| no provocato la popolazione » con grida ; 
| e se è vero che « il sangue degl innocenti fu 
versato » 5 

| Considerando che questi insulti recano of- 
fesa all'onore del Governo come n quello del- 
l'esercito; ch'essi non possono più a lungo re- 


| sono e restano sospesi 
Art. 2° II generale di di 
lo stato d'assedio è incaricato dell'esecuzione 
del presente Decreto. 
Futto a Versailles, il 17 novembre 1871. 
| Tuens. 
| Périer — Cissey. 














Alla stamperia nazionale si sta imprimendo 
il Libro Giallo, che sarà distribuito ai deputati, 
appena riuniti a Versailles. 

Fra gli 
| rà i seguenti: 

1. I documenti 

Choiseul e d' Harcourt a Firenze e a Roma ; 
| 1 documenti relativi alla missione di Pou- 
uertier a Berlino ; 


















| yer 


3. I documenti relativi alla missione di O- | 


| zenne a Londra, nell’ occasione del trattato 


commercio. 
SPAGNA 


La tempest»sa discussione del Congresso, de 
| 16 corrente, venne sollerata dalla proposta fatta 
dagli oppositori dell'attuale Ministero, circa il 
ripristinamento della libertà di fondare e conser- 
re le comunità religiose. 

Eeco il testo di questa proposta : 

« Chiediamo al Congresso che abbia a di- 

re che qualunque atto, che tolga la libertà 
fondare e conservare gli Istituti ed le Comu- 
nità religiose che la Chiesa autorizza e ama, 
tanto di uomini quanto di donne, di ecelesiosti- 
ci e di secolari, come pure quelle consacri 
alla vita attiva o a quella contempl e le 
altre i cui individui seno legati da voti perpetui 
| o temporanei, come quelli «he si riservano la 
| loro libertà di rimanervi sino alla morte o di 
| ritornare al secolo, lede la Costituzione vigente, 
tanto nella sua lettera quanto nel suo spirito. 

« Palazzo del Congresso, 15 novembre 1871. 
| * Candido Nocedal, Cruz Ochoa, 

inader, Matias Barro 
José Royo y Salvador, 
mon’ Nocedal, Ramon Ortiz de 

Zarate. » 

Ochoa. In nome di tutti i deputati che sie- 
| dono su questi banchi, quantunque il meno com- 
petente, mi alzo ad appoggiare brevemente la 
proposta di cui venne data lettura ; brevemente, 
perchè comprendo la impazienza della Camera 
nel voler continuare la discussione iniziata dal 
sig. Moncasi, e che non ho ragione d' interrom- 
pere, e brevemente, perchè ciò che si chiede è 
di una giustizia tanto noto 
sia difficoltà ad accettarla. 

Cosa si chiede nella proposta ? Nulla, se non 
che si dichiari che il diritto di associazione non 
ha confini per gli scopi religiosi; che la libertà 
d'insegnamento sia una verità per tutti, e che 
lo sia pure la libertà religiosa per la religione 
che professa la maggioranza degli Spagnuoli. Non 
chiediamo e non desideriamo altro che la logi 
la conseguenza, la libertà, il diritto el’ egua 
glianza per tutti. 

Nel tempo delle Cortes costituenti, e in 
quello delle attuali, si va dicendo qui € fuori 
che non assi in Europa Costituzione più liberale 
di quella del 1869, eppure esiste l’ anomalia che 
nella Francia repubblicana , nella Svizzera , nel 

p, in Austria e nella protestante Prussia, vi 
è libertà di fondare e conservare le Società re- 
ligiose, mentre in Spagna non si può far nulla 
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; 0 il vostro liberalismo è 
vero, o non lo è; se lo è, non potete negare 
il vostra voto alla proposta; se non lo è, di- 
telo chiaramente, e non ingannate l' opinione 








inistro di grazia e giustizia. Il Governo 
non avversa sostanzialmente la proposta; anzi, 
se fosse meglio formulata, non troverebbe incon- 
veniente nell’ accettarla; ma credo che trattan- 
dosi in essa di questione di legalità, non possa 
quella forma. Sappia il sig. Ochoa , 














romise di mandare subito le i- | legx 


Î 
| 


Hanno preso alloggio, come annunziammo giò, | 


| 
| 





re del 19 luglio 1869, vennero emessi varii 
decreti , che soppressero la Compagnia di Gesù , 
le Conferenze di San Vincenzo di Paoli, e in 
generale tutte le Congregazioni fondate dal 1837 
in qua. 

“Essendo, perciò , leggi questi decreti , for- 
mano la legalità esistente, e pir riformere que- 
ste leggi è necessario un roseto @ proposta in 
regola. Questa è l'unica difficoltà che io trovo; 
Tuttavia il Governo, quando sia tolto questo 
ostacolo, non trova inconveniente che si accetti 
la proposta. n 

Ochoa. La seconda parte del di 
mi proponevo di fare, e cui rinuncia! 
delle interruzioni che’ provenivano da vai 
della Camera, mirava a dimostrare ch 
esatto ciò che ha detto il signor ministro di gra- 
zia e giustizia. AI di sopra della Costituzione , 
che è la legge che consacra la libertà di asso- 
ciarsi, non può esistere nulla. Cosa sono questi 
decreli superiori e dero; di ciò che la Co- 
stituzione stabilisce ? 

i cerchiamo logica e giustizia in tutto, 
e siamo con quelli che ci danno giustizia e li- 
bertà : 

Non pare strano che veglino all’ integrità 
della Costituzione coloro che sono accusati di 
trovarsi fuori di esse? Noi, pel decoro, per 
l'onore e prestigio delle Cories costituenti che 
fecero codesta Costituzione, non possiamo sup- 
porle tanto ridicole da lasciar gettare a_ terra 
con dei decreti ciò ch’ esse honno fatto. S. S. 
non conosce, o mostra di non conoscere il ca- 
rattere di questi decreti innalzati a legge. 

Legga S. S. codesti decreti e la discussione 
che precedette la legge 0 cui S, S. si riferisce , 
e vedrà ch' essa si fece soltanto per sodisfare a 
certi scrupoli di legalità; ma non già per dero- 
gare alle disposizioni costituzionali. 

Le dichiarazioni del signor Ruiz Zorrilla in 
nome di quel Governo, e quelle del signor Mo- 
ret, come presidente della Commissione, non 
sciano alcun dubbio intorno a ciò. Noi chiedi 








ro che 
grazia 
lati 















































| mo che siate conseguenti, e libertà per tutti; 


| sonniventi. 


| che stabilirono la soppressione della Com 


adempimento fedele e leale della Costituzione , 
preferendo ciò a qualsiasi altra mistificazione, con 
cui ton possiamo in nessuna maniera essere 





ia. Il Gover- 





Il ministro di grazia e giusti: 
no di S. M. è dispostissimo a praticare la Costi- 
tuzione lealmente e sinceramente , a rispettare 
tutti i diritti che la Costituzione consacra nella 
via più liberale e lata; ma il signor Ochoa si 
metta al nostro posto, e dica se meriterebbe 
plauso quel Governo, il quale, trovandosi a fron- 
le d'una legalità stabilita, preseindesse del tuto 
da essa. La legge sanzionata dalle Cortes, nel 
19 luglio 1869, dopo che fu promulgata la Co- 
stituzione, e ciò deva tenersi in gran conto, di- 
ce così. (Legge l'articolo unico, col quale si an- 
nuncia che i decreti del Governo provvisorio si 
considerano come leggi, non accordando le Cor- 








tes la loro riforma o deroga.) 


Ebbene: tra questi decreti trovansi quelli 

pagnia 
di Gesù, dei conventi fondati dopo il 1837 e le 
Conferenze di S. Vincenzo di Paoli. Perciò dissi 
che la proposta, com' era, non poteva tradursi 
in legge, perchè alterava quelle altre; tuttavia 








| il Governo non ha difficolta che si prenda in 
| considerazione e si discuta, e sarà il primo a 


dare il suo voto în questo senso. 
Su questo punto segue una lunga e anima- 
tissima discussione, dopo la quale, messa ai voti 


| la proposta che non vi ha luego a deliberare, 


te ; | 
Itri documenti diplomatici, conter- | Fa 


relativi alla missione di | 








| 


| 
| 





, che non credo vi | 


Il sotto-Prefetto accolse con gentilezza le | che promulgata la Costituzione, in seguito alla | 


venne respinta da 173 voti coniro 98. 

Riguardo a quelli che la respinsero , |" Ibe- 
da la seguente statistica 
Zorrillisti:54. — Progressisti dissidenti (Cim- 
brios) 38. — Repubblicani 42. — Carlisti 38. — 
ludipendenti 1. 
to dopo questa votazione, venne data 
lettura del Decreto Reale che sospende le sedu'e. 


proel 


NOTIZIE CITTADINE — 


Venezia 24 novembre. 
Consiglio e le. — Essendo an- 
data deserta per difetto di numero legale di con- 
iglieri la seduta odierna del Consiglio comunale, 
avrà essa luogo in seconda convocazione domani 
25 corr., alle ore 12 merid., come veniva an 
munciato. 


Seduta inaugurale del Parlamen= 




















| o. — Sappiamo che la Direzione delle ferrovie 





ha disposto che i memi 
P Alta Itali 
a cangiar di 


del Parlamento i quali 
si recano a Roma, non abbiano 
zone nelle Stazioni di coincidenza. 
| lagunari. — Per circo- 
, questi poveri sorseglianti erano 
ridotti a non riscuotere le loro competenze dal 
giugno passato a tut!o dicembre, perchè la som- 
ma relativa non fu impostata nel bilancio dello 
Stato per l’anno corrente. 

Il capo del Genio cisile, cav. Mati, più volte 
rappresentò la cosa al Ministero, il quale, pur ri- 
conoscendo la convenienza della domanda, non 
potè darvi corso, opponendosi la legge a ‘spese 
non contemplate in bilancio. D'altronde, altri 

imenti sarebbero stati lunghi e difficili. 
Nella settimana scorsa o stesso egregio cav. 
ingegner Mati ne parlò al Prefetto, il quale, se 
come tale non era in grado di provvedere, îro- 

rò maniera di suppliri nella generosità 
imo suo, assumendo cioè personalmente 
la responsabilità dell'intera spesa, che ammonta 
a circa lire 45,000, e disponendo, per la mag- 
gior parte del proprio, il pagamento di tali com- 
petenze dal giugno a tutto dicembre, a beneficio 
e sollievo di tante povere famiglie 

Arrivi. — È arrivata in Venezia la Du- 

chessa di Hamilton con sua figlia, la Duchessa di 
Monaco. Ripartono domani per Roma. 
— Domeni, per benefì- 
ciata della signora Carolina Schmerhofsky , che 
continua ad essere sempre l'idolo del pubblico, si 
darà il Faust di Gounod. Dopo il secondo atto, 
la signora Schmerkofsky canterà il rondò finale 
nell'opera Cenerentola di Rossini. 

Teatro Apollo. — Come abbiamo ieri 
annunciato, questa sera si rappresenta per la 
prima il dramma di Leopoldo Marenco : 
La famiglia. Il nome dell'autore e la circostan- 

è la beneficiata dell' egregia 
ttireranno certo molta gente 
























































Questura del 24. 
on pervenne a que: 
di furto, nè si verifi 


— Nelle decorse 2 ore 
st'Ulficio veruna denunci: 
carono arresti di sorte. 

Venne soltanto trovata aperta nella scorsa 
notte la porta della casa in Merceria dell’ Oro- 
logio, N. 255, senza rilevarvi danno alcuno. 


ren] 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 24 novembre. 
La scarsezza dei raccolti in diverse parti del 




















Regno ed il conseguente inca 
facendo temere in alcune Pros 
ta difi 
ciant o 
manda di parecchi 











“il Ministero dei lavori pubblici, 











ja cooperazione più efiicac 





a loro carico. A tale scopo furono in 
fetti a produrre l'elenco delle opere a 
dello Stato che si possano eseguire immedì 
mente, aggiungendo una noti; 
blici ia corso nelle Provincie e sul numero d 
| le persone che vi sono impiegate. 








mera, egli proporrà un nuovo prestito | 
Delo milioni colla Banca Sarda, autorizzan 


attuale. 


! riforma del giurì verrà presentato io ini 
ima 
Parlamento, e ne sarà chiesta dall'onorevole 
Falco la discussione d' urgenza 

— Siamo 
da noi data, 
Avrà a discutere il Parlamento, due saranno pi 











leva, nel quale sarà proposto il servizio gene 





Commissione della difesa, proporrà un nuovo 
stema meno costoso, e, a quanto ci. viene 
curato, più logico. 
Sappiamo pure ch 
orari 





a sessione inoltrata. 





inte 
presidente. p 
— Hanno luogo frequenti riuni 





stero. 





tazione napoletana 


ma anche negli altri. provvedimenti 








tica in verun port» della Fran 


gono. 


agli usi ed alle Convenzioni internazional 
dato luogo a rimostranze per parte dei vat 








In data del 17 si 
fulla: 
« Quesi 








Municipio. Fino 
rano i particolari, ma 
ranei erano ben condotti e furono trovati 
versi strumenti da muratori. Pare che il fu 
sia stato in parte anche consumato. » 





Gi viene assicurato, dice il Fanfulla, che 
questi ultimi giorni i mam 








sieno molto insister 

Alcuni prela 
nioni ultramontane, sono venuti a bella 
Roma per persuadere Pio IX ad andar via. 





A Civitavecchia fu chiusa una Scuol 
nuta dagl' Ignorantelli, perchè un» di essi 
reso colpevole di attentati al buon costume. 











stato richiamato dal direttore, 
così solidale. Il Governo in seguito al 
provocato , chiuse la Scuola , e fu iniziato 
processo. 

Ora questo fatto diede luogo al seguenti 
cideute, di cui si occupa l' Opinione in un 
colo intitolato: L' intervento d' un Console 
* « Rimanesa da chiudere la scuola. Ei 
suo diritto il Governo? Chi può dubit 
la legge la quale non solo lo consente, ma 
ordina; ci sarebbe, in difetto di essa, il prin 
pio morale che lo prescrive. 




















la degl'Iguorantelli era pur frequentata da 
cuni mozzi 
il console fr 











tervenire contro l' autorità e pretendesse che 
scuola si tenesse aperta. Una corrispondeni 
Temps di Parigi riferisce che il console giust 





joni, adducesse anche quest 
+ secondo 
ch’ egli insiste 






ve 





Il Governo tenne fermo, e la scuola 
stata chius 


dere per la resistenza del console frances 











perchè non si chiamano ques 
Questo è territorio francese, non Civit 
ciltà italiana e dalle leggi italiane gover 
« Chiudendo la seuoli 
il suo dovere; ma la qui 
finita. 
* Noi speriamo che il nostro Governo av 











sil 





nor Remusat, 






tendendo dal loro sen 
ia, dalla loro intelli 














* Lasciamo pure all’ inizi 





vino. Abbiamo fiducia ch' esso non vi fallirà; 
se mai la nostra fiducia a 5 





far quello che la dignità dello Stato 
A noi non importa che il console francese 





ento dei cereali, 
uu’ iaverua- 
ile: per la classe dei contadini e dei brac- 
ppra do- | 
Prefetti, ha deciso d'iniziare 


allo stesso bene- 


fico intendimento, rispetto alle opere che stanno 
fitati i Pre- 
rico 





sui lavori pub- 


£d aumentare di pari somma la'sua circolazione 
°° Si assicura che il progetto di legge sulla 


amente al Senato dopo l'apertura del 


u grado di confermare la notizia già 
che fra i primi progetti di legge su © 


sentati dal Mioistero della guerra: l'uno sulla | 
ale 

obbligatorio, secondo il voto espresso dalla Ca- 
mera nell'ultima sessione, con quei temperamenti | 
che sono richiesti dalle condizioni sociali del 
paese; l'altro sulla difesa dello Stato, col quale 
p, scostandosi dalle proposte fatte dalla 











— È smentita la notizia che | Opposizione 
la fare questione politica della nomina del 








Ma si conferma che una parte della Depu- 
rà il suo concorso sl Mini- | 
stero non solo nella questione del sersizio di Te- 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 22 

Il Governo di Versailles ha ordinato che 
bastimenti esteri non siano ammessi a libera pra- 
ia, se la loro pa 

tente di nazionalità non porta il visto del con- 
sole francese residente nella citta da cui proven- 


Sappiamo che questa disposizione, contraria 





notte fu tentato un furto nell’ ex- 
convento di S. Nicolò dove trovansi i tesori del 
I momento ia cui serivo 5’ igno- 
sa che i lavori solter- 


gi di coloro che 
vorrebbero la partenza del Pontefice dal Vaticano 


stranieri, noti per le loro opi- 
posta a 


era 


maestro era stato prima allontanato, ma poi era 
quale si rese 
andalo | 





nell 


ne? C'è 


« Qui sorsero inaspettate difficoltà. La scuo- 
dell’ Orénoque. Ciò è bastato perchè 


le francese a Civitavecchia si arrogasse , 
facendosi rappresentare dal suo cancelliere, d'in- | la benedizione del 


cava la sua intervenzione col dire che gl’ Igno- 
rantelli sono francesi. Può darsi che, in man- 


E come non si sarebbe dovuta chiu- 


i mozzi banno da esser istruiti dagl’ Ignorantelli, 


} vrà 
informato del contegno del console il sig. Thiers | servarsi , 





a del Gove 
francese l’adottare una risoluzione che valgo a 
prevenire che contrasti di questa fatta sì rinno- 





sse ad esser fruslra- | 
ta, allora domanderemmo al Governo nostro di | 


gl'impone. | nandoli. L' Italia e l' Europa prefer 
Civitavecchia in virtù dell'antico erequatur poi 


lifcio © dell’ exeguaturitaliano. Fu trovato a qui 
posto e vi fu lasciato; sarebbe stato un tratto d; 
‘di cui si ovrelibe torto di muover bias 

e di cui niuno potrebbe valersi contro 
quando non se ne Liene conto dx 





all’ Itali 
di Sti trebbe, allora la poliica del 

; dell tallone | chi sì dovrebbe, allora la politica del Goserno 

limiti cabine zione delle opere Pel Bilancio | Dello traciata, nè polrebbesi temere che sia pr 
Sperando di trovare nelle Provincie e nei Comu- | deviarno. 


“ Aspeltiamo adunque una soluzione di que 
s'a faccenda conforme al decoro nazionale nop 
meno che agl' interessi reciproci dell’Italia e della 
Francia. Poi non permetteremo ch' essa cada in 
la. | dimenticanza, nè ieri abbiamo riferita la corri 
spondenza di Nuova Yorek rispetto al ministro 
tusso, signor Katekezy sollanto per far. con 
scere un incidente di politica internazionale, bepsi 
l'abbiamo anche riferita come un esempio di ciò 
che far deve un Governo, il quale desidera che 
i buoni rapporti vicendevoli di due Stati non ven. 
gano danneggiati pel contegno di un diplomatico 
© d'un console. » 

Sull'incidente scandaloso che ha dato luogy 
ulla chiusura della scuola dei frati Iguorantell; 
la Givitavecchia, il Temps del 24 ha la seguente 
corrispondenza da Roma : 

Vi ho detto una parola relativa all'aft 
degl’ Iguorantelli a Civitavecchia. L' intervento del 
console francese è stato altero. Egli non è com. 
parso, ma per mezzo del suo cancelliere ha tra. 
smesso la proibizione di chiudere la scuol 

Il seguente dialogo si è intavelato fra l' Ap. 
torità italiana e questo impiegato francese: 
tà. Con quale diritto volete impedire 
jo di chiudere una scuola ove sono 
fatti immorali, come risulta da un'am 





























De 








re 







Cancelliere. Questi Ignorantelli sono Fran. 
così 


Autorità. Ma sono stabiliti in Italia e dipen. 
dono quindi dal Municipio, dal ministro delli. 
struzione pubblica, ec. ec. 

Cancelliere. Non dipendono che dall’ Amba- 





avvisata in proposito, e prima d' ora, per puro ri- 
guardo. 

Cancelliere. Non conosco Legazione francese, 
conosco soltanto l' Ambasciata , e questa scuola 
dipende soltanto da lei. 

Cosiechè, sccondo il parere del Consolato 
francese, Civitavecchia sarebbe rimasta nello stato 
li- | in cui si trovava prima del 20 settembre. 

di Sembra che l’ Autorità non abbia proseguito 

| la discussione su questa base, ed ha semplice. 

« Ci vediamo costretti di chiudere la scuo. 
| la, malgrado queste proteste che non pussiome 
accettare. » 

Attualmente la scuola ha dovuto essere chiu. 
sa mediante la for 
fi Ma dovete capire che il contegno del con- 

sole di Civitavecchia solleverà un' altra questione. 

Il nostro console a Civitacecchia ha l' Ere 
quatur pontificio soltanto ; vi è da presumere che 
| gli si chiederà di munirsi dell' Ezequatur regio, 
| ed è appunto questo che intendevo dirvi oggi. 


Ecco la lettera da Versailles al Journal de 
Débats, che ci fu segnalata ieri dal telegrafo 
la nostro amico, che si congratulava con 
Thiers d'avere scelto Goulard a ministro di Fran- 
cia in Italia, e mantenuto il conte d' Harcourt 
come ministro di Francia al Vaticano, ha ser- 
bato della sua conversazione coll'illustre Presi. 
dente della Repubblica, le note e le impressioni 
| seguenti, che ci ha comunicate. Ci ha pregato 
| insieme a non ritenere quello che ci diceva come 
| l'eco esatta delie parole di Thiers. E il senso 
| generale, non il testo di esse 
« Le istruzioni che ho i nostri rap. 
| presentanti in Italia, nel caso assai poco proba- 
bile, secondo me, che il Papa domandasse asilo 
alla Francia, sono semplicissime e chiarissime. 
| Noi non esprimiamo, sulla risoluzione che il Pop 
io | crederà bene di prendere, veruna vpinione, verun 
voto, verun desiderio in verun senso. Dio illumi- 
nerà il suo Vicario colla voce degli avvenimenti, 
e noi non vi mischieremo la voce del Governo 
francese. Da parte nostra non vi sarà nè insinue- 
zione, nè suggestione, nè dissuasione, Questo solo 
vogliamo che il Papa sappia bene : che s'egli do- 
| manda asilo alla Francia, vi sarà ricevuto colla 
più rispettosa premura, colla più sincera vene- 
razione. Da per tutto vi troverà sicurezza e de 
Il | ferenza. Lo diciamo in nome del Governo, e s2p- 
piamo di dirlo in nome della Francia, tranne 
poche eccezioni che sostituiscono al numero il 
rumore. Il Governo francese, la Francia, è an- 
cora, grazie a Dio, abbastanza indipendente, ® 
dentro e fuori, per poter procurare al Papa, col- 
l'ospitalità, l'indipendenza. lo non giudico ora 
quello che la Francia ha fatto altre volte per 
procurare al Papa l'indipendenza , mediante la 
protezione. Su questo punto non rinnego veruna 
delle mie antiche opinioni ; e che il buon Pepa 
lo | non creda, che l' ospitalità, che noi non gli of 
ci- | friamo, ma che gli accorderemm» piena ed in- 
tera, se ce la chiedesse, non creda, ch'essa ci 
dovesse obbligare a dispiegare la forza o den- 
tro © fuori. No! all'interno, basteranno quattro 
sergens-de-ville per allineare la processione di co- 
loro che venissero ad inginocchiarsi per chiedere 
’apa; egli sarà libero, com- 
la | pletamente libero, libero di non esserci debitore 



































di- 
rio 





te 








un 




















del | di nulla, libero al punto da poter causarsi en- 


- | che qualche piccola noia ecclesiastica, più facil- 

mente che al Vaticano. Dietro una sua parola 
tutto sarà pronto per riceverlo; io, sulle primi 
avevo pensato di offrirgli Avignone, ma i monu- 











ta, 





fu scritto da Civita- | menti vi conservano Il II e{ bi 
e principalmente sulla sonservano le tradizioni più degli abi 
considerazione che a quella scuola andavano i 
mozzi dell’ Orénogue a studiare, e che perciò do- 


star aperta per loro, se non pei cittadini 


tanti. Gli offro dunque il castello di Pau, il © 
stello de! gean Re che s' è fatto cattolico. Quando 
a Civitavecchia , egli vi trova Ja nostra fre- 
; la egli è imprendibile. Ma, ripeto , io non 
è | credo che il l'apa pensi ad abbandonare l'Italia. 
Gli basti sapere che, se vuol venire in Francia, 
può farlo. » 
Terminando questa narrazione, inesatta forse 

















Se 


sull’ Orénoque? nella forma e nelle parole, fedele nella sostenta, 


ia, | il nostro amico ne diceva, avere, dal suo collo» 
quio con Thiers, portato seco la’ convinzione, * 


il Governo ha fatto | guale alla sua, che il Papa non vorrebbe abban- 
me non è per ciò | donar l'Italia; che sarebbero necessarii, per de 


ciderselo, degli avvenimenti gravi, e scandalosi, 
dai quali gl'Italiani avrebbero gran cura di pri 
se ne avessero la forza; e, a Rom 

no | certo, la forza l'avrebbero. Roma non è una città 
ma, d'altra parte, col sistema di 
c voluzionarii, e col sistema di a 
stensione degli anti-rivoluzionarii, in Italia come 
in Francia, tulto è possibile. Ciò che fara sì che 
il Papa sarà abbastanza rispettato a Roma per- 
chè possa rimanersi, è questo, che si sa ora 
ch'egli può venire in Francia. È la sola forma 
di protezione che gli eventi hanno permesso alla 
Francia verso il Papa. È onorevole per essa © 
pel suo Governo, che, anche sotto questa forma 
modesta, ma risolta, essa basti agli eventi, stor- 
inno conser- 
a | vare a Roma unprigioniero onnipotente, anzichè 
dare alla Francia un ospite venerato, che attree 
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RENI ss, e, soprattutto di fornirgli l'occasione 
XL Sao, a quel tucire dalla cerchia delle sue disgrazie per a 
AI tare nella sua politica con un atto di generosità 
valersi contro {radizionale» 

tie 

iene conto da Leggiamo nel Monitore delle Strade Ferrate : 





luzione di que 
nazionale non 





A] alia o della ferita, siamo ora in grado” d'iadicare le 
Dino coda la ei treni dirlt, che verrà 
re, ‘Appena potrà essere in- 

fs Ps “ii ciato il servigio cumulativo internazionale, 


fa concordato con la Società Parigi-Mediterra- 
f°, e saranno state prese tutte le materiali di- 
ioni relative alla generale modificazione de- 





ionale, bensi 





a Slati noe ve 
un diplomatico 


jrtenza da Torino - Ore 7.40 a.,5 — p., 7.30 p. 
8070" da Milano - » 9.358, 6:25 0:30 D. 
Arrivo a Roma 7.25a,4— po 5.40 p. 
farteaza da Roma - » 

Arrivo a Milano - » 
ji. a Torino 





» ha dato lu 
ati Igoorantelli 
ha la seguente 





lativa all’afare 
L' intervento del 
igli non è com. 
ncelliere ha tra. 
e la scuola, 

velato fra l'Ag- 
francese: 
volete impedire 
puola ove sono 
pulta da un'am. 





reti dall'Italia superiore a Roma, e due soli in 
rienza dalla capitale. Vi sarà inoltre un treno 
iretto tra Firenze e Torino, in partenza da Fi- 
tease circa alle 9.30 pom. per essere a Torino 
feno le 14 antim. 
Però a datare dal 28 corrente, e fino al- 
'attuazione del suddetto orario , viene stabilito 
che il treno sovraindicato per 
da Torino per 








elli sono Fran- MA siterazione all'orario attuale delle ferrovie ro- 
pane tra Roma e Firenze. Questo treno avrà poi 
{e sue coincidenze nelle Stazioni di transito, A- 
lissandria, Piacenza e Bologna, per le provenien- 
te di Genova, Milano e Venezia; percui gli on. 
deputati e senatori potranno approfittarne per re- 


tarsi a Rom 


n Italia e dipen. 
ministro dell’j- 


che dall’ Amba- 








fraucese è stata 


ora, per puro ri- Dalla Presse di Vienna del 23 togliamo quanto 





e: 
MA nomina del’ Ministero: Anersperg verrà 
pubblicata in uno 

la Ufficiale di 


gazione francese, 
e questa scuola 


> del Consolato 
masta nello stato 
ettembre. 

abbia proseguito 
ed ha semplice- 


dei prossimi giorni nel 
enna. Questa è l' opinione di 












hiudere la scuo- 
e non possiamo 
terrà tosto ad una conclusione, tanto più che si 
Ma molivo di ritenere che i prescelti membri mi 
ninteriali sono tutti ben disposti d'entrare nel 
auoso Gabiaetto costituzionale. Il primo atto del 


vulo essere chiu- 





ptegno del con- 
altra questione. 








ee ha l'Eze illegali, la prescrizione di nuove elezioni e la 
a presumere che Qf sueazione del Arichratà, che dovrebbe radi 
Exequatur regio, BI sini possibilmente prima delle feste di Natale, 


vo dirvi oggi. essere in tempo d' approvare provvisoriamen: 
le le nuove imposte. È in questo senso che ci 
sta divanzi il programma governativo pel pros- 
simo avvenire; è fin qui che questo programma 
è approvato da tutti i partitanti costituzionali, ed 
è questa la base per la quale il medesimo ha 
ollequto l'approvazione di tutti coloro che par- 
teciparono alla conferenza dei deputati. Che cosa ci 
prierà però l'avvenire nol sappiamo, e potreb- 
fe darsi il caso di non veder avverate le pa- 
role del Vaterland : « Statuto nell’ inverno, com- 


porimento nell’ 
Il foglio serale della Neue Frei 
Vienna del 22 riferisce che Mi 


s al Journal des 
dal telegrafo: 

pongratulava con 
inistro di Fran- 
inte d' Hareourt 
aticano, ha ser- 
l'illustre Presi- 
e le impressioni 
>. Ci ha pregato 
e ci diceva come 
iers. È il senso 











le ai nostri rap- 


sperg è ormai un fatto compiuto e che esclusi 
faleralisti è beneviso a tutti. Il programma del 
principe Auersperg è stato approvato dall’ Impe- 





hilore. Iatorno ai membri che comporranno 
Ministero si sta appena trattando, ed è quin 
coocepibile che si è mal sicuri nell'indicare i 
loro nomi. Noi erediamo che i più probabili s0- 
20: Lasser, Stremayer, Glaser, Unger, Chlumetzky, 
Biabans e Grocholski. 


Telegrammi. 


zione che 
a opinione, verun 
senso. Dio illumi- 
egli avvenimenti, 
oce del Governo 
i sarà nè insinu: 
ione. Questo solo 
e: che s° egli do- 
rà ricevuto colla 
più sincera vene- 
i sicurezza e de- 
| Governo, e sap- 
Francia , tranne 
no al numero il 
n Francia, è an- 
indipendente , @ 
sare al Papa, col- 
non giudico ora 
) altre volte per 
za, mediante la 
n rinnego veruna 

























Berlino 20. 
leri aveva luogo l' apertura. del Congresso 

tperaio, da molto tempo annunciato. Questa pi 

a seduta non oflerse nulla di notevole. 7. sen- 





tmtralizzazione degli opera 
dere ad aumentare le merces 
il tempo del lavoro. Fino 
tesere questi fini cogli scioperi. La nuova Le; 
role invece — s'è possibile — impedire 0 d 
miouire gli scioperi. Poichè i padroni, vedendo 
d'ora innanzi d'aver a fare, non più con pic- 
tile masse di operai, ma con una massa for- 
nidibile, compatta, i cui membri sono tra di | 
loro solidali, scenderanno più facilmente a pati 
È quand'anche accadesse uno sciopero parziale, | 
gli scioperanti potranno perdurare più a lungo 
— essendo soccorsi essi e le loro famiglie dalla 
Casa dell’ Associazione — e costringere alla fin 
&'conti i padroni ad accettare le loro condi 
tioni. L' oratore spera, che tutti gli operai 
ranno alla È 
erede che la Lega diverrà 
























































Pr 

la forza o den- 
isteranno quattro 
rocessione di co- 


iarsi per chiedere 
rà libero, com- 
debitore 





; io, sulle prime, 
one, ma i monu- 
ini più degli abi- 
lo di Pau, il ca- 
cattolico. Quando 
va la nostra fre- 

ripeto , io non 
andonare l'Italia. 
lenire in Fran 


Winne ( sigaraio ) dice, che gli operai sono 
tome dei pezzi di carne, a’ quali i bulldogs $' 
Uxeano tuiti i giorni ed aguzzano i loro denti. 
A cotesti bulldogs è necessario mettere una mu- | 
eruola 





Finn (ebanista ) spera, che, col tempo, la 
lega diverrà Internazional 

Seguirono poi le verifi 
legati al Congresso, e l' elezione deg 
fidi, ella discussione speciale 

i tre primi paragrafi dello Statu 
Berlino 22. 











bne, inesatta forse 
[ele nella sostanea, 
re, dal suo collo- 
la convinzione, @- 

vorrebbe abban- 
D 


L'Imperatore, essendo indispo 
Were che non prende ulteriormente parte alla 
aiccia. Da ieri è indisposto anche Bismarck. 

I deputati del Reichstag vogliono che la 
diposizione votata contro i sacerdoti perturi 
lori della pubblica tranquillità, venga ammessa 

come completamento del Codice penale, ma 
tiiamente come legge speciale. Il Consiglio fe- 
ale vi è contrario. 


essarii, per de- 
vi, e scandalosi, 
gran cura di pre 
za; e, a Roma 
a non è una cit 
te, col sistema di 
istema di 
in Italia come 
iÒ che farà sì che 
lato a Roma per- 












ll corpo dei zui 


l'ora innanzi non sarà a 


in Afr 
( Cit.) 


Parigi 22. 


non 
doperato che 





che si sa Ora, 
| È la sola forma Il Courrier Diplomatique annuncia, che 
esso alla ivi ambasciatori sono state in- 


ve fra la Svizzera e la Dani 
una Convenzione commerciale. 
Parigi Dn. 

i che Pouyer Quertier si rechi a L 
per la questione del trattato commerciale. 
Verrebbe accompagnato da Michele Cheva- 


ti 


lati: 
% riferibili ad 





Ui 








lier. — Uno stampato vol 





muovo regime sarà lo scioglimento delle Diete | 














to, ha fatto | 


merosissime copie, annuni 
zione di Napoleone di 
figlio e di 








|M Pester Lloyd sununri 
ne della crisi ci 





non potrà che contribuire 








a dei Polacchi, 

Conservazi 
iroduzione 
Scuole, 


istro per la Gallizia rimpett 


Assemblea del partito uni 
nute 200 persone. 
tato, il quale deve elaborare 
ganizzare il partito in tutto 
ra assicurato il consolidamei 
mista. 

Il ministro dell'interno 
ra dei deputati all'interpelli 











riguardo ai 
ties. Il ministro 
supremi è un di 


rovocate delle 
egli non tal 

mostrazioni che servono a pi 
razze. Pavlovits prega di 
ni, il che gli venne accorda 





€o, secondo il contenuto di 
Neue Freie Presse, ha fatto 
sione nei circoli deakisti. Se 


Corre voce ci 
Pest un foglio 


lanza serb: 





E siccome questo periodico 
l'estero che per l' Ungheria, 


| 
| 
| 
Î 
| 


Andrassy è intenzionat 





la gendarmeria , essendosi 
contro le leggi scolastiche. 


Il conte Beust abiterà 


lazzo d'ambasciata al comine 


L’ Etoile belge assicura 


ne fa menzione e sembra 
| falsa. 





Thiers è seriamente deciso 
un plebisei 
mento della Repubblica. 














lana. Esso dice che la vi 
trapresa da Auersperg è pienamente giusi 


fiducia che si è in lui riposta. ll Lloyd di 
| quel procedimento è conforme al me 


na, finalmente aumento del numero di depui 
galliziani nel Reichsrath. Da Zi 
qui va ielegramma, il quale sonunzia che al- 


lererà mai quale 


pot 


La formazione del nuovo Ministero austri 
lore nella Camera dei deput 


nistro presidente risponderà ogi 


tore il consigliere di sei 


La sua consorte non vie 


Francesi l’inten- 


licare in favore di suo 


dedicarsi solamente come uomo pri- 
vato alla rigenerazione della Francia. Hi 


(6. di Tr.) 
Pest 22. 
ja con piccere la fi- 





ad accrescere 





al metodo appro- 


Pest 22. 


essere stati 
ione del ministro per 
della lingua polacea 
risponsabilità del mi- 
to alla Dieta galli; 





stabiliti 











‘agabria è giunto 


lonista sono interve- 


' Assemblea elesse un Comi- 


un progetto per or- 
il paese. Si 
nto del parti 





rispose nella Came- 
lanza concernente la 


nomina a conti supremi in Neusatz e Sembor di 
persone che non sono serbe di nasci 
proibizione delle ov 








controdimostrazioni ; 
ministro delle di- 
ropagare l'odio delle 


ler rispondere doma- 
to. (G.di Tr.) 
Pest B. 





un dispaccio dell 


buonissima impres- | 


e ne parlò con c 
in cui il mi 
interpel- 
he Andrassy voglia 
politico Ù 











è destinato più per 
sarà redatto in lin- 


gua tedesca è non in ungherese. 


Pest 2. 
+ di fondare un gior- 


nale politico in lingua tedesca , che abbia ad in- 
fluire specialmente all'estero. 


(6. di Tr.) 
Grats 22. 


Nel villaggio di Sant'Elena si dovettero com- 
lare le matricole scolastiche coll’ assistenza del- | 


il Comune ribellato 
(G. di Tr.) 
Londra 22. 
provvisoriamente in 


un albergo, e prenderà formale possesso del Pa- 





iare del nuovo anne 

ne per ora a Londr: 
Brusselles N. 

che una parte della 


guarnigione è consegnata ; nessun altro giornale 


che la notizia sia 


Brusselles 22. 


Serivesi all’ Independance da Versailles. che 


di assoggettare ad 


le misure progettate pel consolida- 


Costantinopoli A. 
1 giornali pubblicano una notificazione della 


| 
| vitano gli abitanti cristiani 
| tante il Ramadan alla prese 
(V. dispacci della Stefani.) 


Mustafà pascià marci 
sione militare contro i ribelli 
tagna. 








— NJ. des 


Prefettura di polizia di Stambul, con cui s'in- 


di non fumare du- 
nza dei musulmani. 


Scutari N. 

con una forte divi. 

lì Miriditi della mon- 
(Cit) 


Tolegrammi ‘deli’ Agenzia Stefani. 


Débats ba un arti 





| colo di Lemoine nel quale è detto, che la venu- 


| Governo francese. 








sta prus nella Lorena, 


de, fondano officine per cont 
La nomina di Tuork a 
rina è decisa. 


61 34. 
Berlino 
monetaria in terza leltur 


l'abuso del loro ministero. 
difese il progetto ; disse che 





Reichstag. 
Carlsruhe 22. 


Assi: 













sacri, disse che ebbe luogo. 
ratore desidera mantenere le 
| colla Fra 
dello Stato 20n 
reprimere le passi 
nari espresse il di 
Francia un’ Ambasci 
Lione 23. 
iersera a Ginevra 
chessa di Madrid. 
che i Lorenesi anda 
bord espressero 
Il Principe li 
crime. 


ioni ; fece 
(hrs 








dolore di 





ta del Papa in Francia avrel 
tanti inconvenienti quanti ve ne sarebbero pel 








rio riparo contro gli attentati 
son diede la dimissione come presidente del 


Il Granduca 1 

udienza di coogedo i rappreseotanti richiamati 
Wortemberg e Italia. 

incese 56.85; Italiano 65.35 ; 


fidion 

chi 

| francese 92-45; Londra vista 

mille 43. È 
Parigi 23. — Thiera ric 

cinese. L'ami 


ata cinese 
Il Conte di 
per visitare il Duca e la Du- 
La Decentralisation annun: 

ti a visitare il Conte di Cham- 


bbe per lui altret- 


cita un futto provante che la Po- 


, apre le lettere. — 


Il J. Officiel dice che gl’ insorti posti in libertà 
| fino al 20 novembre erano f 


4,127. 


in seguito al 


rifiuto dei padroni di sodisfare alle loro doman- 


to proprio. 
ministro della ma- 


Berlino 23. — Austriache 225 114; Lom- 
barde 115 418; Azioni credit 


23. — Il Reichstag approvò la legge 


to 175 5,8 ; Îtaliano 


vò in prima 


lettura il progetto relativo agli ecclesiastici per 


I ministro dei culti 
il Governo ponga se- 
i della Chiesa. Sim- 





icevette in 


\jomane 160. 


‘evelte l' Ambasciata 


basciatore presentò scuse pei ma: 





; l'Impe- 
relazioni amichevoli 


ncia. Thiers rispose: È dovere del Capo 
non solo di guidare i popoli, ma | 


l'elogio dei 
che si spedì 

anente. 
ambord gii 








i dovere espatriare. 


lasciò rispondendv soltanto colle la- 


frusselles 23. — Stasera le dimostrazioni 
continuano. Vi fu un attruppamento dinanzi al 








conside- | 
unio- | 


ascita, nonchè | 















vato, con cui si raggiunse il componimento un- 
gherese. 


Pester Lloyd riceve da Vienna intorno 


te distribuito in nu- | Palazzo Reale. Le bante forzarono le inferriate 


del Ministero dei lavori pubblici, e furono re- 
spinte della Poli fanno clamorose dimo- 
strazioni dinanzi a diversi Stabilimenti cattolici 

Brusselles 23. — (Camera. 
membro della destra e uno degli ammi 
di Langrand confuta energicamente il discorso di 
Bara d’ieri. La Camera vota la chiusura delle 
discussioni con 64 voli contro 46, respingendo 
con 68 voti contro 44 l'ordine del giorno che 
deplora la nomina Dedeker. Folla enorme dinan- 
zi alla Camera e nelle vie vicine. Forti pattuglie 
di agenti di polizia e della Guardia civi 
no la folla che fischia ed emette grida diverse. 

Vienna 23. — Mobiliare 307.20 ; Lombarde 
275.90; Austriache 397.—; Banca Naz. 816.—; 
Napoleoni 9.31 ; Argento 45.33; Cambio Londra 
117.45; Austriaco 67.90. 

Londra 22. — | sintomi della malattia del 
Principe di Galles indicano febbre tifoidea. 

Ieri vi fu un meeting operaio a Bristol per 



























| formare un club repubblicano. Sono approvate 

















| e col siguor 





Turco 48 18; 
| Madrid & 


mosiosi condanuanti l’attuale sistema monar- 
chico. 

Londra 23. — laglese 93 Va Ital. 63 34; 
Spagnuolo 33 118. 
— Bonifacio fu nominato mini- 
stro degli affari esteri. 

Costantinopoli 22. — Heidar, ex Prefetto, 
fu esigliato. 

Vi fu una leggiera recrudescenza di cholera. 
ir revocò l° ordine della Prefettura che 
iani a non fumare davanti i mu- 









[ 
sulmapi 

Durante il Ramadan vi furono alcuni casi 
di cholera a Galatz. L’ Ufficio sanitario rilascia 





. — Lo scioglimento delle Cortes 
si considera certo. La minoranza incaricò Caste- 
lar di redigere il manifesto. 

Nuova Forek 22. — Oro 110 3j8. 


Dispacci particolari. 


dicono che il nuevo 





agricoltura Banhans; difesa nazio: 





| metzky; giustizia Glaser ; culti Stremayer ; finan- 


ze probabilmente Plener. 
=——ccSpeagazza 


FATTI DIVERSI 


Prove di 
Villarboit Vercellese , 
tese: 

L'altro ieri, venerdì, il signor Carlo Cappa 
ritornava dal mercato di Vercelli a Villarboit. 
Egli trovavasi in veltura con suo figlio Diomiro 

ccini, Sindaco di Villarboit ; die- 
tro di essi, in un calesse scoperto, venivano Vi- 
taliano e Costanzo Cappa , figli del pre 
detto signor Carlo. Erano le 4 pom. quando que- 
ste velture giunsero sul territorio di Viilarboit 
al punto detto il Baraggione. 

la questo punto quattro assassini si preci 
pitano sui cavalli, li arrestano: uno di essi, ar- 
mato di fucile, lo punta sul velturino, altri’ due 
dallo sportello puntano i revolver sui viaggiato- 
ri, il quarto assassino col revolver minacciava i 
due giovani Cappa nel calessino. 

Ma il signor Carlo Cappa che ad vo gran 
coraggio unisce una rara freddezza d'animo e 
prontezza di spirito, temendo più per la vita dei 
figli che per sè, chiude lo sportello 
con una spessissima coperta da viaggio, ed in 
pari tempo offre tutto ‘il denaro, pur di aver 
salva la vita di tutti. 

Ciò per guadagnar tempo ; intanto apre l' op- 
posto sportello della vettura, ne discendono tut- 
ti; ciò visto i figli nell'altra carrozzella lo imi- 
tano; ecco adunque i cinque viaggiatori inermi 

uattro assassini formidabilmente 






Scrivoni 
szella 





10 da 
9, alla G Piemon- 






























padre, 
la vita e div 


fenta un leone. 
Di forza non comune e di forme alletiche, 
il signor Cappa, coll’ astuzia e coll’ inganno, pri- 





disprezi 








jesce ad asserragliare i briganti e farsi Joro 
tanto ai fianchi, che l’uso delle armi da fuoco 
per poco era quasi reso impossibile; e di poi , 
nonostante la sua grave età, si avventa sul bri- 
lo stringe nella strozza , lo 












"il pedro ha di le dell 
il padre ha dato il segnale della 
che pur sono robusti ed stanti della 
pe i dal signor Piccini, si avventano 
sugli avversari ed impegnano una lotta corpo 
a corpo terribile, dispe 

Ii padre combatte pe' figli, i figli pel padre. 
Già la lotta durava da un poco, ed il padre, 
ch'è pur buon lottatore, raccomandava ai figli 
che stretti si tenessero alla persona degli assas- 
sini, e procurassero così di rendere impossibile 
il maneggio delle armi; quando il Costanzo, più 
giovane dei figli Cappa, lasciato per un momento 
solo corpo a corpo con un assassino, già stan- 
co, perde le forze e l' assassino punta la rivol- 
tella ai fianchi del misero giovane... e parte il 
colpo! Un Dio protegge tanto coraggio ! Il gio- 
vane, disperato, dà un pugno sul braccio al 
sassino e gli svia il colpo. Un secondo colpo gi 
stava per partire, quando il Costanzo riesce ad 
ferrare la rivoltella, e sulla mano gli cade il 
le. Egli più non |’ abban- 
, e, aiutato dal signor Piccini, riesce infine 
a disarmare completamente l’ assassino, che, a 
pena potè svincolarsi dalle strette , se la di 


a gambe. 

5" intanto gli altri briganti, sbigottiti da tanto 
coraggio, appena poterono essere liberi, malcon- 
ci, fuggirono. 

Il padre solo, sigaor Cappa, riuscì ad arre- 
stare il suo avversario e portarselo in paese, 
inieri della Stazione di Ar- 
+ ai quali consegoava pure la rivoltella ed 
il fucile, e molte false chiavi sequestrate sull 
sassino arrestato. 

Tanto coraggio è mestieri sia conosciuto, 
e, io eredo, rimunerato, perchè gli altri siano 
spinti a seguire l' esempio della fami ppa, 
ed imparino che non tutto si deve aspettare dal 
Governo per la sicurezza personale e della no- 
sira proprietà, ma che per noi stessi dobbiamo 
prima fare tullo ciò che possiamo. 


atterra, lo di 
Aj 





















































rieri dell’ Hotel Vittoria, dove egli è alloggiato , 





chiese se fosse veneziano, ed 
avutane risposta affermativa, gli parlò di Venezia 
con molta compiacen: 
to a Venezia — soggiunse — 
un uomo di cui venero la memoria. 

— Manin? Chiese il veneziano. 


— Per l'appunto. Il mio primo pensiero, 













ica ritengo- | 








quando arrivai a Venezia fu quello di conoscere | ce, gilla e fagiool, 343 col. frutti © verdure la sorto ed 
la sua famiglia altre merci div. 
Pietro i MAST: nari l'A ottobre, barek ital. Teresa &- 
3 pra — Si scrive da Mar- sera tana si, ‘cap. Olivari P., con 898 tonn. carbon 
siglia al Progrès du Midi: forsle, racc. a I. Bachmann. 






Il Principe Pietro Bonaparte passò il 17 cor- 





rente per la nostra città, proveniente da Brus-| —Per Rimini, pielego ital. San Giuseppe, di fonn. 28, 
| telles È diretto all'isola di Corsica. Riconosciuto | patr. Crosara N don part. carbon a DA rit, 1006 
| da qualche operaio mentre I ll molo | Bi tavole ab., 48 bal. baccalà, 4 bal. stoppa, 43 mast. pe 





passeggi 
to, sarebbe stato gettato io ma 
intervento di un gran numero d' 
affrettarono 





del vecchio 
se non era 
| genti di Pubblica Sicurezza , che 
a strappario dalle mani della folla. 













































sonsa pi mania del 23 nor. del 24 nor, | bal: cepecchi lino, AI Dea H 

07984, 9846% ln finato, 2 col. formaggio, 28 col. piante, 77 mas, seo- 
adi pe, 5 bel. sae. vuoti 

Frei » | ARRIVATI IN VENEZIA. 

Prestito masicuale ; 1 © | Nel giorno 21 novembre. 
» I fico Albergo Barbesi. — Rossi R., con famiglia, - Quarti 
Lies Micia DOSARE ei pai a la sdlgoizo co. L, tenente, ambi Sor tte, , Boo 
“ass ee sii — | il generale De Alvimiebeo, della Prosa, gue segno © 
rorie meridioni o =-=|{ — — d4d 26 Blevey 
» 201 — 208 — con mo 
» » 806 — 807 50 Blrgenbei- 
Obblg. ceclosisatiche . . 8475 Ù 78 Etre 
tancs Toscana . ATID —  A7IONO lie,» De Riedenekelnoer, conte, 

DISPACCIO TREBGRAFICO Î 

pi Gienta 8, - 0. 
Augustini | 
Î rincipoli N, - Giurissi d 
| mi, architetto, - Novello T., le 
gistrini P. 
vs.) - Tragtinl 


Reg Ù 

jon P., tutti dall'interno, - In 

famiglia, - Forventwoo L, da Malta, con 
la Polonia, - Seikmann N., 

gi, tutti poss, 

Nel giorno 22 novembre. 









| no, LL eroo Reale Done ini Pda 
redetiora coi questi respon. loto, ambi co mogli estro È, cos 


o, - - Sevotro E., 
Bergier, - Colleuill, tutti dal 
- Garrett W., ‘com famigli», am- 


De S.t Belin, conte e contes- 


\ri‘am—_——————__—_—_——_n®= 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 24 novembre. 








na, dalla Francia, - Lang Briteh R., console, da 
teri arrivarono: da Galata, bri. greco diva Nic: | Cipro, tuti pos. 

laos, cop. Zaplaria , con granone per È. Ham Albergo l'Buropa. — Costilboa V... con meglie, - Leu- 

merlest, lo danese Chrestine, cap. P benheimer, ambi dalla Francia, - Henckel, direttore gene 















scooner 
baceslà per L. P. Boedtker ; ed ogi | rale della Banca, con famiglia è seguito, - Rebenstein, am- 
austr. Milano, cap. Rinaldi, con ti da Berlino, - Ippeubam"D, da andra, con mogli, tutti 


al Lloyd austr.; da Alessani 














danese Julius, cap. Rusmfissen 
'alazzi ; e da Yarmouth, lo scooner 
Morris Lloyd, con aringhe per di- 






Albergo l'Italia. — Seravoll 
Socthby F., ambi da 
Heider E., con fami; 





STRADA FERRATA. — onano. 
Partenze per Milano: 6.08 
— ore 4 . 0 pom. — 4rrivi : ore 4. 
ore 9: 80. pom 

o 
10.05 Fantin sat 
Partenze per Rovigo e Bologna. 





mandi 

Middling Orleans, 9 ’/y; Midding Upland, 

Oomrawattes, 7/,; Pair faagal, 6%," 
pedizione, 9 


Upiand, ia » he 
Nuova Yorck 2 novembre. 


— Le entrate di cotoni in tutti i porti degli Stati Uniti, | 
nei primi quattro giorni della settimana, sommaruno a bel: 












4 Pair | 
| 
| 


"Verona : ore 6.50 pom. 





ro 6. € ant.;— ore 








. 9.53 ant; — ora 4. 45 
le 40.000 ; deposito, 345.000 balle. } 
batiog pisa 1897 | ore 8. 48 ant.; — 13 . 54 merid 
Oro, 490%, i 
Pest 21 novembre. 
Mercato dei grani, animato; frumento Banato 





funti 87, a 








Partenze 


| ant.; — ore 8.40 


ore 8.36 antina.; — ore 9.38 
— ore 40.55 pena. — Arrivi 
+ 35 ant; — ore 3 . 48 pom. 


le e Vienna: ore 9 . 88 
it; — ere $ 








Petrolio pronto a fr. 


ant.;—ore 
48 





Legnago 18 novembre. 

Affari più limitati e i senza variazioni in ogni ar- 

(colo, meno nel riso basso che veniva accordato coa qual: | 
che facilitazione. 

Pressi corsi in valuta legale. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


j 
! Venezia, 25 novembre ore 11, m. 47, a. 4, 6. 
| 






| Prersione 
Pemperaturag Asci 
{(0°c)) gu. 
| 
TTousione del vapore . 
Umidità relativa. 
Direzione @ forsa 


ta 











ant. dol 23 novembre allo 0 ant. del 23, 
1.4 


4.7 





Duro 3 — —___m——_ 

Fonusisrona. — Figueloto > SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

h asi midi PA 

ico è alquanto mosso ; literraneo calmo, 
Spirano venti deboli di Nord. * piegare diza 
null Pressoni sono cresciute ‘da circo 8 mm. in tuta 











Cali rometro è stazionario; molto alto nel resto del- 
Tempo calmo. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 











—— eee Jicmani, sabato, 25 novembre, asomerà Ul servizio | 
BOLLETTINO UPPICIALE la pula del A Datagline dello 3. Legione. La rio. 
DELLA BORSA DI VENEZIA le ore 4 pom. in Campe S. Agnese. 
del giorno 24 novembre 
CAMBI dal a SPETTACOLI. 
Amburgo . 3m.d. s.3 --- --- Venerdì 24 novembre. 
Losi, .. +» +4 s_- NI TRATTO ROSSINI. — Riposo, 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. Dosssni, mbati 
L da . donna assoluta Carolini 
Rendita 5 °/, cont. god 4 luglio. 68 — — 68 10 — | Faust. — Dopo il second 
3 Rondò finale nell'opera 
Qi = 





TrATRO APOLLO. — Drammati 
ot, Lavaggi. — La famiglia, 

I prof. L. Marenco. — La esnonichersa. ( Benefi- 
attrice madre Adele Falconi ). — Alle ore 8. 
NUOTO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
UE DEL TEATRO A SAN Moisè. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Cel. — /! culunietore punito. 

Con Ballo. — Alle ore 7. 


| 
Î 
| 
| 





nezia " 
della Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mereantile 

















PORTATA. 
inato, di tonn. 4 .| n 
e ia ori, 10 ol cet | Ai rontato 










r3 Lorus, dottore 


ch 6. Baccalà 65 
giuoli, 1 part. merci di creta ord. 
Fer Trieste, piroscafo sustr. 4/rica, di tona. 349, cop. 


icolò, di tonn. 90, patr. 
nc riso, 3Î sac, fari: | 





L me 
col. cotonerie, 6 col. radi 


peliami, $ bal. bacestà, 7h 


5 cas. conteri 
» 


tire um 
UO 





ATTI UFFIZIALI. 


zi 


TABELLA 
di classifcaziane degli Uffici, nonchè delle industrie e professioni soggette alla verificazione 


periodica dei pesi 


delle misure. 


(Continuazione. — Vedi la Gazzetta N, 305.) 


CATEGORIA SECONDA 
NEGOZIANTI ALL' INGROSSO. 


Gli esercenti compresi in questa categoria pagli 


(Art. 17, 


a ssilicazione 
delle industrie 
soggetto alla verilicazione periodi 
del pesi © delie misure 


N. d'ordine 


Albergatori nei Comuni di popolazione superiore 

a 3000 abitanti + + » vat 
Banchieri 
Gambia-valute. 
Capomastri muratori n 
Gommissionarii >» » + 
‘omiatori di peili è corami dA 
comduttori di pesci n c 3 
Costenuori di macchine 


capo-luogò di Provini 


imatori 


. ali ola pri 
7 ubblici nel capo-luogo di Provincia 
Falbrica gi 


per lo smercio del carbone 


* di sego 
di cera 
"  diorilicerie. . - 
Fabbricanti e negozianti ‘di aceto 
di acque gazose 
di acquavite 
di alcuol . - 
d''apparecchiò ed uten- 
sili per l'ilummazione 


di cemento idraulico, di 
calce e di gesso . . . 
di carta. . . . > - 
carrozze 
carta dipinia è 
pezzeria. . . >.» 
arame, pece e resina. 
loccolala e confetture. 
‘olori x 
di concimi e 


da tap- | 


‘uano 


di cordaggi 3 

di forniture militari — 
d'inchiostro da stampa . 
d'inchiostro da scrivere. 
di Jana e ceniglia 

di letti di ferro 

di liquori . . . 


di mattoni e tegole 
di nastri . . > 
di ono . + 
di pane. 

di panni e stoffé 
di passamanteria 
di paste da mi 
di prodotti chis 
di profumeria 
di sapone . 

di seterie 

di stuoie 

di telerie 


di 

di vele 

di velluti - 
È di vetri. - 


Filatori e negozianti di cotone 
» o dilana 
+ dilino 
» di seta 


Fonditori di campane. . » 
di caratteri È 
di bronzo e metalli 
Fornitori militari e carcerarii 
‘combustibili e foraggi 
Giuiellieri IR AEG RA 
imprenditori di costruzione di opere pu 
e private. | 
della manutenzione di opere pubbli 
canone annuo dalle 


genere > 
di commestibili , 


bliche € 
che e pri 


bitanti in su di RCS 
Alulini a vapore o molini ad aliro motore con 
tre 0 piu palmenti. ne rea] 
Negozianti di burro . . + È 
. di e ferro vecchio, 
legna 0 fossile 
saglierie . ./. 0» > cei 
è commessi di bozzoli e sementi di 
Dachi da seta. a 
di crine 
di drogherie 
farine 
di ferro e n 
di fora 
di fori 
stibili È 
di frutta ed erbaggi 
di granaglie 


‘e generi coloniali | 
Mii javorati . 


ni éd altri comme 


di ghiaccio. 

di lina greggi 

di latte, se tengo 
ja da ardere. 


) mandre . 


ne da costruzione 
L pietre 

di mercerie 

di miele. RESINA 

ti mobili, in quanto smercino anche 

si di lana 0 di erine. 

fieno 


fres 
di petrolio. 
di vegetabili e 
anitità superiore ai 25 


Ii, montoni, agnelli e 
Officine metallurgiche. 3 
Pizzicaguoli maceltanti maiali». PL, 
Provveditori di pesi e misure sui pubblici mer- 


pecore 


+ di stadere a bilico per la pesatura 
del carbone e di altre merci a bordo dei ba 
stimenti . » Vee 

Raflinatori di zue 
Seghe me 
motore . = litggi tuta 
sali € mediatori in quanto nl tempo stesso 
sicno depositarii dei generi che formano 0g- 
getto del loro commercio . . . + + + + 
Speditori AA Eros 
Stampatori di telerie . è 
Tintori di filati e tessuti 
ipografi. . . |. ESA 
rorcitori ed assaggiatori di seta... + cl 
‘Torcolai da 0 jo che lavorino per conto proprio 
Tutti coloro che, indipendentemente dalla cifra 
della popolazi‘ne del Comune dove tengono 
negozio, esercita lancamente in 
stesso locale, 0d li diversi 
da interna ed immediata comunicazi 
delle seguenti 1 oste, venditore 

nori, venditori ui granaglie, pizzignolo, mi 

laio, prestinaio € postaro. 


bero, oliò e spirito |‘ 


niche mosse dal vapore © da altro 


leranno un diritto annuo fisso di L. 5:00. 
8 2 della legge 28 luglio 1861.) 


Pesi, misure e strumenti da pesare 
di cui 
gli utenti sono tenuti ad essere 
legalmente provvisti 


cicci 


lancia con pesi o stadera e misure di, capaci 
‘liquidi, compresovi il mezzo ettolitro in 
[gno a forma di mastello, 
Bilancia con pesi per monelk 
Idem. 


Misura lineare. 
Stadera semplice od a bilico. 
Idem. 
Idem. 
Stadera e misura lineare. 
Idem. 
Idem. 


Stadera semplice od a bilico. 
idem 
Idem. 
Idem. 
idem. 
Bilancia con pesi. 
Misure di capacità per liquidi, compreso, il mez- 
20 ettolitro in legno a forma di mastello. 
idem. 
Idem. 
Idem. 


Stadera 0 bilancia con pesi e misure lineari. 
Stadera ce 0 a bilico. x 
ie di capacita per liquidi, compresovi il mez 
20 ettolitro in legno a forma di mastello. 


Stadera 0 misure di capacità per acidi. 
Stadera semplice od a bilico, 
idem e misure lineari. 


Stadera e misura lineare. n 
Bilancia con pesi e stadera semplice od 2 bilico. 


semplice od a bilico . 
Stadera € 1 
Bilancia con pesi e misura lineare. 
Bilancia con pesi 0 stadera. 
dem. 


dem. 
ura lineare e stadera semplice od a bilico. 

Misura di capacità per liquidi, compresosi il mez- 
20 ettolitro in legno a forma di mastello. 


Mi 
Bilancia con pesi e misura lineare. 
dera semplice 0d a bilico. 
Bilancia cun pesi e stadera semplice od a bilico. 
Bilancia con pesi. 
Bilancia cun pesi o stadera semplice od a bilico. 
Bilancia con pesi e misura lineare. 
Stadera e misura lineare. 
Idem. 
Bilancia con pesi. 
ladera e misura lineare. 
Iden 
Stadera semplice od a bilico e misura lineare 
se trattasi di vetri in lastra. 
Stadera sempli<e od a bilico. 
idem. 
He 
ia con pesi 0 stavfera a barra piatta col 
Îio sensibile ad un duemillesimo del carico. 
stadera semplice od a bilico. 
Idem. 
Idem. 


Idem. 
Bilancia con pesi, inclusevi le frazioni del gramma. 


Misura lineare. 


Idem. 
Bilancia con pesi e stadera. 


stadera semplice od a bilico. 
Idem. 
idem. 
Idem. 
Idem. 
Bilancia con pesi e stadera semplice od a bilico. 


Nilancia con pesi o stadera a barra piatta col 
Nonio sensibile ad un duemillesimo del carico. 
stadera semplice od a bilico. 
Bilancia con psi © stadera semplice od a bilico. 
Stadera semplice od a bilico. 
‘mi 
Idem. 


Idem. 
Idem. 
strdera semplice od a bilico e misure di capa- 


idem. 
Yisure di capacità per liquid. 
Stadera semplice od a bilico, oppure misura di 
volume. 
Misura lineare. 
Idem. 
Bilancia con pesi e misura lineare. 
Idem € stadera semplice od a bilico, 


Misura lineare e stadera semplice od a 
Stadera e misura lineare per la cubatura. 
Bilancia con pesi e starlera semplice od a bilico. 
Stadera semplice od a bilico. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 


Misura di capacità per liquidi, compresovi il mez- 
20 ettolitro a forma di mastelio. 

stadera semplice od a bilico. 

Misura lineare e studera semplice od a bilico. 

Bilaucia con pesi 0 stadera semplice od a bilico. 


1 pesi e le misure che provvedono. 


> stadere a bilico che provsedono. 

Stadera semplice 0 a bilico, oppure misure di 
‘capacita per liquidi. 

Misure lineari. 


Stadera semplice od a bilico. 
Misure lineari e stadera semplice od bilico. 
Idem. 

Bilancia con pesi 0 stadera semplice od a bilico. 

bilancia con pesi 

Stadera semplice od a bilico. 

Ì pesi e le misure che occorrono per le profes- 
sioni eser:itate, e che truvansi indicati nella 
presente tabella. 








—_———— 
AVVISI DIVERSI. 


Rica Tipografia del Commerelo U- 
STRENNA VENEZIANA 


Anno undecimo. 


La Sirenna Veneziana (1), ch'è arri 
all’undicesimo anno della sua vita, e non conta per 
ora, di morire, si presenta a coloro che l'han 
sempre aiutata’ col loro valido patrocinio. Essa 
conliene i -seguenti componimenti 

Un ritratto morale che può servire di prefa- 
zione — Pellegrinaggio @ rusuglio, Ricordi € 
pensieri di LuGi cobemo GERstENmAND; — Il mio 
Fantasma, versi di ALessaNpno Anmp; — Il cognato 
della coynata, di Ennio CasteLatovo; — Giacinta 
Pezzana- Gualtieri, di PourLo LneRARDO MOLNENTI ; 
— Bozzetti murini, di Enna Fua-FUSINATO; — 
Tn piroscafo e in ferrovia, digressioni di uu buon 
ragazzo, pubblicate da O. Pecci; — Cola di Rien- 
si, scena drammatica di FENDINANDO GALANTI; — 
Gabriele abate del monastero d'Arcadion, episodio 
deil’ insurrezione di Gaudia 1866, di Anna ManpeR 
Cxccuetmti; — Assiderata, storia vera, dall' gle- 
se di A. F. P.; — All uragano , versi di Josè Mania 
Henspi, iradolti da Leoro.oo Bizio; — Sl ma- 
rito di Bettina, novella dall’ inglese di A. F. P. 

Quattro Iotugralie eseguite, sopra disegui del 

A. Enwoao Paotetti, dal sig. A. Penta, il- 
lustreranuo quattro dei componimenti anunci 
ti, e cioè: 4 mio fantasma, Il cognato della co 
gala, Assiderata eu Ii marito della Bettina. 

Le legature, come il solito, svariatissime, in 
velluto, iu seta, ia leguo, ecc., saranno fatte dal 
sig. F. Peoneti. Quest' anno le coperte delle co- 
sì detle fantasie, che non vengono da Parigi, ma 
son fatte qui, conterranno Vedute in fotografia 
della città di Venezia. 

Gili editori della STRENNA VENEZIANA. 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uitizio 
della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fautino, Calle del Coffettier, 
N. 2000; presso le Labrerie di Milano, Brigola © 
Holchesi, © gii altri priocipali Labrai d' Italia, co- 
me pure a Trieste, alla Libreria Coen. 


Hl btunicipio di Pellestrina. 
AVVISO. 
Essendo stata approvata dalla Deputazione provin= 
no 18 settembre p. p., N. 14981, la de- 


9 agosto scorso, sì riapre 
vel conferimento 


segno di L. 500; 
È di cursore, coll’ annuo assegno di L. 240. 

Ogui aspirante Uuvra allegare alla istanza risp 

tarsi al protocollo di questo Municipio 
documenti 
prova di essere maggiore di età 
) Le fediue cramnale € politica ; 

$. L'attestato di sana costituzione fisica 

$ L'attestato de dii studii percorsi ; 

3: I documenti di eventuali servigii prestati. 

Pel posto di assistente sara preleri.o, a parità di 
circostanze, chi fosse munito di paiente di abilitazio 
ne all'impiego di Segretario. 

Ne istanze prodolte dopo il termine come sopra 
fissato, 0 che sì riscontrassero in contravvenzione alla 
legge sul bollo, saranno senz'altro respinte. 

fa avverlenza che vengono traitenute le istan- 
2e di aspiro insinuate in seguito all'avviso 25 agosto 

N. 153: 


P. 

la nomina dell'assistente spetta al Coi 
muntie, © quella del cursore alla Giunta mume:pale. 

Dal Ufficio municipale, 

‘Pellestrina, 14 novembre 1871. 
Per la Giunta, 
1° Assessore anziano f. f. di Sindaco, 
Gavionn. 
Ul Segretario, A. Vianello. 


Regno D'ITALIA 
Provincia di Vicenza, Circondario di Bassano, 
Mandamento di Marostica. 
Giunta Municipale di Crosara. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Avendo il Signor Agostino dott. Marchi rinunzia- 
to alla cura medico-chirurgu-ostetrica di questo Co- 
mune, ne viene ora aperto il concorso. 

‘Gli aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
a questo Uficio municipale non più tyrdi del giorno 
fo 'gennaio p. v. corredate dei seguenti documenti: 
‘a) Fede di nascita 
5) Certificato di buona costituzione ; 
©) Documenti di legale autorizzazione all 
cizio della medicina, della chirurgia, della ostetricia 
€ dell’ innesto vaccino 
d) Documenti degli eventuali servigi prestati. 
Gli obblighi dell' eletto srranuo quelli tracciati 
nello Statuto 31 dicembre 1858 e nelle istruzioni ese- 
cutive. 
N nomina verrà fatta dal Consiglio comunale a 
ini e cogli effetti dell'art. 87 N. 2 del Reale De- 
0 2 novembre 1966, N. 3352, 
Fatto a Crosara, addì 10 novembre 1871 
Il Sindaco. 
PivorTo. 
Discrisione della Condotta 


jsto delle Frazioni Cro- 
sara, S. Lue residenza in Crosara. 
vicino al Municipio. nuo, L. 1481: 48 
Indennizzo pel cavallo. Abitanti, N° 2388: 
aventi diri (0 a gratuità ssistenza 2000 circa; le strade 
S0NO in monte, e le principali sistemate. 


AVVISO. 

1l Comune di Ampezzo in Tirolo ha divisato di 
acquistare N. 1000 staia di frumento, e N. 1500 staia 
di grano turco a misura di € 
effelto la concorrenza a mezzo di olferte 
recapitarsi franche a questa Cancelleria municipale fino 
al giorno 9 p. v. dicembre. 

Per il che sono fissate le seguenti con 

1. Ogni aspirente 


zioni 
nitamente all’ offerta spedirà i 
rispettivi‘ campioni osservando che solo le qualità mi- 
gliori saranno prese in considerazione. 

n ‘Nell'offerta segreta sara indicato il prezzo in 
ragione di staio, e di Lire austriache con cifre chiare 
ed anche con parole. 





"3 L'importo sarà pagato in moneta d'oro al corso 
abusivo di piazza, meta alla stipulazione del contrat- 
fo. è metà ad ultimata consegna che dovra avvenire 
nei mesi di marzo e di aprile 1872. 

4. La con: ya per fornitori a mezzo della fer- 
rata del Tirolo avverrà a Niederndorf nella Turchia 
E per gli altri a Geneda, per cui nell offerta sarà in° 
Silio fl prezzo del grano posto alle stazioni or ora 
nominate. 

'5. Sarà adottato qual fornitore quell’offerente, che 
produgra le migliori garanzie sia per la qualità. che 
Bel piezzo, come pure per puntualità. riservandosi il 
Comune di respingere tutte quelle offerte le quali non 
gli pare 0 a “eltabili. Le offerte stesse per le Dit 
fe di fronte al Comune rester nno obbligatorie fino 
E Ottenuto riscontro, che seguirà colla prima posta 
dopo Îl giorno 11 p. v. dicembre. 

‘bal Municipio d' Ampezzo. 

‘cortina, 16 novembre 1871. 
Il Podestà, 


Gorranpo MunsiGo. 


3381 VII istruz. pubbl. 
Municipio di Loreo. 
AVVISO. 
Si riapre il concorso al posto di maestro presso 
resti Sehiola maschile comunale. al quale va con- 
questo io stipendio nnuo di L. 1000 oltre l'alloggio; 
li aspiranti, mon più tardi assolutamente del 
novelibee corr.. dovranno far pergiungere al proto: 
note municipale le riepettive istanze, munite del bollo 
prescritto, e corredate dei segue 
a) Pede di nascita 
5) Certificato di nezionalità ; 
È Certificato medico comprovante la sana e Fo- 


l'insegnamento di 
grado ‘superiore ; 
g) Dichiarazione, contenuta 
di concorso, di obbligarsi ad 
Sto entro otto giorni dall'intimazione de 
nomina, ogni eccezione rimossa. 
‘Ad opportuna norma dei e 
r'obbligo nel maestro dell'istruzione costante e giare 
Lone delle materie tutte, niuna ecceltuata. dei due 
radi inferiore e superiore ; contemplste dalla Lega 
sraltordimmento della pubblica istruzione, e di tulle 
Quelle altre, che per disposizione, superior 
Duito, venissero mutate od aggiunte. 
Per ultimo si avverte che il maestro 
eletto per pn potrà asso- 
lutamente sciogl scola 
stico compiuto soltanto » 
nuovo triennio, od anche a vita, a 
siglio comunale stimasse conveniente. 
Loreo, 10 novembre 1871. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
ROMANO MENGOLATI. 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI © C.°, di Bovi 
QUALITÀ’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


Curacao Ferruginoso 


preparato 
NEL LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 
DI 


J. SERRAVALLO 
im Trieste. 

Prima d'annunziare pubblicamente questo . mio 
nuovo preparato, ho voluto aifidario all'esperienza 

cal acciochè ne accertasse il valore nei casi, per 

‘o viene tuttogiorno raccomandato 
didi » uti mi servono d'at- 
mn'invogliano a renderlo popolare 
‘(uestò liquore è di un grato sapore, ed è com- 
binatb ad un ferruginoso il meglio assimilabile (Piro- 
fafato di ferro e di soda), che nun cugiona costipazio: 
Ditte nausee, nè cattivo alito, come avviene spesso 
per l'uso dei Carb.nati © Joduri di ferro € del Ferro 
Fidotto con l'idrogene. 

Surrogando questi preparati che godettero fin qui 
nella terapia un posto primario, se ne surroga anche 
l'azione; e difatti, ne pelle maestria» 
zioni difficili, “arie affe- 
zioni del fegato, nella, 1 n malattie 
ronsuntive, nelle rachitidi, nelle serofe lle, e nel- 
l'anemi: ro effelti meravigliosi © grua= 
rigioni pi 

'Le persone gracili 


nella stessa istanza 
lumere il nuovo po- 
Ila tettera di 


neorrenti, s° accenna 
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testazione, e 


i deboli, ed i conva- 
lescenti ‘che hanno bisogno di riparare all amemaîa 
conseguente ai | rbosi sofferti, invece di ri- 
Correre alle acque minerali di lontana provenienza 
fmuotigliate e per lo più vecchie, soggette sempr 
Le non ad una totale, certo arl una considerevole de- 
t'omposizione, e quindi d'effetto malsicuro, troveranno 
nell'uso di questo ore il migliore ed 
Îl più eficace mezzo a ricuperare un'ottima salute 

Mi bambini se ne danno due cucchiaini da caffè 
due volte al giorno: ai ragazzi due cucchiaiate, ed 
agli adulti due bicchierini da rosolio, sempre un'ora 
prima del desinare. 

Depositarii : Este, Marini. — Fiesso, Franzoia. 
_ Legnago, G. Valeri, — Montagnana, Andolfato. — 
ls Cornelio. — Pordenone, Roviglio. — Horigo, 
Diego. — Rica, Canella e Bettinazzi. — Yelmezzo, Fi- 
lipuzzi. — grento, Giupponi e Santoni. — Treciu, 
Hiigoni, — Udine, Filidpuzzi. — Senezia , Zampironi. 
Biarerona, Redazione del Messaggiere Veronese. — Hi 


cenza, Valeri. 937 








PARQUETS D'INTERLAREN 
ENRICO PFEIFFER 
Sant Angelo, Ci civ N. 3589. 
— Prezzi convenienti. 


PREPARATO A FIE 
TERRANOVA D'AMERICA 


Drogieria 


SERRAVALLO in TRIESTE 


. 
Fucar0io preparato a freddo ri 
er sanare le affezioni scrofoli 
chitidi.levarie malattiedella pello 
€ delle membrane mucose, la carie 
delle ossa, ! tumori giandulari, la 
tisi. la debolezza dei bambit 
tiva infantum), la podagra e il diabete. 
vorace 1a uatrzione dei fanciulli, 
rendendo solide le carni fiosce e dan 
nile pallide un colorito vivace roseo. 
Micchitta poi. maravigliosamente i ri 
ficiuamento della salute ov 
Libia da aravi 
febbri tifoidee o ia miliiar 
di SERRAVALLO, perfet- 
0, è eriaudio il più è buow 
‘por uso medico 


dico e a buon moreato. 


Olio di fegato 





conesea per uso me 


La xeigliore qualità d 


Depositarii della suddetta farmacia e dro- 
gheriar renczia, Zamapironi; fudora. Corelio; 

,, Martini : Cittadella, Munari: Montagnana, Andol 
fato Treciso, Bindoni ; Udine , Filippuzzi ; Pordenone 
Roviglio e Marini; 7olmezzo, È Vicenza, B. Va 
leri; Ferona, Pasoli e Beggiato : Legnago , deri , 
horigo, Diegò : Mantova, Rigatelli : Trento. Giupponie 
&SSNI I Pinna. Wistoger, arm, Karntnersing,R, 18. 
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ANTO 


DI 


FERRO È 


DI LERAS, FARMACISTA, DOTT; IN SCIENZE 


SOCIETA’ VENETA 


promotrice di Belle Arti. 
ircolare. 


Il Consiglio di Amministrazione , nella sua 
seduta del 13 corrente novembre , ha deliberato 
She la seconda adunanza generale ordinaria per 
l'anno 1871, debba aver luogo nel dì 8, e, qua. 
lora non possa essere esaurito l' Ordine del gior- 
lr. proseguire nel dì 10 del p. v. dicembre, alle 
no." pom. , nelle sale del Palazzo Mocenigo a 
San Benedetto. 

Si avvertono pertanto i signori soci che in 
essa saranno trattati gli argomenti proposti col 
seguente; 

Ordine del giorno : 

a) Lettura del verbale della seduta pre- 
cedente , 

3) Relazione d 

e) Rapporto dei Revisori, 
sione e votazione del preventivo pel 1872; 

d) Nomina del Vicepresidente in  sostitu- 
zione del cav. Giuseppe Maria avv. Malvezzi il 
quale sa a succedere di diritto nella carica' di 
fuesidente, da cui cessa, coll' espiro dell' anno in 
corso, il conte Nicolò Papadopoli ; 

e) Nomina di tre consiglieri di ammini. 
strazione in sostituzione dei signori cav. Barozzi 
dott. Nicolò, cav. Berti dott. Aotonio, cav. Zan- 
fini dott. Giuseppe, che vanno a cessare dalla 
loro carica, per disposizione dell'art. 26 dello 
Statuto sociale ; 

{) Nomina dei componenti od eventuale 
completamento delle attuali Giunte di censura 
arbitramentale, e di soccorso agli artisti ; 

7) Nomina dei Revisori dei conti per l'anno 
4874; 

A) Proposta della Giunta di censura, per- 
chè sia aumentato il numero dei componenti la 
Giunta stesso, prescritto dall’ art. 15 dello Sta 
tuto, e ciò pei motivi che saronno esposti dalla 
Presidenza ; 

i) Proposta della Giunta di censura, che 
sia autorizzata la Presidenza a nominare prov- 
visoriamente e fino a nuove elezioni , altri socii 
in sostituzione di que' suoi membri che avessero 
per un quafunque motivo a mancare all’ adem 
pimento del loro mandato ; 

1) Seconda Estrazione delle grazie per 
l'anno 1871, distribuite come segue : 

Quattro da it. L. 160; 
Quattro da 2A0; 

Una da 600; 

Due da 200; 

Uno da 400. 

Si ricorda a quei pochi soci; i quali non 
sono in regola coi pagamenti, che, non versando 
fe loro azioni per l'anno corrente prima della 
seduta , in cui sono estratte le grazie, non po- 
trebbero essere compresi nel sorteggio, senza che 

ciò fosse dimimuito per essi l'obbligo di s0- 

isfare anche dopo l'assunto impegno. 

SSi ricorda inoltre che gli oggetti di cui le 
lettere h, ed i, quantunque annunziati in altra 
adunanza non poterono essere trattati per man- 
caoza di quel numero di soci che è preseritto 
dall'art. 17 dello Statuto, onde si pregano i soci 
d'intervenire a quella avvisata dal presente in- 
vito in buon numero, e, non potendo intervenire 
in persona, di farsi rappresentare da qualche al- 
tro socio. 

Venezia, 45 novembre 1871. 

Il Presidente, NicoLo ParaporoLi. 


Il Segretario, Carlo Rensovich. 





FARMACIA B DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Chiunque posegga questo rimedio; è eo ste il medi 
co della sua propria famiglia. Qualora Îa sua moglie e i vci 
engono affetti da eruzioni alla pelle, dloi tune. 

a qualunque altro 

to è ato 


Quelle malattie dell pelle, a cu i faniuli vano br 
to più soggetti, como aresbero è dire : croste rulla te 
sul viso, focore, empetiggine, nerpiggine, pustolette, ecc.» 
tono presto alleviate e guarite, sensa lasciar cicatrice 0 
g00 qualunque. 

‘medicine, Pillole e Unguento Holloway, sono il ni- 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti 

Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Eafiagioni in generale, e glandolari — Eruioni scorbutiche 
— Figooli nella cute tole nelle coste, nell' addome 
nell'ano — Freddo, ossia mancanza di calore nelle estremi” 
4 — Foruncoli — Gotta — Grauchio — infermità cotaner, 

colazioni, del fegato — Inflammazione del fegato, 
escica, della cute — Lebbra — Mal di gola, di gem» 
be — Morsicature di rettili — Opprensione di petto — 

Ritcità di respiro — Pedignoni — Punture di sansare, d' 

setti — Pustole in genet mo — Risipole — 

Scabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolature sulle 

labbra, sulle mani — Scrofole — Suppurazioni patride = 

Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Vert 

torte è nodose delle gambe, ec. 

‘Questo meraviglioso Unguento , elaborato sotto lt si 
praintendenza del prof. Holloway, si vende ai presti dif 
Fini 5, Bor. 2, suldi 90 per vaso, nello Stabilimento centrale 

rad a Londra, ed n tutte le farm, e drogh. del muoto. 
PIAGBE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 

eni questo Unguento sb- 

‘di mali alle gambe e al seno 

smento goarità 

some croniche. 

ne otterrà i ito 

otterri © prendendo 

le Pillole. d 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE: 
la tenta, prurito, pustole, dolori screfolot 

e ‘cedono sotto l'efficacia di quento celebre 

Unguento, quando sia ben fregato sulle parti aflette, dor 

tre volte ‘al giorno, è quando si prendano anche le Pil!" 

allo scopo di purificare il sangue. 

Il Depositarii: 7rieste, SERRAVALLO, — Veneti: 
ZAMPIKONI a S. Mvinè, ROSSETTI a Sunt' Angelo è ©) 
RN S. Luca, — Padova, CORNELIO. sese 
nza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trevi: 

| BINDONI, — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALE! 
— Udine, MU Zi; — Vienna, Wisinger, farmacista 
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Sotto forma d'un liquido sent: 
pore, pari ad uu'acqua. minerale, 

fto medicamento riunisce gli el 
menti delle, ossa e dell sang» 7 
Eeso eccifa l appetilo, facilita ! 
Gestione s fa ‘corsare i mali di 
maco, rende grandi 20 


laccate da leucorrea © facilita in 
ne attaccate da leucorrea, e facilita in uu modo soprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate da 


alato 
ficili, ed é utile lanto 
fetta tolleranza e verui 
scriverlo 


ragazzi che ai veecl 
costipazione e 


ferro ridona al corpo le su» forze scemate © perdute, 
poiché anzitutto é tonico e riparatore. Effic 
O Pai faceto poi AR 
ro ammalati. — Pei fanciulìi @ persone delicate vi lo Sì di î 
ir male di | è pure lo Sciroppo di fosfato di ferro. 
iaden ‘a Venezia nella rmacia ZAC IOTLA. — Trieste, da SERMAVALLO, ZANETTI © rcso 


impiega dupo le gravi emorragie, le convalesce 
ico e | rapidità d'azione, pel. 
nono i titoli che impegnano i siguori medici per FP" 


gu 


Tipografia della Gazzetta. 





Domenica 26 novembre. 








o ASSOCIAZIONI, 


per Veazia, It: Li 37 all'anno, 48.60 





INSERZIONI. 


ulfizialo per la 




















"palla sua a trimentr La Gazzertà è gl di; 
| ‘ato ; Lol] rzione degli Atti emavinistrati» 
i Li Ù invii della Provincia di V 
Arg “ alla gioriedizione del Tribunale d 
uri d nale arto, ele quali mon bersi 
sembre, alle a apecielmente autori 
Mocenigo a. nl AU ia per 
Ul Vi 
soci che in eri alinea per 


rie, cont. 35. 





proposti col ioni gi 


{fuso foglio, c. 8. Anche le lettare 
é to I devono sare arancale; 
‘rticoli non pubblicati, non si 

Bi ituiscono ; si abbruciano. 
agi presento devo farsi in Venezia. 


seduta pre- 


ine, cent. 
La inserzioni 
Uffizio e si pagano anticipatamente. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amrzinistrativi e giodiziarii. 


ura, discus- 
























lio sostitu» 
Malvezzi , il 
la carica di 


dell’anno.in avrebbe detto ehe il suo ambasciatore doveva 


semplicemente rammentarsi che centomila uomi 
erano dietro di lui, e che quindi egli non aveva 
bisogno di rappresentare, vorrei, dico, pregarvi 
che si rinunciasse a questo delto una volta. per 
tutte; duro fatica a credere che un uomo di tanto 
pirito abbia potuto fare sul serio quell’ asser- 
zione, ch’ è tanto poco conforme al buon gusto. 
Far sentire il suono della propria spada nelle 


VENEZIA 25 NOVENBRE. 


terpellanza Bara alla Camera dei depu» 
li di Brusselles finì colla redazione d'un ordi- 
Ke del giorno, che disapprovava la nomina di 
fedeker, antico amministratore di Langrand Du- 
Pnoceau, a governatore di Limburgo. L'ordine del 
fono di biasimo fu respinto con 68 voli contro 
Paisvanialie {Ill Ministero belgio può contare adunque su- 


vuto dalla visita del Sovrano, la casa stessa in 
cui egli entra, fa pure che agli occhi dei sudditi 
di questo Monarca la situazione di quel rappre- 
sentante corrisponde meglio dignità dello 
Stato rappresentato. Ma non si tratta di ciò ne- 
gli aumenti di stipendio che vi sono proposti. 

Perchè dunque, si può chiedere, diamo il ti 
tolo d' ambasciatore? È piu 
cagione della gerarchia 





igliorate. Non potrei ammettere che il numero | grato coloro che hanno a fare il viaggio dall’ In- 

| dei posti diplomatici possa essere essenzialmente | ghilterra a Torino, per non dire di quelli, per i 
, o che parecchi di questi posti in cui gli | quali questo tratto di strada non è che una par- 

affari politici sembrano meno importanti possano | te del li i 

essere completamente aboliti. 

L'importanza politica non è cosa inerente 
alla località. Si producono in un paese delle im- 
provsise complicazioni , oppure va al potere da 
momento all’altro un ministro od un So- 












biamo bisogno di dire a chi ebbe 
ione di andare da Londra a Torino passan- 
Moncenisio in diligenza, e servendosi della 
strada ferrata provvisoria sistema Fell, che par- 
tendo dalla Vietoria-street 0 Charing-crossalle 7,40 











cessare dalla 






isponderò, a 
li agenti politici fra | 






la maggioranza di 24 voti, ed è una mag. | l"al'ative diplomatiche, ovvero dire : « Non resti» | loro. Si è sempre fatta nel Corpo diplomatico | vrano, il quale fa che questo paese sia centro, | antimeridiane del lunedì, egli mai. anche nelle 
(ii ceAiure iris Ò de ut invito a pranzo, ma noi abbiamo cen- | una differenza iogiusta, ma che nondimeno è ge- perno d'una politica, la cui importanza sem: | più favoreroli circostanze, poteva trovarsi sulla 
Ù Durante la discussione, ha parlato il sig. No- | 'ila soldati, » in verità ciò risponde troppo | neralmente ammessa. Prendo per esempio la pre- | bra grande abbastanza, perchè vi abbia_ necessità | piazza prima deli' una o due ore dopo la mezza- 





pt per l'anno poco alle nostre abitudi 





tensione notte del martedì, cioè in meno di 42 ore di 





invia 










censura, per- 
omponenti la 
15 dello Sta- 





tomb, uno dei capi del partito cattolico belgio, 
attico amministratore anch' esso di Langrand Du- 
Roncesu. Pare ch'egli abbia difeso eloquente. 
Reole il Ministero per aver nominato governa- 
tre di Limburgo un ex amministratore di Lan- 


Non pretenderò che un 
menti necessariamente colla cifra del suo sti- 
pendio l'influenza ch’ egli può esercitare nel 
paese presso cui egli © accreditato pel paese 


mbasciatore au- 








un ambasciatore, si crede obbligato 
pere tosto la conferenza e di ricevere l’ambasc 


lita, secondo cui il ministre degli 







di farsisi rappresentare politicamente. Se 
soltanto un rappresentante, egli non avrà alcuna 
delle relazioni che sono indispensabili per eser- 
citare un'influenza e per sapersi orizrontare. In- 
fatto, io non so, il signor preopinante non ha 





viaggio continuo. Quanti di costoro dovettero 
rimaner maravigliati dei lavori ciclopici dei si- 
gnori Sommeiller e Grattoni ? 

Tutto quel travaglio di sali e scendi per 





esposti dalla che lo invia. L'idea che il suo stipendio serva 
a dargli i mezzi di accrescere nel paese 
fluenza germanica, si riferisce piuttosto realmente 
alle tradizioni dei tempi antichi, in cui era pos- 
sibile produrre maggiore impressione che attual- 
meate con un buon pranzo. Oggidì tutti man- 
giano bene, e i diplomatici nou sono precisa- 








precisato quali posti abbia in vista, io non so 
ove potessi in Europa assumer la responsabilità 
di far sopprimere completamente la rr 
tanza diplomatica. Inoltre , l'Ufficio degli affari 
esteri si applica pure, come sì potè vederlo nella 
pertica, ad accentuare più fortemente che mai 
la Rapj 


quelle erte montagne, quel fermarsi a ogui trat- 
to, tutto è evitato per mezzo di un foro attra- 
verso il corpo del Frejus, ed il signor De-Vincen- 
omette che il viaggio dal Tamigi al Po si 
in 34 ore e 30 minuti. 

Gli ingenui saranno disposti a considerare 






















ad Dumoncenu. Il telegrafo infatti, riassumeo- 
{o questo discorso in confronto di tutti gli al- 
tri, constatò che questo ha fatto maggiore im- 
rssione. L'eloquenza del sig. Nothomb, era del 
Filo prevedibile. Egli difendeva un poco anche 


tore. Un ministro plenipotenziario avrà forse aspet- 
tato un'ora nell'anticamera del ministro degli 
ffari esteri; al momento in cui sta per essere 
introdotto, giunge un ambasciatore, e l'uso della 
maggior parte delle Corti, per quanto io sappia, 
è che si faccia entrare quest’ ultimo ; il ministro 





che 
minare prov- 
pi, altri socii 
che avessero 
are all adem- 




























plenipotenziario dovrà aspettare ancora a lungo, presentanza consulare. Il nostro bilancio | questa notizia come perfettamente sodisfacente ; 

Mente quelli che mangiano meglio, ll lusso degli | v forse non sarà pi suo iorno. Da | dei cuusoIati è divi 1 7 X Ù 

lo grazie. per ente quela bo, siangnto mesto 2 uno degli | È fue non sarà più rccvato fuel giorno. | ci cotti dineauto Ben dito da, ul che | MA SARI? IRA Serna a a 
Je: olio e della guardia civica lo lene- | '.!0vidia che la benevolenza. Ma vi prego di con- | sioni, che saranno eritale semplicemente cambian- | coi quali noi non abbiamo finora che rapporti | ore, che, come noi abbiamo visto, può attribuirsi 
vano indietro. Ci furono dimostrazioni pure in- siderare queste spese dal punto di vista piuttosto | do il titolo. commerciali e poco politici, il Consolato sia ele- | al tunnel alpino, coll'Orerio del sig. De-Vincenzi 

sanzi al Palazzo reale e al della rappresentanza della dignità dell’ Impero, | —1Si può dire che un ministro plenipotenzia- | vato infine ad una tale altezza da render inutile Londra e Firenze sarà abbreviato 

n che degl' interessi ; questi ultimi, d'altronde, vi | rio, il quale ha il sentimento della sua dignità, | un posto di ministro plenipotenziario. Ma ciò sarà fra Londra e Roma di 49 ore, fra 





, ov 
di mira pure alcuni Stabiliment 

t lurono rotte le finestre della casa del princi 
le oratore cattolico, il sig. Nothomb, e di altri 
dello stesso partito. 

È da credere che le dimostrazioni ora sa- 
nano cessate. Poichè l'interpellauza Bara è fi- 
sita col trionfo del Ministero , e colla sconfitta 
liberale, ciò che questo può fare di 


guadagnano sempre qualche cosa. 

Per lo stesso motivo che desiderate, allorchè 
l'Impero innalza un edifizio per un Ministe 
0 per un Parlamento, che questo edifizio non si 
costruito soltanto secondo 1 più stretti bisogni 
pratici, come se ne contenterebbe anche il meno 
esigente, ma ch'esso altesti colla dignità dell’o- 
pera che l'Impero germanico è una grande e po- 
tente creazione politica, ed ha la coscienza di 
essere tale; per gli stessi motivi vi pregherò di 
volere che l'Impero tedesco rappresentato 
all'estero in modo che, agli occhi stessi del vol- 
go degli osservatori, faccia l'impressione che die- 
tro a questa rappresentanza diplomatica vi sono 
le risorse e lo dignità di un grande paese. 

L' importanza di questo mezzo esterno dimi- 
nuisce secondo che la popolazione del paese, in 
cui l’ambasciatore è accreditato, avrà un’ educa- 


Londra e Napoli di 18 ore e fra Londra e Pa- 
lermo di 24 ore? La loro risposta od il loro so- 
spetto sarà probabilmente che l'Italia ha finol- 
mente rotto le catene che la tenevano legata è 
trovando sè stessa più che mai unita al mondo 
civile per mezzo della sua lunga via sotterranea, 
ha accresciuto la celerità lungo le sue linee di 
strade ferrate, ed abbreviato il viaggio fra le 
Alpi ed il mare. 

Questa spiegazione è vera; ma sforlunata- 
mente non è tutta la verità. Ciò suppone che fra 
Londra e Torino il cammino sia tutto ciò che 
sì può desiderare fino al punto in cui si cade 
nel’ potere delle. ostinate € ricalcitranti monta- 
tagne; ma non si potrebbe fare supposizione più 
lontana dal vero. Ascoltino i nostri lettori e giu- 
dichino: « Venti minuti a Modane per far veri- 
ficare il vostro passaporto, venti minuti per la 
visita dei vostri bagagli, venti minuti per man- 


non sofirirà che si agisca così a suo riguardo , 
e, dal canto mio, io mi sono trovato in coi 
zione di resistere con successo, ma non_ se 
produrre delle tensioni sensibilissime, le quali 
non sono in rapporto con ciò che vale la cosa 
stessa e non possono prodursi senza mettere in 
giuoco le persone in modo che va sino al limite 
permesso al rappresentante ufficiale d'un grande 
paese. Così si può raggiungere lo scopo, conferendo 
questo titolo che d’ altronde, per le testimonianze 
d'onore che gli si rendono, diviene , posso dire, 
un'economia piuttosto che non cagioni un su- 
mento di spese. Il titolo e le prerogative di rango 
che vi si riferiscono possono essere considerati , | e possiede maggiore influenza presso un mini- 
se si vuol valutarli in denaro, come quivalente | stro degli affari esteri che un console, finchè le 
ed anche più di qualche migliaio di talleri. Si | tradizioni della maggior parte degli Stati euro- 
può dire che quest'ultima distinzione di rango, | pei, nella loro dip omatica gerarchia , non sieno 
se è possibile di apprezzarla in valore denaro, si | sostanzialmente mutate. Che si debbano aggiun- 
fa piuttosto economizzare qualche cosa che il ti- di commercio degl’ impiegati 


semplicemente una differenza di titolo , con una 
più grande questione d'etichetta pel Console e 
questi non avrà tanta facilità per trettar gli af- 
fari che un ministro plenipotenziario nella stessa 








+ i quali non 
non versando 
e prima della 
‘azie, non po. 

ggio, senza che 
"obbligo di so- 
legno. 

getti di cui le 
nziati in altra 
ftati per man- 
he è prescritto 
pregano i soci 
al presente in- 
ndo intervenire 
> da qualcheal- 














loro atti 
di considerare come appartenente propriemente 
si Consolati, e voi potete esser certi, © signori, 
che noi vi stenderemo la mano. Intanto, un mi- 
nistro plenipotenziario ha più agevole accesso 











are 
ti dlle case dei deputati mi 

ftrite dei Ministeri. Questa discussione appas- 
siooata lascierà però dietro di sè un'agitazione 
soa lieve. Le rivelazioni provocate dal failimento 
di Laogrand Dumonceau, sulle relazioni di nue- 
go cogli uomini più importanti del partito cat- 
ilico belga, è da molto tempo oramei |’ argo- 














POPOLI. 
rlo Rensovich. 


mento di cui più sì preoccupa l'opinione pub- 
Hica in Belgio. Questo nuovo incidente non è 
certo tale da sopire l'eco di quelle rivelazioi 
Il Reichstag germanico ha approvato in pri- 
ni lettura il progetto di legge relativo agli ec- 
desisstici per l'abuso del loro ministero. Per 
quel progetto di legge, un prete, il quale attac- 
chi nelle sue prediche le istituzioni dello Stato, 
iscorre in una pena, che va sino a due anni 


zione più avanzato. In un paese di alta coltura 
politica , il sentimento espresso da Federico il 
Grande coi suoi centomila uomini, troverà ac- 
cesso più facilmente , vi si farà più agevolmente 
astrazione delle menome apgarenze e circostanze 
esterne, se l' ambasciatore rappresenta mediocre. 








mente; ma questa facoltà di astrazione appar- 
tiene ad una coltura più raffinata. Per la gran 
massa, al contrario, non è affatto indifferente 
che il jrappresentante uficiale dell’ Impero di Ger- 


perare gli ambasciatori. Un simile 
nipotenziario sarebbe per me, in certe ci 
ze, preferibile ad un ambasciatoi 

Ho veduto alcune volte nei giorn: 








tolo non ci obblighi in sè a spendere di più. De- 
siderei al contrario, là dove non nomino un am- 
basciatore, che un ministro plenipolenziario po- 
tesse avere il primo posto fra i suoi colleghi 
dello stesso rango, e sino ad un certo punte su- 
stro ple- 









speciali come cancellieri e segretari, l'ufficio de- 
gli affari esteri è affatto dello stesso parere dei 
signori preopinanti. Si cominciò già a metter 
tale sistema in pratica, — a Mosca, per esem- 
pio, ove il Consolato di commercio ha ricevu- 
to È aggiunta d° un cancelliere che ha le co- 
gnizioni tecniche ed appartiene al servizio come 
impiegato. 

Il sig. preopinante ha toccata anche una 








giare una costoletta. E poi — dove è il treno che 
vi porta a Culoz ? E quando il treno arriva, si 
ferma ad ogni piccolu Stazione, e non soltanto 
per un minuto 0 due, ma sovente dieci 0 quin- 
dici minuti. Ed ancora arrivati a Culoz, voi a- 
vete appena un minuto per cangiar convoglio — 
se però il treno di Lione non è partito. » Ma 
questa, certamente, è una descrizione di cose che 
furono, e che avranno presto a finire. Niente af- 


tarcere. Di questo progetto si è fatto nel Con 
glio federale jatore il rappresentante della Bi 
tiera, Il Consiglio federale l' ha approvato, ed ora 
i Parlamento germanico lo approvò anch’ esso. 


fatto. È la descrizione esatta delle cose come so- 
no adesso, e come rimarranno ancora chi sa per 
quanto tempo, se la pubblica opinione 0 rimo- 
stranze internazionali non saranno capaci di por- 
vi termine. La linea che prima della cessione di 





timo oratore vi fece allusione ) che 
il pericolo del prisilegio appartenente agli am- 
basciatori di conferire direttamente e senza in- 
termediario col Sovrano. Questo si fonda sopra 
un errore. Un ambasciatore non ha altrimenti 


questione ch’ egli designa come pendente. cioè 
quella del nostro posto di ministro plenipo- 
tenziario a Roma. lo non devo qui occuparmi 

venire, alla quale l'oratore 
fece allusione. Essa è oggi in corso, e noi non 





mania facci 


l' impressione ch' esso rappresenta 
ore. Se l' uom 












vede ch'egli non ha Dè pompa, nè sfarzo, è di- | 20cesso presso al Sovrano più che ogni ministro | abbiamo in questo momento da tratiare questio- | Nizza e della Savoia alla Francia, amava 
tino a giudicarlo da ciò, ed il grado di | plenipotenziario, ed egli non può in nessun modo | ni politiche propriamente delte, ma da discutere | Viltorio Emanuele » si appella: « La linea del 
di angione ch'egli accordo ai | pretendere il diritto di trattare col Sovrato di- | il bilancio degli affari esteri. Si può ammettere | Mediterraneo », e ben merita. questo nome, seb- 


bene non abbiamo bisogno di dire che la strada 
da Culoz alle Alpi non sia quella che conduce 
al lago francese. È la strada dell’ Iughilterra ol- 


rettamente senza l' ingerenza de’ suoi ministri. 
Dalla parte del S 
il diritto di rego 


la previsione che il ministro plenipotenziario te- 

desco accreditato presso Sua Maestà il Re d' 

talia, si rechi a Roma, dacchè questo Sovrano 
rà stobilito la sua residenza e vi si 





membri di questa nazione, quande l' incontra 
sulla costa od alla frontiera , involontariamente 
regola un poco, nell'uomo che ha coltura 





amareggiore la Curia romana È 
di questo regalo essa è debitrice alla Baviera. 
dalla Baviera si aspettava la 


rano dipende esclusivamente 
e questi rapporti diplomatici; 












) n incora un anno fa, ; cpfariti li ho | perciò vi pregherei di non avere simili preven- | stesso vi t, da Londra, Brindisi e ad Alessandria per 
tn qualunque altro ff iberazione di Roma. Era_ questo l'unico Siato Di vr ps fa Apc no aiangoe fioni contro gli ambasciatori, ovvero di accor- | stabilirà in modo permanente ; ciò che non ebbe | Torino, la più brese via per la valigia delle Le 
3 lg della Germania, nel qual Ebbene itolo, | luogo finora. die e pel traflico coll’ Oriente. 





ha vissuto nei paesi meno inciviliti afiermerà | derci un po' più di danaro, se cancellate il 


anche più vivamente la realtà del fatto. Il pre- 
stigio esterno in questi paesi è sempre un ele- 
mento essenziale nella protezione dei nostri in- 
teressi commerciali, e che nondimeno non sono 

. abbastanza coltivati per liberarsi dall' impressione 
Diraniiarite iererniotaips) quale de | prodotta dal prestigio sociale di cui gode il rap- 
pornrndi el fprrinai aralioso dul' spot prescatante, dell Impero di Germania nella sua 

|’ estero. 
Earico IV. per dolersi con lui della loro triste | "esidenza 01 

sorte che li ha staccati dalla Francia. Il preten- Ora, che questo rappresentante 


h a 
sciatore ovvero ministro pienipotenzi: 
date ha risposto piangendo. Questa commozione | auistione non interessa tanto la cosa in sè; non 


tra, è forse lo Stato, che si è più inimicato con 
toma. L'arte di conservare i proprii amici è 
aolto difficile, e pare che al Vaticano non ne 
fieno abbastanza esper! 

Una deputazione di Loren 


Il ministro plenipotenziario è accreditato 
presso il Sovrano, non presso i suoi ministri, e 
finchè il Re d'Italia non risieda egli stesso a 
Roma, il: ministro plepipotenzierio  acereditato 





Ma il treno meraviglioso che lascia Parigi 
alle 8 45 ogni sera e prosegue come reno espres- 
so sino a Macon, è convertito in treno ommibus, 
colla velocità di quindici miglia all’ ora, da Ma- 
con a Modane, cioè, sino al termine francese del 
tunnel alpino, dove il convoglio passa nelle mani 
degl' Italiani è percorre la strada colla velocità 
sopra menzionata. Mentre tale lentezza è monte- 
nuta per il treno fra Macon, Culoz e Modane, il 
treno da cui questo ne è separato a Macon pro- 
segue colla maggior velocità possibile sino a Mar- 





aumento di stipendio per diversi posti di- 
plomatici, sinchè ne abbiamo raggiunta la giusta 
misura, non dev essere, secondo me, che lento e 
progressivo e se noi noa vi chiediamo di presso Sua Maestà resterà fermo nella residenza 
per un maggior numero di questi posti, vogliate | ufficiale della Monarchia italiana. 
non iscorgere in ciò signori, che la coscienza Appena questa residenza cami 
con cui procediamo. Sarebbe mancare allo scopo | dovere del ministro plenipoten 
trodursi ad un tratto un grande aumento negli | il Re, presso il quale egli è accreditato. 
pendii ; creare in uno stesso anno tutti gli au- Dopo una replica del deputato barone de 
menti di questo genere nen corrisponderebbe a | Hoverbeck, il priocipe di Bismarck ha ripreso la 
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sr ifermit catene. I i ceto onore all'animo del conte di Chambord, | 1oetio neppure darsi gran peso ; ciò che importa | ciò che proponiamo; sarebbe piuttosto ua'inen- | parola ju questi termini : siglia. In una parola, le Autorità francesi hanno 
oe QI] 11 vista dovette essere toccante. Una sola eo | pisitosto "Eno le risorse che questo diplomatico | nilà pel passato che un'assicurazione Der l'av-| "to ho sovente, io pure, nella mia gioventù | determinato di fore tutto il loro possibile per ri 
polera guastarne l' espressione drammi può avere a sua disposizione per rappresentare perda Teclictn dubbio i bisogni mono: inteso raccontare questo aneddoto di Federico il | tardare e rendere disaggradevole il viaggio fra 





Y igoitoso. o pleni- oi, 

pr reseeag i A Ei rapandio * | tici d°oltre l' Oceano. Nei paesi in cui si trova- 

iotao è postegga una Della | no, la carestia è estrema per tulto ciò che forma 

tà |i bisogni europei e voi non dovete stupirsi nè 

credere alla prodigalità se in certi casi, dei posti 

lontani, che rappresentano interessi essenzialissi- 

mi, ma non tanto gravi però come quelli che 

abbiamo nei grandi Stati nostri vicini, sono re- 

tribuiti largamente come lo sono i nostri rap- 
presentanti presso questi ultimi Stati. 

È già ben difficile d'indurre il Tedesco, il 
quale è affezionato alla sua casa, finchè non si 
decide ad un'emigrazione definitiva ; il Tedesco, 
che n>n vuol rompere i legami che lo uniscono 
alla patria, è ben difficile, dico, indurlo a vivere 
nell'altro emisfero per lunghi 


È sospetto che il conte di Chambord cominei a paso bea 
fare un po” troppo sul serio la sua parte di 
rtibus. 
la'erisi spagnuola non è definitivamente ri- 
sila colla sospensione delle sedute delle Cortes. 
la dispaccio ieri diceva che si credeva_ che le 
sarebbero sciolte. La sospensione delle se- 
due fu un mezzo termine per acquistar tempo 
ORI AL SENO + vedere quale fosse il miglior partito cui appi- 
i questo Uoguento sb 8 tiarsi. Ora, secondo le ulume notizie, parrebbe 
lie gambe al seno. (8 che avessero deciso di sciogliere le Cortes. Que: 
 fiacomente 6210 (to irebbe il trionfo momentaneo almeno del 
si partito Sa La minoranza repubblicana ha 


lle gambe , 90 li 
UT ‘rendendo Qi] arieto il famoso oratore Castelar di redigere 
vo manifesto. 


Grande nella forma stessa che il preopinante gli | Londra e Brindisi, perchè i passeggieri siano in- 
ha dato ricordandolo, e sempre pure io vi ho | dotti a preferire la via di Marsiglia 
preso piacere, finchè’ non sono stato ministro Naturalmente, malgrado la peggior. volontà 
degli affari esteri. del monde, il viaggiatore che sceglie la linea 
lo credo pertanto che il gran Re si jana è avantaggiato su colui che sceglie la 
espresso così piuttosto nel senso del suo ministro | linea francese. Ma non è men vero che fra Ma- 
delle finanze, il cui Dipartimento gli stava molto | con e Modane, almeno cinque ore, se non sei, 
A cuore, che nel senso della sua politica estera. | si potrebbero risparmiare col semplice espedien” 
lo poi presenire il malinteso, che consi | t@ di sostituire un treno espresso ad un treno 
sterebbe nell' ammettere che la conformità d’opi. | omnibus. 
nione in cui mi sono testè trovato col preopinante Si dovrebbero impiegare 30 ore al massimo 
sulla questione degli ambasciatori , significhi per | fra Londra e Torino, e 28 da Torino a Brindisi. 
Il Governo italiano ci promette quest ultimo ri 
sultato. Il Governo francese ci nega assolutamen- 
te il primo. 
Ed a meno che intervengano nel conflitto 






















vendi 
) Stabilimento centrale 
m. 6 drogh. del mondo. 


















lese e nella pi 
[3 ministro plenipotenzi: 





e, QUANTUNQUE zo di stipendi 































INTIERAMENTE. - == “Come semplice privato, vente società de' suoi compatrioti. Ed poni io oltaneesi 11 voto dell' articolo degli ambascii coloro che si tono più, interessati, il rifiuto si 
uetole, dolori sero! ichstag tedesco, | un posto che mi è dato all’ estremità della i che non si ccor- | tori, io vi domanderei, secondo l’ esposizione spe- | manterrà sempre, quando sarà completata la li- 
cacia” di questo celebre dente scio del iiolero degli ‘aflari | vola”; come rappresentante del mio Stato, in que- cheli occupano, con- | ciate ch'è ssttoposta alle vostre decisioni, ancora | nea che è in progetto che prosegue da Calais a 
ui par ftt, 00.0 tri ove progolte 1,364,305 talleri,cioè 410,078 | sta qualità ufficiale, io esco se non mi è dato il è è molto difficile di | un po' più di denaro. Macon a benefizio di Marsiglia, senza passare per 
“sso tller di più che per l'anno 1874), il Cancelliere | posto che mi è dovuto.» — eri Ala via persa (I — I n 

e he per l'ann } n a mi è doro: della rappresentanza e | pe 7 za oi ncn abbiamo bisogno di dire quanto il 
pf iapero; prinoipo: Bismarck, tenne Il se | lo ‘non si è in grado di fare quello che | nonchè con una lunga pratica. Non si può nep- L' Orario delle Strade Ferrate. | nostro paese sia interessato nel vedere Icalmente 
ro sera, se 000 Ai * arse mmentanti di Stati meno | pure inviarci un rappresentate intrile © dare | __. Raccomandiamo ni nostri bor il seguente | e prontamente isota questo questione, 


così al titolare la possibilità di ritornare a pas- 
sare nel suo paese la metà di un anno. Sono di 
avviso, (ed a questo riguardo raccolgo ancora 
delle informazioni ) che per questi posti diploma- 
ti come sono quelli che abbiamo in Cina, al 
Giappone e in altri luoghi, si dovrebbe iniro- 
durre una specie di sistema di addetti cum spe, 
ed anche eum obligatione succedendi, poichè non 
proporrei volontieri a Sua Maestà d'inviare in L'Orari 


articolo del giornale il Daily News di Londra : 
« Il f.° novembre è passato, e nessuno sa 
quando il nuovo Orario sarà adoltato. 
Queste parole ci scriveva ultimi 


Il modo di procedere della Società delle 
Strade ferrate francesi è di tal sorta, che non 
abbiamo una parola adatta a qualificarlo ; ma 
noi speriamo che le nostre Autorità postali vor. 
ranno far rimostranze contro tale oltraggi 
agire. Ma l’Italia è ugualmente interessato con 
noi. Probabilmente gl'Italiani parlerebbero più 
altamente, se il loro porto di Brindisi fosse in 
uno stato più conveniente per competere con 


e di rendere loro un giorno le stesse 
Ilo stesso modo. 
non ha bisogno, a causa 


tenti 









2 Legnago, VALERI 
Wisitiger, farmacista 









dal punto di vista del danaro, come sotto il rap- 
poro politico, che il bilancio dell’ Impero di Ger- 
Rinia per gli affari esteri non ha raggiunto an- 
tra tutta la sua elevazione, poichè da un_ lato 
ll valore del denaro diminuisce, e gli alloggi, co- 





» d'un liquido sent 
id uu’ acqua, mine 
amento riunisce gli! 
ossa © del seguo: 7, 
appetito, facilita la | 








a cui egli alludeva è di tanta ii 











| cessare i mi Re pure le altre cose che gli agen diploma la quei paesi qualcano che non vi fosse già vissuto portiera che il signor De-Vincenzi, ministro dei | Marsiglia. I suoi interessi furono così vergogno- 
grandi servigi procurarsi nelle diverse località mediani almeno un anno, e non consentirei neppure a | lavori pubblici in Italia, non credette perdere | samente trascurati dal Governo italiano, come 


il loro stipendio, sono rincarate nel modo che 
uebe molti di roi sanno. Dall'altra parte, le © 
Ntenze di una degna rappresentanza aumentano 
pia grandezza e l'importanza dello Stato rap- 
ntato. È 
Vorrei pregare che, una volta per tutte, l’as- 
stone attribuita a Federico il Grande, il quale 


cata da pelli sostituire l'agente diplomatico che vi si trova 
r elevarlo ad un altro posto prima ch'egli ab- 

fatta l’ educa; sul luogo del suo sueces- 
sore. È questa una ragione che rende costosi si- 
mili posti. In Europa vi sono pure alcune posi- 
zioni diplomatiche che avraono bisogno d'essere 


della sua dignità comunicandolo ai principali 
giornali del suo paese con un manifesto speciale. 

Le promesse ch'egli fece allora — quantun- 
que, come noi vedremo, non tutto ciò 
che noi avesamo diritto di aspettarei — erano 
degne di considerazione, e debbono aver ralle- 


combattuti dai suoi rivali stranie 
Una Commissione d' inchiesta è promessa a 
questo proposito. Una piccola spesa ed un po'di 
energia sarebbero più che sufficienti. 
Noi accenniamo a questo incidentalmente 
per csortare gl' Italiani a completare la grande 












ed è uso pure a 
ionare annualmente l’au- 


he i 
feenio di spese di cui ho parlato. L'onore rice- 





























opera di cui il tunnel alpino era soltanto una 
rte, quantunque di grao luugo la più ardua. 
la nOn vi è nessuna ragione, perchè Brindisi è 
un cattivo porto, che la Francia abbia a costrin 
gere i passeggeri a viaggiare da Londra a Tori 
no in un treno omnibus. 


1 dl Ital 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 23 novembre. 
22 Ormai sono giunti io Roma a dir poco 
un centinaio di deputati, senza contare quelli 
ià vi si trovavano fino dal primo del mese, e | 
che furono qui chiamati dal loro ufficio di cou- 
siglieri di Stato o di consiglieri alla Corte dei | 
conti. Ancora non vi sono state riunioni pubbli: 


duti, non tale da poter rovesciare il Gabinetto. 
Per la più corta, ieri sera, iv mi trovava con 
un deputato che dal 1859 ia poi ha sempre ap- 
partenuto alla sinistra. Eobepe, egli mi diceva che 
veramente non sa che cosa possa 0 voglia fure 
il suo partito, e che, quanto a sè, non vede al- 
tri che il Sella che meriti di essere combattuto. 
Questo stesso deputato si preoccupava assai del 
malumore che regna nelle campagoe, e mi dice- 
va che qualsiasi aumento d'imposta sarebbe molto 
pericolo. Soggiuogeva per altro, che se l'on. 
ella non proponeva alcuna tassa sul sale (e voi 
sapete che questo è il suo proposito) e | 
stare la fondiaria e la mobile, la Camera avreb- 
be accettato la tassa sui tessuti, che per lo meno 
ha il pregio dell’ originalità. | 
Questa mattina poi ho parlato con un de- 
putato romano, il quale ha fatto altre volte op- 
posizione al Ministero. Ebbene, ragionando della | 
questione delle Corporazioni religiose, egli stesso 
mi diceva che pel momento crede opportuno 
sciare tulto in sospeso, perchè adesso non sareb. 
be possibile contentare nessuno. Così vedete che 


due pi quali il Ministero di 


guerra e quello della marina ; vedete dunque che 
al postulto, non si tratterebbe mai di crisi 
nerale. Ma, ripeto, 0 ulmeno, per ora 
il Ministero resterà vittorioso. 

Una difécoltà piuttosto grave è quella di 
durre i deputati a venire in Roma. Ne sono ve- 
nuti, è vero, e ne verranno ancora molti per la 
seduta Reale e per la nomina del seggio pr 
deaziale; ma, appena messo mano alla discus- | 
sione dei bilancii, eredo che molti se ne andran- 
no. Havvi tra le altre una diffi 
gli alloggi, giacchè gli affitta camere si sono messi 
in testa di fare guadagni veramente favolosi 
Chiedono 200 lire al mese d'una semplice ca- 
mera e di un salotto. S:cchè molti deputati si 
contentano piuttosto di rimanere in locanda per | 
sette od olto giorni, @ si propongono di andar. 
sene poi, per tornare solo nei giorni delle vota- 
zioni importanti. È questo senza dubbio un guaio | 
piuttosto serio, ma al quale non so davvero co- 
me si possa rimediare. I 

Iotanto chi si da più da fare di tutti, è l’o- | 
norevole Rattazzi; nom so se mi pare di aver- 
velo già scritto, ch' ei lavora nel vuoto. Cerca di 
sedurre tutti i deputati del centro destro, loro 
annuaziando che intende staccarsi dalla sinistra, 
ma ben pochi gli credono, giacchè sanno che ha | 
contratto con quel partito vincoli tali, che non | 

ssuno facilmente spezzarsi. Il Rattazzi ha la 

rtuna di credersi sempre alla vigilia di tornare | 
al potere, e non si accorge neppure adesso, che 
n'è più lontano assai di quando eravamo a Fi- | 
renze. | 
Quest'oggi la Principessa Margherita si è | 
recata ad 
va sala di 

I facente funzione di , e da tre asses- 

i muaicipali. La Principessa comincierà la set- 
imana prossima la visita di tutte le Scuole mu 

icipali. Per ora e fino a dopo l'apertura del 
Parlamento, è convenuto al Quirinale di ron fare 
nessua ricevimento e di non 


là materiale per | 


| sidenza il Sindaco 


| mostrazione di disistima sotto le abitazioni di | 


35,000 

fisse agli i 

previsione. 
Art. 2. Questo Decreto sarà presentato al 

Parlamento pr essere convertito in legge. 

3. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 
nel personale militare e in quello dei 

R. consoli 


ITALIA 


AI Corriere delle Marche scrisesi da Pergo 
lo, 46: 
Il nostro Sindaco, marchese O: 
che fu chiamato 
per favore del 
selusiva del nostro nuovo Vescovo, mons. An- 
dre sono, aderendo alle sollee i 
presentò un' istanza dello stesso Ve- 
le chiedevasi la ria- 


vento per l'erezione di un Ricovero di mendi- 
cità, aperto già per opera del precedente Sinda- 
co, cav, Ginevri e l'altra annessa al Convento 
vccolanti, che per soll 
convento col ci 
chine dei soppressi lanifi 

giani dei Cappuccini e Zxccolant. Una tale pro- 
posta dovea commuovere, come commosse, l'in- 
tera città, ed in breve ora si progettò da zela 

patrioti una riunione popolare al teutro prese- 
duta dal cav. Antonio Salvadori, nome veneran 
do per chi conosce la storia politica dei nostri 
paesi. La riunione riuscì numerosa e dignitosis- 
sima, prendendovi parte le gradazioni liberali 
Fu redatta usa protesta ed inviata al Municipio, | 
con la quale si scoogiurava che nè la beneficen 
za fosse privata del capitale, almeno, di quel lo- 
cale, nè l'opificio industriale dall’ altro indispen- 
subile per attivarsi una fabbrica a beneficio del 
paese. Oggi è stato adunato il Consiglio comu- 
nale, il quale, sordo a questa legale rimostranza 
del popolo, accolse invece l'istanza del Vescoro. 
Il paese a questo annuncio si agitò profonda- 
mente, e raccolto in f-Ila nel del Palaz- 


20 comunale si atteggiò a moct®: i di di | 
“re volare deliberazione. 


Sciolto il Consiglio, furopo accolti con fischi 
sonori gli adunati, che per varii anditi, pallidi 
i sfuggire l'ira del’ popolo. 

i segno di disapprosazione in | 

popolare dimostrazione. Il conte Mattei, 
nipote del famoso ministro di Gregorio XVI, fu 





| il primo a sentire i fischi della folla raccolta, e | 


usò solo un atto di rispetto al giorane conte 
nnini perchè si astenne dal votare, e perchè 
rappresenta una famiglia troppo cara al paese 
per tante elargizioni di beneticenza delle quali 
furono prodighi i suoi avi. Restò solo nella re- 
atoni, ove fu costretto, no- 


| vello prigioviero apostolico, trattenervisi digiuno 


dalle 8 della mattina alle 8 della sera, per istug- 
gire l'ire della moltitudine, della quale ebbe | 
prove per l'intera giornata nei gridi: « Abbasso | 
il Sindaco clericale ed il Municipio ! » Finalmente 
1 dimostranti essendosi allontenati dal Palazzo 
comunale per andare a compiere una nuova di- | 
tutti i consiglieri dissidenti, potè col favore delle 
è dicesi vestito da ca- 
mentre uno di | 

essi avea preso le sue vesti ed il suo berretto da 

Gabinetto. La sce. a fu serio comi ma con so- 
disfazione generale nulla ebbe a deplorarsi. Il po- | 
polo si attenne nei limiti della. dimostrazione, 
senza provocare l'intervento della forza pubblica. 
Cominciando dagl’impiegati comunali. nessuno 

ebbe a levare una voce a favore del Sindaco. 
Dicesi che dumani vi sarà una nuova adu- 
nenza popolare per chiedere la dimissione in | 
massa del Municipio. | 


FRANCIA 


Scrivono da Parigi-Versailles, 20 


novembre 


| all’ Opinione : 


Coutiwuano i commenti sulla sospensione, e 
credesi soppressione definitiva, dei due importan- 
ti organi del partito bunaparlista. La stampa pa- 

disapprova la deliberazione del Governo, 
considerandola come un grande errore politico 
e di più come una repressione impotente in 
reallà e sempre pericolosa nelle sue conseguen- | 


| ze; tale è il parere che esprimono i giornali 


punto, giechè la vita che Si 
Maesta conduce adesso al Quirinale è così co 
traria alle sue abitudini, che non so com'egli 
possa durarvi. Ancora non è stato neppure una 
tera al teatro. Solo lunedì prossimo, 
le relazioni sul bilancio di seconda pre 
4871 ; quelle pel bilancio 1872 non saranno stam- 
pate ch» alla fine della settimana. Alcune di que- | 
ste relazioni furono rifatte qui pi 
guito a nuovi dati forniti dal ministro delle fi- 
naoze ; e siccome gli autori delle medesime non 
sono in Roma, così molto tempo è stato consu- | 
mato in viaggi. 

La candidatura dell'on. Biancheri alla pre- | 
sidenza della Camera pare oramai assicurata, | 
giacchè, in sostanza , votano per lui la maggior | 
parte della destra e i due centri. | 

E confermata la notizia che domani il Papa 
terrà Concistoro per la nomina di 40 nuovi Ve- | 
scovi. Era stato detto che sarebbero altresì no- | 
minati due Cardinali , uno dei quali monsignor 
Franchi; ma questa notizi ha fondamento. 
Per mostrarvi poi quanto sieno vane le ciarle ; 
fatte a proposito della partenza del Papa il gior- | 
no stesso dell'apertura del Parlamento, vi dirò 
ch' essendo convocata pel 20 novembre la Cun- | 
gregazione dei riti, il Santo Padre, di sua spop- 
tanea volontà ha ordinato che la” convocazione | 
{oss» rimandata al 3 dicembre. Il Papa non par- | 
te; è un anno che ve lo scrivo, ed è un anno 
che i fatti mi danno ragione. 

PS. Vi aveva già impostato la_mia lette 
quando ho ricevuto da una persona giunta oggi 
stesso da Parigi una notizia, che mi affretto a 
comunicarvi. Il conte di Rémusat ha disappro- 
vato altamente le pretese del console francese a 

vitavecchia, e gli ha telegraficamente ingiunto 

non insistervi. Così l'incidente può dirsi e- 


ATTI UFFIZIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 22 novembre pub- 


4. R. Decreto 30 ottobre, con cui si dichi 
ra nazionale nelle Provincie di Roma la strada | 
Flaminia Cassia. 

R. Decreto 25 ottobre, così concepito : 

Art. 4. — Dal fondo per le spese impreviste 
inscritto al capitolo N. 215 dello stato di prima 

jo re della snesa del Miuistero delle finan- 
l’anno 4874, approvato con la legge del 


La Hi 
21 dicembre 1870, N. 6161, sono prelevate lire | rata e resa necessaria dagli avvenimenti ; una | cio, Leva municipale, però, posteriormente alla | civile; 


| « avvertimento preventivo. 


| vera, del Times di Londr 
| rebbe che il Governo 


tutti, dalla République Francaise al Francais 
dallUnivers ul Temps. Ma il periodico più fu- 
rioso è certamente L' Ordre del signor Clemente 
Duvernois, gia ministro di commercio sotto il 
cessato Impero ; ecco quanto egli scrive nel suo 
ultimo Numero, procurando di convincere il po- 
polo che il suo partito, l' imperialista, è un vero 
martire : | 
« Solto l’ Impero, nel 4852, un giornale | 
« non poteva essere sospeso che dopo tre avver- 
limenti ; 
« Sotto l° Impero, dopo il 1868, un giornale 
« non poteva essere condannato che da un Tri- 
« bunale; 
* Solto l'Impero, nel 1870, la Camera vo- 
« tò una legge che riuviava i delitti di stampa 
« innanzi il giurì 
+ Sotto la R: pubblic 
ritto di sopprimere un 


il Governo ha il di- 
Giornale senza alcun 


« La libertà della stampa non esiste più, | 
ecco il fatto. » 
Assai grave sarebbe la notizia, qualora fosse 
uale risulte- | 
deciso di 
denunziare il trattato di commercio franco-in- 
glese, e ciò perchè le negoziazioni intavolate 
fra” due paesi non avrebbero avuto un esito fa- 
vorevile, stante il rifiuto opposto alla domanda 
della Francia, la quale voleva aumentare i di- | 
ritti d' ent i cotovi filati. Non il Times, 
ma giornali francesi che riportano la notizia | 
data dal foglio inglese, soggiungono anzi che il | 
ig. Thiers abbia incaricato il signor d' Armail- | 
lè” padre della sposa del figlio del duca di Bro- | 
glie, ambasciatore di Francia presso il Gabinet- 
to di St James, di recarsi a Londra, appunto 
per la denuozia del trattato di commercio. Se- 
condo altri, si crede però che tale non sia la 
missione del sig. d' Armaillé, ma bensì quella di | 
nuovamente insistere, per parte del Presidente 
della Repubblica, presso ;nor. de Broglie, ac: 
ciò accetti I’ ambasciata se a_ Berlino, ce. 
dendo il suo posto attuale al sig. Guizot, il qua- | 
le ancora ieri ebbe un colloquio proluogatissimo | 
col sig. Thiers. | 
Circa il trattato di commercio, eccovi posi- 
tivameate quanto hasvi di vero: falsa la notizia | 
denunzia, poichè nè il signor Thiers_ solo, 
accordo col Gubinetto, potrebbe prender: 
una sì importante deliberazione ; il concorso del- | 
l'Assemblea nazionale è indispevsabile. D'altron- 
de, nè la nè l'loghilterra desiderano 
questa denunzia, ma solo una revisione mode. 





| ao tanto parla 


| tempo, 


denuozia, 


| l'inglese, sarà senza dubbio la rovina completa 


del commercio francese, il quale assai difficil- 
mente potrebbe poi rialzarsi. Si presta perciò una 
certa fede ad un viaggio a Londra del nostro 
ministro delle finanze, signor Pouyer-Quertier, 
meno che non venga stabilito di ritardare la ri 
soluzione definitiva sin dopo l'apertura dei due 
Parlamenti, lasciando ioro il compito della di- 
scussione generale. Intanto lord Lyons, ambasc 
tore .’ loghilterra a Parigi, è sempre assente. Mi 
si essicura però ch'egli sarà di ritorno entro il 
corrente mese, onde assistere alla riapertura della 
Camera, come pure si crede che per tale epoca 
non mancheranno di riprendere le loro funzioni 
diplomatiche tutti gli altri ra) 
tenze estere, sinora assenti, cio& il principe di 
Metternicb, il sig. Nigra ed il nuovo ambascia- 
tore dello Czar. che si continua a credere essere 
il principe Orlof. Il sig. di Remusat è sempre 
‘a di un ambasciatore di Francia presso 
è d'Austria, lauto più in presenza 
della grave attuale situazione politica dell’ Au- 
stria. Da alcuni venne messo in giro il nome del 
deputato signor di Larochefoucault, duca di Bi- 
saccia ; io sono però in grado di assicurarvi che 
nulla havvi di vero in ciò; il duca di Bisaccia, 
mente estraneo alla di- 


10; egli ottenne un congedo di alcune set- 
jssai probabilmente defini- 
tivo; l'età alquanto avanzata dei generale e la 
sua mal ferma salute non gli permetterebbero 
più di ritornare in Russia. 
per finire colla diplomazia, vi dirò che, se 
è almeno prematura la notizia corsa 
aggio del conte d'Arnim a Roma, ove 
anzi lo si farebbe soggiornare una quindi 
giorni ; le relazioni fra la Francia e la Prussi 
sono ben luogi dal trovarsi in uno stato nor- 
male, motivo per cui non è probabile l' assenza 
da Parigi del rappresentante dell’ Impero ger- 
manico. 

Interessantissima è la narrazione che il si- 
gnor H. de Villemessant fa oggi nel suo giornale 
Le Figaro del «uo recente vi a Lucerna e 

Ile sue ripetute visite al conte di Chambord. 

Lo scopo del sig. De Villemessant era di 
procurarsi il favore di un' udienza presso il conte 
di Chambord e di riferirgli tutto quanto ha tr 
to alla situazione attuale, fac 
fedele dell'opinione pubbl in Francia. Il di- 
rettore del Figaro fu infatti benissimo accolto 
dal conte di Chimbord, il quale seco lui 
ripetuti e prolungati abboccomenti, sempre rin- 
graziandolo dei buoni sersigi che colla stampa 
egli rende alla causa del nipote (petit fils) di Ei 
rico IV, citando l' articolo stato pubblicato il gior- 
no stesso in cui comparse l' ultimo munifesto del 
conte di Chambord. 

Il signor De Villemessant, in una delle di- 
verse couferenze avute, che fu della dur: 
circa due ore, disse tutto ciò che credeva inte- 
ressante per la causa del suo Re, e dalle sue ob- 


biezioni, dalle sue osservazioni vide quanto egli | 


sia veramente di tutto informato. lo realta il 
principe legge ogni cosa, e così è sempre al 
corrente del minimo fatto che interessa il suo 
paese. 

Intavolatasi la questione della fusione fra 
tutti i membri della Casa di Borbone, general- 
mente des derata, monsiguore rispose con vee 
menza: « Ma essi sanno bene che le mie bra 
cia sono loro aperte! » 

Si parlò pure della questione del drapeau e 
di quella dell'abdicazione, di cui i giornali han- 
ed il Conte disse relativamente 
all'ultima: « Mai! mar! mai! lo ho una mis- 
sione a compiere e non posso rendermi colpe- 
vole nè di una vigliaccheria, nè di una diser- 
zione! » 

Come capirete, questi dettagli non sono privi 
d'importanza 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 novembre. 


Consigi 
pubblica di seconda convocazione venne appro 
vato l'atto verbale della precedente adunanza. 
Notiamo che il consigliere Cesare Levi si allon- 
tanò mercoledì dalla sala al momento della vo- 
tazione e si astenne quindi dal voto sull’affare 
della navigazione adriatic: 

Il cons. Rufini domandò alle Giunta di af- 
frettare la presentazione al Consiglio del pro- 
gelto pel Ricovero di mendicità da esso elabo- 
rato colla Commissione per l' vrdinamento delle 
Opere pie. 

Furono quindi nominati i due consiglieri 
Ruffini e Dona Francesco a formar parle delle 
Commissioni permanenti del Consiglio. 


Navigazione a vapore colle Indie. 
— La Camera di commercio, raccolta in seduta, 
ha all'unanimità e senza discussione ammessa 
la domanda di oncorso nella garanzia per la 


| Società di navigazione a vapore. Erano presenti 
| 46 consiglieri 


Bravissimi ! 


Leva. — ll Sindaco di Venezia pubblicò 
il seguente avviso: 

Îa seguito all' ordine della Leva per la classe 
dei giovani nati nell’anno 1851, pubblicato dalla 
R. Prefettura della Provincia in data 21 ottobre 
1871, rende noto: 

Che tutti indistintamente i giovar 
10 gennaio a tulto 34 dicembre 4851 , iscritti 
nelle liste di Leva del Comune di Venezia do- 
vranno concorrere all'estrazione del numero nei 
giorno 4 dicembre 1871 alle ore 8 antimeri 
ne nel locale terreno del Palazzo Loredan a S. 
Luca. 

Concorreranno pure al 
scritti, che quantunque nai 
stati per qual: 
detta. 

Giusta il $ 127 del Regolamento sul reclu- 
lamento dell'esercito M marzo 1855 i giovani 
saranno chiama! 
l'ordine d' iscrizione nella 


ti dal 


estrazione quegl'i- 
in altri anni sono 
ausa assegnati alla classe sud- 


di Leva del Co- 


spondendo alla chiamata, verrà estratto il nu: 
mero per loro conto dal rispettivo padre o tu- 
tore e in ditetto di tali rappresentanti, dal Sin- 
daco sottoseritto. 


Si fa o 


tutt'oggi presentati, @ che dovranno a- 


I documenti necessarii per far valere il di 


ritto d’esenziene verranno redatti presso l' Ufî- 


resentanti di Po- | 


pdogli un quadro | 


comunale.— Oggi in seduta | 


ad estrarre il numero secondo | 


, fino a tutto novembre corrente di iscri- | 
versi nelle liste di Leva quei giovani che non si | 


pubblicazione di altro mai 
determinati i giorni dell’ esame ed assento. 
| Tutte le disposizioni portate. dall’ ordiu 
Leva preci'ato, restano ferme ed impregiudi 
Venezia, 11 novembre 1871. 
Il ff. di Sindaco, Fonsom. 


| 
| Pesi emi — Dal Comune di Ve 
| nezia venne pubblicato il seguente Av 
| © Reso esecutorio dalla R. Prefettura di Vene- 
| zia il ruolo degli utenti pesi e misure di questo 
| Comune per l’anno 4870, il medesimo resterà 
| esposto al pubblico nella’ Residenza municipale 
(palazzo Farsetti ) dal giorno 22 a tutto il gior- 
| no 30 corrente per opportuna 
| interessati a tenore di quanto dispone |’ art. 
| del Regolamento pel sersizio dei pesi e delle m- 
sure approvato con R. Decreto 28 luglio 1861 
163, 
Avsertesi în pari lempo per norma degli 


| secitti nel ruolo suddetto, che la 


| 


|45 dicembre p. v. 
Venezia, li 20 novembre 187: 
| Pel ff: di Sindaco, | assessore, 
Vivere 


pubblicato il seguente Avvi È 

In appendice all'Astiso 20 ottobre 1874, 
N. 43078-3514, si porta a pubblica notizia che 
oltre ai posti vacanti nel personale insegnante 
| delle Scuole comunali in esso Avviso indicati, 
| sono messì a concorso anche i seguenti : 

Ua posto di sottomaestro coll’ annuo asse- 
gno di L. 750. 

Un posto di sottomaestra coll'annuo asse- 
gno di L. 600. Ì 

Il concorso resta aperto a tutto il giorno 


| Coneorso. — Dal Comune di Venezia fu 
| 


pagamento della tassa relativa venne fissata. pel 


sta volta debole, 
sono bei versi qui, ma i bei v 
non fano» un bel dramma ; come una be 
ste non fa una bella donna. Una brutta." 
vestita bene ci fa pensare tuil’ al più quarto.” 
brutta sarebbe, se fosse vestita con min /l 


dello Stato elvile di Ve, 
Bullettino del 24 novembre 1871, 
Nascite: Maschi 2. — Femmine 1. — Tu, 


Matrim 
con Benedetti 


luogotenente nella R 
‘ghini Eugenia, civile, nubile. — 
giorno 24 cu 
Decessit 1. Cave Luigi di giorni 3, — 
ini Pietro di anni 45, celibe, R. La His 
itolan Fry 


piugata. — 8 Bertolo Maria di anni © 
meo di anni 70, vedovo, R. pensiongi 7 
iuseppina di giorni 18° — 8 "il heat, 
io di anoi 8. — 9. Tiboni di 
dote. — 10, Forgea Nicolò di ammi 77, 
trattore. — 41. Migotti I menico” di arc; 
‘0 bottaio, — #2, Covagsini Angela di su 1° 
anni 20, nubile di 
DÌ 78, vedon, 


Maria, 4; 
Clero 


nni 63, 

» di Tribano. — 91. Cot Domenico di 
Rocca di Agordo. — 28. Passagi 
libe, te, di Padova 

Morti fuori di Comune. 

4. Botto nob. Barbaro Adrianna di anni 67 

possidente, decessa a Vicenza, Ù 
Bullettino del 23 novembre 4874 


Nascite: Maschi 5. — Pomn 
— Totale 40. 





27 corrente, e gli esami comincieranno il giorno 
7 dicembre. 
Restano ferme le norme stabilite col preci- 
tato Avviso. 
Venezia, 18 novembre 1871. 
Pel ff. di Sindaco, E 


| Gio. Ba't. co. Ridolfi, 
| Tribunale di coramere contempla 

libro da lui pubblicato col titolo : 71 diritto ma- 
| rittimo della Germania settentrionale. 


Ferrovie dell'Alta Italia. — Col gior- 
no 25 corrente mese viene soppresso il treno not- 
turno N. 5 da Torino a Bologna, in sua vece lo 
| stesso giorno verrà attivato un treno celere da 
Tori Firenze per Roma, composto di sole 
| vetture di 1.2 classe, il quale durerà fino all at- 
tivazione del prossimo nuovo Orario generale 
Il convoglio provvisorio sarà regolato come 
segue : 
Torino. part. ore 4. — pom. 
AM 4.59 


di | 


Alessandria . 


part. 


Voghera . 
sare. 
* dpart. 


Piacenza . 


Parma. 
Modena 


Bologoa . 


gar. 
tpart. 


Pistoia 
farr. 
Firenze . i 
Roma. arr. 
Ia questo consoglio non saranno ammessi 
| che viaggiatori mui di biglietti a tariffa in- 


tiera ; ne saranno di conseguenza esclusi i passag- 


gieri provvisti di biglielti gratuiti a un sol viag. | 


gio, di biglietti ad un quarto ed a metà prezzo, 
di biglietti di viaggio circolare, e di biglietti di 
andata e ritorno. 


Corrispondenze. 

Da Genova, treno N. 86 par. 12 merid 
— da Milano, freno N. 75 part. 4.20 pom. — 
da Ufine, treno N. 104 part. 11.46 ant. — da 
| Venezia, treno N. 98 part. 4. 43 pom. 
| da Brescia, treno N. 1 part. 1.9 pom. — da 
| Verona, treno N. 43 part. 2.15 pom. 

1 viaggiatori in partenza da Torino, Milano, 
| Venezia e Padorawe diretti per oltre Firenze pro: 
| seguiranno fino a destino senza cambio di vettura. 

Torino li 21 novembre 4871. 


La Direzione generale. 


| Banda elttadina. — Programmi dei 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
| domenica 26 novembre, dalle ore 2 alle 4 pomer. 
in Piazza S. Marco. È 

4. Marcia. 

2. Balle. Sinfonia Zi 
| 8 Meyerbeer. Danza 
| È Gounod. 

Faust. 


ara. 
Alle Fiaccole. 
oro, scena e valz_nell' opera 


| | erzelto nell'opera Crespino e la 
| Comare. 

7. Giorza. Valz Un' avventura di Carnov 
| 8 Hertel, Galop Fiik Flok a 


Guasti. — Se havvi uva scusa al ritar- 
| do che vediamo frapposto all'ordinamento dei 
| pubblici Giardini e all'applicazione di qualche 
| gruppo. di piante qua e la nella città dove po. 
| trebbero mettersi con decoro e vantaggio pub- 
| blico, si è quella del villano trattamento che i 
| ragazzaci 
di romperle, scuoterle, rovinarle. Questo diciamo 
a proposito delle pisatagioni fate, a spesa parti. 
colare del nostro Prefetto, a S. Giovanni e Paolo, 
le quali furono rimesse a quest'ora tre volte” 
Chiunque pr caso passa di là s'imbatte ceri 
mente iu qualche ragazzaccio che toglie bacchel. 
te, fa fuscelli, guasta e rovina tutto. Noi racco. 
diamo ulle Guardie municipali e di Questura 
una sorveglianza anche in questo argomento, che 
offre un indizio della civiltà del paese ai Tore- 
stieri che tuttogiorno si recano a re quel | 
Pantheon. Ma più di tutto vorremmo che un po" 
alla volta i genitori, i padroni di bottega e chiun- ! 
que senta un po' di digaità abbiano a _serer 
mente redarguire od impedire alla ciurmagi 
tali atti, che, lo ripetiamo, mostrano la sciope- | 
rataggine e il vandalismo dei nostri 
pediscono quegl 
dei quali si sente 





dram- 
Marenco, ebbe un esito 
ato. I due primi atti furono applau- 
il terzo fu zittito, e al 
blico si divise in due cam 


| poeta come Marenco si sarebbe 
{ soggetto per fare degli squarci di poesi 
ma che l'intreccio sarebbe stato 


recano alle piante, pel barbaro diletto | 


fiato, coroneita. — 8. Scary 
84, vedova, berrei 
rdell-Na 
rico. — 8 Ve 
pato, — 9 Mit 
toria di giorni 8, 
filurmoni 


fata , cur 
ogliato, Impie 


nezia 
Morti fuori di Comune. 
4. Nardi Pierina di anni 3, ducoeta a Mostre 


Due mesi di escursione alle coste belgiche, olan 
desi e germaniche, ricordi e riflessioni di 
comm. Cristoforo Negri. — Firenze Tipograt: 
della Gazzetta d'Italia, novembre 4871, n 
ottavo, di pag. 93. 

Eravamo disposti a dar notizia di quest: 
nuovo lavoro del comm. Negri, quando ci venne 
favorito il seguente articolo descrittivo , che vv 
lentieri pubblichiamo nella sua integrità. Aggiur 
giamo soltanto che l'opera del Negri è ricca i 
considerazioni e di pratici suggerimenti all'Ital; 
che meritano di essere seriamente ponderati; e 
ci auguriamo che una nuova edizione la rendi 
patrimonio uuiversale, perchè trattasi di un libr 
il quile, più ancora che ad onor dell'autore, lor: 
na ad istruzione e a vantaggio di chi lo legge 

«Il Consiglio direttivo della Società geogrutica 
italiana avendo potuto ottenere dall'illusire comm 
Cristoforo Negri le impressioni del suo ultimo 
viaggio nel Belgio, in Olanda e Germania, ebbi 
| l'ottima idea di pubblicarle, inviandole ai soci 

quali hanno così la fortuna di poter collo spi- 
cito percorrere i luoghi visitati del Negri, udine 
| descritte le bellezze, ricordata l’importanza sto 
| rica ed economica, accennati i rapporti esistenti 

| e quelli che potrebbero stringersi coll'Italia, il 

tutto narrato con quello stile vivace, dotto, pro- 
| fondo, ch'è proprio dell'insigne scrittore della 
| Storia moderna comparata all' antica. 

| Imbarcatosi i! Negri torno, toccò terra è 

Bastia e di là navigò a Marsiglia, di cui descrive 

I enorme sviluppo commerciale, estendendosi sulla 

Colonia italiana, della quale è sì altamente beve 

| merito il commendatore Strambio, attuale con- 

| sole generale. 
Traversata Parigi, per Lilla e Gand giunse 
| ad Anversa, dove assistette al Congresso interne- 
zionale di scienze geografiche e commerciali, 
grandemente onorato e festeggiato da tutti. Del 
nistro dell'interno fu presentato all’ Impera- 
tore del Brasile che ne lodava le opere, da lui 
ben conosciute ed apprezzate. Descritta sotto ogni 
aspetto questa importante città, racconta che sì- 
lora quando incominciarono le sessioni del Con- 
gresso, si Esposizione di docu- 
menti geografici, « Con piacere io vedeva esposto, 
egli scrive, un quadro, nel quale erano rappre: 
sentate le accoglienze fatte dai Magistrati di Av- 
versa ad un Bembo di Venezia, venuto varii se- 
coli fa come ambasciatore della Repubblica per 
accordi di commercio. 

Ricordato quanto si trattò nel Congresso 
narra le escursioni fatte, ed il passaggio per Rol- 
terdam, Delft ed Aia, dove il ministro italiano, 
| cav. Bertinatti, gli faceva vedere una magnifica 
collezione di edizioni elzeviriane da lui con 
grande amore formata, la più bella e completa 
che il Negri conosca. Dopo Amsterdam, suflr- 
| mossi ad Osnabrick, dove volle vedere la sola 
nella quale fu firmata una parte dei trattati che, 
riuniti a quelli soscritti a Monster, assunsero il 
nome comune di pace di Westfalia. Dolse bene 
| ragione al Negri non avervi veduto fra i rì 
tratti dei negoziatori di quella pace, quello di 
Alvise Contarini, che può dirsi esserne stato 
il principale, come si scorge dai suoi importen- 
tissimi dispacci. Tale dimenticanza è ancora più 
immeritata, perchè il Contarini fece in Venezia di- 


esatto notizia di quanto si 
prepara per la relazione della seconda spedizione 
artica tedesca, lietissimo del soggiorno in quelle 
città, dove si nuti 
l' Italia. Visitav 
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dominio dì partiti, liberalità di privati, e che un ilo, 11 lor i EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 









































Appena sbozzat; asta vorrebbe certo di; de un | parlenzono ai pronunciati capi di partito. Il loro | Uogheresi, e di iusistere sul diritto d'iudipen- | corrono la città. ll disordine non è serio. Tutto | 
qui, ma i bei ve, (in ciò si dichiara erlo distruggere, ma ch'egli, | con'egno , pur valutando la loro prestazione di | denza nella commisurazione delle imposte 4 ella | si limita alla rottura dei vetri delle case dei rap- |. è «5 cb- 
come una bella 6.0 sicuro che si può ben discernere chi la | corte icaat membri del Governo | leva militare. presentanti cattolici. 1 posti della Polizia. furono | Rendita % cent. od. 4% loglio . 
sp Una brutta don laminato dal sole, e chi di cori ate Pest 93. Finforzati. Un proclama del borgomastro invita | VALUTE. da ‘ 
al più quanto Lar ian rien gli abitanti a non fare attruppamenti. | Pezzi da 30 franchi - .. mi0— alto 
com minor ej 25. — (Camera). Bara domanda | Banconote Amsirioche, ia 
la dimissione del Ministero. (Applausi a sinistra.) | SCONTO 
i risponde vivamente che non si riti- RNA. cos 

nedere l'Inghilterra per un rerà perehé si trova in disaccordo con una par- | 931% Slalimento mercantile : > 
mmine 4. — Toy la Russia. | te polazione ; si ritirerebbe soltanto in i —+|++&€«@€ 
> Domenico, x Brusselles 22. caso di dissenso tra ‘la Camera e il Re, 0 il cor- | (Telegrammi del giornale /l Sole.) 
ile, nubile. — L' Indépendance belge riferisce intorno al- | po elettorale. | 2 

» La piazza della Anspack dice: Ricevetti una lettera dal Pre- Vendita di eotoni, 15,000 balle. 





l odierna seduta della Camer: 
Nazione riboccava di gente che gri 
i 





| adent*Pete Camera, che si lamenta delle misu- | pas ret moi ata per la roba preota; fermo par la 

























































































































Colebrato | il 4857. Viva Bara! Abbasso re prese. ® consegna 1)93 Md 5193 Poîe 
n SERE ok, difendendosi, dice: Se le mistre | oo éditg rise papi ie crete to Pal 
8 sy 2 Gi energia senza pari, oltre all e non sono approvate, che il Governo sostituisca { ‘Orleans, in spedizione, 9 7/, 
& Capo na i s 2Ottre alle funzioni del la sua responsabi a °° 0" Pest 22 novembre. 
slo-fontolan Frage UTO officio d' Ispettore generale dei Consolati, nel > nt ; i di 3 dol 
0 Mat pet unta hole è tanto benemerito , diede e mai gra] E Aggiuogerà così un altro errore a quelli di | C: fermi, ed in tendenza sostenuta, in causa 
dovo, R. pensioni RIO Soolta progra ca. Hallasa, che 'e sturbare la pubblica tranquillità. giò commessi. le scoî rt to di funti BI, de 
15 te Meat ci i orti | Un questore della Camera consegnò al Sin- ‘Keroyan riprende non poter ammettere che | f0r.6:35 nor: 
Tiboni don Giumppo sOnO b adunne. colla pia > le più colte | daco un biglietto del Presidente della Camera, | il giudizio dell' opinione pubblica sia trasferito i vin 
seth LS " is ata 1 membri delle. maddo Fricti pas enna con cui veniva invitato di fare sgombrare la piaz- | nelle strade. Londra 22 novembre. 
Angela di sani dite ‘dono. dellillustre scrittore; e. dell l- | —In un telegramma particolare del Fanfulla | 22- La folla rispose con ogni sorta di grido, se- Soggiunge : deliberammo due giorni sotto li Mercato dei grani fermo, ma a pressi invariati da le 
di api 20, nubile, a ME tizio, dello suo seggo. propolto, sy e si legge: gnatamente col dire che il Presidente fuori della | pressione della dimostrazione. | nedi; importazioni di frumento, 33,990 quarters; orso, f 
pa gi ann 70, vedon 8, tener conto e Pa ire cprenno | |. Parigi 23. — La maggior parte dei depute- sala non ei izzato a funzionare da. poli- Non biasimo il Municipio, ma se fece pro- | *vens, 33,300. PRE 
A ion Ù a i ‘A volare il ritorno del. | ziotto. All' avvicinarsi degli agenti di va di buona volontà, non prese misure sufficien- | Re, ; 
ssa Paolina di go i curezza la massa mormorò bensì, ma si ti per impedire che i rappresentanti fossero in- | Rvrdle pre a Sh 
i 49, coniugata, toi Pr reni di Thiers, i ministri redi- | senza resistenza , limitandosi a gridare: « Ab- | sultati. | Petrolio raffinato, cent. 9 ‘/s. 
para s Smog CORRIERE DEL M ATTINO | gono un rapporto da presentarsi al riaprirsi del- basso il Ministero. » L' Indépendance annunzia che il Re chiamò | de Li ze ce 
manico di giorni 13, Î v N I | Assemblea per esporre i bisogni delle rispetti- Brusselles 94. ieri il borgomastro. REGIO LOTTO. 
sun 93, prete na | ve amministrazioni. Il Consiglio dei ministri tenne stamane una Nuova Forck 24. — Oro 111. 5 x 
‘omune. Leggesi nell’ Opinione in data “di Roma 28: | sr Circa o MA A boreoni pun Hi EEA pra a fn capri DA 9 
u p di :| Tilovonali quale, interrogato, affermò che la lazione di | VENBZI 2—- = i) "i 
Li, cell ri orto MOR uo ga | tt ln apart Dipeoci prio | 
embre ABTA da alle ore 6 40, Presero alloggio alla locanda | sione del petito di. Rage: Siteble all aston Parere een armi decenni STRADA FERRATA I 
Ls pigilS Ialia Ltle Britanniche. sione del progetto di legge riferibile all'azione | °'* lia civica bastava. (0. T.) | positivamente che il Gabinetto seguente presta Partenze per Nilano: ore 6 . 08 ant.; — ore 9 . 0 ant.; 
lati m giudiziaria contro i sacerdoti per abuso del po- 4 Londra 8. oggi il giuramento : Auersperg presidente, Las- | —ore f .5U pom. — drrivi : ore 4. 52 pom.; — ore 6 pom.5 
vc Dispacci privati da Parisi, di ti da Parigi, dice l' Opinione io. Il ministro dei culti, Lutz, della Il Times ha quanto appresso da Costantino- | ser all'interno, Glaser alla giustizia, Stremayer ei 50. pom. a 
chino, celibe, sosclalomo ll notizia della. fusione degli Orlea: ‘getto dicendo, che non | poli: La Porta muove opposizione, in base si | all'istruzione, Banbans al commercio, Clumeteky | 9, #9 tema Per Verona: geo 6.0 pom.— derive; oro 
cell, oca Maga mentono rponi. Oltre la quetione delle ban | alati unicamente di una questione bavarese, trattati del 1856, contro la conchiusione diretta | all'agricoltura, Uagher senza portafoglio, Il luo |‘. Partens per Rovigo 
abacehi, nubi Cei re d'Origone del Coste | imperocchè se è sofferente un membro dell'lm- d'un trattato fra la Russia e la Rumenia, ten- | gotenente colonnelio Horst è incaricato della di- ab; — 06 4. 48pom. 
i Lucia di anni 78, v di Chombord, c' è la quistione del pri del- | pero è sofferente tutto il suo complesso ; per la | dente a modificare la giurisdizione consolare nei | fesa nazionale. Lul 
eni nni 60, coni RANE oli; al Comsena cha pla lo iglia | Baviera la questione è questa : È il Governo che Principati Danubi Le Diete della Moravia, dell'Alta Austria, si 
or, 4 docce 7A le di iaiede pela volontà nazionale. eo. | dere dominare nello Stato od è la Chiesa roma: N Daily Newes pubblica un progetto di trat- | della Cai della Buccovia e del Vorarlberg, | _ org"1-30 Bom 12 ore 4-88 pon. 
mt = 8 Scr 9 | ha? Due Governi non ponno esistere nello stesso | tat0 commerciale proposto dal ] saranno domani. ll Reichsrath è convocato | — ore 9 pom. Arrivi: ore $ ‘48 ani 
su Perni La Gasselta dl Popolo di Firenze ha da |P®e% altrimenti va distrutta ogni e qualungue stabilisce notevoli aumenti ne' dazii sul pel 21 dicembre. ant; — ore 334 pom.; — ore 4.52 pom. ; 
lirico, — 8. Veni ma: La Chiesa romana cerca tutte le vie sul lino, sulla lana e sul cotone. ore a 8) pom. pn 
vol i dora Le notizie da noi date sull’ incidente diplo- | li per estendere i suoi poteri ; lo Sta- i, < Londra 24. DI PACCI TELRGRAPICI DELL'AGENZIA STIBPANI. "altre 840 a prati 
he periten S matico sorto tra il Governo italiano ed il con- |! ha preso bensì diverse misure contro le so- | Un bollettino ufficiale fa constare che il Prin- Sonsa DI remain del 34 nov. del 25 nov, | ore È. 28 sot. — ose 9. 85 ant; — ore 
oglato pera ; Mile francese di Civitavecchia a proposito della | perchierie ecclesiastiche orsi segiam a ri SR CA) d'un accesso di petra ti 08464, 67TT4 |A riesi ei i 
sani #0, ve 4 ra della Scu I i, | ueste non s' adatta idea, ma che il suo stato non presenta alcun SN Pa ifosoliont e Vienna: ore 9. Si ant; —ore 
apini Gi Bate di gof{- Svverate. della Scuola degli Igaorantelli, si sOnO | moderni principii statuali. Lo Stato è obbligato | sintomo sfavorevole. (0. T, nu 0. sore 8-28 aot.;—era 8 dl pom. 
hdi anni 64, veti cale ispiccio dell ministro. francese degli | di triocerarsi dietro una fila di baluardi contro inopoli 24. pagine hi mol. 
| ceri petniiont, renda giuslizio alle protesto del | !° m2ene clericali, ed il primo di querti baluardi Nei circoli della Porta si ritiene positiva- n 
omune. ri Reato. L'operato del consble francese | È P@linto la legge in argomento. L'oratore di: | mente che ira il Principe del Montenegro e quel- FaRto: MOTO i AZERSOI VRA 
UONaE certo sconfeesato, e gli. 10: in mostra la necessità della medesima, riferendosi al | Jo della Serbia sia stato stabilito un segreto ac- Venezia, 26 novembre ore 14, m. 47, a. 23, 2. 








contegno ostile del clero ed al degma dell’infal- | cordo, favorito dalla Russia. Secondo notizie 





dare le esigenze del Governo italiano. 





| OSSERVAZIONI METKOROLOGICHE 































































































È È È zio | libilità. tentiche, agenti russi avrebbero con! i 
oste belgiche, olani pa Corriere Tisana son e o Alla fine della discussione viene data lettu- | a relrocarica e cannoni da asian. più ia | inte nel Seminario Petriarcal 
di e riflessioni di ASA DOSA: POSSANO nistro degli affari esie- | ra ad uno scritto di Simson, con cui esso an- | tenegro. | alfaltonna i n 30.494 sopra livello medio del mare, 
- Firenze Tipograi z Gr lt recehi DS onsole | nuncia la sua rinunzia alla presidenza. a DEE 378 | Bollettino del 24 novembre 4874. 
Lovembre 4871 francese di Civitavecchia nella così poco decente | "Nella seduta di questa sera avrà luogo l'e-| —Telegrammi dell’ Agenzia Stefani qui so | 7 ù 
ail veriensa, gala esa e Fa = ezione di un nuovo presidente. i dell’ A si ui DISPACCIO TELBGRAPICO | 6 ant. | 3 pom 
notizia di quest SieneI console malati Mpaz altro | Berlino 83. | Roma 24. — L' Osservatore Romano annun- |, notti DI vrmma del 24 nor. | [n 
dizione Rap Simson fu rieletto presidente del Parlamento | zia che il Papa nominòi Vescori per 19. Diocesi, | i CONI 
deseritito ‘che off) ‘Mamo e 0 ila- | on 249 voli sopra 276. (0) | dll quali 44 ialine, Sembra, che 1 Popa mon | reni dari 0. [180-0 | 10700 
a integrità. Aggiunl —__- Versailles 83. ito allocazione | ‘ma chel abbia soltanto cc) n 
“qudyio beasiomo ella Nazione in data di Firen IMMENSE Goito: i ioni ti decisa che | eenento perlato dela masona SEE illa du vira 
\ggerimenti al 10 2: | progetto di legge sull'istruzione obbligatori 2 2 RAR | Umidità relativa 
mente ponderati; Sappiamo che iersera sono partiti per Roma [ara vattralfa roger oaf pron rinite RIE CL apri ntigo dice che | ità relativa 
i ; o a i 1a | pi pena dopo mblea a " Diresione è forsa dei 

| edizione la rendi onde conferire per cose importantissime col mi- | deliberato sul trasporto della capitale a Pari il Papa tenne un discorso ai Vescovi, esortandoli a "RSS BNE ni 
trattasi di un libro) nistro delle finanze, il comm. Bombrini, il comm. | (Citt.) condurre il gregge nell = Stato del'cielo : : | Coperto | Coperto 
mor dell utre, or Balduino e il bar. Schnapper di Parigi. I Parigi 2. della "a pregi Sena ARIDE ZAJOTTI, | sa; Ù Ù 
fo di chi lo legge. n 1 giornali legittimisti non confermano la no- pe "ae vedatiore è gerrta responsabile. 
a Socilà geografi pgirirno de Parigi Veroli, 20 povembre, | zia "ii crnali Lepitiminti na, conferita Ta Re; | DenteneTe ii iero dae rchen. Li inviò | pamummmmmeeeepemeezeone | Die 6 ri driver e Qi de 

d mm ORE . eil Conte di Parigi. ‘ad esercitare il loro ministero con RAS 
ni del suo ll ag vo in giro lo voce che la Rusia si dt: | © "i Journal de Fur smeotisc formalmente ad esercitare il oro ministero con energie. | GAZZETTINO MERCANTILE. | 17 
‘e Germania, ebl spooe I DTA la voce di disseosioni fra i Principi di Orléans. | cendio in Sampierdarena; la fabbrica della raf- | Venezia 25 novembre. | 
inviandole ai soci paso s' incontra qualeuno che vi di Sii Parigi 23. | fineria del saltitro fu distrutta. Il fatto pare si Oggi arrivava da Trieste il tt Africa, cap. V — _________________+—& 

: AS Sir) o gi 23. x a vava da Trieste il vap. aus cp 

Lf peie colo effi CL 2 e frocolieo di na o da Lerenane | L'Accademia tenne oggi la sua seduta an- | causale pere SÉ | ro E merci me. Utd MB I crete o e gu OROLOGICO ITALIANO, 

N MURSIA lità. II sig. di quale per distribuire i premii per virtù distinta. | Versailles 24. — Sembra che la Commis- sa — La Bi 3], in oro. e 67:75 | Bollettino del 24 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 

tralità. ù pegna pure a non | lo veneto da 837/,| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





Legousé tenne un discorso in cui disse: I noml | sione per la grazi 
oloro che si meritarono il premio nel corso | dei ricorsi dei condanna! 
uest' anno, sono: Chaterudur, St. Quentin, Versailles 23. — Oggi 


respingerà la maggior parte 
morte. 
riunì la Commissio- 





ire 24 : 12, Carta 
a 859/10 e lire 






aver più in avvenire la minima prelensione su | 


alcuna parte del nostro territorio. + 0 in alconi luoghi del sentro; eoper- 


lia. 
mi, 





















































iva il sig. di Bismarck speculi sull” 

ni oculata MINE ehe il sig di Bismarck Specali ea na del | Tou, Bitsch, Delfort, Strasburgo, Coulmier e Pa- | ne permanente. Pouyer-Quertier presentò la situa- alieni 

Il antic presente, è falso. Qualche anno fa, fu spesso po- rigi. Egli fa ricordare la protesta dell'Istituto | zione del suo Ministero. Disse che nulla è ancora | ll barometro è sceso di 8 mm. 

tia presente, è faloira del riscatto della Venezia, me- | contro il bombardamento prussiano, ed osserva | defivitivamente stabilito circa il bilancio pel 1872. Continua per ora il tempo calmo. 

Ulia, di caldi sb diante uo compenso pecuniario all'Austria. Esse- che oggi l' Istituto protesta contro la disposizi Assicurò che non avrà bisogno di domandare | (* = —_—_______________ 

Cn facile che dare dei | che toglie ° Pi | noore anticipazioni alla Banca, sino alla fine del- a be dalla 

pin [o SREERS È 2eoiie per ie quali Duino ordinario de ico 38 ale di, rembre, ino la 

vssel é i Consiglio di n sopraffine da li 3 | ti Co del 1° Ba delle 4 . 

corso di Rossel e di Ferri N Consiglio di guerra sull'affere della: do- | Esa "e Syrafial "da ire 41 e lire 40. Sostenuto 1 seni | Sino arto pece dela do Legione. La sie: 


ambio, attuale con- 





Parigi 23. casa di Thiers condannò Fontai- | di lino cun vendite nelle qualità di Puglia, pronte, a lire | 


41 il quintale, ed ora non si vorrebbero vendere nemmeno 





lavori forzati, Mirault a 10 ani 
me minori. 





Il Siele menziona un caso con cui è evi- 


n 
dentemente dim«strato che negli Uffici postali | ed altri SPETTACOLI. 






illa e Gand. giunse! 
























Aero me N bere prussiani della Lorena si aprono le lettere. Il Parigi 23. — La Gazette de France annui Sabato 2% novembre. 
pgialo di e tiuoiDi RO Sitcle è in possesso d'una lettera che era diretta | zia che Goutant Biron, accettò l'ambasciata di | raurno mossi, — Beefciata della prima dona as 
[iota (ai Imago Fatruggerebbe l'im ad uno de' suoi abbonati e spedita da un parente | Berlino. _ .. ì n P sota Carolina Smerhotchy Si rappresenta’ 
spira x di questi. Codesta lettera è stata aperta e quindi Parecchi giornali annuoziano che il ricorso aesic ci | = Dopo, il secondo atto, la ta canteri 
R leloperes ide Tui -TiwPbe lento dello, Îi chiudere Crunstadi quanto | soggelata nuovamente con un timbro arente li-| di Rossl © quello di Perrà, vennero re ASI | MLA Spiega la quot reimnne' egg mo) | REN E ra ee dor E 
Descrilta sotto ogni BI Li i nord della Norvegia lo cui coste ppre ame | sfizione: « Direzione generale delle Poste als | __. Parigi 24, — Ricevendo l'ambasciata cinese, TARE eni] 
, racconta che al] io il ord della Norvegia o, chicoure ridotta | inve lorenesi, Commissione per l'aperture delle ‘Thiers disse che il Governo cinese” dese far ri« | bemo da lin avo diana ci | dt Bi Fois, Ci rn = le re e 
01 È Es po n N n ione aerei lire 420, al qual li- y s 
me di docu: Di) sila condizione di potenza esclusivamente conti- | 'tere: * Vienna 23 | REST! mionari e gli agenti ditemi | nie o mncdraber i smproi, "ace vendilo ell | pg [LOTO TRATRO meccaroDo DELLA MARIOMEETE II Cal 
e io vedeva esposto, neniale dalla coalizione possibile dei Tedeschi e n PAR L er pae iper lire 440 a lire 450. Le notizie | LE DEL Ia iO Giacconi Moisè, — Trettenimente di mario- 
vale erano reppre- degli Scandinavi. Finalmente, convien risolvere la L' Oesterr. Correspond. rileva da Pest che , s00O; genero nti dl ecsligpoo | SEtR RIO de Giecom Do ell —- Aricpotina a Paese 
È Magiotrati di An- questione di sapere quale sia il primo esercito avuto riguardo al breve tomepo e Ceri porcate Ln ot di pe cinbaltini disperati. Con Ballo. — Allo ere 1, 
| ° | minare l’anno, i ministri del commercio di DeL re 101 di pro: | sc] 
[MR ii SI mondo, SraicheJa Tres) posta in secon- | Wumna e di Pest lasciarono al ministro degli | tando la Brabanconne, gri 105 di consegaa pet me. 
i di ucli sr esteri. l'incarico di conseguire l' autorizzazione | stero; vennero rotti + ATTI GIUDIZIARIE. 


indebolita cerchi 





È naturale che la Franci le di poter presentare ad entrambi i Corpi | se di Nothomb ed alri; parecchi arresti furono 
















































tÒ nel Congresso una Potenza più forte di lei per compiere ciò r a pi | se di Notbos r i 
| Ù n | Potemienrone stipulata col Lloyd | fatti dinanzi al palazzo Reale. La dimostrazione N. 11791. 

passaggio per Rot- ch'essa non osa di tentar da sol somiglia d diari sd" one finale ‘disperse gradstamente. È EDITTO. 

ministro italiano, ad un individuo, il quale, in presenza d'a pe- | 1087! Aver ottenuti revisione fono | Si dire Torek 23, — Oro 410 58. pri Pas Nol giorno “ventiesva morsiire entita, dalla (cre if 

Jere una magnibi ricolo, interroga cogli occhi l'orizzonte, e crede | 9° rs Ù da del 22 corr., si ‘vano cou '/s a 4 per‘/, sopra le | (dodici) sile una pomeri seguirà in questo Tribunale 

pere una oagaitea MB — ricol, interroga co Goil'ombra che $' inulira. | del commerelo In via conitazionee, n, ) eci i 22 Loesbanda Td 80; Apeirio. | uo copie alito di o cene © reni ornati | aa pei li vio a ssiuve delegata, il quarto. copri» 
re ne } | di Tr. f A n sostenuti Ù 

bella e completa Sventuratamente, l'invio del vecchio generale | 23, che 225—; ii credito 475.—; Îaliano 64 | Così negi zuccheri, di cui incensi Mento per la woodita sll'usia ‘degli lmmobli. sconti & 

msterdom , soffer- L<0) ‘a. Pidtoburgo, non ba avuto finora allfo |) pcpcipe Carlo Aversperg Braga 23... | 718. Borsa ani mt pcb ei. veneto acli po si di qu tr laua del abbi: 

lle vedere la sola, risultato, tranne quello di vicinare la Prussia | Sr H vrigi 24. — Francese 56.65 ; Italiano 64.90; |" *fatunt, = la Î Aotonio Maria Antoni 

le dei trattati che, Finuiato, qranno duelarare un'alleanza fra Ber- | sere pronlo, di mellersi alle testa del Comitato || Porrict 3 |" datum nel vita simana 


Obbl. 249.—; Romane 142.50; 
le- 





tdi Pre Tappero austriaco. È noto | eletorale. del gran possesso. per le elezioni di- | Opbig. rom 



















































































































inster, assunsero il lino è V. E. 186.7: Y von 
bia, Dose be gie Aesandro Il ha sentimenti, qua fai pel | rette del Reichsrath. Praga 23. — | ridionati 49 De toi alla 6x4, Obol&. tr te dle psi nd gi ost o 
veduto fra i e di Pi ereditario $ : i 482.50; Azioni 730; Paltime vendite tiri pel | desio. modibea ponti 
la pace, quello di di Russia vengono attribuiti altri principii , CO | IR Sell'odierna seduta fiale del Congreso dei | ra net ri To ire 38 daziate. | cospetto. | libera Eps 
irsi esserne stato in questo caso mi pare che si vada troppo oltre. | federali, cla di vista 23.82. x i A 
idiervenire | gramma, secondo cui sarà da rigettare qualsiasi 5 A Locché si pubblichi. 
ps port Se Napoleon, Ml 100 fa Proolo Si ie riglor | compromesso unilaerle coi Governo. lr erano rono Pari 24 — 1 giornali radicali Pbbct, | rn per later utenti pre enel 6 peo ERI o meno ce 
DX volontà del mondo, non sarebbe pronta oggi. rai gigi rualità recarsi 8 Versailles Kai snlendite la; comiadii. | vere arl earn nella pena Rasoian. 
zz0 dette dei Seri- n ; i tazione di pena di Rossel. 
Ta 14 ragionando in- | di relatore, avendovisi rifiutato il dott. Gregr. ; LC. sto arti i ——_——__@ 
Ri ilo on: tom Presse di Vienna del Hi tistero austria- | Smolka e Greuter partirono iei e gli alli ospiti pgLe dimpasiole è ce a) ati Tenileo di quali di Germano si pre 
di un pubblico co, s' esprime come segue : partiranno dorsi i jave. | LES volarono delegati a Thler.— tendono for 31 BN. Fincche e senza all i 
tizia di quanto si ; + eiprime cOmO MEUS: 4 formato, e, come | La Politik dice in un articolo con cai lare, e degli Tn ai dolci di Puglia a lire 155. Fichi di Fog] | 
quante " ie RETE a dormo da clementi | isce contro Auersperg: A Praga si tenne or ora ouen 25. — È atteso Thiers domattina per | $ ire 50 il quintae. Sostenuti si mantengs 
seconda spedizione i prevedì è composto vs pre Dil [tese Conferenza, alla quale parteciparono i capi imenti militari progettati. carboni con poche domande ; un carico Seozia viaggiante di lui, siccome quegli 
giorno pe Ra % Lia nani n sa cir | partito. di bito Diete provinciali, i quali tutti lobil. 307.60; Lomb. 279.80; | fu venduto in questa settimana a prezzo ignoto. ERE ALA peo pose pri datario te di 
" sabinetto, : | ——__ ont y | 
Sti calli e Cani di dda Rorlafogli; per l'interno è di- | aderiscono al programmo dell'opposizione, cre- NOTIZIE MARITTIME. ro 5356. ad 
Gi 67 piroscafi su! rgene il barone di Lasser, pe l'istrazione Sire. | ca- Per dulce Eaferenza non dobbiamo però Deal 48 novembre. 

m laser | pel comm ; ; o i DS vista il bri , nr n 
mmino di Lipsi Ra Fd e set PA i tor Banban. | dimeniare, ChE 1 (e vabbe CALA nai: ner Ve dd tl nia ri LE MALAT: 
Si e) linere hi mira tiro delle ‘indnze | portata degli inirichi macchinati a Vienna ed a Londra 24. — Lerrg 93 112; Ital. 6318; sii Liar dr: | pl ROPPO IL 
era i coeso Meta, pr tro mit, gel | Bs trono cir, e, sl cont | Tac 40 485 SENO | impatti to nevi rv | ['POROSPITO DI CALCE] sc 3 

i i . a dia ; : ana ? zi, cap. Comba, da Yarmouth per Va melarese 
n te ti i rocato il Reichsrath, | reoza di Praga si bbia fatto quani sta per appoggiò qui col bastoa di fi to via, gi 
sel pe e at Mio eu ppm doc torio È | stripontere 2l atei del pori ni | Uni Tolegramzi dell'Agenzia Stefani. | EMME" banner 8 So 
(Ai quell'epoca a dirigere gli ADR ne, di COUS nio che è più esposto agli attacchi. Cò | |__ Parigi 25: — La Commisione delle grazie | BOLLETTINO UFFICIALE MEI AAA ER. 
e grandi memorie Sapio di ‘ques Gabinetto n00 il dl | {A pito a Prga dovelbe veni ‘dnito | decise ieri sui ricorsi di Russel e Ferrè, Sì cre- Della BORSA DI veneziA Roana propio 
er il Wal tendere grandi cose dalle fire to e rebispiio di bri ospitaliera città di Belgrado | de che l' esecuzione. di questi sia imminente. La del giorno 25 novembre Aperienza. Nel 1857, questa Casa, per la prima, ha presen- 
veduta con gioi sonaggi che hanno assunto il di! 1 il are non addirittura a Mosca ? Commissione si aggiornò al 4 dicembre. Un De- | CAMBIO da 3 tato questo prodotto in tutta la sua purezza. — Per disti- 
ii rimettere l'ordine nella MP" aio satuto (perchè non sata i Groati di non acceltare | erelo sospende il giornale il Rappel. sella Ni [ar Rig eng peo per etere de 
“ n i 9 > : ‘ s3md e —— —_ — | fiat ta rus firma intorno al collo i suo 
è di famiglie pre: quei ridonare, vigore alsoa ap- | nemuna. concessione che loro viene fatta dagli | -—Brusselles 24, sera. — Numerose bande per- | Londra . io Ta 
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NELLA NUOVA LIBRERIA "© 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
DI di 
COLOMBO COEN 


AVVISI DIVERSI. 


E USCITA LA 
Tariffa delle Leggi sul Bollo |c 


Sa 20 ciascuno di 5O centesimi. ; 
seni spie Almanacco della cucina delicata. 
Segretario d' Intendenza 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 

teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed i 

modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile 
tutti coloro ehe avessero bisoguo di usarne. 

Vendesi u!l Amministrazione della Gazzetta | 

di Venezia, al prezzo di Ls f:50, e si spedi- | 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 















anneco dei vini. 
Almanacco dei giuochi di conversa- 
zione. 
Almanacco del 
AI 
Almanacco dei 
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TABELLA BELLE MERCURIALI N. 
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tro) 


nduti dal 50 ottobre al 4 novembre 1871 ne 


{per ettol 
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‘mass.f min. 








Portogruaro. Vino, prezzo medio fra il vecchio ed il nuovo. 


I agrari ve 
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Prezzi medii degli infradescrilli prodotti 


{ per ettoli-] 
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Fri 

|mass. 
[25 50, 
[23 50) 
[25 50 


Dolo. Vino del raccolto 1871, da L. 22 a 15 per ettolitro; nella preced 


tenero da 





IL 


di 


PREFETTURA BI VENEZIA. 


MERCATI 


Portogruaro 


Venezia 


Dolo . 


Ino! [RIN ASIE- 
RIC. ‘20 ciascuno 
di UN 





La eneina universale. 
Almanacco delle iavenzioni e seo- 


La NUOVA Tipografia 














di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, perte. 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di N giardiniere. 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- N liquorista e pasticciere. 


Estrazioni del prestiti. 


que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 1 
TISSIMI. 747 


cchi si spediscono franchi 
cobolli. 





ti i suddetti alm 
di spesa mediante l'inv 
















Stabilimento 
ANNO VII — Bo. 
IL 


e 
TESORO DELLE FAMIGLIE 


Giornale istrutlico pittoresco di mode, lavori femmini I, ecc. 
SI PUBBLICA IN MILANO AI PRIMI D'OGNI MESE 
Figurini colorati (eseguiti appositamente a Parigi dal valente artista cav im), facole colo- 
rate, patrons, larori ad a,o, all uncinetto e al canavaccio, grandi modelli, modelli tagliati , ricami, tolette , di- 
segni artistici, cromolitografi, giuochi, musica, ece. ece. 
Venti pagine di testo con illustrazioni. 
ione e di amena lettura, di mode, di economia domestica, d' igiene, di gastro= 
età, ecc, ecc 





GNO, Milano, via Pasquirolo, N. 14. CN] 











Articoli di educazione, distri 
nomia, racconti, poesie, giuochi, vai 





delle Famiglie entra nel settimo anno di sua esistenza, di una esistenza splendida e 
uule cntribui nou poco l'accoglienza del pubblico che gli concedette il primissimo posto 
he veggono la luce in Italia. 

Istruzione moralità e ricreazione furono le parole che la Direzione adottò per suo programma e che pre- 
sedettero sempre alla compilazione di questo giornale. E 

Il Tesoro d. maiglie conserverà l'importanza che ha acquistata, perseverando nella via dei 
miglioramenti : sta îl più grande sviluppo ad ogi maniera di lavori : continuera ad accrescere gradatamente 
la ricchezza delle sue illustrazioni e il pregio de' suoi annessi ; nulla ommetterà, insomma, per giustificare la 
fuma a cui è salito. 


























D'ABBONAMENTO: 
Sem, 


PREZZI 
Trim, 





Franco di porto in tutto il Regno, TRO 
Svazera . . Loto DECIO 
Austria, Egitto, Francia, Germania 
Grecia, Inghilt., Portogallo, Spagna, Turchia 
America, Australia, India . » « + » + 

Un Numero separato nel Regno) L. M15®. 


DONO agli abbonati ANNUI 


‘cesso veramente straordinario che ha avuto il gran Quadro co dato in dono agii abbonati 
più splendida che viene accordata a questo giornale, ha determinato 


III 

















renderanno l'abbonamento per un anno, pagandone ben inteso l'importo 
ro litegrafico di formato ancora più grande di quelo dell'anno scorso, su 
a nseguito appusitanente dal distinto artista EGNESTO FONTANA, rappresentante 





LE NOZZE DI CANAAN 


RIPRUDUZIONE DEL CELEBRE DIPINIO 


DI PAOLO VERONESE 


Detto quadro verrà spedito, /ranco di porto, arrotolato sopra apposito bastoncino che lo preservera da 
qualsiasi guasto. — /Separafamente, ossia pei non associati annui, questo quadro costa Lo ©.) 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


i ISTITUTO PER RAGAZZE. 
Ins im 


yss, Pensionnat pone 
moiselles a eville prés 

















L'AMMINISTAZIONE DEI PIL ISTITUTI 
riuniti di Venezia 


volendo provvedere alla fornitura delle grassine oc- 
correnti ai Pii Istituti nel periodo da 1.° gennaio a 

















tutto dicembre 1872 ed eventualmente a tutto feb- Gualeso) 
braio 1873, ose). 

Rende noto n religieuse et. morale. Vie de famille, F- 

9° Veri iorno d 12 ue francaise ll anglais et l'al- 

che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 12 SATA 







dicembre p. £., saranno accettate al protucollo del suo 
Uftizio residente in Campo a S. Lorenzo le offerte a 
schede segrete alle condizioni portate dal’ Avviso e 
Capitolato relativi. che iu tutti i giorni non festivi, 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom. saranno ostensibili pres 
so l'Uflicio di Economato, 
Venezia, 14 novembre 1871 
Il Presidente, 
Fnaxcesco co. DONA DALLE ROSE. 





pusique (piano et chant) d' 
ire de Stuttgart. Des 
lion et prospectus s'adr 
‘ofesseur de francais au 
è M. MS. LEBERT et L. STARK, 
proîe au Consersatoire: a NEVYEVILLE è M. M. 
les ; asteurs RÉVEL et STIERLING 0U a MEspaWES 
O. Wiss elles 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 


PREMIATO MOLTE VOLTE 
sistema VON LIEBIG 


di | PAOLO LIEBE in Dresda 


chimico farmacista laureato. 

Fornisce (colla semplice soluzione in latte di capra 
0 vacca ed ua} da 1 jore imitazione di latte di 
donna (per Bamalbimi 
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N. 937-VIL s0I 
Recvo D'Ir 
Provincia di Vicenza, Circondario di Bassano, 
Mandamento di Marostica. 
Giunta Municipale di Crosara. 
AVVISO DI CONCORSO. 
avendo il Signor Agostino dott. Marchi rinunzia- 
to alla cura medico-chirurgu-ostetrica di questo Co- 
mune, ne viene ora aperto il concorso. 
Gli aspiranti dosranno produrre le loro istanze 
a questo Uficio municipale non più t.rdi del giorno 
20 gennaio p. v. corredate dei seguenti documenti 
a) Fede di nascita 




















\azzo di balia) : il più 
lescenti, elorotici, 











i Certificato di buona fisica costituzione 1 
©) Docu di legale autorizzazione all perimenti del 

cizio della medicina, della chirurgia, della ostetricia 

e dell’ innesto vaccino; 2:50 per va- 






lenti degli eventuali servigi prestati. 
ighi dell’ eletto saranoo quelli tracciati 
nello Statuto JI dicembre 1858 e nelle istruzioni ese- 
culive 

La nomi 


; Guet, Bi- 





rona ; L. T n 
nsiglio comunale a | Ficenza ; Reale farm. ital. al 


87 N. 2 del Reale De- 








creto 2 novembre 1866, N. 33 
Fatto a Crosara, addi 10 novembre 1871. = 

Il Sindaco. 
PivoTTO. DENTIFRICI LAROZE 





AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO E AL GUAIACO 
ELISIRE DENTIFRICIO. per 
servare è denti, guarire | 
e e quelli 
aldo ed el freddo. La bocceti 


Discrizione della Condotta 
mune di Crosara, psto delle Frazioni Gro- 
sara, S. Luca, e Lavarda, residenza in Crosara. 
vicino al Municipio. Stipendio annuo, L. 1481; 48. 
Indennizzo pel cavallo, 91. Abitanti, N.° 2388; 
aventi dir ‘atuita ssistenza 2000 circa; le stra 
sono in principali si 


BANCA VENET! 
DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000.000 


La Banca veneta a Pu 
conto 

























‘a riteve versamenti 





del 40/0. <= si 
F'iuibttaso tertispesto è IL VERO FEBBRIFUGO 
Senza trat: Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, 








a L. una, € a L. due la boccetta in tutte le principal 
farmacie e drogherie del Regno, € specialmente nei 
paesi oe più domina il tipo febbrile intermittente. 





almeno Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
fino alla scadenza di 3 mesi to anche sotto forma piliolare, per comodo di quelle 
00» è» » 0.6» persone che non possano tollerare la sua grande a- 

cpr » +6» marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 








LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efficacissime in tutte le affezioni 

bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 

Il Direttore, ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 

Entico Rav. |o nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono in 

tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
789 | scatola, colla istruzione. 


ni contro deposito di 


Fa anticipi ni contro depo 
2512 0/ 


fondi pubblici e 
Il Vicepresidente, 
M. A. Jacur. 
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ASSORTITO DEPOSITO DI 


NB. Mediante il corrispondente importo , diretto 





PARQUETS Alla farmacia del dottor Adolfo Guarestti. Strada del 
Genotesi. A. 15, Parma, i rimedi in scatole vengono 
LEGNAME PER PAVI TI spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il Re- 





gno e per l'estero. | liquidi , sì spediscono soltanto | 
per la ferrata. 
Depositi: Venezia, Ponci all' Aquila Nera, e S. 
Fosca; Verona, Pasoli ; Azdora, Zanetti ; Rorigo,  Die- 
Vicenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Navar- 
ra e Perelli; Adria, Bruscaini. 87 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freazeria, N. 1722, Venezia. 











| Borreau-Laffeeteur è la Ca 









IL NEGOZIO DELLA DITTA 
M.R. PETRONIO 


situato în Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè Lazzaroni, trovasi completamente 
in Stoffe di lana, Seterie, Mantelli, Mantiglie di velluto, Scialli, nonchè Articoli 

i delle principali Fabbriche estere e nazionali 

ne pure un deposito di Tappeti, Cortinaggi, Stoffe da mobili, Telerie © Stofi 

da uomo. 906 


assortito 
di no! 











CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infrazioni 


DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


DI 
Fr. WERTEHLIM £ COMP. 
ste ripetute volte a prove di fuoco a Vienna ed a Costantinopoli, du. 


VIENNA. 
È dro i piu splendidi risultati, e salvarono, in tutti il contenuto. in Carte ei 
talore, Gioielli ed altro, nonchè mandarono a vuoto varll tentativi d'infrazione, 
vando così ai proprietari le loro sostanze. 


| FILEESCHNER, 1\ VENEZIA, Piazzi 









Marco, 





ll Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 
( 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS COOK ‘ 40, Domhof Colonia sul Reno 
È 22, Gallerie du Roi Brusselle 
qual suo unico agente ed ha affidato a 


M' R. ETZENSBERGER, 





















Grande Albergo Vittoria in Venezia, 
la sorvegli le panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 
e pel 16 novembre è bre p. v. ‘Tragitto fra Cairo (Bou 
orni, Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gui 
e in oro (1.* classe soltanto) 
zioni ja q viaggio di qualunque punto dall' Europa cen. 
trale hell'Egitto e la Palestina, indirizzarai ai suddetti CH 















ALBERGO SAN MARCO 


Messo tutto a nuov erto nel mese di settembre 1871. 


Via Pesce, 5. — Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 
Ristorante. Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da 1:50 in più 
Si parlano le principali lingue pi Vetture ed Omnibus alla Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 
Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 





















MILANO 





ONV 


ToRntaNi e Mazzota, Propr. 835 














Fino dal 1867 questa preparazio. 
ne è divenuta popolare per guarire 






MALATTIE:\PETTO 








CIROPPO D'IPOFOSFITO_DI CALCE Q| tt smi: i gip risi 






Di GRIMAULT'E-C'* FARMACISTI-A- PARIGI SAR 


lori nutturoi cessano e l’ammalato riacquista rapidamente la salute e la gra 
l'uso del'e deliziose pastiglie pettorali al succo di lattuca 0 Isuro ce- 
tossi ed i raffreddori ordinarii; e contro le malattie tubere» 








uza la tsse sparisce, i # 










lose © | asma, indi 
Ven lesi a Venezia 


IL SOVRANO DEI RIMEDII 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorte 
di malattie, non eccettuato il ebolera, sì gravi che leggiere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo 
senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo previamente nati esiti, o lesioni e spostamenti 
di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre del tanti ma- 
iori che afiggono l’umanita, garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutt coloro che 
desiderassero primieramente consultare l' inventore. 

Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativo, supe- 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. ‘Gli attenti delie 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de’ suoi incontrastabili effetti, il che 
ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prima- 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia. 

Dette pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire $ le grandi; ognuna sarà corredata dell’istru- 
zione colla firma dell’ inventore, come pure sarà munito il coperchio dell' effigie, ed il contorno della firma pure 
fg del medesimo, per evitare possibilmente le contralfazioni, avvertendo il pubblico a non ser\ che 
dai depositari da esso indicati. 

A Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino ; Venezia, A. Anello, farma- 
cista in Campo S. Luca; Bologna, E. Zarri; Ferrara, F. Navarra; Mantova, G. Rigatelli; Mira, Roberti ; Milano, 
C. Pagani; Oderzo, Dismutti ; Padova, L. Cornelio è Roberti ; Perugia, Ann. Vecchi Rovigo . A. Diego; Sa 
cile, Busetti; Ceneda, Marchetti : Torino, G. Ceresole ; Treviso, Zanetti ; Udine, Filippuzzi ; Ancona, Moscatelli 
Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A. Malipiero ; Moriago, C. Spellanzon; 
Mestre, C. Bettanini ; Castelfranco, Gio. Ruzza. 532 


po d' Ipofosfito di soda 
la ZAGHIS-ILoTNER. — Trieste, da SERRAVALLO. ZANETTI e CORTUSO. 216 
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VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRA Y - BENTOS (Sud America). 





TUTTI I VASI SONO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 






La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile i 
professore Justus von Liebi 


Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme 


Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri e venditor 
Jac ‘oghieri e II ‘i di Commestibili. 
Per gli acquisti all'ingrosso, diri in Milano a i e 
l'Italia, ed alla filiale di Federico Jobst, piedi 


lm 2 ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


rali PRob vegetale del dott. BormzAt-LAFFROTEUR, satorizzato © guarentito gennino dalla firme del dott. GI" 
gl incomodi provenienti 48 porta; qa sto otite “lezioni cutanee, lo serofole, le conseguenze della rogna ed ul 
prozeuianti dal paro, dall'età crifica, © dall' acrimonia dogli umori, Questo Rob di incile digeatione, grato 

i 


ai gusto e all’ odorato, è soprattutto racco o contro le 
prize omandato contro lo malattie segrete, recenti © inveterate, ribelli sì copaiv, 


Come depurativo potente, distrugge i T 7 
pure doi ico aci de n pe prubBe Bi accidenti cagionati dal mercurio, ed siuta la astura a aburezzaraene, come 


po. 
Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, di 





inchiostro azzurro della firma del 















lella Compagnia per 
290 








a 














ecreto della Convenzione, della leggo di Pratil, anno 
, ed una decisione del Go- 










Il vero KOB del Boyveat 





1:50 e 48 franchi la bottiglia. — Deposito generale del Rob 
int Gervaia, 43, rue Richer, Parla, — IL Fenesia, Zagchis= 
'onci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 778 








Zampironi, P. Pi 








Tipografia della Gazzetta. 
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nel sei 
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completamente 
nonchè Articoli 
‘elerio © Stoffa 
906 
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FUOCO 
PEA 


’ostantinopoli, die- 
enuto. In Carte di 
d'infrazione, sal- 


Sappello, N. 154, 
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KO in avvenire dal 
0 fra Cairo (Bou- 
bordo, delle gui» 


| dall’ Europa cen- 
(21 








in più, 
ione. 


ONVIIN 





questa prepa 
polare per guarire 
didori , i catarri, la 
| grippe e tutte le 
etto. È soprattutto 
| consunz one ch'es- 









‘a 0 lauro ce. 
e malattie tuberci= 
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EDII 


fuarisce ogni sorte 
brevis 

foni e spostami 
more del tanti ma- 
a tutti coloro che 





so. 






depurativo, supe- 

6 attesti delle 
labili effetti, il che 
ne cura di prima- 


rredata dell’istru- 
o della firma pure 
) non servirsi che 








irma del dott. Gi” 
rogna ed ulceri» 
digestione, grato 
bell al copaive, al 


arazzarsene, come 
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ine del Go- 
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nerale del Rob 









ASSOCIAZIONI. 


I. L. 57 all'anno, 18.50 
25 al trimestre. 


COLTA DELLE LEGGI. 
6, e pei socii al 
5. 





VENEZIA 26 NOVENBRE. | 


La Commissione dell’ Assemblea di Versai 
‘s per decidere sulla grazia dei condannati dell 
tigune, ha respiato la domanda di grazia dei 
i Rossel e Ferrè, condannati a morte. Il | 
Ario radicale si è agitato molto specialmente | 
lore del primo. Perorarono in suo favore | 
ja sua giovinezza e pel suo ingegno. | suoi scr 
Fostrano, si dice, talenti militari noo comuni, 
ferchè si deve troncare così immaturamente una 
sila sì giovane 
Rossel era, com'è noto, ufficiale nell' eser- 
o francese. Scoppiata la rivoluzione della Ci 
Sue, egli disertò dall' esercito, e 
‘i della Comune, di cui fu poscia il generale. 
Si temeva dunque, facendo la grazia a Rossel, di | 
padere il principio dell’ esercito, sul quale ri- | 
pu ora la società francese. Pare che questo sis 
filo l'argomento principale che indusse i mem- 
Commissione a respingere la domanda 
di grazia. Dall'altra parte i parligiani di Rossel 
frerano controperato al loro scopo, mandando 
Uisre anonime ni membri della Comunissione, 
‘a cui essi erano minacciati di morte, se ricu 
‘i00 la grazia, e facendo pubblicare nei giornali 
iicoli, il cui senso era ia fondo lo stesso. Nei 
iornali della Comune si pubblicarono ì nomi 
‘i membri della Commissione, subito dopo gli 
articoli minacciosi. Pare che ciò abbia influito 
se senso contrario. I membri della Commissione 
ma vollero far credere di cedere 
Dall'altra parte l'argomento che si facev: 
ulere in favore di Rossel, dedotto dal suo i 
g4o0 militare, poteva lasciare perplessi uomini 
te tanto più dovevano temere un nemico, che 
inrebbe potuto divenire pericolosissimo alla so- 
cietà. È vero tuttavia ‘he se Rossel, che ora è 
ioranissimo, avesse poi. "to sfuggire alla ghigliotti- 
ta, forse sarebbe uscito «1 prigione con idee diverse 
inquelle, con cui vi è entrato. Nella giovinezza i 
ti sono comuni, specialmente dopo una 


Commissione ha respinto la do- 
minda di grazia, si è tentato un' altro colpo. Una 
»elzione, il cui testo pubblichiamo più oltre, to- 
fliendolo da una corrispondenza parigina della 
Paseveranza, fu stesa per chiedere la grazia a 
Thes. Si vuole che il sig. Thiers deferisca alla 
Ussszione il caso di Rossel, sostenendo che la 
diserzione all’'insurrezione, non cade sotto l'ar- 
feolo 238 della legge mililare, che parla della 
dilerzione al nemico. 

ll sig. Thiers, però, il quale ha chiesto egli 
sesso, che l' Assemblea di Versailles divida con 
ui il diritto di grazia, per togliersi di dosso u- 
1 sì grave responsabilità, non par puuto dispo- 
sto ad accettare l'idea che gli mettono innanzi 
i petenti. La dimostrazione tentata con questa 
ptizione è dall'altra parte fallito. Appena un 
tentinaio di persone si presentarono per portarla 
il sig. Thiers. Questi si recava allora alla Com- 
aissione delle grazie, e non volle ricevere i di- 
nostranti. Li ricevette invece il segretario del 
$$ Thiers il quale rispose loro, secondo un di- 
succio del Correspondenz- Bureau, con molta 
uprezza. A Parigi era corsa la voce che le con- 
diane di Rossel e di Ferrè fossero state già e- 
#guite, ma pare che fosse una voce inesatta. 

Alla Camera dei deputati di Brusselles, il 
4g Bara, l'autore dell’ interpellanza, che provo- 
e lanta ‘agitazione nella città, chiese la dimi: 
sone del Ministero. Jacobi, ministro delle finan- 
, rispose (e convieu dire che rispose giusta- 
aeate, per quanto poche sieno le nostre simpa 
te pel Ministero belga) che il Ministero non si 
irava dinanzi alle dimostrazioni d'una parte 
lla popolazione ; che si sarebbe ritirato soltant 
îa seguito a un voto delle Camere, o a un di 
smo col Re, 0 col Corpo elettorale. 

Vi fu poi un diverbio vivo tra il borgoma- 
sto di Brusselles e il ministro dell'interno. Que- 

astro di non aver preso 
misure opportune, perchè i deputati non fos 
sro insultati. Il borgomastro rispose che se il 
Niistero non gradiva le misure da lui prese, so- 
situisse la responsabilità del Ministero a_ quella 
tel borgomastro e facesse Ini. Il ministro rispose 
fessamente. Pare infatti che l'agitazione sia 
rire a Brusselles e che il Mini b- 
Nistanza sicuro 

Il 24 conti 
toatro i deputati della destra e contro 
Ari. Dinanzi alla di Nothomb si levarono le 

trico della strada, e si continuarono 
e i vetri delle case. Si temevano, 
jmostrazi 


Lo sciog! la 
tito delle trattative coi Polaccti. Se questi ac- 
tellano le concessioni ro. Ministero, 
lì Dieta resterà, e il signor Grochaski pare che 

parte del nuoro Gabinetto -ome mini- 
tto della Gallizia. Altrimenti la Dieta srà sciolta. 
Quanto agli Caechi, pare che non si abia alcuna 
Man divenire a patti con loro. Li 

cicherath sarà convocato pel 28 ditmbre. 





NOSTRA CORRISPONDENZE PRIVATE. 
pain ai 
Roma 24 di 
Santo Padre, lb: 
Concistoro Kurad 
« 





Uatiina, a 
tali ad una voce avevano 


| simo in caso di essere informata, è stata fat 


novembre. 





sola parola nè contro la venuta del Re, nè con- | 
tro la prossima apertura del Parlamento. Meno | 
i Cardinali che già sapevano ch'egli avrebbe te- 
nuto questo contegno, gli altri tutti che assiste- | 
vano al Con 
dire meravigliati. E potete credere che fuori 
del Vaticano la meraviglia sarà anche maggiore! | 
La sola cosa di cui il Papa si è lagnato è | 
la condotta del Governo rispetto ai Vescovi, ai 
quali come sapete, non concede |' erequatur se | 
prima non presentano la Bolla di nomine, | 
Ma la lagnanza, dice la Libertà, ch' è beni 




















senza fiele, di guisa che, tutto insieme, il 
non è stato notevole per altro che per la sua 
moderazione. 

M'immagino che auche questa sarà com 
mentata in mille modi, e che i giornali di qui 
vorranno spiegarla a loro senno; io non mi pro- 
so neppure a fare una simile impresa ; ma pia 
cemi di notare che mentre questa moderazione 
del Papa torna tut'a quanta in sua lode, lo ren- 
de tanto più autorevole e rispettabile. Gli animi 
non sono punto disposti a mancare di riverenza 
verso il Pontefice ; bene al contrario, purchè se 
ne offra loro l'occasione, sono subito pronti a 
riconoscerne le virtù. 

Vi h scritto che il Cardinale Antonelli 
era uno di coloro che più si opponevano alla 
partenza del Papa; posso aggiuvgervi che questo 
prelato, anche in altre congiunture, ha dato pro- 
va di moderazione. Ciò si spiega col contatto 
continuo ch'egli ha coi diplomatici di tutta Eu- 
ropa, i quali certo non incoraggiano punto le 
pretese di coloro ehe vorrebbero ristaurato il po- 
tere temporale. 

Quanto alle nomine testè fatte dal Papa, io 

» ben poco parlarsene, gizechè, confesso la 
mia ignoranza, non ho la fortuna di conoscere 
quei Vescovi. Dirò solo del Morichini, destinato 
a Bologna, ch'è uomo di miti propositi e di i- 
dee molto concilianti. Di lui parla con lode il 
Farini, nella sua storia di Roma, allorchè narra 
come fosse chiamato al Ministero delle finanze, 
mi pare nel 1848. A Bologua debb' essere altresì 
conosciuto assai, e deve avere antiche e buone 
adereoze. 

Rispetto ad altre faccende non v'è nulla di 
nuovo ; rome potete credere, tulti sono nella più 
grande aspettazione, e poichè anche dei semplici 
discorsi che si fanno io vi ho già tenuto parola, 
così mi conviene adesso tagliar corto. Debbo darvi 
una triste notizia, che affliggerà anche in Roma 
quanti vi sono cultori delle buone lettere. È mor- 
to il prof. Spezi, che da oltre 20 anni insegna- 
‘a linzua greca nell’ Università romana. Quanti 
lo conobbero e quanti studiarono sotto di lui, e 
sono moltissimi, deplorano sinceramente la sua 
morte, e conserseranno sempre di lui la più ca- 
ra e grata ricordanza. Fu operosissimo, tantochè 
sì hanno di lui non pochi scritti originali e mol- 
tissimi volgarizzamenti di scritti greci da lui tro- 
nella Biblioteca vaticana e nella barberina. 
ti professori dell’ Università gli hanno 








































Continu:no, anzi crescono 
le richieste di biglietti per la seduta reale, ma 
oramai si risponde a lutti che non ve ne sono. 
Chi potrà averne sarà davvero fortunato. 


ITALIA 
L' Osservatore Romano del 23 annunzia che 
Sua Santità il Papa, continuando ad accorrere ai 


lella Chiesa, si è degnata di provvedere 
lla nomina dei seguenti Arcivescovi e Ve 





Arcivescovi. 

Bologna. — Cardinale Carlo Luigi Morichini, 
traslato dalla sede di lesi, che ritiene in ammi- 
nistrazione provvisoria. 4 

Capua. — Mons. Francesco Saverio Apuzzo, 
sede di Sorrento. 

Sorrento. — Mons. Mariano Ricciardi, traslato 
dalla sede di Reggio in Calabria. 3 

‘Sassari. — Diego Marongiu, sacerdote arci- 
diocesano d: Sassari. 

Oristano. — D. Antonio Soggiu, sacerdote 
arcidiocesano di Oristano. 


Vescovi. cd è 
Osimo e Cingoli. — Michele Seri-Molini, sa- 
cerdote arcidiocesano di Fermo. È 
Città di Castello, — R. D. Giuseppe Moreschi, 
sacerdote diocesano di Jesi. 
Fossano. — Mons. Emiliano Manacorda, sa- 
cerdote diocesano di Casale. 
Borgo San Donnino. — D. Giuseppe Busca- 














nella metropolitana di Cagliari. 
"°° Ampurias e Tempio, — DI Filippo Campus, 

dote diocesano di Bisarchio. 
5202f gliastra. — D. Paolo Serci, sacerdote ar- 
idiocesano di Cagliari. 
cidiosisarchio. — D. Serafino Corrias, sacerdote 
diocesano di Bosa. 

‘Sono state poi provvedute per Breve le altre 

lese che seguono : È 

Ghieso dia arcivescovile di Seleucia, nelle parti 
degl'ifedeli: — Moss. Salvatore Nobili-Vitelleschi, 
inunziatario di Osimo e i 
Finunziousa vescovile di Acanto, nelle parti de 
gl lafoleli ""°R. Don Ugo Conway, parroco di 


reene. 7 
(Chiesa vescorile di Claudiopoli, nelle parti 
l'infedeli: — R. D. Francesco Mae-Carmack, 


brio di West 
rio di Westbori: di Ecbinns, nelle perti degl 

















GAZZETTA DI VE 


Peglio Tffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


Chiesa vescovile di Maronea, nelle parti de- 
gl'infedeli: — R. P. Fr. Zaccaria da Catignano 

L'em. e rev. signor Cardinal Morichini ha 
postulato il S. Pallio per la Chiesa metropolitana 








storo ne sono rimasti oltre ogni | di Bologna, e si è fatta l'istanza dello stesso | re nemm 


S. Pallio per le Chiese metropolitane di Capua, 
Sorrento, Sassari ed Oristano. 


Da ultimo, l'em. Morichini, davanti a Sua | 


Santità, ha prestato il solito giuramento. 
GERMAMA 





gresso, e disse, che tutti gli Statuti per la_cen- 
iralizzazione degli operai vi erano stati accettati 













rai, il primo dei qu 

della centra 

ione con tutte 

le Associazioni operaie non politiche di tutti i 

paesi civili; il secondo, dichiara che il giornale 

il Social-Democrat è l'organo della Lega. L' ora- 

tore concluse facendo un evviva ai proletarii di 
tutti i paesi. 

Presero quindi la parola un certo Kapell, 

per dire che la stampa è la più pericolosa ne- 





| mica della centralizzazione; Otto, il quale fece 


l’apologia della Comune, chiamandola un movi 
mento operaio, ed acclamandola; Berg, che av- 
vertì gli operai di non fidarsi delle belle parole 
dei sedicenti liberali, i quali sono peggiori dei 
reazionarii. 

L' Hasenclever poi diede una spiegazione sul 
rimprovero che si muove alla democrazia socia- 
listica, di essere l'allenta dei conservatori. Que- 
sto è vero in parte. I grandi proj 
moerazia socialistica sono alleati, 
coomici, per combattere il capitale, che 
più allargandosi. Ma, nei rapporti politi 
partito sta coi liberali, col partito progressista 
Per mostrare come la pensano i conservatori del 
movimento operaio, l'oratore lesse un passo della 
Ber'iner Revue, in cui si esprime simpatia pel 
movimento. 

Venne adottata poi una risoluzione in cui si 
biasima il linguaggio di un giornale popolare di 
Berlino come contrario agl' interessi degli operai, 
e si esprime simpatia e fiducia nei capi del mo- 
vimento operaio. 

Ta fine si costituì una Commi 
nente di 30 persone, per 6 mesi, 
fidata l’opera della centralizzazione. 




















jone perma: 








Scrivono da Berlino alla Gazzetta d'Italia : 

È falsa del tutto la voee sparsa dai giornali 
francesi che il principe di Bismarck debba an- 
dare a Compiézne per abboccarsi con Thiers. Il 
principe è interamente occupato degli affari in- 
terni dell’ Impero. 

Lettere private da Pietroburgo nolificano 
che il Ministero della guerra russo rifiuta a tutti 
gli ufficiali il permesso per l'estero. Ignorasi il 
motivo di tale ordine. 

Il Governo si preoccupa moltissimo della 
marina. La Germania, ha delto Roon, ha 
sere la più importante fra le Potenze mari 
di secondo ordine. 


FRANCIA 


Dai fogli parigini rileviamo che in Parigi si 

è formato un Comitato per soccorrere i portatori 
di titoli della rendita pontificia, di cui gl inte- 
ressi non sembrano a sufficienza protetti dal Go- 
verno italiano. Mentre questo Comitato formavasi, 
il signor Veuillot sollecitava l' intervento del Go- 
verno francese, scrivendo una lettera al signor 
Rémusat, che così rispondev 
* Versailles, 15 novembre. 























« Signore, 

« Ho ricevuta la vostra lettera, nella quale 
mi si fanno notare le ‘cupazioni cagionate 
dalle incertezze e difficoltà che finora intralcia- 
rono lo scambio dei titoli del debito romano con- 
tro titoli italia! 





« lo sarei molto lieto di contribuire a dis- 












il nostro incaricato d’al 
d occuparsi con somma diligenza 
affinchè questi interessi siano prontamente messi 
in solido, mediante l’ adempimento delle prescrit- 
te formalità. 

« Mi affretterò a farsi conoscere il risultato 
della questione. * RéMesat. » 





Il discorso tenuto da Thiers ad uno dei 
suoi amici, è favorevolmente accolto dai princi- 
pali giornali di Parigi. « Ci pare, dice a questo 
proposito il Temps, che sia permesso, senza an- 
dare tropp' oltre, di conchiudere che pure es- 
sendo deciso a fare a Pio IX la più cortese ac- 

nel caso in cui pensasse seriamente 

l'Italia, il Governo francese ve- 

da chiaramente tutti inconvenienti che trasci- 
con sè, meno ancora dal punto di vista 

della politica interna che dal punto di vista in- 
ternazionale, il compimento d' una tale risolu- 
zione, e che, non volendo provarsi a pesare di- 
rettamente stile determinazioni del Sommo Pon- 














tefice, gli preme però che sappia, e che il pub 
blico sappia ugualmente, che qui si considera 
come sommamente desiderabile che il Capo della 
cattolicità non si allontani dal Vaticano , e cer- 





tuazione è di certo. molto sensato, e 
più onore alla saviezza politica. del Thiers, 
quanto che si conoscono benissimo le sue vee- 
chie opinioni sulla necessità del potere tempo- 
rale. Non è dubbio d' altroade che, per quanto 








li 
Giacomo Ryan, parroco di 





quale è af- | 


e gindiziarii. 


Roma, il Santo Padre resta più libero al Vati- 
cano che in qual si sia altro luogo. Sta nell’ in- 
| teresse del partito clericale il sostenere il con- 
trario; ma gl’ Italiani sono troppo destri per da- 
un'ombra di ragione ai loro la- 


INGHILTERRA 





| menti. » 


31 gennaio al sig. Chaudordy. 

« Noi siamo autorizzati a dichiarare che in 
uesta asserzione non vi ha alcun fondamento 
caricato francese dev’ essere stato 
tratto in errore da qualche incompetente infor- 
| matore. Possiamo noi suggerire, che forse, per 
| istaglio di qualche sia stata ommessa 
la parola non nel trascrivere il cio? è 

















La sera del giorno 20, Times , sir 
carlo Dilke tenne a Bristol, davanti ad un affol- 
lato uditorio , un discorso sulla quistione della 
rappresentanza e dell’ educazione. Presedeva il 
prof. Newman, e tutti gl' intervenuti manifesta- 
vano sentimenti repubblicani molto spiecati. I 
nomi della Regina e del Principe di Galles fu- 
urli e fischi; mentre fu accl 
somente la Repubblica. Il Dilke 
nel suo discorso, si dilluse a dimostrare le im 
guaglianze nel sistema rappresentativo inglese. 
Disse ch’ egli è un repubblicano, e non fa un 
mistero de' suoi sentimenti. Parlando dell' edue: 
zione, disse, che l’ instituzione del sistema di 
Scuole gratuite e comuni pel popolo, è incon 
liabile con una parte dell'ordine di cose at- 
tuale. 

L'adunanza votò poi all’ unanimità una pe- 
tizione alla Camera dei comuni per una nuova 
distribuzione dei seggi parlamentari 

Il meeting fu assai tumultuoso. 


























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 26 novembre. 
Vaceinazione. — Dal Municipio venne 
pubblicato il seguente Avviso : 
Essendo riconosciuto generalmente che il 
mezzo a preservare dall'attuale diffusione del va- 





iuolo consiste nella vaccinazione e rivaccinazione, 
e nel dubbio che molti siano ancora restii a si- 
mile provvedimento e non abbiano assecondato i 
consigli della scienza e della esperienza, si è tro- 
vato opportuno di ripetere la vaccinazione gra- 
tuita umanizzata da braccio a braccio nei giorni 
e luoghi iadicati nella sottoposta tabella. 

Lunedì 27 uovembre, dalle ore 9 alle 10 ant. 
a S. Lorenzo, Casa d' Industria, — dalle 10 alle 
11 ant. a S. Samuele, Scuola maschile comunale, 
calle Mocenigo. 

Martedì 28, dalle ore 9 alle 10 ant 
Pietro di Castello, presso il Patronato dei 
bondi, Scuola comunale maschile, — dal 
alle 11 ant. a S. Gio. in Bragora, P: 

10, Scuola comunale femminile. 

Mercoledì 29, dalle ore 9 alle 10 ant., a 
S. Geremia, Palazzo Labia, Scuola comunale ma- 
schile, — dalle 10 alle 41 all'Asilo infantile in 
campo S. Simeone. 

Venezia, lì 25 novembre 1871. 

fT. di Sindaco, Foxno: 

Manicomio di S. S. — Nella 
Relazione testè pubblicata sull’ operato della Com- 
missione centrale per l' amministrazione del fon- 
do territoriale, parlando della condizione del mo- 
rocomio maschile di S. Serrolo, è constatato 
l'ottimo andamento di questo importante Stabi- 
limento, che con tanto amore e disinteresse vie- 
ne direlto e condotto dai Padri ospitalieri Fate 
Bene Fratelli. È questo un cenno di ben meritato 
elogio , ad essi dovuto, e specialmente al chia: 
rissimo medico-direttore P. dott. Salerio, le cui 
triennali statistiche pubblicate per detto manico. 
mio sono una prova non dubbia della dotta ed 
indefessa sua opera pel bene di quello Stabili- 
mento, la cui organizzazione amministrativa e 
sanitaria potrebbe, senza tema di errore, venire 
presa a modello, ora che sta per attivarsi il 
nuovo manicomio femminile in isola 
mente. 
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(Comitato di Venezia.) — Sono invitati i socii 
del Comitato ad intervenire martedì 28 corrente, 
alle ore 1 pom., nel solito locale dell’ Ospitale 
civile, gentilmente conresso. 

Ordine del giorno: 

4. Deliberazione sopra una proposta avan- 
zata da sette sociî, riguardante la tutela del de- 
coro medico. 

2. Relazione dei delegati al V. Congresso ge- 
nerale dell'Associazione in. Ro ni 

3. Rapporto generale sugli attì del Comitato 
nell'ultimo triennio. 

4. Nomina di una Rappresentanza al conve- 
gno regionale che avrà luogo in Padova allo sco- 








po di sollecitare alcuni provvedimenti per i me- 
dici condotti. 





Teatro Rossini. — leri sera, per la be- 
neficiata della signora Schmerhofsky, questa gio- 
vaae e pur sì valente artista, cantò il rondò della 
Eriadan 
campo di far brillare quelle doli specialinsime, 
onde andò sì laali suo. primo: apparte 
sulla scena teatrale; splendidezza, purità e per- 
felta intonazione di voce, eletto metodo di canto, 
ed agilità somma nelle modulazioni, ne' gorgheg- 





NEZI 






zzo Eriz- | 





INSERZIONI. 
uffziale 






gi e ne' trilli. Onde fu acclamatissima, e s'ebbe 
copiosi doni di poesie e di fior 

Teatro Apo! 
sentazione della nuova commedia del sig. 
I cugini, il pubblico s' annoiò e zittà. 

Bracelaletto perduto, — leri sera (25 
corrente ), intorno alle ore 8, fu perduto un brac- 
cialetto d'oro {i 
nuove. Chi l'avesse trovato è pregato di recarlo 
alla R. Questura (S. Lorenzo ) e riceverà L. 
| di mancia. 

Muro e 
facciata di una casa alla Giudecca. Un operaio 
che attendeva allo scavo di una fogna ne fu 
malconcio. I pompieri della Giudecca si recarono 
con ammirabile sollecitudine sul luogo a soccor- 
rere l'operaio, che fu condotto all’ Ospitale, e gli 
| inquilini della casa, abbastanza spaventeti. 
ra del 25. 

















N. #13 a S. Giutiano, rubava un coperchi 
rame del valore di L. 10 che si trovava esposto 
sul parapetto del pozzo. 

Nella stessa sera ignoti mariuoli tentarono 

con chiave falsa di penetrare nella casa di abi- 
tazione di T. A. in Calle dei Botteri, ma, sorpresi 
letario , abbandonarono Ì' impresa, la- 
toppa la chiave suddetta che venne 
i a P. S., ivi tosto accorsi. 
Gli agenti stessi nelle decorse 24 ore arre- 
starono l’ammonito e pregiudicato E. C. per. 
chè, dopo di aver mangiato e bevuto nell’ osteria 
di M. O. a S. Zaccaria, se ne partiva senza pa- 
gare lo scotto. 
26, 
rente, ladri 
sero nel magazzi 
prietà di I. C., rubandovi sei risme di carta im- 
periale valutata L. 84. 


— Alle 12 merid. di 








La notte del 24 al 25 cor- 


















luppavasi nel 
tante in Frezzeria, N. 1500, un piccolo 
che venne tosto spento da due di questi agenti 
di P. S. col concorso di un individuo del vici- 
nato. Il danno si limitò ad un materasso che 
aveva pigliato fuoco da uno scaldino. 

Gli stessi agenti nelle decorse 24 ore arre- 
starono individui due dei quali ammoniti 
e pregiudicati perchè trovati in attitudine so- 
spetta e in ora tarda della notte in Calle La 
S. Marco; uno per ischiamazzi notturni con di- 
| sturbo della pubblica quiete ; altro per questua ; 

ed il quinto finalmente perchè ricercato. come 
disertore dal Corpo delle Guardie doganali, a cui 
appartiene, per furto di L. 230, sottratte all' Am- 
ministrazione di quel Coapo. 


Uffizie dello Stato civile di Venezia. 




















Bullettino del 26 novembre 1871. 
Naselte: Maschi 4. — Femmine 4. — Nati morti 
4. — Totale 9. 
Matrimoni: 1. Bernacchi Angelo, carrettiere, ve- 
dovo, con Badoer Angelo nubile. 
inà Paolo, pentaio, vedoro, con Zannetti 
rita, doment n dies 
D 





, nubile, 
Zotto Daniele, frattivendolo, celibe, con Zagagia 







3 ntonio, detto De Mattia, muratore, ce- 
libe , con Bortoluzzi , detta Mustacchi , Teresa , li 
nubile. 











mesi A. — 
8. Turra Giovanna di enni 4, mesi 6, 
mesi 8. — 10. Festi-Galli Domenica 
— 14. Lambert Giovanni di 


suseppe di anni 3, mesi 6. — 49. Telle: 
3, tutti di Venezia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 

La R. Corte d'appello in Venezia Sezione I. 
civile, con odierna deliberazione a questi Numeri 
ha accordata la chiesta tramutazione in Venezia 
di Massa ( Pole- 






Ascoli 
Bologaa Antonio Favero ; nominati 
po avvocati Filippo Carrara in Venezia, ed Ales- 
sandro Boccese in Ver 





Venezia 26 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
San Donà 21 novembre. 


Adempiendo cortesemente ad una fatta pro- 
messa, fu l'altro ieri fra noi il nostro deputato 
al Parlamento, l'on. Gabriele Luigi Pecile. Buon 
numero di elettori gli offrirono un modesto ban- 
chetto cogliendo l'occasione del quale, alcuni fra 
essi ebbero ad intrattenerÌ» con argomenti di 
agraria, di cui è peritissimo cultore, offrendogli 

ssaggio varie qualità dei loro vini di produ- 
zione locale. 

Con forbiti discorsi sorsero l'avv. De Colle, 
proponendo € svolgendo alcune questioni econo- 
mico-politiche d'interesse generale ; l'avv. Sicher, 
Sindaco di Musile, specialmente toccando gl' in- 

sperata prossima costruzione 
te di ferro sul Piave fra San 
, al grandioso lavoro del Taglio di 



























Intestadura, opera che dev essere assunta dall' E- 
rario nazionale ; e finalmente lesse un pur elegante 
discorso questo commissario, signor Bianchi, nel 





quale alludendo ai principali argomenti che forme- 
ranno tema dei prossimi lavori parlamentari, toc- 
cava altresì alle opere di pubblica utilità, al pro- 
gresso della nostra industria agricola, al prospe- 
ramento della nazione. Dai quali oratori pregato 
a voler esporre sulle principali questi fe pro- 

idee, l'on. Pecile pronunciò un importante 




















l' Ascensione e le Procuratie ? 






- discorso, discui. sono lieto di potersi mandare | 
leuni brani principali che raccolsi. 

Disse di essere commosso per la cordialità 
tr le gentili espressioni delle quali venne ono- 
e che accoglieva volentieri l'occasione per 
lestare fe disposizioni dell'animo suo alla 
A della sua partenza per Roma, dove il Par- 

into va a radunarsi per la prima volta. 
Disse che se la politica nazionale fu saggia 
brtunata, non mo dire essere stati al- 
Atanto abili e fortunati nell’ amministrazione. 
.'Mioistero pose innanzi il programma del pe- 
Jeggio, dicendo esser necessarie le imposte e le 
‘economie. La parte delle imposte venne comple- 
tamente attuata, ma per ciò che risguarda le 
economie , disse’ ed approvò che si è fatto ben 













































































































































( ‘oredenze religiose, e di evitare accuratamente ogni 

testo di conflitto. Però, disse, abbiamo innanzi 
[i ‘questione delle Corporazioni religiose, che po- 
trà tare delle difficoltà. Francamente, io 
noo stimerei opportuno di trattare questa que- 
stione, come si direbbe, sulla punta della spada, 
senza aecordare quelle remore che possono la- 
sciare al tempo di fare la sua parte. Ma ciò che 
per parte mia noa sarei in alcun modo disposto 
tollerare, è che si facessero delle transazioni 
sui principii, e sulla massima d' applicarsi in tutti 
i casi, che la legge è uguale per tutti. 

Sulla questione della finanza, disse che, co- 
minque disposto a votare sacrificii pur di vede- 
fe una volta pareggiate seriamente le nostre en- 
frate colle spese, tutte le cose hanno un limite, e 
che non si può tirare innanzi eternamente a for- 
sa d'affari rovinosi e di ripieghi. Crederebbe fa- 
tale una tassa sull'industria italiana nascente, e 
in particolare su quella che si dice proposta so- 
pra i tessuti. 

Per colmare effettivamente il disavanzo non 
bastano le imposte, bisogna togliere le cause che 
lo producono. Le tasse sono gravose per sè stesse, 
sono gravose più ancora per le molestie che pro- | 
corano, sono insopportabili se nel contribuente 
può radicarsi l’idea che il danaro venga spre- 
ato, Quale molestia, quale inceppamento negli 
affari non produce ora fra noi il sistema recen- 
temente introdotto coll’ unificazione legislativa, 
delle tasse giudiziarie, che fa quasi servire la 
© giustizia ad un istromento di finanza, rendendo 

fi anco impossibile , coll’ eccessivo ‘dispendio , | 
l'esazione mediante gli atti giudiziali dei piccoli 
crediti ? Î 

Sulla questione del discentramento disse che | 
nulla ancora si è fatto, benchè generale fosse il | 
desiderio e chiara la promessa del Ministero. No- | 
tò le anomalie della nustra legge comunale e pro- 
viaciale, opinando fra le altre cose che sia d 

la nomina del Sindaco, o agli elettori 
o ai Consigli comunali, anche so 

































































































































































































































































terni 

Oltre al decentramento burocratico ed am: 
ministrativo che concederebbero una sempli 
zione e diminuzione d' impiegati, altre sensibili e- | 
conomie si dovrebbero introdurre, migliorando 
l' amministrazione della pubblica sicurezza e delle 

































iforma della pubblica 
pet che trattò dinanzi 
gli pensa sull’ enorme spesa 
rlo manifestato nell’ ul- 
10 discorso fatto alla Camera. Del resto disse 
che avrebbe accettato qualunque legge severa pei 
paesi infestati da coltellatori e da briganti, sem- 
pre però nei limiti costituzionali, ma che ha vo- 
tato contro la recente legge di pubblica sicurez- 
sa perchè estendevasi anche in questi nostri tran- 
quillissimi paesi, dove i reati di sangue arvengo- 
no raramente. 

Nella questione dell'ordinamento dell’ eser- 
cito disse che le spese sono una necessità di e- 
sisteuza e dimostrò l'utilità delle proposte ri- 
forme. 

Sulla questione sociale disse che l' Interna- 

jata da elementi reazio- 

Jai meno temibile in Italia che altrove. 
imeno ricorda le parole di Gladstone che 
contro l' Internazionale potranno più che tutto |’ 
azione individuale e la sodisfazione di quelle esi 
genze che fossero giusi 

Cerchi ogni proprietario, ogni capo fabbrica, 
ogni Comune di migliorare le coni el po- 

lo, di accrescerne il benessere; specialmente 
li dove il lagno veste un carattere di convenie: 
3a e di giustizia, si abbia maggior cura dell’ 
struzione; l'Italia non avrà certamente paura | 
dell' Internazionale. Se delle leggi verranno pre- 
sentate al Parlamento a questo scopo, siate pur 
certi che avranno il mio veto. 

L'on. Pecile concluse il suo discorso dicer 

i grandi interessi nazionali, sarà 
ter contribuire in qualche modo 
del’ Interessi locali del suo Collegio, 
dagli elettori la manifestazione dei 
costanze locali, accennando pe- 









Parlamento. Ciò ch 
delle carceri, disse d'a 



















































































































































































ben lieto 
a vantaggi 
sieniento 
isogui e delle 
rò alle principal 

Dopo questo discorso ripetutameote applau- 
dito, il banchetto continuò brillante. nell'inter- 
fotto assaggio dei vini, sui quali i produttori 
ebbero l' apprezzato giudizio e l' incoraggiamento 
dell'onorevole deputato, e si chiuse con brindisi 
ripetuti all'Italia, al Re, al Parlamento ed al- 
l'onorevole ospite. 

















































































L' Opinione scrive in data Roma 23: 

Ci si dice che nel Con ro di stamane il 
Santo Padre non ha fatto alcuna allocuzione, 
ma solo ha detto qualche parola della. missione | 
di monsignor Franchi a Costantinopoli. 




































nell’ Opinione in data di Roma 23:| 
Questa sera è arrivato a Roma. il signor 
Marsh, ministro plenipotenziario degli Stati 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 23 | 
corrente : | 
Ci viene assicurato che, contrariamente a | 










































uanto asseriscono alcuni giornali, tutti i capi 
elle missioni estere , accreditati presso il no- | 
stro Governo, assisterann cerimonia inau- | 





va, lunedì. pros- 





gurale della’ sessione legi 
simo, 

Îl ministro del Belgio, sig. Solvyns, ha già | 
fatto ritenere un appartamento. 




















Il Fanfulla ha la seguente notizia in data 
di Roma 23: 

Nel Consiglio dei ministri tenutosi il giorno 
lli presentò il progetto di leg- 
ioni religiose di Roma. 
























































sale. 
4 miuistro guardasigi! 











| tono molte. Ma gli articoli dei giornali radicali, 





| Gli è su queste parole che si fondano le speran- 


| luogo domani , 0 mai più. Questa voce si è an- | 




















5 vederne e udirne di nuove, a meno che, come | sapevole sabato. 
Leggesi pell Til in dle di Roma 24: _ | aviene favola in polia, le wonlgna non par ffchtag somplesivo; ale a 
h pia i i unite, nei giorni 20, 29 è 
diamo degne di fede, che Pio IX con ha l'inte torisca H pricarii dell’ Avenir lileral e del Pays “ate ù 
2000 di iaielere Nome; e Chi SH Ei icon | ifgtano troralo das nomi efeontA EE eo 
alma e senza amore Ù parire. Uno si sarebbe «hiamato L'Avenir du pays | 
Re nella mora cità e l'alto Le pays Kiberal. 1 enerae Ladiirauii | 
più oltre: ha messo il velo a questa fusione di nomi 
E più oltre: . circoli perlamentari che Il | io” di questi giornali riceverì forso il per 
progelto di legge relativo alla soppressione delle tnesso di uscire, sacrificando però il suo redat- | 
Corporazioni religiose a Roma, già elaborato dal | tore in capo. | 
Ministero, sarà presentato al Senato prima che 
alla Camera dei deput 





E 
Leggesi nell' Italie in dota di Roma 24: 






















dia civica è convocata. 
numerosa dimostri 
casa di Nothomb, rompe il lastricato. 
—=a | nuove e serie dimostrazioni. 
'elogrammi. 
Berlino di. | 
Nella discussione liminare del Reichstag | glienza di tutte le classi citta fu 
Reno intorno al bilancio delta. guerra, i commissari | festosissima. La città è imbandierata. 
La questione Rossel prende l'importanza di | liberali insistettero che si facessero delle restri- | Berlino 2 — Austriuche 225 
un incidente politico. Quantunque il segreto do- | zioni. 1 commissari governativi dichiararono in- 
vrebbe esser mantenuto sulle decisioni della | fine di volervi aderire, se il Reichstag, in con- 
Commissione di grazio, la voce pubblica, confer- | siderazione delle oscillanti circostanze politiche 
mata da notizie particolari e da un dispa ’ccuparione del territorio 
dell’ Havas, vuole che il ricorso sia stalo Fe- | francese, ed in vista della difficoltà di far en-| 

















Scrivono da Parigi 23 novembre alla Perse- 








6112. di 

Parigi 25. — Francese 56. 
Lombarde 440 ; Obbli 
Obblig. 17950; 
merid. 490.50; Cambio Italia 4. 
: Azioni 730.— 





5; Ital 

























rappre 
mente arduo, poichè, facendosi gr: 
si distrugge l’unica base sulla quale si regge 
oggi la società in Francia, che è quella dell’ar- | 
mato. La morte di Rossel, agli occhi di ogni | 
uomo, può sembrare cosa’ funesta e quasi tn 
delitto, mettendola in confronto alla serie di il- 





2 
Napoleoni 9.98; Arg 
416.65; Austriaco 67. 


5 talleri per testa. ; Austriache 392.50; B: 





Berlino 24. 

Il ceutro del Reichstag è intenzionato di 
proporre che l’azione giudiziaria contro i sacer- | 
doti che fanno la parte di agitatori politici, ven- | 
ga esercitata dinanzi ai giurì. 








60 ; Senza affari 








Ultimi Telegrammi dell'Agenzia 
Berlino 2î. 








Berlino 9. | 
Nella seduta tenutasi ieri dai commissarii | 





provò la proposta d’introdurre una quota trien- | 
nale, che corrisponda all'importo di 225 talleri 
per ogni individuo del contingente di 401,569 
uomini. 1 relativo progetto dovrebbe venire PFE- | 179 voti coutro 108; votò cd 
BONIpTO ERCOCIOggi: | altre frazioni erano divise. Il 


Monaco 94. | Rae Ue 
Il conte Beust è qui arrivato e si tralterrà | Lutz comunicò le parole che il \ 


alcuni giorni. n (oi Van Eeoler 
leri ebbe luogo a Mannbeim la conferma 

del trattato conchiuso fra la Baviera ed 1l Gran- 

ducato di Baden, riferibile alle nuove linee fer- 

roviarie di congiunzione. 


Nocquero però al Rossel le minacce più 0 sione attuale. 


meno velate dirette ai membri della Commis- 
sione. Non parlo delle lettere anonime, che fu 








violentissimi contro di essi, furono intempestivi. | 
Di più, la riproduzione affettata dei loro nomi 
deve aver ottenuto un risultato contrario allo 
scopo voluto, È più che probabile che molti di 
essi, uomini coraggiosi e d'onore, non abbi 
no voluto aver l'apparenza di cedere a mi- 
nacce. La Constitution è il giornale che più se 
n'è reso colpevole, forse coll' onesto desiderio di 
salvare Rossel. Ozgi il signor Giulio Amigues fa 
uno sforzo supremo iu questo stesso giornale, | 
di tentare un ultimo mezzo legale. Egli invita | 











masse. 
Rouen 





— Thiers rispondendo 


tre volte deputato. 
Rouen 25. — Thiers appro 
dello Stabilimento militare a Rouen 





la gioventù a firmare immediatamente la se- gi di comme Brusselles 25. — Tre reggimeui 
guente petizione, diretta al sig. Thiers e alla | DI©2 nazionale. rono presso la ciltà. 

pei parono pi 
| Commissione Vienna 25. — La Gazzetta di V 





A quanto si dice, prima che il Governo ven- 
ga trasferito a Parigi, nella capitale avranno luo- 
go diversi trasferimenti fra gli ufficiali della guar- 
nigione, come pure di singole divisioni di truppe 
poco fidate. 


« Sicuri di corrispondere alle vostre dispo- 
« sizioni clementi , richiamando il vostro esime 
« su tutte le probabilita legali , che possono re- 
« stringere l'applicazione di una pena irrepara. 
« bile, noi veniamo a pregarvi, molto umilmente, 








soriamente Molzgethan del Ministero 
Brusselles 23 sera. 
L' Indépendance Belge aonuneia : leri sera | Una Patente imperiale sci 

si radunò nel Palazzo municipale il Collegio co- | Austri 
munale, e decise di chiamare sotto le armi la | ra 
« legge militare. » L'articolo 238 in quistione | prima legione della Guardia civica. AI Consiglio | convocando la nuova Dieta pel 18 di: 
è concepito nei seguenti termini: « È punito di dei ministri tenutosi questa mane, assistè anche | ra 25. — loglese 93 38; 
« morte, con degradazione militare , qualunque | !! Sindaco di Brusselles | 
militare colpevole di diserzione all'inimico. » Alla domanda di un ministro intorno al | 
ttere della dimostrazione di ieri, ch' esso | 
re degli amici di Rossel, che tentano far accet- | ministro riliene che sia stilo puramente. una 
fare dalla Corte di cassazione l'interpretazione | cosa artificiale, vuolsi che il Sindaco abbia ri- 
che il disertore all'insurrezione non è il diser | sposto che l'agitazione della popolazione di 
tore all'inimico. Tutto ciò impedirà egli questa | Brusselles e di lutti gli uomini onesti del paese | 
esecuzione fatale sotto diversi punti di vista? |è profonda. L'invito di requisire l'assistenza | 


“momento in cui seriso, si vuole ch'essa avrà | militare, venne rigettato dal Sindaco, colla di- | 
chiarazione che la Guardia civica creata dalla 
popolazione, basta per mantenere l'ordine. 

Il Sindaco ricevette dal presideute della Ca- 
mera uno scritto, che lo autorizza a disporre 
della Polizia per mantenere l'ordine tanto nel 
l'interno della Camera, come in tutte le vie che 
conducono alla medesima. 


di deferire alla Corte di cassazione le due sen- 
enze, colle quali il Consiglio di guerra e quello 
di revisione hanno condannato a morte L. 
taniele Rossel, in virtù dell'articolo 298 d 

















tuto teenieo ginn: 





ceviamo 
seguente lettera : 











molto, nel vostro reputato giornale, 
| di fondazione. 


che sparsa nella capitale, e vi produce una certa TI minigonne comici 


sensazione. Si annunzia nel medesimo tempo che 
Ferrè dividerebbe la sorte del Rossel. 

Dopo la decisione della Commissione , il 
mezzo del signor Aorigues non essendo pratico 
per ragioni troppo lunghe a dirsi , resta ancora 
una risorsa ch'è la seguente: il signor Thiers 
userà del suo potere per aggiornare l'esecuzione. | — 
la questo caso, aggiornare vorrebbe dire graziare. | vivo dibattimento intorno alle ollese ed ai mal 
Vengo assicurato che il generale Ladmirault ha | trattamenti toccati ai deputati clericali. La de 
espresso il suo voto în questo senso. stra rinfaccia al Sindaco Anspach di non aver 

îl dialogo, © meglio il soliloquio, del signor | eseguito il suo dovere. Bara esoria il Gabinetto, | 
‘Thiers udito da un redattore del Journal des Dé- | creato dai consorti di Langrand, di dimettersi 
bats, solleva grande polemica nella stampa, la | !l ministro delle finanze risponde : « Noi ci ri: 
quale per la maggior parte noo vede col mede- | ireremo solamente dietro ua voto della Camera 
dimo ucchio sereno il soggiorno possibile del Papa | © i0 seguito a una disparità di opivione col Re. » 
torto , chè le conseguenze Risulta dall’ ulteriore dibattimento , che il 
avi che non disse il Thiers, | Governo clericale vuole lasciare che le cose sr- 
la differenza di temperamento | rivino all'estremo e requisire appena allora le 
italiani e ì francesi, e non | truppe pel ristabilimento dell’ ordine. Il Sindaco 
credo che i quattro sergenis-de-ville del signor | ch'è anche deputato, osservò che questo sarebbe 
Thiers sarebbero sufficienti per questi. La prova sbaglio fatale. La Camera si aggior- 
sarebbe forse salutare per la Francia, in un certo 
senso, e scioglierebbe definitivamente il problema. 

Il Constitutionne! di questa mattina assicu- 
ra che la questione sia giunta al punto critico ; 
che il sigoor d' Harcourt invia telegrammi pres: 








latea ed î paichi di ua pubblico elett 





ula accademica 





Brusselles 24 | a celebre 
Nell'odierna seduta della Camera vi fu un | 





stirolla e quindi l’egregio commwissa 








dissero brevi, ma acconcie parole. 











ed eleganza della forma m. 
ottenne il plauso generale. 











sero pure il chiarissimo dott. 
a rivolgere la sua parola ai. gio 
doli a forti e generosi proposi.i coll 
sommi scienziati, 
culla e sede un tempo questa illustre 









= Brazslio 28 
(Ore 5 di sera) — Il metrò nel 
cortile del palazzo ‘ha Miisteto dei lavori pub- 
blici ; altri gruppi s'assembrarono di i 








siglieri in pegno di cortese acco; 











pinistro 





le. — Ri 
Ja Castelfranco Veneto, 12 novembre, la 


« Il giovane professore di lettere 
sig. Stanisiso Camuffo lesse sul tema educa; 
ne ed istruzione un discorso, che, per la nobiltà 
| delle idee a cui fu inspirato, e per la cl 








È Il Pest 2 
emesso dal Cousiglio, chiamò nuovamente presso | za prendere alla lettera queste cie, che | ; 
| di sè quelli che favorarono attorno a quel pro- Ssellno lo stile del Vermesch, è certo che non | Oggi fu deciso defini samente pel Dia ero 
getto, perchè vi facciano le occorrenti modifica- sono parole che i poverì borghesi leggeranno, sen- | di aumentare il a le; “ es pos 
È Fast : i È: 
open za avere le chair de poule. Prepariamoci dunque | a cinque anni; il partito T'S. ei e banchetti al 


le a dire, alle due Ca- 
30 novembre. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 


Brusselles 24. (7 pom.) — La Cameri 
rogta a mariedì. Si batte a racolta; la guar- 


è 





ione dinanzi alle 


Si temono 


Palermo 2. — Medici è arrivato. L'acco- 


cordiale e 


—; Lom 


barde 115 —; Azioni credito 175 3;4; Italiano 


ino 64.90; 


249.—; Romane 437.50 
err. V. E. 18725; ObbI. ferrovie 
3 Obblig. ta- 
+ Prestito francese 
Londra vista 25.80. 





45.—; Cambio Londra 


Stefani. 


Simson accettò nuovamente 


ì ; sarîî | 1a presidenza della Camera, ma è così indisposto 
dell Reichtag intorno al bilancio militare, SÌAP> | ehe nop potrà probabilmente presedere la” ses- 


Berlino 25. — Il Reichstag approvò in se- 
conda lettura la legge sugli abusi del clero con 
tro il Centro ; le | 
bavarese | 
ovo di Pas- | 
uo riguardo. Il Vescovo disse, | 
‘e inutilmente tentato il costituzio- | 
valismo e l'assolutismo, sì farà ora unione colle | 


ai discorsi 


del Sindaco riograziò il Dipartimento che lo elesse | 


la costruzione | 


Ss | 
si accam- | 


GAZZETTINO MERCA 


Venezia 26 novembre. 


NOTIZIE MARITTIME. 
Deal 18 novembre. 
vista il brig. dlderson, cap. Youlden, di 
fenezia, e la barca ital. Giuseppe occ 
Dunkerque per Barletta. 
Forwey 419 novembre. 











\underland 
Pollo 





onavionie | 
de LL.|a tt Lola Lla iL 











Frumento da pistoro . |— — |— — 123.34 [s3 
mento diante | |-—|-—|mulano 
E pignolo ESCE 19 64 [ion 
ormentone Genintano Sr — |— — [17 12 |nw 
Ra nn 1418 |-- 
vena i Talia 


NB. — Un moggio padovano corrisponde in media a 
Pt de E 60M. E 


PORTATA. 


1 34 novembre. Arrivati : 
Da Trieat, piroscao sus. Milano, di om. 34, cup. 
+ con 28 col. zucchero, 99 se. calfè, 38 col. fer. 
ramenta e metalli, {A bar. nardelle, 45 col. droghe, 44 
col. frutti, 3 bal. lana, 3 col. olio, £0 col. manifatture, g 
col. vini, 5 cas sspone, 8 col. carterie, 870 col. unto "da 
carro, 4 cos. vetrami, 8 col. hirra, Bi col. vallonea, 2 co), 
È le ed altre merci div. per chi spetta, racc. al Lioyi 
dust 
Da Aneona toccando Parenzo , pielego ital. Bescalua 
di toon. 45, patr. Bellemo I., con 1 part. pietra da gono, 
4 sac. formaggio, 4 part. legna da fuoco, all'ord. ì 
Da Hammerfest, partito il 24 settembre, scooner da- 
nose Christine, di tonn 444, cap. Pedersen M., con 7258 
vasg boccali, racc. a Bordi 
Da Golaîz, partito il 27 settembre, brig. greco 4 
Mico, Gi ton, 301, esp. Zoklari N com 1986 ei: gite 
none, racc. a L. Rocca, 










































Da Alessandria , partito il 48 corr. toccando Brindisi 
ga Ancona, pirncò Mal. Brindisi, di ono. BH, cap € 
Tondù, con' 48 drenzo, 4 col. conser. 









più, 
i, ie: 
i Società Adriatico. 
Orientale. 


Per Maliusca, piclego austr. Pouer the Hit, di tin, 
71, patr. Sabaglia N., con 4 part. coppi © pietre di terra 
col 








Tyiesle, piroscafo austr. Lario, di tonn. 173, cap. 
Tonello C., con 59 col. burro, 184 col. carta, 61 col. sco 
Je, 7A sac. riso, 6 col. lacca verzin, 38 col. paste, 90 bal 








Fienna pub- 
blica le lettere colle quali l’ Imperatore nomina il 
jabioetto conforme alle notizie della 
Stampa. Altre lettere dispensano Grocholsky 
Scholl dalle loro fuuzioni. E incaricato provvi 

delle finan- | © 


g] 
della Carniola, della Buecovina, della Mv- | col. 
e del Vorarlberg; ordina le nuove elezioni, 


bre. 





It 








« Oggi, domenica, fu solennizzata pel teatro | 
| di questa ciltà l'apertura del nuovo Istituto 
tecnico-gionasiale, di cui annunziaste, non ha 


il progetto 


sul palco 


scenico tutte le Autorità civili del paese ed il 
Corpo dei professori. Si popolarono in breve la 


to e nume- 


| oso. La banda musicale cittadina fece risuonare | 


di festose 





rio Favaro, 






jarezza 





« L'amore alle lettere e la circostanza mos- 
‘enzo Puppati, 
netti, invita 





esempio dei 


letterati ed artisti di cui fu 


sua patri 


« Si chiuse la lieta giornata con uno splen- 
dido banch tto, che il Sindaco, interprete dei voti 
dei cittadini, volle offrire ai professori ed ai con- 

nza e di fr 


Santissimi. che concludono a chiedere non una | lazz0 Reale. La folla porta in trionfo il liberale tellevole accordo. » 
ospitalità ufficiosa , ma quella ufficiale a nome | €£ Ministro Rogier, il clericale Nothomb è stato 
della Francia. Egi maltrattato seriamente. Avv. PARIDE ZAJOTTI, 





L'agitazione è in aumento. re 


in Corsica , in una proprietà del noto clericale 
(10 ore di sera.) — Grandi masse persor- 


Eorico de Valori; rifiuta pure di andar a Hyè- 





store 6 gerente responsodnie. 
et = cea 





rono la città con urli e fischi. Tutta la geudi 





res, e accetterà forse il castello di Pau. Il sig. 

















‘Thiers non sa ancora decidersi, e spera in que- | meria e tutte le guardie di polizia furono cl i ARI 

sta, come in tante altre questioni, pani con un | mate a raccolta. Si temono serie conseguenze. ATTI GIUDIZIA Il 

compromesso. È Brusselles 24 sera. RATE 2. pubb 
La Borsa oggi era piena di rumori d’ ogni Circa cento individui portatisi dinanzi al Pa: EDITTO. 

fatta. Oltre le esecuzioni di Rossel e Ferrè, che Nel giorno ventinore novembre venturo, dalle ore 42 





del Parlamento dileggiarono i deputati cat 


(dodici) alle una pomeridia puirà 








ti davano per compiute , si voleva che il conte | tolici. Pel mantenimento dell'ordine non_ appar: | (ivi. 'aevanti a Commisiate delogata, quarto” voprie 
ni den (ie giunto a Parigi. Si assicurava che | vero che i soli. ageati di Polizia, Dicesi. che la | molo per la veodit. sll'enta' degli intesi’ occulti & 













to con sè delle rivelazioni sul trat- 





seconda legione della Guardia ci 
armi nel Palazzo municipale. 


è sotto le | Gio 





sbni Battista Minella di qui sopra 









pistratri vredità di Don Aut 
descritti nell’ Editto trente gennaio 
>, Dumero novecento trentas 

ogli nun 





Vienna 24. lora 


Una notizia particolare del Tagblatt annun- 
cia che dall'esito delle trattative che hanno luo- 
tato. Comple- | go con Grocholschi, dipenderà se la Dieta della | © cento © tr 





ineorito 








seguirà a qualunque prezzo anche 





Praga d. | 



















lazione, non mi rendo punto garante di questo 


capitolo del gran romanzo politico che si pub- Si notifica che sopra rico! 





blica ogni giorno colà dalle due alle quattro. 
Mayvi però qualcosa d’ importante in queste Chevalier Eug: 
ed altre voci, che sono un sintomo vago ma si- | a, ed in quanto 








euro dell’ incertezza attuale della posizione poli- pei, 


























a del 
cieria della Chiesa di Santo Stefano in Venezie, qual 


curatore di Olivi 






Antoniazzo, e 


lle ottocento e met- 


nella Gazzet 


ro cento, e cento # uno, 
e sotto lè condizioni portate dall'Editto me 
desimo. modificata soltanto la seconda nel senso che la de- | 


inferiore alla 


il Pokrok non intende di sostenere, che il | "ché, pubblichi i vt 

Ce e CO sl pesantissimo | CONFESSO, da lui appoggiato, sia una cosa Or-| | Venezia 28 agoto Diga 7 
SIE di Francoforte. Tutto ciò si diceva oggi | 129! Ultimata, ma che esssodo subentrato il bi- Buessan, 
Borsa, e polete credere che nel darvene re- ac 








tica. Si sente istinlivamente che nuovi avveni- n i i da- | ignota, ed in quanto già morta i 
tic, Si gente isilvamente he buoni ave | gia e proelamato i Fioao alla iehiaraio | ec a tr d' gui tec ti A 
coll immaginazione, rendersene conto. Î partiti | "° Primitiva |. | ricevere la regolare notificazione dei Decreti di subanta 
sempre più si agitano, e la scadenza del 4 dicembre, . _ Fiume 25. | mu Lea Scarpa Girolamo detto Fior vente, 
ora ch'è immineote, s' assomiglia sempre pi La Scupcina croata ha deciso d'insistere per | tetta cttscani trcotaciogo e Wo nesoto milo amica 
nella dell'istesso mese del 4851, che metteva | rimaner, qui; qualora però il Governo L'abito] To cero alare rione IETR mite iaia 
l'ansietà in tutta Europa. I comunalisti si pre- | 8259 ad allontanarsi, 

ino alla riscossa anch'essi, e il Qui vive, di | sede. 









Londra, terribile alla borghesi Innsbruck 24 

« Questa volta, dicono, non vogliamo che la ven- Gli ultramontani sono assai costernati per 
l’avremo terribile. Felcere- | le nuove nomine i 

di Lasser; il periodico 





| a sé stessi le conseguenze dell’ inazi 





Venezia venti novembre mille ottocento 
| Cannone 


gr mosione o enpo uil, eva scgio è pri 






presente si pubblichi in questa Ga: la 
| a cura è sposa della rappresentanza del foi na 


sà 
feottane | 


{7 
Nuova |" 


no 62 | 





| deles, ambi dalia Gen 
| rica, tutti posi 




















uccalì, 5 col. radice, 12 ces. conterie, £ col. fi 
col. conterie, 5 cas. steariche, 2 car. chincagi 
ifanell 














ironcafo auatr. Triesle, di tunn. 243, cap 
. farina gialla, 5 bal. baccalà, 8 col. 
lele di cer 
pa, 7 bal 
18 col. mai 
te, 2 ci 

















i ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 23 novembre. 
Albergo Bella Riva. — De Seback, barone, dalla Bi- 
+ = Jamea Carter, dall’ America, con famiglia , ambi 
| possi. 
‘Albergo l' Buropa. — Lonienne A., - Arostegny 
ambi dalla Francia, con moglie, - Chalmers, dalla Si 
e cameriera, - Wilson N. M., dall'America, 



















Sig.* Secondi 
Colonna Brocchi, 





1. D. Schden, - Fortescue, cap., con 
| - Miss Davidscn, totti cinque da Londra, - Je 
| - De Reszke E., ambi Ebrmann S., 








OSSERVAZIOM METZOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 


asa di ue' 80.194 sopra il livello medio del mase. 
n 35 sovembre 137 































Gant, | 3 por 
LA pesi 
aria a 0° s 
vi araturaj Ancin.ta 
Raga 


Tonsione del vApore 
Umidità relativa 
| Direzione 
vento 





| Statodel'cielo Coperte 
Ono... . è 
Acqua cadente | 


| ble 6 ant. dei 25 novembre alle 6 ant. dol 26 


Temp, mes. RI 
miniri nano. 
Età della luna giorni 13. 


Pnoo 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 novembre 4874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

ll mere è tranquillo. 
Spirano veoti debo 
Il cielo è nuvolos 
nel golfo. 
| le pressioni tendono a diminuire nel golfo. 
ll tempo è disposto a piccola burrasca nel golio di 


| Guascogna, che accenna di estenderai nel Mediterraneo it 
feriore. 








| 
Ì 








pioggia abbondante in Napoli + 















7 novembre, 
Battaglione 
nione è alle ore 4 pora, in Camro S. Stefane. 

io tana ZA 


SPETTACOLI. 


Domenica 26 novembre. 
TRATRO ROSSINI. — L'opera : Lusia dé Lommermoor, 


















del M.* Doni; — Alle ore 8. 
TEATRO APOLLO, — Drammafia compagnia Marchi 
— La famiglio ica) fenguno v0 
Alle ore 8, 





| reammo wavnan, — dra 

tina diretta da Odoardo Mbiati. — 
Con farsa. — Alle ore 7? mess 

NvovO TEATRO N° 

La DeL TRATRO ASM 

| nette diretto 


ica compagnia fiore 
cima iberatrt 









Senta SI ml 
| Com Ballo. — AY ore 7. dio 
_—__—_—__zsi 











x ANNO x 937 
| Pepsionato di San Giuseppe 


PER SIGNORE E DAM" LE 
| aprino - Borgo san Donato N. 31 - Torino. 
Pensioni di fr. 6O, 5@, secondo che con mo- 
camera, servizio e 3 pa- 











La magnifica posizione del sito, l'ari n 

, l'aria saluberri 
ma, n ampio giardino, una chiese interna, bellini 
Ragni in casa, ecc. lasciano aperare continuo il favo- 


Scrivere per i i i 
rancitiivere Der programmi ed informazioni alla Di 








Tipografia della Garzetta. — 




















—— 
ANTILE. 





srengripiicna 
ato + 
(Corr. Move * 





di toon. 843, 
. caffé, 38 col. 
5 col. droghe, 448 
col, manifatture , $ 
, 470 col. unto’da 
col. vallones, $ col, 
etta, race, sl Lloyd 





0go ital, Feccahua , 
f. pietra da gono, 
0, all'ord. 

mbre , acooner de 
ren HA, con 7888 


, drig. 
con 43° 


reco 4jor 
chil. 


, toccando Brindisi 








pie» 
a Società Adriatico 





(he Iylt, di tono, 
è pietre di terra 








, di tono. 243, cop. 
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Il progetto di legge contro i sacerdoti che 
abusano del loro Ministero fu approvato dal 
germanico anche in seconda letturi 
nistro dei culti bavarese Lutz, il quale ha difeso, 
tsoto alla seconda che alla prima lettura, quel 
progetto, ha riferito le parole che sarebbero state 
unciate dal Vescovo di Passau, e cioè, che non 
‘essendo riuscita l'alleanza del clero col 
e col costituzionalismo, non gli restava altro che 
causa comune colle masse. È una frase che puz- 
1a ua po' di petrolio, se si dee giudi 






















gono stabiliti tra Ja Serbia e la Russia dopo la 
la del Principe Michele allo Czar a Livadi 





si sia un accordo perfetto, in vista d'una pros- 
sima guerra contro la Germania e l'Austria. Lu 
Russia garantirebbe alla Serbia l' indipendenza , 
la Serbia dovrebbe essere alleata della Russia 
contro l'Austria e la Germania. La Serbia sareb- 
he certo per sè sola un debole alleato, ma nel 
piano progettato la Serbia si trarrebbe dietro 
futti gli Slavi d' Oriente, e in tal caso, le Po- 
ten , l'AU- 
siria e la Turchia. 

E di nuovo lo spettro del pansla 






















aocora fatti che venissero a confermare autore- 
volmente quelle voci. Vediamo iuvece che per 
la festa militare di San Giorgio, è già aonuu- 
ciato l’arrivo a Pietroburgo del Principe Fede- 
rico Carlo, e dei generali Moltke e Stiehle. È u- 
ua visita che non farebbero certamente, se fus- 
simo alla vigilia dei gravi e terribili avvenimenti 
ispeltati da qualche foglio di Vienna. 

L'affare dell’ ambasciatore russo Catacazy 
a Washington fu risolto col richiamo di quest 
timo, e col destinargli a successore il sig. Gor- 
loff, ‘il quale ebbe già la consegna dell’ Amba- 
giata. li sig. Catacazy ritorna in Russia insieme 
col Granduca Alessio. Durante il soggiorno di 
quest ultimo agli Stati Uniti, il popoto e le Au 
torità sono andati a gara per fargli feste, e il 
Granduca ha constatato la cordialita dei rapporti 
che regano tra la Russia e gli Stati Uniti. Così 
da una parte e dall'altra si è voluto far vedere 
che il fatto che aveva dato origine al richiamo 
del sig. Catacazy era d'indole puramente pet 
nale, e non alterava minimamente i rapporti tra 
i due Governi, e i due popoli. 

Il Journal des Débals e il Journal de Paris, 
fiornali orleanisti, confermano le voci già corse 
che i Principi d' Orléans si recheranno all' Assem- 
biea alla nuova sessione. Il signor Thiers li scio- 
glierebbe dalla promessa fatta all’ Assemblea, di 
non intervenire alle sedute, reputando che la loro 
presenza non sia più pericolosa. Non si compren- 
de per verità, come si sia mutata la posizione 
dall'anno passato, relativamente ai Principi d'Or- 
léans, e come i pericoli che ci potevano essere 
l'altro anno, non ci sieno più. Ad ogni modo il 
sig. Thiers ba egli il diritto di sciogliere i Prin- 
cipi dalla. promessa all’ Assemblea, prima 
ghe questa convalidasse le elezioui, sicchè si cre- 
delte che le elezioni fossero convalidate in gra- 
tin appunto di quella promessa ? Se la promessa 
fu fatta all' Assemblea, solo questa può, ci sembr:, 
scioglierne i Principi. ; 

Il nuovo Ministero cisleitano è annunciato 
Mica lento dalla Gazzetta di iienna. Il signor 





















































ro per la Gallizia, ha dato le 
dimissioni. La scelta del successore dipenderà dal- 
l'esito dalle trattative colla Dieta di Lemberg, 


componimento lacco. Le Diete dell’ Alta 
Ai comeca na , della Buccovina, della 
via, del Vorarlberg, sono sciolte, e le nuove 
Diete sono convocate pel 18 dicembre. 
Siamo, sino al momento in cui scriviamo, 


senza notizie di Brusselles. Il telegrafo non ci fa 
‘Nè se sieno le. dimostrazioni, 








cio dei giorn 
possibilità che il generale Gi 
Nizza, sua patria. Il sig. Thiers però non ci pare 
wmo da offrire volentieri ospitalità al generale 
in Francia e specialmente a Nizza, ove offrireb- 
be una sì propizia occasione all’ agitazione sepa- 
talista. È troppo probabile dunque che quella 
nolizia sia inventata di pianta. 
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Oggi S. M. il Re inaugura il Parla- 
mento, raccolto per la prima volta in Ro- 
Ma, capitale d’ Ital È 

Questo fatto importantissimo e solen- 
ne che, in mezzo all'ammirazione del 
mondo, compie i desiderii nazionali, ci det- 
tò altra volta aleune considerazioni, che 
sebbene abbiano trovato un'eco favorevole 
€ qui e fuori, amiamo di riprodurre, con- 
tenendo esse alcune verità, che non pos- 
tono essere mai ripetute abbastanza. | 

« Perchè l'Italia sia forte e rispet- 
tata all'interno ed all’ estero, abbisogniamo 
È che mai dell’opera costante ed assidua 


li deputati, i quali sono chiam: dare 


























Foglio Uffiziale per la inserzion 


quegli ordinamenti che sono indispensabil 
per la buona amministrazione e per il più 
semplice e proficuo disbrigo dei pubblici 
servizii. 

« Molti mali si sono lamentati e si 
lamentano tutto giorno, ma sono tutti mali 
cui non è difficile trovare il rimedio, pur- 
chè si metta buona volontà € fermo pro- 
posito a studiarlo ed applicarlo. A_Roma, 
si dice, avremo anche il pericolo di una 
sovrabbondanza nel concorso dei deputati 
meridionali , che sono i più focosi, i più 
compatti a favore degl interessi locali, i 
piu arrischiati demolitori nell’ opposizione ; 
perchè si teme che le distanze paralizzino 
Il concorso dei deputati settentrionali, i 
quali rappresentano la parte più tranquilla 
C- PIÙ ra dellPartaceata: Mi ache que- 
sta difficoltà di situazione, può essere fa- 
cilmente scongiurata , quando , tutti d’ ac- 
cordo, coloro che hanno avuto la coscienza 
di poter accettare il mandato onorifico ed 
oneroso di deputato, adempiano al loro do- 
vere. 

« La soverchia fiducia dei membri del- 
la destra può essere fatale, sicchè in un 
momento in cui per avventura fossero as- 
senti dalla Camera, potrebbero verificarsi 
deliberazioni precipitate e dannose. E d'al- 
tro canto riflettano i deputati veneti, che, 
se anche nel Parlamento essi rappresen 
tano l'Italia intera, e non già una sola 

ne, da questa però essi ritrassero im- 
mediatamente il loro mandato, e questa 
vuole non solo discussioni e deliberazioni 
assennate, pratiche e positive nell’ interes- 
se generale del Regno, ma vuole eziandio 
che i propri bisogni siano riconosciuti e 
validamente difesi. Pur troppo abbiamo a 
suo tempo lamentato la mancanza di qual- 
che deputato veneto, quando si votò la 
legge pel nostro Arsenale, o di qualche 
commissario quando si discusse la questio- 
ne del Tribunale di Chioggia. L’abbando- 
no del posto, quando sono in giuoco vitali 
interessi, è più che colpa, delitto. 

« La Deputazione veneta ha forse bi- 
sogno di prendere esempio dalle altre, che 
volano compatte quando si tratta d'inte- 
ressi regionali. Qui da noi ce’ è ancora, pur 
troppo, un meschino avanzo degli antago- 
nismi municipali e della educazione stra- 
niera che ci divideva per dominarci, e non 
siamo abbastanza superiori per sacrificare 
antagonismi e personali passioni sull'altare 
dei pubbl Non così si opera al- 
trove, e ammiriamo il Nicotera e il Bo 
ghi, che rappresentano l'antagoi 
tico più marcato fra due Mi 
tare concordi quando si tratta del bene 
delle loro Provincie. Da ciò non inferiamo 
necessità di nuove consorterie, e l'esempio 
che abbiamo tratto apposta da un ottimo 
giornale di queste Provincie , ci dispensa 
dal dimostrare che rifuggiamo da tale espe- 
diente. 

« Assiduità alla Camera, compattezza 
nel voto con reciproco sacrificio di perso- 
nali passioni, unità nei mezzi e nel fin 
l'ordinamento delle finanze, dell’ Ammi 
strazione e dell’ esercito, al consolidamento 
ed al prestigio del Regno, coll’ordine, colla 
libertà e colla legge, ecco, la preghiera che 
facciamo ai nostri deputati, ricordando loro 
che se i nostri padri si dicevano prima ve- 
neziani e po cristiani, essi dovrebbero aver 
sempre presente di essere prima Italiani e 
poi anche un po’ veneti. » : 

Inspirati al gran nome di Roma, i no- 
stri deputati, seguendo l'indirizzo che ai 
lavori del Parlamento darà la parola del 
Re, sapranno e vorranno, ne siamo cerlì, 
dar opera seria e solerte all'ordinamento 
del Regno sulle basi di quelle riforme am- 
ministrative, che rendano più agevoli i pub- 
bliei serv ù fiorenti le finanze na- 
zionali. Inspirati al nome pur grande ed in- 
teressante di Venezia, vorranno propugnarne 
con abilità e con energica fermezza la causa, 
allorquando si tratterà la vitale questione 
della navigazione diretta colle Indie, della 
cui soluzione il nostro Consiglio comunale 
e la Camera di commercio hanno preso sì 
patriottica ed intelligente iniziativa. 

Se il discorso della Corona ci giun- 

rerà in tempo, lo riferiremo più innanzi. 
fstanto, noi facciamo eco a quel grido, che 
oggi risuona nell’ aula del Parlamento e 
nel cuore d'ogni patriota : Viva il Re, viva 
l'Italia! 






















































































delle due condizioni segu cioè: 0 in istato 
greggio ed ignoto, 0 manipolato e noto. — Le 
due prime condizioni sono necessarie a costituire 
il subbietto del sottosuolo , e tutto ciò che man- 
cante di una delle due, non può essere com- 
preso nel sottosuolo, è, e deve essere considera- 
{o, come suolo, 0 come soprassuolo. 

Le legislazioni diverse o ammettono, o non 
ammettono, una differenza fra la proprietà del 
suolo, e quella del sottosuolo. Ove tale differenza 
è ammessa, il sottosuolo è soggetto, per lo me- 
no, ad un alto diritto di Regali 

La legislazione ellenica, fra le altre, è ispi- 
rata a questo principio, che riconosce nell’au- 
torità sociale questo alto dominio. E lo esplica 
nei modi e termini di che nella legge dei 19 set- 
tembre 1861. 

Le materie in altra epoca estratte e quindi 
riversate nel suolo, sebbene non abbiano subita 
alterazione, non possono essere considerate, nè 
come gregge, nè come ignote, e per conseguen- 
za rimanere soggette alle disposizioni di legge 
relative al sottosuolo. — Non sono ignote, per- 
chè hanno subita una prima escavazione, non 
sono gregge, perchè appunto hanno provata una 
prima lavorazione, la quale sebbene sia stata in- 
sufficiente a trasformare la sostanza, non per 
questo già non le ha modificate, per lo meno 
in quanto alla forma, al volume, ed allo stato 
esteriore. 

Nè la loro integrità e inalterazione, in quan- 
to agli elementi che le compongono, potrebbero 
essere sufficienti a farle considerere tuttora in 
to greggio e primitivo. 

Se però per la prima escavazione e lavora- 
zione hanno cessato di for parte del sottosuo!o, 
sono divenute necessariamente come materie note, 
e manipolate, parte del suolo, e non possono su- 
ire altra influenza che quella del diritto comu- 
ne, regolatore della proprietà immobiliare. 

Il proprietario del suolo è per conseguenza 
il proprietario unico ed assoluto di tutto ciò che 
organicamente © accidentalmente, si trova nel suo- 
lo, sia che vi si trovi per origine geologica, 0 per 
causa meccarica © artificiale qualunque, e qua- 
lunque sia l' accidentalità, il modo e |’ epoca del- 
l'amalgama colle altre parti. 

Diversamente pretendendo si verrebbe a sta- 
bilire una terza specie di proprietà; specie nuo- 
va, e non mai conosciuta sin qui da nessuna le- 
gislazione; quella cioè che non sarebbe nè del 
suolo nè del sottosuolo, e che infirmerebbe le 
condizioni della proprietà tanto dell’ uno che del- 
l'altro. 

Nè pel nostro fattispecie può dirsi che gli 
avanzi di materie primitivamente gregge, poi 
manipolate, ma non trasformate, siano e possono 
considerarsi come materia mobile; perchè man- 
ca ad esse stato, forma e figura, proprie, distinte 
e disgiunte dal suolo col quale sono smalgamate 
e del quale appuato per la modificazione subita 
fanno parte integrale ed organica. Onde è che 
quel suolo, il quale nel proprio impasto contiene 
sostanze decomponibili, anzi che essere alto alla 
produzione erbacea 0 arborea, lo sar 
, 0 sostanza salina, ma la spe- 





























































mento di valutazione nel censimento fondi 
non può essere soggelta a nessun tributo spe- 
ciale diverso da quello comune alla. proprietà 
fondiaria, come eppunto potrebbe essere un te- 

quale è cosa materialmente separata cd 
el terreno che lo racchiude. 








la polvere metallica, reliquia di antiche escavo- 
zioni minerarie, ed oggi fusa e impastata col ter- 


reno. 





La proposta fatta dal Governo francese a 
quello di Londra, di modificare il trattato di 
commercio esistente tra la Francia e l' Inghil- 
terra, non ha avuto alcun successo. 

Lo Standard, trattando questa questione, di- 
ce: I negoziati fra i Gabinetti di Londra e Ver- 
sailles per modificare il trattato di commercio 
stati sospesi, e probabilmente non si ripren- 
deranno mai più. Il Governo inglese ha fatto co- 
noscere che non avrebbe acconsentito che ad 
cune modificazioni di poco valore, che non ap- 
pagavano in aleun modo i desideri del signor 
Thiers e Pouyer Quertier, e la sua condotta sa 

oi non desideri 






















dodici mesi pi 
che debba spirare, e questa denun: 
spensabile per i manifatturieri e industriali che, 
tando sulla durata del trallato, averano conse: 
erato la loro attivita e la loro energia a benefi- 
zio dei mercati francesi, 0 che avevano stipulato 
contratti a fale oggetto. Se il signor Thiers sarà 
quegli che preferirà di denunciarlo, egli potrà nei 
primi del 1873, tuttochè egli sempre 
tere, proporre una tariffa del tutto protezi 
pei prodotti inglesi, mentre sarà obbligato a m 
tenere le lievi tariffe stabilite dall’ Im 
prodotti dell’ Ialia, della Germania e dell Ola 
da. E non sarà solianto il sig. Thiers l' uomo e 
pace di agire in questo modo , perchè la slealtà 
e l'ostilità verso il nostro psese che caratteri: 
zano questa proposta, avrebbero dovuto sconsi- 
gligre dall’ insistersi. Col ricusare pertanto di 
modificare il trattato di commercio, noi restituia- 
mo piena libertà alla Francis. Noi le lasciamo 
l'opportunità di determinare se il sistema pro- 
tezionista, ovvero il libero bio sarà per lav- 
venire la base della sua politica commerciale, nè 
il sig. Thiers, nà i suoi colleghi e i loro organi 
avranno la pretesa di asserire che noi ci siamo 
sati a qualunque concessione per noa venire 
uto alle miserie della Francia. 


































degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Il Times, parlando delle sentenze di morte 

te dai Consigli militari di Francia, si 
a contrario a qualsiasi commutazione di 
pena per coloro che si sono lordati con delitti 
di sangue ordinari. Dopo avere osservato che le 
rezze latine -rifuggono dalla pena di morte, e che 
sono inclinate verso la clemenza, soggiunge : « La 
compassione in questi casi è fuori di questione. 
L'orrore che ispirano questi assassini che si at- 
ano a uomini politici, | abbattere, 
acerescerà l' eccesso delle passioni, che falsamente 
si suppone li abbiano spinti al delitto. Gli annali 
della capitale della Francia sono pieni di questi 
delitti ferocia mostrata all’ Abbaye, e a La 
Force fu egualmente insensata e senza provoca» 
zione, e rimase impunita. Ma se gli attuali as- 
sassini dei generali, dell' Arcivescovo e deg! 
ostaggi rimasero impuniti , chi ci assicura che, 
tornaado di nuovo a regnare, non compiano nel- 
V ebbrezza ciò che hanno tentato 
di fore nell disfatta?» 












































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 23 novembre. 
sa Conlinuano ad arrivare i senatori e i de- 
ti, tanto che fa gli uni e gli alti 

a più centini 
sta sera e domani mattina molti altri, e si cal- 
cola che per la seduta Reale gli assenti saranno 
pochissimi. Ma nel tempo s'esso si ode ripetere 
da molti che i più se ne andranno, e sta di falto 
che un gran numero di deputati ha preso allog- 
gio in locanda. È questa una tendenza che biso- 
goa scongiurare fino da principio, giacchè tutti 
comprendono i danni che si avrebbero ove pochi 
deputati soltanto rimanessero presenti alle sedute 
parlamentari. Bisogno, a parer mio, che la stam- 
pa delle provincie faccia udire la sua voce, ed 
insista presso i rappresentanti della nazione, af- 
finchè prendano stabile dimora in Roma, quando 
anche ciò debba coster loro qualche sacrifizio. 
È certo che sarà da tutti compresa la. necessità 
di fare più corle le sessioni, e che forse si pren- 
derà il temperamento di prolungare le vacanze 
di Natale, in modo che i deputati non sieno 
costretti a viaggiare ogni quindici giorni ; ma in- 
tanto è necessario che non si perda tempo. Non 
credete alla voce che corre, che il Ministero non 
ha nulla in pronto pei lavori della Camera ; lu- 
nedì mattina saranno distribuite le Relazioni sui 
bilanci di seconda previsione pel 1874, e poscia 
quelli di prima pel 4872. Se la Camera ha vo- 
lontà di lavorare, può spendere il mese di di- 
cembre, fino al 20 almeno, nell'esame appunto 
dei bilanci, e tornar poi a gennaio a discutere i 
pre finanziarii, la legge militare, la 
legge sulle Corporazioni religiose, se pure verrà 
presentata, e le leggi che il Correnti, il Casta- 
guola e il De Vincenzi preparano a gara. Ripeto, 
dunque, lavoro ce n'è più che a sufficienza, pur- 
chè intento non si sprechi il tempo iu vane in- 
terpellanze, od in appelli nominali, fatti solo per 
constatare che la Camera non è in numero. 

Quanto alle disposizioni dei deputati, a_me 
paiono pur sempre quelle che vi ho accennato 
nelle mie lettere precedenti. A parte quelli delta 
sinistra, i quali almanaccano dietro alle concilia- 
zioni dei consorti coi clericali, gli altri ricono- 
scono che non v'è nessuna questione seria che 
possa meritare una crisi ministeriale. FA ora che 
ho potuto parlare con molti, mi sono sempre 
meglio conviuto che i principali uomini della de- 
stra sono piuttosto disposti ad appoggiare che a 
combattere il Gabinetto, e ripugnano assoluta- 
mente da ogni intempestiva battaglia. Tutto dun- 
que permette di sperare che, tranne la probabile 
mancanza di numero, della quale vi ho parlato 
più sopra, le prime sedute della Camera saranno 
calme, e speriamo fruttuose; a buon conto l'on. 
Sella preocc subito il terreno, giacchè farà 
la sua Esposizione finanziaria f a il 6 e l'8 di 
dicembre. 

L'on. ministro della guerra ha ricevuto una 
singolare proposta. Una Società di banchieri ita- 
liani gli ha offerto le somme occorreati per ter- 
minare in due anni l' armamento dell' esercito e 
per costruire le fortificazioni necessarie alla di- 
fisa dello Stato. 

L' on. ministro ha risposto net solo modo 
ch'egli poteva e doveva; ha detto, cioè, che, dal 
canto suo, avrebbe presentato alla Camera un 
progetto di legge completo; ma che, quanto al 
resto, conveniva intendersi col minisiro delle fi- 
nanze. Non so che cosa il Sella risponderebbe 
ove la proposta gli fosse fatta; ma presumo che 
vi farebbe poco buon viso, giacchè egli è contr 
a qualsiasi operazione di credito almeno 
il eredito non salga molto più alto, 

È ferma convinzione dell’ on. 
una delle cause che più nocquero all 
le finanze, fu appunto il frequente ricorrere del 
Governo al credito pubblico. Esso Governo, colle 
sue operazioni , assorbiva la maggior parie del 
risparmio fatto dalla nazione, e, servendosene per 
conto suo, toglieva i capita 










































































con 
dita all'80 ed 
verà soltanto al 
conomia dello Stato, giacchè il capitale inope- 
roso non essendo più tanto frutlifero, converrà 
che si rivolga al lavoro, dal quale solo può at- 
tendersi una sicura e solida prosperità. Quest 
concetti che io vi accenno di volo, saranno svolti 












Non vi parlo dei preparativi dell'illumina- 
gione, giacchè oramai ne sono pieni tutti i gior- 
nali; mi piace però di dirvi che si aspettano mi- 
racoli. Tutto sta che il tempo non la guasti. Og- 
gi si è messo a scirocco, € già comincia a pio- 
vere. Sarebbe un vero peccato !! 
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INSERZIONI. 
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Le inserzioni si ricevono solo dal nosti 

Uffizio e si pagano anticipatamente. 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 novembre pub” 
blica : 





Regio Decreto 30 ottobre, con cui sono 
lle ferrovie del territorio romano : 
Il Regolamento 
e regolarità dell' esercizio , approvato col Regio 
Decreto 30 ottobre 1862, N. 1022; 
2° 1 Regolamenti pel definitivo ordinamento 
della sorveglianza e del Sindacato delle strade 
ferrate concesse all'industria privata, approvati 
col Regio Decreto 24 ottobre 1863, N. 1528; 
3. Il Regio Decreto 7 settembre 1865, N. 





estesi 
LI 





2505; 

4 Il Regio Decreto 10 dicembre 486%, N. 
2629, colla modificazione introdottavi dal Regio 
Decreto 4.9 ottobre 1874, N. 496 

Questa disposizione avrà il suo effetto a co- 
minciare dal 4.° gennaio 1872. 

2. Regio Decreto in data 23 ottobre , con 
cui è autorizzata la Banca mutua popolare in Ca- 
serta. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. Il seguente avviso del Ministero di pub- 
blica istruzione, in data del 21 novembre 
giornalmente al Ministero 
riprovati nelle ultime sessioni degli 
esami di licenza liceale dell anno scorso, direite 
Iche modificazione ai giudizii del- 
i esaminatrici locali o deroghe ai 
vigore. 

Giova avverlire il pubblico che a' termini 
dell'articolo 4 del Decreto 23 settembre 1869, i 
giudizii pronunziati dalle dette Comi i 
no definitivi o inappellabili 
tizioni che al fine di mi 
no presentate, resterann 






























o le pe- 
arli farono o saran- 
nza. riscontro. 








Gazzetta Ufficiale del 24 novembre pub- 


Un R. Decreto del 2 ottobre che sop- 
prime la Ricevitoria generale di Palermo. 

2° Un R. Decreto del 23 ottobre con cui è 
autorizzata la Societò del Lloyd italiano, sedente 
in Genova. 

3° Un R. Decreto del 5 novembre con cui 
è autorizzata la Compagnia commerciale di Ge- 
no‘ 









Nomine dell'Ordine equestre della Co- 
rona d'Italia e nel personale insegnante. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 2% 
corrente : 

I capi delle missioni estere che sono anco- 
ra u Firenze, arciseranno qui domani o lunedì 
mattina. ni 

Stamane sono arrivati altri senatori e de- 
putati, e se ne attendono molti domani. Si cal- 
cola che alla seduta reale vi saranno oltre 100 
senatori e 350 deputati. 

Sappiamo essere state prese le disposizioni 
opportune per la sicurezza pubblica, stante il 
gran numero delle persone giunte, o che stanno 
per giungere nell’ occasione dell' apertura del 
Parlamento. 




















di Roma 23 cor- 





L' Opinione scrive in di 
rente: 

Sua Maestà l'Imperatore del Brasile si è 
recato questa sera (25) al Quirinale a restituire 
la visita a Suo Maesla il Re Vittorio: Fma- 
nuele. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 25 
corrente : 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
martedì, 28 corrente, al tocco dopo mezzogior- 
no, per la costituzione dell'ufficio e per la no- 
mina delle Commissioni permanen 





data di Roma 23: 
dh volle investigato 
di fare il Vaticano allorquando do- 
vesse nominarsi un successore a Pio IX. Si & 

iunto ad asserire che il futuro Pontefice 
sarebbe stato eletto praesente cadavere. Non pare 
che le cose sieno andate tant'oltre. Però siomo 
certi che le Bolle regolatrici del Conclave hanno 
ricevute moltissime modificazioni in vista di ac- 
celerare il più po e del futuro 
Papa, temendo che le Potenze investite del di- 

















ritto dell’ esclusiva vogliano adesso farne uso. Se 
siamo bene informati, sarebbero soppres 
vendiali, 





no 
le congregazioni dei capi d' ordine e gli 
Il Papa farebbesi per accessione 0 per 
acclamazione. 


Il Fanfulla e in data di Roma 23: 
leri l'Imperatore del Brasile fu ricevuto ella 
Stazione dal Prefetto Gadda, dai du ministri 














l'Hotel delle Isole britanniche a visitare l' augu- 
sto ospite. 

Questa mattina l' Imperatore, accompagnato 
dal senatore Rosa, ha faito una prima visita ui 


monumenti. 
GERMANIA 


La seduta del 21 novembre del Parlamento 
germanico fu occupata quasi esclusivamente dal- 
la discussione del bilancio della marina. Avendo 
alcuni oratori accenato al poco sviluppo ed alla 
poca efficacia della marina da guerra tedesca, il 
ministro della guerra, Roon, prese la parola e 
disse : 

L'opinione, che la costa tedesca sia stata 
protetta — nell’ ultima guerra — con mezzi pura- 
fensivi, è erronea. Non fureno le sole 
pedini che impedirono gli sbarchi. La flotia 
francese avrebbe certamente tentato di superare 
quegli ostacoli, se non avesse saputo, che la flvt- 
fa tedesca era lì proata per impedirnela. Ciò 
ch'è stato detto dell'inazione della flotta è falso ; 
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so Langrand, cominciando dal breve 
‘hiama le benedizioni di Dio suli 
dei capitali, per stabilire che la 
nomina del signor De-Decker a governatore è 
politico irreparabile, perchè questa 
lo un grave colpo alla pubblica 











te forza del ue- 
cettare battaglia in allo ma- 
dovette contentarsi di farsi forte nella difen- 

La sua efficacia è stata tale, da proteggere | un errore 








to. Ma poichè, per la soverchi 
mico, non poteva 





cristiamizzazione 



































le nostre coste e le imboccature dei nostri fumi. | nomina ha portati 
( Bravo!) Questo si deve confessare con ricono- 
) Il Governo ha sempre il | 
medesimo pensiero : quello di creare una Puten- 
3a marittima di second' ordine. Se poi in avve- 
più oltre, ora non 
i fondò la nostra ma- 








Il discorso dell'onorevole deputato è stato 
ascoltato a destra con un cupo silenzio. Sui ban- 
chi da questa parte sembrava che fosse passata 
una parola d'ordine; non un'interruzione, non 
una parola, mentre ia si 
all’oratore e fin nella sala giungevano le grida 
della folla al di fuori 

Dicendo che i giornali 
taccano maggiormente dopo l' anvuneto della sua 
samente quelli che hanno 
ricevuto più denaro dalla cassa di Laogrand, 
l'oratore venne a constatare, condottovi da un'in- | 
terruzione di uno dei suoi colleghi, che all’or- | giunti finora dali 
dine del giorno della Camera figura la domanda 
di grande naturalizzazione del personaggi 
è stato incaricato di sollecitare e di raccogliere 
dei fondi alla Banca Langrand per pagare le | 
spese elettorali del partito cattolico nel 1864, 

Si notava nella sala l'andirivieni dei que- 
otizie del di fuori e le 
di destra. Il borgoma- 


scenza! ( Veris 













































ra fremeva intorno 





























uando si ha il potere di prendere l'of- | 
poi, in caso d' alleanze, non s'ha da 
to soltanto un pai 
è necessario aver tal forza, da poter 
anche colle rappresaglie aì danni che vengono 
cagionati al commercio. Nel bilancio non manca | 
nulla di ciò che è d'uopo ad ottenere il fine 
proposto colla istituzione di 
fatte previsioni maggi 
l'esercitazione del personale è il 
nello sviluppo della flotta ; ma la cifr: 
tal uopo non può corrispondere 
rente a procacciare il materiale. 
dersi indipendenti — sotto ogui rispetto — dal- 
l'estero, se noo quando 
il materiale in casa pro; 
costerebbe assai più; ma è pur sempre un € 
vaataggio, il potere fabbr 
nostra industria. Non posso ancora comunicare | 
ad ulteriori progetti 
turalmente, all’ ammi- 







































































a flotta; ma non 














| OSSIA RITIRI 
































stori che ricevevano le 
comunicavano ai depula 
stro di Brusselles colla seiarpa sul petto, uscì 
| dalla sala prima delle quattro. Il pubblico” delle 
tribuue visibilmente sospeso alle labbra dell’ ora- 
calmo ed impassibile, 




















Il che certament 


























deile navi colla 




















sarebbero fatte sgomberare. 
un immenso clamore 
dal di fuori sì fece udire nella sala, e i banchi | 
della destra si spopolarono visibilmente. Si era 
i di andar a vedere quello che succedeva. 

Il siguor Bara continuava il suo discorso, 
ollevando inturno a lui un vero stupore per le 
ivelazioni viepiù schiaccianti per gli uomini 
del partito cattolico, che si sono immischiati nel- 
le operazioni Langrand 

Alle 41,2, i ministri 
banco del Governo ed hanno 
conversazione, dopo la quale il mini 
| tinanze ha abbandonato il suo posto ed è uscito 
per un momento. 

Il signor B.ra dimos'rava precisamente che 
il nuovo governatore del L'imburgo è ancora at- 
ella giustizia. Le grida 


ma parola, le tribu 
Alle ore 4 e 20m 





lee del Governo ci 
risguardanti la marina. Na 
nistrazione della marina ri 
dite tutte le proposte tei 
ma finora non ve n'è la necessità. E neppure si 
re lo scopo che presedette 
rmazione della ma 
Intanto, e anzitutto, 
approvato il bilancio. ( Bravo! ) 












































































io domanlo che venga 




















sono avvicinati al 
nuto una breve 











In questi giorni ebbe luogo a Versailles la 
solenne cerimo i 
goor Thiers le insegne del Toson d'oro. 

lu quell'occasione si ebbe a notare un fatto 
sai curioso. Il sigaor Guizot, ch' era uno dei | 
drini del Thiers, decorato egli pure del T. 
oro, portava sul petto lo stesso collare ch'era 
sato portato da S. M. cattolicissima Filippo Il, 












































tualmente sotto | 
dal di fuori diventavano viepiù rumorose. 

L' esposizione del processo Brasseur, tanto 
schiacciante per alcuni membri del partito cst- 
t_lico, la lettura delle note delle spese degli am- 
‘atori della Società, fra i quali figurava il 
imburgo hanno prove 
della sinistra una vera indig 
zione. L'oratore, in una eloquente peror 
ne, ha mostrato il Governo ed i 
autorità per resistere 
nale. Egli ha terminato il suo discorso fra gli 
applausi e le acclami 

Ii ministro dell'in 
l'elogio del- De-Decker., ed ha è :io dapprima che 
la discussione è condoita « da inflsenze di pas- 
iche », la qual cosa ha sollevato vive 

















’chivii di Simonces, e pubblicati 
dal sigaor Gachard nella sua « Corrispondenza 
segreta di Filippo Il », scriveva con mano ferma 
isogna tagliare le te- 
» Ed il siguor Guizot è Ugo- 























nuovo governatore del | somma 
























































Abbiamo da  Brusselles 
che si ritiene per molto probabile una erisi 
nisteriale, e la formazione di un’amministrazio- | 


dice il Fanfulla, 





ni della sinistra. 
erno si è alzato 









































Leggesi nell' Etoile belge del 23: 
L'annuncio dell’ interpellanza del sig. Bara 
De-Decker ha prodott 
vera emozione. 
mattino eravi folla nei dintorni del palazzo della 
Nazione per invadere i posti rise 
co. I corpi di guardi 


| di una Venezia marinaia e commerciante. 








Il ministro, fedele alla dichiarazione del suo 
lega della giustizia, ha detto tra le risa della | 
sinistra che il Governo non conosce i documenti 
di cui ha dato lettura il signor Bara; ch'egli 
non seguirà l'oratore su questo terreno e che 
non vuole mettere ostaci 






























































erano raddoppiati ed un 


iccamento di dodici carabioieri , colle armi Al 

















| De-Deck r è rimas 
































Il corpo di guardia del Parco era stato rad- | 





Mentre il Bara face 

grand e del De-Decker, nella Camera perveniv 

no le grida clamorose della folla che s' aci 

va di fuori. Cosa a notersi ; quella folla si com- 

poneva d’ individui appartenen 

agiata : i popolani erano in piccolo numero. 
A metà della sedut: 





il processo del La 











Tutte le Autorità. civi 
sÌ0 jto nelle tribune riser 
il luogotenente generale Chazal ed il procuratore 
generale Simons. 

La tribuna diplomatica e quella del Senato | 
erano affoliatissime. Verso le due, all’ aprirsi delle | 

tribune pubbliche e riservate sono state 


e militari hanno pre- 
te. Tra esse notavansi 



































alla borghesia 














{a lo strepito si fe' così 
| violento nella sala che il sig. Anspach, borgoma- 
stro di Brusselles e deputato , abbandonò il suo 
stallo e si recò sotto il peristilio. Alla testa 
genti di polizia il borgomastro discese sulla 
alazzo, e sì sforzò di 









































i deputati erano al loro stallo, 








zza che sta davanti al 
isperdere la folla, la cui agitazione er: 
sso il ministro! Abbasso | 
i furfanti! Abbasso i 
piarono da tutte le parti. I giorna- | 
stessi che escono dal palazzo per recarsi al 
segno alle ingiurie. 

La seduta si chiuse alle cinque in mezzo sd 
un' agitazione indescrivibile. Al di fuori la folla 
| era straordinaria nel momento in cui il borg 
a di disperderla di nuovo : quella 
folla accalcata dinanzi alle porte esterne del pa- 
lazzo legislativo s' 
psssagzio ni depu 
ladri! echeggiava 








sentava l'aspetto delle sedute real 
AI momento di 
no, il miuistro della 




















izia ha preso la parola 
e dar lettura di un dispaccio del capo del Tri- 
nale della Corte d'appello di Brusselles, dal 
ale risulta che i documeuti dei quali il sigaor 
profittare, debbono essere on- | 
come sequestrati, € non possono essere | 
resi di pubblica ragione "si 
screzione cavata per surpre 
bunale. Quindi il Governo non accetta la discus- 
sione suì documenti de’ quali 
procurato copia. 











la callotta! Alla pot - | «Al sig. Cesare Trombini, primo violino d' opera 











loro ufficio, sono fatti 





Jara fa conto di 












































| dere in consi 




































‘azione ha prodotto una 
e sui banchi di siaistra ed il 
unale di Brusselles , sig. Dan- 
saert, si è alzato per sostenere che i documenti 
in proposito appartengono al fallimento, che tutti 
i creditori hanno il diritto di prenderne cono- | 
scenza, ed ha soggiunto che se cistoro avessero | 
dovuto aspettare chi 
documenti, non li 
è cod! Esco la veri 
banchi di sinis J 
bilito che tutto era 














visibile impressi 
presidente del Te 














Nelli seduta del 23, prese la parola |’ ex- | 
ministro della giustizia , ex-amministratore del | 
d, Nothomb. Dice che non sa nulla, co- 

non senno nulla, delle 
imputazioni, che, al dire del Bara, pesano sugli | 
amministratori delle Società Langrand-Dumon- 
pericolosa di mi-! 

o litica agli affari finanziarii, le cose 


















































bero avuti giammai. 
i è gridato su tutti i | 
orevole deputato ha sta- 
lato posto in opera per sot- | 
re quei documenti del processo Langrand alla 
izia e per impedirle di veder ch 
nell' affare a lei sottoposto. 
Prendendo la parola, il si 
esitato ad affermare coll’ approvazione dei mem- 
ra che la lettera del procuratore 
non è altro che 
e che il sistema ch' egli 
un diniego di giustizia per tutti | 
i cittadini. Del resto, egli disse, i documenti del 
processo non sono segreti, altesochè essi sono 
ed il procuratore generale ne ha egli 





















































operazioni del Langrand, — le quali, forse, s0- 
no state fate con troppa furia, — ma non era- 
| no per questo meno eccellenti ‘nel loro princi 

ai documenti pubblicati dall’ /n- | 
































. Bara non ha 
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Mortali nemici egli augurerebbe le torture. che 
o dopo la catastrofe del Langrand ! 
n mi ci esporrò come voi! » gli ri- 
| sponde il Bara. 
Il discorso del Nothomb finì tra gli applau- | 
destra, la quale domanda la chiusura, 
| l’ottiene. ll Bara propoue ua ordine del gior: 
| fo, col quale la Camera, « deplorando la_no- 
mina del signor Dedeker a guvernatore ,_ nelle 
Gircostanze attuali, passa all' ordine del giorno.» 
L'ordine del giorno Bara è respinto , e la 
| seduta levata. 
| deputati della destra, 
vengono accolti da grida formidabili di 
missione ! — Abbasso i mi 
le a disperdere la 
seguito, è costrelto a_rifu- 
giarsi al Ministero degli esteri. In 
ione, accusò 88 | fine muove verso il palazzo Reole e verso _il 
| Sinistro dei lavori pubblici 
| | cello, mandando alte. gri 
a le operazioni Langrand. Que- | co ” 
0) EVA agi Baddo, Ul fimorso dargli dall | tte allora fe 


esse agito in quell’ 
poca, se non si fosse lasciato intimidire « da una 
stampa pagata da Langrand » quante ruine e quan- 
te miserie avrebbe risparmiato ! 

Dops aver constatato quanto siansi oscurate 
e nozioni dell'onore nelle sfere 
ignor Bara ha narrato l'istori 











generale Simo 




































































Bara ha rilevato un’ altra affermazio- 
ne del procuratore generale. 

Nella sua « lettera di compiacenza » al mi- 
nistro della giustizia, quel magistrato ha detto 
che il De-Decker non era in prevenzion 
gaor Bara ha risposto che De-Decker era in pre- 
venzione ‘e che il procuratore generale non co- 
























































| basso i ladri! — 
nistri ! » La polizia è inal 

















L'oratore, che ba cominciato la sua inter- 4 
pellanza con molta calmo, ma senza poter dissi- | 
mulare la sua legitt 
stesso di non aver avuto bastevole fermezza, 

tere nel 1865, per ordina 






































e rompe il can- 
Le dimostrazioni 



























stampavano. La Guardia 
popoio, gridava anch' essa 














sua vita! Perch: 






































dice il Fanfulla, che, in 
lte della | seguito alla decisione della Camera di soppri- 
mere la Legazione dei Paesi Bassi presso la San- 



































SVIZZERA. 
Berna 24. 
Il Consiglio nazioni rigettò con voti 64, 
contro 42, il progetto riferibile all’ introduzione | 
di un dazio pel tabacco. 





INGHILTERRA 
Londra 24. 
Il Principe di Galles cominciò oggi a star | 
meglio. (Cit) 
TURCHIA | 


Costantinopoli 24. x 
Il Sultano concede la fondazione d’uo Isti- 
tuto di credito immobiliare. (Cit) 








cono che i risparmii rag- 
altuale Governo ammontano 
franchi. Furono pro- 


Notizie uffi 


a 13 milioni e mezzo di 
pormi. 






NOTIZIE CITTADINE 


talia econo? togliamo il seguente brano : 
Venezia avrà adunque in ogai modo aperto 
l'adito e a lueri ed a scombii internazionali, pei 
i le nuove comunicazioni le fornirauno a- 
tezza per l'avvenire, in ragione diretta del- 
vità del suo porto. 
E certo che la vita marittima, ora infiac- 
chita, ripiglierà nuovo vigore, che agli scettici si 
risponderà con fatti, dinanzi ai quali ogni gra- 
tuita denigrazione vien meno ; che il porto, es- 
sendo il più vicino al Brennero, sì avvantaggerà 
degli sbocchi che gli vengono schiusi ; che i gi 
quali 0 vagabondavano nelle strade, 0 
nutilmente recavansi agl'Istituti di marina mer- 
cantile, troveranno facili e frequenti occupazioni ; 
che le impo , le esportazioni e soprattutto 
il transito sesceranno, e che in fine altor- 
no allo scalo d 
giori officine, pe 
ri navali in ferro e la trasformazione della 
mercantile veneta. 
mo affidamento che il Governo non 
lasci in abbandono Venezia per prefereuze 
stificate, e la Provincia di Venezia concorra nella 
garanzia per un quinto, e la Camera di commer- 
cio per un dodicesimo. Di tal modo, il Comune, 
il quale garantisce il 5 4/2 limitatamente alla 
rsuta ed alla durata della Società, che 
| non potrà essere maggiore di 20 anni, nè minore 
di 45, — esso poi avra la pa»tecipazione degli utili 
in ragione di un quarto dopoyfa prelevazione 
dell'iuteresse del 5 1j2 per cenfp, — il Comune, 
diciamo, troverà nel concorso d nella coupera- 
zione di tutti gl'iuteressati il modo opportuno 
| per rinforzare le sue ind-bolite finanze e di pi- 
gliare nuova lena alla vita amministrativa che 
| gli è propria, e dalla quale non si allontanò che 
| per affermare coraggiosamente la _ristaurazione 
















































Jo. — Che i materiali che compoi 
lo di Venezia siano i migliori da 
desiderarsi, ammettiamo senza eccezione, tale 
è il merito della trachite euganea, che si Irattò 
peri Calcutta di se'ciare con essa quella 
città, E ciò sarebbe stato utile per gl’ interessi 
| delle nostre Provincie. Che questo selciato sia 
però in condizioni deplorabili per avvallamenti e 

per guasti, è un altro malanno, che ziuocoforza 
dobbiamo subire perchè il bilancio comunale si 
oppeve a un generale costosissimo ristauro. Ma 
‘he nei luoghi dose il selciato è messo a nuovo 
di recente si abbiano ad incontrare ne' bei primi | 

| giorniavvallamenti e quindi pozze d'acqua quando 
piove, è tal cosa che non possiamo ammettere. 
| Preghiamo pertanto i sigoori tecnici del Munici- 
a recarsi presso al nuovo poste del Vin in 
un giorno, 0 meglio inuna sera di pioggia, e assai 
facilmente rileveranno, con loi ve incomodo, | 
che si possono fare dei pediluvi a freddo, pro- | 
o negli spazi che în questi giorni furono sel- | 

iati a nuovo. Chi è che sorveglia o che collauda | 
stradi 


Teatro la Fenice. — Pregati, pubbli- | 
chiamo le due seguenti letter 



































nell’ orchestra del Teatro la Fenice. 
« Venezia, 20 novembre 1871. | 
« La scrivente Dicezione e la Commissione | 
rte scelta a senso del vigeote Regolamento per | 
la nomina delle prime parti d'orchestra, colle- | 
gialmente unite, stabilirono che prima di pren- | 
razione le varie domande e  pro- 
poste dei maestri che aspiravano al posto di mae- 
stro concertatore e direttore d'orchestra, fosse 
per uno speciale riguardo i lato il maestro 
Castagneri, se anche in quest’ anno, come per lo 
| passato, intendesse di occupare il posto. 
icevutone dal maestro Castagneri adesivo 
riscontro, la scrivente si fa dovere di prevenire 
V. S, rispondendo definitivamente al suo foglio | 
8 luglio decorso in relazione al preliminare ri- 
scontro 14 detto, N. 52. | 
« Con le assicurazioni della più sentita stima | 
e considerazione. | 
« Il Direttore anziano | 
* Giovanmi Lazzari. | 
« Il Segretario | 
seen, 
* Alla spettabile Direzione del teatro la Fenice 
Venezia. 
Addì 27 novembre 1874. | 
» Con Nota d'Ufficio, N. 234, 20 novembre | 
corr., la Direzione di cotesto teatro si compiac- 
que parteciparmi, che in seguito a collegiale de- 
liberazione, mercè l'intervento della Commissio- | 
ne d'arte, fu nominato per la prossima stagione 
di caruevale e quaresima, al posto di maestro | 
concertatore e direttore d'orchestra, il mi 
revole amico, il sig. Clemente Castagueri, 
tatosi da Venezia col proponimento di non mai | 
più mtornarvi in tale qualità. Riscontrate per tal 
modo le ripetute mie istanze, le quali, fino dal | 
2 gennaio 1874, miravano a conseguire un uf- 
ficio da me ambito fino dal momento in cui ac- 
























































ch'io deo al mio decoro. 
« Se lo speciale riguardo che si volle usare al 
iro Caslagneri non fose sato preceduto 
ri diret- | 






quali 
mendesoli, hanno tutta 
titoli io questo ramo d' 











rando la mia fatalità, avrei continuato nelle 
ioni, quantunque mi riescissero sovercl 
| mente penose, e ben poco sodisiacenti al mio 














| conoscenza al pubblico di Ven 
foggia colla sua approvazione ai saggi da, me of- 


grandi artisti d'Italia, i quali fino dal 






| Lotti, di Gir 


Si 
retario : Giuseppe Furlini. — Cassiere : Luigi | 
Bergamo: — Revisori dei conti : Giovanni Pareb- 
| zan, Francesco Vignon. 






depositanti 
mediante 






è la 
m 





è l'orgoglio che mi detta 





ferti come concertatore e direttore; è l' appo 


gio della stampa cittadina, alla quale m'è pia- 
cevole e doveroso ufficio questo 


i corrispondere 
colla ralitudine; sono i giudizi dei più 
854, 





Eretenio di Vicenza, nella grande stagione 
te, dove fui direttore d'orchestra per tre anni 
di seguito, vollero riconoscere coi nomi della 
doni, dì Fraschini me l' abilità 








necessai 
souo le attestazioni avute in più recenti tempi 
Venezia da parte di quei sommi che sono la Fric- 
ci, Medioi, De Bassini padre, Ciampi e Cotogui, 
per tacere di tanti altri che mi lasciarono do- 
cumenti onori! 
ze mie fatte 

















concepire con tanta. fiducia 
farmi supplire per molte sere al signor maest 
Muzio, e più volte al sig. maestro Castagneri in 


opere di prima incontestabile difficoltà ; speranze 
fe quali mi determinarono a rinunziare ad es- 

nto maestro 
Carlo Bignami in Cremona, con proposta già nota 





sere successore al grande e compi 


Gazzetta di Venezia. 


r pubblicazione nella 
ta ione della Fenice non tro 


" Pertauto la Direzi 
verà nè precipitata, nè i 
te 

















al quale l'animo mi costringe p 


questo 
per gi 
violino. d''orchestr 
senta. 


« Oso lusingarmi che la mia proposta non di- 


struggerà quell'effetto che posso avermi procac- 


ciato con un disimpegoo irreprensibile delle fun- 
mi furouo affidate; e già s'in- 
tale manieru io andrò immedia- 
tamente a desistere da ogni altra mansione col- 
legata, 0 direttamente prodotta dall’ ufficio di pri- 





zioni che fio qui 
tenderà che pi 





mo violino. 





mia necessità di 





dal 2 geonaio le dichiarai | 


provvedermi in altro modo, se la mia istanza non 
osta porta la 
ò stante sarà, 
mpiacente di voler dare sollecito riscon- 
questo mio foglio, e il di lei silenzio dopo 
bre corrente iv l'avrò quale a- 


a esaudita, e che la sua ri 
data del 20 novembre corrente. 
spero, 
tro 
il fine di nov 
desione alla mia proposta. 

« Crsine TRoDi. » 

















Le conclusione di tutta questa fuccenda si è 
Fenice perderà il miglior 
primo violino d’Italia, e perciò crediamo che an- 
ehe il giornalismo abbia diritto d'immischiar- 





che il pubblico dell 


visi. 

La personalità del muestro signor Castagneri 
qui non c'entra, e, 
che con quel maesiro, sul modo nel quale negli 
api scorsi diresse l'orchestra quando si diedero 
la Parisina e la Beatrice Tenda, siamo i primi 
ad ammettere che, nell'attuale scarsezza di di- 
maestri concertatori, dacchè non voleasi 
qominare a direttore dell'orchestra il Trombini, 
migliore partito era quello di riconfermare il 
Castagnari. 

La cont addizione fra la lettera della Dire- 
zione ed il fitto asserito dal Trombini, che, ben 
diversamente da quanto in quella fu esposto, la 
D.rezione avesse fatto pratiche presso altri diret- 
tori d'orchestra perchè accettassero il posto , è 
troppo grave e significativa , perchè noi ci per- 
meltiamo di esprimere un giudizio, prima che i 
fatti 



























sempre diede eccellente pro 
stro concerlatore, che specialmente nell’ interpre- 
tazione del Matrimonio segreto del Cimarosa si 
mostrò superiore a qualunque altro- (se face 
mo astrazione del Mariani ) nella difficile ate 
dei colorii e nel sentimento, e che in ogni oc- 
casione era stato encomiato, con eccezionale con- 
cordia, da tutto il giornalismo. Ed un tal fatto, 











| sebbene non nuovo, è, a aostro avviso, somma- 


mente d plorabile. 

Ad onta di questo sfegio fatto al Trombini, 
noi speriamo però che la Direzione non vorrà 
accettarne la rinunzia, e preferirà rimeltere qui 
lunque definitiva decisione al momento in cui si 
renderà nuusamente vacante il posto. Così essa 
avrà occasione di rimediare all’ errore commesso, 
ed almeno sarà aperto l'adito al Trombini di 
sperare, che. scomparsa dalla scena qualche per- 
sona a lui avversa , possa finalmente un giorno 
essergli resa giustizia. 


Soeletà di mutuo noccorso fi 
parrucchieri e barbieri di Venezia. — 
venne favorito il bilaucio finale, anno pri 














di questa Società, che volentieri pubblichiamo : 
Attivo. 


4° trimestre 
DA 


» 
lo 





Impiegate in Rendita ‘ilolinna 


colla rendita di L. 150 annue —L. 4765: — 
Cartella prestito di Napoli pa- 

gabile in oro » 1: 
Restante danaro in Cassa » 130 





; Totale L. 2037 
Per l’anno secondo venne eletta a_maggio- 


ranza la presidenza dei signori : 


Presidente : Camillo avv. Quadri. — 
‘austino Girardi, Giuseppe Bettoni 





aa to mereantile. — Questo 
ri 





ino a L. 2000 
ista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 





giorni tre per qualonque somma. 








Opera d'importanza; 


i; sono in fine le deluse speran- 
da 


questa Direzione, che un tempo ripose in me col 





ragionevole la mia de- 
nazione di calcolare il valore delle suespo- 
ragioni, e per quanto possa spiacermi il passo 
il rispetto che 

devo a me stesso, non potrà che approvare la 
mia attuale proposta di riaunzia, cui mediante 
scritto intendo dare formale ed ussoluta 
vest'anno € per sempre, al posto di primo 
del teatro ch' ella rappre- 


lenza non vorrà obbliare ch'io fino 


onta delle nostre polemi- 





| prietà della Corona per un valore equivalente. 





spettativa di chi lo circonda 


d 

stata infatti preparata, ma che Pio IX l'abbia 

sospesa, 0 soppressa, obbedendo così ai consigli 

della sua alta prudenza. Si dice inoltre che il 

Santo Padre ha eontrammi 
Sacra Congregazione dei Riti 
luogo lunedì 27, perchè il Vaticano non paresse 
voler fare una dimostrazione contrari: 

| lennità dello stesso giorno. Questa riunione avrà 
luogo un po’ più tardi 





Giovanni Paren- | 











somme maggiori uno € pi 
lezolamento rel: 





iv 
Sentiamo che l'im, 
presario Trevisan, appaltatore del Teatro Ja F, 
ice, ha preso in appalto anche il Teatro Ro 
sini, tanto per il prossimo caraovale, che pe 
uaresima del 1872. h 
ro Apollo. — Mercoledì 29 corra 
rà luogo la beneficiata del brillante An; “i 
rppetli, con quattro produzioni, e cioè: ©" 
La giovane tutrice, commedia novissima | 
due atti di Scribe. o 
La parodia del duelio, commedia in 2 4) 
di Napoleone Corazzini, novissim: : 
Atteone, commedia dell’ artista. drammati 
ssare Vitaliani, novissima. sii 
I dieci morti della famiglia, Tizio, Caio 
Sempronio, nuovissimo monologo di Tiery,  ‘ 
Il pubblico che deve esser grato al' signo 
Zoppeiti che lo fa ridere ogni sera, accorrery 
certamente numeroso al teatro. 
Errata=corrige. — Nel discorso del. 
l'onorevole Pecile riassunto dal nostro corrispon 
dente di S. Donà nella Gazzetta di ieri, corse iy 
alcune copie un errore che facilmente rileva 
ma vuol essere corretto. ln luogo di: ds ci 
approvò che si è fatto ben poco, deva leggersi 
disse e provò ece 
Bullettino della Questura del 27 
— Nessun furto venne denvociato a questi Ufi 
cii di P. S. nelle decorse 24 ore. È 
Gli agenti di Questura arrestarono, per ij. 
tro, tre individui : uno pel furto d'un pezzo di 
rame, del quale si tenne parola nel precedente 
bulleitino 25 and.; uno per disordini in istat 
di abituale ubbriachezza, ed il terzo finalmente 
come venditore di stampe, per avere con rumo. 
rose grida eccitato l' apprensione pubblica 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffizi 



















































Direzione generale 

del Debito Pubblico, 

Norme per il taglio e il pagamento delle. cedole 
(Coupons) delle rendite del Debito Pubblico al 
portatore. 

Il taglio delle cedole (Coupons) delle nuove 
cartelle del Consolidato 8 e 8 per cento si deve 
fare nel mezzo della lis'a che separa la cartella 
dalle cedole stampata in colore bruno sul retto 
ed in verde sul verso del foglio, per modo che 
la cedola staccata dalla cartella abbia tanto » 
destra quanto a sinistra una porzione delle dette 
liste di separazione, che sono quelle accennate 
dagli articoli 3 e 4 del Regio Decreto del 18 lu 
glio 1870, N. 3756. 

Le cedole non tagliate nel modo stato detto 
non possono essere ammesse al pagamento, come 
prescrive l'art. 181 del Regolamento dell’ 8 ot- 
tubre 1870, N. 5942. 

Il Direttore generale Noveri 

















Con Decreto Reale delli 23 ottobre u. s. fu- 
rono accettate le dimissioni offerte dal signor 
commendatore avvocato Fedele Lampertico della 
di membro componente il Consiglio delle 
re, e con altro Reale Decreto di pari data 
fa nominato a tale posto il signor commendatore 
Luigi Luzzatti, segretario generale del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 














Venezia 27 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Mantova 26 novembre 
Nella mia corrispondenza del 23 è incorso 
un errore di stampa, che rellifico. L'assessore 
municipale è il dott. Viterbi, e non 
me si stampò forse per causa dei mi 
Alla sera del 24, il Consiglio, anzichè pro- 
cedere alla nomina dell'Ispettore di pubblica vi- 
gilanza, incaricò la Giunta di fore un  progello 
di ricostituzione e riforma dei due ufficii di 
vigilanza ed annona, onde così. avere 
io di polizia urbana più compatto e 














dice che alcuni elettori vogliano pre- 
sentare uva petizione al Governo perchè sciolka 
il Consiglio comunale illegalmente formato da 
40 membri in luogo di 30, e così vengano sn- 
aullate tutte le decisioni prese in questa torna» 
ta, perchè votata da un’ Assemblea illegale. 

Se sarà vero vedremo ! 










Leggesi nel Journal de Rome iu data del 25: 

Il conte Federico Friehignono di Castellen- 
go ha cessato oggi le sue funzioni di gerente 
della Casa Reale. Egli conserva però quella di 
grande scudiere. S. M. il Re ha accordato sl co. 
di Castellengo, în riconoscenza dei suoi buoni 
servigii, il titolo d'Eccellenza e la qualità di di- 
goitario di Corte. 

Il commendatore Carlo Visone, soprainten- 
dente del patrimonio privato del Re, è stato chia 
mato a coprire provvisoriamente la carica di mi- 
nistro della Casa Reale. Si sa che il commenda 
tore Visone occupava lo stesso posto prima della 
nomina del marchese Gualterio, come ministro 
della Casa Reale, S. M. il Re si riserva di no- 
minare fra poco un titolare definitivo. 




















Ci scrivono da Roma, dice la Gazzetta del 
Popolo, che la vendita del Castel Porziano alla 
lista civile può dirsi un fatto compiuto. Il Duca 
Grazioli, proprieta! ridotto la propria ri- 
chiesta a 5 milioni la fatta fare dal mi- 
nistro delle finanze porta il valore a 4 milioni e 
‘00 mila lire; dimodochè la differenza consiste 
ora in sole 300 mila lire, che certo non saranno 
cagione che le trattativ 

La lista 
nio le Reé 



















Leggesi nell’ Italie in data di Roma 25 


Abbiamo detto che il Papa non ha pronur 


giato alcuna allocuzione, contrariamente all» 
e 











0 di poter aggiungere che un’ allocuzione era 


to la riunione della 
che doveva aver 





alla s0- 


Questi atti di moderazione da parte di Pio 


IX confermerebberu in qualche modo le infor- 
mazioni 
che al Vaticano il partito della resistenza ha 
perduto molto terreno in que 





e ci han permesso di dire ultimamente 








i giorni. 





Leggesi nella Riforma in data di Roma 25 
Oggi alle ore cinque pomeridiane si è rect- 




























































giorni vista, colle 
entiamo che l'j 
lel Teatro la Fe 


o il Teat 
ovale, FOaIE 


coledì 29 
| brillante pn 


, © cioè: 
dia novissima ia 


media in 2 att 
ima. 2 st 


tista drammatico 





grato al signor 
| sera, accorrerà 


Ne discorso dl. 
nostro corrispon- 
| nostro corripon 
acilmente 
ng di: disse ed 
, deva leggersi: 








rstura del 27 
ato a questi Ufg: 
re. 


restarono, per al. 
to d'un pezzo di 
la nel precedente 
disordini in istato 
terzo finalmente 
avere con rumo- 
ne pubblic: 











into delle cedole 
Debito Pubblico al 


pons) delle nuove 
per cento si dev 
separa la cartella 
e bruno sul retto 
o, per modo che 
la abbia tauto a 
orzione delle dette 
quelle accennate 
Decreto del 18 lu- 











pagi 
mento dell'8 ot- 


NoveLLI. 


B ottobre u. s. fu- 
Offerto. dal signor 
Lampertico della 
il Consiglio delle 
reto di pari data 
ni commendatore 











‘ale del Ministero 
mercio. 


pbre. 
IR PRIVATE 

bre 

del 23 è incorso 
ifico. L' 
e non 
dei miei rampini. 
glio, anzichè pro- 
pre di pubblica vi- 
fore un progetto 
ci due uffici di 
onde così avere 
) più compatto e 











ttori vogliano pre- 
ino perchè sciol 

pente formato da 
così vengano an- 
in questa torna- 
pblea illegale. 





me in dal 
nono di 
nzioni di gerente 
va però quella di 
Ja accordato al co 

dei suoi buoi 
e la qualità di di- 











I Re, è stato chia- 
te la carica di mi- 
ehe il commenda- 
posto prima della 
lio, come ministro 
si riserva di no- 


finitivo, 
la Gazzetta del 


tel Por 
‘compiuto. 
b'to la propria 


rn soprainten- 











ri 
mi 






certo non saranno 
lmpano. 
a teebbe al De- 

inze, ed n, 





di Roma 28: 

non ha pronun- 
trariamente all’*- 
, in occasione del 
i al Vaticano. Cre- 
un' allocuzione era 
he Pio IX 
jo così ai consi 
ice inoltre che 
to la riunione della 
che doveva aver 
ticano non paresse 
contraria alla s0- 
besta riunione avrà 


le da parte di Pio 
e modo le in 

i dire ultimamente 
ella resistenza ba 
ti ultimi giorni. 
data di Roma 25: 
peridiane si è reca- 

















al Vaticano; ed è allo ricevato dal 
mal attumive capo dell'oppatiicoi soit 
Miibiista al Concilio ecumenico. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 25:| 
pente i Sereni piceno che i) 
nali francesi parlano di ulteriori domande di | 
sornita fatte “al Papa sl Governo francese, a | 
97 risulta nel modo più sicuro che il Papa non 
‘niende abbandonare il Vaticano. 
La pressione esercitata in questi ultimi gior- 
l'animo suo, perchè partisse, è stata -| 
rolte, ma il risultamento è stato | 
. Ci si assicura che | 
la partenza | 
ta venuto 














lo 
fra 
da Gi evra. Frattanto, per volere 
Ja Congrega: 


sota al Va 
gaia al 5 


Il Fanfulla ha quanto segue in data di Ro- 






sano il 27 corrente, è stata aggior- 
icembre. 





mi 
P* 4) conte Brassier di Saint-Simon continua 
do ad essere infermo, non ha potuto lasciare Fi- 
So to; i vece sua assisterà alla cerimonia di 
FePAII prossimo il consigliere della Legazione 
fermanica conte di Wexdehlen, il quale è arrivato 
Sffmaltina a Roma. 

Il conte Zaluzsky inci 

austro-ungi 
Rraricato d'affari 
Mbno parimenti 


di Sindaco ha > 
ILL. £. di Si ubblicato il seguente 
unito sila Guardia nazionale di Ro 
Ufficiali, sotto-ufficiali, caporali e militi 
il ‘giorno 27 novembre , nella solenne 
tura del Parlamento nazionale in Roma , sarete 
sotto le armi. 
va ho d'uopo di ricordarvi 
grande. La prime 
a 








to d' affari dell’ Im- 
,, ed il marchese di Seyve 
de Governo francese assiste- 


seduta reale. 





























tutto il significato. Î 
I'ora ed i luoghi di riunione vi saranno | 
indicati dagli ordini dei vostri comandanti im- 
medinti. 
Ufficiali, sotto ufficiali, caporali e mili 
Le vostre file frequenti e discipli 
ciano degno cortezgio alla Maestà del Ri 
Principi, agli iaviati della Nazione. 
Dal Campidoglio, 24 novembre 1871. 
Il f. f. di Sindaco, F. Gniseieni. 





















Una casa di armatori 
una lioea regolare di navigazione fra 
ed i porti italiani di Genova, Livorno, 
chia, Napoli, Messina e Palermo, a comin 
dicembre prossimo. 








La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particolas 
1 


825. — 





Nel corso della settimana | 
degli affari esteri saranno | 
stabiliti a Parigi ad eccezione del Segretariato , 
e del Gabinetto, che resteranno qui fino a che vi 
rimarrà la sede del Governo. 

i — Si annuncia un progetto d’am- 
compromessi della Comune, ad 












Parigi 
nistia per tutti 
eccezione dei capi | 
narii pubblici che hanno fatto defezione. | 

Berlino 25. — Le trattative finanziarie per 
costruzioni di ferrovie nell’ Alsazia e nella Lo- 
resa vennero approvate dalle Camere senza di- | 
scussione. 

Berna 25. — Il Cantone dei Grigioni ha as- 
sicurato il terreno gratuito per la costruzione 
della ferrovia dello Splu 

Pietroburgo 25. — Il Principe Federico Carlo 
coi generali Moltke, Stiehle, ed altri, hanno an- 
nunciato il loro arriso, per la festa di San | 
Giorgio. 




















Telagrammi | 
Amburgo CI 
Il Corrispondente amburghese rileva per po- 
aiivo de Kiel 24. ll Governo imperiale "ordinò | 
1 questo Comando di marina di allestire subito 
tre navigli da guerra , i quali saranno diretti al 
Brasile in conseguenza del conilitto avvenuto in 
Rio Janeiro, ia cui vennero maltrattati e tenuti | 
prigionieri un uffiziale e tre cadetti di marina. | 
Parigi 25. 
I fogli orleanisti , il Journal des Débats ed | 
il Journa! de Paris, ristampano la notizia portata | 
dal Times, che gli Orléans nella prossima seduta 
dell'Asse.nblea (4 dicembre) pensano di occupare | 
il loro posto ia qualità di deputati. 
Il ministro degli esteri, Rémusat 
dichiarare ch'egli non firmerà giamm 
di Ferry ad ambasciatore a Washingto: 
Parigi 
Il fabbricatore Lemaitre fece valere. presso 
questo tribunale civile uo credito di mille fran- | 
ehi verso l' Imperatore d' Austria ed i suoi fra- 
telli, per nastri di decorazione sommioistrati al- | 
l'Imperatore Massimiliano. Nella discus 
veauia ieri in seno alla prima Camera del tri 
hunale della Senna , il procuratore dell 
tiata austriaca , rappresentante gl impe 
chiarò che, nè l'Imperatore nè i fratel 
similiano sono gli eredi di Massimiliano. Disse 
inoltre che il debito di cui si tratta, pur sussi- 
tendo, è il debito di un Sovrano, e che conse- 
suentemente non è di competenza dei tribunali | 
francesi. Il procuratore del petente, Carabby , 
combattè questa esposizione ed il sostituto pro- 
curatore di Stato dichiarò di dividere l' opinio- 
ne dell' ambasciatore austriaco. f 
Sera. — Il tribunale civile della Senna ri- 
getò l'obbiezione dell’ incompetenza, e condannò 
i difensori degl' impetiti eredi di Massimiliano 
alla rifusione delle spese. “arti at 
Dopo questo incidente, l'ulteriore discussio- | 
«ne processuale fu protratta a quattordici giorni. | 
Rouen 25. 
Alle undici ant, d'oggi è arrivato qui Thiers. 
AI discorso indirizzatogli dal Sindaco , rispose 
i riagra: rtimento che nel corso di | 
21 anni lo ha eletto tre volte a deputato, per di- | 
endere l'ordine e la libertà. 
Nizsa 25. 


£ voce che il generale Garibaldi si traslo- 
sherà Pinta za a Nizza, sua patria, e | 
ghe a quest’ uopo sia. già stato Allestito un al- 


Brusselles 24. Ore 40 di sera. 
Continua l'agitazione nella citta. Tutta la 
{tardia civica è sotto le armi. La folla distrusse 
100 solamente le invetriate delle finestre della casa 
Notbomb, ma ben anche quelle del palazzo del Mi- 
tistero della giustizia e del quartiere Leopoldo. La 
stadarmeria fece uso delle armi e molte persone 
{ig ferite. In questo regna tran- 
T 













































































d’insurrezione, e dei funzio- | i 


| gui 


| piuta, e si riapre una nuova era 











©” imita belgi jin Cia 
n lance 10 AI 
geati di polizie fecero. 50 dele armi sen 
vi stati provocati ; dietro dei loro su- 
periori li Ao cospesi delle loro” funzioni: 











Brusselles 23. 

Masse di gente percorrevano la città durante 
la notie, senza che siano avvenuti disordini. 

La folia si limitò a rompere le finestre delle 
case di aleuni deputati cattolici, le quali vennero 
circondate dalla gendarmeria. Lo stato maggiore 
della Guardia civica era radunato nel Palazzo mu- 
nicipale ; tutti i posti di Polizia vennero rinfor- 
zati, la Guardia civica fu accolta festosamente. 

Oggi venne affisso ai muri il seguente pro- 


nti di Brusselles! 
























; gli assembramenti distur- 
rdine ed espongono la pacifica. popole- 
cer 


._ «Esorto gli abitanti di non trattenersi sulle 
vie e sulle pubbliche piazze. Gli assembramenti 
sono proibiti ed occorrendo saranno dispersi. 
Iles 25. 
Nella scorsa notte sono arrivati da Anversa 
il settimo reggimento di linea, il secondo reggi- 
mento di laucieri e mezza batteria coi carri 
provveduti di munizioni. Quest'ultima è accam- 
pate sulla piazza del bersaglio nazionale. 
Pest 25. 

{l generale Mollinary, nel suo passaggio per 
Vienna , conferì oggi con Lonyay e Kerkapolyi 
circa la vertenza dei boschi continarii. Il con- 
sole di Belgrado, Kallay, chiamato direttamente 
da Lonyay, è arrivato € fu tosto ricevuto 
ia udie è probabile ch' egli si rechi anche 
da Andrassy a Vienna. Le notizie che perrengo- 
no dalla Serbia, colorite di tinte vive, presenta- 
no la situazione dell’ Austria assai grave. Vuolsi, 
che la reggenza stia facendo tuti 
r secondare nella pro: 
L'alleanza della Set 
bia, ed essa contiene la condizione di procac- 
ciare alla Serbia la sua indipendenza , e di es- 
sere ausiliare nella prossima (?) guerra contro 
l’Austria e la Germania. 










































di Galles ha 
ja febbre 





suo corso regolare 


| senza ulteriori complicazioni. 


Costantinopoli 25. 
Non è possibile di scongiurare la crisi mi- 
le. Tefik be) ha delle prospettive per di- 
ministro dell'interno. Fazyl pascià non di- 
r, come dicevasi oggi alla Borsa; 

che non vi sarà cambiamento di si- 













Belgrado 23. 
Il Fidovdan pubblica il testamento genuino 
di Aali pascià , in cui il defunto granvisir con- 








sigliavaì suoi successori d'attenersi alla Russia, 
nulla essendovi da sperare dall’ Occidente. 
Nuova Forck 24. 


La direzione dell’ Ambasciata russa è stai 
oggi consegnata da Katakasy 
Katakasy accompagnò il Gran 
suo viaggio e torna poi in Russi 
Alessio visitò Anapoli, e ritornò oggi a Nuova 
Yorck. 













Nuova- Yorck 25. 
La direzione dell'Ambasciata russa fu affi- 





dell'Agenzia Stefani. 
Discorso reale. 


Telegrammi 


Roma 27 novembre. 
Sua Maestà, oggi, alle ore 14, inau- 
rando la nuova sessione legislativa nel- 
l'aula dei deputati, pronunciava il seguen- 
te discorso, che veniva a più riprese accol- 
to da fragorosi applausi 
Signori Senatori, signori Deputati! 
L' opera a cui consacrammo la nostra 
vita è compiuta. (Applausi vivissimi 
lunghe prove di espiazione, l' Ital 


















è resti- 





| tuita a sè stessa e a Roma. (Applausi vi- 


vissimi 


sa ci 4 
Le gioie di questi giorni non ce 
no dimenticare. ( Benissimo. ) 

Noi abbiamo riconquistato il nostro 
osto nel mondo, difendendo i diritti della 
Nazione ; oggi che l'unità nazionale è com- 
della 
storia d'Italia, non falliremo ai nostri prin- 
cipii. (Applausi. 
F eni in nome della libertà, dobbia- 
mo cercare nella libertà e nell' ordine il 
segreto della forza e della conciliazione. 
(ippiasi) a 
Noi abbiamo lamato la separazio- 
dello Stato dalla Chiesa, e riconoscendo 
la piena indipendenza dell’ Autorità spiri 
tuale, dobbiamo avere fede che Roma, ca 
itale d’Italia, possa continuare ad essere 
| la sede pacifica e rispettata del Pontificato. 
| (Benissimo. 3 

Così noi riusciremo a tranquillare le 
coscienze, come con dei pro 
| positi, uguale alla temperanza dei modi, 
abbiamo saputo compiere l' unità nazionale, 
| mantenendo inalterate le amichevoli rela- 








hi 
5 








zioni colle Potenze estere. n 

Le proposte legislative che vi 
| presentate per. regolare le 
| en a 
principio di libertà, non rigu 
dei possessi, lasciando intatte quelle reli 
giose istituzioni, che hanno 
verno 
| nissimo.) 

Oltre questo a 


le questioni ia e 


chieggono prin ente le vostre cure. 








la fermezza dei pro- 


a farla prospera coll assetto delle | 
sue finanze, e ciò non può mancare se non 


ogni improvvido ritardo. ( Benissimo. ) 

Voi esaminerete i provvedimenti che | 
a tale uopo vi saranno presentati dal mio | 
Governo. Î 

Non mancheranno altre proposte di 

ve momento, come quella riguardante 

autonomia dei Comuni e delle Provincie, | 
il decentramento amministrativo in quella 
misura che non scemi forza allo Stato, e 

puelle un unico Codice penale, per ri- | 
formare l'istituzione dei giurati e per cre- 
scere uniformità ed efficacia agli ordini giu- | 
diziari | 

Noi verremo 
giando la pubblica sicurezza, senza la qua- | 
le volgonsi in pericolo persino i beneficii | 
della libertà. ( Benissimo. ) | 

Signori Senatori, Signori Deputati ! 

Un vasto campo di lavoro vi sta di- 
nanzi. Compiuta l’unità nazionale saranno, 
lo spero, meno ardenti le lotte dei partiti | 
che ormai gareggieranno solo nel promuo- | 
vere lo svolgimento delle forze produttive | 
della Nazione (Bene, Benissimo ), e mi 
gode l'animo allo scorgere che già si ma- 
nifesti a più indizii la crescente operosità | 
della nostra popolazione. 

Tale risorgimento politico seguita de 
vicino il risorgimento economico ; si mol 
plicano le istituzioni di credito, le Associa- 
zioni commerciali, le mostre d'arti e d’in- 
dustria, i pubblici congressi degli studiosi. 

Conviene che Parlamento e Governo 
assecondino questo fecondo moto, ampli 
do e rafforzando l'insegnamento professio- | 
nale e scientifico, aprendo nuove vie di 
comunicazione e nuovi sbocchi al com- 
mercio. 


| 































per essere intra- 








per 
er. tal modo vantag- | Guasi corponi ri 


















la Teresa e le 
grotta azzurra, 


damigelle rimasero fuori sulla la 
l'Imperatore s'afidò 
barchetta, entrò nella grotta e ne useì tutto 
gato. La lancia, dove era l' Imperatrice, balla: 
ul mare agitato; le onde eran grosse; Donna 
Maria Teresa sedea presso il timoniere; questi 
sente sfuggirsi dalle mani la barra del timone; 















mare ! 





dicesse più, parrebbe adulatore, perchè il fatto 
non ha bisogno di commenti. 








superiore, riscontrammo sempre un affettuoso 
dre. 


Tale lo facevano le 


di noi si prendeva, l'affetto col quale noi tutti 
| trattava, la giusi 
| base, e la sollecitudine colla quale era sempre 
| pronto a soccorrere in ogni privata emergenza 
| qualunque individuo di questa sua grande fa- 
| miglia. 


‘he 





Ardua cosa sarebbe l'eoumerare tutti i pre- | 
gi del compianto estinto, ed a 
lutto altro non resta che la ca 
| l'elevata sua mente e del suo tenero cuore. 
GI impiegati delle Aziende 
Esattoria comunale e Ricevitoria provinciale 


ii di Rio Janeiro, riproducete questo 
bello e drammatico episodio della vostra Impe- 
ratrice. 
Il Messaggiero avantieri reed dal Chistamo- 
| ne a Capri quattro soli viaggiatori: Don Pedro, 
Don 

















me n i n si del giorno 27 novembre 

ci vien meno quella virtà è perseveranza | Btii concava di ser ac i del, tin mia 
ond'è sorta la vita della nazione. perversa condotta di lui, che voleva vivere alle | ambur md. 00.3 

Le buone finanze ci daranno i mez- spalle del padre senza lavorare. Dal processo ri- | Amete! Si 
zi di rinforzare gli ordini militari. sultò che il Bettini era stato senza. cuore per | Auf > 4 

I miei voti più ardenti sono per la | a la famiglia, Point adre e dalla | Francoforte TA 
pace,e nulla ci fa temere che Venire ‘di figlio. Essendo coilona deli “i 
turbata ; ma l'ordinamento dell'esercito e | circo snze attenuanti. ll Bettini fu condannato | N° 18 

marina, la rinnovazione delle armi, a morte. 8 
le opere di difesa del territorio nazionale » 6% 
| esigono Leg e maturi studi, e l avve- uso E; 
nire potrebbe chiederci severo conto di | poli del 24 UE 


* EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 
10 












due damigelle. All'en- 
l' Imperatrice e le due 

della Regia 
piccolissima 





Stabilim. mercant. di L. 900 

= Comp. di comm di L. 1000 

Ax. Banca nas. nel Regno d' Ital 
gia Tabacchi 





IILHINI 











VALUTE. da . 
Pezzi da 20 franchi Mid MS 
Banconote austriache -_-—- -—- 

igliarla si china con sorverchio impeto sconto 

carponi, riafferra l'ordigno, ma, nel riaf- Voncnle è piutn PRMEIOO Cdi È 
uilibrio e cade. Pieeblegebdo o lio So 
‘Imperatrice lo ghermisce e | dello Stabilimento mercantile: | 8— SAETTA 

issimo sforzo. 
PORTATA. 


ll 35 novembre. Arrivati: 
Postiglione, di tonn. 48. patr. 
alle rin, 78 see, vallonee 


all'orà. 


Da Trieste, pielego ital. 
Zennaro B., con 4 part, orso 
477 sac. crusca, 34 bot. 

Da Trieste, pielego ital. È 
Vianello, con 4 part. carbon fore, 






















AMMINISTRATORE E PROCURATORE GENERALE | De S. Gio. di Brasza, piolego austr. Pietro Ilich, di 
DELLE AZIENDE tonn. 74, patr. Luxich D. con #2 bot. vino com., $ col. 
DEL PU CAV. LUIGI TREZZA DI VERONA olio, 48 col. fichi, 8 col. maranche, all' ord. 
sabina sea tito il 28 settembre, scoener in 
È Jone 130, capit. Morris Hoyd, con 1908 
La sua perdita ha immerso nel più profondo | bar. arri . A. Blumenthal e C. 
dolore noi tutti impiegati, che in lui, più che un Da Hommerfest scconer de- 


sagortio dl 47 settembre 
Ù 


lat. ‘cap. Raiminser R., con 0988 
'Palezzi.. 


none Julie 

va08 Pacesl, race sd 4 

, bragozzo ital. Doge, di tono, 7, patr. V. 

ros) con 460 bar. sardelle salate, 4 bar. Ae ab 
ine. 


cure particolari ch' ei 


ognora egli ebbe per | 









irosca= 
8 col, 







‘45 col. nociuole, 4 col. cotone, 6 col. 
21 bar. fichi, 2 col. finoechio, 2 col. cedi 





ni 
Î 

immersi nel 
del- 








memori 


tego, all’ ord. 
Da Trieste, pielego ital. Terzo, di tonn. 29, patr. Do- 

















alpini e ravviveranno le nobi 
lavoro e della civiltà. (Applausi.) 

L'avvenire ci si schiude innanzi ricco | 
di liete promesse. A noi tocca rispondere | 
ai favori della Provvidenza col mostrarci | 
degni di rappresentare fra le grandi Na- 
zioni la parte gloriosa d' Italiae di Roma. 
(Applausi prolungati ). 


‘gare del 





Roma 26. — Il Fanfulla conferma che i 
superiori delle Corporazioni religiose supplicaro- 
no collettivamente il Papa di restare al Vaticano. 
I superiori confidano che la sua presenza rende- 
rà più moderata l'applicazione della legge sulle 
Corporazioni religiose. I superiori dicono al Papa 
che oltre l'interesse delle Potenze europee verso 
di lui, puossi altresì far calcolo sulle simpatie 
che la sua persena desta in moltissimi uomini 
di Stato italiano. In seguito a questo esposto, il 
Papa abbandonò qualunque pensiero di lasciare 
Roma. 

Roma 27. — Sayse, reggente della Legazio 
ne di Francia, è arrivato. | 
La Nuova Roma 











ice che Nigra partirà do- 


sue funzioni. 
Brusselles 26. — La Banca ridusse lo sconto 


al 312. 
Londra 26. 


Il Principe di Galles passò 
la notte tranquill 
ladri 





Gli sforzi per la riconeil 
zione dei due partiti progressisti furono com 
tamente inutili. La pubblicazione del m 
repubblicano è aggiornata. Assicurasi che il Pa- | 
triarca delle Indie giurerà la Costituzione. 
Belgrado 26. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
descrizione del viaggio del Principe in 
Lo Crar disse al Principe: Ricero Vo- 
come il. mio, proprio figlio. Da parte 


le- 










della famig] ncipe fu accolto co- 
me membro della Casa imperiale. 
Dispacci particolari. | 


Berlino 27. — ll Principe ereditario, il Prin- | 





saranno | della festa di S. Giorgio. 
condizioni degli | Lie iadon 

ecclestastici, informandosi allo stesso | spese di guerra per tre anni. 
arderanno che | 
Rappresentanze giuridiche e la fesa 


nel Go- | 
della Chiesa universale. (Bene. Be- | 


lomento gravissimo, | 
iarie ri- | rati di Verona emisero 


talia è costituita, si deve | certo 





cipe Pederico Carlo, il Priacipe ereditario di Sns- 
| sonia si recheranno a Pietroburgo in occasione 





| 
Il Consiglio federale adottò la proposta delle 
Vienna 27. — Anaunciasi come certo che | ® 


Beust accetterà il portafoglio delle finanze nel | 
Gabinetto cisleitano. 


FATTI DIVERSI 





di col; 





Asi 00: 
Banca nas. il. (acmiaals) 
Asiooi ferroric 


mault e 
sono meri 
siporli, è 
diarree. Ogni scatola contiene 42 pacchetti, 


Middliny 
| oomrowati, 77; 
Ni 


| dalle 
to, 






seridion i 





Il cambio dei 


stito della Provincia di Manto 


OBBLIGAZIONI 


avrà luogo dal 24 corr. in 
furono eseguiti i versami 


a MILANO, presso la 


Banca Lombaria. 
A VERONA, presso i signori 

Figli di Laudadio Grego. 
A VEEZIA, presso i signori 

M. e A. Errera e €. 





A MANTOVA, presso la 


Cassa provinciale. 
Milano, 23 novembre 1871 






15U 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 


(Telegrammi del giornale /? Sole.) 


iverpoo! 24 novembre. | 
dalle. Ì 


Li 


Vendite di eotoni, 48,000 


i suno compri 
id, @ venditori 





326,000 dalle. 
Vendite di cotoni, 20,000 






PRESTITO 
PROVINCIA 









contro i mali di tenta, 
n solo pacchetto è suffici 
otti-ne lo stenao succeso contro le coliche e le | 





Liverpool 24 novembre. 
A Manchester, mercato molto forte ; qui si fecero mol- 
tissimi acc 


equisti per conto della filatura. 

Le vendite della settimana ammontarono a 442,000 

; importazione, 78,000; esportazione, 40,000; deposi- 
Liverpool 25 settembre. 

Mercato eccitato ed in rialzo. 










5 Ve È 
pece ellrdo la via mon sure (rt nen) lee ne 
diale che percorrendo l'Italia riesce a Brin- | 2 | Ra rata 

È edi aiar et lerona G., con 4100 sac. erusea, 10 i, a 
disi e avvicina l'Europa alle Indie, troverà | yiso,cci reuseamii DELL'rotnzia smRPani. | ne apri 9 col. ol, 59 Bal. ata 100 col ferramenta 
aperti i tre varchi alla vaporiera per at-| —ronsa pi rmexsa dei 25 nov. dei 27 nov. ero, 481 col. vallonea, 959 col. co- 
traversare le Alpi. OTT, 68354 3 col. manif 

La celerità dei viaggi, l' agevolezza “= nia 
degli scambii aceresceranno le amichevoli io Sc 
relazioni che già ci legano ai popoli trans- uo lana, 898 col. frati, 30 bar. serdelle 8 sol. cor? 


nifatture, 40 col. birra, 96 cas. sapone, 3 ci 
altre merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd sustr. 





TB 
3400 —_———_— 
ss ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 23 novembre. 





tin! o la Hacia, — Bermani, cav, dell'interno, > 
irsch, negoz, dalla Baviera, - * dall'America, - 
De Weck, da Friburgo, cca moglie, tatti ‘pose 








Albergo alla Stella d'oro. — 
ambi dall'interno, 








Landi 6., 
Vienna, + n 
Nel giorno 24 ni 
—. Albergo Reale Danieli. — Primavesi C. M., con mo- 
fit Fia Linden, coo famiglia , tutti da 
enna, - Wilkelm lalla Prussia , - Burueeister, da 
Amburgo, tutti poss 
Albergo l Europa. — Pieri Nerli, conte , con figlio, 


Fossi G.. con moglie © domestico, smbi 

Calvò, della Pretia cm ‘moglie "= = “gif con 

mogli , - Ceartoryeli principe Marcel, ambi da Viéona, 
fuito, tutti pose, 

ibergo la Luna. — Colino A., - Rovere V., » Politi 

tti dll’interno, - Pitsluga $, dll Franca, 

putti 


poss. 
go l’Italia. — Mandelli G., dall'interno, - 
- Durelleroy A., ambi da Pi o To dla o 














DELLA 





ie 
ambi dalla Gallizia, totti pose. 
Albergo Roma: -— Duran 





- Lamarre 


ee di po, 


A., segoz, ambi dalla Prancia, - Atkenson R,; da Londra 
MANTOVA|ME"" i 
SÉ Forek. — can racco, senatore del 











, poes., dall’ interno, con moglie. 
Nel giorno 23 novembre. 

Albergo Reale Danieli. — Schensk, da Vivnne, - Her- 

DEFINITIVE. con moglie, - Gerald R. 

dl | » ambi da 

Landi porticato) 


vggiore con 
ta nelle città in cui rigi, > fem Vo, seaatore, della 
$ pin. 













> Fox Po 


Rof 
Le Roux P.ta 
Prussia, con famiglia, 
Albergo la 


















> interno, 
con moglie, - Del Pabbro B,, 
da Gorizia, tutti poss, 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 25 novembre 4874 : 
venezia. . 22 — BO — 53 — 7A — 9 
919 | ROMA... 70 — 90 — 9 — 48 — 13 
| PiRENZE. . 69 — 34 — 43 — 45 — 62 
| mayo. . dA — BA — 5 — 74 — 67 
FORINO . . 
MAPOLI . . 
| PaLERMO . 60 — 82 — 59 — 46 — 27 


STRADA FERRATA. — onsnio. 

i ore 9 BO ent; 
pom. ore 6 pom 
Parienza per Verona : ore 6 .50 pom. — 4 
ne: x ore 6.50 pom, — derive: ore 

Partenze Rovigo e Bologna. 
| 9.50 ant; gip 4 tion 


ore 8. 4b' ant; — dî 
9.30 


emier 
1 dis: 


novembre. 








ore 8 . (8 ant.; — ore 
ore 9 








balle. 
ling Upland , 9 /,; Par 


D 
Ò > ore 8.40 
, 7%/3; Orleana, in sped Partenze per Trieste @ Fienna: ore 8 . 88 ant;—ore 


40. 55 pom.— Arrivi: ore 5. 28 ant.;— ere 3. 45 pom, 





"ere 4.45 pom. — drrivi:-ore 3.45 ant. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO." 
Bollettino del 26 novembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

pre jitato nei IG di Napoli e di Teranto; 
cel rt criar ile sl " 
Piccole piogge generali 
Venti di st nell'Italia superiore; di Sud-Ovest 


ore 9. 30 att; 


Partenze per Forino; via: Belen 
4 hei — ore 13.54 merià. 








TEMPO MEDIO 4 MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 28 novembre ore 41, m. 48, s. 2, 4. 
OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 
fntte ne! Seminario Patriarcale 


all'altessa di m 20.194 sopra il livollo medio del mare. 
Bollettino del 26 novembre 1874. 



























Aintico molto agitato 





GUARINA NAZIONALE DI VENEZIA. 
birmcì, martedi 8 nvembre, asus srrizo 1 
3: Gompeglia del 1 Battaglione delle 4* Legione. La riv. 
0 è ellerre 4 porn. in Campo S, Stefano. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 27 novembre. 

TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

qeatRo APOLLO. — Drammatica com Marchi , 
Ciotti, Lavaggi. — Fuochi di paglia. Con farsa. — Alle 
ore & 

TEATRO MaLiRAN, — Drammatici fiorea- 
tina diretta da Odoardo Ministi. — La scimia liberatries. 
(Replica). Con farsa. — Alle ore 7 e mesza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN MOIS. — Trattenimento di mario- 
nette diretto da Giacomo De Col. — L' innocente venduta 
e rivenduta. Con Ballo. — Alle ore 7. 


UFFIZIALI. 


TABELLA 
li classificazione degli Ufficii, nonchè delle industric e professioni soggette alla verificazione 
periodica dei pesi e del'e misure. 
(Continuazione, — Vedi la Gazzetta NN. 305, 314.) 


CATEGORIA TERZA 
NEGOZIANTI AL MINUTO. 
uesta categoria pagheranno un diritto annuo 
da 18,000 al in più di . 
D abitanti di : | 








Preesiono d'aria a 0° | 75420 | 152.13 781.65 
ir Pel 3.6 
0.) Bag. 




















ATTI 























G' industrianti compresi in 
a) nei luoghi di popolazione riunit 
d Idem Idem 
©) negli altri luoghi di 
(Art. 17. 63,40 





isure e strumen 
di cui 

gli utenti sono tenuti ad essere 

legalmente provvisti 


Indicazione e classificazione 
delle industrie 
soggette alla verilicazione periodica 
dei pesi e delle misure 





da pesare 





N. d'ordine 











Misure di capacità per liquidi e bilancia con pe- 
si 0 stadera. 


Albergatori nei Comuni di popolazione inferiore 
ai 3000 abitanti . . — x 











2 | Anoggiatori di cavalli ‘e buoi | Sladera semplice e misure di capacità per aridi. 
3 | Apparecchiatori di specchi . Bilancia con pesi e misura lineare. 

4 |Armaiuoli . ..... 0. SRI Idem. 

5 |Batticanape. ‘ . . SES È 

6 | Battiloro PONE x 

Ro FOSSA i nno Idem. 

Ma innesto Ln ti Stadera semplice. 

9 |Caletai. » |... : Bilancia con pesi o stadera. 

10 | Cantinieri militari ©‘ ‘ ‘ ‘2 ‘ 11‘ ‘ .| Misure di cspacità per liquidi. 

il | Capomastri muratori fuori del'eapoluogo di Pro- 


CTD: 
12 | Cardatori di lana . - a 
13 | Carradori che lavorano anche in ferro 
14 | Genciai * È 


Misura lineare. 

Bilancia con pesi 0 stadera semplice 
Misura lineare e stadera. 

Stadera semplice 








15 | Chiovaiuoli Idem. 
16 | Cioccola' Bilancia con pesi. 

17 | Confetturieri . 1:00.11 Idem. 
18 | Cuocitori di pane per conto altrui . Idem. 
19 | Erboristi Idem. 
20 | Estimatori pubblici 





‘fuori del Capoluogo di Pro- | F 
3a E GROTE . «| Misura lineare e stadera semplice. 
Idem 


21 | Fabbricanti di cappelli . |.‘ 
Bilancia con pesi o stadera semplice. 


22 | Fabbricanti e venditori di colia forie 











2 . . di olii medicinali. Bilancia con pesi. 
v . di ostie . Idem. 
» . . di ovatta. Idem o stadera semplice. 
26 . *  dipenneili: . ‘ Bilancia con pes 
Vr ® di pesi e misure. Campioni dei pesi e delle misure che si fabbricano. 
» » di salnitro - . Bilancia con pesi o stadera semplice. 
» . . di strumenti di fisica ed 
ottica . = «| Misura lineare e bilancia con pesi. 
30 Bilancia con pesi © stadera. 


+ di vernici A 
ò 11 1] Stadera e misura lineare. 
Bilancia con pe: 


31 | Fabbro-ferrai . 
32 f Farmacisti... ERI a 
33 | Imprenditori della manutenzione di opere pub- 
Dliche e private verso un canone annuo in- 
feriore alle L. 3000. . . . foto 
3 | Macellai nei Comuni di popoiazione inferiore ‘ai 





i del gramma. 


Misure lineari. 











3000 abitanti. . à Bilancia con pesi e stadera. 

35 | Maceliai di agnelli, montoni e pecore y Idem. 

36 | Materassai . 2A 1 I] Stadera. 

37 |Merciai . i 3 5 Bilancia con pesi e misura lineare. 

38 | Mosaicisti ; - AS Bilancia con | 

39 | Mulini con meno di tre palmenti. Stadera. 

40 | Oretici ra ia con pesi inclusevi le frazioni del gramma. 





4l fOrologiai | | 
42 | Osti e trattori 
43 ottoni . . . — 
44 | Pasticcieri ed ‘ottentieri 
45 | Pignoratarii . ORE 
46 | Pizzicagnoli che no maceliano maiali. 
47 | Postari © rivenditori di generi di privativa 
48 | Rigattieri inni Stadera semplice e misura lineare. 
49 | ivenditori ‘di polveri ‘e piombi |!!! ‘ lancia con pesi 0 stadera. 
50 | Torcolai da olio che lavorano per conto altrui lem © stadera e misure di capacità per liquidi. 
51 | Torettori di cotone 2. + + + + « .J Idem o stadera semplice. 
52. | venditori di aceto . Pai Misure di capacità per lignidi. 
= di acquavite e liquori |‘ idem. 


ia con pesi 
di capacità per liq 
con pesi 0 staderi 





e stadera semplice. 





Bilanci 
Bilancia con pesi. 


lem 0 stadera € misura lineare. 
Kdem 0 stadera semplice. 
Bilancie pel sale € pel tabacco, e relativi pesi. 














lem per aridi. 
Kiem per liquidi. 
Bilancia con pesi 0 stadera semplice. 











































s 

56 

56 Ro RG, A 

57 ' ‘o minerale : ‘ | Stadera semplice. 

58 . PACI lancia con pesi o stadera sempl 

59 . Misure di capacità pe 

Do) . Sa lancia con pesi e mix 3 
si . prio | | | Idem inelusevi le frazioni del gramma. 
62 «di crusca e farinac 7 Misura di capacita per aridi 0 stadera semplic 
6 » di ferramenta vecchia. . Stadera semplice. 

(73 * di ferro e di metalli diversi Idem 

6 » di foglie secche di meliga ; ; . - Idem. 

6 » di formaggio © commestibili in genere.| Bilancia con pesi. 

07 » di frutta ed erbaggi. .. 0 + «| Stadera o bilancia con pesi. 

68 di galloni. Ea Bilancia con pesi e misura lineare. 

69 » di gesso e calce d ‘| Misure di capacità per aridi o stadera semplice. 
®v » di granaglie, legumi ed aitri generi : »| Idem e bilancia con pesi 0 stadera. 

2 » dilana. . >... .. . . + « «] Bilancia con pe era. 

n BT 111 PERI Misure di capacita per liquidi. 

br] «  dilegna ; ; MISERI Stadera semplic 

Pi] * di mode. e ‘| Bilancia con pesi e misura lineare. 

2 =» di petrolio £ ‘ / ‘1 21) 1 il Misure di capacità per liquidi. 

w » di spezierie © drogherie Bilancie con pesi. 

7 * di vino x à Misure di capacità per liquidi, 

Vi) » dizolfo (/1 Bilancia con pesi 0 stadera. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 





lasciata attestazione non vera all'avvocato Giuriati 
onde se ne valga in una causa civile che il sottoscrit» 
{o intenta agli eredi del defunto Zecchin . esso dott 
Polo, viene invitato col mezzo della pubblica stampa, 
od.a rettilicare le sue dichiarazioni , 0. se gli basta 
l'animo, a comparire in giudizio per confermarie quale 
testimonio, come era suo dovere di farlo prima, in- 
vece di rendersi irreperibile alle ripetute intimazioni 
del R. Trib, civ. di Venezia. 

Il sig. Agostino Ceresa che ha procura di riscuo- 
tere per Îl suddetto le rendite di mutui e vitalizio , 
e che quindi conoscerà il di lui domicilio, è pregato 
di fargli ricapitare una copia del giornale che all'uopo 
gli viene indiretta. 

CO Gimorawo Ontxi. 


NECROLOGIA. 


LORENZO SOMMA non è più! A soli 17 anni lento 
morbo la notte del 22 corr., lo toglieva per sempre 
all’affetto de' suoi. 

Poveri genitori !! Non erano ancora asciugate le 
lagrime per l'immatura perdita del maggior. vostro 
figlio, il quale di belle speranze cresciva negli studi 
universitarii , che una nuova sciagura doveva crudel- 
mente colpirvi, perdendo nel vostro LORENZO, tanto 
buono € gentile, l'ullima speranza per la vostra vec- 
chiaia! LORENZO! Tu cadevi anzi tempo nel sep 
ero, e con te il tuo casato! Ma no, che tutto non è 
morto con te! Tu vivi a noi nel dolce ricordo del tuo 
dell'animo, nella mitezza dei tuoi modi, e in quella 
grazia che a tutti rendevati caro, e le lue rare virtù 
ti lascieranno sempre vivo nell'animo di chi tanto 
t'amava. 

E voi, desolali genitori, fissate gli occhi lassi. dove 
la fede addita beato nell'eterno sorriso chi soffre 
quaggiù ; e vi conforti il pensiero che un giorno rax- 
giungerete per sempre i vostri figli a quella felicità 
che ogni altra avanza. 

Il povero fiore che io depongo sulla zolla di Lui, 

















































richiami uno sguardo dell’ anima benedetta; uno sguar- 
do ai suoi cari, ed a chi va ed istruiva nel 
bene e nel sapere. Rassegnati baciamo la zoll 








lo ricopre, e speriamo di rivederlo un di! Unica st 

















pe 
prema gioia ai desolati nella terra d'esilio! 
Ab. Ltici cav. RUMINATO. 


1 AMMINISTAZIONE DEI PIL ISTITUTI 
riuniti di Venezia 
volendo provvedere alla fornitura delle grassine oc- 
correnti ai Pii Istituti nel periodo da 1.° gennaio a 


tutto dicembre 1872 ed eventualmente a tutto feb- 
braio 1873 












Rende noto 
che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 12 
dicembre p. £., saranno accettate al protucollo del suo 
Ufizio residenie in Campo a S. Lorenzo le offerte a 
schede segrete alle condizioni portate dal Avviso € 
Capitolato relativi, che in tutti i giorni non festivi 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom., saranno ostensibili pres 
a0 l'Uficio di Economato. 
Venezia, 14 novembre 1871 


Il Presidente, 
Fiuxcrsco co. Doi DALLE Rose. 90 















î 
bollo prescritto. e corredata dei seguenti documenti 
@ Fede di nascita ; 
bi Ceruficato di nazionalità ; 
©) Fedina criminale, di data recente 
d Fedina potitica, idem: 
e) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
sica, idem 
fi Certificato di 
Le istanze di quegli aspiranti mancanti di taluno 
dei recapiti supraccennati saranno senz'altro respinte. 
Si previene inoltre che ogni aspirante dosrà a- 
dattarsi a sostenere presso questo Municipio, in gior- 
no da determinarsi, apposito esame, onde meglio con- 
statare l'idoneità a questo impiego, al quale si ricer- 
ca particolarmente la conoscenza teorica e pratica 
della legge sull’ ordinamento dello stato civile. 
Per ult eliberazione del 
comunale, a tre il suenun- 
to un sopras- 
va pell' importo 
sultanze di utile 


















studii percorsi, 




























ciato stip , 
soldo, a titolo di gratificazione am 
di L. 200; sempre però dietro le 
e proficuo servizio, e di prestazioni 
narie, oltre quelle determinate dall'apposito Regola- 
mentò interno dell'UNicio municipale , autorizzato di 
anno in anno dal Consiglio, 
Loreo, 18 nuvembre 1571 
Per la Giunta mu ricipale, 
ll Sindaco. 


R. MENGOLATI. 




















868 
Il miglior libro conosciuto 


sulle malattie sessuali, riprodotto în 31 ediz. La Cura 














Personale, lavoro originale di L 32 pagine 

figure ed incisioni io pae ni 
in pari tempo ll più positivo consigliere e a 
sicuro aiuto nel casi di indebolimento 





del sesso virile e per non confondere con quei 
compendi imperfetti e Jaidi, che sotto diversi altri ti- 
toli vengono annunziati nei giornali con ogni sorta di 

faccia attenzione che ogni esemplare 
è originale di Laurentius è munita del suo 


bro a secco ; quindi non può nascere uno 








scambio. 


Qursto libro utile ed istruttivo viene spedito con- 
tro invio di IL. B, dalla Ditta Gerola e C., librai in 
Vienna, come pure dall'autore in Lipsia Zohestrasse. 











ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 

Bovisio. 

QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freazeria, N, 1722, Venezia. 






Trasloco di domicilio. | PARQUETS 


L'avvocato Giovanni Madonini , giù eser- | 
cente, presso la Corte d'Appello in Brescia, fu tra- 
mutato con Decreto della Corte di Venezia ‘in que- | 


t ulti tà, dove, per norma de’ suoi clienti € di | dî Cal 
Shi destderaaso valersi di lui iccome que cui le Sant Angelo, del Caffetter, N. 3599, 
ve del tutto, 


leggi attuali non ha aperto stu-; Qualità insuperabile. — Prezzi convenient, 


dio 1a Calle al Ponte della Guerra, al civico Nume | Garanzia per la durata. 800 





ENRICO PFEIFFRR 
venezia 


















Stabilimento Tipografico di E. TREVES, Editore, Milano, Via Solferino, N. 44. 











Nella corrente settimana esce in tutta Italia la 1. Dispe: 


I MOLLUS CHI E I ZOOFITI 


I LUIGI FIGUIER 


© ed ultimo volume della gr.n le raccolta illustrata di Storia na 
turale intilciata; La Vita e I Costumi degli Anfmali. Questo volume verrà.illustrato 


385 INCISIONI. 


In nessun trattato di Zoologia, i Molluschi (ostriche, lumache, polipi, ecc.) e i Zoofiti (coralli, for, 
mimifire, meduse, ecc.) sono studiati come in quest'opera sotto l' aspetto speciale delle abitudini e de, | 
strani istinti di questi animali. In nessun' opera, questi animali furono rappresentati, come %ì vedrà }, 
‘uesta del Figuier, da disegni scientifici, pittoreschi, presi dal vero, che riuniscono l'esattezza della scie 
za e l’attrattiva dell’ illustrazione. 

L'opera uscirà In fascicoli di 8 pagine a 2 colonne in-4 con Inelaloni, 


Centesimi 10 il fascicolo Vemar tb 
Chi manda lire 4 sarà asseciato all'opera completa. 


1 quattro volumi precedenti della Vita e Contumi degli Animali sono completi e formaw 
siaseunio un' opera a parte. Sono intitolati: MAMMIFERI, con 282 incisioni, — GLI UCCELLI, con dt; 
‘hcisioni. — È RETTILI, GLI ANFIBI ED 1 PESCI, con 164 incisioni. — GL'INSETTI, con 391 incisioni 

Giascuno di questi volumi costa lire 4 e legato lire @. 
Ne fu pure fatta un edizione di lusso, al prezzo per ciascun volume di lire @, e legato lire 8, 


; riceverà le dette quattro opere complete, poi i fascicoli dei Mollusehi e 
CHI MANDA L.18 Zoote duo al © mpimento.- Per avere l'edizione di lusso, mandarel. 25 








Quest'opera che sta da sè, forma il 5 































Deposito in Venezia, presso Autouio Luugega, Campo San Saleatore, N. 4825. Ni 














EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, N. 14 sn 


Stabilimento dell' editore 
ANNO IX. — ABBONAMENTO 1871-72 


Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili e di eleganza, ecc. 
ESCE OGNI GIOVEDI 
52 FIGURINI GRANDI COLORATI 
eseguiti appositamente a Parigi dal vale»:te artista cav. GUIDO GO! 








rate per lavori in tapper. 


Disegni di mode e lavori d'ogni genere, 
lì in gran formato per ab. 


zerie, ricami, lavori d' ago, ri a perle, modi 
bigliamenti, grandi disegni artistici, ecc. 





LA NOVITA”, che entra nel nono anno di sua esistenza, non ha rivali iu Italia fra i giornali di moda e 
tare la concorrenza straniera per la copia e la squisitezza de' disegni che pubblica nel testo è per 
Jessi, — Non meno di una trentina di disegni di mode e di lavori diversi d 
‘vengono pubblicati in ogni dispensa della Norstà , prima che veggano la Jute 
oltre agli altri disegni che vengono eseguiti appositamente per ia sola Norità da artisti special 
le, per la rinomanza che ha acquistata, può Den dirsi : La rera Enciclopedia delle mode 

















Questo 
dei lavori femminil 


PREZZI D' ABBONAMENTO 








Anno Sem Trim 

Franco di porto nel Regno. LU— L12— L 6- 
Svizzera SO SES + 4- 77 
Austria, Egitto, Francia, Germania |... » 32— » 16 8- 
Grecia, Inghilterra, Portogallo, Spagna. Turchia | » 36 — » 18— » 9— 
America, Australia, India. .  - +4 —- + 2 





Un Numero separato (nel Regno ) mina Mira. 


DONO agli abbonati ANNUI 
Allo scopo di corrispondere al favore che il pubblico accorda a questo giornale, in luogo del solito dore 
verrà dato a chi si associerà per un anno, anticipando ben inteso l'importo dell’ abbonamento , un premi 
gratuito eccezi na'e, © cioè: quattro grandi quadri litografici in massimo formato, carta di gran 
iusso rappresentanti 


LE QUATTRO STAGIONI DELL’ ANNO 
DEL cav. GUIDO GONIN 
Questi quattro grandi quadri verranno spediti arrotolati sopra apposito bastoncino che li preserverà da 
qualsiasi guasto. 
(Separatamente, ossia pei non associati annui, questi quadi 




















costano L. 12). 








Per abbonarsi inviare vaglia postale all’ editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


Sint ivi oncg, DICHIARAZIONE. 


ad ore 9 antim., verra tenuta nella Canonica Decanale il‘ setioninita. lane 
di Levico (tolo) pubblica asta dell'impresa. per la cargli pocscrito, quale procuratore del alenor Bo, 


























costruzione di una muova chiesa nella borgata di Le- a 
So aoiterma delle Condizioni. del dseguo® della pre- | eMefe ao falsa la voce diffusa, particolarmente ne 
misura, e fabbisogno in genere prestabiliti dal pro- | Bianeard, abbia venduta, od in ‘qualniasi altra forma 
Gettante ingegnere architetto sig. Leopoldo de Cle 

Sosia presso ll Presidente del Comino, sig, Seduta. al elgnor Bianchi, farmaciota di verona 0 si 





parroco decano. cotta delle pill 


ua, 
ferro inalterabile, ti dette PILLOLE DI 





N Prezo di prima erida resta fissato quello di fo- | SPARCARD, 
} in banconote al pieno valore nominale, pa- È 
gabili a norma delle condizioni d' asta. | ag stendo provato che delle PAÙole di toduro 


1 sassi, la calce, la sabbia ecc., vengono sommi- 
nistrati all’ assuntore dalla stazione appaltante. 
Levico nel Tirolo, agli 8 di novembre 1871. 
Ml Presidente del Comitato, 
per la fubbrica della muova chiesa, | 
899 D. Carnov, parroco e decano. | 





Srmnerazino una Sfere pargazio nel previo! 
prevvedersi dei vasetti groeemadié cioè da le; 
S quali portano d'altronde tn propersione mne de 


001 
JACOPO SERRAVALLO. 








b74 








EMICRANIE, NEVRALGIE E MALI DI TESTA 
di GRIMAULT e €., farmacisti a Parigi, Un tolo 
acchetto diluito in un un poco ccherata è ni 
te per fare scomparire imme ia violenti 
emicramie, ed arrestare subito le coliche © la diarree. 
c Si vente in scatole contenente 19 pacchetti. 
Vendesi a Venezia nella farmacia Zacmis-IoTNEN. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI © CORTUMO. Ul 



































































































RI delegato, ad un secondo pub- { Te a carico del deliberata- | prescritte al Titolo secondo . di Prefettura, e Dire- | qua'e cederà ipso jure a be- { re in questa Cancelleria, ‘ ri- | Don Aoton cc 
ATTI UFFIZIALA, | BiStttanto not modo Me: | o-guantità 5 colonna IO) | lapo terzo, sezione prima dci | zioni dello Stabilimento care | neicio dei amministrazione [ mettere al rada sedico ene | aventi peli ito trota gene tri bot sti srt 
la candela vergine. per l'ap» | importo idem, L. 11:25 (clon- | Regolamento sulla Gontubili- | cerario. € si procedera a nuova asta. f tro it abiliti dall'art, { osio. mille ottocento è eettan: regolare polificazione dei Decreti 
-— palto del servizio dlì fornitura f na 11.al ta generale dello Stato in data | 8, L'appalto sarà delibe 11. Le spese tutte di pub: | 801 Codice di commercio i lo- | tuto, numero norecent di abonta immobiliare è cari 
N. 18027. Paloottoledicato Stabilimento È N deliberamentoarrà luo- | 4 settembre, 1870, N, 3852 pei | rato ‘al miglior. offerente. cd | Slicazione, asta. contratto. co- | ro titoli di credito. unitamente È i, Interito nella di Scorpa Girolamo, detto Fi 
R. PREFETTURA carcerario esistente nella Pro- | go alle seguenti sonirati a farsi co formalità | il termine tte per precen- | pe. regisiro © bollo, qua- [nd un lita in carta da bollo [ciale veneta nel fogli numero rs Prentinore aprile mile 
peLLA Provincia pi venezia, { Vincia come nella seguente ‘Andalo pereredi: d'incanto. tare offerte di ribasso non in- | lunque altra relativa all'ap- | di L. 4.20 indicaute la somma | cento, © cento e unE © pento. 9 Numero 
EZIA. | ‘Tavola sed alto | La stipulazione, 1" appro- | feriore al seatesimo del prez- | palto sono a carico del deli- | di cui si pripangono creditori eta 

CIRCOLARI TO: donna 1a ell | it data de apo | it n | mt | Bertario. che dovra ipie | 4 “a vez da rt 
Con pateute odierna ver Tacola, Soldi dal È ‘gennaio 1872 al | contratto avra luogo lito in giorni cinque ecadeni ques ale spese di stat o) luogo in questo Tri- [ cata soltanto la seconda nel sen- 


itato il sig. Eugenio 








ne abi 
dott. Rava di Elia, di Revere, 


















prescritti dal Titolo 











nel giorno 5 dicembi 
























ita di esemp g'orno 29. dicembre | ao che la delibi 





a seguirà a qui 





cinquecento nettantaotto emeiti 


















Venezia (ma- | 31 dicembre 1579. pr o 3 î i 
n n |po quarto del Kegolamento | cessivo alle ore 12 meridiane | ri dei capitoli. d'on Pv. alle ore {4 ant. pei na | funque prezzo. an al ceneato Regio Tribunale pre 
Proviocia di Maniova al i Giludecca?(eoln= | 2; U ANPaO sara lieta. f predetto. & per queio sara pubblicato | cala pela colonna 9a dell | sini. ® ei gino marzo alle tima. o "0 eteri alitaaala 
bero eabregnere civile con do- | Si appaltà il servi ta 15 luglio 1871, limitata» | | 5. Le offerte in ribasso | altro avviso. Scenes coticiegne Gue [4572 ella elesta ore, pegli erte: ||-— Locchè si pubblichi, 1 Incomberà quindi agli» 
ne dine setino in Venezia. f sà (colonna 3.). mente alle disposizioni segna- | ai prezzi fissati nella co'on- 9. Presentandosi ‘offerte | ©, centes que per | ri e sarà continuato nei giorni | Dal R. Tribunale provio- ‘ti, e ne murt, agli aventi di 
micilo efettivo in Venezia _| 1 .st (ano è regolato dalla par- | e pel lotto nelle colonne 4a | na 7.a della Tavoia, non po- { di ribasso. 1 incanto detiniti | eRer addì 20 novembre i ciale sezione civil { to alla loro. suecsesione, di for 
vizia SU Ogni effetto i legge. | ‘ te 1-— Titolo 2° della Par- | e Ga della Tavola sovrastante. | iranno essere minori di S tl: | vo avra luogo ad estinzione | xt Venezia 28 agosto 4871 Gitngore al coratore ogni cet 
a per ogni Melo di legge | “1° lille disposizioni de | © 3, Si dichiara che tì nu- | leslmi onvero di messo cen: | di candela vergine. | runni. | Pe detto Ufficio di Prefetti Bnessan. ione ia tempo utile, ovvero di 
Ù capitoli d'oneri in data 15 f mero complessivo delle gior- | tesimo. di lira, esclusa ogni | 10. Avvenendo la defini > Ufficio di Prefettura , scogliere e pertacipare altro Pro 
1 Prefetto, TONELLI. e [ero orcacnea che. durante | altra più minula frazione. | tiva aggiudicazione, il delibe- | I. G. dott, Fossari. ; verano 
luglio 1871 che regolano pi 7 curatore, altrimenti arc 
_—- appalto dei singoli lotti /co- | l'appalto, danno diritto alla 6. 1 prezzi speciali fissati | ratario dovra entro otte gior- legretario. i in difetto a le co 
19156 Div. IL donna 4.0) cezione della diaria ai ter- io di cor ni dalla data della medesima — mera Pica 





i dell'articolo terzo dei 
capitoli d' oneri, è indicato in 
orna e di presenza 1741056 { modo meramente approssi- 
r ogni lotto nel corso det- f mativo nella colonna 6.a della 
ippalto /colonna 6a) tavola suddetta. 

Diaria fissata per l' 4. L'asta sarà aperta sul 
prezzo indicato nella colon- 


Tavole relative BEH MO PQ, 


Lili e Parte Il dell’ (colonna 5.a). 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 


Essendo andato deserto 
l'esperimento d'asta indetto 


















Avviso 7 corr., N. 18478f tesimi 80 (cotonna 7.2). ea etti di c 
Si 1 di questa Prefettura, si | Importo della cauzione in ren- | na 7.a della Tavola per ognu- | cerario rispettivamente de- 
fa h0'0 al pubblico chealle ore f | dite dello Stato, L..i175 (co- | na delle giornate di presenza || scritti nelle Tavole 4. B, ©. 


ai termini dell'articolo f dei capito 





donna 8.2), ut 





giovedì 

















negli articoli 69, 187, 189. 195 
e 197 dei capitoli non sono 
soggetti a ribasso. 

‘7. Gli Stabilimenti carce- 
rarii incaricati della fornitura 
degli oggetti di corredo car- 


sono quelli 





stip ‘ore coll Amministrazi 
ne regolare contratto, € vi 
colare a garanzia delle obbi 
gazioni assunte verso lo Stato 
una rendita del debito pub- 
blico italiano per la somma 
indicata nella colonna 8.a del- 
la Tavola sovraccitata. Om- 
mettendo il deliberatario di 
| presentarsi nel termine pretn- 





indaco de 














Con senterza in data 2 
sembre 4871 venne nominato 





Si notifica che sopra ricor- 








N. 14721 3, d hi ia 
3. pubb. | no della legale rappresentanza Il presente si pubblichi 

ATTI GIUDIZIARI | siste. dci imorente Abt dio Candiani | questa "Gosaetta_ di Veneri + 

Nel giorno ventisove vovem- | venne nominato da queeto Tri- | Cura e spesa della rappresenta 





bre venturo. dalle ore 42 (doc | nun 
dici) alle una pomeridiana, 

2. pubb. | guirà in questo Tribunsio € 
fe, davanti la Comm ssiume. de 

legata, il quarto esperimento 

la vendita all'asta degli impor 

nto | bi esecutati a Giovenni har 








le @ Correzionale dî | 28 del minore ricorre 
Venezia l'avvocato Alessandro È — Venezia ventinovembre nil 
|. Seriazi a curatore di Cheva- | le ottocento settanta uno. 
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LEO i si F ito all lazio del Moli Uberghios i ne. ed a curatore di Ol:vieri 
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Mercoledì 29 novembre. 





ASSOCIAZIONI. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 





INSERZION 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per le 
inserzione degli Atti amministrativ- 
è giudiziari della Provincia di Vene: 

delle altre Provincie sog 

indizione del Tribunale d'A 






















volte. Inserzioni nelle tre prime pa- 
linea. 


rono solo dal nostro 
Uffizio e si pagano anticipetemonte. 











Il Re ha inaugurato ieri la sessione parl 
mentare a Roma. Secondo tutte le notizie che 
hanno sinora , il Re venne applaudito fragoro- 
samente tantò entro che fuori dell' aula. par- 
lamentare. I! discorso fu interrotto più volte 
dagli applausi, ma, secondo un dispaccio d 
Gazzetta d' Italia, i punti in cui gli aj 
plausi si più vivi, furono quelli in cui 
si dice che i diritti dell’ Italia sono assicurati per 
l'avvenire, e l’altro in cui si parla della neces- 
aità degli menti, perchè non si possa rim- 
proverare all'Italia di avere perduto il tempo. 

Il Re ha manifestato la più viva fiducia 
nella pace, ma ha accentuato la necessità di es- 
sere in grado di respingere l' offesa, nel caso, ora 
remoto, che qualcheduno volesse contrastarci i 
nostri diritti. Forse, nella gioia di vedere final- 





























mente raccolto il Parlamento italiano a Roma, 
ognuno comprese che tanta fortuna avrebbe po: 
tuto destare l'invidie altrui, e gli applausi più 
vivi al Re, mostrarono che ognuno cra compreso 
della giustezza del concetto del Re, che 1' Italia 
non doveva cioè lasciarsi sedurre dalla calma 





A questione è 
Vaticano, @ il Fanfulla vuol sapere che era già 
decisa la partenza. 

1 superiori delle Corporazioni religiose han- 
no insistito tuttavia presso il Santo Padre per- 
chè restasse, facendogli osservare che la sua pre- 
senza avrebbe potuto render più mite nell’appli- 
cazione la legge sull’ abolizione delle Corpora- 
zioni religiose. Sarebbe in seguito a questa insi- 
stenza, secondo il Fanfulla, che il Santo Padre 
avrebbe rinunciato ad approfittare dell’ ospitalità 
offertagli dal sig. Thiers nel castello di Pau, e il 
Re nel suo discorso ha potuto per tal modo in- 
serire una frase, che accenna alla speranza che 
Roma continuare ad essere la sede rispet- 
tata del Pontificato. 

Alla seduta reale d'apertura assistevano i 
capi delle Legazioni estere, e nell'assenza di que- 
rimi segretari d’ambasciata. Si sa che 
li, dei quali è inutile dire il colore, 
avevano sperato che i rappresentanti delle Po- 
tenze cattoliche avrebbero fatto una dimostra- 
zione in quest’ occasione, contro |’ Italia, astenen- 
dosi dall’intervenire alla seduta. La lezione avuta 
da quei giornali all'epoca dell'andata del Re a 
Roma, nou era bastata, ed ora si cullavano nuo- 
vamente nelle stesse lusinghe. 

Il sig. di Sayve, primo segretario della Le 
fazione francese, era giunto a Roma il dì pri 
per assistere alla seduta. Contemporaneamente si 
annunciava la partenza del sig. Nigra per Parigi. 
La partenza di questo diplomatico è | 
guenza dell’ essere stati regolati oramai 

i i tra l’Italia e la Franci 
Goulard a ministro. plenipoten- 
tiario di Francia presso il Re d'Italia. 

La dimostrazione fatta dagli studenti per ot- 
tenere la grazia di Rosse, mandando una depu- 
azione al sig. Thiers, ha indispettito quest’ ulti- 
ha risposto asciutto, asciutto, che 
disappre il passo fatto. Un dispaccio del Ci 
ladino di Trieste dice, che la pena di morte è 
stata commutata a Rossel in quella di 20 anni di 
lavori forzati, ma sinora questa notizia non 
confermata, e si dee mettere in contum: 

Il Governo francese fa smentire ch' esso vo- 
glia proporre 

al 






















































membri della 





fatto, e abbiamo visto, che il Principe Napoleo: 
prima di andare in Corsica, ha dovuto chiederne 
il permesso al signor Thiers, per mezzo del con- 
sole francese a Ginevra. 

Uno dei primi atti del Ministero Auersperg 
a Vienna, sarebbe stato quello, secondo un di- 
tpaccio del Cittadino, di nominare il generale 
Koller, luogotenente di Boemia. Se quella nomi- 
che il Mi ro non 



































nto, sono i più avvet 
ciliazione colle razze non tedesche e specialmente 
cogli Czechi, e siccome non è difficile che questi, 
dopo essere stati lusingati, facciano dell’ agitazione 
seria, così si prendono precauzioni in vista d'una 
Tepressione. è 

Quanto ai Polacchi, non si sa ancora nulla 
di positivo. Le trattative continuano e non se ne 








conoscono ancora i risultati. Dall' esito di esse 
dipenderà lo scioglimento o no della Dieta di 
Lemberg, e la nomina 


del ministro per la Gal 








le del- 
in Li- 
padre il 





Da Madrid si annunci: p falliti gli 
sforzi di conciliazione tra le due frazioni di pro- 
gressisti capitanate da Zorilla e da sa 
Partito repubblicano ha prorogato la pubblica- 
Tione del suo manifesto. 





La parola del Re addita nettamente 
al Parlamento ed agli Italiani via che 
essi devono seguire. Tutti i discorsi della 
Corona, che furono pronunciati da Vittorio 
Emanuele fin dal 1849, ebbero appunto 
questo di particolare; mantenevano viva la 
fede nella fortuna d' Italia e segnavano la 
| via a conseguirla. 
|. Ci sembra però che questo sia più 
rimarchevole per le idee pratiche che con- 
tiene. | 
. Arrivati di sacrificio în sacrificio, e | 
| d'ardimento in ardimento a compiere in 
Roma l’unità nazionale, e calmata quella 
grande onda, che nell’ alternato suo moto, 
ci sospinse al porto bramato, raccolti fi- 
nalmente i rappresentanti d' Ialia nell’ 
tica sede dell'onore e della gloria nazio- 
nale, or dobbiamo metter tregua alle ac- 
canite lotte dei partiti, o rivolgerle al 


solo intento di promuovere le forze pro- 
duttive della nazione, cere 


cano netta li 
bertà, coll'ordine e colla legge, il conso- 


lidamento definitivo e |’ ordinamento del 



































ccennato a provvedimenti 
e militari, a proposte utilissime 
istrativo e giudiziario, e 
ruzione, e ad agevolare 
joni pel commerci 
ppo delle industrie. nazio- 








Nella grande questione della separa- 
zione fra lo Stato e la Chiesa, sono pure 
accennate e la fiducia del Re, ch’ è quella 
di tutta Italia, e gl intendimenti a fine di 
assicurare la pacifica e regolare coesisten- 
za della sede del Governo e del pontifica- 
to nella capitale d'Italia. 
Per ciò che riguarda le relazioni col- 
l'estero ravvisiamo con compiacenza la per- 
fetta armonia con tutte le Potenze, nello 
stesso tempo che traspare dal discorso una 
certa superiorità e una calma, che sono 
degno di una grande nazione. 
Il compito che d'or innanzi si presen- 
ta al Parlamento,. sarà forse meno appari- 
scente di quello che ebbe finora: ma è e- 
gualmente importante e glorioso, perchè 
mettere in grado l'Italia, di sostenere di 
fronte a qualsiasi evento i suoi diritti e il 
posto che le compete, promuovere la pro- 
sperità e la ricchezza del paese, agevola- 
re l Amministrazione , rendere le leggi fi 
nanziarie proficue allo Stato col minor in- 
comodo dei dare il dovuto 
prestigio all'Autorità giudiziana e a tutti 
gli ufficiali dello Stato, diffondere l' istru- 
zione © l'incivilimento, impedire gli abusi 
ertà, partire i 
Ì i benefici, è impegno di suprema 
| là che si prepara ai nostri rappre- 
| sentanti. 
Non dubitiamo punto, ch’ essi vi con- 
sacreranno tutte le loro forze, e che nella 
nuova èra che ora si riapre all'Italia essi 
non falliranno nè alla fiducia del Re nè a 
quella della nazione. 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 326. (Serie 23) (Gazz. Uf. 25 novembre.) 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Veduto l'art. 6 del R. Decreto 28 novembre 
1867, N. 4084; Mi: 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 

Articolo unico. L' Ufficio di straleio della ces- 
sata Contabilità di Stato in Venezia è 

con effetto dal 1.9 gennuio 1873. î 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 34 ottobre 1874. 


VITTORIO EMANUELE. 
Quintino 

















Uf. 26 novembre. 
VELE Il 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Visti gli articoli 16 e 18 della legge 15 
maggio 4871, N. 714 (Serie II), per le guaren- 
tigie delle prerogative del Sommo Pontefice e 
della Santa Sede e per 
con la Chiesa ; 


le reiazioni dello Stato 


ita del nostro guardasigilli, mi- 
di Stato per gli affari di grazia, 






rl di, PFel riordinamento, 
tuni roi Le 
fre ministrezione: delle 

sai eat Questa Commissione è composta co- 


me #58 Des Ambrois de Nevache cav. Luigi 
senatore, presidente. 








S. E. Vigliani comm. Paolo Onorato, vice- 
presidente del Senato. 
Berli comm. Domenico, deputato. 
Boncompagni comm. Carlo, deputato. 
Bonghi comm. Ruggiero, deputato. 
Mancini comm. Pasquale Stanislao, deputato. 
Mauri comm. Achille, senatore. 
Minghetti comm. Marco, deputato. 
Peruzzi comm. Ubaldino, deputato. 
Pisanelli comm. Giuseppe, deputato. 
Raeli comm. Matteo, deputato. 
Tonello comm. Michelangelo, senatore. 
L'anzidetto nostro ministro guardasigilli è 
incaricato dell' esecuzione del presente Decreto. 
Dato a Roma addì 22 novembre 1871. 
VITTORIO EMANUEL 














Falco. | 


piical® Gossata Ulfeiale del 25 novembre pub. 
ica : 
4. Il R. Decreto 31 ottobre più sopra pub- 
blicato. 

2. R. Decreto 7 novembre del seguente te- 





nore 









Artinale RSI 
cuniarie, nelle q Îl 34 ot 
tobre 1874, i contribuenti della Provincia di 
Roma per ommessa, tardiva ed infedele dichiara- 
zione dei loro redditi di ricchezza mobile s0g- 
getti all'imposta del 4874. 

Le pene pecuniarie che già fossero state pa- 
gate dai contribuenti saranno computate in i- 
sconto delle quote d’ imposta loro attribuite n 
ruoli del 1874, salvo i compensi che loro pos- | 
sano competere. 

3. R. Deereto 24 ottobre, corf cui è auto- 
rizzata la Società anonima con stabilimento li- 
pografico in Chiavenna. 

4. La notizia che con Decreto Reale del 23 
ottobre ultimo scorso, furono accettate le dimis- 
sioni offerte dal signor commendatore avsocato 
Fedele Lampertico dalla carica di membro com- 
ponente il Consiglio delle miniere, e con altro 
Reale Deereto di pari data fu nominato a tale 
posto il siggor commendatore Luigi Luzzatti , 
segretario generale del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 


ITALIA 


i nel Diritto in data di Roma 28: 

Sappiamo che ti Consorzio italiano della So- 
cietà del Gottardo elesse ad unanimità i quattro 
consiglieri d’ amministrazione che secondo la | 
Convenzione del 10 oltobre erano riservati al- | 
l’Italia. Essi sono: il generale Menabrea, l’ono- | 
revole Mordini, il comm. Bombrini direttore ge- 
nerale della Banca, ed il comm. Servadio pre- 
sidente della Società generale di credito provin- 
ciale e comunale. 

A membri del Comitato di 
eletti i signori Bombrini e Ser 


























indacato furono 





Ecco la notizia del Fanfulla segnalata dal 
telegrafo : 

Nelle due Congregazioni cardinalizie, da noi 
annunziate a suo tempo, relative alla partenza 
di Pio IX per la Francia, il solo Cardinale Cat- 
terini espose argomenti favorevoli alla risoluzio- | 
ne. Una maggioranza di due voti appoggiò il | 
Catterini. 1 Cardinali Borromeo e Bonaparte, | 
quantunque nella prima Congregazione avessero | 
aderito al parere di Catterini, rimanevano titu- 
banti. Un eardinale della minoranza si sarebbe 
to sicuro che Borromeo e 
.. Ma i suddetti nella se- 
ichiararono aderire com- 












pletamente al Catterini. 

I superiori degli Ordini monastici di ambo 
i sessi, conosciuta la risoluzione delle Congrega- 
zioni cardinalizie, banno collettivamente suppli- 
cato Pio IX di non abbandonare la sua residen- 
za. Essendo prossima l'estensione alla. Provincia 
romana della legge italiana sugli Ordini religiosi, 
confidano i superiori dei medesimi che la pre- 
senza di Pio IX ne renderà più moderata l'ap- 
plicazione. 

È notevole che nell’esposto fatto a Pio IX 
si dice che, oltre l'interesse delle Potenze eu- 

verso di lui, pnossì farfcapitale altresì del- 

le simpatie che la sua persona desta in moltis- 
simi uomini di Stato italiani. 

In seguito di questo esposto, Pio IX ha ab- 
bandonato qualunque pensiero di lasciare Roma. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 

Anche il marchese di Montemar, ministro 
di Spagna presso la nostra Corte, è arrivato in 
Roma, ed assisterà domani alla seduta reale. Il 
marchese di Montemer ha preso stanza nel pa- 
lazso di Spagna, dove alloggia anche incaricato 
d'affari presso la Santa Sede. 


Serivono da Napoli 24 novembre alla Per- 























lersera il Minghetti, ch'è qui, fu invitato da 

dell’ Associazione unitaria me- 
nella sede di questa. Fu una 
numerosa ragunanza, sebbene aceadula improv- 
visamente e senza possibilità di avvisi. Vidi fra 
gli altri il senator La Russa, e i deputati Pisa- 
nelli, Cortese, Dentice, Santamaria, Beneventano, 
Acquaviva, Capone , De Donno e Gigante, quasi 
tutti quelli della maggioranza mon ancora par- 
titi per Roma. 

Il Pisanelli, presidente dell’ Associazione, sa- 
lutò a nome di ques'a il Minghetti, ch' ei chia- 
mò il più felice espositore nel Parlamento dei 
priacipii che l’ Associazione propugna. « Questa, 
soggiunse, è sorta col proposito di raccogliere 
qui tutti coloro che accettino il nuovo ordina- 
mento dell’ Italia, senza ire e senza sospetti. Così 

incontrato un favore superiore a quello 
che ci as mamo , e lo stesso è accaduto al 























| « Vorrei aver la facondia tanto comune ai 


| magistrati, ed attestarono |’ alta stime 


| ste Provincie; s'è detto che si volesse per mez- 
| z0 di essa dar preminenza ora agl’ interessi delle 
Provincie napoletane, profittando dell’ avvicinata 
sede del Governo. Voi, onorevole Minghetti, po- 
trete dar sicurtà, con la vostra autorevole pa- 
| rola, che noi qui non vogliamo preminenze, vo- 
| gliamo solo-che tutte le forze e tutti gl’ interessi 
| di queste Provincie siano curati, essendo gran 
| parte di quelli d’ Italia, e perciò studieremo noi 
| pei primi questi interessi e queste forze, perchè 
| ad esse sia dato il loro vero valore. Con questo 
| solo scopo è nata e sussisterà la nostra Associa- 
zione. » 
Il Minghetti rispose presso a poco così: 
rai 
poletani per rispondere alle belle e savie parole 
che ho udite. Non ispero di esprimermi bene 
così all’ impensata; scusatemene. lo penso che 
questa qui un gran bene, sorta 
com’ è col proposito di avvicinare tutti quelli che 
ora vogliono l’Italia, ma senza ingratitudini (bene) 
e senza sospetti. Voi non avete ro di pre- 
minenze, ma è certo che la vicinanza 
della capitale pertrerenà paretù 
Governo... No, io non ho sospettato mai, quan- 
to a me, desideri di preminenze nei Napoleta- 
ni ; non è questo un difetto degli vomini di qui. 
Nella nostra storia io vedo che i Napoletani non 
jan mai pensato prima a sè come Provincia; 
ma in ogni occasione grande si sono messi allo 
sbaraglio dove hanno visto il bene: essi sono 
principalmente generosi. Pure, se i Napoletani 
non vogliono preminenze , ciò appunto accresce 
negli altri Italiani il debito di tener gran conto 
di loro. lo vi auguro però che l' Italia possa mag- 
giormente considerare per |’ avvenire i bisogni 
e gl’interessi di queste Provincie, e riparare a 
ciò che per essè non si sia ancor fatto 0 si sia 
fatto lentamente o male. (Applausi.) » 
leri nella -tornata del Consiglio municipale 
il Nicotera fu sconfitto per un voto di minoran- 
za. Egli avea proposto che si abolissero i con- 
vitti municipali per grado. Invece fu votato che 
si mantenessero , curando il pareggio delle loro 
entrate con le uscite. Questo nel fatto non sa- 
rebbe punto difficile con una buona amministra- 
zione, e ponendone a capo direttori accreditati, 
e non gia scelti, come s' è cominciato a fare, 
per antipalie o simpatie della fazione che do- 
mina nel Comune. 7 
Ricorderete di una inchiesta giudiziari 
mossa qui intorno a certe accuse fatte dal gior- 
nale la Libertà ad alcuni nostri magistra! Le 
accuse eran sì vaghe, che difficilmente av 
potuto riuscire a nulla con una querela data dai 
magistrati stessi, e tanto che ne sarebbero facil- 
mente sorti motivi di ricusa per una gran parte 





































| della magis'ratura. Si procedette ad un' inchiesta 


commessa dal procurator generale Pironti al giu- | 
dice istruttore sig. Boccia. Tutti gli avvocati, ed 
altre persone autorevoli chiamate come testimo- 
nii, dichiararono ignorare gli addebiti fatti ai 
in evi li 
aveano. Il Ti ed il De Simone, scrittori di 
quei giornali come testimoni , ricusa- 
rono di presentarsi, negando che fosse questo 
un procedimento atto a scoprire il vero. Adesso 
si procede contro di loro per diniego di testi- 


monianza. 
FRANCIA 


A proposito della conversazione di Thiers 
sulla voce che il Papa andasse via da Roma, il 
Journal des Débats scrive : 

« V' hanno due grandi pericoli per la Chie- 
sa, dice il Journal des Deébats, se il Papa lascierà 
Roma. Innanzi tutto il Papa è Vescovo di Roma, 
e per questo titolo il primo tra i Vescovi de 
cristianità. 
nel mond 
pato in quanto a supremazia, ma che lo riguar- 
dano come primato episcopale. la secondo luogo, 
ed è qui che interviene una questione più grave 
ancora, il Papa, risiedendo in Francia, può de- 
stare l'allarme in tutti gli altri paesi’ cattolici. 
Se noi vivessimo in tempi religiosi, questa emi- 
grazione del Papa potrebbe provocare degli sci- 
smi; noi non crediamo che la coscienza umi 
ai nostri giorn ‘osì vivace per questo ri- 
tto da arri tale estremo, ma la residen- 
in Francia può condurre a maggio- 
ri complicazioni politiche che non avrebbe mai 
provocate in Italia. Il grande argomento dei di- 
fensori del potere temporale è sempre stato che 














































bisognava al Papa una sovranità materiale come 
garanzia della sua indipendenza spirituale. Noi 
abbiamo visto ciò che da parecchi anni a que- 





indipendenza, che 
protezione milita» 
Austria a quella della Franci che 
diverrebbe oggi, agli occhi delle altre nazioni 
cattoliche, l'indipendenza del Papa, se essa fosse 
protetta dalle armi francesi, non più solo a Ro- 
ma, ma anche in Franci 

E il Temps rincalza più ancora, e dopo 
avere osservato che la libertà del Pontefice è 
piena in Italia, soggiunge: « Se egli è così, biso- 

















Una grande sventura, un trattamento indegni 
rigoroso, potrebbero forzarci a scartare qual si 
sia altra considerazione per non pensare che alla 
pietà dovuta ad una grandezza caduta. Ma se si 
tratta di dare al Santo Padre un punto d'ap- 
poggio ne' suoi sforzi per rivendicare il potere 
| temporale, se egli non viene in Francia che per 

mettere in maggiore evidenza il suo compito di 
vittima, se non cerca che di spingere all' estre- 
mo una situazione che, così invelinita, avrebbe 
maggiori probabilità di provocare una reazione, 
allora non si traita più di ospitalità. Il Papa, 
venendo a stabilirsi a Pau o sopra qual si sia 
altro punto del nostro territorio, non può pro- 
porsi che una cosa sola, di compromettere il no- 























spetta 
suo giornale l' Unità Nasionale. L' Associazione 
ha destato tuttavia qualche sospetto fuori di que- 


stro paese. Egli non è riuscito ne' suoi tentativi 
per ottenere. dal Governo del Thiers un inter- 


vento diplomatico 0 altro in favore del ristabi- 
limento del potere temporale ; gli altri Stati non 
si sono mostrati più premurosi a sostenere una 
causa oramai condannata ; non resta più al San- 
to Padre che una risorsa : è di venire a sforzar- 
ci la mano stabilendosi in mezzo a noi. (Qui, sul 
nostro suolo, egli spera promuovere in suo fa- 
vore un’ agitazione che trascinerebbe il Gover- 
no. E questi calcoli non sono in tutto illuso- 
rii. È certo che l'arrivo del Sommo Pontefice 
nel mezzodi della Francia sarebbe, per tutto il 
partito ultramontano, il segnale di una dimo- 
strazione di cui è difficile farsi anticipatamente 
un' idea. La politica si mescolerebbe alle passio- 
ni religiose. Dei treni papali s' organizzerebbero 
per porlare fino ai Pirenei delle processioni di 
pellegrini di ogni rango e di ogni età, aggiratori 
ed aggirati, abili e fana dimostra- 
zione dovesse arrestarsi qui 
cherà fatalmente delle dimo: 
Le passioni antireligiose risponderanno, con non 
minore fanatismo, alle passioni religiose ; la Fran- 
cia si troverà divisa in due campi ; la politica 
file, pio-tunesto are pisa mmentlutnrergaoni*uttra 
controversia teologica ; infine, il Governo, che si 
sarebbe impegnato coll’ accoglienza troppo fa 
mente offerta al fuggitivo, si vedrebbe soverc! 
to e sopraffatto da un movimento, alla testa del 
quale non potrebbe mettersi, o logorato e mina- 
nato da nuove di inte a tutte quelle, 
da cui la nostr: è già straziata. » 





























Serisono da Parigi 
all’ Opinione: 

Nessun paese ha divorato un maggior 
mero di costituzioni come rancia, ed ecco 
la Francio intera è occupata a discutere fuov 
mente le questioni costituzionali. Siccome nessun 
uomo ragionevole ammette l'eventualità di un 
rovescio immediato della Repubblica, così i due 
problemi all'ordine del giorno sono il rinnova» 
mento parziale dell’ Assemblea , e la questione 
celle due Camere. In Inghilterra le due Camere 
rappresentano due 
l'aristocrazia e quello dei Comuni. 
il Senato (o Camera dei pari ) e la Camera dei 
deputati rappresentano un solo e medesimo in- 

resse, quello della borghesia. Ne risulta che ui 
Camera alta diventa un Ospitale per gl’ invalii 
della Camera bassa. 

Perche viviamo in un tempo in cui il pro- 
testante signor Guizot porta il collare del Tosou 
d’oro ehe ornava il collo di Filippo Il, si crede 
che basti una legge per infonder vita in 
tuzione. Nel 1848, il popolo non pensò che alla 
Camera dei deputati, ed il decreto che aboliva 

e la Camera dei deputati stava per 
luce, senza che alcuno si fosse ricor- 
dato della Camera dei pari, quando un pari di 
Francia, il conte d' Alton-See lo fece osservare, 
ed anche questa Camera fu soppressa con un 
post-scriptum. Nel 1870, il Senato desiderava ar- 


ersailles, 22 novembre” 
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dentemente di essere disperso colla forza, ma 
nessuno gli fece l' elemosina d' una dimostrazione 
ostile, e gli convenne disperdersi da per sè, in 

Galvanizzare un 


mezzo al 





generale indifferenza. 
juesta fatta, gli è 
bilancio, senza aggiunger forza al 





Governo. 
Il rinnovamento parziale dell’ Assemblea ha 


ben altra importanza. Se si fanno le elezioni ge- 
nerali, si chiama il paese sd una nuova dimo- 
strazione politica ; rieleggendola parzialmente, si 
procede a qualche elezione in mezzo all’inerzia 
generale, e non si sposta considerevolmente la pre- 
sente maggioranza. S'indovina che il Governo 
tende verso q timo partito. Un uomo ono- 
revolissimo s' incaricò di prendere |’ Il 

igoor Littré ha svolti in una lettera al Temps 
tutti gli argomenti favorevoli a questo sistema. 
Non ve ne citerò che un passo, il quale dimo- 
2 quanto profondamente un paese possa ca- 
ere : 

« I Tedeschi, dice il sig. Littré, hanno trat- 
tato colla presente Assembles; sanno ciò ch' essa 
vuole e ciò che può. Se fossero posti in faccia 
ad una nuova Assemblea, susciterebbero forse 


























i) le addotta dal signor 
Littré si è la necessità di far cosa grata al sig. 
di Bismarek. Con un Parlamento che avesse cura 
di non dispiacere al Gabinetto di Vienna, l'Italia 
non avrebbe mai riacquistato le Provi 
bardo-venete. Non dobbiamo neppur dimenticare 
che la pressione prussiana non è stata 
all'elezione della presente Assemblea. Il paese, 
‘olpito da stupore per la cattiva condotta della 
guerra, nominava di preferenza i candi 
favorevoli alla pace, e fu allora un vero Steeple- 
chase di viltà. Il periodo elettorale venne abbre- 
viato e molte guarentigie mancarono a cagione 
dell'occupazione straniera, che intercettava le 
strade ai candidati poco benevisi. 

Il generale Ladmirault non concede più a 
cun’ autorizzazione di pubblicare nuovi giornali, 
per impedire che i giornali bonapartisti stati sop- 
pressi ricompariscano sotto altro titolo. Ecco in 
qual modo un provvedimento sbagliato conduce 
ad altri errori più gravi anco; 

Il signor Thiers è contrario all'jopinione della 
maggioranza della Commissione delle grazie. Egli 
non vorrebbe che fosse eseguita alcuna delle seu- 
tenze contro i condannati per l'assassinio dei 
generali Clemente Thomas e Le Comte perchè 
non vi sono prove, ma soltanto forti presunzioni. 
E strano di vedere una Commissione delle gra- 
zie così rigorosa ed un capo del Governo così 
clemente. 

S'incominciano ad apprezzare, con sangue 
Diani gli ultimi free Il Figaro stam) 
quanto segue: « Quando leggo i resoconti dei 
Consigli di guerra, dico a me stesso che certa- 
mente nessuno degli uomini che sono ora al po- 
tere venne a Parigi durante la Comune. lo vi 
sono venuto, e posso che la città intera 
era insorta contro di voi. Versailles era Luigi 






































XIV, il diritto divino, la bandiera biunca, Bazaine, 
la reazione, i sergente de ville travestiti, il trat: | 
tato di Trochu, l'infame Giulio Favre. Giuro sul 
mio onore che avreste potuto percorrere la città | 
da ua capo all’altro senza trovare un gruppo | 
i uomini, i quali fossero persuosi che la lega- 
fità stava dalla parte di Versailles. E quando vedo 
che proponete 514 quesiti per sapere se un uomo | 
sia stato complice dei delitti della Comune. . . . 
esclimo che tutti appartenevano alla Comune. 
Voi non parlate che di Belleville e di Montmar- 
tre, ma tutti, impiegati delle strade ferrate, fi 
conduttori di ommibus, piccoli negozianti, 

facevano parte della Comune. Dovreste arrestare 
la città intera. E cercate dei colpevoli ? 

Che cosa rappresentano il Figaro, il Gaulois, 
il XLX Siele? Sono i rappresentanti di quegli 
picurei che adoravano iu Parigi la capitale di 
tutte le corruzioni , per viverne e goderne. Che 
il lusso europeo ritorni a Parigi, e quei giornali 
accoglieranno le briciole dei festini a cui fi 
ranno col prendere parte; ma loro si restitui- 
scano l'antica eleganza, le donne imbellettate, i 
caffè sontuosi le strade illuminate e | 
da per tutto. Vittor Hugo chiamava Pari 
vello del mondu ; essi vorrebbero che Parigi 
simpeguasse pel mondo intero funzioni ben più 
basse ed obbrobriose. Alcuni di loro si avvolgono 
nella bandiera tricolore, ma ciò che vogliono so- 
prattutto si è il ristogoo morale, accompagnato 
dalla efforvescenza di piaceri e dallo sciupio del 
denaro. 

Non a torto il Times paragonava questa | 
stampa a quel cantante che ia un salone conti- 
nuava cantare la sua arietta, mentre gl’ iuvi: | 
tati erano tutti accorsi intorno al padrone di | 
casa, colpito d'apoplessia. Il Figaro, malgrado | 
il suo aspetto piacevole e ridente, mostra qua 
che volta il proprio terreno e sî lascia sfuggire 
qualche verità che tutti conoscono, ma che | 
nessuno osa dire: Sì, il vascello parigino è 
dato contro gli scogli, con un equipaggio 

iena insurrezione. Ciò che dobbiamo cer 
si è di rialzare le virtù pubbliche, invece. di 
colpire ua po’ a caso qualche oscuro individuo. 

la questi tempi di dimostrazioni legittime , 
si rappresenta in featro una produzione : Il tro- | 
uo. sivSatiguigo dine a tiieno se Pirri 
gli Dei dell’ Olimpo nell'Orphée aux Enfers. Men- 

sparge il dileggio su Luigi XIV, il signor | 

Ilemessant narra il suo viaggio a Lucerna. 
Earico V riceveva in altri tempi »l sig. di Cha 
teaubriand, osserva il Rappel, oggi invece il sig. 
di Villemessant ! 

Il sig. Luigi Wolowski ha splendidamente 

perto il suo corso d'economia politica. Ezli | 
aanunziò d'essere uno dei firmatari della pro- 
posta, che ricondurrà, sperasi, |’ Assemblea na- 
zionale a Parigi. Quindi espose le proprie dot- 
trine economiche, delle quali mi piace riprodur 


« che distingue l'uomo dal bruto si è il 
« le. Il principe di Sehwarzenberg faceva inco- 
« minciare luomo dalla qualità di barone ; l'e- 
« conomia politica lo fa incominciare dalla qua: 
« lità di capitalista. » 
Domenica prossima avrà luogo la rielezione 
di cinque consiglieri municipali. Essa è impor- | 
tante perchè i conservatori non Manoo nel Con- | 
siglio municipale che una maggioranza di tre 0 | 
quattro voti. La stampa conservatrice delle Pro- | 
vincie si mostra contraria al ritorno dell’As- | 
semblea a Parigi. Il Journal Officiel continua a | 
pubblicare dei Decreti che annullano parecchie | 
deliberazioni illegali pei Consigli generali. 
Îl giornale Le Francais si rallegra anticipa- | 
tamente delle difficoltà innumerevoli che sorge- | 
inno dalla duplice rappresentanza della Fran- 
in Italia. Più le difficoltà saranno gravi e 
ù presto avremo la sola soluzione possibile , | 
quella cioè di cui l'Olanda ha dato l esempio. | 
parla nuovamente della nomina del si 
io Delaroche all'uffizio di segretario parti- 
colare del signor Thiers. È figlio del pittore De- 
laroche e della figlia d'Orazio Vernet: è 
jovane molto istruito, ma al tempo stesso mol- 
to cattolico. 


NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Il Times pubblica il testo completo della | 
Circolare che il conte Beust ha mandato alle 
ambasciate e legazioni austriache, nel lasciare il 
potere 





Vienna 10 novembre 1871 
Signor . ... 

L'Imperatore nostro augusto signore, si è | 
degnato sollevarmi nel modo il più grazioso dal- 
le funzioni che ho esercitato fino ad oggi, nomi- 
nandomi ambasciatore presso S. M. Britannica. 

Le ragioni che mi hanno indotto a dare 
le mie dimissioni sono tutte personali e non in- 
teressano in alcun modo la politica interna ed | 
esterna dell’ Impero. 

Chiamato al potere all'indomani di una ca. 
tasirofe, che aveva messo in pericolo la esistenza 
dell'Impero, io non ho esitato a tracciarvi in 
una Circolare del 4 novembre 1866 il program- 
ma che avrebbe potuto aiutarci a trionfare delle | 
difficoltà interne ed esterne, che il pessimismo, 
che a quell'epoca dominava tutte le classi delle | 
popolazioni, considerava come insormo! Ì 

Noi siamo stati fedeli al nostro programma. | 

Quella bandiera di pace, che senza pregiu- 
dizii è senza rancori io aveva spiegato all’ indo- 
mani della battaglia di Sadowa, noi l' abbiamo | 
tenuta alta e ferma, senza 
proveri, e ci 


riposava l'equilibrio europeo. 
L' onore della” Monarchia confidato alla 
(€ i miei avversarii mi rendono que 

non ha punto pericolato nelle mie | 
Riconciliati coi nostri vicini, nemici alla vi- | 
all'indomani, nei siamo in pace 
con tutti, e la nostra voce è ascoltata con ri- 
spetto nei Consigli d’ Europa. | 
Noi abbiamo potuto consacrarci, con tutta 
confidenza allo sviluppo delle immense risorse 
di cui la Provvidenza ha dotato l' Impero, e una 
pià senza esempio ci compensò dei nostri | 


Hi. | 

Noi abbiamo potuto contemporaneamente, 
in base di un accomodamento coll’ Ungheria, con: 
cluso sotto i miei auspicii, rimodellare e perfe- | 
zionare le nostre leggi fondamentali, e conciliare 
con le esigenze della nostra epoca i legami in- | 
dissolubili che unisceno la nostra antica Monar- | 
chia con le differenze nazionali che sentono oggi 
più che mai che l' unione fa la loro forza. 

Ora, per quanto imperfetta ella sia, come 
qualunque altra opera umana, la Costituzione 
che ci unisce, ha manifestato la sua vitalità con- 
servatrice nella crisi che stiamo per attraversare | 
felicemente. 

lo posso adunque in buona coscienza legare 
al mio successore i frutti della politica conci-| 
liante e al tempo stesso degna, di cui l’ Impera- | 
tore mi aveva ordinato di essere l'interprete, e | 


A 


"| che i delegati dei suoi popoli nell' ultima sessi 


| ore 9 alle 11 ant. a S. Fosca, 


| Bortolo, 500 


* narie nell'anno 1874-187: 


| aprile — 26 e 27 maggio — 29 e 30 giugno — 


hanno approvato. é 
HI compito del mio successore sarà più fa- 
cile del mio. Esso trova la via non solo tutta 
fracciata, ma altresi senza ostacoli, per cui non 
serà che a seguirla, obbedendo alle ispirazioni 
tel nostro augusto signore, per polere un gior- 
fio abbandonare il Governo con la medesima 
Nodisfazione che provo in questo momento, in 
cui ia grazia di SUM. mi permette di riposormi 
lla tante fatiche e di pensare alle cure che re- 
clama in una etò abbastanza avanzata la mia 
Salute, messa a dure prove dalle lotte dei partiti 
© dalia grave responsabilità che durante questi 
Oltimi ciuque anni non ha cessato di pesare so- 
pra di me. 
Riograziandovi, 

che mi avete prestato, 


ne 


ignor . . . . del concorso 
jo spero che vorrete con- 
servare al vostro futuro collega i sentimenti che 
il vostro antico capo è stato fiero e felice di 

riscontrare in tutti! coloro che sono stati chi 
lerlo © nella sua missione ardua e 


ET AICI5 MPAMMTL AIA TIPO REI 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 28 novembre. 
illuminazione. — leri sera per festeg- 
ugurazione del Parlamento italiano in 
Ja Piazza di S. Marco fu straordinaria- 
mente illuminata a cura del Municipio. Al teatro 
Apollo poi fu con molto entusiasmo richiesto 
ripetuto il suono della fanfara reale. 
Vaccinazione. — giorni di mercordì 
29 e giovedì 30 del corrente mese, la vaccina. 
zione pubbli ‘a gratuita animale avrà luogo dalle 
palazzo Diedo. 


Associazione marittima ital 
— (Comunicato. ) — Goutinvazione della nota dei 
pagamenti fatti per I Associazione marittima i- 
taliana (2° versamento d' un decimo per azione): 
Riportansi dalla noto precedente L. 138,900. 
Trevisanato Marco, lire 300 — Zannini dott. | 
Giuseppe, 200 — Olper Silvio, 300 — Cittadella 
co. Giuspati: colioni Francese 
Andrea, 100 — Guvagni Gius. , fa Neo "pe? 
20, 3° e 4° decimo, 300 — Scarpa Francesco, | 
500 — Querini co. Antonio, 300 — Torelli Lu 
gi, Prefeito di Venezia, 300 — Amadi Giovanui, 
100 — Rusconi Bortolo, 100 — Tornielli conte | 
io. Batt., 300 — Mondolfo cav. Gius., 1,200 — 
Amadi Giacomo, 300 — Malabotich G. B., 300— | 
Battisti Giacinto , 100 — Forte Sante, 100 —| 
Manin gen. Giorgio, 100 Vecchini cav. Ga- | 
spare, 100 — Sehoulz Giacomo , 100 — Gav 
gnin Dom., fu Nicolò, per 29, 3° e 4» decimo, 
— Pesaro Maurogouato comm. Isacco, 300— 
‘no co. Pietro, 500 — Leyette Federico, 100 
— Botner Giuseppe, 100 — Kechler Carlo, di | 
Udine, 300 — Gambierasi Paolo, id., 100 — Fi- | 
scal Francesco, id., 100 — Cortese comm. Fran- | 
cesco . 300 — Michelli Pietro, 300 — Lazzaris | 
— Suppij B. V., di G., 600. | 
Totale L. 16: 


R. Istituto di selenze lettere ed | 
ti residente in Venezia (Palazzo Ducale, se- | 


Roma , 


delle adu- 
nella prima aduvanza, € 
la a tutti i membri, ai socii | 
devoli delta città di Ve- | 


nanze 
stampata e distribu 

alle persone ragguari 
nezia (art. 40 degli Statuti interni ). | 

Nelle stanze dell'Istituto viene esposta due | 
giorni prima una tabella, che indica le ore delle | 
fdunanze e gli argomenti delle letture (art. 45 | 
degli stessì ). 

Oltre le aduvanze ordinarie si faranno le 
straordinarie che, ia caso di bisogno, saranno | 
ordinate dal presidente (articolo 1.9 del Regola- 
mento interno ). 

Ogni amatore delle scienze pui 
alla lettura delle Memorie. La prima volta viene 
introdotto da uno dei membri, ovvero annun- 
ciato al presidente (*) ( articolo f1.° dello stesso ). 

Giorni in cui si faranno le adunanze ordi- 
49 e 20 novembre 
27 dicembre — 21 e 22 gennaio — 
bbraio — 17 e 18 marzo — 21 e22| 


ò intervenire | 


- 36 
25 e 286 


2 e 22 luglio — 14 e 13 agosto. 
Venezia, 19 novembre 1871. 
Il Presidente, CrrtapELLA. 
Il Segretario, Namias. 


io, pos- 


() Nelle ore, in cui rimane aperto l'uf 
i gli 


sono essere ammessi a valersi dei libri e giorn 
imatori delle lettere e delle scienze, estranei all 
tuto ($ 160 degli Statuti interni ) 

Hanno anche facoltà di chiedere libri pelle ore | 
vespertine, dei quali potranno servirsi in 
del Palazzo Ducale dalle ore 7 pom. 

Ottavo Congresso pedagogi 
Il Comitato promotore per l’ oîtavo Congresso pe- | 
dagogico che sarà tenuto in Venezia nel prossimo 
autunno, venne dalla Giunta formato nel modo 
seguente 

Presidente : Sindaco 

Vicepresidente: Assessore referente per la pub- 
blica istruzione. 

Membri 

Cav. Abelli prof. Giuseppe, direttore della R. 
Scuola normale femminile. 

Cav. Guglielmo dott. Berchet, R. Ispettore 
scolastico e consigliere comunale. 

‘Cav. Berti dott. Antonio, consigliere scola- 
stico. 

Bodio prof. Luigi, presso la R. Scuola supe- 
riore di commercio. 

‘Cav. Busoni dott. Demetrio, preside dell'Ist 
tuto professionale e industriale € consigliere co- | 
munale. 

Cav. Codemo Giovanni, consigliere ed ispet- 
tore scolastico. 

Comm. Ferrara prof. Francesco, direttore 
della R. Scuola superiore di commercio. 

Franchi Domenico, direttore di un Istituto 
privato. 

‘Cav. Fulin abate Rinaldo, professore presso 
il Liceo Marco Polo. 

Nob. Gera cav. Lui 
la tecnica di S. Stin. 

Cav. Malvezzi avv. Giuseppe Mai 

Cav. Mazzi prof. Francesco, preside del Liceo 
Marco Polo. 

Minio prof. e direttore della R. Scuola tecni- 
ca di S. Felice. 

Comm. Namias dolt. Giacinto, consigliere sco- 
lastico e segretario del R. Istituto di scienze, let- | 
tere ed artì. 

Poli 
Foscarini. 

Cav. Mosca abate Michele, rettore del R. Con- | 
vitto nazionale Marco Foscarini. Il 

Cav. Sealetaris prof. Pier Enrico, preside del | 
Liceo Marco Foscarini. | 

ing. Michele. | 
Pietro Veronese. 


direttore della R. Scuo- 
| 


prof. Giorgio presso it Liceo Marco 


Segretario: Nob. dott. 


Agli onorevoli di 


uel Rinnovamento fra' membri del 


seguente lettera, da me indirizza! 


100 | so 


| insistenti schiamazzi notturi 


iamnias ha declinato l'incarico; infatti egli i 
inviato la seguente comunicazione : & 
irettori de fogli giornalieri di Ve- | 
s3ia. 
fe 27 novembre 1871. 
Avendo veduto il mio nom” oggi pubblicato 
Comitato pro. 
tore del Congresso pedagogico, comunico la 
segue oo ea eri alla Giunta 
‘municipale di Venezi 
; fi vamente la spettabile Giunta 
i elesse membro del Comitato promotore | 
Congresso pedagogico. 1 miei stu 
lusivamente rivolti alla med | 
affini ron me ne rendevano meri- 
fiicio fossi stato chiamato 


« che 
per 8° 
quasi es 


, e se a tale ul 

miei incarichi ali’ 
scolastico, nell’ uno e nell'altro si trovano per- 
sone più degne di 
parte iv curo adesso in O»piale, oltre 
tica. Liberato in breve, come spero, 
‘viene in ‘maggio il clinico 
no la mia sulute ri- 


da ques 
iseguamento. Ni 
chiede che io d 
« e mi è tolto perciò, con 
rico di accettare la b Ù 
+ municipale, cui rassgno la mia riverente stima. 
« Venezia, 2 novembre 1871 


‘omotriee di B 
) La Presidenza ed il 
iglio d' Amministrazione sedotti dai giudizii 
che si lessero sul merito di alcune opere di pit- 
tura e scultura trasmesse dalla Società di Belle 
arti di Milano all’ Esposizione di Trieste, crede 
tero di far cosa utile all'Istituzione e gradita ai 
loro concittadini, richiedendo per mezzo della 
medesima Societa di Milano ai rispettivi auto! 
il permesso che que' lavori, che sono ben venti 
cinque, fregiassero per qualche tempo le sale di 
questa Esposizione permanente. 
Ora che vi sono nen senza qi 
gravi disturbi riesciti, si lusinga 
i Veneziani, sempre amanti del 
val 
però «h'essi lavori 


primo, dicembi 
ti Ontre Ji zu ai 


che vorranno 


SEEHRA Sellosati atta tt 
Stessò mese 2. €. 


tieri il seguente-nobilissimo appello 
diamo che non occorra da parte nostra di ag- 
giunger parola : 

« Troppo umili e scarse memorie additano il 
luogo ove vide la Juce e tanto amò Tiziano Ve- 
cellio; e più fiate, ne trascorsi. venne se- 
gnalata cotal poveria e fervorosamente raccoman- 
dato che il Cadore ricordasse con un monumento 
sì gran luminare dell’arte ital 

« Asvicinandosi il suo Centenario, per inizia- 
tiva d'alcuni patrioti, del che fu fatto cenno io 
questa Gazzelta 13 del ottobre a. c., il Munici- 
pio di Pieve del Cadore, con recente e wi 
me deliberazione, stanziò la cu: 
italiane lire cinquemila per sua quota all ere- 
zione del monumento al principe della scuola 
venela di pittura. 

« Cadorini di nascita, d’intendimenti, di cuore, 
ora che con fondamento possiamo anuuneiare di 
veder compiuto colà nelì’'anno venturo l'altro 
monumento a Pietro Fortunato Calvi , illustre 
duce alli sua difesa nel 1848, facciamo voti che 
la grandezza d'animo di cui diè prova il Muni- 
cipio di Pieve, trovi imitatori în tutto il Cadore; 
e stretti in amorosa e concorde fratellanza, ogoi 
Municipio gareggi nel decretare una somma a 
questo scopo, e si nomini un Comitato che ne 
curì l' esecuzione. 

Nè anco pensiamo che i Comuni e i dovi- 
ziosi del Cadore facciano difetto iu questo patrio 
dovere; ma portiamo fidanza che se per innal- 
zare uo monumento a Tiziano venisse fatto ap- 
pello anche fuori de' nostri monti, non solo molti 
generosi e gentili della Venezia (seconda patria 
a quel grande) vi concorrerebbero, ma altresì in 
Italia e in Europa sarebbe beo accolto l'invito 
per onorare questo sovrano pittore della na- 
tura. 


Alcuni Cadorini dimoranti a Venezia. » 
Ottimo esempio. — A fine di destare 
l'emulazione fra i padroni di negozio e di ofi- 
cine, nel mandare i loro dipendenti alle Scuole 
‘serali, aperte dal Comune, inseriamo i nomi di 
quelli che spontaneamente vollero privarsi del la- 
voro dei propri dipendenti, per mandarli alle 
Scuole serali comunali di £. Samuele e S. Ge- 
remia, dirette dal prof. L. ab. Beccari : 

Zona Giuseppe, orefice; Bon Giovanni, ban- 
daio; Vienna Matteo, calzolaio; Polese Giovanni, 
+ Luzzato Marco, negoziante di la 
Gavaguia Antonio, rimessaio; Mazzol: 
zolaio ; Parocco Giusepp*, scalpellino; 

Abramo, dirigente 
Bonia Antonio, falegname ; 
fabbricatore di colori ; Zamatio Vincenzo, corda 

i Domenie 


mi. — È uscita |’ ottava Pu 


tata dei Ricordi di architettura orientale del- 


l'ing. Castellazzi. Essa contiene le vedute e i det- | 


tagli dell’ abside dell’ antica cattedrale di Atene, 
la fronte e la sezione della stessa, il minareto 
ed altri dettagli presso Gama el-Haken, ed un 
armadio a Boulab. 


— È uscito coi tipi Gaspari il terzo ed ul- | 


timo volume della pregerolissima opera del prof. 
|ab. Matscheg: Cesare e il suo tempo. 
Bollettino della Questura del 28. 
— Ladri ignoti nel mattino d’ ieri, approfittando 
della porta aperta di strada della casa di A. A. 
situata a Dorsoduro, penetrarono nella medesima 
rubando tre pezzi di rame del valore di L.9. 
Nelle decorse 24 ore questi agenti di Que- 
stura arrestarono 9 individui, 3 dei quali per 
] 2 per disordini e 
percosse, commessi in un casino pubblico in cal- 
le della Fava; altri 2 perchè colti in flagrante 
furto di concime a danno del conduttore del 
macello pubblico, 4 perchè contravventore al- 
l'ammonizione, ed il nono per truffa, perchè 
dopo aver bevuto e mangiato nell’ osteria di R. 
D. posta nel Sestiere di Castello, si allontanò sen- 


| aa pagare lo scotto. 


Bullettino del 27 novembre 1874. ù 
— Femmine 19. — Totale 22. 

io , celit 

alda, lavandais, nubi 
celibe, con Vendramin 


Matri 
con Zanon, detta Della Bianca, 

2. Berton Angelo, guarda! 
Teresa, at endente a casa, nubile. 

3. Pace Domenico, calzolaio, celibe, con Bastico Giu- 
seppa, chiamata Carolina, possidente, nubile. 

È Jogo iuinie, pensionato, celibe, con Gaspari 

civile, vedova 

‘è. Zennaro, detto Gallinetta Giovanni, falegname, celi- 

be, ceo Funes Luigia, sartora, nubile. 
# 4. Rindioelli Giusto di enni 63, ammoglie- 

to, calzolaio. — 2. Pollicini Autonio di anni 38. nubile, cuei- 
iriee. — 3. Zorzetto Anna di anni 50, nubile, domestica. 





Cav. Treves 
— Gi rineresce però di annunziare che il 


— 4. Bonfi Antonio di anni 62, ammogliato, calzolaio. — | 


Istituto e al Consiglio | 


‘me di quest onore. D' ultra | 
co- | 
vaiuolosi maschi con istraor- 


s 
di mesi 6. — 7. Pendi 

fia di nni 71, nubile, ponsid 

nni 65, frate. — 10. Amerio Pietr 
Rimpigato. — 14. Pastori Caterin 
mestica. — 12. Bonzio-Burubi Mi 
dova, calzettoia. — 43. Sontini 


anni 05, ve 
Maddalena di 
fenezia. — 14. Me- 
ta, porsidente , 
Sie" ani 36, celibe, 
‘n Aogela di giorni 6, 
di Murano 
Morti fuori di Comune. 
4 Zandonella Luigia di anui 5, decessa a Moglisno. 
Bullettino del 28 novembre 1871. 

Naselte 1 Femine 7. — Nati morti 3. — Toti 


| te 10. 
Matrimoni: LI 


”). 
Giuseppe, sorto. ce 
elebrato a M 


Accerboni Angelo, possidente, ve- 
be = Cdlebrato 


i ballo, nubil 
#4. Giani Anna di gi 

naro Augela di sooi 54, nubile, modist 
MO Maria di anni 45, coniugata, stir 
Angelo di anni 60, oglisto, sega-pietri 
gool-Materasso Maria di anni 46, coniugata 
Serena di anni 33, nubile, perlala. — 7. Voltolina 
Maria di anni 68, verova. — 8. Torcoli Elena di 
— 9. Nemesio Lione' di giorni 7. . Scattag 
seppina di anni 80, nutile — 11. Zani 
59, mesi 6, amm 
Cominotto Îom 

3, 


call 


Morti fuori di Comune. k 
1. Ampoli Gervasio di mesi 1, doceaso in Moglia 
Veneto 
rn IRR > 


CORRIEN:, DEL MATTINO 


V -czia 28 novembre. 
con R. Decreto 22 novembre vennero no- 
| minati pel triounio 4870, 1874 e 1872 il signor 
i Sadaco di Burano, ed il signor 
0 di S. Donà 


Sulla seduta reale d'inaugurazione, la Gaz- 
selta d'Italia ha i seguenti dispacci. partico» 
la 


| 


Roma 27 (ore 14 ant.). 

più bc sole risplende stamane sulla città 
dei i i tin del colore dello zaffiro, 
| l'aria è tiepida, i monumevti, i palazzi, le vie, 
| le piazze, tutto si rallegra o questa svavillante 
festa della natura. 

Il cielo, sgombro d' ogni nuvola, imporpora 
goiamente l'ubelisco di Monte Cavallo, e la cu- 
pola di S. Pietro. 

Roma, mezzodì 

Alle ore 10, sette carrozze chiuse escono 
dal palazzo del Quirinale e couducono gli aiu- 
tanti, gli ufficiali d'ordinanza, i gentiluomini, 
cerimonieri di Corte. Nell’ottava carrozza, sco- 
perta, appare la Principessa Margherita elegante- 
mente vestita con abito verde e cappellino bian- 

Nella stessa carrozza sono la signora Lova- 

dama d'onore, e due gentiluomini. 

Venti minuti più tardi, el suono delle fon- 
fare, al rombo del cannone che tuuna dal Mac- 
cao, è apparso il corteggio reale. Precedevano 
quattro Guardie nazionali e quattro corazzier 
e due polafrenieri in tenuta di gala. Veniva 
quindi la carrozza degli aiutanti del Re, seguita 
dalla splendida carrozza, sormontata dalla coro- 
na, in cu trovavansi il Re, il Principe Umber- 
to, il Priacipe di Carignano e il generale De 
| sonnaz. La carrozza era scorlata da corazzieri 
e militi nazionali a cavallo. Venivano in ultimo 

vzre di Corte. 

e è accolto con fanatismo lungo tutto 

le percorso. Applausi, «evviva, agitarsi 
| di cappelli e di fazzoletti da per tutto. Un en- 
tusiasmo indescrivibile. Il Re, commesso, saluta 
| la folla plaudente. I « viva il Re! viva Vittorio 

Emanuele! » echeggiano incessantemente dal 

Quirinale a Monte Citorio, disposandosi alle a 

monie della marcia reale, sui 
| militari e dalla Guardia nazionale. Le signore 

agitono dai balconi i loro biarchi fazzol.iti, e 
| freneticamente anch'esse applaudone. A molti 
| ho visto per l' emozione spuntare le lacrime sul- 

le ciglia 
| © li Re indossava la divisa, di nuovo modello, 

di generale d’armata. 

Festeggiamento più cordiale, più intenso , 

più entusiastico non poteva fare Roma a S. M. 

Vi fu in certi istanti del delirio. 

Dalla piazza di Monte Gi 
clamorosi evviva e i frenelici 
| M. il Re è salutato ne 
| della Camera dei deputi 
| © Dirvi il momento dell'ingresso sulla Piazza 
è impossibile. Un grido solo, un solo applauso, 

ina medesima commozione in tutti. Numero: 

imi forestieri, alle finestre e terrazzini, parteci- 
pano meravigliati all’ universale commozione. Da 
Piazza Colunna a Monte Citorio impossibile muo- 
versi anche ai pedoni. 

Guardia nazionale numerosissima è schiera 
ta dalla destra del Quirinale lungo la Piazza e 
la via di quel nome: prosegue per la via delle 
tre Cannelle, Ss. Apostoli e il Corso, ripiegando 
sulla Piazza Colonna e formandosi ìn quadrato 
sulla Piazza del Parlamento. 

Le truppe di guarnigione fanno ala anch'es- 
se dal Palazzo del Quirinale fino a Monte Cito- 
rio, e si compongono del 2° reggimento gran 
| tierì, del 39.» e 40. fanteria, 40.° dei bersaglie- 

ri, ecc 

L'animatissimo quadro non può essere ri- 
prodotto a parole. Un brulichio, un fervore, un 
frastuono da per tutto : tutte le classi della cit- 
tadinanza confuse, amalgomate insieme: le bot- 
teghe trasformate in balconi; migliaia e migliaia 
di voci, di grida, di applausi concentrati in una 
voce, in un grido, in un applauso solo. 1 solen- 
ni ingressi dei trionfatori di Roma antica non 
dovettero essere più belli nè più fragorosi 

Roma ore 2 pom. 

La sala del Parlamento è gremita. Le tribu- 
ne riboccano di spettatori. Moltissime eleganti 
signore, nè tutte hanno trovato posto per sedere. 
Gli uomini fanno spalliera di dietro e all’intor- 
no, e chi non trovò dove entrare, si accalca ne- 
gli anditi. 

A un tratto un lungo, prolungatissimo gi 
do, e un applauso frenetico che 
annunzia l'arrivo del Re. Tutti si levano; si 
sente nella vasta sala il sordo rumore che pre- 
cede l’uragano d’ applausi. 

N Re è entrato nella sala cinque minuti 
prima delle undici. Non vi descrivo l' addobbo. 
La sala è composta a grandi archi che sosten- 
| gono le tribune, e tutti notano come principale 
| difetto l'oscurità. Le gradinate laterali, l'ambu- 

latorio circolare, tutte le tribune 

mite. tati e i senato: 
tecento. n Se 

Prima del Re era entrata la Princi 





si odono i 
pplausi , con cui 
entrare nell’ aula 


plo- 


| ziosi giuochi di luce. 


Î 
pesa | 


hanno preso posto 


La Francia, la Prussia, l' Austria avevano i 

loro incaricati. L'Impero germanico era rappre 
sentato dal primo segretario d' ambasciata , es 
sendo ammalato il ministro titolare co. Brassiur 
de St-Simon. 
Ma i primi applausi risuonano nelle sale ai 
tigue. Ecco depulati e senatori ch' entrano frei 
tolosi a ingrossare il numero dei moltissimi che 
stavano già nell’ emiciclo e nei banchi; ecco gli 
uscieri iu tenuta di gala, ecco il Re, accompe. 
ioato dal Principe Umberto e dal Principe di 
Cariguano, anch' essi in grande uniforme, dai mi. 
nîistri, dai grandi digaitarii dello Stato, dai gen. 
tiluomini di Corte. 

Qui la penna non può più descrivere. — [| 
grido tonante che si leva d'ogni intorno, agi. 
farsi frenetico di tutte le mani e di tutte le brac- 
cia, la commozione, la gioia, le lacrime, l'entu 

mo febbrile, è cosa che sorpasso ogni più fer. 
vida immaginazione. 

Quante volte si sono riunovali gli applausi ? 
Credo tre o quattro volte. Per molti e molti mi. 
nuli è stato impossibile incominciare la seduta, 
e il volto marziale del Re appariva così turbato 
€ commosso, che forse io quel primo momento 
Ja voce non gli sarebbe bastata per pronunziare 
il discorso della Corona. Egli s'è fermato qual. 
che tempo ai piedi del trono sulutando. L'effetto 
di codesto momento solenne , grandioso, impo. 
nentissimo, è indescrivibile. 

Ai piedi del trono il corteggio militare, sfol. 
gorante nelle dorate divise, presentava un impo. 
nente magico speltacilo ! 

Dop, che l'on. Lanza, presidente del Con- 
siglio, ba fatto invito a nome del Re ai senatori 

deputati di sedere, il Re Vittorio Emanuele 
pronunzia con ferma © sonora voce il Discorso 
reale (pubblicato nella seconda edizione della Ger 
netta d'ieri). 

Il ministro dell'interno dichiara quindi, in 
nome del Re, aperta la seconda sessione della 
XI legislatura. 

L'interruzione d' applausi al discorso reale 
è stata frequente, ma più clamorosi che altrove 
sono scoppiati al punto del o dove è par. 
lato dell’affermazione dei diritti dell' Italia assi 

ti per l'avveoire. Applauditissima pure è 

‘use relativa ai provvedituenti militari, 
e un'approsazione moderata hanno ottenuto le 
frasi risguardanti la conciliazione della Chiesa con 
lo Stato, la coaservazione dalle Corporazioni re- 
ligiose essenziali, e la permanenza a Roma della 
sede del pontificato. 

Sua Maestà ed i Reali Principi lasciano l'au 
la parlamentare, nuovameute salutati da frago- 
rosi e generali applausi. 

Nell'uscire da Monte Citorio e ritornare al 
Quirinale, il corteggio reale fu da per tutto sul 
suo passaggio acclamato cop frenesia ed entusi 
smo, come nel recarsi al Parlamento. Le ovazio. 
ni in certi momenti non avevano confine. Notai 
tra il popolo delle scene veramente commoventi. 

In piazza di Monte Cavallo dove la folla era 
anche, se fosse possibile, maggiore, apparivano 
le Società operaie con musiche e bandiere. La 
folla plaudente ha con grida incessanti chiamato 
il Re al balcone, che s' è affacciato con i Prin- 
cipi. iasmo inarrivabile. Suoni da per tutto, 
grida, applausi, bandiere, pennoni. Tutta Roma 
è agitata come da un delirio di commozione 
profonda. 

Gli onorevoli Peruzzi e Galeotti hanno pre 
setato al Municipio e alla presidenza del Par- 
lamento il dispaccio inviato dalla Giuota del Mu 
niclpio di Firenze per congratularsi del fausto 
avvenimento. ( Vedi più sotto ) 

Sulla Luminaria di Roma, lo stesso giornale 
ha il seguente dispaccio : 

Roma, ore 6 3)4 pom. 

Tutta la diritta via del Corso, da Piazza di 
Venezia a Piazza del Popolo, è trasformata in 
una galleria di fuoco. 

Si apre in Piazza di Venezia con uu arco, 
nel quale sa scritto a fammanti caratteri : Viva 
Vittorio Emanuele Re d’ Italia. 

Ogni quaranta meîri all'incirca, sorgono suc- 
cessivamente altri archi con migliaia di fism- 
melle, i quali posano su dei cesti di fiori illu- 
minati da pallide luci. 

lu fondo, a ridosso dell'obelisco di Piazza 
del Popolo, si affaccia uno splendido sole che 
getta i suoi raggi lungo tutto il Corso, e abbar- 
baglia a mirarlo anche da lontano. 

Percorrere il Corso è impossibile. È un mere 
contornato di teste. I balconi e le finestre sono 
gremite di spettatori. 

Piazza del Popolo è trasformata in una im- 
mensa sula coperta da un gran padiglione a stri- 
sce di drappi e di luce a vario colore, ed il cui 
vertice posa sull'obelisco che sorge in mezzo 
alla Piazza, come da una giardiniera a tre pis 
ni, ricca di fiori e adorna di stemmi delle prin- 
cipali città italiane. Attoroo alla Piazza i tendoni 
del padiglione sono fermati alla cima di tante 
antenne, vestite di panno rosso e ornate di stem- 
mi reali illuminati e di bandiere. 

Il sole che splende dall'obelisco getta un 
torrente di luce in questa sala, e vi crea un 
fantastico giorno malgrado le notturne ore. 

Da piazza del Popolo imboccando la via di 
Ripetta, ecco un'altra bella e lunga gallerie vi: 
gamente illuminata, La luce si sviluppa e si sp! 
giona in nuovi colori da padiglioncini che © 
prono tutta via Ripetta e quella della Scroft 
Campanelle, globi, e vaghissime lumiere pendono 
da questi padiglioni 

Anche qui la stessa folla e lo stesso incat- 
tesimo nel rivolgere lo guardo da via della Sere- 
fa a piazza del Popolo, verso |’ abbagliante sole 
creato dalla magica verga di Oltino. 

La piazza del palazzo Madama e quella della 
Rotouda sono pure illumi Quivi  l'obelisco 
venne posto su una graziosa giardiniera, dore 
in mezzo si fiori spuntano dei rami illuminati 

Illuminazione in piazza di Monte Citorio, i 

za Colonna ed altrove. Manca il tempo per 
Vedere ogni cosa. Credo che dal più al meno vi 

ia illuminazione generale per città. 

Il Campidoglio anch'esso nuota in mere 
alla luce. Tutte le michelangiolesche linee di 
| questo monumentale palazzo sono state ripiene 
artisticamente di lumi, come i Fiorentini avrar 
| no tante volte veduto alla luminara di Pise. Gli 
| stemmi di Savoia e del S. P. Q. R. sono ripor= 
tati in luce ai della terrazza sovrastante e! 
palazzo senatoriale. Nello stesso modo è illumi- 
nata la torre. 

La ri FE gradinata del Campidoglio è comè 
un viale che divide due giardini, uno dei quali è 

improvsisato. In mezzo alla fronte sorgono gr** 





La Deputazione del Senato, estratta a sorte 
per ricevere Sua Maestà il Re e i Principi Resti, 
si compone dei signori senatori: De Cosilla, 
Meuron, Pastore, Cornero, Ponzi, Irelli, Paglieri, 
Spinola e Beretta. 






















La Deputazione che riceverà la 





gerente della Capi 





accns.to | be 




















no preso posto h i speri conegl 
s pet i lemon i | il questore Berti, di aver violato il segreto delle | dell'Assemblea a Parigi. il carattere, 

stria avevano i puliarichi Eri » Sanseverino , | lettere. I —T__ ; ma nell'interno vi | 

fiidra rappre: call Miniscalchi Erizzo, Chiavarina e Andif- | Filo Oqo nea agri sal La Genna di Torino ha i segucati tele- | sima rampa, per la palesi può salire alla sommità, 
fred, i Torrearsa | Mr , al | grammi particolari : donde si gode una viste più ampie d' 

I mer ni presederà le due ugo + di Bologna: Sr ernstadi 28. — Il Principe è ritor- | quella Len: la valle del Po. Nella torre si 
paputazioni. i a sera alle ore 8 nato da Londra. Egli riprenderà oggi il comando | trava dapprima per igpintorme a ra, e del 
perc! 








nato sulla strada di circonvi 


no nelle sale at. ce 


ch' entrano fret- 
i moltissimi che 
banchi ; ecco gli 
il Re, accompa. 

al Principe di 
forme, dei mi- 
| Stato, dai gen. 









utazione incaricata di 
ji Re ed i RR. Principi e Principessa 
glie seduta d’ inaugurazione della nuova sessione 
parlamentare È P 
'Mordini, Vicepresidente. 
Tenca, Siccardi, Robecchi, Bertea, 


T. inserviente degli Ufficii co- 
ue figli, e, al solito 
Ì più profondo wi 









l'assassino rimane nascosto 
stero. 
| Questo recente misfatto prova una volta di 
più che, sebbene la nuova legge sulla pubblica 
carezza sia in vigore fino dal 25 agosto di que- 
inno, e-sa non è il rimedio che basti a sradi- 
care la mala pianta delle stragi civili nei nostri 























descrivere, — Il 












elesse Kisner a presidente ed Eckbard e Kiefer 
identi. 









‘hierato che basterà ad impedire il ritorno 















tro essa era imprati li 
dato. Ora venne aperta un'ampia porta | 
nello stile dell’ edifizio, con robusto serramento, 
coperto in ferro; il pavimento è accomodato, e | 
per una maestosa ascesa sì arriva ad una sì 
di salone, dove sono e verranno collocate le reli- 
| quie ed i ricordi di quella memoranda giornata; 
monta sd un terrazzo, nel quale un 
magniico cannocchiale del nostro Ponti è a di- 
| sposizione dei visitatori che vogliono godere del- 
l'estesissima vista. Già molli e forestieri e di 


lla divisione d' Assia. 
Carlsruhe 


26. — | 


“La Camera dei deputati 








e. 
dicembre avrà luogo una solenne 


n2di 
| commemorazione funebre a Champigny. 














| intorno, V'agi- Deputati * lo i 
di tutte le bresc pdini, Maurogonato, Cosenz, Sormani Moretti, | P°°#" uu; a E. Londra 26. — Attendesi una nuova ridu- paesi accorrono ad ammirare gli Ossarii, ma 
lacrime, l' entu. libetta, Camerini, Fiorentino, Bosi, Chiari, Ca-| ;; ofatti, con circa centoventi guardie di pub- | zione sullo sconto della Banca. questo nuoso lavoro allelta per modo la loro 
Ca ponte I (im, De Luea Francesco, Raitazzi, Brignone. lica sicurezza , una quarantina di carabinieri, tienna 26. -— Asranno luogo parecchi cam- | frequenza, che, per quanto sappiamo, si nola una 
’sheplenti: Martire, Pancrazi, Corbetta, Ab- | $M22, contare gli allievi, e buon numero di sol | biamenti nelle Luogotenenze media presenza giornaliera di oltre a 100 visi- 
| dati di fanteria che vaono perlustrando lu notte de Datori. Così. più ‘che a diletto, vi vi recasse la 






pignente. 





ati gli applausi ? 
molti e molti mi- 
nciare la seduta, 


le vie urbane e suburbane, non si può ancora es- 
sere sicuri della vita. 





| 
| 

nell’ Opimione in datà di Roma 26: | | 
| 



















rentà, a trarvi utili insegnamenti e a 
l sacro fuoco di patria. 


nostri 
Monaco 25. tener 


Il conte Beust è partito questa sera da qui | 















Bien ui Lote convocati in seduta pubblica | -—Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 26: | alla volta di Stoccardo, ove si tratterrà due Mostra campionaria di Torino. — 
per pronunsiare ni ordine del'ajorno le: nomine dal Pre: | ame tati dl pote iso pegate da Calunzaro | giorni i | Esco il troppo bree elenco degli espositori veneti, 
i poter. annunziare che il 25 cor- | a si ; 
è fermato quel Ml visse rie Ae premi niomi di primo grado. 
L'Opinione del 26 ha il seguente articolo: | Si Erasmo Rotella, in seguito ad un couflitto, al | venti upni di lavori forzati. — Domani arriverà Salviati e Comp., 0 Venezia. — Per la bel- 
o ) p. 
lezza dei numerosi oggetti di velro vagamente 


grandioso, impo. 





uale ha preso parte la Guardia nazionale ; 
roce capo-banda e la sua druda sono morti ; 
parecchi altri briganti sono stati feriti. 
Da Cosenza abbiamo pure per telegrafo che | 
i briganti Falcone e Gaeta, della banda Grazia- 
sono presentati al comandante la zona in 
iano-Calabro. 























Sulla spalliera del seggio della idenza 


io militare, sfol. della Camera si leggono, a caratteri d'oro, due 


Jentava un impo. ; 
4 azo wpccexLvm, — 27 NOVEMBRE MOCCCLAXI. 

Sono memorabili queste due date, che se- 
l'una il sorgere della libertà nazionale, 
filtra il compimento della nazionale rivoluzione. 
Dall'una all'altra è corso quasi un quarto 


sidente del Con- 
el Re ai senato; 
ittorio Emanw 
voce il Disc 


no, lei 
Conigli n 
La Neue Freie Presse di Vieni del 27 con- 





















dizione della Goz- Ml gi secolo, nel quale l Italia ha svolto il pensiero | tiene il seguente articolo : mosai 

cei PIE te AI ae 

chiara quindi, in ramma politico, sviluppandolo con molta pru- | neamente , che l' Im li i ex come quelli di r morse stari i i 

da sessione deli [È "2 secorgimento, ma sempre fimo lo sguar- Gicventà ateva apprese l'rio Cene più tard | Hole Stecadi ll Papa li rigetto. Thiers è inde- Eee ivo 
do alla meta. — ficato l'errore coll' annuncio che non | ©i50- Parigi 36. Moriach LL Antonio, a Padova, — Per la | 






al discorso reale 
orosi che altrove 
corso dove è par- 

dell’ Italia a 
itissima pure è 
dimenti militari, 
anno ottenuto le 


L'inaugurazione in Roma della seconda ses- | 
ione del decimoprimo Parlamento italiano co- | 
rona la grande impresa del riscatto. Tutti i par- | 
ebbero parte alle lotte della libertà e del- | 
patria, tutte le frazioni del forte | 
le debbono rare un dolce sen- | 


sai 
|il 
no 




























il gen. Bourbaki chiamatovi da Thiers per rife- 


tore riferì che Sua Santità 
| presentato un ultimatum 
| accordarmi in via uffici 


tersi dalle battiture del destino, fece rilevare che 
le, 


per 
mantenere un alleanza colla Germi 








seo mazione ui Lione e del Mezzogiorno. | colorati e di forme arlistiche e svariatissime da 
| (Cit) |esso presentati, e per l'importanza della loro 
Parigi 26. manifattura. 
È de Diplomi di secondo grado. 
Fra li coste d'Hercoari a Romi e Then Dian Gerolamo, a Venezia. — Per carta se- | 


è un vivo scambio di dispacci. L' ambascia- 
in certo modo 
: Volete o non volete 
le l'accoglienza nel ca- 


napata e gengivari di somma utilità e ad infimo 


prezzo. 
Ferigo Pietro, a Artegna (Udine). — Pel 




















produzione in grande di ottimo litargirio con 
piombo nazionale di Pertusola. 

Menzioni onorevoli. 
Prosperi Piero, 1a Padova, Per l'ele- 
del frontispizio delle sue pubblicazioni mu- 


Il Temps pubblica una interessante conver- 
zione avvenuta fra il caposezione Hofimann ed 
corrispondente del Temps. Il primo, pur rico- 
sscendo tutti gli sforzi della Franci rimet- 








ustria è una necessità essen: 





[ro — Per il suo as 





i. 
Roj Giuseppe, a Vicenz 











e della Chiesa con Cla i Ga stria i « 

osa e Eremo. relatore del Gora per re PrO | ist pio, dl momento chela Frania È oggi | arumeno di Te mescaniche di gere «o 

nza a Roma della Niun partito potrebbe vantarsi di over da eui maggiordomo fu risposto , che tutte le | 'anto propensa per la Russia. ‘°° Salmin fratelli, a Padova. — Pei loro saggi 
NI s° promosso e conseguito questo risultato. | indicazioni di questa natura , riferibili al detto È Parigi 26. di caratteri tipogra! 

pi lasciano l'au- Tutti vi contribuirono, gli uni, con_la ‘modera: | Principe, sono basate sulla pura verità. | Si assicura che nessuno dei condannati @ | Sa, Francesco, a_Vi Per | 

lutati da frago- morte sarà giustiziato. (cia) | ncasson Francesco, a Verona. — Per le 

À corde e spaghi esposti di svariata e buona fab- 


futuro Imperatore te- 
Guttemberg. 





sione e il senno pratico, coll’ impazienza gli al Ecco dunque che 

tf, dando quelli a tutti rassicuranti guarentigie | desco è un discepolo di 

d'ordine e di libertà, impedendo questi che mai | 

la gustione nazionale riposasse finchè non fosse | 
Log | 
















rio e ritornare al 
| da per tulto sul 
pnesia ed entusi: 
mento. Le ovazio- 








rano due forze moral 








pra i partiti 










Parigi 26. 
sinistri fa defini- 
icare quest’ anno 
( Cit.) 


Brusselles i. 


bricazione. 


| 
| 





Regina Dal-Ci Gi viene inviata 
per la pubblicazione la seguente lettera, che con- 


libro giallo. 








d'una 0} 












no contine. Notai f ireisibili; da un lato il volere d' un Re, che, | r di 
cute commoventi misti Fona ‘sui campi di Novara, giurò di | be dette iu risposta ad alcune interrogazioni mos- | q; cell Eco de Portamento dice: Da fonte demo | bile specialista nella chirurgia, la quale, reduce 
dove la folla era [sw abbandonarla causa liberale , e fedele al | segl Lat etprebbero tale le supe | di fede, iene, data. F asicaresiuce, Ge fi Bite | da Visone, ora si ferma in Anzano, durante l'i 
giore, apparivano [Bf so giuramento, divenne, secondalo da un gran | Pei le. atterzioni che si sono fette | BONO della dieniaiome HI Ue ire netiamo Îì | PETDO 1 
store aRporivano |] so giuramento, divenne. stcondnLe razione ‘ri. | © delle in questi ultimi tempi circa alle inten: | pubblico di esser tranquillo, avendo noi ogni mo- Esimio sigoor Cavaliere ! 
fa | Lessi con molto interesse nella riputatissima 





"0- 














nimevti mirabili della | zioni del Governo. Il Thiers avrebbe 
pia o, compensassero della sua costanza e |®ì: « Si dice che io presenterò ai o 

tà; dall'altro la morigeratez poli ita- | della Camera un progetto di plebiscito, che io 
lalta; del elplina e pronlezza loro a' sserifeii, | domanderò la con'ermna dei poteri che mi «ono | 


pcessanti chiamato 
ciato con i Prin- 
uoni da per tutto, 
ni. Tulta Roma 





ma ancora che gli 

































per ritenere che si farà giustizia alla pub- | 


Fipinione. sua Gazzetta la bellissima appendice del valente 


Medico-chirurgo dott. Opocher , in assoluta con- 
ro oggi in occa- | !raddi 
venutaci da Vienna. 


Brusselles 25, sera. 
AI banchetto ch’ ebbe | 

















o di commozione ‘a patria redenzione imponeva. stati affidati, e il riconoscimento della Repubblica | g; i : è 

ie rota crrop più solide qualità del- | come Guverno definitivo. Tali asserzioni provano | ca festa di Santa Cecilia, il Sittoco ha: | A conferma delle perfette guarigioni otte. 

scotti hanno pre BE pube parioni, com Fa iinmento riuscite a | cBe non scuo ben conosciuto; Ho delto che 0 | ne un discorso, ip cui accennò fra le Re e let: | nute dalla portentosa siguora Regina Dal Giu, vi 

residenza del Par-- MB vinse le difioltà che da moi si seppero supe: Ron radicsieianio (el lo)tioslo Delli poichè | riferibili all'attuale agitazione della cità, che il sarebbero [ci li Gra Dego ORO o 
lla Giuata del Mu- ai ito cene pensa a Bordeaux, che | riferibili all'albo Selene n iimuare la | 9a tatti, me lo mi limiter0 è riparte eo 

le serissi con altra mia, cioè che mia figlia Fi- 


rare, nè a impedire, come facemmo uoi, che la | Pit: 


ili fssatile dall’ inte- | 





jmo ricevuto una missione, che dobbiamo, in- 
| nanzi a qual si sia altra preoccupazione, com- 
uele, inau- | pire: quella di riorganizzare l'armata, di rile 
del’ Par tre forze e il nostro credito, messi 


o compiacersi che si di 




















tularsi del fausto 


o ) 


lo stesso giornale 












meato, può a buo 










re 6 314 pom. no adempiuti i voti suoi e della nazione, per la | Ped. ti siano le pi 
I i fra il Principe | "© iano e Ù 
Fo ictieaane la dirne mai venuta meno fra il PriuelPe | vanto a me, sono ben risoluto di combattere 

il'tlasferimento della sede del Governo in | lutte le proposte che sembreranno tali da 


partiti politici. 
mente pronunziate , © 





dal destar inquietudini nel mondo | 


Roma, lungi 
nostre relazioni con le 


ezia con un 





co, 






















































nomina 
missione ; egli tributò lodi 
ser lontano il giorno in cui 





continuano, la folla vien dispersa dagli agenti 


De Decker, aveva offerta la sua di- 
Re e disse, non es- 
in grado 
agire e di rendere giustizia all’ opinione pub- 


lomena (trentenne), sciancata e claudicante fin 
dalle fascie, per traumatica lussazione, operata li 
7 agosto p. p. ia Serravalle, in modo brillantis- 
simo, e senza ch' ella se ne accorgesse, cammina 
| e corre con tutta disinvoltura , destando la più 
viva ammirazione in chi la vede. 









lica. 
L'ordine non fu turbato. Le dimostrazioni 










tutte le ragioni, m 






















































| stata dopo oltre tre mesi il brillante successo | 
‘azione eseguita da quell’ impareggia- | 


all'altra inserita nella nostra al N. 348, | 


v ha chi non vuole vedere, ciò non 
I suf- 









sonsa pi vrmma 


nictaliche al 8%, 
Proetito 4354 al È 
Prestito 1860 

Agicot della Rezza 
Acioni dell feti. di 


CA 
‘aut. ssi 
li credito 


Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redattore 1 gerente re:ponsabi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
novembre. 


Venezia B 








de orti 
far 


Borsa del 
ye carte. Da 30 fr. da li 
12, cd fit fior. 


[a 04 per lire 100. Carta 


Azioni romane a 444 in danaro. 
‘Altri valori nominali ; affari pochi 







leri ed oggi il nostro 
| calmo, ma i prezzi sono fe 
frumento Banato n 
ai quello di funti 87, da 
‘hi affari ; sega! 

4:98 a fior. 4 


ento di 40 soldi, trattando» 
7:98 a fior. 7:30) Altri gre= 
fior. 3:88 a fior. 3:90; ave- 


Ò Rate: Vienna 2 novembre. 

lercato dei grani con pochi affari per l'eaportazione; 

rametto di qualta fino, sortenuto da Doc. 1:40 ‘a fior. 

| 1530; segl, invariata; avena pittrto fiacca, da fiorini 
vr. 8:98. 


2:10 
| Filadelfia 24 novembre. 
| Petrolio raffinato, cent. %. 


PORTATA. 


11 25 novembre, Spediti: 
Per Alessandria, toccando Anvona « 


AR, sp. 
0 col. 








Brindisi, 
4, cap. 
cera lacca, 





a 
| 
| verme; — più, per A 
| più per Bindi, 10 
| col” merci. 

Per Alessandria, bri 


prodotti chimici, 5 col. perle messi 
n incona, 50 sac. pepe, 2 bal. pelli; — 
bar. litargirio, 4 cas. ferramenta, ® 


petrolio. 
, di fun. 450, cap. 
legname in sorte, 830 sac. ri- 





iroscafo ing 
tri 
col 


11 26 novembre. Nessuna spedizione. 
Il 37 novembre. Arrivati : 
Da Trieste, pielego ital. Fenice, di tono, 88, patr. V. 
Venturini, con 1 part. carrube, 50 Bar. colofonio , 59 sac. 
erusca, 18 bal. carnuzzo, 4 bot. vetro rotto, all’ord. 
Da Farmowth, partito i re, scooner ingi. dm- 
dromeda, di toun. 98, cap. Richards W., coa 4798 berii 


aringhe reco, a Biumenthal &. Ae C. 

la Glasgow, partito il 7 ottobre, brig. austr. ponte, 
diro LI %0' Giadlich 6, con 604 ton, carbon ome, 
racc. a Lombardo. 

Da Boboviachie, piego aut. Nuovo Mediterraneo, di 
tonn, 33, patr. Filippich P., con 20 col. vino comune, 4 
col. olio d'oliva, all’ord. 

Da Comisa, brazzera austr. Vikovita Uspomena, di ton. 
7, patr. Mardessich G., con 499 Dar. salato, 3 ber. 
sàlamoia, all’ ord. 

Da Civitavecchia, scuoner ital. Cigno, di tonn. 134, cap. 
Sinibaldi 6., con 160) quint. pozzolana, all’ ord. 

Da Sale, bragorzo ital. /ndustriante, di tonn, 40, patr. 
r. sardelie salate, i part. cenere co- 
o; i ti, veschie, allord. à 
a Trieste e Pirano, pielego ital. Carlo Magno, di tono. 
16, patr. Voltolina F., con 48 col. sego, 7 sac. crusca, 4 
part. carrube, all’ ord 
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nti caratteri : Viva civile e dall’ alterar le i 
dee dere è stato riguardato come l'inizio | sarebbero conformi del resto alla condolta segui- Brusselles 26. nie de regioni ul sai 
rca, sorgono sue- di un'èra di operosità e di pace. ta fio qui dal T L'odierno Moniteur belge pubblica un De- | QUanAO spno palmari, tac Piceno, brogonso i. Ardito, di ina. Bs gun o. 
migliaia di fam- haliano ricominciò a rilevarsi, lo | tutte, le supposizioni» « : creto reale con cui si accorda l'anonimità alla | P®"_ DIO: : ’ Noccar, .. sardelle salate, 4 Dar. salamola” ed altro, 
tiger Î ° | tutte le proposte che i diversi partiti possono i La autorizzo, anzi la prego di pubblicare | al'ordine. 
cesti di fiori illu- sato delle fivanze è migliorato. Pi imenti | tutte le proposi Banca di Brusselles e si approvano i suoi Sla- | n licar 
importanti si richiedono anco eienrne | per avventura presentare, una sola, quella del | tpti, la presente, in omaggio a quella impareggiabile BOLLETTINO UPFICIALE 
obelisco di Piazza la hiridezza | ma non conviene esitare ad adot- | rinnovamento dell'Assemblea per tarzo, sarà s0- | Brusselles 26, |000®, a cui mi lega la più sentita ricono- | DELLA BORSA DI VENEZIA 
splendido sole che tarli, se acconci ad oltenere il sospirato fine. | Sten Ì L' Associazione liberale di Gand, accompa- | posa eta (rolla ib Sralcade gina del giorno 28 novembre 
il Corso, e abbar- Le quistioni di finanza avranno nella nuova | _. | guatd' da delegati di tutte le riunioni liberali |-— Treviso 18 Na iù prolon 7 CAMBI. da î 
ta sessione una parte rilevantissima nelle discussio- | gina, è (a verrebiee per SU] Selle Fiandre. seta un lodirizzo al signor | IRR e 
ossibile. È un mare # el Parlamento ; ma altre ve ne saranno per | la grazia del Rossel, il Thiers ha detto che que- | Bara, perchè est desti | a de ei Arserdam a 222 225 
e le finestre sono rinvigorire gl e la eultura nazionale ; per | 819 alto Po © | nome della pubblica moralità olfest " (0..T) anali sug cao do 
assicurare amministrazione della giu- | possibile il ritorno dell'Amemo e sed duesia | Vienna | niet Fresco fc OTTITA = 2 > 
ormata in una im- tina Ud eaplicare vie più il principio della se- | disposizioni, iafelli, siate membri di qUeS8 | 1, Nontog gas na ST. sr | Kpldemia del valmolo, — Toglinmo [tico >: | > ©% = 
n padiglione a atri. parazione della Chiesa e dello Stato, per ott altro che i enserie può meggiormenie | che Brestel (e non Beust come fu ieri siampro dalla Nuova stampa. libera enna, del 27 | Morigia LD » 
io colore, ed it cui l'esercito stabile assetto e rafforzar la m | pio terme ci cibenei miccia fanti a giormente | Che Brcore rella Gazsetla) smumerò ll portafo | corr. DE = 
io colore, ed ieui I nur inulger infine la potenza economica. del | contribuire che degli #77 REYES o | glio delle finanze. (0. T) A Gotha, giornalmente essendovi fra 20,000 | Roma 18, DI 332 
Liganr* fer l'altro, scrive il Débats del 25, fu affi Proga 26. tanti, 25 casi di vaiolo, e la proporzion e dei | Triste. FAMerStto pi ai 
f _ler l'altro, a i, i | IFFETTI PUBBLICI IS 
ela, li Paciomonie ae aoteoe coi | so în tutte le scuole di Puri l seguente ap- | ll generale Koller è nominato Vuogoienente Gall Cio) oi EFFETTI PUBBLICI ED Gigi f 
Ma Piazza i endon: BE trovato fa sua capitalo, e i Italia potrà avere | Pello © : I nica (Cit) | esrenliatosi col Collegio dei doltori in medicina | Rendita 8% cent. god. 4. luglio. 68 — — 68 10 — 
te di stem- fra gli Siat Pilmsto onorato © degno de- e Alla gioresti Perna Londra 26. le col magistrato , si è trovato indotto di pren- | prog a corr a = 
CI gl Sori da li fut d'del senno adoperato per | "i ricorso di Rossel Sith be stato respinto, | Si teme che nel Principe di Galia i aria i dere delle misure straordinarie. edi Larsen 
oli 9 | « Il ricorso di Ros » | pi un’infiammazione cerebrale. — Si attende il ri- ,, 4 n a alegetTo E E 
“mici lee De o doni de ce | Blind at > > TE)” | ito dti pitti dele ch. DE | cop gt bit Doo TTT 
i e ( "Un'ultima risorsa gli rimane. Rossel è gio- Londra 27. | verse Commissioni mediche, accompagnate da | ** fe te ne Regno d'la .-— — — È 























a questo litolo noi dobbiamo | 


notturne ore. 
boccando la 
Il 






N cor. 
Oggi, nell’ inaugurat 

nale în Roma, S. M. 

volta la nuova di 






pa e si Spi 
iglioncini che co- 
ella della Serofe. 
he lumiere pendono 














nuova. 

e lo stesso incan- < — i | nel Soir: | 
da via della Sero- Logges® nella Nazione in data di Toriuo 27 : Aaa duo ere: 
l' abbagliante sole L'on. comm. Rubieri, fl di Sindaco, inviava | 1no stomane per recarsi a Versailles a sollecita- | 

Ottino. a Roma_ nel decorso giorno al nostro Sindaco, | fe la grazia di Rossel. | 






comm. Peruzzi, il seguente telegramma omo in gran numero alla | 





Pa bandiere di dimostrazione. » 
— Il citato Soir in data posteriore reca : 
«1 delegati degli studenti, recatisi a Ver- 

ledere la grazia di Rossel, tosto che 


congratulazione Municipio romano e nazi 
lamento. 


|ei romi illuminati 
i Monte Citorio, in 
lanca il tempo per 





Firmato: Rumeni. 











dal più al meno vi pl a 
Dot Leggiamo nella Nuora Roma, in dala del mita To eorle della Prefetturi daro0 i 
che ine, di i pla | , ‘Thiers, il quale, avvicinandosi a 
Dgiolesche linee di ll Pe d'Italia espresse il desiderio che l' Lm- | hp del sie Then Ìl cc Liar re 
ie perstore cl Brasile ansie all’ apertura del Par: | <Soge loro in tuono asciutto: + Disapproro alta 
ua Mr: n il NI 
minare di Piso, Gli 1a RomA; cole d'alia della sente il passo che avete fatto. Ù 
Ri sono ripor: BÎ— conffta unit nezonale;, auguro al notai | esi nell’ Ordre in data di Parigi 25: 
si a sovrastante al legno ; aggii ‘he, ritornando | —ysig. Luigi Ulbach compariva ieri innanzi 
modo è illumi- rlava seco fa conriazione de | yi terso Consiglio di guera- I edi ia 
a ustizia 
umpidoglio è come mo del lite l'italia, per della Clocte ra, Lose 7 È 
i, uno dei quali è È ittà, che ospitava n are ecttorio. Il sig. Luigi segg vat Code: 





per questà 
toa tanta cortesia. 
Fora. 





nato a 3 anni di prigione © 6000 
e 





Ù i ‘Guesta sera l'Imperatore del Brasile si re. | ; 
© al Quiriasie Pet einie la visita al Re | u cong CE o se 
to, entrata a sore d'Ialia. | Mc ta sp di 
; ue s3, si 
si 1 e Gol la La Corte d'appello di Roma be sr DI Foosseritog sel condat one petto 
ion 1 sentenza di condanna m ; di 
TE Mn qeleoza di condanna a Ae SS snc contro | prima impresiont ‘deputati, e Thiers avreb- 





ii I 


la prima apertura Parlamento Roma, stazione di Mont-Parnasse, donde partirono colla | 
giardiniera, dove ta incarica Sindaco e deputato Firenze, pio da ‘gran calma, senza strepiti, senza grida e sen- | 


Il Principe di Galles passò tranquilla la | 
notte. Egli sopporta la febbre con fermezza. 

(0. T) 

li DO. 









Costantinopoli | 














Ì 








{ glia desolata, che intorno le si stringev 


Fede, che incoraggia chi per sempre 
La Torre di Solferimo. — Abbiamo | bandona, lenisca il dolore di hi resta a pi 





fatta da alcuni uftciali a 
tezza 


ristreti 
EE dimostrà 
essa alcune antizie dimostrano 
cietà di S.yWkrino e S. Martino, edi 








l caso d' opposizione, si re- | 
re la | 





Obbligaz. 


Beni demaniali 
aste ecclesiastico 
VALUTE 









IRR voci, però non ancora confermate, | birono questa operazione senza esito felice. In | Pezzi da 20 franchi . 
secondo le quali il ministro delle finanze, Sadvk | questi ultimi mesi morirono dal vaiuolo oltre | Banconote austriache . _; 
UO rebbe data la sua dimissione e verreb- | 300 persone. | SCONTO 
ato da Jousef bel, mustesciar del mi- | Venezia e piazze d' Italia. dal . 
bh Vefik effendi sarebbe nominato gela Bca nesinale > ST TTT 
ministro dell’ istruzione pubblica Verrebbe gare lo Stabilimento; mercantile 5-% ——— 
i i i ri | e _—_ — 
nominato un successore al ministro degli. sii ia Gi 





Nel giorno 26 novembre. 














; i Ai Reale De li 

Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. |giia il quarto estremo addio. La precedettero in | uom, principe e MERE (e Pugrner af Ei 
| Berlino 27, — Austrische 22534; Lom- |a dele esi i 
| beta, 113/88; ‘Azioni credito 178414; Îtaliano | simo e | tamiglia, = Pezet 

6i 718. | eure de’ suoi nè quelle prodigatele c_ dierro F Europa. 
| SET: a 27, — Mobile 311.90; Lombarde | feste con amore di fallo dal distinto medico, | Gi ot e Pa, abi r modl M: 
201.70; Austriache 393.50; Banca Naz. 814—; | dottor Cesare Sabbadini. perio ee) con seguito, - Nogry N., de- 
Napoleoni 9:35 412; Cambio Londra 146.30; Au: |” Nelle ultime ore, la morte attese tranquilla |". Albergo ala Sila i Sita a iaia 
striaco 68.10. e con mente serena , misurando sui battiti del | > Spitakopl 1, tutti tre 

Londra 27. — loglese 93 Vidi Ital. 63— | polso il tempo che la separava ancora dall'estre- | SL}; Py del mer 6, 

Spagnuolo 32 7,8; Turco 47 3; ma dipartita e col sorriso confortando la fami- | p ai 


Nel giorno 27 novembre. 
Albergo Reale Danieli. — Zamboni C., dall'interno, - 





negoz., dall'interno, - 
miche, - Bi regon., - Band E. - Tiso, 

moglie, - Gerard, tutti cinque dalla Francia, - 

Norvogia, - Morcoff. conte dalla Ruisia, es fatelo > F. 
Senmartr, console, dalla Spogna, tutti poss. 

Albergo l'Italia. — Strada R., - Tedeschi 0., ambi 
dall'interno - Feldmann S. negoz., da Prancotori», - F. 
Tossistro, dalla Francia, - Dulta È., - Wimmer J., da Gratz, 
con meglio, - Fatdsorsen, cap , dalla Danimarca, tutti poss 

Albergo Nuova Yorck. — Ferrari , conte e contessa , 
dall'interno, con cameriera, - Tuyll de Serooskerken , ba” 
rooe è baronessa, da Londra, con cameriera, tutti poss. 


STRADA FERRATA. — onarto. 


Partenze per Milano: ore 6 . 08 ant.; — ore 9 . 50ant.; 
— ore 4.30 pom. — arrivi : ore 4. 82 porm.; — ore 6 pom; 
— ore 9. 30. pom. 

Partenza per Verona : 
10.03 antim 

Partenze per Rovigo 
9.50 ant.; — ore 4 - 45 
ore 8 . 45 ant.; — 12 
— ore 9. 50 pom. 

Partenze per Padova : ore 6 . 05 ant.; — ore 9 . 50 ant; 
— ore 4 .30 pom.; — ore 4. 48 pow.; — ore 6 . 50 pom. 
— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8. 48 ant.; — ore 40 . 63 
ant.; — ore 4934 pom.;— ore 4.82 pom.; ore6 pom;— 
ore 9 . 8) pom. 

Partenze per Udine: ore 5.36 antima.; — ore 9.35 
ant.;— ore 5.40 pom.;— ore 40.55 pom. — Arrivi 
ore 5.28 ant. — ose 9. 55 ant; — ore 5 . 48 pom. 
ore 8 . 40 pom 

Partenze per Trieste e Vienna: ore 9 
10 . 85 pom.— arrivi: ore 5. 28 ant.;— ore 3. 4X pom 

Partenze per Torino, via Bologna: ore 9. 30 ani; 
ero 445 pom. — Arrivi: ure 8.48 aut. ; — ore 12,34 merid. 


ore 6 . 50 pom. — drive: ore 
Bologna: ore 6 . 08 ant.;— ore 


m.; — ore 9 pom. — Arrivi. 
JA merid.; — ore 4. 59 pom. 


35 ant;—ore 


TEMPO MEDIO A uEZZODÌ VERO. YBRO. 
Venezia, 29 novembre ore 44, m. 48, s. 23, 1 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all’altonsa di m.' 20.494 sopra il livello wedio del mare. 
Rolttino del 87 novembre 4874. 


Umidità relativa 
Diresione @ forza dei 


Stato del ‘cielo 


Prossione d'aria a 0° LE 
Tomperaturaf Asciatta 
00.) Bago. 
Tensione del vapore . | 3.36 
- [nn 0.fn. n. 00) n. n. 
Coperto [0.coperto|semi 
Acqua cadente | 


Ù 
ol E 


Dalle 6 ant. del 97 novembre alls 0 ant. del 28, 
10 


Hu it a goa 8 
Paso 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 novembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
ielo sereno al Nord e al centro; nuvoloso con pic 

I Sud della Peuisola. 
itato neila »icilia meridionale; grosso a Capo 


Domina maestrale qua e là forte. 
di 3 mm. alle coste del M 
. all’adriatico e sulle Alpi. 

Il mare si abbonaccerà. 
Tempo generalmenie buono. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 29 novembre, assumerà l servizio la 
4% Compagnia dei 1 Battaglione della {* Legione. Le rin. 
nione è alle ore 4 pom. in Campo S. Stelane. 
SPETTACOLI. 
Martedì 28 novembre. 
quarzo ROSSINI. — L'opera: Lucia di Lammermoor, 
del M- Donizetti. — Alle ore 


TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi, 
Ciotti, Lavaggi. — Jl duello. — Alle ore 8. 


INUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN Moss. — Trattewi 

nette diretto ‘omo De Col. — Una società di dispe- 
rati. Con Bal le ore 7. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L'AMMINISTAZIONE DEI PIL ISTITUTI 
riuniti di Venezia 
volendo provvedere alla fornitura delle grassine oc- 
correnti ai Pii Istituti nel periodo da 1.° gennaio a 
tutto dicembre 1872 ed eventualmente a tutto feb- 
braio 1873, 


del giorno di martedì 12 
dicembre p. £, saranno accettate al protocollo del suo 
Ufizio residente in Campo a S. Lorenzo le, offerte a 
schede segrete alle condizioni portate dall'Avviso e 

itolato relativi, che in tutti i giorni non festivi, 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom., saranno ostensibili pres? 
so l'Ufficio di Economato. 
Venezia, 14 novembre 1871 
Il Presidente, 
Francesco co. DONi DALLE ROSE. 
N. 9979-4863. 
L' Amministrazione dei Pli Istituti riuniti 
di Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura del Riso occorren= 
te ai Pii Istituti nell’anno 1872 ed eventualmente a 
tutto febbraio 1873, 
Rende noto 
che fino alle ore 12 merid. del martedì 12 dicem- 
accettate ai protocollo del suo Ufti= 
in campo S. Lorenzo, le oMerte a sche- 
le secondo le condizioni portate dall’ Avviso 
che in tutti i giorni non festivi 
sono ostensibili presso 


0 
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de seg 
e Capitolato relativi , 
dalle ore 11 ant. alle 3 pom., 
l'Ufficio di Economato. 
Venezia, 21 novembre 1871 
Il Presidente, 
Fraxcesco co. DONa' DALLE Rose. 


N. 760. 00) 
Provincia di Treciso — Distretto di Conegliano, 
CONCNE DI $. LUCIA DI 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Rende noto che la solita annuale 


FIERA 
denominata di 


SANTA LUCIA 
avrà luogo nei giorni di 
Lunedì lartedì e Mercordì 


n 12 13 
del p. v. mese di dicembre, conservate le solite 
franchigie, 
S. Lucia di Piave, 20 novembre 1871 


IL SINDACO, 
Agostino Ane 





BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000.000 


La Banca veneta a Padova riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo l° interesse 
del 4010. 

Per colate also, 20 cieco più 
Interesse corrisposto è dell 

ita tt Rie- 


fino alla scadenza di 3 mesi 
x Gana 
Fa anticipazioni e sovvenzioni contro deposito di 
fondi pubblici e valori industriali a © #1® ® 
Il Vicepresidente, 
M. 4. Jacur. 


(eo) 


Il Direttore, 
Evnico Rav. 


799 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 





GRAN DEPOSITO 


Budelli di Fiandra 


MANICHE e VESCICHETTE 
DELLA DITTA 


ENRICO LUCCARDI 


mago dî oro al balletto 
braccia. 


Padova NN È 
Treviso » VINCENZO DALL'ACQUA figlio. 





IL 


NEGOZIO DELLA DITTA 


M. Rì. PETRONIO 


situato in Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè La: 


assortito in Stoffe di lana, Seterie, Mantelli, 


roni, trovasi completamente 
Mantigli 


di novità delle principali Fabbriche estere e nazionali. 


Tiene pure un deposito di Tappeti, Co 
da uomo. 


paggi, Stoffe da mobili, Telerie e Stoffe | rec 
906 


NAVIGAZIONE A VAPORE SUL NILO. 


Il Consiglio d’ Amministrazione di questa Società ha nominato 


Mr THOMAS con) 


qual suo unico agente ed ha affidato a 


98, Fleet Street Londra 
40, Domhof Colonia sul Reno 
22, Gallerie du Roi Brusselle 


M” R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 


la sorveglianza generale dei battelli e Je panatiche di bi 
Cairo. Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 nov 
lac) ed Assuan (Philea) e 


de locali e monture onde visitare i monumenti , L. 44 si 


ordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 
jembre e 12 dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Bou- 


torno circa 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gui- 


terline in oro (1.* classe soltanto). 


per bileriori informazioni în questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall'Europa sen- 


trale nell'Egitto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti 


82 


di velluto, Scialli, nonchè Articoli 


966 
LA DITTA 


FRATELLI FINCO 


FABBRICATRICE DI MANDORLATO 
IN COLOGNA VENETA 
von avente che 
IL PRIVILEGIO DELL'ANTICHITA 
Avvisa 
che anche in quest'anno non mancherà di for- 


nire ai suoi Committenti Mandi to ottimo 
per qualità ed a prezzi convenientissimi. 


LUIGI FINCO. 





Trasloco di domicilio. 


L'avvocato Giovanni Madonini, 
cente, presso la Corte d'Appello in Brescia, fu ira- 
‘sto della Corte di Venezia in que 
st'ultima citta, dove, per norma de’ suoi clienti € di 
chi desiderasse valersi di lui, siccome quegli a cul le 
leggi attuali non sono nuove del tutto, ha aperto stu- 
dio in Calle al Ponte della Guerra, al civico Nume- 


Avviso interessantissimo 
PER CONSULTAZIONI 
su qualunque siasi malattia. 
AA SONNAMBULA ANNA D'A- 
) > essendo una delle più rie 
nomate e conosciute in italia e 
all'estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, 
sì fa un dovere di avvisare che 
inviandole una lettera fr: con 
due capelli e i sintomi della per- 
sona ammalata ed un vaglia di 
IL. 5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle 
loro cure. 
Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO ili A 
ciali peer tore in Luce 


PARBACIA È DROGHERIA SERRAVALLO 


PILLOLE raga 


Questa co- 
lebre medici» 
ne conta fra 
le prime ne- 
censità della 





tutto il mom 
do, che esa 
guarisce mol 
te malattie ribelli ad altri rimedi, ciò é un fatto incontre- 
stabile, come la luce del sole. 


DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
scrizi;ni stampate, e l'UNGUENTO sia strofinato nelle 
tocalità dell'arnione, almeno una volta al giorno, nello stes- 
so modo ehe si fa penetrare il sale| nella cerne, esso pene- 
trerà nell'arnione, correggerà i disordini di quest’ organo. 
Qualora l'affeziona fosse la pietra e i calcoli, l unguento 
“ aneore fegato nella direzione del collo della vescica e, 

vrai basteranno a convincere il paziente del sor- 
Freno fato di qasti uo net 
I DISORDINI DELLO STOMACI 

Sono ll 
to è quello di lel corpo, e di far scorrere 
un fluido velenoso per tutt’i canali della circolazione, Quale 
è ora l’effetto delle Pillole ? Esse purgano gl' intestini, rego- 
lano il fegato, conducono lo stomaco rilassato e irritato al 


PILLOLE p10DURODiFERROEDIMANGANESE 
; 
APPROVATO D'ALL' ACCADEMIA 0 MEDICINA i PARIGI 


hanno dimestrato che si doveva att 

sempre dev: trovarsi cougiuntemente col ferro. 
Queste pillole vengur 

ricevuto l' approvazione dell’ Accademi 

cesso sempre sesicurato centro 


MALATTIE DELLE DONNE, 
Le irregolarità delle funzioni speci 
«ono corrette senza dolore è sensa” incon 
Fill Holloway. Has so la medicina pi 
i sicara, per {oil quelle malate che 000 pr 
ela ogni Grato drop dl 
ole del professore Holloway, sono ii 
mali dl metodo casto le ieri Cogeoai 
‘inffammasione di 


Miglior n 


prodotta da qualunque causa — 
=, Febbri intermittenti, ternana , 


le — Macci 
ti 


di pietra — Resi, 


pello — Malattie del fogato, bili 
di st; 
litensione d'urina — Segy 


Eaduco — Mal di capo, 
mo — Risipol 


Gest; pico, elaborate sotto la aa 

jssore HollowaT, si vendono ai prezzi di fior. 3, Ba i 

cfigci 80 per scatola’, nello stabilimento centrale del 
fessore, 294 Stad, a Londra, e in tutte le farmaci 


"ndo civilizzato. 


Eito dal dtt, "peg [eno 
tro ’lo stitichezse ontiate 1 0% 
porgonta ordinari : 


utazione è si diffusa, sono la base del X, 
ratio, al quale il dott DEMALT dere. fra] 
successo. Fase valgono a, purificare il sangue dal caiî 
bi umori, quale ne sia la natura, © che mono la 
ne delle malattie croniche, e differiscono eesenzi 


ente 
POate per par 
to in qua 


i guarire le mi 
trattamento. Non vi può nd 
Î questo purgativo, anche qu 


Che iichiedono dl più in 
cenere pericolo a valersi 
dla dene. 

ditmrda Trieste, SERRAVALLO. — Pene 
ZAMBONI a . Moisé, ROSSETTI a Sant'Angelo, e tn 
GARATO e C.a S. Luca. — Padova, CORNELIÙ 
SARVALERO, — Ceneda, MARCHETTI. = 
NI — Ferona, CASTRINI 
ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, 
N. 18. 


Trevito, BINDE 

Legnago, VALERI, — Ut 

singer, feta, Karotnerring 
Mb 


IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si ven 
a L. una, e a L. due la boccetta in tutte le principai 
farinacie e drogherie del Regno, € specialmente te 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

Questo rimedio poi è stato dal preparatore rid 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quei 
persone che non possano tollerare la sua grande i. 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono eflicacissime in tutte le affzion 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 
ma în modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
o nervosa per quanto sia inveterata. si vendono in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 300ala 
scatola, colla istruzione. 

B. Mediante il corrispondente importo, diret 
Alta ferma del dottor «elfo Guaressdi Strato 
Genovesi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole vengono 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il he 
gno e per l'estero. I liquidi , si spediscono soltarto 
per la ferrala 

Depositi : Venezia, Ponci all' Aquila Nera, es 
Fosca; derona, Pasoli; Aadora, Zanetti; Aovige, Di 
80; Vicenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, 
ra € Perelli; Adria, Bruscaini. 





La cura delle afforioni elet» 
che, linfatiche 0 scrofolote, è em 
pre lenta e bene spesso tì è i 
successo 0 intolleranza colle re 
parezi 

ricerche dei professori Hanpu d 
Brusseliee, Genscul e Petrequio di 
Lione, Berzelius e Troussesu di 


ro questo spiacovole stato all'assenza del menganese nel saugue che 


du.que a colmare una lacuna importante nella terapeutica, ed è a questo titolo che hazco 
di medicina, e dei principali Corpi acientifici. Esse sono impiegate co un te 
pallidi colori, i mali dello stomaco, 


l' impoverimento del sangu>, l'irregolarità 


della minairuazione, @ debbuno esere preferità ‘alle pilllo del ioduro” di ferro solo per tutte le Mfelioni stenici» 


scrufolute, canch-r.a: e di natura sifilit.ca. 
Vendonsi, a Venezia, nella farmacia ZAGHIS-i 


ITNER S, Antonino. — Trieste, SERRAVALLO ZANETTI e CORTUSO. 984 





ATTI UFFIZIALI {fano ci 
N° 47494-10080 D ASA E [sa in numeraro 
N. 261 dell’ Avviso, x) io 
INTENDENZA PROVINCIALE | tun 
oi rienza iN venezia 
AVVISO D'ASTA 


borsa a 
no. Listino 


per la vendita dei beni pervenuti 
al Demanio. per effetto delle leg- 
gi 7 luglio 1866, N. 3036 e 
15 agosto 1867, N, 3848. 


Si fa noto al pubblico, che alle 

ore 41 ant. del giorao di veneril 

ASTI, presso il R 

to Distrettuale in Me- 

otro, alla presenza d'uno dei men 

bri della Commissione di sorve- 

glianza, coll intervento di un rap 

presentate dell'Amministrazione fi 

manziaria, si procederà ai pubblici | 
iocanti pes 


sgrudicazione a fa- 
ore del migliore offerente dei beni 
infradescritt. 
Condizioni principali 
4. L'incanto sarà tenuto per 
pubblica gara col metodo della can 


in cul 


i demi 


É 
* 
è 


3 


989/1407] Mestre 


dela vergine è separatamente per 
ciascun lotto, 

2. Sarà ammesso a concorre» 
re all' Asta chi avrà depositato, a 


garanzia della sua offerta, il dec 


N. 18097. 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
CIRCOLARE. 

Con patente odierna ven- 
ne abilitato il sig. Eugeni 
dott. Rava di Elia, di Revere, 
Provincia di Ma al 
bero esercizio del fessio- 
ne d' ingegnere civile con do- 
micilio effettivo in Venezia. 

Giò si reca a comune no- 
tizia per ogni effetto 

Venezia, 13 novembre 1871 

Il Prefetto, TonELLI. 


N. 1966. 
DEPUTAZIONE 
PROVINCIALE DI Vi 
AVVISO 
di seguito deliberamento. 

A seguito dell\Lucanto ie- 
ri tenutosi da questa Deputa- 
zione provinciale, conforme- 
mente all’Avviso d'asta 6 cor- 


del lavoro di 
nutenzione 


Lire 21431:61 
nuto ribasso di L. 6 

to sul prezzo peritale 
re 2279061. 


quali avn potranno e 


no essere accom 
del in 


v. alle ore 11 ant. 


rassegnata 
sito 


mo del prezzo pel quale è aperto a 
modi. determmnati 
dalle condizioni dei Capitolato 
Il deposito potrà essere fatto 
lieto di 
ragione del 100 per 100, 
ta tito del Debito pubblico 
1a del 
pubblicato: nella 
Gazzetta: Ulficile della Provincia | simo. 


Comune 


sono situati 


rente mese, N. 1727, l'appalto 
renale ma- 
della strada pro- 
le da Fusina a Dolo e 
Malcontenta al Ponte sul 

Dese in Marocco, venne 
berato per la somma di ital. 
dietro l’otte- 


Il termine utile (fatali) 
per rassegnare offerte segre- 
in diminuzione del sud- 
detto prezzo di deliber: 


nori del ventesimo, e dovran- | Pi 
te dal | in base ai risultati dell''ulti- 


rario od in cartelle dello Stato ' 
valutate al corso di listino 
della giornata, scade nel gior- 
no di giovedì 7 dicembre p. 


Ove fossero presentate 
più offerte sarà preferita 

migliore, e, se eguali, quella 
rima , salvo l'e- » la propria domanda in bollo 
el definitivo’ incanto. 


riormente al giorno del depo- 
sito, sia in obbisgazioi ecelesia» 
tiche al valore nomina | mum: fisito: nella ce 
3. Le offerte sì. faranno in | dellinfrasertto prosp 
aumento del prezzo d'incanto, noa | —5. Saranno. armi 
tenuto caiclo del valore presuntivo | le offerte. per. procura 
del bestie, delle scorte murte © dti 
delle altre cose mobi esissnti sul del Re 
fuodo e che si vendono col mede. N. 3862 


4 La prima offerta in au 
mento nun potrà eccedere il mini- 


prescritto dagli art. 96, 


6. Non si procelerà all'ag- 


giudicazione se non sì avranno le | 
Oferte a'meno di du 

colonna 112 

to 


tnentabile 10 reazione al risultato 
della gara, salva la successiva li 
| quidazione, 


duti 


DESCRIZIONE DEI BENI 


Le spese di stampa, di lf 


del presente A‘ 
ranno a carico. dell'aggiudicatari 
© mpartte fra gli aggiud'catar 
proporzione del prezzo di 2 
cazione, anche per le quote corri 

| spondenti ai Jotti rimasti. inveo- 


8 La vendita è inoltre vin- | 


contenute nel Capitulato ge- 

le e speciale dei rispettivi lotti; 
i quali Capitolati, non che gli est 

Ile tabelle € i documenti rel 
tivi, saranno visibili tutti 1 gioroi 
dalle ore 10 «at. alle ore 3 po 
ne.l' Ufficio della Divisione V. della 
RIotendenza suddetta, 

9. Nom saranno ammessi sue- 


colata alla osservanza delle condi» | cessivi. aument 


40 Le passività. ipotecarie 
che gravano lo stabile rimangono 
a carico de 

per quelle 


ventivane 
rispondente capitale nel 


sul prezzo. del- Avvertenze. — Si prote 
a°termini degti art 402, l 

406 e 403 del Codice jenle 

tro coloro che tentassero im 

la libertà dell'Asia od allnan 

sero gli accorrenti con promese 


dicazione. 


Amministrazione, e 
dipendenti da canoni, 
livelli ecc., è stata fatta. pre 

le la deduzione del cor- 
termina 


si trattasse di fotti colpii da più 


prezzo d' Asta, | gravi sanzioni dal Colice steso 


Prezvo 


Minimum | es 





Provenienza 


G 


'Mansioner Cecchinato Mat-| Case (°) costituite do tre corpi di Fab 


» Toina di Mestre.| dai comunali NN 
1. Corpo di Fi 

primo piano, con superiore 
2 La Casetta ditiota d 


3 Corpo di Fabbrica distinto dai ©» 
ataote con superiore granaio. Rappresentato nel catasto del Comune censuamo di _M 
colla Rendia censuaria complessiva austr. L 


1042 e 1043 


NB. Si fa speciale avvertenza che tutte le costruzioni in legno esistenti nella corte sono di pr 


() Vennero ullimamente poste 


Venezia, 23 novembre 1874. 


Nel resto, varrà il primi. 
tivo avviso succitato, > 
Venezia, 24 novembre 1871 
Ul Prefetto Preside, 
lONELLI. 

si Autorità superiore, 

cumenti pure in cari 

comprovanti tanto 
voluti dall'art. 135 
lamento sul iotio 
con Decreto Reale 


prestare quella 
in titoli del debito 
del Reguo d' Italia 


AIN. 4265. 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO 
IREZIONE 
Compartimentale di Venezia 
Avviso di concorso 
le Resosi vacante il Banco 
del lotto N. 209 in Modena, 

vincia di Modena, il quale 


che militar potesser 
favore. 

Si fa però avver 
nel conferimento 


ime- ! ino triennio , diede la media 
proporzionale di annue Li 
100 di aggio lordo, ne 
ene aperto il concorso a 
tutto il giorno 10 dicembre 
IN7I. 
Ogni aspirante dovrà far 
pervenire a questa Direzione lativo 
entro il termine di cui sopra, _c) al ricevitori di 


Î di regola, corredata della di. facessero ricerca. 


chiarazione di essere 


determinata dalla competente 


1870, N. 5708, quanto i titoli 


Banco, pel disposto dall'art. 
136 del ricordato Regolamen- 


la cessazione dell'assegno re- 


di minore importanza che ne 


DENOMINAZIONE E NATURA 


dai comunali NN. 647, 618, 619, 620 e 621 consta di N 


suna: N 


In unione ad altri sei Lotti. 
all'incanto îl giorno 29 aprile 1874, coll Avviso N, 221. 
II R. Intendente, Guarta 


ronto 
malleveria 

pubblico 
che verrà 


Concorrendo simultanea» 
mente penvionati ed impie- 
gati in disponibilità od in a 
spettativa, la preferenza sarà 
accordata sopra i criteri sta» 
biliti col R. Decreto 19 feb- 
braio 1871 

Gli obblighi 
ri del tit si 


e dei do- 
ta da bollo 
i requisiti 
del hego- 
approvato 
9 giugno 


dei ricevito- 
determinati 
5 novembre 
11 febbrai 
‘e dal Regola: 
0 9 giugno 1870 soprac- 

citato, 

Venezia, addì 18 novembre 
1871. 


ro a di lui 
renza che 


del detto 
Il Direttore, 


Pretura. 


agi compone: al piano-Ierreno di portico, cucina e due stanze con superiore sttoti 
123, 624 e 625 si compone : al piano terreno di 
lestre dar mappab N 

225:23 ( Affitiate verbalmente a mese a 


loro genitore Reniero 
Antunio suindiesto, decesso in 
Pisoa nel gioroo 95 settembre 
P. p. coa testamento seritto in 
data 8 aprile 4870, depositato 
in atti del not.io 
(registrato nell’ Uffici 
nito il di 1 ottobro 4871 al N, 
7, Ol pagamento della tesea 
di 1080). 

Della Cancelleria della R. 


misura 


Superficie Deposito per 
Prezzo 
im misura | '" 29% | d° incanto | cauzione le spese | aumento È 
delle all prezzo 
legale locale offerte e tasso [d'incanto 
to {Ti C) 
Fiati con corte el urto annessi, site nella località detta Mestrina, lungo la Strada detta della Fornace, distinte 
620, 621, 622, 621, 624 e 625, così costituite : 


10 locali in piaooterreno, ed altrettanti in 


3 locali; in primo piuno di tre 
74, {OUS e porzione di quelli | 
ersi inquilini) 0,13, 20) 


oprietà degli affituali. 


ria, vedova del fa | ricevuto dal Cancellie 
scritto, il signor Spaoi 


ni Refueco q. Antonio di * 
le, nella sua qualità di ma 
dre legale rappresentante le mi- 
nori di lei figlie Lucia e Cate 
rina pure di Novale, dichiarava 
nell'interesse delle elette mino» 
ri di accettare col beneficio del. 
l'inventari» l'eredità abbandona- 
ta dal loro genitore Giovani 
Refoeco suindicato, decesso in 
Novale nel giorno 3 luglio p. 
P» con testamento scritto in di 
ta' 28 giugno 1870, deposi 
di Regi- | in atti dei notaio Fiori di {I 
(registrato nell’ Ufficio di Regi 
tro il di 18 ottobre 1871. al 
50 col pagamento della tassa 
L. 40 50) 


pato, re 
nella 


l'eredità abbao- altrim 


pata 


ori di qui 


Valdagno 11 novembre 4871. 


P. De-GoBBI Vice Cane, 


N. 3. R. E 


Si fa oto, che coa verbale 
41 corrente N. 2 seguito nella 
Cancelleria di questa Pretura, 


lei Banchi 


Accettazione 
beneficio d' inventario. 

13 E fa noto che con verbale 
correote N. 3 seguito nella Si porta a 

Cancelleria di queste 


Valdagno 13 novembre 4871. 
F. De-GoBBI Vice Cane, 


novembre 1871 
Sindaco definiti 
Molivari-Alberghioi Marianna = 


PRETURA DI VENEZIA 
. Maodameoto, 
Pretura, | che in verbale sedici volgente, 


Tommaso, fu Peli 


Venezia il 


dell'ottentef "Ale 


scorte vi 
e morte 
eda 
mobili 
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modista di Venezia il nob. Fra 
cesco Franco di qui 
1 creditori devono deposità 
re in questa Cancel 
mettere al suddetto sine 
tro i termini stabiliti 
601 Codice di commerce 
ro titoli di credito. unitamente 
ad una lista in carta da bello 
di L° 4.90 indicante la 
di cui si propongono credito 
La verificazione dei ere 
ti avrà luogo in queto Tr 
bunale nel giorno 29 dicembre 
P, v. alle ore fi ant. pri 
18. novembre gi ra 
1872 sila atenta ora, pegli est 
S. BUaco Cane " fel gior 


te in quenta città, 
ua qualit di tutore del 


pe 
sua amminintri 
venti che 


dal di lei 





N 
ott bre ullimo scorso, 


Venezia dalla Cancelleria 
del Tribunale di commercio 4 
novembre 4871. 

11 Cancelliere 


o dei fallimento Zannoni. 
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sate. Era corsa la voce che il Ministero si fosse 

dispacci di Brusselles lo smenti- 
scono. Invece si conferma che ha chieste ed ot- 
tenute le sue dimissioni il sig. Dedecker, la cui 








nomina fu, com'è noto, la causa prima’ dei tu- 
multi di questi giorni a Brusselles. Questa noti- 
zia è confermata anehe dal Monitore belg 

Il sig. Anspach, borgt 





un ba 
di dividere 





rgomi 
vera esitato grandemente prima di firmare la 
nomina del signor Dedecker. Il Signor Auspach 
ha quindi espresso la speranza, che presto il Re 
gia in grado di render giustizia allopinione pub- 
blica, Il pensiero del sig. Auspach è abbastanza 
chiaro. Perchè il Re possa rendere giustizia all’o- 
pinione pubblica, nell'ordine d'idee del sig. Au- 
spech, conviene che il Ministero attuale cada, 
e che ne succeda uno Rogier - Bara , gli eroi 
del giorno di Brusselles. È certo che gli scanda- 
li provocati dalle rivelazioni dei processi Lan- 
grand Dumoncenu, ha ferito gravemente il par- 
tito cattolico belgio, e che esse possono affretta- 
re la caduta del Ministero attuale, ma dall’ altra 
parte sembra, che questo non voglia cedere le 
armi , senza essere prima sconfitto alla Camel 

Ora alla Camera il Ministero ebbe in occa- 
sione della iuterpellanza Bara 24 voti di maggio- 
ranza, e tutto fa credere che la consersi ancora. 

Dal discorso del signor Auspach risulta che 
i liberali sperano che il Re stesso, in disaccordo 
coi suoi ministri, li costringa a dimettersi; ma 
sinora non abbiamo che le parole, certo ‘inte- 
ressate del sig. Bara, le quali facciano credere a 
questo disaccordo col Re, e perciò esso è da met- 
tere ancora in contingenza. È certo che se 
tazione continuerà nei Belgio, essa potrebbe 
sumere un tal carattere pericoloso, da provocare 
una crisi; ma sinora, essa non pare così pros- 
sima, tanîo più che le dimostrazioni dopo il 25 
non si rinnovarono più. 

er l’altro, chiuso appena il Parlamento ger- 
manico, fu aperto il Parlamento prussiano a Ber- 
lino. L' Imperatore che è il So- 
trano, che pronuncia 
chiusura di Parlamenti 
Sorrano in Europa, ha inaugurato in _qi 
Re di Prussia questa sessione con un discorso. È 




























































un discorso anzitutto d'affari, che ha poco in- 
teresse all’estero. Il Re si congratula col tai lo 
prussiano, per la parte presa alla guerra dell'an- 


no passato, e poi enumera le questioni 
Parlamento dosrà occuparsi in questa se: 
passo più accentuato è quello in cui si parla 
della questione dei rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato. Il Re dice che suol mantenere la piet 
indipendenza dello Stato dalla Chiese, la legit- 
tima indipendenza delle diverse Chiese, e | 
bertà di coscienza individuale. Il Re di Prussia è 
questa volta all’unisono col Re di Baviera. 
Abbiamo visto ieri che il Ministero ci 
annunciava chiara- 


cui il 
. II 




















tano, colla nomina di Koller, 


mente di essere alieno da ogni idea di conci 
zione cogli Czechi. Ora sembra che le cose 
procedano 





lio coi Polacchi, sebbene, nel suo 
sia pure la conciliazione con questi 
dispa che sono state rolte 
le trattative con Wodzicki, il quale avrebbe do- 
vuto esser ministro per la Gallizia in luogo di 
Grocholschi. Un altro dispaccio del Cittadino di 
Trieste, dice che le trattative coi Galliziani con- 
î con esito dubbio. 

nomi dei componenti il Ministero 
Auesperg, ispirano difatti poci 
iducla nel trionfo delle idee conci Vo 

Secondo un dispaccio, l'esecuzione dei sig. 
Rossel e Ferrè, condannati a morte dal terzo 
Consiglio di guerra di Versalles, doveva essere 
Tutti i tentativi di salvarli sarebbero 
Non è però ancora annunciato che 
bbia avuto effettivamente luogo. 

Il Governo francese fa atto di buon 
{o verso la Spagna. Esso ha proibito a 
Isabella, a quanto si annuncia oggi, ieder 
più a lungo a Pau, per non incoraggiare l’agi- 
lazione in Spagna. 

La povera Regina Isabella del resto è ora 
ia un cattivo momento. Non solo il Governo 
francese le turba i riposi, ma anche il conte di 
Chambord ne disconosee i diritti. Il conte di 
Chambord infatti, che piglia sempre più sul se- 








































fio la sua sovranità immaginaria, dichiara che 
non riconosce in Spagna altro Re legittimo, che 
Doa Carlos. Se però la Regina Isabella potesse 
Insingarsi di essere riconosciuta dal popolo spa- 


tuuolo, essa potrebbe farne a meno del ricono- 
Scimento del suo illustre parente. Il guaio si è, 
che il popolo spagnuolo par più difficile da com- 
muovere del coute di Chambord. 

I di G: è ammalato da pi 


giorni ; olattia, che pare una febbre ti 
foidea, non ha assunto ancora caratteri perico- 
i, ma sembra però grave. 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
—_——» 


Roma 28 novembre (mattina). e 

% Ho aspettato fino a questa mattina 

* scrivervi, picche ieri, parte dovendo as- 
sistere io pure alla festa, e parte essendo an- 
per mio conto o turbato o commosso, non 
*irei potuto mandarsi che informi e poco inte- 
"essanti particolari. Stamane mi studierò di man- 
ri una narrazione che, se non altro, avrà il 
Pregio di essere ordinata. E per incominciare su- 
bito, lasciate che vi dica, prima d'ogni altra cosa, 
the difficilmente in questo mese può aversi una 











giornata come quella d’ieri. Il cielo sereno come 
nelle più belle giornate d'aprile; non ombra di 
freddo, nè di vento; insomma un tempo tanto 
bello che pareva artificiale. E v'è stato pure an- 
che questo particolare, che nelle prime ore della 
mattina, in mezzo all'azzurro del cielo, spice 
stupendamente la stella che chi a; 
€ tutta la gente fermavasi a gui la, quasi che 
la dovesse simboleggiare la Stella d'Italia. Così, 
in mezzo a liete disposizioni, apparecchiavasi il 
popolo alla festa, riversandosi per le strade, ove 
doveva passare il corteo Reale, e quivi van- 
dosi con tanta insistenza e premura, ed in così 
grossi drappelli, che dalle 9 in là, la circolazione 
era impossibile, 0 almeno stentatissima. 

‘Tutto il Corso, la Piazza Colonna 
di Monte Citorio, gremite di popolo, presen 
il più bell'aspetto. Il Corso, parato con 
dall’ Ottiso, e lunghesso il ‘quale alcun 
rossi ed oro 
bandiere nazionali messe a ciascuna finestra ed 
a ciascun balcone, pareva una lunga ed ornata 
galleria, nella quale aggiravasi un’ intera popo- 
lazione convitata ad un ballo. La piazza del Qui- 
rinale, invece, nella sua ampiezza e nella seve- 
rità degli edificii che la circondano, aveva un 
non so che di severo e di maestoso, che ben sì 

Di 



















































conviene a'la reggio. Di là è uscita prima la Prin- 
cipessa Margherita la dalla contessa 
Lovatelli e dal conte Lovatelli. Aveva un abito 


di velluto verde, guarnito di trina bianca; un 
cappellino di raso bianco, e smeraldi e perle di 
inestimabile valore, tanto erano grossi gli uni e 
numerose e scelte le altre. S. A., in mezzo ad 
una continua ovazione, è giunta al Palazzo della 
Camera, ove l' hanno ricevuta le due Deputazioni 
del Parlamento. Ha preso posto nella tribuna a 
lei riserbata, e dove già l'attendevano tutte le 
sue dame di Roma e la duchessa di S. Arpino, 
ch'è di Napoli, le quali tutte avevano 

ture e gioielli di grandissimo prezzo e di finis- 
simo gusto. Allorquando la Principessa è entrata 
nell'aula è stata salutata da lunghi applausi, nou 
però così fragorosi e generali, come quelli che 
furono uditi di poi all'arrivo di S. M., quasi che 
la nazione tutta quanta avesse voluto, ieri, con- 
centrare nel Re l'espansione del su» maggiore 
affetto. 

Alle 11 precise è appuato entrato S. M. i 
e con lui il Principe di Carignano in tenuti 

Î ipe Umberto vestito da ge- 
nerale di divisione. Subito dopo il Re ed i Prin 
cipi, sono entrati i generali del loro seguito, tut- 
ta la Casa civile di S. M., il Prefetto di P: 
le Deputazioni del Senato e della Cameri 
dignitarii dello Stato. Il Re si è messo a sedere, 
e cessato appena l'applauso, si è fatto un silen: 
zio così profondo, che in quell’ immensa sala so- 
rebbesi udito il più lieve rumore. 

Non era facile rimanere insensibili allo spet- 
tacolo ch'essa offriva; imperocchè le tribune 
tutte erano gremite di gente e di signore per lo 
più; gli scanni dei deputati, occupati tutti 0 da 
essi’ o dei senatori. In quel minuto di silenzio 
rillettesasi, se così posso esprimermi , l'accordo 
intimo e cordiale del Re e della nazione, la fi- 










































ducia che l'uno ispira all’altro, e quella severa 

ma gradita corrispondenza di pen: d'affetti 

che li lega entrambi per la fortuna della patria 
fu mezzo a codesto profondo silenzio, S. 





ha dato lettura, con voce da principio ferma ma 
iù tardi commossa , del discorso della Corona. 
lo non debbo occuparmi di ciò ch'esso contie- 
ne; ma debbo dirvi che la Gazzetta Ufficiale 
dice esattamente il vero, allorchè nota che la 
prima parte fu accolta con applausi vivissimi # 
prolungati. Questa parte e quella, nella quale ac- 
cennavisi, sebbene eon molta temperanza, alla 
necessità di dare maggior vigoria agli ordini mi- 
litari, sono quelle che hanno ottenuto il pi 
cero ed il più fragoroso applauso; e ciò perchè 
la prima è la conferma d'una gioia comune ; la 
seconda è l’annunzio d'un proposito che la na- 
zione tulta quanta ha insieme col suo Re. 

AI contrario fu accolto con rispettoso silen- 
zio il periodo ove si parla della le 
presentata al Parlamento sugli enti 
€ ciò perchè i ministri non seppero mettere in 
bocca alla Corona un concetto più chiaro; € 
parve poi a moltissimi che il discorso svagasse 
in argomenti che si avrebbe potuto omettere. Fu 
solo quando il Re ebbe finito di parlare, che 
scoppiarono nuovamente gli applanisi Nell' atto 
che S. M. stava per uscire dall'aula di Monte 
Gitorio , quelli scoppiarono così rumorosamente, 
M. dovette volgersi indietro, e fare atto di 

li 





















tta lungo le vie e sulla Piazza. 
PE ara almeno dal 20 set- 


Non ne ho dubitato mai 








Quello che affoll 7 
colonna di operai che si sono rec 
nale per attendere il Re nel suo 
era vernmente il popolo romano; e mi sono con- 
vinto più che mai ch'esso nutre pel Re e pei 
Principi un affetto sincero, e quasi direi, per di- 
stinguerlo dall’ affetto che può aversi per un So- 
srano, un affetto personale per Vittorio Emanuele. 
1 Roma-i vogliono bene a lui più che ad ogni 
altro, forse perchè lo hanno desiderato più lun- 
gamente, 0 piultosto perchè in lui veggono il Re 
leale e schiettamente italiano. 

La Piazza del Quirinale, che poc' anzi era po 
co men che deserta, s'è riempiuta ad un tratto di 
popolo venendovi da ogni parte e a gran fretta; 
ed il grido di Viva il Re è stato ripetuto con 
tanta forza, con tanta espansione, che S. M. com- 
mosso da tanto entusiasmo, si è dovuto affac: 
ciare per tre volte al balcone del Palazzo. 

La città è rimasta in festa tutto il giorno, 
ma la festa era pure ordinata e tranquilla. An- 
che questo particolare vuole essere notato. Chi 
legge la storia delle dimostrazioni popolari nel 











1848, trova in esse qualche cosa di esaltato, di 
soverchiamente entusiastico, che se già non 
dica, anunzia la vicinanza della febbre. C'è 
sempre © quasi sempre qualche oratore di piazza 
che fa discorsi puetili. Accanto alla grande figura 
di Pio IX che traversa Roma, benedicendola, tu 
vedi quella di Ciceruncchio, il tribuno, e tr 
mezzo il popolo festante, tu'trovi, e riconosci i 
iurmadori di piazza che preparano la sommossa 
bbene, oggi non v'è più nulla di tutto questo, 
e la più numerosa ed imponente dimostrazione 

oglie in un attimo, quando ha terminato di 
manifestare il suo pensiero. Posso calcolare che 









































ieri, nelle vie principali di Roma , aggiravansi, 
tra Romani e forestieri, un 200,000 persone ; 
bene, fra tanta folla, con tanto moto, e colla 





lennità della festa, colla sincera gioia che que 
a tutti quanti ispirava, a nessuno è mai venuto in 
capo di far nulla che uscisse dagli stretti limiti 
della convenienza. Ciò dimostra che il popolo ha 
acquistato appunto quilla sodezza che nel 48 
mancavagli, e la di cui assenza fu per avventura 
la causa delle principali nostre sventure. 
Anche l’ illuminazione di ieri sera, riuscì bel- 
di Ripetta, sebbene non illumina- 
g22, era elegante e spiendida ; pareva una gal- 
illuminata a più colori fondo alla 
quale vedevasi comi specie di giardino sci 
tillante di luce. Più vaga e più graziosa la Pi 
za del Popolo, di cui la fontana era disposta 
modo che ai quattro angoli vedevansi quattro bel- 
ii mazzi di fiori, tento ben disposti da parer 
veri. E il Corso, sebbene troppo monotono, era 
pure splendido. 
Ma, prima di chiudere questa lettera, lascia- 
temi fate un'ullima osservazione politica. Alla 
seduta Reale, assisteva numerosissimo i 






























v'erano i loro incaricati d'affsri, e quello di 
Francia aveva seco lulti i suoi segretarii di Le- 
gazione. Quanto al Brassier di Saint Simon, è 
noto ch'è ammalato assai, e che la sua malat- 
tia gl’ impedssce affatto di mettersi in istrada fer- 
rata. Ma ammesso pure che codesti ministri man- 





ssero per cagione politica, poichè in sostanza 
ciò non dipenderebbe da altro che da un riguar- 
do usato alla persona del Pontefice, non vi s 

rebbe nè da stupirsene, ne da dolersene. È ur 





conseguenza naturale d’una posizione delicatissi- 
nia. È noi avremmo mal garbo dolendocene. La 
verità è che tutti i Governi d'Europa hanno ri- 
conosciuto solennemente, e nell'atto più 

tante, 





por- 
l'insediamento della capitale d' Italia in 






fa, pareva un sogno, 
contenti di quest 
la Provvidenza dovrebbe fare 





non so che cosa 
per noi. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 novembre pub- 


4. Un R. Decreto del 20 novembre con cui 
si approvano dei prelevamenti di fondi delle spese 
impreviste. 

2. Nomine nel personale dei notai accredi- 

le autenticazioni prescritte dalla legge 





blica 









, inni morti in Corrientes dal 
giorno 26 dicembre 1870 al 30 giugno 1871, 
pubblicata dal Ministero degli affari esteri. 


ITALIA 


Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio ha trasmesso alle Camere di commercio 
ed arti la seguente circolare : 

*« Con la mia circolare del 23 settembre 
scorso io annunziava alle Camere di commercio 
ed arti e ai Comizii agrari, come si fosse costi- 
tuito in Liverpool un Circolo commerciale ita- 
liano, inteso a promuovere lo scambio dei pro- 
dotti nostri con quelli della Gran Bretagna, e prin 
cipalmente lo smercio dei vini italiani în quel 
paese, e li invitava a mettersi io relazione con 
esso. 




















« Mentre ho saputo con viva sodisfazione 
che alcune rappresentanze comme d 

rie hanno assecondato il mio desideri 
singo che altre Camere e Comizii ne 
sempio, e che ne derivino i desiderati risulta» 
menti. 

« Intanto mi pregio trasmettere qui unito il 
rapporto formulato da una Commissione eletta 
in seno al sopraddetto Circolo per avvisare ai 
mezzi di promuovere il commercio dei vini ita- 
liani in Inghilterra. lo desidero che le Camere 
ed i Comizii procurino la diffusione di questo 
rapporto fra produttori e commercianti di vini 
del loro distretto, e mi auguro che le condizioni 
ivi indicate come necessarie ad un grande svol- 
gimento dell’ accennato commercio, possano es- 
sere presto sodisfatte. 

« Il rapporto di cui è fatto cenno qui sopra 
è del seguente tenore 

« I vini d'Italia importati in questi mercati 
nina ia cre cine del vini francesi 

rchè gli speditori francesi hanno saputo met. 
Terni alla portata del gusto e dei Bisogni dei con- 
sumatori inglesi. 

« I vini di corpo sarebbero preferi 
potesse calcolare su provsiste continuate e di 
qualità pa © meno eguale. 

* È indubitato che in Italia vi sono vini 
che se ben custoditi ed lati, possono incon- 
trare tutte le esigenze 
punto capitale è che i vini siano sempre 
na e sufficiente forza e di buon gusto. » 

* Da informazioni assunte si rileva che que- 





























buo- 





i questi presi ; ma il | 








versi esperimenti coi vini italiani, ma di non 
aver avuto alcun successo che in un solo incon- 
tro, ricesendo del vino di Salerno. 

« Di questo vino egli avrebbe avuto, dice, 
un consumo rilevantissimo , ma falli la speculu- 
zione, e furono deluse le aspettative, perchè in un 
successivo esperimento la qualità non corrispose 
alla pritoa importazione. 

« Sarebbe inutile tentare d' introdurre i vini 
ni, se la questione della qualità non fosse 

sciolta ed assicurata. I consumatori di li- 
Ioghilterra si adescano delle novità, mas- 
sime quando vi concorre la convenienza di prez- 
zo, ma perdono la fiducia se l' articolo cade di 
riputazione, ed è oltremodo difficile darsi credito 
di poi 

FL Potendosi assicurare la qualità 1) consu- 
mo non mancherebbe; sarebbe preferibile che 
i coltivatori fossero persone di mezzi ed intelli- 
genti per poter aspettare che i v 

maturità per essere spediti in ordine. 
« | vini dovrebbero importarsi in botti ed 
in condizioni da potervi rimanere senza sof- 
frire. 

« I vini rossi più leggieri del Claret, ma di 
maggior corpo, e vini più leggieri del Sherry, 
ma un po' più di forza del Sauterne, sono le 
qualità che più facilmente sarebbero apprezzate, 
e una volta conosciute non mancherebbero di tro 
vare il consumo importante e regolare. 

« Sarebbe però opportuno che venissero as- 
soggeltati ad una analisi dalla Facolta medica di 
i paesi, ed ove questa analisi corrispondesse 
cenze per cui sì tratta, la porta della 
strada di un futuro lusinghiero pel consumo dei 
vini dell'Italia resterebbe aperta. 

« Un'ultima importante considerazione. L'ar- 
ticolo vini sî può porre nella classe degli arti- 
colî di lusso, dove le influenze personali hanno 
gran peso. Come in Francia, in Spagna, in Sici- 
lia alcune di gran nome denominano il 
commercio locale, e fanno lustro al loro pro 
dotto, così in Italia uo nome o nomi d' indispi 
tabile riputazione dosrebbero essere portati di 
nanzi al consumo di questi mercati, a guisa di 
stendardo per ispirare credito e confidenza. In 
difelto, una Casa della più grande importanza , 
che esclusivamente lavori i vini a Londra, do: 
vrebb' essere ufliciata perchè prendesse a proteg- 
gere la produzione italiana. La sua influenza 
avrebbe il miglior risultato, potendo essa fare 

anire quelle suscettisità che per sì lungo tem- 
po hanno dominato in questi paesi, 

assicuri eguaglianze di 
gusto, si sappiano adaltare i colli 
alle esigenze di questi mercati, siano cauti di 
non spedire vini che possano soffrire collo stare 
un tempo indeterminato nelle botti, ed in breve 

i vini italiani si diffonderanno nel consumo 




















































inglese. 

« Se a tutto quanto sopra avranno mezzo 
di conformarsi, con campioni alla mano, i colti- 
vatori italiani 







q impatia ed interesse che 
può contribuire allo svolgimento progressivo delle 
industrie del paise. » 


Il Corriere Italiano ha in data di Firen- 
ze A 





voce che l'on. ministro dell'interno pre 
senterà alla Comera un progetto di legge per una 
radicale riforma della circoscrizione amministi 
tiva del Regno. Sccondo questo progetto le Pre- 
fetture sarebbero ridotte a meno della metà. 

Il ministro di agricoltura e commercio pre- 
senterà al Parlamento un progetto di legge che 
modifica profondamente il Codice di commercio. 

I progetti di legge dei ministri di finanza e 
della guerra, avranno la precedenza su tutti gli 
altri progetti di legge nel principio della nuova 
sessione parlamentare. 

Sappiamo che la Banca nazionale ha delibe- 
rato di trasferire in Roma la sua sede centrale ; 
il Consiglio d' Amministrazione rimarrà per altro 


in Firenze. 
BELGIO. 


Dimostrazioni a Brusselles. 
Scrivono da Brusselles 24 novembre al Temps; 
Come faceva presentire nell'ultima mia Jet- 

tera, iersera e questa notte ebbero luogo delle 

serie dimostrazioni nello capitale. Di queste vi 

parlerò in altra mia, avendo a fare di meglio 

a parlarvi cioè dell’ odierna seduta della Camera 

che superò in violenza quella di ieri. 

Appena aperta la seduta, il presidente legge 
una lettera del signor Brasseur che domanda un 
congedo di 45 giorni per preparare una memo- 
ria in risposta al suo troppo famoso dossier! 
Questo congedo, naturalmente è accordato fra 
le risate dell 

Quindi il signor Anspach, borgomastro di 
Brusselles, domanda la parola per una mozione 
d'ordine. L'onorevole magistrato si lagna in ter- 
mini energici e sdegnosi d'una lettera ch'egli 
ricevette stamattina stessa dal presidente della 
Camera, lettera ch'era accosopagnata da un 
spaccio offciale del ministro dell'interno, lagnan- 

sì l'uaò che l'altro dell’insufficienza delle 

misure prese dall amministrazione comunale e 

insinvando che quest’ultima non avera fatto il 

suo dovere, e che potrebbe darsi che il ministro 

ricorresse all’armata, qualora si rinnovassero i 

tumulti di Piazza. L'oratore mette in guardia il 

Ministero contro l' enorme sbaglio che può com- 

meltere facendo appello all'armata in un simile 

momento di effervescenza popolare. 

Il presidente e il ministro tentano a_vicen. 
da di attenuare la portata delle loro missive, 
il sig. Dumortier, deputato di Roulers, por. ren- 
dendo omaggio alla polizia ed al astro, 
deplora amaramente quanto avvenne, fanto più 



































































discu 
vedete che ciò è imjossibile. 
rimasto onesto, malgrado voi e le vostre opera- 











zioni, ci ha fatto comprendere che i vostri colpi 
di maggioranza non spiegono nulla, non giustifi- 
cano nulla. » 


In allora il sig. Kerving, ministro dell’ inter- 
no, si fa ad esporre questa teoria : « Un paese co- 
stiluzionale non può far udire la sua voce che 
madiante la sua rappresentanza nazionale. » 

AI che fu risposto con ragione : 

« Allora non bisogna togliere la parola a 
coloro che fanno parte di questa rappre: 

mi» 

Avendo la destra così sgraziatomente ria- 
perta questa discussione, dalla quale non può, 
per quanto faccia, uscirne vittoriosa, l'on. Bara 
non lisciò sfuggire la bella occasione per ripi- 




















Rivolgendosi q 
d'Anethan, ministro degli esteri, l'oratore ram- 
menta che il Capo del Gabinetto fu anch'esso 
commissario delle Società Langrand, e co' qual 
era ancora in corrispondenza segreta non è 
tempo. In una perorazione violenti 
revole Barà domanda la dimissione del Mini- 
stero. 

A partire da questo momento, la discussio- 
ne entra in una fase estremamente agitata. 

Il sig. Jacobs, ministro delle finanze, tra- 
scese siffattamente nella sua replica a Bara fino 
a dichiarargli che dopo il Ministero di cui aveva 
folto perte il Bara stesso, « non si può più oltre 
cadere in basso. » 

A queste parole, invero poco felici, scoppiò 
la tempesta e la sini intera si alzò per do- 
mandare che l'onorevole ministro Jacobs sia 
chiamato all'ordine, il quale dal canto suo non 
seppe dare che delle spiegazioni confuse ed in- 
determinate. 

Quindi il ministro delle finanze rispose agli 
attacchi mossi al suo collega, il ministro degli 
esteri, dicendo che quando si porta il nome del 
barone d’Anetban, non si risponde alle fatte in- 
wazioni. In quanto alle dimi dei mi 














stri, il sig. Jacobs si fa un dovere di dichiarare 
« netto e tondo » ch'egli non la darà a meno- 
chè non sia in disaccordo colla Corona o col 





corpo elettorale. Del resto il ministro delle fi- 
nanze dichiara che il Governo non teme le som- 
mosse di piazza, quantunque sia disposti 
a fare appello all’ armata. 

Dopo dell’ on. Jacobs, ritornò alla carica il 
sigoor Nothomb, il quale fece un cupo quadro 
delle dimostrazioni di cui fu vittima ieri in Via 
della Legge, e delle violenze commesse contro 
la sua persona e le sue proprietà: i vetri del 
suo palazzo furono infatti spezzati durante la 
notte. Ia seguito ripigliò il tema dell’ odio poli- 
tico, che secondo lui e i suoi colleghi è il solo 
movente che faccia agire la sinistra. 

L'on. Bara riprese allora la parola facendo 
notare al Nothomb e agli altri amministra- 
tori della Società Langrand, che se non avevano 
nulla a rimproverarsi, avevano un mezzo sem- 
plicissimo di giust 
di domandare al mii 
































la pubblicazione 
sue mani, mercè i 
difesa non sembra an- 
roppo a genio ai signori Nothomb, d’Ane- 
than e consorti; e l'onor. Bara soggiunge con 
energico convincimento , che questa discussiore 
che si volle soffocare, non sarà terminata così 
presto, che rinascerà dalle sue ceueri, e sarà co- 
me la veste di Nesso che brucierà Je carni di 
coloro che vollero indossarla spontaneamente. 

Il deputato di Tournai fa inoltre osservare 
che la destra, e segnatamei nori Nothomb 
ed Anetbao, non hanno il diritto di mostrarsi 
arroganti come sono, e che la loro 
è per lo meno singolarmente diminuita. 

AI di fuori la folla fece del ba 















a ori. o come 
ieri, e come ieri proruppe nelle eselamazioni fu- 


ribonde di 
stero ! » 

In breve, la seduta terminò senz'altro o! 
colo, verso le 44/2, e la folla fu delusa. nelle 
sue speranze: quest' oggi pochi o nessuno dei 
rappresentanti cattolici escono dal peristilio. 

AI pari di ieri la folla, sempre vociando, 0 
meglio , urlando , si dirige verso il Palazzo Na- 


zionale. 
RUSSIA 


La nomina del conte Andrassy a ministro 
degli affari esteri della monarchia austro-ungari- 
ca è giudicata in vario modo dalla stampa russa, 
Il Giornale di Pietroburgo, che 
idee del principe Gorciekofi, ne 
iserva diplomatica, ma i 
travedere abbastanza la 


îi Abbasso i ladri! Abbasso il Mi 

























inte accorto e troppo onesto per 
ja ai pericoli di una guerra colla 





Ma i giornali del partito russo ultra, giudi- 
cano ben altrimenti il cambiamento che ha avu- 
to luogo nel inetto austriaco. La Gazzetta 
della Borsa di Pietroburgo vede in questo cam- 

mento il risultato degl’ intrighi del principe 
Jarck, il quale da lungo tempo aveva pcsto 














le sue mire’ sull’ eaergico pati ungherese, 
conte Andrassy, per far trasportare, nell' iuteresse 
dell'im germanico, il centro di gravità della 
monarchia absburghese in Uogheria, e risolvere, | 
secondo i suvi desiderii, la questione orientale | 
facendo concorrere la Germania alla creazione 
di va grande Impero danubiano che comprende- 
rebbe fatta i paesi turchi e slavi, ricevendo in | 
compenso per la Germania le Provincie tedesche 


bene in guardia. Che questa raccomandazione 
trovi ascolto nei circoli più influenti è chiara- | 
mente provato dalla visibile fretta con cui sì | 
fanno grandi preparativi di guerra, e special. 

Il vengono spinti i | 
lavori di fortificazione nella Volinia e nella Po- | 
dolia sotto la direzione del generale Todileben, 
e dalle truppe concentrate in queste Provincie. 


ea estentratti 


bale della seduta del nostro Consiglio comun 
del giorao 25 ottobre, quella în cui, rigettando 
proposta della Giunta, fu sccolta la pr 

posta sospensiva nella questione della navi 

vapore colle ladie, che pui condusse 
telligente e patriottica deliberazione del giorno | 
22 novembre, troviamo ommesso il futto soglien- | 
te, che quando il cons. Maurogonato accennò 
tale proposta sospensiva, il 1 di Sindaco, cav 
Fornoni, prese la parola per pregarlo di ritirare 
quella proposta, dal che venne poi la consegueu- | 
za che il cons. Bembo la fece sua, pel caso che 
il cons. Maurogonato, aderendo alla. preghiera 
del fl. di Sindaco, fosse per ritirarla. Siccome noi 
per i primi abbiamo accennato questo fatto, av- 

to alla nostra presenzì, e siccome esso è 

sai significativo a dimostrare, ancora meglio, 

quali fossero le avverse disposizioni del cav. Fur- 

ii gomento, sì importante per Ve- 
nezia, torniamo qui a riaffermare il fatto mede- 
simo, affinchè il paese possa rendere a_ ciascuno 
la giustizia dovu 

Uffielali veneti. — Sul diritto degli ex 
ufficiali veneti al grado coperto nel 1848-49, leg- | 
giamo nel Giornale di Vicenza un assennato ar- 
ficolo del dott. Marocco, nel quale in via storica 
e giuridica è dimostrata’ la somma giustizia de 
domanda di riconoscimento di quei gradi, e quiu- 
di della modificazione del Decreto 13 novembre 
4866 e delle leggi 1 e 5 marzo 1868. Sem- 


5 
bra che nella sessione del Parlamento ora inau- 
gurata, sarà per la terza volta portato in que- 
sti ne questo argomento che chiede decisiva e 
sollecita deliberazione. Il diritto vive eterno, ma 
il tempo lima e cose e persone; per cui asso: 
ciamo di nuovo la nostra preghiera a_ quelle 
della stampa non solo di Venezia, ma di altre | 
Provincie e a quella di oltre 150 Giuute muni- | 
cipali, e della benemerita Commissione degli uf- | 
ficiali veneti, affinchè venza finalmente emessa 
quella legge riparatrice che l' emendamento Mi- 

‘alchi, Giovanelli, Costantini e Tecchio, la- 
sciato impregiudicato dal Senato, dà luogo a spe- 
rare. 

Anomalie. — Abbiamo ricevuto gli Atti | 
del secondo Congresso librario e del terzo tipo- | 
grafico, tenuti in Napoli nel mese di settembre 
scorso. In essi troviamo parecchie ottime propo- 
ste ed utili raccomandazioni per favorire anche | 
in Italia il commercio librario, la produzione ed | 
edizione delle opere dell'ingegno, letterarie e scien- 
tifiche, proposte che raccomandiamo al Governo 
ed alla buona volontà ed accordo dei tipografi e 
dei librai. Ma una di esse, che fra altre ed im- 

tanti fece il nostro intelligente ed operoso li- 
ai Ebhardt, merita di essere riferita, per- 
ela una curiosa anomalia che co'pisce spe- 
cialmente Venezia, e che tutti forse non cono- 
scono, e che basta sia resa di pubblica ragione, 
perchè, così almeno speriamo, si trovi chi sappia 
provocarne la cessazione 

lo base ai trattati internazionali, l' Italia ac- 
corda l'introduzione libera di dazio dei libri, non 
rilegati, provenienti dalla Francia, dalla Germa- | 
nia, dall'Austria. Ma questo favore accordato alle 
provenienze francesi e tedesche, non è accordato | 
a Venezi sa del portofranco. Da ciò ne 
deriva che l'editore o libraio di Venezia non può 
spedire i suoi libri nel resto del Regno, se non 
sottoponendoli a gravosa tariffa daziaria, mentre 
gli stessi libri entrano in Italia, per la via dell'Au- 

ja è della Francia, esenti da tariffa. 

« Spesse volte mi è toccato, dice il signor | 
Ebhardt, di presentarmi alla Dogana di Venezia | 
con qualche copia della completa Raccolta delle 
leggi del Regno, notatelo bene, stampata dal Go- 
verno sia a ‘Tvrino, sia a Milano, e di vedermela 
respiata come merce estera. Costretto dalla pre- 
mura della spedizione, ho dovuto sottomettermi 
al pagamento di un balzello così ingiusto come 
ridicolo. È bensì vero che ho ben tosto trovato 
il rimedio di deludere la Dogana, e di deluderla 
legalmente. Invece di presentare la merce diret- 
tamente alla Dogana di Venezia, mandai la Rac 
colta delle leggi italiane col vapore a Trieste, e 
perchè fare ? per f da ban- 
diera austriaca, alla Dogana italiana, la quale, 
sotto quella bandiera più non poteva rifiutare il 
libero ingresso alla Raccolta delle leggi jane. » 

E chi sa quante altre merci souo soggette a 
questo giro vizioso! Raccomandiamo la cosa cui 

, perchè ci pare che ne valga proprio la 


Nuove sale per la Borsa. — Come 
abb to, il vagheggiato trasferimento 
della Camera di commercio e della Borsa nel 


e lun- 
go lè Procuratie, il Caffè dell' Aurora, collo sue 
vaste sale, alle quali si aggiunse di’ recente il 
cortile Vilt del Palazzo Reale, presenterebbe l'op- 
portunità in diretta comuni 
nuovo Stabilimento colle Procuratie e la Piazza 

Quando il signor Massimo si pose a ristau- 
rare quel Caffè, rendendolo più decoroso e più 
ampio, lo sorreggeva nei suoi sforzi e nei dispendii 
sostenuti la speranza di ol commercianti, 
oltre che un ritrovo confortabile e vasto, un Caf 
fè che si potesse un altro giorno, mediante il cor- 
tile accennato, porre in congiunzione colla Borsa. 

«Noi saremmo bien lieti se le sue aspirazioni ve- 

nissero coronate da un esito fortunato, e genero- 
samente assecondate dalla Camera di commercio; 
mentre per fare del Caffè dell'Aurora il Caf 
della Borsa, basta riaprire una porta di comuni- 
cazione nel cortile VIII, che il Massimo, appunto 
per questo scopo, otteneva dalla Real Casa. 

Vaeetnazione. — !l Comune di Venezia 
avvisa che la vaccinazione umnnizzato da brac- | 
cio a braccio seguirà : 

Giovedì 30 novembre dalle ore 9 alle 10 
ant. a 8. Silvestro, traghetto della Madonnetta, | 





Scuola comunale maschile; dalle ore 10 alle 11 | Vittorio di anni 10. — 3. Terran Andrea di anni f. — 4. | mento dovevano suggerire; — una di quelle fra- 


| Cesare Vitaliani, nov 


Fondamenta Barbaro, | 
Scuola comunale femminile. | 
Venerdì 1° dicembre, dalle 9 alle 10 ant 

n Calle lunga a S. Caterina, Scuola comunale 
dulle 10 alle 11 ast. a SS. Apostoli, 
Palazzo Jagber, Scuola comunale femminile. 
Subato 2 dicembre, dalle 9 alle 40 ant. 


comunale femminile; dalle 10 


Prestito a premli di 
— Domam, 30 novembre, avrà luogo 
l'estrazione del suddetto Prestito, nel quale vi 
saranno le seguenti viue | î 
to L 


500 


sono convocati per una riunione che avrà luogo 
sabato prossimo 2 dicembre, alle ore 7 pomeri. 
diane, nell'appartamento del Regio Prefetto. 

Istituto Col — Abbiamo ricevuto 
e pubblichiamo volentieri la lettera seguente 

Venezia 23 novembre 41874 
Egregio sig. Cavaliere. 

La fonte della beneficenza in pro' della mia 
Casa è ben lurgi dell’ inaridire, a merito di be- 
nevole persone, le quali ad ogni tratto con gen- 
tile p o si prendono il lodevole incarico di 
ridestare le buone disposizioni gl' impulsi genero- 
si. L'on. avv. cav. Gio. Butlista Rutfini coglieva 
a tal fine un' occasione solenne e proponeva il 
passato giorno 21 del corr. al rispettabile Corpo 
dei giurati della prima quindicina presso allo 
sciogliersi una colletta a favore dell’ opera 
vagabondi. Frutto della felicissima proposta, m 
viava la metà del ricavato in it, L. 143 ( cento- 
quarantatrè ) a benefizio della mia Casa. Nel ren- 
dere pertanto amplissime grazie, a nome anche 
dei miei 120 figli, così all' egregio proponente, 
come a tuiti i geerosi oblatori (ai quali ho in 

dimostrare quanto prima personalmen- 

mia riconoscenza nell’ annunziato giro 

ch'imprenderò a fare alle abitazioni dei miei 

concittalini ), mi pregio trasmettere a V. S. |: 

lista delle s»ttoscrizioni, acciocchè, insieme si no- 

mi degli egregii, il lodevolissimo atto sia reso, 
siccome conviensi, di pubblica ragione. 
Dev. ed ob. 

Ab. Coterti, Fondatore e Direttore. 

Ruffini cav. Gio. Batt., it. L. 10. — Stefa 
nelli avv. Corrado, it. L. 10. — Mattei avy. ci 
Jucopo, it. L. 10. — Franceschi dott. Sebastia 
no, it. L. 10. — Travisanato cav. Marco, it. L. 
10. — Gujotto Pietro, it. L. 10. — Z.nga Gio. 
Batt., it. L. 10. — Lazzaroni cons. cav. Loduvi- 
co, it. L. 10. — Vicentini dott. Giovanni, it. L. 
10. — Cogo Francesco, it. L. 10 — Tordini 
Francesco, it. L. 10. — Penso Felice, it. L. 40. 
— Porta Vincenzo, it. L. 10. — Beltrame doll. 
Vittorio, it. L. 0. — Gilli dott. Pietro, it. L. 10. 
— Geuovesi Adolfo, it. L. 10. — Blumentbal 
Carlo, it. L. 10. Meneghini dott. Francesco , 
it L — Saibante march., it. L. 10. — Bi- 
sacco dott. cav. Giulio, it. L. 10. — Venturini 
dott. Francesco, it. L 10. — Crepaldi Sante, 

L. 6. — Vian Luigi, it L.5. —Padella Angelo, 

L. 40. — Luzzato Giuseppe, it. L. 

2a Andrea, it. L. 3. — Michiel G. Batt., 
Ivancich cav. Luigi, it. L 40. — Artelli 
vaoni, it. L. 5. — Beceari Antonio, 
lovich cav. Giov., it. L. 10. — Callegari Anni- 
bale, it. L. 3. — Dal Prà Venceslao, it. L. 4. 

P. S. Il sig. Callegari Ferdinando regalò a 
questa mia Casa la generosa somma di it. L. 100 
(‘cento ). 

Sentiamo che col primo giorno di dicembre 

Coletti incomineierà il suo giro per racco- 
re oblazioni nel Sestiere di S. Marco, e pre- 
samente nella parrocchia di S. Marco. 


I 


Dopo l’unanimità di applauso, con cui fu | 


accolta e propugosta nella nostra città questa fi- 
lantropica istituzione, che da già incominciato a 
dare sì buoni frutti, crediamo superflua ogni no- 
stra raccomandazione. Specialmente le contribu- 
zioni mensili, per quanto siano anche tenui, sono 
assai corrispondenti allo scopo, trattandosi appunto 

ituzione, che ha bisoguo di fonti perenni di 
sussidio, sulle quali poter calcolare. 

All’ab. Coletti poi, mentre lo ringraziomo 
ver il filantropico e patriottico suo zelo, raccoman- 
diamo anco istituzione di una co- 
lonia agri: ‘angelica attività nulla 

iscire impossibile, se anche difficile. 


. — E uscita la dispensa 
settima di quell’ eccellente libro, che sono le sti 
tuzioni della procedura civile nel Regno d' Itali 
dell’avvocato Antonio De Petris. 


Teatro Rossi Momani sera c'è la 

ficiata del contralto, signora Maria Cortes 
Si rappresenta la Marta, e per soprappiù la si- 
guora Cortes cauterà l'aria della Favorita. 

‘Tentro Apollo. — Qiesta sera avrà luo- 
go la beneficiata del brillante Aogelo Zoppetti , 
con quatiro produzioni, € cioè : 

La giovane tutrice, commedia in due atti di 
Scribe. 

La parodia del duello, commedia in 2 atti 
di Napoleone Corazzini, novissima. 

Atteone, commedia dell' artista drammatico 

ma. 

I dieci morti della famiglia, Tizio, Caio e 
Sempronio, novissimo monologo di Tiery. 

Il pubblico che deve esser grato al signor 
Zoppetti che lo fa ridere ogni sera, accorrerà 
certamente numeroso al teatro. 

Bollettino della Questura del 

inte a Dursoduro, 

er i 
il furto di varii ves 
cassetto nella propi 
L. 50. 

Nelle decorse 24 ore questi agenti arresta- 
rono due individui, dei quali uno per furto di | 
lenzuola avvenuto il 14 and. nel Sestiere di Ca- 
naregio a dinno di M. C. e l'altro per questua. 

Gli stessi agenti reperirono anche presso il | 
calderaio B. L. in Rugagiuffa il coperchio di | 
rame rubato il 24 and. a certa Z. E. come venne | 
accennato nei precedenti bollettini 


Uffizie llo Stato eivile di Vi 
Bullettino del 29 novembre 1874. 


che teneva chiusi io un 
camera da letto, valutati 


#4. Rotin Maria di anni 4. — 9. Lastra 


it. L. 5. Pau- | 


Le 
Giacomo di 
Vittorio di 
60, nubile, R- pea- 
‘soni 84 
— 13. Montanari 
ipina di anni 5. mesi 


9. Pugi 
sionata — 40. Chinelatto 
— fi. Duse 
* uigi di mesi 1 
6 — 44. Gavazzi Giovanni di anni 4", celibe n 
— 15, Ambrosi-Verlami Santa di an K =| 
13. <carpa Amedeo di anvi 1, mesi 3, tul'i di —| 
17. Tellero-Molin Clementina di anni 26, mesi €, coniuge- 
ta, filatriee, di Burano. 


| popo! 


CORRIERE DEL MATTINO 


At Uffielali 
N. 528. (Serie 2*) Gazz. uff. del 27 novembre 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, di concerto coi ministri 
delle finanze, e dell'agricottura, industria e com- | 
mercio, 

Abbiamo decretato e decretiaimo quanto se- | 
gue: 

Articolo unico. Dal primo gennaio 1872, sono 
trasferiti nelle competenze del Ministero dell’ 
gricoltura, industrsa e commercio gli affari con- 
cernenti il servizio dei pesi e delle misure, 
quali in forza del R. Decreto 27 maggio 4866 | 

2063, erano passati nelle attribuzioni del Mi- | 
nistero delle finauze. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella’ Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osserva; 

Dato a Torino addi 9 novembre 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 

G. Lauza. 

Quintino Sella. 

Castagoola. 
con Reali Decreti in data 20 settem- 
stro segretario 
le, ha fatto le 


S. Mi, 
bre 4871, sulla proposta del mi 
di Stato per la pubblica istruzi 
seguenti nomine € disposizio Î 

Berlau Frapeesco, professore titolare di let- 
tere italiane nel Liceo Marco Polo di Venezia, 
promosso all’ Ufficio di preside del Liceo di 
Fermo. 

Pasqualigo Cristoforo, professore titolare di 
lettere italiane nel R. Liceo di Ferrara, trasferi- 
to allo stesso uffici nel Liceo Marco 
Venezia. 


Venezia 28 novembre. 


R. Decreto 22 novembre 
ell, Sindaco di Chiogs 


Con 


NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 28 novembi 

(??) Ho ritardato a scrivervi perchè alla | 
vigilia d'una nuova sessione delle Camere tutti 
stanno zitti; aspettano; e prendono il fare di 
gente, che curiosita ed incertezza combatton del 
pari. Non avrei saputo che cosa dirvi. Poi aven- | 
do atteso il domani di questo grande fatto poli- 
tico, l'inaugurazione del Parlamento italiano in 
Roma, posso annunziarvi la prima impressione 
che destò qui, in questa Firenze, la quale alcupì | 
ebiamano indifferente, mi che iv credo piuttosto | 
sottile speculatrice e giudice di avven menti, che | 
precedettero e seguitarono il memorando 20 set- | 
tembre 1870. Î 

Certo che a qualunque partito si apparten- 
ga, quali che sieno le individuali opinioni, nou 
| può nessuno sottrarsi alla possente impressione, 
| che si riceve da questo miracoloso compimento 
| delle aspirazioni nazionali. — Fu otlimo divisa- 
mento quello di avere scolpite in oro, dietro 11 
| seggio presidenziale, nella sala di Monte Citorio , 
le due date 4 marzo 1848 e 27 novembre 1871 ; 
| perchè la, dove il Re con solennità di riti ha 
chiamate ‘ieri diutorno a sè le rappresentanze 
della compiuta nazione; là, dove i deputati d'Ita- 
ia dovranno trattare i supremi interessi del pae- 
se, sta bene di ricordare a tulli e sempre, che 
quando il magnanimo Carlo Alberto promulgava 
fa costituzione del suo piccolo Regno, si può di- 
re che, assecondando la tradizionale politica della 
sua Casa , incominciava la serie di quegli avve- 
nimenti, i quali or fortunati, or diretti con a 
corto consiglio, condussero poi alla unità della 
nazione, fivo a stabilire la sede ed il centro in 
quella Roma , che, contrariamente alla formola 
mazziniaua, dopo i Cesari e i Papi, è diven 
non la Roma del popolo, ma la Rota degl' Ita- 
liani 

Se non che, giova di figgerio bene in men- 
te; cotesta data, che rammenta il li»tissimo ieri, 
deve rammemorare ancora che l' epoca delle ri- 
voluzioni è finita, e che il ciclo nazionale si è 
chiuso, perchè Roma è la chiave dell'arco. 01 
invece deve incomineiare l'epoca delle temperate 
risoluzioni, dei moderati propositi, delle pratiche 
e positive deliberazioni, a molivo appunto che 
quegli, il quale è veramente forte, non trascende 
| mai, nè i mezzi, di cui può disporre, mette a 
tenzone fra loro, ma li accorda, li dirige, lì 
unisce. 

Ormai voi ed i lettori conoscete il discorso 
del Re, che il telegrafo ieri stesso deve avervi 
trasmesso. — Ebbene ? Che cosa ne pare a voi? 
| Qui si sono trovati nobilissimi per altezza di 
| concetti i primi periodi di esso; assai im- 
| precisa e più dubbiosa che no l’idea. relativa 
alla importante questione delle Corporazioni re- 
igiose in Roma; uro quanto è detto 
| dell' esercito, e sulle possibili conseguenze di un 
ritardo improvvido nel compierne la riforma; 
forse più lungo che non convenisse e troppo e- 
steso il programma dei lavori preparati pel Par- 
lamento. 
| Non vi saranno però di certo sfuggite lo pa- | 
role, le quali vogliono siguificare speranza ed 
augurio che Roma continui ad essere sede paci- 
fica e rispettata del Pontificato. 

È son due aggettivi di molto rilievo. Mi ap- 
posi dunque bene quando vi scrissi che qualche 
cosa, in tale proposito, erasi stabilito che ci do- 
vesse essere. Forse, secondo certuni, sarebbe sta- 
ta più opportuna una locuzione meglio scol; 
perchè l'effetto di una parola del Re sulle m 
ditudini e presso le Corti straniere avrebbe po- 
tuto essere maggiore; e credo potersi dire che 
ciò sarebbe avvenuto senza il limore di urtare 
in alcune sottigliezze e distinzioni costituzionali 
le quali io ammetto per primo, ma in condizio. 

e circostanze ordinarie. — Ad ogni modo era 
importante che il concetto ci fosse, e vi è. 

Qualcuno del pari avrebbe desiderata più 
affermativa la frase sulle relazioni colle Potenze 
estere ; e molti poi deplorarono il difetto di uno di 
quei periodi, concisi, rapidi, ma luminosi come 
la luce, che la grandezza e novità dell’ avveni- 


| 


| 
| 
| 








| alla quale si tro 


| rettamente. Pareva che tutti pensassero conco; 


Jesto, 
mio personale apprezzamento, ma 
è principalmente il riassunto delle opinioni, che 
ieri sera ho sentite manifestare da coltissime 

rsone in una eletta conversazione, dose con 
quella gentile moderazione, che è caratte 
dei Fioreutini, fu letto e con mentato il discor- 
so, che allora allora era giunto al Gabinetto 
Viesseux, ed erasi pubblicato dalla Gazzetta del 
lo e dall’ Opinione Nazionale. 
Il conte Brassier di Saint-Simon non andette 
a Roma, trattenuto qui da una leggiera indispo- 
sizione ;' però si è fatto rappresentare a_ Monte 
Citorio d1 un segretario di Legazione. Anche il 
barone di Kùbeck non è intervenuto, non essen- 
do ancora ritornato dai suo congedo. Mancava 
ancora qualche altro micistro straniero; ma 
nulla sapendo uggì di preciso, niente nè vi posso, 
nè vi voglio dire. i 

ll Nigra se non è partito, partirà fra giorni 

per ritornare presso il Governo della Repubblica 
francese ; la provvisorietà della quale si manife- 
sta persino nelle minime cose. Alla prossima 
sessione dell’ Assemblea attendetevi grandi fatti ; 
perchè tutti, che giungono di la affermano come 


È 
espre de 


| sta generale la persuasione che così la non può 
| durare; che la incertezza del presente, le paure 


dell'avvenire, impediscono ai ricchi, ai volonte- 
rosi, di fare. Si vuole un Governo stabile, auto- 
revole, forte, che ubbia una linea sicura di con- 
dotta, che suppia dove vuol andare, e perchè; 
e pur troppo, tutto questo, 0 grau parte di esso, 
manca al Governo del signor Thiers. lotauto il 
giornalismo francese si compiace ad inventare 
nolizie d’ogoi colore, e si sbizzarrisce nell'insul- 
tare | Italia. 

Alcuni si compiacquero, voglio dire 
con quale scopo, a difondere, nei giorni or tra: 
scorsi, notizie useure sulla partenza del Ponte- 
fice, sulla ailocuzione che doveva pronuuziare 
nel Concistoro di sabato , sulle scomuniche mag- 
giori, che avrebbe lauciate nel lasciare le se 
lari stanze del Vaticano. — Ora, poichè de 
imbarazzi e delle difficolta non lievi abbiamo, e 
ne avremo aucora in Roma, almeno per qualche 

non è certo lodevole ufticio questo del 
wrne di nuovi colla facile immaginazione ; 
to lettori, venti ponderati ed at- 
edono, ma poi altri ta ri. 
petono le notizie macchinalmente, senza porvi 
attenzione ; e gli altri che restano, si  scapric- 
ciano invece a susurrarle colla frangia di poco 
temperati commenti. No; — da più parti ricevo 
assicurazioni «he il Pontefice non intende di la- 
sciare, nè li rà Roma; come del pari avrete 
veduto ch' egi; anzi non tenne alcuna allocuzio- 
ne nel recentissimo Concistoro; nè ha punto 
scagliati quegli avatemi, di cui misura e seruta 
bene le conseguenze. Certi zelatori male avvisati 
mostrano di rispettare © niente 0 poco la som- 
ma autori:à di questo primo sacerdote cattolico, 
col supporre ch'egli non conosca l'età in cui 
vive, gl: elementi che costituiscono l' atmosfera 
morale e religiosa di questa società, di fronte 
ora la Chiesa 

Tutti coloro ch' ebbero l'onore di avvicina- 
re il Pontefice e di trattsre con lui, affermano 
concordemente, non solo d-lla mitezza indulgen- 
te del suo carattere, ma dillo ingegno arguto e | 
sottile, onde io non sono punto. dubbioso nel 
ripetervi che alla moderazi-ne di lui dobbiamo | 
saper molto grado, e tunto maggiore, perchè so- 
no opposte e continue le correnti, alle queli de- 
ve resistere, Sento che in Rom si comincia ad 
apprezzare questa sua condolta , e giova sperare | 
che anche il Parlamento, nelle discussioni vici- 
ne, darà nobile esempio di conciliazione e di 


non 


| temperanza. 


Narrano qui, ed io vi ripeto la novella sen- 
za alcuna personale assicurazione , che il Papa, 
uscendo sabato dal Concistoro , dicesse ad un 
monsignore, al braccio del quale era appoggiato 
e che, richiesto, gli dava contezza delle  prossi 
me feste di Roma 
devo parlire; ma d'altronde sento che nulla ho 
da temere fin tanto che a capo di questo movi- 
mento vedo un Principe, che, gentiluomo e 
seldato, non può lasciare che si strappi o s'in- 


| sulti l'autorità inerme d’ un vecchio; e, Re del- 


le più antiche e religiose stirpi d'Europa, non 
permetterà certamente che sia distrutta 0 mano- 
messa la religione de' padri suoi. Mi parlarono 
di gusrentigie, ma chi le difende dai partiti ? 
Creda pure che la maggior guarentigia per me 


| è la stessa persona del Re. Se lui qui non ci 


fosse, io cerlamente sorei partito. Ma la Prov- 
videnza conduce tutto al suo fine. 

Vi ripeto, io non vi sto garante di questo 
fatto. Però se non è vero, assai ben trovato, 


rappresentante Pio 
IX appoggiato al braccio di Vittorio E nanuele, 
in atto di benedire. 
Credo che voi, al pari di me, non darete 
importanza a quel racconto ed a que- 
sta pitt ma conviene però di tenere in assai 
conto Lili manifestazioni , accolte in silenzio da 
gli spiriti forti, e con vero piacere dagli uomini 
di senno e di huona volontà, perchè rispondono 
ad un sentimento, latente nelle grandi maggio- 
ze della popolazione ; perchè forse. sono una 
espressione meno inesatta di quella gran 
forza, ch'è la pubblica opinione. 


ll Discorso re 


L' Opinione scrive sul discorso real 

«Come il Re ebbe terminato il discorso, il 
Presidente del Consiglio dichiarò aperta Ja secon- 
da sessione della undecima legislatura, e di nuo: 
vo reiterati baltimani e unanimi grida di: Viva 
il Re! salutarono S. M. all’uscire dall' aula. 

+ li discorso era pure stato interrotto da 
quenti universali acclamazioni. Calorose furo 
quelle che scoppiarono a’ primi periodi , che io 
bella forma esprimono un concetto giustissimo 
ed una verità da tutti sentita e compresa; non 
meno che alle frasi risguardanti la fiducia ‘ 


conservazione della pace, ma in pari tempo il 


dovere di provvedere alla difesa nazionale, affin- | 


chè l'avvenire non ci chieda severo coi 
improvsido ritardo. 

«Ma è sigoificante il silenzio con cui venne 
accolto il passo relativo alla legge degli enti ec- 
clesiastici. Il Ministero avrà saputo interpretarlo 


esser la quistione assai grave e tanlo che'i ui 
nistri stessi non ne hanno ancor trovata una so- 
luzione che tutti li sodisfaccia. La forma stessa 
ci avverte delle difficoltà incontrate 0 meglio 
dello studio posto ad esprimere un'idea non ab- 
bastanza definita e precisa. 

Nel complesso però il discorso, che fu tro- 
vato un po' lungo, delinea esattamente le nuove 
condizioni del paese e i progressi che vi si sono 
compiuti 0 vi si vengono compiendo nell’ ordine 
economico. È certo che, terminata l'opera del. 
l'unità nazionale, le lotte dei partiti debbono es- 
ser indirizzate principalmente allo svolgimento | 


nto di ogni 


gli | 


lo non parto, perchè non | 


nella | 


le produttrici delle Gastone. Îl campo. dee 
è vasto, molto rimanendoci da fare per conso] 
dare gli ordini liberi con acconci provvedimenti 
di pubblico vantaggio, nè essendo d'altronde con 
cesso nello stato presente della società di mai 1 
posarsi, sorgendo di continuo bisogni nun a cu 
i Goverai liberi hanno l'obbligo di dare soduta 
zione. Però il Principe ha espressa una sperania 
a cui partecipa tutta la Nazione, che le lvty 
siano meno ardenti e che si pensi’ daddovero i 
paese che sta sopra de' partiti. 


| 
il 


Vi lau 
tonomia dei Comuni e delle Provincie formano 
un insieme di proposte che bastano ad occupare 
parecchie sessioni del Parlamento più attivo + 
più zelante. Il nostro Parlamento non vorrà eser 
facci poco zelante nè di poco attivo; ma 
c'è un limite anche al buon volere ed agli ope. 
rosi studi, e prevediomo che i ministri dovranno 
rassegnarsi a lasciar rinviare ad allra. sessione 
parecchie delle leggi annunziate per questa, 

« L' apertura del Parlamento italiano jp Ro- 
ma è uno degli avvenimenti più meravigliosi 
della storia d' Italia e d'Europa. Questo giorno 
sarà memorabile ne' fasti della libertà. Rome l'ha 
compreso, e l'aspetto della città @ la letizia de. 
gli abitanti dimostrano come | inaugurazione 
della sessione legislativa meritasse di essere. so. 
lennemente festeggiata, stante la sua grande im 
portunza per l'avvenire della nazione, » 

La Gazzetta del Popolo di Firenze di 
la parte più interessante e succosa del discorso 
inaugurale, si è quella che riguarda le proposte 
relative all'ordinamento interno dello Stato. 
| « Tolta di mezzo ogni questione  politic 
compiuta la nostra indipendenza, è lempo di 

metter mano al ristoramento delle finanze con 

espendienti savi e sienri, che provvedendo all'u- 
tilità pubblica, rendano meno gravi i pesi enormi 
| da' quali è messa in forse la tranquillità pubblica 
e la fiducia stessa nella bontà degli ordini costi- 
luzionali. » 

Il Diritto apprezza 
discorso, e conchiude : 

« Insomma, il discorso della Corona è quale 
doveva aspettarsi, e quale noi stessi prevedemmo 
che sarebbe stato; è il discorso di un Monarca 
costituzionale che sottopone al Parlamento le 
questioni principali su cui egli deve deliberare 
eliminando con cura manifesta ogni dici 
troppo precisa, che avesse 
pressione. » 

La Perseveranza loda la parsimonia e il ri- 
serbo del discorso Reale. «La rettorica ha fatto 
il suo tempo anche in Italia, e del resto non sa- 
premmo quale eloquenza avrebbe potuto elevarsi 
a paro del grande avvenimento, che Roma ha 
ieri celebrato. » 

Il Corriere di Milano fa l' osservazione che 
« questa volta la parola pareggio è eliminata dal 
discorso e vi è sostituita quella più modesta di 
ssetto delle finanze. » 

La Gazzetta d' Italia trova che « vi appare 
dal principio alla fine una preoccupazione con- 
tinua, una trepidanza incessante, una paura guar- 
dinga che l'idea non sorpassi i limiti oltre i 
quali sarebbe pericoloso lo andare, » 

L' Italia Nuova pare scontenta della frase 
L' Italia è restituita a sè stessa ed a Roma. 

« Dire che Roma era finalmente restituita 
| all'Italia, non sarebbe stato più dignitoso e più 

vero? » 

La Nazione dice che tutte le considerazioni 
sparivano, le incertezze del discorso Reale si di- 
| leguavano nello sfolgorare della prima frase 
| © « L'opera a cui consacrammo la nostra vila 

è compiuta! » 
« Il Re, che disse parole di conforto e di 
| sperauza all'Italia prostrata dopo Novara , meri- 
tava di dire queste parole all'Italia unificata in 
Roma. 
. «Il popolo, che lo secondò col senno, col- 
l'opera e colla costanza, meritava di udirle. 

« Su alla grandezza di queste parole si vo- 
lesse aggiungere una conclusione, che fosse un 
inseguamento e un consiglio , bisognerebbe ripe- 
tere con Massimo d' Azeglio: 

« « Ora che l'Italia è fatta, bisogna pensare 
a far gl'Italioni!» » 


che 


linguaggio pratico del 





Correzione. — Nel Discorso Reale il capo 
che incomincia : Tale risorgimento politico seguita 
| davvicino il risorgimento economico, va corretto 
così, giusta l'edizione ufficiale del Discorso me- 
desimo : Al risorgimento politieo seguita davvicino 
il risorgimento economico. 
ione in data di Roma 26: 
rrivato a Roma , e di- 
scese all'albergo De la Ville, il marchese de Saye, 
ministro plenipotenziario, reggente la Legazione 
di Francia presso il nostro Governo. 


Leggesi nell’ 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 27: 
| Parecchi capi ed addetti delle missioni dip 
| matiche presso la Santa Sede assistevano alla se- 
| duta reale in forma privata 
H È già stata distribuit 
ne generale della Commissioi 
| torno a’ bil 


deputati la Relazio- 
ne del bilancio iu- 
i di definitiva previsione pel 1871. 

no pure state distribuite le Relazioni 
i di prima previsione pel 1872 degli affari 
| esteri e della guerra, 


nella Gazzetta Ufficiale in duta del 


| Assisterano alla seduta dalla tribuna della 
| diplomazia tutti i Rappresentanti presso il Go- 
| verno del Re, delle nazioni estere, o person 
mente o per mezzo degli incaricati d'affari. 


Leggesi nel Fanfalla in data di Roma 
Come noi abbinmo 


no tutti 

lenti ompagnati da tutli gli addetti 
£ segrelarii delle rispettive Legazioni. i 
Barone Uxkubl, mi 


Piper, mini istro di Russia — conte 


r, Ministro di Svezia e Norvegia — barone 
Heldiwir, ministro dei Paesi Basti — Photindes 
A, Ininistro di Turchia — cavaliere Solwyns, 
Ministro del Belgio — marchese di Montemar, 
Ministro di Spagua — conte Castro, ministro di 
‘ortogollo — cavaliere Doenniges, ministro di Ba- 
ire signor Marsh, ministro degli Stati Uniti 
f America — conte Wesdehlep, incaricato di af- 
fari di Germania — signor Loureiro, mi 
del Brasile — conte Zaluzsky, incaricato d'afari 
austro-ungarico — marchese di Seyve, incaricato 
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| potuto elevarsi 
| che Roma ha 








servazione che 
è eliminata dal 
più modesta di 


che « vi appare 
eupazione con- 
una paura guar- 
i limiti oltre i 
55 

pia della frase : 
d a Roma. 
mente restituita 
dignitoso e più 


e considerazioni 
rso Reale i 
prima frase 
10 la nostra vita 





i conforto e di 
“Novara , meri» 
lia unificata in 


col senno, col- 
a di udirle. 

te parole si vo- 
che fosse un 
ognerebbe ripe- 








bisogna pensare 


Reale il capo 
politico seguita 
‘0, va corretto 
' Discorso me- 
eguila davvieino 


di Roma 26: 
a Roma, e di- 
rchese de Saye, 
te la Legazione 
0 


a di Roma 27: 
| missioni diplo- 
istevano alla se- 


ptati la Relazio- 
lel bilancio iu- 








ale in duta del 


tribuna della 
presso il Go- 
,, 0 personal» 








i di Roma 27: 
volte annupzia- 
i missione este- 








ere Solwyos, 
> di Montemar, 
tro, ministro di 
ministro di Ba- 
legli Stati Ul 

pearicato di af- 
reiro, ministro 
aricato d'affari 
eyve, incaricato 

























ja di Francia — ‘signor Pioda, incaricato 
Tiri di Svizsera. 
Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del 


si 
‘Tutte le estere Rappresentanze avevano ieri 
se dalle loro residenze le bandiere. 

Per la prima volta abbiamo veduta ita 
gela del supremo Magistero dell’ Ordine di Malt. 

AI Palazzo di Spagna, quantunque non ri- 
less l'ambasciatore, che era ancora alloggiato 
fil albergo d'Europa, il guardaportone era in| 
fade tenuta di gala. | 




























È Parigi. | 
| Lé lraltative iniziate da perte ieiesca fra 

nia e la Francia per una nuova Con- 
ione postale, sono state riprese in questi | 
‘ni con molto vigore. L' ostacolo maggiore è 
a questione del porto di transito. Pouver Quer- 
tier pretende che di questo porto siano devoluti 
alla Francia due terzi, mentre la Germania non 
vuol comcederne che la met 















x Brusselles 26. 

Si prendono misure energiche pel caso che 

scoppiassero nuovi disordini nella capitale. 
Brusselles 27 

ll Monitore Belga biasima la dichiarazione 
del Sindaco di Brusselles, e dice che non è ve- 
o che la Corona sia stata spinta alla nomina 
di De Decker, imperocchè il Gabinetto è respon- 
sedile delle nomine che sottopone alla decisone 

lel Re. 
_ Il Monitore pubblica un Decreto Reale con 
cui accetta la dimissione di De Decker. 
Brusselles 27. 

Il Ministero conferì sulla questione se esso | 

debba presentare la sua rinunci (0. T) 
Brusselles 27. 

L''agituzione cootro il Ministero ed i cleri- 

cali va crescendo; Daleker fu dimesso. (Citt.) | 
Vienna 2. | 

Il Tagbiatt dice che avendo il conte Alfredo | 
Potocki ricusato di entrare nel Gabinetto, si trat- 
terrà, a quanto dicesi, cou Ziemalkowski per 
gli accettare un posto nel Ministero. (0. T.) 

Vienna 98. | 

Le trattative coi Galliziani continuano con | 

esito dubbio. (Cit) | 
Pest 27. 

ll conte Andrassy prenderà congedo domani 
dagl' impiegati del Ministero presidiale; Lonyay 
commesso una circolare con cui invoca l'ap- 
poggio dei Munieipii. 


La Gassetta d'Italia ha il seguente dispac- | 
go particolare : 





La passeggiata del pomeriggio sul Pincio e | 

lu via del Corso è stata affoliatissima e splen- 

numero REA carrozze e di 

ti equipaggi. La haute vie di Roma, di Na- 

doti sirene. © d'altro cia era largamente 

È intervenuta alla passeggiata an- 

fatta segno da per | 
di rispetto. 

continua ad essere sti- 

fico addobbo. 

nazio- 

allegrano la moto, e 

ita intenta a godere della stupenda illumina- 


#04, per tulto regna l'ordine più perfetto. 


Leggesi nella Nuova Roma in data del 26 

















































porembre : Ù 

+ Questa mattina furono scambiate le rati- 
ide per le trattative corse in questi giorni tra 
I ministro Sella ed il Cardinale Amat pel Pa- 

‘ao della Cancelleria 
« Il Governo ne lascia l' uso alle Cancellerie 
ulvo alcune speciali condizioni, ed 
esonero da ogni obbligo di manulen- 





Zagabria 7. | 

Il Comitato di Fiume decise in una sua riu- 
nione che non sì trasporterebbe a Bucc: 
soltanto cedendo alla forza. (Cit 

Londra 26. 

In una Conferenza fra Scott-Russel ed il Co- 
operai intelligenti, venne deciso di 
accordo relativamente ai noti sette pusti 
isoluzione, e di cooperare coi membri del 
Jento, senza dislinzione di partito, pel mi- 
glioramento della posizione degli operai. | 












{ria fa appunto destinato a tale uso da un brer 
Bo IX, col quale il Demanio assumeva quegli 
spcili carichi, dai quali ora col recente atto 
orasi esonei 








"Na si tratta di cessione di proprietà , e Londra 27 
i non è il caso che il provvedimento esiga iaia , Lmdra 27. — 
fa allen eritrea I Priacipe di Galles passò una giornata pi 





sintomi della malattia. (0. T) | 
Madrid 27. 

Un' adunanza di 12,000 Zorillisti elesse un | 
Comitato di elezione. = 
6, 


Pietroburgo 26. 
Dicesi per positivo, che per la festa di Sun | 
jorgio a:riveranno qui auche il Principe eredi- | 
Principe Pederico Carlo. | 


Leggesi nell’ Italia Nuova in data di Roma 
8 corr. 
Riceriamo dall'onorevole corrispondente 
tona interessanti notizie sui progetti in istudio 
ila Direzione generale delle puste, progetti che 
wonero discussi coi ministri De Vincenzi e Sel- | 
li ia occasione della presenza in Roma dell'on. | 
| 














: 4° di aumentare la tassa | 
ile lettere assicurate ; 2,° di stabilire dei v: 
gia postali, o per meglio dire delle lettere cre: | 
imziali, per il momento solo nell’ interno del | 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. | 


Brusselles 27. — il Journal de Bruzelles | 
smentisce che il Ministero sia dimission 

Vienna 27. — La Gazzetta pubblica la no- 
mina di Koller a governatore della Bor 

Vienna 27. — Le trattative con Wodzicki 
per la sua entrata nel Gabinetto in luogo di Gro- 
cholscki sono rotte. L'Abendpost annunzia che 
Aodrassy e il mivistro americano firmarono una | 
Convenzione tra l'Austria e gli Stati Uniti, che 
previene la contraffazione delle Banche ‘com- | 





Queste lettere credenzio 
aicio postale, sarebbero esigibi 
i Provi 














banchieri, colla | 
il pui 
jate dalla posta sono esi 
gli presso tutti gli uffici postali del Regno. 
L'utilità di questo progetto è evidente, e 
wo. Barbavara noa avrà che a raccogliere elogi |; 
# ndrà in esecuzione. 


























































Londra 28. — la Regina andrà a visitare | 
ineipe di Galles. — Il Daily News dice 

| medici del Principe siano alquanto in- 
È quieti, pure non v'è ancora motivo di allarmar- 
si seriamente. L'ammalato è capace di prendere 
| qualche nutrimento per sostenere le forze. 

Nuova Forck 20. — Oro 111. 

Roma 28. — La Camera elesse a presiden 
te Biancheri con 286 sopra 349 votanti. Cairoli 
ebbe 14 voti, schede bianche 32, ed altre di- 
Sperse. Î 
Pel*foma 28. ( Senato — Presidenza Torrearsa.) | 
— 11 presidente pronuoziò un discorso applaudi- 
issimo sull’ inaugurazione del Parlamento. Î 

Propose che tutti i Senatori firmino un al- | 
to che ricordi la convocazione del Parlamento | 
a Roma, onde esso vada ai posteri col nome dei 
senatori in modo solenne. | 

A questori riuscirono eletti Spinola e Chia- | 
varina. A segretari Chiesi, Manzoni, Beretta, 
Pallavicini. — Seduta pubblica posdomani. 

Berlino 27. — (Apertura delle Camere prus- | 





Leggesi nell’ Opinione 

Gi perviene da Padova la seguente proposta, 
de di buon grado pubblichiamo, in riguardo | 
dl chiaro suo autori 

Monumento nazionale in Roma. | 

La generazione spettatrice, in pochi anni 
lla ricostruzione italiana, che afferrò d'un ci 
w non solo libertà e indipendenza, ma Î 
ardui ed insperati, la caduta del Papato civile e 
l'unità, è fenomeno storico che non ha riscon- 
t negli annali dei popoli. Questa generazione, | 
#bbene corrosa da morbi, più filtizii forse che 
tel, porrà uo segno che attesti a’ futuri il co- 
nuamento effettivo del genio italico, vorrà mo- 
smentare il gran fatto. lo Campidoglio concor- 
ttodo tutte le città e i più che settemila Comu- | 
ai sorga in marini e bronzi simboleggiato il | 
fsorgimento con somiglianti parole : Î 




























Ital | siane) — Il discorso reale esprime la sodi 
una libera zione per la parte presa dal popolo prussiano | 
Roma redenta | nell'ultima memorabile epoca. Mentre il nuovo 
monumento | Impero tedesco avrà il compito di vegliare alla si- 

| curezza nazionale, la rappresentanza del popolo 


ai secoli affida 
pegno 


9 | prussiano potrà dedicarsi allo sviluppo delle isti- 
d' imperitura grandezza 


tuzioni interve della Moparchio. La situazione fi- 
nanziaria della Prussia, di già sodisfacentissima, 
si svilupperà ancora maggiormente. 
ll Discorso somunzia varii progetti di legg 

n p del Tesoro prussiano, divenuto di- 
rie ip seguito alla formazione del Tesoro 
À est. a dell'Impero, e su lte risorse per uno 
la i Tori ‘enti tele-, rio ammortamento ito pubblico. 
ammi pene di Teme e Line: | Annunzia: un progetto di aumento dei salarii de- 

Parigi 27. —— Per far cessare’ aggiotaggio | gl'impiegati, facilitazioni in alcune imposte, e| 
Goverao ba stabilito che fra sei mesi le monete | creazione di nuove vie di comunicazione. Circa | 
ale coniate sotto i precedenti governi non a-| al morimento; adi sea: ce PR 6a eni 
Mono maoterrà la piena indipendenza d 
Da ‘dae gioroì i guardiani della pace disper- | Stato, protegserà da ogittama_ioipendonsa vele 
io vici Ila Borsa i caml jerse Chiese, la liberté . 
Fistato pa il 4° di maggio avrà luogo | Il Governo presenterà i progetti relati 


eressero 





| 
Unanimi i Comuni italiani | 
Lim. | 





Padova, 15 novembre 4874." 






































I ciso che | li ‘Parigi 27. — È probabile che le esecuzioni 
MERO AT ERRgisten a REST al Palazzo | \i Ferré ‘e di Rossel succedano domattina si 





| che il Conte di Girgenti siasi sui 
pale | Spes Una lettera di Dupanloup confuta le 
sto che | asserzioni di Gambetta contro la Chiesa e l'in- 
| segnamento religioso. 


Pietroburgo 27. — Sono state fatte 
gtandi ordinazioni di armi in Inghilterra. 

Londra 49. — Gladstone ha propi 
light entri nel Ministero senza portafoglio. 





L dubbiosa. = 
Ja sua accettazione è ancora du! Kass FEFNRE Laai 
le 115 1,4; Azioni credito 180 114; Italiano 


barde, 
61 TIR. inî 28. — Il Governo francese proibl 
Isabella di dimorare a Pau, non_vo- 

re l'agitazione politica in Spa- 


Italiano 65.35; | 
Romane 140.—; 








la cosa come ui 
ture singoli Governi affinchè 
ian s 
ti di parteciparvi È w 
È: urirta il approvasione. dell tnperatoe | echi pae | 
Keo, riferibile alle decisioni. prese nella con- co p000 13 
Senza poslicipala. È quindi da ritenere, che la | i | 
iatrenta sarà chiusa nel corso di questa | 
i | 


à Versailles 

ia Bi dà per certo che la Commi 

d Dl rigeltato tutti i ricorsi, ecce 
Lullier e di tre petroli 

Ancora state comunicate 








ladrid 28. — L'E: pubblica una 
dichi iadrise del Copte di Chambord che non ri- | 
Conosce altro Re legittimo di Spegna che Don | 


Ì 
___ 














| sta, o venà quanto 


| prova quanta 
| nell'esito del 











Berlino 28. — La Dieta elesse presidente 
Forenbeck, Koler vicepresidente. 

Darmstadt 28. — ln seguito all' applicazione 
della nuova Convenzione militare, 29 ufficiali chie- 
sero la dimissione. 

Brusselles 28, — Dinanzi al Palazzo nazio- 








| nale una folla considerevole domanda la dimis- 





sione del Ministero. 
Londra 28. — loglese 93 42; Ital. 63.1]8; 
Spagnuolo 33; Turco 48 112. 


" Dispacci particolari. 


Vienna 29. — La Gazzetta Ufficiale pubbli- 
ca la nomina del generale di cavalleria  Lange- 
nau quale ministro d'Austria a Pietroburgo. 

La Nuova Stampa Libera ha da Parigi che 
il principe Metternich diede la sua dimissione 








| come ambasciatore. 





puesto Numero va unito, pei soli as- 


| 4 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 


nente il Protocollo della seduta del 25 otto- 
bre 1874, del Consiglio comunale. 


FATTI DIVERSI — 


dello Spluga. — Leggesi nel 
Pungolo di Milano 
La Società per la costruzione e per | eser- 
della ferrovia dello Spluga è ormai costi- 
. Essa è composta di alcune rispettabili 
estere, della Union Suisse e di parecchi tra 

















ita. 
ditte 
gl'ingegaeri e capitalisti, che erano già concorsi 
a formare l'Impresa costruttrice A. Vanotti e Fi 





nardi 

Il capitale sociale venne fissato a 85 milioni 
di lire, dei queli 40 in Azioni, 20 in Obbliga- 
zioni e 25 in sussidii a fondo perduto, che la 
Società spera conseguire dai Governi e dai Corpi 
morali interessati. Questi sussidii, scrive la_ Perse- 
veranza, dovrebbero essere forniti per una meta 
tetra altra meta dalla Svizzera e 
a 5 

















La concessione della medesima fu già chie- 
rima chiesta ai due Go- 

verni d'Italia e di Svizzera. La linea misurerà 
132 chilometri da Lecco, lungo la riva del Lago 
di Como, a Chiavenna, e di qui per lo Spluga a 
1 lavori non dureranno più che quattro 
aoni, compreso il traforo del tunnel di 3500 metri 
alla sommità dello Spluga. La costruzione dovrà 
essere semplice ed economica, ma solidissima e 
conforme alle più ac 
veranza crede che, comin 

linea dello Spluga potra. essere 
percorsa per lo meno sei anni prima di quella 
del Gottardo, e che quand'auche questa sarà 
compita, nou le farà certo concorrenza, ma sarà 
piuttosto un complemento di lei, essendo desti- 
vata a servire que' mercati, che dal Gottardo 
non riceserebbero probabilmente che scarso, 0 
nessun vantaggi 
Anounzianci pure che la Società dello Splu- 

ga ha testè assunio anche la costruzione della 
linea Monza Cololzio, facendosela cedere dalla So- 
cietà Briantea, che ne aveva la concessione. Ciò 
la sicurezza, che la Società ha 
impresa. De' 153 chilometri, di cui 



























si compone la linea, 99 si trovano sul territorio | 


italiano, e per la costruzione del tronco Lecco- 
Chiavenna si sarebbe già costituito, tra i compo- 
nenti italiani della Società, ua subuucleo, che ne 
assumerebbe l'appalto. 











Ricompensa meritata. — Si legge nel- 


| l'Italia militare del 25: 


Con R. Decreto del 31 ottobre p. p. il bri- 
gadiere nei RR. carabinieri Borgia 1° Chiaffredo 
fu nominato cavaliere dell’ Ordine militare di Sa- 
voia. Egli era già fregiato di tre medaglie al va- 
lore militare, due d’argento e una d’oro, cen- 
cessegli le prime per aver combaltuto valorosa- 
mente contro la banda Tamburino e per una 
lotta sostenuta col brigante Palombieri che ri- 
mase ucciso. Il brigadiere aveva inoltre ottenuto 
la menzione onorevole per altro fatto di valore 
ed infine la medaglia d'ero gli era data per Ja 
distruzione della terribile banda Pomponio d' A- 
lena. Oca fu creato cavaliere dell’Ordine militare 
di Savoia per un brillante fatto, nel quale egli, 
dopo aver lottato con soli tre ci contro 
la numerosa banda di Tola Croce, riuseì a di- 
struggeria e ad impadronirsi del capo, spiegando 
un sangue freddo e un coraggio a tutta prova. 
Per questa importantissima operazione fu 
medaglia d'argento al valor 





























seppe, Fragale 1° Gerardo 
vanni. 


Cartoli ll. — L'Italia Nuova 
dice poter anvunziare che le nuove cartoline po- 
stali di corrispondenza andranno in vigore col 
primo di gennaio prossimo; il spo è già stato 
approvato dalla Direzione generale delle Poste. 

Il Lohengrin a Firenze. — Scrivono 
da Firenze all’ Opinione : 

Le rappresentazioni del Lohengrin al teatro 
Pagliano saranno tre, ed avranno luogo le sere 
l'8, 9 e 10 dicembre prossimo. 
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| rito di Bettina, novel 


Dslla Tipografia del Commerelo u- 
scirà: 


STRENNA VENEZIANA | 


Anno undecimo. 








i; | 

La Strenna Veneziana (1), ch'è arrivata | 
all’undicesimo anno della sua vita, e non conta per 
ora, di morire, si ta a coloro che l'han 
sempre aiutata col loro valido patrocinio. Essa | 
contiene i seguenti componimenti : | 

Un ritratto morale che può servire di prefa- 

zione — Pellegrinaggio a Brusuglio, Ricordì e | 
Pensieri di LUIGIA CODEMO GERSTENBRAND; — Il mio 
Fantasma, versi di ALessanpno AnBi8; — Il cognato 
della cognata, di CasteLatovo; — Giacinta | 
Pezzana-Gualtieri, di Poveo GuenanDO MOLENTI 
— Bozzetti marini, di Enna Fua-Fesmato; 
In piroscafo e în ferrovia, digressioni di un buon 
ragazzo, pubblicate da O. Pucci; — Cola di Rien 
zi, scena drammatica di FEDINANDO GALAMI; — 
Gabriele abate del monastero d'Arcadion, episodio 
dell’ insurrezione di Caudia 1866, di Ansa Manpen 
Ceccuerm; — Assiderata, storia vera, dall’ ingle- 
se di A. F. P.; — All’ uragano , versi di Josè Mana 
Heneou, iradolti da Leororno Bizio; — /l ma- 
dall’ inglese di A. F.P. 

Quattro fotografie eseguite, sopra disegni del 
sig. A. Eaorao PaoLeTti, dal sig. A. PERINI, il- 
lustreranno quattro dei componimenti annunci 
ti, e cioè: Il mio fantasma, Il cognato della co 
gnata, Assiderata ed Il marito della Bettina. 

Le legature, come il solito, svariatissime, in 
velluto, in seta, in legno, ecc., saranno fatte dal 
sig. F. Pebnerm. Quest’ anno Îe coperte delle co- 
sì dette fantasie, che non vengono da Parigi, ma 
son fatte qui, conterranno vedute in fotografia 
della città di Venezia. 

i editori della STRENNA VENEZIANA. 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio 
della Gazzetta di Venezia; ulla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, 
N. 2000; presso le Librerie di Milano, Brigola è 
Bolchesi, e gli altri principali Librai d' Italia, co- 
me pure a Trieste, alla Libreria Coen. 


















































(1) La collezione delle strenne 
Medaglia d'arg: nto dall'Istituto Veneto in 
industriale della primavera 

praggiamento ad un'industria che 
in passaio mancava a Venezia. 


iane fu pre- 








fire per impi 
1 piccoli risparmi colla massima probabilità di 
conseguire bella fortuna, senza nulla arrischia- 
re, ed anzi colla certezza , anche nella peggiore 
delle ipotesi, di raddoppiare il danaro impiegato. 

L'ultimo residuo delle Obbligazioni del Pre- 
stito di Barletta è posto alla sottoscrizione 
pubblica dal 1* al 5 del prossimo dicembre, al 
prezzo di lire 55 in carta, per ogni Obbligazio- 
ne, rimborsabile a 100 lire in oro. 

È stato questo l’ultimo dei Prestiti a grossi 
premii, e meritò le simpatie così per 
eccezionale e l'importanza straordi: 
vincite, da prima, e poi per la somma puntualità 
con che ne furono adempiuti gli impegni. 

Si sa che ben 430 mila sono le vi 
sate per le varie estrazioni; una vincita per o- 
gni due Obbligazioni, con molti premi da 100 
e 200 mila, da 400 e 500 mila lire, da un mi- 
lione, e persino da 2 milioni. 

Ì Titoli che si emettono ora, con un primo 
versamento di % lire, concorrono all’ estrazione 

icembre prossimo, dotata di un premio 
952. 


























Nel cadere di sabato 25 novembre a. c., gior- 
nata che per me serà memorabile, si estingueva 
la vita di un uomo che si potrebbe dire più unico 
he raro; questi era 

Antonio Pastori 
che lasciava questa terra nella fresca età di 46 
anni. 

Egli era capo di quella vasta Amministra, 
zione del defunto cav. Luigi Trezza, ora degi 
mente rappresentato dal figlio minore cav. Ce- 

zzata da molti anni da lui, in for- 
ma, che sarebbe ben felice la nazione se a capo 
di quella dello Stato, uomo eguale vi fosse. 

La grande famiglia degl’impiegati ai 
dipendenza aveva un padre, anzichè un superiore, 
perchè l'amor suo sapeva sollevarli in ogni emer- 
genza 

Era marito affettuoso ad una sposa di rare 
qualità, padre il più amoroso a cinque ancor teneri 
figli, la delizia di una famiglia ove tutto spirava 
amore. 

Troppo dovrei dire di quell' ani 
e come amico e dipendente, ma | 
l'animo mio mi toglie la fo 

A tali mie deboli espressioni si associano il 
controllore Giuseppe Calvi, e tutti gl' impiegati 
dell Azienda del dazio consumo aperto della Pro- 
vincia di Venezia, di cui io ho l'onore di essere 
il > - viag 


























Ja benedetta 
angoscia del- 








Asromio Le Ror. 





‘Togliamo dall Alleanza di Verona: 

Nella sera del 25 novembre corr. moriva a 
soli 46 anni Pastori Antonio. Con lui mo- 
rirono pure tante speranze non solo della sua 
famiglia, ma ben anco di quella del fu cav. Lui. 
gi Trezza, che in lui vedeva continuata la car- 
fiera commerciale che l'aveva falta grande ed 
utile a tanti, cui offre impieghi onorevoli e lu- 
crosi. 

Tutti coloro che conobbero da vicino quel 
l'uomo devono fare omaggio alle rare sue doti, 
giacchè fornito d'ingegno eccezionale, di energia 
i, era precisa- 
mente nato per molteplici di 
una Amministrazione tenuta sopra vasta scala. 

E si può aggiungere con franchezza : non 
fu soltanto una capacità in affari, ma fu ben 
anco uomo benefico senza ostentazione, religioso 
senza pregiudizio, amoroso della propria patria 
senza appetito di onori: un'anima schietta e lea- 
le in tutta l'estensione della parola. 

A queste virtù cittadine faceano corona le 
tenerezze domestiche; chè forse pochi uomini 
furono tanto amati e tanto delicatamente ama- 
rono, secondato come fu dalla fortuna, nella 
scelta della sua donna, e nei suoi figliuoli. 

Il vaiuolo lo trovò forse affranto per malat- 
tia appena subita e per le troppe fatiche ed oc- 
cupazioni mentali durate nell'ultimo scorcio di 
vita, che fu il più scabroso, giacchè fatto segno 
di tanta fiducia dal fu cav. Luigi Trezza, assun- 
se la somma di tanti affari, a cui volle colla fo- 
ga del sentimento accudire. 

Antonio Pastori non è più, ma gli so- | 
pravviveranno a lungo il dolore per la sua man- 
canza e la gratitudine ch' egli ha largamente se- 
minato solle beneficenze. | 

968. 










































PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA 


DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica 
il 1, 2,3, 4 e 5 dicembre IMI 
ramo vensuugnto IL. 
(Vedi l' Avciso nella quarta pagin. 


—r———<@——__—mess 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 novembre. 
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» Regia Tabacchi 
Obi ‘ 
Beni demani 
* asse ecclesiaetico 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piazze d' Italia. 
delle Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mercantile . 
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PORTATA. 
Il 37 novembre. Spediti: 

Per Spalato e S. Pieiro di Brazza, piclego austr. Ge- 
nilore, di tonn. 38, patr. Petrinorich M., con 226 sac. ri- 
so per Spalato; — più, 33 bal baccalà. 48 aac. riso, 10 
col. manifatture in sorte per S. Pietro di Brazza. 

Per Morsiglia, toccando Trieste ed altri porti, piro- 

i rengo P., con 18 











teari- 









+4 col. tessuti, 4 cotte, 


col. pianti tro. 
Per Trieste, pielego austr. Milano, di tonn. 243, cap. 
Rinaldi R., con 68 col. ammarinato, f col. amido, 4 cas. 





conterie, 8 col. carta, 48 col. cotonerie, 142 sac. riso, E 
candele di cera, 4 col. ferramenta, cas. chincaglie, 
formaggio, $ col. burro, 24 bal. pelli; 49 bal. ca- 
filo, 10 col. piante, 42 col. radice, 5 bal. panni, 
ture, 904 col. frutta e verdura in sorte, ed al- 






















1l 28 novembre. Arrivati: 

Da Trieste. piroscafo austr. Burupa, di tonn. 408, 
Scordilli C., con 738 bal. cotone, 7 har. budelli sal 
col. gomme , 4 col. pelli, 2 col. cordaggi, 4 col. frut 
cel. manifetture, ed altre merci div. per chi spetta, re 
al Lloyd austr. 













Da Newcastle, pa brig. i 
sella, di toun. 174, cap. Benz. 6., con 14 toan. carbon 
coke. 50 tonn. ghisa, 15,000 pes. tegole e mattoni, racc, 
a LL Bachmenn. 

a Hommerfert, partito il 48 settembre , seooner 
nese Haabet, di tonn. 44, cep. Christensen Î., con 
vaag baccalà, racc. a Blumenthel S. A. e C. 

Da Vadace, partito il 7 settembre, scooner danese 4e- 
me, di tonu. 401, cap. Paulsen P., con 8560 vaag baccalà, 
race. a Boediker” 

Ia Hoparanda, partito il 34 settembre, scooner rus- 
no Sulo, di last. 7I, cap. Growquist @. W., com 1387 bar. 
catrame per Jacob Levi e figli, racc. a G. Guerrana. 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 novembre. 


Albergo alla Città di Monaco. — Brands-Croin P., di. 
hitetto, della Da- 














‘nsenstein S., da 
tutti poss. 
impresario tes: 


trale, - Caffier P., - Vergiero 
com fami 


Partenze per Rovigo « Bologna: ore 8 . (5 ant.; — 
9.5) ant.; — ore 4. 45 irta) 


—ore 
per Torino, 5 ore 9. 50 
ere 45 pom. — Arrivi: ore 8.48 ant.; — ore 48.34 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA . 
Domani, giovedì, 30 novembre, assumerà Ù servizio 

4° Compagnia dal tuta Tata La rio 

‘ore 4 pom. in Piazzetta di S. Marco. 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. 
Venezia, 30 novembre ore 11, m. 48, s, 44, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 28 novembre 1874, spedito dell'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
pene sue ce 
tes 
Ml barometro è alzato da 2 a 6 mm, su tutta l’Italia. 

Tempo calmo. 

























































































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | N. 9979-4563 % Trovasi 





Venezia persona benesiante;;ira- |... &tabiliniento Tipografico di E. TREVES, Editore, 


Milano, Via Solferino, \_jj 











= Seminario Patriareale + 1° Amministrazione dei Più Tlituti Fiuniti ica in agricoltura, la quale offre le proprie pre- 
SI n RN sopra il livello medio del mere. di Venezia stazioni idee lla corrente settimana esce in tutta Ialia la 1. Dispensa 
Bollèttino dol 28 novembre 1874. | dovendo provvedere alla fornitura del &/so occorren- GRATUITAMENTE 
















| n 
| edere | l 
cea —_-— |to ai Pi Istituti nell'anno 1872 ed eventualmente n |, SIE 
I 7 7 in qualehe Pattoria di campagna, non confa 
Ea I ba da dole la vita di città. — Per informezioni, dirigersi 
£ |____|che fino alle ore 12 merid. del martedì 12 dicem- | all’ Agenzia d' affari, sotto il Campanile diS. Mar- 
oi ISS IO i 




























































nzo, le offerte a sché BI; Venezia 
ep n 8705 [rata nno, le oerte a sche: | €% N° ni 
re Lil SI Io sudion parate dl oi "PROX DI LUIGI FIGUIER 
pas, date [Et ice qlert et f COW-POX D 
maia aa ea Naoto | ada | SAITTA nrnoreato Tee A presto |a Pas essino, erat dalla pistola saivolosa | Quest'opera chesta da è, forma ile ed ultimo volume della rene racco illustrata di Sy, 
Umidità rata» | 95.0 | 85-0| 01.0 Venezia, 21 novembre 1871 della vacca, arrivato di fresco dall ca Eitii turale, intitolata: La Vita e 1 Costumi degli Animali. Questo volume verrà illusa 
Diresione del Il Presidente, tubetti, che si vendono alla Farmacia AN ì CIC È 
Tn dii .|_N9 N. E° [hi ei Frascesco co. Doni” DALLE Rosg, in Campo S. Luea, ad ital. L. 3. | 3 8 3 I N ( I IN I 0 N I . 
"sto pil to] Coperto des i pito rodi da | Mi 4 _ 
Frlsrietii bareai Lr 20 esi CO Medaglia ulla Società delle scienze di Pari In nessun trattato di Zoologi, i Molluschi (ostriche, lumache, polpi, ecc e i Zooîti (corali, 
Acqua cadento . Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. n LI BIANCHI] | Mimifere, meduse, ecc.) sono studiati come in quest'opera sotto l’ aspetto speciale delle abitudini eda 
coNcNE DI $, LEcia DI FAVE NON PIU' CAPEL | strani istinti di questi animali. [n nessun' opera, questi animali farono rappresentati, come sì vie 
Re e e LA GIUNTA MUNICIPALE questa del Figuier, da disegni scientifici, pitoreschi, presi dal vero, che riuniscono l'esattezza dela! 
"® ninio : 8.0 Rende noto che la solita annuale — za e l'attratiiva dell’ illustrazione i 
Rua dalle tana gioni 16, FIERA La fai vor eponiog le cer ia opera uscirà In fascicoli di $ pagine a 2 colonne in=4 con Inelsioni, 
1 denominata di | pelli e la barba senza pericolo per la pelle mi i L'opera completa comprenderà da 40 a } 
* do 
ORE, SANTA LUCIA Gatto tor itomana et8 ( VENTESIMI TU IT TASCICONO. rete tacioli io sin 


avrà luogo nei giorni di Î 





























Î Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, Chi manda lire 4 sarà associato all'opera completa. 
plan Se Lunedì Martedi e Mercordì | |47. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghien, 24 É Vili. att a 
png e iaia brani] Ch) 12 13 | Prezzo 6 fr. I quattro volumi precedenti della Vita e Contumi degli Animali sono complet è fra, 
Pai Sri peli rating Mese gi dicembre, conservate le solite |’ peposito centrale a Toriuo presso l' Agenzia D. MON- | ciascuno un' opera a parte. Sono intitolati: | MAMMIFERI, con 282 incisioni. — GLI UCCELLI, con 
Jana frico. — La paredia del duale = dite. era po, sia Ospedale. 5, e presto 1 principali parrucchieri | incisioni. —1 RETTILI, GLI ANFIBI ED I PESCI, con 464 incisioni. — GL'INSETTI, con 39 ine 
pi eli CR ito N SINDACO ORE EA Ciascuno di questi volumi costa lire 4 e legato lire 6. 
reumo maLIAN, — Dr agnia foren- ino Ameill Savert N. 65 _N7i 










| Ne fu pure fatta un edizione di lusso, al prezzo per ciascun volume di lire @, e legato lire 8, 



















td Miniato d ao Md Negi lo ; riceverà le dette quattro opere complete, po i fascicoli dei Mollusehy 
commedia, Straordinaria ginnastica aerea. {UTET MANDA L 15 7 N compi .-P. el’ e o 
aglio dia, Straordi ginnastica aere Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, N. 14. si ( HI M ANDA L 18 Zoofiti fino al compimento. - Per avere l'edizione di lusso, mandarel,, 8 
NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL ANNO — ABBONAMENTO 1871-72 Deposito in Venezia, presso Antonio Lungega, Campo San Salvatore, N. 4825. vl 
LB DEL TEATRO A SAN Moisè. — lrattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De 





— "Un'opera venza cane IL TESORO DELLE FAMIGLIE | 


Giornale istruttivo pittoresco di mode, latori femmint, ece, 


| 
| 789 
I IEENE SI PUBBLICA IN MILANO AL PRIMI D'OGNI MESE. | Ì 
| 
| 


fanti, Con Ballo. — Alle ore 7. 








ASSORTITO DEPOSITO DI 
Figurini colorati (eseguiti appositamente a Parigi dal valente artista cav. Guido Goni 


mia | SCIROPPO LAROZE 
INSERZIONI A PAGAMENTO, | it fit fit ceci el contra, grndi molli, mole tglato 1 PARQUETS | | 









favole colo» 
folette , di- 











DI SCORZE DI ARANCIO AMARE | 
dl Venli pagine di testo con illustrazioni IN LEGNAME PER PAVIMENTI Rai ioni tara piene 
TRARAY Articoli di educazione, d'istruzione e di amena lettura, di mode, di economia domestica, d'igiene, di gastro- dello Stabilimento Î 
A Vv Vv I SÌ D I 14 E R $ 1] b nomia, racconti, puesie, giuochi, varietà, ecc. ecc ZARI e C. 









ll Tesovo delle Fami 


fra pochi zorni sortirà la quale centribui 
li educativi è di mos sggono la luce in Italia. 
furono le parole che la Direzione adbttò per suo programma e che pre- 


zione moralità 
\ no sempre al n, di questo giornale 
Ni ro delle Famiglie conserverà l° 


miglioramenti ; dora il più gi sviluppo ad og 





2a, di una esistenza splendida e | —QUALITA” INSUPERABILE. — PRI 
pcedelte il primissimo posto | Al Negozio in Frezzeria, 


MODICI. | 
1722, Venezia. 
























. e ANTI-PERIODICO, 
pia avi RISE Trasloco di domicilio. Mar 


Sonogli specifici. per guarire gastriti, gustralgi 

I i maniera di lavori : contim re gradatamente L'avvocato Giovanni Madonini , già eser- TONICO RIPARATORE, per conbuitr 

DE SOR la ricchezza delle sue illustrazioni e il pregio de'suoi annessi ; nulla ommetterà, insomma, per giustificare la cente, presso l LÀ 3 
a cui è salito. 


| ì Ra Ù speci lo in bre mia, la sfinitezza, Tese za, le ma 
"TO 7 cazioni pira lato con Decreto della Gori ; di languore, Preto: Bh 
Y PREZZI D'ABBONAMENTO: l'ultima cità. di e nora ‘llenti è di oa ranozz io», 
Anno Sem. Trim. chi desiderasse valersi di lui, siccome quegli a cui le %, rue des Lions-Saint-Paul, 
IVI INI I I n Franco di porto in tutto il Regno, . eggialtuali po 3 
n : 5 






































L350 ono nuove del tutto, ha aperto stu- Depositi 
SUONA e LIO dio in Calle al Ponte della Guerra, al civico Nume- 
Ùiconz: Austria, Egitto, Francia, Germani 


ecia, Inghilt., Portogallo, Spagna, 
America, Australia, India . 


trazion de 
1° Galaria de le SIGNORE de Venezia, P: 
dua, Vicenza, Udine, Treviso, ecc. (Disegni de 4. A.). 
Il* Galaria dei OMENONI (caricature de = 
A. A. e de Silvio Rota) DONO agli abbonati 
Testo de la Strena. " successo veramen 
Un poco de tuto, prose e poesie in dialeto | "Mi del 1871, è l'ac 
venezian de tuti i colaboratori. del zornal: ghe |! ViTezioI 
sarà da star alegri per un secolo. 














Le preparazioni ferragin i 


: È Î i TANA] quide sono quelle che ta 
ANNUI 


anni godono il favore genera] 
Corpo medico , perche in ef 
ù rapidamente ep 


ILAUREATO D'ALL' AGGADEMIAD: MEDICINA oi PARIGI BS i Dia Pel 


.manganiea 
; aggradi È 
dersi più acque ‘pre, in unione al fer, 
nella è è del sungue. Rom e ferro-manganica si somministra in tutte le malattie dpec 








straordinario che ha avuto il gran Quadro lit 
glienza sempre più splendi accord: 
coloro che prenderauno per un 

di formato ancora più grande 














ha determinato 
adone ben inteso l' importo 
i quello dell'anno scarso , su 
dal distinto artista ERNESTO FONTANA, rappresentante: 


soia e LE NOZZE DI CANAAN 


domande e vaglia a { Aministrazion de Sior To- RIPRODUZIONE DEL CELEBRE DIFINIO 








carta 





| si presenta 
| 
























nti da impoverimento del sngue, € er lortifeare ementi bui lt, 1 colori pallidi, perdo Hr 

i , a i mali di stomaco, l'irregolarità della menstruozione, È amennorea per soppressione di regole, cedono rp 

nin Bonagrazia, Venezia. Zontarghe ai do fran- DI PAOLO VERONESE | damente sotto il suo uso. Uo fatto rimercabile » segualarsi si e che gli ammalati, È quali. guaritcono per l'una 

chi, altri diese centesimi per le spese de posta. Relto quadro verrà spedito, franco di porto. arrotolato sopra apposito bastoncino che lo. preserverà da ' questa polvere sono moito meno ceposti a delle ricedute, che quelli rotte collo proVeraziani forugiaone Ponina e 
Ai libreri de fora sconto del 20 per 0j9.— | qualsiasi guasto. — /Separutamente, ossia pei non ausnciati annui. Questo quadro costa Bo 


Boccetta fr. 2. 


Pagamenti anticipai. uirolo, N. 1$, ! Vendesi, n Venezia, nella farmacia ZaGu 











Per abbonarsi inviare vaglia postale all' editore EDOARDO SONZOGNO, 


Prestito a Premi 


DELLA CITTA DI BARLETTA 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


25.000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 95 0/0 di aumento sul capitale versato 


150,000 premi in Lire 33,810,000 ---- 300,000 rimborsi in Lire 30,000,000 


Versamenti in valute legali — Rimborsi e Premi, pagali in ORO. 


I Municipio della citta di BARLETTA, a prima e più importante piazza di esportazioni sull’ Adriatico in seguito al DECRETO REALE 10 aprile 1870 che approvava le deliberazioni 4 e 5 
ciale di Terra di Bari, emise in maggio 1870, mediante pubblica sottoscrizione, TRECENTOMILA OBBL imborsabili con Lire CENTO ORO € 
rotta arie (l Malia mon soggette ad alcuna imposta presente 0 filura né a concersione, © riduzione da produrre UN ANNU4 RENDITA DI LINE: TRECENTO VENTICINOL E MILA At Ca quali valori saranuo inalienabili e vincolati durante il sereiio del Prestito. — 
Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del Prestitò ai portatori delle Obbligazioni nette ed'indeminute da qualsivoglia futuro prelevamento © riterzita 

Il Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue richieste di Obbligazioni pagabili a rate. offre alla 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 dicembre 1871 


25,000 CBBLIGA ZIONI 


mediante pagamento di Lire 55 IN VALUTA LEGALE CORRENTE NELLO STATO per ogni Obbligazione ; pagamento da eseguirsi IN VARIE RATE NEL CORSO DI DIECI MESI. 


Giascuna Obbligazione, acquistata per sole I. 55 in corta. verrà dal € 100 in ore. |a ra e le Obbligazioni della Città di Barle 


Tutte indistintamente le 4 azioni, sia prima del loro rimborsa, sit anche ‘ro corso di 225 | di L. @ @roz l'altro d'appropriazione per la ‘oncori 
Estrazioni ai 190.000 premili assegnati Finalm Prestito di Barletta ri 
Tra i premii di varie categorie hay 


— cinque da L. 404 





Milano, via Ps 


Nea 


È 





BOTNEA, S. Antonino. — 7ri 





IRAVALLO, ZANETTI © CONTUSO, 981 



























Agosto 1869 del Consiglio municipale e 10 settembre 1869 della Deputazione provin 
garantite, nom solo sui Veni e redditi direlti ed indiretti del Comune, ma DA LANTÉ OBBLIGAZIONI di Prestiti delle alte prin: 



















borsata c 
mborsate, concorreranno per È 










rappresentano un doppio cap 
tutte le vincite indipendeni 
stesso del 





l'uno positivo nel rimborso 
te dal rimborso stesso. 
serizione Îl titole prov- 






alle medesime, 


he — nio da LL. 2 000,000 — 

























o dal Sindacato li Titolo provvisorio è di cuubiato col Titolo del genti ed incaficati è 
ce; AOPOVD, side E 200,4 Petrat cal eedneate_ 1 Triolo pro è poi caubiato col Titolo del i Varii agenti ed incari 
nticinque da Li. BÒ, ventiquattro da hi P bligazione essendo lissato in I. 10O oro ossia carta è l'eftei 220 di acqui» 
00, 2,000, 1,500, 1,000, 500, 400, ece.i il tito com î i premii ascendono | ato risulta di L. © pagabili iù comode rate: il compra era e o] OSSi8 E OG circa carta. mentre l'effettivo prezza di acqi 
rilevante citra complessiva di L_$S3,610,000 pagabili tutti, come i 











Il prestito a Premii della « 


ha un utile certo di IL. Il sul capitale sborsato, le quali stanno alle 
e per essere I' 


Barietta, p ti gie 
i Prestiti « premii autorizzi 





| IL: 59 pagate, nella giusia proporzione 


ato. 
È poi certissimo che le Obbligazioni 


iale organizzazione , totale limitate al 



































r IZZO] pi VIE mesi ; mero di gole 200,000 pres iò maggiore Deb 
più 4 so di quanti pre | bilità al conseguimento dei premit i quali al 1 , , incontestabilmente superano di molto il quanti 
Li di premi Senuero a e al'esero_ Bi a cagione di speciali vantaggi e garanzie, il prestito | tat f di quelli asteguati ad alti presti in corso e Lo pu due Obbtezzi co cteatabilmente superano di molto Il 
arlett i pochissin joverno germanico i rircolar, o stati. È pur certo che il rimborso delle Obbligazioni con L. 100 @ o tr 
azioni con | mo in seguito alle estrazioni, non le eselude poi dal concorrere ri 
Per apprezzare quindi DS ni di Barletta, in confronto di quelle degli altri prestiti emessi sinora, | petutamente a tutti 1 15, 00 premi, poichè ognuna vi esse corre (in forza del nuo' vccanis su sa elativo pia 
MISE ESE SMIIOIINALA. cotNtTO tece quelle di Barletta continuando / url dp» | infati l'Obbligazione serie SAN Numero D@ va gita 
sortite con rimborso © pren e sempi È: save estrazioni, conser: 





anno sino alla fine del prestito | Nel prestito ai 
reale aumenta 
li distribuiti nelle varie estrazioni. Per questa combinazione 


CONDIZIONI DELL'EMISSIONE "*î";:? 





va 
di Barl tta u lagnato due premii, entramabi terza estrazione. 


può guadagnare parecchi fra Î premi di ogni sia gola estrazione, e quindi può e 
umero indeterminato di premil ici comu delie dI) dae, 0° SIE i 





un valore reale, cioè que bailità di guadagnare altri e diversi premii. il qual valore 
anni per l'accrescersi del numero e della importanza dei pi 





ll’ audar degli | ser favorita da us 
dunque ben 

di Barletta 

dieci mesi ed in sei versam 









ito della città 








aperta pubblicamente nei giorni 1 















a ape Obbligazioni rimborsabili in LIRE CENTO ORO, verranno emesse al prezzo di L. 55 
Lire _5 all'atto della sottoscrizione dal 10 al 15 agosto 1872 

» MO dal 10 al 15 fi * RO dal 10 al 15 ottobre + 

* 19 dal 10 al 15 april Î i 

* 0 dal 10 al 15 giug IT in tutto Lire &5 in valuta legale dello stato 





Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CINQUANTATRE. 


isorii libera di successivi versamenti saranno quietanzati dagli | 


mente artorizza 














ralora il portatore dei titoli provvisorii m 





























a fare i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico, sull 
în ritardo l'interesse del 6 per 100 non concoi alle est A È gialo a suo carico, sul È 
i dl p zione del 20 dicem 1871 al Premio di 100,009 | bre 1872 in poi il suo Titolo provvisorio resterà nullo eq veaeie SU estrazioni che avranno luogo durante la mora © dal 19 diceu n 
ati L. concorreranno nella estrazione 20 febbraio Pal isorii ramente pi con le relati Obbi det vi è ” 0 i 
di lire centomila oro. termine i titoli provvisorii in circolazione rimarranno nulli © di nessun valor le‘ "A 'uogo a tutto il 31 dicembre 1872, an : 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARL TTA t 
}. Serviaie im oro. speciale a questo solo prestito a premi italiano. | $ Rremii sempre più alli coll'andar degli an x 
2 (ile di SB per @j@ sulla somma pagata 7. Guarenligia speciale di titoli prodursi ) 60 dà È ' 
1 Concorso mentinne ni 150,000 premi formanti Ja cospicua somma di lire 3.610,00, pagabili pure in oro. _ | garanzia del Prestito fino ‘ala sua cbogre! *îtue lire DL5,O0O di rendila in oro contante ed immutabile depositi * 
4. Frequenza delle estrazioni : 5 ogni anno per altri 3 anni. 





ino 0 più premi 
e due milioni. 













A 0 della sottoscrizi 
ialì di lire eemtomaila per tutta la durata del prestito, oltre altri premi maggiori fino a lire um mi deo 





9. Possesso continuo del titolo provvisorio e c i iti Ad 
È aa alcun rischio © spesa per part dii Casisorio € concambio di esso col titolo deffnitiso presso gli agenti ed incaricati è 


Virtù della Legge 19 giugno 1870 con la quale non si permettono ulteriori emissioni di prestiti a premii. il PRESTITO DI BARLETTA rimane l'ultimo P. 
«dra quindi sempre di siffatti superiori ed eccezionali vantaggi. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 1 a barletta, pre 
B. Schever (Sindacato del Prestito) — a Genoca, L. Vusì € È, — 
poli, Onofrio Fanelli tito) — a Aalermo, fratelli 
, Ed. Leis e Leopoldo Smith —,a Verona, fratelli Pincherl 


| & Titoli provsisorii consegnati nell'atto st 








restito a premii autorizzato dal Governo italiano, il più conveniente fra tutti quelli esistenti sul mercato 


; PEL SINDACATO — ONOFRIO FANELLI — E, SCHEYER. 
in pedi È, 2 frescia. Angelo Duina — a Catania, Banca di deposito €_scont 
€ il Meina, Grill Andreis e C., fratelli Roll — a MManO 


Siracusa, Luciano Midolo e C. — a 7orino, | ser € C., Charles de Fernex — a Venezia, J. Henry Teixei 
d 











ipografia della Guzzetta. 


